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(VII) 

APPENDICE  AL  1  OMO  TERZO. 

Parte  prima.  Orìgine  della  Reai  Cafa  dì 
Savoja, 

“arte  feconda.  Tavole  Genealogiche  della 
Reai  Cafa  di  Savoja  con 
varie  note  ifloriche . 

Parte  terza.  Serie  di  più  Perfone,  eh?  eb¬ 
bero  il  carico  di  Tutore , 
Ajo  ,  Governatore  y  Sotto 
Governatore y  Precettore , 
Governante ,  o  Sotto  Go¬ 
vernante  de 1  Principi  di 
p  Savoja, 

Parte  quarta.  Stati  ,  che  di  tempo  in  tempo 
vennero  folto  il  Domi¬ 
nio  della  Reai  Cafa  di 
Savoja  y  con  varie  altre 
notizie  fior iche  in  ordine 
p  cronologico . 

arte  quinta.  Alcune  cofe  relative  a?  Ca¬ 
va1  ieri  dell1  Ordine  Su¬ 
premo  della  Sctntiffima 
Nunfata  ,  e  dell1  Or  dine 
de' Santi  Mauri  fio  y  e  La q- 
qaro. 

Varie  cofe  finqui  ommejje . 


Pane  fella. 


explebo  numerum ,  reddarque  tenebris» 
Virg.  iEneid.  lib.  vi,  vets.  545" 


p  T  1  T-  I. 

WMi  Segretari  di  Stato  per  gli  affari  stranieri* 
Reggenti  la  Segreteria  de’ medesimi, 
e  Primi  Ufficiali  di  essa  (a). 

l7l7  SoLARO  Ignaz’o.  ,,  In  feguito  alla 
f  ■  «  Jpontanea  dermjfione  fatta  nelle 

Obrajo,  M  noitre  mani  dal  Màrchefe  di  San 
„  Tomafo  del  carico  di  noftro  Pri - 
„  mo  Seg e  taro  di  Stato ,  e  Notajo 
„  della  Corona  a  caufa  delle  lue  io- 
,,  fermila  avendo  noi  (limato  di 

„  dividere  eflb  carico  in  due  , 
„  cioè  /’  uno  per  gli  affari  ftranieri , 
„  e  !  altro  per  gli  affari  interni  dello 
,,  Stato ,  ci  fiamo  indotti  a  fcicglierc 
3,  per  quello  degli  affari  ftranieri  il 
,,  Màrchefe  Ignazio  Solaro  del  Borgo 
„  noftro  Mmiftro  di  Stato  .... 
3»  Quindi  èy  che  ....  deputiamo 
3,  il  predetto  Màrchefe  Ignazio  Solaro 
del  Borgo  noftro  Primo  Segreiaro  di 
3,  Stato  per  gli  affari  ftranieri ,  eiVb* 
33  taro  della  Corona ,  come  pure  Se ■* 
33  gretaro  del  Supremo  Ordine  noftro 
■f  x  n,  «  della  Santiflima  Annonciata  (h)  , 
/L  p  1  Weftì  però  non  è  mio  penfiere  di  darne  la  ferie . 
\  t  uindi  1  Ignazio  Solaro  creato  Cavaliere  dello  fteffo 
Ordine  li  i  y  agofto  17*9.  Serie  Cronologica  de* 
avalieri  dell  Ordine  Supremo  di  Savoja  (*)3detto 
prima  del  Collare,/^/  della  Santiflima  (M unciata 
21  e  >  edizione  di  Tarino  1786. 

medefimta  ^  flttorio  Amedeo  Cigna- Santi  ftoriografo  del 
S"7,°'dl"c:  di  quelli  Cavalieri  abbiamo  pure  il  ca- 
Franr.r  e  de’  Conti  nella  Camera  di  Chiamberì 

cnrfV.  ah.  aPr.a.^!lmPato  in  Torino  nel  1654»  con  un  dif¬ 
ai;  frr\  •  °Sl.8tnt  di  ejjì  vedanfi  inohre  e  la  pag.  izj  de¬ 
cidi  a  ÓirL  lemant‘fi  >  Sa  va  j  ardì ,  N  leardi  ■>  e  le  pag.  3»  «  4 
qui  fopra  citata  ferie  cronologica  dtl  Cigna. 

Tom.  111.  Pi 


% 

ji,  col  (lipendìo 3  che  gli  ft  abitiamo  di  lire  ottomila 

*,  Ducali  d *  argento  a  fs.  ip  caduna . . 

9>  e  che  prefterà  il  dovuto  giuramento  nelle. 

9»  no  (Ire  mani . Torino  15  febbrajo  17x7» 

?l  Vittorio  Amedeo, 

V7}i  FERRERÒ  Carlo  Frapcefco  Vincenzo. 

iB  M  Deputiamo  il  predetto  Mirchefe 

inarco,  ,,  d’ Ormea ,  e  di  Palazzo  Carlo  Frati - 

33  cefco  Vincenzo  Ferrerò  di  Roafcia 
,j  Pruno  nojlro  Segretaro  di  Stato  de' 
g,  gli  affari  (Iranieri  3  Notajo  della  Co.' 
93  rona  (a)  ,  e  -  Ségretarq  del  Supremo 
9)  Ordine  nojlro  della  Saritiffima  Ati* 
a  nonciata  3  col  Aipendio  di  lire  dieci 
„  mdla  annue 3  coinprefo  quello  delle 
g,  lire  ottomilla  t  de*  quali  già  godè 
?>  prefentemente  ...  . ,  con  ciò,  chi 
,3  pretti  nelle  mani  noflre  il  dovuto  giu- 
a,  ramento..... Torino  li  ;§  mar^o  1731. 
«3  Carlo  Emanuele . 

In  quelle  flette  Patenti  x  8  marza 
*732  lì  fa  precedere  la  narrativa  del 
carico  di  Primo  Segretaro  di  Stato 
per  gli  affari  interni  3  a  cui  già  era 
flato  promolfo  [b),  e  del  grado ,  e  titolo 
di  Miniftro  di  Stato 3  di  cui  il  Re 
Carlo  Emanuele  lo  aveva  decorato 
fin  dal  principio  della  fua  affonzione 
al  trono:  fu  fatto  Cavaliere  dell*  Or¬ 
dine  della  Nunziata  li  19  marzo  1737* 
Serie  Cronologica  pag.  12.6  3  127. 

(a)  Quefta  qualità  di  Norajo  della  Corona  non  fi 

trova  più  efpreffa  nelle  pofleriori  Patenti  fino 
a  quelle  delti  n  dicembre  1779  a  favo™  del 
Conte  Carlo  Franceico  Ealdaflare  di  Perrone* 
Vedi  la  nota  3  di  cui  ivi, 

(b)  Con  Regie  Patenti  delti  9  ago  fio  1730. 


J*1  DEL  CARRETTO  di  Gorzegno  Leo.* 
narzn  P°idu  Primo  Ufficiale  della.  Segreteria  di 
Stato  per  gli  affari  ìtranieri  coll' annua 
ftipendio  di  il.  2500  in  vigore  di  Re¬ 
gie  Patenti  19  marzo  1752. 


*745 

2 

foglio. 


DEL  CARRETTO  di  Gorzegno  Leopol¬ 
do.  ,,  Quel  concetto ,  che  formammo  ben 
«  vantaggiofo  della  perdona  del  Mar - 
^  chefe  Leopoldo  Del  Carretto  dì  Gor - 
«  { egno >  allorché  fu  da  noi  eletto 
«  air  impiego  di  Primo  Ufficiale  della 
»  Segretaria  noftra  di  Stalo  per  gli 
33  affari  ejìerni  (a),  è  flato  cosi  ben  giu-, 
»  flifìcato  dalle  opere  fue  nel  lode- 
P3  vole  efercizio  avuto  del  medelìmo 
33  per  piu  anni  ,  che  per  contrafle- 
»  gnarli  la  fingolar  foddis fazione,  con 
«  cui  ravvifammo  accoppiate  alla  no- 
«  biltà  del  fuo  fangue  tante  virtuofe 
doti ,  e  ragguardevoli  prerogative, 
a  vollimo  decorarlo  del  grado  di  Se- 
33  gretaro  del  noftro  Supremo  Ordine 
s»  della  Santiffima  Nunziata,  confe- 
»  urli  la  gran  Croce  della  Sagrano- 
Ara  Religione  de’  Santi  Morizio,  e 
33  Lazaro ,  e  dichiararlo  noftro  Gen- 
tiluomo  di  Camera  onorario  ,  con 


(a)  Con 


33  aver,  accompagnato  quelle  dimo- 
i»  ftrazioni  della  propenfione  noftra 
»  ln  fuo  riguardo,  con  nuovi  tratti 
”  della  noftra  beneficenza  nell’  au- 
33  mento  de’  Tuoi  ftipendj ,  e  nella 
3»  pendone  accordatali  :  non  effendo 
però  pago  l’ aniino  noftro  di  rimu- 
33  nerare  la  diftinta  virtù  fua ,  e  li 
latenti  delli  19  inarco  1752. 


,,  meriti  particolari  con  effa  da  lui  fatti  fi ,  ci  fiamo 
,,  ora  determinati  nella  morte  feguita  del  Mar- 
,,  chefe  d’  Ormea  ,  di  deftinarlo  alF  importante 
,,  carico,  che  fra  gli  altri  effo  aveva,  di  noftro 
,,  Primo  Segretaro  di  Stato  per  gii  affari  efter- 
„  ni  .....  ;  quindi  è  ,  che  per  le  prefenti . . .  • 

deputiamo  il  predetto  Marchefe  Leopoldo  Del 
„  Carretto  di  G  ordegno  per  no  (irò  Primo  Segreta - 
3,  ro  di  Stato  per  gli  affari  eflerai  (a)  con  tutti  gli 
„  onori  ......  3  e  coll’  annuo  ftipendio  di  lire 

3>  ottomila  ......  3  con  ciò ,  che  frefli  il  da' 

3,  vuto  giuramento ,  e  li  ceffi.no  li  ftipendio  ,  6 
3,  penfione,  che  godeva  per  avanti  ......  t 

Torino  i  luglio  1745.  Carlo  Emanuel. 

(a)  Fu  egli  anche  creato  Miniftro  di  Stato  coP 
Patenti  19  marzo  1750:  ibi:  ,,  Alla  nobiltà 
,,  de*  natali ,  allorché  fi  accoppiano  le  più 
3,  Angolari  virtù,  fono  fempre  da  Noi  ri" 
w  guardati  li  foggetti,  che  ne  fono  adorni* 
„  con  più  diftinta  propenfione,  tali  qualità 
„  fi  trovano  perfettamente  unite  nella  pef' 
„  fona  del  Marchefe  Leopoldo  del  Carretto  & 
„  Goriegno  .  ,  •  •  •  •  •  _  •  •  *  ' 
„  Un  compleffo  di  così  rilevanti  confiderà' 
„  zioni  ci  ha  invitati  a  dargli  un  nuovo  con' 
„  traffegno  del  noftro  gradimento,  con  de' 
,,  cerarlo  del  titolo  3  e  grado  di  noftro  Min^ 
,,  ffro  di  Stato  ;  quindi  è ,  che  per  le  pre' 

„  fenti . deputiamo  il  predetto  Maf 

„  chefe  Leopoldo  Del  Carretto  di  Gor^eg^ 
,,  per  noftro  Miniftro  di  Stato  con  tutti  gl1 
,,  onori ,  privilegj ,  prerogative  ,  autorità» 
„  preeminenze,  ed  altre  cofe ,  delle  quali  gP' 
„  dono  gli  altri  noftri  Miniftri  di  Stato,  con  dò 
,,  che  pre  (li  il  dovuto  giuramento ,  mandiate 
„  pertanto  ...... 


ttasferlrrt^  u  ^"8“?  J7 5°  dopo  «fletè  flato 
deCav  r  a^a,<J‘gnua  di  Gran  Ciambellano.  Serie 
a  ieri  dell  Ordine  della  Nunziata  pag.  280. 
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RAIBERTi  Carlo  Flaminio  deputato  con 
Regie  Patenti  di  Carlo  Emanuele  III 
da  Torino  li  *  luglio  1745, 
Primo  Ufficiale  della  Segreteria  di 
Stato  per  gli  affari  efterni  con  tutti 
gli  onori  ,  e  coli  annuo  ftipendio  di 
lire  due  mila  cinquecento. 


7^5°  OSSORIO -  ALARCON  Giufeppe.  Nel- 
giugno  3>  ^  rileva ntijffìmc  incombenze ,  e  com- 
miffioni  •  .  i  i  .  t  .  ;  appoggiate^ 
al  Cavaliere  Gran  Croce,  e  Gran 
>>  Conlervatore  della  Sagra  ncftra  Re- 
3»  ligione  de*  Santi  Morizio,  e  Lazaro, 
s>  Don  Giufeppt  Offorio3  appretto  là 
ia  Córti  ftramere  .  ;  .  .  .  a  Éa,  egli 
33  date  Tempre  teftimonianze  cosi  co- 

i>  ftanti  di  prudenza . i  e  di 

33  un  compiette»  delle  piu  fingolari 
ii  virtù  3  che  dopo  averla 

«  annoverato  fra  i  Mini/ìri  no/ìri  di 
jj  Stato  ,  vogliamo  ora  conferirgli 
3>  1  importante  carica  di  Primo  noftro 
33  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
is  efterni  *  .  .  *  t  .  ;  epperò  per  le 
33  prefentt  .....  deputiamo  il  fud- 
33  detto  Cavaliere  Gran  Cróce  D.  Giu - 
ài  JepPe  °Jforio  per  noflro  Primo  Se* 
33  gre tario  di  Stato  per  gli  affari  efier- 
i>  ni  con  tutti  gli  onori  @ 


è 

i3  colt  annuo  flìpendìo  di  lire  otto  milta  di  V\e* 
3,  monte  .  ....  3  con  ciò  3  che  predi  il  dovuto 
„  giuramento.  Mandiamo  pertanto  .  .  .  .  .  .  .  « 
„  Rivoli  %  gennajo  17^0. 

Fu  fatto  Cavaliere  dell*  Ordine  della  Nutt' 
ziata  gli  undici  aprile  1763.  Serie  Cronologica  pag* 
2.44 ,  e  245 3  ove  appunto  effo  Cavaliere  D.  Giufeppt 
Onorio  vedefi  nominato  colf  aggiunta  predetta  d» 
Alar  con. 

176$  S.  MARTINO  GiufeppeFrancefeo  Gae" 
io  tano.  33  Deputiamo  il  Marchéfe  V> 

novemb.  „  Giufeppe  Francefco  Gaetano  S.Maf' 
3J  tino  di  S.  Germano  (a)  per  noflfQ 
3t  Miniflro  di  Stato ,  e  per  dirigere 
„  provijìonalmenté  la  Segreteria  nojlrf 
33  di  Stato  per  gli  affari  eflerni  3  col* 

tutti  gli  onori, . e  altre 

„  cofe  frettanti  alle  cariche  di  nofìr° 
33  Minijìro  3  e  Primo  Segretario  di  Sta ' 
ì3  to  degli  affari  ejìerni  3  e  col  Coliti 
„  annuo  ftipendio  a  quella  applicate 
„  di  lire  ottomila  .  ...  3  con  ciò  > 
s>  che  predi  il  dovuto  giuramento! 
„  Mandiamo  pertanto  ....  Torifl 0 
„  li  io  novembre  1763.  Carlo  Emtf 
3,  miele. 

Fu  fatto  Cavaliere  dell"  Ordine  dà 
la  Nunziata  li  4  dicembre  1763.  Se' 
rie  Cronologica  pag.  241?  3  e  248. 

(a)  Era  egli  già  Cavaliere  Gran  Croce  della  Rett 
gione3  ed  Ordine  Militare  de’  Santi  Morivo' 
e  Labaro. 


*7*4 

16 

aprile. 


*77® 

4icemb. 


VlkY  Francefco  Giufepp e.  ^Deputiamo 
m  il  Conte  Frcinctfcò  Gtufeppe  di  Viry 
ss  per  nofiro  Ministro ,  e  Primo  Se- 
•>  gretaro  di  Stato  per  gli  affari  efler- 
t >  ni  i  con  tutti  gli  onori  ;  .  *  .  .  , 
ti  e  coll'  annuo  Jìipendio  di  lire  oito 
tt  mila  ...  con  ciò  3  che  pretti 
it  il  dovuto  giuramento  ;  Mandiamo 
i>  pertanto  .  .  .  Torino  li  16  aprii* 
i,  1764-  Carlo  Emanuele . 

LÀSCÀRIS  Giufeppe.  Nelle  controcita- 
te  Patenti  leggali  coinè  fegue  :  3>  Il 
a  Conte  Giufeppe  Lafcaris  di  Ca¬ 
si  fìellar  applicatoli  coftante- 

s,  mente  ad  ottimi  ftudj ,  lì  refe  pro- 
i»  prio  al  maneggio  di  pubblici  affa- 
$»  ri  >  feguendo  in  ciò  le  orme  del 
tt  Conte  Giulio  Cefare  fuo  padre ,  il 
si  quale  ne’ principali  polli  della  Ma¬ 
is  giflratura ,  e  nelle  commiffioni  efe- 
i»  guite  pretto  delle  Corti  di  Francia, 
ss  e  di  Spagna  j  diede  tali  prove  di 
i>  fe ,  che  m eri t olii  la  carica ,  alla 
ii  quale  fu  prometto,  di  Miniftro  di 
ss  Stato  :  eccitata  da  quelli  paterni 
ut  efempj ,  e  dalle  virtuofe  azioni  delii 
si  illuftri  antenati  la  lodevole  fua  na¬ 
si  turale  inclinazione . palesò 

»  abilitai  prudenza >  e  difcernimento 
»  per  le  piu  rilevanti  negoziazioni  « 
«  •  •  •  •  3  colle  prefenti  adunque  . 

deputiamo  il  Conte  Giu* 
vs  fcppe  Lafcaris  di  Cafiellar  per  ne* 


8 

,,  prò  Mìnipro  ,  e  Primo  Segretaro  di  Stato  per  gli 

„  affari  ep*> ni  con  tutti  gli  onori . .  e 

a3  coll*  annuo  (ìipendio  di  lire  ottomila 

9,  con  ciò /che ’prcfti  il  dovuto  giuramento;  man ■ 

„  diamo  pertanto  a  tutti . Torino  j  dicembre  ilio* 

Fu  fatto  Cavaliere  dell*  Ordine  della  Nun- 
liata  li  17  novembre  1780.  Saie  Cronologica  pag« 
2 6j  ,  e  265.  Vedi  ivi  i  maggiori  fuoi  titoli. 

177  i  CARRON  Angelo  Maria . - 

22  j,  Deputiamo  il  Marchefe  Angelo  Ma* 

aprile.  ria  Carron  dr  Aigueblanche  ( a ) 

„  nopro  Primo  Segretario  di  Stato  per 
„  gli  affari  eperniy  con  tutti  gli  ono- 

y>  ri . .  e  coll*  annuo  Jlipendio 

yy  di  lire  ottomila . .  3  con 

y,  ciò  y  che  prepi  il  dovuto  giuramento t 
yy  e  gli  ceffi  quanto  finora  godeva 

yy . Torino  li  li  aprile  l'/J}* 

Fu  fatto  Cavaliere  dell’ Ordine  del¬ 
la  Nunziata  li  17  novembre  1780. 
Serie  Cronologica  pag.  263  ,  e  167. 

i775>  DI  PERRONE  DI  S.  MARTINO  Carlo 

zi  Francefco  Baldaflare  . . . 

tlicemb.  3>  Deputiamo  il  Conte  Carlo  Francefco 
yy  Baldaffafre  di  Perrone  di  S.  Martino 
yy  per  noPro  Primo  Segretario  di  Stato 
y3  per  gli  affari  Pranieri  a  e  Notajo 

yy  della 

(a)  Era  egli  già  Cavaliere  Gran  Croce  della  Sacra 
Religione  y  ed  Ordine  Militare  de’  Santi  Mo - 
ri{io  y  e  Labaro  3  Mìnipro  di  Stato  3  e  So - 
pr aintendente  dei  Reali  Archivj ,  come  appunto 
fi  accenna  in  quejle  feffe  Patenti  delti  2  a 
aprile  1773. 


j*  della  Corona  (a) ,  con  tutti  gli  onori ,  autorità* 
*>  prerogative  >  privilegj  ,  preeminenze  ,  utili,  drit- 
*>  11  >  emolumenti  ,  ed  altre  cofe  a  tali  cariche 
**  Spettanti,  e  coll* annuo  flipendio  di  lite  ottomila 
*’  *  •  •  -  . ,  con  ciò ,  che  prefti  il  dovuto  giura- 
»  tnento  (6).  Mandiamo  pertanto  .  « 

}ì  Torino  li  21  dicembre  1779.1 
(“)  Quefla  qualità  di  Notajo  della  Corona  dopo  U 
Patenti  fuddette  del  M.rchefe  d’  Oroiea  18 
marqo  1 7  3  2  non  più  fi  era  efpreffa  :  ma  ri~ 
teng  fi  t  che  nei  Regolamenti  per  le  Segretarie 
di  Stato ,  e  di  Guerra  mandati  offervarfi  con 
Regie  Patenti  delli  25)  gennajo  1742  legge¬ 
ri  (*)  in  proposto  del  Primo  Segretario  di  Sta* 
t0  Per  gh  affari  cfierni  come  fegue.  „  J  con¬ 
ca  tratti  di  matrimonio  de  Principi ,  e  Primi • 
peffe  della  nojìra  Reai  C afa  con  Principeffe, 
ìj  e  Principi  f orafi  ieri,  li  teflamemi  noflii ,  e 
di  elitre  difpofiqioni  d*  ultima  volontà  3  e  gli  atti 
3,  tutti ,  che  riguardano  immediatamente  la 
jj  Perfona  noflra ,  0  quelle  della  uoflra  Reale 
3t  famiglia ,  fi  riceveranno  dal  Primo  Segreta¬ 
ri  rio  di  Stato  fuddetto  3  a  cui  farà  perciò  u>-i- 

(hì  J ”  10  ^  caratiere  di  Notajo  della  Corona . 

w  l  Primo  Segretario  avanti  di  eff  re  a m me fio  alt 
eferciqio  del  fuo  impiego  prefi  e  à  il  giuramento 
di  ben  ef  rei  rio  nelle  mani  nojlre  ....  CoJ 
al  §.  2  del  capo  primo  della  Segretaria  di 
Stato  per  gli  affari  ertemi,  di  cui  ne  Rego¬ 
lamenti  per  le  Stgretarie  di  Stato  ,  e  di  Guerra , 
“andati  offervarfi  con  Regie  Patenti  delli  29 

m  Tnai°  I?41, 

W  1  §.  s  del  capo  primo  della  Segretaria  di  Stato 
per  gli  affari  ejìerni . 


-i*  _  u 

Era  egii  già  Cavaliere  del  Supremo  Ordine 
della  Santiffima  Annunziata,  e  Cavaliere  Crai* 
Croce  della  Sacra  Religione ,  ed  Ordine  Militare 
de’  Santi  Maurizio ,  e  Lazzaro ,  come  apparile© 
dalle  fuddette  Patenti  delh  zi  dicembre  1779* 
nelle  quali  lì  accenna  pure,  e  la  reggenza  provvi- 
fionale  della  Segreteria  di  Stato  per  gli  affari  ftra- 
tiieri  già  fiatagli  appoggiata  ,■  e  la  pubblica  dimo- 
ftrazione  datagli ,  con  elevarlo  alla  fublime  carica 
di  Mimjbo  di  Stato.» 

1780  PERRET  d’Haute  ville  Giufeppe  Francefco 
11  Gero\amo.  ,»  Confervando  al  predetto 

dicemb.  „  Conte  Giufeppe  Francefco  Perret  £ 
„  Hautevillc  il  titolo,  e  grado  di  Con- 
„  figliare  del  Configlio  di  Finanze,  con 
„  Tedia,  evotein  effo  3  lo  jìabibamó 
„  no  Uro  Configliere  di  Stato  nella  fud- 
3>  detta  Segreteria  dtgli  affari  ejltrni , 
„  per  riempiere  in  tale  qualità  gl’  in* 
„  carichi,  ed  incumbenze  proprie,  ed 
„  appartenenti  deprimo  Ufficiale  della 
medefìma  ,  con  tutti  gli  onori  ...  « 
„  e  coll’  annuo  fiiptndio  di  lirequat- 
,,  tro  mila,  oltre  lire  tre  mila  di 
„  trattenimento  ,  facienti  in  tutto  lire 
,,  fette  mila  ^ 

i3  Moncalieri  li  iz  dicembre  1780. 

V .  A  mediò. 

I7§^  PERRET  dJHaufeville  Giufeppe  France- 

2  j  3>fco  Gerolamo.M^rr£,pcr  fecondare  le 

fettemb.  »  replicate  fupplicazioni  del  Cavaliere 
„  Gran  Croce  Conte  Carlo  Franeefe# 


ti 

a  Baldaflare  dì  Perrone  di  S.Martino  5  Cavaliere  dei 
i>  Supremo  Ordine  della  Santiflìma  Nunziata  mio 
«  Cugino ,  ci  fiamo  degnati  di  dilpenfarlo  dall5 
i>  efercizio  della  carica  di  primo  Segretario  di 
33  Stato  per  gli  affari  efteri  da  elfo  così  degnamen- 
33  te  foftenuta ,  abbiamo  prefo  in  confider anione 
33  il  diftinto  merito  del  Cavaliere  Gran  Croce  Con- 
33  te  Giufeppe  Francefco  Girolamo  Perret  d’Haun 
43  teville  prefcelto  nel  1780  al  carico  di  Con- 
93  figliare  di  Stato  in  detta  Segreteria  per  efe- 
i>  guire  le  incombenze  di  Primo  Ufficiale  della 

33  medefìma . .  e  volendo  ora  rendere 

33  maggiormente  palefe  al  pubblico  il  conto  >  che 
33  facciamo  della  di  lui  perfona,  e  fervizj  ,  ci  Jìamo 
33  determinati  ad  affidargli  la  Reggenza  dell’anzidetta 

33  Segretaria . $  epperò  colle  prefenti  de- 

3i  putiamo  il  predetto  Cavaliere  Gran  Croce  Conte 
33  Giufeppe  Francefco  Gerolamo  Perret  d’ Hauteville 
33  per  Reggente  della  Segreteria  di  Stato  per  gli 
3s  affari  efteri ,  con  tutti  gli  onori privilegi*  pre- 
33  rogatìve ,  utili ,  dritti  a  ed  altre  cofe  a  tale 
33  carico  fpettantij  e  coll1  annuo  flipendio  di  lire 
33  feimila  con  ciò y  che  prefìi  il  dovuto 

33  giuramento ,  e  gli  celli  lo  ftipendio  di  lire 
33  quattromila  >  di  cui  prima  godeva  *}  Mandiamo 
J3  pertanto  .....  MoncalierÌ25  fettembre  1789» 

*793  TONSO  Dottore  Profpero  Raimondo, 
fungente  le  veci  di  primo  Ufficiale 
nella  Segreteria  di  Stato  per  gli  affari 
efteri  3  come  li  rifcontra  dall5  enuncia¬ 
tiva  delle  Regie  Patenti  a  fuo  favore 
emanate  li  16  aprile  1793  pel  prov- 
vilìonale  incarico  della  Direzione  ge¬ 
nerale  delle  Polle. 


1794  GANIERES  Avvocato  Giuseppe  Àle*- 
2$  fandro  „  .  .  .  .  deputiamo  il  predetto 

gennajo#  „  Avvocato  Giufeppe  Aleffandro  Game* 
,,  res  per  primo  Uffiziale  della  Scgre* 
„  teria  nofira  di  Stato  per  gli  affari 
)S  ejlerni  con  tutti  gli  onori 
àJ  e  coll ’  annuo  Jlipendio  di  lire  due 
3>  mila  cinquecento  >  oltre  il  trattene- 
3Ì  memo  ajinuo  di  lire  ottocento  an- 
a  nue  ....  Torino  li  28  gennajo  17  94. 

Vi  Amedeo . 

DAMIANO  demente  .  .  .  .  .  .  .  . 

7  Deputiamo  il  predetto  Cavaliere 

giugno.  3)  Clemente  Damiano  di  Pr tocca  (a) 
3Ì  per  noftro  Primo  Segretario  di  Sta - 
33  to  per  gli  affari  j ìranieri ,  e  Nota - 
33  jo  della  Corona  ,  con  tutti  gli  ono-, 
„  ri  .  .  4  .  .  3  e  coll’  annuo  ftìpen- 
33  dio  di  lire  ottomila  3  le  quali  man- 
33  diamo  al  Teforiere  delle  noftré 
Finanze  di  pagargli  ripartitamen- 

„  te . .  con  ciò  che  predi  il 

33  dovuto  giuramento  s  e  gli  ceffi 
quanto  prima  godeva  .,..*** 
Torino  li  7  giugno  1796. 

Vi  Amedeo . 

Gran  eri 


(a)  Cht  3  al  tempo  di  qùefìa  nomina  3  trovavajì  Mi* 
niftro  Plenipotenziario  preffo  la  Corte  di  Roma* 


Il 


E  L  E  N  CO 

Primi  Segretari  di  Stato  per  gli  afFari  ftranieri# 
De’  Reggemi  la  Segreteria  de*  medesimi , 
e 

De’  Primi  Uffiz'ali  di  effa , 
qui  Copra  nominati. 

C  Pag. 


àolaro  Ignazio  .  .  .  ,  .  I 

Ferrerò  Carlo  Frane efeo  Vincenzo  ,  .  a 

Del  Carretto  di  Gor^egno  Leopoldo  ,  .  3 

Del  Carretto  dì  Gor^egno  Leopoldo  •  .  ivi 

Raiberti  Carlo  Flaminio  ...  5 

OJforio  Alar  con  Giufeppe  .  .  ,  iyi 

S.  Martino  Giufeppe  Francefco  Gaetano  .  <» 

F'iry  Francefco  Giufeppe  ....  7 

Lafcaris  Giufeppe  .  .  ■  .  .  .ivi 

Carron  Angelo  Maria  •  .  .  .  $ 

Di  Perrone  di  S.  Martino  Carlo  Francefco 
Baldajfarre  .....  ivi 

^frret  d* Hautevillc  Giufeppe  Francefco  Gerolamo  io 
PcrrcJf  d’IfautevìlLe  Giufeppe  Francefco  Gerolamo  1 1 
*fnf°  Dottore  Profpero  Raimondo  .  .  1 1 

Ganieres  Avvocato  Giufeppe  Aleff andrò  .  li 

Damiano  Clemente  .  „  .  .  f  .  ivi 


Y4  T  I  T.  II. 

Segretari  del  Principe, 

Segretari  d.  Stato, 

Pr mi  Segretari, 

Primi  Segretari  di  Stato, 

Primi  Segretari  di  Stato 
per  gli  Affari  Interni, 

E 

Primi  Uff.ziali  della  Segreteria  di  Stato» 
per  GLI  Affari  suddetti  (a). 

E  250  De*  BEGGIAMI  Laidetto.  Di  lui  ci  la¬ 
te  io  fcritto  come  infra  ilMonaco  Citter- 
cienfe  Roberto  Rufca  (b).  Del  1290, 
nelle  fcritture  della  R.  Cafa  di  Savoja 
è  nominato  per  Configliere ,  e  Se¬ 
cretato  di  Amedeo  IF  Conte  di  Sa¬ 
voja  ,  Laidetto  de  Beggiami  ,  qual 
intervenne  alla  fedeltà  predata  al  dettò 
Conte,  per  Procuratori,  dalMarchefe 
di  Saluzzo. 

1550  DE  LA  BAUME  Guillaume,  Seigneut 

1359  de  l’Abbergement ,  premier  Mimjtrc 
d’AméVl  Comte  de  Savoie,  furnommé 
le  Ferd .  Guich.  tom.  1 ,  pag,  404, 412. 

1372  GENEVESIO  Guglielmetto»  Arch*  Cam, 
ibi  :  „  Computus  Guglielmetti  Gene- 
„  vedi  Secretarli  Domini  quondam 
,,  de  exitu  lìgneti  Domini  ...  in- 
,»  cepto  die  quinta  inclufive  menfis 
„  otàobris  anno  Domini  1372,  &  fi- 
„  nito  die  fexta  novembris  1375. 

(d)  Di  quefti  perp  non  è  mia  intenzione  di  darne  la  Serie. 

(F)  Nel  fuo  libro  intitolato  il  Rufco ,  ovvero  dell' H Moria  della 
Famiglia  Rufca  pag.  140,  edizione  in  Torino,  6-  in  Vercelli'  . 
US  4- 


M79 

eirca 

ad 

**o* 

fir^ 


if 

KUFFI  Nicolctm ,  Secrttarìus ,  £7<f? 

mar  (a)  Domini.  Abbiamo  negl*  Ar- 
chivj  Camerali  una  Patente  in  data 
delti  $  febbrajo  1401,  del  tenor  fé? 
guente.  it  Amadeus  de  Sabaudia ,  Prinr 
„  ceps  Achajce  >  diledo  fideli  Confi? 
„  liario  noftro  Domina  Romeo  de  Ca * 
»>  nalibus >  legum  Doótori  >  faluum  * 
4,  &  dileclionem  .  ,  ,  Vos  .  .  .  Can- 
„  cellarium  noftruin  facimus*  Se  te- 
nore  prsfentium  ordinamus  vobis 
»,  figillorum  noftrorum  >  &  ipfius  Of- 

,»  fidi  plenum  exereitium . 

Abbiamo  pure  negli  Archivj  Camerali 
le  Compte  de  noble  Romé  Canali 
Chaneellie?  3  Se  Reeeveur  des  droits 
des  Seaux  dir  Prince  Ami  de  Savoie 
dès  le  1  feurier  1401  au  premier 
auril  1407  num.  11  in  principio,  e 
dopoché  In  elli  Camerali  Archivj  vi 
traviar»  riferito ,  che  Dominus  Sq.vi- 


n us  df  Fiorano  de  Iporegia  3  legum 
n  -  .  Doftor, 

W  Clerici  .  ,  ,  .  dicumur ,  Scribae ,  A&uarìi, 
&  Amanuenfes  Judicum  }  vel  Officìalìum  Re - 
giorum.  Clerici  Regis  ,  qui  &  Notarii  >  & 
poftmodfim  Secretarli  appellati.  ?  Clerici  quo¬ 
que  nomine  ,  Regis  Confiliarii.  Ducange  1). 
Clergeria  Officiane  Scriba  ,  ejufdern  tabularium. 
Gali.  Greffe3  no&ris  edam  Clergce.  Carpentier 
Jupplementum  ad  aucliorem  Glojjarii  Cangìani 
editionem.  Parifiis  *  edit.  17 b6  >  tom .  1,  in 

<n  P?'[vo  CUrgcna- 

'  ■  10 U anum  ad  Scriptores  media ,  &  infima  la- 

Hnitatis  y  edit,  Parifiis  1755, 


t<s  _  / 

Doétor,  Epifcopus Mauriaoonfis ,  olim  Cancellarla 
Dommi  »  debebat  couputarede  exitibus  figlili  et 
die  quinta  novembris  1378,  qua  die  didum  lì  gii- 
luti;  recepii  a  D  miao  Amedeo  Simeonisj  vi  Uggia' 
mo  immediatamente  itero  Nicoletus  Ruffi  Secretanus» 
&  Clericns  Domini ,  item  Petrus  Probi  Llericus, 
&  Secretarmi  Domini  tenueruttf  lìgiUum  ante  di- 
duro  Romcum  de  Canali, 

1379  PROBI  Petrus,  Secretar  ius ,  &  Clericu» 
circa  Domini  Vedi  quanto  fi  è  detto  qui 
ad  fop*a ,  articolo ,  Nicole  ito  Ruffi. 

1401 

chea 

]t 5 3 1  DE  RAVAIS  Jean,  Sécrétaire  du  Comte 
de  Savoie  Amé  VI  ,  lurnommé  le 
Vetd.  Guichenon  tom.  1 ,  pag  399, 
c  445. 

1390  DRUETTI  Egidio,  Secretarius  Domini* 
Arch.  Cam.  Compte  de  la  Glande 
Chancellerie  rendu  par  Jean  de  Con - 
jlens  Chancellier  de  Savoie  ?  ibi  * 
,,  Coniputus  Jcannis  de  Confitto  .  .  • 
,,  de  receptis ,  &  libratis  ,  .  .  1389 
„  ad  12  februarii  1390,  quo  tem- 
„  pore  Donànus  Egidius  Druetti  Se- 
,,  crebri us  Domini  cuftodivit  figil- 
lum . 


17 

39*  DE  CRO SO  Micheletto ,  Segretàro  della 
a  Principeffd  Bona  di  Bourbon  >  Contefi'a 

I39i  di  Savoja  >  Am  mi  ni  lira  tri  ce  3  e  Tutnce 

del  Conte  Amedeo  di  Savoja.  Archiv, 
Cam.  Compte  de  Jean  de  Confiens 
Chancellier  dès  le  28  novembre  1,55)1 
au  8  feurier  1395, 

*39$  DE  FONTANA  Giacomo  ,  Segreta ro 
ad  del  Conte  di  Savoja.  Compte  de  Jean 

*402  de  Confians  Chancellier  de  Savoie 
1396  a  1402. 

1406  BOUDRICI  Francefco ,  fottofcritto  alla 
Patente  di  Cancelliere  3 1  agolto  1 406 
a  favore  di  Guicciardo  Marchiandi. 

*4*5  DE  GARET  Jacques  .(a)  a  Sécrétairc 
dAméVllI,  Guich.  tom.  2,  pag.  31. 

*4l6  BOMBAT  Gioanni ,  fottofcritto  alla  Pa¬ 
tente  di  Cancelliere  23  giugno  1416 
a  favore  di  Gioanni  di  Beiforte.  Arch. 
Cam.  Conto  Cancellarla  di  Sayoja 
1404  a  1405  num.  $6.  Capri  pag. 
215  :  ibi  :  Jean  Bombat  de  Dyvone 
Secrétaire  du  Comte  Ami. 

(a)  Non  fo  fe  egli  uppartenefie  alla  nobile ,  ed  an> 
dea  Famiglia  Garretto  di  Ferrere ,  della  quale 
fi  parla  nella  Corona  Reale  par.  2  ,  pag .  50, 
J 1  >  f  64. 

Di  un  Andrea  Garretto  fi  fa  pure  onorevol 
menzione  alla  pag .  126  dell'  i fiori  a  della  Fa' 
miglia  Rufca. 


r 


?»  ' 

*4*8  DE  BOLOM1ER  Guglielmo,  Il  Guufu 
tom.  i,  pag.  42.  ci  narra,  che  il 
Duca  Amedeo  envoya  fi  Ferrare  au 
mois  de  mari  1418  Guilaume  De  Bo- 
lomier  fon  Sécrétaire .  E  alla  data  14+6 
pag.  83  lo  qualifica  ChancelUer  de 
Savoie  ,  &  premier  Mmiflre  d’  Etfit, 
Vedi  anche  V  Amedei  Paci  ficus  del 
Padre  Monod  *  pag.  17. 

143#  PESTI  Nicodus,  fottofcritto  ai  cinque 
Jibri  di  Amedeo  EIII  pubblicati  Cfim  * 
leriaci ,  januis  apeytis  ,  li  17  giugno 
1430,  Decreta  ,  feu  Statata  velerà, 
fol.  107,  edit.  Taurini  1586. 

144$  pE  CLAUSO  Gioannì  ,  Secretato  del 
Duca  Ludovico,  come  ri fulta  dalla 
Patente  14  novembre  1448  enunciata 
in  altra  delii  zi  marzo  1458,  amen- 
due  in  favore  del  Cancelliere  Antonia 
Jlomagnano.  Vedi  il  tomo  I  della 
prefente  Opera  pag.  zo ,  e  zi. 

1449  DE  RUPPE  Vincenzo  ,  Secretato  del 

Duca  Ludovico ,  come  apparifce  dalla 
Patente  1 5  aprile  1449,  enunciata  in 
altra  z 1  marzo  1458,  amendue  a  fa¬ 
vore  del  Cancelliere  Antonio  Roma * 
guano . 

1450  FABRI  Francefco,  fottofcritto  alla  Pa¬ 

tente  di  Cancelliere  delli  4  gennajo 
1450  a  favore  di  Giacomo  De  Tur  re. 
Arch.Cam.  Conto  Cancellarla  di  Savoja \ 


4  5> 

RICARDI  Gioanni ,  Ducalis  Secreta' iust 
Ardi.  Cam.:  ibi  :  Computus  nobi¬ 
li  iis  Juhannis  Richardi  Ducalis  Se - 
cretarii ,  &  exadoris  emolumenti, 
„  &  exitus  ligneti  Illuftriflimi  Pri/z- 
3,  ci/di  Domini  no/lri  Sabaudi#  Dp- 
«  cis  .  .  .  .  1454. 

DE  LAMBERT  Giacomo  ,  Segretario  di 
Ludovico  Duca  di  Savoja.  Vedi  il 
Guich  tom.  2,  pag.  1  fé,  £  vedi  an¬ 
che  il  libro  Decreta ,  leu  Statuta  re¬ 
terà  Sabaudi#,  fol,  108  retro . 

*4^4  LABORERII  Stefano  ,fottofcritto ,  nella 
qualità  di  Secretato  Ducale  ,  alle  Pa¬ 
tenti  di  Ludovico  Duca  di  Savoja  dejli 
j  6  giugno  1464,  per  forma  delle  quali 
Guglielmo  di  Sandigliano  fu  creato,  e 
conllituito  Vice  Cancelliere.  Vedi  il 
tom.  I  della  pr  e  fante  Opera  pqg.  78,*  77. 


14<^9  NOYEL  Antonio  ,  Secretarlo  Ducale 
*  fottoferitto  alle  Patenti  delli  27  otto- 
bpe  I4(J9  (tf) 

W  Enun^M  quefìe  a  pag.  33  del  libro  ftampato 
tn  1 orino ,  *d  intitolalo  Preuves  faites  par  la 
vanitile  de  Bellegarde ,  la  quale  dijeende  ap¬ 
punto  dal  [addetto  Sfcretqro  Ducale  Antonio 
oyel ,  di  cui  a  pag.  13,  e  33  del  precitato 
/  ro ,  in  fronte  dfl  qgale  vi  fa  anche  P  Al¬ 
bero  genealogico. 

E  Segnatamente  a  propofito  di  tale  difeen - 
*en^a  dal  prenominato  Secretar©  Ducale  An¬ 
tonio  Noyel  ,  vedali  V  Arre (lo  Camerale  23 
marl°  *765  *Pag'  4*  a(l  46  dell'  anzidetto  libro. 


14 6$  PECLET  ,  fottofcritto  alla  Patente  df 

Cancelliere  a  favore  di  Umberto  Cheu - 
reri  delli  17  gennajo  1469.  Arch. 
Cam .  Compie  d‘  Antoijie  Deplafìre . 

*480  CGSMAS.  Decreta*  feu  Statutp  reterà ? 
fol.  1 1  <5  retro. 

1480  FAUYER.  Decretai  feu  Statata  reterà* 
fol.  111 . 

$482  PUTEO  ,  fottofcritto  alla  Patente  di 
Cancelliere  a  favore  di  Gioanni  Clopet 
delli  23  febbrajo  1482.  Ardi.  Cam. 
Comptè  d’Antoine  Dupuis. 

I485  J5EZON  ,  fottofcritto  all?  Editto  del  Duca 
di  Savoja  Carlo  I  delli  6  febbrajo 
1483  ,  di  cui  nel  Sorelli  pag .  44 6. 

5494  NOYELLI  Gioanni  ,  Bucai  Secretarlo. 

Regiftro  Cancellaria  di  Savoja  1494 
num.  122,  fol.  ult.  :  ibi  :  „  Univer- 
lis  fu  manifeltum  ,  quod  Nos  An- 
„  thonius  Championis  Epifcopus  ,  & 
„  Princeps  Gebennarum,  Cancellarmi 
„  Sabaudi  ae  habuimus ,  &  recepimus 

^ . a  nobili  Johanne  Noyelli 

^  Ducali  Secretano *  &  exaótore  emo- 
„  lamenti  lìgjlii  didtse  Cancellane 
„  Officii  ....  florenos  centum  Sa- 
baudiae  .  .  .  V ercellis  1 1  februarìi 
„  1494*  d.  Epifcopus  Qeben. 


DE  RUSCACIIS.  Duma ,  feu  Starna 
vetera  fol.  123,  &  125  retro. 

*49^  CHÀTEL  ,  ffìttojcriito  alle  Patenti  deila 
Ducbeffa  Bianca  rji  fcbbrafo  1491S,' 
dì  cui  preflo  il  Boriili  pag .  447. 

1497  CE  RÓNFICHO.  Decretai  feu  Statata 
vetera  fol.  127  retro; 

*499  FONTANA-  Patenti  deili  3  giugno' 
I4l9>  di  licenza  data  dal  Duca  Fi- 
liberto  a  -Raimondo  ZW4  di  tranfitare 
fui  fiume  Po  y  fottofcrkte  Fontana,  Re- 
giftro  Protocolli  Ducali  Fontana  1 499. 

M9?  DE  FÙRNÓ  (a)  Gioarini  y  Ducal  Se¬ 
cretarlo .  Vedi  la  donazione,  e  infeu- 
dazione  feguente.  „  Philihertus  .  .  . 
ss  Ecce  quod  Nos  attendente*  ad 
,i  grata ,  &  ampia  fervitia  per  dile-. 
a  ttum  fidelem  Secret àrium  nofirum 
a  Joannem  De  Fumo  prafcdeceflbribus 
i,  noilris ,  &  nobis  non  minu*  fide- 
ss  Uter ,  quam  obfequiofe  impenfà . .  s 
s»  Gebennis  11  junii  1499. 

GÓTARDUS.  t>  ter  eia ,  feu  Statata  vi* 
ter  a  fol.  118  retro. 

lS°S  ÀNTÉRNO  ,  fottoferitto  alle  Patenti  di 
Carlo  IH  Duca  di  Savoja  29' ottobri s 
1 5  °5  >'  di  cui  pretto  il  Sorelli  pag* 
Ax  n  -  447  v  «  448. 

u  tour ,  alias  De  Fumò ,  come  dal  minu* 
taire  s  foit  régifire  des  Eettres  Patentes  n.  t)  7, 


ijo?  TROLIEf  Pietro.  Nel  Conto  Gran  Can¬ 
celleria  di  Savoja  i  ottobre  1510  al 
primo  aprile  1  5  1 1 ,  fri.  ioz  leggiamo. 
s3  Carolus  Dux  Sa  bandite  bene  dile- 
3Ì  éti's  lideli  bus  primaria  Secretariis 
”  no  (iris  Parrò  Troliet  3  &  Joanni 

„  Vuliiet  receptoribus  emolumenti  fi- 
v  giUi  Cancellarla:  Sabaudia:  falutem  . . 

Thaurini  die  penultima  feptembris 


1509  VULL1ET  Gioanni.  Vedi  la  carta  tede 
riportata  ,  e  Così  anche  il  libro  De¬ 
creta t  leu  Statuto  velerà  ,  alle  date 
io  ottobre  15133  e  14  luglio  r 5  17, 
fol.  1 37  tetro a  &  1 38. 

Era  Signore  del  Caflello  di  S.  Pierre 
de  Gàftdargent  in  Jofia  (a)  ,  come 
dall1  inveflitura  30  novembre  15*9  : 
ibi  :  Uuiverlìs  fìat  maniteftum,  quod 
3i  ctrnlìn  contradlu  matrimoni!  dudutn 
■  celebrati  . . .  inter  fpeótabilem  Do - 


„■  minu rii  Joanne m  Vuliiet,  nuncCon- 
„  filiàfiiirii^Mpgiftrumhofpitii,  ac 
>s  p'rimarium  Secreiarium  tuum  ex  unaf 
yt  génerofam  Giuli anam  de  fan 610 
„  Petro  fìliam  fpefifcabiiis  Domini  Ja- 
3j  cobi  de  fandto  Petro  Domini  fan6fci 
Petri  Caftri  Argentei  '^  alia  .  .  • 
„  in  cadrò  Taurini  5  videlieet  in  parve 
3>  canvfeta  cubiculati  esiliente  in  fupe- 
,y  rieri  parte  a  latere  domus  palatii 
„  Archiep  fcopalis 

U\  librava  Spettabili  CanftViario \  primariati  Secretano  ,  &  The* 
{  }  Javrario  Ordini;  ,  ac  Magare  hofpitu  Domino  Joanm  Val- 
lict  Domino  fanai  retri  Caftri  Argenti  .  .  ...  1200  fiorini 
monti*  Sabaudi*.  Tefoiem  di  Savoia  1541  «  *5  43  fol' 


E  qui  crediclmà  óppOrtuno  di  portate  ad  ex~ 
tenfum  le  Patenti  4  Novembre  ìjit  del  Duca 
Carlo  III  di  SaVoja  d*  erezione  della  fua  Stgreti- 
Tla  di  Stato  ,  comporta  de*  foggetti  qui  folto  no¬ 
minati  :  ibi  («)  j 

,,  Carolus  Dux  Sabàudìa  &c.  Ànimadvettett- 
tes  igitur  ad  varios  abufus  ,  qui  in  dies  com- 
te  mittuntur  in  Officio  Secretariatui  per  non  nul- 
>j  los  Secretarioi  ignarós  3  &  ineptos  3  quibus  ob* 
s»  viare ,  &  eofdem  ad  unum  fpecialem  numefutn  ,> 
te  unicamque  Scribaniam  reducere  voleùtes  ;  & 
i»  confiderantes  ad  prudefitiarìi  3  fcientiam  ,  virtu- 
i,  tes  à  experìeùtiàm  à  &  optiinos  mofes  benedi- 
j3  ìedtoruin  noftrorum  Johannis  V ulli et  Secretata 
a  Camene  ,  Andrete  Rtivoyne  „  Michaclis  de  Ru fra¬ 
te  tiis  ,  Ludovici  Pìngon  (b)  3  Claudi i  Chatel  ,  Simonis 
i>  de  Gratin  3  Jofiannìi  Matite  de  Scrini i  ,  Gafpardì 
Gaffodi ,  XJberdni  Mantechi 3  &  Retri  Sapien¬ 
te  dier  i  longevaque  fervida  per  eofdem  ,  feu  m  aio¬ 
li  rem  partem  ip  forum  iMobis  3  tlluftriffimifque 
te  Praedecefforibns  noftris  pfaeftitis  &c.  Ex  nofird 
i>  certa  feientia  3  eofdem  iti  SecretArioi  nofirós  pra¬ 
ti  cipuos  eitgimus ,  &  deputamus ,  ad,  in  uno  lo- 
*>  co ,  feu  unica  Sctibania ,  receptionem  3  confe- 
i»  ttionem ,  &  eXpeditionem  quarumeumque  Lit- 
3i  tetarum  fub  nomine  noftro  confieiendarum  ,  ad 
te  qUorumcumque  Aftorum ,  &  Proceffuum  cau- 
s>  farum  ventilantium  comfniffarum ,  &c  de  caèterO 
tì  commìtteDdarum  Confilio  noftro ,  Nob'ifque  of- 
»  dinarie  refi  denti  &c.  cum  perceptioùe  quorucrt- 
s>  vis  emolumentorum  ex  ipfis  litleris,  catìffis* 
lj  ailis ,  fententiis ,  appuctamentis,  &  fcripturìs 

„  qu'omtì- 

e8'e  Patenti  negli  Archìvj  di  Corte. 

)  Vedi  le  jegueniì  pag.  2-4,  t  25.- 
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„  quomodocumque  proveniendornm  ;  qua  quieterà 
j,  emolumento  >  &  commoda  >  loco  ftipendiorum  ad 
,,  tojdem  Jpeclare ,  &  pertinerc  ,  &  unicuique  ipfo - 
»,  rttwz  portionibus  dijiribui  volumus ,  litteris 
groflis  ,  &  aliis  aliunde  praefato  Secretarlo  no- 
3,  flro  (Vulliet)  tamen  refervatis  ,  cum  fuis  fti- 
«  pendila  folitis  femper  falvis,  de  quibus  nolu- 
3i  mus  eofdem  alios  Seeretarìos  noftros  Jn  com- 
3>  modo  earundem  aliqualiter  participare,  fed  io 
a  folidum  fpe&ent,  &  pertineant  ipjì  Secretoria 
33  nofìro  Camera  ;  cum  hac  lege ,  &pa&o,  quod 
3ì  Secretarli  pradicli  eontinuam  refidentiam  tacere 
33  teneantur  ,  &  debeant ,  ubi  Nos  ,  de  pr^fatum 
«  Confiliudi  noitrum  adeffe  ,  &  refidere  contige- 
„  rit ,  volumufque  ,  &  deelaramus  *  quod  -,  dmn- 
3J  modo  benefecerint  3  Officium  hujufmodi  ipfcruoi 
3,  fit  perpetuum  s  eorum  vita  durante  &c.  Man- 
33  dantes  proprerea  prtefatis  Can cellario  nofho  Sa- 
3,  baudiae  Gabrieli  de  Laude ,  Se  Confilio  nobif- 
»,  cum  refidenti  ;  nec  non  caeteris  ,  ad  quos  fpe- 
33  &abit ,  quatenos  hujufmodi  litteras  noltras  diclis 
a,  Secretariis  noflris  juxta  ipfarum  forma-m  teneant, 
33  attendant ,  &  obfervent  &c.  Datum  Carignani 
3,  die  quatta  paenfis  novembris  1521. 

Succedono  diverti  capìtoli  preferiti  offervarlì 
dalli  fuddetti  Segretarj. 

La  menzione  fattali  nelF  antecedente  pagina 
1$  di  Ludovico  P ingone  fembra  indurci,,  per  ono¬ 
re,  così  di  effa  Famiglia,  come  degli  Stati  no- 
flri ,  a  fare  qui  ufo  di  un  rifletto  iftorìco,  che 
abbiado  nella  feconda  edizione  del  libro  intito¬ 
lato  Philiberti  Pingonii  Sabaudi  Sindon  Evange^ 


lica  Augu fiat  Taurìn.  1777  pag.  IX! a)  •  Ai  :  a,  Multi 
a  prodierunt  ex  Pingonia  genie  Jurifconfulti ,  Ora¬ 
si  toieSj  ac  Poeta:  astate  fua  celeberrimi.  Dìgnus 
a»  eft'3  qui  hic  commemoretur  Joannes  Michael 
3>  Camberii  natus  anno  MCCCC  LI ,  vitaque  turi¬ 
si  &us  A.  MDV  Romae ,  ubi  civitate,  ac  poetica 
ii  laurea  donatus  fuerat.  Ita  conftat  non  modo  ex 
ai  privatis  Pingonìorum  monumentis ,  led  etiam 
3,  ex  Poétnatio  »  quod  manufcriptum  fervatur  in 
il  Biblioteca  R  Athenaei  >  in  (cripto  :  JohannisMi- 
s,  chaehs  Pmgonii  civis  Romani  3  Se  Poeta:  lau- 
i,  reati  ad  Phtlibtrlutn  Sabaudice  Ducerti  Panegy- 
j3  ris  ì  atque  ex  vita  ejufdem  Poeta:  ad  caleem 
1,  Pòematis  adjedk ,  &  in  lueem  edita  in  altera 
si  parte  codicum  MSS.  Bibliotheea:  Regii  Tauri- 
i,  neniìs  Athenach  Taurini  MDCCXL1X,  pag.  1  ii* 

ii  6  11 3. 

5i  Ignoravit  hoc  eruditifjìmus  Marchio  Frati - 
si  cifcus  Maria  Ottierìùs ,  quum  a  Francifci  Pe¬ 
si  trarcha  temporibus  ad  annum  MDCCXX  ,  quo 
si  Cl.  Eques  Perfetti  extemporaneus  Poeta  coro- 
«  nani  in  Capitolio  retulit ,  alii  nemini  huDC  ho- 
i>  norem  Roma  delàtum  fuifle  fcripfit.  Ifioria 
delie  guerre  avvenute  iruEuropa ,  e  particolarmente 
in  Italia  per  la  fucceflione  alla  Monarchia  delle 
Spagne  dall’anno  1696  all’anno  1  ^ 2. 5  tih.  2.3  1 
edizione  di  Roma  175?,  tom.  pag.  160:  ibi: 
Bernardino  Perfetti ....  coronato  ,  come  Poeta 
illuftre  j  e  (ingoiare  ,  in  Campidoglio.  Una  tal 
diftinzione  non  età  (tata  data  a  Beffano  dopo 
Brancefco  Petrarca. 

(«)  Cioè  in  una  nota  alla  dedica  ftata  compofta  dal  fu  Sacerdote  Ma{- 
{ucchi  Regio  ProfelTore  di  eloquenza  italiana  in  quella 
Univerfità  di  Torino  »  e  fattali  in  nome  del  librajo  Ono* 
iato  Derossi  Reverendijfimo  viro  Gafpardo  Pingonio  Corniti 
ìugduni,  Vicario  Generali  DioecelU  Viennenfis7  Cardini*  R»- 
*vs  Elcmofynario. 


ló 

<548  jUlLLET  Pi  afro  Èrcole*  Biografia  del 
Tenivelli  torti-  i  pag.  225  t  2  2b  ^a). 

ijfj  2  VULLIET  Pietro  Ercole  *  in  ordine  d 
cui  vedi  le  qui  infra  riportate  Patenti 
dell!  j  aprile  1 5  5  57.  Abbiamo  negli 
Archivj  Camerali  un  infttumento  di 
tranfazione  feguito  li  20  luglio  1543^ 
tra  il  Duca  di  Savoja  ,  e  certi  Li- 
goano ,  il  qual  inftrumento  lì  vede 
rogato  al  Pietro  Ercole  V ulliet  g  coll’ 
efpreffìone  Aclum  in  Camera  Àudien- 
fiar  pr eefati  Illujlrijfifni  Domini  Ducis 
Sabaudi ce  :  cosi  nel  Regiftro  Controllò 
1535  in  1548  a  pag.  48  ,  e  abbiamo 
altiesì  le  inveltkure  da  lui  Pietro  Er~ 
cole  fotllic t  ricevute  nella  qualità  di 
Secretato  Ducale  dall’  anno  1538  alL 
anno  52- 

(d)  Siccome  però  negli  Arclnvj  Camerali  nort  vidi  mai  ri- 
feontro  alcuno  di  cflo  Juìllet  ,  traggo  quindi  argomento  a 
credere  *  che  torto  quello  nome  debba  fi  intendere  II  Vallici 
meffo  qui  fopra  alla  data  1109  ,  poiché  rifilila  ,  che  quelli 
viveva  ancora  nel  IJ48.  Ar'chiv.  Cam$r.  >  Controllo  Finanze 
IJ38  in  !j+8. 

Riierfulo  pufe  ,  che  per  forma  delle  ralenti  date  da  Ver¬ 
celli  gli  otto  ottobre  114-5  il  Duca  Carlo  a  fupplicazionfi 
del  sìg.  Già.  Valliti  (i)  Configliere,  Maggiorduomo,  e  di 
lui  primo  Segrctard ,  Signore  di  S.  Pierre  Ckatelargtnt ,  l’af- 
folve  da  ogni  ultcrior  refa  di  conto  per  catlfa  di  qualunque 
livranze  »  e'  ricevute  di  dinari  Ducali  fatte  da  elio  signor 
Vulliet  ,  qual  dalla  fupplica  fi  ricava  effe  re  fiato  durante 
quaranufette  anni  Segretaro  de’ Sovrani,  ed  aver  avuto  altri 
maneggi  .Casi  ncW  indice  ,  o  fu  fifiretto  di  foinmario  delle 
pezze  e fiftenti  nel  Regittro  Provifioni  1 5 5 *  in  1548. 

(1)  Iblt  ,,  Éxpofe  votfe  très-humble,  &.  très-o-béiffant  fubjeft, 
,,  ancien  ferviteur  ,  &  premier  Secrétaire  Jean  Vulliet  » 
,,  corame  quJ  il  a  fervi  votre  très-illuftre  Maifon  ,  il  y  a! 
it  quifaritefcpts  ant  paffés  ,  apredum  le  piatati  tchuit  .  •  • 
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1 5  5  9  M1CHAUD  Ugone  >  come  daìreminciativa 
delle  infrafcritte  Patenti  s  aprile  i  5  S9  a)é 

(d)  Efiftenti  in  originale  negli  Atchivj  di  Corte  ,  e  munite  dtl 
Sigillo  Ducale  :  ecco  le  precifc  parole  ».  clic  vi  lì  leggono. 

11  1  s  S9  J  aprile.  Patenti  del  Duca  Emanuel  Filiberto  di 
»>  confermazione  delle  prerogative  ,  e  privilegi  dati  accor¬ 
si  dati  ad  Ugone  Michaud  di  lui  Conigliere,  Maftro  Udi- 
»,  tote  (i)  ,  e  fuo  primo  Segretario  ,  o  Ila  della  Camera  di* 
»,  Conti ,  ivi  : 

»,  Emanuel  PhUtlmus  Oc.  Univerlis  fit  manifcftum ,  quoA 
»,  Nos  vifis  Reformatìone  Secrctarìorum  per  quondam  Ulu¬ 
li  ftriflìmuirt  naminum  Dominum  Patron  noftrum  fa&a ,  Se 
it  omni  tenore  conficerato  ,  cumque  nuper  bencdile&us  fi- 


„  delie  Confili  arius  nojter  ,  &  ex  Magiftris  Camene  no  fina 

»,  Compu  orum  Hugo  Michaud  fuerit  per  Nos  confini  us  ,  0 
deputarne  Secretarius  primarius  nofler ,  feu  Camerx  nofrxy 
»,  fub ,  Se  cum  ammontate,  falatio,  prseheminentiis ,  prero- 
»,  gativis ,  &  perceptionc  emolumcntorum  eidein  Oflicio 
ii  periincntium  ,  in  quibus  prxheminentiis  comprehcrtdun- 
»t  tur,  5c  includuntur  emolumenta  quarumeumque  Luterà* 
»,  rum  ,  tndulgentiarum  ,  Ccmftitutionum  ,  Libertatum  » 
li  Privilegiorum  ,  Invcftituratum  >  &.  aliarum  confimilium, 
»i  rolentes  .  ut  ipfe  Michaud  prardiftis  commodiiatibus  ,  St 
*,  prshenunentiis  eidem  per  Nos  ,  ut  fupra  conceflìs  ,  li- 
»,  bere  fruatur  ,  &  gaudeat ,  ex  nofira  certa  jcientia  &c.  di¬ 
si  ftam  Reformationem  in  quarttum  coacernit  prxheminenms, 
»  &.  prxrogativas  dicli  primarii  Secretarti  noftri ,  harum  le- 
»,  rie  confrmamus  ,  &  àlias  eidem  conferimus  ,  0  concodimus 
»,  fub  modis,  foriti  is  ,  2c  conditionibus  in  ipfa  Relorma- 
»,  tione  cxprcflìs  ,  ita  ut  emolumenta  dittatura  Invdhtura- 
»,  rum,  Indulgentiarum  ,  Privilegiorum,  Libertatum ,  Con- 
»,  ftitotionum,  Se  aliarum  confimilium,  eidem 
»»  fitìt ,  fpe&ent  ,  Se  pertineartt  ad'  formarti  }am  dittar  Re- 
»,  formatioms  ,  0  prò  ut  quondam  benedilecti  noflri  Johan- 
»,  nes  Valliti ,  Se  Petrus  Hercules  ejus  filius  primi  Secretarti 
»,  gaudebant ,  0  fruebantur  ,  non  obftanubus  qutbufcumque 
»,  Litteris ,  &  aliis  in  contrarium  facientibus  ;  mandantes 
»,  aliis  Secretanti  noflris  ,  quatenus  has  noftras  juxta  ip  -* 
»,  rum  formam  ,  &  tenorem  obfervent  ,  ncc  eumdem  Mi* 
»,  chaud  pfimarium  Secretarium  in  perceptionc  diftorum  emo 
»,  lumentorum  quovis  modo  turbentScc.  Datum  Bruxelles  (,2) 
,,  die  quinta  menlìs  aprilis  tsss-  E.  Phtlibert.  , 


»,  lumentorum  quovis  modo  turbent  &.c.  \  / 

,,  die  quinta  menlìs  aprilis  ijss*.  E*  Phtlibert. 

I1)  Vedi  le  Patenti  d'  Emanuel  Filiberto  date  da  Vercelli  i  julii 
1 5  S  S  predo  il  Borelli  pag.  4SS  ,  ove  il  detto  Ugone  Mi- 
cltaud  è  nominato  fra  i  Madri  de’  Conti. 

V1)  Negli  Arch.  Cam.  Regiftro  Conccjfioni  1551  in  iJ6i  li  leg- 
frmn  ar  Filiberto  date  anche  da  torti* 


xtllts  folto  li  24  febbraio  iSS4,,tS  maggio  15^6,  primo 
gennaio,  e  1*  giugno  1558  ,  e  fottoferitte  come  ivi  inta¬ 
nati  Philibert  V  Jo.  Thomas  Langufcus  a  St, appiana  y  alle 
quali  fu  degù  no  pure  le  altre  delli  7  aprile  IjjSj  lotto* 
Uittte  Emi  Philibert.  V.  Stroppiali*, 


zi 

■  555?  P0NSILLON  Gafpare.  SÌ  leggi  nel 
Guichenon  tom.  1 3  pagi  248  ,  e  25 1  i 
che  il  Duca  Emanuel  Filiberto  de-*’ 
pècha  à  Sa  Sainteié  le  Sécrétaire  Pori - 
p/o/j  pouf  fe  réjóuir  de  fon  eleftion* 
Ne  parla  il  Conte  Or  fini  d'Grbcf 
fano  nel  fuo  elogio  par.  2,  pag  85  » 
nota  1 3  5  ,  e  il  Tenivellì  tom.  4 , 
pagi  48,  e  in  offe  r  va  ,  che  in  Te - 
fona  vi  era  altre  volte  la  nobile  Fa' 
miglia  de  Ponfiglioni ,  trapiantatali  poi 
altrove. 

5  5  9  FABRl  Gìoanni  Signore  di  Cly  ,  primo 
Secfeftario.  le  Lettere  Patenti  dì 
Emanuel  Filibeito  degli  otto  luglio 
1^9  citate  folto  il  titolo  del  Senató 
di  Sdvojd  nelle  note  ,  pag  182  ,  come 
pure  vedaji  qui  infra  alla  data  delli  24 
ottobre  1 605. 

Nell'  interinazione  Camerale  12 
luglio  156'!  dell'Ordine  di  Emanuel 
Filiberto  delli  4  fteffo  mefe  al  Tefo* 
lier  generale  Negron  de  Negro  fi  vede 
il  Fdbri  qualificato  primo  Segretaro  dì 
Stato  y  e  di  Finanze. 

Nelle  Patenti  20  giugno  re¬ 

lative  alla  Signoria  di  Cly  lo  fteffo 
Èmanuel  Filiberto  lo  qualifica  anche 
fuo  primo  Secretano* 

Nella  vendita  poi  fattali  dal  detto 
Principe  il  dì  9  luglio  1567  di  al* 
©tini  redditi  y  ed  effetti  al  preacceonato 
Fabri 
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fabrì  (a)  vi  leggiamo  efpreflfa  la  di  lui  qualità  di 
primo  Segretario  di  Stato ,  e  di  Finanze,  Confi¬ 
glielo  ,  &  Mafìro  Auditore  nella  Cqmera  de'  Conti  (£). 
Ne  parla  pure  ì\  Conte  Q  fini  d’ Orbafifano(c) 

nel 

(a)  In  tale  infrumento  dì  vendita  abbiamo  come 

legue.  „  Al  nome  del  Signore  ,  e  nell'  anno 
„  1\&1  »  <S*  al  nono  giorno  di  luglio  fatto  tn 
„  Torino  nel  palalo  dell '  Arcivelcovato  ,  & 

9,  nella  gallarla  fiopr  a  il  gabinetto  di  Sua  Al¬ 
ai  tezza  avanti  la  Camera  del  Paradifo  .  .  . 
Vedi  pure  a  quefo  propofiìto  quanto  fi  dice  nel 
titolo  X  del  Senato  di  Piemonte,  lua  Ori¬ 
gine  &c. ,  tom .  I ,  yag.  1 37- 

(b)  Li  quali  titoli  di  Conli gliere ,  Maftro  Auditore 

di  Camera  ,  Se  primo  Secretano  di  Stato  ,  Se 
Finanze  gli  f  danno  pure  nell’  altro  Ordine  di 
Emanuel  Eìliberto  delli  15  maggio  \  56 8,  re¬ 
lativo  quefio  agli  fttpendj  di  efjo  Fabri, 

Si  notino  qui  uniti  nella  fejfa  perfona ,  e 
nel  medefimo  ttmpo  i  titoli  di  Auditore  di 
Camera,  e  di  primo  Secretano  di  Staio ,  Se 
Finanze.  Vedaf  inoltre  quel  di  più,  che  circa 
gli  Auditori  già  avvertimmo  fiotto  il  tifi  XII 
De’primi  Officiali,  e  Prendenti  Patrimoniali  &c. 
tom.  /,  pag.  513. 

(c)  In  ordine  a  quella  nobiliffima  Famiglia  Orfini  di 
Rìpalta  ,  e  Orbafij'ano  vedi  quanto  ne  dice  il 
Chieta  Corona  Reale ?  par.  1 ,  pag.  141-9  T45> 
e  144.  Della  ftoria  di  Cafia  Orfina  di  Francelco 
Saniovino  da  quefio  indirizzata  al  Prìncipe 
Paolo  Giordano  Orlino  Duca  di  Bruciano  , 
abbiamo  una  molto  bella  edizione  dell  565  ia 
Venezia  ,  apprejfo  i  fratelli  Staguini,  e  Ni* 
£olò  jBevilaqua. 
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nel  Tuo  elogio  d'  Emanuel  Filiberto  ,  pag.  nelle 

note  {a,. 

1 3^5  DALPHINI,  fottoferitto  ali’  Editto  di 
Emanuel  Filiberto  degli  otto  gennaj 0 
i  j  6  5  3  di  cui  preilo  il  Barelli  pag.  4  j  9. 

i$7$  DE  VILLA, fottoferitto  al  Vigljetto  di 

j  Carlo  Emanuel  li  del  primo  gennajo 

Ij73,dicui  preiTo  ilBorelli  pag. 47 5.^) 

1575  CAPRA,  Segretaro  di  S.  Altera.  St(' 
lio a  Camerale  11  maggio  1575. 

1575  CALUXIO  Ludovico  Nicolò  di  Cium' 
beri ,  e  originario  di  Vigone ,  dei  Si' 
gnori  di  Fenile  (c) ,  Segretario  distato, 
e  Greffiere  dell'Ordine.  Serie  cronol.  de' 
Cavalieri  della  Nunziata  pag.  270.  Uni* 
fcaji  la  Sefiìon  Camerale  n  maggio 
rj7 5  ■'  lbi :  Calufio  Secretano  di  S.  A» 

(a)  Anqi  all'  epoca  di  quefo  mede  (imo  Principe  ci 

dà  egli  un  altro  Secretalo  col  nome  di  Mondo, 
di  cui  però  non  ci  riufei  di  avere  dagli  Ar - 
chivj  Camerali ,  nè  altronde  contesa  alcuna « 

(b)  Nel  Voerlìo  ifto  ria  di  Cherafco  pag .  318,  alla 

data  delli  15  febbrajo  1575  fi  fa  cenno  di  uri 
Bartolommeo  Villa ,  come  Secretaro  in  tal 
tempo  di  S.  A . 

(c)  Di  Fenile  nella  Valle  di  Lucerna,  e  non  di 

Fenix  (1),  come  Ita  erroneamente  fcritto 
nella  Serie  Cronologica  de1  Cavalieri  della 
Nunziata,  pag.  176. 

Al  proposito  della  V alle  di  Lucerna  ,  e  del 
luogo  di  Vigone ,  fi  parla  anche  di  una  Famiglia 
Calli  fa  nella  Cor  R.par,I3  pag ,  151  ,  e  16O • 

(1)  Nel  Ducato  d‘  Aojla. 


Piu  abbiamo  V  Ordine  dalli  15  dicembre 
Moo  del  tenor  feguente. 

j>  Carlo  Emacitele  »...  Allì  ....  Te[o~ 
»»  rieri  npjìri  Generali  ....  Havendo  la  felice 
3j  memoria  del  sig.  Duca  noftro  Padre  infoio  alli 
”  «dotto  di  giugno  dell’ anno  157 6  ftabilito  al 
a»  Magnifico  Conligliere ,  &  Secretaro  noflro  di 
39  Stato  y  e  dell'  Ordine  M.r  Luigi  Nicolò  Calli  fio 
»>  per  .  fuo  ordinario  trattenimento  la  fomma  di 
»  muti  cinquecento  di  tre  libre  noftre  1*  anno  , 
>»  di  quali  volendo  ,  die  fia  pagato  come  prima, 
>3  havendogli  Noi  confirmato  le  fue  lettere,  e  ri- 
»  tenutolo  per  noflro  Secretalo ,  per  le  preferiti 

«i  vi  ordiniamo . 

Per  altro  nella  feguente  Inveftitura  18  luglio 
lo  vediamo  qualificato  primo  Secretarlo  :  ibi  : 
»  Carlo  Emanuel  ......  Ad  ognuno  fi* 

»!  manifefto ,  come  oggi  avanti  Noi  è  comparto, 
3»  perfonalmente  conttituito  il  molto  Magnifico 
3»  Configli^  di  Stato,  e  primo  Prefidente  nella 
33  Camera  noftra  Ducale  di  qua  da’  monti  M.r 
?>  Emanuel  Filiberto  Governo  a  nome  proprio,  e 
33  pera  e  come  congionta  perfòna  di  Donai'nrrc- 
**  ctfca  fua  moglie  figliuola  del  fu  primo  Secretato 
»*  noflro  Luigi  Nicolò  Calufio  (a) ,  havendoci  fup- 
33  plicato ,  ohe  per  la  morte  notoria  d'  elio  Se- 
3>  cretario  ....  s*  accontentaflìmo  d’ invelarla , 

**  come  anche  detto  sig.  prefi  dente  per  le  ragioni 
3*  dotali  ?  che  verfo  effa  tiene ,  delle  parti ,  e  por- 
«  zioni  fpettantìgli ,  e  pertine^tigli  nel  luogo, 
feudo,  e  giurildizione  di  Fenile  nel  Contado 
r  \  3»  di 

*a)  Morto  gli  undici  fettemère  1585.  Regi(iro  In¬ 
ternazioni  1584  in  1585,  ??.  ri,  /oi  115. 
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„  di  Lucerna . .  alla  cui  fuppllcaztone, 

J?  come  ragionevole  volendo  Noi  acconfentire  ...» 
t>  invertiamo  li  fuddetti  giugali  Govcani . 

*576  POBEL  Claudio.  ai  Al  Magnifico  Con- 
,2^  »  ughere ,  &  Teforiere  nortro  Ge- 

giugno.  „  aerate  ....  (alate.  Avendo  Noi 

depurato  nell’  Ufficio  di  nortro  primo 
»  Segretario  il  molto  Magnifico  Con- 
«  figli  ere  nortro  di  Stato  M.r  Claudio 
»  P obd  Signor  Du  Molarci  ,  Òc  vO- 
«  fendo ,  di  egli  fia  pagato  del  trat- 
s>  ten imeneo  ,  che  per  tal  conto  gli  ab- 
»  bidmo  itabiii ro  .  .  .  3  per  le  pre- 
3>  lenti  vi  ordiniamo ,  che  abbiate  da 
«  pagare  al  detto  fig.  Da  Molard  la 
3)  fornirà  di  feudi  2300  da  tre  liure 
3,  noftie  T  anno ,  cominciando  a  ca- 
,,  lende  di  gennaro  proflìmo  pattato, 
3*  &  continuando  a  nortro  benepla- 
,,  cito  3  &  ciò  per  il  fuo  tratteni- 
33  mento,  &  degl*  altri  Segretari, 

3,  di  quelli ,  che  fervono  nella  detta 
33  C ancellaria,  da  dirtribuirfi  nel  modo 
«  feguente ,  cioè  al  nortro  Secretano 
33  Luigi  Nicolò  Calufio  feudi  500  ogni 
33  anco  ;  al  nortro  Secretarlo  Già» 
33  Francefco  La-Crejle  altri  feudi  500 
33  l’anno;  al  nortro  Secretano  Giu - 
,3  feppe  Capra  feudi  zoo  1’  anno  ;  a  Fi* 

„  liberto  Lovencito  feudi  1 00  l’anno  j 
„  a  Nicolò  Cuf e  ano  feudi  84  l'anno, 
cltre  fuoi  rtipendj  d’ emólumenta- 
j*  tore  j  a  Gio,  Francefco  Scaglion 
»  feudi 


..  feudi  84,  oltre  i  foni  fllpendj  di  Secretarlo  del 
nH  t0  de  C.iimnali  j  a  Pompeo  Bruì  jet  feudi 
o  auuo  j.  a  Nicol  o  da  Robin  altri  icudì  co 
»>  anuo  j  per  il  li .io  di  uoitia  Cancellarla  feudi 
”  1°  anuo  >  &  '1  reitai.ee  inlìno  alla  predetta 
«  oum,a  di  feudi  ijoo  per  il  trattenimento  del 
*>  etto  sig  Du  Molard  nofiro  primo  Secretorio  > 
n  fra' lenimento  ,  che  già  gli  dòma  ».o  per 

>j  tizio  di  CnnjiRiere  di  S  aio 3  dclnarando, 
ai  la  mente  noftra  edere  ,  che  Ua  pagata  la  fud- 
3t  detta  lamma  delli  denari  del  figlilo, '&  flgna_ 
>J  tura  di  detta  Cancelleria ,  mentre  ve  ne  farà 
31  a^  fohto  j  Se  mancandovi, 3  che  il  reltante  fia 
*’  da  yo,  tuppl.to  di  ^ua.uu  altro  d.  nato,  thè 

«  fia  mpote'  voftra  .  .  Tonno ..j;  i8 

d  ì\o.  Emanuel  rUtherto.  Umfcafi  l’ enunciativa 
-  c  atenti  24  ottobre  tóot  riportate  nella  te¬ 
gnente  pag.  H.  ;  v 
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<•)  u  di  ] 


LA  CRESTE  Gioanni  Francefco  Barone 
di  Gignod.  Il  Gu  chenon  toni.  2  pag. 
*82.  ci  tiferilce,  che  ueif  anno  1580 
a  tempi  di  Carlo  Emanuele  primo  {a)  > 
]  an  Franc  i  s  de  la  C'è  e*  homme  de 
grande  expéfience  fut  chef  po»r  fon 
premier  Sécrétàire  d* Etab  b)'.  Vedi  anche 
le  Patenti  di  .fondazione  de-JF  Albergo 
di  virtù  date  da  Mirajhires  c  li  24 


,  P»dtc  Emanuel  Filiberto  foprannotninato  tete  de  fer 
(£)  Krìil111  "t°r*no  h  3°  agolt'  1  lo,  Guich.  tom.  2  pag.  269. 
/,!.  11Ioria  dì  Cherafco  tei  Foerfio  ,  pag,  31*»  alla  data 
.  ’  S  lebbra j  .  1576  fi  fa 'menzióne  di  un  G io.  Francefco 

a  Creile  Signor  di  Doves\  'còme  Secretare  in  tal  tempo 

(cì  jn* 

dUfiori  luogo  ^r,  altre  volte  belliflìmo  con  vaghilfimi  giar- 
tni ,  e  fontane  ,  ove  i  nofiri  Sovrani  facevano  la  loro  viL- 
eSgtatura  ■,  e  ove  l  Imperatore  Collimino  ruppe  ,  e  fconfìjfe 
c°n  memorabil  vittoria  il  tiranno  Maflenzio.  thiefa  Cor.  JR., 

(i\  tT'J'  Pa&  ’  ’37»  e  *4J. 

'  '  Tra  Torino  ,  e  Rivoli, 

Tom,  dii. 


C 


luglio  1687,  nelle  quali  Carlo  Emanuele  quali' 
fica  appunto  il  detto  La  Crejie  per  iuo  primo  Se 
gre  taro, 

1580  BRUISET  ,  primo  Secretano  (a). 

Circa. 


1588  CORTE.  Vedi  il  Viglietto  del  Due* 
Carlo  Emanuel ,  diretto  alla  Camera 
de  Conti  delli  zo  novembre  1588* 
fotroferitto  Corte. 

(a)  Come  dall1  enunciativa  delle  Patenti  24  ottobre' 
160 5  a  favore  del  prenominato  Pietro  Leo¬ 
pardo  Roncasi  ibi:.*,  Carlo  Emanuel  .  .  .  , 
„  A  tutti  facciamo  noto  ,  che  ficcome  il  Se' 
»  remffimo  Duca  noftro  Signore  ,  e  Padre  ac 
»  cordò  ,  che  alti  primi. fuoi  decretar')  Fabri  (i)» 
»  &  Pobùìjpettafft  il  dritto ,  &  emolumento . 

e  Noi  firn  Urne  nte  ne  ebbimo  dopo  efjì  fattt 
„  conctfjioni  aUt  già  primi  Secretar)  noftri 
«  La  Creile ,  e  Bruifet ,  come  anche  al  Ripa* 
a>  mentre  ha  efercitato  il  detto  carico,  co' 
„  nofeendo  ora ,  che  il  molto  M.  Configlieli 
3,  di  Stato  Pietro  Leonardo  Roncas  Baron  di 
3,  Caftelargento ,  &  primo  Segretario  noltro 
3,  ne  fi  di  detto  dritto ,  &  emolumento  altret* 
„  tanto  meritevole ,  per  le  prejentì  ....  do* 
„  marno  ,  cediamo  ,  e  rimettiamo  al  detto  Ikon' 
3,  cas  Raron  di  Caftelargento  detto  dritto  f 
3,  ed  emolumento  . . .  Torino  li  Z4  ottobre  1 6o<> 

„  Carlo  Emanuele. 


(0  Della  Cafa  Fabri  di  Savoja  fi  patla  ntua  c0e  R.  parte  li 
pag.  ij  ,  e.  16  ,  e  fi  parla  pure  dei  Fabri  nella  parte  li» 
pag.  27,  articolo  di  N^a.  Vedi  anche  i  fiori  di  Blafoneri* 
di  Monfignor  Francefco  Agofiina  Della  Chiefa  pag.  Js. 


*197 

ì  14 
luglio. 


-A-goftino  j  primo  Secretar 0 ,  come 
dall’  enunciativa  delie  Patenti  24  ot¬ 
tobre  16 oy  fpiccate  a  favore  del 
tro  Leonardo  Roncas  Barone  di  Cafiel. - 
argento.  Il  Guichenon  alla  data  1589 
tom.  i  pag.  196  ,  lo  qualifica  in  quelli 
termini  Augujim  RipaComte  de  JaiUon, 
premier  Sécrétaire  d’  Etat  (a). 

MARCO  ALDO  ,  fottofcrìtto  alle  Patenti 
dell  Infanta  Donna  Caterina  delli  14 
luglio  1597,  di  cui  predo  il  Barelli 
pag.  214. 


*J99  ACHIARDI  (b),  E  EOURS1ER  (c).  Si 
veggono  elfì  a  quella  data  del  1599 
qualificati  dal  Guichenon  tom.  2  , 
PaS*  34l>  pour  Sécrétaircs  d'Etat. 


6  *  Piefto  Leonardo  ,  Barone  di 

aprile  '■'“Margenio.  „  Avendo  Noi  ritenuto 
s>  U  sig.  di  Cafielargcnto  ( d )  nollro 
9*  Configliere  di  Stato  per  primo  no- 
»  Jlro  Secretaro  3  e  volendo  ,  che  redi 
^  33  provvido  di  competente  tratteni- 

g  maggio  i»4  del  luogo» 
tado  4  favot-  i  f  7  Gu£lt0™  in  titolo ,  8e  grado  di  Con. 
tino  ,  Coutil!-  “  j.Ctt°  ^gojhno  Ripa  Cittadino  (i)  di  To- 
■^•nanze  •  dl  ,Stat0>  e  Segretario  de’ Comandamenti, 
#Il  Ugione.V  J-,-  .°rdlI1e  dell’ Annunciata  ,  &  della  facra  Re- 
(*)  -Acchiardi  i*1  -fanti  M^uriz,io  ,  e  Lazzaro. 

/v  Savoia  r-°ri  d  »  Al  Cantognoy  e  di  alcuni  caftelli 

(c)  »jtu cZ'n?°Z?  ™  i*m-  *»* 

Borficro  pffl,nn  v  ^art?  G  Pag-  *3°  fi  parla  di  un  Pietro 
(q  £.rudizione.  ‘  ?dlC°  di  S‘  A‘  R‘  »  c  Pcrlonaggio  di  varia 

dall(t\pat°  '•jC?;aardo  ^onca*  Barone  di  Cafielargcnto  ,  corap 
1110  deli:  ,  .  .  donazione,  e  celfione  in  favor  del  medefi» 

\l)  In  ordine  4  ttobre  I6<?J- 

lf)Ul0  prim^3  P3):0la  cittadino  vcAi  le  m-  437  *  C  43S  del 
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i>  mento,  e  deirifteffo,  die  aveva  il  fu  no&tf 


>»  primo  Segretaro  La-Crefle  ..  .  .  ,  per  le  prS' 
»  lenti  vi  ordiniamo  (tf)  >  che . abbiate  t 


*>  pagare  al  detto  sig>  di  Cajìelargento  la  forni»3 
,,  di  feudi  milleducento  da  tre  lire  noftre  V  utioi 
3>  ogni  anno  .  .  .  .  ,  che  gli  flabiliamo  per  ft^ 
„  trattenimento  ,  o  Jìa  dipendio  ordinario  a  coffl1 
„  aveva  il  detto  fu  signor  deila  Crede  ....  1 
33  Mondovì  6  apiile  1603. 

1608  BAR£T  TI  Bernardino  ,  Configliere  $ 
15  Stato  ,  e  primo  Secretaro  {b)  ,  coi»É 

luglio,  fi  rileva  anche  dalle  inlraccennate  V$ 
tenti  1  3  aprile  1 6 1 1  a  favore  del  Gi°‘ 
Michele  Crqtii. 

(a)  Cioè  al  Teforiere  Generale  di  quù  da’  monti. 

(é)  „  Carlo  Emanuel  ec.  Al  Magnificò  Configliere  ,  e  Teforie?* 
,,  noftro  'Generale  di  qua  da’ monti  M.r  Nicolò  Coardo  pi*! 
„  fente,  &  altri  futuri  filate.  Avendo  Noi  conjlltuito  ,  * 
,,  deputato  il  molto  Magnifico  diletto  -fedtl  noftro  M.r 
,,  nardino  Bareni  per  Configlieli  di  Stato  ,  &  prima  Segf(‘ 
M  tarlo  noflro  ,  &  de'  Pr  ìncipi  nofiri  figliuoli ,  de*  Cornanti' 
,,  menti  di  Stato  ,  &  Finanze  denoftri  Stati  di  qui,  dt.f 
,,  la  da’  mónti  ;  &  volendo  ,  eh  egli  refli  provifio  di'con'* 
,,  niente  trattenimento,  per  le  prefinii  vi  comandiamo,  ‘j 
,,  ordiniamo,  che  abbiate  d’ allignare  ,  &  far  pagare  def 
,,  denari  dclli  emolumenti  del  figillo  ,  ,  figliatura  di  v° 
,,  ftra  Can  cellaria  ,  &  dall’ Emolumentatore  d’ efia  preferì^ 
,,  6r  d’  avenire  ,  Se  quando  quelli  non  Cupplifcljinp  >  d;3  u 
»  più  liquidi  di  voftra  ricetta  al  detto  Bareni  la  forami 
a,  feudi  mille  dueento  ogn’  anno  ,  di  tre  libbre  nofire  V  s<i 
93  per  quartieri  ,  fenz’ alcuna  detrazione  dell;  fei  dinari  P/ 
5,  libra  ,  cominciando  dal  primo  di  gennajp  prpillma  r 
93  fato  ,  &  continuando  all’  avenire  ,  durante  noftro  bcn^ 
,,  placito,  che  ritenendo  dal  primo  pagamento  copia  autef 
,,  tica  di  quelle  con  la  contenta  d'  effo  Bareni ,  o  fuo  Pt<f 
,,  curatóre,  &  negli  altri  la  contenta  foìamente,  voglia11'? 
„  che  tutto  quello  gli  pagarete  ,  o  farete  pagare,  o 
,,  gnare  per  conto,  ik  al  mòdo  fudetto  vi  fia  accettato,  ,, 
,,  fatto  buono  nei  voftrj  conti  dalla  Camera  d’ elfi  , 

,,  quale  ordiniamo  di  così  fare  fenza  diffidili:}.  Che  t*h 
„  noftra  •.  •  :ttc.  Dat.  in  Torino  li  i,  luglio  l6og.  Cv 
33  Emanuel,  Provana  ,  V.  Mignata. 


Io°9  VlBOO.  (a)  Claudio  Amedeo.  AjfenJcome 

dicembre,  11  D^a  di  Sav0)a  al  *  *  *  * 

i>  lejonere  nojìro  Generale  ...... 


3>  Avendo  Noi  conftituito,  e  depu¬ 
ri  tato  il  molto  diletto  noftro  Claudio 


»  Amedeo  Vibod  di  Ciamberì  per  no- 
«  ftro  Segretario  ordinario  ì  e  di  no- 
i»  lira  Gran  Cancelleria ,  e  volendo, 
i>  che  reili  provillo  di  gag) ,  e  trat- 
i,  tenimento  folito  per  le  prefenti  vi 
i,  mandiamo  ,  &  ordiniamo  ,  che  . . . 

abbiate  da  pagare  ;  ...  al  dettò 
iì  ìbod  la  fomrnà  di  feudi  ducetelo  da 
«  bre  tre  F  uno,  e  foìdi  venti 
i>  per  libra,  quali  gli  ftabiliamo  di 
gaggio  ogni  anno  .  .  .  Torino  li  $ 
»  dicembre  1609.  Carlo  Emanuele, 
Quella  Famiglia  acquillò  anche  il 
eudo  di  Prali  ( b ) ,  come  lì  vede  dalle 
Patenti  d3  infetidazione  di  Carlo  Ema¬ 
nuele  24  dicembre  1660  a  favore  del 
Conte  Maurizio  De  Vibò  primo  Se¬ 
cretare  de'  Comandamenti  3  Finanze, 
€  ^  Gabinetto  di  Madama  Reale. 

ln  ordine  ai  Vibò  fi  dice  nella  Co- 
ona  Reale  parte  prima,  pag.  1^0, 
eliere  i  medelìmi  a3  nofìri  giorni  ve - 
fiuti  in  Piemonte  dal  Deljinato  3  e 
nella  parte  feconda,  pag.  161  lì  fog- 
gtunge  >  che  il  luogo  di  Ponte  d’ affi 
cosi  nominato  da  un  Ponte  di  legnò 
tien  P°ffeduto  dal  Conte  Maurizio 


§  %  nw. 

'  *  tuttnr* 


ritieni. 


Vibèr 


„  Vibò  Cavaliere  de*  Ss.  Maurizio,  e  Lazzaro» 
„  Confighere  di  Stato,  e  Secretaro  di  Gabinetto 
„  di  M.  R. ,  la  cui  Famìglia  originata  dalla  Fram 
,,  eia  in  poco  tempo ,  clic  fi  trova  in  Piemonte» 
„  ha  prodotto  diverfe  perfone  illuftri. 

1611  GROTTI  Gìo.  Michele  di  Savigliano  (a)t 
13  p rimo  Segretario  „  Avendo  Noi  in' 

aprile.  ,,  viato  in  Spagna  il  molto  Magni' 
>3  fico  Configliere  di  Stato,  deprimo 
„  Secretaro  nojlro  M.r  Bernardino  B*' 
„  reti  per  fervirci  preffo  la  perfona 
Jt  del  Prencipe  Filiberto  nojlro  figlino' 
„  lo  (b) ,  dove  gli  abbiamo  allignati 
i  fuoi  trattenimenti  neceflarj ,  0 
„  compiacendoci  ,  che  ci  ferva  nel 
,,  fuddetto  carico  Gio.  Michele  Crotti 
3,  noftro  Configliere,  e  Secretaro  di 
„  Stato  ,  e  Finanze ,  de  che  in  con- 
fiderazione  delle  fue  fatiche  pai"' 
3,  face  >  e  preferiti  goda ,  non  tanto 
3,  deili  dritti  della  Cancellarla  fpet' 
3,  tanti  al  primo  Secretarlo  dai  giorno 
3J  della  partenza'  di  elfo  Barati, quanto 
„  dello 

(a)  Conjignore  di  Cojìigliole.  Chìefa  Corona  Reai*' 

parte  /,  pag.  226.  Il  niedefimo  Autore  a  pafj* 
167  parlando  di  Levaldifio  ci  lafciò  fcritto* 
effre  allora  quel  Contado  di  Carlo  Crotti  fr 
ghuolo  di  Michele  primo  Secretaro  del  DuC? 
Carlo  Emanuele.  F^edefì  egli  foitofcritto  ,  tf* 
gli  altri  Editti ,  a  quello  delh  24  febbraio  16 ip 
di  cui  preffo  il  Borelli  pag.  789. 

(b)  Unifeafi  il  Guichenon  tom.  1 ,  pag.  445. 


*>  dello  111  pendio  ad  etfo  Ufficio  già  altre  volte 
»>  uiehiarato  ,  &  da  primi  Secretar j  goduto.  In 
*>  virtù  delle  prejLtiu  dei  filar lamo  ,  che  detti  dritti 
4>  della  Cancelleria  debbano  fpettargh  dal  tempo 
^  [addetto,  continuando  all’  avvenire  a  noftro 
>•  beneplacito  ,  come  anco  tutti  gli  emolumenti 
decontratti,  cheiaiai.no,  tanto  ftipulati  avanti 
41  Noi ,  come  da  Noi  fatti  per  Patenti ,  e  Capi* 
44  dilazioni ,  &  anco  dei  contratti ,  &  accenfa- 
4>  memi  ,  che  faranno  deliberati  ,  .&  itipulati 
4ì  avanti  la  Camera  nuftra  de’  Conti  eccedenti  la 
4j  formila  d*  fei  milia  feudi  d’oro  l’anno,  & 
44  Coltre  mandiamo ,  &  comandiamo  a  voi  Magni- 
»  fico  Con  fio  lare ,  e  Teforìere  nofiro  Generale  M*r 
J»  Gafpare  B.rhngeri ,  ehe  di  qualfi  voglia  danaro 
»  di  voftra  ricetta ,  ’&  particolarmente  di  quello, 
44  che  fi  cava  dal  Sigillo  ,  &  Ugnatura  della  Can- 
41  celleria  dobbiate  pagare ,  o  far  pagare  al  fud - 
44  detto  Gio,  Michele  Crotti  la  lemma  di  Jcudi 
44  mille  ducento  Ì  anno  ,  da  tre  libre  noftre  V  uno  , 
44  compreh  li  cinquecento  limili  ,  che  già  ha ,  a 
44  Quartieri ,  cominciando  al  principio  del  pre- 
3 4  ^°te  anno ,  &  continuando  all'  avvenire  .  .  , 
**  0rino  li  1 3  aprile  1 6 1 1 ,  Carlo  Emanuele . 

DEL  ALE  (#)  Gioanni.  „  Al  Magnifico 
„  Con  figli  ere  ,  &  Teforìere  noftro 

x »  Generale  di  quà  da’  monti  M.r  An - 
„  tomo  Solar o  prefente  ,  &  altri 

„  d’  avenire  ,  falute  Avendo  Noi 
xx  conftituito ,  deputato,  &  ritenuto 

(al  c  a»  per 

Sottofcrìtto  alle  Patenti  di  Carlo  Emanuel  I 
oeili  24  fettembre  161$  ,  di  cui  preflo  il 
E  creili  pag.  2 1  Gt 


4° 

))  per  Secretarlo  nofìro  ,  &  di  Cancellarla  il 
„  molto  dietro,  8c  tìdtl  noftro  M.r  Gtoanni 
3,  Velale ,  &  accordatali  la  provtfiun  d’  un  con- 
„  veniente  ftipendio ,  acciò  con  maggior  Gumo' 
3>  aita  poffa  trattenerli ,  tk  attender  al  tarrico  Tuo, 
,,  &c  volendo,  che  fii  allentato,  &  pagato ,  conio 
w  gli  altri  Segretarj  ncflri  ,  vi  ordiniamo  per  lo 


„  prelenti ,  che  ....  dobbiate  p.  gare  a  detto 
3>  Secretano  Velale  la  Comma  di  duce  io  feudi  , 
„  di  tre  libre  noftre  T  uno ,  ogni  anno ,  &  a 
9>  quartieri . Rivoli  li  ii>  noveu.bre  ij??* 


Carlo  Emanuel. 

V.  M, Ili  et. 

V.  Gromis, 

Ripa. 

Alla  Càmera  noftra  de’ Conti  di  qua  da 
,f  monti  falute.  Effendo  inerte  noftra,  ihe  ^ 
„  molto  diletto  fedel  n  'ftro  Gu  arnii  Velale  god* 
f,  effettivamente  di  ducento  feudi  V  anno  ,  da  tfO 
„  liure  noftre  l’uno  per  Cuo  lbpendio  ordinario, 
„  come  nofìro  Segrctaro ,  per  le  prefenti  vi  n  aiv 


„  diamo  ,  che . abbiate  da  ftirlo  goder® 

,,  effettivamente  della  Comma  di  feudi  du-cer.tO 
„  Cuddetti  per  detto  Cuo  ftipendio ,  fenza  diftì" 
3,  colta  alcuna  .  .  .  Torino  li  17  gennajo  160/' 


Carlo  Emanuel . 

V.  Provarìa » 

V*  Mignata » 

Roncai 


itfzo  PERNET  fo'tofcritto  alle  Patenti  dì  C . a ' Igf 

Eli;  .miei  1.  1  i  iy  novembre  i6io, 

di  cui  prcffo  il  Binili  p.  g  a  >6, 

1613  GIACOMELLI  foVùfcritttì  afe  Parenti 
di  Ca.iO  Emanuel  1  1 11  1  y  agollo 

161$  di  cui  puffo  il  Bordii  pag. 

2 1.8  j  alla  ^juale  imifcafi  anche  la  pag. 

,  ove  lì  legge  il  Giaeom  Ih  fot- 
tofcrirto  alle  Patenti  di  Fitti  rio  Ame¬ 
deo  I  del  primo  agollo  i6*?. 

Di  quella  Famiglia  fi  parla  nella 
Corona  Reale  p  r.  11 ,  p,  g.  1  y?  ,  e  2  16  : 
ibi  :  „  Giacomelli  di  Ctr'è  già  un 
tempo  Cordiglio  ri  di  Grojjo ,  la 
j,  qual  Cafa,  effei.dofi  ,  circa  cent' 
,»>  anni  fono,  annidata  in  Finendo  s 
„  ha  quivi  prodotti  F.  Toniti  àfo  A  eli* 
a,  Ordine  de1  Predicatori  ,  il  quale, 
9ì  meri  ò  poi  d’  effer  fatto  VefcovO 
„  di  Tolone  in  Provenza  ,  Giojjndo 
„  fuo  fratello,  thè  fc.riffe  Fittoria 
«  di  Savoja  ,  e  Franeefio  ,  il  quale  . . , 
»  fatto  Prefidente  in  Cdles  Civade  Ila 
3>  PtcarHa ,  inneflò  in  quelle  patti 
»  un  ramo  di  fua  Famiglia,  lacuale 
ss  Oggi  vive  nobilmente  nella  Città 
ji  d*  A miens  con  il  dominio  d’  ufi  Ca¬ 
li  ftello  detto  Ben  ajjife. 

Nei  fiori  di  Blafoneria  di  France¬ 
sco  Àgoftno  Dilla  Cine  fa  leggo cerne 
fegue  :  „  Giacomelli  di  tini ,  e  di  Fi¬ 
si  narolo  :  una  banda  d’ oro  accom- 
3>  pagnata  da  due  {felle  dell’  ifttffo 
»  in  £ampo  azzurro. 


4i 

162  j  GARRONE  Gioanni  tpr imo  Segretario  (a), 
j  4  come  fi  rileva  anche  dalle  Patenti  deili 

giugno,  zj  febbraio  1633  (*) ,  Signore  di 

S.  Thomas  de  Cernir ,  come  Calle  Pa¬ 
temi  d'  infeudatone  <£  CWo  £/nd- 
nude  delti  16  dicembre  i6ij  t  ST 
gnere  di  But  tiglio  a ,  come  dà  altre 
Patenti  d’  infeudatone  di  Carlo  Ema* 
nude  deili  23  aprile  1 6 1 9  ,  e  SegretarO 
dell’Ordine  della  Nunziata,  come 
dalla  Serie  Cronologica  de’  Cavalieri 

(*)  »,  Calla  Emanuel . . .  Avendo  Noi  div ifo  l’ Officio  di  nofiro  prima 
>>  Se  gre  laro  vacato  per  la  morte  del  fu  Gio  Mizhelc  Croni  Si¬ 
ri  gnor  di  Cofligliolc  in  perfona  delli  molto  Magnifici  notili 
,,  canili  nn  Gioanni  Carron  Signor  di  Buttigli  tra,  Se  Don  Gio. 
»»  Tommajo  Pajero  Commendatore  di  s.  Antonio  in  ChtrafcO 
„  già  imita  Segretarj  di  Stato  ,  &  di  Finanze ,  con  tutti  gli 
„  dritti  ,  emolumenti ,  che  ne  dipendono  ,  li  quali  vo¬ 
ti  lendo  Noi  ,  eh’ elfi  godino  ugualmente  ,  ognuno  per  li 
»»  Sfulta  inetta  i  nè  più  ,  nè  meno  ,  che  detto  defunto  gli 
*»  ha  goduti  per  il  tutto»  per  le  prefenti  .  .  .  dichiariamo 
”  »Petwr»  jx-  effer  propr)  di  elfi  loro,  tanto  li  dritti  di 
„  Cancellarla  ,  quanto  tutti  gl'  emolumenti  de’  contratti  » 
»,  &  accecamenti ,  che  da  ambrdue»  o  da  uno  di  elfi  .  .  . 
»,  faranno  ftipulati  avanti  Noi  ,  ...  ,  eccedenti  la  fomma 
»»  dt  lei  mtlla  feudi  d’oro  l’anno  .  .  .  .  ,  facendone  loro 
»,  per  le  prefenti  piena  ,  &  irrevocabile  donazione  .  .  .  .  , 
»»  &  quanto  allo  jFpendio  di  mille  ducenti!  feudi  ,  eh’ 
»,  aveva  il  detto  Croni ,  1’  abbiamo  parimente  divifo  » 

»,  dichiarando,  che  ognuno  ne  averi  la  metta,  in  modo, 
”  Cì*?  COn  cJuello>  che  Sia  hanno  di  feitento  feudi  fintili  » 
»,  abbino  mille  ducento  feudi ,  ogn’  anno  ,  per  caduno  ;  co¬ 
ti  mandiamo  perciò  al  Magnifico  Configliele,  e  TeforierC 
»,  noftro  Generale  M.r  Gio.  Battila  Miloda  .  .  .  .  ,  che 
»,  .  ■  .  .  paghi  ad  ognuno  d'  elfi  la  fomma  di  mille  ducento 
”  feudi  ,  di  ire  lime  noitre  l’uno  ...  .  ,  ..  pertanto  man- 

»,  diamo  alla  detta  Camera  noftra  de'  Conti . . 

»,  all'  Armata  nojlra  in  Cremolino  li  14  giugno  '  16H* 
Carlo  Emanuel. 

V.  Argenterò. 

V.  Uumolio  P.  tV  ordine  di  S.  A. 

...  Deorefiis. 

(i)  Nelle  quali  Parenti  2  j  febbrajo  1633  Vittorio  Amedeo  I  Duci 
di  Savojfa  qualifica  appunto  per  primi  fuoì  Secretai  j,  e  Coi'’ 
figlieri  di  Stato  li  Canon  ,  c  Pafero  :  fi  vedono  quelli  focto- 
fcritti  ,  il  primo  all ‘  Editto  5  maggio  ,  e  il  fecondo  all  Editto 
io  giugno  i6ij,  di  cui  preflb  il  Sorelli pag.  jjij  ,  e  ìojl- 


éi  effo  Ordine  s  edi^.  del  1785 ,  pag.  179  >  non 
meno  hj  dalle  precitate  Patenti  d’ infeudazione 
M  aprile  1619:  anche  il  Capré  pag.  288  quali- 
nca  quello  Gioanni  Cartone  per  primo  Segretario 
di  6  ta  o ,  e  di  tale  qualità  ne  abbiamo  pure  li  curo 
*i (contro  nelle  Patenti  a  favore  del  Guglielmo 
francefco  fuo  figlio  delli  20  ottobre  1637,  qui 
infra  riportate  :  umfcafi  la  Serie  Cronologica  fud- 
netta  pag.  278,  e  *79.  Mori  il  detto  Gio .  Car¬ 
tone  nel  1649. 

PAPERO  Giòanni  Tomtnafo ,  Conte  dì 
Cervere ,  Commendatore,  Configliere 
di  Stato ,  e  primo  Segretaro ,  come 
rifulta  anche  dall  allento  di  ftipendio 
a  fuo  favore  delli  2 6  aprile  16 ,  e 
dalle  precedenti  Patenti  delli  25  feb¬ 
braio  medefìmo  anno  ,  nelle  quali 
Vittorio  Amedeo  I  qualifica  per  fuoi 
primi  Secretar]  >  e  Conjiglieri  di  Stato 
h  Canon  >  e  P  afero  ,  come  già  fi  av¬ 
vertì  qui  fopra  nella  pag.  42  ,  a  pro- 
polìto  del  Cartone . 

Per  primo  Secretaro  di  S.  A.  R-  fi 
vede  pure  nominato  il  Pafero  nella 
Corona  Reale  par.  1 ,  pag.  r  8 1  >  e  il 
Guìchenon  tom.  5  ,  pag.  16  ne  fa 
menzione  in  quejli  termini.  SJ  Le  Due 
si  dépecha  le  Comandeur  Papero  fon 
3,  premier  Sécrétaire  au  Marquis  de 
»  Samie  Croix. 

l(*15  DEOREST1S  Flaminio  .  .  .  .  ss  Per  le 
Q  10  preferiti  ....  deputiamo  il  fud- 

°vemb.  3y  detto  Flaminio  Deorefiis  Segretario 
si  nollro  ordinario ,  &  della  nofira 
3>  Gran  Cancellarla  ,  con  tutti  gli 
3,  onori . infieme  con  feudi 


1625 

.  14 

giugno. 


44 

ìi  ducerito  da  lire  tré  coire  1*  uno  ,  &  a  foldì  venti 
s,  la  Iiura^che  gli  ftabiliamo  di  fiipendio  pef  effd 
*>  Officio  fenza  detrazione  alcuna  ogni  anno  .  j  i 
&  Chhafi&h.  io  novembre  1615  Carlo  E  manudi 

1637  GARRONE  Guglielmo  Francefco  (#)  9 
20  primo  Segre  taro  ,  come  dalle  infra  - 

Ottobre.  ferine  Patenti  delli  10  ottobre  1637: 

ibi*,  .y  Avendo  Noi  piena  cognito  né 
»  delle  foddisfazioni  ricevute  da  Sua 
„  Altezza  Reale  mio  Signore  degli 
5»  impieghi  dati  al  molto  Magnifico 
it  nolfro  carilFimo  Mr  di  S.  T'otn- 
*>  mafo  ,  si  nella  Corte  di  Francia  per 
3>  lo  fpaZio  di  tre  anni  continui ,  che 
«  nell’  efercizfio  del  carico  di  fuO 
i.  Configliele  di  Stato,  &  Segretari 
„  di  Comandamento ,  Se  dell’  Ordine  9 
»  ed  in  altri  maneggi  ,  nei  quali  aven- 
*  do  egli  dato  faggi  di  prudenza ,  Sé 
giudicio  per  meritare  maggior  con- 
9,  fidanza,  fi  compiacque  S.  A.  R„ 
>3  di  dichiararlo  fuo  primo  Segretario * 
9,  Noi  perciò  .  .  .  ,  per  le  prefenti  9 
9,  confirmando  la  fuddetta  dichiara- 
9,  zione  ,  conftituiamo ,  &  deputiamo 
„  detto  sig.  di  S.  Tommafo  noltro  Con¬ 
ia  figlierà  di  Stato,  &  primo  Segretari/ 
a  effettivo ,  &  del  Sereniamo  Erari - 
»  cèfeo  Giacinto  noftro  figliuolo  ama - 
,9  tifiimo  {k)  >  con  tutti  gU  onori  .  .  . 
i9  che  all  Officio  di  primo  Segretari i 
i,  appartengono ,  &  deJ  quali  hanno 
(à)  Figlio'  dell1  anzidetto  Garrone  Gioanni. 

(b)  Moti  que (lo  Sovrano  li  4  ottobre  16 1 8  al  Va¬ 
lenti  nev  in  età  di  fei  anni,  Guich.  tona.  $  , 
P*g-  55* 


r 


( ,  PJe  goduto  li  primi  Segretari  'm  guefìa  Rea! 
«aa.J  :che  m^defimamente  gode  il  Conte  di 
,  uttf^ura  fuo  padre  (a) ,  pur  noitro  Conliglier$ 
ta.  3  &  primo  S  egre  taro ,  &  del  Sereniamo 
rnio  figliuolo  amatiffimo  ,  &c  eoa  gli  ilipcndj  a 
parte  itabiliti ,  con  che  prederà  il  giuramento  ; 
bandiamo  pertanto  ,  .•  .  Torino,  li  20  ottobri? 
I"37*  Chrefiienne, 

«  Sopra .  la  fupplica  prefentata  alla  Camera 
1  .  QntV.  P«r  Parte  del  sig.  di  S.  Thomas  y  acciò 

~  piacene  interinar,  ammettere,  ed  approvar^ 
le  Lettere ,  per  quali  Madama  Reale  fi  è  com¬ 
piaciuta  tìabilirgli  Ja  fomma  di  ducatoni  mille 
ducente  effettivi  a  foldi  quaraotafei  d!  argento 
1  «no,  m  annuo  ftipendio  deir  Ufficio  di  primo 
Segretario  effettivo  di  Madama  Reale,  e  di  S.  A,  R. 
eoa  ertoli ,  inclufì  però  in  effa  fomma  li  duca- 
toni  cinquecento  fimih  già  ftabilitigli  per  V  Uf- 
cio  1  Segretario  di  Stato ,  e  di  Finanze ,  con. 
o^ine  al  sig,  Teforiere  Generale  di  S.  A.  R. 
d<  qua  da1  monti  .  .  ,  .  . 

ar lc*ei*Uf-a  P'Cr  e^a  Camera  la  fupplica  fo vra 
P  o  entatah  con  le  predette  Lettere  d5  Attenta 
mat  *Pej  . 3  di  niano  di  Madama  Reale  fìr- 
fcrirt  *  debitàajente  fpedite.,  lìgillate,  e  fotto- 
correct*  *G  clue^:a  Città  li  venti  ottobre 


ioanni  Carrone ,  che  riportò  da  Carlo  Ema- 
Dac  e  *  ^  Patenti  d’  infeudatone  delli  inciprile 
1  l9  per  il  detto  luogo  di  Buttigliera?  ibi  2 

*  voiendo ,  eh’  elio  ,  e  li  Tuoi  ....  fieno 
a>  tenuti,  e  nominati  in  gmdicio ,  §  luori 

*  Per  Signori  di  Ruttiglura . 


4*  .  . 

„  La  detta  Camera  ha  interinato  ...... 

e  per  le  prefenti  interina ,  ammette ,  ed  ap- 
,,  prova  le  Lettere  £  Afjento  di  ftipendio  fovra* 
„  riferite,  e  defignate  per  godere  il  signor  di 
,,  S.  Thomas  in  petrante  deirutile,  e  beneficio 
,,  d'elle,  &c  dellìipendìo  di  ducatoni  milleducento 
„  da  Ioidi  quaranta] ci  per  caduno  ,  o  fiano  liurf 
„  duemiUa  feitecento  fefianta  d’ argento  a  ioidi 
,,  v.:nii  peritura,  annualmente  .  .  .  ,  durante fad 
9,  fervuti,  e  7  beneplacito  di  Madama  Reale  .  .  * 
Torino  1’ ultimo  d*  ottobre  1637* 

1638  BARO  ZZI  Barone  Pietro  Lorenzo  (a), 
10  Afjento  a  favore  di  quello  in  data 

genna)o.  delli  20  genna'jo  1638  per  conferma i 
nella  carica  di  Configliele ,  e  Segre • 
taro  di  Stato  (b)  collo  ftipendio  di 
II.  875.  Regifiro  Controllo  1637  in 
38,  fol.  96.  Nel  Barelli  a  pag.  298 
in  fine  fi  vede  iL  Baroli  fottoferitto 
alle  Patenti  di  Vittorio  Amedeo  1  delli 
8  febbrajo  1 634. 

(a)  Pietro  Lorenzo  Barotio  fu  Aprimi  Secretar] 

di  òtato  fono  Vittorio  Amedeo  I.  Così  «tt/Rufca 
pag.  1 1 9  ,  ove  fi  foggiunge  ,  che  il  medeJìrnO 
ebbe  da  Amedea  Ponte  figlia  del  Conte  del  Ca • 
flellaro  ,  e  Lombriafco ,  Francejco  Ago  fi  ino  Ba* 
ratio  ,  fegnalato  della  croce  dì  s.  Maurizio  ,  Bd' 
rone  di  Lefjona  ,  e  Conte  di  Monteu.  Dei 
rozzi  di  s.  Germano  fi  parla  nella  Cor.  R* 
par.  //,  pag.  in  ,  f  127, 

(b)  Vedi  infatti  il  Regio  Viglietto  del  Duca  Vii* 

torio  Amedeo  I  delli  17  aprile  1737  >  diretto 
alla  Camera  ,  e  fottoferitto  Barozzi ,  come  puf* 
la  precitata  pag .  298  del  Bordli. 


(  MEYNIER  Dionigio,  Conigliere  di  Stato M 
Segretaro  de  Comandamenti  Finanze 
^ 11  &  del  Gabinetto  delh  furino  Cario 

Emanuel  I  s  Vittorio  Amedeo  I ,  Fran¬ 
ge0  Giaciuto  ,  e  Carlo  Emanuele  II. 

Negli  Archivj  Camerali  ,  Regijtro 
Concezioni  1640  ìn  41,  niun.  58, 
fol.  87  retro  fi  ha  una  belliflìma  Pa¬ 
tente  ( a )  a  onore  ,  e  giuftitìcazione 
di  effo  Uiomgio  Meynìer.  Di  lui  parla 
pure  il  Guick.  tom.  2,  pag.  43  0  all* 
articolo  di  Carlo  Emanuele  1  :  ibi  :  „  un 
jj  jour  Meynier  fon  Secrétaire  lui  ayatit 

(a)  In  dal  a  del  primo  dicembre  1640,  efmlofcri tra 
eltjenne.  In  ejja  leggeji  anche  fra  le  altre 
coje  come  fegue.  „  Mandando  al  Molto  II- - 
»  lujire  Gran  Cancelliere  Pifcina  di  refìituir - 
gU  tutti  i  figlili  m  numero  di  fette ,  quattro 
3,  de' quali  erano  del  fu  primo  Segretaro  Grotti, 
»  confignategli  da  S.  A .  S.  Carlo  Emanuele, 
s»  6*  tre  da  S  A.  R.  Vittorio  Amedeo ,  & 
33  ai  primi  Segreta rj  ,  Segretarj  di  Stato  or - 
«  marj  a  ed  altri ,  a  quali  Jpetterù ,  di  rico - 
J3  nojeer ,  (limare  >  e  reputar  detto  Meynier 
>3  per  Conigliere  di  Stato,  Segretaro  de’ Co- 
3j  mandamenti ,  Finanze ,  &  del  Gabinetto  di 
»  •  A.  R.  come  fovra  i).  Nelle  fucceffìve  Pa- 

«  tenti  di  M.  R.  Crifliana  di  Francia  io  lu- 
33  g  io  164.1  ,  di  cui  preffo  il  BoitUì pag. 6 io, 
f.\  JL  Jottofcritto  il  Meynier. 

J?  anfi  ne^a  Patente  ifìefja  alcune  altre  efpref- 
JI0nt ,  che  fono  ancor  più  onorevoli  per  lìfud - 
detto  Meynier. 


4* 

’H  prèmiti  pluf  eurs  éxpélìtlons  à  pgrter ,  S.  A. 
3J  >j.ncs  lev  avou  tigne.:;»  .  .  .  Ics  jetta  au  feu t 
9>  d/Janr ,  Lju’  il  ét  it  iaci.é  dGvoir  tane  lìgnc  pouf 
„  un  icur  ,  ÓC  cTavoir  fi  peu  donné. 

Nell’  litona  delia  Famiglia  RuJca  legge!!  alla 
pag.  come  J  gue  „  Meymer  Diomgio  ,  prwO 
„  Secrct.iro  del  G  ibtne»  io,  e  de  primi  Secretar] 
tt  de  òLuto  latto  V  mono  Amedeo  1,  e  Carlo 
#}  Ehi.  Duci  li. 

1640  DE  PJOCHET  'a)  Gerolamo,  come  d;  11<J 
infrantale  Paiono:  ibi  :  „  Li  Preti' 
d’iCCUib.  j,  api  MuUtiaio  Cardinale ,  e  Frali' 
,,  coleo  Tomu  afo  di  Saioja  .  .  • 
„  EiGnd  ragione  ole  che  il  Cavalieri 
,,  Gerolan  o  De  Pwchet  ha  non  fola* 
„  mcnie  ugu.  g  laro  di  lliponuio  agl* 
alili  b  g  0:  a» |  d.  S  aio,  ma  rico- 
„  ih 'le iuta  la  tua  ledei  leiviru  all 
,,  A.  !>.  R.  reta,  sì  m  Piemonte ,  & 
„  Savoja,  che  fuori  di  ciuchi  Sui* 
per  il  che  fu  giudicato  me' 
a,  ritcvolc  di  tffer  dìchiar  .to  ,  come 
„  d:  0 uovo  lo  dichiariamo  noflrQ  pnri  0 
,,  S egre niro  .  .  -  ,  v’  ordiniamo  (b)  > 
,,  chg  di  qualunque  dinaro  di  vofird 
,,  ge  eral  metta  .  .  .  glene  dobbia 
,,  pagaie  ...  Ogni  anno  ...  :  ^ 
„  J  ruma  di  11  i^óo  a  fui  li 
,,  dJ  argi  nto  ,  che  gii  llabiliamo.,  me $ 
(a)  La  Cor.  R  parte  I,  gag.  o.  ci  rifnfce  >  eh* 
Monte  Dimore  poco  dijcofìo  da  Chiambed  cri 
giurijdin  ne  delli  Picchetti.  , 

(b,  Cioè  al  ...  .  Tr(o nere  Generale  di  quà  & 
monti  Giulio  Bufane, 


*  S"  fu°  ^‘Pendio  ordinario  nella  qualità  iud* 
e  ta  t  &  l  altra  metà  in  penfione  annua  .  .  . 
d“rant*  fa  fervuti  fua>  &  beneplacito  no  (Irò 
»  lonn°  li  23  dicembre  16^0. 

NOVELLINO,  fottoj 'ritto  alle  Patenti 
di  M.  R.  Crijhna  5  novembre  1641, 
di  cui  preffo  il  Sorelli  pagf  1097  (*z). 
Unifcafi  il  tom.  1  di  que(l’  Opera  pag.  55* 

I<?4*  SOL  ARO  Antonio ,  Secretarlo  di  Stato 

di  S.A .  R, ,  e  primo  del  Sereniamo  Pren- 
cipe  di  Savoja .  Guich .preleva  pag.  608. 


>  43  GIOVANNINI  ^yfoftofcritfo  alle  Patenti 
di  Madama  Reale  Criflina  delli  16 
aprile  1 64 j, e  di  cui  nel  Barelli  pag. 3 04, 

*»  •  •  .  Deputiamo  il  medefimo  Gregorio  Gioan- 
*.*  (c)  Per  Congiure  ,  e  Secretar o  noftra  di 

**  St&to  ,  e  delle  Finanze  ,  e  dJ  eflo  Serersifllmo» 
*»  Duca,  e  Principi  miei  figliuoli  amatilfimt  ,  con 
»>  tutti  gl’  onori  ......  e  col  ftabilitoli  ftU 

•*  pendio  di  ducatoni  cinquecento  effettivi  ogn* 
**  anno  .......  Torino  li  30  marzo  163», 

»»  Chreflicnne. 


*^49  CAULI  Gioanai  Luigi.  ,,  Avendo  Noi 
gen  '  3*  chiamato  quà  il  nobile  Gio.  Luigi 

al0,  »>  Cauli ,  Dottor  di  leggi ,  Savoiardo 
»  al  noftro  fervizìo  .  .  .  .  ,  per  le 
»  prefenti  ....  deputiamo  il  detto 
s»  Dottor  Cauli  per  Conigliere ,  e  Se~ 
gre  taro  nofiro  di  Stato  3  e  di  Finanze* 
3»  con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  de  col 
^  ^  **  l'olito  ftipendio ,  che  gli  ftabiliamo 

,  <1=11.  Cittì  di  Biella  (1)  fi  pati, 

i)  o£  toraaa  Real,  patte  II  ,  pag.  124.  W 

(c)  CliQ  Gioannini. 

Staio  Vecc^ta,  Contado  di  Gregorio  Gioannino  Secretato  di 
.  fecanil  ^  f“lanie  s-  A.  R.  Cosi  la  Corona  Reale  parte 
(1)  chi*  J1'  c^Plt0^°  XVII  della  Signoria  d’ Oneglia  ,  pagi 161. 

Piace  °r  C^nC  mai  ^ efcovaì  dica  il  volgo  quello  )  clic  gli 
^t.Cor.  R.  parte  u  12I.  fai»  b 

Tom.  Ili,  D 


5°  . 

di  lire  cinquecento  venticinque  d?  argento  s 

folcii  venti  l'  una  ....  Torino  li  io  gònna] Q 

1649.  Carlo  Emanuele . 

1649  CLARETTI  Onorato,  primo  Segretari) • 
così  nell’  Ordine  di  Cado  EmanueU 
diretto  alla  Camera  delli  20  marzo 
j6 49,  e  portato  fotto  il  titolo  de* 
Cancellieri ,  e  Gran  Cancellieri  di 
Savoja  alla  parola  Pifcina  Gio,  Già' 
forno  ,  tomo  primo  della  prefente  Operài 
pag.  $5.  Si  parla  di  Onorato  Claretto 
pruno  Secretare,  e  Confi  gli  ere  di  Staio 
di  S.  A.  nella  Corona  Reale  tom*  zi 
pag.  39  5  e  vi  fi  narra  e  Aere  a  lui 
pervenuti  i  feudi  di  Turi ,  Torre ,  t 
Ciucio .  Anche  nel  Conto  Teforeria  Ge' 
tierale  del  1 63 8  n.  99 1  vedefi  il  Clarett 1 
qualificato  primo  Segretaro  di  Stato. • 

Aggiungati  la  Cor.  R ■  par.  I  ,  pag.  87:  ibi : 
,,  Gaffino  ....  fu  dal  Duca  Carlo  Emanuel4 
sa  donato  in  feudo  a ’  Mutii  Gentiluomini  R°' 
„  mani ,  da’  quali  è  flato  indi  venduto  al  CoOtr 
,,  H onorato  Claretto  Ni{{ardo  ,  eh’  al  piefefl^ 
lo  poffede.  ' 

Più  negl'  Archìvj  Camerali  leggiamo  come  y- 
gue.  ,,  1636  8  mar jo.  Inveftitura  al  ValTallo  Co*1' 
„  flgliere  di  Stato  ,  e  primo  Segr(taro  di  Stato  > 
,,  &  di  Finanze  Corife  Onorato  Claretti  del  feu4® 
,,  di  Gajfino  .  .  .  col  titolo  ,  e  dignità  Comita^' 

1^53  DE  FERA,  fottoferitto  alle  Patenti  $ 
Carlo  Emanuel  II  15  febbrajo  1^57' 
di  cui  preffo  il  B ordii  pag.  827. 

1653  FELICE ,  fottoferitto  alle  Patenti  8  ag o$ 

1  (? 5  3 ,  di  cui  preffo  il  Sorelli  pag.  1  o $ 

Felici  Gentiluomini  di  Rivoli.  Cor.  R.  par.  I  ' 
pag.  197.  Unifcafì  la  pag.  191  ,  ove  fi 
die  Li  Felici  fono  flati  un  tempo  Signori  di  r.e 
larfocchiardo ,  t  della  Giaconera  ,  e  che  ogi’L 
nobilmente  vivono  in  Provenga  con  feudi*  e  r 
toli  onoratiffimi ,  c  apparentati  con  famiglie 
cipalj  di  quel  paefe. 


i  VAUDAGNA,  fottofcritto  alle  Patenti 
di  Carlo  Emanuel  li  25  luglio  1656, 
di  cui  preflo  il  Sorelli  pag.  9 1  4,  e  9 1  ^ , 

16 57  GOLZIO,  Jottofcritto  alle  Patenti  29 

gennajo  1657,  di  cui  predo  il  Ba¬ 
relli  pag.  947. 


1  <*60  RAZ1NI ,  fottofcritto  all'  Ordine  di  Carla 
Emanuele  II  19  dicembre  1660  3  di 
cui  preffo  il  Sorelli  pag.  588. 


J  66  j 

I9 

marzo. 


CARRONE  Carlo  Giufeppe  Vittorio  (a) 
Conte  di  Butigliera ,  Miniflro ,  t  pri¬ 
mo  Secretaro  distato  \J>)  >  mortoli  17 


\b) ^l^l°  ^1  predetto  Carrone  Guglielmo  Francefco 

'  '  *  *  *  »  «avendo'  Noi . verbalmente 

”  accordata  la  fovravivenia ,  e  conftituito 
M  Per  Coadiutore  al  Marchefe  di  S.  Tomaio 
«  Lonfighere  di  Stato  3  primo  Secretaro  no- 
"  itro  ’  e.dell>  Ordine  il  Conte  di  Butigliera 
>5  uo  tiglio  ,  come  di  nuovo ,  fendo  fpediente , 
ln  VlSor  delle  prefenti ,  di  nofira  certa  feien- 
M  v  ;  ,  lo  conftituiamo/  per  confolidarR 
3>  poi  m  ui  tai  carica  ^  carQ  vacanza 
"  \ln  co”fìguenia  mente  nofira ,  che  ne  fac* 
eia  le  funzioni ,  tanto  unitamente ,  che  fe- 
”  Paratamente  al  Padre  3  in  tutte  le  occafioii, 

m  hfCC?TT  '  •  ’  •  Tolino  ‘9  Lr t. 

11  v'  Carlo  Emanuele. 
di  ,fi  UPa“™  >  delli  a 9  ,  fi j,tf 

ch‘  inf  mfr?  r“S-  iaU‘  "M*. 

nfieme  al  titolo  di  Segretaro  di  Stato 
avna  quello  anobi  di  Miniftfo.  * 


dicembre  1699.  Fu  Cavaliere  del  Supremo  Ordini 
della  Nunziata.  Serie  Cronologica  De  Cavalieri  dell*’ 
Ordine  &c,  ,  pag.  199.  (af. 

3y  Marie  Jeanne  Baptifte  tutrice  de  S.  A.  R* 
y>  Viclor  Ami  ...  .  ‘£avok  fai  fon  s  ,  que  la  fa- 
„  tisfa&ion*  que  nous  recevons  de  fidelité  du 
„  Marquis  Giurie  Viclor  Jofeph  de  Saint  Thomas 
„  Nous  convient  à  lui  faire  reffentir  les  effets  de 
3y  ftòtre  próte&ion  Nous  ciéoris,  &  èri- 

ai  geons  le  dit  iieu  Aigueblanche  avec  fes  an- 

j,  nexes ,  &  dependances  en  titre  ,  &:  dignité  de 
„  Marquifat  .  .  .  Turin  le  de.uxieme  may  16 So. 

Marie  Jeanne  Baptifte. 

Pai  confognamento  del  1734  ricavali  ,  che 
alla  giurifdìzione  di  Aigueblanche  fono  annelìi  li 
luoghi  diS.  Tommafo  di  Coeur  >  BdUcombe  ,  Brian' 
$on  &c . 

(a)  Il  vecchio  Marchefe  di  S.  Tommafo  (1)  Mifiiflrb 
di  raro  talento  fra  quanti  ne  abbia  dato  al*'. 
£uropa  il  fecola  pajfato  .  .  .  Così  Fofcarin* 
nella  celebre  fua  Relazione  MS.  dei  prim° 
jnarzo  1743  alla  Repubblica  di  Venezia  (z)* 
Di  quejìa  Famiglia  Canone  di  S.  Tom' 
jnafo  più  cofe  inter ejfanti  ci  fono  riferite  dal 
$ig.  Regio  Prcfejfore  Carèna  nella  Orazione  (?) 
da  lui  recitata  in  occorrenza  della  làurea 
legge  del  Cavaliere.  Aleflandro  Luigi  Canone  (4)* 
t  jcritta  latinamente  con  tutta  la  purità ,  w 
eleganza  poffibile ,  come  il  fono  fempre  le  co tfl* 
poftzjoni  fue. 

(1)  Cioè  il  fiiddetto  Carlo  Giufeppe  Vittorio . 

{ z )  A  quefto  piòpofito  vedi  il  tomo  primo,  titolo  i ,  pag-  6}  ,  C 
(jj  Stampata  in  Torino  nel  1706  preflo  il  Deroffi.  '  t# 
(+)  Figlio  del)’  attuale  Marchefe  di  S.  Tommalo  Franccfco  y 
doro  Prendente1-,  c  Uditore  Generale  della  R.»  Córte  }  *e  W  1 
fervatorc  Generate  delle  R.  Caccio. 


CARRDNE  Gìuféppe  Gaetano  Giacinto 
Conte  di  R litigherà  ,  Miniftro  3  primo 
Secretar  io  diStatQ  (a)  ,  e  No  taro  della. 
Corona  {b)  3  morto  il  primo  di  marzo 
1748,  fu  pure  Cavaliere  dell’ Ordine 
della  Nunziata.  Serie  Cren .  pag.  107. 


(a)  »  Sono  tanto  connaturali  netta  Cafata  ,  e  Famiglia . iti  Mar- 
”  ,*[e  $•  Tommafo  Carlo  Gitifeppc  Vittorio  Cartone  ML- 

V  '  «  primo  S  egre  taro  nofiro  di  Stato  i  talenti  di  ben 

V  ‘^rv.ire . .  .&■  il  zelo,  e  fedeltà  d’  etere  irli ,  che 

con  rarità  d’efempio  già  i  di  lui  Avolo,  e  Padre  ,  c  fuc- 

*,»  certi vam^n te  lui  ItefiTo  hanno  meritata  la  confidenza,  c 

V  promozione  a^sì  gelolo  ,  &  importante  impiego  di  Afi- 

V  n‘lìrc°  »  ®  prtmo  Segretaro  dì  Stato  ,  in  cui  detto  Mat- 

”  . ha  dato  Tempre  ,  .  .  .  .  rtante  prove  della 

““Solare  prudenza  ,  e  defterità,  che  ci  Tentiamo' giu^ 
,,  ramente  muffi  a  darle  atteftati  della  n'oilra  regale  grati- 

V  T  _  in^.  ••••-,'  onde  riflettendo,  ai  mezzi  più  ptoprj  di 
”  cip-eTeguire  %J abbiamo, '  filmato  ,  che  uno  de'  più  adequati 

V  B°l™  eflere  il  defiinare  il  Conte  Giufeppe  Gaetano  Già -, 

’*  Clnt(^  J!:t  B litigherà  di  lui  figlio  primogenito . al 

»,  JwcéJJivo  -cferciiio  della  patèrna  carila  quindi  è». 

*>*  *ì,  e conferiamo  al  detto  Contei  Giufeppe  Gaetano  Giacinto, 
*»  e  Buttigliera  la  carica  ,  &  Officio  di  Minijiro  ,  e  primo, 

V  “"taro  nofiro  di  Staio  ,  e  dell’  Ordine  in  titolo  /(Li  fo- 
»,  prativi  venia,  al  detto  Marchefe  di  S.  iTommafo  fuo  Padre  % 

e  per  goderne  ,  e  fruirne  in  tal  qualità  in  qualunquei  calo 
”,  ,l  premorienza  ,  o  altra  quaìfivogVia  Vacanza  per  rinun- 
”  Cla  ’  0  Promozione  di  detto  Marchefe  filo  Padre  a  rpagr 
”  Slor. gtad»,  e  dignità,  dandogliene,  e.  conferendogliene 
”  \n  ‘1*  otf  per  allora  il  poflefìo  ,  o  fia  qua fi  ,  fenz’  obbligo 
**  1  raPPottarne  da  &oi  altre  Patenti,  e  ciò  con  tutti  gli 

V- onori . .  e  con  F  iftefio- ftipendiq  ,  di  cui  gode  il 

**  ,.etto  Marchefe  Tuo  Padre  volendo  inoltre ,  che  pendente 
a?  d'  r  °  vacanza  detta  carica  polla  il  detto  fonte 

V  . 1  Buttighcrd  ,■  in  od  enfio  he  d’  abfeii'za  ,  o.  altro  legittimo 
impedimento  deh  Padre,  efercire  dptta  Carica,  &  Officio 

’’  lf  tlfolofii  Coadjutoria e  in,  tal  qualità  controfignare 

V  etter‘  Potenti  t  e  altre  fpedizioni  noflre  ,  sì  ,  e  come 
>  potrebbe  fare  detto  Marchefe  filo  Padre  ,  .  .  Torino  li  19 

lk  c,?m>re  3tì»«- 

Patenti  a  favore  del  MtÙartdi  dclii  ry 


1717  MELLAREDE  Conte  Pietro  *  primo  Se - 
1 5  gretario  di  Stato  per  gli  affari  interni» 

febbraio*  e  Notajo  della  Corona.  „  In  feguito 
„  alla  fpontanea  demi(Jione  fatta  nelle 
3t  noflrc  mani  dal  Marchefe  di  San 
33  Tommafo  del  carico  di  nof.ro  pri0 
„  mo  Segretario  di  Stato ,  e  NotarO 
33  della  Corona  a  caufa  della  fua  in' 
33  fertilità  3  avendo  Noi  jlimato  di  di' 
33  yider  effo  carico  in  due  ( a ),  cioè  l’uno 
33  per  gli  affari  franieri ,  P  altro  per 
i3  gli  affari  interni  dello  Stato  3  ab' 
33  biamo  fatto  feelta  per  quello  degli 
33  affari  interni  dello  Stato  del  Conte 
„  Pietro  Mellarede  nofro  Minìffro  ài 

33  Stato  .  ...  ’y  quindi  èt  che  .  .  . 

33  deputiamo  il  fuddetto  Conte  Pietro 
„  Mellarede  nofro  primo  Segretaria 
33  di  Stato  per  gli  affari  interni  di 
33  tutti  i  noftri  (lati  3  e  Notaro  della 
33  Corona  con  tutti  gli  onori  ...» 
33  e  col  fipendio  3  che  gli  ftabiliamO 
33  di  lire  ottomila  .  ...  t  con  che 
„  prederà  il  dovuto  giuramento  nelU 
33  mani  nofirt  3  ed  ofierverà  le  Con' 
„  diluzioni,  ed  inanizioni,  chea 
,,  parte  gli  verranno  rimefle  ....  * 
„  Torino  li  15  febbraio  1717. 

A  favore  di  quello  delio  Conte  Mei' 
larede  fono  pure  emanate  altre  Regi^ 
Patenti ,  le  quali  fono  date  interina^ 
m  Ci  am  beri  con  Arredo  Camerale  del 
primo  marzo  1717,  e  fono  del  K' 
nor  fegueme. 

(a)  yedi  qui  fi opra  la  pag.  41  nota  a. 


j>  Notre  très-clier,  biea  amé,  &  féal  Mini  (tre, 
M  premier  Secrétaire  d'  Etat  le  Comte  Pierre 
i>  Mellarede  Nous  ayaòt  donne  des  preuves  de 
3j  ion  zele ,  de  fon  attention ,  Se  de  fa  fidélité 
J>  P°ur  notre  fervìce.  Se  de  notre  Couronne  dans 
33  les  diverfes ,  Se  importantes  commiEions ,  que 
Nous  lui  avons  confié ,  foit  pour  la  paix  au 
i>  Congrés  d' Utrecht  3  ou  il  a  éte  un  de  nos  Am- 
»  baffadeurs  extraor dindìres ,  &  plenipotcntiaires  * 
3>  loit  dans  les  Cours  etrangeres ,  fcavoir  à  celles 
>j  de  Vienne de  Londres ,  à  toutes  les  EUclorales 
3>  auprès  du  College  Elecloral  aflemblé  à  Francfort 
33  pour  T  éleélion  de  V  Empereur  régnant ,  Se  en 
33  Suijfe  i  cornine  aulii  dans  l’emploi ,  dont  1*  avons 
ij  honoré  de  premier  Prejìdent  de  notre  Chambre 
J3  des^  Comptes  de  Piémont ,  qu’  il  a  rempii  ,■  de 
3>  ffieme  que  les  dites  commiflions,  a  notre  en- 
33  tiere  fatisfa&iofl ,  Nous  avons  à  ces  confìdé- 
33  rations  bien  voulu  lui  donner  des  marques  de 
33  notre  favorable  difpolìtion  pour  ce  qui  le  tou- 
33  che  .  .  .  s  &  àt  ce  fdjet  .  .  .  .  de  notre  cer- 
33  Jaine  fcience  .  .  .  ,  eu  fur  ce  T  avis  du  Con- 
33  feil  réfident  près  de  notre  Perfonne  .  .  .  ,  par 
33  ces  préfentes  Nous  créons  3  &  érigeons  la  dite 
33  terre  du  Bettònet  avec  fes  annexes  s  Se  dépen- 
»3  dances  en  titre ,  &  dignità  de  Comti ,  voulons* 
33  Se  Nous  plait,  que  le  dit  Comte  Pierre  Mella- 
33  rade  notre  Minifire  3  &  premier  Sieri  taire  d'Etatf 
3>  les  fucceffeurs ,  Se  autres  ayants  de  lui  caufe 
33  jouilfent  de  tous  les  hontieurs  ......  dont 

33  ]ouiffeat  3  &  ont  accoutumé  de  jouir  les  putres 
33  dncicns  Comics  de  nos  Etats  de  Savoie  .... 

*730  FERRERÒ  DI  ROASCIG  Carlo  Via- 
9  cenzo  j  primo  Segretaro  di  Stato  pet 

agofto,  gli  affari  interni,  SJ  .  .  .  Stabiliamo 

il  fuddetto  Marche  fe  dJ  Orraea  Carlo 


5<? 

»,  Vincenzo  Ferrerò  di  Roafcio  noftro  primo  Se* 
»,  gre  taro  di  Stato  per  gli  affari  interni  con  tutti, 
i,  gli  onori  e  coll’  annuo  (ìipendio  di 

»,  IL  ottomila  d' argento  da  ioidi  io  caduna ,  le 
,,  quali  mandiamo  al  Tefoiìere  delle  noftre  Fi' 
»,  nanze  di  pagai  gli  ripartitamente  a  quartieri  ma- 
»,  turati,  comÌDciando  dalla  dara  delle  prefentì ,  e 
»,  continuando  in  avvenire  durante  là  di  lui fervità, 
»,  ed  d  noflro  beneplacito ,  volendo  ,  che  me- 
,,  diante  copia  autentica  delle  prefenti ,  colla  fua 
a  quitanza  nel  primo  pagamento  ,  e  ne*  fuffeguenti 
»,  le  fole  fue  quitanze  tutto  ciò  »  che  gli  farà 
»,  flato  in  tal  conformità  pagato',  fra  am  me  fio 
ne1  conti  del  fuddetto  Teioriere  dalla  Camera 
„  noftra  di  etti,  a  cui  mandiamo  di  cosi  efeguire, 
»,  con  che  pretti  il  dovuto  giuramento,  e  ceffìfl 
„  lo  ttipendio ,  vifione ,  e  regalie ,  de’  quali  go- 
,V  deva  nella  fuddetta  qualità  di  Generale  dille 
nofire  Finanze.  Mandiamo  pertanto ,  e  comari' 
„  diamo  a  tutti'  li  noftri  ....  Torino'  9  agofto 
1730.  Vittorio  Amedeo. 

Unifcafi  il  titolo  antecedente,’  articolo  Fer * 
rero ,  pag.  2  >  e  j, 

1739  COTTALORDA  Bartolommeo  .  „  .  » 
7  „  Deputiamo  il  fuddetto  Bartolommeo 

gennajoi  „  Cottalorda  per  primo  Ufficiale  della 
„  predetta  nollra  Segreteria  di  Stato, 
,,  per  gli-  affari  interni  .  .  .  .  ,  coll* 
»>  annuo  f ìipendio  di  lire  due  mila1 
„  cinquecento  ....  Torino  li  7  gen*' 
»  najo  1739. 


1 7 4'*  DE  S.  LAURENT  (a)  Conte  Vittorio  Amd- 
1 3  deo  ,  primo  Segretario  di  Stato  per  gli 

ebbrajo.  affari  interni.  „  Deputiamo  il  predetto 
»  Conte  fritto  fio  Amedeo  de  S.  Lau - 
rent  per  noflro  primo  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  interni  ,  con 
it  tutti  gli  onori  .  .  .  .  i  e  coll?  an - 
>,  nuo  jiipendio  di  lire  ottomila  3  le 
,,  quali  mandiamo  al  Teforiere  delle 
noftre  Finanze  di  pagargli  riparti- 
„  tamente  a  quartieri  maturati  »  co- 
3,  minciando  dalla  data  delle  predenti* 
„  e  continuando  in  avvenire  durante 
»  la  fua  fervità  ,  ed  il  nofiro  beiiepla- 
3,  cito  ,  con  ciò  3  che  preili  il  dovuto 
3ì  giuramento ,  e.  gli  ceffi  lo  ftipen- 
33  dio  3  di  cui  godeva  per  avanti. 
tf,  Mandiamo  pertanto  a  ,  tutti  li  noftri 
.  .  .  Torino  li  i  3  di  febbrajo  1742. 
Fu  indi  Minijlto  di  Stato  con  Regie 
Patenti-  delir  19  marzo  1750. 

Ù42  MAZE"  Avvocato  Gìo.  Battifta  Boni- 
-  1 4  facio  ,  primo  Ufficiale  (£),  in  vigore  di 

ebbrajo.  Regie  Patenti  deili  14  febbraio  1742. 
W)  Chapcl.’ 

Della  Segreteria  di  Stato  per  gli  affari  iAtertii  (i)  ,  eoli’  an- 
nuo  ftipendio1  di  lift  duemila  cinquecento.  Continuò  egli  in’ 
tale  impiego  anche  dopo  la  morte  del  detto  Conte  di  S.  Lau* 
reni  occorfa  li  1 3  novembre  17 j6,  e  vi’  flette  fino  al  fuo 
che  fcgui  alti  19  giugrio  1766  (a)  .11  di  lui  figliuolo 
*u  Senatóre  in  quefto  Senato  di  Piemonte  ,  e  lo  è  attualmente 
(il  tt°r  ^0<*e  tl  coftui  figlio  sigi  Silvefiro  Ma\c. 

1  .e  oh  vacante  un  tal  impiego  per  la  deftiifazà<  ne  del  Bar¬ 
ro  orrzmeo  Cotàlordd  al  pofto  dì  Regio  Archivijla  ,  come  fi 
enuncia  nelle  Regie  Patenti  14  febbraio  1741  di  primo  Uf¬ 
fa  rV'dZeÌOI^e  foPra  a  favore  itL  MaÙ- 

quefta  fua  còki  lunga  j  laboriofa,  e  difficil  carriera  ebbe 
»  1  collante  fama  uomo  tfifinierdlato  ,  capace,  e  gioito* 
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*74$ 

l7 

luglio. 


1751 

30 

aprile. 


1768 

*5 

fettemb. 


1771 

28 

•ìarzo. 


BRUEL  Uberto  ,  Segretaro  di  Statò  fiéf 
gli  affari  interni ,  coll' annuo  ftipeiJ' 
dio  di  livre  mille  per  Regie  Patenti 
17  luglio  J745- 

VILLA  Angelo  Ludovico  ,  Segretario 
di  Statò  per  gli  affari  interni  ,  coli’ 
aùnuo  flipendio  di  lire  mille  per  Rei 
gie  Patenti  delli  30  aprile  1751. 

MOROZZO  Cavaliere  Carlo  Filippo 
Vittorio,  „  Deputiamo  il  fuddetto  Ca- 
„  valiere  Gran  Croce  ,  e  Commen- 
sì  datore  D  Carlo  Filippo  Fittorio 
sì  Moroso  per  no  (Irò  Mini  (Irò  ,  e 
sì  primo  Segretaro  di  Stato  per  gli 
*>  affari  interni  ,  con  tutti  gli  onori 
a»  ,  e  coll ’  annuo  flipendio  di 

ss  lire  ottomila  .  .  .  ,  con  ciò  ,  che 
ss  prefti  il  dovuto  giuramento,  e  gli 

ceffi  quello  ,  che  godeva . 

iy  Torino  li  25  fettembie  1768. 

CARLEVARIS  Clemente  Àleflandrd 
Deputiamo  il  predetto  In' 
sy  tendente  Clemente  Aleffandro  Caf- 
»  levaris  per  primo  Ufficiale  della  Se' 
ss  greteria  no  (Ira  di  Stato  per  gli  af\ 
si  jfdri  interni ,  con  tutti  gli  onori 
**••••  a  e  coll  annuo  (hpendfo  d* 
,,  lire  due  mila  cinquecento  .  .  .  > 
ss  con  ciò  y  che  prefti  il  dovuto  giu- 
ss  ramento  .  .  .  Torino  li  28  marzo" 
x»  I77I»  C.  Emanuele < 


4773 

dicemb. 


CORTE  Giufeppe  Ignazio  ,  Minifro  s 
e  prirrìo  Segretaro  di  Stato  par  gli  af¬ 
fari  interni.  „  . . .  Deputiamo  il  Conte 
>s  Giufeppe  Ignazio  Corte  di  Bonvi- 
3i  cino  per  noflro  Minijlro  ,  e  primo 
«  Segretaro  di  Stato  per  gli  ajfari  in - 
3>  terni  3  con  tutti  gli  onori  .  .  .  .  * 
,,  e  coll*  annuo  (lipendio  di  lire  ottomila 
„  .  .  .  .  ,  con  ciò ,  che  pretti  il 
„  dovuto  giuramento  .....  Man - 
ti  diamo  pertanto  .  .  .  Torino  li  i 
„  dicembre  1775. 


4  BERTQLOTTI  Avvocato  Giacomo  Pio 
1  sì  •  *  i  .  Deputiamo  il  fuddetto  Av- 

gennajo.  aj  vocato  Giacomo  Pio  Bertolotti  pet 

3,  primo  Ufìiziale  della  Segreteria  no - 
a,  fra  di  Stato  per  gli  ajfari  interni  (a), 
con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  e  coll* 
3,  annuo  ftipendio  di  lire  due  mila 
3,  cinquecento  ....  Torino  il  primo 
a,  gennajo  17.74.  Amedeo. 


1785 


(a)  In  oggi  Sovraintendente  3  e  Prefidente  Capo 
de  Regj  Archiv)  colle  prerogative  >  e  preemi - 
nenqe  competenti  a3  Preludenti  Capi  de3  Supre¬ 
mi  Magiftrati.  Così  nelle  Patemi  in  fuo  fa- 
vere  emanate  li  19  noyemhe  J793. 


(jb 

1785  CHIONIO  Giacomo  F rance  fco  (a)  ;>  «  * * 
1 1  33  Definiamo  il  Suddetto  Avvocato 

novèmb.  3i  Collegiate  Giacomo  Francefeò 

„  Ch  ionio.  per  primo  Ufficiale  della. 
y,  Segreteria  nofira  di  Stato  per  gli 
>3  affati  interni  y  cori  tutti  gli  onori 
i,  ....  }  e  coll’  annuo  ftipendio  di 
3y  lire  duemila  cinquecento  ....  « 
»  Moncalieri  gli  n  noveriibre  178^* 
iV  Vittorio  Amedeo . 

1789  BERTOLOTT1  Cavaliere  .Giacomo  Pio. 
2.L  yy  Nel  determinarci  ad  elevare  alla 

maggio.  „  Suprema  Dignità  di  nòftro  Grafl 

33  Cancelliere  il  Cavaliere  Gran  Croet 
33  Cónte  3  e  Commendatore  Corte  di 
33  Bonvicinó ,  ci  fiamo  difpofti  a  pre* 
33  fcieglrere  alla  vacante ,  carica  di  no r 
3>  (Pro  primo  Segteiato  di  Stato  per  gl \ 
Ì3  affari  interni  il  Cavaliere  Orai* 
33  Croce  3  Conte ,  e  Commendatori 
33  Gràneri  3  attualmente  nofiro  Airi' 
3,  bafciadóre  alla  Córte  di  Spagna  ;  j 
33  frattanto  finche  il  medefimo  fiali 
3,  reftituito  ne’ noftri  Stati,  ed  abbia 
33  preìo  il  poffeflo  di  detta  carica 
y,  primo  Segre  taro  di  S  tato  3  abbiami 
33  (limato  di  defiinare  un  Soggetto 
33  di  conofciuta  capacità  a  e  dfinoft^ 
3,  confidenza  per  adempierne  pfoVY*' 
„  rionalmente  le  incombenze  -,  eppóì'0 
33  colle  preferiti ,  di  colila  certa  Icienj: 
3,  za  3  ed  autorità  Regia ,  avuto  ** 
33  parere  del  nofiró  Configlio ,  ap' 

(a)  Barone  dì  Thtneffl  in  Savoja  dipendentemente  dalle 
Patenti  de  Ili  a  o  tebbrajó,  e  16  giugno  »7*s. 


jtf  t 

ff  P°gg*amo  al  Segretario  noftro  di  Gabinetti 
a  ay  alle  re  Giacomo  Pio  Beriolotti  1*  incarico  del 
provvilìoaale  adempimento  di  tutte  le  incom- 
jj  benze  che  appartengono  al  primo  Segretaria 
ai  Stato  per  gli  affari  interni ,  tanto  per  gli 
«  tati  di  Terraferma  ,  come  pel  Regno  noltro, 
V  *  Sardegna  ,  e  ciò  infino  a.  che  il  mentovato 
j»  Unte  ,  e  Commendatore  Gr aneri  abbia  prefo 
33  d  poucffo  di  effa  carica,  volendo,  che,  pen- 
»  dente  quello  tempo  interinale ,  i  dritti ,  ed  emo- 
>»  cimenti  a  tale  carica  fpettanti  cedano  a  favore- 
»  del  mentovato  Cavaliere  Bertolofti.  Conferia- 
3»  ino  per  quanto  ■  fovra  al  medefimo  T  autorità 
»  necelTaria,  ed  opportuna,  difpenfapdolo  dalla 
j,  prefazione  del  giuramento  ,  e  mandiamo  a 
>3  tLldi  ...»  li  nottri  Miniftri,  Magillrati,  Uffi- 
33  ciao ,  ed  a  chiunque  altro  ha  fpedjente  di  rj- 
>3  conofcerlo,  e  riputarlo  nella  qualità  fovra  ef- 
33  prelia ,  ed  alii  Senato  di  Piemonte ,  e  Camera 
ea^onb  di  regillrare  le  prefenti,  che  tal  è 
noflra  mente.  Dat.  Alia  Feneria.  li  ventuno 
93  mefe  di  maggio  1789. 

GRANERI  Conte  Pietro  Giufeppe  , 
1  m  primo  Scgretaro  di  Stata  per  gli  affari 
■  aSS10*  interni.  „  Neil’  elevare  il  Cavaliere 
„  Gran  £roce  ,  e  Commendatore 
3,  Conte  Corte  alla  Suprema  Dignità(a) 
3>  di  nqjìro  Gran  Cancelliere  ,  abbiamo 
33  fidato  le  polire  vide  Mia  perfori  a 
3,  del  Cavaliere  Gran  Croce  Gente» 
33  e  Commendatore  Pietro  Giufeppe 
«  Graneri  epperb  colle  pre¬ 
si  fentii . deputiamo  il  fuddettq 

(§)  T'ài  il  toni. 


m-  £4* 


6t 

„  Conte  y  e  Commendatore  Pietro  Giufeppe  Granei» 
a,  per  noftro  primo  Segretario  di  Stato  per  gli  af* 
„  fari  interni ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  >  c  coll ' 

3,  annuo  Jìipendio  di  IL  ottomila . .  con 

5)  ciò  a  che  pretti  il  dovuto  giuramento.  Mandia - 
a,  mo  pertanto  a  tutti  li  noftri .  .  .  Alla  Veneri * 
aa  li  zz  maggio  17% 9' 

Fu  indi  creato  Minif.ro  di  Stato  con  Patenti 
delli  17  luglio  1789  (tf). 

Già  Senatore  nel  Senato  di  Ni^a ,  in  ap¬ 
pretto  Giudice  della  Reale  Udienza  in  Sarde - 
grttf ,  e  pofcia  promotto  nel  1768  alla  carica  di 
Avvocato  Generale  nel  Senato  di  Piemonte ,  Pafsò 
a  Roma  nella  qualità  di  Minìflro  Plenipotenziario 
preffo  la  Santa  Sede  ,  indi  a  Vienna  in  quella  / 
Inviato  (Iraordinario ,  e  fucceffivamente  Ambafcia* 
dor e  alla  Corte  di  Madrid , 


(a)  Nel  tomo  5  ,  pag,  765  ad  771  del  fupplement» 
del  Rouffet  (  1  )  au  Corps  univerfel  diplomatane 
da  Droit  des  gens  del  Du  Mont ,  troviamo 
le  Cérémonial  de  la  Cour  du  Roi  de  Sar- 
daigne  a  e  in  fine  di  effo ,  cioè  alli  §§.  XlXi 
e  XX,  pag.  770  a  e  771  léggonfi  deferiti 
la  Vifite  publique  de  V  Envoyé  au  Minifire t 
&  premier  Sécrétaire  dì  Etat ,  &  la  Vifite  pu¬ 
blique  du  Minifire  à  V  Envoyé. 

(1)  Edition  dì  Amferdam ,  &  de  la  Haye  1735!* 
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iàìpetnb. 


AMBROSIO  Domenico  ,  .  .  .  .  Colle 

prefenti .  .  :  ,  eonfervando  al  pre- 
»  detto  Conte  ,  e  Commendatore  Dot 
»  menìco  Ambroffodi  Chialamberto  (a) 
y»  il  titolo,  grado,  ed  anzianità  di 
a  Senatore  effettivo  nel  Senato  noftro 
33  di  Piemonte,  lo  deputiamo  fungente 
33  le  veci  di  primo  Ufficiale  nella  Se- 
33  greteria  noftra  di  Stato  per  gli  uff 
33  fari  interni  3  con  tutti  gli  onori . .  .  , 
„  e  coll’  annuo  ftipendio  di  lire  due 
„  mila  cinquecento  .  .  .  ,  con  ciò  3 

>3  che . Torino  li  4  dicem- 

a,  bre  1794.  littorio  Amedeo. 

„  Il  primo  Segretario  di  Stato  per 
»  gli  affari  interni  giurerà  fecondo 
33  la  lielfa  forinola,  che  lì  c  al  §  1 
»  ftabilita  al  primo  Segretaro  di  Stato 
3,  per  gli  affari  eff&rni.  Cosi  ne’  Re- 
»  golamentì  al  §.  5  del  capo.  4  delle 
formole  de'  giuramenti  3  che  lì  debbo¬ 
no  preftare  da'  primi  Segretarj  ,  e  Sot- 
tofegretarj  di  Stato ,  e  di  Guerra. 

Nel  §.  2  del  cap.  2  de  Regola¬ 
menti  per  le  Segreterie  di  Stato ,  e 
di  Guerra  ,  mandati  offèrvarfi  con 
Regie  Patenti  delli  29  gennajo  1742 
in  propofito  del  primo  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  interni  ieggelì  co¬ 
me  fegue. 

,,  Sarà  egli  pure  Notajo  della  Co - 
sy  rana  ,  ed  a  lui ,  come  tale  ,  fpetterà 
a>  il  ricevere  li  contratti ,  che  lì  fanno 


'a}  Signori  del  Pillar  di  Baffi. 


V* 


ò'4 

^  immediatamente  tra  Noi,  ed  i  noftri  fudditi* 
quelli  di  matrimonio  ,  o  altri ,  che  fieguonO 
„  tra  e  Hi  alia  nodra  prelenza ,  le  Inveftiture ,  che 
3f  da  No»  detta  vengono  concedute  a}  Vafalli t 
„  li  giuramenti  di  fedelà,  che  a  Noi  fi  predano 
„  dagli  Arcivefcovi ,  Fefcovi ,  Abbati ,  ed  altri 
a.  Prelati  de’  no  tiri  Stati  ,  pria  di  prendere  i  1 
„  poffeffo  de’  loro  Benefizi  ,  o  da  (JJì ,  o  da  U 
„  Comunità  ,  V ajjalli ,  JSobtli ,  ed  alfa  Judditi  n0‘ 
„  Jlri ,  da  in  o^caiìone  deli’  avvenimento  alla  Co- 
a,  rona,  che  in  congiuntura  di  nupvo  acquido 
„  di  Stato ,  e  per  fine  li  giuramenti  ,  ancoraché 
„  fi  predino  nelle  mani  noltre  dal  Gran  Cancel- 
9>  lierey  da  Mi  ni  (tri  di  Stato  3  dalli  Grandi  di  Corti  ^ 
3>  dall ’  Ajo  ,  e  Governatore  de'  Reali  Principi ,  dal 
„  piccioli  Grandi ,  e  da  primi  Pr  e  fidenti ,  e  Reggenti 
,,  dei  Senati ,  e  d$lla  Camera  de  Conti  in  occafione^ 
„  che  fono  i  medefimi  da  Noi  prometti  alle  fuddetto 
„  rifpettive  dignità  ?  e  generalmente  tutti  i  giura- 
„  menti  di  colóro ,  che  predar  lo  debbono  io 
„jmani  nodre ,  quando  non  fieno  di  quelli ,  che 
„  d  è  da  Noi  efpreffamente  dabilito  doverli  0 
5>  dal  primo  Segretaro  degli  affari  edemi ,  o  da 
„  quello  di  Guerra  ricevere. 

Finalmente  farà  qui  bene  di  richiamare  alla 
memoria  quanto  fu  da  noi  riportato  in  ordine  ai 
Segretari  di  Stato ,  cosi  nel  tomo  primo  di  quelt 
Opera ,  articolo  Pifcina ,  pag.  5  5  ,  nota  a ,  comQ 
nel  prefente  tomo  pag.  31,  33,  e  42. 
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ELENCO 

Segretarj  del  Prìncipe ,  Segretari  distato, 
rimi  Segretari,  Primi  Segretari  di  Stato, 
uni  Segretari  di  Stato  per  gli  Affari  Interni , 


Primi  UfKziali  della  Segreteria  di  Stato 
gli  Affari  fuddetti , 


per 


Bugiami  Laidetto 
e  la  Baume  Guillaume 
Genevejio  Guglielmetto 
pffi  Nìcoletus 
Probi  Petrus 
f?*  Ravais  Jean  . 

fuetti  Egidio 
Ty  Crofo  Micheletto 
e  Fontana  Giacomo 
Càrici  Francefco 
B  Garet  Jacques 
%«**'  Gioanni 

jf  Cjaufo  Gioanni 
Vincenzo 
Francefco 
Pacardi  Gioanni 

Lah  Lambert  Giacomo 
X  ^'fano 

°yel  Antonio 
reckt  •  . 

Fquyer  . 

Tom.  m. 


qui  Copra  nominati. 


;} 

:J 


Pag. 
*  x4 
*5 
16 


*7 


IS 


19 


G5 

Puteo  .  ,  . 

Be^on  ,  » 

Noyelli  ,  .  , 

De  Rufcaciis 

Chatel  .  .  *  • 

De  Renficho 

Fontana 

De  Fumo  .  •  ? 

fC rotardus  ,  .  » 

Anterno  .  » 

Troliet  Pietro 
Vulliet  Gioanni  .  • 

Juillet  Pietro  Ercole 
Fu  Ili  et  Pietro  Ercoli 
Michaud  Ugonc 
Ponjillon  Gafpare  . 
pabri  Gioanni  .  * 

Dalphini  .  .  . 

peVilU  .  , 

Capra  .... 
Caluxio  Ludovico  Nicolò 
Pobel  Claudio 

La  Crefie  Gioanni  Francefco 
pruifet 

Corte  .  ,  .  é 

jRjpd  Agoflino  *  • 

Mar  co  aldo  .  .  « 

Achiardi ,  #  j Bourfier 
Roncas  Pietro  Leonardo  . 

Baretti  Bernardino  .  , 

f'/W  Claudio  Amedeo  . 

Oom  (rio.  Michele  , 

Delale  Giodnni 
Pernct  .  .  *  . 


Giacomelli 
Canone 

P“Jer°  Gioanni  Tommafo 
eoreflis  Flaminio  . 
j>arrone.  Guglielmo  Francesco 
Pietro  Lorenro  . 

M*y«ur  Diongo  . 

d  Piochet  Gaolamo  . 
■”ol,cllino 

Z?laro  Antonio 
10 vannini ,  o  fia  Gioannini 
aulì  Gioannì  Luigi  . 
fretti  Onorato 
F<ra 
Felice 

Faudagna 

Golzio 
Pa{ini 

cZrrZ  c^r  Giu^P‘  Storio 

°a‘tan0  Glacmt0 

Cattai  ja^°  ^ inc*n%o  . 

J3e  S°rÌa  Barlolommto  . 

M a,ir  aUrc"t  y“’or,o  Amedeo 

ftì  ottoa:t,Jìa  Bon,facic 

Mot  Ans‘l0  Colico 
CarlellZn0  F‘'‘PP°  Vittorio 

Cor,,  r  Cernente  AlejJ'andro 
Seno,Uf‘JtP‘  lS**Vo  . 

ChZ°!‘lrG"":omo  P‘°  • 


il  TIT.  III. 

Segretari  di  Stato  *  e.  di  Guerra  ? 
Primi  Segretari  di  Guerra, 
Reggenti  della  Segreteria  di  Guerra  ? 

E 

Primi  Uefiziali  di  issa  (d). 


l6$x 

25 

giugno. 


BeNZO  Conte  Giufeppe  Antonio  ,  S*' 
g retarlo  di  Guerra  3  come  nelle  PatenM 
25  giugno  1<*91  spedite  in  diluite" 
vere  {b) ,  c  già  riportate  nel  prece' 
dente  tomo  fotto  il  titolo  degli  At' 
ditori  Generali  di  Guerra. 


169)  DELLA  TORRE  Filiberto,  Minìjlro  j, 
17  Stato ,  e  Segretaro  di  Stato  ,  e  W 

gennajo.  Guerra .  Ha  fatto  così  beP 

„  fpiccare  il  fuo  alto  Capere,  e  te" 
„  blimi  talenti  il  Conte  Filiberto  delti 
,,  Torre  ......  c\\q  è  ben  di  ti' 

„  gione ,  che  ne  rendiamo  palefe 
,,  Mondo  il  Angolare  -  gradimentP’ 
„  che  ne  conferviamo  .  .  .  .  ,  pe* 
„  il  che  abbiamo  (limato  di  conte' 
w  rirgli,  come  gii  conferiamo,  c^P 
,,  la  qualità  di  nojlro  Minijlro  di  Sta*0*, 
„  il  carico  di  nojlro  Secretano  di  Sto f 
„  to ,  e  dì  Guerra ,  coll’  annuo 
9i  pendio  fa  lire  Jei  mila ,  con  tut 
„  gli  onori ,  utili dritti ,  e  pret^ 
„  gative  a  tali  cariche  fpettanti , 

„  me  ne  hanno  goduto  li  di  lui  a* 
?>  tecefforì  in  effe,  con  averlo  crt*1 


(4)  Di  quelli  però  non  è  mia  intensione  di  dame  la  ferie-  t 

fi)  Ibi  :  Deputiamo  il  detto  Conte  Giufeppe  Antonio 

,,  Configliele  di  Stato,  e  Segretaro  dì  Guerra  ,  Auditor^ 
,,  fovj’  Intendente  Generale  della  Milizia,  &  Gentf 
„  Guerra  ...... 


*’  anc^e  Sovr  aintendente  ,  e  Capo  del  Conferito 
33  *cUc  no  (tre  fortificazioni  ,  e  delle  Fabbriche ,  coll' 
33  annuo  ili  pendio  di  lire  due  mila  ...  >  in  virtù 
33  unque  delle  prefenti  ....  deputiamo  il  fud- 
33  pio  Conte  Fili  ber  tò  della  Torre  no(lro  Mini  (Irò 
33  ,l  Stato  s  S  egre  taro  di  Staio ,  e  di  Guerra  , 
33  d’intendenti ,  è  Capo  del  Confeglio  delle  no - 
3Ì  'V  ^0T ùfie anioni ,  e  delle  Fabbriche  ,  còn  tutti 
gh  Onori,  miti,  dritti,  efenzioni ,  immunità, 
»  privilegi  >  è  prerogative  a  limili  Cariche  fpet- 
“  tanti,  &  appartenenti,  si,  e  come  ne  hanno 
Slouo ,  e  potevano  gioirne  li  di  lui  antece[jori> 
3ì  cioè  hre  fei  mila  per  la  carica  di  Segretario  di 
tatf?  ’  e.  ^  Guerra ,  e  le  rejlanti  due  mila  per 
33  quella  di  Sovrainten dente,  e  Capo  del  Cotì- 
13  g*10  delle  noftre  Fortificazioni ,  e  delle  Fab- 

33  ri  che  .  .  .  :  ,  con  cib ,  che  detto  Con  te  della 
33  orte  preftarà  iì  dovuto  giuramenti Mandiamo 
33  P^tanto  ,■  e  comandiamo  a  tutti  li  noftri  Ma- 
3>  Bf™1  *•••..  Torino  li  17  gennaio  1699. 
»  Ottonò  Amedeo . 


*7ii 
.  iz 

giiigho. 


LANFRÀNCHI  Frahcèifeó  Antonio  Gia¬ 
cinto  ,  Conigliere  e  &  egre  taro  di  Stato , 
e  di  Guerra.  ....  Deputiamo  il 
fuddetto  Commendatore  Francefco 
»  Antonio  Giacinto  Lanfranchi  no- 
ftro  Còfiiligliere ,  e  Segretaro  di 
a  Stato  *  e  di  Guerra ,  Con  tutti  gli 
ìì  onori  .  ...  ye  collo  Jìipendio  di 
>>  tire  tre  mila  Ducali  d'  argento  . .  . 
a  Torino  za  giugno  1711.  Fittorio 
ìì  Amedeo* 


1715 


7© 

1713  BELTRAND  Gioanni  Francefco,  Conte 
15  dtlla  Perofa.  Dovtndo  Noi  provve- 

(etteinb.  ,,  dere  d*  un  Soggetto ,  che  dirigga 
„  prowifionalmen  e ,  e  penderne  la 
„  noltra  abfccza  nel  Regno  di  Sui - 
3ì  Ha  ,  la  Segretaria  Delira  di  Guerra 
a,  fouo  gli  ordini  del  Principe  di 
„  Piemonte  mio  figlio  amatitfimo, 
>,  a  cui  abbiamo  appoggiato  il  go- 
„  verno  di  quefti  noltri  Stati ,  tanto 
>3  di  qua ,  che  di  là  da’  monti ,  C 
>,  coll  ,  in  qualità  di  coltro  Luogo- 
3i  tenente  G  neraJe  ,  abbian  o  gettato 
3>  Focchio  fovra  la  perfona  del  Conte 
G10.  Fruncefco  Beltrand  della  Pe - 
«  roj'a  ,  della  di  cui  integrità  ,  pro- 
3t  bità,  ed  ilperienza  pienamente  in¬ 
ai  formati ,  ci  fiamo  compiaciuti  di 
,,  eleggerlo  come  per  le 

„  prefetti  ....  lo  eleggiamo,  no- 
,,  miniamo ,  e  deputiamo  per  efer- 
„  ciré  ,  e  diriggere  provvifioDalmente, 
„  durarle  detta  coltra  abfenza  ,  e  fin 
3t  a  nuovo  ordine  noltro,  la  Segre- 
,,  tarla  coltra  di  Guerra,  con  tutti 
„  gli  onori ,  autorità  ,  prerogative  * 
„  preminenze  ,  privilegi  ,  ed  altre 
,,  cofe  al  detto  carico  spettanti  ,  & 
„  appartenenti  ,  &  col  (lipendio  di  lire 
3>  due  mila  d’ argento  a  folcii  venti 
,,  caduna ,  V  anno ,  con  che  prefii  $ 
33  dovuto  giuramento.  Mandiamo  per' 
„  tanto  ....  Torino  li  25  fettern' 
»  bre  1715.  Vittorio  Amedeo. 

1717 


ifi  7 

i  i 

fettemb. 


*72$’ 

là 

^óvemb. 


PROVÀNA  Giufeppe*  Conte  di  Pra- 
longo ,  primo  Segrètaro  di  Guèrra, 
>3  Le  dipinte ,  e  riguardevoli  qualità 
>a  del  Conte  Giufeppt  Provana  di  Pra - 
»  longo ,  Gran  Confervatore  della  Re- 
33  ligione  de’  Ss«  Maurizio ,  e  Laz- 
Ì3  zaro  ...  gì  hanno  invitati  .  .  .  y 
quindi  è  3  che  .  .  .  .  deputiamo  il 
«  /addetto  Conte  Giufeppe  Provana 
Ì3  di  Pialongo  noflro  pttmò  Segretaro 
i,  di  Guerra ,  Con  tutti  gli  onori .... 
>y  e  col  fiipendio  di  lire  cinque  mila 
«  Ducali  d*  argentò  .  .  .  >  con  ciò' 
»  però ,  che  pfefti  il  dovuto  giura¬ 
ci  mento  nelle  mani  no  fife  a  forma 
Ì3  delle  noftrè  Conftituzioni  deilì  17 
ai  febbrajo  ora  fcorfo ,  ed  oflervi  i{ 
Ì3  preferito  dalle  medefime  per  ciò  y 
33  che  concerne  il  fuo  Ufficio  .  .  1 
33  Rivoli  gli  ir  fettembre  1717. 

FONTANA  Conte  Gioaóm  Giacomo  ^ 
primo  Segretaro  di  Guerra .  „  La  lunga 
33  efperienza  da  Noi  fatta  del  Conte 
33  Gio.  Giacómo  Fontana  del  Mona- 
3ì  fiero  di  Vafcó ,  non  meno  nel  ca- 
33  rico  di  noflro  Conjìglìére  di  Stato  j 
33  e  Contador  Generale  delle  noflrc  Mi - 
*3  H{ie,  e  Genti  da  Guerra  t  che  in 

.»  diverfe  altre  commiflìoni . 

33  porgendoci  ben  giuftò  motivo  di 
33  controlìgnargli  la  compita  foddisfa- 
Ì3  zione,*  che  proviamo  della  di  lui 
iv  grata  fervitù  . . .  ,  quindi  è  ,  che  . .  » 
3i  deputiamo 


„  deputiamo  il  fuddetto  Conte  Gio.  Giacomo  Foli - 
„  tana  noftro  primo  Secretaro  di  Guerra  ,  con 
„  tutti  gli  onori  ...  3  e  col  Jlipendio  di  lire  cinJ 
„  quemila ,  oltre  altre  lire  4S20  a  titolo  di  peti' 
„  Jftone 3  facienti  in  tutto  la  fomma  di  lire  5)820  ...» 
sì  con  ciò  però  .  .  *  •  *  ,  che  predi  il  dovuto 
33  giuramento  nelle  mani  nojlre  alla  forma  dello 
33  noftre  Coftituzioni  delli  17  febbrajo  i  7 1 7  3  0 
„  che  offervi  il  pfefcritto  dalle  medefime  in  ciò> 
33  che  concerne  il  di  lui  Ufficio  .  .  ,  Alla  Ve* 
naria  li  io  novembre  1728.  V.  Amedeo. 

Succedono  le  altre  Regie  Patenti  1 3  feb* 
brajo  1742  :  ibi  :  ......  Per  le  prefenti  di' 

33  fpenfando  il  fuddetto  Marchefe  Gio.  Giacomo 
33  Fontana  dal  fuddetto  carico  di  no  (Irò  primo  Se' 
3S  gr  et  ario  di  Guerra ,  gli  abbiamo  confermato» 
33  e  confermiamo  quello  di  no  (irò  Miniflro  di  Sta'1 
33  io  i  ed  in  tal  qualità  vogliamo ,  che  gli  ha  con- 
33  tinuato  nella  fteffa  maniera  ,  che  per  Io  paf' 
33  fato  lo  jlipendio  di  II.  5000,  come  anche  U 
33  penjìone  di  IL  4820,  di  cui  gode  3  le  quah 
33  mandiamo  al  Teforiere  delie  noftre  Finanze 

33  di  continuar  a  pagargli . Mandando  a 

,,  tutti  ...  di  rtconofcere ,  ftimare  *  e  riputar® 
33  detto  Marchefe  Fontana  per  noftro  Minillro  d* 
„  Stato  .  .  .  Torino  lì  1 3  febbrajo  1742.  Carlo 
33  Emanuele . 

1742  BOGINO  Lorenzo  Gioanni  Battifid* 
13  Conte  di  Migliandolo,  primo  Segre ? 

febbrajo.  taro  di  Guerra.  „  Carlo  Emanuel® 
Eleggiamo ,  coftituiamo ,  Q 
33  deputiamo  il  predetto  Conte  Loren 
93  Gio.  Battila  Bogìno  di  Migliando fa 

»  per 


lì 

ì>  per  nofìro  primo  Segretaro  di  Guerra  .  , 

»t  coir  annuo  ftipendio  di  Lire  fei  mila ,  oltre  a 
3>  lire  1500  di  penfìone  3  facienti  in  tutto  lafom- 
»  ma  di  lire  fette  mila  cinquecento  .  .  .  Torino 
>>  li  13  febbraio  1741.  C.  Emanuele. 

Fu  indi  creato  Minijlro  di  Stato  con  Patenti 
delli  i9  marzo  1750,  e  pofeia  giubilato  con  al¬ 
tre  di  littorio  Amedeo  delli  2.6  febbrajo  177$  (a)J 
«  Il  Conte  Bogino  3  il  quale  a  tempo  mio 
si  afeefe  a  Secretarlo  di  Guerra ,  palla  per  uomo 
«  d’ ingegno  penetrante  s  e  di  fingolar  eloquenza, 
11  opera  fpeditamente ,  e  rifolve  predo.  Così  Fo- 
Jearini  nella  ben  nota  fua  relazione  MS.  delpri- 
marzo  1743. 

(a)  Ibi  :  ,»  Il  diftinto  zelo  »  col  quale  il  Conte  .  •  ■  ■  •  •  • 
j)  Bogino  ....  ha  efcrcitato  divelli  riguardevoii  impieghi 
si  .  .  .  .  incontrò  talmente  il  particolare  gradimento  del  Ré 
9»  mio  Signore»  e  Padre  di  gloriofa  memoria»  che  lì  corn¬ 
ai  piacque  di  dargliene  Tempre  maggiori  contraffegni  col 
»»  prolnovérlo  alle  pili  luminofe  cariche  dello  Staro  »  ma 
*3  lìccome  il  pelò  di  tante  occupazioni»  giunta  Peti  avan- 
»>  ,  non  potè  a  meno  di  ridurre  la  Tua  falute  ad  un 

”  cagionevole  Italo,  fecondo  che  ebbe  egli  a  rapprefencaie 
»»  in  quelli  ultimi  anni  al  predetto  mìo  Reai  Genitore  ,  Noi 
per  quelle  confiderazioni  »  e  per  riguardo  pure  al  merita 
9»  de’  narrati  Tuoi  fervigj  »  abbiamo  determinato  di  dargli 
a»  un  ripofo  onorevole  colla  fua  giubilaziotìé  ...  -  ,  vo- 
9»  giiamo  ì  che  continui  a  godere  »  come  per  lo  pattato , 
»»  dello  ftipendio  »  e  penfìone  alfegnategli  lui  bilancio  delle 

99  polire  Finanze  .  .  .  .  ,  onde  .  . . difpenfàndo 

9»  étto  Conte  Bogino  »  non  folo  dall’  impiego  di  primo  Se- 
»>  grttaro  di  Guerra  ,  ma  ancora  dalle  incombenze  di  pri- 
a»  mario  Ispettore  fopra  le  levate  de1  Reggimenti  P rovinciali, 
3»  come  pure  dall*  incarico  ftatogli  appoggiato  con  R.  Vi¬ 
ri  filetto  delli  12  fertembre  1755»  della  fptdi^ione  degli  af- 
i»  fari  di  Sardegna  »  già  fpettante  alla  Segreteria  noftra  di 
3»  Stato  interna  ,  mandiamo  dcfcriver'li  il  medclìmo  ,  come 
i>  Miuiftro  giubilata  nel  fuddetto  bilancio  dì  Finanze  per 
9»  P  ammontare  dello  ftipendio  »  e  pendoni ,  di  cui  J&nora 
>»  gioiva  fu  di  ette  ,  da  cominuarfegli  in  avvenire  il  paga¬ 
li»  mento  a  quartieri  maturati  »  '  durante  ìa  di  lui  vira  ,  ed 

*»  il  noftro  beneplacito  . . che 

9»  tale  è  noftra  mente.  Dat.  alla  V tneria  Reale  li  a* 

#>  brajo  J773.  Vittorio  Amedeo. 
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*77 3  CHIAVARINA  Cavaliere  Gio.  Andrea 

Giacinto,  Reggente  della.  Segreteria  di 
febbrajo.  Guerra.  ,,  Mentre  ci  damo  difpoltì 
„  a  folle  vare  il  Conte  ....  BoginÓ 
3,  dì  Migliandolo  dal  peto  dell"  in*- 
„  piego  di  primo  Segretari)  di  Guerra 
3>  ,  volendo  desinare  un  Sog- 

33  getto  per  reggere  lino  a  nuovo  or- 
33  dine  la  Segreteria  noftra  di  Guerra  y 
„  abbiamo  penfato  di  feiegliere  a  tale 
a}  importante  incarico  il  Cavaliere 
„  Gìoanni  Andrea  Giacinto  Chiava- 
33  rina  no  (Irò  Segretario  di  G  ab  inetto y 
33  e  primo  Segretario  del  Gran  Magi- 
3,  jlero  della  Sagra  Religione  a  edOr- 
3j  dine  Militare  de3  Ss.  Morirlo  e  La{j 

3>  {aro . Epperò  colle  pre- 

33  Tenti  ....  deputiamo  il  predetto 
33  Cavaliere  Gioanni  Andrea  Giacinti 
33  Chiavarina  per  Reggente  della  Se- 
33  greteria  di  Guerra  fino  a  nuovo  or- 
33  dine  ...  y  con  quel  grado,  pre- 
„  cedenza,  ed  annuo  trattenimento y 
33  che  ci  riferbiamo  di  fiabilìrgli ,  vo- 
„  gliamo ,  che  prefti  il  dovuto  giu- 
„  ramento  ,  e  mandiamo  a  tutti  li 
„  noftri  Miniftri ,  Magiftrati ....  . 
„  Alla  Veneria  li  febbrajo  *773.- 
Kittorto  Amedeo. 

177 S  CHIAVARINA  fuddetto.  „  Li  diilinti 

*8-  «  ragguardevoli  lervigj  preftati  dal 

aprile.'  „  Cavaliere  Gio.  Andrea  Giacinto  Chia- 
,  ratina  nella  qualità  di  Segretari 

s,  nella 


»  ne^a  Segreteria  noftra  di  Guerra ,  e  partico- 
)t  larmeute  io  quella  di  primo  VJffiziale  della  me- 
M  defima,  gli  rimeritarono  già  di  effere  prefcielto 
a  alle  cari  eh.*  di  Segretario  noflro  dt  Gabinetto > 
ii  e  di  primo  Segretario  del  Gran  Magi  fiero  della 
j*  Sagra  R  ligio  ut  y  ed  Ordine  Militare  de '  Ss.  Man¬ 
ti  ri{io  e  Labaro „  con  celiò  egli  in  appreflo  di 
st  dati  continue,  ed  aflìcurate  prove  delle  vir- 
tuofe  lue  qualità ,  e  nell'  appoggiatogli  inea- 
*>  rico  della  provvilionale  Reggenza  della  pre- 
t»  detta  Segreteria  di  Guerra,  ebbin  o  campo  di 
j»  conofcerlo  dotato  non  meno  difaviezza,  e  di- 
**  Icernimento ,  che  di  (ingoiare  vigilanza ,  capa¬ 
ci  cita ,  e  Iperienza  nel  maneggio  degli  affari 
»  dalla  medi. lima  dipendenti  :  ora  pertanto  vo- 
**  lendo  mamfeftargli  il  gradimento  ,  che  ha  preffo 
»>  di  Noi  incontrata  la  di  lui  lunga  ,  ed  attenta 
fervi tù  ,  e  porlo  ad  un  tempo  in  fìtuazione  di 
a  maggiormente  far  ufo  de'  lumi  da  elio  aceui- 
>3  (lati  a  ci  damo  determinati  di  promoverlo  alla 
33  carica  di  Primo  Segretario  di  Guerra  ,  affidi- 
>3  randoci  del  collante  fuo  impegno  a  et  mpìerne 
s»  con  tutta  efattezza  le  in. portanti  incombenze  ; 
a  eppeiò  colle  prefenti  .  .  .  .  deput:amo  il  pre¬ 
ti  detto  Cavaliere  Gio.  Andrea  Giacinto  Chiavarina 
**  Per  noflro  primo  Segretario  di  Guerra ,  con 
tutti  gli  onori  ,  ,  .  .  y  e  coll*  annuo  fiipend.o 
**■  ^  /ire  fei  mila  .  .  ,  .  ,  con  ciò ,  che  predi  il 
a  dovuto  giuramento,  e  gli  cedi  quanto  prima 
**  Sedeva.  Mandiamo  pertanto  a  tutti  li  ncftri 
a  Mìniftri  ,  Magiftrati  Torino  li  28 

»  aprile  1775.  K  Amedeo . 


7  fi' 

1775  BURZIO  Fietrò  Paolo  ,  primo  Ufficiati 
23  della  Segreteria,  di  Guerra  con  tutti 

maggio.  gli  onori  coll’  annuo  f li * 

pendio  di  lire  duemila ,  c  cinque¬ 
cento  .....  (<*). 

17Z9  RUFFINOTTO  COCONITÒ  [b)  MON- 
iS  TIGLIO  di  Montiglio  (c)  »  primo  Se - 

aprile.  gre  taro  di  Guerra.  .  Depiliamo 

a»  il  predetto  Cavaliere  Ruffinotto  Co - 
»,  conito  Montiglio  di  Montiglio  pet 
»,  ncflro  primo  Segrétaro  di  Guerra ...» 
„  coll’  annuo  fti pendio  di  lirefei  mila > 
3y  che  mandiamo  al  Tefori'ere  delle 
iy  noftre  Finanze  di  pagargli  .  .  . 
„  Torino  li  2.8  aprile  1779.  Vittorie 
»,  Amedeo. 

s?8* 


(à)  Vi  hanno  pure  in  appreso  a  di  lui  favore  U 
feguenti  elitre  Patenti:  ibi  :  ,»  Deputiamo  il 
»,  predetto  Confi  giure  di  Finanze  Commenda - 
„  tore  Pietro  Paolo  Burzio  per  Intendente 
yy  Generale  delle  noftre  fortificazioni  ,  e 

yy  fabbriche  ,  con  tutti  gli  onori . ,  e' 

»,  coll*  annuo  fìipendio  dì  lire  tre  mila  .  .  • 
»,  Torino  li  6  gennaio  1795.  V.  Amedeo. 
(15)  Della  Famiglia  Cocconito  fi  parla  nella  Co¬ 
rona  Reale  parte  prima  ,  pag.  8 1. 

(c)  O  fia  Montegho  Corona  Reale  parte  prima» 
pag.  ióòy  161. 
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THOLOSANQ  Tommafafa)  ,,  Colle  pre- 
,,  fimi  .....  deputiamo  il  predetto 

,»  Avvocato  Tommafo  TholoJ'ano  per 
„  primo  Ufficiale  della  Segreteria  no- 
„  ftra  di  Guerra  ,  con  tutti  gli  ono- 
3,  ri  ......  e  coir  annuo  (lipendìo 

9>  di  lire  due  mila  cinquecento.  To- 
„  fino  li  20  aprile  17 Sii .V*  Amedea. 

*789  FONTANA  Gio.  Battifta  Luigi,  Mar - 
1 6  chefi  di  Cravanzana,  primo  Segretaro 

gpnnajo.  di  Guerra.  ,, . Deputiamo  il 

„  predetto  March? fi  Gio.Batvfìa  Luigi 
„  Fontana  di  Cravqniana  per  nojlro 

3Ì  primo  Segretaro  di  Guerra . 

„  coll’  annuo  ftipendio  di  lire  fei  miln 
cop  ciò ,  eh?  PrePl  M  d°m 
„  vuto  giuramento ,  e  gli  ceffi  quanto 
„  prima  godeva  .  .  .  Torino  li  16 
yy  gennajo  1789.  K  Amedeo . 

„  Si  riceveranno  dal  primo  Segrcs* 
yy  tario  di  Guerra  tutti  li  giuramenti , 
„  che  Fi  predano  immediatamente 
„  davanti  a  Noi  dal  Viceré  di  Sar¬ 
ai  degna,  da*  Governatori,  e  dagli 
i,  Uffiziali  Generali  militari  in  occa- 
3,  fione  della  promozione  a’ loro  im- 
3,  pieghi.  Cosi  ne *  Regolamenti  per  le 
(a)  Succedono  a  fuo  favore  le  figuenti  altre  Pa¬ 
tenti  :  ibi  :  Deputiamo  il  fuddetto  Cavaliere 
Tommafo  Tholofan  per  Intendente  Generale 
della  poltra  Artiglieria,  e  Conigliere  delle 
noftre  Finanze,  con  tutti  gli  onori ,  e  coll* 
annuo  ftipendio  di  lire  tremila  .  •  .  Torino 
li  9  germajo  1790,  V.  Amedeo. 


20 

aprile. 


7 $ 

Segreterie  di  Stato,  e  dì  Guerra  (a)  mandati  o(' 
fervarlì  con  Regie  Patenti  de' 29  gennajo  1742. 

»  Apparterià  alla  medefima  Segreteria  (b)  di 
,,  trattare ,  e  ItipuLre  le  capitolazioni  ,  che  li  fa- 
,,  ranno,  o  con  fudditi  noltri ,  o  con  perfone 
3,  private  ftraniere  per  la  levata  ,  aumento,  e 
„  riforma  di  truppe  il  noftro  foldo  ....  Cosi 
nt  Regolamenti  fudtdetti  al  §.  5  del  cap.  5  della 
Segreteria  di  Guerra, 

1790  RADICATI  (c)  di  Villanova  Cavaliere 
12  Giuseppe,  deputato  con  Regie  Patenti 

gennajo.  di  littorio  Amedeo  III  date  da  Torino 
li  12  gennajo  17510,  primo  Ufficiale 
delia  Segreteria  di  Guerta  ,  con  tutti 
gli  onori  e  coll’  annuo  (li - 

pendio  di  lire  duemila  cinquecento. 

(a)  Al  §.  2  cap,  $  della  Segreterìa  di  Guerra. 

(b)  Di  Guerra. 

(c)  Vedi  il  tomo  primo  di  quejl’  Opera  tit .  jz, 

pag.  5 11  nelle  note. 
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ELENCO 

De’  Segretari  dì  Stato,  e  di  Guerra, 

^  De’  primi  Segretari  di  Guerra , 

De  Reggenti  della  Segreteria  di  Guerra, 

,  e 

Pe  primi  UfHziali  di  effa,  qui  Copra  nominati. 


7? 

'ZTeni°  Giufeppe  Antonio 
Velia  Torre  Filiberto 
Rinfranchi  Francefco  Antonio  Giacinto 
BfLtrand  Gio.  Francefco  .  . 

Fr avana  Giufeppe 
fontana  Gio.  Giacomo  . 

Fogmo  Loren^  Gio.  Battifta 

inverine  Gio.  Andrea  Giacinto  . 

Rilavorine  fuddetto 
Barbio  Pietro  Paolo  .  . 

nffinotto  Coconito  Monde lio  di  Mondglio 
Riolofano  Tommafo  .  .  .  . 

i0n*an*  Gl°  Battifia  Luigi  .  . 

dicati  Giufeppe  ... 
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T  I  T.  IV. 


So 


Controllori  ,  e  Controllori  Generali  (a) 
delle  Finanze  {b). 

ijóo  LlATO  Pietro  (c) ,  Controllore  di  Fi' 

3  nan\e.  Archiv.  Camer.  Conto  Telo- 

piarzo.  reria  Generale  cap.  269  fol.  1  \6 retro: 

ibi  :  »  io  Jattofcritto  Contralor  di  Fi * 

„  nan^e . confelTo  aver  avuto 

„  dal  .  ,  .  .  sig,  Teforiere  Generalo 
„  la  fomma  di  11.  $3£>6*  13.  4  ™0' 
y>  neta  Ducale  s  in  diverfe  partite , 
33  quali  m’  erano  dovute  da  S.  A>  pof 
„  li  miei  ftipendj  di  tutto  il  tempo 
„  collo  dalli  3  di  marzo  1560,  giorno 
„  della  data  della  confiituiione  del  mìo 
>y  Ufficio  di  Controllore  fino  ,  &  per 
9y  tutto  il  mefe  di  decembre  1562* 
s>  a  ragione  di  lire  cento  fìntili  ogni 
(a)  0  fa  Correttori  Generali.  V .  infra  le pag.  82, 83- 
(bj  E  dell’  Officio  Generali  del  Soldo  :  vedi  infra 
le  pag.  96  e  97 •  /  j 

(c)  D’  Andorno  ,  J posò  egli  Geronima  Laura  di  Mi' 
norca  ,  prima  Cameriera  y  o  lì  a  prima  Fama 
di  Camera  ,  e  da  poi  Guardagioje  della  Sere' 
niffma  Madama  Margarita  moglie  d’  Emanuel 
Filiberto  ,  vedi  i  num.  658  ,  664,  791,811* 
e  815  ,  giunto  il  num.  805  (1)  del  fommario 
unito  alla  Sentenza  Camerale  nella  caufa  Al¬ 
fieri  ,  Saluzzo ,  Morozzo  ,  e  Procurator  Gì' 
aerale  delli  25  agofto  1791  rcf.  D.  Cappa- 
fi)  Ove  fi  dice  pure  ,  che  aveva  fervilo  di  carni - 
riera,  e  guardaroba . 


r  k  ,  8  * 

w  mtfe,  come  e  dichiarato  per  Y attento  mio,  8c 
*>  per  il  bilanzo  .  .  ,  Rivoli  i  gennaio!  5  6z  . 
»  Pietro  liuto  *  J  >  ^ 


^  ^jjendo  di  preferite  vacato  un  luogo  nel  Magi - 
is  firato  di  no  fra  Camera  de  Conti  per  morte 
del  fu  M.r  Bartolommeo  Benzo  nofro  Con* 
3>  >  &  Mafro  in  detta  Camera ,  in- 

?»  formati  ....  della  fedeltà  ,  .  .  del  Ma - 
u  gnifico  molto  diletto  nofro  M.r  Pietro  jpato 
a.  Signor  del  Caftelletto,  comechè  abbia  con 
?»  molta  affezione  feguitato  no  fra  fortuna  nelli 
,,  tempi  avverfi  y  <S»  che  da  piu  anni  in  quà 
»»  cl  abbia  fervilo •  in  grado  di  Secretarlo  di 
9ì  Camera  (1),  &  di  Controllore  delle  noftre 
*3  Finanze  (2)  ...  s  ci  è  parfo.  di  provvedere 
3j  della  perfona  fua  la  dettai  pia^a  vacante  # 
>ì  &  cosi  per  le  prefenti  ....  deputiamo  il 
3j  predetto  M.r  Pietro  Liato  nofro  Con fi- 
»  gliere,  &  Maeftro  di  noftra  Camera  de* 
a  Conti  nel  medefmo  luogo  ,  che  era  il  de-* 
ss  funto  predetto  ,  &  con  gli  onori  .  ...  , 
s»  falarj  .  ,  ,  ,  che  efo  aveva  ,  &  fogliono 
sì  aver  gli  altri  nofr.i  Configlieli ,  &  Mae- 
ss  ftri  di  detta  noterà  Camera  ....  Torino 
(lì  V  novem^re  I>71'  Emanuel  Filiberto. 

^  *di  i  num.  658,  e  664  del  fommar io  predetto , 
ofe  trovafi  qualificato-  Controllore  Generale 
/  v  Jre3^e  Finanze. 

Jf.  Controllori ,  e  Controllori  Generali  delle 
marine  ne  parla  il  Capre  traiti  hiflorique  de 
a  Chambre  des  Comptes  de  Savoie  t  pag. 

Tom,  ili,  p 


Si 

15Ó1  DB  RAMUS  Francois  3  Seigntur  de  Met 
10  ral.  Nelle  Patenti  a  di  lui  favore  de  111 

febbrajo.  20  febbrajo  1561  leggiamo  pome 
legue.  ,,  Emanuel  Phihbert  .  .  .  .  r 
„  Etani:  informe  des  vertus  ,  dili' 
}i  gence 3  fens,  expériefcce ,  bonnes 
„  niccurs ,  fìdelité ,  &c  autres  dignes 
v  qualités,  des  queljes  motre  tres-cher* 
v  bien  amé  ,  &  féal  Vaffal ,  &  ancien 
9,  fervi  teur  Domeftique  Francois  Vg 
„  Ramus  Seigneur  deMeral,Receveur 
3,  en  notre  Chambre  des  Comptes* 

,, . .  icelui  De  Ramus  avoc$ 

„  conftituée ,  crée  s  &  ordonné ,  & 
„  par  ces  prefentes  créons ,  qrdofl' 
„  nons>  &conftitnons3par  ordonnancn 
„  irrévotable  3  notre  dit  Confeiller ,  $ 
9>  ControUeur ,  autrement  dit  Corre' 
,,  cleur  Général  de  tous  étatSj.&rC' 

3,  manences  des  comptes . > 

„  fingulierment  pour  vaquer  eu  tous, 
9>  &c  un  chacun  les  comptes  r^ndus* 
Jy  ou  àrendre,  veoir,  vifiter,  &re' 
calculer  5  &  de  ce  que  fe  trouverai 
,,  Se  P  apparoitra  digne  à  noter ,  1 0 
recuillir,  &  foigneufement  extrair® 
,t  pour  le  tout  apporter  incontinen£ 
„  par  devers  les  Préfident,  &  M?1' 
>,  tres  de  notre  Chambre  des  Cotfl' 
3,  ptes ,  aux  fins  de  les  remettre  a» 
3,  Tiéforier  à  ce  fpeciahnent  cornH1^ 
„  pour  les  devoirs  exiger ,  &  rédouf6* 
}3  felon  le  contenu  de  fa  charge  . .  »  * J 
„  &  générahnent  .  .  ,  pour  ìes  èra*5 
„  ci-deffus 


'*  e*'deffus  bien ,  Se  duement  exercer,  ou  faire 
33  exercer  par  commis ,  &  fubftitus  capables,  & 
«  louttifans  en  cas  de  maladie,  &  en  fon  ab- 
31  ence  >  &  légitime  empechement,  aux  hon- 
31  neurs  y  preheminances ,  facultés  ,  &  autres  ap- 
33  Pa«e»ans  à  tei  état,  &  office  de  General  Con- 
»  trolley  &  Corre  éèeur  .  .  ;  Ver  ceti  le  20  fc- 
33  Xrier  JJ6i.  Così  nel  Régiflro  Concezioni  Pie- 
m° nte  *560  in  1562  n.  5  fol.  6}. 

1S^7  DAVIGNON  Francefco,  nativo  di  Mont- 
1  ,  luel  >  Controllore  di  Finanze ,  felon 

&ennajo.  cju'  il  en  appert  par  fa  conili tution 

1  janvier  1567,  veiifiée  par  Arreft 
de  la  Chambre  17  inars. fui vant.  Capii 
313. 

j1*7*  GRIMALDO  Lorenzo,  Controllore  Ge - 
Tu6]'  nerole.  Lettere  di  ftipendio  come  in- 

S  10,  fra.  „  Emanuel  Filiberto  .  .  .  Al  . .  • 

«  Teforier  noftro  Generale  di  qua 

»>  da’  monti . falute.  Avendo 

a»  Noi  conili  mito  ,  &  deputato  per. 
»  Configlierc ,  8c  Controllor  Qene- 
«  rale  di  noflre  Finanze,  tanto  di 
a  quà3  come  di  là  da  monti  il  Ma¬ 
is  gnifìco  .Af.r  Lorenzo  Grìmaldo ,  6c 
»  volendo  perciò  ftabilirli  conve- 
33  niente  trattenimento,  si  per  la  fua 
3>  perfoaa,  come  per  fuoi  Commefll, 

»3  &  Scrittori ,  vi  ordiniamo  ,  &  co- 
«  “andiamo  per  le  prefenti ,  che  ab- 
93  biate  di  pagar  al  predetto  Grimaldo 
«  ^  fomma  di  feudi  cinquecento  di 


*4 

„  tre  libre  noftre  1*  uno,  ogn.’  anno  s  .  •  ,  &  pn} 
M  li  pagherete  fiuti  cento  ottanta  fintili /ogn  anno> 
„  per  1*  intrattenimento  di  Pietro  di  San  Rhemoi 
,,  il  quale  tiene  li  libri  di  razione  di  coltre  Fi- 
„  nanze  ...  s  Se  più  li  farete  pagar  fiuti  cento 
f)  cinquanta  fimilit  ogni  antro,  per  il  trattenimento 
„  del  Sùflituto  filo  refidente  in  $ayoja ,  &  più 
„  altri  fiuti  cento  cinquanta  j imiti ,  ogni  anno,  per 
„  il  trattenimento  di' due  Scrittori  per  ac  co  piar 
„  mandati ,  tanto  in  lingua  francefe ,  che  nell’ 
„  italiana  .  .  .  Torino  il  primo  di  luglio  1575* 
„  Em.  Filiberto . 

Unifcafi  il  Capri  pag.  514:  ibi  :  „  Emanuel 
„  Philibert  ....  4  nos  très-chers ,  bien  amez> 
„  &  féaujt  .  .  .  les  gens  tenants  notre  Chambre 
3J  des  Comptes  en  Savoie  \ayant  ìnjìitué ,  &  èri  fi 
yì  un  Office  de  Controlleur  Général  de  nos  Fina#' 
y>  ces a  tant  de  fa ,  que  dela  les  monts ,  Se  icejùt 
>y  pourvp  de  la  perfonne  de  notre  très-cher  ,  biefl 
„  arhé ,  Se  féal  Laurent  Grimaldo ,  àinfi  qtie  par 
„  nos  Lettres  db  conftitutiori  du  di  t  Office  apeto 
„  Se  vfcuillant,  que  nos  Ordonnancgs 
^  Turin  le  2.8  juillet  1 5  7 j . 

15 85  BRUNO  Luigi,  Controllore  Generale « 
t  II  Capre  alla  pag.  3  1  j  cosi  ne  parfa 

giugno*  „  Enfia  Louij  Bruno  ay.ant  été  Trefi' 

„  rier  Giniral ,  obtint  P  Office 
«  Confciller  d' E tat  ,  d*  Controller 
>3  Général  des  Finances  defa  les  mond 
„  avec  celui  de  Maitre  ,  &  Jr 

„  diteur  en  la  Chambre  des  Compie? 
3,  de  Savoie  par  Lettres  Patente* 
»  1  juin  1583,  de  fa^on  que  dèS 

9»  ce 


i!  fedéeparledfótn)f?-e  a  coràmtncé  d’ étre  8po(. 
„  qui' onr  Ai  j  ?*ciers  de  dite  Chambre  * 

j,  ces  outf  ^epuil?  ,?u  Préfi^ents  des  Finàn- 
cs  i  ou  Martres  Auditéurs. 

RAMETTO  Gtoannrao ,  Controllore  Ge- 

4ofto  nC'  delU.  F‘nanle  (*)  •  •  •  h)epu- 
3»  tiamo  j!  fuddetto  Gioannìno  Za - 
^  metto  per ,  Configli  ere ,  Mafiro  Au- 
>,  nitore  della  nodfa  Camera  de*  Con- 
33  S9  Controllore  Generale  delle  nò- 
3 3  Jjfe .Finanze  di  qua  da  monti  .  ,  . 

A  Torinó  il  primo  «Fagotto  t  ftz. 
a  Cariò  Emanuel , 

S1GARDO  Agoftitto ..  .  Conòfccndo 
febbrai  99  •  ■  dl  cluanta  importanza,  &  ca- 
-  rico;  1'  Ufficio  di  Controllore  Gì - 
as  nerale  delle  nofìre  Finanze ,  &  quanto 
«  convenghi  al  fervizìo  noflro ,  Se 
•>  benefìcio  pubblico  depu~ 

33  ti  auto  per  nollro  Conigliere  ,  Con- 
33  trollor  Generale  delle  nofìre  Finanze a 
3t  ■&  Mafiro  Auditore  della  Camera 
33  nod:ra  de1  Conti  di  quà  da  monti 
*s  ~uo£°  del  fuddetto  Z umetto  il  ben 
”,  .  tto*  ledei  nollro  M.r  Agoflino 
33  Sic  ardo  .  .  .  .  Torino  io  febbrajo 
.33  r5  Carlo  Emanuel. 

^  Ùnifcanfì 

D*<rÌU*a?f*.  &“e“°  /  parla  ««/Rufife 


gg 

Unifcanfi  le  Lettere  d’  affento  dello  fteflo 
giorno  :  ibi  :  „  Havendo  Noi  deputato  il  Magni¬ 
fico  noftro  carUIuno.  M.r  Ago  fiino  Sicardo  per 
„  noftro  Configliere ,  Controllar  Generale  di  nojirf 
Finanze  ,  &  Maftro  Auditore  della  Camera  no- 
”  iha  de’  Conti  di  quà  da  monti ,  &:  volendo» 
”  che  egli  per  detti  Ujfic j  refti  provvido  di  eon- 
”  veniente  trattenimento  ,  vi  ordiniamo  per  le  pre- 
’’  lenti  ,  che  abbiate  da  pagare,  ogni  anno ,  al  detto 
„  Sicardo  la  fomma  di  f cuti  mille  di  tre  liut® 
„  noftre  l’  uno . 


1619 

$ 

giugno. 


sèi  9 
20 

fettemb. 


DIAN  SCIRATIO  Gioanni  Giacomo» 
Controllore  Generale .  Nc 

,,,  devant  un  tei  Office  etre  iamai* 
„  vaquant  . . . .  ,  ainfi  qua  fe  trouv* 
„  celui  de  notre  Controlleur  Gène- 
„  tal  des  Finances  dela  les.monts» 
„  par  ces  préfentes  .  .  .  Nous  .  .  •  / 
„  établiffbns  noble  Jean  Jacques  Set' 
>5  ratio  Dian  notre  Controleur  Gèni' 
„  ral  des  Finances  en  Savoie  .  »  * 
„  Donnée  à  Turin  le  troifieme  & 
„  juin  1619.  C .  Emanuel. 

ARNALDO  Nicola ,  Controllore  Gen 
rale.  „  Volendo  Noi  valerci  quà  pre# 
„  la  per  fona  noftra  del  molto  M3' 
„  gnifico  Configliere  di  Stato  » 

„  Prefidente  delle  Finanze  di  SavOl 
„  M  r  Nicola  Arnaldo  in  fimil  c* 
„  rica  di  Controllor  Generale  de* , 
„  Finanze  del  Piemonte ,  come  e$* 
J}  aveva  ancot  di  quelle  di  là  . 

„  mori tt 


i>  frànti,  in  vece  del  molto  Magnifico  carifìimo 
n'r  f4go(lino  S  leardo  promoffo  ai  grado  di 
i>  onfiglierg  di  Stato,  e  Cavaliere  nella  Camera 
«  de  Conti  di  Piemonte ,  pofciaehè  V  Arnaldo  in 
>»  leci  anni ,  che  c  (lato  Generale  delle  nofln 
*’  \ec<fe  3  Per  a^tri  >  che  ha  tenuto  1*  Officio 
>»  i  ^eforiere  Generale  di  Savoja  ,  ed  ultimamente 
i5  ^erDcluattro  ?-fni,  che  è  nel  fuddetto  fuo  grado 
>>  i  P re fidente  ,  e  Conigliere  Generale  di  Finanze 
sj  pure  di  la  dai  monti,  fi  è  portato  da  Mmifiro 
s»  Rudente  .  .  .  .  ,  ci  è  parfo  di  eleggere  ,  e  de- 
4»  Putare ,  come  per  leprefenti  ....  deputiamo 
effo  Prefidente  Arnaldo  Controllore  Generale 
3>  delle  nofìre  Finanze  di  quà  dai  monti ,  inclufò 
is  11  Ducato  d'Aofta,  Contado  di  Nizza,  One- 
glia  ,  e  Valli  a  luogo  del  Cavaliere  S  leardo  . .  • 
s>  *uhenìe  con  ducaioni  mille  effettivi ,  ogni  anno, 
s>  .  ftipendio ,  che  gli  ftabiliamo  per  detto  Uffi- 
3j  Cl°  di  Controllore  Generale  delle  Finanze  dì  Pie r 
*3  monte,  ordinando  al  Teforiere  noflro  Generale 
**  1  Pagare  del  medefimo  denaro,  del  quale  fi 
Paga  quella  Camera,  ed  unitamente  con  lei, 
3*  e~,  a>0go  del  Sicardo  li  detti  dùcatoni  mille 
,J  effetiivi  ciafcun  anno  a  quartieri  ad  effo  Prefi- 
**  Tenfe  >  e  Controllor  Generale  Arnaldo  .  ...  „ 
i%  orjno  li  20  fette  rubre  i6i^.  C.  Emanuel. 


PE.LLEGNINO  Andrea  ,  Controllore  Ge» 
netale.  „  Il  Principe  di  Piemonte. 
„  Vacando  per  la  morte  del  fu  Pre- 
»  fidente  Arnaldo  V  Ufficio  di  Con - 
»  trollor  Generale  delle  Finanze  dì 
»  A.  di  quà  dai  monti  .  .  .  ,  al 
>Y  <]‘Uale  dovendo  provvedere  di  per- 
y,  fona 


00  .  é. 

9>  fona  fp  eri  meritata,  prudente  le  qual* 

»  qualità  faperido ,  che  eoncorrono  nel  nioltd 
,,  diletto  Soffio  Andrea,  Pellegrino  di  Ni^a  ,  eà 
„  infìeme  la  fedele  ,  ed  affettuofa  fervitù  fatta 
a,  a  S.  A.  da'  fuoi  antenati  .  .  .  .  ,  ci  è  parfo  t 
3>  infeguendo  l’ autorità,  ed  ordine  di  S.  A.,  d* 
„  deputare  r  come  per  le  prefenti  ,  di  nollra  certa 
„  fcienza,  ed  autorità,  che  da  S .  A .  teniamo > 
,,  col  parere  del  fuo  Configlio ,  deputiamo  & 
,,  /addetto  Andrea  Pellegrino  per  Conigliere,  * 
„  Controllor  Generale  delle  Finanze  di  detta  A** 
„  te^a  di  quà  da*  monti ,  inclufo  il  Ducato  d5  A 0' 
„  fta.  Contado  di  Nizza  ,  Oneglra,  e  Valli  * 
„  luogo  dell’  Arnaldo  dejonto ,  con  tutti  gli  on 0' 

„  ri . .  con  particolare  dichiarazione  pe* 

„  dargli  maggiormente  animo  d' impiegarli  >  ch$ 
polla  non  filo ,  come  Controllo*  Generale ,  m* 
„  ancora3  come  Auditore  votare ,  tf  nell* 

>}  Camera ,  e  Ma g idrato  ftraordinario  immedia" 
3,  tamente  dopo  il  Cavaliere  d’effi  Magiftrati.? 
„  e  godere  delle  regalie ,  e  nell’  uno  y  e  nell’  ab 
,,  tro,  come  ne  godono  gli  altri  Auditori  infierì 
#  con  ducatmi  milk  effettivi ,  fenza  detrazioni 
j,  alcurta ,  ogni  annoy  di  (lipendio ,  che  gli  f labili d‘ 
3y  mo  per  detto  Uffizio  di  Controllore  Genera l* 
>y  delle  Finanze  di  Piemonte  ,  i  quali  mandiainG 

»  ....  al  Teforiere  Generale . di  p3’ 

xr  gargli  ogni  anno  .  .  .  .  ,  eziandio  che  ne^ 
„  ultimo  ftabilimento  de’ ilipendiati  della  Carnei 
9,  non  fi  Ha  fpecificato  il  Controllore  Generale  >■  6 
99  che  per  affo  non  gli  fi  a  Hata  data  alìignazi0' 
».  se  .  .  .  .  Torino  $  maggio  i6zy.  V.  Amedeo* 


COSTÀ  Gioanùi  Bàttifla  ,  Còntrollor* 
x5  t  Generale.  Vedi  le  Patenti  fot to  quella 
gennajo.  data  Del  titolo  de  Teforieri  Generali 

7  GRASSIS  Groanni ,  Controllore  Gene - 
3°  rale.  „  Effendo  più  che  neceffario  . . . 

*gofto.  eleggere  alle  cariche  importanti 

»  perfone  non  folamente.  di  qualità* 
tì  ben  verfate ,  e  pratiche  alle  fuja- 
„  zìooi  d*  effe  *  ma,  ancora  ben  in- 
4J  tenzionate,  Se  affezionate  .  .  .  , 
„  per  lo  che  effendo  ora  neceffario 
»,  provvedere  all*  Uffizio  di  Còntrollor 
»  Generale  delle  noftre  Finanze  di 
*>  quà  da*  monti  per  la  promozioni 
f3  fatta  del  molto  Magnifico  Andrea 
a,  Pellegnino  all*  Ufficiò  di  Generale 
ss  d’  effe  Finanze  (fl)  ,  e  eonfiderando 
,  .  «  Noi  tali  qualità  eflere  nella  per  fona: 

W  Si  noti  pertanto  ,  che  l’ Andrea  Pellegnino  fiato 
già  deputato  con  Patenti  delli  5  maggio  i6if 
Controllor  Generale  delle  Finanze  >  fa  indi 
promojfo  all’  Ufficio  di  Generale  delle  mede- 
fime  *  come  appunto  trovafi  enunciato  nelle  qui 
riferite  Patenti  5  o  ago  fio  1617  (  1) ,  quando  all* 
eppofio  vediamo  in  quefii  ultimi  tèmpi  e  fiere 
paffuto  il  Conte  di  S.  Laurent  dalla  carie* 
di  Generale  delle  Finanze  a  quella  di  Con* 
trollor  Generale  ?  come,  dalle  Patenti  14  ago- 
fio  1730  4  e  31  gennajo  1735, 

Convitti  dunque  inferirne  ,  che  col  variare 
degli  anni  abbiano  quefie  due  cariche  iti  fatto 
di  precedenza  mutato  fra  loro  levici :  al  quale 
propojìto  fi  veda  anchè  quanto  fé  ne  dirà  in 
fine  del  prefente  titolo. 

U)  Vedanfi  inoltre  Le  altre  Patenti  dell'  ifieffa  data 
a  favore  del  Pelle  gnina  nel  fluente  titolo . 


»>  dei  Magnifico  M.r  Giovanni  Graffìs  ^aftro  Àd- 
a,  ditole  nella  Camera  de’ Conti  di  quà  da'monti 
a*  •  •  *  *  *  perciò  .  .  •  .  I1  ellegemo  ,  conffitub' 
mo  ,  e  deputiamo  per  Configliele  noftro  di 
*»  Stato ,  &c  Controllore  Generale  delle  nojlre  Fi' 
natile  dì  quà  da’  monti  ,  inclufo  il  Ducato  d'Aofts» 
»  Contado  di  Nizza,  Priicipato  cf  Oneglia,  e 
«  Vaili,  per  efercitarlo  nella  Camera,  e^Magi' 
«  ftraco  ftraordinario,  ne’  quai  Magiftrati  nonjolà 
>»  come  ContrùVore  Genetale  di  Fìnanie ,  ma  an- 
*  co*a  come  Auditore  (a)  poffa  votare  ,  e  federe 
„  nel  luogo  ,  e  Tedia ,  ,e  godere  delle  regalie 
a,  nell  uno ,  e  1  altro ,  come  ne  godeva  detto 

J»  Pellegnirto . Torino  li  30  apollo  1617* 

„  Carlo  .Emanuel  (b). 

(a)  E  qui  fard  opportuno  dì  offervare  eferjì  unite 
nella  fiejfa  perfona ,  e  nel  medesimo  tempo  le 
due  cariche  di  Controllore  Generale  di  Fi¬ 
nanze,  e  di  Auditore. 

W  Plà  vedanf  le  Lettere  d' affario  dello  (lejjo 
giorno  30  agojlo  iGxp  del  tenor  Tegnente. 
„  Il  Prencipe  di  Piemonte.  Ai  Magnifici  Gofl- 
„  figfieri,  e  Teforieri  noftri  Generali  tanto 
»  dell  ordinario  *  che  ftraordinario  di  quà 

s>  da  monti  .  .  .  tìavendo  S.  A.  conftituito 
3,  r  Auditore  Gioanni  G raffi s  per  Configlicri 
i,  di  Stato ,  8c  Controllore  Generale  delle 
,,  Finanze ,  &  volendo  provvedergli  di  tratte' 
yy  nimento ,  e  flipendio  convenevole ,  per  P 
„  prefenti  vi  ordiniamo  .  .  .  debbiate  pagati 
„  al  detto  Graflìs  la  jomma  di  ducatoni  rnill® 
»  effettivi,  ogni  anno ,  a  quartieri ,  fenia  alcun $ 
„  detrailo  ne  di  fei  danari  per  liura>  a  comincine ^ 
»  dalla  data  delle  prefemi ,  &  continuare 
„  avvenire  durante  fua  fervità,  e  il  benepla ' 
3t  cito  diS.  A, , , ,  Forino  li  30  aeofto  161P 
„  V.  Amedeo, . 


9* 

*631  DE  ORESTIS  Flaminio,  cittadino  (a)  di 
*7  Ni^a  y  deputato  Configliele  di  Stato, 

febbrajo.  e  Controllore  Generale  delle  Finanze 
di  quà  da’  monti ,  &  di  là  da  colli 
colle  Patenti  di  Vittorio  Amedeo  date 
da  Chgrafco  li  2.7  febbrajo  1631. 

*634  DELLE  DONNE  (è)  Gioanni  France- 
17  fico,  de5  Signori  di  Burouzo,  Baftia* 

luglio^  e  Balocco 3  di  Vercelli»  Controllore 

Generale.  , . Sendo  ora  pecef- 

„  fario  provvedere  d 3  un  Controllore 
3Ì  Generale  delle  Finanze  di  quà  da 
3,  monti  in  luogo  del  De  Ore/lis  pro- 
i3  mofìo  al  carico  di  Auditore  ordì - 
3,  nario  (c)  della  Camera  de  Conti  di 

(4  Vedi  la  pag.  439  del  tomo  piimo. 

vÓ  Buroit{o.  Vedi  qui  infra  pag.  92  la  Patente  io  marzo  163*  » 
e  vedi  anche  il  tomo  primo  »  pag.  45  4- 
\c)  »,  Dovendo  per  la  morte  dell' Auditor  Lupo  provvedere  d  al- 
1»  tro  »  che  in  vece  di  lui  cfercifca  tal  carica  nella  Camera 
n  de’  Conti  di  S.  A.  R.  mio  figlio  ,  di  quà  di]  monti  ,  ed 
1,  avendo  perciò  1’  Altezza  Sua  delibelato  d’  impiegare  in 
a»  tal  carico  il  molto  Magnifico  Configlierc  di  Stato  , 

1»  General  Controllore  delle  Finanze  Flaminio  Deoreflis  cit- 
i,  tadino  di  Ni{\a  conofciuto  d*  ogni  integrità  »  fperienza 
i>  ne5  conti,  &  d’  altre  lodevoli  parti,  che  poffono  richie- 
),  derfi,  già  ne  ha  firmato  biglietto  diretto  alla  detta  Ca-^ 

il  mera  di  accettarlo  in  tal  conformità . Et  venendo 

ì»  informati,  che  cfla  Camera . abbi  arreftato  .... 

i>  doverli  apportare  nuova  Conftìtuzione  .  .  .  .  ,  jet  tron- 
1»  care  ogni  difficoltà  della  detta  Camera  •••••>  Per  f* 
»'»  prejenti,  di  noftra  certa  fetenza ,  8c  autorità,  infeguendo 
»i  la  mente  di  S.  A.  R.  mio  Signore',  Se  col  parere  del  ino 
ii  Configlio,  clegiamo  ,  conftituiamo  ,  crearne ,  e  deputiamo 
,,  il  detto  Controllore  Generale  delle  Finan\e  Deoreflis  per 
i»  Auditore  ordinario  fedente  nella  detta  Camera  dc!  Conti 
ii  di  quà  da*  monti  in  vece  dell '  Auditore  Lupo  defonio  , 
n  con  tutti  gli  onori  .  ,  .  .  ,  e  dritti  al  detto  Ufficio  fpet- 
,,  tanti ,  e  col  medefimo  ftjpendio  ,  del  quale  godono  ,  e 
»i  ponn©  godete  gli  altri  Auditori  ordinar j  fedenti  nella 

li  detta  Camera . Torino  19  dicembre  l*3S- 

»»  Chrefiienne . 


5f* 

*  Piemonte  ,  ,  .  .  ,  per  le  prefetti'  / .  .  fa 
”  putiamo  Configlicre  di  Stato,  &  Controller  Gt' 

33  Ztf*  FÌn*nV  di  *uà  Mnonti  il 

„  detto  Vaffallo  Gioanni  Francefco  .  ,  .  Torino 
H  ±7  luglio  1*54.  V'  Amedeo. 

Uni  (cadi  le  Lettere  £  affentò  dello  fteffo 
giorno  xj  luglio  1654,  colle  quali  gli  fu  { labi - 
htd  per  fuo  ordinalo  ftipendìo  V  annua  foni, nd  di 
ducatom  nulle  effettivi^  foldi  quarantafei  l'uno. 


I<?5S 

io 

alarlo. 


AMICO  Aleffaiidró.  Controllore  Gene 
tal*.  >3  •  •  .  •  Dovendo  provveder© 
st  all  Ufficio  di  Conigliere,  e  Con - 
„  trollore  Generale  deile  Finanze  dell' 
33  R-  dcl  Sereni  ffimo  Francefco 
33  Giacinto  mio  figlio  amatillimo ,  va- 
«  cato  per  la  rinuncia  fattane  dal 
3, ;  Magnifico  Conigliere  ,  e  V  affali  p 
3,  noftro  cariffimo  G io.  Francefco  delle 
33  Donne  Buron {o3  di  perioda  capaci 
«  \  *  •  .  3  per  le  prefénti  .  .  .  cjepu- 
3,  riamo  il  détto  Magnifico  Alejfandrd 
33  Amico  per  Conigliere ,  e  Control - 
3,  lore  Generale  delle  Finanze  di  detta 
33  A.  R. ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  y 
33  con  particolar  dichiarazione  per  dar- 
33  gli  maggior  animò  d' impiegarli , 
,3  che  poffa  avere ,  come  così  le  con- 
33  cediamo  ,  luogo  ,  fedta ,  grado ,  e 
33  voto  di  Mdfìrò  A  Madre  nella  Ca¬ 
di  mera  de*  Conti  di  effa  Altezza,  ia 
”  tutto ,  e  nell  ifteffo  modo ,  e  foi- 
33  ma,  e  come  ne  hanno  goduto  li  Con- 
*  bollori  Pellegrino ,  Graffi ,  e  Dà 
33  Orejiis 


sj  Qrefììs  fuoì  anteceffori ,  3  col  fai  ito  dipenditi 
a  di  ducatoni  mille  affettivi»  Torino  10  marzo 
«  *638.  Ckrijìiana . 

CHIROLO  Benedetto ,  Controllore  Qe • 
f  Kk°  •  nerale.  „  11  Controllore  Generale 

*  -  rajo.  ,,  delle  finanze  è  un  carico  altret- 

>,  tanto  difficile  a  ben  efercitatfi, 
»>  quanto  rieceffario ,  ed  utile  al  fer- 
,3  vizio  di  quella  Reai  Corona,  perciò, 
fendo  vacato  pei  la  morte  del  fi? 

„  Controllore  Amico . ,  de- 

,3  putiamo  il  fuddetto  Magnifico  M.r 
p  Benedetto  Chirolo  per  Confi gliere  „ 
3>  e  Controllore  Generale  delle  Finanze 
3Ì  di.  S.  A.  R.  mio  figliuolo  amati  f- 
»  fimo,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  e 
,3  particolarmente  con  la  fedia ,  vo- 
33  to,  e  regalie  £  Auditore  nella  Ca  - 
3,  mera  nolira  de’ Conti  di  qua 
3,  monti  ....  3  con  lo  flipendio  di 
3,  ducatoni  mill$  effettivi ,  che  gli  fta- 
,3  biliamo  fopra  la  Teforeria  Gene- 
3,  rale,  ogni  anno  ,  .  .  .  .  ,  oltre  la 
3,  pensione  di  ( iure  feicento  d'  argento , 
a*  ch’egli  aveva,  come  Tfforiere  Ge - 
„  nerale ,  la  quale  cónfirmi&mp ,  e 
»,  tutto  quello  ,  affinchè  egli  pofia 
»3  reggere  il  Controllo  di  dette  Fi- 
33  nanze  col  decoro ,  che  fi  richiede 
33  •  .  .  .  Torino  li  40  fehbrajo 
33  Chrefiienne . 


FERRARIS  Gioanni  Andrea  (a) ,  C en¬ 
figliele,  e,  Controllore  Generale  dell 6 
Finanze  a  luogo  di  detto  fu  Coti' 
trcllore  Chirolo  s  con  tutti  gli  onori# 
e  particolarmente  conlafedia,  voto» 
e  regalie  di  Auditore  nella  Camera 
noftra  de’  Comi  di  qua  da’  monti ...» 
e  col  jlipendio  di  ducatoni  mille  ejfet' 

tivi . Alla  Vigna  1 3  agofto 

16  j  8.  Carlo  Emanuele. 

167$  GALLINAT!  Francefco  Giacinto ,  Coti' 
14  trollore  Generale.  „  Nella  promozioni 

luglio,  „  ieguita  del  molto  Magnifico  Con' 
„  figliere  di  Stato  Gio.  Andrea  Fet - 
3Ì  rari  al  grado  di  Prefidente ,  8c  G&' 
3Ì  nerale  delle  noftre  Finanze  fendo 
„  re  fiata 

(a)  Ne’  Regifiri  Camerali  orafa  ferino  Ferraris  (0* 
ora  Ferrari  (2):  queJY  avvertenza  potrebbe  farfa 
ejjere  opportuna  ,  quando  vi  foffero  due  Fd' 
miglie  col  nome  una  di  Ferraris  3  e  Y  altra  de 
Ferrari. 

(1)  Come  in  quefle  a  fuo  favore  delli  13  ago  fa 
1658*  e  nelle  altre  10  fettembre  1677  a  fa' 
vore  dell3  Antonio  Garagno  ,  di  cui  infra  nel 
titolo  de'  Prendenti ,  Precìdenti  Capi  3  e  Gl' 
neraii  delle  Finanze  &c. 

(1)  Come  nelle  Patemi  a  favore  del  Gallinati  i4 
luglio  1673  y  delle  quali  in  queflo  fìeffo  titolo* 
e  come  nelle  altre  19  maggio  167$  3  e  p  rii  fa 
ottobre  1677,  di  cui  nel  precitato  tit.  di 
Prendenti ,  Prefi denti  Capi  ,  e  Generali  dii* 
Finanzi  &c.  , 
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1658 

l3 

agofto. 


sjjfeftata  vacante  la  carica  di  Controller  Gene- 

>1  disf*'  6  reS£eva  con  tanta  noftra  fod- 
^azione  desiamo ,  c  deputiamo  il 

**  Ju  etto  Francefco  Giacinto  Gallinati  Gondoliere. 

c\°™r*llore  Generale  delle  noìfe  Finanze  .... 
3J  n°.  “Pendio  di  ducatoni  mille  effettivi ,  che  gli 
a  diamo  fopra  la  generale  Teforeria  ogni  an- 
13  °n  *  *  *  x4  luglio  1673. 

ir  .a  a^re  Patenti  dì  littorio  Amedeo  delli  19 
h  nnajo  i<Jc>7  rifulra,  che  ad  effo  Controllore  G t- 
^  Francefco  Giacinto  Gallinati  3  e 
viltà  pure*  che  attualmente  fervide  nel  fud- 
.  etto  impiego  di  Controllore  Generale  da  z4anni 
lTa>%h?QQJn  accordata  la  difponibilirà  in 
fer  °Dj  ^  ^U°  *  l*uHa  confìderazione  *  che 

vepcto  entrambi ?  come  fanno*  e  continuando 

ad 


^  ìì  Vittorio  Amedeo  ....  Avendoci  il  molto 
ij  Magnifico  Configliere  di  Stato,  Controllore 
35  ^en.era^e  coltre  Finanze,  e  Maftro 
a»  Auditore  nella  Camera  de  Conti  Francefco 
jì  Giacinto  Gallinati  informati  del?  acqui  fio  > 
33  che  ha  fatto  dal  Commendatore  Valentino 
»3  di  tutti  li  beni  3  porzione  del  Ca fi  elio  3  & 
»>  d  ogni  altr a  ragione  *  che  gli  competeva  nel 
33  territorio  di  Parpaglia  .  .  .  .  ,  per  le  pre- 
J3  fi enti  ....  concediamo  al  fuddetto  Con- 
33  trallore  Generale  Gallinati ,  &  a  chi  avrà 
33  a  lui  ragione ,  e  caufii  la  qualità  di  Conte 
33  1  detto  luogo  di  Parpaglia ,  ornandolo ,  e 
»  ecorandolo  di  tutti  i  titoli ,  infiegne ,  c  di- 
33  gmtà  Comitali . Torino  li  1  * 

33  luglio  1688. 


$<5 

ad  inftruir  il  figlio,  fi  vanghi  ad  .ottenere  il  fud^ 
detto  fine  del  fervizio  del  Principe,  e  del  Pub" 
blico,  con  la  più  pronta  fpediziono  de’  racof' 
remi  (a). 

?7op  COMOTO  Paolo  Giufeppe  ,  Configli#*» 
z8  e  Controllor  Generale  delle  Finanze  >  8 

luglio.  dell '  Officio  Generale  del  Soldo.  Eccone 

le  Patenti.  „  Sendo  vacante  la  carica 
„  di  Controllor  Generale  delle  noffi8 
3,  Finanze ,  e  volendo,  che  d’  or  iu 
„  avvenire  retti  a  quella  unito  il  Coir 
9J  trollor  dell3  Officio  Generale  del  Sol' 
>?  do ,  come  altresì  la  regìfrafioH8 
9>  di  tutti  gli  ordini ,  ed  altre  fpedi ' 
{ ioni  della  Savaja  ,  e  richiedendoli 
„  in  detta  carica  sì  confpicua,  e4 
„  importante,  (oggetto,  in  cui  vi 
ÌA  concorra  una  non  ordinaria  abilitai 
l'y  e  lunga  efperienza  per  foftene* 
„  dett-  impiego  nelle  forme 
„  proprie  ,  e  corrifpondenti  al 
„  (irò ,  e  pubblico  fervizio  ;  abbiami 
„  (limato  di  conferire  la  medefiu13 
„  al  Confegliere ,  e  Patrimoniale  G&é 
,,  nerale  Comoto.y  qual  avendoci  cO& 
yy  particolar  zelo  ,  e  applicazione  4* 
„  molti  anni  fervito  in  tal  quali^ 
„  con  total  noftra  foddisfazione,  f 
„  gradimento,  pi  dà  motivo  di  &1* 
33  moftrar 

(a)  Abbiamo  in  fatti  più  Editti  /lampa ti ,  ne 

leggeji  precifarpente  Gallinati  per  il  Control' 
loie  Generale  mio  Padre  ,  e  quello  in  ifpec1* 
dato  da  Revigliafco  li  17  novembre  169Z* 


*7 

j>  nioftrar  la  particolare  ffima ,  che  facciamo  di 
a’  uà  perdona  con  promoverlo  a  si  rilevante  im- 
3Ì  piego.  Con  le  preferiti  dunque,  di  nollr.i  certa 
3‘  fetenza,  piena  portanza ,  ed  autorità  affoluta, 
e  col  parere  del  noflro  Conlìglio ,  ellegiamo., 
**  Situiamo ,  e  deputiamo  il  fuddetto  Paolo 
”  p?ufipPe  Comèta  per  Confegliere,  e  Controller 
»  Centrale  delle  nofire  Finanze,  e  dell1  Officio  Gè- 
3i  ntrffi^e  del  Soldo ,  con  obbligo  altresi  di  tener  re* 
3‘  Slftro^  di  tutti  gl'  ordini ,  e  fpe  dizioni  della  Savoja, 
p  ciò  con  tutti  gl’  onori ,  autorità  *  privilegi  , 
**  ^ìm  unità ,  utili,  dritti,  regalie,  ed  altre  pre~ 
3>  rogative  a  detta  carica  fpettanti ,  ed  apparta- 
33  oenti ,  sì,  e  come  ne  gìoifcono  li  Maftri  Au- 
33  ditori  fedenti  nella  Camera  noftra  deJ  Conti , 
G  11  hanno  gioito ,  e  potuto  gioire  li  fuddetti 
'*  Predeceffori  in  detta  carica ,  ^con  la  fedia,  e 
V°J?  *n  detto  Magiftrato ,  qual  Tedia  è  mento 
,.oi“a  »  che  debba  avere  immediatamente  dopo 
^  ro  Snat0t*  ^ent*  m  e^°j  e  che  di  tal  pre^ 
ij  e°fat'v.a  ne  debba  gioire  in  qualunque  congreffio , 
>»  cJUn^m^  Ù  pubbliche,  che  private,  non  ottante 
4l  e!lah  i  quanto  a’  funi  anteceffori,  diverfamente 
j>  C atlcat0  Per  h  addietro  ;  ed  affinchè  polli  detto 
sj  ^0ntr°U°r  Generale  reger  il  fuddetto  Officio  col 
s»  c°VUt-°  ^ecoro  »  0  mantener  in  effo  perlone 
i3  an?aci  di  firmi  Azienda,  maime  in  riguardo 
,,  Crgj'a.UOv^  Pe^  »  che  vien  a  ricever  con  l’ ac- 
>3  aKk:Clmemo  dj  dette  maggiori  obbligazioni , 
33  Pa  *ani0  ^a^d'to,  c  ftabiliamo  al  moderino 
33  d’Pf-udio  di  lire  quattro  mila  Ducali 

33  ral*  Venti  ca^ria’  fovra  la  Tedoreria  Gene- 
4,  qhj.V  r°r  fhe.  darà  tenuto  offervar  1’i.nHruzione, 
*T  *  rime^a3  dando  facoltà  al  detto 
i0m*  1U-  <?.  „  Controller 
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Controllar  Generale  di  poter  efercire  detta  e*' 
rica,  ed  Officio  per  via  di  Softituito  in  ca^ 
di  malattia,  abfenza,  od  altro  legittimo  imp6' 
dimento  folamente  ,  purché  lii  perfona  appr°' 
vata  da  detta  noftra  Camera ,  e  con  che  dov^ 
difmetter  in  noftre  mani  la  carica  dì  Patri*16' 
niale  Generale ,  e  difponibilità  d’  effa ,  de 
retta  provifto ,  comprefa  la  quarta  per  effo  p3' 
gata  ;  ordinando  perciò  aL  Magnifico  Configli er(> 
e  Ttforier  nofiro  Generale  di  qua  da*  monti  M' 
Aijmo  Ferrerò  prefente ,  e  fucceffori ,  che 
qualunque  danaro  di  fua  generale  ricetta  >  nino 
eccettuato,  debba  pagar,  allignar,  e  far  P3' 
gare  ogn*  anno  ,  ed  a  quartieri  al  fuddetto  Coi 
trollor  Generale  delle  noftre  Finanze  Comoto  1 
fuddetto  ftipendio  di  lire  quattro  mila ,  coro1? 
dando  dalla  data  di  quelle  ,  e  continuando >  >* 
avvenire  durante  fua  ffirvitù,  ed  il  noftro  W 
neplacito,  non  oflante  qualfivoglia  cofa  in  c° 
trario ,  che  ritenendo  al  primo  pagamento  c 
pia  autentica  delle  prefenti  con  quittanza 
detto  Comoto ,  e  ne’  fuffeguenti  le  fole  n* 
ricevute,  fenz* altro  li  farà  il  tutto  entrato» 
fatto  buono  ne*  Tuoi  conti  da  detta  Camera  P 
lira ,  alla  quale  mandiamo  di  così  fere ,  e  d  l. 
terinare  le  prefenti  fenza  reftrizione ,  nè 
nutazione  alcuna ,  non  ottante  qualunque 
porzione  del  noftro  Patrimoniale,  Itili ,  v\  ’ 
regole ,  e  cofe  in  contrario  ,  con  ciò  pef?  * 
che  il  fuddetto  Comoto  prederà  il  dovuto 
ramento.  Mandiamo  parimente  a  tutti  li  ri0*, 
Magillrati,  Miniftrl,  Officiali,  ed  a  chiun4  . 
apparterrà  di  riconofcer,  ftimar,  e  rip^, 
detto  Comoto  per  Conigliere ,  e  Controllore 


;;  n°h  FinanO  »  co.m.6  fcpM  coftitulto, 

«  utili  A  f°*s  e  lacerandolo  gioire  degli  onori  , 
3  diftì  3  tre  co^e  Predette  lenza  veruna 

»»  Con?*/?*  COs*  Vog^amo*  felimefido  detto 
ntrollor  Generale  dal  pagamento  degl’  emo- 

;  ZT  3  N°‘  dorati  P«  le  preremi,6 e  loro 
,  A»o  ^ *«<•  li  18  luglio  1709, 
11  ^«0^0  Amedeo. 
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aprile. 


PALMA  Gioanni  Francefco ,  Controllore 
Generale ,  come  nelle  Regie  Patenti 
j<?  aprile  1717:  ibi :  „  le  prove  del 
,,  zelo,  &  attenzione  per  il  noftro 
»  fervizio  fin  qui  avute  dall’  Interi - 
a,  dente  Gio.  Frane  efeo  Palma  .... 
«  ci  hanno  invitati  a  dargliene  con* 
„  traflegno  del  noftro  particolar  gra¬ 
ia  dimento  ...  ;  che  però  .  ...  % 
»  deputiamo  il  fuddetto  Intendente 
si  Gio.  Francefco  Palma  Configliele, 
i>  e  Controllore  Generale  delle  no  (Ire 
«  Finanze  con  tutti  gli  onori,  auto- 
,,  rita  ,  preeminenze  ,  prerogative , 
ìì  privilegi  *  immunità  ,  voto  nella 
ii  Camera  noftra  de’ Conti  di  Pie- 


«  monte ,  come  avevano  li  Control- 
„  lori  Generali  Tuoi  anteceflori,  fe- 
11  dia  nella  medefima  ,  come  preferi- 
a>  vono  le  ncjlre  Con  flit  unioni  degli  1 1 
1,  del  corrente  aprile  ( a )  ,  regalie  adven- 
3>  tizie,  &  altre  cofe  a  detto  carico  fpet- 
3i  tanti,  ed  appartenenti,  *  con  lo  flipen - 
«  dio  annuo  di  lire  fei  mila  d‘  argento* 
(4)  V  Q  . .  ”  da  venfi  caduna  ,  quali  ordì- 

•  ?»■  -f..  WorwK„c«loF.M«rc.yi„cw2.  >  nota  a. 


IOO 

»>  marno  al  Teforier  noftro  Generale  ....  »  di 
„  pagargli  ogni  anno . 

J73  3  -DE  S.LAURENT (a)  Conte  Viitorio  Ame' 
31  deo ,  Controllore  Generale.  „  Nella 

gennajo.  „  lunga  fervuti  refaci  dal  Conte  Vi « 
33  torio  Amedeo  di  S.  Laurent  abbiali10 
.  a>  incontrati  nuovi  motivi  di  eferci' 

33  tare  in  fuo  riguardo  nuovi  atti  dell? 
33  noftra  munificenza,  con  conferirgli 
33  la  carica  di  Controllore  Generi 
33  delle  nojìre  Finanze  re  fa  vacante  psi 
33  la  deftinazione  3  che  abbiamo  fatt3 
33  del  Come  Palma  di  BorgofrancOt 
33  ad  altro  impiego,  e  dittinguend0 
„  con  ciò  il  zelo,  che  ha  fatto  ap' 
„  patire  per  il  noftro  fervizio , 

33  fimamente  nell’ eferci zio  di  quella 
«  che  prefenteniente  tiene  di  Ge^' 
33  rale  delle  medejìme  no  (ire  Finattie> 
„  di  inoltrargli  maggiormente  la  co^' 
33  fidenza  ,  che  abbiamo  nella  & 
t3  perfona  ,  fi  curi  della  fua  inalterati8 
„  efattezza  nell"  invigilare  alla  bu o& 
33  amminiftrazione  delle  noftre  & 
33  trate  ;  quindi  è  3  che  per  le 

33  fenti . deputiamo  il  V1' 

33  detto  Conte  Fittorio  Amedeo 
33  S.  Laurent  per  Confegliere,  e  Co#' 
33  trollore  Generale  delie  noftre  Finali1] 

33  con  tutti  gli  onori . .  co) 

33  voto ,  e  fedi  a  nella  Camera  D°^/ 
33  de  Conti  ,  e  col?  annuo  jlipendi0  . 

»  lire  fei  mila  3  oltre  le  /olite  rifi^’ 


(a)  Chapel. 


,  tot 

1  *  reBag‘ie  fiatiate  a  parie,  le  quali  col  fud- 
ctto  ftipendìo  mandiamo  al  Teforiere  delle 
poltre  Finanze  di  pagargli  ripartitamente  *  .  , 
Ur^ante  la  jua  fervità -,  ed  il  nofiro  beneplacito , 
vedendo,  che,  mediante  copia  autentica  delle 
**  Polenti ,  colla  quitanza  d’ esso  Conte  di  S. 
<iurent  al  primo  pagamento ,  e  uè'  fuffeguenti 
e  iole  fue  quitanze ,  tutto  ciò ,  che  in  tal 
4*  c°®*ormità  gli  farà  ihto  pagato  ,  ha  ammeffo 
„enQ  conti  del  fuddetto  Teforiere  «  .  .  ,  .  Cosi 
'  e  Regie  Patemi  51  gennajo  1755. 

LOVE R A  Ludovico,  Controllore  Generale. 
feu5  .  «  Deputiamo  il  predetto  Cavaliere, 

rajo,  „  e  Commendatore  D.  Ludovico  Lo - 
i,  vera  per  Conigliere ,  e  Controllore 
3,  Generale  delle  nojìre  Finanze  con 
„  tutti  gli  onori  »  ,  .  .  >  col  voto, 
3,  e  fedia  nella  Camera  noftra  de* 
>,  Conti ,  e  coll’  annuo  fiipendio  di 
i i  lire  fei  mila ,  oltre  le  j olite  vijioni , 
3,  e  regaglie  fiabilite  a  parte ,  le  quali 
i,  col  fuddetto  ftipendio  mandiamo 
„  al  Teforiere  di  dette  Finanze  di 
a,  pagargli  ripartitamente  a  quartieri 
33  maturati ,  cominciando  dalla  data 
3>  delle  prefenti ,  e  continuando  in 
33  avvenire  ,  durante  la  di  lui  fervitù  , 

33  ed  il  nofiro  beneplacito ,  con  che  in 
33  tal  giorno  gli  ceffi  lo  Itipendio , 

3>  ed  altre  cole ,  de'  quali  godeva , 

33  come  Contadore  Generale 3  e  prefti 
33  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo 
33  pertanto  a  noftri  Magiffcrati .  .  .  Cosi 
nelle  Regie  Patenti  1$  febbraio  174Z 


1^49  YERANI  Antonio  F rance fco ,  Controllori 
2  Generale*  »a  La  Carica  riguardevole  » 

dicemb.  „  ed  importante  pei  noftro,  e  pub- 
„  blico  fervi  zìo  di  Controllore  Gene - 
5>  rale  delle  no/lre  Finanze  ,  a  cui  retta 
comessa  la  fopraintendenza  a  tutto 
„  ciò,  che  riguarda  F  amminiftrazione 
,,  economica  del  noftro  Patrimonio 
3>  ritrovandoli  ora  vacante  per  la  morte 
,A  del  Commendatore  Lovera  .  .  .  .  # 
A,  quindi  è,  che  per  le  prefenti  de - 
„  putiamo  il  fuddetto  Intendente  Gè" 
,,  nerale  Antonio  Francefco  V grani  p et 
„  Confegliere ,  e  Controllore  Gene * 
„  rale  delle  no/lre  Finanze  con  tutti  gl* 
„  onori  .  .  .  .  >  col  voto,  e  fedi» 
„  nella  Camera  noftra  de1  Conti  ,  e 
„  coll*  annuo  ftipendio  di  lire  fei  mila, 
„  oltre  le  /olite  viftoni ,  e  regalie  fa- 
„  kilite  a  parte  ,  le  quali  con  detto 
„  ftipendio  mandiamo  al  Teforier® 
A,  à*  effe  Finanze  di  pagarli  .  .  .  •  > 
,,  con  ciò ,  che  ceffi  lo  ftipendio  d*  lu' 
„  tendente  Generale  d*  Artiglieria . .  •  » 
„  pretti  il  dovuto  giuramento,  or 
3,  fervi»  e  faccia  offervare  il  difpofi 9 
,,  da  Regolamenti  economici ,  non  eh® 
,,  dagli  Editti ,  leggi ,  e  Coftituziom  1 
A,  mandiamo  pertanto  a  tutti  .  .  *  ' 
M  Alla  V entrici  Reale  9  dicembre  174?' 
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„  loffi  di  etter  promoffo  alt  importante  carica  di 
„  Configliel  e  ,  e  Controllore  Generale  delle  Finanzi  > 
„  iodi  di  ettere  nominato  Prefidente  rn.1  Configli^ 
,,  delle  medefime  (a)  :  dopo  una  così  lunga,  lo- 
„  devole  carriera  ,  e  itami  le  moltiplici  occupa- 
„  zioni  dell’ impiego  fuddetto  di  Controllore  Gè' 
,,  nei  ale ,  abbiamo  penfato ,  non  meno  ad  alleg" 
gerirlo  del  grave  pefo  d’  un  tale  impiego  ,  che 
„  a  non  privarci ,  ìnaffimamente  nell’  economico, 
,,  de’ conliglj  di  lui  .  .  .  ,  onde  vogliamo,  eli 
„  elio  prevegga ,  come  Capo  ,  a  que*'  Coagrefli 
„  economici,  che  giudicheremo  doverfi  radunare, 
„  e  volendo  nel  tempo  fletto  dargli  un  pieno 
„  contraffegno  della  ftima,  che  facciamo  della 

„  di 

(a)  Con  Patenti  28  aprile  177J  :  ibi  :  „  Ne’  diverfi  riguardevol» 
,j  impieghi  dal  Come  ,  e  Cavaliere  Gran  Croce  Demorri  di 
»,  Cafielmagno  con  particolare  diftinzione  foftenuti  dal  173I 
»,  a  quella  parte,  prima  di  Rcferendaro  ,  e  Configlicre  nel 
»>  Configlio  de*  Memoriali  .  .  .  .  ,  ed  attualmente  nell1  im' 
,,  portante  carica  di  Configlierc ,  e  Controllare  Generale  dilli 

»,  nofire  Finan{c  ha  egli . .  .  ,  e 

»,  volendo  Noi  dargli  una  pubblica  dimoftrazione  del  fin' 
,,  golarc.  gradimento  ,  e  ftima  .  .  .  .  ,  ci  fiamo  determinati 
»,  a  deftinarlo  Prendente  nel  Configlio  delle  Finan^  ,  alti' 
»>  curandoci  »  che  da  quello  graziole,  particolare  tratto  ài 
,»  diftinzione  verfo  la  di  lui  perfona  ,  farà  vieppiù  animato 
epperò  colle  prefenti  ,  di  noftra  certa  feienza  » 
,,  ed  autorità  Regia,  avuto  il  parere  de]  noftro  Configlio  1 
,,  per  un  particolare  riguardo  Verfo  la  di  lui  perfona,  # 
»>  fen{a  tratto  di  confeguen\a  deputiamo  ,  e  nominiamo  d 
»,  fuddetto  Conte  ,  e  Cavaliere  Gran  Croce  Carlo  Felice  Di' 
»,  rnorri  di  Caflelmagno  Precidente  nel  Configlio  delle  Fi' 
»,  nanze  ,  colla  prerogativa  di  reggere  il  mtdefimo  ne'  cafi 
»,  rf’ ajfen^a  ,  o  impedimento  del  primo  Prefidente  della  Ca- 
»,  mera  ,  e  ciò  ,  non  oftantc  qualunque  legge  ,  o  ftabiliment* 
,,  in  contrario  (1)  ,  con  tutti  gli  onori  ,  privilegi  ■  •  ■  ■  * 

»,  Mandiamo  pertanto  _ . .  e  fpecialmeme  al  Configli3 

a  delle  Finanze  di  ricopofcerlo  ,  c  riputarlo  Prcjidtnte  io 
»,  ejfo  nella  conformità  fovradditata  ,  ed  alla  Camera  nofir* 
,,  de'  Conti  di  regiftrare  le  pi'elcnti. 

(1)  Vedi  qui  infra  la  pag.  io*  ,  nota  a. 


loc 

*>  di  luì  ringoiare  probità  *  ed  onoratezza ,  e  porlo 
>>  in  grado  dì  continuare  a  far  ufo,  a  noftro,  e 
*>  pubblico  fervizio ,  de"  lumi ,  che  colla  lunga 
fperienza  *  c  maneggio  degli  affari  ha  acqui- 
»  flati,  ci  fiamo  determinati  di  elevarlo  al  grado 
»  di  noftro  Mini ftro  di  Stato ,  epperò  colle  pre¬ 
si  /< enti  ....  deputiamo  noftro  Minijìro  di  Stato 

si  1*  anzidetto  Conte  ,  e  Cavaliere  Gran  Croce 
j>  Carlo  Felice  Demorri  di  Ccftelmagno ,  con  tutti 
>,  gli  onori  ......  e  coll'annuo  trattenimento 

Si  di  lire  fei  mila  ,  che  mandiamo  al  Teforiere 
delle  noftre  Finanze  di  pagargli  .  .  .  ,  durante 
a  il  noftro  beneplacito ,  con  ciò ,  che  prefti  il  do¬ 
si  vuto  giuramento,  e  gli  ceffi  quanto  piima go- 
s»  deva  nella  qualità  fuddetta  di  Confìghere ,  e 
si  Controllore  Generale  delle  Finanze.  Mandiamo  a 
si  tutti  li  nofli'i  .  .  .  *  ,  ed  alla  Camera  noftra 
>3  des  Conti  di  regiftrar  le  prefenti . . .  Alla.  Tigna 
Si  dicale  li  29  luglio  1778.  T*  Amedeo. 

*778  DEROSSI  Gio.  Tommafo  Conte  di  To- 

29  nengo ,  Controllore  Generale.  ,,  Ci 

luglio.  „  fiamo  fempre  in  modo  particolare 
,,  compiaciuti  di  vedere  nel  Conte 
„  Gio.  Tommafo  Déroffi  di  Tcnengo 
3,  accoppiate  a  fingolare  perfpicacia 
3,  d’  ingegno  una  confumata  dottrina, 
,,  fomma  equità ,  e  vìvo  ,  fincero 
„  zelo,  ed  attaccamento  al  noftro 

,,  fervizio . .  e  volendo  dare 

„  al  medefìmo  quella  giufta  ricom- 

„  penfa . .  ci  fiamo  di  buon 

,,  grado  difpofti  a  decorarlo  del  ti- 
,,  telo ,  e  grado  di  primo  Pr (fidente  > 
ss  ed 


>,  cd  a  conferirgli  U  riguardevole  canea  di  Confi * 
»  gliene ,  e  Controllore  Generale  delle  nojìre  Fi’ 
nan^e ,  nel  quale  impiego  ,  fcpraintendendo  alle 
j,  operazioni  di  tutti  gli  UiEzìali  ,  che  amrnini' 
?»  Urano  il  noltro  erario  ( a )  ,  e  vegliando  ali’  offer- 
»  vanza  delle  notoe  leggi  ,  ed  ordinamenti,  li 
3t  formi  un  lodevole  impegno  dJ  allicurare  il  no- 
„  Uro ,  e  pubblico  fervizio  ;  epperò  colle  preferiti 

. . accordiamo  al  Conte  Gio.  Tommafo 

»  Deroffi  di  Tonengo  il  titolo,  grado,  e  dignità 

„  di  primo  Prefidente . .  e  lo  eleggiamo, 

3,  coftituiamo  ,  e  deputiamo  Consigliere  ,  e  Con - 
„  trollore  Generale  delle  nojìre  Finanze,  con  tutti 

>»  gli  onori,  privilegi ,  prerogative,  autorità,  efen- 
,,  zioni ,  utili,  e  dritti,  che  ne  dipendono,  col 
>,  voto,  e  fedia  nella  Camera  noftra  de1  Conti, 
„  e  nel  Coniglio  delle  Finanze ,  nella  qualità 
3,  fopraddetta  di  Configgere ,  e  Controllore  Getit- 
„  rate  3  e  coll’  annuo  flipendio  di  lire  f et  mila,  ol- 
3>  tre  lire  mille  cinquecento  per  vi  foni  ,  e  regalie , 
33  facienti  in  tutto  lire  fettemila  cinquecento  an* 
3,  nue  .  .  .  .  ,  con  ciò ,  che  .  .  .  .  ,  offervi , 
3,  e  faccia  olfervare  in  ogni  fua  parte  pontual- 
33  mente  il  difpofto  da*  Regolamenti  economici, 
„  e  dagli  Editti ,  leggi,  e  Coftituzionij  mandiamo 
33  pertanto  a  tutti  li  coltri  ......  Alla  Vigna 

33  Reale  29  luglio  1778. 

1  UufirìJJimi ,  cd  Eccellenti  filmi  Signori. 

3»  Il  sìg.  Vallallo  ,  ed  Avvocato  Filippo  Francefco  Deroffi  dì 
**  Mombello  (A)  oriondo  di  Moretta ,  e  cittadino  di  quella 
,>  Citta  ,  compiendogli ,  che  da  VV.  EE.  venga  ordinata  In 
”  icgiftraziofie  ne' Libri  del  Bla fo ne  dell*  arma  antichiflìma 
„  di  fua  Famiglia ,  qual  è  un o  feudo  topato . .  col 

qUl  in£a  lapa5‘  109  in  propùfito  del  Controllore  Generate. 

W  radr5  ùel  Suddetto  Controllore  Generale  'Gio,  Tommafo  De- 
rolli  Conte  di  Tonengo. 


io*/ 

i»  molto  in  fammi*  rute»  .  . . A  quefP  effetto  prclenta 

*i  piimo  l’ inveftitura  del  primo  aprile  1419  dal  Marchefe  Gto. 

»>  Giacomo  di  Monferrato  conceduta  alti  Nobili . » 

’»  tutti  De  RoJJi  delle  parti ,  e  pontoni ,  che  avevano  nel  ca¬ 
li  ftello  ,  villa  ,  uomini ,  onoranze  »  c  giurifduionc  di  Perugia 

)>  . 

„  Rifultando  pertanto  dalli  documenti  finquì  riferiti ,  che 
’»  il  sig.  ValTallo  ricctrentc  per  retta  linea  difccndc  dal  Nobile 

>»  sig.  Bernardo  De  Rojfi  Confignor  di  Terugia  - . » 

1»  ricorre  con  fede  de’ predetti  documenti  a  VV.  EE. 

,,  Supplicandole  fi  degnino  dichiarar  lecito  al  sig.  Ricor¬ 
di  rentc  d’  ufare  liberamente  in  ogni  occorrenza  La  fuddetta  ar- 
*»  nta  nobile  ,  qual  c  come  fovra  uno  feudo  topato  .  .  .  .  ,  co» 
»  mandare  al  sig.  Regio  Blafonatore  d’  inferirla  ,  dipingerla  ,  e 
>*  «giurarla  ne’  libri  del  Blafone  colle  infegne  fignorili ,  e  or- 


”  "amenti  nobili.  .  .  „ 

Settime  Procuratore . 

Sarà  comunicata  al  »ig.  Procuratore  Generale. 

Torino  li  X»  aprile  175$* 

Corte. 

,,  V.  P  avantiferitto  Ricorfo. 

,,  L*  inveftitura  del  primo  aprile  1411»  dal  Marchefe  Gio. 

i»  Giacomo  di  Monferrato  . . »  conftando  da  quanto 

>1  l'opra  1*  ufo  avuto  dalla  Famiglia  del  signor  Ricorrente  delle 
'»  fupplicatc  arme  gentilizie  nella  forma  efpofta  per  fejfant'  anni 
»*  addietro  ,  anzi  di  più  ,  giunti  gli  altri  rifeontri  rifiatami  da’ 
**  loprariferiti  documenti,  e  dall’  infeudazìone  ,  ed  inveftitura 
”  sig.  Ricorrente  concefià  come  fopra  per  il  feudo  di  Mom- 
**  itilo  (a)  ,  non  fi  diftente  dichiararli  lecito  al  sig.  Ricorrente 
**  di  ufare  liberamente,  fenaa  incorfo  di  pena  alcuna,  Parma 
”  Applicata  confiftente  in  uno  feudo  topato  ....  »  col  motto 
n  ln  fammi*  rubeo ,  e  mandaró  al  sig.  Regio  Blafonatore  d’  in- 
’’  ferirla  ,  dipingerla  ,  c  regiftrarla  neì  libri  del  Blafone  fon  le 
5>  infegne,  ed  ornamenti  (ignorili.  Torino  li  12  aprile  X7S<- 
Brea  Sofiituito  Procuratore  Generale. 

Si  efeguiianno  le  fovrafentte  conclufioni. 

Torino  li  aa  aprile  1716 

Sonando  P.  Caleino  di  vota. 


fc)  Cioè  dall’ inveftitura  16  novembre  1751  fiata  prefentata  de¬ 
bitamente  a  quello  Magiftrato  ,  cd  approvata,  e  (lata  efia 
inveftitura  conceduta  al  sig.  Ricorrente  dalla  Città  di  Chiert 
a»  per  una  porzione  del  feudo  ,  c  giutifdizione  di  Mom~ 
ss  bello  per  elfo  acquiftata  coll’  infttumento  d’  infeudazione 
si  delli  xj  fettembre  dell’  anno.  lyjx.  Cosi  nel  corpo  ,  e 
ntUa  enunciativa  delle  fteflè  c*nclufioni  *  a  aprile  17*6. 


io8 

1785  ADAMI  Gioachino  Confìggere,  è  Coti* 
ii  trolloré  Generale ,  deputato  con  Re- 

novemb.  gie  Patenti  n  novembre  1785  confi¬ 
ttili  allò  fuddette  29  luglio  1778. 

Mentre  tuttora  fopraintendeva  egh 
alle  Regie  Finanze  nella  qualità  futi- 
detta  di  Controllore  Generale  fpiccar©nO 
Regie  Patenti  delli  12  gennajo  1790 
mandate  regiftrarfi  nel  Senato  di  Pie¬ 
monte  ,  colle  quali  fu  accordato  ad  elfo 
Conte,  Cavaliere,  e  Commendatore 
Gioachino  Maria  Adami  di  Cavagli  ano 
il  titolo  ,  grado,  e  dignità  di  grimo  P re- 
fidente  ,  con  tutti  gli  onori,  privilegi# 
e  prerogative,  che  ne  dipendono. 

1791  PEI  ITTI  di  Roretto  Giufeppe  Anto- 
12  nio  ,  Commendatore,  deputato  Con¬ 

no  vemb,  figliare  ,  e  Controllore  Generale  con 
Patenti  12  novembre  1791,  confì- 
mili  alle  fuddette  ii  novembre  1785  J 
fucceflìvamente  con  altre  Patenti  delli 
15  giugno  1794  fu  anch’egli  deco¬ 
rato  del  titolo ,  grado ,  e  dignità  di 
primo  Prefidente. 

In  ordine  a  ciò,  che  fi  diffe  qui 
fopra  nella  nota  a  ,  di  cui  alla  pag. 
S9,effendo  opportuno  il  difpofto  da’Atf- 
golamenti  di  S.  M.  pel  governo  delle 
Aziende  delli  28  giugno  1730  man¬ 
dati  anche  regiftrarfi  in  Senato ,  ed 
in  Camera ,  e  ftampati  in  Torino  lo 
fteffo  anno  1730  nell’  Accademia  Reale 
appreffo  il  Chais. 


J©5>- 

Accenneremo  qui  ciò  ,  che  leggefi  nel  Re¬ 
golamento  pel  Configlio  delle  Finanze  al  cap.  i 
§*  l  pag.  i  :  ibi  : 

a,  Il  Coniglio  delle  Finanze ,  al  quale  appog¬ 
gi  giamo  la  Sopraintendenza  generale  al  governo 
n  economico  di  tutte  le  Aziende  de'  noftri  Stati, 

3>  farà  compofto  dal  primo  Prefidente  della  Ca¬ 
li  mera  noftra  de’  Conti ,  dal  primo  Segretario  di 
Guerra,  dal  Controllore  Generale ,  dal  Generale 
*>  delle  Finanze  ,  e  dal  Cont2dore  Generale  : 
i»  avrà  inoltre  un  Segretario ,  ed  un  Ufciere  (a). 

E  nel  Regolamento  per  l' Uffizio  del  Con¬ 
trollo  Generale  al  §  i  pag.  25  fta  fcritto  come 
*rfra.  „  li  Controllore  Generale ,  al  quale  com- 
»  mettiamo  di  foprantendere  alle  operazioni  di 
ii  tutù  gli  Uff  fall ,  che  amminifìrano  il  noflro 
ii  Patrimonio ,  e  di  riconofcere  tutto  ciò  ,  che 
11  da  loro  fi  di  (pone,  o  fi  efeguifee  in  dipen- 
11  denza  degli  obblighi  a  cadauno  di  effi  rifpetti- 
11  vamente  ingiunti  »  dovrà  edere  dotato  di  quella 
a»  integrità ,  zelo ,  e  vigilanza  ,  che  fi  richieg- 
J»  gono  per  ben  riempiere  un  impiego  sì  riguar¬ 
ii  devole ,  e  tanto  importante  pel  fcrvizio  noftrò, 
Ji  e  del  Pubblico  (h). 

(a)  In  cafo  di  malattia ,  d’  a(fen fo  ,  o  d’  altro  im¬ 

pedimento  d1  alcuno  de  fuddetti ,  fuppliranno  le 
loro  veci ,  cioè  del  primo  Prefidente,  il  fe¬ 
condo  ,  0  quello ,  che  reggerà  la  Camera ,  0 
che  farà  da  Noi  deputato  ,  e  degli  altri  Con - 
figlieri ,  i  loro  primi  Ufficiali,  od  Ì  primi  Se- 
gretarj  rifpettiv amente.  Così  nel  §. 5 ,  pag.  i,ex. 

(b)  In  ordine  all’  emolumento  è  uguale  la  fomma , 

che  fi  paga ,  tanto  per  I  impiego  di  Control¬ 
ler  Generale  ,  come  per  I  altro  di  Generale 
delle  Finanze,  cioè  II.  104  per  ciafcuno  di 
eJfi>  Tariffa  del  1750  pag.  15,  e  27. 


SI# 


ELENCO 

De*  Controllori  a  e  Controllori  Generali 
delle  Finanze  qui  fopra  nomiuati. 


Liato  Pietro 
De  Ramus  Francois 
Davigrwn  Frane efeo 
Gnmaldo  Lorenzo  . 

Bruno  Luigi 

Zametto  Gioannino 

Sic  ardo  Agcflino 

Dian  Sciratio  Gioanni  Giacomo 

Arnaldo  Nicola 

Pellegrino  Andrea 

Co  (la  Gio,  Battijia 

Graffi*  Gioanni 

De  Orefiis  Flaminio  , 

Delle  Donne  Gio •  Francefco  , 
Amico  Aleffiandro  .  . 

Chirolo  Benedetto  „  . 

Ferraris  Gio,  Andrea  . 

Gallinati  Francefco  Giacinto  , 
Comotto  Paolo  Giufeppe  • 
Palma  Gio.  Francefco  ♦ 

De  S.  Laurent  Vittorio  Amedeo 
Leverà  Ludovico 


Veruni  Antonio  Francesco 
Moroso  D.  Carlo  Filippo  Vittorio 
Dtmorri  Carlo  Felice 


Deroffi  Gio.  Tommafo. 
Adami  Gioachino 


Petitti  Giufeppe  Antonio 
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T  I  T.  V. 

Tesorieri  Generali 

DAL  I354  ALLl  31  DECEMBRE  Ijtfj. 


VTià  offervammo  nella  Franca  legale  par.  2  tom.  X 
pag.  734,  che  la  carica  di  Teforier  Generale  fu 
ne'  tempi  antichi  occupata  dalle  più  nobili ,  e  più 
dluftri  famiglie  (a),  ed  ora  in  maggior  prova  di 
ciò  abbiam  creduto  ben  fatto  di  qui  inferirne  un 
catalogo  amifura  delle  notizie,  che  lìamo  andati 
quà,  e  là  raccogliendo. 

!  3  54  DE  GERBA1S,  Seigneur  Ve  Billìa  (£), 
Tréforier  Général  de  Savoie.  Guiche - 
non  tom.  1  pag.  41 1,  e  414. 

Il  Capri  ( c )  comincia  la  ferie  degli 
antichi  Teforieri  Generali  di  Savoja 
dal  Pierre  de  Gerbaix  Seigneur  De  Cha- 
fteau’vieux,  &  De  Virieu  le  Grand 
l’ an  1354,  e  va  fino  al  Jean  Guil¬ 
laume  Fauffbn  des  anciens  NoBles 
Fauffon  DeMontdevys  V  an  153°»  « 
al  Nicolas  De  Beaumont  Carra  V  an 
1532,  *  1552. 


(a)  Feda  fi  a  quefìo  propofito  ìl  Capre  pag.  307  ad 
f  pag .  315  ,  «  3*6'. 

wj  De  Billìa  :  così  nelGuichcnon  tom .  1  pag.  414» 
ma  deve  legger  fi  De  Biliiac ,  0  De  Billy ,  come 
fi  a  ferino  negli  A rchivf  Camerali 
Vc)  Pag.  310,  311  j  e  312. 


COSTA  Ludovicus  Confiliarìus,  &  The- 
faurarius  Domini  ,  cioè  di  Amedeo  di 
Savoja  Principe  d’  Acaja.  Archivj  Ca¬ 
merati'.  Compte  de  noble  Romi  Ca' 
nah  Chancellier  ,  3c  Reccveur  dss 
droits  des  Seaux  du  Prince  Amé  de 
Savoie  dèS' le  4  feurier  1401  au  pre- 
mier  auril  1407  c.  1 2  in  principio. 

1406  RQVERO  Gioanni ,  Teforiere ,  e  Ria* 
vidorc  per  il  Duca  Ludovico  d’ Or¬ 
leans  de  redditi  del  Contado  d’  Alti. 

141 1  MARECHAL  GU1GONET  Trèforier  Gi ' 
ntral  De  Savoie. 

1436  DE  CHABOD ,  ou  DE  CHABO’  Bar- 

thelemi ,  Trèforier  Général  De  Savoie* 
Guic fieno n  ioni,  z  pag.  1 3  2  3  Capri 
pag.  309. 

1437  DE  BOLOMIER  Antoine.  Il  Capri  pag* 

309  c.i  avvila,  che  „  Amoine  de  Bo- 
5J  lomier  Trèjorier  Général  étoit  frere 
„  De  Guillaume  De  Bolomier  Grand 
33  Chancsllier  De  Savoie  3  tantJ  il  eli 
«  urai  (  foggi  unge  egli  pag,  31®  ), 

33  que  la  fonétion  de  Trèforier  étoit 
3>  importante  3  5c  que-  la  nobleffel’* 

„  exerceé  ..... 

\Af6x  DAMIANI  Andrea,  Teforiere ,  e  Rica 

vidore  per  il  Duca  Cario  d’ Orleans  1 
de  redditi  del  Contado  di  Afti* 


iiz 

140Z 

circa. 


"47J  DE  MURRIS  Ruffino.  Deano.  velerà 
2  fol.  108  retro:  ibi;  in  Montecalerio 

ilJglio.  5  julii  l47j  praefentibus  ....... 

Ruffino  De  Murris  Financìàrum  gene¬ 
rali  (a),  li  Chiefa  nella  Corona  Reale 
tom,  x  pag.  Ì07  parla  di  un  naviglio 3 
che  con  la  fopraintendenza  di  Ruffi¬ 
no  Moro  Cuniefe  Generale  delle  Fi¬ 
nanze  del  Duca  Filiberto  3  e  del  Duca 
Carlo  fuo  Fratello  fece  cavare  Vio¬ 
lante  di  Francia  Madre  ,  e  Tutrice  di 
ejji  Duchi  ( b J  per  condurre  le  acque 
della  Dora  da  lurea  a  Vercelli. 

.  Quafi  un  fecolo  dopo ,  cioè  a'  tem¬ 
pi  di  Emanuel  Filiberto  fi  propoie  an¬ 
che  un  altro  naviglio  ,  ma  pur  troppo 
non  ebbe  effetto  ,  quantunque  già  ne 
foffe  fpiccata  il  primo  di  dicembre  1 560 
la  Sovrana  provvidenza  del  tenor  Je~ 
guente. 

„  Commiflìone  a  M.r  Domenico 
a>  Ponzello  per  livellare  il  navilio  da 
,3  Cuneo  a  Cafalgrajfo. 

33  Emanuel  Filiberto.  Avendo  Noi 
,3  a  comune  beneficio  de’  noftri  pò- 
„  poli  riabilito  ,  che  fi  faccia  un 


)  ti.  ordine  a  quefìa  qualità  di  Generale  delle 
finanze  ritenga fi  V  avvertenza ,  colla  quale  fi 
(bì  fatrmina.  ^ FreJtrUe  Cuoio a  pag.  n 5. 

1  torta  li  ago(lo  1478.  Guichenon  tom.  t 
Pag-  133. 

Tom.  IH, 


II 


,  un  navilio ,  per  il  quale  fi  pojf  condur  da  Cu* 
neo  a  «Calai graffo  ,  &  il  file  nofro ,  che  bffo-  , 
!»  gnerà  ?ct  *’  ufo  quello  noftro  paefe  di  Pie-  i 
**  monte  ,  &  altre  robbe  ,  &  mera  al  piacere 
”  d’ognuno ,  &  per  tal  caufa  deputato  il  molte 
diletto  noftro  M<r  Domenico  Fondello  Architetto 
*\  noftro,  il  quale  fi  trasferita  per  vifitar  ,  &  h- 
”  vellar  i  luoghi ,  dove  detto  navilio  avrà  da 
**  farfi  ,  per  quello  per  le  prefinti  noflre  coma»; 

3,  diamo  a  tutti  gli  Officiali ,  Sindici ,  &  uomip1 
.  delle  terre ,  alle  quali  le  prefenti  noftre  ir 
„  ranno  prefentate ,  che  gli  abbino  a  dar  og* 

„  attinenza,  &  agiuto,  che  faranno  ricercati 
a,  la  fuddetta  caufa,  &  in  tutto  Y  obedifcano,  fi 
”  da  chi  farà  bifogno  agiutar ,  &  obedir  faccia* 

”  no ,  perche  tale  è  la  mente  noftra ,  la  quale 
!,  vogliamo ,  che  fia  inviolabilmente  offervata  pef 
SJ  quanto  fi  ha  cara  la  grazia  noftra ,  in  fide  Jet 
s>  che  li  avemo  conceffe  le  prefenti.  Dat.  in  Vef' 
,3  celli  il  primo  dicembre  1560,  &  del  Ducat 
33  noftro  l’  anno  ottavo  ;  per  il  Duca  noftro  Si* 
!,  gnore  a  relazione  detti  Signori  della  Carnet* 
3,  de*  Conti.  V,  Gio .  lacomo  Solfo  P .  (<*). 


(a)  Archivj  Camer.  Regiftro  Conceff.  155 
1561. 


IIJ 

31  Le  fpefe,  e  le  cure  Incelanti ,  che  efi- 
s>  gono  gli  argini  del  Po  (*) ,  l’altezza,  a  cui 
a*  giungono  le  piene  al  di  lopra  dei  livello  de’ 
»  campi ,  ci  convincono,  che  un  mezzo  fecolo 
»  di  negligenza  farebbe  ballante  a  fommergere 
>>  tutta  la  parte  bada  di  quella  fuperfìcie  .  ,  .  . 

La  Differtazione  del  Maellro,  e  lume  della 
**  Storia  Italica  sig.  Ludovico  Antonio  Muratori  (b) 
>»  ci  dimollra  con  quanta  facilità  diventino  lago , 

3,  O 


W  Così  il  Verri  Storia  di  Milano  tom.  /,  pag.  5, 
e  &  >  edizione  appunto  di  Milano  1583,  preffo 
*1  Marelli ,  il  quale  nella  flejfa  pag.  5  fcrive  pure 
come  infra:  „  la  terra  fecondiffima ,  fu  di  cui 
a>  abitiamo ,  per  poco ,  che  glt  uomini  cejfaf- 
33  fero  dì  prefervarla  coll ’  arte  ,  verrebbe  co~ 
3»  pena  dalle  acque ,  e  fi  formerebbe  una  pa- 
33  lude.  Il  sig.  Abate  Frifì  noflro  illujlre  cit - 
3>  ladino  * ,  ,  mi  ha  gr aqiofamente  comunicate 
33  le  notizie ,  che  i  due  laghi  Maggiore,  e 
33  di  Como ,  fono  proffimamentt  allo  flejfo  li - 
33  vello ,  cioè  cento  cinquanta  braccia  al  di 
ss  fopra  di  Milano.  Il  lago  di  Lugano  è  braccia 
33  cento  più,  alto  di  que ’  due  laghi  ;  così  riefee 
3>  braccia  ducento  cinquanta  più  alto  della 
>3  Città  di  Milano ,  cioè  fettanta  braccia  an~ 


33  cora  più  alto  fopra  la  fommità  dell  agugiia 
/],  del  Duomo. 

'  1  Mtd.  avi  Dijjjr  XXL 


O  palude  \  paefi  più  floridi  della  Lombardia  (a) 
”  tolto  clic  cetfìno  gli  uomini  di  riparare  coll1  arte 
”  l’azione  non  mai  interrotta  della  natura,  che 
fembra  aver  deftinato  quello  fuolo  ai  pefci ,  e 
”  fui  quale  artifìciofamente  vi  lì  fono  collocati, 
”  e  vi  foggiornano  gli  uomini  quali  contro  il  cU 
lei  volere ,  limili  in  ciò  agli  Qlandtfi ,  i  quali, 
**  come  noi  3  hanno  pafcoli ,  burro ,  e  carni  ec' 
3  celienti ,  e  al  par  di  noi  hanno  ottimi  lini ,  & 
43  «  meglio 


U)  Noi  fpcrìaiBD  per  altro,  che  tanto  non  ab b*a 
K  J  poiché  già  lino  a’  fuoi  tempi  Lucano  (t)  ci  defcnffe  il  V 
mule  appunto  offerviamo  efiere  anche  in  oggi,  eppure» 
grazie  al  Signore,  non  ne  fuccedette  di  peggio. 

6  Sic  pieno  Padus  ore  tumens  fuper  aggere  tiftaf 
Excurrit  ripus  }  &  totos  concitile  agros. 

Succubuit  fi  qua  ullus  ,  cumulumque  furentem 
U fidar w  non  paJJ'a  ruit  ;  tum  fiamme  loto 
Tran  fa ,  &  ignoto $  aperh  fibi  gurgae  canpos. 

Jllos  terra  figit  dominos  :  hit  rara  colonie 
Accedane  ,  donante  Pado  (a) 

M  Pharfalia  ,  five  belli  civili*  lib.  VI  verfi  zji  fd  a?*- 
^  gali,  che  nacque  egli  nella  Citta  di  Cordova  tn  ifpagna  ve 
I>  anno  3»  dell’  Era  criftUna  (*)  ,  c  mori  m  Roma  ne 

(!)  CMamatV  Padus  in  latino,  per  la  copi»  da'  fi 
^  monte,  dove  egli  nafee,  i  quali  nel  gallico  tdtoma  li  eh 
moine,  6 _  Ai  Tfli  no  nac.  dì  co ì-}f 


monte,  dove  egli  naice,  i  qu*m  na  *•**  .  , 

mano  Paia,  Annotazioni  alì’Iftoria  di  Tonno  pag.  «i  col 
ove  fi  cita  anche  Plinio  (**)  ,  U  «Ms,  tu  orto  à 
fiume,  ci  riferifee,  Ligurum  lingua  fiodmeum  vomii,  q» 
fignifieet  fundo  carentem.  Vedi  il  Piemonte  Clfpadano  aU% 
di  Jacopo  Durandi  pag.  JU,  e  Virgilio*  Georg.  hb.  I  > 
U  fine  ,  ve.f.  4U  =  ibi  :  Vluvmrum  Rejt  Endanus  ,  rcthj° 
mode»  de  rebus  Gei.  ;  ibi  :  a  me nd te  idem  Padus ,  quem  J 
lum  fluviorum  Regem  dicunt  cognomine  Endanum ,  e 
il  Tefaurp  annotazioni  num.  n  pag.  63  ,  col.  a-  , .  fll 

(*)  Ara  ,  epocha  ,  vox  cronologica  ,  qu*  cettum  ,  &  m 
K  de  figlia  t  tempori*  punftum.  Ducange..  Ere  Chretiennej 

temane*  au  premier  jour  de  janvier  apres  la  “*“»c  ^ 
Jcfus  Chrift  ,  que  1*  opinion  commune  met  aft  z) 

7S3  de  la  fondation  de  Rome.  Mortri, 

(+*)  mft<  uxi,  lib.  3  cap.  16,  fui  fine, 


h  itìeglid  di  noi  li  propalano.  Ognivoltacbè  fi  a 
mancata  Ja  vigilanza  nel  prefiervare  il  piano 
i>  della  Lombardia,  dàlie  inondazioni,  ivi  fi  è  fot* 
/»  mata  una  palude* 

j,  Faetonte  con  altro  nome  detto  Erida.no> 
i>  Principe  Egizio  partito  dall’  Egitto  con  Liguro 
fino  figliuolo  pafsò  in  Italia ,  e  fcefc  nelle  pia- 
»>  cevoli  falde  campeltri  ,  chiamate  di  poi  Liguria 
*>  Faieontea  j  quivi  fiopra  la  fponda  del  Po  fondò 
a>  quella  Colonia ,  e  quella  Città  dì  Torino  ( a ). 
Cost  il  Tefauro  pag.  i  >  giunte  le  annotazioni  5, 
e.  pag.  60  t  e  ,  ove  leggiamo  eziandio, 
c«e  Gens  Lygtifiica  vuol  dire  Gens  sEgyptia ,  & 
^hcetontea. 

,>  Anno  ante  Romàni  Oondìtam  DCCCIX , 
h  ante  Chrifium  natimi  MDXX1X ,  circa  Moifis , 
»>  0  Pharaonis  tempora  reguavit  Eridanus  ,  live 
»  Phaeton,  qui  e  Grecia,  vel  ut  alii ,  ex  jEgipto, 
in  Italiani,  colonias  deduxit  ad  Ly.'gures ,  incus 
i)  ripis  paji  fìù0lini«j  ex  ejus  repentino  lapfu , 
**  finfcitatìs  flaiijuiis,  eredtus  demortuo  tumulus, 
flumini  nomen  Éridank  datum ,  qui  fiuviorum 
11  r5x  di<ftus>  Se  loco  condita  civìtas ,  caput  gen- 
,  quàe  primum  Eridanà ,  live  Phaetontia  vo- 
y  cata*  Ping.  Aug.  Tour  in.  pag.  i. 

\a)  Tale  opinione ,  che  V  origine  dì  Torino  fi  tragga 
dall’  Egitto ,  non  è  lontana  dal  vero*  Lo  feri - 
vono  gli  Storici ,  lo  conferma  la  tradizione  > 
e  fra  le  altre  conghietture  abbiamo  quella  del 
toro,  diyifa  originale  della  Città  di  Torino, 
come  gli  Egizj  fotta  fem bianca  di  toro  adora¬ 
vano  per  patrio  lor  nume  un  Api ,  un  Sera- 
P1S  3  voci  quejle  Jignifi cative  atiof  a  di  un  toro. 
T^edi  il  Tefauro  annotazioni  luddette  pag.  62.. 


Torino  adunque,  ed  il  Piemonte  fono  patte 
della  Liguria  (a)  ,  come  il  fono  anche  della  Lom¬ 
bardia  ,  e  della  Gallia  Cifalpina  {b).  Morì  Fae- 
tonte  nelle  acque  del  Po,  mentre,  per  fuo  di¬ 
porto  ,  malamente  ‘  guidava  una  quadriga  di  de- 
ftrieri  lungo  quel  fiume. 

La  verità  di  quelto  fatto  diede  movimento 
a’ Poeti  ,  che  vi  tetterò  fopra  le  favole  loro, 
e  finfero ,  che  Faetonte  figlio  del  Sole  accollatoli 
di  troppo  col  carro  di  fuo  Padre  alla  teria ,  ne 
abbruciale  una  parte,  del  che  Sdegnatoli  Giovi 
lo  abbia  uccifo  a  colpo  di  fulmine ,  e  quello  pre¬ 
cipitato 

(a)  Vedi  il  Piemonte  Cifpadano  antico  di  Jacopo 

Purandi  pag.  i  ,  e  vedi  anche  il  Moieri  in 
verbo  Ligurie:  ibi :  Ligurie,  pays  d’ Italie  t 
qui  faifoit  ancicnnement  panie  de  la  Gaule 
Cifalpine  .  -  .  ,  indi  alquanto  infra:  la  Li¬ 
gurie  d’ aujourd*  kui  efl  enfermée  dans  !  Etat 
de  Gennes.  In  ordine  alla  Città  di  Tarino  » 
ed  ai  Liguri  vedi  quel  di  più  ,  che  fé  ne  dirà 
nelle  note  al  titolo  primo  del  tomo  fecondo. 

(b)  La  pianura ,  che  oggidì  chiama  fi  Lombardia 

ebbe  dai  Romani  il  nome  dì  Gallia  Cifalpi' 
na  (i).  Verri  Storia  dì  Milano,  tomo  primo > 
pag.  1 ,  Denina  Rivoluzioni  d5  Italia  tom.  * 
lib.  3  cap.  3  ,  pag.  119. 

(1)  Come  ebbe  quello  d' Infubria  il  Ducato  di  Mi' 
lano,  ou  plutòt  cene  partie ,  qui  efl  fitule 
entre  I  Adda,  &  le  Te  fin.  Moreri ,  idiu  Basi e 
1731  ,  1731.  Più  vedi  il  Chiefa,  floria  de* 
Piemonte  pag.  14.,  15.  In  fomma  Gallia  O' 
falpina ,  Infubria ,  Liguria ,  e  Lombardia ,  pf 
riguardo  ad  alcuni  paefi ,  non  hanno  fignfr 


M?* 

tìpitato  nel  Po  (a) ,  le  cui  circoftanti  regioni 
lì  foffero  più  delle  altre  pel  fuo  temerario  ardire 
^fterilite,  ed  arie.  Moreri  ,  e  Tefauro  annota¬ 
zioni  fuddette  pag.  64,  e  65. 

14S>i  FERRERI  Sebaftiano.  Decreta  reterà 

16  fol.  125:  ibi  :  „  Taurini  16  o&o- 

°ttobrc.  yy  bris  1491  ,  prcefentibus . . 

3>  Sebaftiano  Ferrerij  Domino  Galia- 
„  niciy  Sabaudiae  Thefaurario. 

149$  Più  al  fol  125  retro  „  Taurini  17 

17  „  tirarti i  *495  ,  prcefenùbus  .  ...  y 
*narzo.  >>  Sebaftiano  Ferrerij  Domino  Galla¬ 
ti  mài  Thefaurario  Sabaudi^  Gene- 
»  rali. 

*497  Più  al  fol,  117 '  ^ctro.  „  Taurini 

,  io  „  die  ultima  meuiìs  junii  1497  ,  pra- 

g’Ugno.  y,  fentibus  ....  Sebaftiano  Ferrerij 
>y  Domino  Gallonici  Thefaurario  ,  &: 
„  Sabaudi#  Finantiarum  Generali  (b), 
E  fanno  pure  al  noftro  proposto 
le  infrariportate  Patenti  2 $  dicembre 
1499  in  , capo  del  Noyelli  Gioanni , 
di  cui  infra  pag.  121. 

v3)  Trasformale  le  Eliadi  fut  fùrelle  in  pioppc  (i)4 
le  lacrime  loro  in  ambra  y  e  Cygnus  (2)  fuo 
amico  in  Cigno.  Fedi  Connoiffance  de  la  my- 
thologie.  Parif  1744 a  pag,  51,  e  52,  eredi 
anche  il  Moreri. 

v.b)  Per  riguardo  a  quefìa  qualità  di  Generale  delle 
Finanze  già  di  fiimo  di  fopra  pag.  1  1  f  doverfi 
ritenere  t  avvertenza  ,  colla  quale  terminiamo 
il  prefntc  titolo  alla  pag .  125. 

U)  Sorta  di  alberi ,  che  fu  fempre  abbondante  nelle 
'  vicinanze  di  quefto  fiume . 

(z)  Eoi  des  Liguri.enr.  Moreri. 


I  20 

Vedali  inoltre  il  Carlo  Tenivelli  Biografi* 
Piemontefe  torri.  2,  odia  decade  2,  pag.  ii6‘ 
il?i:  „  Sebaftiano  Ferrerò  fu  promolfo  alla  carie* 

„  di  Teforicre  Generale  ,  e  Generale  delle  Rep* 

„  Finanze.  E  vedi  anche  la  Corona  Reale  par.  * 
pag.  128  ,  e  1 29. 

Dal  Sebaftiano  Ferrerò  Generale  delle  Fi; 
jian^e  di  Savoja  >  indi  di  Francia  difeendono  1  , 
Fecreri  Principi  di  Macerano ,  e  StAY  Enrico  fr3' 
fello  di  Sebaftiano  difeendono  i  Ferreri  Marche f 
della  Mormora .  Tenivelli  decade  z3  pag*  141* 

Si  aggiunga  la  pag.  ì6$  ,  ove  il  inedefm0 
Autore  ci  nferifee  le  feguenti  altrui  parole.  „  Schei' 
yy  Jlien  Ferrerò  y  Firn  des  plus  riches  Gentilhoni" 
„  mes  de  fon  tems  s’  acquit  de  la  gioire  daPs 
„  les  Armées ,  fut  Gouverneur,  &  Général  & 
y3  F  Etat  de  Milan  pour  la  France  ,  il  fit  faire  1® 
yy  grand,  &  très-important  canal ,  qui  fe  leve 
yy  Tejìn ,  Se  qui  conduit  les  vivres ,  Se  danreej 
„  pour  cette  grahde  Ville.  E  unifeafi  anche  qutìl 
di  più.  y  che  fi  foggiunge  nella  pag.  164  del'* 
fteffa  decade  2  ,  alla  quale  perciò  rimandiamo  1 
lettore. 

Della  Famiglia  Ferrerò ,  qua  orti  funt  Pb*1' 
cipes  de  Macerano ,  necnon  Marchiones  de  O6' 
yecceur ,  Mormora  &c.  ,  ne  parla  V  Imhoff  nel  ^ 
libro  intitolato  Genealogica  viginti  illujlrium  in  Ititi1 
Familìarum  y  fra  le  quali  venti  Famiglie  deferì 
appunto  quella  dei  Ferrerò.  Fu  quello  libro 
pato  in  Am(lerdam  1’  anno  1710. 


rii 

*499  NOVELLI  Joannes  ...  «  Btrudihclo , 
13  „  fideli  Confinario  nofiro  Joanni  Noyelli 

decemb.  33  falutem.  Quonìam  inter  preclara 
,,  officia  Curia;  noilrse  ....  Officia 
3Ì  Generalitatis  Financial um  ,  &  The - 
33faurati<z  Gcncralis  non  ex  infimis 
3ì  effe  cenfetur,  quibus,  rnultis  an- 
„  nis  ufque  in  dieci  hodiernum  pro- 
}3  be  ,  laudabiliterque  >  &  utiliter  pras- 
33  fuit  benedileélus ,  fidelis  Confilia- 
33  ri  us  no  Iter  Sebaflìanus  Ferrerii  > 
33  Dominus  Gallìanici  3  decrevimus 
„  ibidem  virum  utique  integenimum, 
>3  maturum  ,  prudentem  ,  &  idoneum 
deputare  .  .  .  ,  vos  praffentem ,  6c 
humiliter  acceptantem  in  Genera - 
33  lem  Financiarum  (a) ,  &  Thefiaurà~ 
3)  rium  ncftrum  Generalern  tibique  lo- 
„  corum  ditionis  no  (Ir  ce  mediate  3  Se 
33  immediate ,  tam  cifra  ,  qitam  ultra 
33  montes  3  eligimus  ,  &  deputamus ,  ac 
y3  confiituimus  per  prafientes  s  ad  & 
„  per  tres  annos  proximos  hodie  in- 
>%  choandos  ,  & ;  ulterius  ,  quamdiu 
„  benefiecerhìs ,  &  no  (ha  fucrit  rolun - 
„  tatìs  .  .  .  ,  fubque  privilegi^ ,  co- 
„  moditatibus  .  .  .  .  ,  cmoVurnentis , 
oneribus,  Zc  honoribus ,  ac  librata  ( b ) 
3J  equorum  , 


(^)  Rifipetto  a  quefìa  qualità  di  Generale  delle  Fi¬ 
nanze  non  preficinda  il  lettore  dall’  avvertenza, 
con  cui  fi  termina  il  preferita  titolo  alla  pag, 
1 25. 

(b)  Fedi  la  nota  a,  di  cui  nel  tondo  primo,  ut.  1 , pag.  3  5  • 


Ili 

„  equorum  ,  ac  peitmentiarum  ,  ftipendiifque  udì** 
3J  verlis  per  prsefatuin  olim  Thefaurarium ,  & 

33  nanciarutn  Generalem  ha&enus  percipi,  8c  fup' 
3,  portari  folitis  -,  vos  enim  in  manibus  noftris  * 
„  tabtis  corporalitec  fcripturis,  promififlis,  &  ju- 
,,  raltis  eadem  Officia  .  .  .  probe  3  &c  diligente* 

tt  exercere . Thaurini  die  23  decembxis 

»  x  4ì>5). 

•Aggiunga fi  il  libro  intitolato  Decreta  ,  feti 
Statina  velerà  fol.  128:  ibi  ;  Noyelli  joannes 
Thefaurarius  Sabaudi <z  Geruralis.  Vedali  inóltre 
il  Guichenon  toin.  3  ,  pag.  235),.  dove  io  qualifica 
Géniral  des  Financcs. 

jjoo  DAMIANO  Carlo,  Teforiere  del  Co*1' 
rado  d’  Affi  per  Ludovico  Re  di  Fran¬ 
cia,  Duca  di  Milano. 

1505  DB  CAPRIS  StefFano.  Iti  una  Raccolti 
19  efiftecte  negli  Archivi  Camerali  3  ftam- 

ottobre.  pata  in  Turino  appreffo  gli  heredi  del 
Bevilacqua  1579,  ed  intitolata  Editti 
delli  Serenilìimi  Duchi  di  Savoja  * 
Preacipi  di  Piemonte ,  concernentJ 
1*  autorità-,  &  jurifditione  della  Ca- 
mera  de’  Comi ,  li  trova  non  (blamente 
un  Editto  del  Duca  Carlo  primo  delli  6 
fcbbrajo  1483  ,  ove  in  fine  li  legge 
per  Dominum t  prsefentibus .  .  .  Ruffino 
de  Muris  Generali ,  Alexandro  Rica*' 
dois  Tefaurario. 

E  E  Editto  di  Filippo  delli  2  ot¬ 
tobre  14 963  ove  Ila  fcritto  prafentibuì 

. Sebastiano  Ferrerij ,  Dom^9 

Callianici  Sabaudi a  Generali  (a). 

(a)  Vedi  pure  qui  [opra  le  pag.  1 19 ,  e  1 2». 


1** . 

E  l’ altro  delia  Duchétffa  Bianca  15  febbrajo 
*4963  prcefentibus  .  .  .  Sebaliiano  Ferrerij  ,  Do¬ 
mino  Gailianici  Tefaurario  Sabaudiic  (a). 

Ma  quello  ancora  dei  Duca  Carlo  19  otto¬ 
bre  1505  ,  ove  leggiamo  prcefentibus  . .  .  StefFano 
de  Capris  Financiarum  Sabaudiae  Generali  (b). 

Untfcafi  la  Corona  Reale  par.  1,  pag.  56, 
°ve  fi  dà  lo  Steffa.no  Capris  di  Biella  Generale 
delle  Finanze ,  e  Conlìgliere  di  Stato  del  Duca 
^arlo  il  Buono. 

Di  quello  Steffano  Capris  Confignor  di  Al¬ 
iano  3  e  Generale  delle  Finanze  parla  pure  il 
Rufco  pag.  251  3  anzi  alla  pag.  247  dopo  il  cen- 
110  >  che  vi  fa  delli  Cromi  di  Biella ,  ci  avvifa , 
che  in  Piemonte  la  medelìma  agnazione  com- 
Prende  li  Cromi ,  Collocapra  ,  e  Capris. 

*5*7  GALLERATUS  Alloyfins,  Thefaurarius 
Generalis .  Decreta ,  five  Statuta  vo¬ 
terà  pag.  1 3  8  :  fu  indi  Magijler  ho - 
fpitii  (c)  3  come  dal  conto  Tré] orerie 
Générale  de  Savoie  1519  in  i5io« 

(a)  Vedanfl  anche  qui  /opra  le  pagine  iip>  rio, 
e  121. 

fa)  Ber  riguardo  a  quejìa  qualità  di  Generale  delle 
Finanze  farà  opportuno  di  aver  prefente  l1  av¬ 
vertenza  3  colla  quale  fi  termina  il  prefente  ti¬ 
tolo  alla  pag.  125. 

(c)  Magijler  h< fpitii  3  pracìpuui  Palatii  Dalpkina- 
Us  minifìer  ....  A  pud  nofìtos  vero  Magi- 
Uri  hofpitii  Regis  dicebantur  ohm  3  quos  nunc 
libellorum  fupplicum  Magiftfos  vocamus. 
Ehicange.  Vedi  inoltre  il  titolo  de  Cancellieri 
,  alla  data  1485  22  aprile  ,  t-omo  primo,  pag. 
42,  nota  a , 


Iji7  MALABAILA  Bernardino,  Teforteré,  * 
Riccvidore  de'  redditi  del  Contado 
d’ Aiti  per  Francefeo  1  Re  di  Francia* 

1 559  ÀSINARI  An felino ,  Teforiere ,  e  Ricé * 
nidore  de*  redditi  del  Contado  d!’ Afti* 
c  del  Mar  che  fato  di  Ceva< 

15U3  NEGRONE  DE  NÉGRO  (a),  Teforiere,  * 
3 1  Ricevidor  Generale  delle  Finanze  * 

decemb.  tanto  di  qua  ,  che  di  là  daJ  monti' 
„  Em.  Philibcrt.  A  touts  ceux ,  qu* 
,,  ces  préfentes  verront ,  falut.  Savoi* 
„  faifons ,  comme  ci-devant  Nous 
„  avons  à  Y  adminiilration  de  nos  Fr* 
,,  nances  .  .  .  .  «  commis*  &:  étabh 
„  certain  uombre  de  Trèforiers  Re' 
„  ceveurs  3  tant  dega ,  que  delà  1«5 
,,  monts ,  lefquels  depuis  Nous  avón^ 
„  advifé  pouvoir  entrer  en  quelqu® 
i3  confufion  .  .  .  s  pour  ce  .  ...  * 
3i  Nous  avons  fup primi ,  fupprimoftt 
„  tous  lei  dits  Trèforiers,  tant  degai 
}y  que  delà  Ics  tnorits  .  .  .  •  ,  les  re 
i3  duifant  en  un  feul  ,  qui  aye  ^ 
,,  cliarge  ,  adininiftration  de  tott' 
yy  tes  nos  dites  Finances  .  .  .  .  ,  ^ 
Sy  tnoyen  de  quoi  étans  bien  iufof' 
3>  mes  des  fens ,  fouffifance,  Joyaut®' 
„  prudomie ,  Se  bonne  expérience  de 
3,  notre  très-eher,  bien  amé.  Se  féa* 
3,  Confeiller  d*  Etat  le  sieur  Negrott 
„  de  Negri  par  Nous  ci-devant  con' 
„  ftituc  notre  Tréforier ,  Se  Receveur 
(a)  Ve  Negro ,  o  De  Negri  nobile  Genove  fé, 
qui  infra  le  pag.  izS,  e  ijo. 


»  Général  de  nos  Finances  ìcel  ....  avons  de 
*e  nouveau  .  .  .  crée ,  conili  tue  3  crèons ,  confi¬ 
ti  tuons ,  &  établijfons  no  tre  Tréforier  ,  &  Receveur 
*i  Général  de  nos  dites  Finances ,  tant  dega  ,  que 
ei  delà  les  monts  .  .  .  ,  lui  demeurant  auprès  de 
i»  notre  Perforine  .  .  .  Nica  31  décembre  1563- 
Chiuderemo  il  preferite  titolo  con  avver¬ 
se  il  lettore  s  qhe  febbene  il  Ruffino  Ve  Mur - 
ris,  il  Seb a jhano  Ferreria  il  Gioanni  Noyelli ,  e 
il  Stefano  De  Capris  vedanfi  qui  nominati  coi 
titolo  di  Generali  delle  Finanze  /  e  per  tali  ci  fieno 
dati  dagli  Scrittori ,  come  dal  Chiefa ,  dalTeni- 
Velli ,  e  altri ,  fìccomc  però  il  titolo  di  Finan - 
ciarum  Generalis  ne  tempi  di  allora  foftanzialmente 
lignificava  quello  appunto  di  Teforier  Generale  >  con - 
^ormemente  a  quanto  lì  rifeontra  dal,  Capre  (a)  , 
®  fi  ritrae  eziandio  dall  Editto  del  penultimo  di 
agofto  i5(?4  (b)3  perciò  è,  che  abbiamo  (limato 
inferirli  piuttofto  in  quella  ferie  de'  Teforieri  Ge¬ 
nerali  a  che  in  quella  de  Generali  delle  Finanze  , 
di  cui  od  feguente  titolo  VI. 


(a)  Vi  cui  infra  nella  pag .  iz8. 

(k)  Di  cui  pure  qui  apprejfo  nella  Jieffia  pag.  iz  8. 


ELENCO 
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De'  Teforieri  Generali 
dal  1354  alli  31  decembre  1563 
qui  fopra  nominati. 


De  Gerbais  .  •  .  . 

Co  fi  a  Ludovicus  .... 
Rovero  Gioanni  »  .  . 

Marechal  Guigonct 

De  Chabod  y  ou  De  Chabò  Barthelemi 
De  Bolomier  Antoine 
Damiani  Andrea  .... 
De  Murris  Rufino  .  . 

Ber  reri  Sebafiiano 

JSfoydli  ] oannes  .... 

Damiano  Carlo  .... 

De  C aprii  S teff, ano 
Galleratus  Alloyfius 
Malabaila  Bernardino  .  .  . 

A  (in  ari  Anfelmo  .... 
Negrone  de  Negro  .... 
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Presidenti,  Presidenti  Caej,  Primi  Presidenti 
delle  Finanze  , 

Sovraintendejnti  Generali  delle  medesime. 
Gran  Conservatori  Generali  del  Patrimonio, 
e  Finanze  , 

Visitatori  g  un  e  r  ali  di  esse, 

Gonsiglieri,  e  Generali  delle  Finanze. 


»>  Les  Généraux  des  Finances ,  foie  Intendans, 
*i  ont  commeacc  du  regne  d  Emanuel  Philihert 
»  tant  feulement,  car,  ni  les  Statuts  du  Due  Amét 
»,  ni  les  andens  réglements  ne  rendent  aucun 
i»  témoignage  de  cette  charge  féparément  de 
»  celle  de  Thréforier  Général. 

„  C  ésoit  le  Thréforier  General ,  qui  por- 
i»  toit  anciennement  la  qualité  de  Général  des  Fi • 
»  nances ,  cornine  il  en  conile  par  les  anciens 
»  comptes,  &c  autres  tìtres  fous  ces  móts  tantot 
>»  de  Generalis ,  &  Thefaurarius  Financiarum  ,  qui 
*»  Pignifìoient  la  meme  cliofe. 

„  Cependant ,  parceque  le  Thréforier  Gè- 
s>  nèral  avoit  un  Receveur  fubalterne  en  Savoie, 
>y  &  un  autre  en  Piécnoat  qualifiés  Confeillers  du 
Prince ,  le  dit  Thréforier  Général  écoitnommé 
13  fimplement  Général  des  Finances ,  &  fes  com- 
mis  Thréforiers. 

,,  Le  premier,  qui  a  été  honoré  des  pré- 
»>  rogatives  de  cette  charge  fut  Negron  de  Ne- 
J>  Sro  .  .  ,  le  Due  Emanuel  Philihert  par  Lettres 
Patentes  de  F année  1565  le  déclara  Général 
a  de  ses  Finances  àt$a ,  &  dela  les  monts  .  ■  •  . 

»  Cet 


1 1$ 

,,  Cet  Office  étant  dsmeuré  quelque  tenns 
„  en  Chef  fous  le  régne  du  Due  Emanuel  Phi* 
3,  lìberi  pour  le  maniment  de  toutes  les  Provia- 
aJ  ces ,  il  fut  partagc  en  dtux  Généralités ,  l'  un* 
„  pour  la  Savoie ,  Se  l'  autre  pour  le  Piéiìiont  > 
a,  cefi  à  dire  à  deux  Offices  féparcs 3  Se  indépefl' 
„  dans  ,  .  .  ,  de  mème  ,  qu*  il  y  eut  aulii  deu% 
„  Thréforiers  Généraux  ,  comptables  1‘  un  à  lf 
„  Chambre  des  Comptes  de  Savoie,  &  l*  autre  à 
3ì  celle  de  Piémont.  Cependant  le  General  des 
yt  Fmances  de  Savoie  a  la  qualité  de  Prélideot 
yy  aux  Finances ,  a  préferance  de  celui  de  Pié' 
,,  mont.  Capri  pag.  304,  305  ,  e  30 6. 

1564.  Abolizione  del  titolo  di  Teforier  Generaci 
30  ed  erezione  dell'Ufficio,  e  grado  di  G *' 

agollo.  nerale  di  tutte  le  Finanze ,  come  qui  infra- 

15  64  NEGRONE  DE  NEGRO  (a)  >r  Gene " 
zz  rale  di  tutte  le  Finanze  ,  come  dall0 

fettemb.  infraferitte  Lettere  d* Emanuel  Filiberto- 
i$66  yy  CoDcioffiachè  per  1J  Editto  noffi0 

i  o  „  fatto  a  Lagnieu  ( b )  fotto  il  penultimo0 

maggio.  „  di  agojlo  1 5  64  abbiamo  fopprejjo  >  & 
yy  abolito  il  titolo  di  Teforier  e  Gel1*' 
Xy  rale ,  Se  eretto  i5  Ufficio ,  &  grad0 
yy  di  Generale  di  tutte  le  noJircFinan{{> 
yy  tanto  di  quà  ,  come  de  là  de  montl} 
yy  Se  effo  confetto  nella  perfona  d0a 
„  molto  Magnifico  Cancellano,  # 
„  Configliere  di  Stato  M.r  Negrotti 
yy  Negro  Conte  di  Stupiniggi  ,  c 

(a)  Lo  ftelTo  che  il  Neurone  de  Negro  me  do  di  fopra  (1)  fra  l 
Teforieri  Generali ,  il  quale  di  poi  fu  anche  Marche^  ^ 
Mutavano  y  come  dalle  Patenti  cìelli  18  dicembre  1 5 72  »  ^ 
dall1  Ordine  al  Teforier  Generale  iz_  agofto  1578,  °yf  , 
vede  appunto  qualificato  col  titolo  di  Marche] e  dì 
lano-  Vedi  qui  infra  la  peg.  I3°- 
(h)  Petite  Ville  de  France  dans  le  Bugey. 


34  di  tal  conflitufione  ce  fanno  fede  le  Lettere  no - 
4s  {Ire  Patenti  desili  iz  di  (et  lembi  e  del  me  iejirtio 
44 anno ,  per  ii  trattenimento  del  qual  Uffizio , 
41  ^  ffpendio  di  tutti  ii  Tefotferi  gli  abbiamo 
44  allentato  fiuti  due  mila  quattrocento  da  tre  li- 
44  bre  noftre  /'  uno  ,  ogni  anno  ,  Se  effondo  uecef- 
44  larioy  che  egli  riponi  le  Lettere  della  Coniti- 
44  Azione  di  elfo  trattenimento  ,  Se  ffpendìo  . . .  , 
Js  P*r  quefte>  di  coltra  certa  faenza ,  confiniamo , 
44  &  Jlabilcmo  al  detto  Conte  di  Stupimggi  per 
44  bri,  &  per  tutti  li  Teforieri  Provinciali,  ocnu 
4»  anno,  e jf a  forum  a  di  fiuti  1400  da  tre  libre  Du- 
^  cali  l'uno ,  pagabili  a  quartieri  >  &più,  tre  de- 
^  nari  per  ogni  libra  de  tutte  le  fiorume ,  che  fi 
»  pagheranno  dalli  detti  Teforieri  Provinciali,  & 
i4  altri.  Officiali  noftri  per  caufa  de*  Itipendj  .  .  .  , 

4>  dichiarando  ,  &  volendo  di  più ,  che . lo 

’*  ba  lecito  .....  eiigere  gli  emolumenti ,  Se 
»  dritti  feguenti,  &  primo  per  tutte  le  fomme 
44  de  danari ,  che  ci  faranno  donati ,  ovvero  cì 

4>  laranno  dovuti . per  quali! voglia  caufa 

4>  dieci  denari  noftri  per  ogni  libra  Ducale ,  più 
41  Per  tutte  le  fomme  de  denari ,  che  noi  dona- 
41  remo  per  benemeriti  per  una  volta  tanto,  fei 
41  denari  per  ogni  libra  ,  più  per  le  Con ftituz ioni 
4>  delle  penfioni  ,  che  durino  a  beneplacito ,  ov- 
T  jero  vita  ^urante  dell*  impetrante  ,  altri  dieci 
44  ettari  per  ogni  libra  per  una  volta  tanto  a  rata 
44  dt  quello  importa  un'annata,  £  per  tutte  le 
ì  ’\jTl'ne  ,^eSÌi  intereffi ,  che  li  pagheranno  da 
**  01  alil  creditori  per  il  tempo  ,  che  correrà 

J/*  *  /^venire  »  tre  denari  per  ogni  libra ,  Se 
10  s  intende ,  che  debba  elìger  dalli  impe- 
ant1.  Se  non  da  Noi,  mediante  il  quale  trai - 
Tom.  III.  I 


99  tenimento ,  dritto ,  &  dichiarate  nelle 

M  preferiti,  il  detto  Generale farà  tenuto  di  pagare , 
**  &c  foddistar  dei  fuo  tutti  li  ftipendj  delli  Te- 
”  forieri  ad  arbitrio  fuo ,  &  di  far  tutte  le  fpefis 
delle  efazioni  delli  danari  a  Noi  dovuti  dalli 
a>  debitori  del  Stato  fenza  fpafa ,  e  cotto  noftro» 
„  nè  delli  noftri  debitori,  falvo  che  non  pagai- 
fero  al  tempo  debito,  che  in  tal  cafo  corre' 
*  ranno  le  efecuzioni  a  cofto  delli  detti  debitori 
iecondo  il  folito ,  per  efecuzìone  del  che  dia; 
5J  mo  al  detto  Generale  ogni  autorità,  de  poi* 
,,  fanza  neceftaria  •  .  ,  .  .  Torino  li  io  maggi0 
„  15Ó6. 


15S5 

17 

giugno. 


GRIMALDO  Lorenzo  ,  Gentiluomo  Gt i- 
novefe ,  Capo  ,  e  Generale  di  tutte  le  fi¬ 
nanze  come  infra . ,, . . .  Avendo  il  molto 
„  Magnifico  noftro  cariffimo  M.r  Lo* 
„  rerrqo  Grimaldo  Gentiluomo  Geno* 
„  veje  fervito  per  molti  anni  al  Duca 
,,  noftro  Signore,  de  Padre  .  .  .  •  > 
„  de  a  Noi  con  ogni  integrità  .  .  * 
„  nell5  Uffizio  di  Configliere  ,  Con' 
„  trollore  Generale  di  noftre  Finanze* 
,,  de  Maftro  Auditore  di  noftra  O 
,,  mera  de’  Conti  .  .  •  Effendo  adufl' 
„  que  da  circa  doi  anni  m  quà  vacato 
„  T  Uffizio  di  Capo ,  &  Generale  del" 
„  Finanze  noflre  per  la  morte  deli1! 
,,  sìg ■  Negron  de  Negro  Marchele  d* 
„  Mulazzano ,  ci  è  parfo  di  prò  veder0 
„  a  effo  Ufficio  della  perfona  di  dett0 
„  M.r  Lorenzo  Grimaldo ,  e  cosi  pe 
,,  le  prefetti*  di  noftra  certa  feien^j 

„  e  con  partecipazione  di  n0^ 


s*  Configlio  3  lo  deputiamo  per  noftro  Configliere 
»>  di  Stato ,  Capo  3  &  Generale  di  tutte  nojlre  Fi- 
»,  natile  di  quà  y  come  de  là  da'  monti ,  &  in  tutti 
»  gli-  Stati  nofiri  ,  .  .  Torino  17  giugno 

ifSó  GROMIS  Guglielmo,  Conigliere  di 
z5  Stato ,  Capo  ,  &  Generale  delle  Finanze 

luglio,  in  tutti  gli  Stati  di  quà ,  e  di  là  da 

monti ,  collo  jjlipendio  annuo  di  fcuti 
15520  di  tre  libre,  nojlre  V  uno ,  come 
dall’  Ordine  al  Teforiere  Generale 
delli  r-5  luglio  1586.  ' 

1^°i  SOLARO  Antonio.  ,,  Avendoci  il  Ma- 
fS  gnifieo  Configliere,  e  Teforiere  no¬ 

bile.  3Ì  ftro  Generale  M.r  Antonio  Solaro 
„  feryito  nel  detto  Ufficio ,  e  carico 
„  .  .  .  .  con  ogni  integrità  .  .  .  .  , 
3J  per  le  prefenti  deputiamo  il  fud - 
„  detto  Antonio  Solaro  per  noitro 
,3  Configliere  di  Stato  ,  Prendente  y 
3,  Capo ,  &  Generale  di  tutte  nojlre 
„  Finanze ,  e  in  tutti  gli  Stati  nojlri 
3,  di  quà  da’  monti ,  inclufo  il  Du~ 
3,  cato  d’Aofta,  Contado  di  Nizza, 
3,  e  Marchefato  di  Saluzzo  .  .  .  .  , 
a,  dichiarando  inoltre,  che  nel  Con- 
,,  figlio  delie  Finanze  fatto ,  o  che  fi 
3,  facefle  ,  detto  Solaro  abbi  fempre  da 
„  intervenire  ,  e  tener  il  primo  luogo 
33  preffo  quello,  che  da  noi  farà  dichia- 
3ì  rato  Capo  di  detto  Configìio.  To - 
»  rino  15  aprile  1601.  Carlo  Emanuel* 


1606 


vl6o6  MiGNATA  Gioanni  Tommafo.  „  .  •  ; 

i  o  „  Ci  pare  ragionevole  ,  che  avendoci 

luglio.  a,  il  Magnifico  Configliere,  &  Telo- 

3,  riere  Generale  di  noftre  milizie» 
,»  &  gente  di  guerra  M.r  Gio.  Tom - 
„  Mignata  fervito  nel  detto 

33  Ufficio  molti  anni  .  ,  egli  da 

3,  Noi  fia  aecrefciuto  d’ onore ,  & 
a,  grado  ...  3  per  le  prefenti  .  .  ■ 
33  deputiamo  il  fuddetto  M.r  Gio.  Tom - 
3,  /rzo/ò  Mignata  per  noflro  Conigliere 
3,  di  Stato,  Prendente,  Capo ,  &  Ge* 
3,  aerale  di  tutte  le  nofìre  Finanze ,  & 
3 »  in  tutti  gli  Stati  no  fri  di  quà  da 
3,  monti,  ittclufo  il  Ducato  d'Aofta» 
„  Contado  di  Nizza,  5c  Marchelato 

,3  di  Saluzzo . Torino  li  i<* 

„  luglio  1606.  Carlo  Emanuel. 

Emanarono  in  apprefio  li  17  luglio 
1609  Lettere  Patenti  di  Carlo  Emanuele 
di  approvazione  di  compra  fatta  pel- 
detto  Gio.  Tommafo  Mignata  Gene- 
rale  di  Finanze  dal  Conte  diFro{afco 
delli  luoghi  di  Bqlangero ,  Mathi ,  & 
Vdlanova  con  erezione  in  Contado» 

1610  COÀRJDI  Nicolò  (a).  „  Il  Duca  di  Savojf' 

io  33  Al  Magnifico  Confi  gliere3&  Teforie1 

maggio.  3,  noftro  Generale  .  . ,  Gafpare  Berlin 
3,  gieri.  Avendo  Noi  promofjo  il  mofi° 
(a)  Vedetegli  qualificato  Conte  di  Rivalba  nelle  P*1' 
tenti ,  di  cui  infra  delli  19  luglio  1613  emanate 
a  favore  dell '  Orazio  Buonfigiio.  Il  Prendente 
Coardi  acquijlò  que fio  feudo  di  Rivalba  da  Ca^° 
della  Rovere ,  Signor  di  Vinovo  li  1 8  giugn0 
161 }.  Ardi.  Cam. 


1610 

iugJio. 


*  K  °flf0  “"tórno  M.r  Nicol* 

»  all  Officio  &  grado  di  /Vc/drnr,,  Covo,  l 

.  vnT/"^'  dl  u^r  Flnan<c  *  W  da' monti,  e 
»?leudo>.  eh  egli  goda  dell'Jlteffo  «pendio  . 
”  &  trattenimento ,  che  per  tal  carico  aveva  lì 
*’  «0  antecedere  Conte  di  Ballangcro,  che  fono 
“feudi  duo  muta  di  tre  liure  mire  l’uno,  per 

4*  Je  preferiti  vi  ordiniamo,  che . Torino 

»*  h  io  maggio  ióio. 

DYAN  Emanuel  Fedi  il Caprépag.  SoS; 
ibi  :  ,,  Le  General  des  Finances  de 
»  Savoie  a  la  qualità  de  Prcfident  aux 
«  Finances  à  preférence  de  celui  <U 
a  Piimonti  Emanuel  Dyan  General 
>,  des  Finances,  ayant  été  le  premier, 
tt  qui  obtint  la  dite  qualité  de  Pri - 
«  Jident  par  Lettres  Patentes  du  Due 
»  Charle  Emanuel  verifìées  par  Arréc 
«  de  la  Chambre  du  21  juillet  1610, 
s,  Monlìeur  le  Comte  Gr aneri ,  qui 
a  exerce  cette  charge  depuis  long 
tì  tems  ,  a  ete  pourvu  conjoi natemene 
>»  de  celle  de  Prefìdent  ordinaire  eu 
»  la  mane  Chambre,  qui  lui  a  at* 
à,  tribue  le  rang,  &  la  (lance  immé- 
»  diatement  après  le  quatrieme  Pré- 
»  fident.  Or  cotnme  les  Généraux 
3»  des  Finances  furent  introduits  en 
(a\  t  riJ-  la  5hambrc  des  Comptes  uvee  le 
la  1  foriere  Generale  di  quà  da3  monti.  Vedi 
CW  3  ch*  1,1  ordine  all *  importanza  ,  e  luftro  della 
ranca  di  Teforier  Generale  fu  da  noi  detto 
n  Principio  del  precedente  ut,  F ,  pag,  m, 


tltrc  de  Fr/fìdent ,  le  Sòuvraiò  Ses  y  établitefi' 
{gite  Préfidens  ordinaires  anx  Finances  ,  apr«^ 
avoir  fair  la  charge  de  Gdnéral ,  ou  de  Co#' 
3,  trokur  Géniral  des  Finances . 

161$  SANDRIO  Oddino  Maria  ,  Caute  di 
zz  Mombafilio  {a)  ,  primo  Prendente ,  ® 

novemb.  Generale  Sopraintendente  di  tutte  U 
Finanze ,  ragioni,  e  redditi  del  Patri' 
monto  sì  di  qua,  che  di  là  da' monti' 


:i£i$ 

16 

agofto. 


SCAGLIACarloÈmanuele3Cd)^/is  di  Soft' 
gno  {è)  ,  Sopraintendente  Generale  af 
tutte  le  Finanze  dì  quà,  e  di  là  da’ monti* 


1619  GERNUSCO  (c)  Cefare ,  Come  delta  Chi  ufi 
io  vecchia .  „  Avendoci  il  molto  Mago1' 

.ftttemb*  A  fico  Configliere  di  Stato  noffiF 

„  ,,  califfi mo  M  r  Ccfare  Cernufco  Coftt{ 

(a)  Cavaliere  Gran  Croce  della  Religione  de’ Safili 
Mauri-{io  ,  e  Labaro ,  Configliere  di  Stato  ,  e 
Gentiluomo  ordinario  di  nofìra  Camera.  Co{ 
Carlo  Emanuele  nell*  Ajfcnto  ,  o  Eia  Ordin( 
al  Tcforier  Generale  dato  da  Torino  li  %f 
novembre  1615  coll'annuo  fiipendio  ivi  di 
1097 1.  8.  7  a  Ioidi  20  per  libra.  ■ 

<b)  Cavaliere  Gran  Croce  della  Religione  de  Sfl?1 
Mauri  fio  3  e  Labaro ,  Configliere  di  Std0^ 
Gentiluomo  ordinario  della  nofira  Camera  >  , 
Maggiordomo  de  Prenci  fi.,  &  Infanti  miri  / 
gliuoli  amatiffimu  Così  nelle  Patenti  di  Ctf 
Emanuele  16  agofto  1619.  .  # 

(A  RobajfoTVtro  fatto  a’ giorni  noftri  Contado  de’  Ccrnufcfi*  A 
che  molti  anni  è  flato  dominato  da  Cavalieri  di  Ciri1  •>  ,‘jj 
da  villani  di  Biella-,  e  dagH  Invienti  d’  Aléjjandria  »  ,(lti 
dalli  Doria  Marche  fi  di  Ciriè ,  che  lo  vendettero  a’ 
Simnfchi.  Coi.  R.  par .  zt  pag.  217»  e  21*  , 


iì  della  Chiufa  vècchia  (a) ,  fcrvito  alcuni  anni  nel 
jj  carico  di  General  delle  noflre  Finanze  .  .  ,  .  3 
it  Se  avendogli  fatto  iaper ,  che  ei  avrebbe  fatto 
jj  cofa  grata  di  lafciar  detto  carico ,  &  Ufficio  t 
3,  acciò  s’aveflìmo  potuto  fervire  nelle  occorfe 
a»  guerre  di  qualche  fomma  ,  egli  ciò  fubito  efe- 
»>  gui  fenza  replica ,  onde  ne  fu  in  logo  fuo 
3»  conftituito  il  Coardo ,  ora  avendo  ejfo  Coarto 
i»  per  alcuni  rifpettì  timeffo  fe  fieffo ,  &  il  fuo 
«  Officio  alla  benigna  volontà,  &  libera  noftr* 
ài  difpofizione  ,  &  però  tettando  etto  Ufficio  va¬ 
si  caute  .  -  *  .  >  abbiamo  giudicato  bene  reinte- 
3i  grate,  &  confirmare  ejfo  Ctrnufco  mi  detto  gra* 
ìì  do  s  &  Ufficio  di  General  delle  noflre  Finanze 
iì  di  quà  da*  monti  .  .  é  .  .  ,  perciò  per  le  pro¬ 
si  Tenti  .  *  .  .  reintegriamo ,  &  in  quanto  fia  di 
ai  bifogno ,  di  nuovo  continuiamo ,  e  deputiamo 
ìì  detto  Conte  di  Chiufa  vecchia  Cernufco  per  no- 
3i  ftro  Confi gliere  di  Stato ,  Prefidente  ,  e  Capè 
ai  Generale  di  tutte  noflre  Finanze  di  quà  da*  monti , 
i>  inclufo  il  Ducato  d'  Aofta ,  Marcliefato  di  Sa- 
i»  luzzo ,  Contado  di  Nizza,  &  Signoria  d*One- 
glia ,  Maro ,  &  loro  valle ,  con  tutti  gli  onori 
»i  •  .  .  .  ,  e  con  la  total  cura,  carico,  <Sc  am¬ 
ai  miniftrazione  di  dette  noflre  Finanze,  &  con 
^  la  fede ,  &c  regalie  nella  Camera  noftra  do' 

(a)  Chiufa  vecchia,  che  fpettava  al  Conte  Cernu¬ 
fco  di  Torino ,  ma  ora  è  Contado  di  Grego¬ 
rio  Gioannino  (r)  Secretare  di  Stato  ,  e  di  Fi- 
rian^e.  Così  la  Gor.  R.  par .  z  ,  pag.  i£z. 
U)  Di  Sordevolo.  Detta  Cor.R.  par.  II,  capitolo  19 
§.  la  Città  d' Ivrea,  pag .  zrz.  Vedi  pure  aiti 
/opra  pag .  49. 


1 36  .  . 

„  Conti  »  il  tutto  come  già  elio ,  &  tutti  gl1 
Sy  altri  Generali  deFe  Finanze  noftre  n'  liannó 
„  ufato  ,  &  goduto  ;  dichiarando  inoltre  ,  che  in 
„  tutti  li  Configli  delle  Finanze  fatti ,  o  che  fi 
33  faranno  debba  detto  Cernufco  intervenire  *  & 
33  tener  il  primo  luogo  predo  a  quello,  che  da 
,,  Noi  farà  dichiarato  Capo  di  detto  Configlio,  &  col 
„  ftipcndio  y  &  penjìone  unitamente  portate  perle 
33  lettere  noftre  degli  otto  d'  agofto ,  interinate 
„  dalla  Camera  noftra  de'  Conti  fotto  li  2.5  d’  effo 
„  delF  anno  1611,  che  in  tutto  afeendono  a  feudi 
,,  due  milla  da  fiorini  tredeci,  e  mezzo  Funo, 

„  ogni  anno . Torino  li  io  fettembre 

„  1619.  Carlo  EmanucL 

162®  RUFFINO  Conte  Ottavio  ( a)3  intervenuto , 
come  Prefidentedelle  Finanze  vCiYmilm' 
mento  d' appanaggio  del  Principe  Tom- 
mafo  di  Sa voja  delli  17  dicembre  1 620. 

A  quell/  Ufficio  di  primo  Prefidente 
di  Finanze  ha  egli  poi  fatto  rinuncia 
a  S.  A-  Carlo  Emanuele  3  come  ap- 
pare  dall’  enunciativa  delle  Patenti  1 1 
agofto  1623  a  favore  del  Giufepft 
Humolio  3  dì  cui  infra. 

16 zi  PONTE  Antonio  de  Conti  di  Scarnafiggh 
3 1  Conte  di  Montanera  ,  e  Caftelletto  , 

ottobre.  Gran  Confervatore  Generale  in  tutti 
gli  Stati ,  tanto  di  là  3  che  dì  quà  da 
monti 3  delli  beni,  patrimonio.  Fi¬ 
nanze  (b)3  e  come  meglio  dalle  Patenti 
di  Carlo  Emanuel  de*  3  1  ottobre  16 zi : 

(a)  Diano  ,  eh*  era  caftello  molto  forte  ,  eflindo  ftato  de’  M a*' 
chefi  di  Bufca,  e  poi  de’  Rotali,  a’  giorni  noftri  1’  ha  avuto' 
con  titolo  di  Contado  il  Prendente  Ottavio  Ruffino  di  Savi" 
gliano.  Così  la  Cor.  R.  ,  par.  i  ,  pag.  io*. 

(i)  Vedi  anche  qui  infra  alla  data  1717  li  febbraio ,  artici’* 
(Propello  di  Borgone. 


Mi  :  «  Avendo  1*  illuftre  D.  Antonio  Ponte  de 
i>  Conti  di  Scarnafìggi ,  Conte  di  Montanera,  e 
5»  Caftelletto ,  Cavaliere  Gran  Croce  de'  Ss.  Man¬ 
ce  rizio,  e  Lazzaro  ,  Confi gliere  di  Stato,  già 
»>  Maggiordomo  noftro  ,  &  ora  Maggiordomo 
maggiore  del  Prencipe  Cardinale  mio  amatif- 
*»  fimo  figliuolo,  Se  Ambafciatore  noftro  ordina¬ 
ci  rio  appreffo  la  Santità  di  noftro  Signore  Papa 
o  Gregorio  XV  9  cominciato  dalla  Tua  gioventù  , 
3»  de  continuato  fin  ad  oggidì  a  fervirci  in  di¬ 
ci  verfe  occafioni  di  pace  ,  tk  di  guerra ,  de  in 
»>  negotj  gravi ,  maffime ,  mentre  ci  ha  ferviti 
cc  per  Ambafciatore  ordinario  appreffo  la  Maeftà 
ce  del  Re  della  Gran  Brettagna,  de  ora  prefio  la 
cc  detta  Santità  .  .  ,  .  ,  fenza  pregiudicio  della 
Jc  preeminenza,  autorità,  Se  cognizione  dovuta 
33  sili  fupremi  Magiftrati  « . ,  con  le  prefenti  . . . 
e»  deputiamo  il  /addetto  Conte  D .  Antonio  Ponte 
ce  per  Gran  Confervatore  Generale  in  tutti  li  Stati 
c»  noftri ,  tanto  di  là ,  che  di  quà  da’  monti , 
c»  dtlli  beni ,  &  patrimonio  nofiro ,  Finanze ,  red- 
ci  diti,  &  entrate  ordinarie,  Se  ftraordinarie  di 
cc  qualfivoglia  forte,  con  facolta  di  trattar,  nego- 
cc  tiar  delle  fuddette  cofe  con  Noi  ,  con  li  Ma* 
cc  gillratx ,  e  Miniftri  noftrì ,  Se  con  chi  farà  fpe- 
cc  diente  ,  &  d’ intervenire  nelli  Configli ,  che  di 
c»  Snelle  fi  faranno  avanti  Noi  ,  &  altrove.  Se 
d’intender,  Se  fopraintender  ad  ogni  cofapre- 
ic  detta ,  come  li  parrà  convenirfi  al  fervizio  no¬ 
ci  uro,  &  infieme  con  autorità  dJ ordinariamente 
c>  entrar ,  feder ,  votar ,  Se  giudicar  nella  Camera 
Jc  Doftia  de’  Conti ,  Se  nel  Magiftrato  ftraordinario 
^  oggidì  eretto  ;  nella  qual  Camera ,  Se  nel  Kia- 
g’ftrato,  come  anco  nelli  Confegli ,  Senati,  Se 


»3*  .  é 

5,  in  tutti  gfi  altri  noftri  Magidràti,  ove  ó cc6t" 
„  refle  effo  intervenir ,  He  fuori  dechiariamo ,  & 
„  vogliamo  (a)  abbia  il  luogo  immediatamente  a?' 
,t  prdfc  li  primi  Prefidenti,,  &  il  tutto  con  l0 
,,  prerogative  .  .  .  .  ,  emolumenti.  Si  regalie t 
,>  che  a  tali  gradi ,  &  tJfficj  fpettano ,  He  appa^ 
i,  tengono.  Se  col  ftipendio  a  parte  flabilitogl* 
.  Mandando  pertanto  aJli  fuddetti  Carnei 
a,  de"  Conti,  He  Magiltrato  ftraordinariò  d’ammet" 
«  tere  detto  Conte  D.  Antonio  Ponte  per  GiU‘ 
5,  dice ,  &  Minijiro  d’effa  Camera ,  He  Magistrato  {lì 
o,  ...  Torino  P  ultimo  d'ottobre  1611.  C.  Emanuel 

i6i$  BUONFlGLIO  Grazio.  ,,  .  .  .  Per  1* 
2.9  sì  morte  del  Conte  di  Rivalba  Coard^ 

luglio.  Si  i  i  .  .  deputiamo  il  fuddetto  Coti' 

sì  figlierò  di  Stato,  e  lecondo  Pre^ 
,,  dente  della  Camera  tioftra  de"  Cod* 
a  di  là  da"  monti  Orario  Buonfigfi* 
s>  di  Ni^ja  Capo  ,  Prendente ,  &  Ge' 
a  n  ernie  delle  no  (Ire  Finanze  di 
a  da?  monti ,  inclufo  il  Contado  d* 
a  Nizza  ,  &  il  Principato  d'Oiiegl^ 
ss  hdaio  y  He  Prela  ni  vece  del  Coard^ 

,,  defonto . Torino  29  lugh0 

„  1623,  Carlo  Emanuel. 

G  ABALEONE  Gioanni  Battila.  „  Ave^jf 
lo  „  Noi  confiderato  a  cui  potellìmo  *J' 

agofto.  si  curamente  commetter  1J  Ufficio  dl 

ss  Sopraintendente  Generale  delle  fiofft 
a  Finanze  dal  Conte  D.  Carlo  E^ 
,,  nuel  Scaglia  finon datoli  in  noftr 

(a)  Così  precifamente  ne  Regifìri  Camerali.  . 

(b)  Vedi  pure  qui  infra  alla  data  16 3  $  14  ag^r’ 

articolo  Cajiagneri  Pierre  Antoine. 


,  *  jjy 

ìì  pròprie  tnàni  (a)  ;  .  „  i  *  a  cl  fiatilo  rifoluti 
>>  d'eleggere  il  molto  Magnifico  f^afiallà  ì  e  Co. - 
i>  caliere  Gio.  Battifla  Gabakone  ,  Signor  £  An¬ 
si  dejeno ,  e  Baldichieri ,  Configlicre  di  Stato ,  & 
si  Generale  delle  nojlre  Pojie ,  il  quale  ne*  carichi 
già  importili  '  delle  Ambafciate  a  Svi^eri ,  In~ 
s>  ghilterra ,  ed  altri  affari  .  .  .  .  ,  fi  è  fatto  co¬ 
si  nolcere  Mmijìro  prudente  .  .  .  ,  come  in  virtù 
s>  delle  prefenti  ....  deputiamo  il  fopraddetto 
s>  Cavaliere  Gabakone  Soprainténdente  Generale  di 
il  tutte  le  nojlre  Finanze  ...  di  quà ,  e  di  là  da 
si  monti  nel  luogo,  che  teneva  il  detto  Conte  Sca¬ 
si  gha  .  .  .  .  ,  con  facoltà  di  federe ,  Si  votare 
s>  ndla  Camera  de’  Conti ,  &  Magiftrato  ftraor- 
a>  dmano  immediatamente  dopo  li  primi  Preli¬ 
bi  dtnii  di  erti,  Óc  avanti  a  tutti  gli  altri  .  .  *  , 
si  con  che  prejletà  il  dovuto  giuramento  nelle  mani 
ii  nojlre  ....  Rivoli  io  agofto  1623. 

HUMOLIO  Giufeppe  (fi) ,  primo  Pnefi- 
11  dente  ordinario  di  tutte  le  Finanze 

agoftq£  come  infra.  . . Effendo 

33  necefjàrio  provvedere  di  perfona  . .  * 
i3  per  E  Ufficio  dt  primo  Prefidentc 
\a)  Abbiamo  pure  degli  efempj  dì  rìnuncie  fatte  in 
Camera ,  come  dalla  Lettera  16  gennajo  1616 
ferina  a  queflo  Magijlrato  dal  Cefare  Cer- 
nufeo  :  ibi  :  „  rinunzio  a  S.  A.  S.  nelle 
li  mani  di  VV.  EE.  detto  mio  primo  Ufficio 
i»  di  Prefidente  di  cotefie  Finanze. 

Stnàtort  ordinario  nel  Senato  di  Piemonte  ,  e  figlio  di 
G:o.  Batiijia  Configliele  di  Stato  ,  e  Senatore  ordinario  nello 
ftelTo  Senato,  come  il  tutto  apparisce  dalle  Patenti  20  luglio 
1615  di  Configli  tre  di  Stato  ,  c  fecondo  Prefidente  della  Ca~ 
“era  de’  Conti  di  quà  da’  monti  a  favore  di  elio  Giufeppe 
■Humolìo  y  dalle  quali  rifalla  altresì  »  che  quelli  fu  anche 

Prefetto  di  Wencaliciij 


14» 

„  di  Fìnan{e  ©Ta  vacante  a  cauta  della  r  inondo  t 
s,  che  ce  ne  ha  fatto  il  Conte  Ottavio  Ruffino ,  ed 
«  informati  appieno  della  fuffìcienza  del  mott® 
«  Magnifico  Configgere  noftro  di  Stato,  e  (*' 
»  condo  Prefidente  nella  Camera  no  tira  de1  Conti 
«  di  Piemonte  Giufeppe  Humolio  .  .  .  .  ,  dopi1' 
j,  tiamo  tl  detto  Pre fidente  Giufeppe  Humolio,  d" 
„  tre  il  grado  di  fecondo  Prefidente  in  Camera» 
»,  nel  quale  vogliamo  ,  che  continui  con  1* 
3,  prerogative  ,  utili,  &  emolumenti  a  tal  Of' 
»  fido  pertinenti ,  &  fecondo  la  forma  di  fu* 
„  conftituzione  ,  primo  Prefidente  ordinario  & 
0,  tutte  le  nofire  Finanze  di  qua ,  &  di  là  de’ monti) 
»,  con  il  luogo ,  e  Tedia  in  detta  noftra  Camera 
„  de'  Conti  immediatamente  dopo  il  primo  Pre* 
„  fidente  d’  efla  .  .  .  .  ,  con  che  prejìarà  il  ÓQ' 
,,  bito  giuramento  in  mani  nofire  •  e  ci) 

„  tutto ,  non  ottante  P  Ordine  ,  e  nuove  Cottiti 
a,  zioni  noftre  de*  n  gennaio  i6ij>  ,  .  „  Rivoli 
3,  ri  agofto  r 6x$.  Carlo  Emanuel. 

1616  CERNUSCO  Cefare  ,  di  cui  fi  è  già  q$ 
fopra  parlato ,  cioè  alla  pag.  r  $  4,  prim^ 
Prefidente  delle  Finanze  in  Piemonte» 
come  dall"  enunciativa  delle  infraferitt® 
Patenti  delli  15  gennajo  1616  a  f*- 
vore  del  Cofia. 

1616  COSTA  Jean  Baptifte.  „  Etant  l*  utf 
15  3,  des  chofes  plus  principalts  .  ...  • 

gennajo.  »,  que  de  pourvoir  au  maniement  des 
,3  Finances  de  S.  A.  mon  très-honof^ 
,3  Seigneur,  &  Pere  .  .  .  ,  par  ce» 
>»  ayant  de  long  tems  connu  cobi® 
„  Jean  Baptifie  Cofia  grandemeflt 
„  porr*  au  fervice  de  fa  dite  Alte#®  * 


»i  &  notr® ,  comme  à  aeluì  du  Prince  Thomas 
3*  mon  fiere  .  .  .  .  ,  ayant  pourvu  le  ci  devant 
Prejident  des  Finances  Cernufco  de  la  charge  de 
)J  PrcTnìcr  Préjìdent  des  fufdttes  Finances  en  Pii - 
»  mont  y  &  le  Controlleur  General  Siratio  Diati 
ai  de  Maitre  de  Chambre  ;  pour  ces  caufes  .  .  . 
ÌJ  faifons ,  créons  le  dit  Jean  Baptijie  Lofi  a  pour 
>»  Confeiller  d’  Etat ,  &c  Préfident  des  Finances  de 
31  A.  en  la  Chambre  des  Comptes  de  la  les 
monts  ,  &  Controlleur  Général  d’ ìeelles , 

11  aulii  du  dit  Prince  Thomas ,  le  tour  gratis. 
*»  ^onné  a  Turiti  le  15  janvier  1 616.  Ficlor  Amé. 

l<*i6  NICOLIS  Gioanni ,  Conigliere  distato, 
*4  «  Generale  delle  Regie  Finanze  in 

4Pril«,  Savoja ,  come  rifulta  dall’  Ordine 
di  Carlo  Emanuel  dato  da  Rivoli 
li  14  aprile  16x6  alli  Teforieri  Ge¬ 
nerali  dell*  ordinario  ,  &c  ilraordi- 
nario  rifpettivamente  :  lo  fteffo  Nuo - 
lis  fu  poi  promoflò  all*  Ufficio  di  So - 
vraintendente  Generale  delle  Finanze  di 
qua ,  e  di  là  da1  monti.  Così  apparifce 
dalle  Patenti  5  giugno  1617  Ipedite 
a  favore  del  Silvejlro  Monteolivetto 
come  infra. 


Kx7 
.  5 

£lugn®. 


MONTE  OLIVETTO  Silveftro.  „ .  .  . 
3>  Avendo  noi  provi  fio  dell1  Ufficio  di 
3t  General  di  Finanze  di  Savoja  la 
j,  perfona  del  molto  Magnifico  Con- 
«  figliere  di  Stato,  &  Auditore  nella 
33  Camera  de'  Conti  di  Savoja  M.r  Sii - 
»  vejiro  Monte  Olivetto  per  la  prò- 
mozione 


142.  ■ 

„  mozione  fatta  del  molto  Magnifico  Con  fi  gli  ere 
„  di  Stato,  &  Generale  d’  effe  Finanze  M.r  Gio> 
33  Nicolis  all’  Ufficio  di  Sovr  aintendente  Generati 
,,  di  quelle  di  qua ,  c  di  là  da’  monti  .  .  .  ,  .  j 
„  volendo  ,  che  detto  Monte  Olivetto  fi  renda  ifl' 
3ì  Erutto,  e  capace  anche  ideile  Finanze  di  Pie' 
„  monte  .  .  .  -  ,  deputiamo  detto  Monte  Olivetto 
,,  per  Configgere  ancora  delle  finanze  di  Piemonte 
,,  tanto  ordinario ,  che  ftraordinario  .  .  .  ,  con 
3>  facoltà  d’  entrare  ,  intervenire ,  federe e  y0' 
„  tare  nella  Camera  de'  Conti ,  e  Magistrato  ftraor" 
„  dinario  abbia  in  effì  Magiilrati  tutte 

,,  le  regalie  ,  e  dritti ,  come  ti  General  delle  Ft' 
„  naw{e  di  Piemonte  .  .  ,  .  .  Torino  i\  5  giugni 
*,162.7. 

1617  pUONF IGUO  Orazio ,  Pr e fidente  3  Capo , 

ù  Generale  delle  Finanze  di  quà  da 
monti  t  e  indi  primp  Prejìdente  delti 
medefime ,  come  dall’  enonciativa  dell0 
Patenti  z?  agofto  i6zj  a  favor® 
di  Andrea  Peìlegnino ,  di  cui  infra : 
Si  ritenga,  inoltre ,  che  da  altra  enui^ 
elativa  delle  infracitate  Paternità  ot' 
tobre  1630  a  favore  del  Gto .  Dome* 
nico  Fumo  fi  ritrai ,  che  il  Buonfigll() 
dalla  carica  di  primo  Prefidente  del l0 
Finanze  fu  promoffo  al  grado  di  Gf^ 
Confervatore  del  Patrimonio. 

1617 

xp 

agofto, 


PELLEGN1NO  Andrea,  Capo ,  Prcfidefl te] 
e  Generale  delle  Finanze  di  quà  dà 
monti,  come  dalle  Patenti  di 
Emanuel  delti  z  9  ago  fio  1617 .?  i^1  * 
4,  ....  Fra  le  cure 3  che  deve  (iv^ 
„  il  Principe  per  ben  reggere,  &  $0' 


n  vernare  fe  fiejfo  ,  &  lo  Stato  fuo  ,  le  principali 

43  fono  quelle  ,  che  riguardano  la  dijlribu^ione  dello 
cariche  ,  &  Ufficj  .  ,  , ,  quindi i  è  ,  che  dovendo 

44  Per  la  promozione,  che  abbiamo  fatta  della 
94  perfona  del  molto  Magnifico  Confi gliere  di 
94  Stato  Prtfidente  Capo ,  &  Generale  delle  noftre 
94  Finanze  di  qua  da'  monti  Or  alio  Buonfigho  al: 
**  gfado  di  primo  Prendente  delle  dette  no f tre  'Fi-. 

94  nan^e  ,  ,  ,  .  . . ci  pare  non 

94  meno  conveniente,  che  neceflario  il  promuo- 
44  vere  al  detto  dì  Generale  il  molto  Magnifico 
43  Configliele  di  Stato,  &  Controllore  Generale 
43  delPiltefle  Finanze  Andrea  Pellegrino  di  Ni^a, 
94  come  che  della  fua  fedeltà,  capacità,  accura- 
»>  tezza ,  prudenza,  &  diligenza  ne  abbiamo  fen- 
94  rito  il  frutto  per  la  ifperienza ,  che  ne  abbiamo 
94  Fatta  ,  durante  il  fuo  maneggio  di  Controllore 
"  Generale  ,  &  in  altri  ienportantiflimi  affari ,  che 
94  gh  abbiamo  commcfft,  ci  è  parfo  di  eleggere, 
9>  coaftitpire,  &  deputare,  come  per  le  prefenti 
94  •  •  .  ,  di  noltra  certa  feienza ,  proprio  jmovi- 
41  mento,  &  autorità  affoluta,  partecipato  il  pa - 
94  rere  del  Principe  di  Piemonte  mio  figliuolo  ama - 
94  tlfjimo  ,  e  dei  Configlio  elegiamo,  continuiamo, 
43  &  deputiamo  il  dptto  Andrea  Pelfcgnino  Capo 
ò>  Pre fidente ,  &  Generale  delle  noflre  F manie  di 
43  pià  da  monti  3  inclnfo  il  Ducato  d’Aotta,  Comu- 
43  riità  di  Nizza,  &  il  Prencipato  d’Qneglia  ,  Marro, 
J»  e  Prella  in  vece  del  Buonfigho  promofio  al  grado  di 
33  primo  Prefidente  delle  F 'manie ,  con  tutti  gli 
43  onori  .  .  .  .  ,  che  a  tal  grado  appartengano, 
39  p  *ian  goduto  tutti  gF  altri  anreceflori  Capi 
43  tefidenti,  6c  Generali  delle  nottre  Finanze, 
33  (ì  111  Part^co^are  ‘1  Buonfigho,  &  con  lo  fieffo 
9>  Jhpendìo  ,  e  penjìone  annui  di  Jcuti  dué  mdla  > 


„  da  fiorini  fedeci  V  uno  >  o  da  livre  diecimilla  no - 
„  yectnto  fettunta  una  ,  /oidi  otto  ,  e  danari  feiUt 
„  le  quali  ordiniamo  al  ...  ,  Teforiere  noiìto 
„  Generale  di  qua  da’  monti  ...  di  pagargliele* 

3!t  ogni  anno ,  6c  a  quartieri  ...»  con  ciò  >  chi 
M  H  Pellegnino  prederà  per  quello  grado  il  dovuto 
,3  giuramento;  mandiamo ,  &  comandiamo  a  tutti 
33  i  Magillrati  ....  Torino  li  ty  agofto  \6i1> 
a  Carlo  Emanuele. 

1619  PELLEGNINO  Andrea,  Vifitatore  Gì' 
z  aerale  delle  Finanze  [a).  „  Dimodran* 

maggio.  ,,  doci  Lefperienza,  che  il  grave  pelo 
33  delle  noftre  Finan\e3  madìme  in  que- 
33  di  tempi,  che  ricercano  maggior  ftu' 

„  dio  di  quello ,  che  mai  li  da  fatto» 

33  rende  talmente  occupati  il  Geni' 

33  rale  »  &  altri  Mi  nifi  ri  d‘  effe  ,  che 
appena  poflbno  dar  recapito  a  quanto 
„  per  giornata  occorre  ,  &  che  cosi 
„  gl’  è  impedìbile  di  vigilare  in  tutto, 

*  y,  6c  maflìme  fovra  l' ammmidrazìono 
„  di  tanti  contabili ,  &  altri  da  ejj6 
8,  Finanze,  dipendenti ,  da  che  nafe0  I 
33  non  piccolo  pregiudizio  al  fervizjo 
,,  nodro ,  onde  da  più  che  accedano  , 
33  T  aver  perfona  ,  che  abbi  particola1 
3!>  cura  di  vidtare  generalmente  quello 
„  maneggio  ,  &  far  tener  efatto  conto  1 
33  di  tutto  ciò,  che  vapafiàndo  ,  ah' 

33  biamo ,  col  parer  del  nodro  Confi* 

,,  glio ,  con  cui  più  volte  d  è  veti" 

„  tilato  il  modo  di  provedere  a  quello 
„  Infogno,  rifolùto  di  deputare 

generale  delle  Pofte  ,  Ammiraglio  del  Po,  e  già  Generale  delj' 
finanze.  Vedi  il  tom.  i,  tit.  14,  alla  data  1629  a  magS1^ 
articolo  Pellegnino  Andrea,  pag.  411  ,  e  414,  giu*16 
pag.  142  )  e  feguemi  del  preferite  tomo. 


»>  fliftro  dì  valore  ,  il  quale  con  titolo  di  VU 
•*  filatore  Generale  delle  Finanze  intervenga  nelle 
**  leflioni ,  che  per  le  medefime  Finanze  nantì 
»>  Noi  ,  o  del  Prencipe  di  Piemimte  mio  fi- 
**  gliuolo  amatillimo  li  faranno  ,  &  anco  ne1 
»>  Magiftratì  noftri  ,  Congregazioni  ,  Seffioni , 
Jl  Configlj  >  &  Delegazioni  toccanti  le  Finanze, 
»>  acciocché  del  tutto  informato  t fio  Vijìtatorc 
»>  Generale  poffa  ragguagliarci ,  &  fuggerìrci  gli 
44  aggrav]  d1  effe  ,  &  provedere  a  quel  più  ,  che 
*»  giudicherà  di  noftro  fervizio,  la  qual  carica* 
>»  c©me  che  ftimiamo  di  grandiflìma  importanza , 
»>  abbiamo  altresì,  col  parere  del  detto  Confi glio* 
4*  rifoluto  di  conferire  al  molto  Magnifico  Con- 
14  figliere  noftro  di  Stato ,  &  Generale  delle  no- 
*4  ftre  Finanze  Andrea  Pellegrino ,  avendo  giudi- 
14  cato  a  lui  convenirli ,  come  che  nella  carica 
14  del  Generalato  ,  &  dpi  Controrollo  Generale 
a*  da  lui  eterei  fa  ci  ha  data  compitiffima  foddis- 
*4  fazione ,  la  quale  ci  obbliga  a  rimunerazione 
a*  tal®,  che  noq.  contenti  d*  invertirlo  di  quello 
*4  Ibi  grado  *  per  maggiormente  dimoftrarli  la  con- 
3j  fidenza ,  che  in  lui  abbiamo  conceputa  per  le 
14  fue  buone  azioni  ,  vegliamo  anchp  conferirli 
**  quello  di  Generale  delle  noflre  Po  (le ,  vacando 
a>  per  la  provifione  in  altro  del  Generale  delle 
a>  dette  Pofte  Gio.  Michele  Gabaleone ,  la  qual 
a*  carica  effendo  di  tanta  importanza ,  com*  è  no- 
ai  torio,  non  poca  cura  ci  ha  arrecato  per  tro- 
a‘  varli  perfona  degna,  fedele,,  fecreta,  intelli- 
*a  gente ,  &  ben  affetta ,  le  quali  qualità  tutte , 
Sj  &  altre,  che  polliamo  defiderare ,  abbiamo  co- 
*a  ttofeiuto,  che  largamente  poffede  il  detto  Pel- 
*a  Agnino.  Cosi  è,  che  per  virtù  delle  prefenti  . 

Tom.  III.  K 


a  deputiamo  il  detto  ©enerale  delle  Finanze  A*' 
„  àrea,  Pellcgnino  Vifitatere  Generale  delle  mtdefl • 
j,  me  Finanze ,  &  Generale  delle  nojìre  Pojìe  si 
„  di.  quà  ,  che  di  là  da  monti  ,  e  Colli  a  luog0 
„  del  General  Gabaleone ,  con  tutti  gli  onori.  .  •* 
„  particolarmente  della  carica  di  Alunni  aglio  de* 
„  Po...  A  vigli  ano.  h  2  maggio  1629.  C.Emanueh 
Il  detto  Pellegnmo  era  pure  Sopraintendentl 
Generale  delle  Tappe  per  S  A.  R. ,  come  p^ 
tale  li  qualifica  egli  fteffo  in  un  Tuo  Ordine  dell1 
15  fettembre  1633  ,  ftampato  in  Torino  prefjo  d 
Tifma ,  nel  qual  Ordine  e^ìi  fi  dà  anche  il  titolo 
di  Configliere  di  Stato,  e  Fijitator  Generale  dell * 
Finanze.  Vedi  pure  in  Camera  T  Editto  15  geo- 
najo  1619  di  ftabilimento  delle  Tappe,  coll’  io- 
terinazione,  al  piede  ,  del  Magiftrato  Pucale  ftraof- 
dmario  18  gennajo  detto  anno,  il  quale  Editto 
fi  trova  ftampato  in  Torino  appreflfo  il  Pi{{amigh° 
nel  1629,  e  non  leggefi  regiftrato  nel  Borellu 
Abbiamo  inoltre  1’  Editto  per  le  Tappe  defi1 
tre  agofto  1700  (a)  :  ibi:  „  le  continue  informi 
„  zioni  pervenuteci  de'  difovdini ,  che  iuccedo^ 


,,  in  occafione  di  marcia  delle  noftre  Truppe . .  *  ' 

Pia  vedi  U  Capre  chap,  VII,  pag.  190:  ibi:  ,,  cornine  PEftapPS 
,,  a  efté  néceflairc  en  tout  temps  au  paffage  des  gens  ds  gue**® 

.  ,  auflì  a-t’elle  pris  la  regie  de  fon  cftabliflement  P*1 

,,  les  MinUhes  de  la  Chambre  ,  la  quelle  connpit  de»  utcncile*'  I 
,,  legemens,  munitìons  ,  &  voitures  deftinées  aux  Troupes  ' 
,,  les  monts  ,  elle  ouvit  dono  les  comptes  du  Thrèforicr  Gcfle' 

,,  ral  des  Efiappts  ,  Bc  comme  le  Genera!  des  dites  Efiappes  prO1® 

,,  les  inftruftions  de  V  exercice  de  fa  charge  de  la  dice  Ch»1^ 

,,  bre  ,  elle  a  le  pouvoir  d1  examiner . 

(a)  Che  trovafi  nella  pag .  1 18 ,  e  fèguenti  del  fi' 
'bro  ftampato  in  Torino  nel  1730,  ed  intito¬ 
lato  Regolamenti  di  S.  M.  pel  governo  eco" 
nemico  delle  Aziende  delli  28  giugno  17$°* 
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i6iy  FURNO  Gio.  Domenico.  „  Dovendo 
$  3,  Noi  pei  la  promozione ,  che  ab- 

pi&ggio.  biamo  fatto  della  perfoua  del  molto 
33  Magnifico  Configliele  di  Stato , 
'33  Prefidente  Capo,  e  generale  delie 
3,  noltre  Finanze  di  quà  da’ monti 
3,  Andrea  Pcllegnino  al  grado  di  Ge- 
3,  nerale  delle  Pofte  .....  ci  pare 

3, . necelìario  il  promuover  a 

3,  detto  Officio  di  Generale  il  Ma- 
33  gnifico  Cordigliere,  e  Maellro  di 
3,  Camefra  ordinario  fedente  M.r  Gio. 
3,  Domenico  Fumo  .  .  .  per  l’efpe- 
3,  rienza ,  che  n’abbiamo  fatta,  durante 
3,  non  folo  1’  Uffizio  di  Procuratore 
3,  Patrimoniale  da  lui  retto ,  ma  anche 
3,  da  che  ci  ferve  per  Mafiro  Auditore 

, ,  in  detta  Camera . ,  per  le 

,3  prefenti  .  .  partecipato  il  parere 
3,  del  Prencipe  di  Piemonte  mio  fi • 
„  gliuolo  amatijjìmo  depu- 

3,  tiamo  il  detto  Gio.  Domenico  Fumo 
,,  Configliert  di  Stato ,  Prefidente ,  Ca~ 
3,  po ,  e  Generale  delle  nofire  Finanze 
3,  di  quà  da'  monti  ,  inclufo  il  Ducato 
3,  di  Aofta  ,  Contado  di  Nizza  a  Prin- 
3,  cipato  d’ Oneglia  a  Maro ,  e  Prellà 
33  in  vece  del  Pcllegnino  promolTo  al 
3,  grado  di  Generale  delle  Polle , 
3,  &  quello  con  tutti  gli  onori  .  . . , 
3,  utili  ... ,  tanto  di  Camera ,  che 

3,  Magifirato  llraordi cario . . 

33  che  a  tal  grado  appartengono ,  & 

3,  hanno  goduto . tutti  gli 

altri 


„  altri  anteeeflfori  ,  .  +  .  ,  *  •  ,  Se  in  particolare 
„  il  detto  Pellegnino  ,  &  con  l' iflejjo  (ìipendio 
„  annuo  di  feudi  due  nulla,  da  fiorini  fedeci  l1  uno, 
„  ojìno  iiure  dieci  milla  novecento  Jettanta  nuda 
33  foldi  otto  3  dinari  jette  a  foldi  venti  V  una  .  •  « 
„  Avighana  \  maggio  Carlo  Emanuele. 


1630 

A5 

agolto. 


GENTILE  Bernardino,  Patenti  a  favore 
dell  Auditore  Bernardino  Gentile  dt 
CoDiìgliere  di  Stato  ,  Prendente,  e  Gè* 
nerale  delle  Finanze  di  qua  da  monti 
in  luogo  del  Fumo.  Dar.  nell’ Armata 
al  Ponte  di  Po  di  forinoli  15  agofto 
163©,  e  Tignate  V.  Amedeo. 


1630  FURNO  Gio  Domenico  (a).  „Riguat‘ 
1 6  3i  dando  Noi  al  merito  acquiftatofi  da 

ottobre,  „  molti  anni  in  qua,  tanto  in  guerra* 
3S  che  altrove  ,  dove  è  fiato  impiegato 
„  il  molto  Magnifico  Configliele  d» 
„  Stato,  Se  Generale  delle  noftre  Fi" 
„  nanze  M.r  Gio.  Domenico  FurflO 
3,  ...  3  V  abbiamo  pefciò  in  virt* 
,,  delle  prefenti  .....  confirmatQ 
3>  Confglière  noflro  di  Stato ,  &  coti'' 
33  flituito  ,  eletto  ,  Se  deputato  pritt10 
33  Prendente  delle  no (Ire  Finanze ,  c0& 
3>  la  fedia  in  Camera,  e  Mngiftrat0 
,,  ftraordinario  in  luogo  del  PrtU' 
„  dente  Buonfiglio  promofio  al  grado 
„  di  Gran  Confervatore  del  nojlro  P d* 
,,  trimonio  ,  con.  la  Ugnatura  di  tn£te 
„  le  fpedizioni  delle  Finanze,  coi*10 
3,  faceva  detto  Buonfigho ,  Se  con  1° 
„  ftipendio,  regalie, dritti . . . ,  si  e  cOJ 
„  me  ha  goduto  il  mtdejìmo  Buorff1* 
„  . .  Sanjrè  16  ottobre  165  o.KAmew0' 


G)  ho  ftefib  »  di  cui  nell’  ttuecedcme  pag.  147, 


COSTA  Jean  Baptifte  .  »  *  *  »  Nous 
1  5  3i  aurions  e fhm i  convenable  a  notr » 

**iarzo*  9Ì  fcrvice  d’établir  un  Office  de  Surin- 

tendant  General  de  nos  Finances 
»  de  là  les  monts  &  d'un.rencor* 
»  avec  celtici  cellui  de  Gétiéral  des 
3Ì  étàpes  a  que  tenoit  noblejean  Vulhet 
3,  à  p  éfent  pourvu  d’autre  charge  .  . , , 
„  après  donques  avoir  fait  réflexioH 
3>  fur  les  .  .  .  *  fervices,  que  Nous 
a,  a  rendu  notte  très-cher,  bien  an  é, 
3,  &  férii  Corife  die  r  d’  érat  le  Préfi- 
,3  dent  Jean  Baptifle  Co  fi  a  dii  dixj^pt 
.3,  tnnies  >  qu*  il  fe  trouve  réfident 
a,  riere  nos  itats  (a  ,  $’  étant  acqui* 
33  une  particuliere  connotante  .  .  * 
<33  par  les  charges  ,  qu1  il  a  eu,  tant 
à,  de  Prclident ,  &  Controlleur  Gc- 
,3  néral  des  Finances  (éj  a  de  Piéfì- 
33  dent  ordinaire  en  Chambre  .  .  .  # 
33  &  partant  3  ontre  la  charge  de 
3,  Confedìer  d' état,  &  troifieme  Pró- 
93  fident  en  none  Chambre  des  Com- 
3,  ptciSj  qu' il  poffede,  en  la  quelle 
3,  nous  le  confirmons  en  tant,  que  de 
9,  befoin ,  de  nouveau  itabli^ons  auj; 


<») 

ft) 


co 


,,  memes 

Guichenon  tom.  \  pag.  Lo  dà  poui  Gen- 
tilhomme  Genois. 

Conforme  apparifeé  dalle  Patenti  dì  Vittoria 
Amedeo  date  da  Torino  in  lingua  francefQ 
nel  iézé  ai  if  gennajo  (1),  e  non  alti  $ì>9 
come  preffo  il  Capre  pag,z6 9. 
edt  qui  /opra  pag,  89,  14»,  c  14, 1. 


*5°  .  ì 

„  mèmes  gag©»,  honncurs,  &  prerogatives  >  qu 

f  il  jouiffoit  ci  devant  .  .  ,  .  ,  Nous  députonsl * 
>y  dit  Préfident  Cofìa  pour  Surintendant  Général  de 
p>  ncs  Finances ,  &  Général  des  étapes  de  là  les 
„  monts  .  .  i  .  •  ,  aux  gages ,  que  lui  feront  à 
„  part  établis  .......  voulant ,  &  intendunh 

que  toiues  expéditions  des  Fìnance^  foient  vi- 
„  lées  par  le  dit  Surintendant  Général  Cofla  ina- 
„  mediatemtnt  aprés  notre  Grand  Chancellier  > 
„  fous  la  peine  de  la  nullité  d'icelies  .  *  .  .  < 
„  Turin  le  15  mars  1631.  Ficlor  Amé. 


1631  APPIANO  Sebaftiano  Conigliere  di  Fi' 
1  nanie.  „  Avendo  Noi  tempre  pei 

fettemb*  „  regola  di  buon  governo  offervato 

3,  di  commetter  il  maneggio  delle 
„  Finanze  noftre  a  perfona  di  fm- 
„  golar  prudenza ,  buon  giudicio,  & 
()  isperimentata  nella  direzione  di 
„  quelle  ,  e  affezionata  al  fervizio 
„  noftro,  ad  imitazione  de*  Sere- 
„  niffimi  nottri  Predeceffori ,  fempre 
3,  avuto  riguardo  di  chiamare  ne’ no- 
3,  ftrì  Magiftrati  fupremi  quei  Min*- 
3J  ftri ,  che  con  ferviti!  fe  ne  fon 0 
a,  acquiftati  il  merito,  &  perchè  il 
,,  magnifico  Conigliere  nofìro  Scbd' 
,,  fliano  Appiano  ,  da  parecchi  ann* 
33  in  qua,  che  egli  negozia  appreffo 
3,  la  perfona  noftra  le  maggiori ,  & 
3,  più  importanti  cofe  delle  noftr® 
3,  Finanze  con  continue  fatiche ,  maf- 
3,  fime  in  tutte  le  paffate  guerre ,  e» 
«  ha  fempre  data  compita  foddisfa- 
„zione. 


*5* 

»>  zione,  e  faggio  della  fua  capacità  negli  im« 
s>  pieghi ,  8c  negozj  di  rilievo ,  che  gli  fono  (lati 
33  da  S.  A.  di  gloriofa  memoria,  e  da  Noi  coni¬ 
si  meffi  con  molto  vantaggio  del  fervizio  noftro, 
33  giunta  anche  la  buona,  e  fedel  fervitu  refa  2 
s>  quella  Sereniflìma  Cafa  dalli  furono  Ercole ,  ® 
3»  Cefare  Appiano  fuoi  Padre ,  e  Zio  in  diverf* 
s>  carriche  ,  come  detto  CeJ'are  nell'  Ufficio  di  Ge- 
s>  nerale  delle  Pofle  ,  (a)  ,  perciò  {limandolo  Noi 
ss  degno  d’  edere  impiegato  come  fopra ,  1*  ab- 
s>  biamo  voluto  coflituir ,  elegger ,  crear ,  e  de¬ 
si  putar ,  come  per  le  preferiti  ....  deputiamo 
sj  il  detto  Sebaftiano  Appiano  per  no fìro  Conigliere 
si  di  Finanze  con  tutti  gli  onori  col 

>1  ftipendio ,  che  a  parte  gli  farà  ftabilito ,  ro¬ 
si  lendo ,  eh’  egli  abbi  da  federe  nella  Camera. 
si  noflra  de  Con  ti ,  &  altri  noflri  Magifirati  pre - 
33  fnti  y  ed  avvenire ,  &  fare  tutte  le  fonztoni  * 
33  che  poflfono,  &:  fogliono  fare  li  Finanzieri  9 
»  &  così  goder  anco  delli  medelìmi  utili ,  onori, 
»  e  dritti,  con  che  predi  il  dovuto  giuramento, 

mandando . Torino  li  1  fettembre  16 jz. 

J|  littorio  Amedeo. 

De  Meynior. 


(“)  Nd  Rufca  pag.  187  cosi  leggo  :  Appiano  Sa» i 
baftiano  Conte  di  Pino  ,  Confgliere  dì  Stato, 
€  primo  Finanziere  dell'  Altc^Z*  Peate  di  Vit¬ 
torio  Amedeo  ,  figlio  di  Ercole  Milanefe  » 
che  fu  Generale  delle  Polle  di  Sua  Maeftà 
Cattolica  2 elio  Stato  di  Milano. 


»  ji 

i6  34  BINELLI  Teodoro  27^' 

16  ria/reo  il  Senatore  Teodoro  Binell* 

iwglio.  )}  Confegliere  dì  Stato ,  Frefid&nic  ,  ^ 
3>  Generale  delle  noflre  Finanze  $ 
%3  Piemonte  a  luogo  del  Gentile  p*0" 
33  moffo  al  grado  di  Prendente 3  # 
fl>  Generale  di  Finanze  di  Savoia* 
3J  Tonno  li  1 6  luglio  1634  (a).  ^ 
33  torio  Amedeo . 
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1 

fettemb. 


GENTILE  Bernardino  (b).  «...  Voi? 
33  lant  pourvoir  à  la  charge  de  VtV 
„  lìdent ,  &c  de  General  de  nos  Fi” 
3,  nanees  de  la  les  monts  à  préfent  va" 
3>  cante  par  la  promotion  de  noble  Si*' 


3i  vejlre  Montolivét  à  celle  de  Surintefl' 
33  dant  Général  >  ou  foit  Généraliffi 
03  de  noò  dites  Finances ,  qu'avoit  1® 
„  Prélìdent  Cofta,  Nous  créons  le  dit  no* 
3}  ble  Bernardin  Gentil  Comte  de  Bù" 
3ì  tiliere  ConJéiller  d*  état ,  P réfidenti 
3>  &  Général  de  nos  dites  Finances  eft 
33  tous  nos  Pays  3  &  états  de  là  lgi 
33  monts .  Turin  le  premier  féptembf® 


,,  1634.  Viàor  Ami . 


x j 5  CAST AGNERl  Pierre  Antoine.  33  •  •* 

14  Deputons  Pierre  Antoine  Cafta“ 

agofto.  „  gneri  Pour  notre  Confeiller  di  étdf 
3>  Préfdent ,  &  Général  de  nos  F*' 
33  nanees  de  là  les  monts .  Turin  le  th 
„  aout  1(335.  Viclor  Ami . 

(a)  AJJento  dello  fiejfo  giorno  16  luglio  1634 >  Pjf 

firma  di  cui  fe  gli  vede  flabilito  lo  (. ìipertd & 
annuo  di  lire  tre  mila  d’  argento  da  / oidi  vff1 
Vuna3  come  aveva  il  Gentile  fuo  antecejfof e' 

(b)  Lo  Jlejjb ,  di  cui  alle  pag .  e  itf* 


1  ,  ,15*  -r 

lo  fteffb  Caflagneti  fu  poi  creato  Généralif- 
jfime  des  dites  F inane  es  (aj ,  come  lì  rifeontra  an¬ 
che  dalle  infralcnue  Patenti  i  marzo  1640  ì 
emanate  a  tavole  del  Gafpare  Gr anen. 

Del  titolo  di  Surmttndant  GénéraliJJìme  des 
Fìnances  lì  parla  pure  nel  Capré  a  pag.  169  ,  @ 
270,  Vedi  auctie'quì  infra  alla  data  1644  14  ot¬ 
tobre  ,  articolo  T annetti  Giorgio* 

1635  GENTILE  Bernardino.  Dovendo  Noi 
,7  provvedere  all’  Ufficio.  di  Prefidente , 

agOUO,  L  '&  Generai  delle  npfire  Finanze  di 
„  qua  da’  monti  in  luogo  del  Binelli 
3Ì  prom  offe  a  quello  di  Configliele 
di  Stato  ,  e  Prefideme  d’  effe  Fi- 

M  nanze . .  deputiamo  detta 

Conte  Bernardino  Gentile  Con  figlierà 
}ì' di  Stato  ,  Prefidente ,  &  Generale 
^  delle  nofire  Finanze  di  quà  da’ monti 
in  luogo  del  fuddetto  Binélli ,  con 
3,  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  e  col  fti- 
sì  pendio  a  parte  ftabilitogii ,  con  che 
33  ne  prefterà  detto  Gentile  il  debito 

3,  giuramento . Torino  li  17 

33  agofto  1635.  Vittorio  Amedeo. 

Finì  quella  Famiglia  Cintile  in  una  figlia  ma¬ 
ttatali  nella  Cafa  Provane  di  Sujfolino  ,  alla 
qviale  portò  ella  il  tenimento  di  Caftelgcntilc  nel 
territorio  di  Solbrito ,  Provincia  4'  Afii.  Io  pof- 
fede  io  oggi  il  sig.  Conte  Profpero  Salto  per 
•acqnifto  ,  che  ile  ha  fatto  dalla  detta  Cafa  Pro¬ 
vana  ,  e  lo  poffede  fenza  giurifdizione  ,  coti  ti¬ 
tolo  Comitale  non  annellò  al  feudo. 

Ca)  Anche  lì  Soprcintendente  Centrale  delle  Regie  Finanze  foleva 
chiamata  col  nome  di  Generalifimo  a  differenza  di  chi  crii 
foltanto  Generale  delle  jnedefirae  :  per  efempio  nel  regiltro 
delle  Selfioni  Camerali,  alle  date  24  ,  2 8  novembre,  19 
dicembre  1623*  e  S  marzo  r«24  leggiamo  effete  in  que 
giorni  entrati  in  Camera  il  Gencralijfimo  Scarnaggi ,  il 
Generale  di  pìnanre  Bttonfiglio  ,  li  Generalijjimi  Scarnafiggi» 
c  Gabaleone  ,  il  Generale  Buonfiglio.  V edi  pure  qui  Copra  (1) 
alle  date  i6az  ji  ottobre,  c  J$»3  i»  agofto- 

V1)  la  quello  medefimo  titolo* 


1640  GRANERI  Gafpare  (a).  Nelle  Patenti 
I  1  marzo  1640  Madama  R ea le  Cri jiind 

marzo*  dicendo/  bien  adurée  par  des  vraies, 
&c  infallibles  preuves,  da  te  fi  dzìnobU 
»>  Gafpard  Graneri  de  ion  afRttion  » 
»  8c  fìdelité  au  fervice  de  cette  Royal® 
„  Couronne,  auprès  de  la  quelle  il 
>>  s3  eli  rendu  bica  méritant  de  gran*' 
y,  des  gratìficatìons  ....  5  • 

„  requìrant  le  fervice  de  S.À.  R.  (b) 
de  pourvoir  à  la  charge  de  Co n* 
3,  ftiller  d‘  éiat  Pré/dcnt ,  &  Glnércd 
Si  des  Finances  vacante  par  la  prO" 
a,  motion  de  noble  Pierre  Antoin t 
„  Cajlagneri  à  celle  de  Prefident  > 


(a)  Conte  di  Marcenafco,  e  Viilate  in  feguit&  & 

Patenti  di  affenfo ,  e  beneplacito  di  M.  R* 
Criftiana  delli  rp  maggio  1646,  Il  Capre  fld 
feto  libro  de  la  Chambre  des  Comptes  de 
Savoie  flampato  in  Lione  nel  1661  a  pag • 
30 G  ci  la/ciò  ferino  come  fegue.  yyMonfie^ 
3,  le  Coni  te  Graneri ,  qui  exerce  cette  charge 
3,  deptiis  long  temps  a  Iti  pourvu  conjoinc ì{' 
,,  meni  de  celle  de  Préfident  ordinarne  en  ^ 
,3  mime  Chambre  >  qui  lui  a  attribuì  le  rafig* 
33  &  la  /lance  immldiatement  après  le  qH** 
33  trierne  Prlfident. 

(b)  Carlo  Emanuele  II  di  lei  figlio. 


s>  &  GénéraliJJime  (a)  des  dites  Finances  .  .  .  •  » 
lo  deputa  }ì  Confeiller  £  état ,  Préjìdent,  &  Gé- 

né>  ai  des  Finances  de  Savoie . .  aux 

ì»  mémes  honneurs  aux  memes  gaiges 

s>  ordinaires  de  deux  mille  ducatons  de  vmgt  blanc 
s>  p*ecés  annuelles>  curisi  que  le  dit  Càjlagneri , 
»»  &  fes  prédeceffeurs  en  la  dite  charge  ont  joui 
.  .  .  Chambery  premier  mars  1640.  Chrejlienne . 

1^40  RONCA.S  Pietro  Filiberto.  „  Li  Pren- 
i  „  dpi  Maurizio  Cardinale,  e  Fran¬ 

gile.  „  cefco  Toinriiafo  di  Savoia.  V  Oflì- 
„  ciò  di  General  delle  Finanze  nei 
3>  tempi  dei  Sereni  (fimi  noftri  Pre- 
SJ  deceffori  è  (lato  (limato  uno  dei  piu 
,y  principali  della  Corona  .  ...  ,  e 
perchè  quando  fiamo  giunti  in  Pie - 
„  monte  abbiamo  ritrovato,  che  ne 
aveva  V  efercizio  il  molto  Magni- 
fico  V affatto  Pietro  Filiberto  Ron - 
a,  cas  Barone  di  Cafielargento ,  e  della 
„  Valdigna ,  Signor  di  Cly ,  Scirro, 
„  e  Ca (ìiano  nel  Ducato  £  Aofla  ,  e 
}3  de’  Signori  di  Bonavalle  in  Piemonte , 
3,  che  imitando  nette  qualità  Tue  pro- 
j,,  prie  quelle  àe\h\  Barone,  &  prima 
„  Secretaro  Pietro  Leonardo  Roncas 
„  fuo  padre  ,  la  cui  memoria  Farà 
3>  Tempre  celebre  ,  fi  deve  (limare  ca- 
„  padflìmo  de’ più  importanti  affari 

. . .  con  le  prejenti ,  di  noftra 

„  certa 

(a)  V edi  la  nota  a,  di  cui  qui  /opra  alla  pag  .153- 


»>  certa  fcienza ,  &  autorità ,  partecipato  lì  patèt® 
33  del  Confeglio,  dichiariamo,  confermiamo  ,  eh' 
«  giamo  j  tf  coflituiamo  il  fuddetto  Barone  Pietro 
,,  Filiberto  R  ncas  Conjìgliere  di  Stato  ,  Capo » 
«  Prefidente ,  c  Generale  delle  Finanze  di 

»  i?.  di  quà  da’  monti ,  inciufo  il  Ducato 

»  d’ Aorta ,  Contado  di  Nizza,  e  Barcellona,  # 
ft.  Principato  d*  Oneglia  col  Marchefato  del  Marro, 

a,  con  tutti  gli  onori . ,  e  particolarmente 

9>  della  Tedia  ,  e  voto  nella  Camera  de*  Conti  > . .  » 
„  e  con  lo  fti pendio  ,  che  a  parte  gli  (ara  (labi- 
3 i  lito ,  con  ciò ,  che  ne  reiteri  il  dovuto  giura* 
i/  mento  è  .  .  .  Nifta  il  primo  aprile  1640. 

i<?4o  TURINETTI  Giorgio.  Si  premettono 
io  nelle  Patenti  di  Madama  Reale  Cri * 

dicemb.  fiina  io  dicembre  1640,  date  da  7> 

nno  gli  efperimenti  d’affetto,  e  fe' 
deità  riconofciuti  nella  perfona  del 
detto  Giorgio  Tur  inetti  con  l’occa' 
fione,  che  già  dal  Duca  Vittorio  Ante' 
dea  con  forte  di  erta  Madama  Rea  fi 
Crifiina  fu  impiegato  in  importante 
fervigj  di  quella  Coróna  alla  Cortfl 
di  Francia ,  *  .  .  fc  .  *  .  ,  e  indi  ^ 
depu  ta  „  il  detto  Giorgio  Turinetti  Colt' 
»  figliare  di  Stato  di  S.  A.  R. ,  Prfi 
3,  fidente ,  e  Generale  delle  Finanze  di 
3,  quà  da1  monti,  con  tutti  gli  onorj 
3,  Tedia  *  e  voto  nella  Camera  de 
ss  Conti  di  qua  da’ monti  .  ,  .  .  ,  fi 
„  col  /olito ,  &  ordinario  fiipendio  dj 
3,  lire  tremila  ducente  d’ argento  a  fold* 

93  venti  caduca. 
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*^45  MONETTI  Marco  Antonio,  Predente 

1 1  del  Patrimonio ,  e  delle  Finanze  di 

Slargo,  S.  A.  R  ,  come  dalle  intrafcritte  Pa¬ 

tenti  :  ibi  :  „  Crilliana  forella  del  Re 
Ctiftianiffimo ,  per  grana  di  Dio 
,,  Duchejfa  di  Savoja  ,  Regina  di  Ci- 
3,  prò.  Madre,  e  Tutrice  del  Sere- 
,,  nillimo  Carlo  Emanuel  Duca  di 
„  Savoia ,  Prencipe  di  Piemonte  ,  Re 
,,  di  Cipro  ,  &  Reggente  de  fuoi 

,,  Stati,  &c.  Elfendo  la  generolità 
>t  uno  de’maggiori  attributi  de’Pren- 
3>  dpi ,  develì  effa  efercitare  nella 
3,  rimunerazione  di  que*  foggetti  , 
,,  che  fe  ne  fono  refi  degni.  E  però 
3,  il  Magnifico  Marcantonio  Monetti 
3,  cittadino  di  Torino  dopo  lunghi ,  >e 
3,  diverlì  viaggi ,  continuate  nego- 
*3,  ziazioni ,  e  molte  fatiche ,  ne"  quali 
3,  fi  è  palefato  il  fuo  valore ,  e  de- 
3,  ftrezza  congiunti  a  fjngolar  pru- 
3,  denza,  avendo  molto  contribuito 
3,  a’  felici  fucceflì  dell’  aggiuftarnenta 
3,  tra  i  Serenifliini  Principi  miei  Co- 
„  guati  ,  e  Noi,  in  quali,  Se  altre 
,*  occafioni  per  fervizio  di  quella  Co- 
rona  ,  e  Reai  Cala  ci  ha  date  molte 
3,  prove  di  fua  capacità,  e  fede,  ci 
a,  è  parfo  per  quelli ,  e  per  altri  de- 
„  gni  rifpetti  di  eleggerlo,  crearlo, 
„  conllituirlo  ,  e  deputarlo ,  come 
a,  con  quefte ,  di  nollra  certa  feienza, 
,,  Se  autorità  alfoluta  a  con  alTiltenza 
3,  d^lignori  Prencipi  Maurizio,  e  Frati- 

33  Ccfico 


„  cefco  Tomm a fo  miei  Cognati  3  partecipato  anco 
„  il  parere  del  Conleglio,  eleggiamo,  confimi 
,,  tuo  a  creamo ,  e  deputiamo  detto  Marco  Anton io 
a,  Mónetti  per  Configlier  di  Stato,  e  Pre fidente  fa 
a>  Patrimonio ,  e  delle  Finanze  di  S.  A.  R.  ini# 
a,  figliuolo  amatifliuiOa  con  tutti  gli  onori  ,  aU' 
a,  torità,  prerogative  j  immunità,  regalie,  utili* 
,,  6c  altri  dritti  a  tal  carica  (penanti,  e  dovuti* 
„  e  con  la  fedia,  e  voto  nella  Camera  deJ  Con** 
„  di  Piemonte  dell’ A.  S.  R,  oltre  il  dipendi^' 
,,  e  trattenimento  a  parte  ftabilitogli ,  con  fa 
„  egli  prejli  il  dovuto  giuramento .  Mandiamo  pel' 
tanto  .  .  .  Torino  zi  marzo  ^643 .  Chrefienflt' 

1644  TURINETTI  Giorgio  (a).  ,,  Crifiiafl* 
14  „  di  Francia  per  grazia  di  Dio  Dtf' 

ottobre.  „  cheffa  di  Savoia,  Regina  di  Cipr°> 

a.  Madre,  e  Tutrice  del  Serenifliu10 
„  Carlo  Emanuel  Duca  di  Savoja* 
„  Prencipe  di  Piemonte ,  Re  di  Cj" 
„  prò,  &  Reggente  de’  Suoi  Stati* 
,,  Conjiderando  Noi  quanto  abbia  (fa 
„  Udentemente  adempito  le  parti  Cu6 
,,  il  Conte  Giorgio  Turinetti  nell"  ani' 
„  miniftrazione  del  Generalato  dell® 
„  Finanze  di  Piemonte,-  che  con  (od; 
,,  disfazione  noltra  particolare  ,  &  d* 
„  tutto  lo  Stato  ha  continuato  ifl 
„  inoltrare 


(a)  Lo  fujfo ,  di  cui  nell*  antecedente  pag.  156. 


A»  tnoftrare  la  fede ,  Se  Integrità ,  di  cui  diede 
»  già  faggio  nel  maneggio  di  gravitimi  affari 
»>  commelFigli  in  Francia  dalla  fu  A.  R.  di  Va- 
i>  torio  Arndeo  mio  Signore  ,  e  marito  dì  gloriola 
j»  memoria.  Se  da  Noi  parimenti.  Se  quanto  im- 
3>  portante  lia  la  dignità  di  primo  Prefidentc  delle 
J>  Finanze  .  .  .  .  ,  onde  per  le  prefenti,  di  do¬ 
si  lira  certa  feienza ,  piena  polìanza  ,  Se  autorità 
alToluta  ,  con  affijicjti^a  de1  signori  Prencipi  Mau- 
x>  rifilo  ,  &  Francefco  Tommafo  miei  cognati ,  par- 
tecipato  infame  il  parere  del  Confegliv  ,  elegemo, 
J>  creamo ,  e  deputiamo  il  fuddetto  Conte  Giorgio 
a*  Turinetti  nell’  Officio  di  primo  Prendente  effet- 
4»  tivamente  ferviente  in  tutte  le  Finanze  dell' 
s»  Altezza  Sua  Reale  .  .  .  ,  volendo  fimilmente 

iJ . 3,  8c  che  infieme  gioifea  di  tutti  gli 

4s  onori  .  .  .  ,  utili  .  .  .  ,  come  haveva  UMar- 
ss  chefe  Roncas  promoffo  al  grado  di  General  filmo 
d*  effe  Finanze  ......  &  col  medefimo  flj- 

Pendio,  e  trattenimento  di  liure  tre  milla  fei- 
cento  d*  argento  ,  che  haveva  detto  Roncai  .... 

*s  Rivoli  li  44  ottobre  1644.  Chrefhenne  ( a ). 

,  Vedali  inoltre  l’ Ordine  di  Carlo  Emanuele 
ato  da  Rivoli  al  Teforier  Qenerale  di  qua  da' 

monti 


(a)  Anche  di  qui  fi  ritrae ,  che  eravi  altre  volte  il 
Generale  di  Finanze ,  il  primo  Prendente  di 
Finanze ,  e  il  Sovraintendente  Generale ,  o 
fa  il  Generalilfimo  delle  medefime.  Vedi 
pure  quanto  fi  è  detto  qui  /opra  nella  nota  a* 
di  cui  alla  pag.  1  j  $ . 


I<>0 

monti  del  primo  agofto  1653  s  ibi:  „  v* ordii 
„  niamo  per  le  prefenti  .  .  .  .  ,  che  di  qualli' 
J}  voglia  danaro  ....  dobbiate  pagare  al  Conte 
„  Giorgio  Turinetti  (a)  Conigliere  di  Stato  ,  & 
„  primo  Prendente  delle  noftre  Finanze  ,  ogn1 
„  anno,  Ifl  fomma  di  liure  due  milla  d’argento  a 
3Ì  foldi  venti  1’  una  ,  che  Noi  gli  f  abitiamo  in  a»' 
nua  pendone  ,  fua  vita  naturai* durante,  a  confi- 
,,  deratione  de’ Cuoi  meriti,  grata,  &  buona  (et* 
ys  vitù,  ch’egli  ha  refa  alla  noftra  Corona,  & 

yt  che  tuttavia  continua . Rivoli  il  pritn° 

„  agofto  1653.  Carlo  Emanuel , 


(a)  Queflo  Conte  Giorgio  fu  padre  del  celebrati f 
fimo  Marchefe  Ercole  Giufeppe  Lodovico  Tu- 
rinetti  di  Prìè  ,  Pancalieri ,  e  Cìmena ,  Con*6 
di  PertengOy  Cafhglione ,  Cordua  ,  ed  O fiero  t 
Barone  di  Bonavalle  ,  e  Caflelreinero  in  Pl£' 
monte ,  Conte  ,  e  Capitano  dell1  infigne  Cofl' 
tado  del  Pifino  in  Iftria ,  Signore  di  FridaU> 
e  Rabenflein  in  Juliria  ,  Grande  di  Spagli 
di  prima  elafe  ,  Magnate  d ’  Ungheria  ,  Mar" 
chefe  del  Sacro  Romano  imperio ,  e  Cavali 
del  Supremo  Ordine  della  Nunziata.  Se*10 
cronologica  de*  Cavalieri  fuddetti ,  edifio^ 
di  Torino  178 6  ,  pag.  zoi ,  e  203.  Ricevei® 
il  gran  Collare  ai  19  dicembre  1701  :  er? 
fratello  dell1  Antonio  Morizio,  che  fece  la 
nea  de1  Conti  di  Pertengo,  ed  c  tifavo 
terno  del  Marchefe  Gio.  Antonio  Francefc0 
fiato  Sindaco  di  quefa  Città  nel  175)4. 


idi 

i<?44  BUSSONE  Giulio  (a).  Nelle  Patenti  di 
16  Madama  Reale  Criftina  date  da  Rivoli 

ottobre.  li  1 6  ottobre  1Ó44  fi  legge  come 

infra  ;  „  di  noftra  certa  fetenza ,  piena 
„  poffanza,  &  autorità  affoluta,  co- 
„  me  Tutrice,  e  Reggente  fuddetta, 
,,  con  affiftenza  de’  signori  Prencipi 
15  Maurizio  >  e  Francefco  Tommafo , 
»,  partecipato  anche  il  parere  del  no- 
„  ftro  Configlio  .  .  .  .  ,  deputiamo 
„  il  detto  Tetòriere  Generale  (b)  Giu- 
,,  lio  Buffone  (c)  Conigliere  di  Stato 
„  di  detta  R.  A.  j  Prendente ,  &  Ge- 
i,  nerale  delle  fue  Finanze  di  qua  da 
»,  monti  .  .  .  ,  con  tutti  gli  onori , 
»,  fedia,  e  voto  nella  Camera  de* 
»,  Conti  di  quà  da*  monti  ...  3  de 
»,  col  Polito  ,  &  ordinario  ftipendio 
„  di  11.  3200  d'argento,  a  foldi  20 
»,  l'una. 

*644  RONCAS  Pietro  Filiberto  «...  Do- 
1 6  »,  vendo  Noi  provvedere  al  carico  di 

Ottobre.  „  Sovr aintendente  Generale  delle  Fi - 

I(M5  ,,  nan^e  di  S.  A,  R.  mio  figliuolo 

1  „  amatiflìmo  ...»  abbiamo  giudi- 

°ttobre.  „  cato  poterli  opportunamente  con» 

»,  ferire  nella  perfona  del  molto  Ma- 
„  gnifico 

Cittadino  dì  Saluto.  Coi.  Reale ,  par.  i ,  pag.  240  ,  giunta 
fa  1*  PaS  23  7- 

'  il  premette  in  efie  Patenti  la  fervìtù  ,  che  ha  contìnuamente 
renduto  a  quefta  Corte  Reale  il  Configli  .‘te  »  c  Tcforicre  Gc- 
i?er^e  *lu^  da’ monti  M.r  Gìv.  iO  Bufone. 

'  redi  la  Cor.  Reale,  par.  i,  pag.  24U, 

Tom.  Ili,  t 


tèi 

9)  gmfico  Configliere  di  Stato,  Se  Vaffallo noftr^ 
„  cannaio  Pietro  Filiberto  Roncas  Marche  te  d* 
„  CaftlU  ,  Barone  di  Cajhlargento ,  e  di  C/y.,-> 
per  le  preferiti  .  .  •  .  ,  con  allìftenza  de’  Si*' 
„  gnori  Prencipi  Maurizio,  &  Francejco  Tommdfr 
9>  miei  cognati  ,  .  .  •  >  dep-uàamo  il  detto  Maf' 
y)  chefe  Putto  Filiberto  Roncas  S ovr ai n tendenti 
s>  Generate  di  tutte  le  Finanze ,  ragioni,  &  reddit* 
}ì  di  S.  A-  R.  3  &  del  luo  Patrimonio  di  quà ,  e 
9,  di  là  da1  monti  per>efercir  tal  carico  .  .  .  > 

3,  come  facevano  li  jurono  Generali  Gabaleoné) 
yì  e  Nicoli*  >  con  facolu  di  federe  ,  e  votare  nell3 
,,  Camera  de’ Conti ,  e  Configlio  delle  Finali^ 
3,  immediatamente  dopo  il  primo  Prefidente  $ 

3,  e  (fa  Camera . con  tutti  gli  onori..  •> 

„  utili,  dritti,  e  carichi  ,  che  a  tal  carico  appaf' 
„  tengono,  ha,  e  gode  il  detto  primo  Pre6' 
„  dente  della  Camera  de’  Conti ,  e  tutto  ciò  * 
3,  che  avevano,  e  potevano  gioire  li  fopranoifl1" 
,,  nati.  Se  altri  fuoi  anteceffori  in  fimil  carico* 
9,  e  col  medefimo  fhpendio,  che  avevano,  6 
3,  che  a  parte  gli  farà  ftabilito  (a).  Rivoli  a  ** 
,3  ottobre  164^,  Chrejlienne , 


,,  La  Duc^efla  di  Savoia.  Al  Magnifito  Confiture  ,  & 

,,  riere  Generale  di  quà  da’  monti  ....  vi  mandiamo, 

,,  ordiniamo,  che . dobbiate  pagar,  o  allignai» 

,,  far  pagar  ogn’ anno,  &.  a  quartieri  al  Bqron  dì  R°^C 
,,  Marckefe  di  Cafcle  la  fomma  di  lìurc  quattro  mila  d 
,,  gente»  a  fs.  zo  1’  una  ,  quali  gli  flabiliamo  per  il  fto 
,,  pendio  di  Sovraintcndentc  Generale  delle  Finanze  di  S-  A-  ^ 
9,  mio  figlio  amatilfimo,  a  qual  grado  è  fiato  piomofinP^ 
s>  la  rinontia  da  lui  fatta  del  carico  di  primo  Prejidtntt  c, 
dette  Finanze,  8c  ciò  da  cominciare  fino  dal  pi'im° 

,,  nato  or  feorfo  ,  8 c  continuar  sili'  avvenire  ,  durame 
,,  beneplacito  di  detta  A.  R. ,  e  nofiro  ....... 

,1  il  primo  Ottobre  104$!  ChreJUtnnt* 


I<r* 

1646  BUSSONE  Giulio,  Prendente  ordinario 

1  effetti  vana  ente  fervi  ente  in  tutte  le 

gennajo.  Finanze  di  S.  A,  R, ,  deputato  con 
Regie  Patenti  di  Madama  Reale  cfel 
primo  di  gennajo  1646:  ibi  :  „  Chi 
„  fedelmente  ferve,  e  con  vivo  af- 
,,  ferro  s*  affatica  in  feryìzio  del  fuo 
,,  Principe,  ogni  dover  vuole,  che 
,,  riceva  quelle  rimunerazioni ,  che 
„  fono  portate  dal  fuo  merito,  maf- 
,,  lime  quando  in  diverfe  occafìoni , 
„  impieghi ,  e  cariche  ha  dato  pieno 
,,  faggio  d’incorruttibil  fede ,  e  d’af- 
„  fìdua  fatica ,  e  diligenza  :  quelle 
»  parti  come  pienamente  concorrono 
„  nella  perfona  del  molto  Magnifico 
,,  Confìgliere  di  Stato  ,  &  Generale 
„  delle  Finanze  di  S  A.  R.  di  qua 
„  da’  monti  M.r  Giulio  Buffone ,  e 
„  molto  ben  da  Noi  conofciute  nel 
„  maneggio  della  Teforeria  Generale 
„  con  ogni  candore  lo  fpazio  di  anni 
„  fei ,  indi  per  la  fua  capacità  pro- 
,,  moflfo  al  carico  di  Generale  de  de 
„  Finanze  (a)  da  lui  amminiftrato  a 
„  compita  noftra  foddisfazione  .  .  .  , 
„  onde  con  le  prefenti ,  di  noftra  certa 
„  fetenza,  piena polfanza,  &  autorità 
„  affoluta 

(a)  Cioè  con  Patenti  delli  16  ottobre  1644:  ibi: 
,,  deputiamo  il  detto  Teforiere  Generale  Giulio 
„  Buffone  Confìgliere  di  Stato ,  Prendente, 
„  &  Generale  delle  Finanze,  e  come  meglio 
»  qui  f opra  pag.  lèi. 


*6+ 

,,  affoluta,  con  afjiflen^a  de  Signori  Prencipi  Mau* 
9>  ri^io ,  e  Francefco  Tommafo  miei  cognati .  .  •  • 
„  deputiamo  il  medesimo  Generale  Giulio  Buffon6 
per  Configliere  di  Stato ,  Prefidente  ordinario 
,,  effettivamente  fervienre  in  tutte  le  Finanze  di 
„  detta  Altera  Reale  mio  figliuolo  amatiffimo* 

,,  con  tutti  gli  onori . immunità  ...» 

a,  emolumenti ,  regalie  ,  e  fìrene  nella  Camera  de’ 
9,  conti  .  ,  .  ,  come  al  prefente  gode ,  e  può 

„  fruire  il  Prefidente  di  Finanze  Turinetti ,  e  con 
„  la  fedia ,  e  voto  immediatamente  dopo  effo  si 
„  nel  Confeglio  delle  Finanze,  che  nella  già 
a,  detta  Camera  ,  Confeglio  di  Guerra ,  &  altri 
„  Magidrati,  Delegati,  e  S  -filoni  ,  ove  fi  trat- 
y,  t^ra  dell’  interefle  del  Patrimonio  Reale ,  con 
yy  i’  itleffo  ftipendio ,  sì ,  e  come  retta  provvido 
,,  elfo  Prefidente  Turinetti ,  fenza  rediitione ,  di- 
yy  minutione,  o  detrazione  veruna,  e  con  ciò* 
s,  che  prederà  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo 
yy  pertanto,  c  comandiamo  a4  Magi  tirati ,  Mini- 

,,  Uri . Torino  il  primo  dell’anno  1646* 

yy  Chreflienne.  1 

1646  TRABUCCO  Gioanni  Antonio  * 
2  ,,  Con  ajffi flemma  de’  signori  Prencipi 

gennajo.  „  Maurizio ,  c  Francefco  Tommaf° 

yy  miei  cognati  deputiamo  il  fudciett0 
,,  Auditore  Gio.  Antonio  Trabucco 
yy  Confitihere  di  Staio ,  Prefidente ,  6 
yy  Generale  delle  Finanze  di  S,  A . 
yy  di  quà  da  monti ,  e  di  là  da'  coll * 
yy  a  luogo  del  Buffone  provvido  di 
„  altra  carica ,  con  tutti  gl»  onori .  •  •* 
yy  Se  col  dipendio  a  parte  dabilitogk* 
v  Torino  Ir  2  gennajo  1646* 


«M  SAN  MARTINO  &  AGLIÈ*  Conte  Fi¬ 
lippo,  Surimendant  des  Finances ,  ÓC 
Capitarne  des  Cuirafles  de  la  gardo 
du  corps  Guichenon  tom.  3  pag.  1 1 4, 
e  119  :a).  Di  lui  fi  palla  con  Comma 
lode  nella  Cor .  Reale ,  />*zr.  2  ,  pag» 
zz 7,  <;  228  ,  nè  vi  fi  tace  la  magni» 
licenza  del  Cartello  A ghè  :  era  egli 

anche  Configgere  del  lecreto  Confi- 
glìo  di  Stato* 

Filippo  Sanmartìno  d’ Agliè  Soprintendente  Geo 
■  neialìflimo  delle  Finanze  di  quà ,  e  di  là  dai 
monti.  Così  nella  Serie  Cronologica  dt*  Ca¬ 
valieri  del  Supremo  Ordine  della  Nunziata  , 
pag.  158,  ove  Jì  vene  anche  fra  i  medtjìmi 
defcritto  :  e  a  proposto  di  ciò  fono  qui  op¬ 
portune  le  parole  del  Guichenon  tom.  1 , 
pag  1 1 9  :  ibi  :  il  y  a  un  Conjeil  de  Finances 

„  compofé  £  un  Surintendant ,  qui  e(l  ou  Che* 
s,  valici  de  r  Ordre  ,  ou  de  queJquo  autro 
„  dignité  relevée  .....  Ce  Confai  ne  fa 
»  convoque  ,  que  par  t  autor  iti  du  Surinten 

i,  dam ,  qui  y  préjide . In  apprefib  » 

cioè  folto  gli  undici  aprile  1717  emanarono 
nuove  Corti tuzicni  di  Finorio  Amedeo  per 
il  regolamento  delle  fue  Regie  Finanze  ,  e 
altre  Aziende  (  1  ). 

E  fucceffiv amente  fono  li  28  giugno  1750 
fi  fono  fatti  dallo  fìeffo  Principe  altri  regola¬ 
menti  pel  governo  economico  delle  Aziende* 
in  ordine  a  cui  vedi  il  di  pià  alquanto  infra 
pag.  176. 

U)  Mandate  ojfervarf ,  e  regiflrarfi  con  Arrefo, 
Camerale  delti  19  ftjjo  aprii?» 


iù 

t66f  TRUCHE  Gioanm  Battifta  „  ,  «  .  .  * 
io  „  Refiando  vacante  la  carica  di  Ge- 

marzo,  „  aerale  delle  nojlre  Finanze  .  ...  5 

„  deputiamo  il  detto  Gioanni  Battifta 
3>  Tl'uchi  Pre fidente,  e  Generale  delle 
„  nojlre  Finanze  di  quà  da  monti  ,  e 
3)  di  là  da *  colli ,  con  tutti  gli  onori. 
Tedia ,  e  voto  nella  detta 
„  Camera  noftra  de’  Conti  di  quà  da’ 

„  monti . .  &  col  folito ,  & 

3>  ordinario  fiipcndio  di  11.  3200  dJar- 
3,  gento  a  fs.  20  eaduna  . . .  Torino 
a,  io  marzo  1665. 

E  nelle  fucceffive  Patenti  di  Carlo 
Emanuele  date  da  Torino  li  ij  aprile 
1675  (a)  legge!!  come  infra.  „  Con- 
3,  feriamo  al  predetto  illuftre  Cava- 
3,  liete  Gran  Croce ,  e  Conte  D.  Gio. 
3,  Battijla  Truchi  (b)  con  Y  Officio 
,,  di  primo  Prefidente  delle  Finanze , 
3,  quello  di  Capo  del  Confeglio  d*  effe» 
3,  e  delle  Fabbriche ,  e  Fortificazioni  9 
a,  e  con  effi  tutte  le  autorità ,  utili# 
33  e  dritti  ,  come  ne  ufava# 

„  e 

(1)  Nelle  quali  premette  il  Principe  P  inclinazione  # 
che  fino  dal  più  teneri  anni  ha  avuto  verfo 
quello  Miniftro. 

(b)  In  un  Ma  nife  fio  flampato  di  varj  Delegati  irt 
data  de  III  1 6  luglio  \6  80  ilfuddetto  Gio* 
Battifta  Truvhi  primo  Prefidente  delle  FinanZ} 
fi  vede  anche  qualificato  Conigliere  di  Stato# 
e  Conte  di  S.  Michele, 


i>  e  godeva  il  fu  Prendente  Tur  in  etti ,  ■. . ,  e  coti 
»»  Iò  ftipendio,  che  gli  conftifuiamo  ora  peri1  offi¬ 
ci  ciò  di  primo  Prefidente  delle  Finanze ,  e  limile 
>>  a  quello ,  che  aveva  il  Prefidentè  Turinetti  , 
4>  cioè  di  liure  tre  mila  feicento  d’ argento ,  a 
Ioidi  venti  Cuna*  le  quali  mandiamo  al  Tefo- 
J>  fiere  noftro  Generale  di  qua  da*  monti.  .  .  ;  . 


FERRARI  (tf)Gioanni  Andrea  „ ...  Ci Jla - 
„  mo  applicati  a  riempiere  la  piazza  dì 
,,  Generale  di  ‘dette  Finanze  vacante 
„  per  la  promozione  del'Conte  Truche 
,,  al  carico  di  j orimo  Prefidente  ,  e 
„  Capo  delle  medejìme  ,  e  confiderate 
py  le  degne  qualità ,  lunga  ,  e  fedel 
»,  lervitu  refaci  dal  Controllor  Genti 
pi  rate  delle  iftefle  Finanze  Gin*  An - 
»,  àrea  Ferrari  .  .  .  p  in  virtù  delle 
»,  prefenti  deputiamo  detto  Gioanni 
»,  Andrea  Ferrari  per  Conigliere  di 
pp  Stato  y  Prefidente ,  e  Generale  delle 
py  no  (ir  e  Finanze  di  quà  da  monti ,  e 
yy  -di  là  da’  colli  y  con  rutti  gli  Onori, 
Py  e  col  folito  ,  &  ordinario  ftipendio 
3y  di  IL  3200  d’argento  a  Ioidi  1+ 
Py  caduna  ....  Torino  li  29  maggio 
1675.  Carlo  Emanaci. 


(a)  hanno  dei  Ferraris,  i  quali  fono ,  cóme  di* 
ce  il  Chiefa  (1),  d’origine  Cevafchi. 

'  ^  Corona  Reale,  parte  prima ,  pag.  221,  ove 
narraji  pure  i  medefimi  cjfer  Cenfignori  di  Bel¬ 
vedere  nelle  Lunghe. 


ièl 

1677  GARAGNO  Antonio,  „  Repando  vd* 
20  ,3  caute  la  carica  di  Prefidente  y  • 

fettemb.  Sì  Generale  delle  Finanze  di  Piemonte 
„  per  la  promozione  del  Generale  Fef' 
3i  rari  (a)  a  quella  di  Prefidente  di 
SJ  dette  Finanze  (b)  abbiamo  ricercato 
„  di  appoggiare  un  impiego  di  tanto 
rilievo 


(*)  Allo  flato  di  que fi’  enunciativa  forqa  ì  dire, 
che  la  prò  molto  ne  del  Ferrari  fiafi  proclamai & 
anche  prima  >  che  ne  fpiccaffero  le  Patenti  ih 
fuo  capo  ,  le  quali  in  fatti  non  compaiono  $ 
che  fotto  la  data  del  primo  d’ottobre  1677* 
{b)  Da  quefìe  Patenti  dell”  Antonio  Garagno  1° 
fettembre  1677  fi  ricava ,  che  la  carica  df 
Prefidente  delle  Finanze  era  una  carica  di' 
finta  y  e  fuperiore  a  quella  dì  Prefidente ,  e 
Generale  delle  Finanze. 

Lo  (beffo  ritraefì  dall ’  unione  delle  due  Va* 
tenti  anche  nel  prefente  titolo  riportate 
maggio  1673  ,  e  primo  d’  ottobre  1677  a  fa' 
vore  del  Gio.  Andrea  Ferrari ,  mentre  quefa 
colle  prime  fu  deputato  Prendente ,  e  Gene' 
rale  delle  Finanze  y  e  colle  feconde  fu  prò ' 
moffo  al  grado  di  Prefidente  delle  Finanza 
E  altrettanto  accade  di  offervare  in  ordid e 
al  Giulio  Buffone  deputato  Confgliere  di  Stat°f 
Prefidente  3  e  Generale  delle  Finanze  con  Fa' 
tenti  16  ottobre  1^44,  e  fatto  pofeia  in  fa0 
■munerafione  del  fuo  merito  con  Patenti  1 
najo  1 646  Prendente  ordinario  effettivanicti t* 
ferviente  in  tutte  le  Finanze  di  S,  A,  R> 


1 6p 

«»  rilievo  ad  una  perfona  capace  di  adempirne 
33  tutte  le  funzioni  .  *  il  che  ci  è  parfo  di 

a*  non  poter  meglio  accertare,  che  Coir  elezione 
»  dell1  Auditore  Antonio  Garagno  . . . ,  perciò  .  .  . 
»  in  virtù  delle  prefenti  .  .  .  deputiamo  il  fud- 
3j  detto  Maftro  Auditore  Antonio  Garagno  per 
33  Conigliere  di  Stato ,  Prendente  3  e  Generale  delle 
33  Finanze  di  S.  A.  R.  di  quà  da  monti >  e  di  là 
»3  da1  colli  .  .  .  ,  «oi  folito  ftipendio  di  11.  5100, 
>ì  lJanno,  d’argento  a  fs.  10  caduna.  Torino  20 
3>  fettembre  1677.  Jeanne  Baptifie. 

1677  FERRARI  Gioanni  Andrea,  Prendente 
1  delle  Finanze ,  come  dalle  Patenti  del 

ottobre.  primo  d’ottobre  1677  del  tenor  feguente . 

Volendo  Noi  promuovere  a  qual- 
„  che  maggior  grado  il  Conte  Gio . 
„  Andrea  Ferrari  Generale  delle  Fi- 
,,  nanze  di  S.  A.  R.  mio  figliuolo 
„  amatiflìmo,  in  riguardo  della  lunga 
„  fervitù  refa  in  varie  cariche ,  nelle 
,,  quali  è  fiato  impiegato  ,  abbiamo 
„  pertanto  rifoluto  di  riflabiiire  il  ea- 
3,  ri  co  di  Prefidénte  delle  Finanze  già 
„  efercìtato  dal  fu  Prefidente  Buffone* 
„  e  fiato  finora  foppreffo ,  per  con- 
»,  ferirglielo.  In  virtù  dunque  delle  pr e- 
»,  /enti ,  di  noftra  certa  fcienza ,  _  e 
a>  col  parere  del  Confeglio,  elegia- 
»,  nio.,  conftituiamo  ,  e  deputiamo  detto 
»,  Conte  Gio.  Andrea  Ferrari  Prefi- 
5,  dente  delle  Finanze  di  detta  R.  A. 
a,  a  luogo  del  Jùddetto  fu  P rei-dente 
»,  Buffone ,  con  tutti  gl’  onori  ...» 

n  come 


*7* 

»  cooie  ce  godeva  il  medefimó  fuo  predeceflorfi* 
sì  e  con  lo  tteffo  stipendio  annuo  di  Iknl  tremila 
st  d’  argento  a  foldi  20  P  una  ,  quali  mandiamo  al 

a»  Teforiet  Generale  . . Torino  il  primo 

9,  Ottobre  1677.  Jeanne  Baptifie. 

167-7  CABOTO  VaffaUo  Gio.  Gi  scorno,  Prc“ 
19  fidente  del  Patrimonio  ,  e  delle  Fin an^ 

ottobre.  di  S.  A.  R .  „  Effendo  proprio  de* 

„  Prencipi  di  promovere  quei  fog- 
>,  getti  ,  i  quali  con  efperienza,  zelo* 
a  e  fedeltà  hanno  efeteito  gli  officj, 
a»  nei  quali  fono  (lati  impiegati, laonde, 
„  avendo  il  Vaffallo  Gin.  Giacerne 
„  G diruto  eferciio  le  cariche  di  Ma- 
„  Uro  Auditore  nella  Camera  de* 
3,  Conti  di  Piemonte,  ed  Intendente 
s  „  Generale  delle  Caferme  per  anni 

a  venti  ad  intiera  foddisfazione  di  fa 
sì  S.  A.  R. ,  e  noftra ,  Se  inoltre  fa" 
„  ftenuti  altri  impieghi ,  nei  quali  ha 
„  dato  faggio  della  fua  (ingoiare  prU" 
„  denza  giunta  pur  anche  la  ferviti 
a  refa  dal  fu  V affollo  Gio. Francefco  Ga¬ 
si  buto  fuo  Padre  verfo  quella  CoroGS 
sì  per  anni  quaranta,  e  più,  in  di" 
sì  verfe  cariche ,  maUime  in  quell* 
„  di  Maftro  Auditore  in  detta  Ca" 
„  mera,  fianjo  ora  invitati  di  prò- 
a  movere  il  fuddetto  VaffaUo  Gio* 
sì  Giacomo  Gabuto  alla  carica  di  Con" 
3,  figliere  di  Stato,  e  Prefidente  del 
sì  Patrimonio ,  e  delle  Finanze  dìS.A-P' 
a  mio  figliuolo  amatiflimo,  poffedut» 
«  per 


h  per  lo  p^tffato  dal  fu  Prendente  Marco  Antonio 
*»  Monetti,  e  nmafta  fin5  ora  vacante.  Con  lepre- 
**  finte  dunque  di  noftra  mano  firmate  .  .  .  de-- 
4l  puùamo  il  fuddetto  Vaffallo  Gio.  Giacomo  Ga- 
14  fiuto  per  Configgere  di  Stato,  e  Prefidente  del 
14  Patrimonio ,  e  delle  Finanze  di  S.  A .  R.  mio 

41  figliuolo  amatiflìmo . .  col  /olito  fiipen - 

J>  dio  annuo  di  fiuti  mille  d'oro  da  liure  tre  ca- 
14  duno ,  d5  argento  a  foldi  venti  1*  una  (a)  .  .  . 
i4  Torino  li  2.9  ottobre  1677.  Giovanna  Batti fla • 

16  87  MARELLI  Conte  Gio.  Pietro.  „  Ilvan- 
*4  „  taggiofo  efpérimento ,  che  facciamo 

S^nnajo.  ,,  del  fervente  zelo,  e  non  ordma- 
,,  ria  capacità  del  Conte  Già.  Pietro 
„  Mardli  ci'  perfuade  di  non  poter 
„  meglio  collocare ,  che  nella  di  luì 
,,  perfona  il  carico  di  Generale  delle 
„  Finanze  di  Savoja  vacante  per  la 
volontaria  demiflione  fattane  in 
3,  mani  noftre  dal  Conte  di  Mercena¬ 
ri  fio  Tommafo  Graneri  Sovrainten- 
„  dente  Generale  delle  medefime ,  e 
a,  quello  di  Generale  di  Finanze  di 
,,  quà  da'  monti ,  al  quale  ha  fatto 
„  luogo  la  promozione  del  Conte  An • 
»  tomo  Garagno  al  carico  effettivo 
„  di  Prefidente  di  elle  Finanze,  e 
„  di  Sovrintendente  Generale  del 
„  commercio ,  arti ,  e  manufatture , 
„  per  confolidare  in  un  carico  folo 
„  /otto  titolo  di  Generale  delle  nefire 

fai  r  **  F*nanle 

i  Così  precif amente  ne  Regi firi  Camerali. 


m, 

»i  Finanze  il  maneggio  di  tutte  le  medefimé,  sì 
»  per  li  redditi  Ducali,  che  Militari,  in  modo 
,,  che  in  tal  qualità  abbia  le  ifreffe  autorità  ,  ® 
»>  prerogative,  che  competivano  prima  al  Gen®' 
3*  raie  delie  Finanze  di  Savoja,  al  Generale  d* 
»  quelle  di  qua  da’  monti ,  ed  a  lui  fteflò  i* 
qualità  d’intendente  Generale  del  fuffidio  mi' 
3i  litare ,  il  qual  titolo  perciò  coffa  in  avvenirci 
»,  onde  in  virtù  delle  prej'enti  ....  deputiamo 

il  fuddetto  Conte  Gio.  Pietro  Marcili  Configli ef* 
s>  dì  Stato ,  Prefidente ,  e  Generale  di  tutte  le  no* 
»  ftre  Finanze  di  quà ,  e  di  là  da  monti ,  e  colti > 
»  e  tanto  pér  li  redditi  Ducali  ,  che  Militari  3  coflù 
»»  /opra ,  con  tutti  gli  onori  ......  ,  utili» 

«  dritti,  ed  altre  cole  alle  fuddette  cariche  fpe*' 
«  tanti,  ed  appartenenti*,  sì,  e  come  ne  hanfl^ 
»  gioito  gli  altri  Prefidenti ,  e  Generali  rifpetti' 
*>  vamente  delle  Finanze  fuoi  predeceffori ,  ed 
3,  egli  fteffo  nell’  accennata  qualità  d’ Intendente» 
„  col  ltipendio  però  {blamente  di  lire  Tei  md3 
„  l’anno  d’ argento ,  a  foldi  20  1’  una  ,  con  eh® 
,,  cefferanno  le  11.  4745  ,  delle  quali  gode  di 

„  prefente . Tonno  li  24  gennajo 

3>  Vittorio  Amedeo* 

1687  GRANERI  Tomrnafo  Conte  di  Mdf 
15  najco .  ,,  A  nos  très  cheres  ,  biets 

marzo,  „  amés ,  &  fcaux  Confeillers  ,  1®S 

„  gens  tenants  notre  Chambre  de* 
„  Comptes  de  Savoie ,  falut.  V  ad' 
„  miniitration  des  Finances  ctant  o® 
yi  des  fbins  plus  confidcrables  d® 
,,  V  étar ,  &  plus  importants  au  f®*' 
»t  vice  du  Prince  .  .  .  .  ,  il  doit  I® 
»  confi®* 


*»  confier  à  des  perfonnes ,  qui  rcpondent  par 
>>  la  ferveur  de  leur  zèle  une  fidél  té  invìolable 
*>’•••»  C*  eft  ce  que  le  feu  Pré/ìdent  Gr aneri, 
*>  &  le  Coatte  de  Marcenafch  Thomas  Granai 
fon  fils  Marquis  de  la  Roche  ,  de  nos  Con- 
*>  feillers  ,  &  Miniare  d’ état  ont  fait  paroitre 
11  pendant  l’  ef pace  de  quaranie  ans  ,  quils  ont  eu 
*\  la  dìreclion  des  Fìnances  de  là  les  monts  ,  da 
'*  ^a9°n  ,  que,  ayant  erti  me  ,  qu'ii  étoit  égale- 
'»  meut  jufte ,  cornine  utile  à  notre  fervice  de 
recompenler  ceux,  que  le  dit  Comte  de  Mar - 
J*  eenafch  a  rendu  à  notre  Couronne ,  Nous  avons 
**  etc  convics  au  mois  d"  o&obre  i6S$  de  le  créer 
Sur  intendane  Général  des  nos  dites  Fìnances , 
**  tant  dega  ,  que  de  là  les  monts  ,  pour  lui  donner 
,J  toujours  plus  d' occafions  de  lìgnaler  fonzele, 
'*  &  fon  intégrité  par  1*  infpe&ion  generale  fui 
le  maniment  d’ icelles  ,  Nous  V  auricns  pourvu 
en  ménte  tems  des  Patentes  néceflaires  en  ce 
Pays  pour  le  faire  reconnoitre  en  la  fufdite 
qualité  3  &  quoique  Nous  V  euflìons  aulii  fait 
j  41  au  rcgaid  de  nov  états  delà  les  monts  ,  comme 

|  Pa.r  les  provifions  par  Nous  ftgnées,  Nous 
avicms  annexé  la  charge  de  General  des  Fi- 
>A  °ances  de  Savoie  a vec  celle  de  Surintendant 
11  cOmme  delìus,  Nous  jugeames  fupctfiu  >  que  les 
provifions  vous  fuflent  préfentées ,  mais  vou- 
ant  auiourd'hui  détacher  V  une  d’avec*  I  auire 

*  Pour  réiéver  te  dit  Comte  de  Marcenafch  d*  uno 
4>  Partìe  des  {oins3  &:  des  application,  auxquel- 

*  jS  t0«tes  ces  charges  I  engagent,  nous  nous 

°mmes  proposés  de  lui  donner  cette  nonvelie 

*  ^rque  de  notre  eltime  en  1*  exernptant  des 

*  Onctloos  de  la  dite  charge  de  Général  de  nos 

,,  dites 


„  dites  Finances  de  Savoie ,  &  lui  confiant  la  Sui' 
M  intendance  Generale  d’icelle,  tant  dega  <■ lue 
dtlà  les  monti  ,  c*  eft  pourquoi  par  ces  préfenf 

„ . .  de  notre  certame  fcience  ,  pipW 

„  puiffance,  &  authorité  fouveraìne,  eu  fur  c 
„  l3advis  de  notre  Confeil  réftdent  près  de 
35  Perfenne,  Notti  vous  mandons  de  reconnoitr* 

3Ì  dit  Cotnte  de  Marcenafch  Thomas  Graneri 
J3  quii  de  la  Roche ,  &  notre  Miniftre  d‘état  p°u 
3Ì  Surintenàant  de  noi  Fìnances  de  Savoie ,  de 
qu  il  efl  en  ce  pays ,  aux  honneurs  .  .  .  >  f 
a3  droits  quelconques  en  dependants ,  &  aux 
3,  mes  gages  de  deux  mille  Ducatons  de  vw 
33  blancs  piéces  ,  P  année  .  .  .  .  ,  voulant  .  .  '  ' 
33  que  vous  ayez  à  enregìftrer  les  préfentes  »3,ls 
33  que  U  dit  Comte  de  Marcenafch  foit  tenU 
,,  autre  ferment ,  qu3  à  celui  ,  qu3  il  a  prète  e,J 
33  tre  nos  maios .  .  ,  .  Turin  le  15  mars 
33  Fiele  r  A  mi, 

1697 
5 

marzo. 


1717  GR.OPELLO  Gio.  Battifta  Conte  di  $0.. 
15  gotte  :  lo  Beffo  ,  che  il  fuddetto  »  .  I 

febbraio,  favore  dì  cui  fono  poi  emanate 

tre  infra  fritte  Patenti  :  ibi  :  ,>  ka.  ^ 
aj  ga ,  e  ben  grata  fervitù  a  che  ci 


GROPELLO  Gio.  Battifta.  »...  K 
a,  putiamo  il  fuddetto  Maftro  Au^1 
33  tore  Gropello  Conigliere  di 
,3  Prefi dente ,  e  Generale  di  tutti  , 
a,  noftre  Finanze  di  quà ,  e  di  là  ^ 
3,  monti,  e  colli,  tanto  per  li  ^ 
,,  diti  Ducali ,  e  militari ,  che 
„  lunque  altro  ...»  e  col  ftipe® 

33  di  lire  nove  milla  V  anno ,  d  3  ^ 
33  gento  a  foldi  20  l’  una  .  .  ,  •  ' 


refa  il  Conte  di  Borgone  Gio.  Battila  Gropello  ne* 
sa  divertì  impieghi  da  Noi  appoggiatigli,  e  principale 
ai  mente  in  quello  di  nofìro  Confiture  di  Stato  ,Pre- 
33  fidente  3  e  Generale  delle  nojire  Finanze,  in  cui 
»j  ci  ha  date  prove  del  proprio  zelo,  e  non  or¬ 
si  dinaria  fua  attenzione  per  tutto  ciò ,  che  ri¬ 
si  guarda  il  fervizio  noiho,  e  non  potendo  egli, 
attefa  la  fua  età  avanzata ,  continuar  in  queir  im- 
»  piego  i  luoi  fervigj,  ci  fiamo  benignamente 
»  portati  a  fargli  provare  gli  effetti  del  gradi¬ 
si  mento ,  con  cui  li  rimiriamo ,  con  promoverlo 
»  al  carico  di  nofìro  Configlierc  di  Stato ,  e  primo 
s>  Prefidente  Patrimoniale ,  colla  fedia  immediata - 
s»  mente  dopo  li  prefidenti  di  toga  lunga  nella 
ss  Camera  nofìra  de 3  Conti  di  Piemonte  quindi  è 

»  dunque ,  che  colle  prefenti . deputiamo 

ss  il  predetto  Conte  di  Borgone  Gio.  Battilla  Cro¬ 
ss  pello  nofìro  Conigliere  di  Stato  3  e  primo  Preji - 
ss  dente  Patrimoniale  3  con  tutti  gli  onori  ,  .  .  , 
s>  e  con  lo  fìipendio  di  lire  tremila  Ducali  d*  ar- 

ss  gerito,  da  foldi  ìo  caduua . .  comin- 

s»  ciando  dalla  data  delle  prelenti ,  in  qual  giorno 
*>  gli  celierà  lo  ilipendio,  di  cui  gioifee  in  qua- 

**  lira  di  Generale  delle  Finanze . ,  con 

s>  che  predi  il  dovuto  giuramento  ;  mandiamo 
*s  pertanto ,  e  comandiamo  a  Miniftri 
1,1  Forino  li  15  febbrajo  1717.  K  Amedeo . 

X^?I7  FERRERÒ  Carlo  Francefco  Vincenzo. 

s>  bacando  per  la  promozione  da  Noi 
Pri^e*  „  fatta  del  Conte  Gropello  al  porto  di 
*>  primo  Preludente  Patrimoniale,  la 
„  carica  di  Ginerale  delle  noftre  Fl¬ 
it  nan^e  f  ,  .  deputiamo  il  V affatto 
,,  Carlo 


n  Carlo  Francesco  Vincenzo  Ferrerò  dì  Roafcio  Co A' 
»  f^iere  >  t  Generale  delle  noflre  Finanze  con  tutti 

”  gli  onori . ,  voto  nella  Camera  noftr* 

”  de'  Conti  di  Piemonte  ,  come  hanno  avuto  1‘ 
>3  Generali  di  Finanze  fuoi  anteceffori ,  fedia  nell* 
„  medefime,  come  prefcrivono  le  nojlre  CofliM' 
„  rioni  degli  undeci  del  corrente  aprile  (a) ,  regali* 

3ì . .  3  e  con  lo  JUpendio  di  lire  fei  imi* 

”  d1  argento  ,  da  foldi  venti  caduna,  quali  ordì; 
t,  niamo  al  Terriere  noftro  Generale  di  quà  da 

„  monti . di  pagargli  ogni  anno 

„  Keneria  1 6  aprile  1717-  Attorto  Amedeo. 

1730  DE  S. LAURENT  {b)  Conte  Vittorio  Am*' 
14  deo.  ,,  Deputiamo  il  fuddetto  Con l( 

tgolto.  „  Vittorio  Amedeo  de  S.  Laurent  pef 
„  Conigliere  ,  e  Generale  delle  noftf 
3Ì  Finanze ,  con  tutti  gli  onori ,  pY 
„  vilegì ,  prerogative ,  efenziom  ,  <*j 

(a)  Cioè  le  nuove  Coftituzioni  della  Maeftà  d* 

Re  Vittorio  Amedeo 3  per  regolamento  del  * 
fue  Regie  Finanze,  e  delle  Aziende,  dall* 
quali  le  ne  dirama  1*  ufcita  :  quejle  CoflitV 
rioni  leggonfl  in  Camera  manofcritte ,  e  nOP 
lappiamo  ,  che  fieri  fi  / Uampate .  Ritengali 
tre ,  che  alle  mede fi me  hanno  poi  fucceduto  * 
Regolamenti  di  S.  M.  per  il  governo  econ« 
mico  delle  Aziende  delti  a  8  giugno  UJ0’ 
flati  flampati  in  tal  anno  nell' Accademia  Kea  j 
apprejjo  il  Chais ,  e  mandati  regiflrarjip 
Senato  dì  Piemonte,  in  Camera,  e  ne 
figli  delle  Finanze ,  e  della  Reai  Cala  con  Fe 
gio  Vigli  etto  delti  16  faccejflyp  ago  (lo  ,  al  q»* 
fujfegid  f  Arre  fio  Camerale  delti  zi  flejfo  m 
Vedi  pure  qui  fvpra  la  pag.  ,i<5j. 

(b)  Chapel. 


»  dìa,  e  voto  nel  Magi  (Irato  della  Camera  no. 
"  ltra  Ci/mi ,  e  con  tutti  gli  unii,  dritti  j 
»j  emolumenti ,  ed  ogni  altra  cola  a  t  1  car  co 
a*  fpettanti  3  come  anche  con  l' annua  fiipendio  di 
»>  hre  fei  mila ,  vifioni  ,  e  regalie  da  Noi  (lab dite 
»  a  parte ,  le  quali,  ugualmente,  che  detto  iH- 
11  pendio,  mandiamo  al  Teforiere  delle  medeli- 

*>  me  Finanze  di  pagargli . Torino  li 

s>  agolto  I75u.  fattoria  Amedeo , 


1 7  3  5  PETITI  (a)  Antonio  Cavaliere ,  e  Commen¬ 
di  datore.  „  Siamo  talmente  contenti  dell* 

Settnajo.  „  eLtto,  fedele,  e  zelante  feryizio 
i>  refoci  dal  Cavaliere  ?  e  Commen* 
„  datore  d  Jla  Religione  de1  Ss.  Mo- 
n  rizio ,  e  Lazzaro  D.  Antonio  Pe- 
a,  tiri  nelle  diverfe  Intendenze  da  lui 
„  efercitate  ,  e  principalmente  nelle 
„  Generali  di  Savoja ,  Monferrato , 
i%  ed  Aleffandrìa  che  ne 

33  fiatilo  invitati  a  darli  prove  diftinte 
a  del  gradimento  ftngolare ,  che  ce 
33  n’  è  rimirato  .  .  ,  .  ,  j  quindi  è , 
sa  che  per  le  pre Tenti . depu¬ 

ti  damo  il  predetto  Commendatore  D „ 
3,  Antonio  Peliti  per  Configliele  (je- 
3,  nerale  delle  nofirc  Finanze  ,  con 
„  tutti  li  onori ,  privilegi,  prerogative, 
3>  autorità,  efenzioni,  utili,  dritti, 
a,  ed  ogni  altra  cofa  a  tal  Ufficio  fpet- 
i3  tante  ,  e  coll *  annuo  fhpendio  di 
a  hre  feimitla  ,  v  (ioni  ,  e  regalie  fia¬ 
li  bihte  a  parte ,  le  quali  q<  1  detto 
3»  (finenlio  mandiamo  al  Teforiere 

*  territorio  Ai  Viìlafranc*  refta  un  caftello  detto  Marce- 
.  >°p  c.h5  già  lungamente  poffedato  da' B  occhiar  di ,  e  poi. 
a«ch<Tla  ‘  1  '  Così  neIla  eor*  fa1*  *>  Pag'  *7i-  V eè 

Tom.  IH.  M 


delle  noflre  Finanze  di  pagarli  .  .  .  j  volendo 
”  che  mediante  copia  autentica  delle  prefen.tt 
”  colla  quietanza  d’  elio  Commendatore  Petiti  al 
”  primo  pagamento ,  e  ne‘  fuffeguenti  le  fole  d‘ 
„  lui  quittanze ,  tutto  ciò  ,  che  in  tal  conformità 
■  li  farà  flato  pagato  fia  ammetto  me’ conti  del 
„  fuddetto  Teforìere  dalla  Camera  noftradi  em> 
M  a  cui  mandiamo  di  così  efeguire ,  ed  interini 
„  le  prefenti  ,  con  ciò  ,  che  prefti  il  dovuto  gut' 
„  ramento  .  .  .  t  Torino  31  gennajo  1733. 


I74i  DE  GREGORI  Giufeppe.  Deputi**! 

„  il  predetto  Qiufeppe  De  Gregor» 
lebbrajo.  „  per  Conigliere  ,  e  Generale  delle  fl# 
„  Jìre  Finanze  (a),  con  tutti  gli  onori) 
„  privilegi  ,  prerogative  >  autorità  ! 
„  esenzioni  ^  utili  ,  dritti,  ed  ogo1 
„  altra  cofa  a  tal  Uffizio  fpettante» 
33  e  coll’  annuo  (li pendio  di  lire  j(l 
„  mila  ,  vifioni ,  e  regalie  fabilite  ? 
33  parte ,  le  quali  col  detto  lHpendj£> 
}3  mandiamo  al  Teforìere  di  dett® 
3i  Finanze  di  pagargli  .  .  .  .  Tori** 
„  li  13  febbrajo  1741. 


BONAUDO  Gafpare  Maria  Conte  & 
Monteu.  «...  Per  le  prefenti ,  conte*' 
3y  vando  al  fuddetto  Conte  Gafpaf 
„  Maria  Bonaudo  di  Monteu  il  fif 
3Ì  rango  ,  ed  anzianità  di  Prejidente  Qi* 
/-\  Era  allora  primo  Ufficiale  delle  Finanze  il  già  Intender» 

V  ‘  ' -  r--  e-.~~-.~  PtrPi.rr~  ftato  p0fcia  deputato^. 


Bgoftó. 


d’  Ivrea  Gio.  Antonio  Pcrtucca .  „ 

tendente  Generale  della  Rcal  Cafa  con  Patenti  dclli 
brajo  1742  »  nelle  quali  fi  enuncia ,  avete  qucfii >  c°  ^ 
primo  Vffi\ialt  di  dette  Finanze  y  foftenuto  folo  il  Pel 
quella  valla  Azienda  nella  vacanza  di  più  di  cinque 
della  carica  di  Generale  di  effe.  niC 

(b)  Era  attualmente  Prefidentc  nella  Camera  de*  Conti  (O  *_  tClJEt 
appunto  fi  legge  nell’  enunciativa  di  quelle  fteue  * 
delli  ij  agofto  1716.  . 

(x)  In  vigore  tfi  Regie  Patenti  delli  a*  maggio  174»- 


1 


*1 

)) 


lo  eleggiamo ,  eoftituuimo ,  e  deputiamo  per 
Configli  ere ,  e  Generale  delle  nofire  Finanze  eoa 
tutti  gli  onori ,  privilegi  ,  prerogative  ,  auto¬ 
mi  rità ,  efenzioni ,  utili  ,  dritti ,  ed  og  ai  altra  cola 
a  tal  carico  fpettante,  e  coll*  annuo  flipendw  di 
»ì  lire  feimila  ,  oltre  lire  mille  cinquecento  (a)  per 
i*  v< fioni ,  e  regalie,  fidenti  in  tutto  lite  lette¬ 
li  milla  cinquec.n  o  annue;,  che  mandian  o  al 
>>  T ©foriere  di  dette  noltre  Finanze  di  pagargli 
Torino  li  r  j  agofto  1756.  C.  Emanuele 

1 77 $  D&MQRRI  Carlo  Felice,  Conte  di  Ca- 
28  fteimagno.  Quelli  non  fu  mai  Gene- 

aprile.  rale  delle  F manze,  bensì  dee  rite¬ 
nerli  ,  che  mentre  in  vigore  di  Re¬ 
gie  Patenti  delli  4  ottobre  1771  era  egli 
Conigliere,  e  Controllore  Generale 
delle  Finanze  fu  fen^a  tratto  di  con - 
feguen^a  deputato,  e  nominato  con 
Regie  Patenti  28  aprile  1775  Prefi¬ 
dente  n'el  Con  figlio  di  dette  Finanze  y 
colla  prerogativa  di  reggere  il  mede- 
fimo  ne  enfi  d’  affé n^a,  0  impedimento 
del  primo  Prefid-nte  della  Camera, 
e  ciò ,  non  ofiante  qualunque  legge ,  0 
fiabilimento  in  contrario ,  e  come  me¬ 
glio  nel  titolo  IV  de’ Controllori  ec. , 
pag.  104,  e  109,  note  a. 

1775 

fc)  Nota  efferfi  fiffatc  a  quefl  a fomma  di  lire  m-lle 
cinquecento  le  vifìoni ,  e  regalie  a  differenza 
di  quanto  praticala  fi  precedentemente.  Vedi  le 
pag.  520,  e  del  tomo  primo . 
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1775  BOTTON  Alcamo  .  .  .  .  „  Cotte  pz$t 

28  yy  j. enti . deputiamo  ilfuddettO, i 

aprile.  „  Conte  >  e  Commendatore  Afcanio  Boi-. 

y,  ton  di  Cafìellamonte  per  Coniìgliere, 

3,  e  Generale  delle  noflre  Finanze  9 
,,  con  tutti  gli  onori  3  privilegi  9  pre^ 

3ì  rogative,  autorità^ efenz  qui  9  ùtili, 

3y  dritti ,  ed  ogni  altra  cofa  a  tale  ca^ 
yy  rica  Spettanti  ,  e  coll'  annuo  f ìipendifc 
„  di  lire  feimilla  ,  oltre  lire  1  j  do  pet 
yy  vìjìoni  y  e  regalie  9  facienti  in  tutto 
„  lire  fettemillà  cinquecento ,  che.mac- 
yy  diamo  al  Teforiere  di  dette  nòftre  j 
,>  Finanze  di  pagarli  ripartitamente  a 
yy  quartieri  maturati  s  cominciando  dal 
„  primo  del  profilino  maggio  ...  * 

„  Torino  28  aprile  r  775.  V,  Amedeo * 

1779  FONTANA  Gio.  Battifta  Luigi  Mal* 

12  chefe  di  Cravanzana.  Regie  Patenti 

Ottobre.  con  firn  ili  alle  fuddette. 

Deir  antica ,  e  generofa  nobiltà  della 
Famiglia  Fontana  più  cole  lì  acceù'  1 
nano  nelle  note  fatteli  ad  una  poelìa 
Rampata  in  Mondovi  nel  1789  inoC“ 
cacone »  che  il  predetto  sjg.  Marchel® 
Già.  Battifia  Luigi  fu  promoflo  al & 
carica  di  primo  Segretario  di  Guer*3* 

1789  FERRI  Scipione  Conte  di  Sala  ber  tra 
6  Regie  Patenti  confìmili  alle  fuddett6* 

marzo. 

17 91  PGCHETTINI  Gio.  Battifia  Conte  & 

y  Seravalle.  Regie  Patenti  conlimili  all® 

aprile,  fuddette. 


'  Quantunque  nel  palio  della  predente  Opera 
_  0n  veEBai10  gt  Intendenti  Generili  detta  R.  Cifa 
nientemeno,  ficcome  nelle  i  n  fra  feri  t  te  Patenti 
1  li  vede  unita  la  qualità  di  Conigliere  effettivo 
f  e*lnanle  »  ttimiamo  dirne  alcuna  cola,  otìde 
ludd  ^  anche  una  qualchè  idèa  dell’  impiego 

**  le  prefenti  deputiamo  il  predetto  Come 

*  f  Cavaliere  D.  Ignazio  Nicol, s,  di  Bran dizzo  per 
»  Intendente  Generale  della  noftra  Rcal  Caia 
3i  con  titolo  ,  e  grado  di  noftro  Maggiordomo  (a)  , 
ls  e  *d  nude  (imo  tempo  per  Confegiiere  erteti  ivo* 

«eile  noftre.  Finanze ,  con  vm  *  fédia  in  tutte 

*  les  ftffionideiConfiglìo  d’effe  .  .  .  Moncalìerì 
a 8  lettembre  1775. 

Vote  H°|  reS  hdln  Pa“Vj  5  0ttobre  *784  a  fa- 
HI  o  del  AddettoConte  D.  Giù.  Battifta  Pockcuini 
o  erra  valle  :  ibi  : 

.  Nell’ efercizio  degli  .onorevoli  impieghi. 

PU1  f;Q  dal  .*7*8.  venne  desinato  ; il  Conte,  é 
-  ^  Sagra  Religione,  ed  Ordine 

4i  i>  1  ?s<  Maurizio ,  e  Lazzaro  D.  Già . 

i,  dì*  r  a  Pocclleltl™  di  Serrava  Ile ,  primieramente 
4.  5  Senatore  nel  Senato  di, Sàvoja,  indi  in  quello 
■  f  P “monte, ,  e  pofeia  d’  Avvocato  Fifcale  Gc- 
LZfé  anzidetto  Senato,  di  Savoja  a  h3 
ìa  Df  ‘  femPremai  le  più  cottami  zfl&curatè 
ìì  eh  4*  n0n  men°  u«a  diftinta  capacità  . 

*  finL?  Una  f0n?ma  iateSrità  •  •  •  Abbiamo  con 
gotare  compiacenza  ravvìfate  in  lui  unite  alla 
($)  •  1  **  chiarezza 

fi  i°  tlt°  °j.n ?  &ado  di  Maggiordomo  non 
■J  ,  ‘ggc  tndiftintamente  in  tutte  le  Patenti 
Q  Intendente  Generale  della  R.  Cafa, 


iSi 


i  Oi 

chiarezza  deJ  natali  le  fuccennate  ben  commende- 

voli  qualità,  le  quali  nel  farcelo  conofcei e  egual¬ 
mente  proprio  alla  direzione, e  maneggio  degli  af- 
,  fari  economici,  che  a  fotienere  le  cariche  di 
,  Magiftratura ,  gli  hanno  perciò  conciliata  la  noftra 
,  eftimazione.  Nel  determinarci  pertanto  a  riem- 
>  pere  la  vacante  carica  d’ Intendente  General * 

,  della  noftra  Cajà ,  ci  fiamo  ben  volentieri  di- 
,  fpofti  ad  sffid  rgliela ,  con  decorarlo  ad  un  tempo 
,  fteffo  del  titolo  ,  e  grado  di  noftro  Maggiordomo 

. j  epperò  colle  prefenti  deputiamo  ,  * 

,  ccftituiamo  il  predetto  Conte  .  .  per  Interi' 

,  dente  Generale  della  noftra  Reale  Cafa,  col  tt' 

3  tolo  ,  e  grado  di  noftro  Maggiordomo ,  e  pG* 

„  Conftglere  effettivo  delle  nofjre  Finanze,  co® 
j  tedia,  e  voto  nelle  feflìoni  del  Configgo  di 

„  effe ,  e  con  tutti  gli  onori . .  ed  ogo* 

„  altra  cofa  a  tali  impieghi  fpettante ,  e  coll'  afl‘ 
kJ  nuo  jììpendio  di  lire  tre  mila ,  oltre  1*  annu* 

„  penfione  di  lire  mille ,  facitnti  in  tutto  la  fom- 
„  ma  di  lire  quattromila  annue,  che  mandiamo 
>3  al  Configlio  della  noftra  Cafa  di  fargli  pagai®  j 

„  ripaititrimente  a  quartieri  maturati . *  *  1 

a,  con  dio,  che  prefti  il  dovuto  giuramento,  6 
gli  ceffi  quanto  prima  godeva  ....  Mone & 
Iteri  li  5  ottobre  1784.  Vittorio  Amedeo . 


elenco 

be’ Prefideoti,  Prefidentì  Capi,  primi  Prefidenti 
delle  Finanze  ,  :  r 

De’ Sovraintendenti  Generali  delle  medefime,. 
De- Gran  Confervatori  Generali  del  Patrimonio  < 
e  Finanze  *  . 

De1  Vifitatori  Generali  di  effe  y 
De1  Confi glierì  i  e  Generali  dell?  Finanze  ± 
qui  fopra  nominati. 

ègrone  de  Negro  • 

G  rim  aldo  Lorenzo 
Gromis  Guglielmo  • 

Solar o  Antonio  >  •  s 

Mignola,  Gioannì  Tòmmàfr 
Coardi  Nicolò 
pyàn  Emanuel 
Sandrio  Oddino  Maria  l 
Scaglia  Carlo  Emanuele  • 

CernufcQ  Ce  far  e  •  * 

Ruffino  Óttavio  »  • 

Rome  Antonio  .  • 

Buonfiglio  Orario 
G  ab  ateo, ne  Gio.  Batti fià 
tìumolió  Giufeppc  • 

Ccrnufcó  Cefare  •  « 

Co/ìa  Jean  Baptijle 
Nicolis  Gioanni  ,  * 

Monte  Olivetto  SilvefirO 
Buonfiglio  Orario 
Bellegnino  Andrea  • 

Belfigninè  Andrea  i 

fiurno  Gio.  Domenica 
Geniile  Bernardino 
Fumo  Gio ,  Domenico 
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Cofla  Jean  Baptifie  * 

Appiano  Sebafhano 

• 

150 

Emetti  Teodoro  .  . 

* 

.*1 

Gentile  Bernardino 

* 

>15* 

Caflagneri  Pierre  Àntoine 

Gentile  B?r  ardino  • 

1*5 

Gr aneri  G af  e  are 

154 

Roncai  Pietro  F. liberto 

è 

15* 

Tur  inerti  Giorgio  i 

15* 

Monetti  Mutco  Antonio  . 

157 

Turinetti  Giorgio  . 

MS 

Buffone  Giulio  .  , 

i 

161 

Roncai  Pietro  F 'diber to  . 

ivi 

Buffone  Giulio 

i 

i6j 

Trabucco  Gioannì  Antonio 

164 

San  Martino  £  Aglie  Filippo 

16$ 

Truchi  G 'danni  Baiti fia 

1  6ó 

Fetrari  Gioanni  Andrea 

167 

Garagno  Antonio 

1 6% 

Ferrari  Gwanni  Andrea 

169 

Gabuto  Gio.  Giacomo 

t 

170 

Macelli  Gio .  Pietro 

4 

1 71 

Graneri  Ton  mafo  » 

4 

171 

Gropello  Gìo.  Battifla  .  . 

il  A 

Gropello  Gio.  Battifla  . 

ivi 

Ferrerò  Carlo  Francefco  Vincenzo 

17  f 

De  S.  Laurent  Vittorio  Amedeo 

176 

Petiti  Antonio 

177 

De  Gregori  Giuseppe 

17% 

Bonaudo  Gafpare  Maria 

4 

ivi 

Demorri  Carlo  Felice 

179 

Botton  Afcanio 

Fontana  Gio.  Battifla  Luigi 

:ì 

[  ,  Ro 

Fèrri  Scipiore 

y  I  ov 

Poi  hcttini  Gio.  Battijla 

* 

j 

T  I  T.  VII. 


Contaporl  Generali  delle  Milizie  , 
e  Genti  da  Guerra  > 

Intendenza  Generale  delle  Regie  Armate  (4)* 
Vt  adori  Generali. 

1560  HoRTIZ  De  PROS  Contadorè,  come 
1  mira.;  M  Eiticmucl  hliberto »  Eflendo 

àiaggio.  j,  tieceflario  per  d.ffculidne,  6c  pre- 
.  fervanone  de  noitri  Stati  rtabiliE 
in  eflì  una  Mil-tia  ordinaria,  la 
”  quale  c'  habbia  da  effcr  pretta ,  &C 
Il  apparecchiata  ad  ogni  bifogno  ,  che 
u  foppravveniffe  ,  acciò  che  non  fi 
i3  vi^a  a  cafo,  ma  con  ogni  honefta 
ss  arte  meglio  fi  pelli  trattener  la  pace* 
de  fchivar  la  guerra.  Et  volendp 
si  per  ciò  ol  re  gli  altri  Officiali  dì 
3i  detta  Militia  deputar  de’ Contado» 
3i  di  effa,  &  di  nottri  Prefidi*  Se 
„  Cartelli  perfone  *  le  quali  liana 
3i  fedeli,  prudenti,  fagaci ,  8e  ifpe- 
rimentate  nelli  maneggi  di  co'ai 
3,  Officj  Per  tener  buon  conto,  8c 
„  la  ragione,  che  fi  conviene  del 
h  foldo,  che  ss  havrà  da  sbordar,  & 
„  altre  fpefe,  che  ha veranno  fecondo 
,,  le  occorenze  da  farli.  Et  eflendo 

i,  informati  da  perfone  fedeli ,  anzi 
„  conofcendo  molto  bène  per  varie 

j,  prove  la  fedeltà ,  prudenza ,  ifpe- 
„  rienza,  òc  altre  rare  qualità  del 

(«)  In  ordine  all’impiego  d'  Intendènte  Generale  delle  Regie  Ar¬ 
mate -,  cd  all’  altro  di  Veadort  ci  acctntentCìCffiO  di  £ì&tp 
qui  infra  tua  lane  lice  cenno. 


M  Magnifico  molto  diletto  fedel  Vaffallo  noli*# 
,,  Dkgo  Darti £  Z?<  Pro*  Spagnolo  per  aver  egli 
„  per  lo  fpazio  deJ  molti  anni  fervito  in  tal  Of- 
„  fino ,  &  altri  de  grande  importanza  alla  Maeltà 
„  di  Carlo  V  Imperatore  ...  3  Se  alia  Maeftà 
33  Cattolica  del  Re  di  Spagna  noftro  Cugino* 
„  ove  femore  ha  dato  buona  fodisfazione  di  quel 
i,  tanto  c’ha  havuto  a  carico ,  Se  amminillrato, 
3>  laonde  pervadendoli  ,  che  non  meno  fervili 
a  Noi  con  nollra  fodisfazione  ci  è  parfo  eleg" 
gerlo  »  conftituirlo ,  &  deputarlo ,  ficcome  pel 

3>  le  prefenti . lo  deputiamo  Contadore  di 

3,  tutta  la  nojìra  gente  di  guerra  di  qualfivoghd 
i,  nazione ,  che  fla  ,  si  da  cavallo  ,  come  da  piedti 
i3  che  al  prefente  ci  ferve  3  &  per  V  avvenire  ci  ha' 
„  verà  da  fervire  ,  tanto  in  tioflri  Stati ,  come  fuori 
,3  in  qualunque  parte  fi  fia  3  si  in  tempo  di  pace ì 
i3  come  di  guerra  ,  che  ordinaria ,  &  efraor dinari^ 
i,  fi  haverà  da  trattener  a  noftro  foldo,  Se  fer- 
vitio  in  qualfi vòglia  forma  ,  &  maniera  3  sì  in  efe£- 
i,  cito,  come  in  Ca(lelli3  &  Preffidj ,  &  che  lui» 
„  o  le  perfone  per  ejfo  tio/ìro  Contadore  a  tal  ef- 
a,  fetto  commette ,  &  non  altra  perfona  habbiand 
i,3  da  pigliare  le  m olire  3  Se  rifegne ,  che  bifo' 
3,  gnerà ,  quale  poi  conforme  a  quelle  gle  librari 
il  foldo  a  loro  taflato,  così  de' paghe,  come 
de"  foccorfi  ,  o  in  qualfivoglia  modo  ,  ordinando 
33  perciò,  &  comandando  in  virtù  di  quelle  no- 
„  lire  al  Magnifico  Teforìero  noflro  della  mil*" 
„  tia ,  Se  de’  prefidi ,  &  a  fuoi  commetti  preferuh 
„  Se  futuri ,  che  diano ,  Se  paghino  dove  farà  di 
„  bifogno  tutto  quello  fi  nominarà  in  le  librati 
)3  o  nominanze  fatte  per  elfo  Diego  Hortii  noft^ 
>i  Contadore  3  Si  alli  Magnifici  Prefidenti  .  .  •  •  * 

„  y <?k  aio  > 


volendo,  chJ  effo  noftro  Contadore  goda  de  tutti 
„  gli  onori  .  .  .  .  ,  &  che  Cogliono  haver  altri 
s,  limili  Contadori  d’  tjtr citi >  6 >  prefidj  ,  &  con  li 
»,  Iti-pendi  a  pane  ^abiliti  a  nottro  beneplacito, 
»,  con  che  egli  farà  1  debito  giuramento.  Per - 
»,  tanto  mandiamo ,  &  comandiamo  a  tutti  noftji 

»,  Mm.ftri . Dat  in  Ni^a  al  pruno  di 

«»  maggio  156C.  Em.  Fihkert. 

itfii  fr  AZA  D‘:ego.  „  Avendo  Noi  per  1» 
9  „  nuova  riformazione  delli  noftriOt- 

aprile.  „  fidali  particolarmente  «abilito  pel 

il  trattenimento  ,  &  itipendio  del 


i88 

era  quello  di  Eeadore  [a]  Generale  dì  milizia.  Evff5 
danfi  anche  a  tale  propofito  le  Patenti  22  marzo 
1652,  articolo  Pifcina  ,  18  dicembre  166$  ,  ar¬ 
ticolo  Bla  tic  ardi ,  e  28  dicembre  1676 3  articolo 
Pallavictno  riportate  nel  tomo  fecondo  ‘  titolo  4 
degli  Auditori  General:  di  Guerra. 

1 5 99  ROBBIO  LucHino  (&).  „  dolendo  Noi* 

10  a  il  Magnifico  Conigliere ,  0 
novemba  3i  Contador  Genitali:  della  milizia,  e 
»  gente  di  guerra  nofira  M.r  Luchino 
a  Robbiò  fìa  foddisfatto  di  ragione- 
3,  vole  trattenimento  di  Contadore , 
a  acciocché  egli  porta  attendere  al 

i,  carico  di  erto  Officio  . . ; 

h  per  le  prefenti  li  Raffiliamo  libri 
i s  ceni(>  venticinque ,  ogni  mefe,  per  fuó 
ss  trattenimento ,  oltre  gli  offeriti ,  e 
ss  libre  venticinque  per  un  Ufficiale,' 
3>  che  li  convien  tenere  j  vogliamo 
3-,  adunque 3  eh  egli  refti  così  allentato,' 
sì  e  porto  foprà  il  libro  del  Soldo 
„  della  gente  di  guerra,  e  pagato 
»s  a  quartieri  .  .  .  .  .  f  .  Chmtnberl 
„  20  novembre  1 599.  Carlo  Emanuel» 

O  fia  Viadore.  Nella  vìgente  tariffa  fampatd 
nel  1770^  al  punto  de' dritti  dovuti  all’ Era¬ 
rio  Regio ,  védefi  comprefo  fra  i  Grandi  alla 
pagina  2$  il  Gran  Vojeur,  e  per  tal  provvi - 
[ione  fi  legge  fi  fata  la  fomma  di  lire  84. 

Dei  Robi  di  Chieri  fa  menzione  la  Coroni 
Reale,  parte  prima,  pag.  8 6,  anfi  allapag • 
9l  J°Sglun8es  che  i  Robi  accumularono  molte 
ricchene  nella  Città  di  Lione . 


(a) 


?£io 

*S. 

piaggio. 
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PONTE  Giof  Irancefco  de  Signori  di 
Cajlellero.  Attento  come  intra.  „  Il 
„  Duca  di  Savoja  al  Magnifico  Con- 
figliere,  e  Teforier  noftro  di  mi*t 
„  lizia ,  e  genti  di  guerra  . . .  faluie , 
,,  Avendo  Noi  deputato  il  molto  Ma* 
»  gai  fico  Conigliere  di  Stato  Gio.  Fran - 
„  cejco  Ponte  de1  Signori  di  Cartellerò 
per  Contadore  Generale  di :  nofira 
3)  milizia  in  luogo  del  fa  Contador 

„  Rabbia . .  y' ordiniamo, 

'*  che  ....  dobbiate  pagarli ,  ogni 
”  anno  y  &  a  quartieri  la  fomma  di 
>y  Ihr.e  mille  ottocento ,  poc  lire  mille 
yì  cinquecento  per  detto  fuo  trateeni- 
„  mento,  e  le  altre  lire,  trecento  per 
„  il  trattenimento  d’  un  Tuo  Ufficiale 
„  alla  ferviti*  di  quel  Ufficio  neceffa- 
„  rio  ,  come  haveva  detto  Robbio  fuo 

„  precettore  . . Torino  15 

,,  maggio  r6io.  Carlo  gmanuel. 


16 iz  MILLODA  Gio.  Battifta.  „  .  .  -  •  r<* 

%  )}  lendo  fervirci  del  molto  diletto  no- 

^ìcemb.  „  ftro  Gio,  Battifla  Milloda  Teforiere 

,,  delle  noftre  fabbriche  .  ...  3  con 
ifgravarlo  da  detta  Teforeria  per 
„  maggior  quiete  fua  .  .  .  .  ,  cj  c 
3>  paruto  di  <conftituirlo ,  crearlo ,  e 
„  deputarlo,  come  per  le  prefenti  lo 
,,  creamo,  conftituiamo ,  e  deputia- 
,,  mò  Recognitore  ,  &  Confervatqre 
3y  Generale  delle  armi  della  milizia. 
>t  Paefana  nelli  due  terzi  degli  Sttf\ 
,y  noftri 


*9® 

»  nuftri  di  quà  da  monti ,  inclufo  il  Contado  di 

,,  Nii^a  3  &  il  Ducato  £  A cjl a . s  Con 

»,  tutti  gli  onori  ,  preminenze  3  prerogative s 

»  privilegi . ,  con  che  prdUrà  il  dovuto 

„  giuramento,  mandando . Tonno  li  * 

»  dicembre  ieiz.  Carlo  Emanuel. 

1617  VALFRf  DO  Sebaftianó  dì  Chieri  de' 
14  òignon  di  Caftelrcinero.  „  Avendo 

marzo*  >,  Noi  conftituito  ,  c  deputato  y  d 
«  molto  Magnifico  Configli  ero  diStato 
ìy  .Sebaftianó  VJfredo  di  chiari  de' 
«  Signori  di  Caftelreinero  per  Con - 
»,  lodo  re  Generale  di  nojùa  milizia 
»>  luogo  di  Gio.  Fiancejco  Pente..  •» 
>,  v  ordiniamo^  che  dobbiate  pa^at" 
«  gli  ,  ogni  anno ,  la  foroma  di  lì vre 
«  mille  ottocento  ,  cioè  lire  nulle  cin" 
31  que  cento  per  detto Juo  trattenimento , 
3j  e  le  altre  livre  trecento  per  il  tra t* 
„  tenimento  d’  un  fuo  Ufficiale  all* 
,>  fervuti  di  quell’  Ufficio  neceìfario, 
a,  come  aveva  detto  Pome  ,  e  prede" 
3,  ceffori  .  .  .  ,  .  Tonno  14  marz° 
33  1617,  Carlo  EmanueL 

t£it  GRABALLONA  Contadore  Generale  dcllà 
milizia ,  come  dall’  enunciativa  dello 
ftabilimento  3  di  cui  qui  infra  a  fa¬ 
vore  del  Faletto » 

16 il  FALETTO  Agoftìno.  „  Avendo 

l<*  3,  conflituito  il  Magnifico  Configliere» 

febbrajo.  33  &  Matìro  Auditore  nella  Camera 


de*  Conti  M.r  Agofino  Faletto  per  nofro  Con - 
tadore  Generale  dilla  milizia  a  luogo  del  Gra f- 

tallona . .  >  v’  °^1~ 

niamo,  che -abbiate  a  pagare  al  detto  noftro 
General  Contadore  Faletto  feudi  cinquecento  di 
che  gli  fabilia- 
cento  frnili  per  un 
pur  frnili  pef- 
"iaoaOj  come 
,  .  .  Torino 


livre  tre ,  da  foldi  venti  P  una 
mo  di  ffipendio ,  Se  feudi 
fuo  Ufficiale,  più  feudi  trecento  , 
pendone  annua ,  che  anco  gli  ftabih 
avea  il  fu  Contadore  Kobbio  .... 

16  febbrajo  1611.  Carlo  Emanuel, 

1 6x6  FERRERÒ  Carlo  (tf)  Sovr aintendente 

Generale  delle  monizioni  da  vivere  ,  & 
da  guerra ,  si,  e  come  rifulta  dall] 
enunciativa  delle  infracitate  Patenti 
delli  2  novembre  1616  a  favore  del 
Giulio  Cefare  Pellegrino- 

161 6  PELLEGRINO  Giulio  Cefare  (b)  con- - 

i  fituiio  Souraintendente  Generale  delle 

t>Yemb.  monizioni  da  vivere  ,  &  da  guerra 
colle  flefle  Patenti  z  novembre 
per  forma  delle  quali  fu  conftituito 
Auditor  Generale  di  milizia,  e  gente 
di  guerra  nella  Città,  e  Contado  di 
JShlia.  Vedanfi  nel  tomo  fecondo, 
titolo  4  degli  Auditori  Generali  di 
guerra. 


fa)  Senatore. 

(k)  Conf  giure ,  Referendaro  di  Stato  ,  e  Senatori 
de'  Signori  di  Caftelnovo. 


I$1 

1627  MAGGIORE  Gìo.  Tommafo.  „  Avendo. 

1  »  Noi  viito  per  ispertenza  diete  im- 

Ottobre.  Sì  poflibile,  che  un  jolo  Contadore 

«  polla  attendere,  come  h  convitile, 
a,  &  richiede  il  lervizio  noltro ,  dU 
»  cura,  &  aniaiimftrazione  dell' Vf' 
»,  ficio  dd  Soldo  .....  al  che  vo* 
„  lendo  Noi  provedere  col  deputare 
»>  due  Contadori  ,  accip  Urveodo  amen- 
„  due  di  concerto  ha  tal  Ufficio  pe* 
»»  T  avvenire  meglio  retto  ,  &  gover¬ 
ni.  nato iquìndi  è  ,  che  per  le  prelenti . .  » 
3,  deputiamo  detto  Auditore  Gio ,  Torti' 
a»  mafo  Maggiore  Ct  uhgliere  di  Stato 
»  ordinario,  $c  Contadcre  Generalo 
„  delle  noftre  mil  zie ,  &  genti  da 
»  guerra  di  qua  da’ monti,  si  a’ piedi» 
3Ì  che  a  cavalle ,  &  di  C alitili  3  fot - 
3,  te^e  ,  6’  armate  ordinarie  ,  e  flraor - 
„  dinarie  ,  preferiti ,  e  d’avvenire,  cosi 
3,  forvienti  negli  Stati  ncflri ,  come 
33  fuori  3  ovunque  ci  occorra  mandarli» 
,,  tanto  per  fervigio  nofiro  ,  quat!t° 
33  d’ altri  Potentati  t  e  quello  unita- 
„  mente ,  &:  di  compagnia  del  Con - 
33  tadore  Millo  da  3  &  con  gli  Ite# 

3,  onori . ,  utili  ,  fipendio  di 

33  liure  mille  ottocento  ,  e  tratteci' 
»>  mento  d’  altre  liure  mille  cmquC 
3,  cento  ventitré  fi oidi  fei ,  e  danari 
33  dieci  3  dritti  degl' affanti ,  dei  paga' 
33  menti ,  ed  altri ,  che  a  quello  caf' 
„  rigo  appartengono ,  &  è  folito  a 
33  godere  detto  Con  tadore  Mlloda  •  •  ' 
33  Torino  1  ottobre  1627  (a).  Carlo 
33 , Emanuel . 

(a)  Sul  margine  del  Regift  Camer.,  in  cui  efiftono  quelle  Fate0** 

1  ottobre  itìzy  leggeri  comefeguc,  non  fi. ritrova  rintcrinaz»00^’ 


nSz? 

12 

maggio. 
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FERRERÒ  Gioanni(fl).  Riguardando Noi 

. . al  inerito  acqui  datoli. .. . 

3>  dal  Magnifico  Confi ghere  ,  &  Tefo - 
33  rier  Generale  di  milizia  M.  Gioanni 

„  Ferrerò . per  le  preferiti 

„  T  eleggiamo  deputiamo 

s>  Configgere  nofro  di  Stato  ,  &  Ge- 
„  neral  Contadore  delle  nofre  milifa, 
„  e  genti  da  guerra  di  quà  da'  monti, 
„  sì  a  piedi ,  che  a  cavallo ,  &  de 
„  Cafilelli ,  fatele,  &  armate  ordina¬ 
rie,  &  fir aordinarie  ,  prefenti  ,  &  d’av- 
s>  venire ,  così  fervienti  nelli  Stati  no  fri, 
„  come  fuori, ovunque  ci  occorreffc  man- 
„  darle  ,  tanto  per  fervido  nofro , 
„  quanto  £  altri  Potentati,  &  ciò  in. 
„  luogo  dell’  Auditore ,  &  Contadore 
,,  Generale  Milloda  provifto  d’ altra 
5>  carica,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  , 
,a  utili ,  comodi ,  trattenimenti  a  parte 

„  ^abilitigli ,  Se  dritti . . 

a,  che  a  quello  carico  appartengono, 
hanno  goduto ,  e  potevano  godere 
a,  il  Miloda  ,  &  altri  Tuoi  anteceffori 
a>  .  .  .  .  .  Torino  12  maggio  1619. 
„  C.  EmanueU 


1630  CAMBIANO  Di  RUFFIA  Conte  Gio. , 
n  Conigliere  di  Stato,  Prefidente  or- 

marzo.  dinario  nel  fenato  di  Piemonte ,  Au¬ 
ditore  Generale  delle  milizie  ,  e  genti 
di  guerra,  e  Gencralifjfmo  fi opra  le 
monizioni  ,  sì  da  viver  e ,  che  da  guerra . 
Così  viene  egli  qualificato  nell’  Ordine 
di  Carlo  Emanuele  I  delli  zi  marzo 
1630,  di  cui  preflo  il  Borelli  pag.  8oo» 

(«)  Signore  di  Montai.  Cor,  R.  ,  par.  I,  pag.  *4- 

Tom.  III.  N 


iÓ74  F1LIPPONE  Maurizio  t  .  .  aJ  Confida 
16  >,  r andò  Noi  P  importanza  del  carico 

gennajo.  „  di  Generale  Contadore  delle  nojìre 

*y  milizie  j  &  genti  da  guerra  vacante 
”  Per  4  morte  del  fu  Conte  Gioanni 
Ferrerò  abbiamo  maturamente  efa- 
aj  minato  la  capacità  di  foggetti  abili 
«  a  foftenerlo  ......  .  quindi  l 

3J  dunque ,  che  in  virtù  delle  pre- 
»  Tenti  ....  deputiamo  il  fud detto 

j>  Conte  3  Se  Auditore  ( a )  GiuTeppe 
j>  Maurizio  Filippene  per  Conigliere 
33  nojìro  di  Stato  3  e  Generale  Conta - 
33  dorè  delle  no  [Ir  e  milizie  3  e  genti  da 
33  guerra  di  qua  da  monti  (b)  .  .  . 
”  Torino  16  gennajo  i67  ^C.  Emanuel. 

Succede  1  aflento  delli  9  febbraio 
detto  anno  1674:  ibi  :  ^  Il  Duca  di 
3>  Savoja.  Al  TeToriere  noftro  Gene¬ 
si  rale  di  milizia . vi  ordinia- 

33  niamo  3  che  di  quaffi  voglia  danaro 
S,  di  voftra  generai  ricetta  paghiate 
33  al  fuddetto  Conte  3  e  Contadore  Ge- 
33  nerale  Filippone  3  ogni  anno,  la  forn¬ 
ii  ma  di  livr e  mille  ottocento  d3  argento 
33  a  Toldi  venti  1*  una  3  che  gli  f labi - 
SS  liamo  di  fiipendio  per  V  Officio  di 
33  Contadore 

(a)  Cioè  Maflro  Auditore  ordinario  nella  Camera 
de*  Conu  3  e  Patrimoniale  Generale  3  come  ri¬ 
filila  dall 3  enunciativa,  delle  jìejfe  Patenti  zt 
gennajo  1674. 

(h)  Il  ufo  come  nella  precedente  del  Ferrerò. 


a»  Contadorc  ,  t;  altre  lire  mille  cinquecento  ventitré 
33  [oidi  fei  danari  dieci  d’argento  limili  di’ 

3,  fìone,  lenza  detrazione'  alcuna ,  nè  full*  uno  * 
3»  nè  full' altro  ^trattenimento ,  cominciando  dal 
principio  deiranno  corrente,  e  continuando 
33  in  avvenire  durante  la  fua  fervitù,  .  ed  d  be- 

33  neplacito  nollro . Tarmo  9  febUajo 

>3  *674.  Carlo  Emanuel. 


*8 

^bbrajo. 


LODI  Michelangelo  (a).  „  Repando 
i3  vacante  il  carico  di  Contado/ e  Gc- 
„  nerale  delle  nvfìre  milite  ,  £  genti 
y  da  guerra  per  la  demi  Alone  fan  a  in 
»  coltre  mani  del  mcdc/i n  o  dal  Conte 
33  Giujeppe  Morivo  Fihppone  ,  .  .  . 
«  abbiamo  gettato  l’oc.  Ino  fòvra  il 
3t  Conte  ,  &  Maftro  Auditore  ord  na- 
n  rio  nella  Camera  noftra  de*  Córti 
3,  Michelangelo  Lodi  ,  quindi  è ,  thè 
33  Per  lo  prefónti  ...  .  deputiamo 

»  H  fuddctto  Conte  Michelangelo  Lodi 
»  per  Confiture  nofiro  .di  Siut<  ,  & 
»  Contadorc  Gener  U  delle  no  fi  re  mi- 
„  hqie  y  e  genti  da  guerra ,  tanto  a 
„  piedi ,  che  a  cavallo . col 


3,  ftip^ndio  di  lire  ottomila,  ar.  ripe 3 
„  ragioni  dieci  di  pane  al  giorno  , 
„  come  pure  di  piane  fei  difvagvj, 
3,  vitture  ,  e  cibaria  per  Juoi  ccu  efìì , 
3>  ufeendo  dalla  p> efenie  Città  pa  jer- 

un  Paolo  Domenico  Lodi  Prefidente  della  Ormerà,  i  di  cui 
menau  fi  annoverano  dal  Mangia  tra  le  Famiglie  nobili 
Cor  lì  *0  *  f‘  Pada  ne!  *“/«  WSv  M4,  e  così  p^e  nella 
*  Par‘  2  *  p3g‘  **’  ove  anche  menzione  d  5  n 
lv^anOU°  ’  BaroIua  dclp  Auditor  di  Camera  Ago/lino  di 
»  1  C»1  anteccflsri  vennero  in  Torino  da  Milano-. 


.  é 

,,  vi ^to  noftro ,  utenJUi ,  e  quartier  £  inverno  ir* 
tempo  di  guerra,  confarne  ne  ha  gioito  nell’  ot 
pallata  detto  Conte  Filippa  ne  ....  Tonno  18 
„  febbrajo  ióyy.  Vittorio  Amedeo. 

1705  FONTANA  Gio  Giacomo  (tf).  In  vi' 

13  gore  di  Patepti  aellÌ2  3  giugno  1709 

giugno.  fi  vede  egli  nominato  Contadore  Ge* 

nerale  colie  efpreffiom  iftefle  ,  di  cui 
fopra  ,  e  altresì  come  infra.  „  il  tutto 
3,  nel  modo,  e  forma,  che  hanno 
„  ufato  ,  e  goduto  ,  e  potevano  ufare, 

>}  e  godere  li  Contadori  Generali  fuo* 

„  predeccffori  ,  ed  in  (pecie  il  fa 
3,  Conte  Lodi  anteceffore  in  detto  Uf" 

3,  ficio ,  e  coll?  annuo  jlipendio  di  lire 
3,  ottomilla ,  ragioni  otto  di  pane ,  e 
3 ,  piane  otto  di  foragio  ,  come  pure 
,,  le  vetture ,  e  cibaria  per  fnoi  co • 

33  mefp.  3  quando  ufcirà  da  quella  Citta. 

3,  per  il  fervido  noftro  ,  utenfili  3  e 
33  quartieri  d'  inverno  in  tempo  di 

„  guerra . Torino  25  giugni 

„  1705)  Vittorio  Amedeo . 

1729  LO  VERA  Ludovico  Per  k 

30  „  prefenti  deputiamo  il  predetto  Corri' 

ottobre.  3f  rnendatore  Ludovico  Lovera  per  Con' 

,3  fìglìere ,  e  Contadore  Generale  dell* 

„  nofire  milizie,  e  genti  da  guerra» 

,,  tanto 

(a)  Era  egli  flato  da  prima  Intendente  General® 
delle  Armate  ,  come  rifalla  dall’  emaciativi 
£  effe  Patenti  23  giugno  17 09. 

_ i 
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•£»  tanto  a  piedi ,  die  a  cavallo  >  eziandio  quando 

i,  doveffero  militare  fuori  de’  nolìri  Stati ,  con 

j,  tutti  gli  onori  ...  .  .  ,  e  coll'annuo  itipun- 
,,  dio  di  lire  fei  milla  d’ argento  ....  a  e  ciò 
a  oltre  ragioni  quattro  di  pane  ,  e  pia^e  quattro 
jj  di  fieno,  e  biada  al  giorno ,  che  gli  permet- 
a  nano  elìgere  di  quartiere  in  quartiere  matu- 
>»  ratamente  dal  Munizioniere ,  &  imprefarj  ri¬ 
si  fpettivamente ,  mediante  fua  contenta  ,  e  più 
4»  vogliamo  ,  che  in  tempo  di  guerra  debba  gio  re 

del  quartiere  d*  inverno ,  con  le  vetture  per  il 
av  fuo  equipàggio  ,  &  altri  vantaggi  *  conforme  ne 
»  hanno  gioito  li  fuot  Anteceffori ,  o  farà  difpofto 
jj  da’ noftri  ftabilimenti,  e  con  ciò,  che  pretti 
ì,  il  dovuto  giuramento  ,  &  offervi  le  coftituzioni 
i*  uottre  riguardanti  1’ Utticio  Generale  del  Soldo, 
»  tanto  pubblicate  ,  che  da  pubblicai  ...... 

>»  Dat.  alla  Veneria  30  ottobre  1729.  V.  Amedeo. 

*7 Ah  FONTANA  Amedeo  (a).  ,>  Deputiamo 

.  t }  „  il  fuddetto  Marchefe  di  Cr avanzano. 

febhrajo,  Amedeo  Fontana  per  Configliele 
,,  delle  noftre  Finanze  ,  e  Conradore 
„  Generale  delle  no  (Ire  milizie ,  e  genti 
,,  da  guerra ,  tanto  a  piedi ,  che  a 
„  cavallo ,  eziandio  quando  doveffero 
„  militare  fuori  de*  noltri  Stati ,  con 
„  tutti  gli  onori  .  .  .  .  1  .  ,  &  coll * 
„  annuo  (lipendio  di  lire  fei  mila  (b) . . . 
„  .  .  .  Torino  li  13  fcbbrajo  1741. 
, .  .  „  C.  Emanuel. 

va)  Figlio  del  Gio.  Giacomo  ,  di  cui  qui  fopra  à 

fbì  r/lla  daU  1709  25  SiuSno  »  PaS'  L?6' 

'  )  Il  refio ,  come  nella  precedente  delU  3®  ottobre 

T7  2.9  a  favore  del  Lovera. 
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*  17+9  DALMASSONE  Conte  Carlo  Alfonfo. 

io  ±,  Trovandoti  vacante  la  carica  di 

febbraio.  J}  Contatore  Generale  delle  no  fi  re 

3Ì  Truppe  .  .  .  3  per  le  preferiti  de - 
a  (Uniamo  il  fud detto  Conte  Dal' 

*>  piallone  a  reggere  il  predetto  Ufi' 

3t  ciò  lino  a  nuovo  noftro  ordine  coll’  I 
„  a  nua  fomma  in  tutto  di  lire  quat - 
„  tronuda  *  .  .  .  .  Torino  io  .fcb* 

,  33  braio  1749.  Carlo  Emanuel. 

Di  un  Bartolommeo  Dalmevtfpnt  Se¬ 
natore  in  T  rino  fi  parla  con  lode  nella 
Cor.  Reale  3  par.  2,  pag.  150. 

1775  FONTANA  Giainbattifta  Luigi  (a)  . . . 

28  3,  Deputiamo  il  fuddetto  Marchefe 

fettemb.  33  Giambattifla  Luigi  Fontana  di  tra- 
van^ana  per  Coniìgliere  delle  no- 
5,  lire  Fm.nze,  e  Contador  Generate 
3j  delle  nofìre  milizie  3  e  genti  da  guerra > 

3,  con  tutti  gli  onori  3  preeniinenze* 

3,  prerogative  ,  utili ,  dritti ,  ed  ogni 
33  altra  cofa  a  tale  carica  fpct tante* 

3,  ed  appartenente  ,  e  coll J  annuo  (te' 

3,  pendio  di  lire  feimila  ( b )  ....  * 

3,  Moncalieri  28  fettembre  1775. 

Il  medefimo  fu  già  nel  1769  eletta 
Inviato  {iraordinario  della  noftra  Corte 
alla  R^pubblLa  di  Genova  3  come 
apparisce  dalT  enunciativa  d’effeP^ 
tenti  28  fette  rubre  1775. 
fa'1  Figlio  dell *  Ajnedeo  3  di  cui  qui  fopra , 
data  1742  1  <  febbrajo  ,  pag.  197* 

(b)  Il  reflo  3  come  nelle  due  precedenti  a  fav°re 
deW  Amedeo  Fontanaj  e  Lovera. 


±ÌÌ9  CÉtLA.  CHIÈSA  DI  ÈONZANO  Cavaliere  Giufeppe,, 
tz  Configliere  delle  Finanze,  e  Contadorc  Generale  con 
o'ttobie.  Regie  Fatemi  iz  ottobre  1775. 

*779  CAPRIATA  Vajfallo  Domenico,  Prima  Comnijfaro  di 
z<S  Guèrra  nell’  Uffizio  Generale  del  Soldo,  coli’ annua 

‘Attobre,  fi  pendio  di  Life  due  mìlla  cinq'u  cento  ,  e  ragioni  tre 
di  pane  al  giorno.  Cosi  nelle  Regie  Patenti  del  li  zf 
Ottobre  1779. 

Nelle  altre  poi  dell!  19  luglio  1791  ,  con  cui  fu 
dominato  Intendente  della  Provincia  d5  Acqui  fi  leg¬ 
ge  come  infra:  NC’ varj  impieghi,  che  il  V affollo 
Domenico  Capriata  di  Sardigiiano  ha  fin  ora  fofte- 
ttuti  con  merito  di  lode  ,  e  rtialfiirtàmente  in  quello 
di  Primo  Commìffaro  di  Guerra,  in  quale  qualità  ebbe 
a  reggere  per  qualche  tempo  P  Ufficio  nofiro  Gene* 
ralt  dei l  Sòldo . 

MORETTI  Giuliano  Appollinare,  Reggente  dell'  Uffi- 
,,  zio  Generale  del  Soldo,  coll ’  annuo  fiipendio  di  lire 
„  4000,  e  ciò  oltrfe  rafioìni  quattro  tii  pane,  ed  ahret- 

,,  tante  piazze  d  fieno,  e  biada  ai  giorno . » 

,,  inoltre  vogliamo,  che  in  tempo  di  guerra  debba  go- 
j,  dere  del  quartiere  d' inverno  ,  con  le  vetture  per  il 
i»  f“°  *‘*ìu‘p«ggrt,  ed  altri  vantaggi,  conforme  ne  han- 
,,  no  goduto  i  fuoi  anteceflori  ,  e  farà  difpofto  dei 
,,  nofiri  fialilimcnù.  Torino  5  aprile  1791. 

V.  Amedeo. 

Sì  narra  pure  in  effe  R.  Patenti  delli  5  aprile  1751, 
che  nel  1773  fu  egli  delìinato  alla  carica  di  Primo 
Commijfaro  di  Guerra  ,  e  nel  1779  fu  trasferito  al 
£ofto  di  Primo  Vffifiale  delle  Regie  Finanie,  che*el 
178*  fu  decorato  del  titolo ,  grado,  ed  anzianità 
d*  Intèndente  Geniale  ,  e  quindi  rei  1790  fu  elet¬ 
to  per  Configliere  delle  Regie  Finanze. 

xy*z  ÌOTTON  Ugovincenzo  „  Dtputìaftto  il  fudetto  Conte  Ugo 
^  ,,  Vincenzo  botton  di  Caftellamonté  per  Configliere 

Ottobre.  „  dilli  nofirt  Finanze,  e  Reggente  dell  Ufficio  nofiro 

t,  Generale  del  Saldo  ...»  coll’ annuo  fiipendio  di 
*,  lire  quatto  mìlla  ,  e  ciò  oltre  ragioni  quattro  di 
,,  pane,  ed  altrettante  piazze  dì  fieno,  t  biada  al 
1,  giorno  .  ,  inoli  e  vogliamo  ,  che  in  tempo 

»»  di  guerra  debba  godere  del  quartiere  d ’  inverno 
,,  con  le  vettur.-  pel  fuo  equipaggio  ,  ed  altri  vaniag- 
»>  gì  »  conforme  nc  kahno  goduto  i  fuoi  anttcejjo:  tr 
,,  c  fàià  difpoh n  dii  noltri  ftabilimenù 
,,  Torino  13  ottobre  179», 


1791 

i 

aprile. 


Tom.  Ili, 


zoo 


* 79 3  REBUFFO  Galpare  y  Conte  di  Traves  ...... 

^  ><  deputiamo  il  mentovato  Conte  Ga- 

gennajo.  ,,  Jpare  Rebuffo  di  Traves  (a  per 
»  Sovrintendente  Generale  dell'Ufficio 
a>  no  (Irò  General*,  del  Soldo  ,  eoo 
*>  tutti  gli  onori,  privilegi,  proemi - 
„  nenze,  prerogative,  incumbenze, 
»  utili  ,  drirti ,  ed  ogni  altra  coFa  ap- 
„  partenente  alla  carica  di  Contadore 
»  Generale  delle  nofìre  milizie ,  «  genti 
3,  da  guerra  ,  e  colla  Tedia  ,  e  voto 
«  nel  Configli©  delle  noftre  Finanze, 
33  ove  federa  al  pollo  del  Contadore 
3,  Generale  ,  e  coll*  annuo  trattenL 
33  mento  di  lire  tre  nulla 3  che  man' 
„  diamo  pagategli  dalla  Teforefla 
33  fioftra  di  milizia ,  oltre  a  quanto 
33  egli  già  gode,  e  ciò  oltre  ragioni 
33  quatro  di  pane  ,  ed  altrettante  piazze 
,,  di  fieno ,  e  biada  al  giorno ,  che 
„  gli  permettiamo  di  efigere  pari- 
„  menti,  a  quartieri  maturati,  dal  Mu- 
33  nizìonìere ,  ed  Imprefarj  r i fpetti— 
„  vamente ,  mediante  fua  contenta  : 
>,  volendo  altresì,  che  in  tempo  di 
33  guerra  debba  godere  del  quartiere 
33  d *  inverno 3  con  le  vetture  per  il 
„  fuo 

(a)  In  quel  tempo  già  Maggior  Generale  di  Fanteria  ,  * 
Capitano  della  prima  Compagnia  degli  Archibug- 
gicri  ,  Guardie  della  Porta  di  S.  M.  :  fu  indi 
anche  deputato  con  Regie  Patenti  dclli  1  5  gen¬ 
naio  1795  Luogotenente  Generale  di  Fante¬ 
ria,  colla  riferva  deli'  anzianità  a  favore  de 
Maggiori  Generali ,  da’  quali  trovava!!  anco* 
preceduto. 


fa  equipaggio,  ed  altri  vantaggi,  conjormt 
,  ne  hanno  goduto  per  lo  paffuto  li  Contadori 
,  Generali  3  e  farà  difpofto  da  noftri  ftabilimenti, 

,  con  ciò  ,  che  predi  il,  dovuto  giuramento 
. Torino  gennajo  1793.  Amedeo. 

1793  GIAIME  Felice  Giufeppe ,  Conte  eh 
14  Pralognan  „  Deputiamo  11 

marzo.  „  fuddetto  Conte  Felice  Giufeppe 
„  Giaime  di  Pralognan  per  Confi- 


2éì 


gliamo  >  che  in  tempo  di  guerra  debba  gO- 
”  de*e  del  <luanicr  ^inverno,  con  le  vetture  pei 
”  ilfuo  equipaggio,  ed  altri  vantaggi,  conformi 
>,  ne  hanno  goduto  i  fuoi  antec  efori  ,  e  farà  di- 
*»  fpollo  dai  noftri  llabilimenti  ....  Dat  dal 

”  QUarIUrj  Reale  gli  ii  fettembre  1705. 

„  r.  Amedeo . 


1795  SERRA  d’  A  Augnano  Luigi  Vincenzo; 

„  Deputiamo  il  fuddetto  Intendente 
maggio.  ,,  Conte ,  e  Cavaliere  Luigi  Vincenzo 
j.  Serra  d‘  Albugnano  per  Configliele 
yj  delie  nofire  finanze,  e  Reggente 
»  L  Ufficio  Generale  del  Sòldo  3  con 
”  tutti  gli  onori  (a).  Feneria  Reale 
«  li  20  maggio  175,5.  K  Amedeo, 

intehàta^a  Generale  delle  Regit  Armate. 


179X 

22 

•ttobre* 


FERRERÒ  Amedeo ,  Conti  di  Pòh  fa 
gliene,  fungente  le  veci  dì  Intendenti 
Generale  delle  Regie  Armate.  „  Nel 
«  mentre,  che  difponiamo  le  noftrc 
«  Truppe  in  modo,  che  poffano  fa- 
3»  cilmente  adunarli  in  uno,  od  io 
«  più  Corpi  d’ Armata  pronti  ad  ac- 
**  correre  dove  ne  appaja  più  urgente 
d  bifogno  per  opporli  al  comune 
3ì  uemico  fiotto  il  comando  o  de*no- 
3>  Uri  Generali ,  o  de’  Principi  Reali 
„  miei  figliuoli ,  o  della  fletta  noftra 
»  pcifona ,  abbiamo  determinato  di  ' 


,>  autorizzare 

(a)  Il  rejio  famle  alle  Patenti  di  Reggente  f piccate 
a  favore  del  Conte  Ugo  Botton  di  Cartella- 
monte,  delti  25  ottobre  1792,  accennate  q^ì 
fopra  alla  pag.  1 99, 


autorizzare  un  (oggetto  a  fare  predo  di  effe 
truppe  le  funzioni  d’ Intendente  Generale  delle 
no  tire  Armate ,  coll'  incarico  non  follmente  di 
compire  rilpetto  alle  medefime  ,  coll  a  (lift en za 
de*  Commiflaf)  di  guerra  ,  e  degli  Ufficiali  del 
Soldo  ,  che  faranno  deftinati  predo  di  effe  Trup¬ 
pe  ,  alle  incumbeiize  proprie  dell  Ufficio  Ge¬ 
nerale  del  Soldo ,  ma  altresì  di  fupplne  alla  dw 
razione-  delle  Aziende  economiche  d  Artiglieria  * 
Fortificazioni  ,  *  Fabbriche  ,  e  della  della  no- 
ftra  Reai  Cafa ,  qualora  anche  una  parte  de  Se¬ 
cretar)  di  quella  dovette  feguitare  Noi  ftefli , 
od  i  Reali  Principi  all'  Armata. 

„  Per  siffatto  rilevante  incarico  abbiamo  pre¬ 
fetto  !  Intendente  della  Città,  e  Provincia  di 
,  Saluzzo  Conte  Ferrerò  di  Pon giglione  ,  il  quale 
,  nell’  efeguire  per  il  Corpo  di  Truppa  i  che  è  dato 
,  finora  comandato  per  la  diffefa  delle  Alpi ,  gli 
,  ordini  da  Noi  datigli  con  Regio  Viglietto  de 
,  25  dello  feorfo  agofto,  ha  manifeftata  una  lo- 
j  devole  non  ordinaria  intelligenza  a  attività  3  o 
»  vigilanza  :  e  ficcome  P  ofiervanza  de  Regola- 
>  menti  ((abiliti  per  l’ àitnniniftraZ'One  delle  addi - 
,  tate  Aziende,  non  potrebbe  a  meno  in  quefte 
»  circoftanze  di  guerra ,  e  di  campagna  di  ren- 
,  dere  d  fficile ,  ed  in  alcuni  capi  impraticabile 
»  il  confeguimenro  delP  oggetto ,  clic  ci  (ìamo 
i  propofti ,  che  fi  è  quello  di  ptoccurare  ,  che 
»  mediante  la  deftinazione  del  nominato  Conto 


>»  Ferrerò  {a)  di  Ponqiglwne  perfar  le  veci  d’ Interi- 
(a)  Alla  pag.  153  del  Voerfio  ,  Stona  di  Che- 
'  rafeo  ji  fa  cenno  di  Jacobino  Ferreria,  e  db 
Oberto  Ferrerio  fati  eletti ,  infletti  e  ad  altri  9 
in  pubblico  Conjeglio ,  V  anno  1294  per  com¬ 
binare  raggiunta  di  nuovi  Statuti  a  quelli  già 
fatti  nella  fondazione  di  Gherafc©' 


-  w-l- 

41  dfnte.  Girale  iclk  noflrc  Armate  ,  non  vengano 
“  r'tardat,“  ,e  Dfcefff«  provvide  ,  o  altrimenti 
”  foffmUdlCat°  II1  n,ù(lr°  fetvizio  ne’ moltiplici  bi- 
”  rg°  ’ .  ®  ”elle  d,v«r(e  eligenze  della  Truppa, 
'*  ÌJ1’paniol  fungente  le  veci  Zn- 

”  vln t  d  GrnZ  t  n°lircA'"'™  dall’  ofler- 
n  m.3.  dei  fuidetti  Regolamenti  pendente  ,  che 

’  ou»ntnera  1  adldatogli  mcarico,  abbiamo  per 
’  TT.jT  r  e  dmfftte  Aziende  ,  non  meno 
,  che  1  Ufficio  Generale  del  Soldo ,  ftabiliio,  ed  ' 
’  ordinato  ciò,  che  faglie  ......  Mandiamo 

,  pertanto  al  Concito  %l,t  nofirc  F.nafitZ 
.  ner  mano,  che  s’offervino%uefte  noffre  di- 

,  fponziom ,  ci  alla  Camera  de  Comi  di  regiftrare 
ZZÀtZ. . °rÌn°  *'  “  ottobre  171,21 


V '.adori  Generali * 


Di  Cravan^ana. 


*577 

8 

ottobre. 

1580 

*7 

fettemb. 


DI  LORANZE1  Aleffio,  de  Conti  diS * 
Marano  e  Signor  di  Par  ella  ,  Veadof 
Generale  della  milizia.  „  Convenendo 
„  molto  al  fervi  zio  nt.ftio  di  prove- 
«  aere  Della  diftribuzione  de1  carichi 
>■  pià  importanti  di  perfida ,  lopra 
«  la  cui  fedeltà  ,  &  integrità  poUia- 

3 »  mo  ripofarci  a . 

s»  &  fapendo  Noi  con  quanta  lìnee- 
33  rità  ,  affezione  ,  integrità 
»  U  Magnifico  Teforier  Generale  di 
„  noltra  milizia  M.r  Aljfio  di  Lo - 
«  ran^è  de*  Conti  di  S .  Martino  a  &  Si- 
”  Snor  ài  Panila  ci  ha  fervito  da  molti 
„  anni  in  qua  sì  in  detto  Ufficio, 
come  in  diverlì  altri  carichi  a  die 


zo  j 

,,  per  r  addietro  gli  abbiamo  comeffo  con  molta 
„  a  olirà  fodisfazione  ,  parendoci  perciò  ragtone- 
„  vote  di  eialtaHo  a  maggior  grado,  &  elfentìo 
„  Decedano  par  la  promàVone,  che  avemo  fetta 

»  -  «s£  ,‘jgfS  VZZ  Tòt t 

«ersi 

„  di  un  altro  di  Vendere di  detta  ?' ' 

tei Zi  péSlr;  Conligliere  ,  * 

’  GonaaU  di  detta  noftra  milita  >  con  tutta  1  au- 
!  toma  .......  con  li  dipendi  a  parte  fta- 

'  biiltl . con  che  f  ri  in  mani  noftrc  il 

«  debito  giuramento,  offerta  il  contenuto  nella 
»  inllruzione,  che  fe  li  data  a  P**.tej  ^ur^Mi 
„  mandiamo,  &  comandiamo  a  tutti  n0‘ta“' 

„  niftn  ....  Torino  gli  8  ottobre  ij77-  "  • 

”  Phihbcrt.  BoM 

„  Effendo  mente,  &  intenzione  nollra di 
„  ritener  nelli  noitri  ferviz)  quelli  Miniftri  della 
„  felice  memoria  del  Duca  nottio  Signore  ,  «. 
„  Padre,  che  l’ hanno  bene,  &  fedelmente -fu- 
„  viti,  si  come  abbiamo  r, conclamo  aver  fatto 
„  il  molto  Magnifico  Configliele,  &  Veniate-  Gc 
„  aerale  di  nojira  milita  di  qua  da  cavati  ALflio 
»,  de  Lortnié,  de- Conti  di  S.  Martino,  b -  Signor 
»  di  Partila,  con  molta  iodtjisfazionc  di  detn 
»,  Signore,  per  il  che,  &  per  U  [ingoiar  devo- 
»,  zione,  Se  affezione,  che  egli  ha  fempre  d  ^ 
„  mo firato ,  &  dimoftra  al  ferv.Z’O  noflro  >  ci  e 
„  parfo  di  confinarlo,  &  ri  tenerlo  ,  ficcome  per 
„  le  prelenti  .  ...  lo  conformiamo»  &  nttenemo 


io6 

„  .in  detto  Ufficio  a;  Vcadon  Generate  di  nojìru 
„  milita  di  quà  da  monti  ,  conforme  alle  le t- 
'*  “r“;d'  conlt““z“™e  qui  alligate,  con  tutti  gli 
“  ‘  "  ».  ^  con  1‘  fl'pendj  di  feuti  mille 

,  cento  &  venti,  di  tre  libre  noli, e  l'uno,  ogni 
*  anno,  conforme  al  fuo  «abili mento  qui  att- 
,  neffo,  con  che  egli  preftatà  di  novo  il  debito 
,  giuramento.  Pertanto  mandiamo,  &  cornati- 
►  diamo  a  tutti  noftri  Miniftri  .  .  .  Tonno 
^  li  17  Settembre  1580.  Carlo  Emanuel. 

Pobtl. 


1599  VALPERGA  Antonio.  Offerito  al  Conte 
12.  Antonio  Valperga  di  Montue  per  la 

marzo.  carica  di  Veador  e  Generale  di  mil  zia. 

Del  Veedor  (a)  Generale  fi  parla 
pure  nel  Borellt ,  e  vedi  fegnatamente 
la  pag.  769  col.  1  ,  e  2,  nelle  pa¬ 
role,  di  cui  ivi.  Veador  Generale  (b), 
&  in  fua  abfenza  il  Contadore.  In 
ordine  poi  alle  Tappe  fi  può  vedere 
qui  lopra  la  pag .  146. 


(a)  0  fia  Veador. 

(b)  Nel  Guichenon  tom.  5,  pag.  258  troviamo 

un  Provana  des  Seìgneuis  de  Leyni,  Gouverneur 
de  Nice>  puis  Véador  Général. 


/ 


De'Contadori  Generali  delle  Milizie  ,  e  Genti 
da  Guerra, 

Intendenti  dJ  Annata , 
e 

Veadoti  Generali ,  cjul  fopra  nominati. 


Sortii  de  Pros  . 

Diego  .  .  ■  . 

Kafpa  Carlo  .  •  .  . 

Rebbio  Luchino  .... 
Pome  di  Cafbellero  Gio.  Francefco  . 
Milloda  Gio.  Battijìa  ,  ,  . 

P al f redo  di  Cattive  mero  Sebafliano 
Graballona  . 

Paletto  Agoflino  .  .  .  • 

F^’  r ero  Carlo  . 

Pellegrino  di  Caflelnovo  Giulio  Cefar 
Maggiore  Gio .  Tommafo 
Ferrerò  di  Monteu  Gioanni 
Cambiano  di  Raffi. a  Gioanni  . 
Fihppone  Maurino 
Podi  Michelangelo  .  .  , 

Fontana  Gio.  Giacomo  .  . 

Povera  Ludovico  . 

Fontana  Amedeo  .  . 

almaffione  Carlo  Alfonfo 
intana  Giambattifta  Luigi 
e//<z  Chiefa  di  Pongano  Giuseppe  . 
orretti  Giuliano  Appollinare  , 

Ugo . 

Gafpare  .... 
lai/ne  Felice  Giufcppe  ,  ,  . 

dottori  Ugo  ... 

Form  III. 


io8 

Serra  Luigi  Vincenzo  .  •  *  »  i®2, 

Ferrerò  di  Ponzigliene  Amedeo .  «  -  ivi 

Di  Loranié  Aleffìo  (a)  .  ,  •  .  204 

Valperga  Antonio  (b)  •  .  *  .  206 

Provana  di  Leynì  ....  ivi 


(a)  Di  Conti  di  S.  Martino ,  e  Signor  di  Parelia . 

(b)  Di  Monteu  di  Pò .  Archivi  Camerali  3  indice 

de'  feudi ,  ove  folto  il  feudo  di  Monteu  di 
Pò  fi  vede  accennata  un  invejiitura  (1)  di 
porzioni  de  redditi  feudali  a  Gafpare  de  Conti 
di  Valperga,  e  signor  di  Rivera  (2)  delli  23 
giugno  i$6 4. 

(t)  E  fi,  f  ente  negli  Archivj  di  Corte . 

(^)  Fofie  dee  Ugge  fi  Rivara. 

Nella  parte  VI  dell’  Appendice  a  quello  tomo 
terzo  ci  riferviamo  di  aggiungere  altri  Contadorii 
e  così  pure  altri  Veadori  Generaliy  di  cui  ci  riufeir3 
ancora  di  aver  notizia. 


T  I  T,  Vili. 

Magi  strato  delle  Zecche. 

*5.79  Con  Patenti  date  da  Torino  li  4  maggio 
4  157?  Emanuele  Finberto  un 

Magiftrato  delle  Zecchp  fotio  il  nome, 
e  titolo  dì  Conferva  tori  ,  Regolatori , 
Sapraintendenti ,  Giudici  di  dette 
Zecche,  tanto  di  quà,  come  di  la 
daJ  monti .  .  ,  .  . 

Ed  appunto  nelle  ftefTe  Patenti  fu- 
foiio  deputati  come  infra .  „  li  Con- 
„  iigliere ,  e  Referendario  di  Stato 
,,  M.r  Amedeo  de  Ponte  de*  Signori 
3,  di  Lombriafco ,  e  Cafalgrafo  ,  il  Pre- 
„  fidente  della  Camera  de"  Conti  Se - 
„  bajliano  de  Solere  de’  Signori  di 
,,  Genola ,  Cervere ,  ed  il  Configliere,  e 
„  Controllor.  Generale  delle  Finanze 
3,  M.  Lorenzo  G Arnaldo  (a)  per  Con - 
«  fervutoci.  Regalai  ori,  Sopr  aintendenti, 
33  e  Giudici  di  dette  Zecche  ,  tanto 
„  di  qua ,  che  di  là  ,da  monti ,  e  di 
„  tutti  gli  ori ,  &c  argenti ,  che  in  detti 
„  noftri  Stati ,  tanto  in  forma  di  dena- 
a,  ri  3  che  in  altre  maniere  fi  fpende* 
3,  ranno  ,  fonderanno,  o  fmalrìranno, 
>3  con  ampia  autorità,  &  giurifiizione , 
33  tanto  per  le  caufe  civili ,  che  cri- 
33  minali  .  .  .  .  ,  e  con  tutte  le  pree- 
33  minenze 3  autorità,  prerogative,  ca¬ 
la)  va-  „  »  fichi, 

vedi  que(ìe  Patenti  nel  Sorelli  pag.  47  9  ,  e  4S0, 
Tom.  III.  O 


210 

„  richi ,  ftipendj  a  tal  Magilhato  fpettanti  ,  come 
„  qui  appretto  fi  contiene  nell1  inftruzione  ,  e  ca- 
„  pitoli ,  che  a  parte  fi  darà  a'  detti  Confervatori, 
,4  e  Giudici  le  fenteaze  diffinitive,  o  interlocu- 
,,  torie  (a)y  le  quali  ,  non  ottante  qualfivoglia  oppQ' 
,,  fitione ,  o  ncorlb  ,  vogliamo ,  tanto  nelle  at' 
„  tioni  civili ,  come  criminali  ,  che  abbino  pronta 
„  efecutione  >  ficcome  follerò  date  dalli  Senat1 
„  noftri ,  e  Camera  de’  Conti  ......  Torino 

,,  li  4  maggio  IJ79*  Emanuel  Filiberto. 

V.  Ottaviano  0{ufco. 

Potei. 

„  Emanuel  Filiberto  ......  Per  tenOf 

„  delle  prelenti  abbiamo  dichiarato,  e  dichiaria' 
,,  mo  (t)  ,  che  li  feudi  d’  oro  nojlri ,  e  d*  Italici 
„  d’ogni  forte,  di  buono,  e  giufto  pefo  bave' 
,,  ranno  da  valer,  e  fpenderfi  per  fiorirà  dieci? 
„  e  grafi  fei  (e)  di  nofira  moneta  di  Piemonti 
„  V  uno ,  e  quelli  del  Sole  per  fiorini  dieci ,  f 

„  grotti  dieci  1’  uno . .  .  ,  &  acciocché 

„  fia  certo  ognuno  della  valutazione  data  all0 
„  feuto  d'oro  a  ragione  di  fiorini  dieci ,  e  meli01 
„  ordiniamo  all!  Maejìri  delle  noflre  Zecche ,  eh? 
„  abbiano  a  far  battere  delle  monete ,  che  h 
„  chiamano  fiorini  in  bontà  conforme  all’ 

,,  dinanza  delle  liure  no(lre>  in  tal  modo, 

„  dieci  fiorini  vagliano  tre  libbre  d’  argento  j 

(a)  Cosi  precifamente  nel  Borelli. 

(b)  Vedi  il  Borelli  pag.  317. 

(c)  Il  fiorino  non  era  fpecie  fiampata ,  ma  il 

lare  era  di  dodici  grotti ,  il  grofifo  valeva 
meni  grojfifl  me?zo  grotto  valeva  due  qnartl* 
ed  il  quarto  valeva  due  patachi ,  ilpataco^. 
leva  due  fiorài  il  forte  valeva  due  dedarl‘ 
Così  il  Saraceno  nel  fiuo  libro ,  che  ha  Pe^ 
titolo  il  Corfo  delle  monete  pag.  ù  edil10 
di  Torino,  1782. 


Ili 


«  pertanto  mandiamo  ..........  e 

>,  comandiamo  a  tutti  i  noftri  Miniftri  ..... 

»,  Dat.  in  Torino  li  2  maggio  1578. 

Per  il  Duca  noftro  Signore  a  relazione  della 
Camera  de  Conti . 

Ripa 

Vedi  anche  il  Saraceno  nel  precitato  fuo  libro 
intitolato  il  Corfo  delle  monete  feguito  negli  Stati  di 
S.  5.  R.  M.  il  Re  di  Sardegna  di  quà  dal  mare , 
e  particolarmente  nel  Piemonte  dal  1400  lino  al 
prefente.  Torino  178*  nella  Stamperia  Reale , 
Pag .  15,6  16. 

Uaifcafi  il  liquidano  Defacis  ftampato  in  To¬ 
rino  nel  1688'  per  Gio.  Battifta  Zappata,  pag . 
Ì9  (a)  :  ibi:  dalli  27  dicembre  1632,  fin  per 
tutto  novembre  163  $  :  la  doppia  Italia  valfe  co¬ 
munemente  11.  6 ,  feudo  d' oro  del  Sole  per 
mezza  doppia  Spagna  come  avanti  11.  3 ,  2  ( b ) , 
gli  altri  feudi  d’  oro  per  mezza  doppia  di  loro 
ftaaipe. 

Oltre  alla  Zecca  di  Torino  vi  erano  quelle 
dì  Chiamberì  (c) ,  e  dà  Vercelli  (dì.  Taccio  lo  altre 
di  Decana  »  di  Macerano ,  di  Crevacuore  (e), 

(a)  Ovvero  pag  40,  e  41  dellariltampa  deliyzf 

preffo  il  Maireffo. 

(b)  Vedi  però  qui  / opra  pag.  17 1  lo  feudo  £  oro 

a  fole  lire  tre ,  e  così  pure  alle  pagine  4983 
499,  501  »  e  5°3  del  tomo  primo. 

(c)  Arch.  Cam.  contatto  d‘  accenja  18  fettembre 


» 


Arch.  Cam.  Ordine  alla  Camera  delli  25  feb¬ 
braio  1619,  Vedi  anche'  il  Boriili  ,  pag. 


,  *  À*7’,*  ?59* 

Vw  C/ie  ne  tempi  paffati  non  appartenevano  ,  come 
ora,  a  quello  Reale  Dominio.  Vedi  il  Boxclli 
FaS‘  $$$  »  *  3<>7* 
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T  T.  I  x. 

Primaria  Ispezione, 

*7*7  BOGINO  Lorenzo  Gio.  Battifta.  Nell’ 
4  Editto  per  le  levate  ,  e  rimpiazza* 

marzo  nienti  neceffarj  per  li  Reggimenti  Pro ' 
yìncìalì  leggefi  al  §  2  come  fegue . 
«  E  primieramente  vogliamo,  che 
„  l3  Ifpezione  Primaria  fovrale  levate, 
a,  e  rjmpiazzamenti  de’fuddetti  Reg* 
3}  gìmenti  Provinciali  fpetti ,  e  fi  ap* 
„  partenga  al  Prendente  Bogino  no* 
3,  ftro  Auditore  Generale  di  Guerra- 

1742  RICCA  Cavaliere ,  e  CommendatoreD.  Do* 

15  menico  Antonio.  „  Nel  promovere  il 

febbrajo,  ,,  Conte  Lorenzo  Gio.  Battifta  Bogino 
a,  di  Migliandolo  al  carico  di  no  (Ir  a 
„  primo  Segretario  di  guerra  abbiamo 
„  determinato ,  che  continui  tuttavia 
3,  ad  effere  al  medelimo  appoggiata 
3,  la  Primaria  Ifpezione  per  le  levate, 
„  e  rimpiazzamento  deJ  Reggimenti 
33  Nazionali,  ed  effendo  del  noftro 
3,  fervizio ,  che  nei  cali  di  fua  ma" 
3,  lattia  ,  abfenza  da  quella  noftra 
„  Capitale ,  od  altro  legittimo  ìm' 
,3  pedimento,  yi  Ira  chi  fupplifca  le 
3,  fue  veci  nella  fuddetta  Ifpezione, 
3,  informati  della  particolar  capacità, 
„  probità  ,  zelo  ,  e  dilintereffamen- 
3,  to  3  code  quali  il  Cavaliere ,  e  Corri' 
„  miniatore  D.  Domenico  Antonio 
„  Ricca 


*,  Ricca  Ìia  finóra  compito  alle  diverfe  incorn¬ 
ai  benze  ,  delle  quali  è  fiato  d’  ordine  ,  e  per  fervi - 
i,  zio  noftro  incaricato  ,  e  fi  è  fempre  difimpegnato 
s,  con  fua  lode ,  e  noftra  foddisfazìone  ,  ci  fiamo 
3»  difpotti  a  detonarlo  ad  un  tal  pofto  per  dargli 
*>  così  occafione  di  maggiormente  efercitare  li 
>»  Tuoi  rari  talenti  ì  e  farli  nuovo  merito  a  con¬ 
ia  feguire  le  ulteriori  noftre  grazie  j  quindi  è , 
à>  che  per  le  preferiti . ftabiliamo  il  pre¬ 

si  detto  Cavaliere  i  e  Commendatore  D.  Domenico 
ii  Antonio  Ricca  a  far  le  veci  di  detto  Conte 
Cogino  nella  primaria  I/pe^ione  d’  ejji  Reggimenti 
i.  Nazionali  ne’  cafi  d’  infermità  ,  abfenza  *  od 
ai  altro  legittimo  impedimento  del  medefimo  * 
i>  ed  oltre  all’autorità,  che  glie  ne  conferiamo* 
vogliamo  ancora  dargli  un  ulterior  contrafiegno 
*>  del  noftrd  gradimento,  con  ajfignarli  l’annuo 
3»  ftipendio  di  lire  mille  da  foldi  zocaduna,  che 
i>  mandiamo  al  Teforicre  delle  noftre  Finanze 
*>  di  pagargli  ......  con  ciò,  che  prefti  il 

dovuto  giuramento.  Mandiamo  pertanto  a  tutti 
li  noftri  Miniftri ,  Magiftrati  \  Torin » 

»i  li  15  febbraio  1742.  C.  EmanucL 

*757  DURANDO  Felice  Conte  di  Villa. 

„  Carlo  Emanuele.  Volendo  Noi  de- 
°ttobre.  „  ftinaré  nell’  Ufficio  della  Primaria 
ài  Ifpezione  fovra  le  levate ,  e  rim¬ 
ai  piazzamenti  de’  Reggimenti  Pro- 
i,  vinciali*  un  foggetto  per  fare  le 
a  veci  del  Conte  Bogino  noftro  Mi¬ 
ai  niftro  di  Stato  ,  e  primo  Segretaro 
,,  di  guerra ,  ne’  cafi  di  aftenza ,  ole- 
v  gittimo 
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gittimo  impedimento  del  medefimo  ,  pollo  eli* 
>,  nmafe  feoperto  dappoi  la  degnazione  del  Co/tz- 
3,  mendatore  Ricca  all*  Intendenza  Generale  dJ  Ar- 
„  tiglieria,  ci  fiamo  ora  altrettanto  volentieri  di- 
»  fpofti  ad  eleggere  in  di  lui  rimpiazzamento  in 
»»  tale  incombenza  il  Conti  Felice  Durando  di 
»>  Villa  t  quanto  che  dalle  Angolari  notizie  rafie- 
si  gnateci  dell'indole,  capacità,  probità,  dili- 
,y  gen^a  ,  dottrina ,  difinterefiamento ,  ed  altre 
,,  ben  pregicvoli  doti,  delle  quali  egli  è  copio- 
33  fornente  fornito,  polliamo  riprometterci,  che 
„  farà  per  quella  compitamente  adempiere,  e  col 
9,  corrifpondere  al vantaggiofo  concetto,  thè  no 
„  abbiamo  formato,  prepararli  V  accedo  agli  ef- 
„  fetti  ulteriori  della  noftra  beneficenza  Reale  t 
»  epperò  per  le  prefentì  ....  deputiamo  il  fud- 
33  detto.  Conte  Felice  Durando  di  Villa  a  far  le 
S)  veci  del  detto  Conte  Bogino  nella  primaria  Ifpe- 
„  zìobc  d’  eflì  Reggimenti  Nazionali  in  ogni  calo 
33  d’afienza,  od  altro  legittimo  impedimento  del 
„  medefioto,  ed  oltre  all' autorità,  che  gliene 
,,  confo  riamo ,  vogliamo  apcora  dargli  un-  altro 
»  contr.dfogno  del  noftro  gradimento ,  con  afte- 
33  gnarli  l’ annuo  ftipeudio  dì  lire  mille  .  .  .  .  9 
33  con  ciò ,  che  pretti  il  dovuto  giuramento.  Ma#* 
33  diamo  pertanto  a  tutti  li  noftri  Miniftri,  Ma¬ 
il  gillrati . Torino  li  1 1  ottobre  1751- 

„  C .  Emanuele » 

17&7  GASCHI  Guido,  Conte  di  Bourget,  * 
11  Villarodiu.  „  Vittorio  Amedeo.  E* 

agollo.  33  ben  commendevole  fervitù,'  eh® 

„  il  Conte  Guido  Gefchi  di  Bourget» 
»  e  Villarodìn  ci  fta  preffondo  da  ano* 
„  tretfta  > 
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trenta ,  e  piu  3  primieramente  nella  Segreteria 
i,  noftra  di  guerra  ,  indi  nell’  Uffizio  della  pri- 
„  maria  Ifpe^ionc  / opra  le  levate,  e  r impintfa- 
menti  de  Reggimenti  Provinciali ,  ci  mone  già 
„  nel  1775  a  detonarlo  per  reggere  lo  Hello 
Uffizio  lino  a  nuovo  noto'  ordine  :  ebbe  eg  i 
„  a  confermarci  in  appretto  nel  vaotaggiofo  con- 
.  cetto  ,  che  avevamo  formato  della  particolare 
5,  fu  a  abilità ,  e  fpecialmente  del  vivo  fuo  zelo , 

„  ed  intereffamento  pel  lervizio  noffio,  e  de 
3)  Pubblico,  qualità  quelle,  che  fece  maggior- 
"  mente  apparire  all’  occafione  della  nuova  for- 
mozione  de' Reggimenti  Provincia  1 ,  «a  nell 
efferfi  procurata  fenz  aggravio  del  noftro  era- 
is  rio,  e  delle  Comunità  una  più  efatta  condegna 
,,  della  popolazione ,  che  nel  modo  dell’  efegui- 
3>  tafi  ripartizione  delle  quote-,  abbiamo  ora  per- 
„  tanto  determinato  dì  ftabilirlo  Reggente  e  et- 
„  tivo  del  mentovato  Ufficio,  ma  volendo  ad  un 
3J  tempo  fletto  rendere  palefc  al  Pubblico.  la  fti- 
ma,  che  facciamo  del  di  lui  mento,  cifiamo 
a,  compiaciuti  di  decorarlo  del  titolo,  grado  ,  e 
„  anzianità  d’intendente  Generale,  e  di  com- 
partirgli  altresì  un  nuovo  graziofo  tratto  della 
Sovrana  noftra  beneficenza  ben  perfuafi  del 
„  collante  di  lui  impegno  a  corrifpondervi ,  con 
„  viemaggiori  faggi  delle  vìrtuofe  fue  doti  -,  ep- 

però  colle  prefenti . deputiamo  il  fud' 

„  detto  Conte  Guido  Gafchi  di  Bourget ,  e  Villa- 
a,  rodin  per  Reggente  /’  Ufficio  della primaria, Ijpe- 
a,  l ione  {'opta  le  levate,  e  rim placamenti  de  Keg- 
„  gìmenti  Provinciali  »  e  lo  decoriamo  del  titolo, 
»,  grado,  ed  anzianità  d*  Intendente  Generale ,  con 
tutti  gli  onori  ,  e  annuo  tratie- 

,,  ni  mento 


,  n, mento  Hi  lire  mille  ,  che  mandiamo  .  . . ,  e  ciS 
,  oltre  allo  ttipendio,  e  penttoni,  di  cui  attual- 

*  Scde>  melante  pretti  il  dovuto  giura- 

*  ®£. °Vf^ ,°  p ertanto  a  tutti  li  noftr;  Mi' 

»  mftn,  Magiftrati . Moncalun  li  zi 

>  ag°fìo  1787.  r.  Amedeo. 


l79} 

il 

dicemb. 


CASCHI  Vittorio.  ,,  Le  prove  di  ea^ 
«  pacità,  efattezza ,  cd  attenzione, 
„  che  ha  il  Conte  Vittorio  Gafch't 
3y  di  Bourget,  e  Villarodin  cottan- 
„  temente  date  ,  da  che  venne  da 
«  Noi  détti  nato  a  travagliare  nell' 
«  Uffizio  della  Primaria  Ifpezione  fo - 
«  vra  le  levate  ,  e  rimpiazzamene 
«  de  Reggimenti  Provinciali ,  ci  hao* 
»  no  difpotti  a  contraffegnargiiene 
il  noftro  gradimento  ,  con  ifta- 
»  biffilo  nella  qualità  di  affittente 
«  nell  >  i  fletto  Uffizio,  ed  accordar- 
«  gli  il  titolo,  e  grado  di  Interi- 
«  dente ,  onde  venga  egli  vie  più 
«  animato  a  dìttinguerfi  nell’adem- 
«  pimento  a*  ffioi  doveri  ,  e  ne  ri- 
«  lutti,  al  Come  di  lui  Padre  Reg- 
«  gente  I  Uffìzio  predetto  una  nuova 
fi  tuftimo^ìa^fca  della  foddisfazione  , 
„  che  pretto  di  Noi  incontra  il  ben 
«  lungo  ,  e  lodevole  fuo  fervi  zio  ; 

«  epperò  colle  preferiti  ....  deco- 
M  *^do  Noi  il  Conte  Vittorio  G  afe  hi 
«  di  Scorger,  e  Villarodin  del  titolo , 
t»  e  grado  d  Intendente  ,  lo  eleggiamo, 

«  coftitipaiLO j  e,  deputiamo  per  Af- 

f fieni c 


33  fidente  nell *  Ufficio  della  Primaria  Ifpezione  fo- 
j,  pra  le  levate  s  e  rimpìazzimenti  de’ Reggimenti 
33  Provinciali,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  e  coll* 
3,  annuo  ftipendio  di  lire  mille  .  .  .  .  ,  con  eli© 
3,  predi  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo  per- 
a,  tanto  a  tutti  li  nodri  Miniftri ,  Magiftrati  .  »  ; 
)i  Torino  li  zi  dicembre  17^3.  V*  Amedeo* 

ELENCO 

Delle  perfone  nominate  nel  preferite  tit, 
della  Primaria  Ifpe{iene. 


J&ogino  Lorenzo  Gio .  Battila 

Pag. 

.  .  Z  I  % 

Picca  Domenico  Antonio  • 

.  .  ivi 

Durando  Felice  .  * 
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Gafchi  Guido  ... 

,  ZI4 

Gafchi  Fittorio  *  * 

.  .  zi£ 
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T  I  T.  X. 

Direttori  Generali  delle  Poste  (a)< 

2707  Olliviero  Antonio ,  Dicitore  dclh 

ad  Pofle.  Così  rifulta  dalli  conti  elìdenti 

1710  negli  Archivj  Camerali  (b). 


17 1 1  BOFFA  Francefco  Bernardino  ,  Direttori 
ad  Generale  delle  Pojle .  Ardi.  Cam.  iti 1 

*7J 9  5j  Supplica  fporta  a  S.  M. ,  e  De- 
»  creto  in  pie  d3  ella  fatto  d'  ordini 
»  della  rrsedelìma  li  21  aprile  172?» 

e  fottoferitto  dal  sig.  Generale  di 
»  Finanze  Ferrerò  di  Roafcio  f  pflJ 
„  cui  fi  manda  alla  Camera  di  pa^' 
fare  ne5  conti  del  Boffa ,  che  deve 
>t  rendere  dal  17U  fino  a  cjuel  temp^ 
»  11.  1500  di  ftipendio3  oltre  alt*5 
«  11.  520  per  fitto  di  cafa  dal  tempo* 
«  che  è  dato  efclufo  dall1  abitazioni 
„  che  aveva  nella  cafa  della  Dogana/ 
*>  e  di  continuare  fin  a  nuovo  ordini 

1720 

fc)  Unì  fica  fi  quanto  fi  è  detto  in  ordine  ai  Gc$e' 
rali  delle  Polle  nel  tomo  primo ,  pag. 
e  405  ad  421. 

(h)  In  ordine  a  quefi’  Antonio  Olliviero  non  & 
potuto  rifeontrare ,  chi  egli  aveffe  il  titolo  & 
Direttore  General®. 


li? 

DE  CAROLI  Paolo  Domenico ,  diret¬ 
tore  Generale  delle  Pofle.  ,,  Il  Re  di 
„  Sicilia,  di  Gerufalemme ,  e  di  Ci- 
„  prò  &c.  Fedel  ,  &  amato  uopo * 

„  Avendo  determinato  di  proveder® 

„  con  nuovo  generale  Regolamento  all* 

3,  direzione  delle  noftre  Polle  in  tutti 
3,  li  nofìri  Stati  di  quà  dal  mare ,  ab- 
fciamo  altresì  ftimato  di  ftabilir® 
nell'  Ufficio  di  effe  un  Direttore 
,  Generale  ,  dalla  di  cui  follecjta  at¬ 
ti  reazione ,  e  vigilanza  vengano  pon- 
„  tualmcnte  offervate,  e  fatte  offer^ 
vare  le  regole ,  che  ci  è  parlo  di 
„  preferivere  nel  maneggio  di  effe  ; 

„  che  però  ricordevoli  delle  prove 
3,  di  zelo,  fedeltà,  ed  indefefla  ap- 
„  plicazione ,  che  ci  avete  fin  qui 
„  date ,  ci  fumo  compiaciuti  d*  eleg- 
„  gervi,  e  conftituirvi ,  come  per  il 
33  prefente  v  eleggiamo ,  e  conflituia - 

„  mo  per  Direttore  Generale  di  dette 
noftre  Polle,  con  tutti  gli  onori 

. .  c  col  fiipendio  annuo 

”  di  lire  1500  d*  argento ,  a  Ioidi  20 
7j  caduna ,  qual  vogliamo ,  che  pof- 
ll  fiate  e  figger  a  dirittura  dal  Cafiìere 
di  detto  Ufficio  Generale  dell® 
3,  Polle,  a  quartieri  maturati  .  ;  .  * 
„  e  ciò  oltre  la  cafa ,  che  vogliamo 
,,  vi  venga  fomminiftrata  al  Santo 
„  Michele  proffimo  per  la  voftra  con- 
,,  grua  abitazione ,  con  che  dobbiate 

*  ureftar  in  mani  del  Generale  delle. 

*  .  „  ntfn 


X1Ò 

»  nojlre  Finanze  il  dòvùto  giuramento.  Mandiamo 
»  pertanto  ,  e  comandiamo  a  tutti  li  Minili» 
>y  1/  V  V  *  *  *  4  *  Torino  ii  8  Aprile  172.0* 

j*  ré  Amedeo. 

-,  .  Provano 

Intitolato  al  di  fuòri.  Al  fedei,  &  amato  no - 
/irò  Paolo  Domenico  Decaroli  Direttore  Generali 
delle  nojlre  Pojle. 

175  0  EQJERO  Gio.  Giufeppé ,  direttore  Gr 
^  aerale  delle  Pojle,  „  per  la  promo- 

noyemb.  ,,  zion e  da  Noi  fatta  di  Paolo  Do* 

3»  manico  Ficcatoli  al  carico  di  nojlro 
i 3  Segretaro  privato  >  vacando  1’  Officio’ 
,,  di  Direttore  Generale  delle  Pojle  i 
3,  e  volendo  Noi  preporvi  un  foget" 
„  to,  in  cui  concorrano  le  qualità, 
a,  che  fi  richiedono  per  adempirne 
yj  compitamente  le  parti,  ci  damo 
„  perciò  molli  a  conferirlo  al  già 
»  nojlro  S  egre  taro  di  Guerra  Gio.  Giu* 

„  Jeppe  Bojero ,  il  quale  nella  lunga 
„  iervitu  predataci  in  detta  qualità , 
y,  egualmente  che  in  tutti  gli  altri 
33  di  nodro  fervizio ,  eden- 

„  doli  fatto  conofcere  di  edere  do- 
»  tato,  non  meno  di  capacità,  e 
„  probità,  che  di  efatezza,  e  zelo, 

,y  non  ci  lafcia  dubitare ,  che  non  ha 
»  per  cornfpondefe  pienamente  alla 
„  nodra  afpettativa,  e  cosi  accfe- 
„  feere  fempre  più  la  favorevole  di- 
»  Ipofizìone,  con  cui  lo  rimiriamo  j 

,,  che  però  per  le  preferiti . , 

,,  deputiamo 


Ili 

sa  deputiamo  il  fuddetto  Gio.  Giufeppe  Bojero  Di- 
s,  rettore  Generale  delle  Polle,  con  tutti  gli  onori 

. . 3  c  coll'  annuo  ppendio  di  11.  1500, 

ss  oltre  V  abitazione ,  qual  Hi  pendio  li  permettiamo 
ss  di  ritenerli  fovra  il  prodotto  da  dette  Pojte  ,  n- 
s,  partitamente  però ,  ed  a  quartieri  maturati . .  « •_» 
ss  con  che  predi  il  dovuto  giuramento,  e  celli 
ss  lo  llipendio ,  di  cui  godeva  nella  fuddettaqua- 
ss  lità  di  nolìro  Segretaro  di  guerra.  Mandiamo 
s,  pertanto  a  tutti  li  nodri  Mimftri  .  .  .  •  Dat. 

S,  pilla  Penarla  li  8  novembre  1750.  C.  Emanuele. 

l7.  qUEY  Chriftoforo,  Direttore  Generale 

i9  delle  Pop ,  coll5  annuo  llipendio  di 

febbraio.  IL  1500  ,  oltre  1*  abitazione  ,  come 
t dalle  R.  Patenti  19  feb.bra'jo  i7$4* 

17.55  DECAROLX  Commendatore  D.  Anni- 

1 3  baie  Francelco,  Direttore  Generale  delle 

giugno.  Pofie3  coll'  annuo  llipendio  di  IL  1 5  00, 
oltre  P  abitazione,  come  dalle  Regie 
Patenti  13  giugno  175$* 

i76$  BORGARELLO  Antonio  Eartolommeo, 

i9  Direttore  Generale  delle  Pofie ,  coll’ 

•dicemb.  annuo  llipendio  jdi  IL  1500,  oltre 
P  abitazione ,  come  dalle  Regie  Pa¬ 
tenti  delii  19  dicembre  17^5  • 

1770  COLLOMB  Giufeppe ,  Direttore  Gene - 
1 8  rate  delle  Pop ,  coll’ annuo  llipendio 

Slargo.  di  IL  1500,  oltre  V  abitazione  ,  come 
4alle  Regie  Patenti  19  marzo  177®* 


izz 

1790  BOCCARDI  Giufeppe,  Direttore  Gem* 
24  rale  delle  Pojìe  ,  coll*  annuo  ftipendio 

ipaizo.  di  1J.  1500,  oltre  1*  abitazione,  cora* 
dalle  Regie  Patenti  24  marzo  1790» 

J794  TONSO  Profpero  ,  Direttore  General* 
iSf  delle  Pojle,  col  titolo,  e  grado  di  prif 

gennajo.  mo  Umiliale  della  Segreteria  di  Stato 
per  gii  affari  e  fieri.  »VtìiQT io  Amedeo. 
»  Allorché  ci  compiacemmo  di  affi' 
*>  dare  interinalmente  al  Dottore  prò* 
»  fpero  Raimondo  Tonfo  le  incotti - 
»  l’enne  della  Direzione  Generale  dell e 
»  Regie  Pofie ,  eobimo  prefenre  1* 
„  difiinzione  della  fervitù  da  effo 
a  predataci  nella  Segreteria  no  fra  di 
»  Stato  per  gli  affari  e  fieri ,  maffini»'* 
»  mente  nell'adempimento  delle ap* 
»  poggiategli  incombenze  di  primo 
»  Ufficiale ,  colle  più  coitanti  afficu- 
j,  rate  prove  di  zelo,  capacità,  efat' 
»  rezza ,  ed  intereffamento  pel  noftro 
pì  fervizio.  Ebbe  egli  in  apprelfo  a 
„  confermarci  vieppiù  in  un  così  pre- 
„  gievolc  concetto ,  fpezialmente  nel 
»>  foftenuto  incarico  degli  affari  dell® 
p3  delfa  Segreteria,  penderne  Fora 
«  feorfa  campagna  ;  ond'  è ,  che  nell’ 

,,  efferci  ora,  a  feconda  delle  di  lui 
„  r appr efentan^e ,  determinati  a  con- 
„  ferirgli  la  carica  di  Direttore  G*' 
jt  neralt  delle  Regie  Pofìey  ci  .damo 
„  altresì  difpodi  a  dargli  ad  unterà- 
»  po  dello  ben  graziofi  pubblici  con- 
„  trad’egni 


11 J 

,  traffegni  del  conto,  che  facciamo  del  diftinto 
,  merito ,  che  fi  è  acquattato  pretto  di  Noi  colli 
,  commendevoli  fuoi  fervizj:  epperò  colle  pre- 
,  fenti  .  ,  accordando  al  preaccennato  Dot- 

,  rare  Profpero  Tonfo  il  titolo,  e  grado  li  pn- 
,  mo  Ufficiale  della  Segreteria  noftra  di  Stato  per 
„  gli  affari  ejleri ,  lo  deputiamo  per  Direttore  Ge- 
„  aerale  delle  noftra  Pofte,  con  tutti  gli  onore 
,  ...  £  eoli  annuo  jlipendio  di  lire  mille 

cinquecento,  oltre  1‘  abitazione ,  qua  eftipendio 
„  ali  permettiamo  di  ritenerfi  forra  il  prodotto 
di  date  Pofte,  ripartitamente ,  a  quartieri  matu¬ 
ri  . .  e  colla  difpenfa  dalla  pretta- 

’’  zioné  del  giuramento,  attefo  il  già  da  lui  pre- 
Tato  in  mie  qualità,  e  con  che  gli  ceffi  quanto 
„  prima  godefa.  Mandiamo  pertanto  a  tutti  li 

„  noftri  Miniftri . Torino-  1.  aS  gennajo 

»,  1734.  V»  Amedeo . 


elen co 

De* Direttori ,  e  Direttori  Generali  delle  Polle, 
qui  l'opra  nominati. 


GlUviero  Antonio 

Pag' 
1 1  8 

Boffa  Francefco  Bernardino 

■  XI  0 

•  ivi 

De  Caroli  Paolo  Domenico 

Bojtro  Gio,  Giujtppc  .  , 

.  21*? 

•  2  «.• 

Quty  Chrifioforo  ’ 

Decaroli  Annibale  Francesco  .  . 

Borgarello  Antonio  Burtolommeo 

:u 

Ccllomb  G.  ufeppe  . 

•J 

Boccardi  Gì  ufeppe 

Tonfo  Pt  ofpero  ,  „ 

?  22* 

*  ivi 

T  I  T.  XI. 


ni 

Soprainten PENTI  alla  Cassa  delle  Pensioni, 
e  Trattenimenti  (a). 

1777  TaLPONE  Luigi  Amedeo,  Soprainten - 

1 6  dente  alla  Calla  delie  penfioni ,  e  trat* 

faggio.  tenimenti  dabilita  col  Regolamento, 

di  cui  nelle  R.  Patenti  18  aprile  1777. 
„  littorio  Amedeo .  Per  maggiore  ac* 
„  certameuto  del  noftro  fervizio  » 
4>  avendo  determinato  d’erigere  un 
*  ,,  particolare  Uffizio  per  pagamento 
}J  delle  penfioni  ,  e  trattenimenti , 
„  che  attualmente  fi  corrifpondono 
,,  dalle  Teforerie  delle  Aziende  eco~ 
„  nomiche ,  e  dalla  Teforeria  noilra 
,,  fegreta ,  o  che  in  avvenire  ver- 
3J  ranno  da  Noi  accordati  ,  onde 
„  quelle  annuali  prefazioni  vengano 
„  unite  fiotto  una  fola  amminiftrazione 
,,  a  norma  del  Regolamento  llabilito 
, }  con  Patenti  de’  iS  dello  ficaduto 
,,  aprile,  ci  fiamo  di  buon  grado di- 
„  fpofiti  di  preficegliere  in  Capo  di 
„  quell’  Uffizio  /’  Avvocato  Luigi  Ame * 
,,  deo  Talpone ,  il  quale  nel  lungo, 
,,  e  ben  didimo  fiuo  fervizio  predato 
„  negli  impieghi  di  nodro  Aiutante 
„  di  Camera,  e  .di  Tefioriere  nodro 
„  fiegreto  ,  e  nelle  diverfie  incumben- 
,,  ze  al  medefimo  di  tempo  in  tem- 
,,  po  appoggiate,  ha  ioceffinfemente 

(*)  E  fi  ft  pure  qui  cenno  del  pofio  di  Cudode  del 
Reni  Gabinetto  di  medaglie ,  e  menine. 

Tom.  III.  P 


M  date  prove  afficurate  di  (ingoiare  fedeltà ,  abi- 
„  lità ,  efatezza,  e  vero  placamento  ai  noftro 
„  iervizio,  non  dubitando,  che,  animato  da  u» 
„  tratto  così  diftinto  delia  Reale  noftra  benefi- 
,,  cenza ,  e  della  particolare  confidenza  ,  che  ab- 
„  biamo  in  effo  riporta,  continuerà  nel  lodevole 
,,  impegno  di  vieppiù  incontrare  il  noftro  gradi- 
„  mento.  Epperò  colle  preferiti  .....  deputia- 
„  mo  il  predetto  Avvocato  Luigi  Amedeo  Talpont 
„  Sopraintendente  alla  Cada  delle  penfionì,  0 
3,  trattenimenti  ftabilita  col  Regolamento  fuddetto 
3,  de*  iH  aprile  Raduto ,  con  tutti  gli  onori...  •> 
3,  e  coll'annuo  flipendio  di  lire  tre  mila ,  che  ma»' 
3,  diamo  al  Teforiere  delle  noftre  Finanze  .  .  •  > 
„  cominciando  dal  primo  di  luglio  del  corrente 
3,  anno  con  ciòt  che  gli  ceffi  no  le  d 

3,  8oo,  che  godeva  come  noftro  Ajutante  di  Cv 
,,  mera*  e  11.  1100,  come  noftro  Teforiere  fi' 
greto  ,  oftervi  il  predetto  Regolamento,  e  l0 
3,  iftruzioni ,  che  verranno  date  dal  Controlli 
„  Generale ,  e  prefti  il  dovuto  giuramento.  M 

3,  diamo  pertanto  a  tutti . .  ed  alla  nofra 

„  Camera,  de  Conti  di  regiftrare  le  prefenti ,  ^ 
3,  quali  vogliamo ,  che  fiano  fpedite  fenza  paga' 

3,  mento  <T  emolumento . Dac.  alla  l  r 

„  neria  li  16  maggio  1777,  e  del  Regno  noft*a 
3,  il  quinto.  Vittorio  Amedeo. 

^780  TALPONE,  Conte,  ed  Avvocato 
9  Battifta  ,  Affiliente  come  infra.  ^  , 

maggio.  3,  fÌBgolarjgiadimento,con  cui  rimi^r 
,,  mo  la  zelaste,  e  lodevoliffima  dryl 
,,  tù ,  che  fta  predando  ilConte  Taf0**. 
„  di  Montariolo  Souraintendente  2 

„  Gaffa  delle  penfionì  ,  9  tratti1 


menti,  corri  fpondendo  la  fod disfazione,  che 
ci  ri  (ulta  dalle  ben  vantaggiofe  informazioni 
pervenuteci  della  capacità,  faviezza ,  ed  altre 
virtù  ole  qualità  del  Conte ,  ed  Avvocato  Gio. 
Batti  fi  a  di  lui  figliuolo ,  ci  fiamo  ben  volontieri 
di  ipoiti  a  rtcompeniare  anche  nella  perfona  di 
quello  i  fervizj  ,  e  meriti  del  padre,  con  de¬ 
libargli  per  A  (fi  (lente  nell*  accennato  Uffizio 
il  medesimo  di  lui  figliuolo ,  onde  da  quello 
nuovo  trarto  della  notlra  beneficenza  vieppiù 
comparendo  nel  pubblico  la  ffima ,  che  di  lui 
facciamo ,  e  trovandoli  egli  per  altra  parte  Al¬ 
levato  ne’  cali  di  legittimo  impedimento  dal 
pefo  dell’ Uffizio,  venga  Tempre  maggiormente 
animato  il  dì.  lui  z^Io  ,  ed  interelTamento  pel 

noltro  fervizio  ;  epperò  colle  prefenti . 

deputiamo  il  predetto  Conte ,  ed  Avvocato  Gio . 
Batti  (la  Talpone  per  Affittente  al  Conte  Talpo- 
ne  di  Montarìolo  fuo  padre  all’  impiego  di  So- 
vrain tendente  alla  Gaffa  delle  pendoni,  e  trat¬ 
tenimenti  ,  colla  facoltà  di  fupplire  alle  veci 
del  medefimo  ne’ cali  della  di  lui  alTenza  ,  od 
impedimento,  e  di  firmare  i  ricapiti,  ed  altre 
lpedizioni  a  tale  Uffizio  appartenenti ,  e  con 

tutti  gli  altri  onori . ,  con  ciò,  che 

prelb  il  dovuto  giuramento,  ed  offervi  il  di¬ 
moilo  dal  Regolamento  emanato  per  il  Ad¬ 
detto  Uffizio  li  18  aprile  1777,  e  le  irruzioni 
aate  dal  Controllore  Generale.  Mandiamo  per- 
an^o  a  tutti  .  .  *  ì  .  ,  ed  alla  Camera  nofira 
e  Conti  di  regiftrare  le  prefenti,  le  quali  vo- 
giamo,  che  fiano  fpedite  lenza  pagamento  di 

emolumento,  e  dritto  di  figlilo . Dat. 

«  Torino  li  9  maggio  1780,  e  del  noftroRe- 
&n°  f  ottavo.  Vittorio  Amedeo. 


21$ 

1791  T  APPONE  Gio,  Bnttilla,  Sovrintenden* 

13  te  y  e  Cujlode  come  infra.  „  Dopo 

di*ceinb.  „  che  per  un  particolare  riguardo  alla 

„  ben  dipinta  ,  fedele  ,  e  lunga  ferviti 
„  predataci  dal'  Sovrintendente  alla 
„  Calla  delle  pendoni  ,  e  tratteni- 
„  menti  Conte  ,  e  Commendatore  Luig 1 
„  Amedeo  Taipone  di  Montariolo  ,  Ci 
9t  compiacquimo  nel  1780  di  dedi' 

•  „  nargii  per  JJfifiente  nell’ iftefl’o  im' 

„  piego  il  di  lui  figlio  Conte  Gioann1 
3J  Battila  ,  con  facoltà  di  fuppiire 
alle  di  lui  veci  ne’ co  fi  d' afjenfdr 
3,  od  impedimento,  ebbimo  Noi  a 
,,  riconofcere  nel  medefimo  unite  alla 
3 3  neceflaria  capacità  le  pregevoli  doti 
,3  di  onoratezza ,  attenzione ,  e  zelo 
„  per  la  buona  direzione  di  quell 
,,  Uffizio,  e  ne  venimmo  quindi  nel 
3,  17 "66  invitati  a  dimodrargliene  il 
,,  noftro  gradimento,  con  accordaci1 
,t  il  titolo,  e  grado  d’ intendente' 
,,  nella  circoftanza  d’  efietfi  ora  p£f 
33  il  decejjb  del  mentovato  Contcr,  f 
,,  Commendatore  di  lui  padre  refi 
„  vacante  il  pollo  di  Sovrintende flt* 
„  alla  Coffa  fuddetta  ,  e  quello  puf® 
33  di  Cuftode  del  noflro  Gabinetto 
3  3  medaglie  3  e  monete ,  ci  fiamo  P* 
„  buon  grado  difpofti  ad  affidarg'1 

amendue  gl*  incarichi . •  ’ 

33  eppero  colle  prtfenti . * 

3,  coltituiamo  il  fiuddeto  Conte  >  ? 
33  Cavaliere  Gio*  Battifta  Talpon® 
Montariolo  per  Sovrintendente 


u  Cajja  delle  Perffiofii ,  è  tratieni  mefiti  {labilità 
jj  col  Regolamento  ìS  aprile  1777  ,  e  per  Cu - 
s3  (lode  del  nojìro  Gabinetto  di  medagliài  e  mo¬ 
ta  rtete ,  con  tutti  gii  onori . , 

Si  e  coll’ annuo  Ili  pendio  di  lire  tre  mila ,  che 
Si  mandiamo  al  Teforiere  delle  nqftre  Finanze 
ìì  i  con  ciò,  che  gli  ceffi  quanto ,  prima 

>j  godeva,  olìervi  il  predetto  Regolamento,  e 
s,  le  iiiruzioni,  che  gii  verranno  date  dal  Con * 
i>  trollore  Generale  ,  e  pretti  il  dovuto  giuramento. 

a  Mandiamo  a  tutti  * . »  ed  alla  Camera 

si  noiira  de*  Conti  di  regimare  le  prefenti ,  la 
sy  quali  vogliamo,  che  fieno  fpedite  fenza  paga¬ 
ci  mento  di  emolumento . Dat,  in 

ss  Moncalieri  li  1 3  dicembre  1791.  V.  Amedeo. 


ELENCO 

t>e’  Sopraititendenti  alla  Calla  delle  Pendoni, 
e  Trattenimenti , 
qui  fopra  nominati. 


**  alpone  Luigi  Amedeo 
Ripone  Gio .  Battijìa 
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T  I  T.  XII. 


Impieghi,  e  Titoli  relativamente 
ai  Regj  ArchiVj, 


1561 

11 

agofto. 


Tribù-  Gioanni  Battifta  Fi cé  Chiavaro 
de^F  Archivj  di  S.  A.  R.  ,  colli  fti* 
pendj  a  parte  ftabiliti,  a  noftro  bene¬ 
placito. 


1576  BAGNASACCO  Antonio  Gran  Chia - 
jl8  varo  ,  e  Cujlodc ,  come  dalle  infra-  ' 

gotto.  ferine  Patenti.  ,,  Ettendo  princtpal 
„  cofa  pretto  un  Prencipe  d’ aver  per- 
„  fona  fida,  dotta,  &  pratica,  a  cui 
„  pofia  rimettere ,  &  affidare  ,  fenza 
„  fofpetto  alcuno,  le  Teniture  concer- 
„  nenti  il  fuo  patrimonio,  Se  altre 
„  di  fuo  fervizio ,  Se  deJ  fuoi  popoli» 

„  Se  che  le  tenga  in  ordine  tale , 

,,  che  quando  bifogna  ,  lenza  perdita  ^ 
„  di  gran  tempo  ,  ne  potta  aver  pronta 
,,  relazione  per  provedere  alle  occor- 
,,  renze.  Se  cosi,  dovendo  Noi  per 
„  la  morte  del  fu  Batti  fa  Tfibà , 

,,  che  aveva  per  inanzi  tal  carico  ,  pro- 
„  vedere  in  elfo ,  intorniati  della  pra- 
,,  tica ,  Efficienza,  diligenza,  dot- 
„  trina,  integrità,  &  altre  qualità  » 
che  concorrono  nella  perfona  del 
„  molto  diletto  fsdel  nofiro  M.r  Afl' 

,,  tomo  Bagnafacco  Dottore  di  leggi» 
n  attefa  sfitta  la  lineerà  affezione# 

»,  che 


die  ditnoftra  aver  al  fervido  nofìto  ,  ci  è  patfo 
„  di  crearlo,  conftituirìo,  Se  deputarlo,  Siccome 

per  le  preferiti . lo  deputiamo  noftro 

ts  Gran  Chiavaro ,  &  CuJIcde  delti  Archivj  nelle 
„  fcritture  della  Camera  ncjira  de  Conti ,  &  di 
„  tutte  le  altre  ,  che  in  quelli  fi rimeturanno  alla 
„  giornata,  con  gli  onori  e  con  gli 

„  jhpendj  a  parte  jìaùihti ,  a  noftro  beneplacito  , 
i,  con  che  egli  fari  il  debito  giuramento.  Pertanto 
3i  mandiamo ,  Se  comandiamo  a  tutti  linofttìMi- 

„  nlftri . Torino  li  18  agofto  1576. 

*,  Emanuel  Filibcrt. 

„  Fobel 

159^  RIPA  Gio.  Francefco ,  fecondo  Chiavaro, 
colli  Iti pendj  a  parte  ftabìliti,  a  noftro 
ottobre.  beneplacito. 

itfoi  GALE  ANI  Avvocato  Pan  linoni  ale,  Gran 

ty  Chiavaro ,  colli  ftipendj  a  parte  fta- 

marzo.  biliti,  a  noftro  beneplacito. 

iSzj  FERRERÒ  Rafaele  ,  Gran  Chiavarti , 
io  colli  ftipendj  ftubilitigli  a  parte, 

marzo. 

16*1  LAUGERO  Gio.  Giacomo,  Vice  Archi¬ 
ti  vijia ,  collo  ftipendio  a  parte  ftabilU 

febbrajo.  togli. 

1631  FAUZONE  Criftoforo  ,  Grande  Archivi - 
*4  fta,  colli  ftipendj  a  parte  ftabilitìgli. 


.  2J1 

1657  ROCCA  Cefare  Felice,  Congiure ,  && 

24  Archivifidy  collo  ftipendio  di  200  fcuti 

novemb.  d  oro ,  facienti  lire  feicecto  d*  argento 
a  foldì  20  caduna ,  indi  accrefciuto 
di  lire  550,  che  in  tutto  fanno  lire 
1150, 

1715  CULLET  Francefco,  Archivila  Regio  > 
i  5  collo  ftipendio  di  11.  1 000  a  foldi  20 

fettemb.  caduna. 

1717  DE  FOUGASSIERAS  Marco  Antonio, 
18  Vaflaìlo,  Archivila  Regio ,  collo  Ili' 

marzo.  pendio  di  11.  3000  a  foldi  20  caduna* 

1729  GARBIGLIONE  Gio.,  Vafiallo,  Archi “ 
y  vi  fi  a  Regio  ,  collo  ftipendio  di  lire 

ottobre.  3000  come  fopra. 

1734  LEA  Francefco  ,  Vaftallo ,  Archivifia  Re* 
*4  g10  >  collo  ftipendio  di  11.  3  000  come 

aprile.  lopra. 

1742  COTTALORDA  Bartolommeo ,  Archi - 
14  vifla  Regio  3  collo  ftipendio  di  lire 

febbrajo.  3000  come  fopra. 

1760  FONCET  Gio.Giufeppe, Barone  di Mofl' 

1 3  tailleurs  ,  Prendente ,  e  Sovraintendeut* 

giugno,  de  Regj  Archivj  $  collo  ftipendio  di 

lire  3000,  oltre  lire  1000  di  pei*' 
Concitatagli  giù  accordata  nel  i75fr 


i.VA 


*3$ 

i77$  CARRON  d.' Ai guellanchc ,  Angelo  Ma- 
i  ria.  Mi  ni  (irò  di  Staio ,  e  Sovrainten - 

marzo.  dente  de1  Reali  Archivi  ,  coll  annuo 

ftipendio  di  iire  5000. 

1775  AMBEL  Benedetto  Luigi ,  Archiviaci  Re- 

I  Sw  s  «  Configgere  di  S.  M. ,  collo  fti- 

marzo.  pendio  di  lire  3 eoo. 

i77c  PLATZAERT  di  Safll  Conte D.  Vittorio 
18  ,  Amedeo,  P  re  fidente  ,  e  Sovrainten- 

aprile.  dente  de  Regi  Archiyj  ,  collo  ftipen- 
dio  di  lire  3000,  e  lire  1000  di 
pendone. 

I77?  CHIAVAR1NA  di  Rubiana  Conte  D. 
28  Gioanni  Andrea,  Sorramtcndente ,  e 

aprile.  Prefidente  Capo  de  Reg]  Archivj >  colle 
prerogative  de*  Prendenti  Capi  de 
Supremi  Magiftrati ,  còllo  ftipendio 
di  lire  5000. 

1784  MARINO  Francefco,  Afchivijla  Regio, 

6  collo  ftipendio  di  lire  3000. 

aprile. 

1785  MELINA  di  Capri giio  D.  Aleffio,  Conte, 

I I  Cavaliere  Gran  Croce ,  e  Commen- 
novemb.  datore,  Sovr  aintendente  ,  e  Prefidente 

Capo  de  Rigj  Arckivj  ,  colle  ^  prero¬ 
gative  deJ  Prefidenti  Capi  de  Supre¬ 
mi  Magiftrati ,  cello  ftipendio  di  lire 
5000.- 


*34 

1790 

9 

febbraio. 


*793 
1  o 

novemb. 


*79^ 

7 

ottobre. 


MONTAGNINI  di  Mirabello  ,  Còti M 
Carlo  Ignazio,  Sovr  ain  tendente  infe¬ 
condo  de  Re g]  Archivj  col  titolo ,  t 
grado  di  Prefedente  ,  collo  ftipendio  di 
11.  4000, 

BERTOLOTTI  D.  Giacomo  Pio*  Ca¬ 
valiere  3  e  Commendatore,  Sovrani- 
tendente  ,  e  Prefedente  Capo  de’  Refe 
Archivj  t  colle  prerogative,  e  pro¬ 
minenze  colnpeteati  aJ  Prendenti  Capi 
de'  Supremi  Magillrati ,  collo  ftipeO' 
dio  di  lire  5000, 

NÀ  PIONE  Conte  Gioanni  FrancefcO" 

,,  Le  pregievoli  qualità ,  di  cui  è  fornito  'd 
,,  Conte  Già.  Francefco  Gateani  Napione  di  Co- 
1»  conato  t  la  diitinta  abilità  da  lui  dimoftratJ 
nelle  materie  di  Storia  patria  ,  e  di  pubblico 
,1  diritto,  ed  il  merito,  che  fi  è  aequiftato  nell* 

,,  efercizio  di  diverfe  Intendenze . Ci 

,,  hanno  difpofti  a  decorarlo  del  titolo  di  Cot*J 
,,  figliere  noftro  di  Stato  ,  ed  affinché  polla  il 
,i  me  defimo  Tempre  più  perfezionare  le  cogni-’ 
»,  zioni  da  lui  acquisiate  ,  e  rcnderfi  uiile  *l 
„  Pubblico  ,  abbiamo  altresì  (limato  di  applicarla 

»,  sili  Regj  noitri  Archivj . epperò  p<f 

,,  per  le  prefenti . .  accordando  Noi  fe 

,,  predetto  Conte  Gioanni  Francefco  Galeani  /»*■' 
,,  pione  di  Coconato  ,  il  titolo  di  nojlro  Confi' 
„  giure  di  Stato  con  tutti  gli  onori 
„  abbiamo  deftinato ,  ed  applicato  il  medefitrio 
,,  alti  Regj  noflri  Archivj ,  coll’ obbligo  di 
>,  tendere  alle  materie  del  Dipartimento  degli  *i“ 
,,  fari  ejleri ,  e  di  fupplirc  alle  incombenze  del 
»>  vacante  impiego  di  Regio  Archivila ,  afte* 
»,  gnandogli  fililo  ftipendio,  che  quelli  gode** 
v>  1’  annuo  trattenimento  di  lire  mille  ,  che  rosee- 
,,  diam*  al  Teforiere  delle  noftre  Finanze  “t 

»  pagargli . Me  noeti  eri  li  7  ot(^re 

»,  t7i>6*  V •  Amedeo . 
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Delle  perfone  nominate 
in  quello  tit.  XII. 


J-  ribà  Gioanni  Battifd  • 
Ragnafacco  Antonio 
Ripa  Gio.  FrancefcO 
Galeoni  . 

Ferrerò  Rafael  e  .  •  . 

Laugero  Gio.  Giacomo  • 
Faticone  Cri  fio  foro  .  • 

Rocca  Cefare  Felice 
Culle t  Francefco.  .  - 
De  Fougaffieras  Marco  Antonio 
Garbigliene  Gio.  » 

Rea  Francefco  .  .  * 

Cottalorda  Bartolcmmeo 
Foncet  Gio.  Giufeppe 
Carron  Angelo  Maria  . 
Ambel  Benedetto  Luigi  .  . 

Flat^atrt  Vittorio  Amedeo 
Chiavar  ina  Gioanni  Andrea  . 

Marino  Francefco 
-dleffìo 

Montagnini  Carlo  Ignazio  * 

Rertolotti  Giacomo  Pio  ♦ 
Spione  Gio .  Francefco 
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1)6 

Segretari  DI  GABINETTO q 

Segreta rj  privati  V  di  Si  M, 

Archivista  segreti  (a)  J 

Segretaro  di  Gabinetto. 

1 7j  5  Ferraris  Avvocato  Francefco  Ai f 
7  drea  ,  Segretaro  di  Gabinetto.  „  Quau* 

maggio.  „  to  zelante ,  ed  attento  per  il  no* 
„  Uro  Servizio  li  è  fcmpie  dimo- 
„  ftrato  1’  Avvocato  Francefco  An-* 
drea  Ferraris  ,  non  meno  ,  che 
„  dotato  di  capacità  diftinta,  pru- 
»  denza  particolare  ,  egual  fermezza* 
„  e  di  tutta  la  probità,  qualità  da 
„  lui  fatte  apparire  nella  Segreteria 
,,  noflra  di  Guerra  ,  fpezialmentó  co- 
„  me  primo  Ufficiale  di  eftfa ,  e  nelh? 
»,  Campagne  della  guerra  pallata  > 
,»  altrettanta  difpolìzione  ha  egli  pretto 
•  3>  di  noi  incontrato  di  contraffegnaT* 
»,  gliene  con  gli  effetti  il  fiogolat 
»,  noftro  gradimento  :  Della  vacanza 
„  pertanto  dell1  impiego  di  noftro  Se - 
3>  gre  taro  di  Gabinetto  y  avendo  Noi 
„  prefenti  li  fuoi  fervigj ,  e  virtù  >• 
,»  ci  liamo  determinati  a  conferir^ 
„  glielo,  per  dargli  maggiormente 
»,  campo  di  quelle  efercitare,  e  ri- 
„  meritarli  vieppiù  la  favorevole  no-' 
,,  lira  propenhone  a  fuo  riguardo  > 
,,  quindi  è  >  che  per  le  prefenti  .  *•  * 
,,  eleggiamo,  coftituiamo ,  e  depu¬ 
ra)  Col  titolo ,  e  grado  d’ Intendente. 


i$7 

tiamo  il  detto  Avvocato  Francefco  Andrea  Fer¬ 
ii  raris  Segtetaro  noftro  dì  Gabinetto ,  con  tutti 
„  gli  onori ,  privilegi  ,  prerogative,  autorità, 
„  utili,  dritti ,  emolumenti ,  ed  ogni  altra  cofa  a 
„  tale  carico  fpettante ,  e  coll  annuo  (ìipendio  di 
,,  lire  mille  di  Piemonte ,  che  mandiamo  al  ^  ^  ' 
,,  foriere  delle  noftre  Finanze  di  pagargli  r.parti- 

»,  tamente  a  quartieri  maturati . Torino 

„  li  7  maggio  1755*  Carlo  Emanuele . 

Segretaro  privato  di  S.  M. 

I7jo  DE  CAROLI  Paolo  Domenico,  Segn r; 
g  taro  privato  di  S.  M.  col  rango,  di 

novemb.  cui  godono  li  primi  Ottici  di  delle  Se¬ 

greterie  di  Stato  ,  e  come  nelle  infra - 
ferine  Patenti.  „  Sono  così  certe ,  e 
„  da  lungo  tempo  continuate  le  piove, 
„  che  Paolo  Domenico  Ve  Caroli  ha 
„  date  della  di  lui  integrità,  e  ca- 
„  pacità  ne*  carichi  da  Ini  (ottenuti  , 
,,  prima  di  no(lro  S'gretaro  di  guerra, 
„  tanto  in  quejla.  Città  ,  che  nel  Re - 
„  gno  di  Sicilia  ,  &  indi  di  Direttore 
„  Generale  delle  Po  (le ,  egualmente 
,,  che  nelle  particolari  commìffioni, 
„  che  gli  fono  (late  appoggiate  ,  sì 
„  dal  Re  mio  Signore ,  e  Padre,  che 
„  da  Noi  ,  nell'  adempimento  _  de' 
,,  quali  abbiamo  avuto  campo  di  co- 
„  nofeere ,  che  unilce  alle  fuddette 
„  qualità  altrettanto  di  prudenza  , 
„  che  di  zelo  per  il  nottro  fervizio, 
5,  che  ,  invitandoci  a  dargli  un  di  (Vinto 
,,  argomento , 


MS 

„  argomento  ,  non  meno  della  particolare  fod- 
„  disfazione ,  con  cui  rimiriamo  la  di  lui  altret- 
,,  tanto  lunga,  quanto  a  Noi  grata  ferviti!,  che 
,,  della  giutta  confidenza ,  che  in  lui  abbiamo  , 
,,  ci  fiamo  perciò  difpoflì  di  ftabilirlo  noftro  Se 
gtetaro  privato ,  coi  rango  „  di  cui  godono  U 
„  primi  Officiali  delle  twflre  Segreterie  di  Stato  , 
„  Quindi  è  ,  che  per  le  preferiti  ....  deputia- 
3t  ilio  il  [addetto  Paolo  Domenico  De  Caroli  no* 
„  ftro  Segretaro  privato,  col  rango ,  di  cui  go- 
yi  dono  come  fovra  li  primi  Officiali  delle  no/re 
„  Segretarie  di  Stato ,  con  tutu  gii  onori  .  .  .  > 
„  e  coll1  annuo  ftipendio  di  lire  duemilla  cinqui 
„  cento,  le  quali  mandiamo  al  Teforiere  delle 

„  noftre  Finanze . ,  con  che  pretti  il  dor 

,,  yuio  giuramento ,  e  ceffi  lo  ftipendio ,  di  cui 
,,  godeva  ,  come  Direttore  Generale  /addetto, 

,,  mandiamo  pertanto  a  tutti . alla 

„  Venaria  li  8  novembre  1750.  C.  Emanuele. 

1779  V1RETTI  Profpcro,  Segretario  privato 
11  di  S.  M.  come  infra.  ,,  Nella  detef' 

ottobre.  „  mioazione ,  in  cui  damo  di  feie- 

„  glierci  un  Segretaro’,  il  quale  na 
„  addetto  al  particolare  noftro  fé*' 
„  vizio,  abbiamo  prefente  il  dilìipto 
,,  merito ,  che  fi.  è  pretto  di  No1 
„  acquiftato  il  Segretaro  del  Sup*e' 
,,  mo  Cordiglio  di  Sardegna ,  Pro ' 
„  /pero  V ir  etti ,  tanto  nel  lungo  efe*' 
,,  cizio  avuto  di  quefto  impiegò» 
,,  che  nelle  varie  ineumbenze  fiate' 
,,  gli  di  tempo  in  tempo  appoggi* 
„  e  da  etto  lodevolmente  efeguite» 
„  con 
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„  avere  incettante  mente  dimodrato  un  vivo  zelo, 
,,  abilità,. ed  efatezia  nell’ adempimento  de’pro- 
3>  prj  doveri  ,  non  dubitando  ,  che  ha  per  vieppiù 
„  conciliati  la  noftra  dima  ;  epperò  còlle  prefinti 
deputiamo  il  fuddetto  Profpero  Viretti 
„  per  Segretario  nofìro  privato  (a)  ,  con  tutti  gli 

,,  onori . ,  e  coll’  annuo  ftipendio  di 

,,  lire  ottocento ,  che  mandiamo  al  Te  fori  ere  delle 
„  nottre  Finanze  di  pagargli  ripartitamele  a  quar- 
„  tieri  maturati  ,  cominciando  dalla  data  delle 
|  j>  prereati ,  e  continuando  in  avvenire  ,  durante 
la  fua  forvitù  ,  ed  il  nodro  beneplacito,  con 
1  »,  ciò  ,  che  predi  il  dovuto  giuramento  *,  man- 

»,  diamo  pertanto  a  tutti . Moncalicri 

»,  li  ii  ottobre  1779.  Vittorio  Amedeo. 

3,  Corte. 

(a)  Unifcanjì  le  Regie  Patenti  18  agoflo  1787  : 
ibi  :  ,,  Per  le  preferiti  concediamo  fen^a  pa- 
,,  gamento  di  Finanza  al  prenominato  Pro- 
„  {pero  Viretti  nodro  Segretario  privato  il 
3,  titolo  ,  e  dignità  di  Conte  per  lui >  e  li 
„  fuoi  dif rendenti  m  afe  hi  primogeniti ,  per  or - 
,,  dine  di  vera  primogenitura  ,  con  facoltà  di 
,,  i/fare  delle  infegne  Comitali »  e  di  godere 
„  di  tutte  le  pr ccminen^c ,  privilegj  ,  prero- 
,,  gative  ,  autorità  ,  dritti ,  ed  onorificenze  , 
„  di  cui  godono ,  fogliano  ,  e  pofjono  godere 
,,  gli  altri  Conti  de ’  nofìri  Stati.  Mandiamo 
„  alla  Camera  de *  Conti  d ’  interinare ,  ed  a 
i,  chiunque  fia  fpediente ,  di  ojfervare,  e  far 
»,  ojfervare  ....  Dat  ip  Moucalieri  li  £$ 
a,  agodo  1787. 
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Archìvi/la  Segreto  di  S.  M.  col  titolo, 
e  grado  d' Intendente. 


177 5  PvAVALDA  Avvocato  Vittorio  Amedeo 
29  Archivila  figret» ,  come  infra.  „  Celle 

aprile.  ,,  fre (enti . conferendo  ni 

3,  fuddetto  Avvocato  Vittorio  Amedeo 
,,  Ravalda  il  titolo ,  e  grado  di  In* 
t>  tendente  ,  lo  eleggiamo  ,  colìituia- 
,»  mo,  e  deputiamo  per  nojlro  Ar - 
chivifia  jegrito,  con  tutti  gli  onori 

. . .  e  coll  annuo  (li pendio 

3>  di  lire  mille  cinquecento  ,  che 
3J  mandiamo  al  Teforicre  delle  co- 

,3  lire  Finanze . .  con  ciò , 

„  che  prefti  il  dovuto  giuramento  .  •  ' 
„  Torino  li  19  aprile  1775.  V.  Amedeo- 


1779 

1 1 

ottobre- 


DELLERÀ  Filippo  Maria ,  Archivila  fi* 
greto  come  infra.  „  Volendo  provvede" 
,,  re  al  pollo  vacante  di,  nofiro  Archi - 
„  vifìa  fegrcto ,  ci  damo  di  buon  grado 
„  determinati  a  prefeiegliere  il  Soft* 
33  mito  Avvocato  de  poveri  Filippo 
3,  Maria  Veliera  ,  il  quale  ci  ha  fern- 
„  pre  dati  faggi  di  (ingoiare  onora* 
3,  tezza  ,  capacità ,  e  fedele  attacca* 
3,  mento  al  noftro  fervizio,  perfuali 
33  che  da  quello  tratto  della  Reale 


3,  nolìra  confidenza  farà  viepiù  ad- 
„  mato  a  ri  meri  tarli  gl’  ulteriori  e£* 
3,  fetti  delle  noftre  grazie  ;  eppd° 

3,  prr  le  prefi  mi . deputiamo 

3,  il  fuddetto  Avvocato  Filippo  Mari & 
„  Veliera 


i,  Veliera  per  noftro  Archivi  fi  a  fegreto ,  col  titola, 
,,  e  grado  d* Intendente  ( a ) ,  e  con  tutti  gli  onori, 

,,  privilegi ,  prerogative . .  e  coll *  annuo 

SJ  fìipendio  di  lire  mule  cinquecento  ,  che  man  di a- 
s,  rao  al  Teforiere  delle  noftre  Finanze  di  pa¬ 
ss  gargli  ripartitamente  .  .  .  ,  ,  con  che  prefti  il 
>s  dovuto  giuramento,  e  gli  ceffi  lo  ftìpendio, 
33  e  punitone  ,  che  prima  godeva.  Mandiamo  \iqi~ 
si  tanto  a  tutti  li  noftri  Miniftri  ed  alla 

33  Camera  noflra  de*  Conti  d*  interinare  le  prefenti 

33 . Moncalieri  li  12  ottobre  1779. 

*3  y.  Amedeo, 


(a)  Lo  fìejjb  signor  Cavaliere  Filippo  Maria  Del- 
lera  fu  pofcia  nominato  Segretario  di  Ga¬ 
binetto  di  S.  M.  (i) ,  e  Primo  Segretario 
del  gran  Magi  Itero  della  Sacra  Religione  ,  ed 
Ordine  Militare  de* Santi  Maurilio ,  é  Lanaro, 

'*)  Cioè  con  Regie  Patenti  delti  io  novembre'1  1793  :  ibi  :  ,,  Dap- 
i)  poiché  il  Cavaliere  Filippo  Dellera  ci  fta»  da  moki  anni 
M  a  quella  parte  ,  preftando  i  Tuoi  fervigj  nella  qualità  di 
»,  nofiro  Archivifta  fegreto  avendo  Noi  ftimato  di 

»,  prefcieglierlo  per  fare,  al  noftro  fegutto,  nella  corrente 
3,  Campagna,  le  veci  di  noftro  Stgretaro  di  Gabinetto ,  ci  ha 
3,  egli  pienamente  confermati  nel  vantaggialo  concetto  ...» 
s,  e  fi  è  perciò  conciliata  preffo  di  Noi  la  fpeciale  noftra 
»,  piopenlìone,  e  confidenza;  nella  circortanza  pertanto* 
,,  che  colla  promozione  del  Cavaliere',  t  Commendatore  Ber- 
,,  tolotti  alla  carica  di  Sopraintendente  de'  Regj  Archivj  , 
■tì  rimane  ora  vacante  quella  di  Segretaro  nofiro  di  Gabi- 
3,  netto  ...»  colle  prefenti  ....  deputiamo  il  predetto 
3»  Cavaliere  Filippo  Dellera  per  Segretaro  nofiro  di  Gabi- 

»  netto . .  coll’  annuo  ftipendio  di  lire  mille  ,  che 

3)  mandiamo  al  Teforiere  delle  noftre  Finanze  di  pagargli 
*>  tipartitamente  .  .  -  ,  con  ciò  ,  che  prefti  il  doyuto  giu- 
»»  lamento,  e  gli  ceffi  quanto  prima  godeva ,  volendo  però, 
»»  che  continui  altresì  ,  fino  a  nuovo  noftro  Ordine ,  nell ’ 


>>  impiego  di  noftro  Archivifta  Segreto  (*).  Mandiamo  per- 
”  lanto  a  tutti  li  noftri  Miniftri ....  Dal  Quarticr  Reale 
faq  &  Cuneo  li  io  novembre  1793.  V.  Amedeo. 

J  itogli  già  conferito  colle  precitate  Regie  Patenti  delti  13 
®kobre  i77P, 

Tom.  ni,  Q 
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Delle  petfone  comprefe  in  quello  titolo  XlH  > 
e  impiegate  come  j opra . 


Ferraris  Francefco  Andrea 
De  Caroli  Paolo  Domenico 
Viretti  Profpero 
Ravalda  littorio  Amedeo 
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BIBLIOTECARIO . 

Leggitore,  ed  Archivista  privato  >  di  5.  M. 

Leggitore . J 

Maestro  di  Lingua  Italiana  delli  Principi, 
e  Principesse  della  Reale  Famiglia. 
Blasonatore, 

Bibliotecario  di  S.  M. 

174 5  V* ASELLI  Anfano,  Bibliotecario  di  S.M. 

5  come  infra.  „  All’impiego  di  nofiro 

luglio  .  „  Bibliotecario  ,  che  fiamo  venuti 

a  nella  determinazione  di  flabilire , 
»  convenendo  di  eleggere  un  fog- 
,,  getto  capace  ,  zelante ,  ed  efatto  , 
„  abbiamo  trafcelto  la  perfona  di  An¬ 
si  fa  no  V ifelli,  Frofeffore  di  geometria 
3)  nella  nojìra  Vmverfiià  degli  Studj , 
,,  il  quale ,  avendo  fatto  fempre  co- 
„  nofcere  accoppiati  in  lui  con  una 
„  (ingoiare  virtù  molte  altre  prero- 
,,  gative  ben  commendabili  :  viene 
„  ora  a  meritarli  quello  tratto  della 
„  noftra  confidenza  in  fuo  riguardo. 
»>  Epperò  per  le  prefenti,  di  noftra 
,,  certa  fcienza,  e  Regia  autorità, 
„  avuto  il  parere  del  noftro  Con  lì - 
3>  glio,  eleggiamo  ,  cofàtuiamo ,  e  depu- 
33  tiamo  il  f addetto  Anfano  Vafdli 
33  per  noftro  Bibliotecario ,  con  tutti 
„  gli  onori,  privileggi,  prerogative, 
j,  preeminenze ,  autorità,  eferzioni, 
,,  immunità. 
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immunì'tà ,  unii  ,  dritti ,  ed  ogni  altra  colà  a 
tal  carico  {penante  ,,  e  coll’ annuo  ftipendio  di 
lire  feicento ,  da  foldi  venti  caduna ,  le  quali 
mandiamo  al  Teforiere  della  noftra  cafa  di  pa¬ 
gargli  riparntamente  ,  a  quartieri  maturati  ,  co¬ 
minciando  dalla  data  delle  prefenti,  e  conti¬ 
nuando  in  avvenire  ,  durante  la  fua  fervuti  ,  ed 
il  nofiro  beneplacito ,  con  ciò,  che  predi  il 
dovuto  giuramento,  e  gli  ceffi  la  metà  delle 
lire  ottocento  tra  ftipendio  ,  e  pendone  annette 
all5  impiego  di  Profejfore  fuddetto ,  da  cui  ora 
fi  giubila.  Mandiamo  pertanto  a  tutti  gli  uffi¬ 
ciali  della  noftra  Camera,  e  ad  ogni  altro,  a 
cui  {penerà  di  riconofcere  ,  {limare  ,  e  riputare 
il  fuddetto  Anfano  Taf  e  Ili  per  noflro  Biblioteca- 
rio  da  Noi  come  fovra  coftituito,  con  farlo, 
e  lafciarlo  godere  degli  onori ,  prerogative , 
ed  altre  cofe  fuddette,  Qd  al  Configlio  di  detta 
noflra  cafa  di  farlo  defcrivere  in  tale  confor¬ 
mità  fui  bilancio  della  medefima  per  dette  lire 
6oo,  che  tale  è  noftra  mente.  Torino  li  $ 
luglio  1745*  Carlo  Emanuele. 


Leggitore ,  ed  Archivifla  privato  di  S.  M. 

1751  ORTOLANI  Filiberto ,  Leggitore ,  ed 
l6  Archivila  privato  come  infra.  „  Sonò 

covemb.  „  fempre  ftate  da  Noi  rimirate  eoo 
„  particolare  foddisfazione  le  confi" 
„  nue  prove  date  da  Filiberto  Orto - 
„  Uni  del  fuo  zelo,  efatezza,  e fe" 
„  deità ,  non  folo  neJ  ferviggi ,  che 
,»  ci  ha  per  molt’  anni  lodevolmente 

»>  refo  in  Venezia  *  ma  anche  dopo 


£>  il  fuo  ri  torno  nelle  commiflìotri  appoggiategli,* 
e  volendo  ora  teftimoniargli  .  .  .  ,  ,  quindi  è, 
„  che  per  le  preferiti  ,  .  .  deputiamo  il  fuddetto 
a  Filiberto  Ortolani  per  noftro  Leggitore ,  ed  Ar¬ 
ai  chivifia  privato  con  tutti  gli  onori  ^ 

a,  e  coll ’  annuo  fiipendio  di  lire  feicento  >  oltre  il 
9J  trattenimento  di  altre  lire  novecento  y  Tanno, 
facientì  in  tutto  lire  mille  cinquecento  annue , 
»>  che  mandiamo  al  Tesoriere  della  noftra  cafa 
„  di  pagargli  ripartitamente  a  quartieri  maturati 
i,  ,  durante  la  Tua  fervi tù ,  ed  il  noftro 

a,  beneplacito  y  con  ciò ,  che  prefti  il  dovuto 
99  giuramento.  Mandiamo  pertanto  a  tutti  gli  Ufr 
i,  Sciali  della  noftra  cafa ,  e  ad  Ogni  altre ,  cut 

a,  ria  fpediente  di  riconofcere . ,  ed 

a,  al  Coniglio  della  nojlra  cafa  di  farlo  defcrivere 
19  in  tale  conformità  lui  bilancio  ,  con  farlo  3  e 
lafciarlo  gioire  delli  ftipendio  ,  e  trattenimento, 
»,  ed  altre  cofe  fuddette  ,  che  tale  è  noftra  mente. 
»>  Vèneria  li  16  novembre  173  l,  Carlo  Emanuele* 

Leggitore  di  S.  M. 

1781  QUEY  Avvocato  Vittorio  Amedeo  Ma ^ 
li  ria  9  Leggitore  di  S  M.  come  infra,\ 

maggio.  9,  Nell1  efercizio  dell*  impiego  di  no - 
99  l Irò  Segretario  di  Stato  per  gli  af- 
9,  fari  ejleri  ha  V  Avvocato  Vittorio 
9,  Amedeo  Maria  Quey  dimoftrato 
9,  mai  fempre  una  ringoiar  faviezza, 
9,  e  diftinta  aflìduitàa  ed  applicazio- 
„  ne  a  fuoi  doveri  :  quelle  lodevoli 

„  qualità . ci  hanno  difpofti 

»,  a  prefcieglierlo  al  vacante  pojlo  di 
n  nojlro  Leggitore  .  ....  9  Epperb 


colle  prefetti,  di  noftra  certa  fetenza ,  ed  èw 
„  torità  Regia ,  conftrvando  al  predetto  Avvocati} 
,,  Fittorio  Amedeo  Maria  Quey  il  titolo  di  nofìrO 
3,  Segretaro  di  Stato ,  lo  eleggiamo  ,  coftuuiamo, 
„  e  deputiamo  per  noflro  Leggitore  con  tutti  gli 

„  onori . .  e  coll3  annuo  ftipendio  di  lire 

3,  mille  cinquecento,  che  mandiamo  al  Teforiere 
33  della  noftra  cafa  di  pagargli  ripartitameli  te ,  a 

3,  quartieri  maturati . ,  durante  la  fua 

„  fervivi ,  ed  il  noJìro  beneplacito ,  con  ciò  ,  che 
3,  prefti  il  dovuto  giuramento ,  e  gli  ceffi  quanto 
„  prima  godeva.  Mandiamo  pertanto  a  tutti  li 

„  noftri  Miniftri . .  ed  al  Configlio 

„  della  noftra  cafa  di  defcriverlo  in  tale  confor- 

s,  mità  fui  bilancio . ,  volendo,  chele 

3,  prefenti  Piano  fpedite  fenza  pagamento  d3  emo- 
3,  lumento,  che  tale  è  noftra  mente..  Dat.  alla 
„  Veneria  lì  n  maggio  1751.  V,  Amedeo. 

Maefro  di  Lingua  Italiana  delli  Principi ,  e 
Princìpejfe  della  Reale  Famiglia. 

1753  VASELLI  Anfano ,  Maefìro  della  Lingua 
22  Italiana  delli  Principi,  e  Principefte 

gennajo.  della  Reale  Famiglia  come  infra.  ,,  U 
,,  Re  di  Sardegna,  Con  figlio  della  no* 
y,  fra  cafa.  Per  teftìmoniare  mag- 
„  giormente  al  noflro  Bibliotecario 
3,  Anfano  Vafelli  il  gradimento ,  con 
„  cui  rimiriamo  gli  attenti ,  e  zs- 
„  lanti  fuoi  ferviggi,  CÌ  fiarro  coni' 
»,  piaciuti  di  deftinarlo  pure  per  Mae* 
3,  jlro  della  lingua  Italiana  delli  Pria- 
x,  dpi ,  e  Principeffe  della  Reale  no* 
„  ! Ir p.  Famiglia ,  coli' annuo  ftipendio 
„  di  lire  feicento  ,  e  non  dubitiamo , 
„  che  non  fia  per  compirle  anche  per- 
„  fedamente  le  incumbenze,  Epper à 
„  vi  mandiamo  di  defcriyerlo parimene3 
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-j  In  tal  qualità  fui  bilancio  d*  ella  noftra  cafa ,  e 
S9  farlo  godere  di  detto  ftipendio  ripartitamente 
3Ì  a  quartieri  maturati ,  comiuciando  dalla  data 
3>  del  prefente ,  e  continuando  in  avvenire ,  du- 
„  rame  la  fu  a  fervi  tu  ,  ed  il  nojlro  beneplacito  , 
sa  oltre  lo  fiipendio ,  che  già  gode  ,  come  Biblio- 
ì9  tecario  ,  e  la  penfione  Culla  Te  fureria  dell’ Uni- 
„  verfità  ,  come  Profeffor e  giubilato  di  Geometria * 
i»  con  ciò ,  che  pretti  il  dovuto  giuramento ,  e 
,,  con  tutti  gli  onori ,  privileggi ,  prerogative  * 
„  ed  altre  cofe,  che  ne  dipendono,  per  effer  tale 
j,  la  noftra  mente.  Dat.  in  Torino  li  22  gennajtj 
h  1753*  Carlo  Emanuele . 

B  lafonatori, 

TORRINI  Bartolommeo  ,  Blafonatore 
come  infra.  Di  lui  non  fi  fono  tro^ 
Vate  in  Camera  le  Patenti, 

1675  BORGONIO  Gio- Tommafo.  ,*  Avendo 

7  ,,  Noi  provvifto  il  medico  noftrd  di  Camera  Bar- 

,,  tolommco  Torrini  della  carica  di  Protomedici 
gennajo.  Generale ,  abbiamo  voluto  conceder  quella  di 

,,  Blafonatore  al  Segretaro  Gio.  Tommafo  Bor- 
,,  gonio  .  .  .  ,  per  le  prefenti  dunque  deputiamo 
j,  detto  Borgonio  Blafonatore  delle  arme ,  Se  in- 
,,  fegne  delle  famiglie  de'Stati  noflri ,  con  tutti 
,,  gli  onori  .  .  i  ,  &  due  rationi  ordinarie  ,  de® 
„  quali  godeva  detto  Tonini  ....  Torino  li  j 
,,  del  167  j.  C.  Emanuel. 

169 j  BERTOLA  Antonio,  Blafonatore  delle 
28  armi,  &  infegne  delle  famiglie  degli 

aprile,  Stati,  „  Dovendo  provvedere  alia  .ca«- 

,,  rica  di  Blafonatore  vacata  per  la 
„  morte  del  Segretaro  noftro  i?orgo- 

„  nio  ,  e  riflettendo  alle  fpeciali  pre- 

„  rogative ,  e  virtuofi  talenti ,  eh© 
„  concorrono  nella  perfcna  delB^v- 
vocato  Antonio  Bertola ,  come  al- 
a,  fresi  alla  fervìtù  ,  che  rende  at> 
9>  tu  altri  ente  alle  Principe  (fé  no  (Ire  fi - 
,,  glie  in  qualità  di  Maejìro  di  Bla- 
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3>  fone  ,  e  quella  di  Maefiro  dì  Mathematica  deità  ria* 
„  (Ira  Accademia  ,  e  de*  nofìri  Paggi ,  da  anni  fideoi 
a  in  quà  ,  come  pure  alla  fperimentata  Tua  car 
pacita  nella  direzione  da  Noi  appoggiatagli  in 
»  qualità  di  nojìro  Ingegnere  (a) ,  &  Architetto 
«  della  Capella  del  Santijfimo  Sudario  ,  abbiamo 
»  penfato  di  non  puoterla  meglio  riempire ,  che 
col  conferirla  al  medefimo  ,  perfuafi ,  che  * 
s»  come  appoggiata  ai  Tuoi  talenti  ,  farà  anco  efet> 
»  citata,  Gome  fi  conviene.  Quindi  è,  che  per 
,,  le  prefenti . . .  eleggiamo,  conflituiamo ,  e  de- 
3>  putiamo  il  predetto  Antonio  Bertola  Blafonatore 
delle  armi ,  &  infegne  delle  fameglie  de' nofìri  Stadi 
„  con  tutti  gli  onori,  autorità,  preeminenze ,  prero- 
„  gative,  utili,  dritti,  regaglie ,  e  collo ftipendio 
„  di  li  re  quattrocento,  conforme  ne  godeva  detto 
3,  Borgonìo ,  con  facoltà  di  tener  ì  regijìri  delle 
„  armi  vecchie ,  e  nuove ,  come  teneva  il fuo  pre- 
„  decefiore ,  con  ciò,  che  pretti  il  folito  giura- 
,,  mento ,  mandando  alli  Magiftrati ,  Mìnifiri,  £>e- 
„  legati ,  &  Ufficiali  noftri ,  a3  quali  fpetterà  di 
„  oflervare ,  far  oflervare  le  prefenti,  &  al  Cori* 
figlio  della  no  (ir  a  Cafa,  di  defcriverlo,  fui  bil- 
„  lancio  d’  efla  per  la  confininone  di  detto  (li¬ 
ti  pendio ,  da  cominciare  dal  princìpio  del  cor- 
„  rente  fecondo  quartiere,  e  continuare  airav- 
venire  ,  durante  il  noflro  beneplacito  ,  e  fua  fir- 
„  vini  y  che  tal  e  noftra  mente.  Dat.  in  Torino 
„  li  18  aprile  1 69  j.  Vittorio  Amedeo . 

(z)Quefto  ingegnere  Avvocato  Antonio  Bertola  crede* 
che  fia  quegli  (leffo ,  di  cui  parla  il  Marcliefi 
0  Uteri  (i)  in  proposito  dell  affé  dio  di  Tori¬ 
no  ,  dicendo ,  che  alla  difeja  dell  ivi  mentovati t 
trincea  fervivano  otto  ridotti ,  che  V  Avvocate 
Ingegnere  Antonio  Bertola  aveva  eretti  ift 
modo ,  che  fi  cornfp ondevano  adequatamente. 
(1)  Tom.  2  ,  hb.  i  I,  pag.  5  8j,  edi{,  di  Roma  17  SI- 
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'tji$  BÉRTOLA  Giufeppe  Ignazio,  Maeftro 
i  f  di  Fortificazioni  ,  e  Blafoneria.  ,,  Le 

gennajoi  „  prove,  che  Giufeppc  Ignazio  Ber- 
„  tola  ha  date  della  fua  capacità,  e 
9i  fufftcienza  nella  profeflìone  d ’  In - 
,,  gegncre  in  occafione  di  diverfe  com- 
5,  miflìoni,  ch’abbiamo  al  medeftmo 
5,  appoggiate ,  giunte  alle  altre  Tue 
5,  virtuofe  qualità,  ed  al  zelo,  che 
„  Tappiamo  effere  paflato  dal  fu  fuo 
>,  padre  in  lui  per  il  noftro  fervizio  , 
„  cì  hanno  molli  ad  ellegerlo  per 
„  Maeftro  di  Fortificazioni ,  e  Blafo- 
„  neria ,  ben  perfuafì ,  che  farà  per 
i,  adempire  con  noftra  foddisfazione 
3,  alle  incumbenze.  di  tali  carichi  j 
„  quindi  è ,  che  per  le  prefenti  .... 
„  deputiamo  il  predetto  Giufeppc  Igna - 
3,  zio  Bertola  per  Maeftro  di  Fortifi~ 
3>  razioni ,  e  Blafoneria  come  fovra , 
„  con  tutti  gli  onori ,  efenzioni,  pre- 
„  rogative,  utili,  dritti  a  tal  carico 
„  fpèttanti ,  ed  appartenenti ,  t  coll * 
3,  annuo  flipendio  di  11.  quattrocento. 
„  Mandiamo  pertanto  al  Conftglio  della 
33  noftra  Cafa  di  farlo  defcrivere  in 
3,  tal  qualità  fui  bilancio  dy  effa ,  con 
„  farlo  godere ,  a  quartieri  maturati , 
„  ripartitamele ,  di  detto  ftipendio, 
,,  cominciando  dal  primo  dell’anno 
„  corrente  ,  e  continuando  in  avve- 
„  nire,  durante  la  fua  fervitù ,  ed  il 
3,  noftro  beneplacito ....  Torino  li 
„  15  gennajo  17*5.  K  Amedeo. 
Riccardi  Guardafigilli, 

Palma . 

T>e  S,  Laurent  per  il  Gen.  di  Finanze, 
Miliare  de-. 
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1758  BERTOLA  Gìufeppe  3  Btafonatou  In fid 
17  condo 3  con  fopravivenza  co/wc  fizjrtf* 
aprile» 5  „  Siamo  talmente  foddisfatti  del  zelo  * 

„  attenzione  >  e  capacità  3  con  cui  im- 
3,  piega  al  noftro  fervi  zio  li  fuoì  rari 
„  talenti  il  Cavaliere  3  e  Commen- 
>f  datore  Ignaro  Bettola,  nofiro  pri- 
3,  mo  Ingeniere  >  e  Brigadiere  nelle 
3»  noftre  armate  (4),  che  volentieri 
3,  abbracciamo  tutte  le  occafioni  di 
„  dargli  effettive  riprove  del  nofiro 
difiinto  gradimento  ;  informati  per¬ 
si  tanto  delle  buone  difpofizioni  >  che 
ss  Gìufeppe  di  lui  figliuolo ,  quan- 
„  tunque  ancora  in  ben  frefca  età* 
s,  fa  aparire  di  voler  effere  imitatore 
s,  delle  virtù  del  padre ,  dalli  di  cui 
,,  infegnamentì  ha  già  ricavato  non 
s,  ordinario  profitto  j  ci  hanno  deter- 
,»  minati  di  crearlo  no  [Irò  Blafonatoré 
s»  in  fecondo  ,  con  la  fopravivenza 
3,  nell’impiego  di  Blafonatore  effettivo 
a,  al /addetto  di  lui  padre  3  per  animarlo 
„  così  a  metterfi  in  fiato  di  fempre 
„  più  meritare  le  maggiori  nofiro 
jj  grazie  ;  quindi  è ,  che  per  le  pre-' 

ss  lenti . eleggiamo ,  cofii“* 

„  tifiamo  3  e  depuriamo  il  fuddetto 
3,  Gìufeppe  Bertola  nofro  Blafonatof 
s,  in  fecondo  3  e  gli  concediamo  di 
s,  più  la  fopravivenza  nell*  effettivi 
3,  impiego 

(a)  Indi  Conte  d’Exilles,  Generale  di  Fanteria ,  e 
Cavaliere  Gran  Croce  de ’  Ss.  Maurizio 9  6 

Lazzaro* 


li  impiego  di  Blafonatore  in  capoa/  Cavature, e  Com* 
„  mendatorc  lgna7j.o  di  lui  padre  dopo  Ja  morte  di 
a,  quefto,  con  tutti  gii  onori ,  priviieggi ,  prerogati- 
„  ve,  autorità  ,  utili ,  dritti ,  ed  ogni  altra  cofa  a  tal 
à,  impiego  fpettante,  accordandoli  di  più  fin  d1  ora 
a,  l'  annuo  flipendio  di  lire  quattrocento  d’argento , 
3,  da  foldi  20  caduna  ,  le  quali  mandiamo  al  Te- 
3s  foriere  delle  nofìre  Finanze  di  pagargli ,  a  quar¬ 
ti  tieri  maturati ,  cominciando  dalla  data  delle 
3j  prelenti ,  e  continuando  in  avvenire ,  durante 
33  la  fua  fervitù  ,  ed  il  noftro  beneplacito ,  con 
3>  che  prefti  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo  per- 
3,  tanto  a  tutti  li  noftri  Miniftri ,  Magiftrati  ,  UfH- 
33  ziali,  ed  a  chiunque  altro  fia  fpediente  di  ri- 
33  conofcere,  ftimare,  e  riputare  il  detto  Giufeppe 
s 3  Bertola  per  nofro  Blafonatore  in  fecondo  ,  con 
farlo ,  e  lafciarlo  gioire  dello  ftipendio ,  onori, 
33  ed  altre  cole  fuddette  ,  &  alla  Camera  noflra 
i»  de  Conti  d’ interinar  le  prefenti  -,  che  tal  è  noflra 
ss  mente.  Dat.  in  Torino  li  17  aprile  1758.  Carlo 
33  Emanuele. 


1781  PAGAN  Teodoro,  Blafonatore  in  fecondo , 
1  come  infra.  „  Le  molte  cognizioni» 

Eìarzo.  3,  che  ha  acquetare  nella  Blafoneria 
„  Teodoro  Pagan ,  aiutante  di  Camera 
3,  del  Prìncip::  di  Piemonte,  mio  di- 
,3  lettijjìmo  figliuolo ,  ed  il  {ingoiare 
3,  gradimento,  con  cui  rimiriamo  la 
3,  lodevole  fervitù  ,  che  fta  egli  pre* 

3,  ftando . .  ci  hanno  invitati 

a  dargli  m  nuovo  contralf;  gne 
„  delle 


i,  delle  favorevoli  noftfe  difpòfizìo&i  a  dì  lns 
„  riguardo,  con  eleggerlo  noftro  Blafonatore  in 
,,  fecondo ,  coll*  effettivo  efercizio  dell'impiego  • .  •  > 

„  epperò  co/Z?  prefcnti . eleggiamo,  co- 

,,  filmiamo  ,  e  deputiamo  il  fuddetto  Teodoro, 

„  Paguri  per  no  (Irò  Blafonatore  (a)  in  fecondo ,  coll 
,,  effettivo  efercizio  *ZZ  tale  impiego ,  e  con  tutti 
„  gli  onori ,  privilegi,  prerogative,  utili,  e  dritti, 

„  che  ne  dipendono  ,  e  colli '  annuo  fipendìo  ài 
„  lire  quatrocento ,  che  mandiamo  al  Teforierc 
„  delle  no  (Ir  e  Finanze  di  pagargli  ripartitamente, 

„  a  quartieri  maturati . .  Torino  li  * 

„  marzo  1781.  K  Amedeo.  #  < 

,,  Nella  caufa  delli  sig.  Avvocato  Carlo  Vit- 
„  torio  Intendente  di  Pinerolo ,  Teodoro  Ame- 
,,  deo  Ajutante  di  camera  di  S.  A.  R.  il  signor 
,,  Principe  di  Piemonte,  Teologo  Giufeppe  Maria  j 
„  Cappellano  di  S.  M.  fratelli  Pagani,  e  Carlo 
,,  Antonio  Maria  Pagan  contro  ilCaufidico  Gioanni  , 
,,  Battifta  Grojfo  »  Curatore  deputato  degl'  Incerti* 

„  ed  ajfenti ,  provvifto  per  atto  delli  22  dicembre 
,,  1780  ricevuto  dall’Attuaro  della  caufa. 

,,  Il  Senato  ,  fentita  la  relazione  degli  atti}  f 
,,  e  delle  concludo  ni  dell'  Uff  fio  del  sig.  Avvocato 
„  Generale  dei  22  agofo  corrente  anno ,  e  le  Parti 

3,  in 

(a)  Del  Blafonatore  della  Corona  fi  parla  nelle 
Regie  Coftituzioni  hb.  5  tit.  22  cap  5 , 
tom  2  ,  pag.  425  ,  e  426  :  ibi:  „  Confermia* 

,,  ino  a  loro  favore  (1)  Tarmi  gentilizie an" 

„  fiche ,  o  moderne  di  loro  famiglie ,  e  non 
,,  avendole  ,  le  accordiamo  loro ,  fecondocbtJ  | 
,,  faranno  per  efli  stabilite  d^l  Re  £  armi» 

„  ofiia  Blafonatore  della  noftra  Corona .  •  •  •  * 

(i)  cioè  a  favore  degli  infima  tori. 
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,,  in  udienza  pubblica  »  ha  dichiarato ,  e  dichiara 
„  effere  li  detti  sig.  Intendente ,  e  fratelli  Pa - 
»,  gani  ,  ed  il  detto  Carlo  Antonio  Maria  difcen- 
t,  denti  per  retta  linea  dal  Nicolò  Pagan  contro- 
3,  diftinto  colta  lettera  A  (a)  nell’  aggiunta  dell* 
3,  Albero  genealogico  per  elli  negli  atti  prefen- 
3,  tata 3  mandando  tale  aggiunta  d'albero  (b)  in- 
s,  ferirli  negli  Archivi  del  Magiftrato  ,  dichiaran- 
„  do  le  fpefe  a  carico  di  detti  Pagani.  Torino 
„  li  4  fettembre  1784. 

Bruno  P.  Fabar  Rei. 

3,  Blafone  nell’  araldica ,  è  l’arte  di  dicife- 
»,  rare  Tarmi  delle  Cafe  nobili 3  o  di  nominare 
tutte  le  parti  ne*  loro  termini  proprj ,  e  parti- 
ai  colari. 

3,  Varie  etimologie  fi  danno  alla  voce  Bla - 
»  fone.  La  più  probabile  è  quella,  che  la  fa  ve¬ 
li  nire  dal  Tedefco  blaefen  »  foffiare  in  un  cor- 
i»  no,  effendo  il  collume  di  quelli,  che  fi  pre- 
jj  Tentavano  nelle  lille  pegli  antichi  torneamenti, 
di  Tuonare  il  corno,  per  far  nota  la  lor  ve- 
»  nuta.  In  appretto  Tuonavano  gli  Araldi  le  loro 

„  trombe, 

(a)  Ibi  :  „  Nicolò  de  Pagano  Sindaco ,  e  Amba- 
,3  feiatore  de’  Genove!!  a  Usbak  Imperatore 
3,  de’  Tartari  ,  con  licenza  del  quale  fece 
3,  edificare  Caffa  (1)  nel  1J17. 

(t>)  Ritengafi ,  che  li  /addetti  signori  fratelli  Pagan 
già  avevano  riportato  altra  Sentenza  dallo  fteffo 
Magi/rato ,  in  data  delli  15  agojio  1781  re f, 
E>.  Paole  tti. 

(0  Catta  ,  Ville  de  ta  petite  Tartaric  Jltuée  fur  le 
lord  de  la  mere  mire. 


„  trombe,  e  quindi  blasonavano  le  armi  dì  co- 
aa  loro,  che  prefentavanfi  ,  deferì  vendoli  a  opro- 
„  clainandeli  ad  alta  voce,  e  qualche  volta  di' 
aa  {tendendoli  nelle  lodi ,  e  nell’  alte  prodezze 
,,  delle  perfone,  che  le  portavano.  Chambers.  Di¬ 
zionario. 

„  Vi  è  quella  differenza  tra  armi,  e  blafonc, 
3,  che  le  prime  fono  la  divifa,  o  le  figure  por- 
aa  tate  fu  la  cotta ,  o  fu  lo  feudo a  ed  il  blafone 
„  la  defenzion  di  effe  in  parole.  Chambers.  Di¬ 
zionario. 

aj  La  sbarra  è  quella ,  che  pende  dalia  fi- 
„  niftra  alla  deltra  a  e  quella  ferve  per  la  mag' 
aa  gior  p  irte  per  diftinguere  i  figliuoli  naturali 
„  dai  legittimi.  Così  Monfignor  Della  Chiefa  % 
Vefcovo  di  Srduzzo a  fiori  di  blafonerìa ,  pag.  5. 

In  ordine  a  quella  materia  offerva  egli  pure > 
fra  le  altre  cofe ,  alla  pag.  z ,  che  ,,  due  lono 
aa  i  metalli a  che  nell’  armi  s’adoprano,  oro  Tuno, 
aa  e  1’  altro  argento  a  quello  rapprefentato  col  giallo, 
a>  e  quello  col  bianco,  e  quanto  ai  colori ,  eia- 
aa  que  foiamente  lì  ufano ,  cioè  azzurro  a  roffo  > 
aJ  verde *  negro,  e  porpora,  che  è  rollo  of curo. 
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Delle  perfone  comprefe  in  quello  titolo  XIV , 
e  impiegate  come  Jopra. 
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i$6  TIT,  XV. 

Governatore  in  secondo  j^e  3  Accademia. 

Governatore  .  .  ^ 

Sotto  Governatore  Vde’Paggi  d’onore  di  S.  M. 
Precettore  .  .  .J 

Governatore  .  .  .  .  }  del  Reai  Collegi© 

Governatore  in  secondo  J  de’  Nobili. 

GovmI'Itokf.  }del.  Col!eS!o  R-  deUe  Provincie. 

1730  Tana  Cavaliere  Amedeo  ,  Governa * 
ìS  tore  della  Reale  Accademia.  „  Nella 

agofto.  „  difpofizione  ,  in  cui  Piamo  di  ri“ 

„  ftabilire  nella  noftra  Metropoli  l’Ac~ 
33  endemia  avendo  Noi  determinato 
„  d’ eleggere  un  foggetto  ,  il  quale 
„  nel  grado  di  Governatore  d’  ella 
„  non  folo  invigili,  acciocché  vi  lia- 
,,  no  efattamente  oflervati  gli  ordini, 
„  che  ne  verranno  da  Noi  dati ,  ma 
„  che  mantenghi,  e  provveda  colla 
„  di  lui  autorità.,  al  buon  ordine,  e 
,,  governo  della  medefima  .  .  .  .  , 
„  per  le  prefenti  .  .  .  deputiamo  il 
3,  fuddetto  Cavaliere  Amedeo  Tana  per 
3,  Governatore  della  nofìra  Accademia^ 
3,  con  tutti  gli  onori,  preeminenze, 
„  prerogative,  privilegi ,  autorità,  utili* 
„  regalie.,  ed  ogni  altra  cofa  a  tal 
„  carico  {penante ,  e  coll"  annuo  fl¬ 
it  pendio  di  lire  mille,  le  quali  inan-i 
„  diamo  al  Teforierc  delle  noflre  Fi - 
„  nan^e  di  pagargli  ripartitamente,  a 
3,  quartieri  maturati,  cominciando  dalla 
3,  data  delle  prefenti ,  e  continuando 
a,  in  avvenire,  durante  la  di  lui  fer- 
„  vitù ,  ed  il  noftro  beneplacito ...  * 

3,  Rivoli  li  18  agofto  1730.  F*  Amedeo» 


lyj 

*754  GABALEONE  di  Salmor,  Conti  Fran- 
i.ó  cefco  Giacinto  ,  Governatore  della 

aprile.  Reale  Accademia.  „  Rjfplendendo  in 
,,  grado  così  didimo  nella  perfma 
,,  del  Conte  Francefco  Giacinto  Gaba - 
«  ,,  leone  di  Salmor  la  prudenza ,  la 
„  probità  ,  il  buon  garbo ,  ed  altre 
»,  virtuofe  doti ,  che  congiunte  quelle 
»,  con  un  zelo  ben  diftmto  Tempre 
M  di  inoltrato  verfo  il  noltro  fervizio 
»,  nelle  divcrfe  incumbenze  avute, 
»,  e  maflìme  nell'  impiego ,  che  tiene 
})  di  Capo  del  no  fin  Confìglio  del  Com- 
„  mtrcio  »  in  cui  lì  fa  conofcere  eguaL* 
„  mente  amante  del  giulto,  che  di- 
„  fintereflato ,  probo  ed  attento  , 
„  com'  anche  nella  Protettoria  del 
„  Collegio  delle  Provincie  (a)  da  effo 
»,  governato  con  (ingoiar  noltro  gradi- 
»,  mento,  ne  fiamo  invitati  ad  appog- 
»,  giargli ,  olire  d'  elfi  carichi,  anche 
„  quello  di  Governatore  della  nofira 
3»  Reai  Accademia  prefentemente  va- 
,,  carne ,  ficurì  di  riceverne  anche 
„  in  quello  nuove  riprove  della  Tua 
l  «  particolar  attenzione  ;  quindi  è ,  che 
»,  in  virtù  delle  prefenti  ....  depu- 
iì  tiamo  il  J addetto  Conte  FrancejcO 
33  Giacinto  GabaUone  di  Salmor  per 
„  Governatori  della  nofira  Accademia , 
»,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  e  coll 
si  annuo  fiipendio  di  lire  mille  ,  le  quali 
gì  mandiamo  al  Teforiete  delle  noftre 

al  »»*  ^ inaD2e . .  e  ciò  i  oltre  Iq 

'  <iul  infra  pag,  172  ,  e  175. 

Tom.  Ili,  R 


„  fiipendìo  ,  di  cui  gode  prefentemmte ,  come 
.  Capo  del  Configlio  del  Commercio ,  con  che  preili 
}S  il  dovuto  giuramento  ;  mandiamo  pertanto  a 
,,  tutti  ........  Torino  li  1 6  aprile  1734* 

t,  C.  Emanuele . 

1755  SALUZZO  DELLA  MANTA,  Conti 
1 1  Giufeppe  ,  Governatore  delta  Reale  Ac- 

dicemb.  endemia  „  Eguale  alla  premura ,  che 

„  abbiamo  di  vedere  ben  regolata» 
„  ed  amminiftrata  la  Reale  nojtra  Ac- 
„  endemìa  ftabilita  a  benefizio  della 
nobile  gioventù ,  fi  c  quella  di  de- 
,,  ftinare  al  Tuo  govèrno  un  (oggetto, 
,,  che  abbia  le  parti  ,  che  piu  com 
,,  vengono  per  pienamente  corrifpon* 
„  dere  alla  noltra  afpettativa  ;  quindi 
f,  nella  vacanza  della  carica  del  Go 
„  vernatore  di  efla  avendo  Noi  pie' 
„  Tenti  li  meriti  del  Conte  Giufeppc 
,,  Saluto  della  Manta ,  il  quale  all3 
„  nobiltà  degnatali  unifee  una  fingo' 
,,  lare  prudenza,  un  ottimo  difeer' 
,,  nimento ,  una  gìufta  fermezza ,  co# 
n  manierofi  tratti ,  ed  altre  quali13 
„  vìrtuofe  di  zelo,  ed  attenzione  peI 
„  il  noftro  fervizio ,  come  ne  diede 
„  fi  curi  faggi  ,  fia  nella  carriera  m*' 
„  liiare ,  in  cui  giunfe  al  pollo  di 
„  Tenente  Colonnello  nel  Reggimen^ 
„  Savoja  Cavalleria ,  e  poi  ebbe 
„  grado,  ed  anzianità  di  Colonoelhj 
,,  nella  Cavalleria  ,  e  Dragoni ,  fia  nC 
„  comando  avuto  della  Città ,  e  f*0' 
,,  vincia 


»*  vincia  di  Mondovì ,  e  pofcia  di  quella  di  Pi - 
•>  %  ci  Jìamo  di  buon  grado  difpofìi  a  coa- 

»  ferirgli  il  governo  di  detta  Accademia ,  che 
„  (lama  periuaii  Tara  per  foltenere  con  decoro., 
«  e  con  quella  efattezza  ,  che  (i  nchiede  ai  buon 
»  ordine  ,  e  regolamento  della  medeffina,  non 
*»  meno  intorno  all'  economico  fuo  maneggio ,  che 
»,  per  il  progreffo  degli  Accademici  nella  pietà, 
nello  ltudio ,  e  negli  efercizj  cavalierelchi , 
„  onde  podi  incontrare  la  totale  noftra  foddisfa- 
»,  zionej  epperò  per  le  prefenti  ......  depu¬ 
ti  tiamo  il  (addetto  Conte  Giufeppe  Saluzzo  della 
«  Manta  Governatore  della  Reale  nojlra  Accade - 

»*  mia,  con  tutti  gli  onori .  e  coll' 

»,  annuo  jlipendia  di  lire  mille ,  oltre  il  tratteni* 
»,  mento  di  altre  lire  mille  cinquecento ,  faci  enti 
11  in  tutto  lire  due  mila  cinquecento ,  all*  anno , 
»,  le  quali  mandiamo  al  Teforiere  delle  no/lre  Fi- 
**  •  *  *  •  ,  con  ciò ,  che  gli  ceffi  la  paga, 

**  che  prima  godeva  ,  e  predi  il  dovuto  giura* 

11  mento,  mandando  pertanto  a  tutti . . 

**  Torino  li  31  dicembre  1 75  3 . 

*7  55  LUCERNA  CAMPIGLIO  NE,  Cavaliere 

j.  il  Emanuele  Ignazio  ,  Governatore  in 
^eemb.  fecondo  della  Reale  Accademia,  „  Per 
a,  la  translazione ,  che  facciamo  del 
%,  Cavaliere  Novarina  di  San  Stba- 
'  „  fiiano  ali*  impiego  di  Comandante 
»,  della  Città,  e  provincia  di  Pìne- 
»,  roto,  reftando  vacante  quello,  che 
«  ha  finora  con  noftra  foddisfazione 
,,  foftenuto ,  di  Governatore  in  fe- 
5,  condo  dell' Accademia  nojlra  Reale 
si  abbiamo 
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i»  abbiamo  penfato  di  eleggervi  il  Cavaliere  Etna* 
,,  nude  Ignazio  Campigliene  Lucerna  ,  in  cui  s*  in* 
„  contrano  le  fuddettc  ,  ed  altre  virtuofe  qualità, 
„  che  ha  fatto  apparire,  pendente  il  fervizio  militare 
„  lìnquì  preftatoci ,  occupando  attualmente  il  po- 
,,  Ilo  di  Maggiore  nel  Reggimento  noftro  Provin* 
„  Ciale  di  Pmerolo  .  ...  \  quindi  è ,  che  per  U 
,,  prefenti  ....  deputiamo  il  fuddetto  Cavaliere 
a,  Emanuele  Ignazio  Campighone ,  Governatore  in 
,,  lecoodo  della  Reale  noftra  Accademia  ,  con  tutti 
„  gli  onori  .  .  .  .  ,  t  coll’  annuo  ftipendio  di  Ere 
„  mille ,  che  mandiamo  al  Teforiere  delle  noftre 
„  Finanze  .  .  .  .  ,  oltre  la  paga,  di  cui  gode» 
„  come  Maggiore  del  Reggimento  fuddetto,  me' 
„  diante  prejti  il  dovuto  giuramento  ;  mandando 
„  pertanto  a  tutti  .  ...  ,  principalmente  ai  Go ' 

,,  vernatore  di  detta  Accademia . Tori»0 

„  li  31  dicembre  175$.  C.  Emanuele  (a). 

177*7  VALPERGA  di  Rivara ,  Pietro  ,  Govef* 
15  natore  della  Reale  Accademia.  „  A- 

agofto.  „  avanzata  età,  e  lo  flato  di  Ialiti 

„  del  Cavaliere  Vittorio  Verdina  voO 
„  permettendogli  più  di  reggere  col 
„  folito 

(«)  Quello  medtfinio  sig.  Cavaliere  Emanuele  Ignaro  Campiglio 0t. 
Lucerna  fa  pofeia  con  altre  Regie  Patenti  degli  undici  » 
novembre  1766  deputato  Governatori  della  Reale  Accade*1* 
con  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  vantaggi  ,  ed  ogni  altra  col»  '* 
tale  carica  fpettante  ,  e  coll’ annuo  ftipendio  di  lire  miHr! 
oltre  il  trattenimento  d*  altre  lire  mille  einqueeento  facie,,l, 
in  tutto  lire  duemila  cinquecento  all’anno.  , 

E  con  fucceflìve  Patenti  delli  18  dello  fteflo  wefe  »  e® 
«anno  fu  deputato  Governatore  in  fecondo  di  efla  Reale  * 
cademia  il  Cavaliere  Gerofolimitano  Vincenzo  BalUano  c 
tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  vantaggi  ,  ed  ogni  altra  cofa  *  !a 
iajpiego  appartenente,  e  eoli’ annuo  fliftniì o  di  U. 
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,»  folito  Tuo  zelo  ,  e  colla  neceffarìa  attività  1'  in> 
ìj  piego  dt  Governatore  della  Reale  nojlra  Accade- 
„  mia  ,  nel  mentre  che  provvediamo  a  di  lui  r  guar- 
,*  do  con  altra  conveniente  degnazione ,  abbiamo 
,,  determinato  di  conferire  quefta  importante  carica 
„  al  Cavalle/ e  Pietro  f^alperga  di  Rivara  ,  il  quale  , 
»,  tanto  ne’dverfi  impieghi  militari  da  elfo  foftenuti 
»,  con  fingolare  merito  di  lode ,  e  noftra  foddi- 
»  sfazione,  che  negli  impieghi  di  Corte  di  prì. - 
>,  mo  Scudiere ,  e  Gentiluomo  di  Camera  delli 
„  Duchi  d' Aofta  >  e  Monferrato  miei  figliuoli 
a  amatiflimi  ,  ed  attualmente  in  quello  di  nofìro 
„  Gentiluomo  di  Camera ,  non  ha  celiato  di  dare 


»,  diftinte  prove  corri fpondenti  alla  nobiltà  de* 
»,  fuoi  natali  di  faviezza  ,  prudenza ,  e  vero  at- 
»,  taccamento  al  noftro  fervizio ,  e  ci  porge  giufto 
»,  motivo  di  perfuaderci,  che  farà  per  adempierne 
».  efattamente  i  doveri ,  con  fopr  ain  tendere  ,  e  fo- 
,*  (tenere  con  fermezza  un  buon  regolamento  di 
»,  detta  Reale  Accademia  ,  onde  fi  promova  il 
»  progreffo  degli  Accademifti ,  tanto  nella  pietà, 
»»  che  nelle  arti  cavalierefche ,  e  fi  ftabilifca  una 
»>  foda  economica  direzione;  epperò  colle  prefenti 
>».....  deputiamo  il  fuddetto  Cavaliere  Pietro 
»,  Valperga  di  Rivara  per  Governatore  della  Reale 
„  nojtra  Accademia ,  con  tutti  gli  onori  .  .  ,  ,  , 
»,  e  coll ’  annuo  (lipendio  di  lire  mille ,  le  quali 
a  mandiamo  al  Teforiere  delle  nojlre  Finanze* 
j»  ritenendo  il  titolo,  grado,  ed  efercizio  di  no • 
a>  (Irò  Gentiluomo  di  Camera  ,  con  che  gli  ceffi 
i»  il  trattenimento,  di  cui  prima  godeva  ,  e  pretti 
*»  il  dovuto  giuramento;  mandiamo  a  tutti  li  no- 
»>  ftti  Miniftri  Moncaluri  li  15  agotto 

a*  l777*  V*  Amedeo . 


bre 


Vedali  il  Regio  Viglietto  delli  20  novena- 
*7 3°,  di  cui  qui  infra,  pag.  273. 


2.6  2 

Governatore,  t  Sotto  Governatore  de  Paggi 
d’  onore  di  S.  M. 


•1783 

7 

marzo. 


LUSERNA  di  G artigliarla ,  Cavaliere 
Clemente  Felice  ,  Governatore  de  Paggi 
a  onore  di  S.  M.  „  Alla  vacante  ca- 
„  fica  di  Governatore  de  no (Ir i  Paggi 
)t  d  onore  volendo  Noi  deftìnare  un 
»  Soggetto ,  il  quale  fornito  delle 
»  pregevoli  doti  di  faviezza,  pni. 
»»  ^eEza ,  e  fodo  difcernimento  fia  in 
w  grado  di  compierne  lodevolmente 
$t  le  incumbenze  ,  con  promovere 
J,  r  e  latta  oflervanza  de’  Regolamenti 
«  Qa  Noi  (labili ti  pel  buon  (ìllema 
«  dell  educazione  de*  mentovati  Pag- 
y>  gì  d’onore,  ci  damo  compiaciuti 
»  di  prefcegliervi  il  Cavaliere  Cle - 
„  mente  Felice  Luferna  di  Gar^iglia- 
„  na  Capitano  nel  Reggimento  di  Sa- 
«  iu{_{_o  quindi  è,  che 

„  per  le  prefenti . depuriamo 

„  UJ addetto  Cavaliere  Clemente  Felice 
„  Luferna  di  Gar^igliana  per  Gover- 
«  natore  de*  nojtn  Paggi ,  con  tutti 
»  gli  onori,  privilegi,  prerogative, 

„  autorità,  preeminenze  ,  vantaggi, 

«  utili ,  e  dritri  a  tale  carica  fpet- 
j*  tanti  ,  e  col  Jblito  (lipendio  di  iiro 
„  feicento  annue ,  citte  la  tavola  per 
„  lui ,  ed  un  (uo  domeftico  ,  con  cibi 
„  che  predi  il  dovuto  giuramento  # 

»  e  detta  unicamente  dipendere  >  e 
»  prendere  le  direzioni  dal  nofir0 
•j  Gran  Scudiere ,  e  da  quello  de*  prifftì 
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»,  Scudieri,  chi  trovafi  di  quartieri  all'attuale  no- 
*»  tiro  particolare  fervizio  ,  con  uniformar fi  in  maa- 
>,  canza  d*  elfi  alli  Regolamenti  ftabìliti  per  1*  edu- 
»,  cazione  di  detti  noftri  Paggi  :  mandiamo  per- 
„  tanto  al  Conjlglio  della  noftra  Cafa  di  defcriverlo 
»,  in  detta  conformità  fui  bilancio  dicjja ,  e  fari© 
»,  godere  di  detto  ftipendio  ripartitamente  a  quar- 
n  tieri  maturati  ,  cominciando  dalla  data  delle 
»,  prefenti,  e  continuando  in  avvenire,  durante  la 
»,  fua  ferviti» ,  ed  il  noftro  beneplacito ,  ed  a  tutti 
»  li  notiti  Miniftri ,  Magiftrati ,  Uffiziali ,  ed  a 
„  chiunque  altro  fia  fpediente  di  riconofcerlo , 
»,  (limarlo,  e  riputarlo  per  Governatore  de* Paggi 
i,  come  fopra  .  .  *  ,  .  Torino  li  7  marzo  1785, 
»,  V*  Amedeo » 

1785  RENAUD  Sacerdote  Pietro  Paolo,  5V>r« 
1 7  io  Governatore  de’  Paggi  d’  onore  di 

fettemb.  S,  M .  ,,  Nella  difpoiìzione ,  in  cui 
„  damo  di  provvedere  alla  vacante 
»,  carica  di  Sotto  Governatore  de’  no- 
9> fri  Paggi  d’onore ,  abbiamo  avute 
,,  prefenti  le  virtuofe  qualità ,  che 
„  concorrono  nella  perlona  del  $a- 
,,  cerdote  Pietro  Paolo  Renaud ,  noftro 
a  Cappellano  onorario  ,  e  le  collanti 
„  prove,  che  ne  ha  date  neti’efer- 
,,  cizio  lodevolmente  avuto  per  molti 
,,  anni  dell*  impiego  di  Precettore  degli 
„  fteffì  Paggi  .  .  .  .  j  epperò  colle 

„  prefenti . deputiamo  il  pre- 

,,  detto  Sacerdote,  e  noftro  Cappel- 
,,  lano  onorario  Pietro  Paolo  Renaud 
„  pernotto  Governatori  de’ noftri  Paggi 
„  d’onori 
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«  d  onore ,  con  tutti  li  ptìvìlegj ,  prerogative  * 
»  onori  ,  autorità,  vantaggile  regale  a  tale  jm- 
,,  piego  fpettantì ,  e  coll'  annuo  ftipendio  di  lire 
„  quattrocento ,  che  mandiamo  al  Tejorure  della 
,,  no  [Ira  Cafa  di  pagargli  ripartitamente  a  quar- 
»  fieri  maturati,  cominciando  dalla  data  delle 
9i  preferiti ,  e  continuando  in  avvenire ,  durante 
a>  la  fua  fervitu ,  ed  il  noftro  beneplacito ,  oltre 
la  tavola  per  lui -,  ed  un  fuo  domeftico,  con 
«  ciò ,  che  predi  il  dovuto  giuramento  ,  gli  cedi 
»  quanto  prima  godeva ,  e  continui  le  medefime 
»  lezioni ,  e  direzioni ,  che  ha  finora  praticate , 
>*  matììme  per  riguardo  allo  Spirituale  t  di  cui  egli 
»  Teda  incaricato  \  mandiamo  perranto  al  Coniglio 
„  della  noftra  Cafa  di  dcfcriverlo  in  tale  confo! - 
„  mira  fui  bilancto  con  farlo,  e  lafciarlo  godere 

„  delle  cofe  predette,  ed  a  tutti . 9  e 

„  principalmente ^  al  noftro  Gran  Scudiere ,  ed  al 
„  Governatore  de  fuddettt  Paggi  di  riconofcerlo  » 
>»  e  riputarlo  nella  predetta  qualità  .  .  .  Govotie 
a,  17  fettembre  1785.  K  Amedeo . 

Precettori  de  Paggi  d' onore  di  S.  Af, 

*77°  RENAUD  Sacerdote  Pietro  Paolo ,  Pre~ 
cettore.  „  Attefa  la  giubilazione,  che 
fettemb.  „  abbiamo  accordata  al  Prete  Alme  fio 
„  dall’impiego  dì  Precettore  de* nojtri 
«  Paggi  d*  onore  y  ci  liamo  degnat  i  di 
„  furrogarli  il  Sacerdote  Pietro  Paolo 
„  Renaud  fulle  informazioni  amte, 

,,  che  in  lui  concorrano  a  ben  com- 
„  pirne  i  doveri  coll’  abilità ,  faviez' 
i,  za*  e  prudenza  gl  altri  requifitij 
,*  che 


ltfj 

^  che  più  convengono;  epperò  per  le  preferiti . .  * 
5J  conferendo  al  predetto  Sacerdote  Pietro  Paolo 
„  Renani  il  titolo  di  no(iro  Cappellano  onorario , 
„  lo  ftabiliamo,  e  deputiamo  Precettore  de’ noftri 
„  Paggi  d‘  onore ,  con  tutti  li  privilegi  ,  preroga - 
,,  tive ,  utili ,  ònori ,  ed  ogni  altra  cola  a  tale 
„  Uffizio  frettante ,  di  cui  hanno  gioito  i  Tuoi 
„  Predeceflbri ,  come  pure  colla  cibaria ,  e  coli* 
»,  annuo  ttipendio  di  lire  ducento ,  le  quali  man- 
,,  diamo  al  Teforiere  della  no  (tra  Cafa  di  pagargli 
,,  riparti tamente  a  quartieri  maturati',  cominciando 
„  dal  primo  del  proffimo  ottobre ,  e  continuando 
»,  in  avvenire ,  durante  la  Tua  fervitu  ,  ed  il  noffcro 
»,  beneplacito  ;  mandiamo  pertanto  ad  ognuno ,  a 
„  cui  fia  fpediente  ,  di  riconofcerlo  ,  Rimarlo , 
„  e  riputarlo  nelle  qualità  Covra  efprette ,  ed  al 
,»  Confìglio  della  nofìra  Cafa  di  defcriverlo  Cui  bi- 
„  lancio  iti  tale  conformità ,  con  farlo  gioire  della 
»,  cibaria,  e  ffipendio  fuddetti  ;  conciò  ,  capretti 
„  il  dovuto  giuramento ,  che  tale  è  coltra  mente. 
,,  S tapini ggi  li  16  fettembre  1770.  C .  Emanuele . 

Governatore ,  e  Governatore  in  fecondo  del  Reai 
Collegio  de  Nobili . 

*779  ROERO  Carlo  di  Monticelli,  Governa - 
3  tare  del  Collegio  de ’  Nobili.  „  Nel  pen- 

dicemb,  »,  fiere,  in  cui  fiamo  di  afficurare 
„  con  un  nuovo  ben  affidato  fìflema , 
„  una  buona  educazione ,  e  direzione 
,,  de*  ftudj  de'  nobili  giovani ,  che 
„  trovanti  attualmente ,  e  che  ver- 
„  ranno  in  appretto  annoverati  nel 

n  Collegio  no/lro  de*  Nobili . » 

„  abbiamo  avuto  predente  la  maniera 
»,  affi» 
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m  affai  commendevole,  con  cui  C  Abate  Cariò 
„  Rocro  di  Monticelli ,  Canonico  nella  Chiefa 
t>  Metropolitana  di  Torino,  ha  da  divertì  anni  a 
„  quella  parte  regolata  la  direzione  di  detto  Col- 
»  legio,  cui  era  flato  provvifwnalmcnte  defiinato 
a  •  •  «  j  quindi  è  ,  che  per  le  preferiti . .  .  deputiamo 
«  il  fuddetto  Abate  Carlo  Roero  di  Monticelli  per 
»»  Governatore  del  Collegio  de '  Nobili  ,  con  tutti 
«  g1*  °oori  ,  privilegi  *  prerogative  ,  autorità , 
»  preeminenze ,  ed  altre  cofe ,  che  ne  dipendo- 
3,  no,  e  eoli’ annuo  flipendio  di  lire  ottocento ,  che 
„  mandiamo  pagarfegli  fui  fondo ,  che  verrà  bi- 
„  lanciato  per  lo  (lejfo  Collegio ,  ripartitamente  a 
3,  quartieri  maturati ,  cominciando  dal  primo  del 
„  corrente  ,  e  continuando  in  avvenire ,  durante 
3,  la  fua  fervitu ,  ed  il  ooftro  beneplacito ,  coti 
„  ciò  ,  che  pretti  il  dovuto  giuramento  *,  man- 
„  dando  a  tutti  li  noflri  Miniflri,  Magiflrati  , 
u  Moncalieri  li  $  di  dicembre  1779.  A'r.  Amedeo . 

17S4  MOSSI  di  Morano  ,  Abate  Vincenzo  Ma* 
1 9  ria ,  Governatore  del  Collegio  de '  No* 

ottobre»  bili.  „  A  ben  riempiere  la  vacante 

„  carica  di  Governatore  del  Reale 
3,  Collegio  de*  Nobili  richiedendotì 
„  un  foggetto  fornito  egualmente  di 
,3  foda  pietà,  ed  efemplari  coflumij 
„  che  di  dottrina ,  efattezza ,  e  pru- 
,,  denza  ,  ci  tìamo  compiaciuti  di 
3,  prefcieglìeivi  V  Abate  Vincenzo 
„  ria  Mofji  di  Morano ,  il  quale  » 
3,  unendo  alla  nobiltà  de*  natali ,  cos* 
„  commende  voli  virtuofe  doti ,  ne 
33  ha  date  finora  ben  chiare  teftimo' 

3,  nianze 
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3JI  manze  nell’ onorevole  impiego  dì  noflro  Lìmo* 
>,  finitre  ,  ond*  è ,  che  avendoci  confermati  nel 
»  vantaggiofo  concetto  ,  che  già  avevamo  foi> 
5>  mato  del  didimo  dì  lui  merito  »  ne  veniamo 
„  ora  invitati  a  porlo  in  grado  di  farle  maggior- 
i>  mente  fpiceare  nell*  efercizio  dell*  accennata 
»  carica  *  la  quale >  quanto  c  importante  per  le 
aì  coofeguenxe,  che  riiultano  al  bene  dello  Stato 
st  dall* ottima  educazione  della  nobile  gioventù, 
a»  altrettanto  interefla  perciò  le  paterne  nodre  cu¬ 
li  re ,  e  follecitudini ,  e  lìamo  perfuafi ,  che  krà 
„  per  corrifpondere  pienamente  a  quefto  tratto 
>,  della  noftra  confidenza,  al  fine  di  conciliai^ 
»  vieppiù  la  noftra,  e  pubblica  eftimazione  j  ep- 
però  colle  prefenti  .  ,  .  deputiamo  il  fuddelto 
13  Abate  Vincenzo  Maria  Mojjì  di  Morano  per  Go¬ 
ti  vernatore  del  Collegio  de’ Nobili ,  con  tutti  gli 
ii  onori  .  .  .  ,  e  coll*  annuo  ftipendio  dì  11.  8oo, 
>i  che  mandiamo  pagarfeli  fui  fondo  bilanciato  per 
•i  lo  fteffo  Collegio,  ripartitamente  a  quartieri 
>i  maturati ,  cominciando  dal  primo  del  corrente, 
e  continuando  in  avvenire,  durante  la  fua  Cer¬ 
ai  vitù ,  ed  il  noftro  beneplacito ,  con  ciò ,  che 
»  predi  il  dovuto  giuramento  *  mandando  .... 
»i  Moncalitri  1 9  ottobre  1784. 

*784  GATTINARA  di  Zublena,  Gìufeppep 
1 9  Governatore  in  fecondo  del  Collegio  de 

Ottobre.  Nobili.  „  Invitati  dalle  ben  vantag- 
,,  giofe  informazioni ,  che  abbiamo 
,,  avute  della  faviezza,  pietà,  e  mo- 
,,  rigeratézza ,  che  infieme  colla  no- 
it  biltà  de*  natali  concorrono  a  fregiare 
,,  il  Canonico  Coadiutore  nella  Chiefa 
,,  Metropolitana 


»  Metropolitana,  di  Torino  Giufeppe  Gattinara  di 
»  Zublena »  ci  fiamo  dìfpofti  a  desinarlo  Gover - 
»  amore  infecondo  del  Reale  Collegio  de *  Nobili 
»*  ;  *  *  *  »  ePperò  colle  prefenti  ....  deputiamo 
«  il  fuddetto  Canonico  Coadjutore  nella  Chiefa 
*>  Metropolitana  di  Torino  Giufeppe  Gattinara  di 
»  Zublena  per  Governatore  in  fecondo  del  Collegio 
„  de’ Nobili,  con  tutti  gli  onori  e  coll' 

»  annuo  dipendio  di  11.  joo ,  che  mandiamo  pa- 
„  garfeli  fui  fondo  bilanciato  per  lo  dello  Colle* 

»  g‘°»  l'ipartitamente  a  quartieri  maturati ,  cornili* 
ciando  dal  primo  del  corrente ,  e  continuando 
»»  in  avvenire*  durante  la  Tua  fervitù  ,  ed  il  nodro  I 
»»  beneplacito ,  con  ciò ,  che  predi  il  dovuto  giu* 
ramento  ..... 

178^  VALPERGA  di  Maglione*  Conte  Alef* 

7  fandro ,  Governatore  del  Collegio  de 

novernb.  Nobili,  ìy  Quelle  medesime  virtuofe 
«  doti,  che  unite  all’antica  nobiltà 
de’  natali  ha  il  Conte  AlejfandrO 
„  V alperga  di  Maglione  fatte  coftafl- 
,*  temente  apparire  nelle  Legazioni  da  f 
>j  elfo  lodevolmente  compite ,  e  rnaf- 
„  lime  in  quella  di  noflro  Minierò 
a»  Plenipotenziario  preffò  la  S  Seder 
,,  e  che  ci  hanno  ora  determinati  a 
„  dargli  un  pubblico  onorevole  atte- 
„  flato  del  Reale  nodro  gradimento# 

„  c’invitano  pure  a  porlo  in  grado 
„  di  efercitarle  maggiormente  a  pub- 
a*  blico  benefizio ,  con  deflinarlo  all' 

,,  importante  carica  di  Governatore  ) 
»  del  Reale  Collegio  de*  Nobili'.  fiaUJO 
„  perfuafi. 
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„  peifuafi  »  che  tacendo  egli  ufo  delle  cognizioni 
„  acquetate,  pendente  il  corfo  delle  fummento** 

„  vate  commìflioni ,  farà  per  farfi  un  vivo  impe- 
„  gno  di  fecondare  le  provvide  noftre  mire  di- 
„  rette  a  jlabihre  falla  bafe  di  nuovi  Regolamenti 
,,  il  buon  fittema  d‘  amminifiraiione  dell  anzidetto 
„  Collegio ,  al  fine  di  giuftificare  vieppiù  i  fevo- 
revoli  noftri  fentimenti  a  dì  lui  riguardo,  e 
„  rimenttrfi  gli  ulteriori  tratti  della  fovrana  no- 

„  ftra  beneficenza  c  epperò  colle  prefenti . 

deputiamo  il  /addetto  Conte  Alefjandro  Valpergà 
M  di  Maglione  per  Governatore  del  Collegio  de  No- 
„  bili ,  con  tutti  glJ onori,  privilegi,  prerogative, 
„  autorità ,  preeminenze  ,  ed  altre  cofe ,  che  ne 
,,  dipendono ,  e  coll ’  annuo  jlipendio  di  lire  otto * 
„  cento  »  che  mandiamo  pagategli  fui  fondo  bi- 
„  lanciato  per  lo  fteffo  Collegio ,  lipartìtanfente 
„  a  quartieri  maturati,  cominciando  dalli  quin- 
,,  dici  del  corrente  mefe ,  e  continuando  in  av- 
„  venire  ,  durante  la  fua  fervitu ,  ed  il  noftro  be- 
»,  neplacito  ,  con  ciò  ,  che  prefiì  il  dovuto  giura - 
»,  mento  ;  inandando  a  tutti  li  noftri  Miniftri ,  Ma- 
„  giftrati  ......  Moncalìeri  li  7  di  novembre 

,>  1786.  Amedeo . 

Nella  determinazione  da  Noi  prefa 
„  di  affidare  alla  Congregazione  Gene - 
„  tale  de' *  Cherici  Regolari  di  S  Vaolo 
,y  ramminiftraz.one  del  Reale  Collegio 
^  de ’  Nobili  y  abbiamo  autorizzato  il 
yy  Majlro  Uditore ,  e  Segretaro  noftro 
„  di  Stato  foretti  a  concertare  col 
„  Padre  Scali  deputato  dalla  fitjfa 
,,  Congregazioni  il  modo ,  e  le  con* 
„  dizioni 
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»  dizioni  dell*  efeguimento  del  nuovo  Piano  :  cs 
>»  fono  ora  Itati  raffegnati  i  capi  di  convenzione 
«  intefifi  a  tale  riguardo  fra  li  rifpettivi  Delegati 
>*  lotto  1  efpreffa  riferva  della  noftra  approvazio* 
»  ne  »  ec^  aven  Ioli  Noi  riconofciuti  ben  propr) , 
t%  e  convenienti ,  perciò  colle  prefenti ,  di  noftra 
»»  certa  fcìenza,  ed  autorità  Regia,  avuto  il  pa- 
»  rere  del  noftro  Configgo,  abbiamo  approvati  , 
»«  ed  approviamo  gl*  annefli  articoli  di  convenzione 
»  m  data  dell»  zj  ultimo  icaduto  luglio,  fotto- 
»»  ferirti  dal  Maftro  Uditore ,  e  Segretaro  noftro 
„  di  Stato  Viretti  ,  e  dal  Cherico  Regolare  di 
»  Paolo  D  Leopoldo  Scali >  e  vifati  dalTinfra* 
»  frìtto  noftro  Mmiftro,  e  primo  Segretaro  di 
„  Stato  per  gli  affari  interni  ,  e  ne  ordiniamo  la 
*»  piena ,  ed  intera  efecuzione ,  commettiamo ■  a 
„  quell* effetto  al  Conte,  e  Cavaliere  Pochettini 
„  di  Serra  vaile  Confiture»  e  Generale  delle  nojlre 
n  Finanze  di  procedere  alia  convenuta  rimeflìone 
,,  degl*  effetti ,  mobili ,  e  generi  fpettanti  al  Reale 
n  Collegio  de  Nobili  efiftenti ,  tanto  nelle  fabbri- 
„  che  d’ etto  Collegio  polle  in  codefta  Capitale , 
„  quanto  in  quelle  di  Cumiana ,  e  rifuitanti  dagli 
«  inventar),  e  di  ftipulare  perciò  coi  Deputato 
„  dell*  anzidetta  Congregazione  Generale  1*  op- 
,,  pottuno  atto ,  in  cui  li  Religiofi  Barnabiti  li 
„  fottommettano  all*  cfa'ta  offervanza  di  tutti  i 
,,  patti ,  condizioni ,  ed  obblighi  contenuti  nei 
„  fovraenunciati  articoli  di  convenzione  ,  mediani! 

»,  li  correfpettivi  in  efli  piomeffi,  che  tale  è  do- 
„  lira  mente.  Moncalieri  li  i  fettembre  J7«if 
t,  V,  Amedeo . 
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Protettore  del  Collegio  de'  giovani  poveri  de’  R,  Stati ,  e 
Governatore  del  Collegio  Reale  delle  Provincie. 

1719  GABALEONE  di  Salmor,  Conte  Fran- 
18  cefco  Giaciuto,  Protettore  del  Colle- 

ago  lì».  gio  di  cui  infra.  „  Siccome  per  un 

,,  effetto  delia  patema  cura ,  che  be- 
„  Sguarnente  prendiamo  de*  popoli 
„  noftri  fudditi  damo  inproffima  di- 
„  fpolizione  di  ftabilire  iu  quella 
„  Città  un  Collegio  pel  Dia nteni mento 
„  di  cento  Giovani  de’ noltri  Stati, 
„  li  quali  Tendo  per  una  parte  ugual- 
„  mente  ingegnofi  »  che  voglioTi  di 
„  applicarli  allo  ftudio  delle  lettere, 
„  lìano  per  1*  altra  deftituiti  dei  mezzi 
,,  neceffarj  a  coltivare  tal  loro  lode- 
,,  vole  inclinazione  per  la  povertà 
„  delle  loro  cafe  ,  così  volendo  Noi  » 
„  che  per  il  migliore  fucceffo  di  tale 
,,  provvidenza  detto  Collegio  lìa  prov- 
„  vifto  £  un  Protettore ,  il  quale  nc 
„  abbia  la  direzione  ,  ed  invigili  così 
„  al  buon  governo  d’  effo ,  come  all' 
,,  offervanza  de' Regolamenti ,  che  in 
„  tale  riguardo  faranno  preferito  dd!le 
Coftituzioni  della  noftra  Univerhtà  , 
3i  abbiamo  determinato  di  conferire 
„  tal  Ufficio  di  Protettore  del  Collegio 
,,  predetto  al  Conte  Franeefco  Gia- 
,,  cinto  Gabaleone  di  Salmor ,  il  quale, 
„  Tendo  da  Noi  conofciuto  dotato 
„  di  pari  prudenza,  integrità,  edac> 
„  curatezza ,  farà  per  adempirne  in- 
„  teramente  le  parti  con  vantaggio 
„  di  detta  Opera ,  epperciò  con  lode 
„  Tua,  e  foddisfazione  noftra:  quindi 
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*  y  che  per  le  preferiti  di  ■  noftra  mano  firmate*, 
j*  di  certa  faenza,  autorità  Regia,  e  col  parerà 
y>  del  noftro  Coniglio ,  eleggiamo ,  e  deputiamo  il 
»  predetto  Conte  Gabaleone  di  Salmor  per  Pro * 
>*  lettore  dei  Collegio  de*  Giovani  poveri  def  noflri 
«  Stati  ( a ),  con  tutti  gl' onori ,  preenunenze ,  auto- 
3,  rità ,  e  prerogative  portate  dalle  predette  Co* 
„  flituziom ,  con  ab  però ,  che  predi  il  dovuto 
»,  giuramento  ;  mandiamo  pertanto  coti  al  Magi* 
3,  / Irato  della  Riforma ,  come  a  tutti  li  Collegi  3 
„  Profeffori  3  Odiztaii ,  e  Studenti  della  detta  no- 
33  Rra  Univerfità  *  e  generalmente  a  chiunque  fia 
„  fpediente  di  riconofcere  ,  Rimare,  e  riputare 
„  il  predetto  Conte  di  Salmor  per  Protettore  de! 

Collegio  predetto,  come  fovra  da  Noi  coRi- 
„  tuito,  con  farlo ,  e  lafiarlo  gioire  di  tutte  le 
„  cofe  fuddette  •  •  »  Torino  li  rS.  agoRo  172^* 
„  F.  Amedeo . 

Vi  ha  pure  una  Rampa  ufeita  dai  torchi  dello 
Stampatore  Valetta  nel  1734,  intitolata  Notizie, 
che  fi  danno  al  pubblico  intorno  all*  accrefcimento 
di  un  nuovo  Collegio  di  penfronarj  unito  al  Col' 
legio  delle  Provincie  da  S.  M.  Rabilito ,  e  /otto* 
ferina  Di  Salmor  Protettore  di  detti  Coilegj. 

1783  PISTONE  Carlo  Amedeo,  Governatori 
30  del  Collegio  delle  Provincie .  „  Al  va- 

dicemb.  „  cante  poRo  di  Governatore  del  Cól E* 

„  legio  delle  Provincie  ci  Ramo  corn- 
,,  piaciuti  di  defiioare  il  Sacerdote  » 
,3  e  Dottore  di  ambe  leggi  Carlo  Ami' 
*>  deo  Piflone ,  in  cui  Ramo  informati' 
,3  concorrere  .  .  .  .  j  epperò  .  -  •  • 
„  colle 

(a)  Fedi  pure  qui  fopra  la  pag.  2fj. 


**  celie  predenti  deputiamo  F  anzidetto  Sacerdote , 
*>  *  Dottore  <?  ambe  leggi  Carlo  Amedeo  Pillo  ne 
«  P2X  Governatore  del  Collegio  noflro  delle  Pro - 

»>  vinci e  ,  con  tutti  gl’  onori . 

Il  Tettante  come  nelle  fuffeguenti  delli  17 
ottobre  1788  a  favore  dell’Abate  Incifa. 

it  II  Re  di  Sardegna ,  di  Cipro  ,  e  di  Gerté - 
®»  falemme(a).  Magnifico,  fedele ,  ed  amato  noftro, 
**  Avendo  Noi  difpofto ,  che  i  conti  del  maneg- 
»  gio  economico ,  si  della  nojìra  Reale  Accademia, 

a,  che 


t*)  R.  biglietto  delli  so  novembre  17$©  (1),  diretto 
al  primo  Prefidente  della  Camera,  cioè  col  fo- 
praferitto  al  Magnifico,  fedele  ,  ed  amato  noftro 
Conte  Cotti  di  Brufafco ,  primo  Prefidente 
della  Camera  noftra  de*  Conti. 

'  ^  Elativo  all*  Accademia  (*),  ed  ài  Collegi 
Provincie . 

r?  °.r^ne.  a^’  Accademia  vedi  pure  1’  altro 
Regio  Viglietto  delli  7  maggio  ij$i,  di  cui 
%uì  infra  pag.  175  ,  e  ij$. 

Tom.  IH, 


S 
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„  che  de  Colleg}  delle  Provincie  (<*)  fieno  vidi  a  efa-. 

„  minati ,  ed  approvati  da  un  Maflro  Auditore 
„  di  coteila  noÀra  Camera  deJ  Conti  3  prima  di 

„  ricevere 

(a)  Nelle  R.  C.  per  V  Univa fhà  delli  io  agofìo  1729, 
tit:  VII  y  abbiamo  il  capo  III  de  Collegj  de  j co- 
lari  delle  Provincie  3  dove  al  §,  1  J  pag.  61  fi 
legge  come  infra 

„  Stabiliamo  nella  prefente  Città  Quattro  Col- 
3y  hgj  per  mantenervi  la  gioventù  agli  ftudj 
3  di  teologia ,  legge  ,  medicina  ,  e  chir urgia, 

E  nelle  fucceflive  R.  C  per  PUniverfiià  delli  9  ; 

jmbre  1771  abbiamo  il  tit.  X  del  Collegio  degli 
f  udenti  delle  Provincie  ,  ove  nel  $.  1 3  pag.  I 

la  Maefià  Sua  difpofd  come  feguc. 

a»  Il  Collegio  delle  Provincie  aperto  in  quella 
,3  Città  per  provvedere  i  giovani  ftudiofi ,  e  pò- 
„  veri  de’  mezzi  neceflarj  per  mantenerli ,  e 
«  iftradarli  nelle  fcienze,  e  arti  ,  avrà  un  Go* 

„  rematore  da  Noi  nominato  ..... 

Ritti  gali  inoltre,  che  alti  §§.4,  e  io  del  tit.  X,  pag.  97* 
e  99  .  tl  parla  di'vtntìdne  p  ftì  fiflsti  per  gli  allievi  del  Col¬ 
legio  Ghtslieri  ifliuiito  dal  Pontefice  S  Pio  V  a  prò  digli  A!‘p 
fartdrini,  Tortentfu  e  Vigevtnaftki  ( 1),  di  cui  fi  dice  ivi  rii«l' 

\ata  la  nomina  adetf*  Mafia  Sue*  volendo  la  medefim*  ,  che 
nello  ftiufmio  «V  requisiti  nell’*  frinir ,  e  nell,:  feelta  dr’ fog' 

Jetti*  fi  t  fr guifearo  le  provvidenze  da  eff»  date  dopo  l’nnios* 
i  qacfto  Collegio  fin  dall’ anno  1751. 

(1)  PieVl*)  nommé Michel  Ghisleri  naquit  à  BO"  I 
fchi ,  ou  JBofque  {**)  ,  petite  Ville  du  Dioafi 
de  Toltone  d  dtux ,  ou  trois  lieues  d’Alexan* 
diie  de  la  paille  le  17  janvier  1504.  Mored' 

{+)  Già  Vcfcovo  del  Mondovì.  Era  Domenicano  ,  e  ne  f^c 
l’abito  in  Voghera  nel  ijig.  Morerl. 

(**)  Bofco ,  antico  Borgo  nella  Provincia  d'  Alexandria  ,  e  P‘°'  > 

cefi  di  Tortona.  Cosi  nelle  Notizie  corografiche  &£•* 

fag.  1 7  <S- 


ricevere  la  loro  approvazione  da  chi  fi  alpet- 
,,  ta ,  vi  diciamo  di  deftmare  a  tal  effetto  quello 
9,  de  Maftri  Auditori ,  che  filmerete  di  fciegliere 
a»  per  tale  rifpettiva  incumbenza ,  allorché  ve  ne 
«  verrà  fatta  la  richiefta  dalli  Governatore  ,  e  Pra¬ 
to  lettore  riipettivamente  dell*  Accademia  ,  e  Col - 
s>  legj  fuddetti.  Tanto  efeguite ,  e  noftro  Signore 
jj  vi  confervi.  Torino  li  20  novembre  17  $0. 

»  C.  Emanuele* 

D'  OrmeaK 


Quanto  all*  Accademia  unifcafi  V  altro  Regio 
Figlietto  dellì  7  maggio  v?$i  diretto  alla  Ca¬ 
mera,  e  del  tenor  feguente. 

„  II  Re  di  Sardegna,  di  Cipro,  e  di  Gerii* 
a,  falemme  &c  Magnifici  ,  fedeli,  ed  amati  no- 
»,  ftri.  Affinché  il  Te  fori  ere  della  no(lra  Accado -* 
s>  mia  prefentaneo ,  e  fuoi  fucceficri  venghino 
s»  fuffìcientemeQte  fcaricati  ne*  conti ,  che  do¬ 
li  vranno  dare  a  tenore  delle  iftruzioni  al  mede- 
»  fimo  ri  mefiti  fenza  pregiudicare  al  dritto  de 
Governatori  ,  t  Sotto  Governatori  della  medesima, 
3,  da*  quali  devono  venir  arreftati ,  vi  diciamo  ef- 
u  fer  mente  noftra  ,  che  tali  conti  venghino 
a»  bensì  efaminatì  da  uno  de  vofìri  Majlri  Audi - 
ai  tori,  ed  arreftati  da’  detti  Governatori ,  e  Sot¬ 
to  to  Governatori ,  ma  che  dobbiate  indi  voi ,  do- 
3»  po  fentitane  la  relazione  ,  ordinare  venghino 
»  fatte  le  dovute  annotazioni  in  ifcarico  di  detto 
3*  Teforiere  a*  debiti  al  medefimo  aferitti  in  virtù 
3»  di  decreti  rìfultanti  da*  Conti  de'Teforieri  no- 
33  ftri  Generali,  e  della  Cafa,  di  quelle  partite, 

»  che 


17* 

»  che  faranno  flato  ,  o  verranno  di  tempo  ita 
»  tempo  pagate  per  fermio  di  detta  Accademia 
»  d  ordine  n  Olirò  t  mandandovi  di  fare  a  tal  ef- 
,,  fetto  archiviare  ne'  voftri  Archivj  Ji  conti  del 
M  predetto  Teforiere ,  e  Tuoi  fucceflori ,  con  tutte 
"  18  Pezze  riguardanti  li  medelimi,  con  farne 
»  Panare  da  codefto  Archivia  Je  opportune  ri- 
cevute  al  Segretaro  dell1  Accademia  fuddetta. 
,»  Tanto  efeguite ,  e  noftro  Signore  vi  confervi. 
»  Torino  lì  7  maggio  1732,  C.  Emanitele . 

Fontana. 


»  ®  Magt  Arato ,  udita  la  lettura  delmedeftmo  V't* 
«  SUttrt0  >  ha  mandato  quello  regiftrarfi ,  ed  offer- 
varh3  ed  in  fua  offervanza,  dopo  aver  fentita 
«  la  relazione  dJ  effo  conto  fatta  dal  sig.  Maftro 
«  Auditore  Vaudagna  »  fi  è  ordinato  al  sig.  Archi- 
j,  villa  Kanot  d’  archiviare  detto  conto  con  tutte 
»  le  pezze  giuftificative  del  medefimo ,  e  fpedir- 
»  ne  1*  opportuna  ricevuta  al  Segretaro  di  detta 
»  A.ccad ernia  >  con  farli  dal  detto  sig.Maftro  Au- 
*»  ditore  Vaudagna  le  annotazioni  portate  da  detto 
»  Vigliano. 


r 


1788  INCISA  BECCARIA  Gio.  JBattifta ,  dì 

17  S.  Stefano  ,  Governatore  del  Collegio 

ottobre.  delle  Provincie.  „  Ai  vacante  pofto  di 
„  Governatore  del  Collegio  no fro  delle 
„  Provincie  volendo  Noi  desinare  uh 
i,  (oggetto,  in  cui  concorrano  colla 
«  neceffaria  prudenza ,  e  capacità  le 
i3  altre  qualità  proprie  per  adempierne 
,,  lodevolmente*  e  con  pubblica  fcd- 
*,  disfazione  i  rilevanti  doveri ,  ci  fia- 
„  mo  di  buon  grado  difpodi  a  pre- 
„  fciegliere  l’ Abate  Gio.  Battifìa  In - 
„  dfa  Beccarla  di  S.  Stefano  .  .  ,  , 
»  epperò  colle  prefenti  ....  depu¬ 
ri  tiamo  V  anzidetto  Abete  Gio.  Bat- 
ss  tifa  Incifa  Beccarla  di  S.  Stefano 
33  per  Governatore  del  Collegio  nofìto 
ss  delle  Provincie  *  con  tutti  gli  ono- 
sì  ti ,  privilegi  s  prerogative ,  autorità, 
»  preeminenze  ,  vantaggi ,  ed  ogni 
ss  altra  cofa  a  tale  carica  fpettante, 
36  e  coll'  annuo  Jlipendio  a  parte  affi* 
a  gnatogli  y  oltre  la  di  lui  manuten - 
»  {ione  y  ed  alloggio  ,  con  un  fuo  do- 
ss  me  fico  in  Collegio ,  con  ciò,  che 
ss  predi  il  dovuto  giuramento ,  ed  of- 
„  fervi  le  iftruzioni,  che  fi  fono  date 
»  gli  11  ottobre  1746,  e  le  difpofi- 
„  zioni  portate  (pecialmente  dalli  Re- 
«  gì  Biglietti  S  novembre  1748  ,  6 
ss  novembre  175  1 ,  e  3  gennajo  1755 
ss  a  riguardo  de1  fuddetti  impiego  ,  e 
„  Code- 


*?8 

„  Collegio;  mandiamo  pertanto  a  tutti  li  uoftri 
Magiftrati  ...  ,  ©  le  prefenti  regilkarfi  nella 
**  Segreteria  della  no&ra  Univerfità  degli  Smdj 
”  *  V  f  *7  ottobfe  17H8.  K  ^^0. 

U  luddetto  sig.  Abbate  Gio.  Barifta  lncifa 
Meccaria  di  S.  Stefano ,  oltre  alla  carica  di  Go - 
vernatore  del  Collegio  fuddetto ,  ha  pure  in  oggi 
quella  di  Riformatore ,  che  fugli  conferita  eoo 
8.egie  Patenti  delli  t  febbraio  179 6  (a) 

ordine  al  Collegio  delle  Provincie  vedali 
n  di  più  nell  appendice  >  di  cui  qui  infra  ,  parte 
quarta ,  pag.  91,  e  91,  alle  date  delii  1 6  ot¬ 
tobre ,  e  S  novembre  1729. 


(a)  Vedi  il  tomo  fecondo  di  que(l'  Opera ,  pag.  85* 


ELENCO 

Delle  petfone  compiete  in  quello  tit.  XV. 


Tana  Amedeo  .... 
GabaUone  Francefco  Giacinto  (a) 
Salu-jo  Giufeppe  , 

Lucerna.  Campigliene  Emanuele  Ignazio 
F’alperga  Pietro  .... 
Liijerna  Clemente  Felice 
dienaud  Pietro  Paolo  ... 
Re naud  Pietro  Paolo  .  .  , 

Lioero  Carlo  •  .  .  . 

dfiojji  Vincenzo  Maria  .  ; 

Gattinara  Giufeppe 
^ alperga  Alefjandro  .  . 

G  ab  a  Leone  Francefco  Giacinto  . 

Fifone  Carlo  Amedeo  (b) 

dncifa  Beccaria  Gio.  Batti  fa  . 


(«)  ladre  del  sig.  Cavaliere  Cafimìro  attualmente 
Governatore  della  Città,  e  Provincia  di  To 
nno,  e  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della 
Santiflìma  Nunziata. 

\b)  Indi  Yefcovo  à’  Alefandrta, 


APPENDICE  (\ 

PARTE  PRIMA. 

DELL' 

ORIGINE 

DELLA 

REAL  CASA  DI  SAVOIA, 


<a>  Al 


toim  icrz®. 


T  ^  ? 

Il  Guichenon,  dopo  aver  riportato  (4)  le  di¬ 
verse  opinioni  degli  Scrittori  sull*  origina  della  Casa 
di  Savoja,  passò  a  dire  (£)  ,  che  più  considera¬ 
zioni  lo  portavano  a  credere ,  che  Peroldo  souch# 
de  ceite  glorieuse  Fanale  étoit  Prime  Saxon  (c)* 
Si  fonda  egli  sulla  tradizione  (</),  sull'autori¬ 
tà  degli  storici  (e)  e  su  ben  altre  circostanze,  * 
riflessi  (  f)r 

(a)  Nel  tomo  \>ltb  i,cap.  XVI>  pag.  160  eri  *£8* 

(b)  Nel  cap .  XFU  (*) ,  pag.  r68  ad  1780  / 

(c)  fierold  vint  rpourir  à  Marseille,  et  Arles  receuÉ 

son  corps  Fan  ?qì7,  Flatus  de  la  Maison 


de  Savoie,  pag.  5,  édition  de  Lion  1654 

(*0  P*£‘  iGSiei 69:  ibi;  je  me  petfuade  »  qu*  cn  matiere  de  généa- 
logie  ime  tradition  confirmée  par  1«  eommunc  créance  do 
touts  les  peuples  doit  erre  de  quelque  poids.  Ficla  o mnt« 
cclerìttr ,  tamquam  flofculi  decìdimi,  nee  fimulatma  qu  if* 
quam  pqtefi  ejj'e  diuturnuiQ  qic.  &b.  $  de 

(tf)  pag .  169  y  e  170. 

(/)  Pag.  •  170,  e  171  ibi:  l'an  peut  ajouter  le  re  gì  (Ire  de 1 
anniverfaires  di  l' Egli fe  d' Aoujie  (  s'  il  ejl  fori  an ■* 
c/e«),  oh  Humbert  aux  bianche  s  m<iins  tjl  qualifié 
jils  de  Berold  de  Saie,  6»  la.  monnoic  d*  argenta 
que  Pingon  ajfure  d’ayoir  vue fous  /e  cobi  de  Berold, 
pù  il  prend  la  qualitè  de  Marquis  de  Saxe .  ...» 

Voti  peut  aqjji  fa-ire  réfiexion  fur  ce  que  Saint 
Maurice ,  qui  ejl  le  Patron ,  &  V  Ange  tutèlaìre  de 
la  Mai  fon  de  Savoie  a  toujours  (té  en 

_  grande  véncration  en  Saxe. 

\  )  Intitolato*  Opinion  plus  ajfurèe  del*  origine  de  la  Royalc 
Mai  fon  de  Savore, 

^  )  Aggiungali  il  tomo  primo  ChronoUgie  hifiarique  detComtu 

de  Ginèvois,  pag.  6 o,  édition  d’ Orleans  1787  :  ibi  :  Béroìd 
JW  la  fin  de  fes  jours  fe  retira  au  Monaftère  da  Saint  Viftot 
MarfeitLe,  où  il  raoumt  l'an  *327,  Albert  F*br ititi*  9 
Wgiues  Saxon, ,  pag.  izó» 
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Poi  passa  a  dire  cosi  (a)  :  Bref ,  potirquei  ré- 
jetter  cctte  opinion  ,  puisque  t  >us  Ics  Princes  de 
la  Maison  de  Saxe  avoiient  Ics  Dues  de  Savoie  , 
pour  leurs  Pirents,  comma  sortis  d'  un  mèma 
tronc  ?  ot  c-  est  par  catta  raison  ,  que  nos  Pria* 
CÒs  ont  écartelé  leur  ccu  des  armes  de  Saxe  .... 

En  eflfet  par  la  proouranon  ,  que  Louis.  Due 
de  Savoie  passa  l'an  144$  au  Chancelljer  Bolo - 
mier  {b },  qu'  il  envoyaitson  Ambassadeur  en  Saxe 
pour  concime  le  mariage  de  Charlotte  de  Savoie 
*a  Elle  avec  le  Brince  Fréderic  fìls  amé  du  Due 
de  Sa*e  ( c ) ,  Le  Due  Louis  (d)  use  du  ces  parole® 

fa)  Pag.  17  r,  e  172, 

(b)  Vedi  il  tomo  primo  della  presente  opera, 

pag.  17,  e  vedi  pure  il  Guiehenon ,  toni, 
z,  pag.  Bj*  ove,  parlando  egli  del  processo  > 
che  tu  poi  formato  contro  di  esso  Boiomi^ 
soggiunge,  che  les  Commissaires  par  sentencS 
du  15  d' aout  *446  le  coudamnerent  à  la 
mort,  dont  ayant  appellò  au  Conseil  du 
Due  ,  la  sentence  fut  confirmpe  ,  et  Bolo* 
jnier  par  un  supplice  étrange  fut  jetté  vif 
dans  le  lac  de  Géncye  avee  une  pierre  & 
col. 

( c )  Guiehenon ,  tom,  j,  pag.  ro£. 

(d)  Cioè  Ludovico ,  Duca  di  Savoja ,  figliuolo  & 

Amedeo  Vili. 


kemarquabìés:  Nosqìte ,  et  mstros ,  qui  ab  eà* 
dem  inclyta  Domo  Saxonìae  orium  traximus  reno - 
Vare  ,  et  ea  quae  longevae  aetatis  progresSus  dì* 
Stinteti ,  ùuctore  Dee  ,  reunire  confidente*. 

Ce  qui  est  eheore  plus  clairement  exprimé  ea 
te  centraci:  de  mariagé  s  où  il  est  dit  ainsi  ì 
Volente  s  circa  ftnovduonem  fioederurn  ajfinitatì'a 
mter  eoi  Duces ,  qui  ambo  ab  irìclyta  Domo  Sa * 
xorìiae  edilcti  sunt  ab  antiquo  ;  * .  .  j  (à)* 

Ce  brince  par  la  patente  d"  agrégation  dei 
Pies,  Scigneurs  de  Carpi  à  la  Maison  de  Savoie 
de  1  ari  1450  enonce  la  mèms  chose;  et  kuc 
accòrde  certe  faveur ,  eocnme  étans  issus  de  Ist 
^Maison  de  Saxe  (b)* 

Par  toutes  ces  consìdérations  il  sembìe  ,  que 
tette  origine  de  Saxe  soit  eloignée  de  la  fabìe  i 
hiais  la  plus  grand  difiEcuIté,  qui  reste ,  c*  est  de 
biontrer  ,  de  qui  le  Prince  Ber  old..  étoit  fils  ,  car 
t  est  en  ce  point  *  que  ìes  hìstoriens ,  que  nous 
a^ons  cités  j  De  conviennent  pas  «  .  „  „  ; 

W  Però  questo  proggettato  rtiattimonio  di  Carlottd 
di  Savo j a  non  ebbe  effetto  ;  bensì  sposò  elisi 
dipoi  Luigi  Xfj  Re  di  Francia  :  vedi  il  Gui-j 
chenon,  tom.  2,  pag.  io6ì  e  107,  e  vedi  anche 
le  tavole  genealogiche ,  di  cui  nella  pari,  i 
..  di  quest'appendice ,  pag;  15. 

*n  ordine  alla  famiglia  dei  Pies  ,  Seigneùrs 
de  Carpi  3  vedi  qui  infra  la  pag*  1  ognora  4. 


€ 

Il  medesimo  Guicfienen  in  prova  dell*  antidetta  sua 
opinione  crede  (a)  potersi  anche  addurle  le  tè* 
moignage  d’ un  Auteur  iocertain ,  qui  a  continuò 
I*  hìstoire  de  la  ville  de  Lodi  au  Milanais  *  faite 
par  Othon ,  et  Acerbo  Morena ,  impriinée  à  Veni* 
se  T  an  1629*  où  cet  Auteur,  parlant  du  retour 
de  Frédric  Barberousse  en  Alle  maghe  l’an  1168, 
et  de  son  passage  par  le$  états  du  Comte  de  Sa* 
Vote ,  dit  ainsis  Seguenti  vero  mense  martii  priva- 
tim ,  ita  quod  nec  ipsi  Lombardi ,  qui  cum  eo 
fuerant ,  disi  forte  paucissimi ,  sciverint  a  per  ter* 
ram  Comitis  l/berti  de  Saxonia  (b)  filii  quondam 
Comìtis  Amedei ,  qui  cficitur  Comes  de  Maurìen - 
na  iter  arripiens  in  Alemannìam  profectus  est ,  où 
il  se  voit  qu*  Humbert  Comte  de  Savoie/ q t  dé 
Mauriertne  est  sttrnommé  de  Saxe  par  un  Auteuf 
eontemporain  ,  ce  qui  mentre  ,  que  1*  opinion  * 
que  Ton  a  de  cetre  origine  n'est  pas  si  nouvel* 
le,  que  l'on  voudroit  persuader. 


(a)  Pag.  170,  e  171  del  detto  tomo  primo» 

{b)  Sul  margine  di  detta  pag.  171  si  cita  da» 
Guicfienoa  il  Puricella  in  mommi»  Ecciti 
Ambros , 


? 

Ma  il  Muratori  (a),  ancorché,  com4  egli  dice  (b)„ 
hon  possa  dispensarsi  dal  far  plauso  al  genio  oU 
timo  ,  ed  all*  erudita  opera  di  òamuello  Guichenont 
in  órdine  alla  Rial  Caia  diSavoja ,  nulladimenò 
dopo  di  aver  anch’  egli  confessato ,  eh  e  quel  gran 
lignaggio  è  dà  dire  uno  de*  pili  nobili ,  ed  antichi 
tra  i  Principi  dell*  Europa  >  prende  a  confutar® 
il  sentimento  suddetto  del  Giùchenon  (c)  ,  cc*l 

(<i)  Nel  sub  trattato  delle  antichità  Estensi,  ed  ita* 
liane  stampato  in  Modena  nel  1717 , parte 
prima  >  pag .  XV Ih  XVIII,  «  XIX  det  su» 
discorso  ai  lettori . 

(b)  Pag.  XVII  suddetta'. 

(c)  S*  aggiùnge  ,  che ,  tanto  il  tnedesimò  Autore  (1)9 

quanto  l'Ughelli  (2)  riferiscono  uno  strà‘ 
mento  deiranno  io?8  ,  oPe  si  legge:  Egd 
Umbertus  Coiilés  filìus  quòndam  Amedei  » 
qui -professus  Sunti  lege  vivere  Romana:  il 
che  non  sembra  molto  cdnveoire  a  chi  fossa 
Statò  di  nazione  SasSonica ,  e  massimamente 
sostenendo  esso  Gàìckenorie ,  che  gli  Ante¬ 
nati  di  quella  nòbili ssitria  Casa,  fra  quali  fu 
il  suddétto  Come  Umberto  ,  vìssero  sempre 
secondo  la  legge  Salica  (3).  Cosi  precisa¬ 
mente  il  Muratori  nella  precitata  pag.  xvxix» 

(1)  Cioè  il  Guichenoriy  tom.  3,  pag.  27. 

(2)  Italia  sacra,  tom :  4,  pàg.  145 S. 

(3)  Vedi  la  parte  4  di  quest'  Appendice,  f  ag,  123, 

e  nGi 
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olezzo  anche  di  una  Cronaca  Inedita,  esistente 
nella  Biblioteca  Estense  ,  e  compilata  ■  da  varj  au* 
tori  sino  all* anno  1330,  del  qual  tempo  tu  an* 
che  scritta  (a). 

Cita  quell5  Anonimo  in  varii  luoghi  (b)  la  sto* 
ria  di  Lodi  sotto  nome  di  Otto  Laudensis  hìsto- 
riae  scriptor ,  e  ne  rapporta  ancora  moltissimi 
squarci;  ed  appunto,  allorché  narra  la  ritirata  di 
Federico  I  (e),  adopera  le  seguenti  parole  ;  Adve- 
menre  vero  veris  tempore,  dam  per  terram  Uberà 
Savogensis  C orniti s  ,  filli  quondam  Amedei ,  qui  et 
Comes^  de  Moricnna  dicitur  ,  iter  arripiens ,  anno 
Domini  1 1 6$  ,  in  Alamaiìniam  est  profectus. 

Indicano  abbastanza  queste  parole,  che  nel  tes¬ 
to  della  vecchia  storia  di  Lodi  si  leggeva  </$  Sa- 
vogia  >  o  altra  simil  parola,  che  dovette  poi  es¬ 
sere  disavvedutamente  presa  ,  come  se  dicesse  de 
Saxonia . 


Ma;  maggiormente  mi  sono  In  fine  chiarito  di 
tal  verità,  perciocché,  dissotterrato  in  questi  ultimi 
anm  dal  Padre  Marjrtchelli  in  Milano  un  antico 

Jj  Muratori,  pig.  XVttt  suddetta 
w  *n,uaa  «»*  ?"■*»- 
W  F'd"m  (V)  I"p'"”re  «/•>«—*  a 

(1)  Ftls  de  Frtdcrit ,  Due  dr  Souabt  (*). 

(2J  A  caufe,  que  fes  cheveux  étoient  roux  &  nnc  C. 

*  Vm**’ 

<0  tu, !"  ,i"e  d‘  ™fi  *«'«««««•  Moiri,  Mtin 

i*l  innato  ,  o  ili,  iutiid,  Iioviaci»  di  Lamajna, 


/ 


testo  dell»  storia  del  Morena ,  t  fatto  da  rn® 
esaminare  quel  passo,  mi  assicurò  il  Dottore,  La[- 
[aro  Agostino  Cotta ,  persona  ben  chiara  fra  gli 
eruditi,  leggersi  ivi  Comitis  V berti  de  Savogna  , 
il  che  finalmente  vuol  dire  de  Savogia  ,  cioè  di 
Savoja  :  cosi  ancora  si  legge  in  due  codici  MSS. 
della  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano  da  me  po¬ 
scia  veduti  ,  e  diligentemente  ancora  osservati.  Ma 
non  tutti  hanno  il  genio  alla  verità,  che  mostra¬ 
rono  i  Principi  di  Savoja  in  far  tessere  la  loro 
storia  genealogica,  e  non  tutti  la  sincerità  di  Sa- 
muello  Guichenone. 

finquì  il  Muratori  (a)  ,  la  cui  opinione,  in  so¬ 
stanza,  sarebbe ,  che  la  Famiglia  Reale  di  Savoja 
»on  è  provata  discendente  dagli  antichi  Duchi 
di  Sassonia  (l)* 

Noi  poi  per  raccogliere  il  tutto  in  poco  riporte- 
f«mo  a  questo  propòsito  le  precise  parola  del  Fosca* 
fini  (c)3  e  sorto  te  seguenti  i  fu  opinione  concorde¬ 
mente,  e  ricevuta  ,  e  conservata  insino  a  questi  ultimi 

(*)  Cioè  dalla  pag.  XFlI  alta  pag.  XÌX suddette* 
(0  Vedasi  infatti  lo  stesso  .indice  della  parte 
prima  ,  in  verbo  Savoja:  ibi :  Savoja,  famìglia 
Reale  di  Savoja  non  provata  discendente  dagli 
antichi  Duchi  di  Sassonia*  Pref.  pag.  i  8. 

(c)  Sul  principio  della  nota  sua  relazione  del  primo 
di  marzo  1 743*  V edi  il  tomo  primo  della  pre¬ 
sente  opera  ,  pag ,  6$  ,  *  64. 


io 

afoni,  che  la  Casa  di  Sàvoja  (a)  abbia  tratto  ta  Sua  ori¬ 
gine  dalla  Sassonia,  ma  raffinatasi  nell’età  in  cui  siarnoi 
la  critica  in  ogni  materia  letteraria  3  è  avvenuto* 
(a)  La  Maison  Pio  (i)  portele  non,  et  les  arnie* 
de  Savoie,  par  agrégation  fatte  par  Louis* 
Due  de  Savoie,  qui  ayant  regu  de  grand* 
Services  d *  Albert  Pio  ,  seigneur  de  Carpi  * 
dans  la  guerre  i  qu*  il  eut  iohtre  Francois 
Sforce  >  lui  permit  ,  et  à  GaleaS  fto  soli 
fiere,  à  Marc  i  et  Louis  Pio  ,  leurs  neveux , 
et  à  leurs  déscendans  male* ,  de  porter  le 
foom ,  et  les  atmes  de  Savoie  *  par  lettreH 
du  i  jativier  1450.  raportics  par  Guiche» 
àon  ,  en  son  histoire  de  Savoie . 

Uniscasi  il  precitato  Guichenon ,  tom.  I* 
pag.  172 ,  e  si  veda  anche  la  Serie  de* 
Cavalieri  dell’Ordine  Supremo  della  Nun¬ 
ziata,  pag.  Sj  ,  e  ,  ove,  parlandosi  di 
Enea  Pio  di  Savója  ,  signor  di  Sassuolo , 
creato  Cavaliere  di  esso  Ordine  li  25  marzo 
1576,  si  soggiunge,  che  la  famiglia  de 
Pii,  signori  di  SassUolo  ,  picciola  Città, 
distante  tre  leghe  da  Modena ,  e  Caffo  di 
una  Signoria  ,  che  tic  pòrta  il  nome  ,  era 
un  ramo  di  quella  de’ Principi  di  Carpi  {i)> 

(1)  Coti  ntl  tomo  2,  G&iéalogies  hiftoriqùes,  éditio'o  de  Tali* 
i73«»,pag.  >*2. 

(z)  Carpi,  ville  d'  Italie ,  dans  le  Modenois  avèc  Evéche  fuf" 
fragant  de  Bologne.  Cene  .Principauté  a  été  poflèdée  p*c 
ia  famille  de  Pio.  Albert  Pio  ayant  porte  les  arracs  pouf 
ie  Roi  Francois  7,1’  tmpereur  Qharir.  quint  ccnfifqua 
fon  pay^  ,  8c  le  donna  au  O  tte  de  /viodene  :  ics  Piin«cS 
Pio  dejneurcnt  à  prilent  à  Rama  Moreri. 
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clic  Pautofrità  d*una  tale  ctedenia  sia  bancata  in 
un  tratto  sotto  Tesarne,  che  di  essa  impresero 
due  chiari  letterati  italiani  tuttora  viventi,  c  Gian 
Giorgio  Eecardo  ,  soggetto  aneli*  egli  di  prima  fa¬ 
tua  ,  i  quali  hanno  dell*  invalso  errore  scoperta  fe¬ 
licemente  T  origine  in  un  passo  depravato  nel¬ 
la  continuazione  della  Cronaca  d*  Ottone  Murena * 
dove  sta  scritto  Saxonia  a  luogo  di  Savogna ,  in 
appoggio  di  che  sono  tante  ,  e  sì  fatte  le  ragioni, 
eh*  essi  apportano  ,  assistite  dal  confronto  d’ altri 
antichissimi  Codici  >  che  ormai  sembra  la  cosa 
fuori  di  questione  t  fin  qui  l*  anzidetto  foscarìni 
nella  precitata  sua  relazione* 

Ma  egli  è  ora  mai  tempo  di  far  passaggio  al  re¬ 
cente  sentimento  del  Cavaliere  Melchior  Rangone 
di  Montelupo,  che  troviamo  riferito  nel  tomo  primo. 
Cronologie  historique  des  Comtes  de  Genevois  (a) , 
pag.  5  i  ad  60  ì  ibi,  Depuis  la  communication  ,  qui 
nous  a  été  donnée  au  comencement  de  cette  an- 
née  ,  par  Mr*  le  Chevalìer  de  RangOn ,  Conseiller 
d’état  du  Roi  de  Sardaigne  {b) ,  d’  une  dissertation 
très-savante  ,  qu’il  venoit  de  composer  à  Paris , 
Sur  T  origine  de  la  Maison  de  Savoye ,  il  ne  nous 
reste  pas  le  moindre  soupcon  de  souche  conimune 
Cntre  elle ,  et  celle  de  Genevois* 

(a)  Par  M.r  Liur'ur  lieutenatìt  generai  du  Bailliage 
Roya!  deMenllent,  édition  d’Orleans  1787 
Indi  Presidente  nel  Consiglio  di  Stato  ,  <  de * 
Memoria  fi  »  morto  nel 


Du  amimene  *  Mr.  de  Rangm  _  ^a,ea,et)i 
notiyeau.cuneux,  et  satisfanne ,  et  qui  nous  apa. 
tu  reunir  tous  les  trans  de  vraisemblance.qu’  on  peut 
desirer  en  ce  gente,  il  risulte,  que  Bero/d ,  issu 
des  anciens  ComteS  de  Watbech ,  dans  la  panie 
basse  de  la  Sane  ,  appelliti  Ostphalìe,  étoit  un 
ùouveau  venu  dans  le  Royaume  de  Bourgogne  .  . .  < 

Pendant  le  cours  de  l' Impressici)  de  cette  Chro* 
nologie  on  nous  a  persuadi,  que  le  Public  pou- 
roit  voir  avec  plaisir  l'Arbre  Généabgique  des  an- 
cctres  de  Humbert  ami  blanches  mains  dressé  par 
Mr .  de  Rangon,  et  tei  qU’il  nous  avoit  permis 
de  l1  ex  trarre  (a)i 

Ce  tableau  d  offre  qri’  un  appercu  de  la  filiatlon^ 
et  ne  peutpas  tenir  lieti  de  J’ouvrage,  dont’41  dé- 
pend*  Il  est  à  desirer ,  que  1’  auteùr  se  détermi- 
ne  à  le  niettre  au  jour  dans  son  entier.  La  crain- 
te,  qu’il  nous  manifesta  de  n’avoir  pas  exprjmè 
ses  pensées  assez  énergiquement  en  frantoi*  ,  dont 
la  langue  ne  lui  est  pas  familiare,  lui  a  inspiré  le 
dessein  d*  attendre  ,  quJ  il  eut  traduit  sa  disser- 
tauon  pour  la  donne*  eri  italien  au  retour  de  ses 
voyages  <  .  .  ,  .  *  ,  . 

J1  nous  apprendi cntteautres  choses,*qu ho* 

{a)  Vedilo  qui  infra  pag.  19  a  e  io. 

(ty  Così  alla  pag.  j4  dei  tomo  prjmo. 
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fhaire  III,  Conte  de  Walbech  ,  et  Margrave  de  la 
Marche  septentrionale  de  la  Basse  Saxe  avoit  trois 
fiis?  W erhinaire  Paine,  qui' succeda  aux  domai- 
Bes  de  50u  Pére  ?  Berthold et  Brunon  Evèque 
de  Merseburg  aprés  Ditmar  (a)  s  Berthold  t  oq 
Berold ,  qui  fixe  son  attention  ,  tenòit  son  uom  de 
Berthold ,  Marquis  de  la  Baviere  Orientale ,  soq 
oncie, 

La  di/Hcuké  ,  sans  doute  (b),  cousiste  à  prouvcr 
Pidentité  de  ce  Seigneur  Sa^onavec  Berold ,  Pére 

(a)  En  1019:  cosi  nel  precitato  albero  genealogico^ 
di  cui  qui  infra,  pag.  19,  e  10. 

Duthumar ,  ou  Ditmar  fils  de  Sìgefroy , 
Corate  de  Saxe  fut  premiiremem  Moine  à  Mag-, 
debourg  ,  puis  Evèque  de  Merseburg.  Il  colli¬ 
nosa  en  VII  livres  uue  Chronique  (1),  qui 
comprenoif  le  tigne  de  cinq  Empereurs , 
Henri  /,  et  II ,  et  Qthon  I,  //,  et  IH  ;  oc 
Prél'at  avoit  comencé  cet  auvrage  ì  an  1  107, 
qui  étoit  le  quar entiime  de  son  dge ,  le  dix Li¬ 
me  de  son  Episcopat ,  et  celai ,  qui  frédda 
V  annie  de  sa  mori,  Moreri. 

W  Pag.  y  4  ,  tom.  i . 

U)  Di  tale  Cronaca  si  è  cominciata  in  questi 
anni  scorsi  una  edizione  nella  Stamperia  Reale 
della  presente  Città ,  e  già  se  ne  sono  stam¬ 
pate  in  quarto  ,  e  in  ottima  carta  ,  e  carat¬ 
tere  ,  pagine . 
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eie  Hutnbert  (tux  Blanches-mains ,  qu  •  on  trouve 
peu  de  teins  apres  en  Bourgogne,  et  à  rendre 
raison  des  causes  ,  qui  otu  pu  V  engager  à  quit* 
ter  sa  patrie,  et  scs  héritages  paternels  pour  ve* 
nir  s'établir  dans  un  pays  étranger. 

Or  ,  Mr.  de  Rangon  $’  attaché  ir  étabhr  ce  point 
essenriel  par  le  rapprocheqient  de  mille  circos- 
tances ,  empruntées  des  faus  cetmus  de  V  hisfoir® 
de  ces  cantons.  Circonstances,  qui  avoient  pu  pa* 
roitre  indifferentes  a  d*  autres  jusqu’  à  prèsene ,  et 
doni  il  a  su  tirer  le  plus  grand  av^ntage  pouf 
sa  cause:  Così  nella  pag.  5  4  del  (letto  (omo  primo  4 
édition  d‘  Orleans  17ÌS7. 

11  produit  en  efFct  uqe  ckarte  de  Pan  1020  (a) 
donnée  en  faveur  du  Monastèro  de  Taloire  ,  de 
laquelle  il  résulte,  que  Berthold ,  ou  B^rold'kc  t- 
te  époque  étoit  Vice  Roi  d*  Arles,  et  Vicaire  ,  o li 
XJeutenant  général  en  Bourgogne  pour  1$  Roi  Ro* 
dolphe,  et  pour  PEmpereur. 

Cette  piece  porte  avec  soi  Ja  preuve  litorale* 
que  Bérold  était  originairc  de  Saxe ,  et  qu’il  eut 
(4)  Così  alla  pag.  57,  lom,  1,  edizione  suddetta  d'Or * 
leans>\mj%i.  Preveniamo  il  lettore,  che  nelle  se* 
gqenti  pagAjt  e  18  riporteremo  Por  accenna^ 
(arta  ;  uon  però  secondo  si  legge  in  detta 
pag*  57»  tomo  primo,  chronologie  historiq11* 
4es  Comtesde  Genevois  9  ma  come  si  trova  0^ 
Mortene  (i),  che  abbiamo  prescelto*  perchè  tale 
carta  vi  si  vede  riferita  Squamo  più  io  estesa» 
(1)  Tom .  ij,  col  140. 


pour  fis  Humbert,  surnommè  depuis  aux  blanckes 0 
I fiaìnso 

PJusieufs  autres  autorités  (0),  qui  échappent  à 
pptre  mémoire,  viennent  à  l’appui  de  ce  titre. 
Une  de?  plus  fortes,  sans  doute,  est  la  tradition» 
Les  historiens  de  la  Maispn  de  Savoie ,  dans  la 
diver$ité  de  leurs  opinions,  $’  accordent  presqu© 
fous  ea  ce  point ,  qmeJIe  vient  de  Saxe  :  ce  qui 
faut  entendre  ,  camme  op  vpit,  non  de  la  Maison 
de  Saxe ,  à  moins  qpe  ce  ne  soit  par  les  femmes, 
mais  d’une  famillede  Seigneurs  originaires  de  Saxe* 

IJ  faut  avouer  >  que  l1  authenticité  de  la  charte 
de  Taloìre  étant  une  fois  supposée,  il  ne  reste 
ripn  à  désirer  pour  le  complémept  de  la  preuve 
des  faiis  avanccs  par  M.  de  Rangon  ,  etqueson 
écrit ,  dpnt  nou$  ne  rapportons  ,  que  quelques 
fraga  ents ,  devient  moins  une  dissertation  ,  qui 
*end  à  1*  établissement  d*  une  opinion  nouvelle, 
qu*une  démpnstracion  de  (a  cliose  mème, 

Aussi  ne  né^lige-t-il  rien  pour  nipntrer,  que  les 
deux  copies  de  cette  charte ,  dont  1*  une  est  dans 
hs  archivi?  de  Turiti  (b)y  et  l’ autre  dans  celle?  d® 
Tallirei  ou  ailleurs a  et  qui  ont  été  tirées  ai* 
Cpmmerpemenf  du  i5eme  siede,  pprtent  avec  elles 
*pus  les  caractéres  de  la  vérité. 

H  ne  se  dissimuìe  ( c )  aucune  des  objections, 
9Ul  ont  été  faites  contre  cette  piece  par  M.  M„ 
(a)  Pag.  ^8,  torri,  1. 
fó)  Cioè  negli  archìvi  di  Corte» 

(c)  Pag,  t0m,  u 


le  Kart ,  Muratori  ,  tìautres  ,  et  notamment  celle?, 
que  nous  lui  avìons  adressécs  par  la  voie  de  Dom* 
Clini  era  ,  qui  lui  oot  fai  t  naìtre  J*  idee  de  coni* 
poser  la  dissertarton ,  dont  nous  p;vlons,  ilréponJ 
à  tout ,  reni  ratson  de  tout  dans  le  plus  grand 
détail  ,  et  son  érudition  lui  toupnit  des  exemplej 
sur  tout.  11  s’  attaché  principalment  à  prouver,  que 
les  difFérences,  qu*  on  reproche  à  Ces  deux  copies 
emre  eiles,  loia  de  diiuinuer  i*  automé  de  la 
piece  ,  contribuent  à  I*  affeimir. 

Ces  difFerences  ,  selon  lui  ,  portent  non  sur  la 
substance  de  la  charte ,  ni  meme  sur  le  contexte 
des  pbrases,  mais  uniquement  sur  quelques  mors 
rendus ,  trauscrits,et  orthographiés  diversement  dans 
fune,  et  dans  1’ autre:  ce  qu’ il  atrribue  a  la  ma¬ 
niere  de  lire  les  abreviations ,  qui  se  trouvoient 
dans  l’originai.  Ou  pourroit  supposer,  en  effef , 
que  deux  copies  litéralement  conformes  auroient 
éié  prises  1*  une  sur  1’  autre ,  ou  rranscrites  dans 
}e  meme  moment,  sous  la  dietée  dfun  meme  dé- 
chifreur:  au  lieu,  que  deux  copies  ,  qui  présenteDt 
quelques  légères  dissemblances ,  annoncent  néces* 
sairemfent  deux  lecteurs ,  deux  copìstes ,  et  par 
coDséquent  deux  témoins  occulaires ,  au  lieu  d'ati, 
de  la  reali  té  de  1*  originai  *  et  de  T  existence  d'uc» 
sharie  matrice. 


Vengo  ora  a  riportare  la  carta  di  Taloire ,  con- 
tfòrme  e  dato  qui  fopra  prometto  nella  nota  a 
della  pag.  ì 4 ,  cioè  a  dire  pieciiamente  come  lì 
trova  nei  Mar  tene  :  ibi  : 

Beroldus  de  Saxonia  pro-rex  Arelatenfi$  prò 
Rege  potentiffimo  Radulfo  ,  6c  fub  Augulta  Ma- 
)  ella  te  imperii  creatus  Vicarius,  natis,  Se  nafci- 
turis  notum  tacimus  ,  quod  adveniens  ego  in 
pago  Albanenfi(a)  in  loco ,  qui  dicitui  Taluere  . ..  . 

Inveni  Ecclefiam ,  &  Monafterium  ,  quod  fun- 
davit  Dominus  incus  Rex  ad  honorem  beat*  Ma¬ 
ri*  ,  He  SS.  Martini,  He  Benedici,  in  regimen, 
&  ufum  Domici  Abbatis  S.  Martini  (*)  Sapinia- 
cenfis ,  He  omnium  fucceflorum  ejus,  in  laudibus 
t)ei  famulantium  in  diito  loco  de  Talueris  .  Se 
de  habitu ,  Se  regula  SS.  Patris  Benedici ,  iicut 
Unt  »  &  in  futuro  erunt.  Quod  monafteriuin  cum 
omnibus  fuis  bónis,  feudis,  juribus,  &  pertinen- 
^cut  majores  mei  habuerunt,  &  maxime 
«abet  Dux  notter  Imperator,  in  fuo  Calvo  guudagio, 
oc  fe cura  tutela,  accepimus ,  Se  habemus  eoruui 
veftigiis  inharrentes.  Audientes  przterea  affe&io- 
Jem,  quam  habuerunt  pr*decettores  noltri  ad 
Monafterium  beati  Martini  de  Sapiniaco,  Se  ad 
diitam  Ecclefiam  de  Talueris ,  volumus,  He  de- 
elaramus  ,  quod  fucceffores  noftri  habeant ,  Se 
ecipiaat,  ficut  habemus,  He  recipimus  in  lai  va 

^  qui  donne  fon  nom  à  un  mandement 

«e  la  Province  de  Genevois.  Il  efi  fitué  entri  U  Ut 
au  fourgst,  6*  alili  d'  Aunecy.  Il  y  a  appanna , 
1?jl  Tt$ort  ch*f-litu  étoìt  plus  éttndu  jadii ,  &  que 
,  A’b*y*  de  Taloire,  qui  tjl  fiuta  fur  U  bori  vppjfé 
iu Jac  d*  Annecy ,  s'y  irouvoit  eomprift :  Chronolo^ie 
utor  que  des  Cointes  de  Genevois  tom.  1  .  pag,  i 7 
,  con  quel  di  pii, ,  di  cui  ivi.  r  * 

*£9  Savìniacenlu  in  Diaaiji  LugduntnR, 

0riS-  Caffi  Say,  \ 


Anno 

1  0Z9 

ex  Ar¬ 
chivia 
Talue¬ 
ris. 


iS 

tutela ,  cuftodia  s  manutentia ,  &  fecuro  guardagìos 
praediftum  locum  de  Talltieriis  cum  omnibus  fuK 
bonis ,  Se  appenditiis ,  itern  priorem  monachum 
familiarem  3  8c  eorum  fervitores  omnes  fub  poena 
judicii  Omnipotentis  Dei ,  Se  qui  illis  benefeeexit 
fit  benediftus ,  qui  vero  moleftaverit ,  maledi&us 
fit  in  fempiternum.  Amen  Amen.  Aótum  in  eo 
loco  de  Tallueris ,  laudante  Domino  meo  Impe¬ 
ratore,  8c  genito  meo  cariflimo  (  )  Umberto  (z), 
anno  MXX.  (5)  fub  figlilo  meo ,  Se  Ugno  manuali 
in  menfe  julio.  *j*  Beroldus  3  -j-  Umbcrtus  filius.  Cosi 
nel  Mar  tene  ,  thefaurus  novus  Anecdotorum,  tom .  1, 
col.  140,  edit.  Parif.  1717. 

Lo  fteffo  nelle pag.  $98  ,  e  599  del  tomo  fedo, 
Annalts  Ordinis  S.  Benedici ,  aurore  Domno 
Johanne  Mabillon ,  Monaco  ejufdem  Ordinis  ,  e 
Congregatone  S.  Mauri 3  quem  cum  morte  prac- 
ventusD.M^///o/2z'z/j  imperfe&umreliquiflet ,  abfoi- 
vit.  Se  variis  addìtamentis  ad  tonfios  precedente* 
exornavlt  Domnus  Edmundus  Mortene  Monacus 
eiufdem  Congregationis.  Lumia  Parifiorum  1759» 

(1)  Ex  hoc  loco  ctTiiLtn ,  6*  indubitatum  mantt  Beroldum 
Arelatenfis  regni  proregem ,  quod  haElenus  apud  au' 
tores  minime  conflitti ,  fihum  habuijfe  nomine  Huniber- 
tum:  cosi  nel  tomo  primo  ,  colunina  140  (*)  dell’opC ' 
ra  intitolata ,  Thefaurus  nov  us  Antcdotorum ,  ftudio  > 
é*  opera  Domini  Edmundi  Marlene „  6*  Domini  Urfirt 
Durane!  Benedtttinonim  e  Congregationt  S.  Mauri 
tetìce  Parifiorum  1717. 

(a)  Nella  eonfimil  carta ,  che  tfifle  in  quefli  Artkivj  óx  Cd' 
te  fi  legge  Uberto ,  e  non  Umberto. 

(3)  Nella  preaccennata  carta  efiflente  come  [opra  negli  A*' 
chìvj  di  Corte  non  fi  legge  bene  anno  millefuno 
limo;  anfi  pare  ad  alcuni,  che  fi  avi  fcritto  anno  nù!*'1' 
ino  decimo:  e  appunto  anche  il  Beffone  nella  fu*  ta¬ 
vola  genealogica  riferifee  a  quefta  data  del  mille,  e  diec^ 
la  carta  predetta.  Vedi  inoltre  qui  infra  la  parte 
condì  della  prefentt  Appendice ,  pag.  z,  e  3. 

(*)  Cioè  in  fine  di  effa  colonna  140,  nota  b,  pofta 
po  le  parole  fuddette  genito  meo  canjfimo , 


\ 
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ARBRE  GÉNEALOGIQUE  w 

DES  ANCÈTRES 

D  HUMBERT  AUX  BLANCHES  MAINS 
Dressé  par  M.r  UChevdier  de  Rangon, 


]  Dl  cui  già  fi  è  fatto  Ctnno  qui  [opra  alla  pag.  n. 


Sìg  froì  ,  Evéque  de  Munstct. 
Branon  «  Evéque  de  Vetden. 
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G  E  N  E  A 


Des  Aocétres  de  HUMBERT  aux 
de  la  maison  de  Savoie ,  issue  des 

Dressle  cn  1786  par  M.r  le  Chev'alicr  de 


I  O  G  I  E  (a) 

blanchés-mains,  Comte  de  Maurienne,  soudie 
,  ^“onites  de  W albech ,  dans  la  basse-Saxe. 


»  Conseiller  d’ Etai  de  S.  M.  Sarde  (b). 


^OTHAIRE,  I  Comte  de  Walbech,, 
épouse  l)emode  , 

_ tue  en  1’  an  929. 

^°thatre  II ,  Comte  de  Walbech  , 
°ndateur  dn  Chapitre  de  Walbech, 
épouse  Methilde 


de  Brunon,  cru  descendant  de  Witichind 

LOTHAIRE  III,  Coirne  de  Walbech , 
va  en  Italie  en  997,  comribue  à  Péleftion 
de  P  Empereur. 

Epouse  Godile,  Franche. 

Mort  en  iooj. 


BEROLD  ou  BERTHOLD, 
Vice-Roi  d’  Arles  ,  &  Lieutcnant 
en  Bourgogne 
pour  le  Roi  Rodolphe, 

Se  1’ Empereur  Henri, 
en  Pan  roso. 
Bienfaiteur  de  Tmloire. 


H  U  M  B  E  R  T 
surnommé  aux  Blanches-malns , 
v-omte  de  Maurienne  ,  en  Pan  10*4, 


Ella , 

épouse  BertHOLDE 
Marquis  de  la  Baviere 
Orientale,  Comi.  d’Am- 
mertal ,  chez  lequel 
Lothaire  II  fut  envoyé 
en  garde. 

Henri ,  Marquis, 
Mort  en  1017. 


I  k)  frec'f 

(4\  Srenti-Cfl0nf0rme  trova  ^amPata  neI  precitato  libro 
*  ;  Vcdi'Q„Pr  des  Comtes  dcGenevois,  tom.  t  in  line, 

gui  f°pra  le  pag.  u,  e  1*. 


X  ( 

Mari  tornando  al  Guichenon,  termineremo  la  pri^i 
Afcendem.  d.  Beroldo,  lecondo  il  fen, .mento  di  e* 
del  Monod,  e  di  altri  da  lui  citati  (*). 


WTTTICHIND  Jc  Grand, 
Due  de  Sai te 


WtGBERT 
Due  d’  Ang  ie 


BRUNO N  Due  de  Saxe , 
dJou  Jes  Othons  Empereurs. 

THIERRY 
Due  de  Saxe 


MATILDE 
Henri  /’  Oifeleur% 
Empereur. 


(<t)  Tomo  primo,  p„g. 

'V  1}cl  '°m°  l'GUaogi's  hijìor;, '  27 

Li?.  Eft  ce,,e>  i"? 

•  «?r  *  tan.t  Pra"¥01»*  qu’AHemands,  Efpagnols,  Se  Italie*1* 
,^lnClfrales‘  La  Paniere  c’ eft  une  tradiiion  ancie»nC 
Indi  li  /ir6  ej- SaXC  ’  '  ‘  La  troifieme  eli  le  confentetf*0 
ni  Ce  iÌ  Tacd,r-e  comefis^-  Mr.  dans  fes  origli 

Mtnt-ionì  ATT*  "C  lont  point  issiies  de  fTitikind-1 

cuu^  preuve  Ir  ^ im  f2>*  ,e^el  P"®** 

/,n  v.  frcuve  des  filianons ,  qu’il  donne. 

A  M;;n  paflc  di  «peli*  Appendice,  IO,  n»e  JV 

(  Lui  ,V  „T  M0nt.Saint  Claude,  montagne,  qui 

AfLtr/  hm  ,Ufgae  Ptès  dc  <?«««*  veri  ic 


Parte  della  prefente  Appendice  colla  Genealogia  degli 
uìchenon  (*) ,  che  c  cj nello  eziandio  di  Nostradamus  , 


WALFERT  Due  d’Angrle, 
Comte  de  Ringelberg 

- 

IMMED  (b) 

Due  d’  Engern 
Hinne  ComtdTe 
de  Schiren 

I 

HUGHES 
Marquis  d '  Italie 
more  l’an  1007. 

I 

BEKOtD 

Corri  tir  de  Savoie , 

5c  de  Mauricnnc  (c). 


come  fegut  1 L’opmion,  qui  a  été  la  plus  gelimene  fuivie 
Savoie  de  Wmkind ,  Due  des  S.ixous.  Mus  de  quatre-'i'igt  Au 
l’ont  fui  vie ,  entre  auires  Mr.  Quichenon  ,  qui  s  apuye  Tur  trois 
*  ...  La  deuxieme  ett  la  conformiti  des  anciennes  armoiries  de 
gei  era!  des  rtiftoriens  .... 

de  Saxe  (1)  ptécend ,  que  ni  la  Maifon  de  Saxe  d>  aujourd’  hui 
aonne  a  cene  dentiere  pour  tige  Hucbert >  Due  du  Pais  emre  le 
Qe  S.Maunce  en  Chablais  vers  1  an  8SJ,  ,  mais  il  ne  rapporte  au- 

<0  Imprimées  èn  1722,  Se  dediées  au  Roi  de  Pologne ,  Eie- 
«eur  de  Saxe.  0 

J  ^  10  ptefenta  Cgli  nella  PaS‘  *76  del  tomo 


BEROLDUS,  sive  Bertoldus  ,  Marchio  Sax  ornati 
in  monetis  Icgitur,  Magdeburgi  civi- 
tate  Saxoniae  natus  anno  980  , 

Humbertum  filiumhabuit;  hic  Chhonis 
III  ex  fratte  nepos.  .  .  a  Caesare  Hega^* 
tus, Vicari'iscjuelinperii  mittitur,  et.... 
acquilam  etiam  bìcipìum  (a)  scuro  ap¬ 
poste  ,  recluso  in  pectore  equo  Sa» 
xonico  (b). 


(a)  Biceps,  cioè  di  due  tefie.  Sepultus  Beroldus,  utfamaeft,  juxta 

tempi  um  D.  Honorati  Arelatenfis ,  qua:  urbs  ad  Rhodanmn 
numen  m  arovincia  Galli*  polita  eft ,  ubi  adhuc  urna  mar- 
morea  cum  duabus  aquilis  vifitur.  Papirio  Muffane ,  pag.  4. 

Nella  ferie  cronologica  de’ Cavalieri  dell’ Ordine  Supremo 
Wunitata,  ofTerva  il  signor  Vittorio  Amedeo  Cigna- 
Santt ,  alla  pag.  5,  effe  re  quafi  impoffibile  U  determinare  per 
qual  ragione,  ed  in  qual  tempo  la  Reai  Cafa  dVSavoja  all’ 
aquila  nera,  in  campo  d’oro,  ora  di  una,  e  ora  di  due 
tefte,  che  fu  da  princi  .io  Pinfegna,  o  l’arma  fua,  fofti- 
tuilTe  la  croce  d’argento  in  campo  coffa.  Vedi  il  dì  più  nel¬ 
la  leguente  pag.  24.  f 

(b)  Pingon,  orbar  gentiima  ,  pag.  13.  Unifcafi  il  CJaichenon  toro. 

J.*  ,Ii'>  e  Ilo:  ibi  :  Conftantin  le  grand  ayant  irabli 

Jon  fiege  imperiai  à  Byfance  (  la  quelle  i  tanfi  de  cela  fui 
appellée  Conftannnoplc)  prit  Ragie  a  deux  tdtes  pour  defi - 
gner  Les  deux  Empirete  telai  dy  Orìent ,  et  telai  d’ Occidenti 
et  a  fon  esemplerei  de  fts  fuctefftursi  Charle~M  gnt  Emptreur» 
et  Roi  de  Frante,  portati  d’  a \ur  à  un  a  gle  à  deux  téteS 
d’  er  ,  diademi,  languì ,  et  arme  de  gueullts  5  et  qui  fut  pra- 
tique  par  Jet  difenda»,,  jufqu' à  ce  qut  ttux  de  la  Maifo * 
de  S  xe,  ayanteid  appelli,  à  P  Empire ,  chantértnt  d'  imail 
de  cu  armet ,  et  portèrtnt  d}or  à  P  sigle  de  Sable 


AMEDE1JS  j  Humbertì  filtus ,  Sabaudiae  Co¬ 
mes ,  Maurlanaeque,  a  Beroldo  tetti  us,  Marchio 
Secusiae  ,  cognomino  Cauda  ob  frequens  satelli- 
tium  (<i).  Natus  Secusiae  anno  1016.  Hinc  Pedetnon- 
tensìs  in  monetis  bicipiti  aquila  insìgnitis  legitur(^). 
Vedasi  anche  il  Guichenon,  toni.  1,  pag.  121,  e  122, 
ibi :  au  contre*scel  (c)  d’  Amé  IV,  il  y  a,  une  aigle 
à  deux  tctes. 

Di  quest* aquila  bicipite,  o  sia  di  due  teste  , 
parla  il  Chiesa  nella  Corona  Reale  ,  toni.  1  , 
pag.  204  ,  e  lo  stesso  autore  ne  fa  pur 

(<2)  Vedi  il  tom.  I  della  presente  opera ,  pag.  117. 

( b )  Pingon,  arbor  gentilitìa,  pag.  1 6,  e  Ferrerò  a 

Labriano  (1)  pag.  59,  al  che  può  unirsi  il 
già  riportato  nel  tomo  primo  della  pre¬ 
sente  opera,  pag.  1 17:  vedasi  pure  la  Medaglia 
coll'  aquila  a  due  teste  ,  di  cui  a  pag.  16  del 
Pingone,  Augusta  Taurinorum ,  e  vedasi  qui 
avanti  la  pag.  25. 

(c)  Contre-  fel,  fìgillum  figlilo  adverfum  pofito.  Petit 

fceau  aposé  à  còtédu  grand  fceau.  Richelet , 
Diclionnairc  :  Revers  (*)  du  Sceau  ,  que  l’on 
appelloit  fecretum  ,  qui  fervoit  de  contre-fel, 
ou  de  cachet,  Guichcn. ,  tom.  1  ,  pag.  120, 

(i)  Auguftx ,  Regiacque  Sabauda:  Domus  arbor  ycntilitia:  Augu- 
fix  Taurinorum  1701,  ex  typographia  Jo.Baptìftx  Zappata. 
(*)  Riviri.  Il  fé  die  en  pailant  di*  trédaiLìtt  ,  &  de  pìicet  di 
manali.  C*  eft  le  còte  le  moina  confidercble  ,  où  il  n’  y 
a  que  quelque  dévile,  ou  autre  figure.  Il  e(t  ®pposé  à 
1*  principale  empreime  »  oa  figure.  Riehtht, 


menzione  ne*  suoi  fiori  di  Blasoneria  fa),  pag.  6$  :  ibi ; 
Savoja  antica;  un  acquila  negra  a  due  capi,  armata  di 
rosso  in  campo  d’oro,  indi  di  un  solo  capo ,  che 
il  Conte  Amedeo  ter^o  cangiò  in  croce  bianca  in 
campo  rosso . 

(a)  Per  ornare  la  Corona  di  Savoja  con  i  fregj 
della  nobiltà  :  tale  è  il  titolo  del  libro  ,  che 
fu  efattamente  riftampato  dal  Deroflì  in  To¬ 
rino  nel  1777  fecondo  V  edizione  del  1655, 


APPENDICE  w ) 

PARTE  SECONDA. 

TAVOLE  GENEALOGICHE 

DELLA 

REAL  CASA  DI  SAVOIA  (J>), 
con 

varie  note  iftoriche  (c). 


(a)  Al  tomo  terzo. 

(b)  Quanto  alla  tavola  genealogica  >  che  ne  eflefe  il 

Beffane  (i)>  vedi  il  cenno ,  che  già  ne  fecimo 
nel  tomo  primo  della  prefente  opera  ,  pag.  1 5  o. 

(c)  Quàs  e  là  raccolte  3  ed  anche  dal  tomo  2, 

Généalogìes  bifloriques,  pag .  2j  ad  112.(2). 
(0  Turin  1781,  che £  Honoré  Deroffi,  marchand 
L  ih  r  aire. 

W  Editìon  de  Patis  1736  >  in  quattro  tomi „ 


1 


l.  13  E  R  OLD,  ou  BERTOLD  (m)  Marouis  i*ltalie(*),  Coni  te  de  Savore* 
&  deProvence  le  créa  son  Lieutenant  général  par  patemcs  données 
donation  confidérabk,  que  ce  R0i  lìt  à  1>  Ab baye  de  S.  Maurice 
y  eft  quaiitìé  de  Coirne,  deux  ans  après  il  fut  présent  a  la 
Awìzon.  On  lui  donne  pour  femme  ane  Catherine  de  Schiren 
mcpris.  Da  alcuni  è  anche  nominato  Wìlielmo ,  e  da  altri  Manfredo 
Rodolfo  U  Mortane,  e  la  Savoja.  Vedali  inoltre  qui  fipra  La  pane 
Comics  de,  Qcnevois  ,  tom.  i  ,  pag.  jo  ,  «  js, 


H.  HDMBtRT,  Hubert  ou  Hupert  I.  du  nom,  furnomroé  au* 
Cliablau  &;  de  Vaiate  (  &  de  la  Val  d’Aofte  aulii,  fuivani  Terraneo)-, 
à  T  Empete  ut  Conrard  après  la  mort  du  Roi  Rodolphe  en  033! 
lui  donna  S.  Maurice ,  li  Chablaii  6-  U  Valayi ,  &  lui  con  firma 
1’  an  1025  ( b )  Il  mourut  cn  Maurienne  environ  P  an  1046  & 
tous  Ics  Hiftoriens  ont  douté  qu’  il  fut  fils  de  Beroede  ;  cene 
chartre  dcs  archives  dtTalloire,  où  l’on  voit,  qu’en  J’  an  toio 
en  piéfencc  &  du  confentement  du  Comte  PiUMEERT  son  fils 


t — v - - -  -  - 

lAl'  A  ME’,  ou  AMEDE’  I,  Coirne  de  Sa- 
roye,  de  Maurienne,  Seigneur  de 
Chablais  Jk  de  Valays,  furnommé 
la  queuve  ( d ).  line  laflTaaucuns 
enfans  de  la  Comtdfe  Adalelgide , 
en  Adele  fon  époufe»  dont  l’ex- 
traftion  nous  eft  encore  incon- 
*mr ,  car  quoìqu’ il  en  eut  un 
fils  appellò  Humbert ,  il  mourut 
jrune  av.int  fon  Pére  :  Coii  il 
Guichenon  ,  tom.  1  ,  pag.  j  516. 


Ìavmok, 
il  mourut  fans  poftérité* 
environ  1’ aa  ioj»„ 


r - - - - —  -  ■■■  J 

V.  ODON  (e),  Comte  de  Savoye ,  &c  de  Maurienne  ,  Seigneur  de 
de  Tunn ,  epoufa  Adelaide  de  Sufe  ,  veuve  ds  Herman  ,  Due  de 
opera,  pag.  117.  Ce  Brince,  qui  vivoit  encore  eh  1057,  mourut 
Canaveys  ( /)  l’an  lORi.Cctte  Princeffe  porta  dans  la  Maifon  de 
dont  la  Val  de  iufe  ne  faifoir;  qu’  une  portion  ,  s’  étendoit  fur 
eompris  enne  la  Sture  &  le  Taner  ,  fur  la  Province  d’ Albe  , 
jba  prole  in  numero  di  cinque  nelle  feguenti  pagine  4,  e  j  ,  e  li  ha 
Cardinale  S.  Pier  Damiano  ad  Adelaide  di  Sufa ,  par  laquclle  il  la 


(aj  O  fecondo  altri,  Gérold ,  ou  Gir  atti ,  ni  à  Magdebourg 
T  an  9%o,éPoufe  Catherine  Palatine  de  Schiren.  Lauriam 
pag-  3  3  -51  veda  anche  il  GuichehoH ,  tom.  1  ,  pag,  187» 
ove  dopo  aver  riferito  il  fentimento  di  quelli ,  che  dicono  . 
que  fa  femme  s>appelloit  Catherine  de  Schiren  ,  ou  de 
en  foggÌUngC  mais  Cda  n ’  efl  P«stien  certain. 

[b)  Ed  c  falfo,  ch’egli  abbia  fpofato  Adda' de  di  Sufi,  Guiche* 
norj  tom .  1  }  Pa£  15)2. 

(c)  Da  alcuni  que  fio  Umberto  fi  chiama  Odone,  giufta  il  coflttme 
dì  que*  tempi ,  che  la  maggior  parte  de*  Principi  portavano 
due  nomi.  Chiefa  ,  Storia  del  Piemonte,  pag.  178:  unifea^ 
la  parte  quarta  di  quella  ftefla  Appendice  ,  pae.  6. 

(  )  Marchefe  d  Italia,  vedine  il  lignificato,  ed  il  valore ,  Apfttir 
dice  pari.  4,  pag.  j. 
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5c  de Maurienne.Ci  nana  il BeJfone,che  Rodolph  III.Roi  de  Bourgogne, 
à  Ais  le  onze  de  ma  de  J’  an  mille.  Il  fut  présent  a  une 
l1  an  de  scm  regne  ,  ee  qui  revient  àl’an  1017.  otte BEROLD 
donaiion ,  que  ce  Roi  fit  4  un  Seigneur  de  fes  érats ,  pommé 
Ceux  ,  qui  difent  qu’  il  mourut  «c  fut  enfeveli  à  Arles  ,  fe  font 
Cliiefa,  fioria  del  Piemonte,  pag.  1 7 S  Ebbe  Beroldo{*)  dal  Uiddeito 
prima  di  queft  Appendice,  pag.  3  ,  e  La  Chronologic  hiftoiique  dee 


blanches  mains ,  Comte  de  Maurunne ,  de  Savoye  ,  5eigncur  d« 
fut  un  des  premier s  Seigneur*  de  Bourgogne  ,  qui  fe  loumirent 
Il  rendit  des  grand*  feivicss  à  ee  Irince,  qui  cn  recompenfe 
la  MaurieìiiK.  Sa  femine  fe  nommoit  Aneti! e  par  une  chartre  de 
gìt  devant  le  portail  de  l’Eglife  Cathedrale  de  S.  Jean.  Pxefque 
hltaùon  eli  «evenne  inconteftable  depuis  la  decouvtrte  d’ unc 
Beroid  vice-Roi  d’Aries  prend  ce  Monaiìcre  fous  fa  proteftion 
inique  (t).Befftnt»bU.  Vedi  la  par.  1  di  quefl.’Appendice,pa.g.i4  ad  1*. 

Eurchakd  vivoii  en  10:3.  tTne  lille, 

II  époufa  une  Corrtefte  dont  on  ignote  encore  le  nom 

non.mée  Ermengarde.  Jk  qui  époufa  IuithfkID, 

Coir.te  de  Zcxinguen. 

AVMON,  qui  fut  préfent  à  la  donation,  que  le  Comte  Humbert 
fon  aieul  fst  a  PEglife  de  S.  Jean  de  Maurienne  1’ an  1041.  Il  y 
a  appareme,  qu5  il  mourut  avant  son  onde  Odon  ,  auquel  il 
auroit  été  préteré  dans  la  fuccdfion  -,  Burchard  fon  pere  étant 
le  fecond  £ls  d’ Humbert. 


Chablais  ,  _  de  Valays  ,  Marquis  <f  Italie  (**)  &  de  Sufe ,  Due 
'Uabe.  Guichenon ,  tom.  1  ,  pag .  200,  e  tom,  1  della  prefenre 
*vant  P  an  1060.  Et  fa  veuve  mourut  fon  àgée  à  Canifchio  en. 
pvoye  la  Marche  de  Turin  ,  laquelle,  outre  le  Comté  de  Turin, 
Comté  d’Aureticc,  ou  d’ Auradio  ,  fur  celui  de  Bredulo 
^  le  Corate  d’  Ajt .  Voyez  Terraneo ,  Adel.  illuftr.  Abbiamo  U 
eI  Guichenoni  tom.  1,  pag.  202, giunto  il  tom. 4,  pag.xo,\i  lettera  del 
°ofole  du  fciupule,  qu’elleavoit  d’ avoir  étémariée  deus  fois. 


i)  In  ornine  a  quejìo  fopranome,  la  queuve,  il  Guichenon,  tom.t, 
Pag.  1  96,  e  P  Alberti,  pag.  ir  non  ne  danno  precifamentc 
<0  Jìe£o  mot  Ivo.  Unifcalì  il  tomo  1  di  quell’opera,  pag.  117. 

V*J  Odone  figlio  quartogenito  del  fuddetto  Umberto  /,  fopranomi-> 
nato  aux  blanches  mains,  redi  il  Guich.,  tom.  \,pag.\»2,  i9ìi 
il  medelimo  alle  pag.  158  ,  19$,  c  xoo  lo  dice  le  dernitf 
tc v  ^es.en^ans  mAles  d’ humbert  aux  blanches  mains. 

J  Canifchio ,  terra  de’  signori  di  Valperga.  Chi  fcrivt  Canofca  , 
p  Cafelle ,  prende  sbaglio.  Alberti  Genealogia  ,  t  Gejla  d? 
Vi<1“  Sovrani  di  Savoja  ,  pag.  rr. 

J  Quello  Beroldo  viene  da  altri  chiamato  Serali  vedi  UFlorus 
(**\  pJ*  maÌfoa  de  Savoje ,  pag.  1,3,  <T,|édition  deL ion,  1  d;4- 
J  o  Vedi  la  Tegnente  pag:  4 ,  articolo  Humbert  III. 
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V.  AMEDE’ il,  Comte  de  Savoye,  Berthe  Adeeais 

Se  ueMaurienne,  Seigneur  de  ferrane  i  e  femme 

Chablais»  d’Aotifte,  de  Va-  de  l’Empereur  de  Rodolphe 
layS,  &  de  Bugey.  Il  épouf,  Henri  de  Corate  de  Rinsfcld 
Jeanne  Elle  de  Gerold  Coirne  Souabe,  ou  enfiate  Empereur. 
de  Genevc.  C  eft  2  lui  quenos  de  Sueve,  III,  r 

anciens  Ecrivains  attribuent  &  felon  quelques-uns  IV. 

1  acquifition  du  Bugei.  Guìch toni,  i,  pag.  205. 


Marquis 
de  Montfcrrat, 


VI,  HI  MBERT  II ,  Comte,  de  Savoye ,  de  Mau-  CONSTANCE 
tienne,  &  de  Piera ont ,  S^igneur  de  Chablais,  femme 

d’  Aoufte  ,  de  VaJays  ,  de  Tarantaijc  &c.  il  de  Boniface  II. 
far  lì  grand,  &.  fi  gros ,  qu’  il  en  eut  le  Marquis 

furnora  de  renforci.  Guichenon,  tono.  1,  pag.  de  Montfcrrat. 
Z16,  e  ziy.  Unifcafi  il  tomo  4,  preuves,  pag. 

28:  ibi :  Umbertus  nobiliflìmus  Comes,  qui 
cognominatili»  eft  lieinforciatus .  Mourut  à 
Moutiers  en  1103  ,  il  avoit  époufé  Gisle 
fìlle  du  Comte  de  Bourgogne  Guillaume  II, 

Ce  Brince  ajouta  à  fes  fctati  la  larantaìfe. 


- - v" 

VII.  AMEDE’  III,  Coirne  de  Savoye,  Guile 
de  Bourgogne,  &  de  Lombardie.  Evéqu- 
Guichenon  ,  tom  1  ,  pag.  226.,  de  Paris 
Brince  de  Piémont ,  Marquis  de  il  le  fut 


Guillaume  Hubert  gut 
Evéque  Abbé 

de  Paris  ;  de  Namur  v 

il  le  fut  Chanoine 

auffi  fa  Licge. 


-  -----  ■  - — ...  ,  oc 

Turtn.  Guìch.,  tom.  i,  pag.  227.  aulii  te  i 

&C  ,  Vicaire  generai  du  S.  Em-  de  Liege. 
pire  v4),  iìt  le  voiage  de  la  terre 
Sainte  en  1147  où  il  mourut  à 
Nicolìe  en  1 148  il  avoit  époufé 
JHihaut  fille  de  Guigues  V, Com¬ 
te  d’  Albon  &.  de  Vienne.  Il  fut 
ciéé  Coirne  de  TEmpire.  Beffo*, 
tabk,  &  Guich,,  tora.j,  pag. 2*2. 

_ _ _ _  _ _  _ 

Vili.  HUMBERT  III  ,  Duchene  dit ,  que  JEAN  PIERRE 
ce  fut  le  premier  ,  qui  prit  la  qua-  Réligieux 

lite  de  Come  de  Savoye  (i).  Il  fut  à  S.  Antoinc 

lurnorame  le  5d/rti,naquit  à  Veillane  en  de  Banvers 

lUtf,  mourut  à  Chambery  le  4  mars  «n  piémont. 

1188.  Sa  1.  femme  fut  Faidide  de  Tou- 
loufe  ,  la  2.  en  u  57  Germaine  de  Ze- 
ringucn,  la  3.  Béatrix  de  Vienne ,  &  la 
4.  Gertrude  d’Alface,  ou  deFlandrcs.Dc 
la  t.  Se  4.  il  n’eut  point  d’enfants. 

Scrive  V  Alberti  pag.  19  ,  che  Um¬ 
berto  III  veftì  l’abito  di  Religiofo 
Ciftercienfe  nell’  Abbazia  delle  Alpi, 
e  morì  in  Ciambert  li  4  marzo  1188. 

Vedine  la  fua  prole  in  numero  di  tre 

,  PaSlne  6  »  «  7* 

yj  Vedl.  11  Guichenon,  tom.  1,  pag.  83  ,  e  221. 

(6)  Anzi  nella  Coron.  R. ,  patte  2,  p.  zyi  leggejt ,  che  intorno 
al  1 1S3  Umberto  III  cominciò  ad  infcriverli  apertamente 
Materiali* ,  &  Savoia  Comes,  Si  Italia  Marchio,  titoli  ,  come 
*vi  n  dice,  non  prima  d*  allora  polli  in  ufo.  Però  vedi  qui 
fopra  agli  articoli  £  erotto,  e  Oddone,  ---  - 


OTHON 
Evéquc  dJAft 
en  1079, 


lucrece 

époufa 
André 
Vifconti 
Seigncui 
de  Milan. 


PIERRE 

de  Savoyc»  Marquìs  de  Sufe  &d*Italie, 
époufa  Agnes  de  Guienne ,  qui  cn  étoìt 
veuveen  107».  Il  étoit  V  aini  de  fes  freres  (4). 
Morì  nvanti  il  Padre.  Alcuni  lo  hanno  creduto 
fili  d'Humbert  aux  blanches-roains  ,  &.  du  Chtfne 
du  Coirne  Ami  premier ,  en  quoi  ils  fé  font 
mepris  .  ,  .  Guichenon ,  tom.  x»  pag.  zoj. 


Agnes  étant  veuve  de  Frcderic  AUX 

de  Montbelliard ,  prit  le  voile  femme 
au  Monaftcre  de  fruftaaire.  de  Boniface 

Marquis  de  Salace* 


Renaud 
Prevót 
de  S,  Maurice 


^  ,  - - - - - - - - 

ADELAIS  femme  de  Louis  AGNES 

le  gros  ,  Roi  de  Prance  ,  femme 

pois  de  Matthieu  I.Seigneur  d’Archambaud  V*. 
de  Montinorenci.  Comte  de  Bourbon 


''-"V - - - V* — - — — - — • - v - 

ALISE  MATHILOE  MARGUERITE  JULIENNE 
femme  fonda  le  Abbefie 
d’Humbert  d’Alpbonfe  I  Monaftere  de  S. André 
Roi  de  de  Bons  de  Vienne, 

aire  de  fortugal.  en  Bugey. 

3eanjeu(é) 


AGNES 
femme 
d’Humbcrt 
Com  te 
de  Genevc. 


(a)  Quefio  Pietro  fi  crede  ejfcr  quello  >  che  il  Papa  Gregorio  VII 
nelle  fue  epifiole  chiama  Fejrone,  e  venne  a  morte  intorno 
nll'  anno  1070.  Chiefa,  Storia  del  Piemonte,  pag.  178.  Unif~ 
cafi  il  Pìngone,  arbor  gemilitìa  pag.  16  »  ibi  :  Petrus,  Hum- 
“erti  Saxonis  filius  primogenitus ,  dictus  Marchio  Seculiae 
<u  c-atre  v‘V£nte>  mortem  ohiit  annos  natus  XXVII,  anno  1043. 
\  )  Sire  ,  o  fia  Seigneur  :  Vedi  ilDu-Cange  »  gjoflarium  ,  e  il 
Michelet,  Diftionaire. 


IX,  THOMAS  t  (a),  Comte  de  Savoye  Scc.  Vicaite  Generai  de  PEtnpire 
en  Lombardie  òc  cn  Piémont ,  époufa  en  i.  noce  Beatrix  fille  de 
Guillaume  I,  Comte  de  Geneve  ,  &  en  2.  Marguerite  de  Foucigni. 
Il  niourut  à  la  Valdaoufte  le  20  janvier  1233.  Quello  Tomafo  I, 
oltre  alla  prole  qui  infra  defignata  ,  ebbe  Margarita  moglie  del 
Conte  di  Kibourg,  Beatrice  moglie  di  Raimondo  Berenger,  Come 
di  Provenza,  Alix  y  c  Agata  Abbadeffe  di  S.  Pietro  di  Lione,  c 
Avoyée  moglie  di  Baudouin  de  Rivieres»  Comte  de  Devonshire  (*), 


X. 


humbert  Aymon 
mort  élu 

eni223.  Evèque 


AMEDE5  IV,  Comte  de  Savoye,  Due  de 
Chablais,  &  d’Aoutle,  Prince  de  Fiém.  &c. 
né  à  Montmeillan'en  1157,  où  il  mourut  en 
la  SS)  <£p»  en  1.  noce  Anne  de  Bourgognc,  & 

<n  2.  Cecile  de  Baux  II  fevLVOìtlts  Valefans, 

&  l’Empcreur  Frideric  II  lui  erigea  le  Cha¬ 
ssis»  &  la  Vald’AoufleenDuchez  Pan  1238. 

V .  Guichenon ,  tom.  I  ,  pag.  267,  265. 

XI.  BONIFACE, Comte dtì  BEATRIX  MARGUERITE  BEATRIX 

Savoye,  né  en  1244»  ì Mainfroi III.  à  Boniface  eni  nocca 


de  Valence 
en  123Ì). 
mort  fanspoflerité 
en  1242. 


mort  fansallianceen  Marquis  de  Sa-  Marquis  Piene  de 
1263,  furnommé  Ro-  lucèseni223.  de  Momferrat.  Chalon,en 
land,  parcequ’il  étoic  puis  aMainfroì  i.  à  D.Manuel 

d’une force  prodigieule.  M.d’Alexandrie.  P.deCaftillc. 


XII.  PIERRE  (é)  **),  Comte  de  'Savoye  &c.  Baron  de  Foucigni,  et  de 
rut  en  i2<S8.  Il  avoit  époufé  Agne»  de  Foucigni ,  dont  il  eut  une 
martage,  le  pays  de  V aud ,  Ics  biens  relevans  de  P  Empire,  qu’ 
dio  cète  de  Laulanne  pai  donation  de  Richard  Roi  des  Roniains,*! 
habitans  (<). 


> 


1 

Beatrix  ép.  en  i.noce  én  1241  Guy  Datiphin  de  Viennois* 
Bearn.  Elle  mourut  en  1310,  git  à  Melan  en  Foucigny*  1 
dans  la  Maifon  des  Datiphins  à  la  charge  de  P  hommage 


XIII.  PHILIPPE  I  (d), Canate  de  Savoye  &  de  Bourgognt ,  Guidi.,  tom.i, 
Lyon  ,  mourut  911  Chateau  de  Rollìllon  en  Bugeì  fans  pojlerité 
Bourgogne  en  1267.  Elle  étoir  veuve  d’  Hugues  de  Chaion.  CC 
V hilip pus  Thomx  I  filius  annos  LXXVII.  Pmgon,  arbor  gentilitia» 

(a)  Figlio  del  Conte  di  Savoja  Umberto  III,  num.  Vili . 

(b)  Figlio  fetdmogenito  del  Conte  di  Savoja  Tonmafo  I. 

(e)  Vedi  qui  infra  num.  XV,  alla  parola  Edovard  pag.  S. 

(d)  Figlio  ottavogenito  del  Conte  di  Savoja  Tomafo  l. 

(*)  In  fomma  Tomafo  1  ebbe  quindici  figliuoli  da  Margherita  di 
Foulfigni  fua  feconda  moglie ,  ed  ebbe  inoltre  due  figliuoli 
naturali.  Guichenon ,  tom.  1  ,  pag.  254  ad  z 66.  Parve  po'  a 
Tomafo  1  più  conveniente  d’ ieferiverfi  Marchtfe  in  Italia* 
che  dirli  Marchefe  d'  Italia ,  Corona  Reale,  par.  z,  pag- H3- 
(**)  Comte  de  Romont ,  &  de  Richemont ,  Seigneur  à  EJfc* 
Angletene  ,  Se  de  Berne »  Guichenon,  tom.  t  ,  pag.  2S0» 
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Eleonor  maride  eni.noceìGuy  AGnES  fcule  du  z.  lit  fut 

Coirne  de  Vintiraille  &  de Luiagne,  accortile  en  mariage à  Jean 

en  2.  à  Boniface  Ut  Marqui»  de  Prince  d’  Angleterre,  mou* 
Mojttferrat,  morte  en  1225,  rut  lors  des  préparatifs  de 

cc  mariage. 

Oflèrva  V  Alberti  pag.  24,  che  la  {uddcuttElconora  fumadrc  di 
quattro  Regine,  cioè  di  Margarita  di  Francia,  di  Eleonora 
d’Inghilterra,  ai  Gioanna  di  Cavana,  e  di  Beatrice  di  Na¬ 
poli,  e  Sicilia,  e  madre  pure  di  Sancia  Imperatrice. 


GUILLAUME  AME* 
Evéqufc  Evèque 

de  Valence,  dCMatirlenne 
puis  en  123  j. 
de  Liege» 
moncD  123  9. 


CONSTANCE  LEONOR 

morte  fille.  dpoufa 

Guillaume 
de  Beaujea 


Vaud,  dit  lepttit  Citarle  magne  ,  mou- 
fqule  fille.  Il  acquit  leFoucìgni  par  fon 
Herman  Comte  de  Kìboiug  poffedoit  au 
Ja  Seigneurie  de  Berne  par  dddition  des 


&  en  z.  en  1273  Galton  Vicomtc  de 
Ce  pays  palla  par  fon  premier  mariage 
c&vers  les  Comtes  de  Savoye. 


Thomas  U.Comte  de  BowlFAcfi 
Mauiienne,  de  Flan-  Archevéqu* 
dr,;s,de  Hain-  ut,  de  de 

Fidmont  &c  Ilre$ut  Cantofbeià 
d’Amedd  IV. ,  è  la  mori 

charge  du  reflort  en  1270. 

Sa  de  P  horomage, 
tour  ce  que  la  Mai- 
fon  de  Savoye  pof¬ 
fedoit  depuis  Veilla- 
ne  en  bas.  Vedi  qui 
infra  ’c  pag. 30,  t  31  (*)• 

THOMAS  III  AmedeoV,  LOUIS  In 
C.deMau-  2. genito.  tcr\o - 
rienne,  t<  de  Vedi  lt  pag.  genito, 
Pidtront  Stc.  8,  e  31.  Baron 
,  1. genito.  de  Vaud. 

Aggiungali  Vedi  la 
Eleonora  tavola 
loro  forella  genealogica 
!  moglie  di  Luigi  qui  infra 

de  Forets.  alle  pag. 

zi,  26 ,  e  27* 


Philippe 

P-  *9o,  2ij2,  fut  auparavant  Archeveque  de  P.d’Achaie  &c. 
^ .H8J.  I]  éaoufa  Alix Comtelle  Palatine  de  C.deridmont. 
rince  acquit  une  parrie  du  Viennoit.  Vixit  | 


Pag.  j.s  ,  &  30.  Guich., 


,  pag.  296.  Jacques 

V.p.  30  ad  32- 


JLIppe.  AME’,2 . genito ■> figlio  dì  3  htto.li  fit  des  demarches  Louis  P* 

*rJ-m<ì&enit0  )  figlio  pour  reconvrer  les  Principautez  d’Achaic  &  d’Achaie, 
1  fecondo  letto ,  de  la  Morde,  dont  fon  Pere,  lui ,  Se  fon  fiere  Se  de  la 

,  m°it  continuerent  de  porter  les  titres.  V.p.  32.  Morde, 

n  pnfoncn  1363.  _ _ a _ _ _  ì.genito,e 


h.tom.i  pagasi. 


Ste.  Maròuerite  Melchidz. 


Jean 

B.  de  Vaud  metirt 
farts  pofterité 
en  1 3  $  z . 


^  r£*ì  PuTt  1*  pag-  T®4  ,  e  165  del  tomo  primo  ,  ove  fi  fa  off  errare,  che  il 
Tommafo  II  era  fig’io  t  rzogenito,  il  P:e<.ro  fettimogenito  ,  e  il  Fìlipf. 
Otta vogen ito  di  'Un* afa  I ,  Conte  di  Savo j a. 


XIV.  AMEDE*  V  (<*),  Corate  de  Savoye,  de  Maurienne,  Serf^Ducd. 
OR?  cn  S**9  >  ^ourut  a  Avignou  en  i3iJ  , 

Sy  bilie  de  Bauge,  Dame  de  Bangi  &  de  Brejfe  (e)  cn  1272 ,  L  en 
P«nw  par  fon  premier  matiage  acquale  pays  de  Buffe.  Quello 
un  figlio j naturale  di  nome  Jrthue  ,  di  cui  nel  GuicheLn,l0mlt 

XV'  ye^c^n^en00^16  f**  JE^  Bo^E  Auì^' 

ye  &  e.  .  ne  en  1  a 8 4,  furnommé  au  Dauphip  à 

re  Liberal^ meurt  en  13 ?9,épou-  I  a,  ^  tt 

fa  Bianche  de  Bourgoj.mr,donr  il  i  jean  j  *  dcChalon* 

«rà  Jcane  ferame  de  Jean  Due  à  puif”’ 

de  Bretagne.  Il  redonna  la  li-  |  HSgues  de  aPJean 

lierte  aux  Remote  (e).  ,  Bourgygne.  Corate 


Jean  I., 
puis  à 
Hugues  de 
Bourgognc. 


de  Chalon, 
pais 
a  Jean 
Corate 
de  Foict» 


r — — — - — — — - J 

rVL^YM?H  ^.Corate  de  Savoye  (/j/Seigneur  de  Vere  eli,  furnommé 
coni“t  de  *°n  muriage  il  fut  arrlté,  qu’au  efaut 
ses  defeendans  fuccederoieru  a  ce  Marquifat  Vedine  la  prole. 
eàenon,tom.  i,pag.  358, u«u>  blamente  naturolitplue  oli’ Umberto, 

(a)  Figlio  fecondo  genito  di  Tommafo  II,  Conte  di  Moriena,  è  Pie- 

Snella  f,  ‘T*  meg!‘°  f  Può  vedcre  nitla  f°g-  7  antecedente , 
4  nella  tavola  genealogica,  di  cui  nel  tomo  /,  pag.  105. 

(b)  Velia  celebre  Abazia  d'  Altacomba  dell  Ordine  LÌfiercienfe  t  in 
Savojd  ,  diocefi  di  Genova  ,  e  di  quei  fuperbi  Maufolei  de* 
P  inopi  di  Savo fuoi  fondatori,  parla  il  Chtefa  nella  Corona 

PrU  pnma»  PaS'  *°>  c  così  pure  ne  parla  il  Qui- 
thenon,  iom.  1,  pag.  223  e  quanto  agl’Abbati  d’Altecom- 
^1^““'""  S"‘“  #  •*-»;*  S'«  ™  feciuio  cenno 

w  TL%ri,Z“'ZZ.\ ic  s,c&-  Ginl“°‘'“‘ 

(d)  £t»n  troifieme  noce  Fan  131*  Ali  *  fille  d' Humbert  Dauphin 
de  Viennois.  Cor/  nel  tomo  /,  Genéalogies  hiftoriques,  pac,  61, 
il*/?  leS?e  comc  %»*  :  te  P<re  Anfelme  dans 

l  htftoire  gencalogique  de  la  maifon  de  Frante  ne  parie  point 
de  catte  alitante  il  marque  au  contraire  la  more  >  a4  de 

r  CfinO  li  £n  l  un 

fe>  Hf  /opio  nurn.  xil\  alla  parola  Pierre ,  pag.  d. 

V>  Pretto  del  Conte  di  Savoia,  Amedeo  V ,  num.  XIV.  g 
™  p;eCnra  “‘^hcaina.n0  Co1  noine  di  Awdto,  come  il  Bolero , 
preflo  il  2vS*,a*  W  3?6>  elione  di  Torino,  r*>3» 


Chablais,  d' AouftcjScigaeur  de  Breffe^lvrie  tee  Sumommé 
agc  de  74ans,'  Si  gh  à  Hautecombe  (b).  Il  époufa  en  premi* 
feconde  en  130+  Marie  fiile  de  Jean  Due  de  Brabant  ( 
Amedeo  V  ,  oltre  gli  undici  figliuoli  qui  infra  nominati 
png.  373,  m  fine. 


pacìfique,  époufa  Yolant  de  Montferraten  1330  (g) ,  mour4t  en 
i~  ligne  mafeuiine  de  la  Maifon  de  Montferrat,  Yolant,  ou 
■Ile  Seguenti  pagine  io,  e  1 1,  e  vedine  altri  cinque  figliuoli  nel  Gui- 
cui  nella  Tegnente  pag.  «,  anche  figlto  naturale  foltanto. 


(g)  Ftlle  de  Theodore  Paléologue  Marquis  de  Monfeirat  (il. 
Genealogia  hifioriquts,  tom.  2,  pag.  iji,  &  151  :  ibi:  c’ell  de 
ce  «laringe,  que  defeendent  let  Ducs  de  Savojet  c  di  dove 
nacquero  le  loro  ragioni  fui  Monferrato. 

Vedi  della  pag.  143  dello  ftefio  tomo  z  la  tavola  genealogica 
des  ancient  Marquis  de  Monferrat,  difendenti  da  Àbramo,  la 
quale  termina  nella  Totani  (2)  moglie  à’ Andronio  Paléologue* 
Empereur  Grec  (j).  6 

E  vedi  nella  fuccdfi  va  pagina  iji  l’altra  tavola  genealogica 
des  Marquis  de  Montferrat ,  de  la  Maifon  Imperiale  des  Pa¬ 
leo  lo  gues  ,  di  cui  fu  ftipitc  Teodoro  Paleologo  figlio  della 
predetta  Y oland,  c  del  prenominato  Andronico  PaleologoU \ 
Empereur  Grec  ,  cioè  de  Conftantinople ,  Se  d’Qrient,  7 
Ebbe  fin»  quella  linea  de’  Paleologi  nrlla  Margherita  figlia 
di  Guglielmo  VI,  Marchefe  di  Monferrato,  la  quale  fposò(j) 
■Federico  II  Gon{aga,  primo  Duca  di  Mantova  ,  e  indi  finì  la 
Jjnea  dei  Coniuga,  Duchi  di  Mantova,  e  di  Monferrato  (6)  in 
Carlo  IV morto  a  Padovali  $  luglio  170 g.  Glnéalogies  hiJìorU 
*1  n“W’  ,cm  2’  Pa^-  2®4»  2Ss»  c 

>  qual  Teodoro  era  figlio  fecondogenito  di  Andronico  Paleologo 
ai  Kf‘Perat?r  d’  Oriente .  Glnéalogies  hiftoriques,  tom.2,  pag.i  j  1. 

■  J  itata  inftnuita  er.de  da  Gioan.  i ,  il  Giujio ,  fuo  fiatello,  il 
<ìoale  ,:ert  nel  i3tS  fnza  dileendeeza  ,  tom.  2  fuddeito, 
[,\  £*8\ 1431  r  lio 

J  „  ou  lcs  dernkr*  Marquis  de  Montferrat »  tom.  2  fuddetto 
’4\  l4^’  151  »  284  ’  e  2*S' 

Imperadore  Andronico  nel 
(j)  1  n  Mi»  t$o,  e  iji. 

«1  le  M  tri^bre  t,el  I**2>  tom-  1  fudd! 

‘  J  „  Montferrat  fut  “ 

Maximilian  ,  tom. 


rtrtur 


IO  I 


XVII.  AMEDE’  VI,  Comte  de  Savoye,  Baron  de  Gea ,  Seigneur  de 
Bulle,  de  Vefmt ,  de  Valromey  &c.  («).  Vedi  il  Lunig , 
tom.  I,  col.  2446)  2447  »  iurnomm éleVerd  (*),  né  eti  1,334, 
jnort  à  NaplcS  en  13*3»  époufa  Bonnc de  Bourbon  en  ijjj.  Il 
inttitua  1*  Ordie  du  Collier  en  ii6z  H  Ut  cn  common  avec 
Jacques  Prince  d5  Achaye  P  acquifition  de  Quter»,  de  Tefionne, 

&  de  i werafquc,  Mondevu  ,  SavilLan  ,  &.  Coni  11  avoit  aulii 
recouvre  en  ijjj  li  Foucignis  mais  a  la  charge  de  1’  hommage 
envers  ics  Dauphins.  ducilo  Amedeo  VI  figlio  d’Aimone ,  oltre  li 
due  figliuoli  qui  infra  nominati,  lafciò  pure  le  due  figlie  na¬ 
turali  y  di  cui  nel  Guìchenon,  tom.  1,  pag.  429. 

f — ^ - - - - -  1  —  - -  - - - - . . - — 

XVIII.  AMEDE’  Vii,  Comte  de  Savoye,  de  Nice,  de  Vinti  mi  Ile,  Seigneur 
né  en  1366  à  Veillane  enPiémont.  ilmouruià  Aipaille  enfuite  d’unc 
I39i  (b)  >  ép.  en  1372  Borine  fille  de  Jean  Due  de  Beiti  (<). 


XIX.  AMEDE5  Vili,  Comte,  puis  Due  de  Sav  ye  en  1416,  furnommé 
le  Pacifique ,  naquit  en  1383,  fut  élu  Pape  au  Concile  de  Basic 
en  143»  lous  le  nona  de  Felix  V,  mourut  en  1451.  (d)  Il  époufa 
Marie  fille  de  Philippe  le  bardi  Due  de  Bourgogne  ,  morte  en 
1428.  Vedi  pure  il  tom.  x  della  prefente  opera,  pag.  13,21,22, 
IO!  >  X1<S»  i*J  »  1 62,  e  vtdi  altresì  la  loro  prole  in  numero 
dt  nove  nelle  Tegnenti  pag.  12,  e  13 :  dove  fia  morto  Amedea  Vili 
non  è  ben  certo  fra  i  Scrittori,  vedi  infatti  le  dette  pag.  ij,  xoj, 
1 14,  161:  vivendo,  chiamavali  anche  Comte  de  Gcneve  ,  de  For- 
Calquier,  de  Valenùnois,  de  Diois,de  Villars,  de  la  Vallèe  d'Oflèlle. 


(a)  Figlio  del  Conte  di  Savo j a  Aymone  ,  nam .  XVI: 

(b;  Vedi  pure  quanto  in  ordine  alla  fua  morte  ne  aggiunge  il 
Fingane,  arbor  gemilitia,  pag.  so.  Guìchenon ,  tom.  x,  pae. 12, 

8t  Bejjon  ,  table  généal. 

(c)  Remanée  en  1341  avec  Bernard  Comte  d'  Armagnac.  Généa- 

logies  hiftoriques,  tom.  2,  pag.  di.  , 

(d)  Quantunque  quefio  Principe  fi  meriti  i  maggiori  tlogj , 
nientemeno  però  dee  ravvijarfi  efagefata  l’efprejfione  del  Chiefa 
nella  Corona  Reale  ,  par.  2,  pag.  142,  ove  ti  lafciò  jtritto , 
che  il  Duca  Amedeo  di  forze,  e  di  prudenza  era  iìimatoal- 
lora  il  primo  Frencipe,  non  d’Italia  folatnente ,  ma  d’  Eu¬ 
ropa  urna.  Più  vedi  il  Pingon,  arbor  gentil . ,  pag.  $0:  ibi: 
Bùpalix  fepultus  ,  miraculis  polì  monelli  claitfiìmus,  inter 
Bcaios  eredirus. 

(*)  Quello  Conte  Amedeo  VI  intraprefe  il  viaggio  di  Grecia ,  e  liberò 
reme,  ch’era  tenuto  prigione  dal  Re  della  Bulgaria  ,  il  quale, 
dllivranctdt  V Empir cur ,  moyennant,  que  le  Comre  abbandonai 
Ics  villes  ,  &  chàteaux,  qu’  il  lui  avoit  pris. 

Fra  i  teftamenti  polli  nell’archivio  del  Senato  di  Piemonte, 
il  teftatore  fi  qualifica  Sultano  Giachia  Ottomano  ,  altrimenti  } 
gliuolo,  e  legittimo  fuccelfore  deiPinvittiffimo,  e  auguftiflìn10 
mo  io  Sultano  (  fono  parole  del  teftamento)  F  anima  n°ia 
l  Santi,  et  Angioli  della  Corte  celeftialc  .  .  .  lafciò  a  tutu» 
ho  loro  concefie  invejiiture ,  di  mia  mano  Tignate  ,  c  col 
beni,  e  ragioni  nomino  per  mio  erede  universale  Maurt{l<> 
Torino  fotto  il  favore  ,  e  trattenimento  del  Serenifl»^0  l 
et  alla  Serenijfima  Sultana  Lalparé ,  o  fia  Hclcna  Trapelanti*  j 
lafciai  in  cuftodia  nelle  mani ,  quando  mi  fono  partito  da 


Jean  Blanche  Catherine  HumberTi, 

mori  fut  pronufe  morte  fils  nature!. 

en  au  Dauphin  peu  après  d’Aymon  C.deSaroj-, 

U4 S.  Humbert  II,  fa  naiflance.  N.  XVr, 

en  bas  àge(*):  mais  elle  époufa  Stigntur  d’Arvillars, 

Così  il  Bejfon.  en  1330  qui  £t 

Galeas,  Vifconti  branche. 

Seigneur  V.  infra  p. 

de  Milan.  4*  »  44  * 


de  Barcelonette,  furnommé  le  Rauge,  ou  le  Rouì r,  LOUIS 

chàte  de  chcval,  étant  à  la  chafie,  le  i  novemb.  rnort  jeune 

en  i3<s,. 


— V- - 

BONNE 

a  Louis  de  Savoye 
Brince  d*  Achaic 
Se  de  la  Morée, 
morte  veuve 
en  i4Ji* 


Jeanne , 
pofthume  époufa 
Jean» Jacques 
Paleo  lo  gue  Marquis 
de  Montferrat  ; 
elle  décéda  en  1450  (e). 


(e)  Outre  les  enfant  ligìtimes,  Amé  VII  laijfa  un  fils  nature!» 
appelli  Humbert  de  Savoye,  Comte  de  Romont,  qui  l’an 
1395  fe  ttouva  ì  la  fameufe  battaille  de  Nicopotis  ,  où  il 
fut  fait  prifonnier  des  Turcs.  Le  Comte  de  Savoje  AméVlll 
éerivit  poui  fa  délivrance  a  Bajaiet,  le  prìanc  de  le  trailer 
&  Joixante  ,  &  dii  Savoifiens  ,  qui  étaient  avec  lui,  enpri- 
fonniers  de  guerre,  offrane  de  faire  la  pareille  :  la  lettre 
cft  datés  au  cbàteau  de  Meillonnas  le  premier  de  mai 
*357»  mais  elle  n’ eut  point d’effet  ,  tellement,  qu’  après 
fept  ans  de  prifon,  Humbert  fut  délivré  en  payant  raufon. 
Guichtnon  ,  tom,  a,  pag.  i<S»  e  17.  fu  Cavaliere  debor¬ 
dine  del  Collare  ,  e  morì  li  13  ottobre  1443-  Serie  tic’ Ca¬ 
valieri  ec.  pag.  jo,  ji,e  3 a. 


*  fmperadote  di  Cottami  nopo  li  Gioanni  Paleologo  fuo  proflìmo  pa» 
*PPUnto,come  dice  il  Guichenontiom.t , pag. 417, 41  l,confcntit  à  U 
C  ^«ge  de  Varna,  principale  ville  de  Bulgarie ,  8t  lui  rendit 

j®°Ve  n’ha  in  data  delti  a  genn  1638,  apertoli  li  13  febbr.  tósi»  ove 
x. lto  AlefidndrOy  Conte  del  Monte  Negro,  per  grazia  di  Dio,  fi* 
^ometto  terzo  ,  Imperatore  di  Coftantinopoli  .  -  .  Raccomandia- 
Pl°  mio  Creatore,  Padre,  Figliuolo,  c  Spirito  Santo,  e  a  tutti 
ognuno  de’  Signori  miei  amici  gli  Stati  ,  c  ragioni  ,  de’quali 
ottro  folito  figlilo  Imperiale  figillate  .  .  .  .  In  tutti  i  miei  Stati, 
parn a  Sultano  mio  figliuolo  amatiffimo,  il  quale  fi  alleva  in 
'«nc/pe  Cardinal  dì  Savoja  ,  da  cui  fu  levato  al  facro  fonte.... 
jc|a  5lgnora,  e  madre  lafcìo  ....  tutte  le  mie  gioje,  che  le 

Son  Pere  Aymon  lui  avoit  laifféparfon  teftament  cinq  mille 
l‘vret  de  rente  en  fons  de  terre.  Guichenont  tom,  t,pag.  3^7. 


I— - -  - - 

Sa. LOUIS  (a).  Due  de  Savoye  &c.  AMEBE’  Marie  Bonne 

né  à  Geneve  le  24  fevrier  primo-  à  Philippe  Mnie  mourut 

1402,  mourut  à  Lyon  le  25  genito,  Vifcomi  D.  de  étant 

janvier  i4<jj.  Il  avoit  épousé  morto  fetida  Milan,  mourut  fiancée  avec 
Anne  fille  de  Janus  II  Roi  prolc  enfmte  Réligieufe  Francois 
de  Uiypre  ,  de  Jerufalem,  &  neli4i,  a  S.Claiie  deTurin  dcBre- 
d  Armenie.  di  una  diffenteria  eni458  (£).  ragne  fils 

j  cagionatagli  dal  mangi  r  troppi  nv  Uoni.  du  Due  Jean. 

1  Batterò, Prencipi  di  5avoja,pag.4pj,eciii.di  Tonno,i6oj. 


XXL  AMEDE’  IX,  PIERRE  JEAN  LOUIS  FRANCOIS  AVMON  MARGUERITE 
j.uc,  dc  Savoye  &c.,Evéque  Evéque  Archcvéque  mort  à  Jean 


dit  leBienheureux,  de  de  Geneve,  d’ Auch, 
mourut  à  Verceil  Geneve.  Archevéque  puis 
en  1472.  Ilavoit  deTatamaife.  Evéque 

époufe  Yoland  de  de  Geneve. 

France*  fille  du 
Roy  Charles  VII. 

Vedi  nfpetto  ad  ella  il  tomo  1  della 
prefente  opera,  pag.  169,  nota  £. 


Marquis  de 
berceau.  Montferrat, 
puis  à  Pierre 
de 

Luxembourj 
Corate 
de  S.  Poi. 


XXII.  PHILIBERT  1,  Due  de  Savo-  CHARLES 
ye  &c.,furnommc  le  Chaffeur >  mou-  fils  ainé, 
iuta  Lyon  en  1482:  ilavoit  épou*  Prince  de 
f<5  Bianche  Marie  fille  de  Galeas  Piemont 
Marie  Sforce  Due  de  Milan,  dont  élévé  en 
il  ne  laiflà  point  d’enfans.  Corate  France,  y 
de  Geneve  ,  de  Villane,  Seigneur  meurt 
dt  Beaufort »  &  de  Fribourg.  en  1471 

fans  alliancc. 


Jaques  Bernard 
Louis  Corate  more 
de  Geneve  au 
Marquis  de  berceau. 

,  Gex,  mari 
de  Louife  de 
Savoye,  mori 
fans  pofterité 
en  i48j. 

, - - — ——  ....  ■  —  ....  - - J 

XXIIT.  CHARLES  I  (c).  Due  de  Savoye  &cc.  Roy  de  Chypre  ,  furnommé  le 
Guei-ner ,  naquit  a  Cangnan  le  25»  mars  1468,  fut  rc?u  Chanoine 
d  hontieur  en  1’ Eglife  de  Lyon  en  1489,  il  mourut  à  Pignerol  le  19 
mars  1 4» 9.  il  avoit  époufé  Bianche  fille  de  Guillaume  Marquis  de 
Montferrat  en  148 j. 

t — ^  ■  .  1  ^ 

XXIV.  CHARLES- JEAR  AME’,  ofia  Carlo II.  Serie  dt'Cavalierì  ec  ,  pag  46, 

w?*  n'°rt  à  ^ontcalicr  lc  J  6  avril  1 43>6  àgé  de  7  anticipiti  fcr 
belli  Lp/u.Papir.  Mali:  P.io9. Altri  dicono,  qu’il  tomba  de  fon  lit  Guich., 
tom.2,pag.i6;.  Da  alcuni  è  chiamato  Gio.Emanucl.Boteio,P.diSav.,p.s42- 

XXV.  PHILIPPE  II  (d)>  Seigneur  de  Brelìe,  puis  Due  de  Savoye,  §cc  Le  R°y 
prifonnier  k  Locke  (e).  Il  mourut  k  Chambcry  le  7  novemb.  '145,7.  il 
1471»  Se  en  2.  en  148  Claudiue  de  Btoifc,  dite  de  Bretagne.  Vedine 
torn.  t  del  Guichenon,  pag.  164. 

fa)  Figlio  fecondogenho  del  Duca  Amedeo  Vili ,  num.  XIX.  tlnifcafi 
U  tomo  1  di  quell’opera,  pag.  161  ,  nota  b.  Portò  pure  il  titolo 
di  Seigneur  de  Beaufort ,  &  de  Fribourg. 

(b)  Agtbat  fub  idem  ttmpus  Mediolani ,  Maria  Thillppi  Maria  uxof * 
mulicr  profefto  &  pudica  ,  &  proba ,  &  moribus  modeJHJ[Jimis ,  oJ> 
idque  reìpublktz  Mediolanenjt  non  cara  modo,Jed  ctiam  veni  rubili*' 
Simonetta  lib.  17,  pag.  jis.  Vedi  anche  il  Denina  tom.  3.  Rivolu f* 
pag-  38,  come  si  il  tomo  primo  dì  quefì'  opera  pag.  ufi,  nota  C* 

(«)  figlio  terrenità  del  Duca  Amedeo  IX ,  num.  XXL 


- -  Philippe 

Ipoufa  cn  i.  Coirne 
noce  Louis  ili.  de  Gcneve 
Roy  de  Siciie,  mortcn  t4.f1 
en  z  Louis  fan»  avoir 

Due  de  Baviere,  dtl  marié. 

&  en  j.  Ulrich 
C.de  Vitcemberg. 


Y 

Marguerite  Marguerite 

r  ainde  ' 
morte 
fans 
slliance 
«n  i4U- 


Antoine  antoine 
jumaux  morta  jeunes* 


agnes 
à  Francois 


Charlotte  bonne  marie 

femme  à  Galeas  a  Louis 
du  Roy  Sforce  de  Lu-  d’Orleans 

Louis Xl.  D.deMilan  xerobourg 
■A  quefle  forelle  fi  aggiungano  altre  due  ,  cioè 
AHNAj  £  GIOANNA  ,  la  \. a  morta  giovine ,  t 
2 .a  fans  alliance. Altri  vi  aggiunge  un’al¬ 
tra  Carlotta  moglie  di  Federico  Re  di  Sicilia , 
°nde  in  quello  fuppofto, farebbero  17  i  figliuo¬ 
li  di  Luigi.  Vedi  il  Guich.*  toro.  2 ,  pag.  no. 

~V - - - 1 

Anne  marie  Louise  » 

femme  de  à  Philippe  Mar-  Itantveuve 
Fredric  quis  d’Hocberg:  d’Hugues  de 
d’Atragon  Vedi  pure  il  Chalonfere- 
Roy  Guichenon%  tiraauCou- 
deNaples.  tom.  2,  ventdeS. 

Claire  d’Orbe, 


li  di  Luifc 


pag.  la y. 


A,ritenSa*  th*  -Amedeo  IX 
e  anche  un  altro  figlio ,  cioè 
t-AuuE  Galeas  mort  au 
b*tceau. 


où  elle 
moarut  en 
odeur  de 
faintetd  le  24 
juillet  i;oj. 


Yot  and- LOUISE  (natile 
en  14516  à  Philibert  de  Savoye 
Comte  de  Bieflè. 


LOUIS  JANUS 
Roy  de  mar  i 
Chiprc.  d’Helen 
de  Lu- 
xembourg, 
puis  de 
Madelaine 
de  Bretagne 


Jacques 
époufa 
Marie  de 
Luxem- 
bourg. 


LOUISE  LOUISE 
femme  de  Jaques  Frangile 
Louis  de  Savoye  femme 
Marquis  de  Gex.  d’Henri 
Comte 
de  Nafta». 
Vedi  il  tom. 2,  Gé~ 
néalo  giti  hiftori- 
quetf  pag.  74,  e?J. 


s  V  r  j 

®Poufa  de  concert  avec  le  Due  Louis  fon  pere,  le  retine  deux  an* 
Hpt  lCn  r.  noce  Marguerite  fille  de  Charles  Due  de  Bourbon  en 
c  qui  infra  pag.  14,  e  15,  e  vedi  la  ferie  de*  fuoi  titoli  nel 

(d)  p-  .. 

Aniéd  ^  ^Uca  Ludovico ,  num.  XX ,  e  fratello  minore  del  Duca 
che  C  C°  faceva  chiamare  Filippo  fenza  terra,  a  motivo 

non  avefie  ancora  verun  apanagio  ,  che  poi  ottenne  da  fuo  pa- 
C?n  fetenti  26  febbrajo  J460  Guichenon,  tom.  2,  pag.  165. 

0Ve  non  efil  ,  che  nel  1466  {}).  Negli  archivj  di  Camera  riha 
mitre  s  “  int‘to^atf  fiome  fegu*  '■  Chan^on  faite  par  le  feu  très  il- 
V1)  GuirU .  eigncur  Philippe  de  Savoye ,  lui  étant  phfonnicr  en  France. 
-nont  tona,  a,  pag.  i«d,  e  167. 


/  .  arc 
(*)  Di 
un 

inftrc 


u  I 


XXVI.  PHIUBERT  II  (a)  ,  Due  de  Savoye  &c, 
furnomro éUBeau,  moututen  *504.  Il  avoit 
épouféen  1.  noce  Yoland-j_ouife  de  Savoye  cn 
1456,  &.  en  z  Marguerite  d’Autriche,  fillc  de 
V  Empereur  Maximilien  en  ijor. 


LOUISE 

époufa  en  1477 
Charles  d’  Orleans 
Conate  d’ Angoulè#- 
rae  ,&  fut  mere  du 
Roy  Francois  I,  & 
de  Marguerite 
Beine  de  Navarre  (+). 


XXVII.  CHARLES  III  (*)>  Due  de  savoye  ,  Prince  »  &  Vitaire  per- 
pittici  du  Saint  Empire  &c.  furnommd  le  Bon  (c)  ,  mourut 
a  Verceil  le  16  oaob.  IJS3  (**)  H  avott  époufé  enijn  Beatrix 
fillc  d’  Emanuel  Roy  de  Fortugal  i  elle  mourut  ì  Nice  en 
1538.  Dell’  indole  di  Beatrice  vedi  quanto  le  ne  difTe  nel  to¬ 
mo  primo ,  pag.  37  j.  Vedali  la  loro  prole  in  numero  di  nove  nella 


Figlio  primogenito  del  Duca  Filippo  li  »  nttrn.  XXI 

(b)  Figlio  fecondo  genito  del  Duca  Filippo  li,  num.  XXV. 

(c)  Exuitur  omnibus  fortunis  Carolus  ,  ac  folce  proptmodum  Nicia* 

Augufta  Piattona  ,  &  Vctcell*  integra  remanferunt ,  ne  lu- 
«iibrium  fortunae  videtttur*  *am  enim,  ejufque  impatus  ad 
fette  £t  utero  ufque  mi gn®  animo  tulit.  Paplr.Maffon.,  pag  ni. 

(*)  Nacque  la  fuddetta  Luifa  au  chiteau  de  Pontdains  en  Brejft 
trois  mille  livres  de  Douaire.  Guickenoit  »  toro.  2,  pag.  tyj. 

Elle  fut  deciarde  Rigente  en  Fiancfc  par  patentes  datees  à 
d’  allet  cn  Italie  pour  le  reeourement  du  Duché  de  Mìlan  (1)* 
U  pag.  177,  ove  il  medefimo  foggiunge,  gu*  au  fecond 
core  dedalee  Rigente  par  patentes  datécs  à  Pigntrol. 

Di  lei  però  non  lì  parla  favorevolmente  ,  per  riguardo  a! 
riques  ,  pag.  in  >  e  a 52,  tacciandoli  elfa  di  carattere  vendi 
Quella  ftefla  PrindpelTa  Luifa  di  Savojat  e  la  fuddetta 
di  Savojay  conchiufero  li  J  agofto  1 J29  lapace  di  CambraU  che 
e  fulla  quale  difeorre  molto  a  propalilo  il  Denina ,  voi.  3  » 
DumontyCotps  diplomatiquej  tom.  4,  par.  z,  pag.  7  ad  53  (z)» 
Francois  I,  de  ce  que  au  prejudice  de  fon  fermeut  de  no» 
Cambrai  S  aoùt  rj2$. 

(t)  Qui  lui  apartenoìt  du  Chef  de  Valentlne ,  fille  de  Ieati  Galeas 
Viftonti  Due  de  Milan, fa  bifayeule.  Ginialoffts  hifioriques  * 
tom.  3,  pag.  za*»  ,  &  2S4-  Vedi  anche  il  tomo  primo 
della  prefente  opera,  pag.  Z41  ,  e  248. 

(2)  Du*Onr,  Si  ritenga  a  quello  proposto  averli  anche  uti’altr1  opera 
intitolata  1  Suplement  au  Corps  Univerfel  Diplomatique  .  .  • 
de  tous  les  titres,  qui  ontéchapp^aux  premieres  recherches 
•de  M.  Dumontt  continui  par  M.  Roujfet.  Amllerdam  ,  1730* 
è  fi  noti  pure  ,  che  di  effo  Rouffet  non  fcrilfe  vamaggiofa* 
mente  il  Mablyt  tom.  1,  praeface,  pag.  vii,  e  viri. 

(**)  Così  il  Binanti  tablt  gini  log! fa* ,  ma  il  GuUktnoit » 
tom.  2  »  pa  ■  226  u*  fifl*  la  morta  alli  16  41  fette»»!*  di 
4*«o  aant  iflj. 


raitiME  absalon  Jean-amede’  Louis  fhiiiberte 
nommé  a  l’Eveché  morts  au  berccau.  Prevór  de  pofìhume 
de  Geneve,  puh  Momjoù,  époufa 

granfie  par  Francis  I.  mon  cn  tSJi 

&oy  ae  Franee  fon  neveu,  en  ijm  Julien 

qui  lui  donna  L’an  iji8  le  àgé  de  de  Medici» 

Duche  de  Nemours  (d)  ,  ra-  JI4  ans.  Due  de 

chetable  de  cent  mille  frane*.  Nemo»r$. 

Généal.  hifior ,  tom.  2, pag.  1  05, 

Il  époufa  Charlotte  d’  Or¬ 
leans  (e). 


(d)  Nemours,  ville  de  la  Généralité  de  Paris  (1),  avec  titre  de  Duelli . 
Il  avoit  été  donne  auparavant  à  fa  loeure  Phìliberte,  lorfqu* 
e^ile  époufa  Julien  Dc-Medicis. 

(*)  La  lìnea,  e  discendenza  di  elfo  Filippo»  Duca  di  Nemours  fi. 
troverà  piu  ampiamente  qui  infra  alle  pag. j6,p  57. 


I*  ir  fèptembre  147$ ,  &  eut  trentecinq  mille  livtes  de  dot,flc 

iion  le  IJ  juillet  ijij  fur  la  r^folution  ,  que  Francois  I  pii* 
cciipe  par  Ics  Sforces .  Guichenon,  tom.  z,  pag.  176,  giunta 
°yagc»  que  Sa  Majefté  fit  en  Italie  l’an  1524,  Louife  fut  en- 

J-onnera^/e  Charle  de  Bourbon,  nel  tomo  terfco,  Gtnialosies  hijlo » 
»iVo  verfoil  fuddetto  Bourbon. 

'ferita  d‘  Aufiria.  vedova  del  prenominato  Filiberto  II  *), Duca 
PpUruo  per  quello,  ben  a  ragione  poteva  dirli  la  paìx  des  Damcs (**)» 
Unificali  il  Guichenon,  tom.  z  ,  pag  177»  e  il 
#..e  fi  trova  la  Bulle  de  Clement  Vii  (a)  dJ  abfiolution  pour 
teaer  fon  domarne ,  il  y  avoit  contravenu  par  le  traiti  de 

^  Gdne'ralité.  Etendut  de  pays,  dans  lequel  le  Keceveur  Gioì* 
(ì)  ul  fai*  fa  fonft‘on.  Rickeleti  PiXianairi. 

(*\  Ponn^e  de  Boulogne  le  29  novembre  tjap. 

e  Ja<luelle  Pbil  he  t  ftcoxd  n’eut  point  d’enfan?.  Florus  de  la 
“’aifon  de  Savoje,  pag.6-j,  6S.I1  Guichenon  alla  pag.  XXII  di  fua 
Prcfazione  cosine  Jcrivc  :  jc  ne  ficai  li  je  nefierai  point  tort  à 
^arst  a’ illulìres  hiftoriens  de  mettre  cn  rang  avec  eux  leFla* 
Pf-  Savoje  Vincent  Borie  juriftonfuite  Sayoiiìen ,  in- 
c'lm.  *  Lyon  »  1 6J4*  parceque  ce  livre  ne  contenant  qu’une 
uipilation  ds  erreurs  t  &  de  fables  ,  a  étd  aulfi-tót  fiuppri- 
ji/  5UC  publié,  Òc  a  diminuì  la  rpputation  »  que  1*  Auteur 
Affiori  ac^u‘^c  Par  Publication  d*  autres  piece»  de  fa  prò- 

^  i  c°sl  chiamata  nel  tomo  nono  de  l’hiftoire  deFra/i- 

*  e\Fatlre  Daniel ,  Gefuita,  pag.  368 ,édition  de  Paris  1755, 
la  C»?S1  anc^e  ncl  tomo  a  del  Guichenon,  pag.  20J;  Unijcafi 
parte  quarta  di  quell* Appendice,  pag.  40. 


-  -V — . 

XXVIII.  EMANt  EL  .  PH1IIEEB.T  ,  Due  de  ADRIEN-Jean-  àme% 
Sayoye^&c.jfuxnotnmétWide/j-r^^ipott  mort  peu  après 
le  jo  aoùt  i  jSo.fcpoufa  en  i?  jj  Marguerite  è  tre  né. 

de  France,  fille  du  Roy  Francois  I  (c). 


I  ' 

XXTA.  CHARLES  EMANUEL  I  (d%  Due  de  Savoye  Set.*  Marquis  de 
Rivoleien  ij<S2,  mourut  à  Savilhn  en  i6jo,il  époula  Catherine 

XXX.VICTOR-AMEDE,I  (<),  JHIUFPE,  E*MAM7Et ,  MAURICE 
D. de  Savoyc,  de  Monfer*  EMANUEL.  PRIUBERT»  Cardinal,  pui$ 
rat  &c., mort  en  id37(/),  mort  lo  premier  époufeLoutfe- 
avoit  époufé  en  1619  en  Efpagne  en  i6®<,  Marie  Crifline  fa 
Chriftinc  de  Frante  fille  le  fecoftd  ì  Paierme  niece ,  mort  fans 
da  Roy  Henry  JV.  Viceioi  de  Sicile  pofterité 

In  Sena  co  vi  ha  il  di  lei  en  1624  (g) .  en  i6$j. 

testamento ,  e  codicillo,  e 

vidajìhloro  prole  in  numero  di  fei  nelle  Seguenti  pag.  i8,ei$> 


> 


(a)  Emanuel  Philiben  fut  un  Frince  afEahle,  civil ,  liberal 

avec  jugement ,  grand  jufticier  ,  modéré  en  fa  colère,  il 
parloit  boa  italica  ,  francali  ,  efpagnot  ,  alternanti  ,  (r 
fiammanti  ,  il  n*  étoit  point  altere  de  fang  ,  marchoif 
fort  lentement  à  la  con detn natio n  a  mort  ,  8c  pan- 
choit  plutót  à  la  peine  temporclle ,  Se  il  étoit  foit  reteni» 
3  parler.  Così  il  Guich  ,  tom.  z,  pag.  370»  e  z7i  a  feconda 
anche  della  relazione  di  Gerolamo  Lippoirtani  alla  Repub' 
blica  di  Venezia,  di  cui  nel  tomo  1  della prefente  opera, pag. 641 
nota  a. Vedi  lo  ferie  de’fuoi  titoli  in  elio  Guich.t  tom.  z,p. 231.,  e 
V«di  la  lettera*  dì  cui  nella  Pr*t  Legale,  par.*,  tom  7,  pag.7$4- 
Era  egli  habitu  corporis  firmo,  &  fano  (1),  nifi  quod  in' 
terdum  catharum  patiebatur,  quia  vino  hifpanico  uti  quo- 

tidie  ei  in  ufu  fui}: . Fedcs  multum  ambulare,  6c  luderC 

fex  horas  continuas  folebat.... ,  &  fluvios  ad  natandumaf 
petere.  Papir.  Majjon*  pag.  120.  Vedi  pure  qui  infra  la  pag.  64' 

(b)  Comandò  una  JUrminata  piantagione  dt  moroni  ,  donde  rie0' 
nofcoao  i  popoli  del  Piemonte  il  forte  della  prefente  lo*0 
ricchc{{a.  Così  Fofcarini  nella  precitata  relazione  t  mari9 
*743  §- Tal  fu,  Sereniamo  Prìncipe,  la  politura  ec. 

(c)  S1  intitolava  ejfa  Duchelfa  di  Berry.  Vedi  il  di  lei  Ordine  dell1 

zó  luglio  1569  ,  ibi:  Margariìa  di  Francia  per  gra^a  ^ 
Dio,Ducheffa  di  Savojayt  di  llerry  (z  *  Luogotenenta  Generale 

(d)  Intorno  a  Carlo  Emanuele  I,  vedi  quanto  fe  ne  dice  nella  nota  1 

di  Amelot  de  la  Houfiaie  alla  lettera  del  Cardinale  d’O^^9 
sire  us«,  tom.  2,pag.ìì7t  udì*  nota  L  aua  lettera  zz  Jcttem** 
1600,  tom.  4>  png.  118,  e  nella  nota  s  alla  lettera  delti  1 
novembre  fteffo  anno*  tom.^pag.ns*  éditiond' AmileidanM7Jtj 
*  ciò  tutto  relativamente  al  Duca  di  Letme  grandemente  avvtt ') 
al  d  tto  Carlo  Emanuele  1,  Duca  di  Savoja.  ^ 

(1)  Però  nella  fua  giovinezza  fu  efiò  di  compleffion  debole  »  ^ 
chinmavafi  le  Cardinalin  :  maritatoli  poi  ,  ebbe  ,  ol<rC^j 
Carlo  Emanuele I,  alcuni  figliuoli,  e  figlie,  naturali  i  ve 
il  Guìchenon,  tom.  z,  pag.  zjz  ,  Z33,  e  27 j  ad  27®'  À 

(2)  Per  quella  Ducea  di  Berry  laftiatale  dal  Padre  traeva 
grandi  provvifioni  dalla  Francia.  Vedi  il  di  più  neir<J°£ 
0'Em.Filib.  fermo  «al  Conte  Orji ni, pitto  2,  nota  23 7, 


Louis  Cathe-  marie  isabelle  Emanuel  Emanuel  Jean* 
mori  RINE  mortes  MARIE. 

«Madrid,  mourut  au  berceau.  tous  trois  morts  au  berceau, 
à  Milan 
à  7  ans. 

Salucesy  Seigneur  du  Comté  de  Cotonai,  furnemmi  legrand,  naquirà 
Miehelle  d’Autiìche,  feconde  fille  du  Roy  d’Efpagnt,  Philippe  II  (*j. 

"V  V - *v - V" - V — * — '■'i 

MARGUERITE  THOMAS  I5AEELLE  MARIE,  FRANCOISE  JEANNE 

a  Francois  Francois  iAlphonfe  Catherine  morte 

Due  de  Frincc  de  d'  Eli,  FUligiciUe*^)  en 

Mantoue  (A).  Carignan  Due  deModene»  ruifi'anL 

ép.  Marie  morte  cn»Si6. 

de  Bourbon, 

Soijfons  (ij , 


(e)  Li  24  di  fetttmbre  dtl  1625  fu  egli  ferito  netta  guancia  fotta 
l’occhio  jiniftroi  mentre  flava  difenda- do  Verrua  in  foldat  tris- 
courageux  ,  &  tu  trls-judìcit ux  Capitaint.  Guichcncn,  tom, 3, 
pag.  li. 

(f)  Le  Pape  Urbain  VIJJ  ayant  par  décret  du  io  juin  changé  la 
ture  d*  illuftrifììme,  dont  on  avoit  accQutumi  de  trailer  lei 
Cardinaux  en  ctlui  d’eminentifli me,  uvee  défenfe  aux  Cardi naux 
d’  en  recevoir  un  autre  de  qui  que  ce  foit  »  txcepti  de  l’Empe- 
reur,  &  des  Rois  ,  la  République  de  Venife  ft  pirfuadant 
d  e  tre  comprife  dans  etite  referve  a  caufe  du  Roy  nume  de 
Cypre,  réjolut  de  contìnuer  à  donntr  le  litre  d ’  illuftriflìme 
nux  Cardinaux ,  &  dès  lors  le  Due  de  Venife  ehangea  l'  an- 
cjenne  forme  de  fa  courònne ,  &  la  ft  fermtr ,  camme  etili 

dts  Rols . Viftor  Airi . fit  fermcf 

ja  couronne  ,  camme  avoit  fair  le  Due  de  Venife  ,  prit  le 
titre  Roy  al ,  &  reptit  Ics  arme*-,  6-  la  qualité  de  Rot  de 
Cypre  ,  que  fes  Pridicejfeurt  avoient  portés ,  Guichenon , 

*®f:  *  »,  Pa8-  26  ’  *  17‘  Vidi  il  di  pillivi,  eilfupplemtnt» 
all  ifioria  d  Italia  di  Gerolamo  Brufoni,  pag.  20j  adzo%,  Fran- 
t  .  coforte,  r  come  sì  la  pag.  66,  di  cui  qui  infra. 

Vg;  Al  ptopofito  di  quefti  dui  Principi ,  Filippo  Emanuel ,  ed  Ema¬ 
nuel  Filiberto  vedi  quanto  ft  tic  dice  nella  nota  2  di  Amelot 
e  a  Houllaye  alla  lettera  del  Cardinale  d’  flfat  31  ov.olre 
1 60  0 ,  eora r,  4,  pag,  166,  *  anche  relativamente  al  Duca  di 
(hi  pCtme’  dl  Cu*  faimo  teflè  menzione  nella  pag,  16  ,  nota  4. 

)  n  1640  Marguerite  de  Savoye  ,  Duchefjc  de  Mantoue  gou- 
yernott  le  Portugal  en  queliti  de  Vice-Reme,  Vertot  Rivo- 
„de  Forrugal  pag.  s3  ,  ^dition  de  la  Baye  17SS.  H* 
D  \  f*fteJI*re *127  la  rifpofla,  che  diede  a  quefla 
ut  ejja  Vice-Regina  Dom  Carlos  Norogna,  a’ tempi  della 

(»)  oT0Ju-l0ne  Hdena- 

(k)  Du  T’Ìn*  R^rìture  defa  m«‘f°n ,V edi  pure  qui  infra  lep .40,  e  4 r . 

,er *  Drdre  de  5.  Francois  ,  la  premiere  morte  à  Rome 
q  16S<5  ,  la  feconde  à  Bielle  en  1641. 
n u*?*0 naturali  di  eflo  Carlo  Emanuele  I,  ciVDJìma» 
h  '  .  '  Felice,  D.  Maurizio,  D.  Gabriel,  D.  Antonio, 

*‘n  YrabcIt0>  ,D  si|vio>  *>■  D-  Wirichindo, 

arghciita,  redi  il  Guichenon  ,  tom.  2,  pag,  445,6446. 


iS  I 

. 

XXXI.  FRANCOIS  -  JACINTHE  fa), 
Due  de  Savoye  &c .(b)  néen  1632, 
mourut  en  1638  le  4  oftob. 


-V' "■ 
Louise -Marie -Christine 
fut  matiée  au  Prince 
Maurice  foa  Onde , 

&  inaurar  cu  1651. 


XXXTI- CHARLES-EMANUEL  II  (c),  Due  de  Savoye,  Prince  de  Piémonta 
de  Vaud,S«igneur  de  Verceil,de  Fribourg  &c  ,  du  Marquifat  de  C«.ve» 
l634.Il  époufaen  1  noce  en  1663  Ftanfoifc  Magdelaine  d’Orleanskd), 
tnourut  a  Turili  le  3  juin  l*7S  («)»  &  la  Ducheffe  fa  femme  en 

XXXlU.  VICTOR- AMEDE’  II  (/)  Roy  de  Sicilc ,  puis  de  Sardaigne, 
Anne  Marie  de  Trance  morte  le  26  avril  1718,  Elle  de  Philippe  Due 
IJ  abdiqua  la  Couronne  cn  1730,  mourut  àMoncalier  le  3 1 
Cardinal  Alberoni,  édition  de  Laufannt  1753,  che{  iàoufquet,  pag.  176 
de  Savoye  Viftor  Amedé  V  éthange  de  lettre  itale  rejpeftife  ,  fané 
Vidi  la  prole  di  effo  Vittorio  Amedeo  II  qui  infra,  pag-  ao,  e  at. 
Non  fi  vuole  qui  ammettere  la  notizia  del  matrimonio,  che  già  erafi 
fante  lfabella  di  Portogallo  di  lui  cugina  germana,  che  poi  non 
fieffo  Vittorio  Amedeo  dtlli  >6  dicembre  ifiiz  ,  nel  quale  legge  fi 
«hbia  avuto  effetto  il  nofirp  matrimonio  colla  §erenillìma  Infame 
le  quali  erano  fiate  preordinate  al  medeftmo  fine,  e  ch'ora  fi 
Nell’  iftoria  di  Francia  par  M.r  De  Larrcy  ,  tom.  V,  pag, 
fan*  la  participation  defquels  le  traiti  fe  négocioit ,  n’  en  furent 
E  in  ordine  allo  fieffo  matrimonio  nel  tomo  4,  Souvrains  du 
frinccffe  de  Ponugal,  née  le  6  janvier  1669,  accordée  en  1679  à 
par  l' affamò  léc  des  itati  a  Lisbonnc  le  5  jeptembre  1680,  ave  £ 
à  dea  itrangers. 

Nel  1698  ufifi  dalle  ftamp e  di  Torino  la  vita  di  Maria  dì 
ài  lei  figliuola  ,  traduzione  italiana  del  Padre  Ferrerò  Gefuita  dal 


(a)  Nomi  affatto  infoliti  nella  ferie  de*  Sovrani  di  Savoja ,  ma 
feeltifi  allora  à  caufe  de  la  dévotion  particuliere  ,  que  Ma¬ 
dame  Royale  avoic  a  ces  deuitSaints.  Guich.,  tom.  3  yjtag.+j. 

(b)  Figlio  primogenito  di  Vittorio  Amedeo  J,  num.  XXX. 

I  c)  Figlio  feconiogenito  di  Vittorio  Amedeo  1 ,  num.  XXX. 

(d)  Da  cui  non  ebbe  prole  alcuna.  Era  figlia  di  Gafionc  Gioanni 
Battifia ,  Duca  d  Orleans,  il  quale  fu  fratello  di  Ludovico  Xll I 
Re  di  Francia  ,  a  figlio  fecondogenito  di  Enrico  /^.Généalogie* 
•  hiftoriques,  tom.  3  ,  pag.  431»  Paris  ,  1736. 

(t)  Vedafi  il  tomo  2  des  Genealogie*  hiftoriques  &c.  pag.  761 
e  77  *  ove  fi  trovano  nominati  per  figliuoli  di  Carlo  Ema¬ 
nuel  II  ,  Charlt  légitimé  de  Savoye  (1),  M.  de  Sales  tue 
io  aout  1707  (2)  ,  &  chriftine  /.  nat.  ,  femtic  du  Prince 
de  Mafferan  Char le  Beffo  Ferrerò  Fiefco  (3). 

(i)  Non  mi  è  noto,  eh* et  fìa  flato  legitimato.  So  bensì, eh* egli 
era  comunemente  chiamato  il  Contino  Carlo  Francesco  Ag0' 
ftino  Delle  Ean\e. 

(*)  Egli  non  fu  Mat chele  di  Sales ,  ma  sì  bene  Conte  di  Salti 
e  fu  padre  del  Cardinale  Vittorio  Amedeo  delle  Lanqc,  moit° 

3uefti  in  gennajo  del  17*4,  ed  è  pur  falfo  quanto  vi  » 
ice  in  ordine  alla  morte  del  predetto  Conte  di  Sale  {*)*. 
poiché  fi  fa  ,  eh’  ei  fopraviffe  alla  promozione  di  fuo  figl|° 
al  Cardinalato  feguitanel  1747,0  che  fi  morì  affai  vecchi0 
di  morte  natuiale  in  Bologna. .  e-.i  aa<  he  1>  Cor.R.,p.t.z,p.  1 
f*)  Vedi  i  RegjVigl.  4  7mbieió64,  e  14  uitembre  166S 
l*)  Che  fu  pure  Conte  dì  Vinavo,  Vedi  in  ordine  a  qutfiof** 
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Marguerite-  yolanq 
à  Ranucc  Farnefe 
t>u?  de  Parme. 


■  *v  "  " 

ADELAIDE  HENRIETTE 
à  Ferdinand  Marie 
Puc  de  baviere. 


Catherine  . 

■bEATRIX 

morte 

au  bcrceau. 


d’Achaje,  de  laMoréc,  Coirne  d*  Aft,  de  Geneve,  deRomom,  Rarou 
&  “U  Comté  de  Coconas.  Guick,  tona,  j,  pag.  $4,  né  à  Tuiin  le  20  juia 
&  cn  1,  cn  Matie-Jeanne-Eaptifte  de  Savoye  Nemours ,  il 
*7*4. 


Due  de  Savoye  Scc.naquitàTurin  le  14  mai  i«66,  époufa  cn  iéj4 
Q  Orleans  (g ),  &.  d’tiennette  Elle  de  Charle  I,  Roi  d'Angleterref/:), 
ottobre  17 3 a-  In  un  litro  intitolato :  Tettamene  politique  da 
«  narra  ,  che  Majfimilien  Emanuel,  Due  de  Baviere  propofa  au  Due 
referve  ,  ni  retour ,  fi-  »'  tn  prìt  à  fon  étoilt  d’  cn  ette  refusi , 

Intefo  tra  Vittorio  Amedeo  IL  Duca  di  Savoja  ,  e  l*  Jn- 
ebbe  effetto  :  e  appunto  a  qui  fio  propofito  vedafi  T  editto  dello 
fra  le  altre  c oje  come  fegue  :  Non  avendo  voluto  S.  D.  M.  eh* 
di  Portogallo  ,  habbiamo  fiabilito  di  far  levar  mano  a  quelle  cofu 
panno  convenientemente  tralafciarc. 

J4i»  édition  de  Rotterdam,  1733,  ùdke,  che  IcsGrands  de  Savoie, 
pas  contens,  &  le  freni  échouer . 

Monde,  pag.  281,  coviamo  fritto  come  infra .  Elifabct  Marte  Louife , 
Wdtor  Amedé,  Due  de  Savoye  ,  reconnue  hiriùere  de  la  Couronnc 
dtjptnfe  de s  Loix  de  Lamego,  qui  en  exclucnt  lesPrinctffes  maritet 

Savoja  (i)  Reina  di  Portogallo ,  e  della  fuddetta  Infame  Ifabella 
tefo  Francefe  del  P ,  D’Orleans,  anth'  egli  della  Compagnia  di  Gesù* 


(f)  Sotto  il  dì  lui  regno  fu  cUtad’affedio  nel  1706  la  Città  di  Tori* 
no,  che  poi  ne  venne  liberata  nella  vigilia  della  Natività  di  M ■  V ., 
*  Quindi,  fa  in  riguardo  al  voto  JpeeUlt  fatto  fi  per  la  fefia 
dell*  immacolata  Concezione  »  che  cade  gli  otto  di  dicembre, 
fia  rifpetio  alla  procejfione  generale  ordinata  farfi  ,  ogni 
anno  ,  gli  otto  di  fetiembre  con  le  folennità  già  praticate 
nella  fefia  della  Santiffima  Annoncia{ione  {*),  ,  fono  ef- 
fen^iali  a  vederfi  le  Patenti  di  Vittorio  Amedeo  li  del  li  e* 
giugno  1707,  (he  fi  hanno  negli  Archivj  del  Senato,  e  della 
Camera, 


Al  propofito  di  quello  Principe  vedanfi  anche  le  Pa¬ 
renti  di  legitimafione  delti  14  luglio  1701  da  lui  accordate 
* favore  de’ fuoì  figliuoli  Vittorio  Francefilo  Marchefc  di  Sufa , 
«Vittoria  Franceica  ,  indi  moglie  di  Amedeo  Vittorio,  Principe 
.  di  Carignano. 

(h)  quefii  di  Ludovico  XIV  Re  dì  Francia. 

\  }  L»  fiddeu*  Anna  M*r  a  tra  forella  di  Maria  Ludovica,  prima 
moglie  di  Cario  II,  Re  di  Spagna,  morta  ^uefia  li  12  febbrajo 
1  Vedi  Géaéalogies  hifioriqutS)  lem.  3,  pag  434,  fi-  tubiti  7 , 
NiCUi  «pflg.431. Vedi  inoltre  V  Appendice, 4,pag.j\,i  72. 

emours,  vedi  il  di  più  quf  infra  pagaci,  e  37,  ove  fi  trova  la 
(+)  | aV  ^  genealogica  de'  P rene ipi  di  Savoja,  Nemours. 

a^a  ^uale  erali  pur  finto  il  voto,  c  ordinata  la 
procefiìone,  di  cui  nel  Boccili ,  p  g.  157,  e  ij>8. 

«mera/,,  *  vedi  pure  ,*/  torao  prfir.  della p rifate  opera,  p.  S*. 
P  ne  quarta  della  predente  Appendice,  pag.  tea  ,  c  103. 


*0  I 

" — 1  ■  . ' 

IXXIV.  CHARLES  EMANUEL  III  (a),  Boy  de  Sardaigae  . 

Due  de  Plaifance  Stc.  (A),  n^le  27  avril  1701, mort  le  2ofevnet 
*773  »  a  époufé  en  1.  noce  Anne  Chiiftine  Louìfe  de  Baviere* 
Sultzbach,  morte  en  1725  (*)  ,  en  z.  noce  Polixene  Chriftine  de 
HefTe  Rhinfels  Rottembourg ,  morte  en  1745  *  en  3;  noce  Élifa- 
bc:k  Thcrcfe  de  Lorraine  (**),  mortele  3  jnilJet  1741  (e).  Vedafi  la 
prole  di  Carlo  Emanuele  III  qui  infra,  alla  pag.  22  ,  e  23. 


(«)  Si  ritenga*  che  Carlo  Emanitele  III  ebbe  un  fratello  prima 
171S  ,  e  che  ebbe  inoltre  un  altro  fratello  di  nome  Emaniteli 
Marianna  ,  morta  intante  nel  1650. 

(£)  Oltre  agli  acquifli  fatti  dal  Re  Carlo  Emanuele  anzidetto  (i)# 
nel  trattato  di  W'orms  altri  patti  a  di  lui  favore  relativamente 
Nel  tomo  terzo  del  Mablyy  alle  pag  i«s,  e  i«6  ,  dove  fi 
tome  fegue .  ,,  La  R^publique  de  Genes  rentreraen  poflèflìon 
9,  jouiffoit  avant  la  guerre  .  .  .  .  Au  lieu  de  déclater*  que 
4»  de  Final  feroit  regarde,  comme  nul,  &  non  avenu,  om 
,,  que  pour  le  bien  *  &  la  tr  nquilité  d’Italie,  toutes  chofes 
»,  à  l’exceptìon  des  difpoluions  faites  ,  Se  enoneées  dans  le 
»,  Philippe  y  &  les  nouvelles  pofleflìons  de  la  Cour  de 
ove  li  dice  ,  che  la  Cour  de  Vienne  en  cedant  au  Roi  de 
ne  lui  cedoit  rien  ,  puifque  cette  Principauté  apartenoit  à  là 
(tt)  A  lode  perpetua  di  Carlo  Emanuele  III  abbiamo  le  ijeri^iani 
da  Guidane  Ferrari  (2)  ,  e  pofeia  flati  volgarizzati  dàlsignof 
dito  Cavaliere  in  una  fua  lezione  (4)  intorno  le  ifcrizioni 
principio  doverli  adoperate  nelle  ifcrizionì  deli!  monumenti 
ci  riferìfee  egli,  alia  pag.  29  nota  a,  un  aneddotto  tratto  dal 
valide,  qui  s' avance  furune  jambe  de  fcois,  il  a  perda  un 
du  Monarque,  pout  leqùel  il  a  verféfon  fang.  Il  fa«  Hic 
il  fut  bielle,  &  vainqueur.  Le  cruel  Latinifte  lui  a  enlevé 
(1)  De’ quali  qui  infra  al Upag.  9Ì  ad  113  dell’  Appendice,  parte 
quarta. 

(a)  E  ftampatLin  Lugano  nel  1780  do!  feguentr  titolo:  Caróìi 
Emmanutlis Sardinix  Regie  univerfa  vita:,  &  Principatds  forma 
infcriptionibus  explicata  a  Guidone  terrario. 

(j)  Torino  178 6  preffo  il  Brloto. 

(4)  Stampata  in  Torino  prejfo  il  Soffietti  nel  tyss. 

( s )  Pttg.  t  ,  e  30  di  detta  legione ;  ammette  però,  che  quello 
generale  principio  non  ifdegna  alcune  particolari  eccezioni# 
che  nelle  fnffegueriti  pagine  prende  a  paititamente  accennare. 
(*)  Vedi  P  Aurore.  OrazìCKC  fuiicb  t  nelle  R<g  .i  cfquu  di  An- 
H3  Criftin*  Ludovica  PaLtina  di  Subibsch  Principi#*  del 
Piemonte  celebrate  7a"  $.  Giotnei  di  T  lino  lì  30  luglio 
17*1  »  fecrtata  dal  P.  M  F.  Giacinto  Tenti  Agoflù  Jam  di 
4nceita:  in  Torino  1723  per  Giaanni  Gì’ corno  Ghiringhel- 
!«»  e  vedi  qui  appreffo  li  nota  regnata*1*,  di  coi  a  pag  . ai, 
(*+)  Sorella  dell*  Imperatore  Franeafeo  I. 


Il 


Adelaide  "(*)' 

tèe  eri  ) <58  5  , 
mariée  en 
X69J  au  Uivc 
de  Bourgogne» 
morte  en  1712 
mere  de  Louis  XV* 
Roy  de  trance* 


Marie- louise  Gabrielle 
née  en  1688, 
mariée  en  1701 
à  thilippe  V,  Roy  d’Efpagftei, 
morte  en  1714 
0  mere  de  Louis, 

&  de  Ferdinand  Vi* 

Rols  d’ Efpagne. 


genito,  di  nome  Vittorio  Amedeo-,  nato  nel  xés*s» ,  e  morto  nel 
Filiberto ,  nato,  e  motto  nel  170$,  ed  un’  altra  forella chiamata 

pendente  il  fuo  Regno,  dee  poi  anche  ritenerli  eflerfi  ftipulati 
al  Ducato  di  Piacerla  (+*) ,  e  Marchefatò  di  Finale. 
iifetifee  l'articolo  14  del  trattato  d’Aia  là  ChapelU ,  leggeG 
de  tous  les  ctats ,  placcs  ,  fotta ,  temcS  ,  Se  revenus  ,  doni  elle 
P  articie  diatene  du  traité  de  JFofms  concernant  le  Marquifat 
ftipula  iìmplement  dans  1’ article  15  du  traité  d’d/à  la  Chapelle , 
y  demeurcioìent  daris  V  état ,  où  elles  étoient  avatvt  la  guerre, 
préfent  traité,  &  qui  regatdent  1’  établilTemeht  de  V  infant  Don 
Tu’ in.  t/nifcafi  la  pagina  14$  dello  fteffo  tomo  tersto  del  M&blfa 
Surdaigne  fes  droits  fui  la  Viììe  ,  &  Marquifat  de  Final ,  elle 
République  de  Genes  (***)• 

latine  ,  che  è  quanto  dire  li  f&fti  dì  quello  Principe  Compilati 
Conte  RUbaldo  Orfini  di  Ofbaflano  (j').  Quello  colto,  ed  erti- 
volgari  alla  Accademia  Fiorentina  ftabilifce  per  inioMraflalilt 
publlci  la  lingua  natia  vivente  ,  corni  ne  (f).  Iti  ordine  fll  che 
tableau  de  Paris  ,  tom.  7,  thap.  DXtlX  ,  ibi  :  Voici  un  In- 
fcras  ù  la  bataille  de  Fontenoi  ;  il  s’  approche  de  la  ftatue 
mais  il  ne  peut  reconnaitrè  le  nom  de  la  celebre  bataille ,  où. 
une  grande  fatisfaélion ,  &  prefque  Un  dédommagement* 

(^)  Si  offerirà  nel  tomo  2,  G/néatogies  hiftoriques,  pag.  96 ,  qU’ufìe 
feconde  Adelaide  vient  au  bout  de  fix-etns  ant  renouvelìeC 
dans  la  rraifon  de  Fratte  e ,  le  fahg  de  .Savoie,  que  la  pre¬ 
miere  Adélaide  y  avoit  apponi  par  fon  àlliancc  avec  le  Roi 
Louis,  le  Gros ,  de  qui  toutes  les  branche* ,  qui  om  régni 
jufqu’aujourd’  hui,  iefcèndent  en  Ugne  direfle  :  quella  of- 
fervnzdone  probabilmente  fu  copiata  dalla  lettera  llampatalì  in 
Amfterdam  nel  1703  ,  è  di  cui  qui  infra,  pag.  66. 

{**)'  Di  cui  ci  rìferbiamo  di  pailare  qui  infra  alle  pag.  *t,C  aj» 

,  per  non  elfetvi  pollo  nella  prefente. 

17  ij  20  aout.  Contrat ,  par  lequel  l’Eròpeteur  Charles  Vt 
vend  à  la  Républìque  de  Genes,  pour  la  fomme  de  filt  millions, 
le  Marquifat  de  Final ,  &  toutes  les  dépendances.  Il  lui  cu 
donnera  l’inveftiture  dans  la  méme  forme,  qU*  elle  a  été  dotile 
aux  Rois  4*  F.fpagne.  Mablj ,  tom*  *  f  pag.  api,  e  2$*. 
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J3CXV.  VICTOR  AME’  III, 
Roy  de  Sardaigne,5cc. 
né  le  juin  172$  à 
Turiti ,  a  époufé  en 
I7SO  Marie  Antoi- 
Bettc  Jerdinande,  In¬ 
fante  d’  Efpagne  : 
Quella  mori  li  19  fet- 
tembre  178 s»  e  quegli 
a*  16  ottobre  1796. 


VICTOR- AME’  JOSEPH  CHARLES  CHARLES- 
THEOOORE  EMANUEL-PHILIBERT  FRANCOIS 
né  en  1721*  né  le  7  mai  1731»  MARIE 
more  en  moit  le  20  avril  né  le 
17 a  leu  17 jj,  premier 

du  mois  decembrc 

d’aoùt,  171*# 


XXXVI.  (*)  CHARLES-  AME’  VICTOR  MAURICE  CHARLEs" 

Emanuel  iv,  Alexandre  Emanuel  marie  Felix 
Roi  de  Sardegne  &c.  MARIE  Due  d’Aoufte,  JOSEPH  Joseph 

Due  de  PJaifance(a),  néeni754  né  en  1759  Due  de  MARIE 

né  le  24  mai  1751  le  s  ottobre,  le  24  juillet,  Montferrat  Marquis 
aépoufé  le  6  feptemb.  decedè  en  cp.  le  *j  avril  né  en  de  Sufe  , 

1 77s  Adelaide Clotil-  171*  le  Z9  *78$  Marie  I7fi2lei|  néeni7<fj 
de  de  Bourbon  (**).  avril.  Thercfe  feptembre.  le  6  avril. 

de  LorainejArch.d’Autriche. 


CHARLES- EMANUEL  BEATRIX 

néen  1796  le  *  pbre  née  le  6  xbre  1792. 


(l)Quand  le  Roi ie  Naples  Don  Carlos  fucccda,en  Efpagne,  a  fon  fiere 
V  '  Je  rentier  dans  la  partie  du  Plaifamin ,  qui  lui  avoit  été 
Philippe  fiere  de  Don  Carlos ,  Mably  ,  tom.  3  ,  pag.  ijo. 
Le  Roi  trés-Chrétien  syant  a  fluré  le  Roi  de  Sarda  igne 
1*  époque  de  la  paix,  Sa  Majefté  Sarde  n’ étoit  en  pofteffion 
Uura  (don  le  eas  prévu  par  le  traité  d’Aix  la  Chapelle ,  Sa 
jefte  très-Chretienne  a  comuniquc  cet  engagement  a  Sa  Majefté 
xeconnoiffent  de  noveau  cn  faveur  de  Sa  Majefté  ie  Roi  de 
de  Piai  fané  e  ,  &  de  la  partie  du  Plaifantin ,  jufqu'à  la  Nura, 
mafeulìne  de  l’ infantDon  Philippe,  poflefteur  aftucl,  vicndroic 
defeendans  màles,  paftèroient  par  fucceflìon  *  1’  une  des  Cou 
3>  p,i  j  :.Lrurs  Majeftés  nès-Chréiienne,&  Catholique  . . . 
prcndroit  d’empécher  1*  execution  du  dii  droit  de  léverfioa. 
r  En  attendant  que  le  tems.  Se  le  ca*  arrivent  d’ efFeftuer 
5»  obligent  de  faire  youir  le  Roi  de  Sardaignt  de  la  mème 
d3  adminifttation  .  .  .,  ì  l’effet  de  quoi  Sa  Majefté  très- 
de  Sa  Majefté  Sarde  à  la  remife  de  la  fomme  capitale  da 
&  de  bonne  foi  entre  les  deux  Cours  de  Franca  &  do  Turin. 

Le  Roi  de  Sardaigne  s’  oblige  pourlui.  Se  fes  fuccefleurs, 
ufer  pour  fe  mcttre  en  pofteffion  des  dits  pays ,  que  préala 
Sa  Majefté  très-Chretienne  la  rtftiuuion  du  die  capitai  .  .  . 
a  été  remife  au  Roi  de  Sardaignt.  Mably,  rom.j,  pag.ist»  e  i*  j, 
(b)  Alla  fidetta  proledi  Vitt.  Amedeo  III  aggiangafiìsUtie  Elifabet 
(*)  In  ordine  al  numero  di  XXXVt  vidi  qui  infra  ia  pag.  66  , 
(**)  Vedali  P  Aurora.  Ftfta  per  malica  da  rapprclentarfi  nel  Re 
eipe  di  Piemonte ,  «  di  Aielaid*  Clotilde  di  Fratttia  1771, 
«vanti  l’afteiifco  *,  di  cui  a  pag.  20. 

I 


n 


£ ENOir 'Marie  Eleonojle-  Marie  Marie  Marie 
Maurice  ,  Marie  Louise  felicite  Victoire 

Marquis  d’Ivree,  THERESE  GABRIELLE  née  en  MARGUERITE 
aélc  ai  juin  née  «11721  née  en  ’  1730  néele2i 

»  lc28fevxier,  1725»  le  19  mais,  juin  174»* 

marie  dece  dèe  à  decedée  mone  le  14 

en  1775  avee  Moncalier  «11767  juillet  1742» 

Marie  Aline  le  15  aoàt  le  22  aout. 

Charlotte  Ga-  17*1. 

Elicile  de  Savoye 
fa  niéce. 


V  'V'  1 

“V . 

Joseph 

Josephine  Therese 

Marie 

MARIE 

Marie 

eenoit 

marie  marie 

Anne 

JOSEPKE 

CHAR- 

Marie 

Louise  née  le  31  charlotte 

née  le  a 

LOTTE 

Placide 

BENOITE  janvicr  GABRIELLE 

novembre 

née  le  17 

Coirne 

née  le  2  fept.  1736, 

née  le  17 

1760, 

janvnr  1764, 

d3Aft, 

*713  *  ép.  matiée  en 

deeembre 

morte  le  19 

ép.  le  Brince 

néen  1766 
le  i  «dtob. 

en  1771  1773  à 

Louis  Stanislas  Charles 
Xavier  de  Philippe 

Bourbon  deBourbon 

*717  » 
mance  au 
Marquis 
d’Ivrée 
fon  onde 

mai  1768. 

Antoine 
Clement 
de  Saxe  le  z» 
fiiptembre^ 
17»  i  (A)* 

Ferdinand  VI)  le  Roi  de  Saldatane  Charles- Emanuel  111  fut  en  droit 
abandonnée  par  le  traile  de  JVormst  fic  qu*  il  atoit  cedée  à  Don 
giunta  la  pagina  148. 

par  unc  lettre  éciite  de  fa  main  le  j  fevriex  1739  »  que  fi  a 
de  la  Ville  de  Flaifance,  8c  du  tertitoirc  Plaifantin,  jufqu’à  la 
Majefié  Sarde  auroit  un  équÌvalent>dontelle  fcroit  fatisfain- ,Sa  Ma- 

Catholique .  Leurs  Majeftés  très-Chretienne  1  é*  Catholique 

Sardaigne ,  le  droit  de  réverfìon  de  la  Souvraineté  de  la  Ville 
fpecifié  dans  le  tratte  d’Aix  la  Chapelle  »  au  cas  »  où  la  lìgne 
à  s3  éteindre  ,  de  rnème  »  que  dans  le  cas»  ou  ce  Trincetti  fes 
xonnes  de  fa  famiile,  traiti  de  Parli  io  juin  1763 >  art.  i,Mabljr( 
premettcnt  au  Rei  de  Sardaigne  de  s’oppofer  àquìconque  enne» 
Mtlsly  »  tom.  3  ,  pag.  151  ,  e  jjz. 

la  dite  réverfion,  leurs  Majeftés  tre$*Chrétìtnne  *  &  Catholique 
«juantité  de  revenu  annuel,  en  déduilant  Ics  charges  ,  &  frais 
Chretienne  s3  engagera  par  une  convention  particuliere  vis-à-vis 
xevena  des  dits  pays ,  laquelle  fomme  fera  verifiée  ài*  amiable, 

que  le  cas  mentionné  de  la  reverfion  étant  arrivé,  il  nepourraen 
hlement  il  n3  ait  pris  à  l3  amiable  Ics  raefures ,  qui  afIUrcnt  à 
En  confequence  de  cet  arrangement,  la  fomme  de  ncuf  milito  ns 

Charlotte  nei  le  16  juillet  1712,  Cr  morte  le  17  avrìl  17 Sì- 
verfte.  al  punto  poi  ,c.  infierii*  agli  altri  luoghi  ivi  indicati. 
S'o  T,.atr«  di  Toiin  >  per  le  re>i{c  di  Carlo  Emanuele  Pria- 
po*fia  ivi  Gioanui  Domenico  Piensoatefe ,  «  vidi  qnì 


V;  .  -  *V-  •  * . •• 

,  *}  •  V>X  £<JL  n.  ,  v  v  '• 

*i  T  *4*i  ii  vrj'iss.  '  x 

,  ^UJr4  »b  -0  &ai 
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TAVOLA  GENEALOGICA 

DE  S 

BARONS  DE  VAUD ,  SEIGNEURS 
DE  BUGEY ,  ET  DE  YALROMEY  (<2), 

Iffus  de  Zott/j  de  Savojc  fils  de  Thomas  II 
Coirne  de  Maurìenne ,  de  Flandres > 
de  Hatnaut ,  de  Piémont  &c. 


*7  Gmdienon,  io/«.  1 ,  jxrg.  308  3  *  348. 
*  *<>/zz.  3,  pag.  117  ad  234,  come  pure  i/ 
io/w.  1  della  preferite  opera  4  icj ,  «  i/ 

2  3  Géaéalogies  hidoiiques  3  jwg.  110. 
ad  nj. 


J_JOUIS  I  (u)de  Savoje,  Baron  de  Uaud(b),{n  i  .femme  fut  Aditine  de 
vet ,  ou  d'  Aulnait  dalla  quale  non  ebbe  figliuoli  ,  meurt  cn 
d'Gthon  Comte  Baiatili  de  Bourgogne  le  Chàteau  d’Oigney  cn  fief. 


Louis  II.  Pierre  isabelle 
tn  i.  noce  à  tue  cn  àHumbert 

Catherine  1322.  de 

deMilan,  cn  Montuel. 

a.  a  I Tabelle 

de  Chalon  .  meurt  cn  1350» 
ayant  fait  fon  héritiere  uni- 
verfelle  Catherine  de  Saroye, 
fa  fille  unique  .  Guichenon  , 
tom.  3,  pag.  zi9‘  Il  fu tSena- 
teur  &  Gouverneur  de  Rome 
pour  l’Empereur  Henri  VII  (i). 


Catherine  Blanche 
fans  ì  Guillaume 

alliance.  de  Grandfon. 


JEAN  Baron  de  Vaud  époufa  Jeanne  de  Montbelliard ,  puis 
Marguerite  de  Chalon,  ac  meurt  fans  pofteiité  avant  fon  Fere, 
Guichenon ,  tom.  3»  pog.  ììj. 


(a)  Dì  cui  qui  (opra  pag .  7,  figlio  terzogenito  di  Toraafo  77, 
Conte  di  Morieua  ,  e  di  Piemonte  »  e  fratello  di  Amedeo  V , 
Conte  di  Savojt j,  detto  il  Grande,  num.  XIV^  ,  e  di  Tomafo 
III,  Conte  di  Moticna,  e  di  Piemonte.  Guichenon,  tom.  1* 
pag.  308. 

(b)  Secondo  Rapirlo  Ma fone(i)nacqnc  il  Luigil  nel  noi,  ma  fe¬ 

condo  il  Guichenon  (2)  nacque  egli  in  ottobre  dclizjo.  Let 
Généalogìes  hiftoriques ,  tom.  2,  pag.  ni  ne  danno  anche  la 
nafeita  nel  1250. 

(c)  Nel  tomo  2,  Généalogìes  hifioriques ,  pag.  112  I  dice ,  qu*  il 

mourut  à  Naples  l’an  1302. 

(d)  In  propofito  di  quella  linea  d ^Baroni  di  Vavdec.  aggiugnerem© 

ji2,  8c  113:  ibi:  M. Guichenon  met  au  nombre  des  enfans 
raine,  Se  avoir  été  mariéc  avec  Humbtrt  III.,  Seigneur  de 
\  la  Chronologie  ;  car  Lovis  de  Savoje  ne  fut  tnariée ,  quC 
Seigneur  de  Montluel ,  avoit  déji  un  fils  de  méme  nom» 
Guye  de  Bourgogne,  avec  Thomas  III,  Comte  de  Savoje, 
X2*o  avec  Marguerite  Dame  de  Coligni,  Il  eli  plus  pvobable, 
d5  Anne  Dauphine  fa  premiere  femme, 

L’  alliance  ,  que  le  ménte  Auteur  donne  ì  Laure  de  Savoje, 
femme  avec  Jean,  Comte  d c  Forei,  n’ eft  pas  micu*  fondeCf» 
{e)  Cioè  Amedeo  VI. 

(1)  Elogia  Ducum  Sabaudi et,  Parifiis,  1.619  ,  pag. 

(a)  Tom.  3  »  pag.  zi#. 


Lorraine  »  la  i.  Jeanne  de  Montfort,  la  troifiemcElifabeth  <P  Al- 
ijal,  (e).  Ilfut  appanagé  pai  Ami  le  Grand  en  la# s,  £t  il  cat 


O.EONOR 
à  Rodolphc» 
ou  Raoul 
de 

Ncuchàtel. 


“  -V - '  'T - - 'V'  ^ 

Mab.gvek.ite  beatkix  Jeanne  Laure  (*) 

a  Jean  à  Geoffroy  ì  à  Jean 

de  Chaion.  de  Guillaume  Comte 

Clcrmont.  de  Joinville  de  Forét, 


Catherine  en  i  noce  à  Azitm  Vifcomte ,  Seigneui  de  Milan,  en2Ì 
Raoul  de  Brienne,  Corrile  d’Eu,  Si  de  Guines  ,  ConnétabU  di 
Frana,  mal  furnorcmé  de  Nesle  pai  Pìngan,  Se  par  JFandtrburch  , 
en  3  b  Guillaume  de  Fiandra  Corate  de  Naraui.  Elle  venda  an 
Corate  Vtrd(e)  les  terrcs  de  Vaud,  Se  tout  ce  qu*  elle  avo»  cn 
Bugti,  &  en  Volt  diati  le  9  de  juillct  1 3  551,  &  mourut  fuivant  Pin« 
fon*  co  1173. 


tot  qui  quanto  legge!!  nel  tomo  2»  Genealogie,  hiftòtiques ,  pag. 
de  Lovis  une  Ifabeau  de  Savoje ,  qw’ il  dit  tiée  d5  Addine  de  Lo- 
Montimi ,  alliance,  qui  ne  peut  étre  vdritable,  étaflt  contraile 
Vers  Pan  1281  avec  Jeanne  de  Montfort,  Se  Huraberr  111, 
que  lui,  qui  étoit  camion  des  convemions  mairìmonioles  de 
c*>  1274,  Se  Guy  de  Moiitluel  fon  petit  frls  ,  fe  ternaria  Pan 
que  cette  Ilabeau  fut  fille  d’ Amé  IV,  Corate  de  Savqje,  Se 

qu’il  dit  fille  de  Lovis ,  Se  d*  Addine  de  Loraine  fa  premiere 
il  dpoufa  en  i2£tì  Alìx  de  la  Tour ,  &  n’eut  qu’urac  femme. 
\*)  Si  ritenga,  che  a  rilerva  della  Laura ,  che  era  figlia  del 
primo  letto ,  gli  altri  furono  tutti  figliuoli,  e  figlie  di  fe¬ 
condo  letto.  Così  il  Guìchenon ,  tom,  j,  pag.  223  ad  227,  a 
cui  contraddice  il  tomo  2,  Gcnéalogìes  hifioriquet  ne  Ila  patte 
che  riponiamo  in  quella  pagina  iitclTa. 


TAVOLA  GENEALOGICA 


DES  COMTES  DE  MAU&IENNE , 

DE  FLANDRES ,  DE  HA  IN  A  UT  3 
ET  DE  PIÉMONT  , 

PRINCES  D’ACHAJE,  ET  DE  LA  MOREE  (a\ 

iffus  de  Philippe  de  Savoje  fils 
ìq  Thomas  III.  Comte  de  Maurienne * 
et  de  Piemonu 


(a)  In  ordine  alla  tavola  genealogica  di  quefiiPrin~ 
dpi  di  Cafa  Savoja,  chiamati  col  p articolar 
nome  di  Principi  d’Acaja,  e  della  Morea,/*, 
oltre  al  qui  detto,  alcun  altra  coja  pctéjje  ejjerne - 
celarla  ,  od  opportuna  ,  vi  fupplirà  quel  tanto  di 
più ,  che  già  fi  è  accennato  nel  tomo  pt\uc,pag. 
5? 8  ad  105,  colla  fuccefiiva  tavola  genealogica, 
che,  per  altri  riguardi,  fu  da  noi  riportata  nel 
tomo  px\moJuddettO,alle  pag.  104,  e  105  (1), 
e  fi  potrà  anche  vedere  il  tomo  z  ,  Glnéalogies 
hifioriques,  pag-  53  ad  6 1,  come  si  le  pag.  6, 
e  7  di  qutfia  parte  feconda  dell* Appendice,  oltre 
al  Guìchenon  ,  tom.  1  ,  pag.  199  ad  $46. 

W  Ddl  che  tutto  agevolmente  iifcontrafi ,  che  li 
Addetti  Principi  à*  Acaja ,  q  della  Morta 
erano  della  linea  primogeiuàle. 


!• 


THOMAS  I  »  Conte  de  Soooyu, 


Amedeo  iv 

Corate  de  Savoye  , 
primogenito  (a). 

JOKIFACE 

»ort  fan»  alliance  en  u«j. 


TKOMAS  III,  Come  (de  Maurienne,  &  de  Piémont,  né  en  u48, 
meun'ìc  ij  mai  iaSi,  épeufa  en  1374  Guxette  de  Bourgogiie*. 
Gviehenofli  tom.  1»  pag.  310:  era  figlio  primogenito  di  Tornalo  II, 


HUtlPPE  de  Savoye»  làtice 
d*  Athaje ,  8c  de  la  Morie  (t), 
Comte  de  Picmont  » 
ne  r  an  137#  (d). 


PIERRE 
Archevéque 
de  Lion. 


(«)  Vedi  it  tomo  1  della  prefente  opera»  pag.  $s  ad  iof. 

(*)  Figlio  uria  genito  di  Tomafo  I»  Conte  di  Savoja  .Guichenon* 
tom.  1  »  pag.  zss  »  e  3 s>9.  Il  époufa  Jeanne  Heiitiere  dee 
Comtés  de  Flandrcsy  &  de  Hainauty  Veave  de  Ferrand  Prin¬ 
ce  de  Portugal  ,  &  fille  de  Baudouin  Comte  de  Fiandra,  & 
de  Hatnaut  ,  pois  Empereur  de  Confiantinople.  Aprèsledécès 
de  Jeanne  il  pr  t  al) lance  avec  Bdatrix  de  Fiefque  niece  du 
Pape  Innocent  Iv.  Guick.  tom.  j,  pag  300,  301,  306,  307. 
(cjMort  le  27  feptembre  iJJ4,  époufe  1.  V  an  130,  IfahelU 
S  e*5ar^°Uin  mt  “ni<*u**  &  Cerniere  de  Guillaume 
de  Ville- Hat  douin»  fnnee  d’Achaje,  &  de  la  Morde,  Sten 
feconde  noce  Catherine  de  Viennois  fille  de  Humbert  de  la 
Tour  du  Pin,  Daupbin  de  Viennois.  Généalogits  hifioriques , 
tom.  3  ,  pag.  6a.  Guichenon,  tom.  1  .  pag.  31$  ,  e  feg. 

Quantunque  la  ordente  tavola  genealogica  de’  Principi 
vAcnjay  e  della  Morta ,  propriamente  parlando»  non  dove fle 
principiare,  che  dal  Filippo  predetto  (A),  che  appunto  ne  fu  il 
capo,  tuttavolta  abbiano  filmato  per  maggiore  chiarezza  di 
.  farvi  'precedere  le  Perfone  qui  fopra  nominate. 

Xi  6  i3is  il  Mar  chi fc  Tomafo  del  Carretto  fece  do¬ 

natone  ad  effa  F.Uppo  del  luogó  di  Cencio  nelle  Lunghe* 
€  fo  to  il  meddui’o  giorno,  quelli  gliene  accordò  l’ infeu¬ 
datone  :  con  vien  dire  per  altro,  che  1,  Caladi  Savoia  non 
abbia  continuato  nel  dominio  del  detto  luogo,giacchè  fappismo, 
che  II  27  tebbr  jo  isso  il  Deputato  oa  S  M.  Candirà  ne 
fe«e  1  remifiìone  a  C-rJo  Emanati  11  in  efte  zione  della 
pace  de  Pirenei  def  1659.  Pofcia  li  2  luglio  1712  Vittorio 
11  a*  dkóe  l’inveftitura  al  Man  tufi  del  Carretto  di 
Milltfimoy  il  qu  le  preftò  il  giutamerto  di  fecielià  li  30 
Cgqfio  1736  al  Re  Carlo  Emanuele  Iti  in  feguito  alla  pre¬ 
liminari  il  pe.  e  del  173  J,  colli  quali  F  Imperatore  ha  ce- 
duto  al  prederò  Re  la  fiipcriorità  territoriale  di  vari  fròdi, 
fra  quali  iegaefi  compieta  Cencio.  Si  veda  inolile  la  patte 
pam  d*  queft’  Appendice ,  gag.  da ,  e 


-r 


enei!  le  so  Jarmcr  isti* 


II 


TWO IMS  II  (*), 

Come  de  Mauriennc,  de  Fiandre*,  de  Haituutt , 
&l  de  Fiimonc,  Prince  de  Caponi,  Gouverneur 
du  Patnmoinc,  Grand  Confalonier  de  1*  Eglilè, 
&  Vicaire  Général  du  S-  Empire  en  Piémont,  de 
ta  Lombardie  (&),moit  cn  u$9  le  premier  du 
fevri et,  Guiehenon ,  tota,  i,  pag.  199*  i°4s  jotf. 
Vedi  pure  qui  fapra  la  pag.  7* 

V - 

AMEDEO  V  (**)  LUIGI 

Barone  di  Vaud  (***) 


amedee 
Archidiacre 
de  Rheims. 


THOMAS 
Chanoine 
d’  Amiens. 


Guillaume 

Abbé 

de  S.  Michel 
de  ja  Clufc. 


C*0  Narra  il  Guiehenon,  torri.  1,  pag.  317»  che  avendo  Filippo 
nel  1301  {potato  in  Roma  la  Irincclìe  d?  Achaje  >  &  de  la 
Morie,  il  pria  1*  inveftiturc  de  certe  Principaute  lef*3  fevriei 
de  Charle  Roi  de  ideile  au  nom  du  Prince  de  Taiente  fon 
fils  ....  Après  cela  il  amena  cette  Princeile  en  Piémont, 
fit  fon  entrée  i'oleinnelle  ì  Turin ,  &  prit  le  tìtre  de  Prince 
d'  Achaje,  &l  de  la  Morie  (1),  que  fa  pofterité  atoujours  retcnu. 
Aggiunge  il  medelimo  Guiehenon,  pag-  318,  che  Filippo , 
dtant  au  chàteau  de  Govcn  V  onzien  c  de  mai  1 307*  amiti 
de  Z-abert.de  Luferne  Chcvalier ,  comme  Procureur  fpecial 
d}  Ifabtlle  de  Ville-Hardouin  Princtjjt  d'  Achaje  là  ferome, 
vendit  la  Principaute  d5  Achaje  avec  toutes  Ics  iles  adjacen- 
tes  à  Charle  Roi  de  Sicile  ,  &  à  Philippe  Prince  de  Tatente 
fon  fils,  moyennant  le  Comté  d *  Albe  (2)»  eretto  poi  in 
Principato  dallo  Hello  Re  Carlo  con  Patenti  dell1  ultimo  di 
gennajo  ijo8. 

il)  In  ordine  a  quelli  paefi  vedi  ciò,  che  già  ne  fu  detto  nei 
tomo  primo  della  prefente  opera,  pag.  99. 

va)  Nell'  Abrado  ,  ehe  diceft  in  latino  Sainnium,  provincia  del 
Regno  di  Napoli  ,  abitata  già  dagli  antichi,  e  famofi  Sanniti. 

V*)  Si  ritenga,  che  quello  Tomafo  II,  oltre  allt  tre  qui  indicati 
figliuoli,  Tomafo  III,  Amedeo  V,  e  Luigi,  Barone  dì  Vaud , 
«bbe  una  figlia  di  nome  Leonora ,  che  fu  moglie  di  Luigi 
de  Fortts ,  dit  de  Bcaujeu ,  Siigneur  de  Beaujolais,  &  de 
X>ombes.  Guich.,  tom.  x,  pag.  308  ,  e  vedi  pure  qui 
fopra  pag.  7. 

Figlio  jecondogenho  di  Tomafo  II,  dal  quale  Amedeo  V  di- 
Scendono  gli  attuali  Principi  di  Cafa  5<Tvo;'a. 
t  *)  Figlio  terzogenito  di  Tomafo  II.  Vedi  le  pag.  104,  e  10$ 
dei  tomo  primo ,  e  vedi  qui  fopra  le  pag,  7  ,  »< ,  c  27. 


Jacques  de  Savoye, 
Brince  d’  Achaje,  Se 
de  la  Morde ,  Comte 
de  Piémont  (e).Mou- 
rut  le  14  mai  1367. 
Vedi  il  tomo  primo 
della  preferite  opera, 
pag.  104,  e  ioj. 


■v~ — 

Amldek 
Comte  deLion, 
Evéque 
de  Maurienne, 
2t  de  Laufane. 


THOMAS 
Comte  Acligieux 
de  Lion,  de  S. 
Evéque  Benoitfé) 
de  Turun 


&DOVARD  AYMON 


ANTELME 
Scigneur  Baiard 
de  d  Achaje, 

Ville-  d5oìi  les 

franche.  Comics 
de  Collegno, 
V  qui  infra 
lep.47>  4*’  « 


Philippe  de  Savoye,  Seigncur  de 
Ville  franche  ,  Brlqueras  Sre  ,  étoit 
Hls  du  fecond  lit  ,  il  le  revolta 
«ontre  fon  Pere,  qui  le  deshe- 
lita  ,  &  mourut  en  prifon  en 
1 36?  ,  il  époufa  en  13*1  Alìx 
de  Villars  fille  d’Humbert  Vi,  Sir% 
de  Thoire,  Se  de  Villars. 


1> 


AMI’ 

fecondo  genito, 

UH  du  troìfitme  lit  9 
Princf  d 1  Achaje  , 

&  de  la  Morde  » 

C.  de  Piémont  (e) 


LOUIS 
terzogenito, 

file  du  3.  lit, 

P.  d ’ Achaje  , 

Se  de  la  Morde ,  ^ 

C.  de  Piemont  (d). 

Ved'  la  ferie  de’  Cuoi  titoli» 
Guichtnon,  tona.  i»p4g.  343' 


|  Marguerite  de  Savoye ,  dite  la  Grande ,  Matkilds  (t)  LOUIS 

»«*  le  23  novembre  1464»  époufa  ép.  Louis  III  d' Achaje, 

Theodore  Paléologue  »  Marquis  de  Mon-  de  Baviere,  Batara  ,  8c 

1  ^etrat  »  &  mourut  en  odeur  de  faintetc:  EleftcurPalatin  (f).  Tigeàe  s  Coro  tea 
:  elle  fut  cnterrée  cn  1*  Eglifc  de  S.  Ma-  de  Raconìs. 

tic  Magdclainc  dJ  Albe.  Guich. ,  tom.  1,  Vedi  infra 

Pvg;  3?°'  •  ‘  lep.jj,s 6, e  J7« 

v9  Figlio  primogenito  del!’  anzidetto  Filippo  ;  il  avoit  époufé  j.  Béatrix 
d’ Eft  ,  fille  de  Renaud,  Marquis  da  Ferrare,  2.  Sibille  de  Bau* ,  3. 
Marguerite  de  Bcaujeu  ,  fille  d’  Edouard ,  Seigneur  de  Beadjeu  »  &  de 
I  Dombcs.  Dalla  prima  moglie  non  ebbe  prole,  Guich.,  tom.  1,  pag.  331 
(é)  Evéque  de  Bellai ,  Se  de  Sion  ,  Archevéque  de  Tarantaife.  V 
ft)  Mourut  le  7  mai  1402,  il  avoit  épouféen  1380  Catherine,’ fille  d’Àmé  III,  [ 

Comte  de  Geneve.  Il  fit  des  démarefies  pour  recouvrer  les  Principautés 
d' Achaje -,  &  de  la  Morde ,  doni  fon  Pere,  lui,  &  fen  frere  continue- 
lent  de  porter  les  titres.  Così  i]  fi  /Ione  nella  precitata  tavola :  Anzi  nel 
tomo  2,  Génealogies  hifionques  ,  pag.  Se  ,  e  j7  leggiamo  come  fegue. 

„  Philippe  de  Savoye  t'  étant  déciaré  cn  130  pour Mainfroi,  Marquis 
„  de  Saluces,  qui  pretendoit  la  fimcelfion  du  Montferrat ,  coirne  Theo- 
„  dorè  Faléologue,  fe  b.ouilla  avec  Charle  d»  Anjou  Roi  de  Naples,  qui 
„  foutenoit  celui-ci,  &  qui  après  avoir  reduir  Mainfroi  à  renonceràfes 
„  préientions  ,  prit  plufieurs  villes  au  Comte  de  Piémont,  Se  V  obligea 
„  à  Lui  idder  V  an  1307  fes  droits  fur  les  Principautés  de  la  Morcc,  Se 
„  d’  Achaje,  en  échange  du  Comte  à'  Albe  en  Abiure,  qu’  il  éngea  en 
„  Principautd  en  1308,  &  de  quelques  autres  places  dans  le  Royaume 
,  .  «  At  ,NaPlti-  PhiJiPPe  fe  r*ferva  le  titrc  de  Prinee  d' Achaje,  &  de  la  Morde.  4  l 
Mori  le  ix  decembre  14I8  ,  époufa  Benne  de  Savoye,  fille  d’  Amé  VII, 
le  Rouge ,  Se  ne  laiflà  aucuns  enfans  de  ce  mariage  ,  mais  feulement 
un  fils  naturel,  nommé  Louis  ,  qu’il  eut  d’ unc  grande  Dime  de  tfapl  s, 

Guich,}  tom ,  i}  pdg.  34^-tJnifcall  il  tomo  i  della  prefètto  opera, io  pilota  a» 


Marguerite  Isabelle 

époufa  èp  Jean 

Rcnaud  Seigneur 

de  Tore»,  de  la 

Seigneur  de  Chambre, 
Melavet.  C.  de 

Leville. 


ALIX  I IONORE 
«p.  .Manfroi  époufa 
de  Caletto  Mainfroi 
Marquis  Marquis  de 
de  Savone»  Salace** 
a.Anfelme 
Seigneur 
d’Axtictes. 


■••-.y*— i 

— — "V-- 

JEANNE 

BEAT  nix 

agne» 

alliée  avee 

cpoufa 

ép.  Jean 

Amé 

HumbertVl  de  la 

de 

Sire  de 

Chambre* 

Poitiers, 

Thoire, 

Vicomte 

Seigneur 

Se  de 

de 

de  S. 
Tallii. 

Villats. 

Mauiictmt* 

ANTOtNE 
de  la  Morte, 
Batard  de  Savoye  , 
Tige  des  Seigncure 
de  Bufque . 

Vedi  qui  infra 
le  pag.  ji,  si, e  JJ. 


I 


(e)  Come  nel  tomo  2,  genealogici  hiftonque*,  pag.  fio,  ovvero 

Melchide,  o*t  Mahaut ,  come  nel  Guichenon,  tom.  I»  pqg. 
342. 

( f)  Seguitando  noi  qui  il  fentimento  del  Guichenon  (1)  diamo 

due  figliuole  all’  Amedeo  t  cioè  la  Margherite ,  e  la  Matil - 
de  (2).  . 

Quantunque  poi  fiali  polla  nella  tavola  genealogi¬ 
ca,  di  cui  nella  pag.  104  del  tomo  primo ,  pei  fola  figlia 
deW  Amedeo,  la  Becta  Margarita,  in  quanto  che  iiCuùfcenon, 
tom.  1  ,  pag  in  fine,  ci  riferifee ,  che  Ludovico  della 
Chiesa  nella  l'uà  iftoria  del  Piemonte  abbia  creduto,  quccette 
Brine  effe  éloit  fille  unique  du  Prince  Ami  :  eflb  Chiefa  per * 
alla  pag  186  ditale  iftoria  mette  bensì  una  Melchidia  pag • 
figlia  dell’  Amedeo  ,  ma  ci  dà  la  Margherita  per  figlia  dei 
Ludovico. 

Al  che  corrifponde  il  Pzngon$  (3)  ,  sibor  gentilitia, 
pag.  49.  ibi:  Margarita  Ludovici  Adhajae  Principis  filia  uni¬ 
ca  ,.uxor  fuit  fccunda  TheodoiLMarchionis  Montisfcrrati ,  id«  * 
que  anno  1403  ,  a  qua  nulli  liberi. 

y)  Tom.  t,  pag.  338,  *  342. 

(2’)  O  fia  Melchide  ,  0  Mahaut  fecondo  il  Guichenon ,  tom.  1  , 
pag.  342,  o  Melchidia  fecondo  il  Chiefa,  iftoria  del  Pie- 
monte,  pag.  igfi. 

\3J  Confutati  però  elfo  Piaganti  e  altri  dal  Guichenon  nel  presi" 
tato  tomo  primo  %  pag.  33*  »  *  aiy* 
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TAVOLA  GENEALOGICA 

DES 

DUCS  DE  NEMOURS ,  DE  CENEV01S , 
ET  D*  AUMALE  (*), 

HTus  de  Philippe  fils  de  Philip  peli. 

Due  de  Savoje  *  * 


(a)  Veàì  II  Gulchenon,  torri.  5,  pag.  i%9  ci  a.  16» 
&  tom.  z  ,  Genealogie*  hiftorique*, pag  I05 
ad  no. 


A  HTLIPPE  (a)  nomini  à  V  Evèchc  de  Geneve , 
puis  appanagi  par  le  Due  Charles  in  du  Coniti 
de  Genevois,  Se  des  Baronnies  de  Foucigni,  Se 
de  Beaufort,  &  gratifii  en  1528  du  Duchi  de 
Nemours  par  Francois  I  Roy  de  Fiance  fon  nevcu, 
ipoufa  Charlotte  d’ Orleans ,  &  mourut  en  1  jj. 
Unifcafi  il  di  più,  che  gii  fu  detto  quìfoprapag.  1  j. 


Jacques,  Due  de  Genevois  Se  de  Nemours  ni  cn  ijji,  ipoufa 
Anne  filie  d’ Her.cule  d’ Eli  Due  de  Ferrare,  Se  veuve  du  Francois 
de  Lorraine  Due  de  Guise-  il  mourut  en  lj3j,  &,  gjt  à  ]a  col¬ 
legiale  d*  Annelfy.  Le  Due  Emanuel  Philibeit  lui  augmenta  fon 
appanage,  irigea  en  fa  faveur  le  Coniti  de  Genevois  en  Duchi, 
&.  en  IS71  lui  infeoda  le  Marquifat  de  S.  Sorlin. 

t — ^  —  1  ■  —  ■  ■  — 

Charles-  EMANUEL,  Due  de  N  cmour*  Stc.Chevalier  de  l’Or-; 
dre  de  Savoye,  ni  en  ijSr'’,  mourut  fans  avoir  iti  marii  J 
en  ij9j.  il  fonda  le  Coirvent  des  Capucins  d*  Anefiy.  | 


Louis,  Due  de  Nemours  Prince  de  grande  efperancc  moutut 
faas  alliance  le  i«  ottobre  1641. 


CHARLES  AMEDe’,  Marquis  de  S.  S  orlili  ,  puis  Due  de  Nemours 
filie  de  Cefar  de  Bourbon,  Due  de  Vandóme,  fut  tue  en  duci  à  Paris 

Francois  Joseph  Charles  Marie  Jeanne- Baptiste 
de  baule  (c)  Amede*  nee  en  ifi4.>  ipoufa  Charles 

more  jeune.  Emanuel  II, Due  de  Savoye- 

f~ - - -  .  .  '  1  _ 

KENRI,  Due  de  Nemours  ipoufa  en  1657  Marie  filie  d’ Henri 
janvier  16,5.  Il  embralfa  d’abord  l’Etat  ccclefiaftique ,  Se.  fat 
de  fes  freres. 

(a)  m  CUI  fui  [opra  «rt  I* ,  e  figlio  termentto  del  Dma 
Filippo  II ,  nnru .  XXV. 

(4)  Le  30  jutllet  a  coups  de  pifiolet.  Ginéalogìts  hifioriaues.  tom. 

2  ,  pdg.  109 

(c)  Quefio  Frantelo  da  Paola ,  ed  il  Giufeppe  fuo  fratello  fotte 
morii  ambedue  in  culla. 


Jl 


ir 

- V  ■  ■-  — — — v— — - t 

JEAN-AMEDE*  LOUIS  PHILIBERTE 

au  beiccau,  Prevòt  de  Montjoù»  pofthume  époufa 

mott  cn  isoz.  en  ijij  Julieo 

àgé  de  t4aas.  De*Medicis  Due 

de  Semourt.Ellc  moarn 
veuve  ea  i j  24. 


Jeanne 
époufa  Nicolas 
de  Lorraine* 
Due  deMercceur, 
elle  mourut 
en  isti. 


PHILIPPE 

Abbé  de  Pignerot, 
fils  naturel  , 
more  en  1567* 


*  Marguerite 

morte  en  1572 
4gée  d’  erviron 


3  ans. 

Paris  en  i>7i,  époufa  Anne,  fille  unìque  de  Charles  de  Lorraine* 
porte  a  Anefiy  ,  fa  veuve  mourut  cn  1S3*. 

1  '  '"'~T  - - - "“V"  ^ 

Ifrancois-Paux. 
more  au  berccau. 


/^v 


&c.  Pair  de  Ftance  ,  époufa  en  1*43  Elifabeth 
en  i«si(A)  par  le  Due  de  Beaufortfon  beaufrere. 


- ^ 

Marie-  Francoise-  Elisabeth 
époufa  Alphonfe,  puis  Pierre 
Rois  de  Portugal  (d). 


d’ Qrlean*  Due  de  Longueville ,  &  mourut  fans  pofterite  le  14 
pourvu  de  1’ Archevèché  de  Rheims  ,  qu’  il  quitta  après  la  roort 


(d)  Dal  matrimonio  del  fuddetto  Re  di  P ortogallos  Pietro  di  Bra- 
ganza  colla,  prcacccnnata  Mavìa  Frattccfca  Elifabctta  di  Savojl 
Nemours  nacque  l’Infante  ifabella  (1)  ,  colla  quale  nel  \6j 9 
erafi  intefo  il  matrimonio  di  Vittorio  Amedeo  Ih  Duca  di 
Savoja  »  che  poi  non  ebbe  effetto ,  come  gii  fi  è  veJu*°  . 
Pratica  legale, par.  2,  tom.  6,pag.  267 1  nota  s.  “ 

qui  / opta  pag.  1?,  alla  parola  Vittor  Antcdé  II,  num.jLAJÌlJ4~ 
\l)  Morta  nubile  li  zi  ottobre  1690.  Souvrains  du monde, edition 
de  Pajtis  ,  1734,  tom,  4j  pag.  z&i. 


J5 

TAVOLA  GENEALOGICA 

DE*  PRÌNCIPI 
DI 

SATQJACARIGNrAm  («)  > 

s 

DE*  PRINCIPI 
DI 

SAVOIA  CARIGNAmSOmOm, 

de  Thomis  Fr<tn$ois  ,  Prince  de  Cangila*  5 
fìls  de  Otarie  Eniniel  I.  Due  deSavoje* 
num.  XXIX. 


tfir 


r 

ini  (c) 


£MOÌ« 

IB 

ux, 

.  ;e 


(a)  Ktfii  ariefre  il  Guicheaon,  t&m.iipag.  17} 
188,  e  il  tomo  i,  Géaéalogies  hiftoriques, 
pag,  99  ad  1 05 . 


.  *• 


J.  homas-Francois  (a)  t rince  d«  Carignan.  Di  lui  fetide  no* 
fiici,  ma  vj  lifjjQfc  il  Tejnuro  f^&oJibrointitQlam.  Ò/-  gineddlt  guerrl 
conua  Hennsq  Spandano .  Ctonia  f  i «73 ,  appreffo  $iaCom o  Pindo. 


EMANUEL  PKILIBERT 
Prince  de  Carignan 
époufa  cn  1684  Marie 
Catherine  $  Eft  (i). 


Joseph-  Amede’ 

Francois  Ferdinand 

raorts  fans  alliance. 


AMEDE’-VlCTORjP.dè 
Carignan  mori  en  1740, 
ép.  Vi&oire  Franfotfe 
Jegitimce  de  Savoye. 
V,  quzfopra  lapag.ij* 
nota  /  (A). 


Thomas  Marie  ìsaeeixj;  tnomas-Lou^ 
ne  en  Victoire  Louise  .  Comic  deSoiJfotd  ( 
Ì696  1  •  nee  en  née  cn  né  en  nSs7,épod' 
1S88,  fa  Uranie  de  Bea*1' 
morte  vais  (d) ,  moni*1 


mqrt 
en  171  j, 


morte 
en  1763. 


en  1 7  «  7 . 


LOUIS  VICTOR  ANNE  AMEDE\ou  plutót  EMANUE*- 

Pnucc  de  Carignan  né  JOSEPH  THERESE  Coirne  de  f  “ 


,  v_  ------  -- -  - Stijfofts 

cn  1721  a  cpoufe  Chri-  mori  epoufa  1687,  époufa  cn  1 7 1 3  An0fi 
ftme  Jjtpneie  de  tfeflTe-  au  lj?  rd»ce  Tbcrefc  Fdicitc  deLichteft' 
Rinstels  Rottembourg,  bcrceau,  Charle  de  ftein  Dueheffe  de  Nicol' 
morte  le  1  fepr.  1778.  etoit  Roban  Sou-  sboirg,  &  mourut  en  1727- 
Le  Pance  mourut  le  7  1’  ainé.  bì(é»8c  moti- 

decem.  la  rnéme  année.  rut  i  Paris.  Eugene-Jean-  Franco^ 

Comte  de  Soìjfons, 

1  mort  fans  alliance  avant  & 

prince  tugene  fon  grand  ondeV,'/Sv 

— V--* 


Victor-  Ahe’  Louis  Marie  Thomas  Eugene-hilaAion  charlotT* 


Volfang,  Pance  de  Carignan,  Maurice  avec  Eiiiabeth 
né  en  1743,  morde  20  fept.  Louis  né  Anne  Magon 
1780,  a  époafé  en  1768  eni7j2,  de  Boi fga rein, 
Jofephine  Thercfe  de  lor-  mort  mortoli  30  giugno 
xaine-Armagnae,  morte  le  9  d’environ  1783  nel  fuo 
fevrier  1757.  tiois  ans.  cartello  di  Domare 

preflb  Amica* 

CHàrles*Emanuel  Ferdinand, 

Prince  de  Carignan, né  le  24  otìob.  1770.  JOSEPH  MARIE 


Marie 

LOUISE 
née  en 
1742  le 

I?  ao»t- 


(a)  Di  cui  quì  [opra  pag.  17 ,  c  figlio  quintogenito  del  Duca  Carlo 
Emanuele  i,  num. X XlX.Etant  venti  cn  Frante  en  1624  H  cpovja  lt 
io  ociabre  de  la  mente  anale  Marie  de  Bourbon,  la  quelle,  aprii  1* 
mort  dt:  Cornee  de  Soìjfons  fon  fiere  lui  en  1641  à  la  battali *  il 
Stdan,  Urica  du  Comte  de  Soìjfons  :  mlconttnt  du  Cardinal  de  Riclit'  <" 
lieu9  qu>  il'croyoit  n’avoir pas  pour  lui  toxs  U*  dgards  d  s  à  un  Priact 
de  jon  rangy  il  fe  retira  de  Frante  V  an  ifij4>  &  je  jetta,  arte  l* 
Cardinal  Maurice  fon  frere ,  dans  le  parti  de  V  Efpagne  ...•■* 
il  mourut  à  Turca  le  zz/anvicr  ifijfi.  Généal  hiftor. ,  tom.i,  p ■  *®2' 

\*)  Colle  R.  “atenti  1  dicembre  1730,  ammodo  il  feqiuftro,  di  faI 

ivi,  fi  dichiarò  ceffata  nel  Primo  Referendum  Botino  VhqqMWÌ**  . 

amnainiftrazione  già  a  lui  commetta. 


f*Dtaggit-f\ niente  Enrico  Spendano  nell’ultimo  volume  degli  annali  eceUfif 
civili». ..in  fegaìto  de* campeggiamenti  delPrincipe  T e tnafo di Savoj&lf} •  ••• 


“*V* 

LOUISE  CRISTINE 
\  Ferdinand 
Maximilien 
Marquis  de  Sade. 


PfllLIFEE  LE  COMTE  LOUIS 
Chevalicr  deDreux.  JULE 
deMalthe  morten 

morten  J683. 


16513. 


Carlottb  eugene-  Maurice 

mouEtit  jeunc.  Coirne  de  Soijfons 

époufa  Olimpie  Mancini  (e) 
tnouen  1673. 


FRANCOIS 
EUGENE 
General  de 
l’Empire, 
mori  a  Vienne 
en  1736. 


sr~ 

MARI?  LoursE 
Jeanne  phili- 

diteMade-  BERTE, 
moifclle 
de  Soijfons. 


MADEMOI¬ 
SELLE 
de  Dreux, 
morte 
en  1671» 


1 


EUGENE 
né  en  1691  » 
mori  en  171 J* 


Maurice 
né  en  1 C93  , 
mo:t  en  1710 
en  Catalogne. 


ANNE  VICTOIRE 

née  en  1683,  ép.  Jofeph 
£rederic  Due  de  Saxe 
Kìldbtugaufen  ,  morie  à 
Turin  le  it  o&obre  1763. 

In  ordine  al  di  lei  teftamento  vedi  la 
Pratica  legale,  par.  2,  tom.  4,  pag.  aai. 


- V-"“  - - - V" - - - 'V'1  - - V"  ■  ' 

Leofolde  Polixene  Gabrielle  therese  Catherine 

née  en  1744,  Therese  Louise  née  née  en  i74S>  ré»  en  1762* 

ép.  le  Prince  Louise  en  1748,  ép.Louis  de  ép.  le  Irince 

André  Doria  néeen  1746,  ép.le  Irince  Bourbon  Philippe 
Pampbili.  morte  en  1762.  de  Lobkovitz.  P.dc  Lamballe.  Colonne. 


(b)  Ce  Prince  étoìt  né  fourd  &  muei ,  mais  la  nature  avoit  en  quelqut  forte 
tiparc  ce  défaut  par  uni  fagociti  d’efprit  extraordinaire.  Un  EJpagnol 
nommé  Ramile  deCarion  trouva  le  moyen  de  le  faire  parler ,  il 
mourut  à  Page  de  foiffante  dix-huit  ans  le  25  avril  1705.  Genéalo- 
gies  hiftoriques,  tom.  2,  pag.  103. 

(c)  Olympìe  Mancini,  niice  des  Cardinuux  Francois  Marie  Mancini ,  6* 
Jule  Ma{arini ,  fut  Surintendante  de  la  Maifon  de  la  Heine. 

(d)  Uranio  de  la  Cropte  Beauvais  file  d’  honneurdt  Madame,  &fllede 

Francois  de  la  Cropte  ,  Chevalier  Seignevr  de  Beaivais  ,  Meftre  de 
Camp  de  Cavatene  ....  Cette  a  Ili  ance  déplut  infiniment  a  tonte  la 
Maifon  de  Savoye  ,  i  eaufe  de  la  dìfproporiion  de  la  naijfancc,  quoi- 
5«e  cene  Demoifelle  fut  d'  mie  tres  noble  ,  &  aneienne  maifon  de 

.  Perìgord  .  .  .  V.  pag.  104,  c  ioj,rom.  2,  Gcnéalogies  hiftoiiqucs. 
'  v  Vedi  aneli»  il  Brufetu ,  guerra  <f /.«&»,  adizione  dì  Vtn.[  a  16S 6  9 
Pag>  S6t  t  14  et- 11*  isawasa  mpvAuUi  ii  cui  Ivi. 


TAVOLA  GENEALOGICA 

D  E  S 

SEIGNEURS  U  ARV1LLARS  (a), 
DE  S 

MOIETTE  Si 
E  T 

DE  V  O  R  M  E, 

bÌTus  cT  Humbert  Els  naturel  àl  Aimon 
C©mte  de  Savoje  4  num .  XV L 


(a)  Vidi  il  Guichenon,  tom.  pag.  16$  ad  176, 
e  il  tomo  iy  Généalogits  hijìoriqueS)  pag.  117. 


HUMBEftT  i  .-fiU  nature!  d’Aymen,Comre  deSavoy^num.XVIjGtfifA,;., 
non,  tom.  »,  pag.  |9*>  e  fom.  j,  pag.  a*®  ad  zf6.  Devint Seigneur 
d’  Arvillars  par  fon  mariage  avec  Andizze  d  Arvilhrs.il  épou- 
fa  en  z  noce  Marguerite  de  Villcttc^Cheuron ,  Dame  deL’Orme, 
&  des  Moiette*,  fille  d’  Hurabert,  Seigneur  de  Cheuron  (a)  ,  Se 
il  iuivit  le  Comte  Veri  au  voyage,  qu1  il  fiten  Flandres  V  an 
Uij.  Guich.  tom.  j,  pag.  271 


HUMEERT  ir»  Seignenr  d'  Arvillars ,  d’  Eclufe,  AKtoJNE 
des  Moiette®  ,  &  de  1/Ortne,  rtcvt  en  don  du 
Comte  Veri  le*  biens  de  Guillaume  de  la 
RocJiette,  Se  Sunne  de  Beni  Comteflè  IOlì. 
gnau,  &  doUarierede  Sjàvdj^jlui  tf<m.a  en 
le  pouvernemert  du  p  ys  iePeucìgni »  dont  elle 
jouiffoitpour  fon  douaire.  Le  io  de  mai  1400  il 
fit  fon  teftament  à  Lefcherene  fur  le  point  de  faire 
le  voyagc  de  S  Jacques  de  Galitt  par  dévotion. 

Il  en  fìt  depu  s  un  autre  le  4  de  jnin  142 z.  Ep. 
en  1.  noce  Marguerite  de  Mouxì  »  fille  de  J%- 
que ,  Seigneur  de  Mouxi,  Si  de  Nicolette  de 
Cerveres  ,  Se  en  2  noce  Catherine  dejs  Cie$  , 
fillc  d’  Albert  Seigneur  de  U  Vai  des  Clo4. 


BONNE 

fille  du  premier  He  , 
époufa  Raoul 
de  Villette-  Cheuron  9% 
Seigneur 
de  Bonvìllaret. 


Jean 

fils  du  fecond  fit» 
Seigneur  d’ Arvillars, 
des  Moiette*  » 

Se  de  I’Orme  (e). 

I 

, - *A- 


francoise, 

Dame  d’  Arvillars  , 
des  Moiette®  » 

Se  de  1  Orme  ; 

l’ an  1479  elle  fit  hommage  de  ces  terre* 
au  Due  Philibert. 

Vedi  il  Guichenon,  tom.  3  »  pag.  27$. 


.  (a)  Il  donna  en  plufieurs  occafions  des  marques  de  fon  coura-  ' 
ge.  Le  Roi  Filtppe  de  Valois  lui  donna  ,  pour  r^coropenfe 
des  fervices*  qu  ii  en  avoit  re$us,  trois  mille  livitsderen- 
te  le  13  dicembre  1342.  Généalag.  hìfloriques,  tom.  2,  pag. 
117.  Il  Guichenon.  però,  tom.  3,  pag.  2J1  dice  folamenre 
trote  cents  hvres  de  rente  à  fa  vie  fur  r^Cepte  de  Macon, 
par  patebtes  du  13  dé.embre  1342. 

(*)  Outre  le*  enfans  légitimes ,  Hiimbcrt  B4tard  de  Savoye  eut  ix» 
fil»  nature!  »  nòmine  Hugo  net . 


Catherine  ame’, 

epoufa  i.  Guillaume  Fils  du  Jccond  Ut, 

de  Luirie  ux,  Seignfcur  des  Molettesy 

*•  Berlion  de  Rivojre,  tk  dcL’Orme  (b). 

Seigneur  de  Romagnien. 


CATHERINE 
fille  du  fecond  ljt, 
epoufa  Jean 

Aleman ,  Seignem  d’  Urtag*. 


(b)  Epoufa  Marguerite  de  Villette  Chturon  (i), 

(eì  Epoufa  Catherine  de  Villette  Cheuton  ,  fille  de  Rolet  de 
Villette  y  &  de  Louife  de  Saleneuve. 

C1)  In  ordine  al  luogo  diChevronr  e  Signori  di  tjfo  vedi  la  pam 
Uria  di  queft’Appendice,  pag.  1 6,  avicolo  Dt  Ottura»  Barone. 


TAVOLA  GENEALOGICA 

D  E  S 

COMTES  DE  COLLEGNO , 

E  T 

SEIGNEURS  D'  ALTESSAN  LE  BAS  (a), 

d*  Anteime  iìls  naturel  de  Philippe  de  Savoje 
Pripce  d 1  Jcajc,  Se  de  la  Morée, 


(a)  P’edi  il  Guichenon,  tom.  3,  pag.  ad  268, 
«  il  tomo  i,  Généalogies  hiftoriques,  pag.  1 2 1 . 


4* 


Afc'TELME  (a), 

St  igne  ut  de  ColUgno  (£), 
ùh  navarci  de  Philippe  de  'Savoye  (e), 

Pànce  d' Achaje  ,  Se  de  la  Marie  (d). 

- - - —A - 

Philippe 
Seigncut 
de  ColUgno • 

r-'"A~ _ _ - 

ANTOINE 

Jeigneur  de  Collegno 
épouft  Marguerite 
de  Rivolta  » 
ou  Rìpnlta* 

I 

Michel 

Seigneut  de  Collegno, 

ANTOINE 

Seigneur  de  Collegno . 

I 

FRANCOIS  Seigneur  de  Collegno  époufa  Jaquelline  ferrerò  Alle  de 
Geoffroi  Ferrerò ,  Marquis  de  Bourdelan. 


ANTOINE  marie  Seignetir  de  ColUgno  époufa  Talie  Obì^i , 

Dcmoifelle  de  Padoue. 

EMANUEL  FHILIBERT  créc  Cornee  di  Collegno  (/). 

(4)  Eut  pour  apanage  le*  Seigneuries  de  ColUgno ,  &  d 'Alterino 

te  bas  (1  ) . li  defendit  en  1360  ia  ville  de  Pignerol  affié.gee 
le  Coirne  Verd.  Il  fuivit  ce  Prince  au  voyage  de  Grece  en 
1366.  Son  alliance  eft  ignorée  (2). 

(5)  Colegno,  il  quale  Quinto  fi  diceva,  pereflere  cinque  miglia  da 
Torino  difcolto  (*),  efiendo  pattato  in  virtù  della  pace, che  fé- 
■guì  nel  1281  tra  il  Marchette  Guiglielmo  di  Monferrato  1  f 
Tomafo  III  di  quella  nome  Conte  di  Murìana  in  potete 
d’  elio  Conte,  fu  Iafciato  con  la  Città  di  Torino,  eia  mag¬ 
gior  parte  del  Piemonte  al  Trencipe  Filippo  fuo  primogeni¬ 
to  ,  il  quale  P  allignò  in  appanaggio  ad  Aniclmo  fùo  d 
ghuolo  naturale  ,  1  cui  poderi  fino  al  tempo  de’  noftri  F»' 
dii  l’hanno  potteduto.  Ora  ha  il  titolo  di  Contado,  cd  ' 
potteduto  dalli  Provana  antichi  signori  di  Rosolino,  caftel*0 
di  Monferrato  ,  che  P  hanno  aequiftato  in  perfona  di  0^' 
Francefeo  Gran  Cancelliere.  Cosi  nella  Corona  Reale,  P*ttC 
prima  ,  pag.  142. 

(1)  O  fia  Allettano  inferiore ,  Delli  due  Altcttani  fuperiore  »  e 

inferiore  fi  parla  dtftimamente  nella  Corona  Reale ,  parIf 
feconda  ,  pag.  220. 

(2)  Guichenon ,  tom.j,  pag,  2 6$. 

(*)  Vtdcfi  però  il  toma  fecondo  di  quefi'  opera  ,  pag.  jo. 
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Jaques 
Religieux 
en  l’Abaye 
de  Pignerol  (e). 


ANTOINE 
de  Savoye 
cpoufa  Michelete 
de  Pioja/jue. 


NICOLAS. 


(£)  Il  Pingone,  arbor  gentilìtia ,  in  proposto  di  Filippo  figlio  di 
Tomafo  III,  fcrivc  alla  pag.  3  6,  che,  pretter  leghimos ,  riatti* 
lalem  filium  habuìt ,  cui  Collegium  (3)  municipium  (vulgo 
colla  )  in  feudo  contulit,  a  quo  hodierni  Coltegli  comites 
prodierunt  (4). 

(d)  Vedi  tom.  2,  Généalogies  hiftoriques,p<ig.  121»  &  Gtiichenon» 
tom.  3  ,  pag.  26  5  ad  268. 

M  Guichenon,  tom.  3,  pag.  265. 

(/)  Par  Emanuel  Philibert,  Due  de  Savoye:  il  époufa  Marguerite 
Thefauro  de  la  famille  des  Conates  de  Sarmatore  de  Foflan, 
de  laquelle  il  n’ eut  point  d’enfans.  Guickenon,  tom.  Ili,  pag. 
268.  Del  luogo  di  Sarmatore  fi  parla  nella  Corona  Realt,  par¬ 
ile  prima,  pag.  176,  ersi:  unificali  la  nota  d,  di  cui  nel 
tomo  primo  della  prefente  opera,  pag.  445, 

W  Anche  col  nome  di  Collegio  vedefi  chiamata  quella  terra  di  Co- 
legno  alle  pag.  13  ,  36,  e  40  delV  Augufla  Taurintrum:  Anzi 
nelle  formule  antiche  efifo  luogo  di  Collegno  fi  trova  comune¬ 
mente  indicato  col  detto  nome  di  Collegium ,  forfè  pec¬ 
che,  come  dicono  alcuni,  non  è  molto  lontano  dal  colle. 
s4;  Cioè  i  Conti  di  Collegio  ,  o  fia  Colegno  ,  chp  vivevano  a * 
‘empì  del  Pingone ,  vale  a  dire  i  difendenti  dall’  Anteimo 
fnddcttoj  0  non  gli  attuali  Conti  di  Collegno,  di  c^CzProraita. 


TAVOLA  GENEALOGICA1 

D  E  S 

SEIGNEURS  DE  BVSQUE , 

DU  SURNOM  DE  LA  MOREE  (a), 

issus  d*  Antoine  fils  naturel  de  Jacques 
de  Savoje  Prince  d ‘Acajc, 

Se  de  la  Morie « 


W  K edì  il  GuìchenoCs  tom.  pag.  277  ad  a  8  2* 
€  il  tom .  a  ,  Genealogie»  hiftoii<jues ,  puf*. 

l2.u 


$* 


A.NTOINE  ,  Scìgntur  de  Bufqne  9 

fi**  nature!  de  /djMCJ  de  Savoye  , 

Prince  d’  ^cAa;e  ,  &  de  la  Morie  : 
vivoit  en  i)So,  prit  le  fuinom  de  la  Morie  (a). 


antoine  pofthmm*  Louis 


I  - - * 

MAHif  Bernard,  Jean  Jaqvés 

fenmie  vivoient  en  14*3. 

de  Francois 
Grajjionol 


(a)  Certe  branche  de  Bàtards  a  eu  peti  de  réputation;  ceuxj  qui 
en  font  iffus  ne  s’  étant  point  fignalds  aux  guerres.  Gai- 
ehenon ,  tonti  j  ,  pag,  zjg. 


T 

MARTIN 

Seigncur  de  Bufque. 


Geoffroi 
Seigncur 
de  Bufque. 


Martin 
Seigneur 
de  Bufque. 


*-OUi$ 

toort 

£uis 


GUILLAUME 
decèdè 
fans  enfans. 


Magdelaine 

alliée 

avee 

André  d' Imola 
dePignerol  (è).. 


LAURENT 
Seigntur 
de  Bufque 

I 

Geoffroi 

Seigneur  de  Bufque  (e). 


Guillaume 
Seigneur  de  Bufque  (d). 


(£)  D’où  vint  Martin  d *  Imola,  qui  prit»  àcrufe  de  sa  mere,  le 
furnom  de  la  Morie  ,  &  fut  pere  de  deux  màles  j  1’  un 
nomine  Hortenfio  de  la  Morie ,  Lieuienant  des  Gardes  de 
S.  A.  R.  Charles  Emanuel,  Due  de  Savoye,  tnorr  fans  enfans. 
L*  autre  appellé  Ar.toìne  de  la  Morie  ,  mari  d’  Anne  Si¬ 
gnorina  de  Bufque ,  d’  où  fortit  Charle-Thomas  de  la  Maree, 
Capitaine  de  la  mìlice  de  Bufcjue.GuiehfnoB,  tom,  j,  pag.280. 
(«)  Capitarne  d' Infanterie  en  ìjao. 

(d)  En  lui  faillit  la  branche  des  Seigncu^s  de  Bufque,  parcequ’il 
mourùt  1’  an  1610  fans  laifler  enfans,  Guichenon  ,  tom.  3* 

pag.  23i. 

Pure  nel  tomo  2,  Génèalogies  hftoriques,  (1)  pag.  121*  in 
ordine  a  quello  Guilldume  leggo  come  infra:  more  j6iqs  il  f- 
lai  (fé  Doleriti  ,  qui  fubfifle  cacare  aujourd'  huL 
W  Stampate  in  Parigi  nel  17*6. 


TAVOLA  GENEALOGICA 

V  E  S 

COMTES  VE  RACONJS a 

ET  DE  PANCALIER  3 

MARQUIS  DE  LA  CHIUSE , 

ET  SEIGNEURS  DE  CAVOURS[à)3 

iflus  de  Louis  fiis  naturel  de  Louis  de  Savoie 
Prince  d’Acaje,  &  de  la  Moréc. 


(a)  Fidi  il  tomo  i,  Ginialogits  hìflorìquts ,  pag, 
119,  e  vedi  il  tomo  1  della  preferite  opera3 
pag.  i$6  ,  nota  b,  come  pure  il  Guichenon* 
toni.  1 


L0tJIS,jWi  nature:  ite  homi  de  Savojt  (a). 

Prènce  d‘  Achaje  ,  6t  de  la  Morde , 
re$ut  de  fon  Pere  pour  apanagc  les  Seigneuties 
ce  Raconis  ,  de  PancalUr ,  de  Molile- brune , 

Se  de  Chateau  Regni  er . 

Il  fut  Maiéchal  de  Savoye,  StChevalier  del’Ordre  du  Collier. 
Il  épouli  Aiix  de  Monthel  d*  Eatremont. 

Le  Dac  Ami  VHP. lui  donna  fan  1439-  le  chàteau, 
ville  >  Se  chàtellanie  de  Cavours  ,  à  la  referve 
de  la  Sotrvrarnerc  ,  Se  du  reffort. 

GuicRenon,  tom.^ìpag.  2:53, 
e  Serie  de3  Cavalieri  dell’Ordine  ec.  pag.  33. 


Francois  , 
Seigneur  de  Raconis  » 

Se  de  Pancal'itr , 
époufa  Catherine  de  Seylfcl. 


Marie 
époufa  Atné 
Comte  de  la  Chambre 
ViCoime  de  Maurienne, 


CLAUDE 

Seigneur  de  Raconis  , 
Se  de  Pancalier, 
époufa 

Kippolite  jforromée 
èlle  de  Jean 
Comte  d'  Arena. 

- - 


Marie 

époufa  1.  Géofrol 
de  Rivaro  la , 
puis  a  Géofrol  Favrla 
Gentil-  homme  de  Finali 
j.  Mainfroi  de  Salucess 
Seigneur  de  carde. 


Bernardin  » 

Seigneur  de  Raconis  > 

Se  de  Tancalier  , 
époufa  Violante  Adorne 
de  Genes. 

t — - - 


ANTOINE- LOUIS 


LOUIS 

mori 

fans  alliance. 


Philippe,  Comte  de  Raconis  ,  époul3 
Baule  Colla  de  la  maifon  des  Cointe® 
de  Bene.  Vedi  il  di  più  nella  pag.  1 19 
del  tomo  2,.  Généalogies  hifioriques . 


BERNARDIN  JEAN  BAPTISTE 
époufa 
Fiabe  Ite 
de  Grillet, 

Marquife 
de  la  Chiufe  , 

&  Dame 
de  Cafellc. 

V eie  fi  inoltre  Pafterifco,  di  cut 
alla  pag,  ij  della  pane  terza 
di  qiult3  Appeadicc. 


Francois 

mort 

a  la  batailie 
de  Lepantlie 
en  1571. 


Violante  femmf 
d3  Odlave  Henri 
Comte  de  Cremici 
en  Dauphiné  »  & 
d‘  Alteliàn  enrié- 
mont. 


N.  filie  unique, 
époufa  de  N.  Prova113 
des  Seigneurs  de  Leyil  » 
Gouverneur  de  Ilice  1 
puis  Vcador  General  de  S- 

(4)  Q uefio  Louis  de  Savoie  fa  1*  ultimo  della  linea  de'  Prencipi 
d’Aca/a,  e  della  Marea  t  morto  in  Pincrolo  gli  11  dice111' 
bre  1418  fenza  prole  legittima.  Vedi  il  tomo  1  della  j?rC' 
feute  operi,  pag.  103  f  104,  c  ioj. 


LOUIS 


^-OUIS  FHILLBEUT  DONNE  CLÀUDINE  LOUISE  OCTAVIA 

cpoufa  cpoufa  époufa  femme 

Claude  Beffò  Louis  de  Jean 

de  penero»  ifnard  Francois 

Clialant.  Marquis  de  Piovana» 

de  Caftello,  Cornee 

Maffcran.  Coirne  de 

de  Sanfrè  {b)  •  Beynette. 


(*)  Cafa  ttnaria  principaliffima  fra  U  Alleggiane.  Cosi  la i  Cerone 
ReaU,  parte  feconda ,  pag.  6S.  Termino  quefta  famiglia 
nel  Marchefe  Angelo  Carlo,  mortoli  rs  aprile  177°»  Vedi  la 
Prat.  Leg.»  parte  a*  tom,  6»  pag.  421- 


TAVOLA  GENEALOGICA 

D  E  S 

COMTES  DEVILLARS  (a),  DE  TÈNDES , 
DE  SOMMERGE ,  ET  DE  BEAUFORT , 
ET  MARQUIS  DE  M1REBEL  (*), 


iflus  de  Hls  nature!  de  Philippe 
dir  fans  terre  Due  de  Savoje ,  num.  XXV. 


M  Nel  Guichenon ,  tom.  $  ,  236,  e  157!! 

legge  Marquis  de  Villars ,  al  quale  proposto 
vedali  la  nota  e,  di  cui  infra t  pag.  61. 

W  Guichenon,  tom.^pag.  237  adx$o,8c  tom.2, 
Généalogies  hifìoriques,  pag.  113  ad  118. 
In  proposto  delle  genealogie  des  enfans  natu- 
rels  de  la  Maifon  de  Savoye  fi  dice  in  detta 
pag.  113  ,  que  la  plus  illufìre  eft  celle  de 
Tendes  3  6*  de  Villars. 


Óo 


RENE1  léghimé  de  Savoye,  Comte  de  ViLLars ,  de  Tenda,  Sic. 


fils  naturel  de  Philippe  dit  fans  terre  , 

Due  de  Savoye  (4)  ,  &  de  Bonne 
de  Romagnan >  Dame  Fiémontaife. 

Guichtnon ,  tom.  2,  pag.  181. 

CLAUDE 

Comte 

de  Tendes  (b) 

i- 

Y  ^ 

MAGDELAINE 
ép.  Anne 

Due  de  Montmorenci 
Connétable 
de  France. 

Marguerite 
ép.  Antoine 
de  Luxembourg 

Comte 
de  Brienne, 

HONORAT  I 

"V 

Rene* 

“  VT* -  V 

Renile 

fils 

fils 

fille 

du  premier  Tu  , 

du  premier  Ut , 

du  premier  Ut , 

Comic 

Baron  de  Cy  pierre , 

époufa  Jaques 

de  Tendes  (e). 

mort  en  xj«8 

d’  Urfé  (d). 

. 

&  de  Sommerive 

fans  lignee. 

(«)  Époufa  Anne  de  Lafcaris  fille  de  Jean  Amoine  de  Lafcaris , 
Comte  de  Tendes, &  de  Ventimille,  8cc.  Il  mourut  en  i  jaj . 
Ce  Frince  ayant  été  avoué  par  le  Due  Philippe  IL  pour  fon 
fils  naturel ,  le  Due  Philibert  II ,  Due  de  Savoye  ,  par  pa- 
tentes  du  ip  novembre  1497  lui  donna  pour  fon  apanage 
le  Comté  de  Vìllars  en  Brejfe,  &  Ics  Scigneuries  dJ  Af- 
premont,  &  de  Gordans.  Guichenon,  toni.  3,  pag.  239. 

( b )  Mort  le  6  avril  1566,  époufa  1.  Marie  de  Chabanes,’  fille 
de  Jaques  de  Chabanes  Seigneur  de  la  palice,  2.  Franjoife 
de  Foix»  fille  de  Jean  de  Foix, 

(e)  Il  nàquit  a  Marfeillt  l’an  1538  ,  &  mourut  le  s  d*  oftobre 
IJ72,  époufa  1.  Clarice  Strani  fille  de  Pierre  Strozzi,  Mà- 
réchal  de  France ,  x.  Magdelaine  de  la  Tpur  ,  fille  de 
Francois  III  Vie.  de  Turenne.  lì  ne  laifTa  point  d’  enfans, 
&  il  eut  pour  heritiere  fa  faeur  Renée  ,  éponfe  de  Jaques 
d’  Urfé.  Guichenon  ,  tom.  3  ,  pag.  24 6  ,  e  247-,  fic  Généalv 
gies  hiftoriques,  tom.  2,  pag.  iij,  «  jrB. 

(d)  Seigneur  d*Urfé,  Bailif  de  Foréz. 


, HONORAT  (e). 


Isabelle 
époufa  René 
de  Baftarnaij 
Comte 

de  Bouchage. 


- V - 

ANNE 

fi  He  du  fecond  Ut 
époufa 

cn  premicres  noces 
Jaques 

'  de  Saluces  , 
Sc‘gneur  de  Carde  (|). 


Annibal 
de  Tendes 
fils  naturel. 


Henriette 
Marquife 
de  MireUel  (/). 


Ce)  Époufa  Franfoife  de  Foix,  fille  d’ Alain  de  Foix,  &  décéda 
à  Paris  en  1550.  Le  Due  de  Savoye,  avoit  erige  en  fa  faveur 
le  Comté  de  Vlllars  *n  Marquifat  par  patentes  datées  à 
Turin  le  13  de  juin  IJ63.  Guichenon  »  tom,  3,  pag.  24S. 

CO  Morte  en  ottobre  i6ii,  époufa  1.  Melchior  des  Frez,  Sei- 
gneur  de  Montpefat ,  2.  CharJe  de  Lorraine,  Due  de  Ma- 
yenne  (1) 

ig)  En  fecondes  noces  Anroine  de  Clermont-d’ Amboife ,  en 
troifieme  noce  George  de  Clérmonr,  Marquis  de  Gallerandes. 

C1)  In  ordine  alta  preferite  tavola  vedali  il  di  più  nel  tomo  2  , 
Génèaloghs  hifioriques,  pag.  »  cóme  pure  nel  Guichenont 
tom.  3  ,  pag.  zìo  ad  250. 


€% 


tavola  genealogica 

Di  DON  AMEDEO  DI  SAVOJA , 
Marchefe  di  S.  Rambert , 
e 

Conte  di  Conflans  (a). 


F‘1 

SavnatUrel  fE**™**  Puberi  Due  de 
°ye  ,  Gukkmon ,  tom.  2  ,  j>ag.  275. 


„  .  te®  AM£»  de  Savejé, 

Marquit  de  S.  Ramberty  Comte  de  Conflati**' 

Grand  Cro:x  de3  Saints  Maurice,  &  lazare , 
Ctmimandeiir  de  Savoie ,  Grand  Confervateur  de  la  Biligloth 
&  Chevalier  de  l’Ordre  de  1*  Artnondade  , 
fili  natu.el  du  Due  Emanuel-Philibert  (a)  ,  Se 
lieutenam  Géné  al  de  Son  Alrefle  deca  Ics  mortisi 
Sa  mere  étoit  Lucrefli  Proba  Dcmoifelle  de  Turiti* 
Guichenun  ,  tom.  a,  pag.  275, 


LUDOVICA  CATERI^ 

AMEDEA  Felici!-'* 

figlie  naturali  (e)  , 


Monache  in  S.  Andrea 
di  Chicli 


_ Jk 


(«)  In  ordine  al  Duca  Emanuel  Filiberto  egli  è  pur  necefiari® 
Negli  archivj  di  Carne  a  efifte  la  Ut  era  originalcy  che 
Vc“  nano  col  feguente  in.  irizzo  :  A  nos  amés,  &  fiénu? 
par.  2  ,  tom  7  ,  pag.  7S4. 

p/?  Addetto  D  Amedeo  furono  figliuoli  naturai* 
D.  Filippo  di  Savoja  tué  en  due!  près  de  Quirieu  e*1 
mere  étoit  fille  re  Marrin  Dor  a  General  des  Galere* 
Marie  legitiméc  de  Savoye  alliée  avec  Philippe  d’ W 
fa  mere  étoit  Laura  CrevoU  Demoifelb  de  Verceil. 
l  ^'at}}f£  legitimée  de  Savoje  Marquife  de  PianeZ** 
étoit  Beitrix  ds  Langufque  Marquife  de  Pianelle  fi^C 
Ckancehe  de  Savoye  y  &  de  Delie  Rode  de  S.  SeveriO.» 

Bcatrix  de  Savoye  accordée  en  maùage  à  Frani 
Marquis  de  Muflèran  a  la  charge >  que  le  ncaiiagc  *C 
mourut  en  pupillarité  Guìchtnori ,  om.  1,  pag.  H6[ 

,  Vthon  de  Savoye  décédé  jeune,  &  inhuir.é  en 
eton  la  Marquife  de  Pianene  fusnommée. 

Quelques  hifto  iens  odtrnes  ont  ajoutés  aux  enJf.t 
SuUnne  do  Adrets  Prime  Dauphinoife ,  mais  il  nc  11 
W  F*ls.  naturel  .  deiìieé  à  1»  Eglife  ,  qui  mourut  j«»nC  ' 
Guichenon  ,  tom.  2,  pag.  275. 

(0  Il  Guichenon,  tom.  2,  pag.  275,  e  il  libro  Généal^S1 
hifto  iqutsy  pag.  8  5,  ci  accennano  folamente  il  Motti'*’ 
e  la  Margarita  però  da y  regiflri  Camerali  rifulta»  c 
q-efii  ,  e  le  altre  due  fotellc  Monache,  e  così  tua*  ’  ^ 
quattro  (t)  furono  legitti  ati  con  lettere  Patenti  ài**' 
Emanuele  1  dilli  due  di  febbrajo  i6ii» 

(1)  Nati  di  Veronica  Bettola  nubile. 


margueRitè  («) 

époufe  de  J  róme 
Comte  de  Rtfftllon  * 
Màrquis  de  Bermi 
en  iiémont, 
Chevalìcr  de  1’  Ordre 
de  P  Annonciade  \ 

I 

CHARLE-AME* 
époufa  Heleinè 
de  Mie  hai  la  Pala 


Jaìjus 


CKREtIENNE -CAtHERINE 


ANTOINETTB 


il  ^U1  ^°Pta  la  PH-  l6- 

fub;tl  fcriffc  li  i*  agofto  i  J 57  dal  campo  di  San 

*  ^  vedafi  il  di  più  a  tale  proposto  nella  Pratica  legate , 


dei 


Emanuel  Filiberto. 

de  par  le  Seigneur  de  Crcqui  le  a  de  juin  1599.  Sa 

V  Oy  a, 

T'ùs  de  S,  Martin  au  Ferrarais ,  puh  Marquis  de  Lans : 

«le  jpC  Charles  de  Simlane  Seigneur  d ’  Albigny.  Sa  mere 
k^Uefj1  ^omas  de  Langufque  Comte  de  Stroppiane  ,  Grand 
^hìl'y  6  ‘e  maria  avec  Frdncoit  Martixengut  Comte  de  Malparua. 
feroit  tr<  Eerrtro-Fiefque  fils  unique  de  Beffe  Ferrero-Fiefque  (*) 
C  i?7*  j^and  ***  PaIl'es  fcfoiew  en  àge  .  .  .  Mais  Beatrìn 
fepm*  dl  lei  fi  parlò  già  nel  tomoprimo  di  queft'opcra,  page  8. 
re  Ducaig  ^  Turi»  aVec  fa  foeur  B tattile.  Leni  mere 

Emanuel  Fhilibert  le  Seigneur  da  Tornerai  fils  de 
{«)  av°ué  ,  Guichenon  ,  tom.  2  pag.  278. 

^  Quanto tUirCì>e  ’  ^incArnori  *  tom-  -»  7^.275* 

°Peta  Ferrerò  Fiefque  vedi  il  termo  1  di  quell* 

COrne  pu  •<5S  ’  e  la  PaTtc  IV  di  quell* Appendice  »  pag.  9 Ir 
pagm  Ic  *1  fecondo  »  «Sénéaiogw»  hiftosique*  <. 


ss 


relative 


OSSERVAZIONI  GENERALI 
a  quella  parte  feconda  dell’ Appendice 

»*  C’fit  irne  chofc  aflez  rcmarquable  nne  A*  le  ^1 
»»  des  Maifons  Souveraines  u  V  Europe  »»n  t  ^  S  ^aI* 

„  qui  puiflc  comode,  „  ngnc  dcTto’  jÙfq^  Vfo  "chlf  'dM 
„  lignea  collaterale,  s> ,  fon?  fcccod&s li.  lue" 

„  comma  co  Frane ,  ou  on  uouve  j  Race,  ,  tn  A  * 

”  Malfons  diffrcnies,  &c.  ;  an  hea ,  que  ]a  M,  iloti  ae  lavava 
„  compie  1.  Soverains  d,  J>„,  „  jf£,  penda».  £%& 

”  A  c"‘-,"e  “  Brancl,es  coliaterales  de  AcLora,  d'yl„. 
”  E«.  'S0,/0,’,  ’Ien‘  don“'  »«*« 

"T"”  li  3tS  (f)  , 

quanto  vigna,»,  il jnaggioce  ,  o  mino,  „nm„0  Z,  A"lf, 
altre  cofe  relative  a  quella  Reale  Famiglia.  8  *  * 

E  fui  propofito  di  elTa  ofl’crvafi  anche  nella  pae.  I2  della 

tZFjrJZz  :lz7on  lc  »iir?g?é 

de,  &  tour  au  plus  du  neveu  e  nH  n  VB  n,VeU  a  1  on* 
*<«.  pas  d'  «empie  dans  ancone  M  a  fol  g"|‘V  “  1'°! 

eli  cncoic  plus  parlicnliar,  cft  qne  1  on  '  Mais  “  S“' 

Aule  famille  da  O.tanum,  c'oli,  ”?  c  *’.'5"',  <la!'!  '} 

co  Savoie,  qui  n'ai,  é,d  Sa  d'un  ,2,„ U»en 

dea  Princefiès,  cene  Maiio! 

avec  toutes  Ics  Couronnes.  Hun  fois  avec  le<  5 ’  d  -  e’ 
&  d’ OrriHenr  „  avec  ^mpereurs  d’  Onent» 

&  d  Occident,  ««e  fms  avec  «  *0a  d’Aragb/,  *«,  fois  avec 

(a)  Jntèrtts  préfent  des  V ttiflWes  *  PW 

(b)  Compre/o  /  ogg:#  regate  Carlo  Emanale  IV 

(c)  Cioè  ne/  ramo  primo  de//,  p  e  fante 

(d)  ■/>*£.  49,  e  yo.  P  p*g,  i22|  „ota  a, 

<e)  Ct  feTS  *  'f‘«  ras,/,  *,,**„* 

JUr  r  uLl  L Abbate  Icnglei,  J.t.d/pcur  rw 

ne  frr  ve  1  V«  m’.  3  *  catologue  des  H  fioriera  ,  pag.  40* 
le  pfSen,%'' f  ttfe  ^  CMr““/‘*  ‘fi  attribuirà  M- 

Lut  i!  ^cherenne:  elle  fut  fupprLieaufuot ,  £ 'U* 


<*7 

4"  .Kofi  de  CaftilLe,  &  de  Leo»,  m>fi  fois  avec  Kofi  de 
Ponugal  ,  troir  fois  avec  /«  Kofi  de  Sicile  ,  dei/#  fois  avt-c  Ics 
Rois  de  Chypre  ,  me  fois  avec  ceux  de  Fologne,  d ’  Anelcttrrc  * 
d’ EcoJJe  ,  &  de  Boheme. 

N’étez-vous  pas  furptis  de  n*  avoir  point  frouvé  la  Trance 
dans  ce  dénombremetu,  que  je  viens  de  vous  fairc  des  Couronnes, 
qui  ont  rc£u  des  Princefles  de  la  Maifon  de  Savoje,  ou  qui  lui 
Cn  ont  donne,  puisqu’il  eft  li  gcRcralment  connu  ,  qu’ il  n’y  a 
pas  deux  jvlaifons  dans  le  Monde ,  qui  Ibient  unies  par  un  fi 
grand  nombre  d’ alliances  reciproques.  Vedi  quel  di  più,  chcfe 
dice  nella  pag.  >  i  di  detta  lettera,  e  nelle  altre  fucceflive  pagine* 
C  unifeafi  pure  la  pag.  ri ,  di  cui  qui  fopra  ,  afterifeo  * 

Il  Marchefe  Scipione  Maffei  nella  fua  ifiorià  diplomatica  (a), 
°  fu  nella  dedica,  ch’egli  ne  fece  al  Re  Vittorio  Amedeo  11  , 
f11  lafciò  fcritto  come  fegue  :  Donno  ,  e  Colio,  Re  furori  detti, 
benché  degli  Stati  di  Vuilra  Madia  non  gockflero»  che  la  parte 
^Ipeftre,  c  montana,  e  fc  «guardiamo,  ne’  balli  fecoli ,  ha  già 
intorno  a  fettecencinquant’ anni,  che  il  Cardinale  S.  Pier  Da¬ 
ziano,  appena  ampliato  anche  nella  pianura  il  Dominio  della  Ca- 
1  di  Savoja ,  lo  qualificò  per  Regno,  onde,  fcrivendo  ad  Adelai- 
de  .  .  .  .  Tutrice  del  figliuolo  Amedeo,  ufo  quelli  termini  fa 
Anione  vero  tua ,  qux  in  duorum  Regnorum,  J tolta:  feilieet ,  &  Bur~ 
£undi<z  ,  porrigitur  non  breve  co nfniumt  plures  epifcopantur  1 antò . 
flttcs.  Così  alla  prg.  vi  della  precitata  dedica. 

Ed  in  altro  luogo tu  quoqve  fine  virili  Regi}  auxilìo  Regni 
fondus  fufiines.  Così  alla  psg.  vin  dell’  annidata  d  dica. 

Il  Guichenon  ,  mentre  (b)  ci  dà  il  catalogo  di  tutti  quelli, 
^he  hanno  fcritto  della  Cafa  dì  Savoj. t,  unendovi  anche  un  bre- 
c  giudicio  filile  opere  loro  ,  fi  fa  pure  ad  ojftrvare  (c)  ,  que 
e  Plus  ancien  JM:  S; ,  que  nous  ayons,  eli  1’  ancienne  cluoniqùe 
e  Savoje  compofée  cri  vieux  gauloìs  en  forme  de  roman,  par 
n  auteur  inccrtain ,  qui  vivoit  du  tems  du  Cornee  Verd  (d). 

,  ^la.rra  Pure  fflb  Guichenon  alla  pag.  XX  della  fua  prefazione, 
c  Gue/laume  Baldeiian  ,  Chanoine  de  la  Cathédrale  de  Turin, 
rait  1*  hiftoire  Ecclciiallique  du  Piémont  en  itaiien  ,  oh  il  y’ a 
eaucoup  de  chofes  concernames  I’  hilloire  de  Savoje.  Le 
M;  S;  eli  dans  l’Archive  Royale  de  Turin  ,  ouvrage  remoli  de 
dottrine,  &  de  belles  recherches. 

Più  cofe  particolari  in  ordine  a  quefia  Reai  Cafa  fi  notaro- 
*5*  già  dal  medefimo  Guichenon ,  e  fegnatameme  nel  tomo  1, 
apitre  Vi  de  l’aneitnneté  de  U  R.Maifim  dt  Savofi,  pag.  79,  e  80. 
VlI  j  cos*  pure  più  altre  colè  efienziali  fi  leggono  nel  capitolo 
Joviraintté  des  Dttes  de  5<v*fi, Ipecialmente  in  propofito 
lifee  ^VCftÌtUr^  PaS’  82  »  683,  *1  cl'c  «ftifcifi  quae‘0  li  lifc- 
»  >n  fine  della  pag.  21  di  quefia  par»  2  d»U* Appendice. 

Cafa  j"a^mcn.tc  Poi  1  giacché  le  tavole  genealogiche  della  Rcal 
tia  , Savoja  hanno  formato  il  fog getto  di  quefia  parte  fecon- 
non  *ltri™mi  fiimiamo  di  terminarla,  che 
tegnente  altra  tavola  gengalogica. 

Ibi  ^t?,tnPata  in  Mantova  nel  1717. 

(c)  pfg  xv'  XV  ad  XXI11  deJla  Prcfa£Ìone-  * 

(  )  Cioè  di  Amedeo'  VI  mono  nel  13S3.  Vedi  qui  fopra  pag.  j«. 
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EMACITELE  (*) 

r  "  -  -  “  v-  "-y— 

ELISABETTA  primogenita  (a).  ENRIGO  Cardi».  GIOANNI 
«n  Culo  V  Imperatore  (b).  Re  XVI  Rc  X1V  ^ 

'  I 

gioannx 

morto  tvinti  il  padf* 

*  r^^PO  **  Sebastiano 

Ac  delle  Spagne,  r,  xy 

e  Duca  di  Milano  (e). 


Filippo  m  Elisabetta  Clara  Eugenia,  catterIna  * 

j  con 

fiitirpo  IV  Alberto  d’  Auftria 

lènza  figliuoli. 

Carlo  li 
morto  lènza 
dipendenza* 
nel  1700, 

(a)  Vedi  nel  Lofchi  Parlare  dei  Re  dì  Portogallo)  ehi  precede  la  page 
4P»  e  vedi  pure  in  tjfo  Lofchi  le  pag  74,  e  79,  non  meno  che  if. 
Guichenon  tom.  j,  pag.  io3  ad  10$. 

W  delle  Spugne  ,  e  Duca  di  Milano  »  morto  nel  1558.  :  era 
°  ^  Pil‘PP°  1  »  -Arciduca  d’Auftria.  Moreri. 

\c)  Nelli  morte  di  Filippo  / /,  Re  dille  Spagne,  e  del  nuovo  Mondo 
ufci  un'  orazione  funebre  italiana  (1)  del  Senatore,  e  Confi- 
g^cre  di  Stato  Manfredo  Goveano  (*)  compofta  d’ ordine  del 
Duca  di  Savoja  ,  e  fiampata  in  Torino  nel  ij  99  preffo  U 
Pizzamiglio  r  M 

(d)  Dal  Gioanni  Re  XIV  andò  la  Corona  a  un  fuo  nipote  di  figlio 
premorto,  cioè  al  Sebafiiano  Re  XV,  morto  fenza  prole  nel 
12/7  *  *  pallata  ad  Enrigo  Cardinale  Re  XVi,  pofeia  sili 

Filippo  *1 ,  FU  ppo  III  ,c  Filippo  IV  Re  itile  Spagne,  c  fusi- 
,  \  ireste  ne*  ,<s*°  Duca  di  Uragani*  Gioanni  IV. 

(i)  Nella  pag.  SS  de’ Scrittori  riemontefi  te-  fi  fuppone  quefi * 
orazione  in  lingua  latina:  però  quella ,  che  efifie  prtjfo  di  rìiey 
ella  e  in  italiano  ,  ed  è  appunto  deir  edizione  fuddetta 
W  Quefia  famiglia  oveano  traete  la  fua  origine  dal  Portogallo , 
e  fi  trapiantò  in  Piemonte  in  feguito  al  matrimonio  dell’ an¬ 
isetta  Beatrice  Duchejfa  di  Savoja.  Vedi  il  tomo  primo  di 
quefi’  opera  pag. 

i*)  Unificali  a  quella  tardo  geologie»  il  G*lchtnon,to m.  1,  ekapi - 
tre  XVI,  pag  96  ad  101,  ore  prende  egli  a  trattai*  d.s  prete  nane 
de  la  Rotale  Miifate  de  Savoie  /»,  plufiture  Royaames,  Pria - 
eipau.es,  ctats  Sanrraine ,  &  tH[ret  terree,  &  Scigneuriee.  Fnl 
^«dali  qui  infra  la  pag.  70. 


-Re  XIII  di  PorrogaUo 


Beatrice  ftcor.dogentu. 
con  Carlo  III, 

Duca  dì  Savoja. 


Emanuele  Filiberto 

C9«  Margheriia  di  Francia  figlia  di  Fraàeefco  fa 

I 

'  -  -  coft  -  ,  Carlo  EMANUELE  I  (a),Dncd  dì  Savoja  (*), 

Vittorio  Amedeo  I 
Carlo  Emanuele  il 
VlT TORIO  AMEDEO  II 

Carlo  emanuele  Ih 

VlTTORIO  AMEDEO  Ilfa 

Carlo  emanuele  iv, 

t«)  Dal  tcftè  accennato  matrimonio  di  Cattelina  d’  Aulirla  figlia 
di  Filippo  li.  Re  delle  Spagne  con  Carlo  Emanuele  I,  Duca  di 
Savoja,  e  dal  Diploma  dell’Imperatore  Carlo  V,  Padre  di 
Filippo  II,  delli  ii  dicembre  154?  traile  già  la  Cafa  di 
Savoja  le  lue  ragioni  Tulio  Stato  di  Milano 

Vedi  qucfto  Diploma  in  lingua  latina  in  fini  dello  ferino 
fiampatoji  in  Torino  nel  1741  col  titolo  Déduclion  dts  drohs 
de  la  RoyaLt  Maifon  de  Savoye  fur  le  Duché  de  Milan,  ove 
feggefi  alle  pag.  4,  e  $  come  fegue.  Pour  trailer  tette  ma- 
tiìre  aree  ordre  l’ on  divifera  ce  mimoirt  en  deux  partìes. 

Dans  la  premiere  lr  on  fera  voir ,  <ju'  en  verta  du  Diplomo 
di  V  E mp crear  Charle  V  da  \z  dicembre  1 S49  Ics  filles  au 
premier  dég'i  de  Philippe  II,  Roi  d'  Efpagne ,  leurs  defeca- 
dans  males  ,  &  en  particulier  le  Eoi  de  Sardaigne,  camme 
dtfccndant  male  de  la  D  neh  effe  Catherine  file  au  premier  di- 
Sri  de  Philippe  II ,  font  appellici  à  la  fuccejjion  da  Duchi 
«e  Milan  à  /’  cxtinBion  de  la  l'igne  mafculine  de  ce  Princt. 

Dans  la  feconde  panie  l1  on  itablira  d'  une  maniere  de- 
n°nftratìve  ,  511’  en  J'uppofant  toutes  les  filiti  de  Philippe  l/% 
tant  au  premier,  qu'  aux  degris  ultirieurs  appelliti  à  la  ftQ* 
^Jfion  du  Duchi  de  Milan  par  le  Diplome  de  Charle  y  t 
atte  fucctffion  n'  appattiendroit  pas  tnoins  au  Roi  de  Sardaigne. 
Vedami  poi  anche  relativamente  al  fuddetto  Ducato  diMl- 
ano  gU  altri  motivi,  e  ragioni ,  dì  cui  prcjfo  il  Gniclie* 
n°R>  totn.  1  pag.  j  09  ,  1)0,(111, 

£  vedafi  inoltre  la  parte  quarta  della  prefetti  Approdi ce« 

M  *  data  1 3  fetvembre  J74?  .  pag.  90, 


(+)  Vedi  l'Ulivo  prodigiofo  ,  iftoria  pa¬ 
negirica  del  Cran  Carlo  Emanuel  I, 
pubbl  cato  dal  Prete  Codrctto.  Torino 
per  Bartolommco  Zavatta  16J7  ,  ^ 

vedali  pure  T  Orangiano ,  Panegiri~ 
co  fopra  1’  eroiche  perteiioni  di 
Carlo  Emanuele  il  Grande.  Torino 
ifij4.  Sul  piepofito  poi  di  quello 
malti'  onio  «i  Carlo  EmeninL  /, 
con  Catt trine  figlia  ci  Filippo  fe¬ 
condo,  Re  di  Spagna, retta  tilt» ai. Ir 
qcuato  li  dui  qui  appreiTo,  pag /c.. 
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Charle  Etnanua!  époufa  à  Madrid  le  n  mar* 
1 5  8 6  Catherine  Michele  d’ Autriche ,  lille  de  Philip . 
pe  II,  Par  un  des  articles  du  traité  de  mariage  y 
il  fut  convenu  ,  que  le  premier  male,  qui  en  vien- 
droira  auroit  U  Milanois  ,  qui  feroit  joint  à  la 
Saxoye,  pour  lui  faire  porter  le  dire  de  Roi  de 
Lombardie ,  mais  cet  héritier  étant  inort  en  Efpa- 
gne  en  160$  (a) ,  Ics  Efpagnols  ont  toujoursfcu- 
tenus  depuis ,  quJ  ils  n’  étoient  plus  tenus  à  cette 
convention  :  le  Due  de  Savoye  de  fon  coté  pre- 
tend,  que  le  fecond  fils,  qui  a  fuivi,  a  du  en- 
trer  dans  ics  droits  de  fon  ainé.  Così  precifameU' 
te  n qII*  opera  intitolata  les  Généalogics  hiltoriques 
&c.  {b)  Pam  1736,  tom.  i,  pag .  86. 

■a)  Vedi  quefl3 Appendice ,  parte  ter^a  3  pag.  18, 

(b)  In  tomi  4  in  4.0 


APPENDICE  (-), 

PARTE  TERZA, 

SERIE 

D  I 

Più  persone,  ch’ebbero  il  carico 

D  I 

TUTORE ,  AJO,  GOVERNATORE , 
SOTTO- GOVERNATORE,  PRECETTORE, 
GOVERNANTE,  O  SOTTO- GOVERNANTE 
DE* 

✓  PRINCIPI  DI  SAVOIA  INFRASCRITTI. 


Si  premette  gui  1  oflervazione  (fel  Guichenon  (6), 
le  a  dire,  che  i  Duchi  di  SavojaCoht  majeurs  à  quatorze 
lns>  et  ont l’entiére  administration  de  leurs  états  A).... 
l  excmplc  de  ce  qui  se  lit  dans  I’  écriture  sainte 
Joast  de  David,  et  de  Salomon ,  qui  furent  declarés 
oi^du  Peuple  de  Dieu  à  /’  Agi  de  quatorze  ans. 
va)  AI  tomo  tcry, 

(0  Tom.  i ,  pag.  96. 

W  DÌ  fatti  li  i9  giugno  1648  Madama  Reale  Cristina 
par  unt  latri  circuiate  à  tous  Ics  Magistrati ,  et  Offi~ 
yers  des  Court  Souvraines  des  états  de  S.  A.  R. 
ltur  donna  aVls  »  qu  elle  étoit  à  la  fin  de  sa  Rézen- 
f  »  et  queS.AE.  Charlc  Emanuel  II  (1)  entroit  dan* 
1?”»  Guichenon,  tom.  3,  pag.  n Per# 
f  .  Vcdafi  qui  infra  la  paz. 
h)  Né  U  20  juin  1634.  ^  33 

App.  E,  HE  r 
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ad 

5  060. 
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A 


DELAIDÉ  di  Susa , 
Amedeo  II.  Conte  di 
figliuolo  (b). 


tutrice  (a)  di 
Suvoja  s  di  lei 


lI°8.  AIMONEj  Contedi  Geneva,  Tutore  di 
Amedeo  III.  Conte  di  Savoja  ec.  a 
'qui  ètoit  éncore  pupi/  J’an  1 1 08  ,  et 
mourut  I’  an  1145).  Guichenon,  tom.  r, 
pag.  222,  et  254. 


1 1 45?  W-  AMEDEO,  Vescovo  di  Losana,  Tutore  di 
Umberto  III.  Conte  di  Savoja  ec., 
nato  questi  in  Avigliana  il  primo  d  ago¬ 
sto  11  $6,  e  morto  in  Ciamberi  li  4 
marzo  1188.  Guichenon  ,  tom.  1, 
pag.  2*4  ,*2*7. 


(a)  Maffei  ,  iftoria  diplomatica  ,  pag.  VI  (1)  della 
dedica  al  Re  Vittorio  Amedeo  II.  Vedi  il 
Bianca  Abrégé  de  Thiftoire  de  la  Royale 
Maifon  de  Savoye ,  pag.  25  §,  *  ,  e  il  Guu 
chenon ,  tom.  1 ,  pag.  20 1  in  fine,  e  pag% 
209,  verf.  Nous  n’ avons  rien  de  certain 
pour  le  tems  de  fa  naiffance  (2).  Vedi  anche 
(h)  Ja. PJrte  1  di  quell’  Appendice,  pag.  2. 

I  Guichenon,  tom.  r ,  pag .  205 ,  e  205, 

V)  All’  incirca. 

O  ^^'0ne  di  Mentova,  ijiy. 

Cioè ,  come  dice  eào  Guichenon ,  pour  le 
l*rns  de  la  naijjdnce  di  Amedeo  II  figliuolo  di 
Odone,  marito  quelli  di  Adelaide  di  Sufa. 


4 

fi8P9  BONIFACIO  figlio  di  Guglielmo  Mar¬ 
chese  dì  Monferrato  ,  Tutore  di  To 
maso  I.  Conte  di  Savoja  ec.,  nato  questi 
(  li  2ó  maggio  1 177.  Guichenon^  torri.  1, 
pag.  244,  giunta  la  pag.  257. 

ì1Sb  tOMASQ  II  di  Savoja,  Conte  di  Moriena, 
di  Fiandra,  di  Hainaut,  e  di  Piemonte, 
Tutore  di  Bonifacio ,  Conte  di  Sa* 
voja  ec. ,  suo  nipote  di  fratello  (a). 
Guichenon  ,  tom.  r. ,  pag .  277,  e 
278  >  giunta  la  pag.  25)9. 

116%  FILIPPO,  Conte  di  Savoja,  e  già  Arcive¬ 
scovo  di  Lione  ,  ayant  pris  en  affectiop 
Ami  V  (b}  ,  le  tint  toujours  auprcs  de 
soi.  Guichenon ,  tom.  1  ,  pag.  548  (c). 

(a)  Cecile  de  Baux  mere  de  Bonifacp  eut  T  édu ca¬ 
non  de  sa  garsonne.  Guidi. ,  tom.  1  ,  pag. 
277- 

W  ^  ohe  fu  poi  aneli  egli  Conte  di  Savoja, 

(c)  Beatrix  de  Fiesque  sumère  (1)  prit  soin  de  son 
é due  attori.  Guichenon,  tom.  i,pag.  548. 

(1)  Nipote  di  Papa  Innocenzo  IV,  e  sorella  dà 
Pontefice  Adriano  VI  :  vedi  il  di  più  nel 
tomo  primo  del  Guichenon ,  pag.  ^07.- 


^4?*  LUIGI  di  Savojà ,  Signore  di  Vaud  *  t 
Amedeo  Conte  di  Geneva,  Tutori  dì 
Amedeo  \  I.  Conte  di  Savoja  y  qui 
n’  avoit,  que  dix  ans  ,  quand  il  pnt 
possession  de  laCouronne  de  Savoie. 
Guichenon,tom.  i,  pag.  $9  3,  $94,  e  400^ 
Amedeus  Aymonis  filius  ob  viren- 
,  tem  corporis  cultum  ,  quo  colore 
fere  utebatnr  ì  ViHdis  cognomen 

apud  suos  accepit . In 

ptocuratione  rerum  Comes  GeneVesii  ei 
a  Patrerclictujl  erat,  quo  tnortuo,  cod- 
sentienrìbusSabaudiae  proceribus,  ele- 
ctlis  est  vir  nobilissimus  Gkiliielmus 
Balma  (a) ,  cujus  consiiio  juvenilìs 
àetas  Amedei  rempublicam  regeret.  Pa- 
pirio  Massóne ,  elogia  Ducimi  Sabaudìae., 
P (xrisiìs  1  <£1 9  ,  pagi  7 2, 

BONNA  di  Bourbon  [b)ì  Avola,  é  Tutrici 
8  del  Duca  di  Savoja  Amedeo  Vili  y  e 
faggio.  Reggente  de*  suoi  Stati  (cj, 

(a)  Vedi  anche  il  Guichenon,  tom.  1,  pag.  400. 

Vedova  del  Conte  di  Savoja,  Amedeo  VI, 
fc)  A  tenore  del  testamento  del  Conte  Amedeo  VII 
di  lei  figlio  (t)  ,  e  secohdo  V accordò  fatto 
tra  essa  Bolina  di  Bourbon,  e  Boriila  di  Ber- 
iy,  madre  questa  di.  Amedeo  Vili ,  gli  otto 
Maggio  1393, GuichenOD,  tomi  a,  pag*  4qt 

(U  ®uidienon ,  tom.  2  ,  pag.  15* 


1393*  ODDO  di  Villars  ,  Governatore  dei 
s&ddetto  Amedeo  Vili  (a). 

1431  AVANCHY,  Gentilhomme  Savoisien,  Gou- 
z  Verneur  d’Amé  de  SaVoye ,  Prince  de 

agosto.  Pièmonty  fils  ainé  d’Amé  Vili,  et 
mort  avant  son  Pere  sur  la  fin  du 
mois  d*  aoust  1431  {b) ,  Guichenon  > 
tom.  2,  pag.  75  ,  74  >  e  8o*' 

(a)  Così  nel  suddetto  accordo  degli  otto  maggio 

1393.  Guichenon,  di  tom.  2 ,  pag*  10.  ibi; 
Il  fut  arrétéy  que  le  jeune  Comte  Ame  Vili 
demeurerait  au  chdteau  de  Chambery  avec 
Odo  de  Villars  son  Gouverneur  . .  .  . ,  que 
Bonne  de  Bourbon  auroit  la  régence  de  I  état) 
et  poltrì  Góneeillers  U  Prince  de  la  Morie  > 
Louis  de  Savoje ,  les  Sires  de  Villars ,  et 
de  Beaujeu  ,  Odo  de  Villars ,  le  seigneur  de 
Montjouvet ,  Raoul  de  Gruéres  seigneur  de 
Vaugrenant ,  et  Etienne  Bdtard  de  la  Bau* 
me  Chevaliers ,  Pierre  Colomb  Prieur  de  S. 
Pierre  de  Ma  fon  ,  Pierre  de  Murs  9  et  Qui* 
chard  Marchand  Docteurs  ès  loix. 

(b)  Il  detto Avanchy  forse  sarà  anche  stato  Go¬ 

vernatore  del  fratello  di  esso  Principe  di 
Piemonte  Amedeo*  cioè  del  Ludovico ,  il,  qua 'e, 
come  c  noto  ,  succedette  nel  ti  oso  al  Duca 
Amedeo  Vili,  comici  padre. 


7 

£  443  *  FAUZONE  (*)Gioanni,Francescano,  Precet¬ 
tore  ,  e  Governatore  di  Amedeo  IX. 
Duca  di  Savoja  ±  ec.  Guichenon ,  toni. 
2„  pag, 

*471.  YOLANTE  di  Francia,  Tutrice  di  Filiber¬ 
to  I.  Duca  di  Savoja  Suo  figlio  ,  e 
Reggente  de3  suoi  Stati ,  sotto  il  con¬ 
siglio  di  Gioanni  Luigi  di  Savoja , 
Vescovo  di  Geneva ,  e  di  lui  patruo. 
’Quichen Un,  tom.  2,  pag.  135?,  e  I40s 
giunte  ìe  pag.  97,  e  104  (a). 

H75  BEROALDO  Francesco  ,  Precettore 

circa,  del  suddetto  Filiberto  I,  morto  in  età 
di  anni  17  senza  figliuoli:  Guichenon^ 
tom,  2  ,  pag.  148  ,  ove  il  medesimo 
Scrive  ,  che  esso  Filiberto  I  aveva 
avuto  pour  Preccpteur  en  sa  jeùnessé 
Francois  Beroald ,  perso  nage  renomé 
en  doctrine3  qui  l’avoit  élevé  aux 
bonnes  lettres. 

5  482.  LO  VIS  XI 3  Roi  deFrance,  iutetir  de  diar¬ 

ie  I.  Due  de  Savoje  ec.  Ci  narra  il  Gui¬ 
chenon  (b),  che  le  Roi  Lovis  XI  l’avoit 

{*)  Vedi  anche  l*  Appitiitt ,  parte  z,  j*g.  11%  comesi  il  rem# 
T  Pri>»o  della  prefente  òpera»  p*g.  169 1  n»t*  b. 

2.»  p*s-  «so. 

J  ujerii  principali  Gentiluomini  del  M or dori.  Corona  Reale, 
«wrc  I.  pag.  *54, 


M72 

ad 

1482. 


1489. 


conhe  avec  Jean-Lovis  (*)  de  Savoje  son 
fiere  a  Jean  d'  Orleans  Conile  de  Du- 
nojs.qm  lei 1  tenoit  à  chàteau  Regnaudfu). 

K  iu  Doc  '««*•« 

ft  declara  t  ut  tur.  ^  *  B*  ^’1^ntc»  doni  if 

ANTOINE  Seigneur  de  la  Forèt  (l)  co  Sa- 
voje ,  Governatore  di  esso  Carlo l.Duca 
dt  Savoja.  e  dell’  anzidetto  costai 
fratello  (c). 

Erano  figlinoli  di  Amedeo  IX,  Duca  di  c.»-' 

zT'Vr*  “i ■ w**  tzt 

BIANCA  dt  Monferrato .  vedova  di  Carlo  I 
Duca  di  Savoja  mono  li  l}  matz. 
148?  >a  ^  d'anni  rileggente, 
e  titrice  di  Carlo  Gioanni  Amedeo  II. 
Duca  Ai  Savoja  suo  figlio,  nato  li 

14  g‘uga°  148S .  e  morto  li  td 
aprile  (d). 

'(a)  Gaichenon,  tom.  i,  pag.  ,J0. 

(i)  Nella  Corona  Reale ,  parte  1  .  peg  6 

*  capitolo  IV  del  Ducato  Genevese.’s; 
dice  appartenere  la  Forese  alla  nobilissima 
annglia  di  Sales,  cosi  chiamata  da  un  CdV 
stello  di  sJmil  nome,  che  possedè  con  ti¬ 
tolo  di  Contado. 

(e)  Cuìckiton,  texn.  pag.  , 

Ghicktuon ,  tom.  z,  pa£r  ,,, 

<*)  reato ,  eh.  il  ,òi,;,  d°,’ V85'  ,  . 

■«fatti  il  r,fi  "fiat 


9 

!49«-  MERLO  di  Piosàsco  (a),  Amiraglio  di 
Rodi ,  eut  le  gouvernement  de  la  per¬ 
sona  du  Due  Charles  Jean  Amé  XI. 
Guichenon  >  tom.  z  pag*  i6o. 

3495.  DE  FEIS  Corineti Comtes^  Pio^asquefè), 
Archevèque  de  Tarantaise  ,  fu  anche 
Governatore  del  detto  Duca  Carlo 
Gìq.  Amedeo  IL  Guichenon,  tom.  z> 
pag. 

(?) .  I  s ignoti  della  famiglia  Piozasco  si  distin¬ 
guono  con  alcuni  particolari  agnomì ,  che 
sono  Feis,  Folgori*  Federici,  e  Rossi:  Co¬ 
rona  Reale  >  parte  1  ,  pag.  161  ,  giuntala 
pag.  itfr  ,  ove  in  proposito  del  luogo  diPios* 
sasco  si  dice  ,  che  questo  resta  capo  d  uno  de 
quatro  principali  Contadi  del  Piemonte. 

Merlo  Piozzasco  (*)  Armiraglio ,  e  Priore 
di  Messina ,  Consigliere ,  e  Chambellano  della 
Duchessa  Bianca  ,  e  Governatore  del  Duca 
Gioanni  Carlo  Amedeo  suo  figliuolo>  e  dello 
stato  del  Piemonte .  Cosi  la  Corona  Reale  , 
par.  1  ,  pag.  16  r. 

fy)  Dei  signori  di  Piozasco  più  altre  cose  si 
dicono  in  detta  parte  1  ,  alle  pag.  1  <>  l  > 
x6x  s  è  16$. 

0)  Picffafchi,  muchi  Conti  in  Piemonti:  nove  *eili  negri  finta 
becco,  e  garcbc,  3,  3,  e  2,  e  1  in  csir  po  d’  aigcmo,  Cosi 
nel  Chieta,  finti  di  BlnJonnUt  £*§•  SS* 


*496  (a).  Di  LORÌOL  Gioànni,  signore  de  Chàljes,è 
di  CorgenoDjGentilhomtne  Bressan  (b). 

Governatore  di  Filiberto  II  (c).  Guichc \ 
non >  tom»  2  %  pUgf 


*4i?7  Uh  DE-DUYN  (e)  janus,  Seìgneur  de  la  Vai- 
d'Isere  (/),  Gentiluomo  Savoiardo,  Go¬ 
vernatore  di  Carlo  III.  nato  li  1 0  ot¬ 
tobre  i486  au  chàteau  de  Chazey  en 
Bugey.  GtiìchenOn  ,  tom.  2  ,  pag»  193,' 
ibi:  Porsonage  de  grande  experience, 
mais  plus  propre  à  vivre  en  particu- 
Ber ,  qu’  èahomme  d’ état  ,  qui  par 
Une  trop  grande  austerité  étouffa  les 
premiéres  chaleurs  de  la  naissacte  am- 
bition  de  ce  Prince,  et  lui  óra  ce 
desir,  qui  doitètre  naturel  auk  Prin- 


ces  pour  les  grandes  choses  .... 

(a)  All*  incirca. 

(b)  Cioè  «iella  Buffa ,  Provincia  di  Francia  dopo  il  1601,  t  eiì 

appartenente  alla  Cafa  diStvjm,  5 

(c)  Nacque  quello  Principe  nel  caftdlo  di  Pontili»,  in  Breffa  li 

io  aprile  i4go,  c  morì  li  r.  fettembre  1504  nella  camera 

(a;  AlPtaLT  ‘>P‘t  ■*!.  e.»s. 


(c)  '  °  D™»*  lQ«8°  confinante  al  Delfina*  v«fo  la  gran 

Cenoù.Vcdt  la  Corona  Reale,  parti  prima»  il  e 

!l‘  rim.  1-  Ì  alI«  difftttnz.  ».  il  Delfino ,  . 

Come  di  Savo, a  fi  legge  un  Filippo  di  Daga.  Vedi 
le  nonne  corografiche,  ed  htoriehe  degli  Stati 
ri*  ,Cl  ?*  n  S5rdcSna  *  t9m*  4»  articolo  Dui*»  pag.  4f- 
(f)  Pietro  di  Duyn  ,  detto  M*rtftk*L,  Barone  della  Val  d’ifcM* 
c  di  S.  Eìcna  di  Millieres ,  falconre  diTarantafia,  signo1 
re  01  Combefort,  Ritmi,  e  Chaitcllard,  Cavaliere  di 
onore  di  Madama  Reale,  e  Tenente  Cenciaie  della  Fante' 
na  di  Savori  fa  creato  Cavaliere  del  fuptemo  Ordine 
della  Nuozia-a  il  primo  di  febbraio  1 6 li: ferie  eronoloff 
ca  dt  Ctrelttfi  ....»pag.  ui,  e  xia. 


Il 


tj|2  BOSIO  Giacomo,  Maestro  del  Principe 
27  di  Piemonte .  Nel  conto  del  Tesoriere 
novemb.  Faticone  (a)  tpnmo  ottobre  i5  32  aIprimo 

ottobre  1535,  esistente  negli  Archivj 
Camerali  leggesi  a  pag.  182  retro, 
come  infra * 

3t  Libravit  magi*  Venerabili  Do- 
„  mino  Jacobo  Bosio ,  Magistro  illustris 
M  Domini  Principis  Pedemontium  (/), 
videlicet  viginti  quinque  scutos  auri 
à,  de  sole ,  qui  eidem  per  Dominum 
„  debentur  sup.r  stìpendiissuis  hujus 
„  tì/z/zi,  constante  billieto  Domini 
„  «orfrr  Ducis  (■;)  de  matidato  sol¬ 
fe)  Vedi  il  tomo  uria  della  prèfente  opera  ,  pag.  irti 
e  feguenti. 

(b)  Qutfto  Principe  di  Piemonte  non parmi ,  che  potefie  ejfcrè 
Emanuel  Filiberto»  di  cui  non  leggtfi ,  che  il  Bollo 
fia  fiato  Precettore  (i)  }  bensì  vi  è  luogo  a  credere  , 
che  altro  fratello  più  vechio  di  ejfo  Emanuel  Fili¬ 
berto  ,  di  nome  Luiggi,  nato  a  Geneva  in  dicembre 
1523  ,  e  morto  a  Madrid  flf/1536,  fia  appunto  quel 
Principe  di  Piemonte»  di  cui  fi  dice  ejffere  fiato  Pre¬ 
cettare  il  Bofio  .  Vedi  il  Guichenon,  tom,  2  »  pag, 
229  ,  e  230. 

vc)  Cioè  di  Carlo  III ,  Duca  di  Savoja  ,  padre  delli  Jud- 
detti  Luiggi  »  ed  Emailuel  Filiberto  ,  anìbi  quali¬ 
ficati  Principi  di  Piemonte  dal  Guichenon  ,  tom. 
t  a  ,  pag.  229  ,  e  230 

V1)  Nacque  Emanuel  Filiberto  gli  otto  luglio  1528, 
epperò  non  è  verifimile  ,  che  in  età  tra  li  quattro ,  e  li 
cinque  anni  già  fe  gli  fojfe  dato  un  Preceitoie:  di  fai  ti 
del  Bofio  non  parla  il  Guichenon  alla  pag.  233  , 
dove  però  farebbe  fiato  ovvio  il  farne  menzione,  giac¬ 
ché  fi  dice  ivi ,  che  Lovis  Alardet  fu  Precettore  di 
Emanuel  Filiberto 


j,  vendi  ,  et  mtrandi  4  confectias  Thaurihi  sub  disi 
»  vigcsima  septima  novembri* ,  millesimo  quingen- 
3,  tesimo  trigesimo  secundo,  debite ,  ut  decer  *  sé- 
„  gillatus ,  ac  manibus  prelibati  Domini  nostri 
„  Ducis,  et  Vuiliet  ejus  signatus,  querò 

**  reddit.  In  cujus  dorso  est  decripta  quietanti* 
*’  de  recePta  dicle  somme  P«  egregium  Locamo 
3Ì  sigoata  i  quorum  omnium  vigore  hic  allocantur 
»  ipsi  ,  videlicet  xxv  senti  soJis  (a)» 

t$ì$.  ALARDÉT  Luigi  (/),  Precettore  ài 
Emanuele  Filihrtò  (c). 

DE  CH  ATILLON  Luigi*  Seigneur  de  «j  Ve 
Musinens,  Grand Ecuyer  de  Savoie 
PRO  VANA  Gio.  Battuta  des  Seigneur s 
de  Leyui,  puis  Evé^ué  de  Nice.  f  || 
AYMON  de  Geneve  >Baron  de  LuJIin  J  $5. 


(a)  Cosi  negli  Jrchtvj  Camerali, dove  però,  ri  [petto  al  Bofio, 
non  fi  è  potuto  ricavare  notizia  anteriore  alla  prfentt 

?  anzidetto 


*  -'X-  V*  Jl  e  TIT 

...  mudato  delti  27  novemire  un. 

e  ?'* “**  ^  favata,  &  qui  par  fi»  ménte»  £»f»it 
Evcqut  dcLtufint.  Guichenon,  t.m.  *,  ,,, 

A"  pag‘  ”•  Guiihenta  »  ,om.  ’ \\ '*  fi **' 

G*idUN'  t?SU’  *’  p3g*  235  :  UDÌfcafi  ]a  foie  de’Cava!i«ù 

?  1  f  tfr  V*  tìi-  Corona  Reale,,™*  *» 

no5'  Telia  Fri1  ^  Eug<t,i°  Schifi  Ir  L»l«' 
2*/’  OriiafÉl  d,£  °nS:Ckl  C°nti  di  Gc#€Va»  Cawtf"* 

rVÉdÌI?  *PpUm0  d,fcii«°  r>< 
UJi  Cavalieri  nella  firn  de’midefmit  p»£.  M*, 


Ce  dernier  eut  toute  la  gioir#  de  1*  éducation 
de  ce  Prince ,  aussi  étoìt  il  un  des  grands  Perso- 
Dages  de  r  Etat.  Guichenon  ,  tom.  i  ,  pug.  25$. 

Oltre  alla  vita ,  che  di  quello  gran  Principe  ci 
compilò  in  lingua  latina  il  Tonfo ,  Patrizio  Mila¬ 
ne  (a)y  abbiamo  Phiftoire  d,’ Emanuel  Philibert,  Due 
de  Savoje,  Gouvgrneur  Principal  de  la  Belgique, 
Par  le  sieur  de  Monpleinckamp  ,  in  8  ,  Amsterdam 
2.  Di  quello  libro  ci  dà  qualche  cenno  l’Abbate 
tengUtf  catalogue  des  Hiflorìcns  (b)y  ma  ne  forma 
Mn  gsudicio  affai  breviloquo ,  e  non  molto 
favorevole,  mentre  alla  material  citazione,  ch’effo 
ne  fa ,  non  altro  vi  fi  vede  aggiunto,  che  la  pa- 
J°Ia  mediocre  (<;). 

Di  Emanuel  Filiberto  ne  teffero  anche  e  relcgio, 
e  la  vita  Gioanni  Bottejo  ,  e  Papirio  Maffone,  il 
P^mo  in  lingua  italiana  (<f),  e  il  fecondo  in  idio¬ 
ma  latino  (<f), 

(a)  Se  ne  hanno  due  edizioni.  Una  in  fol.  Taurini , 
1 5  9^  a  1*  altra  in  4,  Mediola  ni  1602. 

•(^  Inferito  un  tale  catalogo  nella  di  lui  opera,  che  ha 
per  titolo  Méthode  pour  étudier  rhiftoire,m/77,5, 
pag.401.  In  effo  tomo  terio  trovali  un  copiofo 
catalogo  des  principaux  hiftoriens  avec  des 
remarques  critiques  fur  la  bonté  de  leurs  ou- 
vrages ,  &  fur  le  choix  des  meilleurs  éditions- 
(c)  Per  altro,  checché  mediocre  ha  sì  fafto  libro, 
.  non  lafcia  di  effere  rarillìroo. 

J  Go1  titolo  :  Seconda  parte  ip  Preatìpi  C/v/Ji'enr',  Torino  ifios* 
tfy  P‘S-,  Ì9 9  ad  720. 

•  oJ  titolo:  Elogia  Dusum  SahmcAì*)  Parìlits  i 6\9ì  P*£.  u 7 


?  D’ANNEBAUT  Barbe,  DE  TOURNON 
Elleine ,  DE  CONDÌ  Marie ,  incaricate 
tutte  e  tre  del  governo  a  e  condotta 
di  Carlo  Emanuele  1  ,  come  infra . 

Scrive  il  Guicìtenon  4  toni.  z,  pag. 
2oi  ,  che  il  detto  Carlo  Emanuele  I. 
Duca  di  Savoja  ,  pendant  son  bas  dge , 
eut  pour Gouvernante Barbe  àlAnnebaut 9 
Piésidentc  de  Saluces  ;  et  que  depuis  oq 
lui  doona  pour  Ja  conduite  de  sa 
persorme  3  et  de  sa  maison  deux  Da - 
mes  fort  vertueuses,  savoir  Elleine 
de  Tournon ,  Connesse  de  MontreveI, 
fuis  Marie  de  Gondy  Connesse  de 
Pa  té aliert  et  de  S.  Tr'rner . 

DELLA  ROVERE  Gerolamo ,  ed  i  Conti 
di  Stroppiarla ,  e  di  Augnano. 

Narra  il  suddetto  Guichenon^om.  z, 
Pagsi57 yche  essendosi  ammalato  in  Ri-» 
Voli  nel  156$  Emanuel  Filiberto ,  il  fut 
desesperé  des  médecins^W*  la  Duches¬ 
se  ....  cut  la  privoyance  d’envoyer  le  jeu- 
ne  Prìnce  à  Tur  in  ,  et  en  confa  la  garde 
a  Jerome  de  la  Ruvere  Evéque  de  ToJ/én,  ^ 
reyenu  de  son  Ambassade  de  Frane  e,  et 
aux  Comtes  de  Stroppiane^/  d^Arignao, 
mais  Dieu  redonna  la  santi  au  Due  : 
VeJafi  anche  I a  yo  del  libro  intitolato  Ctr- 
diiuLìum ,  ArchttpiffporuMi  Epìfttpornm  ,  &  Al* 
iatitm  PtHemont ma  regioni*  t  awftore  Francifr** 
Appaltino  Ab  Eccidi*  Epifcopo  Saluticeli  >  Anm- 
tpA*  Taurini  ;  r  54 j . 


¥J7  o. 


*5 

BERNARDINO  cji  Savoja,  Seigneur  de 
Raconjs  ( *)3Gouverneur  deCharle  Ema- 
cuel  I.  Due  de  Savoje>  Guichenon, 
loto,  2  ,  pag.  281.  Vedi  la  tavola  ge¬ 
nealogica  des  Comtes  de  Raconis, 
¥%'  55  >  e  5 


COSTEJean  Fran$ois(a),Comte  d’Arignan 
Chevalier  de  1’  Ordre,  Sons  Gouvemeur 
de  Citarle  Emanuel  I.  Due  de  Sa¬ 
voie  (b),  Guichenonx  torri,  2,  pag.  28 1, 

GQVEANO  Antonio,  PANClROLO 
Guido,  DE-VIMERCATE  Francesco, 
VALLERIOL  Francesco ,  ARGEN- 
TIER  Gioam^i ,  BENEDETTI  Gioan 
Battista  ,  GIRALDO  Gioan  Battista  , 
DELBENE  Alfonso  ,  GREVIN  Gia¬ 
como  ,  Precettori  di  Carlo  Emanue - 
le  1  (c). 

V*)  U  Coruna  Reale  ,  pnru  i,  pég.  90  ,  t  parlando  di 
Ckìtn  fa  menzione  dalli  padroni  di  Btnt,  Pilonght- 

**,  Carri,  itili  Trinità,  Arignnni,  ed  alrri  Ciftelli,  che 
■lederò  al  Piemonte  divertì  Cavalieri  degli  Ordini  di  S.Mi-, 
«liti*  di  Fritti»,  e  della  Samiflìma  Annunciata  di  Stvoji, 
*  n*lln  Brtffi  pcfledettcro  un  tempo  H  Cmtido  di  Pont,  di 
(j\  J**1*»  *  di  Caftigliont  d’  Indrs. 

(e)  »  Carlo  Emanuele  I  in  Rit»li  li  12  gennajo  1  $62. 

O  temP‘  divertì.  Guitkcn*n  ,  toir.  1,  pag.  zsi. 

Vuefto  Btrn*rdi*é  era  figlio  di  Filippi  Conte  di  Raceonigi; 
fatto  Cavaliere  dell’Ordine  della  Nunziata  li  zs  marzo 
56$  ,  ed  effendo  morto  fenza  prole ,  riroafe  eftinto  con 
ua  tale  ramo.  Vedi  la  ferie  de’ Cavalieri  della  Nunzia- 
?*&•  763  c  vtii  la  pag.  sa  della  par.  2  di  quell ’Appen» 


J59j-  DE-CHEURON  Barone  (a). 
l6o$r.  D*  EST  Marchese. 

Applicati  amendue  al  governo  dì  lit¬ 
torio  Amedeo  /,  Dy.ca  di  Savo j a  [b)>  e 
come  meglio  si  vedrà  qui  iufra. 

&)  Di  un  Umberto,  Seign^ur  de  Chevron  (i)  ,  si 
parla  nella  tavola  genealogica  des  Seigneurs 
d  Arvillars ,  pug.  44  dell'  Appendice,  parte 
seconda, 

(b)  Nacque  Vittorio  Amedeo  I  in  Torino  gli  otto 
maggio  {*)  1587,  e  morì  in  Vercelli  li  7  ot¬ 
tobre  1657,  Guich.,  toni.  5,  pag.  6 ,  e  40. 

fr)  Cheuron  ,  Chiuron  ,  o  Ciuro n  nella  Savaja. 
Ebbe  in  ,questo  luogo  la  sua  nascita  Messei 
Gerardo  ,  che  fu  poi  promosso  al  Pontificato 
sotto  il  nome  di  fflcolò  II  nell’anno  io; 9. 
Così  nelle  notizia  corografiche  degli  Stati 
del  Re  di  Sardegna,  tomo  ter^o,  lettera  c, 
pag.  41  **):  aggiungasi  la  Corona  Reale ,  parte 
prima,  pag.  12:  ibi  :  Sono  i  signori  di' 
Chieverone ,  detti  altrimenti  de  Vìlletta%  delle 
più  antiche  famiglie  della  Savoja , .  .Estinta 
tuttavia  la  nobilissima  prosapia  di  questi  ba¬ 
roni  è  passato  Cevcrone  per  via  di  donne 
nella  casa  de  Conti  di  V atperga ,  Ja  quale 
di  presente  n’  e  padrona  ,  restando  però  della 
medesima  famiglia  nel  Bugey  i  signori  di  Coti , 
che  si  dicono  della  Villetta.  Vedi  pure  \  fiori 
di  blasoneria  ,  pag.  27:  ibi  Cheveroni  di 
Savoja  :  un  CheveroDe  ds  oro  *  .  .  . 

(+)  Giorno  di  S.  Vittori *. 

(**)  Però  nel  Mortri  Uggiamo  tone  frgut  :  Nicolas  II.  dit  G<t&* 
de  Bologne ,  parceq»’  il  éroit  de  citte  "'OYÌnce. 
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Dì  Vittorio  Amedeo  I.  fu  Precettore  il  Botar*» 
e  così  anche  de’ di  lui  fratelli. 

Boterus  Jean  né  en  Piémont  (a)  fut  Précepteut 
des  enfans  de  C furie  Emanuel  (b)  t  DucdeSavojt , 
&  mourur  Abbi  de  Saint  Michel  de  l’ AiguiUe  (c) 
cu  1608.  Oatre  quelques  traités  de  poi  tique  , 
que  nous  avons  de  cet  Auteur ,  il  a  laifle  fes  ré - 
bations  univerfelles  en  italien  ....  tlles  furent 
traduttes  en  latin,  nfais  infidellement,  $C  le  tradu- 
éteur  a  corrompu  le  texte  dans  l'eniroìr,  qui  re- 
garde  l’abfolution  d’ Henri  IV,  qu’ il  rapporta 
d’une  manière  honteufe  pour  la  Franca,  &  c’elt 
de  quoi  fa  plaignit  le  Préfidant  de  Thou.  Diclion- 
Maire  hiftorique „  liner  aìre ,  &  criùque ,  tome  pre- 
771  ier ,  1758  {d), 

(a)  Cioè  in  Bene:  Vedi  la  ferie  delle  fu®  opero 
nel  catalogo  de  Scrittori  Piemonte fi  ec. ,  edi¬ 
zione  di  Torino  ,  1790, 

(h)  Cioè  di  Carlo  Emanuele  I,  Nel  tomo  primo» 
Piemonte  fi  illuflri ,  pag.  151  ad  j  5  3  abbiamo 
l'elogio  di  elfo  Gioanni  Bottero  fermo  dall* 
eruduifìimo  sig.  Conte  Galleani  N spione  di 
Cocconato  (1),  il  quale  alla  pag.  159  dice 
anch’  egli ,  che  il  Bottero  fu  prefcielto  dal 
Duca  di  Savoja  Carlo  Emanuele  /,  fuo  Signo¬ 
re  ,  per  in  fu  tutore  de  Principi  faoi  figliuoli . 

(c)  Qui  vi  ha  errore,  e  doveva  dirli  Abate  di 

San  Michele  detta  Ckiufa. 

(d)  Quefta  edizione  non  porta  il  nome  del  luogo, 

ove  lìa  feguita  :  nella  prefazione  di  elfo  libro 
fi  legge  comefegue.  Nous  osons  donc  nous 
Batter  d’ avoir  infere  dans  l' étendue  de  4 
volumes,  plus  de  choses,  qu’il  y  en  a  dans 
le  volumineux  Moreri  ,  &  d’ avoir  évité  la 
feqheretTe,  &  1’  air  dccharné  dé  fon  Abbre- 
viateur,  qui  n  ?  fait ,  qu’ une  fqpelete  fms 
chaleur ,  &  fans  vie. 

o)  Configliere,  t  Reggente  delle  Règie  Finanze  con  Ritenti 
delli  zi  febbraio  1797  ,  e  indi  Generale  delle  medefime 
con  altre  Regie  Patemi  del  primo  del  fnccetfivo  marzo. 

Atpp .  P.  HI  i 
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l$oi.  DI  VALFERGA  GIRONE,  GHIRONE,  Conte 
4i  Mafin  ,  Aio  d*'  frtntipi  (+).  Cosi 

la  C  .roda  Rtal*,  pim  ftt»ndo ,  pag.  jj  i.  Morì 
egli  iu  m  guio  41  i6oj  in  ifpigns,  dove  >n  dotta 
flu  liti  -ve»  fegnjio  i  Piacipi  (**).  Coti  utile 
mif  de’ Ci  vaimi  «HI,  Nunziata,  pag.  101. 

In  propoli  t»  di  Vuxoriè  A  <dt»  /,  narra  il 
Giuhtnèn,  tom.  3  ,  p,g.  «,  eh,  il  Duca  (Urlo 
Emanuele  £.  fu»  padr-  prie  grand  foia  d*  le  bica 
éléver}  ll  neut  aucun  Oèurtrutur  dcclaid,  m?is 
le  Bar» a  it  Chtrron  «n  fit  la  fonctìon,  p*n- 
4aiu  fm  bas  4$e,  Se  lorfqut  ct  Prin(;c  ajja  eB 
Éfp^gn  ,  la  Marqult  dyEfi  prit  la  Sarinttndante 
da  GamvcrutmtU  di  lui,  &  d;s  deux  Princ'S 
ses  fière*  :  vi  andò  egli  nel  1605  à  1*  i;.e  de 
feize  aus  avec  le  Prince  de  Piéwont  Philipp c 
Emettiti ,  &  le  Prìner  Emanati  PhUiitrt  fé* 
fière»  auprès  de  Philippe  IH  kurs  onde  matti;* 
Jn*I:  GaUhtny ,  tom.  z,  pag.  441,  8t  tom.  3* 
pag,  «.  ;  U uifiafi  la  parte  feconda  di  quella 
fleffa  Appendice,  pag.  44,  a  4j. 

CHRETIENNE  de  France  Duchesse  de 
5,<rvow(***)JMere,etTutrice  de  Francois 
Jiiaeinthe  Due  de  Savoie  (a)  ,  et  Ré~ 
gente  de  ses  Età ts,  Guichenon,  tom,  ÌJb 
pag.  46. 

fetfjS',  CHRETIENNE  (b)  ,  Mere,  et  Tutrì- 
ce  àe  Charle  Emanuel  II.  Due  de 
Savoie  (c) ,  et  Régente  de  ses  Etats, 
avec  l*  assist  ance  des  Princes  Mau - 
rice  y  et  Thomas  de  Savoie  ses  beaux 
freres,  e  come  piu  ampiamente  sì  vede 

(a)  Nat»  li  J4  fetttmht  idjz»  e  m»rt»  li  4  cucire  1638,  Gui- 
chenon  ,  tom.  3 ,  pag.  47  ,  e  53. 

fbj  La  Itrjft  ,  di  tui  f  i  fopra  alla  dsta  1037. 

(c)  GJchenon*  tom.  3,  p*g  J4- 

(*)  Figlinoli  di  Carlo  Emanuele  I.  Vedi  la  parte  feconda  di 
queft’ Appendice,  pag.  17,  nata  g. 

(**)  E  dove  era  pnr  morto  poco  tempo  prima,  tio'e  li  9  d« 
p re corfo  ftbbrajo  Fil'ppo  Emanati*  Principe  di  P»<* 
monte,  Gùthenen,  rom.  2,  pag.  442. 

f***)  Vedova  di  Vittoria  Amedea  /.  naxto  lì  7  ottobre  i<i7J 
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convenuto  fra  essi  lì  14  giugno  16 41,  Guichenon * 
tom.  ì,pag.  87,  e  88  (a). 

(»)  Relativamente  alle  differente  inforte  tra  M.  R.  Ctiflina  *  e  li 
fuoi  cognati ,  Caidinaie  Morizio ,  c  Principe  Francefilo  To¬ 
rnato  »  al  punto  dell a  tutèla  di  Carlo  Emanuele  //,  e  reg¬ 
genza  de* fuoi  Stati  pojfono  anche,  a  genio  di  erudizione  , 
veierft  le  Fatemi  dì  deità  M.  R.  Crifiina  delti  $  luglio 
'  lÓJ9t  di  cui  fe  ne  ha  in  Camera  una  copia  Rampata  dallo 
Stampatore  Pizzamigt io  inficine  all*  in$erinaiiane  Senato¬ 
rio  delli  9  fitffo  luglio  :  e  fi  trova  pure  negli  aichivf 
dì  tjja  Camera  la  declaratoria  del  Senato  di  Piemonte  dei- 
li  ago  fio  1619  ,  fitto  fritta  Bellonus  P.  riguar¬ 

dante  li  fuddctti  Prencipi  »  Cardinale  Morizio»  e  France¬ 
filo  Tomafo ,  e  la  qualità  loro  di  tutori  di  Carlo  Ema¬ 
nuele  li  (t). 

Abbiamo  altresì  in  Camera ,  alla  data  del  t«4i  14 
giugno*  Ì  Capìtoli deW aggiuflamtnto  feguito  tra  Madama 
Reale  (1),  ed  i  Setenifiìmi  Prencipi  fuoi  cognati  .  .  .  . 

. ftampati  in  Torino  per  (rio.  Sinilatyo  * 

Stampatore  di  S.  A.  R.  »  e  dell*  lllHjìriffma  Camera. 

Li  fuddctti  capitoli  delli  14  giugno  1641  fi  veggono 
fottoferitti  come  infra. 

Chrtùenne. 

Mauritio  Cardinale  di  Savoja. 

Franccfco  Tornato  di  Savoja. 

De  S.  Thomas. 

Ed  appunto  in  conte guen za  dell ’  aggiujlamento  fud- 
detto  vediamo  poi  da  Madama  Reale  Criftina  ufata  nelle 
Patenti  1*  efprelfìone  con  ajjifienra  de’ signori  Prencipi 
Maurizio  »  e  Franca  fio  Tomajo  miei  cognati  ;  vedi  le  pa¬ 
gine  16 1  »  e  164 .  di  quefio  tomo  ter^o. 

(t)  In  ordine  a  quella  qualità  di  tutori  vedi,  fra  le  altre ,  le 
Patemi  io  febbraio  1640  a  favore  del  Ferrerò  Carlo,  to¬ 
mo  primo  della  prefente  opera,  tu,  XVI,  pag.  4jp»  e 
vedi  pure  le  altre  Patenti,  di  cui  alle  pagine  jgj,  *384» 
in  data  delti  14  novembre  1639  a  favore  del  Detto  Leone, 
le  quali  fi  trovano  inteftate  come  fegue.'  Li  Prencipi  Mau- 
ritio  Cardinale ,  et  Francefco  Tomaio  di  Savoja,  tutori  dei 
Serenilfimo  Carlo  Emanuel,  Duca  di  Savoja,  Principe  di 
Piemonte,  Re  di  Cipro,  et  Amminiftratori ,  t  Governa- 
,  tori  de*  fuoi  Stati, 
y)  Ctìftina. 

)  Rcgiftro  Sefftoni  Camerali  1&17  in  1441,  fol.  «9,  &retro> 
ritenuto  quel  di  più  ,  che  leggefi  nel  fol.  81  ,  in  ordine 
al  giurammio  predatoli,  al  Principe  Franctfio  Tomvtafo  di 
Savoja. 


/ 


i<?$8 

primo 

gennajo. 


S.  MARTINO  Ludovico-  ,  Marchesi 
d  Agite,  Ajo  di  Cari »  Emanuel  IL 
Duca  di  Savo j a, 

AI  Magnifico  Consigliere ,  e  Te¬ 
soriere  nostro  Generale 

»  Avendo  Noi  richiamato  da  Roma 
„  r  illustre  Cavaliere'*  dell’  Ordine  il 
>»  Marchese  d  A  gilè  D.  Ludovico 
»  Martino ,  dopo  d'esser  stato  colà, 
«  parecchi  anni ,  con  molta  sua  lo- 
„  de,  et  vantaggio  della  Corona  di 
,,  questa  Reai  Casa,  Ambasciatore  or* 
»  dinario  presso  la  Santità  di  no¬ 
li  stro  Signore ,  perchè  abbia  da  reg- 
»>  ger  qui  due  de  più  principali  ca- 
„  richi  della  medesima  Corona  ,  1*  uno 
,,  di  Ajo  del  Duca  mio  figliuolo  ama - 
„  ttssimo  ,  et  T  altro  di  Sovrainten - 
„  dente  Generale  delle  Finanze  di  qui, 
„  e  di  là  da’  monti ,  come  al  merito 
„  suo  proporzionati  ,  vogliamo  in 
»  conseguenza  darli  il  modo  di  so- 
„  stenerli  col  decoro,  eh’ essi  ,  e 
„  la  qualità  di  lui  richieggono ,  se 
,,  bene  per  la  strettezza  delle  dette 
3,  Finanze  non  sarà  tutta  quella  som- 
«>  ma ,  che  gli  si  dovrebbe ,  et  aveva 


£1, 


w  pei  l’ambasciata*,  perciò  per  h  presenti  v*  or- 
»,  diniamo  ,  che  di  qualsivoglia  danaro  della  va- 
»,  stra  ricetta ,  niun  eccettuato ,  paghiate ,  ovvero 
„  assigniate ,  e  facciate  pagare  al  suddetto  Mar - 
»,  chese  d’Agliè  la  somma  di  scuti  due  milat  da  lir® 
„  tre  d’ argento  V  uno  ,  che  gli  stabiliamo  per 
»,  ordinario  suo  trattenimento  ,  metà  per  l  uno , 
»,  e  metà  per  V  altro  carico ,  ogni  anno ,  a  quai> 
»,  tieri ,  cominciando  dal  primo  del  corrente... 
„  Torino  il  primo  gennajo  1658,  Chretienne  (<#}. 


DE  PALLAVICIN  Mar-  y 


cA^^Governatore^)^ 
DI  CUMIANA ,  e  di 
Moretta  Conti>  Sotto- 
Governatori 


I  di  Carlo  Em.II.  (c) 
rDuca  di  Savoja(d). 


GIUGLARIS  ì 

Gesuita .  I  Precet- 
RAYNAUD  j  tori 
Medico,  y 


(*)  Il  fuddctto  Marchtfc  d1  Àglic  Ludovico  5.  Martin»  era  molta 
erudito,  e  poeta  eccellente.  ScriiTe  in  verfo  tofcano  un 
libro  intitolato  V  autunno  >  ed  uno  di  rime ,  i  quali  fi 
Camparono  in  Torino  del  1610.  Scrittori  pìcmontcfi  ec.t 

O)  C.S.U  •  tom.  3  ,  pag.  SS-  Quello  lìtlTo  Marchefe  Palla- 
ricimo  fa  indi  Ajo  di  detta  Sua  Reale  Altezza  Carlo  Ema- 
fiuti*  li,  cose  dalla  Patente  infraferitta ,  al  che  puoflì 
.  anche  unire  il  Gmickcmon,  tom.  3»  pag.  114. 

W  **ato  li  20  giugno  1634,  GuUhcnon,  tom,  3»  pag,  #{. 

'd)  GuichtnaKi  fora.  3,  pag.  ss* 


3  <34 f  PALAVlClNO  Carlo  Emanuel,  Marchese 

10  deile  Frabose  (a),  Ajo  di  Carlo 
febbraio,  Emanuel  II  :  eccone  le  Patenti. 
CRISTIANA. 

**  Fu  pensiere  nostro  gravissimo 
”  nella  deputazione  del  carico  d *  Ajo 
»  di  S.  A.  R.  mio  figliuolo  amatissimi i 
.»>  d’  accertare  1*  eledone  di  soggetto 
»  dotato  di  quelle  parti ,  e  qualità  , 
3,  che  per  lo  più  divise  in  molti,  si 
»  richieggono  unire  in  chi  deposì- 
taiio  della  Persona,  et  educatione 
a»  del  Prencipe ,  è  fatto  instrumento 
»,  delle  sue  future  grandezze  d  animo, 
s>  e  delle  prosperità  dello  Stato  sta* 
«  bilite  nel  buon  governo,  e  regime 
„  di  esso  :  questo  c  parto  degno  delle 
magnanime,  e  giuste  impressioni 


»  ricevute  a  suo  tempo ,  fa  provare 
3,  le  felicità  in  pace,  e  le  glorie,  e 
„  trionfi  in  guerra,  e  fa  regnare  il 
3,  Prencipe  molto  più  ne*  cuori  de" 
3,  sudditi  ,  che  ne’ proprj  Stati ,  ren- 
33  dendo  anco  più  riverite ,  e  rilucenti 


le  sue  virtù,  che  l’oro,  et  lo 

W  "  “***  Adalberto  figlinole 

del  Ma^hefc  Autieri,,  Signor  potentiffimo  in  Piemonte, 
P  *  «  *0  Lombardia,  <  principalmente  nclli  Goa- 

5*.  V'  V  *  Pd,“*nK .  Non  YoEHa,no  tralasciar* 

Carlo  Emanuele ,  Marchefe  dilli  dui  Fr<h*ft>  Barone  di 
Ctnod ,  c  Signore  di  Bove*  nella  valle  d* Olla,  Gran  Care- 
ballano,  e  poi  G  an  Maftro  di  Savoja ,  Cavaliere  dell* A»" 
monetata ,  «  Gr*n  Aj*  di  a.  A.  *.  oggi  regnjnt*,  €t*i  I* 
f§rtt  pag,  340, 


h  splendore  delia  propria  Corona  ;  e  però  di 
1}  tanto,  et  sì  importante  carico  fu  con  singola- 
»  rissimo  avvedimento  dall' incomparabile  prudenza 
»»  del  padre,  e  dell'avo  di  5,  A.  mio  figliuolo 
»»  amatissimo  abilitata  quasi  con  presagio  di  futuro 
*>  bisogno  la  persona  del  Marchese  Carlo  Emanuel 
a  Pala-vicino ,  che  ,  sostenuti  in  diversi  tempi 
x»  diversi  comandi  riguardevoli ,  diede  manifesris- 
«  sime  prove  di  conosciuto  valore ,  di  grande 
»  isperienza  nelle  cose  militari,  e  d’una  consti- 
mata  prudenza  ne’  piò  rilevati  maneggi  di  State, 
«  onde  dopo  d*  aver  impiegato  lodevolmente  gli 
anni  della  gioventù  nelle  guerre  à*  Asti,  e  del 
ìj  Monferrato ,  col  comando  d’ una  compagnia  di 
a  Corale  ,  et  in  età  più  avanzata  resosi  consi- 
x»  derabile  ne’  Governi  del  Marchesato ,  e  Prc- 
»  vincia  di  Ceva ,  et  in  quello  della  Città ,  e 
a»  Mandamento  di  Mondavi ,  fu  poi  per  maggior 
xx  dichiarazione  dell* acquistato  merito,  e  de'com- 
xx  mendabìli  diportamenti  fatto  Sopraintendente 
xx  generale  delle  fortetfe  del  Piemonte ,  e  non 
»»  molto  dopo  inviato  Ambasciadore  a  S*  M.  Ce - 
4»  sarea ,  e  poscia  al  Corpo  Elvetico ,  sicché , 
**  spiegati  al  Stranieri  con  grand’  avantaggio  di 
s>  SUesta  Corona  i  rari  talenti,  con  molta  ragione 
44  lo  riducessimo  presso  S.A.R.  mio  figliuolo  ama- 
**  tissimo  in  qualità  di  suo  primo  Maggior  Domo 
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jà  c  Sotto  Governatore  3  ©  ripassate  f  alpi  coi 
Si  carico  di  Gran  Chiami  eli ano ,  fu  finalmente* 

»  dopo  d’aver  segnalato  tutta  l’età  sua  di  cin- 
9>  quantasei  anni  ne5  servigi  di  questa  Corona, 

5,  dichiarato  Ajo  di  S.  A.  R .  9  potendosi  dire  con 
3,  singoiar  lode  di  lui,  che  tutti  questi  gradi  di 
„  premio,  e  di  onori,  sebben  grandi,  e  riguar- 
„  devoli,  siano  di  minor  ornamento  alla  sua  per¬ 
ii  sona  ,  che  la  propria  virtù  ;  a  tal  effetto  dun- 
s»  ^ue  ,  per  concessione  delle  presenti ,  di  nostra  j 
„  certa  scienza,  piena  possanza,  et  assoluta  au¬ 
si  torità  ,  con  assistenia  de3 signori  Prencìpi  Mau~ 
ti  fi{io  y  et  Francesco  Tomaso  miei  cognati ,  et 
s,  col  parer  del  Consiglio,  havemo  come  sopra 
0>  eletto,  e  deputato,  eleggiamo,  e  deputiamo 
3»  per  Ajo  di  dett’A.  R.  in  luogo  del  fu  Mar - 
3>  chese  d*  A  glie  il  sopradetto  Marchese  Palavicino, 
s>  con  i  medesimi  onori ,  preminenze,  prerogative» 
a,  autorità,  dignità,  privilegi,  grazie,  esenzioni, 
e,  dritti ,  regaglie ,  et  altre  cose  a  tal  carico 
3,  spettanti ,  et  appartenenri ,  come  aveva ,  et  go- 
3,  deva  il  detto  fu  Marchese  d*  Aghi ,  et  con  lo 
O,  Stipendio  a  parte  stabilito ,  et  a  nostro  bene- 
3,  placito  ,  prestando  però  il  dovuto  giuramento  ; 

3,  mandando  alli  Magistrati,  Ministri,  et  Ufficiali 
p,  di  detta  R.  A, ,  e  nostri,  et  ad  ognuno,  che 
'tu  Sitò  spedante,  d’onorar,  tener,  e  ripntar  il 


M  suddetto  Marchese  Palavicìno  per  Ajo  diS.A.R. 

„  come  sopra  ,  con  farlo  ,  et  lasciarlo  pienamen* 

5,  te ,  et  intieramente  goder  degli  onori »  dritti  •> 
a,  regaglicj  et  altre  suddette  cose  ,  posposta  ogni 
contraddizione  ,  perchè  tale  c  la  nostra  mente. 
Dat.  in  Torino  li  zo  lebbra] o  it?47* 

Ckrétienne. 

La  Duchessa  di  Savoja. 

3)  Al  magnifico  Consigliere  ,  e  Tesoriere  Ge- 
SJ  cerale  di  quà  da  monti  M.r  Benedetto  Chirolo 
presente ,  et  futuri  salute.  Avendo  coi  confetta 
»  nel  Marchese  Carlo  Emanuel  Palavicìno  la  ca- 
3,  rìca  d’ Ajo  di  S.  A .  R.  già  esercita  dal  fu 
>,  Marchese  d}  Àghè ,  et  sendo  ragionevole  di 
a,  provvedergli  dello  stipendio  convenevole,  in 
a,  virtù  delle  presenti  v’  ordiniamo  ,  e  mandiamo, 
33  che  di  qualsivoglia  danaro  di  vostra  ricetta , 
,,  dobbiate  pagar  ,  assignar  *  e  far  pagare  al  sud - 
„  detto  Marchese  Palavicino ,  ogni  anno  ,  et  a 
»,  quartieri ,  senza  alcuna  dettrazione,  cominciando 
»>  dal  giorno  della  vacanza  di  quest’  officio ,  et 
33  continuando  per  Tavvenirè,  durante  la  servitù  sua , 
3>  et  il  nostro  beneplacito  ,  livre  tre  milla  d’argento , 
3»  a  soldi  £ò  1*  una,  che  gli  accordiamo ,  et  sta - 
33  bìlìamo  per  ordinano  suo  stipendio  del  detto 
s?  carico  s  che  ritenendo ,  con  1*  autentico  di  que- 


1G 

„  ste,  le  sue  quietanze  ,  tutto  ciò,  che  in  questa 
„  conformità  ii  sarà  da  voi  pagato ,  o  fatto  pa* 
»  gare ,  sarà  entrato ,  et  fatto  buono  neJ  vostri 
**  conti  dalla  Camera  d’ essi ,  alla  quale  ordmia- 
«  mo,  e  mandiamo  di  cosi  fare,  et  interinare, 
”  ammetter,  et  approvare  le  presenti,  posposta 
„  ogni  contraddizione  i  che  tal  è  nostra  mente  (4 
,,  Dat.  in  Torino  li  20  febbraio  1^47, 

Chrétienne. 

V,  Piscina . 

V  Turinetti. 

V.  Trabucco. 

De  S.  Thomas . 

1666  Di  S.  GERMANO  (t>)  Marchesa,  Gover* 

A  nanfe  , come  infra. 

luglio.  „  Riflettendo  Noi  con  particela! 

„  sollecitudine  a  chi  dovessimo  con- 
„  fidare  la  persona  del  Principe  di 
„  Piemonte  nostro  figliuolo  amatis- 
„  simo,  acciò  ne* suoi  più  teneri 
,,  anni  possa  ricevere  insieme  col 
,,  latte  quei  primi  semi  di  generosa 
„  virtù  ,  che  devono  poi  col  tempo 
,,  dar 

(-)  Il  (addetto  Marchefe  Culo  Emanuel  Palmeto  fu  poi  «e* 
io  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  kenziata  li  zi  tg^ 
fto  I64*  Scrii  Cr0n*ltg:c£  ài1  CéPgHtri  pag.  jj5. 

(A)  Feudo  riti  VtrceJlef-  appirtenente  al  s  gnor  Marchefr  di  Gl* 
affio  Carle  Ammari  s.  Mirtine.  Ure/Ume  il  1717* 


i'f 

«  dar  frutti  degni  de*  suoi  Natali,  abbiamo  de- 
ì)  stinata  a  si  importante  ministero  la  signora 
j>  Marchesa  di  S ,  Germano ,  .la  quale  avendo  con- 
giunte  con  la  nobiltà  de’  natali ,  e  chiarezza  di 
»»  sangue  tutte  quelle  singolari  qualità ,  che  puon- 
>»  no  render  una  Dama  più  riguardevole  ,  ne  ha 
s>  dato  con  l’ esperienza  continui  saggi  alla  ser~ 
*»  vitù  della  fu  M.  R.  mia  sempre  riverita  Si- 
i,  gnora  ,  e  Madre  in  qualità  di  Dama  d  atour  (a) 

a»  *  ...  .j  per  le  presenti  dunque . 

deputiamo  la  suddetta  signora  Marchesa  di  S. 
sì  Germano  per  Governante  del  Principe  di  Pie- 
»  monte  nostro  figliuolo  (£),  e  degli  altri ,  che 
»>  piacerà  a  Dio  di  dardi  con  tutti  gli  onori  , 
autorità,  preeminenze,  prerogative,  privilegi, 

«  immunità,  esenzioni  ,  utili,  dritti,  e  cose  a 
«  tal  carica  spettanti ,  col  stipendio  di  livre  tre 
mila  cento  venti  apnue.  Mandiamo  pertanto,  e 
»  comandiamo  a  tutti  ....  li  nostri  Magistrati, 
che  in  osservanza  di  queste  debbano  stimar , 
?»  riconoscere ,  e  riputare  la  suddetta  signora 
>»  Marchesa  per  Governante  del  Prenci pe  come 
,»  sopra  cpnstituita ,  et  al  Consiglio  deila  nostra 
3>  Casa  d *  assentarla  sovra  lo  stato  di  essa...., 
s*  C0T*  lo  stipendio  già  detto  di  11.$  120,  da  pagarsi 
ii  tepartitamente  a  quartieri  dal  Tesoriere  d*  essa, 
»»  presente ,  e  successori ,  cominciando  dal  giorno 

^€)  lignificatole  vaio?*  della  parola,  e  titolo  dì  Demt  d’atanr 
'«dafi  H  Ri, he  Itti  D  iftionnaire,  tom.  i,  pag,  Jij»  e 
C'  \  Paro^a  Atouts ,  c  all’altra  Dame  dJ  Atour. 

t  Yittoào  Aaa*d*e  Ilt  E*  di^i«i/:«»  *•  pofoa  di  Serie***, 


il 


iS 

della  nascita  di  detto  Prencipe  (a)  ,  e  continuando 
3,  all’  avvenire  durante  il  nostro  beneplacito ,  et 
«  alle  Donne  di  Camera ,  Camerieri ,  Uffizìali  , 
”  et  altre  persone  destinate  alla  servitù  del  me* 
„  desimo  d’ubbidire  agli  ordini  d’essa  nel  con- 
»  cernente  la  sua  carica,  et  il  servizio  del  Pren- 
„  cipe,  come  a’ nostri  proprj,  per  quanto  stimano 
„  cara  la  grazia  nostra.  Che  tal  è  nostra  mente. 

Torino  li  2  luglio  1666.  Carlo  Emanuel 

*<$7$  SOL  ARO  di  Monafltrolo ,  Conte  Gio. 

6  .  Filippo  ,  Ajo ,  e  Governatore  di  Vit- 
maggio.  torio  Amedeo  IL  Duca  di  Savoia  ec. 
come  infra. 

Il  Duca  di  Savoja, 

»  Configlio  della  noftra  Cafa.  Abbia* 
»  mo  confetto  al  Conte  Gio.  Filippo  di 
„  Monaflerolo  Cavaliere  dell’  Ordine 
3J  della  Santiiluna  Annonciata  la  carie* 
„  d  Ajo,  e  Governatore  del  Prencipe  f 
«  Piemonte  mio  figliuolo  amatiffimo  (b)t 
„  col  trattenimento  di  lire  tre  mila 
«  d  argento  3  a  fs.  20  l'una*  annue  > 
»  da  pagarfeli  a  quartieri  ripartitameli' 

»  te.  Pertanto  v’  ordiniamo  ,  et  elpref 
»>  famente  comandiamo  di  porlo  in  det' 
ta  qualità  fovra  il  bilancio  della  Caf* 

»  del  medefimo  Prencipe  ,  e  farlo  gioif* 

(a)  Cioè  di  Vittorio  Amedeo  li,  nato  li  14  maggi» 

(#)  Vedi  pure  qui  infra  la  pag.  3fl, 


•>  di  detto  trattenimento  ,  da  cominciare  li  14 
»»  del  corrente  maggio ,  alla  ragione  però  delle 
»>  lire  tre  mila  fuddette,  l’anno ,  e  continuare  in 
»i  avvenire  fino  a  nofiro  beneplacito  :  efeguite  in 
«  quella  conformità,  che  tal  è  noftra  mente,  « 
«  noftro  Signore  vi  coniervi- 
Dat.  in  Torino  li  6  maggio 

Carlo  Emanùel. 

Ofafco. 

*<573  PIOSASCO  Conte  Filiberto  ,  Sottogover- 
14  natore  di  Vittorio  Amedeo  H,  Duca  di 
faggio,  Savoja  ec. ,  come  infra . 

Il  Duca  di  Savoja. 
a.  Configlio  della  nofira  Cafa .  Reità 
„  confetta  nella  perfona  del  Conte  Fi - 
„  liberto  Piofafco  la  carica  di  Sottogo- 
„  vernatore  ,  Primo  Scudiere ,  et  Gen- 
„  tiluomo  della  Camera  del  Prencipe  di 
„  Piemonte  mio  figliuolo  amatillimo , 
,,  col  trattenimento  di  lire  duemila..; 
„  v'ordiniamo  pertanto  di  attentarlo  in 
3,  detta  qualità,  e  col  medelimo  trat* 
„  tenimento  fovra  il  bilancio  della  Gafa 
„  di  detto  Prencipe,  e  farlo  gioire  di 
„  etto  ,  da  cominciare  li  quattordici  del 
„  corrente  mefe  a  rata  d*  effe  11.  zoo©* 
9>  V  anno  .... 

Torino  li  14 maggio  1673. 


Carlo  EmanueL 


167$  SOL  ARO  di  Monaflerolo  Conte  Gio.  Fi*  j 
i$  Jippo. 

gennajo.  Nelle  Regie  Patenti  15  gennajo  167$ 
per  immunità  dì  dodici  figliuoli  leg- 
gefi ,  fra  le  altre  cofe ,  come  infra. 

Carlo  Emanuel . 

»  Havendoci  1*  illuftie  Cugino  noftro, 

*>  Cavaliere  del  nolìro  Ordine, il  Conte 
,,  Gto .  Filippo  Solare  di  Monafterolo , 

,,  Ajo  ,  e  Governatore  del  Principe  di 
»  Piemonte  mio  figliuolo  dilettiffimo  (a), 

»  et  Gran  Maftro  della  no&ra  Cafa, 

„  feco  giunta  la  Cornetta  Chabò  di .  Mo- 
„  nafterolo.  Dama  d'onore: di  Madama 
„  Reale  mia  dilettifllma  conforte,  fua 
„  moglie  di  fecondo  matrimonio,  fatto 
j,  rapprefemare  eflere  piaciuto  a  S.  0. 

„  Maeftà  di  concedergli  il  compirnen- 
,,  to  del  numero  fuddetto  di  dodici  fi- 
„  giiuoli  ..... 


(a)  A)o ,  e  Governatore  :  Così  nelle  Regie  Patenti 
Suddette  :  Non  è  pertanto  efatta  V  efprefjtont > 
di  cui  nella  ferie  de 3  Cavalieri  dell'  Orditi 6 
Supremo  della  Nunziata,  pag.  175 ,  dovi 
quello  ftetto  Conte  Gio.  Filippo  legge  fi  qtit' 
hfeato  Grand'  Ajo  »  e  Governatore  della  per' 
fona  del  Duca  Vittorio  Amedeo  IL  :  Unifcatif 
le  pag.  3  $  ,  nota  dt  39,  nota  a ,  e  48 ,  n^' 
ta  <*;  più  vedi  qui  avanti  la  nota  a ,  pag* 
Xi  i  e  la  pag,  x8. 


1^75  Odine  per  raffunzione  delia  tute 
1 5  e  reggenza  di  Madama  Reale . 
giugno. 

MARIA  GIOANNÀ  BATTISTA 
Per  grazia  di  Dio  Ducheffa  di  SavojaP 
Principeffa  di  Piemonte ,  Regina  di  Ci¬ 
pro  gc,  ,  madre ,  e  tutrice  dell*  A.  R. 
del  Sereniflimo  Vittorio  Amedeo  II  per 
grazia  di  Dio  Duca  di  Savoja ,  Prenci- 
pe  di  Piemonte ,  Re  di  Cipro  ec. ,  e 
Reggente  de  fuoi  Stati , 

All*  IH*  M.°  Mag.«‘,  eMag«  noftri 
cariflìmi  li  Prefid^nti  >  Cavalieri  ,  Senato¬ 
ri  ,  e  Maftri  Auditori  della  Camera  de* 
Conti  in  Torino  fedente ,  fatate . 

„  La  Divina  bontà ,  che  mai  non 
a,  manca  a  quei ,  che  confidano  in  effa, 
„  non  è  fiata  diffimile  da  fe  medefima 
„  nella  prefente  pur  troppo  funefla  oc- 
„  cafione,  poiché,  privando  quelli  fe- 
„  deliflìmi  Popoli  della  felicità ,  che  go- 
,,  devano  Cotto  il  benigno  dominio,  e 
„  prudente  governo  dell5  Altezza  Reale 
„  del  Sereniflimo  Carlo  Emanuele  mia 
„  Signore ,  e  Conforte ,  di  fernpre  gla- 
,,  riofa  memoria  ,  ha  voluto  nel  mede- 
,,  fimo  tempo,  che  la  noftra ,  et  uni- 
,,  verfai  afflizione,  per  altro  infoffribìle, 
„  foffe  notabilmente  mitigata  con  la  fo- 
da,  e  giufla  confolazione ,  che  deve 
„  porgere  a  tutti  la  manifefta ,  e  fegna- 
„  lata  efcmplarità  della  morte  di  quel 


ti  gran  PrenGipe ,  ìndi  compartendo  liberalmente 
„  a  noi  quei  lumi,  e  quegli  ajuti ,  che  in  un 
5,  cafo  di  tanta  importanza  ci  erano  affolutamen- 
3>  te  neceffarj ,  non  ha  permeffo,  che  la  confu- 
„  fione,  in  cui  ci  ha  polla  1*  eflrernità  del  do* 


„  lore,  ci  impedire  dì  riflettere  fopra  i  rispetti  , 
9i  che  ci  obbligano  a  non  riddare  il  pelo  affli 
„  formidabile ,  che  ci  viene  offerto  dille  leggi , 
,,  configliato  dagl*  efempj  ,  e  precifamente  impo- 
M  fio  dalla  volontà  della  medefima  R.  Altezza, 
3,  e  perchè  s  aggiunge  lo  (limolo  dell’affetto  ma- 
„  terno  verfo  un  figlio  di  tanta  afpettazione ,  il 
„  beneficio  d’  una  cafa ,  in  cui  fiamo  non  fola* 
s,  mente  fiata  collocata  ,  ma  nata ,  il  Configlio  de’ 
„  Migiftrati,  il  defiderio  de’  Cavalieri ,  e  de1  Po- 
„  poli ,  abbiamo  rifoluto  ben  volentieri  d’  accet- 
99  tare ,  come ,  con  le  prefenti  4-  di  noflra  certa 
j,  fetenza ,  e  col  parere  del  Coniglio ,  dichia¬ 
riamo  ,  e  vi  n  itifichiamo  d' aver  accattata  la 


„  tutela  della  perfona ,  la  reggenza  degli  Stati  » 
ai  e  l’  amminutrazìone  di  tutti  i  beni  dell’  A.  R* 
99  del  Seremjfimo  littorio  Amedeo  II  »  unico  mio 
9i  figliuolo,  unicamente  amatiflàrao ,  Promettendo 
3>  in  parola  Reale,  che  nella  predetta  tutela reg' 
„  genza,  et  amminiilrazione  offerveremo  tutto 
99  quello,  al  che  c*  obbliga  la  ragione  ricevuta ,  e 
3t  praticata  in  quello  Paefe,  prendendo  portico' 
„  larmente  per  idea,  e  per  regola  quello,  che  c 
3,  flato  autorizzato  dai  Magiftrati  d’ effo  nel 
9f  vicino,  et  inficine  più  degno,  e  più  plaufibi- 
9>  le  efempio:  Vi  mandiamo  pertanto ,  e  cornati' 
9t  diamo  di  regiflrare  le  prelenti ,  e  fare  tutte  lfi 
„  previsioni ,  e  tutti  gl1  atti ,  che  a  voi  fpettan<? 
9Ì  per  P  intiero  adempimento  d*  effe ,  con  og°J 


f 


«  cofa  anneffa,  cannella,  e  dipendente,  che  tal 
*»  e  noftra  mente.  Dat.  in  Torino  li  15  di  giu - 
sa  gno  167$. 

Marie  leanne  Baptifle. 

V,  Bufchetti .  De  San  Thomas . 

Cpm.D.Advocato  Generali.  Taurini  18  junii  167$, 
Blancardus  P.  P* 

Vifis  ,  concludo  obfervari. 

Frichìgnonus  A.  Generali. 

Juxta  conclufiones  Camera  mandar  obfervari,  de 
?egiftrari.  Taurini  18  junii  it>7J* 

Blancardus  P.P.  ex  voto. 

Te  fuddette  Patenti  furono  anche  dirette  al 
Senato ,  e  in  fatti  vi  fi  vedono  regift  rate. 

Nel  1675  fu  fatte  una  promozione  di  Cava¬ 
teti  del  Supremo  Ordine  della  Nunziata  da  Ma¬ 
dama  Reale  Gioanna  Battifta  Reggente  >e  Tutrice „ 
lQ  nome  del  Duca  Vittorio  Amedeo  li.  Serie 
c fonologica  de’  Cavalieri  ec. ,  pag.  189  ad  1 91  (a)„ 
E-  in  quello  Hello  libro  nella  pagina  fuffeguente 
1 92.  ci  fi  dà  un’altra  creazione  di  Cavalieri  della 

&iata,  in  data  de’ 30  novembre  1686,  che 
ivi  la  prima  fatta  dal  Duca  Vittorio  Ame~> 
^eo  II ,  dopo  e  fere  ufeito  di  minor  età  {b). 


<*) 

(b) 


{*> 


Si  cita  ivi  (*)  una  relazione  manoferi tta  della 
Reggenza  di  Madama  Reale  fuddetta. 

R  cosi  dopo  compiuti  gli  anni  venti ,  imper¬ 
ciocché  era  egli  nato  li  14  maggio  1666  ;  però 
In  ordine  alla  minor  età  de’  Reali  noftri  So¬ 
vrani  ritcngajì  quanto  fi  dijfe  qui  fopra  alla 
Pag.  t. 

Cioè  in  detta  pag.  189. 

App.  P.  UL  3 


j<?77  EI  MOROZZO*  MarchefeT).  Carlo  Fraa« 
primo  etico,  Soitegr  vernatore,  come  infra. 

Spaggio»  JLs  DuchefìTa  di  Savcja. 

Al  Configlia  della  Caja  di  S.  J.  R, 
niio  figliuolo  amat  filmo  fai.  „  Avendo 
„  promoffo  il  Come  Filiberto  di  Piofjfd - 
»  fco  al  carico  di  Generale  dell '  Arti» 

»  glieria,  e  confttuito  in  luogo  fuo 
?3  per  aflìftere  a  S.  A.  R.  mio  figliuolo 
„  amatifiioiOj  in  qualità  di  Sottogover >  : 
,,  natore ,  il  Marchefe  D.  Carlo  France* 
,,  fco  di  Moroso,  nel  quale  concorro» 

,,  no  tutti  li  requifiti  qorrifpondenti  all* 

„  importanza  dell4  impiego  ,  col  mcdc- 
„  fimo  ftipendio  di  livre  due  mila  an» 
„  nue  ,  delle  quali  godeva  il  Contq 
„  predetto  :  v*  ordiniamo  col  prefente  d* 

,,  attentare  fopra  lo  fiato ,  e  bilancio  dcl- 
,,  la  Cala  dell*  A.  S.  R.  1*  accennato 
v  Mar  chef  e  Moróso  nella  /addetta  qua* 

„  Utà ,  e  di  fargli  pagare  dal  giorno  d4 
3,  oggi  in  avvenire *  durante  fua  fer * 

3,  vità  ,  e  noftro  beneplacito  s  ogni  anno*  ; 
#,  et  a  quartieri *  conforme  al  folito,  le 
,,  livre  due  mila ,  delle  quali  godeva  il 
>,  Conte  Filiberto  di  Piojjdfco  ,  al  quale 
3,  dovranno  cefiare  nel  medefimo  tem* 

3,  po  ;  tanto  dunque  efeguite  fenza 
».  veruna  difficoltà  ,  poiché  tale  è  il  no* 

3,  ftro  precifo  volere.  Dat.  in  Torino  d 
3t  primo  maggio  1677. 

diaria  Gioanna  Baftifia* 


Buitìlhu, 


I  $7 8  ,  MORQZZQ  (a)  Carlo  Francesco,  Marchesi 
della  Rocca(£),  e  di  Morozzo(c),  de’si- 
gnori,e  Marchesi  di  Ceva,  morto  in  To-* 
rino  li  9  aprile  del  1699,  Grand’ Ajo  (dii 
nel  1678  di  Vittorio  Amedeo  II,  © 
finalmente  Gran  Mastro  della  sua 

(«)  In  ordine  alla  famiglia1  Moroso  già  pià 
cofe  fi  fono  riportate  nel  tomo  primo  della 
prefente  opera,  pag.  56,  *67 ,  176  : 

Unifcafì  il  tomo  1 ,  pag,  58,  ove  fi  legge 
anche  un  Morono  per  Miniftro,  e  Primo 
Segretaro  di  Stato  per  gli  affari  interni:  Piè 
vedi  la  pag.  103  del  medefimo  tomo ,  e  la 
pag.  6 78  del  tomo  primo. 

OfTerva  il  Cavaliere  Abbate  Girolamo  Tìrabefeki  nell^ 
fita  letteratura  italiana,  teme  Vili,  parte  prima,  pag.  146, 
feconda  edizione  di  Modena  175J  ,  che  Diti*  Órdine  Ci - 
fiertienft  In  fola  Cangrtge\ione  Ri  ferrante  dì  S.  Bernardo 
*He  erto  $tnriea  nel  P.  D.  Ca'le  Gìnfeppe  Morozzo  (1)  , 
«t  opera  latina  ufi  in  Torino  nel  idp*,  ed  egli  pub- 
binò  ivi  pure  nel  i$ii  il  teatro  cronologie^  deli*  Ordine 
/j  .  Certofini 

Ih)  Rocca  de  Baldi ,  terra  murata ,  e  graffa,  qual 
infeudata  a  Sandri  di  Follano,  oggidì  fpetta 
al  Gran  Cancelliere  Moroso,  Corona  Reale  T 
parte  1  ,  pag.  ìoz. 

vc)  Moroso  ,  febben  ora  fia  picciol  luogo  ,  fu 
però  neJ  fecoli  paflati  Borgo  infigne ,  Capo 
delle  circonvicine  terre  ,  e  murato.  Corona 
Reale ,  parte  1  ,  pag.  zoo  ,  con  quel  di  più, 
di  cui  ivi,  ed  alle  pag.  2 or, 

*  )  Vedi  qui  fopra  la  pagina  30,  nota  a,  e  vedi 
,  pure  qui  infra  le  pag.  3  9,  noia  a,  e  48,  «etera. 

v  Quello  Carlo  Gìnfeppe  Maroso  Abbate  della  Coufolata  di 
Ter  imo  cempofe  anche  la  vita  del  Beete  Amedeo  JX  ,  ch>é 
Htcì  poi  4ajjc  di  T«rr««  Mi  1  iti. 
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Casa  («)  :  Così  nella  Serie  de1  Cavalieri  dell'  Or- 
Jinecc pag.  190  (b). 

(3)  marino  1 1 80,  Ins frumento,  autentico  Ba ss*,  per  cut 
i  Signori  di  Aiorozzo  ivi  nominati  fecero  donazione  . . , 
Così  alli  nume  io ,  e  80  del  Sommario  unito  alla 
Scntenia  Senatoria.  21  maria  1780  ref.D.  Galli  nella 
causa  del  Monastero  di  S.  Maria  di  Carità  della  Cit¬ 
tà  del  Mondovì,  e  Congregatone  di  Brobbio. 

Vedi  anche  il  Grassi,  memorie  is  loriche  della  Chi  e# 
sa  Vescovile  di  Mantengale,  tom.  1,  pag.  146, ove 
al  proposito  dell*  ivi  riportato  instrumento  25  maria 
Ileo  si  fa  qualche  cenno  delle  varie  linee  della  rospi* 
cua  famiglia  de*  signori  di  Morozzo. 

„  A  tino  Domìni  1 237,  indict.  io,  dìe  mtreurìi, 
,*15  Kal,  aprilìs,  vocatìs  ,  et  rogatis  testìbus ,  D- 
»>  Ubertus  electus  Asfensis  (1)  investiva  Dominos  de 
,»  Morocio  de  ipsorum  justo,et  recto  feudo ,  qui  jura- 
,,  runt  fidelìtaUm ,  scili  ce  t  DV.,.Così  nel  cartulario, 

#,  o  sia  libro  verde  del  Vescovado ,  e  Chiesa  d’Asti. 

,,  Anno  Domini  1237,  irid.  io, die  lunae ,  io  Kal, 
r>  aprilis  in  elaustro  majoris  Ecclesiac  Ast  ,  va- 
»  eatis  ,  et  rogatis  testiius  Ubertus  electus  A  sten*  \ 
„  sis  investivit  Alexandrum  de  Jaffa  de  suo  justo, 

„  et  recto  feudo  >  qui  jitravit  fidelitatem ,  et  incontU 
ntriti  rcquisitus  feudum  consignavit ,  illud  scilicet , 

,,  flwod  in  Morocio  habebat.  Et  ego  Henricus  de 
ìi  Morocio  Palatìnus  Notarius  his  tn  ter  fui ,  et  ro- 
„  gatus  sic  scripsi.  Così  nel  cartulario ,  o  sia  libra 
verde  del  Vescovado ,  e  Chiesa  d’  Asti. 

*b)  Net  conti  della  uforcria  iella  R.  Cafri  fi  legge  come  infra,  cioè 
Nel  conta  del  1680  D.  Carlo  Francefcp  Morozzo  Gè" 
Wnatort  di  S.  A.  R. 

Nel  conto  del  i«gi  D.  Carlo  Franeefeo  Moroso  AjPt 
et  Governatore  di  S.  A.  R. 

In  quello  del  .682  Moroso  Ajo,  e  Governatore. 

In  quello  del  1683  Morozzo  Ajo ,  e  Governatore . 

.  .  In  quello  del  1684.  Morocio  già  Ajo ,  e  Governatori > 

0)  Blectx ,  ut  est  in  coeremoniali  Romano ,  lib.  i,iess.i®f 

appellantur  Promoti  ad  Ecclesia ,  sì  ve  Monasteri * 
ante  suora  eonsecrationem ,  si  ve  bentiicùonem ,  qua* 
infra  tres  mcnses  sumere  de  ben  t,  Neque  enim  apfc^ 
lantur  Epìscopi ,  rive  Abbates ,  et  quamvìs  utantv1 
Episcopali ,  sive  Abbattali  hahitu  ,  non  t amen possu ** 
uti par  smentii ,  et  mittfis  sine  speciali  indulto  P&* 
Hficis.  Ducange  in  verbo  eìecti, 
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La  Duchelfa  di  Savoja. 

«  Iil.re  Me  Ito  Mag .  ,  c  Mag.d 
«  no/?r:  cardimi.  In  conformità  dell 4 
ìì  Patenti  noflre  dclli  IO  del  corrente 
«  firmate  a  favore  del  Marchefe  (a) 
>,  Morozzo  Governatore  di  S*  A,  R. 
s,  mio  figliuolo  amatifiìmo  ,  intendiamo À 
«  e  vogliamo  >  che  detto  Marchefe  pof. 
«  fa  efigere  dal  Teforìere  della  Cafa* 
«  MoJJo y  prefente ,  e  fucceflori,  le  livrc 
tre  mila  del  fuo  annuo  trattenimett- 
„  to  ,  a  quartieri  ripartitamente  >  con 
„  la  lòia  fua  quitanza  ;  fenza  che  fia 
>»  tenuto  rapportare  le  parcelle*  come 
.  «  fi  fi  ila  nella  cafa  di  S.  A,  R. ,  per 

(<0  D. Carlo  Francefco{ i):  Cosi  na/  conto  Teforeria 
della  Cafa  del  1679  num,  22.  :  ibi  2  Più  lire 
tre  mila  fettantacinque  pagate  al  signor  Mar¬ 
chefe  D.  Carlo  Francefco  Moroso  y  Governa¬ 
tore  di  S.A.  R. ,  cioè  U.3000  per  fuo  dipen¬ 
di0  deiranno  1679»  et  11.  75  per  il  dritto 
di  a*  1/2  per  0/0  fpettante  alla  Teforeria  * 
come  per  quattro  fue  quitanze  infra  enun¬ 
ciate  *  con  la  copia  autentica  di  fua  conflitti - 
{iont>  e  jlabilimcnto  delli  io  dicembre  1678, 
giuramento  delli  1 0  gennajo  1679-, e  biglietto 
delli  12  detto  dicembre  drizzato  a \Y  Eccel- 
Itntijfima.  Camera  ,  che  per  copia  autentica 
fi)  E  C0Q. dette  quitanze  fi  rimettono  11.  3075. 

*a  figliarlo  di  Carlo  Filippo  Morozzo  Gran  Cancelliere  di 
»voja  nel  itìji  ,  c  fu  Gentiluomo  della  Camera  di  Carlo 
^mannelli.  Cavaliere  Gran  Croce  nel  idfiz  ,  e  Gran  Cari- 
«lliere  della  Religione  de*  Sarni  M*unzio ,  e  Lazzaro, 
^maio  a  Milano, e  a  Parma s  due  volte  a  Parigi,  e  a  Loti- 
*r*  »  Plenipotenziario  per  la  pace  co»  Gencmfi ,  p  jnio 
Scudiere  nel  1 66  j  di  M.  R.,  Inaiato  all'  Imperader  Leopoldo 
*n  occalìome  delle  di  lui  nozze  ,  grand*  Ajo  nel  1678  di 
Vittorio  Amedeo  II ,  e  finalmente  gran  Maftro  della  fua 
Cafa.  CoJ  mila  Strie  tr^tltgica  de5  Cavalieri  dell’ ordine 

Sapremo  ec*  u*. 


3*  .  t 

’3,  quelli,  che  reftano  bilanciati ,  è  conforme  puro 
»»  efigifce  prefentemente  la  Marchefa  di  S.  Gcr* 
9,  manos  già  Governatrice  dell *  A .  S.  R.  ,  il  cui 
»  efempio  fervirà  anche  per  il  medefimo  Mar- 
chtfe  Moroso  per  il  trattenimento ,  che  gode 
5,  in  detta  qualità  di  Governatore ,  per  le  caufe 
a  noi  note:  Vi  ordiniamo  pertanto  di  paiTa» 
3>  re  nei  conti  del  medefimo  Teforìere  Moffo  3 
9,  e  fucceffori  la  fomma  predetta  di  Uvre  tre  miU 
w  Tanno  ....  Torino  li  il  dicembre  1É7S* 
Maria  Gioanna  Battijla, 

Alla  Camera .  De  S.  Thomas . 

1680  ALFIERI  di  Magliaio  Conte  Carlo  Ema- 
1  5  nuel ,  Vice  Ajo  di  Vittorio  Amedeo  IL 
giugno.  Duca  di  Savoja,  Così  nelRufcay  pag, 
ré  *  118  y  215) ,  e  220. 

Il  Duca  di  Savoja. 

3,  Al  Configlio  della  noflra  Cafa  Sa!. 
„  Avendo  noi  (labilito  il  Conte  Carlo 
»>  Emanuel  Alfieri  di  Mugliano  pet  affi" 
y,  fiere,  e  fervire  apprefiò  la  nofira 
yy  perlòna  :  vogliamo  ,  che  a  quella  con- 
„  fiderazione  egli  goda  d‘  un  tratteni 
yy  mento  annuo  ,  che  gli  ftabiliamo  della 
yy  fomma  di  livre  due  mila  d’  argenta 
yy  a  fs.  20  T  una  ;  ordiniamo  pertanto 
,,  di  farlo  defcrivere  fopra  il  bilanci® 
»,  della  nofira  Cafa  fuddetta  con  il  gre* 
yy  detto  trattenimento  di  11.  zeoo  annue, 
yy  facendonelo  godere  a  quartieri  repat' 
,,  tiramente,  cominciando  dal  primo 
s>  giorno  dell'  or  fcorfo  mefe  d  aprile, 
yy  e  continuando  in  avvenire,  durane 
ì)  la  fuddetta  fua  fervi  tu ,  ed  il  nope 
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ih  beneplacito  ,*^he  tal  è  noftra  mente.  Dat.  alfa 

noftra  Vènaria  li  15  giugno  1680. 

V.  Amedeo» 

Delef chef  aine. 

*708  D*  ALINGE  Giufeppe  Mafia,  Marchefe: 
primo  di  Condri,  Governatore  de  due  figliuoli 
®arzo»  di  Vittorio  Amedeo  II ,  come  infra, 

„  .  .  i  .  .  Deputiamo  il  [addetto 
„  Marchefe  di  Coudrè  Giufeppe  Ma- 
„  ria  d’  A  Unge  Ajo  (a) ,  è  Governa- 
”  tore  del  Prencipe  di  Piemonte  (b), 
ò)  e  del  Duca  d ’  Aofia  ( c )  miei  figli 
„  amatiflìmi ,  con  tutti  gli  onori  ,..  a 
„  e  coll’  annuo  ftipendio ,  che  gli  fta- 
„  biliamo  di  livre  ire  mila  d’ argento 
i,  a  fs.  10  l'  una  .  ...  . 

Torino  il  primo  marzo  1708* 

V.  Amedeo. 

Il  Duca  di  Savoja. 

„  Coniglio  delta  nofìra  Cafa.  Ab- 
ii  biatno  ftabilìto  al  Marchefe  di  CouA 
,,  drc  Giufeppe  Maria  d' Alinge  un 
„  annuo  trattenimento  di  livre  cinque 
fa)  Non  vedo  il  perché  nella  ferie  de’ Cavalieri  dell* 
Ordine  Supremo  della  Nunzia  ,  pag.  207 , 
e  20S  fi  trovi  qualificato  efih  d’ Alinge  per 
Grand’ N]o{¥)  quando  però  quefla  cfpreffione  non 
legge f  nelle  fue  Patenti  fuddette  :  vero  e,  che 
fue fio  titolo  di  Grand’ Ajo  fi  legge  anche  nella 
Corona  Reale  ,  al  quale  propofito  vtdafi  qui 
J opra  la  pag.  22. 

(“)  littorio  Amedeo  nàto  nel  1  é  99,  e  morto  nel  1715* 

(c)  Che  fu  poi  Re  di  Sardegna  [otto  il  nome  di 
Carlo  Emanuele  III. 

'*)  biella  fttffa  pagiiti  fi  dice  pn«  ♦  eh’  egli  fa  Genitale 
itila  Cavalla  la,  e  Dragoni ,  c  Cer&ttt  Bianchi  dilla  No* 
Viti  di  Strfjet 
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„  mila  trecento  fettantafeì  d’argento  a  fs.  io  t 
„  v‘  ordiniamo  pertanto  di  porlo  lui  bilancio  della 
„  coltra  Cafa  in  tal  conformità,  coniarlo  pagare 
„  di  detto  trattenimento,  ogni  anno,  et  a  quar- 
"  tieti  ripartitamele ,  fenza  veruna  difficoltà 
»  olire  allo  fìipendio  di  liTre  tre  mila  / Ìahilitoeìi 
«  ,c.on  D°aJe  Pate”“  d*1  giorno  d’oggi,  in  qua- 
„  lira  d  Ajo  y  e  Governatore  del  Prencipe  di  Pie . 
*  ™on.te  >  e  del  Duca  d’ Aofia  mìei  figli  amatif- 
»  *1QiJ  »  •  •  •  Torino  il  primo  marzo  1708, 

y ,  Amedeo . 

Alle  pag.  i©j  *  e  ioc>  del  tomo  2,  par.  s 
del  supplemento  del  Rousset  (a)  au  Corps  univet 
sei  diplomatique  du  droit  des  gens  de  M.r  Du 
Mone  si  legge,  come  infra : 

„  Protestatìon  faite  au  congrez  d'Utrecht  au  norw 
de  Joseph  Marie  ^^g«(^),deJaChambre,deScis  - 
»  sei  (*)jMarquis  de  Coudré,  p0Ur  la  conservati on  de 
»  se s  droi ts,et  prétentions  sur  la  Principali  dVran - 
ge  contre  toutes  les  disposìtions,  traitéz  ou  con- 
a,  ventions  faites >  ou  a  faire  a  son  prljudice,a  tftrc- 
a,  cht  lè  30  mai  1713,  avec  la  procuration  du  dii 

(a)  Editìon  (x)  d’Amsterdam,  et  ^laHaie,  t739. 
(i>)  Fu  fatto  Cavaliere  dell’ Ordine  Supremo  della 
Nunziata  li  24  fettembre  1713.  Vedi  la  Se? 

n  v  /ierc,roQoIoSica  cc^ 204. 

(1)  In  folto . 
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«  seigneur  Marquìs  (a)  a  cet effect.  Donée  a  Tu- 
«  rin  le  5  avrll  1713  ,  et  le  certificar  de  Mes¬ 
ti  sieurs  les  Magistrats  de  la  Ville  d’  Utrecht  du 
$t  mai  1713.  Acles  ,  et  mimoires  de  la  pai* 
«  é’Utrecht 3  tona,  4,  pag.  303. 

{*)  De  Ccudré ,  et  Aix ,  de  Lullin  ,  Comte  de  Lan¬ 
guì  3  de  t  Bulli c  ,  d’ Apranoti! . »  Gen 

tilhomme  de  la  Chambre  de  S,  A*  R  $  ci- de- 
vane  Capitarne  de  la  Compagnie  dds  Gentili * 
Somme s  Gardei  du  Corpi  de  la  dite  A.  Ji, 

.  Ajo ,  et  GouVerneur  de  leurs  AL 

tessei  Serenissimei  ,  Messeigtteurs  tei  Princes 
de  Piimont ,  et  Due  d*  Aoste  s  le  quel  pour 
la  conscrvation  de  ses  droits  starla  Pri nei pau- 
té  d1  Grange  ,  cornine  descendant  en  l'igne  db* 
rette  du  cète  maternel  du  seigneur  Jean  Cora¬ 
te  de  la  Chambre  ,  béri  ti  er  de  Dame  francoise 
de  Seissel,  Dame  d‘ Aìx  3  appellée  a  la  sue * 
tession  de  la  dite  Princìpauté  par  les  substi *» 
tutìons  contenues  dans  le  testafinent  de  Me$- 
sire  Louis  de  Chalon ,  brince  d5  Grange, 
declarée  ouverte  en  sa  faveur  par  arrit  du 
45  dicembre  15431  a.  de  son  bongrèypour 
lui ,  et  ses  siens  ,  sous  le  bon  plaisir ,  et 
V  agrément  de  S.  A ,  R.  s  fall  >  constituly  ita- 
bli  a  et  deputi  son  Procureur  spicìal ,  et  gé- 
néral ...  le  seigneur  Ignace  Joseph  Frangole 
Etmano  Comte  de  Gros,  et  de  Ville- neuve  (1), 

absent . Turin  T  an  1713  le  5  d’ avril. 

v)  Cosi  alle  precitate  p3g.  e  lofi  dcll'ar.»ÌJetto  fttppl** 

tom.  a,  z„ 
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6703  R(3VEIUì  di  Cor  tènie  t  Marchefe  Brcbìè 
ptìmo  Tommafo  ,  Sottogovernatore  come 

marzo.  infra * 

»  Per  ie  preferiti  ....  deputiamo 
il  fuddetto  Mar  chef  e  Ercole  Tomàia- 
>»  f°  Rovero  di  Corcante,  Sottogover- 
i>  natorQ  (*)  dei  Prencipe  diPiemon- 
„  ,  e  del  Duca  d  Aofia  (£)  miei 

»,  figliuoli  amatiffimi ,  con  tutti  gli 
*»  Onori  .  .  .  .  ,  e  coll  annuo  fiipert • 
„  dio  ,  che  gii  ftabiliamo  di  livre  due 
a*  nòia  d’  argento  a  fs<  zo  1*  una  .  .  * 
Torino  il  primo  marzo  1708. 

V »  Amedeo . 

Il  Duca  di  Savojà. 

„  Confeglio  della  no/ira  Cafa.  Ab- 
biamo  ftabilito  al  Marchefe  Ercole 
„  Tommafo  Rovero  di  Cortanie  (c)  un 
$>  annuo  trattenimento  di  livre  tre 
„  mila  d’argento  a  fs.  io  l’unaj 
„  v  ordiniamo  pertanto  di  defcriverlo 
fui  bilancio  della  noftra  Cafa  in  tal 
»,  conformità,  con  farlo  pagare  di 
»,  detto  trattenimento ,  ogn’  anno ,  et 

»,  a  quartieri  repartitamente,  fenzave- 

»,  runa  difficoltà  ,  oltre  allo  flipendio 
Non  l  pertanto  e fatta  l*  efprejjione  ,  di  cui  nella 
ferie  de  Cavalieri  dell*  Ordine  Supremo  della 
Nunziata  ,  pag.  zzj  ,  dove  quefio  Marchefe 
Rovero  leggefi  qualificato  Vicegovernatore  : 
ìa  PaS‘  3  5  > nota  di  cui  qui  fopra . 

(b)  V edi  le  due  ultime  note ,  di  cui  qui  fopra ,  alt 
articolo  D’AIinge,  pag.  $9. 

(«)  Fu  poi  fatto  Cavaliere  dell’  Ordine  Supremo» 
della  Nunziata  li  25  marzo  1735.  Pedi  ìs 
Serie  cronologica  ec. ,  pag.  ,  «  xi£» 


H  di  lire  due  mila  fallitogli  con  noftre  Patenti 
„  del  giorno  d'  oggi  in  qualità  di  Sottogoverni 
à>  tore  del  Prencipe  di  Piemonte ,  e  del  Duca 
5>  d*  Ao fi  t 1  miei  figli  amatillìmi ...  .  .  *  . 

Torino  il  primo  marzo  170S. 

V.  Amedeo . 

*7©S  BIRAGO  di  Borgaro ,  Conte  Renato  Au- 
primo  gufto ,  Sottogovernatore  come  infra. 
marzo»  „  Per  le  prefenti  ....  deputia- 

3,  ino  il  Suddetto  Conte  Renato  Au - 
”  gufto  Birago  di  Borgaro  Sottogo- 
„  rematore  (a)  del  Prencipe  di  Pie - 
5J  monte ,  e  del  Duca  £  Aojìa  (£). 

miei  figliuoli  amatiffimi ,  con  tutti 
„  gli  onori  .  .  .  .  ,  e  coll' annuo  fti- 
}J  pendio ,  che  gli  ftabiliamo  di  livrc 
M  due  mila  d’  argento  a  fs.  10  1*  una 
„  .  .  .  .  i  mandiamo  pertanto  j  e  co- 

„  mandiamo  a  tutti . j  parti- 

i3  colarmente  all’  Ajo ,  e  Goyernato- 
as  re ,  et  a  tutti  gli  Ufficiali  d*  effi 

5J  Prencipi  miei  figli . 

Torino  il  primo  marzo  1708. 

V.  Amedeo . 

In  ordine  alla  famiglia  Birago  vedi  quanto  ne 
fu  già  detto  nel  tomo  primo  della  preferite  opera, 
Pag.  251,  e  151. 

Quello  Conte  Renato  Augujìo  Birago-Vifche 
di  Borgaro  fu  poi  creato  Cavaliere  dell'Ordine  Su¬ 
premo  della  Nunziata  li  19  marzo  17 yi*  Vedi  la 
'S’erit  cronologica  de*  Cavalieri  dell’Ordine  Supre¬ 
mo  eoi,  pag.  116  s  e  217. 

$«)  E  non  Vie  e  governatore,  come  però  fi  vede  qualificar»  nell;* 
precitata  pag.  226  dilla  Scrìi  predetta. 

V)  Vedi  le  due  ultime  rote  ,  di  cui  qpì  fepra,  all 
■P’  ^Uijtfp  Jììuftppt  Mari*  t  pag,.- 
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TI  Duca  dì  Savoja. 

Ti,h  11  r  d‘u“  n°tl,a  C  fa'  Ab°!am°  «ab!- 

„  lato  al  Conte  Renato  etugu/lo  Bìrago  di  Borgata 
„  un  annuo  trattemmemo  di  Uvee  tre  nula  I J- 

”  a7°  3  ,  /?,1,UDa.i  '‘'ordiniamo  pertanto  di 

„  defcrtverlo  fui  b.Janc.o  della  noftra  Cafa  in  tal 
„  conformità ,  con  fallo  pagare  di  detto  trattcni- 
„  mento,  ogn  anno, ,  et  a  quartieri  ripartitameu- 
„  te  feuza  veruna  difficoltà,  oltre  allo  fiipcndio 
„  di  ltvre  due  mila  /lattinogli  con  nollre  Patenti 
"  del  giorno  d  oggi  in  qualità  di  Sottogoverna. 
”  j°rt,  7eI  P‘®nc'pe  di  Piemonte,  e  del  Duca 
*>  d  é,°ra  mjei  figliuoli  amatili} ini  ..... 

Torino  il  primo  marzo  1708. 

V .  Amedeo. 


*7Z3 

S 

«arzo. 


DI  GARESIO  Marchefa  Angelica,  Go- 
vernatrice  come  infra. 

Il  Re  di  Sicilia  (*)  ,  di  Gcrufalemme, 
e  di  Cipro  ec. 

«  Configlio  della  no/ira  Cafa.  La 
«  Virtu°l"e *  e  diftinte  qualità,  che  II 
i,  accoppiano  nella  perfona  della  Mar- 
iì  ckeja  Angelica  Terefa  diS.Tomma- 
»  fo  moglie  del  Marchefe  (a)  di  Garc- 
»  fi°  {})  Primo  Gentiluomo  della  noftra 
"  Camera,  Luogotenente  di  Mare- 
”  fciale  nelle  noftre  Armate ,  e  Go- 
33  vernatore  della  Città,  e  Provincia 

(<)  Saluzzo ,  Miolans,  Spinola 

{*)  Di  Garefio  parlali  rulla  Carena  ReaUf  par>  ^  . 

r«:  fe.ud°  e  p°»  Fafr»t0  all’attuale  signor  Marchese 

ren-i^M  f  *  ?I™M  dì  San  Germano ,  figlio  primo¬ 
genito  della  fu  signora  Marchefa  di  Gartffio  Maria  Tanfi 

SS?’  ^  Spin°ia-  Vai  **»**«■  del  primo  di 

'slxs?  Mi'  ””iidEt[o  signot  Ms'chcfe  c,'i° 

{*)  Fedi  la  parte  quarta  di  ^'Appendice,  pag,  %7ì  nata  a* 


»/  di  Salu{{ò9  e  che  ben  danno  a  conofcere  d’aver 
s>  imito  il  merito  {ingoiare,  ed  il  zelo  arden- 
te  della  famiglia ,  da  cui  è  ufcìta,  con  le 
»  doti  del  c afato  ,  nel  quale  è  entrata ,  a  cui  già 
ai  altre  volte  è  toccata  la  forte  di  avere  un  Go* 
ai  verna  tare  de’  Principi  della  no  fra  Cafa ,  ci  han- 
ii  no  modo  ad  eleggerla  ,  come  in  virtù  del  pre- 
«  fente  eleggiamo,  e  coftituiamo  lafuddettaMar «■ 
»i  chefa  di  Garejio  per  Govcrnatrice  del  Principe 
ii  Vittorio  Amedeo  Teodoro,  Duca  d’ Aofia  (a) , 
>i  .figliuolo  del  Principe'  di  Piemonte  mio  figlio 
n  amatiffimo  (k)  ,  e  ciò  con  1*  annuo  ftipendio  di 
i,  lire  tre  mila  cento ,  e  venti :  Vi  ordiniamo  per¬ 
ii  tanto  di  deferì verla  in  tale  conformità  fui  bi- 
»  lancio  di  detta  noftra  Cafa ,  e  di  farla  godere 
li  ripartitamente  di  dette  Ih  312.0,  cominciando 
ji  dal  primo  del  corrente,  e  continuando  in  av- 
»i  venire,  durante  la  di  lei  fervitù  ,  ed  il  noflro 
3»  beneplacito,  con  che  ceffi  lo  ftipendio  di  lire 
11  mille  cinquecento ,  di  cui  godeva  per  1  avanti 
li  come  Dama  di  Palalo  della  Regina  mia  sir 
ii  gnora  conforte .  Tanto  efeguite ,  e  Dio  vi  con- 
i,  fervi.  Torino  gli  8  marzo  17.13. 

V .  Amedeo . 

V.  Riccardi  d’ordine  di  S.  M. 

V.  Calcaterra  pel  Controllore  Gen. 

V.  Pe  S .  Laurent  pel  Generale  di  Finanze, 

Mellarede? 

ìa)  Nato  nel  172,5  ,  e  morto  gli  undici  agofo  171 5* 
Che  fu  poi  Re  di  Sardegna  f otto  il  nome  di 

Carlo  Emanuele  ìli. 


4# 

1724  PROVANA  di  Leynì,  nata  Fauflone3 
x6  Governante  come  infra, 

jmbxej  II  Re  dì  Sardegna  ,  e  di  Gerusalemme^ 

,>  Configlio  della  no(lra  Cafa.  Uat- 
„  tenzione  «fata  dalla  Contesa  Fauf- 
»  fine  Provana  dileynl  (a)  nell’  averi? 
»  compitamente  foddisfatto  alia  n olirà 
„  arenazione  nel  carico ,  che  le  ab- 

31  biamo  confidato  di  Soxtogovernant q 
»  del  Duca  di  A o /? a  mio  nipote  ama- 
»  tijfimo  ci  ha  molila  conferirle  quellq 

32  di  Governante  del  medefìmo  vacanti? 
„  per  |a  promozione ,  che  abbiamo 
3,  fatta  della  Marchefa  di  Gareffio  a| 
„  pollo  di  Dama  d'Attour  (b)  della  Re- 
,3  gina  mia  signora  Conforte,  onde 

33  vi  ordiniamo  di  farla  defcrivere  irj 
„  qualità  di  Governante  del  Duca 
3,  predetto  nel  bilancio  di  detta  nollra 
33  Cafa  3  coll'  annuo  (ìiptndio  di  lire 
33  tre  mila  cento  velati ,  con  farncla 
,3  godere  y  a  quartieri  ,  ripartitamentea 
„  cominciando  dalla  data  del  prefente;^ 

,,  e  continuando  in  avvenire  durante 
a,  la  di, lei  fervitù  3  ed  il  nollro  be- 
„  neplacito,  con  ciò  però>  che  ceffi 
33  quello  di  11.  2750  ,  di  cui  godeva 

come  Sottogovernante  predetta  ,  e 
,3  fenza  più  preghiamo  Dio,  che  vi 
3,  confervi. Alvo//' li  2.6  fcttembre  1724. 

V •  Amedeo . 

V.  Riccardi  Guardafili  ec. 

V.  Palma  ec. 

V.  DiS.Laurcntpct  il  Qen.di  Finanze, 
Mellarede. 

fyi)  Madre  dei  Conte  Ottavio  Francefco  Provana ,  e  del  Cavalieri? 
Ottavio  Provana ,  dc’quali  qui  infra  alla  pag.  tìo. 

Vedi  «juì  lepri  la  pag.  zy  ,  nata  4. 


X7$  l  SOLAR©  Giufeppe  Roberto*  Marchef§ 
X6  dì  Pregilo ,  Jjo  ,  e  Governatore  di 

giugno.  Vittorio  Amedeo  III.  Duca  di  Savoja. 

„  Di  quanto  rilievo  fia  la  carica 
s>  d*  Ajo  s  e  Governatore  de*  Principi 
„  nati  per  regnare  fui  popoli  non  vi 
M  è  chi  T  ignori  ...»  Nella  circo- 
w  danza ,  in  cui  ci  ritroviamo  di  do- 
ver  devenire  ad  una  tale  ele?iono 
per  1*  educazione  del  Duca  4i  Sa- 
3,  voja  mio  figlio  primogenito  amati f- 
a>  fimo ,  dimiamo  di  aver  incontrato 
,3  nella  perfona  del  Marchefe  Giu- 
33  Teppe  Roberto  Solato  di  Breglio  il 
3,  Toggetto,  che  fi  richiede  .  .  »  .  - 
3,  Le  lunghe  riprove ,  che  egli  ne  ha 
3,  date*  fìa  nelli  diverfi  impieghi  mi- 
33  litari  da  lui  fino  dalla  prima  Tua 
3,  gioventù  ottenuti  nelle  noftreTrup- 
33  pe*  fia  nel  maneggio  avuto  de* 
»,  noftri  affari  politici  colla  Corte  di 
33  Vienna >  appreffo  di  cui  l’ abbiamo 
*3  fpedito  3  e  per  parecchi  anni  trat- 
33  tenuto  3  ce  ne  rendono  ficuri  ia 
33  modo  particolare  *,  onde  dopo  dì 
33  avergli  confidata  la  cuftodia  della 
3>  coftra  Perfona  nel  carico,  che  tiene 
33  di  Capitano  di  una  delle  Compa- 
3,  gaie  delle  nofire  Guardie  dtl  Corpo3 
3,  giudichiamo  Quindi  è > 

33  che  per  le  prefenti  .  .  »  .  deputia- 
a,  mo  il  predetto  Marchefe  Giufeppe 
Roberto  Solavo  di  Breglio  per 


a)  Ajo  (a)  y  e  Governatore  del  Duca  di  Savoja 
»  mio  figlio  primogenito  3  con  tutti  gli  onori  9 
9i  autorità  ,  pnvilegj  ,  prerogative  y  preeminen^e , 

*i  gradiy  dignità  ,  comandi  3  franchigie  ,  immunità, 

»  utili ,  dritti ,  regalie  ,  ed  ogni  altra  cofa  a  tal 
9>  carico  fpettante  y  ed  appartenente ,  e  coll'anmio 
»  ftipendio  ,  che  gli  ftabiliamo ,  di  lire  tre  mila 
n  cT argento,  a  ioidi  venti ,  oltre  il  tratte cimento, 
a  che  gli  affegniamo  anche  d’altre  lire  cinque 
a  mila  Umili ,  che  fono  in  tutto  lire  otto  mila , 
a  da  cominciar  a  goderne  dalla  data  delle  pre- 
ii  Tenti ,  e  continuar  in  avvenire,  durante  la  Tua 
a  fervitù ,  ed  il  noftro  beneplacito,  con  cicche 
a  gli  ceffi  lo  ftipendio  ,  di  cui  godeva  fin’  ora , 
a  e  che  predi  il  dovuto  giuramento  ;  Mandiamo 

a  pertanto  >  e  comandiamo  a  tutti . , 

1 1  particolarmente  al  Sottogovernatore  ,  ed  a  tutti 
a  gli  altri  Ufhziali  di  eflò  Duca  di  Savoja  mio 
a  figlio  di  dover,  in  offervanza  delle  prefenti , 
riconofcere ,  ftimare,  e  riputare  detto  Marchefe 
a  Solato  di  Breglio  {fi)  per  jdjo ,  e  Governatore  come 
(a)  E  non  Grand*  A jo,  come  fi  legge  qualificato 
nella  Serie  de  Cavalieri  del  Supremo  Ordine 
della  Nunziata,  pag,  217  (*). 

ifb)  Quefto  Marchefe  Solaro  di  Breglio  Gìufeppc  Roberto  morto 

in  Torino  li  15  marzo  1764  era  figlio  del  Conte  di  Gor  I 
vene,  e  Marchefe  di  Breglio  Ottavio  Francefco(*+)y  il  quale  ! 
fu  Governatore  del  Principe  Vittorio  Amedeo  di  Carìgnanc,,  \ 
c  in  appretto  Cavaliere  d’  onore  della  Regina  Anna,  Mini- 
ftro  di  Stato» e  Cavaliere  dell1  Ordine  fupremo  del  collare(i),  1 
morto  in  Govone  li  z$  ottobre  1737,  c  così  dopo  la  pro¬ 
mozione  fatta  dell’  anzidetto  fuo  figlio  Gìufeppc  Roberto  | 
all'Ordine  medefimp  li  ip  marzo  1737  (2). 

Cofa  ben  rara  ,  e  forfè  non  mai  udita ,  che  in  famiglia 
privata  fieni!  trovati  il  padre,  ed  il  figlio  Cavalieri  di  que-  j 
fto  fupremo  Ordine  nel  tempo  ifteflb, 

(i)  Stato  ejfo  Ottavio  Franctfco  promoflo  a  tal  dignità  li  ij  ago* 
fto  ) 7iSi  pag-  213, e  in  della  ferie  de’Cavalieri  ec. 

(a)  Serie  fuddetta,  pag.  226,  227 ,  e  22*. 

Vedi  qui  fopra  la  pag.  35  ,  nota  d. 

(**j  Alla  data  delli  j  marzo  1700  fi  hanno  In  Camerale  Regie  ra¬ 
lenti  d*  icfetidazioue  del  luogo  di  Breglio  a  favore  di  etto 
Ottavi 0  Franctfco  Solar o  in  tal  tempo  già  Gentiluomo  di 
Camera  di  S.  A.  R.  Vittorio  Amedeo  II  »  Primo  Scudiere 
di  Madam»  la  DuchelTa  Reale  ,  e  Governatore  del  Sereml- 
fimo  Principe  Amedeo  di  Savoja,  come  appunto  fiiifeau- 
tra  daliJ enunciativa  di  dette  Patenti  y  marzo  1700. 


»  forra,  coftituita  ......  i  ed  al  Coniglio  della 

»,  no  [ira  Lafa  di  defcriverio  fui  bilancio  della. 
,s  medejìma  in  tal  conformità  »  con  farlo  gioire 
>»  delli  fuddetti  ftipendio,  e  trattenimento,  ogni 
*,  anno  ,  a  quartieri  maturati,  ripartitamente,  fen* 
»  za  veruna  difficoltà,  per  eflere  tale  la  noftra 
»  mente.  Torino  li  16  giugno  173  3.  C.EmanucU. 

1733  SOL  ARO  Cavaliere  Gafpare  Giufeppe» 
1 6  Sottogovernatore  del  Duca  di  Savoja  (a) . 

giugno. 

»,  Giova  eflenzialmente  alla  buona 
„  educazione  de*  Principi  deftinati  ai 
„  governo  de*  popoli  la  moltiplicità 
,»  de*  foggetti  applicati  ad  un  tal  fine, 
„  onde  dalla  moltiplicità  delle  infi- 
»,  nuazioni ,  e  deali  efempj  più  fa- 
,,  cilmente  fi  confeguifca  il  fine  me- 
„  defimo  :  ut?  tal  oggetto  impegnan- 
,,  do  le  noftre  cure  a  ftabilire  un 
„  Sottogovernatore  ah'Duca  di  Savoja 
„  mio  figliuolo  primogenito  amatiffi- 
»,  mo  ci  ha  portato  a  diligentemen- 
»,  te  confiderare  le  qualità  ,  di  cui 
,,  deve  effer  adorna  la  perfona,  eh® 
„  deftinereffimo  ad  un  tal  carico  ,  e 
5,  ci  c  parfo  di  averle  tutte  incon- 
ì»  frate  in  quella  del  Cavaliere  Gaf- 
,»  pare  Giufeppe  Solaro ,  come  quello 
»,  in  cui  fi  ritrovano  congiunte  colla 
,,  nobiltà  de’  natali  la  p  età,  fedeltà, 
»,  prudenza,  valore,  ed  altre  virtù 
„  degne  d’  un*  anima  grande.  Ci  fia- 
f  ,,  mo  pertanto  maggiormente,  e  più 

Iadl  Vittotio  Arnedto  III*  Re  di  Saidtgat* 

<%.  F.  III.  4. 


•>  volentieri  difpoffì  a  dargli  queft  atto  della  no- 
t»  ftra  confidenza,  che  avendo  egli  compito  eoo 
a,  un  aelo  ben  diftinto ,  epperò  con  {ingoiare 
„  noftra  foddisfazicne,  alle  diverfe  incombenze  già 
w  da  noi  appoggiateli,  fi  è  non  {blamente  refo 
»>  degno  de'  grado ,  che  tiene  di  Luogotenente 
„  Colonello  del  noftro  Reggimento  di  Guardia  ,  ma 
„  fi  è  rimeritato  li  maggiori  effetti  della  noftra  be- 
„  neficenza  ;  quindi  è ,  che  per  le  preferiti,  di  no-  , 
a,  ftia  certa  faenza,  ed  autorità  Regia,  eleggiamo,  i 
»  collimiamo,  e  deputiamo  il  predetto  Cavaliere 
„  Gafpare  Giufeppe  Solaro  Sottogovernatore  del 
*»  Duca  di  Savcja  inio  figlio  primogenito,  con 
,,  tutti  gli  onori,  autorità, privilegi ,  prerogative, 
w  preeminenze ,  immunità  ,  utili ,  dritti ,  e  regalie, 

„  ed  ogDi  altra  cofa  a  tal  carico  fpettante,  ed 
a,  appartenente ,  e  coll*  annuo  fiipendio  ,  che  gli 
,,  ftabiliamo  dì  lire  due  mila  d*  argento,  da  foldi 
*>  veDti  caduca,  oltre  il  trattenimento,  che  pure 
»  gli  affegniamo  d *  altre  lire  tre  mila  fimili  ,  che 
„  fono  in  rutto  lire  cinque  mila,  da  cominciar 
»  z  goderne  dalla  data  delle  prefetti,  e  continuar  ( 
„  in  avvenire,  durante  la  fua  fervirù,  cd  ilnofiro 
„  beneplacito,  con  ciò ,  che  gli  ceffi  lo  ftipendio, 

„  di  cui  godeva  finora,  e  che  prefti  il  dovuto 
>»  giuramento  ....  Torino  li  1 4  giugno  1733» 
Carlo  Emanuel* . 

1733  WICARDEL  di  Fleury  Giufeppe,//#* 

16  cenere,  e  Gentiluomo  di  Camera  del 
giugno.  Duca  di  Savoja  (a). 

„  Il  Cavaliere  Giufeppe  Wicardel 
„  di  FUury  ha  fapuro  si  ben  p toBt* 
Indi  Vittorio  Amecko  Hi,  Re  di  Jatdcpj».  r 


"  tar*  de* dìftmtl  talenti,  di  cui  è  fiato  pr«- 
m  veduto  dalla  natura,  cbe  ha  unito  nella  Tua 
sj  perfona  alla  nobiltà  del  fangue  la  pietà,  la  dot- 
»>  trina  ....  .  ;  Quindi  è,  che  per  le  preferiti. 

*>  deputiamo  il  fuddetto  Cavaliere  Wicardel  di  FUu - 
«  ry  Precettore,  e  Gentiluomo  di  Camera  deLDuca 
«  di  Savoja  mio  figliuolo  primogenito  amatiffimo, 
»»  con  tutti  gli  onori,  preeminenze,  prerogative, 
»»  autorità ,  regalie  ,  ed  ogni  altra  co  fa  a  tal  ca¬ 
li  rìco  fpettante,  e  collo  (lipendio  di  lire  duemila 

i,  d*  argento . i  mandando  inoltre  a  tutti 

« . .  particolarmente  all’  Ajo  ,  e  Governa¬ 

ti  tore ,  ed  a  tutti  gli  altri  Uffiziali  d*  erto  Duca 
«  di  Savoja  mio  figlio  dì  riconofcera,  {limare,* 
«  riputare  il  predetto  Cavaliere  WìcardeL  di  Fleu- 
**  ry  per  Precettore ,  e  Gentiluomo  di  Camera  da 

»j  noi  come  fovra  cofii tulio . 

Torino  li  1 6  del  mefe  di  giugno  1753. 

C .  Emanuele 

Vittorio  Amedeo  III  ebbe  lezioni  di  lingua 
*°fcana  dal  vivente  efimio  Cavaliere  D.Giufeppc  Va- 
fc}li  Sanefe  {*),  e  di  fifica  fperi  mentale  dal  chiarifTimo 
Slg.  Abbate  Nollet  (**):  cosi  alla  pag.ix  dell’orazione 
compofta ,  e  recitata  da  Monfignor  Giacinto  della 
f  otre  Agoftinìano,  Arcivefcovo  di  S affari  (a)  il  di 
novembre  17^)6  [J>)>  e  ftampata  in  Torino  nella 
Stamperia  Reale. 

Italia  penna  elegante,  e  maeftra  di  quello  va- 
ente  Prelato  urti  pure  V  orazion  funebre  della 
l'gìna  di  Sardegna,  Maria  Antonia  Ferdinanda 
ofanta  di  Spagna ,  eh’  ei  recitò  nella  Cattedrale 
J  £.aluU°> e  cÌie  portia  ftampoflì  in  Torino  prefio  il 
*offietrì  1*  anno  1785. 

Lta>t0  ul,in3amcntc  traslato  alla  Sede  Vefcovile  d’ Acqui. 

W  r*sfolfani  fontrali  di  effe  Re  Vitiorio  Amedeo  III. 

:5H'jV  1’lofcfl'ote  di  Geometria  in  quefta  Univerfiù  fin  dal  1 7 j  t. 

)Wollct  Giannaatonìo  morto  in  Parigi  li  i{  aprile  1770:  fu  mae- 
di  Fif.sa,  t  di  Storia  naturale  de’ Figli  di  Francia. 


DES  HAYES  Conteffa  Terefa  (a). 

| 

Il  Re  dì  Sardegna. 

a.  Configlio  della  naflra  Cafa.  A& 

3,  tefe  le  Angolari  doti  ,  e  prerogati- 
s>  ve ,  delle  quali  refta  ornata  la  Con- 
>*  tejfa  Terefa  Des  Hayes ,  ci  fiamo 
„  difpofti  di  eleggerla  per  Dama  di 
*>  Palalo  de  la  Regina  mia  con * 

M  forte ,  con  efler  però  deftinata  al 
a,  fervido  delle  Reali  Prencipefle  mie 
»  figlie  i  vi  ordiniamo  pertanto  di  de- 
>»  fcriverla  in  tale  qualità  fui  bilancia 
4*  d*  effa  Doftra  Cafa ,  e  di  farla  godere 
„  dell*  annuo  fiipendio,  che  gli  afie- 
,»  gniamo  di  lire  due  mila  di  Piemon- 
w  te,  ripartitamente  ,  a  quartieri  ma- 
„  turati  3  cominciando  dalla  data  del 
»,  preferite,  e  continuando  in  avvenire, 

«  durante  la  fu  a  fervitù ,  ed  il  no  fi  re 
»  beneplacito  ,  che  tal  è  noflra  mente, 

„  Torino  li  23  di  fettembre  174*, 

C.  Emanuela. 

V.  Bogino  d*  ordine  di  5.  M. 

V.  De  S.  Laurent. 

V.  Pertuca  per  il  Generale  di  Finanze. 

D’Orme  a, 

(-)  Madre  di  Vittorio  Lo  do  vie*  <T  Hslht,  Conte  dea  Htyest 
Viceré  in  Sardcgra  ,  c  pofeia  creato  Cavaliere  dell*  Otti** 
Supremo  della  Nuaxhta  li  ij  novembre  17*0;  vedi 
infra  U  p*g .  3*. 


r 


fi 

1740 

25 

7bre, 


CACHERANO  di  Bucheraste  GIo.  Bar- 
1  *  tista  »  Governatore  ,  come  infra . 

faggio, 

„  Fra  le  distinte  prerogative  »  delie 
„  quali  va  adorno  il  Conte  Gio.  Bat~ 
,,  tista  Cacheremo  di  Bricherasio,  rav- 
„  visammo  specialmente  quella  d*  uo 
„  vero  zelo  per  il  nostro  servizio 
t,  lorchè ,  dichiaratasi  la  guerra  -nel 
„  i7$j*ne  diede  egli  effettive  dimo- 
s,  strazioni  colla  levata  del  Reggi- 
,,  mento  di  fanteria  della  Regina  : 
yy  nell*  essersi  poi  da  lui  sostenuto  il 
0,  carico  di  Colonello  del  medesimo 
„  Reggimento  ,  furono  tali  le  prove 
M  da  esso  date  di  valore ,  di  senno, 
ay  di  prudenza  ,  e  di  esattezza ,  che 
•»  ebbimo  la  soddisfazione  di  veder 
»,  portate  a  felice  termine  le  di  lui 
»,  intraprese  ,  e  lodevolmente  adem- 
9J  piute  le  commessioni  appoggiategli, 
»,  eppero,  com*  egualmente  saggio  , 
u  che  prode ,  ha  saputo  distinguersi 
„  nel  comando  avuto  sovra  i  colli  del 
yy  Monferrato ,  non  meno  che  in  quel- 
9>  lo  dì  Viactn\a  ,  «  successivamente 
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a  di  Savona È  quindi  dopo  li  diversi  riguardevoh 
tt  gradi  meritatisi  nelle  nostre  armate  ,  con  esser 
»  giunto  a  quello  di  Luogotenente  Generale ,  aven- 
j,  do  noi  pensato  di .  confidargli  la  custodia  de" 
M  trinciefameuti  sul  colle  della  Sci  ette  (a) ,  ha  egli 
„  così  betì  corrisposto  alle  nostre  aspettative  colle 
j,  savie  sue  antivedenze,  e  buone  disposizioni 
H  date  a  seconda  de’  nostri  ordini  per  la  difesa 
,,  di  quel  posto  i  che  ne  riuscì  felicemente  la 
„  respinta  dell’ armata  nemica  :  un  soggetto  for* 
„  Dito  di  sì  virtuose  qualità,  stato  già,  in  eòa* 
„  trassegno  di  gradimento,  da  noi  dichiarato  Cu¬ 
ti  valiere  Gran  Croce  della  Sacra  nostra  Religione 
3,  de*  Santi  Maurizio  ,  e  Labaro,  ha  meritata  la 
„  nostra  attenzione,  ora  che  siamo  in  determi- 
,,  nazione  di  destinare  un  Governatore  al  Duca 

„  di  Chiablese  mio  figlio  amatissimo . , 

„  per  le  presenti ,  di  nostra  certa  scienza ,  ed 
„  autorità  Regia ,  eleggiamo  ,  costituiamo ,  e  de- 
3,  putiamo  il  predetto  Conte ,  e  Cavaliere  Gio. 
3)  Battista  Cacherano  di  Bricherasio  per  Gopct- 
„  natore  del  Duca  di  Chiablese  mio  figliai  con 
3,  tutti  gli  onori ,  privilegi ,  prerogativa',  gradi , 
„  autorità  ,  preemtnenze ,  esen^ni  ,  vantaggi , 
„  utili,  dritti,  regalie,  ed  cgni  altra  cosa  a  tal 

/a)  O  fia  AJJittta:  Battaglia  dell’Affetta  feguita  Ji  ip  di  luglio  1747  * 
vedine  il  poema  dì  Giufeppe  Banali ,  alla  pagina  9  ,  in  propofitf 
di  clTo  Conte  Gio.  Battifla  Cacherano  di  Bricherafio¥,  e  vedi  pur$ 
la  parte  quarta  di  quefi’ Appendice,  pag.  nelle  note,  mun»  i  • 


n 

i»  carica  spettante  >  e  coli*  annuo  stipendio  dì 
«i  U.  150$,  oltre  il  trattenimento  d’ altre  II.  460® 

»»  annue  ,  facienti  in  tutto  lire  sei  mila  cinque - 
»»  cento  all'  anno ,  che  mandiamo  al  Tesorieri 
j»  della  nostra  Casa  di  pagargli  ripartitamcnte  n 
i»  quartieri  maturati  ,  cominciando  dalla  data  delle 
»  presenti ,  e  continuando  in  avvenire,  durante  la 
»>  sua  servitù ,  ed  il  nostro  beneplacito  ,  con  ci b 
,»>  che  presti  il  dovuto  giuramento,  e  gli  cessi 
*>  Io  stipendio  di  prima  ;  mandiamo  pertanto  a 
tutti  li  nostri  Ministri ,  Magistrati  ,  Uffiziali , 
a*  principalmente  a  quelli  d'  esso  Duca  ,  ed  a 
>»  chiunque  altro  fia  spediente ,  di  riconoscere* 
»  stimare  ,  e  riputare  il  detto  Conte  di  Bricherasid 
>»  per  Governatore  come  sovra  ( <z),  ed  al  Consiglio 
»>  della  nostra  Casa  di  descriverlo  Sul  bilancio 
»  nella  conformità  suddetta,  confarlo,  e  lasciarlo 
«  gioire  delli  stipendio,  trattenimento  ,  onori „ 
autorità,  vantaggi,  ed  altre  cose  suddette,  che 
**  tal  è  nostra  mente.  Torino  n  maggio  175^ 

Carlo  Emanuele » 

Fu  egli  di  pòi  creato  Cavaliere  deli’  Ordine 
Supremo  della  Nunziata  li  quattro  di  decerci- 
btQ  176$.  Vedi  là  Serie  cronologica  de' Cava* 
Eteri  della  N uniate ,  pag.  *4?* 
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175®  D£S  HAYE3  Contesa  Terefa  (*). 

5 

giugD°-  Il  Re  di  Sardegna. 

s.  Configlio  della  noflra  Cafa.  Ri- 
sf  miriamo  con  fenfi  di  particolare 
33  gradimento  le  attenzioni  fempre  da- 
a 3  dalla  Contejfa  Terefa  Dei  Hayesy 
»  Dama  di  Palazzo  al  fervido  delle 
1  33  Principefle  mie  figlie  amatiffime , 

3,  nell1  aver  preftato  da  più  annisco- 
33  me  pretta  pretto  le  rnedefime,  1*  af- 
33  iìdua  Tua  affiftenza  con  lodevole 
,3  zelo 3  e  prudenza  /Ingoiare;  quindi 
3,  volendo  noi  dare  pubblici  contraf- 
,3  legni  non  meno  di  quello,  che  del- 
33  la  ftima,  in  cui  abbiamo  li  meriti 
3i  da  effa  fattili ,  cominciamo  per  dir- 
3>  vi  d*  etterci  degnati  di  accordare 
33  alla  mede/ìma  la  prerogativa  di  avere 
33  il  pojìo  in  Corte  immediatamente 
33  dopo  la  Confetta  di  Leynì,  e  v  in* 
3>  carichiamo  di  partecipare  al  noftr $ 
93  Maflro  di  cerimonie  le  prefenti  no- 
3,  ftre  intenzioni. 

3,  Inoltre  ci  Piamo  pure  compiac- 
3,  ciuti  di  accrefcerle  di  lire  mille  an * 
„  nue  lo  ttipendio  ,  che  già  gode  di 
3,  lire  due  mila  ;  epperù  vi  mandiamo 
3,  di  far  godere  la  detta  Gonteflìt 
„  Des  Hayes  di  tale  aumento  infieme 
33  ad  elfo  ttipendio ,  che  fono  in  tutto 

3,  lire  tre  mila  1*  anno . Rivoli 

33  li  5  giugno  1750.  C.  Emanuela 
(*)  A®  Riffa,  di  fui  qui  /opra, pag,  ju 
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57 j?  ALFIERI  di  S.  Martino,  Conte  Cesari 

il  Giustiniano,  Governatore  come  infra, 

iennajo.  „  ....  per  le  presenti  ..... 

„  Eleggiamo  ,  costituiamo  ,  e  depu- 
J$  riamo  il  predetto  Conte  Cesar i  Giu- 
„  stimano  Alfieri  di  S-  Martino , 
,,  Marchese  di  Sostegno  per  Gover - 
„  natore  del  Duca  del  Chìablcse  mi 9 
/g/ià,  con  tutti  gli  onori,  privi- 
M  legj,  prerogative,  gradi,  autorità, 
„  preeminenze,  esenzioni,  vantaggi, 
„  utili,  dritti  ,  regalie,  ed  ogni  al- 
„  tra  cosa  a  tale  carica  spettante,  e 
,,  coll'  annuo  stipendio  di  lire  due 
„  mila  cinquecento  ,  oltre  il  tratte- 
„  ni  mento  di  altre  lire  quattro  mila 
„  annue afacicnù  in  tutto  lire  seimila 
,,  cinquecento  alt  anno  ,  che  mandia- 
„  ino  al  Tesoriere  della  nostra  Casa 
„  di  pagargli  ripartitamente,  a  quartieri 
,,  maturati ,  cominciando  dalla  data 
„  delle  presenti,  e  continuando  in 
,,  avvenire,  durante  ta  sua  servitù , 
ed  il  nostro  beneplacito  ,  con  dò‘ 
„  che  presti  il  dovuto  giuramento  . 
,  ,  .  Torino  li  i%  gennajo 

C  Emanuele. 


J* 
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12 

gennajo, 


CERUTi  I  Conte  Adalberfo,5o«<)  Governò* 

tore  come  infra. 

'  >,  Li  lodévoli  servigj  prestati  dal 

ìi  Conte  Adalberto  Ce  rutti  eoo  in  dil¬ 
li  bitati  saggi  delle  virtuose  sue  qua¬ 
li  lita,  sia  come  Scudiere  del fu  Prin* 
,,  cip  e  Eugenio  di  Soissons  ,  mio  cu* 
„  gino ,  sia  in  diversi  impieghi  mili- 
„  tari  da  Jui  gradatamente  avuti  nelle 
»  nostre  truppe  gli  meritarono  già  ij 
si  rango  ,  ed  anzianità  di  Tenente 
,i  Colonello  nella  nostra  Cavalleria,  e 
»  dragoni,  e  di  venire  da  noi  de¬ 
li  stinato  Gentiluomo  nostro  di  Camera 
i,  presso  il  Duca  di  Chiablete  mia 
ii  figlio  amatissimo  per  servirlo  ita 
,i  ajuto  del  di  lui  Governatore ,  sop¬ 
ii  plendo  le  veci  del  medesimo  :  in 
ii  questo  impiego  si  è  il  detto  Conte 
ì»  C erutti  dimostrato  cosi  esatto ,  sd¬ 
ii  lecito  ,  e  zelante  *  ed  egualmente 
,,  saggio,  prudente  ,  ed  esemplare* 

„  che  ha  saputo  pienamente  conci* 

»  iiarsì  *a  soddisfazione  nostra ,  con 
,i  aver  perfettamente  corrisposto  alla 
ii  nostra  aspettativa,  pendente  massi- 
«  me  la  lunga  vacanza  fin  ora  occorsa 
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a»  delia  carica  di  detto  Governatore,  avendo  da 
j>  se  solo  supplito  le  veci  d’ esso ,  e  promossa 
»»  y  ottima  educazione  di  detto  Duca  mio  figlio, 
«  quindi  volendo  noi  per  autentico  contrassegno 
«  del  singolare  nostro  gradimento  compartirgli 
j»  maggiori  effetti  della  nostra  beneficenza ,  et 
»»  siamo  disposti  di  conferirgli  il  carico  di  Sotto 

»  Governatore  dello  stesso  Duca . ; 

«  epperò  per  le  presenti ,  di  nostra  certa  scienza, 
»  ed  autorità  Regia,  eleggiamo»  costituiamo ,  e 
»>  deputiamo  il  predetto  Conte  Adalberto  Cerutti 
n  per  Sotto  Governatore  dei  Duca  di  Chiablese 
i»  mio  figlio  ,  con  tutti  gli  onori ,  autorità  ,  pri- 
3»  vilegj ,  prerogative  ,  preeminenze  ,  immunità  , 
**  utili ,  dritti  ,  regalie ,  ed  ogni  altra  cosa  a  tale 
»»  carico  spettante,  e  coll*  annuo  stipendio  di  lire 
i>  iqoo,  oltre  il  trattenimento  di  altre  II.  3000, 
j>  che  sono  in  tutto  lire  cinque  mila  ,  all'  anno , 
»,  le  quali  mandiamo  al  Tesoriere  della  nostra 
4»  Casa  dì  pagargli  ripartitamente,  a  quartieri  ma- 
*>  turati,  cominciando  dalla  data  delle  presenti, e 
»»  continuando  in  avvenire,  durante  la  sua  servitù, 
»»  ed  il  nostro  beneplacito,  con  dò,  che  presti 
•»  il  dovuto  giuramento,  e  gli  cessino  gli  stipen- 
**  dio,  e  trattenimento,  di  cui  godeva  per  Tavan» 
’>  11  .  .  »  .  .  Torino  li  il  gennajo  175 
Carlo  Emanuele . 
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SI  SS  PROFANA  di  Leyci,  Cavaliere  Otta*  j 

8  vio  ,  Sotto  Governatore  ,  come  in* 

luglio.  fra  (a). 

«  Corrispóndono  pienamente  a 
*»  quella  singolare  premura,  che  ci 
,,  facciamo  di  presciegliere  soggetti 
„  distinti  nella  virtù  per  1*  ispezione, 

„  e  cura  dell'ottima  educazione  de' 

»  Principi  della  Rea!  nòstra  Famiglia, 

»  e  perchè  questi  sieno  esattamente, 

„  e  fedelmente  serviti  ,  le  qualità 
,»  ben  Commendabili,  che  s'incon- 
,,  frano  nella  persona  del  Cavaliere 
,,  Ottavio  Provana  di  Leynì  ,  in  cui 

« . prendono  maggior  incre- 

„  mento  dall*  essere  state  poste  in 
>*  situazione  di  particolare  risalto  per 
„  gl  impieghi  onorevoli  ,  che  egli  ha 
9,  avuti  in  Corte  ,  e  nelle  Truppe  * 

„  ed  ha  sempre  esercitati  con  totale 
nostra  soddisfazione ,  spezialmente 

M  Figlio  della  Conteffa  Provana  di  Leynì',  nat* 
Fauffone,  ài  cui  qui  fopra,  pag,  4<r,  e  fratel¬ 
lo  del  Conte  Ottavio  Francefco  Provana 
di  Leynì,  Grand  V eneur ,  e  Cavaliere  del  f*' 
premo  Ordine  della  Nunziata, 


ét 

»  come  Primo  Scudiere ,  e  Gentiluomo  di  Camere. 

»  del  Duca  del  Chiablese  mio  figlio  amatissimo , 
a  motivo  ,  per  cui,  ora,  che  ritrovasi  vacante  il  carico 
s>  di  Sotto  Governatore  dello  stesso  Duca  per  altra 
destinazione  da  noi  fatta  del  Conte  Cernuti , 

»  che  lo  hq  lodevolmente  riempiuto,  ci  siamo 
a  tanto  più  di  buon  grado  mossi  a  conferirlo  ad 
a  esso  Cavaliere  Provana  di  Leyni  ,  cjuanto  che, 
accertati  dalle  continue  prove  della  sua  saviez- 

„  za . .  epperò  per  le  presenti . 

i>  deputiamo  il  predetto  Cavaliere  Ottavio  Provana 
n  di  Leyni  per  Sotto  Governatore  del  Duca  del 
a  Chiablese  mio  figlio  ,  con  tutti  gli  onori ,  au¬ 
torità  ,  privilegi,  prerogative,  preeminenze, 
>»  immunità,  utili,  dritti,  regalie,  ed  ogni  altra 
3s  cosa  a  tale  carico  spettante ,  e  coll ’  annuo 
a  stipendio  di  lire  due  mila ,  oltre  il  trattenimento 
a,  di  altre  lire  tre  mila ,  facienti  in  tutto  la  somma 
„  di  lire  cinque  mila  ,  all *  anno  ,  le  quali  man- 
s,  diamo  al  Tesoriere  della  nostra  Casa  di  pagargli 
3,  ripartitamele  a  quartieri  maturati  ,  cominciando 
a  dalla  data  delle  presenti  ,  e  continuando  in 
9»  avvenire,  durante  la  sua  servitù  ,  ed  il  nostro 
»  beneplacito,  con  ciò,  che  presti  il  dovuto 
*»  giuramento ,  e  gli  cessino  gli  stipendio  ,  t 
«  trattenimento,  de’ quali  godeva  per  avanti.»*** 
Torino  gli  8  luglio  1755. 

C.  Emanuele. 


il 
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ii 

ssttemb. 


PORPORATO  dì  S.  Peyre ,  Giacinto 
Amedeo,  A jo  ,  «  Governatore 9  corno 
infra*, 

»  *  •  •  •  •  abbiamo  pensato  di 

»  presciegliere  per  Ajo ,  e  Governa - 
„  ror*  del  Principe  di  Piemonte  m/n 
„  72Ìj?of<r  amatissimo  il  Cavaliere  Gia- 
„  cinto  Amedeo  Porporato  di  S, 
„  Peyre  , . siamo  persuasi ,  che  sarà 
,,  per  pienamente  corrispondere  alla 
«  premura,  che  ci  facciamo  di  prc- 
„  curare  al  medesimo  Principe  la  più 
,,  esatta  educazione ,  e  ne  siamo  tanto 
,,  più  certi  ,  (juanto  che,  avendo  noi 
»,  stessi  avuto  campo  di  ravvisare  nd 
„  detto  Cavaliere  di  S,  Peyre  un 
„  abbondevole  complesso  delle  doti 
„  suddette ,  dacché  lo  destinammo , 

„  dopo  diversi  impieghi  avuti  in 
„  Corte ,  e  nelle  Truppe ,  per  primo 
„  Scudiere  ,  e  Gentiluomo  di  Camera 
„  del  Duca  di  Savoja  mio  figlio  ama * 

»  tissimo  ,  crebbe  vieppiù  il  vantag- 
»»  gioso  concetto,  che  ne  avevamo 
,,  formato,  e  ne  fummo  invirati  ad 
„  innalzarlo  per  i  gradi  militari  a 
,,  quello  di  Maggior  Generale  nelh 
„  nostre  armate ,  ed  a  spedirlo  altresì 
,,  per  nostro  Imhascìatorc  presso  la 
„  Corte  di  Spagna  ,  commessione  da 
„  esso  adempiuta  egualmente  che  le 
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*>  con  total  nostra  soddisfazione  j  quindi  è, 
»»  che  per  le  presenti  .......  deputiamo  il 

**  predetto  Cavaliere  Giacinto  Amedeo  Porporato 
*»  di  S.  Peyrc  (a)  per  Ajo,  e  Governatore  del  Pritt* 
»  cìpe  di  Piemonte  mio  nipote  (£} ,  con  tutti  gli 
»»  onori,  privilegi,  prerogative,  gradi,  autorità, 
•  »  preeminenze,  esenzioni,  vantaggi,  utili ,  dritti, 
»»  regalie ,  ed  ogni  altra  cosa  a  tale  carico  spet- 
»»  tante ,  e  coir  annuo  stipendio  di  lire  tre  mila, 
»>  oltre  il  trattenimento  di  lire  cinque  mila  annue, 
*»  facienti  in  tutto  li.  8ooò  fanno ,  che  mandiamo 
>j  al  Tesoriere  della  nostra  Casa  di  pagargli  ri- 
»  partitamente,  a  quartieri  maturati  ,  .  ,  con  ciò, 
*»  che  gli  cessino  lo  stipendio,  e  trattenimento, 
che  prima  godeva ,  presti  il  dovuto  giuramen- 
»>  to,  ed  osservi  le  istruzioni.  Mandiamo  pertanto 
(«)  Quello  degno  Signore  prevenuto  da  immatura  morte  nel  17SS 
non  ebbe  tempo  di  giugnerc  al  fommo  degli  onori,  voglia 
due  a  quello  di  eflcre  creato  Caratteri  della  Nunziata  (1). 

E  per  limile  oftacolo ,  ducento,  e  più  anni  fon* ,  gii,  un 
tuo  antenato  ,  neppur  egli  potè  falire  al  colmo  della  fu* 
gloria  coll’effettiva  carica  di  Gran  Cancelliere  »  cui  crafl  de- 
ftinato.  Vedi  il  tomo  primo  della  prefente  opera,  pag.  47, 
.  *4»  ,  *4J>- 

W  Era  in  tal  tempo  ancora  in  vita  il  Marciteti:  Giufeppe  Roberto 
Solaro  di  Breglio  ftato  Ajo,  e  Governatore  di  Vittorio  Ami* 
///,  comequìfop:aallepag.47ad4S>>e  indi  morto  li  15 
^atzo  1764.  Non  è  «unque  vero  quanto  ho  intefo  dirli  da 
a  cimi  (j)  ,  più  d’  una  volta,  che  di  quello  cosi  onorevole  ti¬ 
fi}  0  ^uc  Perfone  non  pollano  goderne  in  un  medefimo  tempo. 
pme  Io  fu  uno  de?  Tuoi  Maggiori  nel  1620,  cioè  il  GaJ'pare 
Sforato  de1  Conti  eli  Lucerna,  Mar chefe  di  S.  Peyre,  ftato 
ttmafeiatore  ftraordinario  in  Francia ,  e  finalmente  Gover- 
*tore  a,  Torino.  Strie  de’ Cavalieri  dell’  Ordine  fuprem# 
(z)  *  ‘  N  un  {tata,  pag.  j3o,  j3i. 

ru  fui  fondamento  del  Regio  Viglietto  «felli  2j  giugno 
Civ* |.v)  *>  dove  ^ra  le  altte  ligniti  di  Gran  Cancelliere, 
Min**  ^  Ordine  della  Nunziata,  Grandi  di  Corona, 
e;n;lD  di  Stlto»  Marescialli  ec.  li  accenna  l’Aio  dt’  Fri»- 
(*)  ***lL 

«  "ratica  *-e£aIei  parte  2,  row.  io,  pag.  13  j  , 


*4 

w  a  tutti  Ir  nòstri  Ministri,  .  .  ,  Magistrati,  U$* 
ziali  s  principalmente  a  quelli  d’esso  Principe, 

„  ed  a  chiunque  altro  fia  spedietste  di  riconosce* 
„  tc»,*Torino\i  li  settem.  1758.  Carlo  Emanuele. 

1758  MONTANARO  di  Vianzino,Cn«f<?  Gioanni 
21  Stefano,  Sotto  Governatore,  come  infra. 

•etteuib.  „  Nella  circostanza  di  doversi 

„  provvedere  alla  buona  educazione 
„  del  Principe  di  Piemonte  mio  ni * 

„  potè  amatissimo ,  avendo  noi  de* 

„  terminato  di  destinare  al  medesime 
„  un  Sotto  Governatore ,  che  con- 
„  corra  colle  sue  attenzioni  ,  e  solle* 

„  citudioi  a  quelle  dell'  Ajo ,  e  Go~ 

„  vernatore  per  1“  ottenimento  del 
$)  fine  suddetto,  abbiamo  avuto  pre- 
senti  le  virtù  singolari ,  che  accop* 

„  piate  alla  qualità  dei  natali  fre* 
giano  la  persona  del  Conte  Gio> 

„  Stefano  Montanaro  [a)  di  Vianfa? 

„  Brigadiere  d‘  armata  ,  Coloneilo 
„  del  Reggimento  nostro  provinciale 
„  di  Vercelli,  Quartier  Mastro  gS'  i 
,,  nerale  nelle  nostre  armate,  e  Primù 
,,  Scudiere  della  Duchessa  di  Savoj & 

,,  mia  nuora  amatissima . » 

(a)  Della  famiglia  de 3  Montanari  parla  la  Coroni 
Reale,  nella  parte  1,  capitolò  XV  delti 
Signoria  dì  Vercelli,  pag.  140*  ' 


.  fi 

H  nè  dubitiamo,  che  sia  per  riescirè  bea  óppoi- 
*j  tuna  all’  intento  nostro  ì*  clezionè,  che  facciaraar 
della  dì  luì  persona  ai  caricò  suddetto  di  Sotto 
»  Governatori  i'  isso  Principe  per  sostenerlo 
«  assieme  à  quello  di  Colonéllo  di  detto  Reggi- 
4>  mento  di  Vercelli  ;  epperù  per  le  presenti  .  a , 
deputiamo  il  predetto  Conte  Gioanni  Steffano 
a  Montanaro  di  Vianzino  pét  Sdito  Governatore 
*>  del  Principe  di  Piemonte  mio  nipote  con  tutti 
•»  gli  onori,  autorità*  privilegi,  prerogative, 
»»  preeminenze,  immunità 3  utili  *  dritti ,  regalie, 
»>  M  ogni  altra  co$a  a  fól  Carico  spettante,  e  coll0 
*»  ànnuo  stipendiò  di  lire  due  mila ,  oltre  il 
»>  trattenimento  d’altre  lire  tre  mila,  f adenti  in 
14  tutto  \a  somma  di  lire  cinque  mila,  all*  dnno> 
■i>  le  quali  mandiamo  al  Tesoriere  della  nostra 
44  Casa  di  pagargli  ripattrtamente,  a  quartieri  ma- 

?4  turati . ,  cominciando  dalla  data  delle 

u  presenti ,  e  continuando  in  avvenire  ,  durante  la 
'*»  sua  servitù  *  ed  il  nostro  beneplacito,  con  ciò 
che  prèsti  il  dovuto  giuramento ,  e  gli  cessino 
44  gli  stipèndj  di  Pruno  Scudiere,  e  Quartier 
4*  Mastro  generale,  de’ quali  godeva  per  lavanti  \ 
mandiamo  pertanto  a  ttutili  nostri. Ministri,  Ma- 
**  S’arati,  Uffiziali,  ed  a  chiunque  altro  fia  spedien- 
44  te*  e  principalmente  aìVJjo,  e  Goveratore  d’ esso 
44  Princìpi ,  ed  alli  suoi  UffiziaK  di  riconoscere  .,!!* 
44  Tortno  j;  2I  settembre  1758.  C.  Emanuele. 
P.  IH.  5 


5f 7 5  8  GERDIL  Giacinto,  Precettori  del  PriaH 

zi  cipe  di  Piemonte,  come  infra . 

jbie* 

„  All*  accertamento  di  quell’ottima 
,,  educazione ,  che  fommamente  ci  fta 
„  a  cuore  di  procurare  al  Principe  di 
,»  Piemonte  mio  nipote  amatiflìmo  do- 
j,  vendo  anche  concorrere  una  fìngo- 
„  lare  fcelta,  ed  adattato  ufo  delle 
„  iftruzioni ,  e  cognizioni  alle  lettere 
„  appartenenti,  nè  potendo  quelle  con- 
„  feguirfi,  fé  non  fe  da  un  Precettore ,  ‘ 
,,  il  quale  abbia  un  compleflb  di  qua- 
„  lità  ben  didime ,  e  proprie,  abbia* 

„  ito  filmato  di  quello  degnargli  nel-  | 
,,  la  perfona  del  Padre  Giacinto  Ger - 
„  dii  [a)  de*  Chierici  Regolari  diScttt 
p  Paolo ,  Profefibre  di  Teologia  mo - 
„  rate  nella  noflra  Univerfità  de'Studfi 
„  foggetto  per  ogni  parte  commea- 
„  dabile  ,  fia  per  la  fingolar  fua  pietà,  ! 
»  ed  integrità  di  vita,  ha  per  la  gran- 
,,  de  fna  erudizione,  e  letteratura, e 
,,  fia  p  r  il  manierofo  fuo  tratto,  on- 
,,  de  non  polliamo ,  fe  non  compro- 
„  metterci  anche  dalle  foe  attenzioni, 

„  e  ture  ,  e  dall*  efercizio  delle  fu® 

*,  virtù  quella  felice  riefcita ,  che  de' 

„  Aderiamo  d'effo  Principe;  quindi 
n  è,  che  per  le  prefenti ,  di  noft*3 
„  certa  fetenza,  ed  autorità  Regia > 

4#)  Pubblicato  poi  Cardinale  li  ij  dicembre  1 77?'  ; 


**  dcggìam*  t  (c&JKtuiamo ,  e  deputiamo  il  predette1 
a*  Padre  Giacinto  Gerdil  per  F recettore  del  dette» 
*»  Principe  di  Piemonte ,  con  tutti  gli  onori,  pri-* 
34  vilegj,  prerogative,  autorità,  efenzioni ,  utili  $ 
**  dritti,  e  vantaggi  a  tal  carico  fpettanti,  e  colf 
j»  annuo  (lipendio  di  lire  mille  cinquecento ,  che 
*t  mandiamo  al  Teforicrc  delia  no  (Ir  a  Cafa  di  pa- 
*»  gargli  ripartitauiente ,  a  quartieri  maturati,  co* 
»»  minciando  dalla  data  delle  prelenti,  e  conti- 
nuando  in  avvenire,  durante  la  Tua  fervitu,  ed 
a*  il  noftro  beneplacito ,  con  ci$ ,  che  predi  il  do- 
i*  vnto  giuramento  ,  e  gli  celli  lo  ftipendio  ,  e 
»*  penfione,  che  aveva,  come  Profcftore  fuddett® 
nell’  Univerlìtà  j  mandiamo  pertanto  a  tutti  1£ 
**  Qoftri  Miniftri ,  Magillrati,  UfHziali,  ed  a  chiun- 
31  Su.e  altro  fia  fpediente ,  e  principalmente  alt 
•*  A}°  *  *  Governatore  £  ejjo  Principe  ,  edalli  Tuoi 
3ì  iniziali  di  riqonofcere ,  ftimare ,  e  riputare  il 
>»  detto  P adre  Gerdil  per  Precettore  dello  JtefJo  Prin* 
”  C*P*  »  come  fovra ,  ed  al  Configlio  della  noftra 
»»  Cafa  dì  descriverlo  in  detta  conformità fulbilan- 
»»  ciò  d  ejfa ,  con  farlo  ,  e  lafciarlo  godere  degli 
ia  onori ,  prerogative ,  ftipendio ,  ed  altre  cole 
»  fuddette  ,  e  le  prefenti  regiftrarfi  nella  Segreteria, 
n  di  detta  Univerfità.  Che  tal  h  nojìra  mente > 

»?  Torino  li  21  fettembre  i7|8, 

C,  Amamele, 


*8 

17^7  FRESIA  d'Ogliamco,  (**)  Conteffd  EIen* 
*4  Tele  fa  Ludovica,  nata.  Provana  di  Leynì. 

giugno, 

J!  Re  di  Sardegna. 

„  Configlio  delta  nofira  Cafa.  Aven* 
„  do  la  Cornetta  Elena  TerefaLudo- 
*>  vica  Provana  Preda  d’ Oglianico  di- 
#>  inoltrate  Tempre  qualità  ben  virtuo- 
3|  fe  nel  carico  da  noi  confidatole,  e 
,3  da  effa  lodevolmente ,  per  tanfi  an- 
„  ni,  efercitato  con  fiagolar zelo, ed 
„  attenzione  di  Sottogovernatrice  da 
,,  Reali  Principi  ,  t  Principe^ e  miei 
■p'fg'Rf  *  nipoti  amatijjìmi ,  ne  venia- 
„  mo  invitati  a  conferirle  quello  di 
„  Govtr  natrice  de'  mede  fimi  Principi  , 
3,  *  Principejfe  miei  nipoti ,  e  vi  di- 
3,  ©iamo  di  farla  defcrivere  in  tale 
3,  «quali rà  fui  bilancio  di  detta  nofira 
,,  Cafa,  coll*  annuo  (ìipendio  di  lir* 
„  tre  mila  cento  venti ,  di  cui  la  fa» 
»  rete  godere ,  ripartitamente,  a  quar* 
,,  fieri  maturati ,  cominciando  dalla 
,,  data  del  prefente ,  e  continuando 
„  in  avvenire  ,  durante  la  di  lei  fer- 
„  vitù ,  ed  il  noftro  beneplacito,  con 
„  ciò  che  gli  ceffi  lo  ftipendio,  che 
v  prima  godeva  in  detta  qualità  di 
„  Sottogovernatrice ,  che  tal  è  nofira 
,,  mente.  Torino  li  24  giugno  1767. 
C.  Emanuele. 

(i)  Nella  Corona  Reale,  parte  i,  pag.  gì  fi  parla  dei  Frefia  di 
Moncctlvo  come  padroni  di  Vìlladeatì,  e  nelle  Tue  celli  ve  pag« 
175»  e  lì  fa  menzione  del  Prcfidente  nella  Camera  d* 
Savoja  Celare  Frtfia  di  Saltino  ,  che  fu  Ambafeìatort 
^rancia  a  nome  di  C^rlp  Emanuele  I-  -> 
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*7^3  MALINÉS  di  Bruma  Roberto  Giuseppe* 
J1  Governatore ,  come  qui  infra. 

luglio, 

i,  le  attenzioni  $  cure  *  e  sdisci. 
jì  tudini  *  che  deve  avere  chi  è  pre- 
*»  posto  alla  buona  educazione  di  uq 
e*  Principe  sono  state  sempre  impie. 
„  gate  lodevolmente  con  esattezza  *  e 
zelo  dal  Conte  Roberta  Giuseppe 
„  Mahnes  di  Bruino ,  dacché  *  dopo 
,,  d’aver  egli  con  soddisfazione  nostra 
servito  nella  carriera  militare ,  ove* 
„  pendenti  le  due  scorse  guerre ,  ha 
dimostrato  in  più  occasioni  il  suo 
valore  nell’ adempimento  de*  proprj 
*  doveri  ,  avendo  esercitati  gl*  im- 
„  pieghi  in  Corte  di  Prima  Scudiere, 
3f  e  Gentiluomo  di  Camera  del  Principe 
M  di  Piemonte  mio  nipote  amatissima, 
ha  dovuto  sin’  ora  nella  vacanza 
„  delle  cariche  di  Governatore ,  e 
„  Sotto  Governatore  del  medesimo 
„  supplirne  specialmente  le  veci  per 
„  alcuni  anni,  con  aver  date  incessan- 
„  ti  prove  della  sua  prudenza,- abilr- 
&  tà»  religiosità  ,  espcri  saza,  0  sayiez- 


7* 

3»  4a  .  .  .  .  »  .  ;  avendo  quindi  noi  avuto  luogo 
3J  di  essere  appieno  soddisfarti  de'  suoi  si  com*. 

„  “endabili  servigi  .  . . ,  non  abbiamo 

ì»  dubitato  di  confidare  la  prìncipal  cura  dello 
stesso  Prìncipe  alla  di  lui  persona,  come  e/~ 
„  fettivo  suo  Governatore ,  ben  sicuri  di  tutto  il 
a,  suo  impegno  a  corrispondere  perfettamente  alle 
3»  giuste  nostre  premure  di  una  ottima  riuscita 
3,  della  educazione  suddetta  .  .  »  *  .  ,  .  eppel£ 
3,  per  le  presenti  ...»  deputiamo  1*  antedetto 
3,  Conte  Roberto  Giuseppe  Malines  dì  Bruino  (a)  per 
„  Governatore  del  Principe  di  Piemonte  mio  ni - 
3,  potè  (è),  con  tutti  gli  onori ,  privilegi ,  preroga- 
5,  tive,  gradii  autorità,  preminenze ,  esenzioni, 
3,  vantaggi,  utili ,  dritti ,  regalie ,  ed  ogni  altra 
•3,  cosa  a  tale  carica  spettante,  e  coir  annuo 
stiP£ndl°  di  H-  3000,  oltre  il  trattenimento  di 
II.  5  ooo  ,  fattemi  m  tutto  lire  otto  mila  alt 
3,  amo ,  le  quali  mandiamo  al  Tesoriere  della 
e,  nostra  Casa  di  pagargli  ripartitamente,  a  quar- 
„  tieri  maturati,  cominciando  dalla  data  delle 
3>  presenti,  e  continuando  in  avvenire,  durante  la 
sua-servitù,  ed  il  nostro  beneplacito,  conciò 
,  che  gli  cessino  gli  stipendio,  e  trattenimento,’ 

w  Vo„t  ;  .ic'.l.tV1  ,Ri,„oli-  *! 

poa,'i 

®  L»f”.  cs°"""'i’,r  w ,oi.  i”ch‘  «“*»  c.«ii«re  *ii’ or- 


n 

n  de'  quali  prima  godeva ,  presti  il  dovuto  giu* 
*>  ramento  ,  ed  osservi  le  istruzioni  j  mandiamo 
»i  pertanto  a  tutti  li  nostri  Ministri ,  Magistrati  , 
>»  Uffiziali,  principalmente  a  quelli  d’esso  Prin- 
«  cipeA  ed  a  chiunque  altro  fia  spediente  di  ri* 

conoscere  «  .  \  .  .  * . ..-♦.*** 

Torino  li  $i  luglio  176$. 

Carlo  Emanuele* 

*768  MOSSO  Evasi  0  di  Morano  *  Sotto  Coverà 
$  1  natòrcy  come  infra. 

*ugHo«  „  Alla  soddisfazione  *  che  ci  risulta 

„  de’ zelanti,  fedeli,  ed  attenti  ser* 
,,  vizj  prestati  finora  con  merito  di 
,,  singoiar  lode  dal  Cavaliere  Evasi • 
„  Mosso  di  Morano  ,  prima  nelle 
»  nostre  Truppe,  e  poi  in  Corte, 
come  Primo  Scudiere  ,  é  Gentil- 
,,  uomo  di  Camera  del  Principe  di 
,,  Piemonte  mio  nipote  amatissimo  , 
„  corrisponde  pienamente  la  ptemura* 
,,  che  abbiamo  di  darne  una  pubblica 
>,  dimostrazione ,  con  promuoverlo 
„  al  carico  di  Sotto  Governatore  di 
,,  esso  Principe,  stanti  le  continue 
a,  indubitate  prove  da  lui  date ,  mas- 
»  simamente  pendente  la  vacanza 
9,  delle  cariche  di  Governatore ,  e 
a.  Sotto  Governatore  ,  della  singola* 


n 

«  sua  prudenza ,  zelo,  ed  attenzione  ....  .  * 


v  quindi  è>  che  per  le  presenti  .  „  . 

3*  deputiamo  il  predetto  Cavaliere  Evasio  Mosso,  di 
«3  Morano  (j)  per  Sotto  Governatore  del  Principe  I 
33  di  Piemonte  mio  nipote  a  cop  tutti  gli  onori , , 

3,  autorità,  privilegi,  prerogative,  prcemineDzc, 

„  immunità ,  utili ,  dritti ,  regalie  ,  ed  ogni  altra 
,,  cosa  a  tale  carico  spettante,  e  coll *  annuo 
„  stipendio,  di  lire  due  mila,  oltre  il  trattenimento 
„  d’altre  lire  tre  mil^,  facenti  in  tutto  lagoni- 
a,  di  lire  cinque  mila  ,  all* anno,  le  quali 
„  mandiamo;  al  Tesoriere  della  nostra  Casa  di 
33  pagargli  ripa  rota  mente,  a  quartieri  maturati  . . , 

„  mandiamo  pertanto  a  tutti  lì  nostri  Ministri, 
a.  Magistrati UffiziaU  ,  ed  a  chiunque  altro  fìa 
3,  spadient* ,  e  pripcipalmenie  al  Governatore  di 
esso  Principe,,  ed  alli  spoi  UfjSziali  di  rico- 
3,.  npscere  .  .  .  Torini  li  51  luglio  1768. 

Carlo  Emanuele* 

(a)  tyorì  egli  ppi  Àmbafeiatore  in  Ifpagna  nell 
anno  i7§é>  :  era  fqo  fratello  il  signor 
Cavaliere  Carlo  Matteo  Mojfo  Governatore 
di  Vercelli,  che  fu  creato  Cavaliere  delF 
Ordine  della  Nunziata  nella  promozione  delli 
*5>  g^gno  1 Unifcafih  nota  a ,  di  cui  nel 
tomo  II  della  prelente  opera,  pag .  50. 

Nella  famiglia  Mojfo  di  Cafale  vi  ha  tra 
gli  altri  feudi  il  Marckefato  di  Morano ,  il 
Contado  di  Fr  affinato ,  eia  Signoria  di  Ter- 
UJg  gjife 


3* 

baglio. 


GABALEONE  CASIMIRO  DI  SAt- 

MOR*  Governatore,  come  infra, 

«  Gl’  indubitati  saggi  incessante- 
4»  mente  dati  dai  Cavaliem  Casimiro 
»  Camaleone  di  Sabnor ,  Capitalo  della 
j3  Compagnia  de*  Bombisti  nel  Reg-. 
33  gimento  nostro  deli  *  Artiglieria  * 
ti  Con  grado ,  ed  anzianità  di  Luogo - 
„  tenente  Coloritilo  nelle  nostre  truppe 
,,  d’ infanteria  ,  delle  distinte  doti  a 
»  delle  quali  ,  oltre  la  chiarezza  de* 

natali  ,  va  abbondevolmenre  adot> 
3i  no,  non  meno  di  abilità,  lettera- 
>»  tura.,,  perspicacia  ,  e  saviezza  ,  che 
a  di  prudenza,  ed  esperienza  mite 
>i  cose  militari ,  avvalorata  dalle  co- 
a  gnizioni  da  esso  acquistate  ne 
si  paesi  esteri,  con  aver  nella  j>as- 
ii  saia  guerra  date  ciliare'  prove  del 
»  suo  zelo  ,  e  valore  in  parecchi 
,,  fatti  d’ armi ,  ed  in  attacchi  ,  c 
a,  difese  di  piazze,  ci  hanno  invitali 
3,  a  rendere  palese  la  esumazione* 
j,  in  cui  abbiamo  il  suo  merito  , . , 
„  Quindi  è  ,  che  per  le  presemi . .  * 
«  deputiamo  /’  antedetto  Cavaliere 
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»  Castmiro  OabaUont  di  Salmor[a)  per  Governatóre 
„  delli  Duca  d'Aosta,  e  Duca  di  Monferrato 
**  miei  nipoti,  con  tutti  gli  onori ,  privilegi, 
„  prerogative  .  gradi  ,  autorità  ,  preeminenze, 
«  esenzioni,  vantaggi,  utili,  dritti  ,  regalie,  ed 
„  ogni  altra  cosa  a  tale  carica  spettante,  e  colt 
„  annuo  stipendio  di  11.  2500,  oltre  il  tratte* 
„  Dimento  di  altre  11.  4000  ,  /adenti  in  tutta 
•>  lire  sei  mila,  e  cinquecento  affanno,  le  quali 
„  mandiamo  al  Tesoriere  della  nostra  Casa  di 
„  pagargli  ripartitamente,  a  quartieri  maturati .  .  « 
,,  durante  la  sua  servitù  ,  ed  il  nostro  benepla- 
”  cito,  con  ciò ,  che  gli  cessi  la  paga,  di  cui 
,,  godeva  prima  sulla  cassa  militare,  presti  il 
„  dovuto  giuramento,  ed  osservi  le  istruzioni » 
„  mandiamo  pertanto  a  tutti  li  nostri  Ministri, 
„  Magistrati,  Uffiziali ,  principalmente  a  quelli 
»  degli  stessi  Duchi ,  ed  a  chiunque  altro  fis 
«  «peJiente  di  riconoscere  ......  Torino  I? 

i*  ìi  luglio  17 68. 

Carlo  Emanuele. 

(a)  Elio  Cavaliere  Cafimiro  Gabaleoae  di  Saimorto 
poi  creato  Cavaliere  deli'  Ordine  Supretn# 
della  Nunziata  li  19  giugno  1788. 


s76S  DI  VALLESA  Innocènte,  Sotto  Gover * 
3i  natere3  come  infri 1. 
taglio. 


»s  Al  governo»  e  cura  de’Prin- 
3,  cipi  per  procurarne  una  lodevole 
»,  educazione  dovendo  essere  preposte 
„  persone,  le  quali  alla  nobiltà  de' 
5,  natali,  alla  abilità ,  prudenza,  utili 
„  cognizioni ,  e  costumatezza  uuis- 
>,  cano  tutta  I*  attenzione  ,  sollecito- 
dine ,  ed  accuratezza  ad  insinuar 
„  loro  coll’ esempio,  e  colle  istru¬ 
ii  zioni  le  più  convenienti  massime 
3)  di  religiosità ,  di  giustizia ,  e  di 
33  carità  ,  ci  c  parso  proprio  a  rietit- 
,,  pir  questi  doveri ,  come  fornito 
3y  di  simili  requisiti,//  Cavaliere  Inno - 
»,  centi  Di  V allcsa(d)  finora  Capitan # 
,,  nel  Reggimento  nostro  dette  Guar¬ 


ii  die  . >  epperò  ci  siamo 

„  volentieri  disposti  ad  eleggerlo 
»,  Sotto  Governatore  del  Duca  d'Aosta> 


(ra)  y  «  e  del  Duca  di  Monferrato  miei 

flCl  Dncat°  eh’  ha  una  valletta  ,  e 

•  rfU°  T-Cutlli  dì  Coao  d«ll«  prinei- 
Uluar18l,eV  h*”°  in  tD,ti  1  fec°ll  prodotti  uomini 
nell,  „1U  Ogni  pioftffion*,  «  onorati  di  principali  catic he 
*1#I°  *““«**•  M  U  Cero"  ìtale,  pam 


7* 

»  nipoti  amatissimi  quindi  c,  che  pe* 

«  ^  presenti . deputiamo  1*  antedet- 

„  to  Cavaliere  Innocente  Di  VaUesa  per  Sotto 
,,  Governatore  delli  Duca  d'  Aosta  ,  e  Duca  dì 
„  Monferrato  miei  nipoti „  con  tutti  gli  onori , 
„  privilegi,  autorità,  prerogative,  preeminenze? 
,,  esenzioni,  utili,  dritti  ,  regalie,  ed  ogni  altra 
,,  cosa  a  tale  carica  spettante,  e  coir  annuo  sti- 
3,  pendio  di  lire  du&  mila  ,  oltre  il  trattenimento 
„  di  altre  lire  tre  mila  ,  facìenti  in  tutto  lire 
„  cinque  mila  all'  anno ,  Je  quali  mandiamo  al 
„  Tesoriere  della  nostra  Casa  di  pagargli  ripar 
*,  titamente,  a  quartieri  maturati,  cominciando  dalla 
„  data  delle  presenti ,  e  continuando  in  avvenire, 
„  durante  la  sua  servitù  ,  ed  il  nostro  beneplaci" 
3,  to  ,  con  ciò ,  che  presti  il  dovuto  giuramento, 
„  e  gli  cessi  ciò ,  che  prima  godeva  sulla  cassi 
„  militare  ;  mandiamo  pertanto  a  tutti  li  nostri 
„  Ministri ,  Magistrati  ,  Uffiziali  >  principalmente 
,,  al  Governatore  d '  essi  Duchi ,  ed  a*  loro  Uffi' 
,,  ziali ,  ed  a  chiunque  altro  Ha  spedi  ente  di  ri' 
w  conoscere  ....  Torino  li  luglio  176$» 
Carlo  Emanitele* 
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*77 $  GÀBALEONE  CASIMIRO/  DI  SAi> 
9  MOR,  Sovraintendente  Governatore, 

giugno.  come  infra . 

,,  Hanno  incontrato  la  piena  no- 
„  stra  soddisfazione  le  incessanti  at- 
„  tenzioni ,  e  sollecitudini ,  che  il 
„  Cavaliere  Gran  Croce  della  Sacra 
„  Religione,  ed  Ordine  militare  d*' 
„  santi  Maurizio  ,  e  Lazaro  Don 
„  Casimiro  Gabaleone  di  Salmor , 
„  Brigadiere  di  Fanteria ,  e  Colonello 
„  Comandante  /’  Artiglieria  de*  Bat - 
„  taglioni  ha  sinora  impiegate  nell* 
,,  importante  educazione  delli  Duchi 
„  $  Aosta,  e  Monferrato  miei  fi - 

„  gliuoli  amatissimi . :  nella 

j,  circostanza  pertanto,  che  cì  siamo 
9J  determinati  di  stabilire  anche  la 
„  Corte ,  ed  appartamento  sili  Duca 
,,  del  Geneyese,t  Conte  di  Morienn a 
j,  miei  figliuoli  dilettissimi  ,  e  desti» 
„  nare  quattro  Sotto  Governatori ,  i 
quali,  dipendendo  da  un  Sovra  In- 
„  tendente  Governatore,  veglino  eoo 
„  uniformità  di  massime  alla  educa* 
{ione  di  tutti  e  quattro  i  mento- 
M  vati  Reali  Principi ,  non  abbiamo 


7 *  ^ 

#,  creduto  di  poter  meglio  assicurare  1*  ottimo  esk# 
„  di  questa  rilevantissima  direzione  ,  che  eoo 
3,  affidarne  1*  incarico,  all’  anzidetto  Cavaliere  Co* 

,,  simiro  di  Sahnor . *  epperò  per  le  pre- 

3>  senti  .  .  .  deputiamo  il  suddetto  Cavaliere  Ca- 
„  simiro  Gabaleone  di  Salmor  (<e)  per  Governatore 
,,  dalli  Duchi  d  Aostai  di  Monferrato  ,  e  del 
3J  Genevese  ,  e  Conte  di  Morianna  miei  figliuoli» 
„  con  tutti  gli  onori  ,  privilegi  ,  prerogative  » 
,3  gradi  ,  autorità,  preeminenze,  esenzioni ,  van' 
,,  taggi ,  utili  ,  dritti ,  regalie  ,  ed  ogni  altra 
3,  cosa  a  tale  carica  spettante  ,  e  coll ’  annue 
„  stipendio  di  lire  tre  mila  cinquecento  ,  oltre  il 
3,  trattenimento  di  lire  quattro  mila ,  /adenti  i* 
,,  tutto  lire  sette  mila  cinquecento  annue  >  l( 
3,  quali  mandiamo  al  Tesoriere  della  nostra  Cast 
3,  di  pagargli  ri  paratamente,  a  quartieri  maturati 

. . ;  con  ciò  ,  che  li  cessi  quanto  prim* 

„  godeva,  presti  il  dovuto  giuramento,  ed  cs- 
,,  servi  le  istruzioni  \  mandiamo  pertanto  a  tutt1 
,,  li  nostri  Ministri ,  Magistrati  ,  Uffiziali ,  priO' 
„  cipalmeqte  a  quelli  degli  stessi  Duchi,  ed  3 
„  chiunque  altro  fia  spediente,di  riconoscerlo» 1 
„  riputarlo  nella  qualità  sovra  espressa ,  ed  ^ 
3,  Consiglio  della  nastra  Casa  di  descriverlo 
„  tale  conformità- sul  bilancio,  con  farlo,  e 
„  sciarlo  godere  delle  cose  predette ,  che  tal  1 
,,  nostra  mente.  Torino  li  nove  di  giugno  1775' 
V.  Amedeo ,  5 

(a)  Gii  avvertimmo  qui  Copra  alla  pag.  74  ,  che  fu  egli  P  jj 
creatp  Cavaliere  del  Supremo  Ordine  della  Nunzi»1? 

2 p  giugno  178!. 
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*77 S  CAISSOTTI  di  Chiusano  Luigi  Felic* 

9  Ignazio,  Sotto  Governatore ,  com* 

fS’Mgno,  infra. 

„  Le  favorevoli  disposizioni,  colle 
},  quali  rimiriamo  i  zelanti  servigj  pre- 
„  statici  dal  Cavaliere  Caissotti  (a)  di 
,,  Chiusano ,  non  meno  nelle  truppe, 

„  che  nella  nostra  Corte ,  in  cui  ha 
„  finora  sostenuto  lodevolmente  il 
„  carico  di  Primo  Scudiere  delle  Reali 
„  Principesse  mie  sorelle  amatissime, 

»,  con  essersi  sempre  fatto  conoscere 
,,  di  singolare  saviezza  ,  soave  tratta, 

„  e  sincero  attaccamento  nel  nostro 
„  servizio ,  corrispondente  alla  no- 
„  biltà  di  sua  nascita ,  convitano  ora 
,,  a  palesargli  la  distinzione  del  nostro 
»>  gradimento,  e  la  particolare  stima, 
a»  e  propensione  ,  che  abbiamo  a  di 
„  lui  riguardo,  con  destinarlo  Sotto 
„  Governatore  de*  Reali  Prìncipi  miei 
»  amatissimi  figliuoli  ...  .  •  epperò 
„  colle  presenti . deputiamo 

W  Nella  Corona  Reale  ,  par.  z  ,  fag.  i$ ,  e  ÌS) ,  parlandoli  * 
delle  nobili  famiglie  di  Ni{{a  fi  accenna  la  Caìffotta  che 
con  titolo  di  Contado  gode  tre  luoghi  nella  Baronia  di 
Boglio.  cioè  Rigau d  ,  Massoyn,  e  Tornaforte,  e  fi  glo- 
*ia  aver  origine  dalla  Città  di  Bergamo  in  petfona  d’  un 
Ardoino,  che  andò  in  Nizsa  fino  del  1300.  Cai  in  data 
P‘g-  2 S,  giunta  la  pag.  35  ,  ove  fi  fa  pur  menzione  di 
??  Senatore  Canotto  ,  eh’  ebbe*  come  ivi  fi  dice*  Rigaud, 
■Monfoiai*  e  Tornafort. 


8© 

3>  H  suddetto  Cavaliere  Luigi  Felice  Gais  sotti  dì 
»»  Chiusano  (a)  per  Sotto  Governatore  delJi  Du- 
m  chi  d  Aosta,  di  Monferrato,  e  del  Genevese  3  6 
9i  Conte  di  Marienna  mici  figliuoli  ,  con  tutti  | 
a»  gli  onori ,  privilegi  3  prerogative  ,  autorità  , 

»  preeminenze*  esenzioni,  utili,  dritti,  regalie, 

*>  ed  ogni  altra  cosa  a  tale  carica  spettante ,  e 
»,  coir  annuo,  stipendio- à i  lire  due  mila,  oltre  il 
»?  trattenimento  di  lire  tre  mila  ,  /adenti in  tutt» 

»  lire  cinque  mila  annue,  le  quali  mandiamo  al  f 
„  Tesoriere  della  nostra  Casa  di  pagargli  riparti- 

„  tamente,  a  quartieri  maturati  . . $ 

»,  mandiamo  pertanto  a  tutti  li  nostri  Ministri, 

„  Magistrati  ,  Uffiziali ,  principalmente  al  Gover-  | 
„  untore  d' essi  Reali  Principi ,  ed  aToro  Uffìziali,  ! 
i>  ed  a  chiunque  altro  fia  spediente,  di  riconoscer'  I 
»?  lo . Torino  li  nove  di  giugno  1775,  ^ Amedeo . 

177 5  VALPERGA  di  Maglione  Giuseppe  Do*  < 

9  menico.  Sotto  Governatore,  come  inft'6 

giugno.  ,,  Il  Cavaliere  Valperga  .  .  .  .  • 

»,  si  è  fatto  sem premai  un  lodevole 
„  costante  impegno  di  distinguersi 
?»  nella  carriera  militare,  con  assidi' 

„  rati  saggi,  non  meno  di  valore»  | 
,,  fermezza  ,  e  prudenza  ,  che  & 

(4)  li  nipote  di  fratèllo  del  fuddetto  signor  Cavaliere  Lu«é‘ 
Felice  IgnaT.it,  Callotti  c  p  offe  flore  del  feudo  di  ChiufafO 
col  titolo  Colturale:  Vtianfi  le  Patenti  d’  infeudaiio*1.* 

4  ottobre  ìtfrV*  e  inveftitura  dell!  15  ftefla  inefe: 
svanti  Noi  è  coroparfo  il  Magnifico ,  e  ben  amato  V*J' 
fallo  nofiro  Gio.  Antonio  Caiffotto  Cittadino  (i)  di  Ni{{*>  ^ 
quile  ci  ha  umilmente  fupplicato,  che  ci  degnaflìmo  d’*'1' 
veftirlo  .  .  ,  alla  cui  fupplteaiùonc  volendo  Noi  co15' 

fentire  .... 

(i)  Cittadino.  Vedi  il  tomo  1,  tit,  XVI ,  pag,  4J7. 


»,  costumatezza,  probità,  e  vivo  2elo  pel  nostro 
»,  servizio  ,  onde  si  è  già  meritato  dì  essere 
O  promosso  al  grado  di  Maggiore  di  Brigata,  nei 
ss  Reggimento  di  Monferrato  .  .  •  •  >  epperà 

,»  colle  presenti . deputiamo  il  suddetto 

»,  Cavaliere  Giuseppe  Domenico  V atperga  di 
»,  Maglione  per  Sotto  Governatore  delli  Duchi 
»>  d‘ Aosta,  di  Monferrato,  e  del  Genevese  ,  e 
»,  Conte  di  Moriénrta  miei  figliuoli ,  con  tutti 
„  gli  onori  ,  privilegi,  prerogative ,  preeminenze, 
*,  esenzioni,  utili,  dritti  ,  regalie,  ed  ogni  altra 
*3  cosa  a  tale  carica  spettante,  e  coll '  annuo  sti - 
»>  pendio  di  lire  due  mila  ,  oltre  il  trattenimento 
»>  di  altre  lire  tre  mila,  / adenti  in  tutto  lire 
*>  cinque  mila,  le  quali  mandiamo  al  Tesoriere 
»,  della  nostra  Casa  di  pagargli  rìp articamente .  » 
Torino  9  giugno  *77j» 

V.  Amedeo , 

1775  MOROZZO  Pietro  Amedeo,  Sotto  Go- 
'  9  rematore ,  come  infra. 

gno. 

„  Nella  persona  del  Conte  Pietro 
„  Amedeo  Moroso  primo  Scudiere  , 
„  e  Gentiluomo  di  Camera  dell»  Du.kì 
„  d ’  Aosta  ,  e  Monferrato  miei  ama¬ 
tissimi 

a 


App,  P.  HI . 


s* 

„  rissimi  figli  vaiano  del  pari  unite  Ja  nobiltà  de* 

„  natali  ,  e  le  esimie  ragguardevoli  doti  di  valore, 

„  prudenza  ,  e  morigeratezza  ,  che  gli  meritarono 
„  già  di  giungere  per  diversi  gradi  a  quello  di 
sa  Capitano  maggiore  nella  Legione  de*  Camp  amenti^ 

„  epperò  colle  presenti  ......  deputiamo  il 

v  predetto  Conte  Pietro  Amedeo  Moroso  per 
»  Sotto  Governatore  dell!  Duchi  d‘  Aosta,  di 
33  Monferrato ,  e  del  Genovese  >  e  Conte  di  Ma-  j 
33  rienna  miei  figliuoli  amatissimi ,  con  tutti  gli  j 
h  onori  ^  privilegi,  prerogative,  preeminenze,  I 
esenzioni ,  utili ,  dritti  ,  regalie ,  ed  ogni  altra  i 
v  cosa  a  tale  carica  spettante  ,  e  coll' ’  annuo  sti*  I 
u  pendio  di  lire  due  mila  ,  oltre  il  trattenimento 
x>  di  altre  lire  tré  mila ,  fiaciemi  in  tutto  lire  | 
&  cinque  mila,  le  quali  mandiamo  al  Tesoriere  I 
„  della  nostra  Casa  di  pagargli  ripartjtamenfe,  a  1 

s,  quartieri  maturati . "Torino  li  5?  giuguo 

33  1775.  K  Amedeo. 

I77J  3AMMARTINO  DELLA  MOTTA ^  [ 
9  Sotto  Governatore ,  come  infra. 

giugno. 

„  Volendo  noi  manifestare  alConte 
»»  S.  Martino  della  Motta  la  pattieoi 
„  lare  soddisfazione,  che  ha  presso 


«  di  noi  incontrata  la  non  meno  attenta ,  e  za- 
»  laute,  che  prudente,  e  savia  condotta  finora 
*J  da  lui  tenuta  negli  impieghi  militari ,  dove  è 
s>  pervenuto  al  grado  di  Capitano  nel  Reggimento 
3»  Provinciale  di  Vercelli ,  e  nella  carica  di  primo 
3j  Scudiere ,  e  Gentiluomo  di  Camera  dei  Duchi 
a>  d’  Aosta ,  e  Monferrato  ,  ci  siamo  volentieri 
*>  disposti  di  destinarlo  Sotto  Governatore  de* 
3»  Reali  Principi  miei  figliuoli  amatissimi  .  .  .  .  . 

3*  epperò  colle  presenti . deputiamo  il 

*>  predetto  Conte  Giuseppe  San  Martino  della  Motta. 
s>  per  Sotto  Governatore  de’ Duchi  d’  Aosta ,  di 
»3  Monferrato ,  è  del  Genevese ,  e  Conte  di  M«- 
>»  rienna  miei  figliuoli  amatissimi ,  con  tutti  gli 
»»  onori ,  privilegi,  prerogative,  preminenze  , 

44  dazioni,  utili,  dritti,  regalie,  ed  ogni  altra 
33  cosa  a  tale  carica  spettante,  e  coll'  annuo  stì- 
3*  pendio  di  lire  due  mila ,  oltre  il  trattenimento 
>3  di  altre  lire  tre  mila ,  faclenti  in  tutto  lire 
33  cinque  mila  annue ,  le  quali  mandiamo  al  Te- 
33  soriere  della  nostra  Casa  di  pagargli  ripartita- 

mente,  a  quartieri  maturati  . . • 

3»  ^andiamo  pertanto  a  tutti  li  nostri  Ministri, 

»>  Magistrati,  Uffìziali ,  principalmente  al  G over» 

81  natore  d'  essi  Reali  Princìpi ,  ed  a' loro  Uffiziali, 

41  ed  a  chiunque  altro  fia  spediente,  di  ricono- 
scerlo . Torino  lì  9  giugno  1775. 

V,  Amedeo • 


§4 

179^ 

12 

$bre» 


Coltanza  DI  FAULE,  tata  Cacher ano 
di  Bricherafio. 

Il  Re  di  Sardegna. 

3,  Configlio  della  nojìra  Cafa.  Per  da- 
3,  re  alla  Contefifa  Co  fianca  (a)  di  Fatile, 
,3  nata  Cach erano  di  Bricherafio,  un 
9>  graziofo  contraffegno  del  (ingoiare 
„  gradimento  >  che  ci  rifujta,  delia  lo- 
devolifiima  fervitù  fin  qui  da  ella 
33  predata  nella  qualità  di  Sottogover- 
3,  nantc  de  Reali  Principi  figliuoli  del 
33  Duca  d *  Aofia  mio  dilettijfjìmo  fra - 
33  fello,  ci  fiamo  ben  volontari  dif- 
,,  podi  a  nominarla  per  Governante 
3,  de’  medtfimi  Principi ,  non  dubitan- 
3,  do,  eh  farà  per  Tempre  più  con- 
»,  fermarci  nel  vancaggiofo  concetto, 
33  che  abbiamo  del  diftìnto  di  lei  me' 
M  rito  ,  e  delle  pregevoli  virtuofe 
a,  doti ,  che  in  ena  concorrono  colla 
„  nobiltà  della  nafeita.  Epperò  vi  di' 
3,  damo  di  dtfcriverla  in  tale  qualità 
3,  fui  bilancio ,  e  farla  godere  degli 
,3  onori ,  privilegi ,  e  prerogative  ,che 
,3  ne  dipendono ,  che  tal  è  noftra 
3,  niente.  Tarinoli  za  novembre  179& 
C.  Emanuele . 

V.  Avogadro  P.  Reg. 

V.  Ma  filmino  per  il  Control.  Gè*» 
Y.  Di  SerravaUo. 


(a)  G  omeri. 


Gran  eri* 


NOTA 


•5 


Di  quei  Sovrani  di  Savoja ,  che  fi  fa 
aver  avuto 

Tutore  ,  Curatore  y  Ajo ,  Governatore  t 
Sotto  Governatori: ,  Precettore , 
Governante ,  0  irrito  Governante , 


s  Amedeo  IL 

4  Amedeo  III. 

5  Umberto  IH.  .  . 

4  Tommafo  1. 

5  Bonifacio.  .  . 

^  Amedeo  V. 

7  Amedeo  VI. 

6  Amedeo  Vili. 

5  Ludovico.  , 

*°  Amedeo  IX. 

11  Filiberto  I. 

,z  Carlo  I.  •  , 

*3  Carlo  Gio,  Amedeo  II. 
1 4  Filiberto  II. 

*5  Carlo  III. 

Emanuel  Filiberto.  . 
l7  Carlo  Emanuel  I.  , 
Vittorio  Ame.deo  I. 

*9  Francefco  Giacinto. 

Carlo  Emanuel  li. 

Zl  Vittorio  Amedeo  II. 

11  Carlo  Emanuel  III. 

*3  Vittorio  Amedeo  III. 

H  Carlo  Emanuel  IV. 
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59 

47 

6z  ad  72 


NOTA 


t6 


De*  Sovrani  di  Savoja  » 
rìfpetto  a*  quali  non  cì  ritolta 
■  chi  fi  a  fiato  loro 

Tutore ,  Curatore  3  Ajo  s  Governatori  , 

Sotto  Governatore  .  Precettore  , 
Governante ,  o  Sotto  Governante. 

i  Beroldo. 

_  a  Umberto  I. 

3  Amedeo  1. 

4  Oddone. 

5  Umberto  II. 

6  Amedeo  IV. 

7  Pietro. 

8  Filippo  I. 

9  Eiovardo. 
tyo  Aymone. 

in  Amedeo  VII, 

M  Filippo  II. 

N.  B .  Tra  quella,  e  T  antecedente  pagina  "fi 
ba  il  numero  di  5  6  Sovrani  di  Savojat  da  Beroldo 
in  quà  >  comprefo  1*  oggidì  regnante  Carlo  Ema¬ 
nuele  IV. 

Vedi  a  tale  propoli to  il  tomo  primo  dell* 
prefente  opera,  pag.  117 ,  nota  b ,  e  la  parte  fc* 
tonda  di  quell*  Appendice ,  pag*  66, 
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GOVERNATORI 

De’ 

Principi  di  Savoja  Carigtiano. 

1 TOMMASO  FRANCESCO  dì  Savoja  (a) 
n  nato  li  ri  dicembre  i$96  (^):  chi 

dicembre.  fia  flato  il  Governatore  di  quefto  Prin¬ 

cipe  non  ho  fondaineoto  per  afforirio , 
ma  forfè  n’ebbero  l'educazione  quegli 
fìefli ,  che  furono  applicati  al  governo 
di  Vittorio  Amedeo  1.  di  lui  fratello  (c)f 
Bensì  tra'luoi  Precettori  polliamo 
annoverarvi  il  celebro  Bottero  Culla 
bafe  di  quanto  già  ne  accennammo 
altrove  (dì ,  cioè  eflere  quelli  flato  pre- 
fcelto  da  Carlo  Emanuele  I.  per  infti* 
tutore  de*  Principi  tuoi  figliuoli. 

E  chi  fa  ,  che  per  tale  non  abbia 
il  fuddetto  Principe  Tommafo  Fran¬ 


ta)  Figlio  quintogenito  del  Duca  Carlo  Emanuele  I. 
Vedi  qui  J opra  3  Appendice  parte  feconda  , 
pag .  40. 

(b)  Guichcnon  ,  tom.  3  >  pag.  17  5  •  le  10  ottobre 

1624  il  fut  accordé  en  mariage  :?vec  Marie 
de  Bourbon  fili©  de  Charles  de  Bourbon  Comte 
de  Soiffons ,  &  d’Anne  de  Monta fie ,  Gui¬ 
di  enon  ,  toni.  3  ,  pag.  1S1. 

(c)  Cioè  li  Baione  de  Chevron ,  e  Marchefe  dE[l . 

Verji  qui  fopra.  Appendice  pane  3  >  pag.  16. 
Vedi  qui  (opra ,  Appendice  parte  3  a  Pa£>»  I7* 

APP  Par ,  III. 
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cefco  avuto  anche  il  Gorìa ,  giacche  quelli  ci  fi  dà 
dal  Guìchenon  per  Preccettore  dei  Principe  Maurizio 
Tuo  fratello  (à,  ;  anzi  il  Cufano  Della  vita  de’  Vefco- 
vi  di  Vercelli  ( b )  lo  fuppcne  fegnatamente  Ajo,  e 
Direttore  de*  figliuoli  di  Carlo  Emanuele  I. 

\6l\  Quanto  all*  EMANUELE  FILIBERTO 
AMEDEO  [ c )  figlio  del  fuddetto  Prin¬ 
cipe  Tommafò  FranceCo  neppur  mi 
è  riufeito  di  fapere  chi  ne  fia  fiato  il 
Governatore.  Di  efio  Emanuele  Fili¬ 
berto  Amedeo  parlò  il  Guìchenon  [d) 
ne* feguenti  termini. 

Ce  jeune  Prince  a  de  fi  belles  qua* 
lités,  tant  de  majefté  au  vifage,  tant 
de  civilitc  en  fes  carefles,  tant  de 
courage  ,  &  de  feti  eù  fes  a&ions, 
tant  d3  adrefie  en  tous  fes  exer- 
cices ,  qu3  il  attire  non  feulemcnt 
Fadmiration  de  tout  le  monde,  mais 
il  fait  encore  efperer,  qu3  il  foutien- 
dra  avec  eclat  la  grandeur  defanaif- 
fance ,  8c  les  intérus  de  la  Couronne .  I. 

(a)  Tom.  3,  pag.  169:  ove,  parlandoli  appunto 

del  Principe  Maurizio  di  Savoja,  che  fu  Car¬ 
dinale  all’  età  di  quattordici  anni ,  ci  narra  efjo 
Guìchenon ,  che  Giacomo  Goriay  depuis  Ève- 
que  de  V erceil ,  perfonage  eftimé  pour  fa 
do&rine ,  &  pour  fa  pieté ,  fut  fon  Precepteur- 

(b)  O  fia  n eDìfcorfi  Hifloriali  concernenti  la  vi¬ 

ta ,  et  azioni  de3  Vefcovi  di  Vercelli,  [lam* 
pati  in  efia  Città  Tanno  1676. 

(c)  Nato  li  ìi^  ago  Ilo  163  1  ,  e  morto  li  25  aprile 

1709,  d3  anni  78:  époufa  Arge  Cathérine 
d3Eft,  fille  de  Borfe ,  Prince  de  Modene* 
en  1684.  Généalogies  Hifioriques  &c.  , 
pag.  100. 

(d)  Tom .  3  ,  pag.  184. 


è  però  forprer.dente,  come  tutto  quello 
poteife  accoppìatfi  in  chi  fi  trovava  dalla  naicìta,  e 
lordo,  e  muto /quantunque  fappicfi  (a)  >  ch'egli 
era  di  fagaciià  Itraordinam ,  ed  avelie  anche  di 
poi  acquetato  in  parte  l’ufo  della  favella: 

1°  una  grammatica  tedcfca ,  chep'  ù  non  ho  alle 
0ìani ,  nè  più  fo  dove  cogliere,  mi  ievviene*  d’aver 
letto  il  modo  (ingoiare,  e  Grano,  cui  lì  appigliò 
VQ  Monaco  Spjgouolo  di  nome  Rammirt[  per 
lfifegnargli  a  parlare  {b). 

bd  è  m  t  >  ch’ai  riufci  nell’ im prefa  ,  e  portello 
*  fegno  di  fpiegare  i  fuoi  fenfi ,  e  farli  coturno- 
damente  intendere  (c). 

l7©o  SOL  ARO  Ottavio  Francefco  Conte  di 
Covone  ,  e  Marchefe  di  Broglio,  Go¬ 
vernatore  del  Principe  Vittorio  Ame¬ 
deo  di  Carignano ,  come  già  fi  è  ve¬ 
duto  qui  fopra  alla  pag.  48. 

DI  quella  fua  quaiità  di  Governa¬ 
tore  rifulta  pure  dalla  pag.  221 
della  ferie  de ’  Cavalieri  della  Nun¬ 
ziata  ,  tra  cui  fu  anch'egli  coropre- 
fo  ;  anzi  è  (ingoiare  la  circofianza  di 
fatto  da  noi  additata  qui  fopra,  pag. 
48  ,  nota  b,  q  qui  infra,  pag.  98  , 
nota  a, 

(»)  Vedali  qui  fopra  ,  Appendice  parte  feconda,  ta- 
vole  genealogiche,  pag.  41  ,  nota  b. 

W  Vedali  pure  qui  fopra ,  Appendice  parte  fecon- 
da,  tavole  genealogiche,  pag.  41  ,  nota  b. 

Se  mai  mi  vernile  fatto  di  rinvenir  quanto  prima 
l’anzidetta  grammatica,  come  lo  fpero  ancora, 
non  mancherò  di  renderne  conto,  tolto  termina¬ 
ta  la  Serie  di  quejli  Governatori  de’  Principi  di 
favoja  Carignano.  v 


PROVANA  di  Collegllo  Conte  Giufeppe 

Ignazio,.  Governatore  del  Principe  Luigi 

di  Savoja  Cari  guano, 

CARLO  EMANUELE 

,,  La  piena  cognizione,  che  abbiamo 
„  della  fmezzà  ,  integrità',  maniero* 
,,  lo  trino  ,  ed  altre  qualità  cofpicuc  , 
„  che  in  grado  ben  ringoiare  concorro- 
„  no  nella  perfona  del  Conte  Giufeppe 
,>  Ignazio  Provana  di  Collegno  ci  ha  mof- 
,,  lì  a  dargli  una  riprova  della  giuAa  Ai- 
»,  ma ,  che  ne  facciamo ,  con  appoggiare 
,,  alla  di  lui  cura  ^educazione  del  Prin - 
,,  clpe  Luigi  di  Carignarior/iia  nipote  in  qua- 
,,  li  là  di  fuo  Governatore ,  aggiungendovi 
„  ancora  il  rango  di  Gentiluomo  della  no - 
,»  firn  Carnei  a  ad  honores,  ben  perfuafi,  che 
„  egli,  dal  canto  luo  adempiendo  a  tutte 
,,  quelle  parti ,  che  fono  ben  dovute  a 
„  quella  noAra  confidenza,  ed  afpetta- 
„  zione  ,  corrifp^nderà  così  alla  fingo- 
»,  lar  premura  .  che  abbiamo  per  i  mag* 
»»  gioii  vantaggi  dell’ accennato  Principe  mio 
$,  nifie.  Quindi  è,  Che  per  le  prefenti, 
>»  di  noAra  certa  feienza  »  e  Regia  au 
»,  toriià ,  abbiamo  eletto  .  coAituito  ,  e 
„  deputato,  eleggiamo,  collimiamo,  ede- 
»»  putiamo  il  fuddetto  Conte  Giufeppe  Igna - 
,,  zio  Provarla  di  Collegno  Governatore  del 
„  detto  Principe  Luigi  di  Carìgnano  mio 
„  nipote  ,  e  Gentiluomo  delta  noAra  Ca- 
,,  mera  ad  honores  ,  con  tutti  gli  onori  , 
»,  autorità  .  prerogative,  efenzionì ,  utili, 
,,  drilli,  ed  ogni  altra  cofa  a  detti  carichi 
»,  fpettanie  ,  ed  appartenente,  e  coll ’  ari - 
»,  nuo  trattenimento  ,  che  gli  Aabiliam0 
»,  di  11.  am.  d’argento,  da fs,  aocadunaJ 


j,  con  ciò  die  prefli  il  dovuto  giuramento.  Mandiamo 
j»  Pertanto  ,  e  comandiamo  alli  Magifìraii,  Miniflri,  ed 
a»  Uffiziali  noflri ,  e  ad  ogni  altro  ,  a  cui  fpetterà  ,  e 
3»  particolarmente  a  tutti  gli  Ufficiali  del  Juddetto  Pria - 
a»  dpc  ,  di  riconofcere  ,  {limare  »  e  riputare  il  predet¬ 
ti  to  Conte  di  Cotegno  per  Governatore  del  medefimo ,  e 
33  Gentiluomo  della  nofìra  Camera  ad  honores  da  noi 
i»  come  fovra  coftituito,  e  lafciarlo  gioire  degli  ono- 
»  ri,  autorità,  preeminenze  ,  ed  altre  co fe  fuddetre, 
»?  cd  al  Confidilo  della  nojlra  Cafa  di  farlo.  deferivere 
*3  fui  bilancio  della  medefuna  nella  conformità  predetta, 
s»  facendolo  gioite  del  fu dd etto  trattenimento  di  lire 
•jj  am.  annue,  a  quartieri  maturati ,  principiando  dal- 
«  la  data  delie  prefemi,  e  continuando  in  avvenire, 
3»  durante  la  di  lui  ferviti)  ,  ed  il  noflro  beneplacito, 
*»  che  tal  è  noflia  mente.  Dai.  Torino  li  5  febbraio 
*•  *73*. 

£.  Emanuel*. 

V.  Zoppi. 

f  V.  Palma. 

V.  De  S.  Laurent. 

D ’  Ormeet. 

*735  CANALE  di  CUMIANA  Cavaliere  Giufep- 
29  pe  Federico,  Governatore  del  Principe 

Luigi  di  Carenano. 

CARLO  EMANUELE. 

,,  Defiderando  noi  ,  che  al  Principe 
„  Luigi  di  Carignano  mio  cugino ,  e  ni- 
„  potè  venga  continuata  quella  buona 
„  educazione  ,  che  ha  sinora  avuta  fotta 
,,  la  cura  del  fu  Conte  Provana  di  lo- 
„  legno  fuo  Governatore  ,  e  Gentiluomo 
„  della  nojlra  Camera  ,  abbiamo  llimato, 
„  per  appoggiare  quell’  importante  in- 
»,  cumbenza  ad  un  degno  {oggetto ,  di 


r 


9* 


»,  di  non  poter  far  miglior  elezione  di  quella  de? 
”  f“V“J're  GtufePPe  Feerico  Canale  di  Carni ana  Com- 
„  mendatore  delia  Sacra  Religione  de'  Santi  M&wizio, 
„  «  Labaro ,  il  quale  negli  impieghi  militali  da  lui 
„  avuti,  e  maffimamente,  come  Colo  nello  del  Reggi- 
**  I1™*0  noflra.  dtlLa  Marina,  avendo  fatto  conofcere 
„  e  Angolari  virtù,  e  doti,  de1  quali  reità  ornato 
»,  1  animo  luo ,  non  ci  lafcia  luogo  a  dubitare,  che 
»,  non  fia  per  unire  al  fuo  fperimentato  zelo  alfret- 
»,  tanta  attenzione,  e  ltudio  per  procurare  colli  ma- 
”  mero  fi  fuoi  tratti,  e  prudenziali  infegnamenti  di 
„  rendete  iempre  migliori  quelle  belle  qualità  che 
,,  nella  perfona  d’eflo  Principe  fi  vedono  di  già  ri- 
„  splendere  ... .  *  epper  ò  per  le  prtfenti .  ..  deputiamo 
»  H  predetto  Cavaliere ,  e  Commendatore  Giuseppe  Fede - 
„  rico  Canale  di .  Curai ana  per  Governatore  de]  detto 
»,  Principe  Luigi  di  Carenano ,  c  Gentiluomo  della 
„  noitra  Camera  ad  honores ,  con  tutti  gli  onori,  au¬ 
torità ,  prerogative  ,  efenzioni ,  utili,  dritti,  ed 
„  ogni  altra  cofa  a  detti  carichi  fpettante ,  ed  appar- 
»,  tenente,  e  coll'  annuo  trattenimento ,  che  gli  ftabi' 
*»  fiamo  di  lire  am.  d’argento,  con  ciò  che  pretti  il 
„  dovuto  giuramento  ,  e  gli  ceffi  lo  ftipendio  ,  che 

,,  aveva  nei  militare.  Mandiamo .  e  narrico- 

„  larmente  a  tutti  gli  Uffiziali  del  detto  Principe ,  di 
»,  ri  conofcere  ,  Rimare,  e  riputare  il  predetto  Commen- 
„  datore  di  Cumtana  per  Governatore  del  medejimo  ,  e 
**  Gentiluomo  della  nojlra  Camera  come  fovra  da  noi 
»,  coitituito ,  con  farlo  ,  e  lajciarlo  gioire  degl*  onori , 
„  autorità  ,  preeminenze ,  ed  altre  cofe  fuddette,ed 
»,  al  Configlio  della  nojlra  Cafa  di  farlo  deferì  vere  fot 
„  bilancio  in  detta  conformità  ,  e  pagare  dei  fuddetto 
»,  trattenimento  di  il.  am.  annue ,  a  quartieri  mani' 
„  rati,  principiando  dalla  data  delle  prefenti ,  e  con- 
„  tmuando  in  avvenire  ,  durante  la  fua  fervitk  ed  # 
«  nojtro  beneplacito ,  che  tal  è  noftra  mente.  Dat.  To* 
»,  nno  Jt  29  marzo  1735. 

C.  Emanueit. 

V.  Zoppi. 

V.  Marfo  pei  Cont.  Gen* 

V.  Perutca  pel  Gen.  di  Fin- 
D'  Ormo*' 


*752 

21 

gennaio. 


DE  REYNAULD  de  Lannoy  Gio.  Maria 
Luigi ,  Governatore  del  Principe  Vittorio 
Amedeo  di  Caiignano. 

CARLO  EMANUELE. . 

„  Volendo  noi  appoggiare  ad  un  fog- 
„  getto,  che  fia  fornito  di  Angolari  do- 
„  ti  la  cura  della  buona  educazione  del 
,,  Principe  Vittorio  Amedeo  di  Carignano 
,,  mio  nipote ,  affinchè,  in  qualità  di  fuo 
,,  Governatore,  corrifponda  alla  premu- 
,,  ra  ,  che  abbiamo  de’ maggiori  di  lui 
„  vantaggiai  fiamo  compiacciuti  di  eleg- 
„  gere  a  quello  importarne  carico  la  per- 
,,  fona  del  Maggiore  del  Reggimento  noftro  di 
„  Savoja  Gip.  Maria  Luigi  De  Reynauld 
»»  De  Lannoy  ,  il  quale  ,  tjfenda  di  nobile 
„  famgUa  ,  ed  avendo  ,  nel  lungo  corfo 
„  della  fua  carriera  militare,  dato  fem- 
„  pre  indubitati  faggi  di  faviezza,  pru* 
»>  denza  ,  ed  altre  fue  lodevoli  pani , 
*»  con  ayer  perciò  incontrato  il  gradi- 
f,  mento  noitro  ,  non  ci  lafcia  luogo  a 
„  dubitare,  che  non  fra  per  impiegare 
,,  tutto  il  luo  zelo ,  attenzione  ,  e  ma* 
,,  nierofì  tratti  3  ben  educare  effoprin- 
9>  cipe  con  foddisfazione  noOra  ,  e  per 
>»  maggiormente  dimoftrargli  Ja  confi- 
s,  denza  ,  e  fìiina  ,  che  di  lui  abbiamo, 
„  ci  fiamp  altresì  degnati  di  conferirgli 
„  il  rango  di  Gentiluomo  della  noftra 
,,  Camera  ad  honoris .  Quindi  è,  che 
,,  per  le  prefenti  .  .  .  ,  deputiamo  il  pre- 
•  „  detto  Maggiore  Gio.  Maria  Luigi  De 
«  Reynauld  De  Lannoy  per  Governatore 
99  cfi  detto  Principe  Vittorio  Amedeo  dì 
**  Cdrignano ,  e  per  Gentiluomo  della  no- 
S5  lira  Camera  ad  honorts ,  con  tutti  gli 

onori,  autorità,  prerogative,  efenzio- 
»»  111  »  mili  »  dritù ,  ed  ogni  altra  cof» 


„  a  detti  carichi  fpcttanté,  è  tali*  annui  trattenimento ,  ' 
#»  che  gli  ftabiliamo  di  11.  ziti  ,  cj/i  ciò  che  prefti  il  1 
„  dovuto  giuramento,  e  gli  celli  lo  ftipendio  ,  che 

*»  aveya  nel  militare.  Mandiamo  pertanto . e 

»»  PlV  titolar  mente  agli  Ufficiali  del  detto  Principe  di  ri* 

>»  conofcere ,  fti.nare,  e  riputare  il  detto  Maggiore 
i9  D£  Reynauld  De  Lannoy  per  Governatore  del  mede- 
»  fino,  e  Gentiluomo  della  noftra  Camera  ad  honores 
come  fovra  coftiruito,  con  farlo ,  e  lafciarlo  gioire 
11  delle  cofe  fttddette,  ed  al  Coniglio  della  nofiraCafa 
„  di  defcrìverlo  fui  bilancio  in  détta  conformità ,  e  farlo 
i>  godere  del  fuddetto  trattenimento,  a  quartieri  ma - 
„  turati ,  incominciando  dalla  data  delle  prefenti ,  e 
„  continuando  in  avvenire,  durante  la  fua  fervitìty  ed 
•>  il  noflro  beneplacito  ,  che  tal  è  noftra  mente.  Torino 
„  li  22  gennajo  17152. 

C.  Emanuele. 

V.  Scl-arandi  Spada  G.  5. 

V.  Ver  ani. 

V.  Taraglio  pel  Generale  di  Finanze. 

De  S.  Laurent. 

Con  Biglietto  delti  13  giugno  1735  diretto  al 
„  Configlio  della  Cafa ,  attefa  Ja  debole  fannà  del  Mag-  ' 
,,  giore  De  Reynauld  de  Lannoy  S.  M.  gli  ha  aC" 
cordato  P  annuo  trattenimento  di  11.  2in  . 
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SCOZIA  Cavaliere  Gin.  Bmi{ìtì,Governarore 
dei  Principe  Vittorio  Amedeo  di  Cari - 
guano . 

CARLO  EMANUELE. 

,,  La  debole  fanità  del  Maggiore  De 
,,  Rcynauld  De  Lannoy  non  avendogli 

piO  oltre  pennellò  di  continuare  nell’ 
,,  efercizio  dell*  impiego  da  lui  sì  ben 
,,  foftenuto  per  alcuni  anni  di  Governa - 
,,  tort  del  Principe  Fittorio  Amedeo  di 
,,  Carignano  mìo  nipote ,  ora  che  qud- 
„  lo  fi  è  perciò  ritirato  ,  vogliamo  fur- 
„  rogargli  altro  foggetto,  che  fìa  pure 
„  dotato  di  quelle  prerogative ,  e  doti, 
,,  che  più  fi  convengono  per  ben  eom- 
„  pire  ai  doveri  d’  un  carico  così  riilc- 
,,  vante  ;  i  rifcontri  pervenutici ,  che  le 
,,  mcdefime  fi  accoppino  nella  perfona 
„  del  Cavaliere  Gioanni  Battijìa  Scolia 
„  Capitano  nel  Reggimenti  de'  najlri 
„  Dragoni,  il  'quale,  dacché  ci  pretta  i 
»>*  Idei  fervi  zi  nel  militare,  ha  fatto  fem- 
„  pre  apparire  col  fuo  zelo,  e  valore 
»»  una  favia  condotta,  e  Angolare  pru- 
,,  denza;  qualità,  che  corrifpondono  al- 
„  la  difiinzione  de*  fuoi  natali ,  Qihann è 
„  moffi  a  conferirgli  V  impiego  jnddeuo  di 
,,  governatole  di  detto  Principe ,  per» 
,,  fuafi  che  farà  egli  per  raddoppiare  i 
„  faggi  di  cotefte,  ed  altre  fue  virtuofe 
„  parti,  e  cosi  impiegare  tutta  la  fua 
,,  premura,  ed  attenzione,  ad  effetto  di 
„  condurre  ad  un  ottimo  fine  J’educa- 
„  ztone  del  medefimo  Principe,  e  per 
a,  maggiormente  manifeftargfi  Ja  «ima 
»  che  tacciamo  della  di  lui  perfona,d 
Jiamo  parimenti  degnati  di  conferirgli  i| 
»>  rango  di  Gentiluomo  della  nofìra  Ca¬ 
si  mera  ad  honores )  Epperò  per  le  prejenti 


„  di  nottra  certa  fcienza,  ed  autorità  Regìa  elegia- 
„  mo,  cojìituiamo ,  c  deputiamo  il  predetto  Cavaliere 
„  Gioanni  Battifta  Scoria  per  Governatore  di  detto 
,,  Principe  Vittorio  Amedeo  di  Carigna.no  ,  e  per  Gen- 
„  liluomo  della  nottra  Camera  ad  honores ,  con  tutti 
,,  gli  onori ,  autorità  ,  prerogative ,  efenzioni ,  utili  » 
„  dritti,  ed  ogni  altra  cofa  a’ detti  carichi  fpettan te , 
>t  t  eoli ’  annuo  trattenimento  ,  che  gli  fìabiliamo  di  11* 
,,  am.,  con  ciò  che  pretti  il  dovuto  giuramento,  e 
,,  gli  cettìno  lo  flipendio, ed  altri  vantaggi,  che  aveva 
,,  nel  militare.  Mandiamo  pertanto  a’ tutti  li  noftri 
„  Minittri,  Magiftrati,  Uffiziali ,  ed  a  chiunque  fia 
„  fpediente,e  particolarmente  agli  Ufficiali  di  detto  Prin‘ 
„  cipe  di  riconofcere  ,  Aiutare ,  e  riputare  il  detto 
„  Cavaliere  Gioanni  Battifta  Scoria  per  Governatore 
„  del  medefimo ,  e  Gentiluomo  della  nottra  Camera 
ad  honores  come  fovra  coflituito ,  con  farlo  ,  e  la- 
„  /ciarlo  gioire  delle  cofe  fuddette  ,  ed  al  Configlio 
„  delta  noflra  Cafa  di  defcriverlo  fui  bilancio  in  detta 
„  conformità,  e  farlo  godere  del  fuddetto  tratteti!' 
„  mento  ,  a  quartieri  maturati,  cominciando  dalla 
,,  data  delle  prefenti,  e  continuando  in  avvenire  , 
,,  durante  la  fua  fervlttt ,  ed  il  nojlro  beneplacito ,  che 
j,  taPè  nottra  mente.  Dat.  Torino  li  15  agoflo  t7>S* 

C.  Emanuele. 

V.  lanfranchi  primo  Configliere  di  Stato. 

V.  Ver  ani. 

V.  De  Gregory „ 


x7?9  SOLARO  di  Villanuova  (a)  Conte  Giufeppe  , 
*6  Governatore  del  Principe  Carlo  di  Cari- 

ltlarzo‘  gnano. 

VITTORIO  AMEDEO. 

,,  Il  Principe  di  Carignano  Vittorio  Ame- 
,,  deo  di  Savoia  mìo  Cugino  ,  volendo  prov- 
„  vedere  ali’  importante  oggetto  del!’ 
,,  educazione  del  Principe  Carlo  di  lui 
„  figlio  ,  ci  ha  raflegnato  il  Ino  delìde- 
„  rio  ,  che  ,  per  atto  di  fpeciale  noRra 
,,  degnazione  ,  ci  piacefle  di  onorare 
,,  con  noflre  patenti  la  deRinazione  del 
,,  Governatore  del  medefimo  Principe 
'  3,  a  favore  del. Conte  Giufeppe  Solaro  di 
„  Villanuova  Capitano  Maggiore  del  Reg- 
„  gimento  AoRa  Fanteria,  con  decorarlo 
„  nel  tempo  Refio  del  grado  di  Gentiluo- 
„  mo  della  noftra  camera  ad  honores  .  .  . 

9»  *  . . * . , 

»»  Epperò  per  le  prefenti ,  di  noflra  certa 
,,  feienza  ,  ed  autorità  Regia  ,  .eleggia- 
,,  mo  ,  cofiituiamo  ,  e  deputiamo  il  pre - 
3,  detto  Conte  Giufeppe  Solaro  di  Villanuova 
,,  per  Governatore  di  detto  Principe  Carlo 
„  di  Carenano  (b) ,  e  per  Gentiluomo  della 
,  noflra  Camera  onorario  ,  durante  pero 
3,  foltanto  il  tempo  ,  che  riempirà  1*  im- 
»»  piego  fuddetto  di  Governatore  ,  e  non 
,,  altrimenti ,  con  tutti  gli  onori  y  autori- 
,,  tà  ,  prerogative  ,  efenzioni ,  utili ,  ed 
3,  altri  dritti ,  che  ne  dipendono  ,  con 
„  ciò  ,  che  prefti  il  dovuto  giuramento  . 
„  Mandiamo  pertanto  a  tutti  li  noftri 
„  Miniftri ,  Magifìrati  ,  Ufficiali  ,  ed  a 
3,  chiunque  altro  fia  fpediente  ,  e  parti - 
,,  colarmente  agli  Ufficiali  di  detto  Pr inci¬ 
li  ì  pe,  di  riconofcere ,  Rimare  ,  e  riputare 

(b]  CJ.°'c  Villanuova  Solar. 

'd.ueflo  Principe  ha  poi  fpofato  in  Augufia  li  24  ot¬ 
tobre  1797  Maria  Crifiina  Albertina  Carolina  di  Saf* 
°nta  Pdncipeffa  di  Curlandia. 

APP-  P.  IH. 
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il  [addetto  Conte  Solaro  (<i)  di  Villanuova  per  Governa¬ 
tore  d’eflo  Principe  Carlo ,  e  Gentiluomo  della  noflra 
Camera  onorario  ,  con  farlo  ,  e  Inficiarlo  godere  delle 
cole  fuddette  ;  che  tal’  è  noflra  mente.  Dat .  in  To - 
rino  li  16  marzo  1779. 

V.  Amedeo . 

V.  Larifranclù  P  P.  e  Primo  Confìgliere  di  Stato, 

V DeroJJi  di  Tonengo. 

V.  Curii  pel ‘Generale  di  Finanze. 

Corte 


Dopo  flanipata  la  pagina  89  dì  qu e fi' Appendice,  parte 
feria  ,  avendo  continuato  con  migliore  fucceffo  le 
mìe  ricerche  in,  ordine  alla  Grammatica  ivi  accenna¬ 
ta,  mi  trovo  finalmente  in  grado,  giufla  la  promeffa 
da  me  fatta  ,  di  qui  aggiugnere. 

Che  efia  fi  fìampò  in  Milano  l’anno  1729  dagli 
eredi  di  Domenico  Bcllagatta  ,  e  fi  vede  dedicata  da 
£odovico  Voigt  Saffo  ne  al  sio.  Principe  Antonio  Maria 
Melfi  Abbate  di  S.  Sititene,  e  (Jiuda,  Giudice  Con¬ 
ici  arore  della  Sacra  Religione  di  Malta,  e  Generale 
Arami niflratore  delle  Pofle. 

E  che  ne!  difcorfo  dell’Autore  a  chi  legge  pag.i$  , 
fìa  fcritro  in  piopofho  de  Muti  come  infra. 

Mothoff  Polyh  ,  Jib.  4,  c.  1 ,  cita  di  più  l’efempio 
di  Ramini  rei  dejCarion ,  che  fu  Maeflro  del  Principe  Fi' 
liberto  di  Savoja.  Informatomi  a  Torino  delle  circo' 
flanze  di  que]  fatto  ebbi  la  fieguente  rifipofia.  Il  Sere- 
niffimo  Principe  Filiberto  di  Savoja  p<  iniogenito  del 
Principe  Tomafo,  nato  Tordo,  e  mutolo  fu  mandate 

(a)  Sullo  fiplendore  di  que fio  Ca fiato  non  occorre  d'intraf 
tenerci ,  bacando  il  dire  efifierc  in  numero  di  quattordici 
ì  Cavalieri  della  Nunfata  ,  che  contan fi  nelle  famigli* 
Solaio  (1)  del  Piemonte,  e  dell’Afìiggiana  (2)  ,  e 
già  notammo,  come  cofia fin golarijjima  (3),  che  Padle» 
e  Figlio  fienfii  trovati  ambi  Cavalieri  del  Supremo  0''  ! 
dine  della  Nunfata  in  un  medefimo  tempo ,  confort* 
fi  vede  appunto  qui  j opra  alla  pag.  48. 

(>)  Numero  qutfio  ,  a  fpi  niun'  altra  famiglia  fino** 
pervenne. 

(2)  Vedi  la  Corona  Reale ,  parte  prima  ,  pag.  172*  j 

(3)  In  famiglia  privata. 
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potane  dal  Padre  in  Ifpagnà  (a)  ,  ove  appunto 
6*1  tu  da  quel  Rarnmirei  de  Carion  Monaco  di  profef- 
«onc,  e  uomo,  per  quanto  iì  fa,  di  moka  capacità, 
e  dottrina,  infegnato  il  modo  di  fcrivere ,  e  legge- 
r^»  e  anco  di  proferire,  benché  rozzamente,  qual- 
cfle  parola  ,  e  quello  per  Io  più  era  in  ifpag-atolo.  Era 
un  prodigio  il  vedere  queflo  Principe,  tutto* 
he,  come  fi  è  detto ,  mutolo  foffe,  e  Tordo  affatto, 
criyere  con  Facilità  qualfivoglia  lettera ,  e  quel  che 
j  P1^  con  eleganza  ancora  ,  non  folo  in  Ifpagriuolo  , 
J15  in  Latino  ,  ed  in  Italiano  ,  come  pure  qualche 
P°co  in  Fran{efe  ,  così  leggere  qualfivoglia  libro  in 
tUrie ,  e  quattro  le  fuddette  lingue. 

I  Si  dice,  che  il  fuddetto  Rammire ^  con  barbaro  modo 
0  ftrafcinava  a  terra  ,  pofcia  ftringendogli  le  fauci, 
j,  Ponendo  la  Tua  bocca  fopra  quella  del  Principe  , 
e~bbligava  a  profferire  quelli  lettera  ,  o  fillaba  ,  eh* 
g,;0  gli  additava,  e  che  precedentemente  gli  aveva 
.  a  bocca  lleffa  altamente  infinuata:  cosi  quel  Prin-, 
deip  3  poco  a  Poco  eom*nci°  a  con  off  ere  le  lettere 
fe  .  aJfabeto  ,  e  pofeia  ad  articolarne  qualcheduna  , 
!P.dÌ  facilmente  a  fcrivere  ,  e  a  leggere. 
p*v  fono  ancora  alcuni  fuoi  domefiici,  e  altri,  che 
Con’  e  v0,te  jnre^ero  dal  medefìmo  Principe,  o 
din  Cen,P  »  P  C011  parole  que*  fentimenu  di  grafitu* 
ter6’  cffe£li  conferva va  al  fuo  M  eflro,  benché,  in- 
iml0^ato  foYcnti  fpiegar  loro  il  modo  ,  con  cui 
onparò  ,  egli  modefiamente,  o  non  fifpondefle  loro,- 
f  rffpondeffe  in  modo  ,  che  non  voleva  ,  che  ciò  fi 
^PefTe  ,  dicendoli  ,  che  il  detto  Rarnmirei  de  Canon 
v*?Va  fatt0  girare  al  Può  difcepolo  di  non  max  ri- 
j  *do  a  chicchefia . 

^  nfegnò  anche  il  detto  Rarnmirei  al  Marchefe  del  Fref* 
cherr^fHo  del  Contefiabile  di  Gattiglia,  ed  al  Mar- 
*e  di  Priego  ,  tutti ,  e  due  condileepoli  del  fud - 
p  Principe. 

Af0r^nl°  menzione  di  tal  cofa  vani  autori ,  oltre 
la  fk0-^10  »  Illa  pid  diffulamente  di  tutti  fe  ne  legge 
an  ,rri1a  »  ed  il  modo  ne*  mifcelhnei  di  Germania , 
Oo  c’D“S:  97,. Oi/.  M- 

^ttei  ma  Michela  di'  Aujlria  figlia  dì  Filippo  //, 

•e  di  Spagna  era  avola  paterna  del  fuddetto  Prin- 
!pe  Filiberto  (*)  di  Savoja  Carignano  :  vedi  in 
4 e"°  fcffo  tomo  terzo  le  pag.  16,  17,  <40  dell' 

(*)  dPrnttce'  Pane  feconda. 

ha  Emanuel  Filiberto  Amedeo 
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APPENDICE» 

PARTE  QUARTA. 

DEGLI 

STATI 

CHE  DI  TEMPO  IN  TEMPO  VENNERO 
SDITO  IL  DOMINIO 

DELLA  REAL  CASA  DI  SAVOIA 

CON 

VARIE  ALTRE  NOTIZIE  STORICHE 
IN  ORDINE  CRONOLOGICO 

(*)  Al 


tomo  ter^o* 


PegK  Siati  della. Reai  Casa  di  Savoia  ab- 
biamo  quattro  edizioni ,  in  gran  foglio , 
bramente  insigni. 

Una  q  in  lingua  latina,  in  data  di 
Amsterdam ,  1682,  apud  heredes  Joannis 
f  aeuj  di  due  volumi,  forma  Atlantica,  col 
^gUente  titolo,  Theatrum  Statuum  Regi & 
zifitudìnis  Sabaudi a  Ducis  ,  P edemontii 
r incipit.  Ouvrage,  come  dice  Lenglet  (a), 
trés-exact,  et  très-estimé. 

La  seconda ,  pure  in  due  tomi,  si  vede 
di/a  Haye  del  1700,  chez  Adrian 
poetjens,  Marchand  Libraire,  col  titolo , 
^éàtre  des  états  de  son  Altesse  Royale  le 
uc  de  Savoie  ec>  ,  traduit  du  latin  ent 
rran$ois  (b). 

ì  A*a  teria  P°*>  eziandio  in  francese,  e 
11  due  tomi,  compare  anche  di  la  Haye , 
?7z5>  °hez  Rutger  Christophle  Alberts  , 
folata  .Noveau  théàtre  du  Piémont,  & 
p  la  Savoje  ec.  (c). 
a)  Métkode  pour  étudier  l'kistoire,  tom.  3, 
^Pag*  400. 

)  Quejle  due  edizioni,  e  massimamente  la 
prima  ,  in  venustà  ,  e  magnificenza  tipo - 
b  rafic a ,  forse  non  sono  inferiori  a  qua - 
'c'i  UnJUe  attr%  de  giorni  nostri . 

dizione  pur  molto  buona ,  ma  però 
n°n  tanto  y  come  le  antecedenti  due. 
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Finalmente  diremo  quarta,  edizione 
quella  di  Parma  presso  il  Badoni  (a)  nei 
1 77  5 »  perche  >  sebbene  non  abbia  per  og¬ 
getto  r  universalità  degli  Stati  ,  e  sia  sol¬ 
tanto  un  epitalamio  sulle  nozze  di  S.  A.  R. 
il  signor  Prencipe  di  Piemonte  ,  vi  si 
contiene  però  la  descrizione  di  24  Città 
di  questo  dominio  ( b ):  ibi  :  Urbium  Sub- 
alpinarum  inscriptiones  ex ot erica  (c)  : 

Ma,  perchè  mai  di  quattro  stupende  edi¬ 
zioni  degli  Stati  della  Reai  Casa  di  Sa¬ 
voia  niuna  inTorino ,  niuna  in  altra  parte 
di  questo  Dominio  ? 

(a)  Gio.  Battista  Bodqni  Saluzzese  portò 
quest1  arte  (1)  ad  un  segno  di  eleganza, 
di  leggiadria  ,  di  vagherà,  a  cui  ninno 
dei  più  famosi  Tipografi  osò  mai  d? aspira¬ 
re  (2):  così  il  Dénina,  rivoluzioni  d'Italia , 
volume  sesto,  capo  N.  pagt  6o,  edizione 
seconda  di  Torino  1791. 

(b)  Non  è  dubbio ,  che  questa  Edizione  abbia 
a  riputarsi  per  una  delle  più  splendide ,  che 
sieno  uscite  mai  da  torchio  qualunque . 

(c)  Exotericus ,  exotieus  vale  lo  stesso ,  cioè 

straniero  oYia  quafi  alienus  a  no  (Iris  auribus. 
fi)  Della  Tipografia. 

(*■)  Di  quefio  celebre  uomo  abbiamo  un  iellijfimo  elogio 
fcritto  dal  ùg.  Gio  Giacinto  Andrà,  ed  ufcito  in 
queJT  anno  1796  con  molta  pulÌ\ia  tipografica  dalle 
fiampo  di  Onorato  Deiofiì. 


iooo  OAVOJA  (a),  e  MORIAN A.  Rodolph  Rei 
11  .  de  Bourgogne,  &  de  Provence  par  fes  Pa- 

oiaggio.  tentes  datées  à  Aix  le  5  desides  de  mai  (£) 

de  Pari  icoo  donna  a  Berold  (e)  pour  ré- 
compenfe  de  fes  fervices  la  Savoie,  &  la 
Maurìenne  (i),  Guichenon  ,  pag.  184,  tom.r. 

Ed  aggiunge  ivi  lo  Beffo  autore,  che 
Plmperador  Corrado  confermò  ad,  Umberto  T. 
figlio  di  Beroldo  1’  acquiflo  della  Mariana  , 
m  .  che  quelli  ne  aveva  già  fatto. 

Vv  rocem  Sabaudia  apnd  veteres  Scriptores  non  legimus „ 
-•  Piqué  auBoretn  ,  qui  litteris  prodiderit  qua  rat  ione 
Allobrogum  regio  fic  appellata  fit ,  ad  bue  invtnimus, 
fM  ^ e  Vlta  Phriib.  pàg.  1  ,  c  2. 

VP)  Cioè  gli  11  di  maggio.  A  fix  milles  de  Chatnbery  & 
*  deux  milles  du  Lac  de  Bourget  on  rencontre  la 
celebre  ville  d?  Aix,  où  ferend  to.utes  les  années 
utl  nombre  de  perfonnes  ....  pour  cher- 

cner  Ja  guerifon  de  leurs  rnaux  dans  les  bains , 
qu  on  y  tra  uve  :  les  habitans  d*  Aix  ont  été  ap- 
pclles  des  Iatins,  Aquenfes,  du  nom  de  leur  ville 
'V'  L’Eglife  Collégiale  de  S.  Croix  a  un  Cha- 
pitre  de  Chanoines  .  .  .  ,  ont  croit  qu*  il  a  été 
fondé,  ou  doté  par  le  célébre  Claude  de  Seyffel 
V2)  de  r  illuftre  famille  des  Seigneurs  de  ce  lieu 

. Thèatre  des  érats  du  Due  de  Savoie  , 

tom.  pag  27.  e 

(C)  Berold  ,  ou  Bertold  Marquis  d’Iralie  (3),  Comte  de 
Savoie  ,  &  deMaurienne,  Guidi.,  tom.  1,  pag.  181. 
Cd)  Col  titolo  di  Come.  Cosi  1*  Alberti ,  Genealogia  de* 
Reali  Sovrani  di  Savója  p.$,  edi^  di  Torino  177  q. 
y)  A,x>  Aqua  Allobrogum., 

^rciveffovo  di  Torino  i  nato  in  'Aix  nel  1^70. 

K)  ,  rlu,s  d’itali  e  j  c’cjl  à  dire  Lieutenam  Général  de  VEmpire 
"Marche,  d' Italif  (*)  :  così  il  Guichenon,  tom.  1  fag. 
J h'Jn  Pr°pofiCÙ  di  Umberto  in  ;  ritenuto  altresì ,  c he  il 
mtdepno  Autore  pattando  di  Beroldo  ci  riferifee  alla  pag.  .84, 
un  Hiftonen  de  ce  Slitte  dii  ,  '  qu’  il  fut  ètabli  Vita  ire 
de  l  Empire  en  Piémont  cantre  le  Rai  Ardala ,  le 
ri  vamquit. 

fiaeuftide  de*  confini  delPItalia^  Corona  Reale,  pari.  j,pag.  2jj, 


6 

io34  S.  MAURIZIO  V  ,  il  CHIABLESE ,  ed  il 

VALESE.  L ’  Empereur  Conrad . 

revint  en  Bourgogne  fan.  1034 . . 

&  n’  ayant  plus  perfonne ,  qui  s’  oppofa  à 
lui  reprit  le  chemin  d’Allemagne,  &  laida 
à  fon  déoart  des  marques-de  fa  recouoif- 
fance  envers  le  Comtt  Humbert ,  à  qui  en 
confidératioil  de  fes  notables  fervices  il 
donna  en  proprieré  S.  Maurice,  U  Chablah 
6*  Le  Valais,  GuichCnon,  (b)  tom.  1,  pag.  190, 
MARCHESE  d’Italia,  Titolo.  Ics  Allemanda 
ont  appcllé  notre  Oddon  (c)  fìinpleraent 
Marquis  d' Italie ,  fans  autre  défignatiort 
defafamille,  Guìchenon,  rom.  1  ,  pag.  197. 
Unifcafi  quel  di  più  ,  che  fc  ne  dirà  fui 
fine  della  preferite  Appendice  verjic,  e  quanto 
al  titolo  di  Marche fe  d*  Italia  ec •  pag'  i:c, 
so8s  TARANTAS1A.  Humbert  li,  tignala  le  co¬ 
litene  ement  de  fon  règne  par  la  conquétc 
da  pays  de  Tarantaife  1*  an  1082,  Guìchenon , 
toni.  1  ,  pag.  214. 

Tutti  gli  Hifloricì  delle  cofe  della  Savoia 
fono  di  parere  ,  che  la  Tarantafia  fiali  ac¬ 
quattata  da  Umberto  II,  di  quefio  nome  , 
Conte  di  Muriana  con  ifcacciare  dal  caftelio 
di  Brianfone  un  tiranno ,  il  quale  non  iolo 
a’ popoli  di  quella  contrada,  ma  eziandio 
a  tutti  coloro ,  i  quali  per  quella  valle  paf- 
favano,  faceva  mille  oltraggi ,  e  violenze. 
Corona  Reale  ,  parte  prima  ,  pag  36. 

(a)  Saint.  Maurice  ,  petite  ville  de  la  Tarantaife  eri 
Savoie  au  pied  du  petit  Saint  Bernard.  Quelques 
Gé'graphes  prennent  Saint  Maurice  pour  V  ancienne 
Bergintrum,  ou  Bergenrium  ,  ville  des  Centrons. 

Saia  .  Maurice  (1)  ;  le  Gouvemement  dcS.  Maurice 
ejìle  derniet  quartier  du  bas  YVallais,  il  tire  fon  nom 
da  bourg  de  Saint  Maurice  :  et  boufg  eft  V  ancien 
Agaunum ,  &  Tarnadas.  Il  ejl  .au  boti  du  Rhóne  à 

quattre  litui  s  au  dejfus  du  lac  Ltman ,  dans  le  Dio  • 
cèfe  de  Sion.  Ct  luti  tjì  diventi  fame ux  par  le  martyrt 
-de  S.  Maurice,  la  legion  Thébaint :  cosi  il Moreri. 
(b'  Valais  ,  pays  ,  qui  frme  une  République  alliie  de  lft 
SuifTe.  Alberti,  Diòììonnaire. 

(c)  Comte  de  Savoie  etc  Guichenon ,  tom.  1  pag. 97  e  zoi. 
(1)  Bou  p  de  Suìffe  ...  S.  Mauri  te  y  fotóni  le  curtyic.  Ethard, 
dithon. 


«091  SUSA  (a),  TORINO,  PIEMONTE  ,  AOSTA- 

Adelaide  di  Sufa  (b)  portò  nella  cafa  di 
Savoja  il  Marchefato  dt  Sufa  ,  il  Ducato 
di  Torino  ,  e  la  vali  e  d’Aofla,  Guichenon, 
tom.  i,  pag.  aoo.  Unifcafi  la  pag.  2,51,  ove 
dice  appunto  che  lafamille  des  anciens  Mar - 
quii  de  Sufe  s’  eftinfe  nella  perfona  d? Aie¬ 
laide  di  Sufa  époufe  d'  Oidon  Comic  de 
Savoie ,  &  de  Maunennt  (e),  la  quelle  porte 
la  Principaujé  de  Piémont  ( dj  tu  la  maifoìi 
Rovale  de  Savoje  (e)  . 

Vedi  pure  per  riguardo  a  Torino  la  feag. 
15,  di  cui  infra ,  e  l’ infracitato  libro  afeitb 
dalle  Rampe  del  Bodotii  :  ibi  i 

(a)  A *  tempi  dtlT  Itnpcradore  Federico  I.  ,  di  fopranome 
Barbaroflk,  cioè  nel  1174  la  città  di  Sufa  patì  un 
terribile  incendio  ,  nel  quale  arfero  eziandio  le  pik  ef¬ 
fe  aliali  fcritture ,  &  les  principaux  titres  de  tette 
Royale  maijon  :  vedi  la  Corona  Reale ,  part.  l  ,  pag. 
183  ,  il  Pingone  Augufta  Taurinorumi  pag.  31  ,  c 
232  ,  e  il  Guichenon,  tom.  1 ,  pag.  236.  fi )• 

(b)  Morta  effa  Adelaide  nel  109X  :  rifpdtto  alla  Città 
di  Sufa  fi  diranno  altre  cofe  qui  infra  pag.  ty. 

(c)  Vedi  il  tomo  primo  della  prefente  opera ,  pag.  H 7» 
e  il  Guichenon ,  totn.  r,  pag.  197. 

(d)  Vedi  la  npta  a  ,  di  cui  nella  feguente  pag.  8. 

(e)  Abbiamo  dal  Muratori  antiquitates  medii  avi>  totn.  i* 
col.  232,  t  dal  Terraneo,  part.  1,  pag.  73,  che. 
Adelaide  donò  al  Monaflero  Torinefe  de '  Ss.  Martiri 
Solutore ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  la  metà  diCalpice  (2) 

(1)  in  proposto  di  Sufa  il  Pingone  Aug.  Tàuri H.,  pag. 
20.  ne  fcrive  in  quefti  termini  Anno  Chrijìl  998  .... 
Epifeopatus  Secufmus  fuppreffus  eli ,  quod  a  Sc- 
cufinis  eorum  Epifcopus  dignitate  ,  (  ut  férunt , 
mihi  non  ita  certa  res  efì)  abutens  ,  oc-  itus  fo- 
ret,  unitaque  ea  Dioecefis  Taurinenft  Ecclefiàe'-  co¬ 
munque  fia  la  cofa,  fq  poi  ,  a*  giorni  noftrii  cioè 
con  Bolla  delli  3  agofìo  1772  eretto  il  Vefco- 
vido  di  Sufa.  In  ordine  a  Sufa  vedi  quel  di  più, 
che  fe  ne  dice  più  abballo ,  alle  date  1768  , 
7  e  26  fettembre  ,  articolo  $,  Giufto  di  Sufa , 
pag.  107  ,  e  108. 

(a)  Borghetto ,  0  fin  Cafale  in  vitinanu*  di  Monca* 


Primaria  totius  Pedtmontìi  (a)Urbs,  &  quemadmodto! 
f  Livio  appellata,  Gentis  fu#  Caput,  fedefque  Regum 

àpud  veter«ms  hl?e  P0'"'1  ’  var'isq  ««minibus 
Snavir  T  Scr'pt0uS  d-0un?U  lcS«l«-  Taurafiamn o- 
ininavu  Appiana  in  Hanmbalicis ,  a  quo  Gallica:  orici- 
ms  dicitur,  &  inter  Celtica,  civimes  numera, ur 
Novum  nomea  ab  Augufto  accepit,  cujus  beneficio 
Coloni*  condmonc  aufta  fui,  ,  onde  Tacito  Colonia 
Taurina.  S ,  veto  ultima  tempora  .epetamus,  &  quod 
«n  mythtca  hiftorta  perhtbctur  confideremus  ,  noini. 
ms  etimologia  perfpici ,  deprehendique  potcrit. 

Stquidem  literis  proditum  eft,  feroccm  ,  pi  alianti- 
que  corpore  Taurum  ex  montibus  in  Subzdpinos  cam- 
pos  prolimflè,  qui  cruentarli  ftragem  ,  esedemque  vi- 
forum  quotidie  edebat,  ut  eflet  folitudo  in  agrìs 
vaititas  ,  Se  fuga  aratorum.  Animofi  quidam  ex  agri! 
cohs  ,  civibufque ,  ut  penculo  occurrerent ,  belluam 
ferro  invadun.t ,  cum  ea  collu&antur ,  neque  horrifico 
Jllius  mugitu ,  aut  minia  territi ,  Taurum  cornupetam 
profternunt ,  confauciant ,  exanimant .  Quo  facinore 
regio  infidns  liberata  eli ,  tranquillitas  campis  rcfti- 
tuta  ,  Se  Taunnorum  nomen  fortiffimis  populis  manfir 
Memorandam  tantopere  Tauromachìam  hxc  tabella  re- 
fert ,  eamque  intentis  oculis  demirantur  Duna  ara  uè 

fluviorum  , ex  Endanus:  O!  Gens  vere  fortunata  cui 
datum  e  fi  Metropolim  incolere,  Ievibus  quidem  min- 
cipns  natam,  fed  qua;  providemiaPrincipum.Sc  vir 
tute  civium  eo  magnitudini*',  magnificenti® , ’  cuhuf- 
que  pervenir ,  ut  hac  tempeftate  nobiliflìmas  quafque 
Europa:  civitates  fplendore  exazquarir ,  multas  cria  in 
longo  poft  fe  intervallo  reliquerit  (b)  Cosi  alle  pae. 

f.1  *  »  /  5®  dei  libro  intitolato  Epithalamìa  ex otìcis 

Tcddlta  (f)  •  Parmas  ex  Repio  typographeo  177^ 
che  è  quanto  dire  dalla  Stamperia  dell*  immortai  no* 

<*)  Pedemontium  ,  noce  qntfta  non  molto  antica  ,  come 
già  fu  avvertito  nel  tomo  fecondo  di  quell'  opera 
titolo  I,  pag.  li.  'tifi 

(b)  Per  riguardo  al  Piemonte ,  e  intorno  all’antichità  di 
Tonno  vedi  il  di  più  che  fi  difie  nel  tomo  fecondo „ 
tu.  1  ,  pag.  q  ad  14 ,  colla  pag.  37,  e  vedi  pure 
qui  fopra  le  pag.  117,  u8  ,  e  119  del  prelemc 
tomo  ter^o. 

(c)  Vedi  qui  jopra  pag.  4, 


V 

$ro  Bodonì  41  Saluazo  (a)  in  nuptlh  .  .  *  *  *  •  •  *  ;  * 
Caroli  Emanuelis  Ferdinand!  Subalpina  Galli:»  PriO’ 
cipis ,  &  Maria;  Adelaidis  Clotildis  Ludovici  XVI. 
Francorum  Regis  Sororis. .  ...  ,  ■ 

Vedafi  pure  l’ifìoria  di  Torino  b  dedicata  al  SJg. 
Marchefe  Carlo  Dt  Donde  Orologio,  Nobile  Padovano 
(0  da  Gio.  Andrea  Pauletti  di  Padova  :  in  4.  in  Pa¬ 
dova  per  Gio.  Battifia  Pafquatt  1670- 
AOSTA  :  Le  chcmin  d’ Annibai  taillé  dans  le  Roc. 
Dans  Pendroit,  où  les  hautes  montagne?  de  1  ag- 

réable  Valée  d' Aoufie - fmiflem  en  le  reflerrant 

•  •  •  .  iimnediatement  après  ette  forti  de  la  Ville  de 
L>onax  du  cóté  du  feptentrion  on  renqontre  un  are 
de  pierrc  taillè  dans  Ile  roc  .  Tpus  céux  ,  qui  yont 
d' Àoufie  à  Ivrée,-  &  qui  paffent  fous  cet  are  ,  car  il 
n’y’a  poim  d’autre  paflage  ,  que  cdui-la  ,  peuvent 

(a)  Regia;  Parmenfi  tvpo  graphics  Prtefe&us  :  cosi  egli 

fieffo  nella  fua  prefazione  ,  a  cui  [accede  immediata- 
mente  Joannis  Bernardi  De-Rofiì  (i)  «  Cafironov» 
Canapitii  (z)  .  .  -  .  in  Regia  Parmenfi  Accademia 
Prafejforis  Linguarum  Orientalium . prelimi¬ 

nari*  differì  alio ,  qua  exoticarum  Unguariim  ongo  .  . 
progreffus  ....  natura  ,  atque  chara&er  illujlrantur. 

(b)  Gregorio  Tutonefe  ,  il  quale  fioriva  ,  già  mille 
anni  paflati ,  dille,  die  Torino  ff-ft uoL  tempi  era 
città  grande,  e  popolofa.  Così  il  Chiefa  nella  pa¬ 
ria  del  Piemonte  ,  pag*  23. 

(c)  Vedi  ne'  Regifiri  Camerali  le  Patenti  delti  5  ottobre 
1674,  colle  quali  Carlo  Emanuele  II.  Duca  di  Sa¬ 
voia  concede  il  titf’lo  ,  e  dignità  Marchionale  alti 
Carlo ,  e  Gerolamo  Dondi  Horologip,  fratelli  da  Pa¬ 
dova  ,  e  loro  mafchj  df tendenti  per  linea  retta  maf» 
colina  primogeniti  in  infinito. 

(1)  Il  più  profondo  Macflro  di  letteratura  Ebraica  ,  e 

Caldaica  ,  che  il  fecolo  nofiro  conofca.  Denina  rivo¬ 
luzioni  d'Italia  ,  volume  fello,  capo  V,  pag.  59 9 
feconda  edizione  dì  Torino,  1791.  ^  . 

(2)  A /teh'  egli  pertanto  di  quefie  Contrade ,  e  anch'egli  di 
Jornmo  onore  alla  Nailon  Piernor.tefe . 


voir  facile menr  d'un  coup  d'ceil  «lief  ércit 
droit-Ià  acant  que  les  Romains  y’cuflfem  fa',  fe  che- 

“e  cètldmS  aUonsdécrile-  »  0:1  ignorfc'  l’auteur 
UL  cer  aclliurable  fHJViage  ....  le  hrnir  raxvr^.arr 

Ìeu?ndnnS3/mÌ  IC  P.eL^V  &  <iui  ’cfl  fcuvent  trom. 
r  >  porte  ,  que  c  eJt  Anmbal ,  qui  a  fait  faire  un 
«el  ouvragc  ....  il  y>  a  plulWrs  laifcn  ,  qri 

?e  chS  9UC  “  V  AmiUl’  » 

«  !  V  Sffete 

eia«,f7\ons  affur”’  qu’i!  pat6  par  AIch^s  Co- 
!“  a(Sa)’  &  non  par  Ics  Alpe, 

uti  mn. '  '  '  ’  a“'fi’  pour  cvPllll"er  n°tre  penice 
cn  un  mot,  nous  croyoire,  qu’il  n’y  a  perfonne  pas 

tòt?  A  Ann‘bal  >  ,ou  ?0CU1?  ai, tre  Heros  ,  qu'on  ràfffè 
^f  /w,aVC/  P.IuS  |ullc  titrc>  «nnBe  éàht  l’amèuf 
du  che  min  *  Ama*  qUe  i’Empereur  JuUs  Céfar, 
on  Augaftc  fon  lucceffeur.  ThUirt  des  états  da  Due 

uJeTt'to.10'"'  *’  W  55-  5*,  «itó»  de  la 

le  Grand  &  le  Peli,  S.  BERNARD. 

1JZ  lommet  des  montagnes  ,  qui  féparent  les  Sa- 
hfTes  ,  ou  la  Val  d'Aouftc,  desVeragres,  ou  duValais 
fut  autres  fots  appella  Pennin  ,  peut  étre  Darceau'nn 
y  adoroit  la  flame  du  Dieu  Pennin  .  . ?  rCCqU  °n 

La  montagne  qui  avoit  Été  nommée  Pennini  jufqu’ 
f  tems  d’Augufìe,  pm  allora  le  noni  de  Mont  de 
JupucTy  apies  que  ce  Prinee  eut  ouven  un  chemin  à 
travers  de  ce  mont . . 

(a  Pres  du  Mont  Genévre  ,  &  de  la  ville  deSu^e:  théatrc 
des  Etats  du  Due  de  Savoie ,  tom.  i  ,  parr.  <o 
edition  de  la  Haye  y  1700.  ^  * 

(b)  Je  ne  penfe  pas ,  qu'  on  doive  s*  arrcter  au  fentimcnt 
qUÌ  Alpes  ani  été  nommées 

P*™**  Anmtei  chef  des  Chartaginois 
Psnorum  ,  paffa  par  la  ,  Car  d  ffi  jur  que  «Gèni* 
ral,  qui  au  temoignage  de  Polibe ,  6*  de  Tite  Live 
vint  des  frontiera  des  Voeonees  ,  6*  des  b<frd?  de  U 
Durance  à  Turin ,  ne  paffa  pas  par  les  Alpes  Pen» 
mnes,  mais  par  les  Cottiennes  près  du  Mont  Ge * 
névre9  &  de  la.  ville  de  St^ze  ;.  Théatre  fufdit ,  va?- 
59,  tom.  2,  r  b 


Cette  montagne  conferva  enfiate  le  noni  d 
ite  Jupiter ,  d*  od  s’eft  fait  celui  de  Mont-joux  ,  quelle 
a  encore  à  préfent ,  de  meme  qu  un  autr 
montagne  dans  la  Val  d’AouJle ,  dont  R  *  *_*. 
la  defeeme  font  Fort  difficiles,  retient  encore  àpré- 
Fent  le  nom  de  Mont  du  petit  Jupiter ,  encore 

corame  on  s’  esprime  .chmmunèment.  H  ' 

pour  la  meme  raifon,  que  le  Mon  ,  S  PF  . 

aujourd’hui  le  petit  S.  Bernard  portoit 
nom  de  Colonne  de  Jupiter.  , falloit 

Au  rette ,  la  montagne  que i  ?  ai  *1,  qu  *  Mlon 
traverfer  pour  aller  de  U  Val  d  ouft  -  perchè  S. 
Cappelle  Utm  tocnt & 
Bernardo ,  Savoiard  d  o  g  »  ^  ;  Archidiacre 

"oble  familie  de  Mandane  ‘*^"^^7  ££ 
FAoufl'  la-)  y  baiit  un  Convenf ,  où  I  “  reS°5™  * 
ceux,  qui  viemicnt  d’ Italie  en  trance  ,  & 
cn  Italie  *  ce  Couvent  fut  fondé  environ  1  an  962.  D 
pois  ce  tems  ces  Religioni  fe  font  tou^ours  «nplo|€s 
,  .  a  rerevoir  avec  humamté,  de  avee  joie  ics 

Pa  ffans  *  de  quel  que  nation,  qu’lls 
Moines  foient  fuiets  panie  ni  «ers  du  Due  de  Satou  , 
dans  les  états  du  quel  certe  Abaie  eft  é  p 

S.  Bernard  ne  fut  pas  coment  d  avoir  executé  . 
le  Montjoux  ce  que  nous  venons  de  dire,  Aaude 
rnéme  L  la  montagne  ,  qui  fépare 
de  la  Tarantaife.  Cetre  montagne  portoit  :  le inoi  d  i 

Colonne  de  Jupiter . .  •  Ayant  ren  vertè  celie 

Colonne  .  .  .  .  y  fit  conflruire  un  Mo"a^[e  *  '  ;  . 
pour  y  recevolr  les  voyageurs.,  &  puceq  «  ■-  P 
petit,  &habité  par  un  plus  petit  nombre  de  Rehgieux 
les  Francois  lui  donnerent  lenoni  ^entS.  Bernard 
les  Italiens  celili  de  San  Bernardo  il  piccolo.  Hieatre 

altri  lo  nominano  Mons  Bardns  e  grotti)  V, 

fortezza,  che  domina  la  valle,  e  fu  già  S  g  _ 

Conti  di  Chialiant.  Coti  la  Corona  Reale ,  pane  1, 

capitolo  III.  del  Ducato  d’Ofìa ,  pàg.  S2-  renerai 
E  nelle  Conclufìoni  del  sig..  Procuratpr  Generale 
di  S.  M.  unite  alia  Declaratoria  Camerale  27  *** 
1792  ref  Durandi  nella  caufa  Challand,,  &  Solar  leg 
ge'fi  come  fogne:  le  Seìgoeur  Corate  de  GhaUant,  comme 
poffeffeur  des  fiefs  d’  «fogne,  Ajax ,  &  Montjovet  en 
clavés  dans  le  Comté  de  Challant  a  demande  ec,  ^ 

(a)  Il  corpo  del  detto  S.  Bernardo  giace  io  Novara.  Cor. 

pag.  J 1.  e  sfi 


f  % 

Abbiamo  alli  4  delle  colende  di  febbraio  (a)  1204* 
un  tnflrumento  di  permuta  feguito  tra  il  Conte  Amc- 
dco  di  Savija ,  e  Fai  dito  di  Monugiovetto  ,  per  cui 
Ji  (uddetto  Falcino  cede  a  detto  Conte  di  Savoia  tutt 0 
CIO,  che  porterie  nel  mandamento  di  Montteiovttto,  o 
valle  di  Chalant ,  ed  in  quella  d’  Ajace,  eccettua  to' il 
Cartello  vecchio  ,  e  metà  del  Cartello  nuovo  ,  ed  il 
pedaggio  di  detto  cartello  ,  quali  cofe  furono  poi 
anzi  vendute  dal  detto  Faidito  al  pienominato  Conte 
di  Savoja,  il  quale  cede  per  contro  allo  fisffo  Faidito 
quanto  poflede  nel  mandamemp  di  Coa^e  (b)  y  e  di 

(a)  O  fia  29  gennaio. 

(b)  Coatte  (1),  Borgo  nella  provincia  di  Sufa . 

compofio  di  quattro  mila  abitanti  ;  che  lavorano  quan¬ 
tità  di  tela  graffa  ,  che  per  lo  piu  fi  vende  in  Già- 
veno  ...  :  Secondo  il  Fingane  ,  e  altri  antichi 

.  Scrittori  qu  e  fio  luogo  deve  e  (fiere  flato  una  delle  dodici 
Città  del  regno  di  Gozio.  Notizie  Corografiche ,  ed 
ifioriche  degli  Stati  di  S.  Ad.’  il  Re  dì  Sardegna ,  tomo  < 
ter  ^0. 

(1)  Feudo  fiemovente  dall ’  Abbazia  di  S.  Michele  della 
Chiufa,  con  titolo  Signorile  (*). 

La  enfia  Fekliti  è  ancor  in  oggi  confisudataria  di 
quefto  luogo  di  Coane  ,  come  già  lo  era  ne'  tempi  an¬ 
tichi.  Vedi  la  Cor.  R  ,  parte  ficco nda>  pag,  192.  Faiditi 
antichi  Signori  di  Coazze.  Un  leone  roffo ,  coronato 
d' alluno.  Così  ne’  fiori  di  blafioneria ,  pag.  33. 

C)  L' ancienne  ,6>  cèlebre  Abbate  de  S.  Michel  del’Eciufe, 
appellée  antres  fois  l’ Abbate  de  J’ étoile  n'  efi  pac 
loia  du  lieu  ,  qu'on  notarne  l’Edufe  ...  Ce  lieu  efi 
ati  detroit  des  Alpes  Cottiennes  à  la  gauche  de  ceux ,  qui 
vont  de  Turin  à  Suie. 

L'Abbé  de  S.  Michel  de  l’EcIufe  efi  depuìs  long 
tems  Seigncur  fipirituel ,  &  temporei  de  Giavenne* 
en  latin  lavennum,  que  quclques  uns  croient  mal¬ 
ti- prò  pos  avoir  tiré  fon  nom  de  ce  qu'  Annibai 
après  avoir  partì*  les  Alpes,  &  s’étre  arrété  en 
ce  licu  là  ,  prononca  ces  deux  móts  jam  veni 
me  voici  arrivé.  TUatre  des  Etats  du  Due  de  Sa¬ 
voie,  tom,  1,  édition  de  la  Haye ,  1700,  pag.  57 
É  59. 
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*1  , 

Valtìoni,  vel  apud  Frufafcum  ,  vel  apud 
Beinalcum ,  &  m  mandamenti*  eorum ,  ut 
ubi  magis  eligecet  dìtìus  Faldata  :  cosi  al 
mira.  a44  del  fommano  ,  che  precede  la 
Sentenza  Camerale  delll .  4  febbraio  .785. 
ref  D.  Oppa-  tidìa  cauta  del  Sig.  Procura- 
tor  Generale  di  S.  M.  «nitro  h  signori 
Marchefi  Solaio  Scimiana  del  Boigo  ,  c 
Martinengo  Langofco  Levi. 

E  fi  veda  pure  il  §•  ig7  >  e  la  no*a  lo7 
dell’  erudita  ,  e  dotta  Decifione,  che  ne 
fu  indi  compilata  dal  sig.  Relatore  fud- 
de  tto. 

PINEROLO*  Guichenon  ,  pag.  252',  tòt  :  Pigne- 
rol  étoit  de  l’ancien  pauimoine  des  Mar- 
quis  de  Sufe*  . 

Era  poi  flato  ceduto  da  Vittorio  Ame¬ 
deo  IL  Duca  di  Savoja  a  Luiggi  XIII.  Re, 
di  Francia  col  trattato  del  1631 , 
toni.  1  ,  pag-  843  ,  e  ftSuenI!  •  ^edl  1 
infra  alla  data  1696,  articolo  Pinerolo, 

^loglilcevIV»»  luogo  .^11’ ubbidienza 
di  quella  gran  Dama  Adelaide ,  Cornetta  di 
Sufi,  e  Duchefla  delle  Alpi  Colie  la  quale 
.  .  ,  fondando  (opra  le  fini  d  etta  Città 

un  Monafìero  de’  Monaci  Beneditum  con 
la  chiefk  ad  onor  di  S.  Maua  nel  1064,  li 
fpogliò  della  giurifdizione  ,  non  lolo  di 
Pinerolo  ,  ma  eziandio  delle  Falli  di  Perofa , 
5.  Martino  ,  Pillato  ,  e  di  molti  altri 

luoehi  . . .  e  ne  invefli 

i  predetti  Monaci  ,  rifervato  fidamente  a 
fe  ed  a’  Tuoi  fucceflòri  il  fupremo  domi¬ 
nio’.  Così  la  Corona  Reale  ,  pari.  I  ,  articolo 

^  E  nella’  (uccelli  va  pagina  148,  parlandoli 
della  valle  della,  Perofa ,  detta  amicamente 


Ptnafca  da  una  terra  di  tal  nome  ,  li  fa 
pur  menzione  di  quella  di  S.  Martino,  c 
di  quelle  di  Lucerna ,  di  Bobbi  ,  e  d'An^ro- 
gna  abitate  in  cantoni ,  e  villani  pieni*  di 
popoli  ,  1  quali  precipitati  nell'  erefia  già 

pili  di  treccili’  anni  fono  (a) . non 

fi  ponno  pervadere  ...»  benché  i  Principi  di 
Savoja  Sovrani  Padroni  d’effe  valli  abbino 
più  volte  procurato  .  .  .  .  ,  come  ha  fatto 
ancora  di  quell’anno  1655  il  Duca  Carlo 
Emanuele  regnante  fotto  la  direzione  del 
Marchefe  di  Pianeta  ,  c  affluenza  deiii 
Marche!!  di  S.  Damiano  Carlo  Ludovico 
d’ Agite  al  preferite  Governato!'  di  Cuneo, 
e  di  Galeazzo  Pilla  ,  e  altri  valorofi  fuoi 
t  capi  di  ridurre  quei  popoli  alla  fede  Cat¬ 
tolica  (J>)  ,  e  vi  fono  in  quelle  diverfe 
Miflìoni  de*  PP.  Cappucini,  e  Minori  Of- 

fervami  di  S  Francelcò  riformati . 

(a)  Cosi  preci/arnente  il  Ckiefa  in  detta  pag.  148. 
v3)  Vedi  a  quello  proposto  /’  Hijloire  gènérale  des 
Eglijes  Evangeliques  des  Palliti  de  Piémont ,  ou  Vau- 
doifes  (1)  ,  divifée  en  dtux  Vivrei  ....  par  Jean 
Leger  (2)  ,  Pajleur ,  6>  Moderateur  des  Eglifes  des 
Pallet s  ....  A  Leyde  chei  Jean  le  Carpenticr,  1 660. 

E  vedi  anche  le  memorie  boriche  dell'  introdl * 
Itone  dcll’herefie  nelle  valli  di  Lucerna ,  Marchcfato 
diSaluzzo  ,  coltre  di  Piemonte  del  Piior  Marc' Au¬ 
relio  Koiengo  de'Conti  di  Lucerna,  Torino  1649(5). 

(1)  Vaudois,  nome  %  che  deriva  da  un  certo  Valdo,  0  Jia 
Valdenfis  di  Lione,  che  viveva  nell'anno  1173: 
Così  nella  pag.  12,  paite  I.  della  [addetta  iftoria. 

(2)  Je  naquts  à  Ville  Seiche,  en  la  Vallèe  de  S.  Martin, 
le  2  fcvier  1615  ,  man  Pere  ,  le  Sitar  Jeaques  Lcgtr, 
étoit'  Sindi que  de  fa  Communauiè  du  Faer,  &  Conful 
Général  de  toute  la  Vallèe  ,  il  fut  et  ab  li  en  cettc  charme 
par  le  Due  V  ittorio  Amedeo  de  glori  e  uf e  memoire 

e.-Vr  a,  la  ruìuite  de  routes  fa  Cammunautés  de 
la.  dite  b  altee  ....  .  Cosi  nella  pag.  3*9  della 
precitata  iftoria.  Deuxieme  panie  ,  giunte  le  pag. 
zi 6  ad  221.  *  r  6 

(3)  In  ordine  a  quella  famiglia  di  Lucerna.  Pedi  il  tom .  r. 
de.  la  pi  e  fonte  opera,  pag.  247. 


fijS  LOMBARDIA,  titolo  di  Conte  (a).  Intorno  all’ 
anno  1138  Amedeo  III.  prefe  ;1  titolo  de 
Comtjt  de  Lombardie ,  puifque  le .  Coimé  de 
Turiny  6*  le  Piémont  dépendoient  de  T ancien 
Royaume  de  Lombardie .  Guichenon ,  toni.  1 , 
pag.  zi6  &  tom.  preuves  pag.  34.  Più  vedi 
Infra  la  pag-  17  ,  alla  data  1225  ,  articolo 
Vicariato  Imperiale. 

TORINO  :  In propojito  di  quejla  Città. ,  di  cui 
già  fedina  cenno  qui  fopra  pag.  8.  narra 
il  Pingone  (b)7  che  Federico  Cejare  (c)  im- 
periaha  jura  Epifcopo  incivitatem,  ab/en - 
te ,  ncc  audito  Sabaudo ,  contuìit  (ilj,  e  che 

sita  idem  Federìcus  hnp&rator  Carolo  Taurinenfi 
Epifcopo  dat  jura  civjtatis,  8c  circum  quenv 
.cumque  ad  depimum  lapidem,  five  milia¬ 
re  ,  Chariutn  quoque . ,  Teftonarn 

.  .  »  .  ,  San  Micheiem  in  monte  Pyrghi» 
riano,  Dechnas  vallis  Sccufinae,  &  pierà- 
que  alia  ,  alieni  liberali^  Caefar. 

H91  Scrive  lo  JleJfo  Pingone ,  Aug.  Taurln.,  p.  33, 
che  „  Alino  Chiifti  1191  ,  mortuo  Fe- 
,,  derico  Cefare  (e)  ,  Arduinus  Taurinenfis 
,,  Epìfcopus  Sabaudum  ,  Taurinenfefque  ci- 
,,  ves  turbar,  civitate  potitur  :  at  feditione 
,,  fufeitata,  civitate  prseful  detruditur,  qui 
„  cum  Clero  apud  Teftonam  oppidum  (cujus 
,,  ruinis  pofìea  ereftum  Moncallerium  )  fe- 
„  ceflìt.  Tandem  reflituitur  Epifcopus  ,  ea 

(a.)  Lombardia y  titolo  di  Marchefe ,  vedi  qui  infra  alla 
data  1268  ,  pag.  22. 

(b)  Nel  fuo  libro  Aug.  Taurin.  pag.  30,  e  31. 

(c)  Cefare  ,  cioè  Federico  /,  detto  Barbar  offa,  vedi  qui 
infra  la  pag.  20. 

(d)  Vedafi  inoltre  la  pag.  27  dello  JleJfo  Pingone  in  quelle 
parole  id  t(tment  abfente  Sabaudo,  fadum  conjicias t 
quo  prasfente  ,  vel-  audito ,  non  hoc  fuis  juribus • 
illatum  vulnus  fuijfet 

{e)  Cioè  il  fuddetto  Federico  t  mono  lì  io  giugno  rigo 
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»»  tanien  lege  ,  ne  arnplius  ultra  quatti  qu® 
„  Poli  ( a )  fum ,  cognofcat ,  publicis  ,  ik 
„  fuprenus  Sabaudo  Thomc  reilituti$  jurì • 
»,  bus  (i). 

*ao 7  MODON.  Scrive  il  Befani  nella  Tua  tavola 

Genealogica  che  1*  Itnperadore  Filippo  nel 
1 107  diede  in  feudo  a  Tomafo  I.,  Conte 
di  Savoja  il  cartello  dì  Modon  au  pays  de 
Vaud.  Guichenon,  tom .  1  ,  pag,  2^. 

1107  CH1ERI  Città  (c)  ,  e  territorio  ,  con  Teflona 
1  (d)  ,  furono  dati  in  feudo  a  Tommafo  1. 1 

[luglio.  Conte  di  Savoia  dall’Impcradore  Filippo  II. 

con  Diploma  del  primo  di  luglio  12,07.  » 
Guichenon  ,  tom.  1  ,  pag.  24 6. 

1212  VIGONE.  Pitrre  ,  Abbé  de  5.  Jufle  de  Sufi 
retnit  à  Thomas  (e)  la  Seigneurie  de  Vi- 
gon  pour  quelqucs  autres  terres  ,  que  le 
Comte  lui  délaiifa ,  Guichenon  ,  tom.  1  , 
pag.  247. 

Unìcafi  la  Corona  Reale ,  part.  2,  pag. 
ove  fi  dice  ,  che  fu  fondata  nel  1029  da 
Artico  Vefcovo  d' Ajli ,  e  dal  Marchefe 
Manfredo  fratelli ,  la  nobil  Abbazia  di  S. 
Giujlo  de’Monaci  di  S  Benedetta ,  con  dote 
di  molti  cartelli ,  e  terre ,  e  fra  l’altre  della 
terza  parte  di  quella  città  (  di  Sufa  t  e  dì 
fua  valle  ,  e  del  luogo  di  Vigorie ,  nobil 
Borgo  del  Piemonte. 

(a)  Polus.  Coelum ,  circulus  Codi.  Calepin  lexicon 

^b)  Cioè  a  Tomafo  /,  Conte  di  Savoja ■  Lo  flefo  ci  narra 
il  Guichenon  ,  tom .  1  ,  pag  244. 

(c)  Quefla  città  di  Chieri  fcarfa  attualmente  di  abitato¬ 
ri ,  ella  è  però  quella  Jlefa ,  che  leggiamo  in  Benve¬ 
nuto  San  Giorgio  (1)  / otto  il  nome  di  populofa 
niiTiis  Caria  :  vedi  pure  qui  infra,  la  pag.  33  in  prò- 
pofito  di  Vercelli. 

(d)  Sopra  l'erto  d'un  monticeli j  fi  fa  'manti  Cartel  vec¬ 
chio  ;  eh'  era  l'antica  Rocca  di  Teflona.  Cosi  nella 
Corona  Reale  ,  parte  prima  ,  pag.  95. 

fé)  Thomas  I ,  Corate  de  Savoie. 

(1)  Cronica  del  Monferrato  ,  pag,  23. 


***$  VICARIATO  IMPERIALE,  Thomas  I ,  Comi* 
de  Savoie  ,  etc.  fail  Vicaiie  Gènéral  de 
l’Empire  en  Piémont ,  en  Lombardie  par 
l’Eiupereur  Freddie  II  ,  Guichenon ,  tom. 
i  ,  pag  249  Al  quale  proposto  farà  pure 
opportuno  il  Chic  fa.  Corona  Reale ,  par.  a  , 
pag.  253. 

*3.30  TESTONA,  già  grotto  Borgo  ,  il  quale  nel 
1230  da  Chieri  ,  e  dagli  Afteggiani  col¬ 
legati  di  Tornafo  Conte  di  Savoja  in  odio 
,de’  Torinefì  da  fondamenti  rovinato  ,  fa 
principal  cagione,  che  i  Milanefi ,  e  Pia¬ 
centini  della  città  di  t  orino  amiei(a)  man¬ 
da  fiero  in  Piemonte  un  potente  el'ercito 
fotto  la  direzione  d’  Umberto  Ozino  ,  il 
quale,  i  difperfi  Teftoncfi  radunati,  alla 
terra  di  Moncalieri  principio  diede .  Coro- 
na  Reale  ,  parte  prima ,  pag.  95  ,  giunta  la 
pag.  126  :  ibi  :  Defìona  ,  indi  detta  Tefìo- 
na  ,  delle  cui  rovine  fu  fabbricato  Moncalieri» 
Vedi  pure  qui  l'opra  U  pag.  15,  e  16. 

*$35  COLjLEGNO-  Ami  IV.  donna  aux  habitans 
de  Turin  le  Chàteau  de  Collein  (b)  en  fief. 
Guichenon  ,  totn.  1  ,  pag.  268.  Unifcafi  la 
parte  z  di  quefP  Appendice  pag.  48,  e  49, 
*236  FLANDRES,  et  HAINAUT,  Comtigs.  Tom- 
mafo  II.  di  Savoia,  Corate  de  Maurienne , 
de  Flandres  ,  de  Hainaut  ,  &  de  PiémOHt  , 
Princc  de  Canove  (c)  Gouverneur  du  Patri- 
moine  ,  &:  Grand  Confalonier  de  l’Eglife, 
Vicaire  Général  du  S.  Empire  en  Piemonte 
&  en  Lombardie  ( d )  fposò  nel  1336  l’erede 
de*  Contadi  di  Fiandra ,  e  di  Hainaut  (e) , 
da  cui  non  ebbe  tigliuoli  (/)  .  Unifcafi  la 
feguente  pagina  18. 

(a)  Veli  qui  infra  pag.  119,  nota  e 

(b)  Cioè  Collegno. 

(c)  In  ordine  a  Capua  vedi  la  p.  $  3  del  tom.  2,  généa* 
logies  hiftoriques  ,  e  vedi  qui  infra  le  pag.  zit 
e  22. 

(d)  Guichenon ,  tom.  i  ,  pag.  299.  Unifcafi  la  Corona 
Reale  ,  pari,  z  ,  pag.  253. 

(e^  Di  nome  Gioanna. 

(f)  Guichenon ,  toni.  1  ,  pag.  30$.  a 


Dopo  la  morte  di  fua  moglie  cedette 
Toinafo  IL  di  Savoja  à  Guillaume  de  Dam- 
pierre  fon  neveu  lous  |es  droits,  qu’ilavoit 
iùi  Ics  Comics  de  Fiandre*,  &  de  Hainaut 
pour  la  fumine  de  fu  nulle  livres  de  reme 

tous  les  an< . .  " 

.....  à  condition,  qe’il  porteroit ,  du- 

'es  t,trc?  de  Coirne  *  FU»- 
dret,  OC  de  Hainaut  (a). 


1*4*  VICARIATO  Generale  dell' Impero. Frederic  II. 

1*4*  voyant  1*  Italie  divifée  par  la  malheurefe 
fadion  des  Guelfes  ,  des  Gibellins  .  . 
créa  ( b )  deux  Vicaires  Généraux  du  S-  Eiru 
Pire  e n  Lombardie  ,  &  en  PUmont ,  favoir 
Henuus  fon  iìls  naturel  Roi  de  Sardaigne. 
oc  Ami  IV.  Coirne  de  Savoie.  Guichenon 
tom.  i  ,  pag.  2jo. 

OlTerva  il  medejìmo  Autore  al  tom.  i  9 
pug.  301  ,  che  1  Iinpeiator  Federico  II.  ayant 
«it  deflein  d’ attirer  la  Royal  maifon  de 
Savoie,  à  fon  pani  ,  pour  maiqtenij-  fon 
pouvoir  ,  8c  fon  autorità  en  Italie  pen¬ 
dant  Ics  divers  fa£ì:ions,  qui  la  déchiraienr, 
ne  le  contenta  pas  d’ avoir  établi  Ami  IV 
Comte  de  Savoje  Viceré  Général  du  $.  Eìn\ 
pire  en  Lombardie  ,  &  en  Piémont  ,  il  fit 
tnconpan  de  cene  raème  dignità  a  Thomas 
de  Savoie,  Comte  de  Flandres  (c),  au  mois 
de  juillet  124*,  avec  ordì  e  de  comander 
dans  tour  le  pay.s  qui  eft  emre  le  Thefin, 
cele  Monfenis.  Unifcafi  l’antecedente  pag.17. 


t*43  PINEROLO.  Alboin  Abbé  de  Pìgnerol  remit 
?  ^  IV;  1»  iuftice,  qu’il  avoit  darà 
la  ville  de  Pìgnerol.  Guichenon  9  tom.  u 

pag.  *7 o. 


Guichenon  ,  tom.  1  ,  pag.  301, 

Nel.  1241 . 

Vedi  l'Appendice,  parte  feconda  %  tavole  gencalo* 
glebe ,  pag.  6 ,  e  7. 


i!244  AVTGLIANA  (a)  ,  RIVOLI  (*)  ,  SUSA  tt 
Guuktnon, toni,  i .  />.  301  parlando  dì  Tomaia- 
fo  IL  dice,  che  Sa  Sainreté  (JJ  pour  obliger 
ce  genereux  Prince  de  le  metire  dans  ies 
intéréts  du  S.  Siege  ,  lui  conceda  tonte  la 
fiiperto  ri  té  temporelle  ,  que  T  Evèque  de 
Turin  avoit  Tur  Jes  Chàteaux  de  Rivole,  de 
V-eillane  (e)  ,  6*  de  Sufe. 

Nel  teatro  des  Etats  du  Due  de  Savoje  , 
tona  1  ,  pàg.  i)!},  édition  de  la  Haye  1700, 
parlandofì  del  Caflello  di  Rivoli ,  fi  dice 
che  diarie  Emanuel  I.  y  mie  la  dernierc 
main,  Se  en  fir  un  Palais  magnifique,  cat 
cornine  il  y  avoit  re$u  la  naiflance  ,  il  n’ 
■épargna  rien  de  toni  ce  qui  poin-oit  con- 
tribuer  a  le  rendre  un  ouvrage  parfait  : 
però  di  qufto  fecolo,  Vittorio  Amedeo  II. 
ne  intraprefe  ,  e  ne  incominciò  un  altro 
più  bello  aliai ,  piu  maeflofo  ,  e  p;ù  gran¬ 
de  ,  fui  difegno  del  celebre  Architetto  , 
Cavalierec  D.  Filippo  Invera. 

E  alla  pag.  61.  pailandofì  di  Avigli  ana 
fi  dice,  che  ce  lìeu  (e  glorifie  d’avoir  don  né 
la  naiflance  a  quelques  Cotntes  de  Savoje, 
Se  pri  nei  pai  naen  t  a  Humbert  III.  -,  Se  a 
Amedée  VII.  ....... 

(a)  Seno  tifiti  da  q.tcjio  luogo  d' Avigliana  molti  uomini  infigniy 

tra  quali  Nicolo  Bulbo ,  che  fu  Primo  Prefidente  della  Regia 
Camera  di  Torino,  e  che  avendo  acquìftato  parte  del  Alar- 
chcfato  di  Ceva»  c  di  Cervcre  ,  Vernone,  e  altri  feudi  pro¬ 
pagò  .i  Signori  di  quei  Cafielli .  Corona  Reale,,  pari,  a, 
pag.  188 ,  e  189  ([)■ 

(b)  Vedi  infra  le  Regie  Patenti  maggio  17 9»  >  pag-  122* 

(c)  Vjdi  qui  fopra  pag.  7. 

(d)  I  mio  cent  IV.,  qui  fuyoit  la  perfécuùon  de  FEmpereur  Fede- 

ric,  qui  prénoit  réfoLutlon  de  venir  en  Frante.  Guichcnon» 
tom.  1  ,  pag,  301. 

(e)  Il  Guichenon ,  tom.  1,  pag.  237  parlando  del  Conte  di  Sa- 
voja ,  Umberto  III,  intorno  all'anno  1187,  dice,  che  le* 
Milanois  anciens  ennemìs  de  la  Ma-fon  de  Savoje  (2)  fepre- 
valans  de  la  baine  ,  que  Federic  Empereur  avort  temoignée 
fi  ouve-rtement  contre  le  Comie  poufferent  Henri  R01  des  Ro- 
maint  fon  fila  qui  étoit  en  Italie  de  lui  f aìre  la  guerre  ;  il 
fit  dono  entrer  Jes  troupts  uvee  celles  des  Milanois  cn  Piemonti 
où  pour  tout  exploit  il  prit  le  Cliateau  de  Veillanc,  6*  le 
fit  demolir. 

(1)  Unifcafi  quanto  fi  dirà  pure  nella  feguente  pag.  20,  ma 

vedanfi  anche,  oltre  alle  pagine  347  »  e  3  4*  del  tomo  primo, 
le  altre  253,  234,  e  297  dello  fteflb  tomo* 

(2)  Vedi  qui  fopra  pag.  17.  nota  a 


R  hiftoìre  nóus  apprend ,  quc  /’ Empenti» 
Fréderic  R  (a)  Juraommé  RarberoulTe,  étanf 
entri  en  Italie ,  ponr  ffi  yenger  des  villes, 
qui  s*  étoient  rebellées  coirne  lui,  fit'^ 
ter  la  Cittadelle  ou  cornine  on  la  nom? 
me  ordinai;  ement,  le  Qhdteau  de  Ve  illane, 
Nous  aurions  encore  à  pailer  debeaucoup 
de  ehofes,  qui  rendent  la  ville  de  Velia T 

ne  fort  recomandable . nous 

pourjons  parler  de  pìufjepr  familles  nobles, 
qui  ont  produit  des  homtncs  illurtrps,  iella* 
font  les  Balei ,  les  Bonini,  les  Belle-cave, 
les  Rofeo  ,  les  Pertugi,  les  Rubini. 

Nicolas  de  Balbis  premier  Piéfident  de 
!a  Chambre  Royale  de  Turin  (ti)  a  rendii 
fa  tarmile  illuftre  :  c’  efì  de  lui  ,  que  foni 
defcendus  lesSeigneurs  de  Vemon  ,  de  Cer- 
vére ,  de  Burgou ,  &  de  Quarta ,  qui  por* 
tent  ious  le  inéme  noin.  Théatre  dés  états 
de  S-  A.  R.  le  Due  de  Savoie  ,  totn.  i  s 
pag.  63,  éditign  de  la  Haye,  1700. 

iì44  ROMONT ,  Contado  ,  e  Cartello,  fituati  in 
quella  parte  della  Occidental  Elvetia  ,  che 
dicefi  altrimenti  Borgogna  minore  .  Corona, 
Scale  pan.  2,  pag.  12;  acquiftolio  il  Conte 
Pietro  di  Savoia  nel  1244,  ma  da  Carlo  HI, 
in  poi  rimafe  in  potere  de’Friborgefi.  Vedi 
la  Corona  Reale,  part.  2,  pag.  13. 

1248  IVREA, CANAVESE,  e  Cartello  di  LANZQ 
7  (c)  ,  di  cui  il  Copte  Tommafo  d|  Savoja  fu 

novembre,  invertito  li  7  novembre  1248  dairimpera? 
dorè  Federico  II. 

(a)  Detto  il  Padre  della  patria  ,  Moreri.  Piu  vedi  la, 
pa%.  8  delti  Appendice  ,  parte  prima. 

<")  yedo.fi  il  torno  primo  della  prefiente  opera. ,  pag .  347, 
e  348  ,  ma  vedanfj  anche  k  pag.  253,  254,  c 
a 97  dello  flerto  tomo, 

'e)  Vedi  il  tomo  2,  généalogies  hirtoriques,  pag.  54, 


il?®  GARIGNANO.  Les  kabìtans  de  Carignan  dé* 
pendent  pour  le  fpirituel  de  l’Abbé  de  S. 
Michel  de  !’  Eclufe  (a) ,  par  là  cetfìon  d* 
Humbert  Evéque  de  Turin  en  1142,  Théatre 
des  états  du  Due  de  Savoje,  la  Haye  1700, 
tom.  1  y'  pag.  94  :  Thomas  II.  Gonne  de 
Maurienne  &  Marquis  de  Suze  l’a  acheté 
environ  Tari  il?o  de  la  fatnilie  Provano. , 
fkdes  Marquis  de  Romagnano  Fu  in  appretto 
ceduto  da  Carlo  Èmanueie  I  al  Prencipe 
Tòmmafo  di  lui  figlio  (b)  con  Patenti  18 
marzo  1621,  di  cui  qui  infra  pag.56,  norab. 

U?o  DE  S.  MAURÌCE.  Anne'du *  qui  fut  donné 
en  iijoa  Pierre  Còmte  de  Savoje  par  l'Abbé 
de  S  Maurice  en  Chablah  ,  fk  qui  depuis 
a  toàjours  été  délaiffé  j  &  remisaii  Prince 
qui  devolt  fuccedcr  aux  états  de  Savoje 
pour  témoignage  de  fi  legitime  vocation. 
Vedi  efciandib  la  pag*  162  del  tomo  primo 
della  preferite  opera. 

I2?4  CAPUÀ  -t  Principato  (i).  Manfroi  Roi  de 

ai  Napìe ,  .&  de  'Sìcibt ,  filS  naturel  de  V  Em- 

maggio  (c)  percur  Frederìc  ÌI ,  reffentit  auifi  bien  qiié 
fori  pere  ia  colere  d’Innocent  IV.  *  cai 
àprès  avoir  été  exeommuniè,  le  Pape  donna 

(a)  Chiufa ,  terrà  nella  provincia  di  Sufa  ,  e  dipèndente, 
della  cel.bre  Abbaca  di  S  Michele  :  Non  fi  dee  co n- 
fondete  colla.  Chiufa,  villaggio  nella  provincia  di  Cu¬ 
neo  ,  e  diocefi  del  Mondavi.  Notizie  corografiche  , 
éd  ifioriche  degli  Stati  del  Re  di  Sardegna, 

(k)  Che  vi  tenne  il  fuo  Configlìo  Prefidiale.  Vedi  la  Co¬ 
rona  Reale ,  pane  1  ,  pag.  17?  ,  e  vedi  anche  qui 
infra ,  alla  data  1620  rf  dicembre  ,  pag.  55,  e  56* 
{c)  O  Jia  le  12  des  kalcndes  de  juin. 

(d)  in  tèrra  di  lavoro,  regno  di  Napoli, 
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ce  Royaume  dépendant  du  S-  Siege,  à  Ed** 
mond  fils  de  Henri  Roi  d’Angleterre  .  l)io- 
mas  de  Savoie  Comre  de  Fìandres ,  qui  enee 
temps  là  était  en  Angleterre ,  fut  à  tnème 
tenips  gratifìé  de  la  Principauté  de  Capoue  par 
Je  pére  du  nouveau  Roi,  ce  que  le  Pape 
lui  confinila  par  Bulle  da  ée  à  Affile  le 
ii  des  kalendes  de  juin  M.  CC-  UV  (a), 
Depuis  Edmond  étant  à  Naples  pour 
prendre  pofllffion  de  ce  Royaume  ,  ratifia 
ces  deux  donations  par  lettres  datées  le 
jour  de  la  féte  de  S.  Denys  au  mois  d’ 
ottobre  fui  vani  j  enfuite  de  quoi  Thomas 
fut  à  Capove  ,  8c  en  fut  reconnu  Seigneur. 
Guìchenon  ,  tom  x  ,  pag  304  ,  in  fine,  Pin- 
gon ,  pag  '6,  arbor  gentilitia. 

*262  FAUSSlGNI,  Baronia.  Ebbe  quella  i  Tuoi  par- 
16  ticolari  Signori ,  1*  ultimo  de’  quali  chia- 

Jlóvembre.  mavafi  Annone  ,  la  cui  figlia  di  nome 

fe  fposò  nel  1133  Pietro  Conte  di  Savnja, 
al  quale  vuoili  ,  che  fia  palfato  il  Faujfigai¥ 
non  folo  per  ragion  di  dote  *  ma  anche 
per  ulterior  volonià  della  moglie  ,  o  in 
vigore  di  donazione  univerfale  delli  tj 
fettembie  1252  da  efia  fattagli,  conforme 
ci  narta  il  Blanc  ,  tom,  1  ,  pag.  70  ,  o  in 
forza  di  un  di  lei  teflamento  nel  1262  * 
come  dicono  altri  .  Vedafi  inoltre  la  Co¬ 
rona  Reale,  parte  i  ,  pag.  45 ,  e  71,  evita 
parte  2  ,  pag.  86  ,  93,  97,  e  98, 

i*68  LOMBARDIA  (£)  ,  titolo  di  Marchefe:  Filip¬ 
po  /,  Ardvefcovo  di  Lione,  poi  Conte  di  Sa¬ 
vo  ja  portò  il  titolo  di  Marchefe  di  Lombardia , 
Guìchenon,  totn.  i,pag.  257,  290,  e  192  (c). 

(a)  Guìchenon ,  tom.  1 ,  pag.  304  ,  &  tom.  preuves  , 
pag.  93. 

(b)  Vedi  il  tomo  primo  ,  pag.  436  ,  e  il  tomo  terzo  , 
pag.  n  8. 

(c)  Lombardia ,  titolo  dì  Co  te ,  vedi  qui  / opra  alla  data 
1138,  pag  15  ,  e  vedi  la  pari.  2  di  quejla  fiejjA 
Appendice  ,  pag.  4,  articolo  Araedé  III. 


salo  CITTA’  di  forino  fatta  fede  ordinaria  de’  So¬ 
vrani  di  Savoja  :  nella  guida  de ’  foieflicri 
per  là  città  di  Torino  ftampata  ivi  nel  1753  lì 
dice  alla  pag.  7 ,  che  i  Duchi ,  che  prima 
abitavano  in  Savoja,  trafportarono  in  Torino 
ilei  1280  la  Iojò  fede  ordinaria. 


Ignoro  il  fondamento  di  st  fatta  allega¬ 
gione,  falvo  fi  vòglia  effa  tiarre  dall’auto¬ 
rità  del  Pingonè  pag-  42  ,  Augufta  Taurino - 
rum,  ove  ci  riferifcé ,  che  anno  Chr isti  1280, 
rnenlé  àugufli,  Thomas.  .  Taurinum  recipit 9 
i  .  leges  ,  8c  lìattlta  didlat ,  &  ollrn  a  TLmct 
pàtri  condita  confirmat .  Vedi  il  torà.  2, 
pag-  6  ,  nota  b  .  . 

Hot  ACAJA ,  è  MORE  A.  Anno  Chnjli  1301  ,  fe- 
bruario  ,  Fhilippus  Pedemontium  Pnnceps. 
ra)  .  .  ,  .  ,  Bonifacio  odiavo  aufpicante  , 
Tjabfliarh  Guillielmi  (£)  Achajx  ,  àr  Moreas 
Principis  ùnicum  fitiatn ,  &  haredem  uxoren» 
habet ,  fimulque  Taurinum  advehuntur,  pro- 
céribiis  gtecis  éomitàntibus ,  &  magno  cunx 
apparatu  excipiuntur,  Principefque  Achayx9 
&  More  ce.  Fàlutantuf  ,  quas  Marea  oliai  Pe- 
loponeffus  appellabatur  (c). 

ì 3 tó  TITOLÌ  di  Principe ,  e  Vicario  dell'Impero,* 

1313  di  Marchfefe  d’Italia  Se  parliamo  del  titolo 
di  Prencipe,  e  Vicario  perpetuo  del  Sacro 
Romano  Impero  in  virtù  di  privilegio  par¬ 
ticolare  da  quelli  nofiri  Prencipi  ancor  og¬ 
gidì  ufato  diciamo  eflere  fiato  il  primo ,  che 
l’ottenefie  il  Conte  Amedeo  V,  detto  il  Grande^ 
figliuolo  del  Conte  Tomafo  IL  di  Moriana  : 
così  prècilamènte  nella  Corona  Reale,  par.  tf 
pag.  254,  e  255  ( d ). 

(à)  Figlio  di  Tomafo  TU.  Comte  de  Maur tenne  ,  &  de 
Piémont. 


(b)  De  ville  Hardoviìi.  , 

(ci  Pingon ,  Augujìa  Taurinorum ,  pag.  43  ,  e  44  ,  al  chi 
unifcanfi  le  pag.  98 ,  99,  104,  e  105  del  tomo 
primo  della  prefente  opera ,  Come  SÌ  la  tavoLa  gf~ 
healogica  de*  Principi  d’Acaja,  e  della  Morea,  dì 
cui  qui  fopra  i-i  quefio  fiejfo  tomo,  pag.  29,  e  jeguentl 
dell’Appendice ,  parte  feconda. 

£d)  Però  vedi  qui  fopra  1’  Appendice  ,  parte  feconda  •» 
pag.  4  ,  alla  parola  Amedé  III. 
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Ed  a  quefto  preposto  vedali  il  Guickt* 
non  (a),  ove  parlando  appunto  di  Amedeo  V. 
dice  ,  che  P  Imperatore  Enrico  VII.  nelP 
anno  1310  donna  invefìiture  a  Amé  dii 
Comté  de  Savoie  ,  des  Duchés  de  Chab- 
o  Sj’  ^.d’Aoufte,  du  Marquifat  d* Italie, 
8c  des  Seigrieuries  de  Baugé  ,  &  de  Col- 
ngny  ,  Se  le  crea  lui ,  &  fes  fuccefleurs 
r  v  T  Corates  de  Savoie,  (£)  Princes  de  l’Empire. 
W  lom'  ?  *  pag-  359»  &  tom •  preuves,  par  i*7, 

139.  ibi:  curri  .  ,  .  Amedcum  Comi  rem  Sabaudi  re  .  . 
Marchionem  in  Italia  (1)  .  affinem,  &  fidelem  nofirum 

canjjìmum . invefiier.mus  .  .  .  ratificamo, r  <y 

...  opprobarnus  ....  P\fis  ltrtl9  idus  junn  ' 

(bj  I  Conti  di  Savoja  fin  dal  tempo  di  Federico  IL 
erano  fiati  fatti  Duchi  del  Cfiiablefe,  e  d’Aofìa  Uy 
‘fiyoVa,  che  ejfi  tifarono  queflo  titolo  nelle  lori 
Jpediiioni  :  ma  fu  cofa  comune  ,  qua  fi  per  tutto  il  fe- 
co  0  *»  cj}e  1  Principi  d*  antico  lignaggio  ,  e  di 

grande  fiato  fi  contenta/era  d'  ejfer  chiamati  Conti  , 
c  Marchefi.  Deruna,  Rivoluzioni  d'Italia ,  voi.  IL 
t  Pag  434  in  fine. 

(‘t)  Vedi  CIO ,  che  in  ordine  al  titolo  di  Marchefe  d’Ita- 
la ,  0  di  Marchefe  in  Italia,  relativamente  a'Pren - 
api  di  cafa  Savoia,  «e  dice  ir  Chiefa  nella  fua  Co. 
Tona  Reale ,  part.  Il,  pag  251  ,  c  e  v{di  . 

/opra,  alla  data  1057,  pag.  6.  °  * 

Con  qu'Jto  nido  di  Marchefe  d'Italia  vediamo 
fiere  qualificati  ,  Bercelo  ,  e  Oddone  ,  <  alni  di 
quejta  Reai  Cajaf  Guichenon,  tom.  I  ,  pag  18 1  ,  e 

(2)  Cioè  gli  undici  di  grugno. 

C3J  v  Empereur '  Fréderic  II.  étant  venu  en  Italie . 

ftt  jon  entrée  a  Turin  alt  mois  de  fevriei  1278 
Amè  IV.  Vy  re  cut  avec  beaucop  d'  apparsi!  fi?  A 
magntficcnce ,  6»  Frederic  vo  ulani  laijer  à  et  Pànce 
quelle  temoignage  de  V  e  fiime ,  qu' i?fa  f0lt  de 

TaLrI  *  '  'tinue"2‘\te  pays  de  Chablais 

DnChé  rialnfl  Amé  IV.  fini  le  pre- 
mier  de  fa  fami He ,  qu>  porta  la  qualiré  de  Due  de 
Chablai.s,  &  d’Aoufie.  Così  nel  Guichencn ,  t^m.  g 
pag.  2*9. 
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1915  IVREA.  Quella  città  d' Ivrea ,  che  moka 
aveva  forierto  per  le  dilfenfioni  de*Guelfi  „ 
t  Gibellini  fi  diede  nel  1313  al  Conte  di 
Savoja  Amedeo  V. ,  cd  al  Principe  d’  Acaja 
fuo  nipote  ,  Guichenon ,  tom.  1  ,  pag.  361. 

13 17  ASTI  Contado .  Donation  du  Comté  d’ Ari  à 

•ì.%  Amé  le  Grand ,  Coirne  de  Savoie  par  1’  Etn* 

febbraio  pereur  HenriVII:  Vedila  prefioil  Guichenon,, 
preuves,  pag.  139,  Se  J4°  Henricus  VII 
.  .  Romanorum  lmperator  .  .  .  attendentes 

itaque . merita . Amedei , 

Priucipis  ,  &  Comitis  Sabaudi#  fidelis ,  & 
affinis  noflri  caririimi ,  qui  tamquam  fydus 
prafulgidum  circa  Illuflre  Impelli  folium  . 

. .  dióto  Corniti  ,  Si 

ejus  legitimis  hseredibus  de  fuo  corpore 
per  mafculinam  lineam,  &  ex  Maria  uxorc 
Jua ,  Se  forare  nofira  prtedile&a  nafeituris  . 

. Civitatem,  Se  Comitatuin 

Aftenfem  (a)  ,  in  feuduin  ,  tenore 

prtefenuum  ,  concedimus  ,  8c  largimus  .  . 

. Datum  apud  Moniem  Impe- 

jialem,  ottavo  kal.  martii  ( b )  1317.  Pedi 
pure  qui  infra  le  pag.  32  t  40. 

a>3©  QAVORETTO  fu  ne’ fecoli  pafTati  fomento 
di  crudeliflìme  guerre  fra  i  Conti  di  Savoja, 
Afteggiani ,  e  Mar  Che  fi  di  Monferrato  :  ef- 
fendo  caduto  in  potere  di  Filippo  Prenci- 
pe  d’  Acaja  l’ infeudò  egli  nel  1,330  a  Mil¬ 
ione  Simeomo  de'  Balbi  di  Chieri ,  da  cui  de- 
feendenti  è  indi  Rato  alienato  ,  parte  alti 
Meaglia ,  parte  a3  Cavoretù  di  Moucalieri  , 
i  cui  Maggiori  dal  detto  luogo  il  nome 
tolto  avevano  ,  e  parte  alli  Calcagni  Tori - 
nefi .  Così  nella  Corona  Reale  ,  pane  1 , 
pag.  SS,  e  89. 

(a)  EJl  autem  Civitas  Aftenfìs  in  Infubria ,  feu  Lombardia . 

Vedi  il  tomo  primo  della  prefente  opera ,  pag.  436. 

(b)  0  fi  a  aa  di  febbraio. 


'33°  W  «■  ««H  MarcHelV 

Violanti  °C  a  *?-5°  CoIIoc°  in  matrimonio» 

del  fWBAfl*'ia  C0J-  Aim  ,nc  «gli.,  lo 
del  Carne  Amedeo  di  Savoia  ,  con  dote 

luoghi"  ’  2°’  ?  v*lle-  ed  al™ni  altri 

prima Ipas  AV  Jr0  m  R“'IC  ’  Patt« 

i'Zei±?tX‘. CirU  ea  UTl;  % 

dSc  den  slafaV7r  3c  Cha,’,e  Elamici  li  . 
Due  de  Sayoje  fon  Souvrain,  il  a  f„u„eni 
I  honneur  oe  le  recevotr  darti  fon  marmi, 
fique  Palais  de  CirU ,  de  métti* ,  qUe  Lo  vi  fé 
de  Savoie ,  Soeur  du  méme  Due ,  &  veuve 
u  Pance  Maurice,  mais  plus  fouvent  dani 
Ulf  qUC  ce<5  memes  Pi  inces  v  on  fait 
dJ,’  &  ont  °™é  ave^  une  magnificence 

&\£Ur  *  ¥  aJ,eì  dé,afrcr  des  affai- 

res  òc  des  ioucis  de  ia  Cour  ,  &  v  preti- 
are  ies  divertiflemens  de  la  chafle',  &  le» 
autres  plaifirs  innoeens,  Pan,  &  la  nature 
n  y  ayatir  riera  épargné  pour  rendre  ce 
leu  tres  agréable  Theatre  des  états  de  S* 
A.  R.  Je  Due  de  Savoje,  tom  i  Da„  oé 
c  86  »  édition  de  la  Ha!ye,  1700.’  P 

W  dell!  Trllt  '3  W  4*>  C°lm  Si  11  cnm0 prime 

pag  4Pt  f  PCra’  Pag>  48  5  >  e  >*  «omo  ury, 

(b)  f)nMp1rhrfaiJ0,i/  BnrS°  «C  Dttj.  già  infeudato 
5;^'  w,pp°  d  dl  Stgtfntondo  Marcherò 

di  S.  Mattino  piQ  cofe  fi  dicono  nella  Corona  Reale 

patte  feconda  ,mj  «6,  e  ai7  :  ultimamente  fi 
devolvette  al  Regio  Patrimonio  per  la  morte  del 
Come  G,o.  Giufeppe  Cacherai  Orafe?,  de,  a 
Rocca  lenza  ddeendenti  e  fuccefibri  capaci.  Cosi 
ndU  Scnu^a  Camerale  delti  nmtmbn  \ 


RRFQQA  e  BUGEI  f<0-  I? Alberti  alla  pàg*  53 
T  cheBftuain  Arimi  la  pace  li  5  g». 

^  !’„„<>  rrflo  in  vigore  di  ella  al  Conte 

ennai°  di  Savqa  * Amedeo  i VI.  l’ intero  dominio  della 

Brejfa ,  Bugei  »  fojfigny  »  G«  »  Vdromei  9  c 
molte  terre  nel  Velfinato. 

,  THFRASCO  CHIERI ,  CUNEO,  MONDO- 

*546  C  “mY,  SAVIGUANO-  O/tmi  il  G«ic4«e«s 

^  ,  „  am  e  401  »  che  poffedeiido  1 

Re^di  Napoli  della  cala  diverfe 

Diazze  in  Piemonte ,  di  cui  poi  non  neavef- 
E pigliato  gran  cura  la  Regina  G.oanna  di 
Nani?  ,  fienfi  perciò  uniti  di  forze  Ame- 
deoVI.  Conte  di  Savoia ,  e  il  Principe  di 
Acaia  ,  C  quindi  abbiano  conquisto  ,  in- 
Torno  al  .346  ,  Chetafco  (d)  ,  Chiet.  (0, 
Cuneo,  Mondovì ,  Savigliano- 

,„o  CASTELLAMONTE,  e  S.  MARTINO.  Ri- 
”  fcrifu  il  Guichenon,  toni.  1 ,  pag-  4°1 ,  che 

i  Conti  di  Caftdlamanu  ,  e  di  S.  Martino 
«iranno  .„Ì  fe  lemmi, ent  entierement 
an  Coirne  Alni  VI,  qui  leur  accorda  de 
beaux  privileges. 

,357  MAS1NO.  Narra  il  Guichenon .tom.  1 , 

3V  aic  che  in  favor.e  di  Amedeo  VI-  i  ltn 
peràdore  Carlo  IV-  con  fua  Bolla 
bre  1  x 57  unit  au  Comté  de  Savoie  le  Comté 
de  Malia  en  Canavais  avec  toutes  fes  ap- 

w  SS**  ?X;’J‘*iX* 

(b)  iZXTtXpL  IMO..  ».a  fi, ora  ajfirittara, 

Dtlu 

le)  Chl'-è’qmnto *'iìle‘ dVirami. ,  Gakhtnon  tom.  l ,  fef  *«• 
»  Vidi  pii  ff  rÉX\%l”VX»>  a,  are 

«  YLL XlXXf  [arul%erda  ,  U  Vidi. 

(0  Celli»,  dar.  ara  è  il  W 

V  gioie//,  U  Fortfe.i  e  la 


t  Bld!‘  •  d‘  ,  de  Qucr’afàuc  fife  ^ 
ftroEO  unite  alla  Corona  di  Savoi* 
rpm  pag  4;7  Guicheno,,: 

Vedi  anche  la  Corani  r?»  / 

Xm.  della  Baronia  * 
giace  queftà  a  confini  dell4 Elici U  in  Letti 
parte ,  che  dicefi  e  ?unne 

primo  acquifitore  il  Conte  Pietro  di  Savoia 
(a)  ,  come  fi  vede  dalla  Corona  Reale  ■ 
part.  i,  pdg.  ìi  8i,  e  8),-  ritenuto  perd* 
?w«dlc2-  ealle Plg- 8<t- ' *5 .  cioè, Pche 

^feImon4^aV°iacinflCme  al  Contc  Gu” 

g  ìelmo  di  Namur  fuo  marito  abbia  ven- 
duto  ai  Conte  Amedeo  il  Verde 
Jnediante  ia  fómma  di  i6om.  fiorini  d’oro! 

tvXmll  Ìl  ^  C°D  ‘JUClle  di  BH“t 

Aggiungali  il  precitato  GuicheriOn,totn.i., 
pag.  4i a,  ove  fi  natta,  che  Guglielmo 
dj  Baume  primo  Miniftro  del®  Com2 
f  m‘d‘o  ri,  acheta  au  moia  de  iuillet  d5 
Ja  meme  année  de  Catherine  de  &  w 
Comtefle  de  Namur,  la  Baronie  ief'fij 
&  les  terrea  que  cette  PrincelTe  pofiiZìt 
BH’y  >  &  en  Valromey  au  prix  de  Ini 
lame  mille  fiorine ,  oour  demeCr  tfe 
&  incorporea  à  la  CourOne  de  Savoie  (i). 

CtVa  nnEr  aMAGGIOkE  •  POSSANO  ,  SO- 
j.\j  MARIVA  ec.  Lè  Comte '  Veri  Ami  VI  ir 
dicembre  JÓ  decembre  t3Ó2  fit  ligue  avec  Galeas 

(a)  Mene  n eVL II.  UnaVa'’  »  &  lout  Ce  que  ie^Mafquis 

w  ni: 2-  “&  **•  *- 

Refi  Ufi  ‘bl  iebbcnc  *  Berne fi ,  *  Fribor- 

dtU0  ®uca  dl  eom.nuare  nell’  in  fi  riverii  Baron ?  2 

<?0/e  luilZJtT™  indl  Jm°  tUUÌ  Sd  akriD*chi1  befano 
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•offcdoit  entre  te  Po ,  &  la  Doire  %  le* 
chàteaux  de  Lucori ,  toute  /a  rive  de  Quiers, 
je  teiritojre  de  Ouiers  appartiendraiem  au 
Comte  de  Savoie  p°ur  }e  chateau 
biato  ,  &  les  fiefs  de  Poffan  ,  de  Cavalli • 
mom,  &  Sommerive  ils  dememerent  eri 
la  difpofnion  da  Cotnie  ,  pour  les  donn$r 
à  qui  il  vaudraic  ,  ou  pour  les  retemr* 
Guifhtqon ,  toni,  l,  pag-  4*4- 


ANNUNZIATA  Ordine  (a).  Amedeo  VI.  detto 
Tfiraa  indiiuì  l’ordi  .e  del  Collare ,  o  fia  de// 
Annunciata ,  Guichcnon,  tom.  i,  n.i 

III ,  e  ui,  giunte  h.ptg'W  ?  414: 

Un  Auteur  récent  racconce  ,  que  1  homas 
de  Savoie»  Evéque  de  Turìn  fui  le  p‘G  >  ier 
Cbancellier  de  cet  Ordre  .  fedi  pure  la 
pag.  à6i  del  tom.  t  della  preferite  opera  $ 
£  v(di  anche  la  nota  1  elativa  à  V  Ordre 
fi lu  Cigne  no  ir  ,  di  cui  ivi  al  flum.  4. 


1*164  VENTI  MIGLIA.  La  Regina  Gioanna m  di  Sta* 

4  Ha  donò  al  Conte  Amedeo  VL  di  Savoja 

fettsmbre,  per  atto  delii  4  fettetnbre  *364  il  Contado 
di  Vìntimiglia  in  ricompenfa  de’fervigj  dal 
medefiinp  erettati  per  la  ricuperazione  del 
regno  di  Napoli*  £  Antonio  Lafcaris  pof- 
feilòre  di  quel  Contado  ne  prefe  poi  J’in* 
yeftitura  nel  1389  dal  Conte  Amedeo  VII 
per  mezzo  di  Gioanni  Lafcaris  Tuo  figlio. 
Vedi  anche  il  Gwchenon,  tom.  2  *  pag.  11. 
Li  Gerjovefi  però  ne  fono  al  potfefTo  fin 
dall?  anno  1485. 


(a\  Siamo  tuttora  incerti  [ulta  precifa  data  della  fua  ifl1' 
[unione  »  che  alcuni  ctyn  non  tollerab  le  errore  ajfegna? 
rono  all'  a/ino  1344,  altri  a/  1355,  il  Capra  ,  ed  il 
Guichenotj  con  piu  [ano  critica  al  1361,  ma  che  te 
f reterei  piuttoflo  appartenere  al  1361.  Così  il  Slg. 
Cigna-Santi  nella  ferie  cronologica  de'  QavaLeri  del? 
Ordine  [addetto  ,  pag.  4. 


3° 

*3^5  LETTRiS  du  Vicariai  de  l' Empiremo)  nccordécs 
au  Corate  Verd  Ami  VI.  par  J’  Empereur 
Charles  IV;  ibi',  Carolus  IV  .  .  Imperator.» 
illufirì  Amedeo  Comi  i  Sabaudi»  Principi, & 
Confanguineo  fuo  carijfimo  ....  Guichenon, 
preuves ,  pag.  207,  208  ,  &  tota.  1  ,  pag.  416. 

1572  POIRINO  (b).  Amedeo  VI.  io  acqniflò  dagli 
Aftegiam  l’anno  1372,  mediante  16000 
fiorini  d’  oro .  Corona  Reale  parte  prima 
pag.  88.  F  F 

1377  BIELLA,  e  VERRUA.  Jean  de  Fiefque  Evè- 
que  de  Vtrceil  donna  au  Coirne  Verd  (c)  Ics 
chàteaux  dt  B ielle ,  6*  de  Vcrriie  pour  avoir 
fa  prote&ioh.  Guichenon.  tom  1,  ^^,423,  c 
427.  I  Duchi  di  Savoja  avendo  poi  anche 
Ottenuta  l’eflcnfione  del  Vicariato  Imperiale 
a  tutta  la  Diocefi  di  Vercelli ,  ne  ebbero 
quindi  l’efercizio,  eziandio  nella  provincia 
di  Biella,  come  dipendenza  di  Vercelli. 

1377  CIVASSO.  Narra  il  Guichenon  ,  tom,  1,  pag. 

423,  che  Otiio  ic  Marchele  di  Monferrato 
engagea  au  Comte  de  Savoie  Amé  VI  la 
ville  ,  &c  le  chateau  de  Chivas. 

1381  LUDOUICUS  Francorum  Rex ,  anno  Chrifli 

1381  ,  menfe  februarió . juri  ceflìt 

univerfo,  quod  haberet,  vel  habere  poifet 
in  toio  Pedemontano  agro  ....  idque  in 

%  graiiatn  Amedei' Sabaudi»  Corniti1- ,  &  Sa¬ 

bauda  pofìeritatis.  Ringon  Aug,  Taurin. , 
pag.  4y.  Uuilcafi  il  Guichenon  ,  tom.  1 
pag.  4M-  »  giunto  il  tomo  delle  prove ,  par. 
214,  ni- 

(a)  Date  da  Ciatnberi  IV.  idus  maii ,  o  fu  li  12  di 
maggio  1365  :  vedi  pure  qui  fopra  alle  date  1310^ 
e  1313,  p&g-  23,  €  24,  e  unifcafì  il  Guichenon , 
tom.  1,  pag.  83,  giunta  la  parte  ieconda  di  quella 
Beffa  Appendice,  pag.  21.  in  fine. 

(b)  Ovy  era  Cantico  Contano  di  Porcile,  che  nelle  vecchie 
guerre  tra  gl'  Ajleggiani  ,  ed  i  Conti  di  Biandraia, 
‘circa  il  1270  fu  rovinato.  Corona  Reale,  pari.  1  , 
pag.  88. 

(c)  Cioè  ad  Amedeo  VI.  nel  1377. 


128i  CUNEO  (a)  ,  e  DIANO.  Riferifce  pure  lo 
fletto  Guichenon  alle  pag  4*5  ,  e  416,  che 
Amedeo  VE  prima  d’ inirapicnctere  il  viag¬ 
gio  t  di  cui  ivi  re§ùt  tes  naoitans  de  Coni 
eu  Piumoni  (qui  le  donnerem  à  lui  ledi* 
avril  de  Pani 382)  ,  &  le  chàteau  defiUan, 
doni  le  Pape  Cltmem  lui  avoi  fan  un  pré- 

1,8,  PRIMOGENITURA  di  Amedeo  VI  il  quale 
W  nel  di  lui  telta. renio  dell)  27  febbraio  ,383 

febbraio  infima  erede  univeifale  Amento  VII.  luo 

unico  figlio  ,  itabhjjant  ie  cucii  de  primo¬ 
geniture  emre  ies  deicéndans  ,  *  la  per- 
netuelle  exclufion  des  filles  Guichenon  , 
iom.  i ,  p*g-  426.  Più  vedi  qui  intra  alla 
data  1439  16  dicembre  ,  pag.  33  ,  e  vedi 
il  tomo  primo,  pi ig  100  ,  e  101- 
BARCELLONE! A,  NIZZA  (£), VINT1MIGLIA, 
Narra  il  Guichenon  tom.  2  ,  pag.  r  r  ,  Cile 
(a)  Vedi  pure  qui  f'pra  alla  data  1346’ 

?b)  In  oruint  alla  natura  de' feudi  del  Contado  di  Nizza 
V  vi  fono  le  Cmclufioni.  delli  13  novembre  1773  Jotto-  ( 
ferii,  e  Derofiì,  Porurator  Geneiale,  alle  quali  Juj - 
feeuirono  la  Sentenza  Camerale  29  mar\o  1770  ,  ref; 
D.  Bardefono,  e  l'altra  in  giudtciù  di  r evi  fio  ne  d.  Ih 
4  febbraio  1789  ref.  D.  Robefti  nella  cauja  Ray- 
nardi ,  e  Faraudi.  „ 

In  effe  Concisioni  fi  rìdnjfero  i  feudi  del  fuddetto 
Contado  a  cinque  categorie,  riferendo  la  quinta 
tanto  alli  feudi  venduti  al  Conte  RibotU  colle  Paten¬ 
ti  30  dicembre  1699  (1)  ,  e  fulvamente  infuiati 
alle  perfone  da  Lui  nominate  ,  quanto  a  quegli  altri  , 
che  furono  fmembrati  dalla  Corona  in  feguuo  all  Editto 
delli  3  dicembre  1697.  . 

(i\  Ibi:  infeudiamo  al  fuddetto  Vaffallo  nofiro  Gtoannt 
J  Rtbotii ,  Dottore  di  Medicina,  e  Fdofofìa,  Medi¬ 
co  ordinario,  e  lettore  d’ Anno  omia  del.  spe¬ 
dale  Maggiore  dì  Milano  ,  e  perfone  nominante, 
et  a  loro  difendenti  mafchj  ,  e  femmine et 
aventi  caufa  da  loro >in  infimtum  Ir  luoghi  itUifoU 
BrcAio  Saorgio  ,  Lantofca  ,  S.  Stefano  , 

'  •'  •'  '  ‘  eterne 

...■  forilo  3o  dice». 

bre  31699. 


V.  Amedeo  • 


intorno  all*  anno  1388  ce  ux  de  B anello  nette, 
(a),  6*  dcs  Vallèes  voifmts  fe  donnèrent  vo- 
lontairement  au  Coirne  de  Savoie  Ami  VII 
&  à  Amé  de  Savoie,  Prince  de  la  Morie ’ 
dont  011  fit  de  grandes  réjouiflances  à  Turirì. 
e  così  pUre  nell’anno  ifìeffo  quelli  di  Nizza, 
Vedi  anche  ilLiinig,  codex  Itali»  diplo- 
itiancus,  tom.  1  pag.  663;  ibi  :  tranfa&o 
inter  Amedeum  VII.  Comitem  Sabaudi* 
ac  civitatem,  diuonemque  Nicienfem  faceta* 
qua  Nicienfes  poteflati,  ac  dominio  Sabati* 
diae  Te  Te  Tubjecerunt  28  feptembris  1388. 

Amedeo  Vili,  prefe  1’  invefiitura  ~  del 
contado  di  Ni^a  dall’Imperador  Sigifmondo 
li  20  febbraio  1416,  e  l’Imperador  Carlo  V. 
diede  fovra  di  efib  il  Vicariato  Imperiale  ad 

Emanuel  Filiberto  li  16  novembre  1555. 

1389  ASTI.  Louis  de  Frante  ,  Due  d'Qrlean* ,  fe. 

cond  fils  du  Roi  Charle  V.  cut  le  Coint$ 
d*  AJli  en  Italie  avec  quarante  mille  flo- 
rins  pour  la  dot  de  fa  fendine  Valentino 
fille  de  Jean  Galeas  Vifconti  D.uc  de  Mi~ 
lan  ,  qu’il  époufa  en  feptembre  1389  Gè- 
néalogies  kijìoriques  ,  tom.  3  ,  pag.  238,  e  239. 

(a)  Barcellone  (1)  fittile  dans  Jes  alpes  maritimes  8e 
dans  le  diocéfe  d*  Ambrun  fut  fondée  en  1231 
par  Raimo nd  Berenger  de  la  famille  d’Arragon, 
Conue  de  Piovente  ,  qui  en  mémoire  de  fa  ville 
de  ^Barcellone  en  Catalogne  ,  voulut  donnei-  le 
menie  uom  à  ce  le  ci  ,  .  ,  les  Ducs  de  Savoie 
011  inujours  fair  beaucop  de  cas  de  la  ville,  de 
Bar  celo  nne  .  &  houoré  fa  jurìfdiftion  du  ti  tre  de 
PnncipaiuÉ  que  l,  Prince  Maurici  de  Savoie , 
Cari,  a l  a  p  .fledée  ,ufqu'  à  fa  mori,  par  la  do- 
JJf11'’ j  ’  Jue  j“*  en  avoli  falle  Charle  Emanuel  1. 
Due  de  Savoie  Thiatrt  dii  itati  di  S.  A.  R  lì 
Puc  di  Savoie,  2  ,  pas.  ,7,,  c  .80.  édition 
a  Adrian  Moetjens  ,  1700. 

(1)  Qu'on  appello  communément  Barcelonnctte  :  t osi  alla 
m*  l79' 
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GENEVESE.  Pervenne  quefta  Provincia  ad 
Amedeo  Vili,  in  feguito  a  ttanfimone  delii 
e  ago  fio  1401  feguita  tra  Luì,  e  Odone 
di  Villar ,  per  forma  della  quaie  quefli  ce¬ 
dette  ad  eflo  Amedeo  il  contado  diGeneva 
mediante  la  fomma  di  4$  ™dha  ftancorum 
aurL  boni,  et  leghimi ponderi*  ,  de  Cuneo  Fran* 
cotum  Regis.  Vedi  il  Liinig,  tom.  r,  pag. 
678 ,  e  feguenti.  ,  ... 

/  L’ Imperato r  Sigifmondo  ne  diede  poi  allo 
follò  Amedeo  Vili .  V  invelerà  con  Pa¬ 
tenti  delii  25  agofto  1422,  Guich.  ,  tom.  2, 
pag.  56,  e  tomo  delle  prove,  pag.  249  ad  252. 

C  ASTELLO  REALE  in  Torino ,  edificato 
Amedea  Vili ,  Duca  di  Sav.òja,  l’anno  14x6, 
con  quattro  torri  di  gufto  antico  :  fu  dì 
poi  abbellito  da  Madama  Reale  nel  1720  di 
unafuperba,  e  maeltofa  facciata,  e  grandiofo 
fcalone  fui  diffegno  del  celebre  Cavaliere 
D.  Filippo  Juvarra  .  Nuova  Guida  per  la 
città  di  Torino,  178 1,  pag  89.  Unilcafi  il 
tomo  primo  della  prefente  opera,  pag.  237, 
c  fi  vedano  pure  le  pagine  36  ,  e  37  della 
prefente  Appendice,  parte  quarta. 

VERCELLI  Signoria  (a).,  e  fupeiiorità  del 

fai  Al  proposto  della  città  di  Vercelli  cade  qui  in  ac¬ 
concio  la  nota  37  della  Decifìonc  Senatoria  20  no¬ 
vembre  1770.  "f.  Gal  lineila  cauja  Pittar  fm  ,  e 
Gromi  :  ibi  :  latititela  iltius  fortunam  dolcbat  jua 
aiate  Divus  Hieronimus  in  epijlola  ad  Innocefltium, 
dum  in  hac  verba fcripfit:  igitur  Vcrcell®, ,  Ligurum 
civitas  haud  procul  a  radicibus  alpium  fna ,  ohm 
potcns.nunc  raro  eli  habitatore  ieminita(i): 
cuibus  fas  eh  coniicere ,  quanta  fuent  ante  a£hs  tem¬ 
poribus  incolorum  frequenti  ,  quanta  vis.atqueam- 
vlitudo  :  fed  quid  queerimus  conie&uras  fi  Pliniusnatur. 
kiflor.  lib.  33  ,  eap.  21  ,  in  fine ,  longe  pnus  hoc  re- 
tulerat  Extat  lex  cenforia  ifìàmulorum  aunfodinaj, 
qua  in  Vercellesi  agro  cavebatur,  ne  plus  quinque 
minibus  hominum  in  opere  publicani  baberent.  t 
(1)  Lo  ftefio  I  avvenuto  alla  citta  di  Chien.  Vedi  qui 
/opra  pag.  16.  3 
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Contado  dì  Cruentino  (a)  ceduti  da  Filippo  Maria  Vi f. 
conu  Duca  di  Milano  ad  Amedeo  Vili,  per  info omento 
delli  2  dicembre  1427.  Vedi  il  tomo  primo  della  pre- 
*  i?3^*  102  ’  *ota.  a>  Prevenendo  fin  d’ora 
n^?CVquanr^  fìa  T  fcritt0  Per  relazione 
aei  nomMonfimor  Francefco  Agofìino  della  C kit  fa 
V)  ncllF%orona  Reale  parte  %  ,  pag.  142,  fi  nova 
anche  riferito  da  Monfignor  Paolo  Giovio  (c)  nelle 
vite  (d)  dei  dodici  Vtjconti  {e)  ,  pag.  l24  (A  ove 
appunto  fi  dice ,  che  Filippo  Maria  (g)  rolfe  per  mo. 
glie  la  figliuola  di  Amedeo  Duca  di  àavoja,  di  nome 
Mariat  fiorile  per  fucceffo,  tacendo  le  nozze ,  non  pure 
lenza  dote  (A),  ma  dando  ancora  volontariamente  la 
città  di  Vercelli ,  per  acquifiarfi  la  grazia  del  filocero. 
Ritengati  a  quefio  propofito,  che  Filippo  M$ria  aveva 
fatto  decapitare  li  15  fettembre  1418  Beatrice  di  Tenda 
lua  puma  moglie.  Généalogies  hijloriq.,  toni.  %  pan.  206, 
^434  RI  PAGLIA  nel  Chiablefe  .  Vedi  quanto  fé  ne 
difle  nel  tomo  primo  della  preferite  opera, 
f  v  ^  r  Pa£  160  » 

Crefcentino  npporio  quejlo  nome  dall'  andarfi  a  poco 
a  poco  riempiendo  d'  abitatori  ,  e  crefcendo  dì  fab- 
buche  bene  per  ejfere  in  /ito  baffo ,  e 

Vicino  al  Po  palifica  aria  non  troppo  alla  fanità  con¬ 
ferente  .......  la  terra,  che  nel  fuo  principio 

iiorgo  crefcentey?  diceva  fu  donata  da  Enrico  VII 
Imperatore  nel  1327  a  Ricardo  Tizzone,  Gentili 
uomo  Vercelleje,  Capo  di  parte  Gibellina.  Cosi  nella 
Corona  Reale,  parte  feconda,  pag .  133,  e  134. 

1  Vejcovo  di  Sajuzzo. 

Vefcovo  di  Nocera. 

Tradotte  da  Ludovico  Domeniche 
'  I  Che  fignoreggiaron  Milano. 

(f)  Edizione  di  Milano  16^,  preffo  Gio.  Battifìa  Bidelli. 

(g)  Quello  Filippo  Maria  era  figlio  di  Gio.  GalUazro 
Vijconu  ,  che  fialevafi  pur  chiamare  Conte  di  Villfi 
dal  nome  di  una  terra  ,  0  fia  Contado  in  Sciampa¬ 
gna  che  gh  erafidato  per  dote  d'Ifiabella  jua  prima 
moglie ,  figliuola  di  Giovanni  Re  di  Francia.  Généa- 
logies  hirtoriques,  tom.  *  ,  pag.  197,  200,  204. 

^  )  Quclto  pt.ro  e  faliiflìnao,  rifuhando  dagli  originali  delli  2, 
*,8  X427  \  ncgl*  Archivj  dì  Corte  ,  che 

Amtdeo  V III  confinili  in  dote  all’anzidetu  fua  figlia  la 
o  i  ma  di  fiorini  d  oro  cento  milat  ed  elfi  pagò  effettiva¬ 
mente  nel  precitato  giorno  delli  2  dicembre  1427, 


SS  t 

Hata  $.  MAURIZIO  Ordini.  Amedeo  Vili,  inftitm 
^  in  Ripaglia  l'anno  1434  l’Ordine  di  S.  Mau¬ 
rizio.  Guichenon  ,  tom*  1,  pag.  113  (<*)  , 
vedi  pure  le  fagr  161  ,  e  162  del  tomo 
primo  della  pruderne  opera. 

!  1,0  PRIMOGENITURA  di  Amedeo  Vili .  Vedi  il 
16  tomo  primo  della  preferite  opera  ,  pag.  116, 

decemb.  giunte  le  accedenti  99  101  • 

PRIMO  EDITTO  Demaniali  portante  lo  ita. 
bilimeuto  e  la  prometta  ivi  latta  dal  Duca 
andle  Lodovico  ,  a  nome  anche  de'  tuoi  [uccello. 
P  ri,  di  non  diesare  alcuna  patte  del  Patri¬ 

mònio  della  Corona,  la  qual  promefla  fu 
per  miniflero  di  pubblico  Nota, o  accettata, 
e  limolata  :  vidi  il  di  più  nella  nota  152  , 
pag  6B  ,  e  69  delle  belliflìme  allegazioni 
compilate  dal  sig.  Come  Pallini  intorno  la 
devoluzione  del  feudo  di  Pianeta ,  e  pre¬ 
cedute  alla  Sentenza  Camerale  per  il  detto 
feudo  delti  14  febbraio  1785  ref.  D.  Cappa 
JA*I  NOMINA  alli  Beneficj  .  Bolla  ,  0  fia 1  indulto 
*  di  Nicolao  V.  a  Ludovico  Duca  di  Savo, a 
(£)  Vedila  nella  pratica  legale ,  parte  Jcconda  , 
tomo  nono  ,  pag  218,  ad  221. 
i4<i  DONATIVO  della  SS.  Sindone  fatto  alla  cafa 
Zi  di  Savoia  dalla  Dama  Margarita  di  Chamyddìa. 

marzo  provincia  di  Sciampagna  in  Francia.  Vedi  la 
difertazione  del  Teol.  Avondo  Tonno  17?$* 
J4H  MIRACOLO  del  SS.  Sacramento  ,  in  ordine 
6  al  quale  vedi  qui  infra  la  pag.  50. 

S*4^9°  CIPRO ,  Gerujalemme  ,  ed  Armenia.  Luiggi  dì 
Savoia  fu  coronato  Re  di  Cipro  ,  di  Geni - 
falemme.  e  d'  Armenia  in  Nicofia  li  7  otto¬ 
bre  1459.  11  di  pid  nel  tomo  primo» 

pag.  115  ,  e  116» 

(a'  Ove  fi  dice  pure  ,  che  fu  inflìtuito  fous  la  règie 
de  S.  Augufiin ,  8t  fut  appcllé  VOrdre  des  Chcvaliers 
Hcrmìtes  de  S.  Maurice ,  en  mémoire  de  S-  Mau¬ 
rice  ,  Patron ,  &  Protc&eur  de  Savoie. 
ft>)  Super  oollationìbus &  provìfionibus  bencficiorum . 


147  YOLANT  primogenita ,  &  foror  ChrifUaniiW 

IUm  FranCl*  Rc&um  M,  tutrix  ,  8c 

giugno  tutorio  nomine  liluftiifiìmi  Filli  noftn  ca- 
nfiìmi  ,  Phi liberti ,  Ducis  Sabaudi»  .... 

Univeifis  ferie  piefentium  fieri  volutnus 

rnan)fe^m‘  *  * . quemadnrodum 

c*  dbergamento  fiendo  de  molendinis ,  6*  aliis 
ingenui  ,  qu*  prasfatus  Filius  noiìer  habet 
*  lvJll‘*tef?aUriR‘'  yìdelicet  «ira  portarti 
Palais  tjufdem  civttans ,  &  potiffimum  quam- 
plures  pecunia  m  manutentioDe,  &  repa- 
-ratione  di&orum  molendinornm ,  &  ingc- 
niorutn  ,  anno  quoiibet ,  exburfantur  & 
1  j  tanta  quantirate,  quod  fere  tota  para 
*  .qu*.datur  de  ipfis  moJendinis  in 
eifdein  ìmplicatur,  &  prò  ipfo  argomento 
pendo  noltras  defiinaverimus  Jitteras  al  mo¬ 
de  emanata? ,  quibus  di&a  in  civitaie  Tau - 
nnit  locis  oc  moribus  ralla  fieri  foli  is,  pro¬ 
clamatimi  extiàt  di&a  molendiua  ,  &  mgQ. 
ma  in  albergamentum ,  &  empbi  eofim  per- 
petuatn  fore  tradenda ,  in  quibus  proclama- 
tibo?  diletti  noftri  Sindici ,  Homìnes  ,  &  Conni - 
nitas  Taurini  fuerunt  magis  effermtes 
tx  noflra  igitur  certa  fcìenua,  n  aturaque 
Confila  nobifcum  refidentìs  fuper  his  de- 
hberatione  prahabita ,  tutorio  nomine  8c 
prò  filio  nofiro  pr^dido  ,  fuifque  hairedi- 
bus  ,  &  fucceflbribus  univerfis,  edam  quia 
nobis  fic  fieri  placuit  ,  molendìna  ,  rtffias  , 
baptitoria,  &  alia  eugenia  pratista  pia  fati* 
Smdicist  homtnìbus  ,  &  Comunicati  Taurini 

;'fl"eT“s  ’  &  in  albcrgamemum  j 
&  emphtteolim  perpetuarti  A,®,, 

cedimus  &  concedimus  ,  &  remiti, 
mns  per  prsfentes  ,  fub  tamin  inSSS 
yuatuorccntum  florcnorum  parvi  ponderis  |er 

(a)  ^  tm°  Primo  Ma  prtfentc  opera ,  pag.  ^ 


& 

*5 °3  COCONAIO  (a),  Conceflione  fattane,  in- 

1  feine  al  Vicariato  Imperiale  y  dallTmperator 

aprile  Maflìmdiano  a  Filiberto  Duca  di  Savoja  di 
lui  genero  il  prima  d’aprile  1 503  Vedi  anche 
il  Guichenon ,  preuves,  pag.  46,  come  si  il 
tomo  primo  della  prefeme  opera,  pag  yn. 

Altre  volte,  al  punto  della  pubblicazione 
de’  Reali  ordini ,  fi  faceva  particolar  men¬ 
zione  di  Coconato  :  Vedanfi  per  efempio  le 
Patenti  di  Madama  R.  delli  3  aprile  1680  (£); 
ibi  :  quali  vogliamo,  ch’abbino  forza  di 
Editto  perpetuo  in  tutti  i  Siati,  di  qua  da 
Monti ,  e  di  là  da  Colli ,  comprefi  il  Con • 

'  rado  di  Coconato  ,  il  Marchefato  di  Dolce  ac¬ 

qua  ,  e  tutti  gli  altri  paefi  ,  e  luoghi ,  per 
li  quali  deve  farfi  individuale  menzione  , 
quale  vogliamo ,  che  sv  abbi  per  efpreffa. 

DI  Coronato  fono  in  oggi  feudatarie,  non 
lolo  la  famiglia  Radicati  (c)  diramata  in  più 
linee ,  ma  ben  altre  famiglie  ancora,  cioè 
i  Martini ,  i  Garini ,  i  Galleani  ,  i  Boetii  , 
i  Germa  i  i  G  afta  Idi ,  i  Duchi.  La  Comunità 
ottenne  per  privilegio  di  mettere  nella  fini 
arma  un’  aquila  di  due  tefìe  coronate.  Così 
nelle  notizie  corografiche  tkc.tom.  3  ,  p.  I09. 

Negli  Scrittori  Ritmante  fi  cc.  Edizione  dì 
Torino,  1790,  pag.  49  »  e  55  fi  legge 
come  Jegue  1  Gioamii  Giacomo  di  Coconato  , 
e  de’  Signori  di  Robella  ,  giureconfulto  , 
fcrille  diverfi  Configli ,  che  fi  Uamparon» 
in  Venezia  del  1551,  e  alcuni  feudali,  che 
lì  diedero  in  luce  in  Lione  con  quelli  del 
Bruno. 

(a)  Terra  nella  provincia  d’Afìi,  e  nella  dtoctfi  di  Ver¬ 
celli. 

(b)  Di  cui  nel  tomo  2  tit.  de’Sovraintendemi,  Capi,  e 
Prefidenti  Capi  del  Configlio  del  Commercio. 

(0  Della  quale  piu  cofe  efienrjaL  fi  difero  nel  tomo 
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1  *o?  VICARIATO  perpetuo  -Pienti  dell  Imperadcr 

tV  Maffimiliano  :  ibi  :  ex  parte  Mulini.  FhUibei  u 
ottobre.  Sabaudi®  Ducis  Sacri  Rom.  Impera  .Pria. 

cipis  8c  Vìcarii  peipctui  Maichionis  in  lui* 
fia,  Generi  nofiri  charijfimi  ...  litteras  Seren. 
Dom  .Caroli  Rom.  Imperatoria™  eidem 
Philiberto  Sabaudi &  Duci,  8c  fuis  in  polle- 
rum  fuccefforlbus ,  tamquam  ditti  Imperli 
Sacri  Vicario  perpetuo  ......  confirma - 

,  ratificami  ,  6*  approbarwc ,  con  quel 
di  pia  ,  di  cui  ivi ,  e  pretto  il  Guichtnon , 
preuves  ,  pag  4^8  »  6*  i  »  pag.  185. 

t<iS  fai  BOLLA  Leonina,  0  fia  indulto  di  Leon  X, 
il  '  a  Francefco  primo ,  Re  di  Francia  come 
giugno  Duca  di  Milano .  Vedila  nella  pratica  legale, 

b  *  parte  feconda,  tomo  io,  pag.  337  366* 

RINUNCIA  di  francefco  /.  ,  Re  di  Francia  a 
favore  della  Cafa  di  Savoja  pretto  il  Lun ig, 
tom.  3,  col .  1243»  1246*  e  114,7- •  unifeafi 
il  Guichenòn  ,  tona.  2.  pàg-  202  ,  203  ,  è 
234  ,  ove  fi  parla  anche  della  rinuncia  pai- 
fata  da  Luiggi  XII.  nel  M99- 

Piu  vedafi  lo  fletto  Pingone  alla  pag,  70: 
ibi :  anno  Chrifti  1323  ex  diplomale  dato 
Lugduni  10  feprembr.  Francifcus  Francorum 
Rex  cedit  omni  juri  ,  quod  pretendere 
unquam  polle  t  in  ditioneni  Sabaudam -,  m- 
tienfem,  6*  Pedemontanam. 

Unifeafi  poi  anche  la  pag.  241  del  tomo 
primo  della  prefente  opera. 

(a)  Anno  incafnationh  Dominici  1318(1)  deamofieptimo 
cal.  iulii  (2). 

(O  Vedili  pratica  legale,  parte  feconda,  tomo  9, 

*  S.  a  .  nas1.  2A2  -  ove  fi  e  avvi 


1523 

io 

feitemb. 


....  ».  '§.  a,  pag.  *4*,'  ««  fi  <»««««,  «te* c 

Bolle  fi  datano  fiempre  ab  mearnauone  ,  «  cosi  dau 
marzo,  di  modochè  quando  la  Bolla  fipicca  prima 
dilli  23  marzo  ,  fi  mette  la  data  dell'  anno  antece¬ 
dente  :  li  Brevi  poi  fi  datano  fiempre  a  nauvitate. 
(i)  O  fia  13  giugno* 
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5 

agoflo 


PArSKf5'  <fn*raiia),  detta  la  paìx  dis  Dama  , 
perche  fatta  colla  mediazione  di  due  il- 
lufìri  Pitncipefle ,  delle  quali  una  era  Luifa 
di  Savoia  (*) ,  c  l’altra  era  Margherita  (Sf 
Vedova^  luUUno  IL,  Duca  &  Savo, a. 
AST1  CEVA,  e  CHERaSCO.  LVEmpereur 
Ckarle  V.  donna  a  la  Duchefle  2?cWi*  de 
Portugal  fa  belle  Secar  (<f),  &  à  les  fuccef- 
feurs  Ducs  de  Savo;e  le  Co  ni  té  d'Afl  par 
Patemes  Jn  13  avnl  *53*  ,  &  par  antres 
Jettres  datées  a  Maiines  le  20  de  novembre 
fulva nt,  il  lui  donna  encore  la  Souvraineté 
oc  le  Vicariar  du  S .  Empire  Ibr  le  Cointé 
d>  -éfl  00»  Se  Pur  le  Marquifat  de  Ceve  ìf). 

Coi  Contado  d' Afii  (a),  e  Marchefaro  di 
Uva  donò  anche  1*  Impera tor  Carlo  quinto 
alla  Cognata  Beatrice ,  Ducheflà  di  Savoja 
C Aera/co,  ed  alcune  terre  ,  le  quali  oggidì 
nelle  Provincie  d’effo  Cherafco,  e  d*  Alba 
fono  comprefe.  Cor.  R. ,  pane  2 ,  pag.  co. 

forfè  tutto  quello  fervi  poi  di  compendo 
al  pregiudizio,  che  dovette  fentire  la  Caf'a  di 
Savoja  colia  Sentenza  di  Carlo  V.  delji  2 
novembre  1536  (  h  )  ,  per  forma  di  cui  fi 
aggiudico  a  Federico  Gonzaga,  ed  a  Mar. 
gherita  di  Monferrato  fu  a  moglie  tutto  il 
Monferrato. 

(a)  Cambiai ,  ville  des  Pays-Bas ,  Capitale  i’  un  pe.it 
pape,  d.t  Cambrefis  (,)  ,  à  fi epe  litui,  de  Saint 
Qumtm:  Moreri.  Unifiafi  la  pane  feconda  di  quefta 
lteiìa  Appendice  pag.  15. 

(b)  Madre  di  Frante feo  I  ,  Re  di  Francia. 

(f)  D'AuJlria,  hp  lia  dell' Imperar  or  Maffimìliano. 

(d)  E  moglie  di  Carlo  HI.  Duca  di  Savoia ,  Guichenrm 
tom.  %,  pag.  202. 

(e)  Quefta  Contea  d’Afli  già  era  fiata  infeudata  gli  undici 

adrJmedi°  V  dAW  ^Ptradlc  Enri¬ 
ca  Vii  (2)  ,  ma  fenia  effetto. 

(Q  r0Irn'  2>  PaS:2°7>  «  tom.  preuves,  pagane. 

(g)  Albi  ebbe  altre  volte  H  titolo  ,  ora  di  Ducato  ora 

di  Marchefato  :  Fedi  il  tomo  primo  della  prefente 
°PeraS  nt.  xvii.  pag.  4 56.  J 

||  n’V1  ,Gu,ÌChI?*n  tom *  2»  Pao'  ~l7  chiamò  iniqua, 

(1)  Cu  il  y  a  le  Chareau ,  ou  Cateau  Cambrefis,  dove 

fi.  corichice  la  farnofa  pace  del  1559  turno  (vanta*, 
giofiz  alla  Francia:  Mordi.  J  è 

(2)  Livnig.  tom ,  1  ,  pag,  627  ,  #  fiji, 


*T_* 

la  fud  detta  Ducheffa  Statrice  (a)  prete  il 
Reai  poffeffo  di  quanto  fopra  a  nome  di 
Carlo  III  tuo  marito,  e  de’figliuoìi  fusi,  il 
detto  anno  1531  li  *4  maggio  in  giorno 
di  mtreore ,  onde  fendo  la  città  d  Afii ,  e  il 
Ino  Contado  ritornati  fono  1  obbedienza 
di  Savoia,  anco  Chtrafco  (i)  partecipa  di  st 
fegnalato  favole:  coti  .alla  Pag-  516  dell 
Moria  compendierà  di  durala  deforma  da 
Francefco  Voi rfio  Carmelitano  e  Rampata 
in  Mondovì  .nel  161»:  vrdi  pure  qui  fopra 

*  r/ónudoVJ>;,  ed  il  Marchefato  di  Ceca 
(r)  avevano ,  altre. volte  un  loro  panico- 
la)  Fidi  ,aaata  di  Iti  già  fi  Affi  nd  toma  prima  dilla 

t?46  ,  articolo  Cto*/». 
120?  2z  oftobris.  Venda io  fatta  de  majori  parte 
Marchionatus  Cevsc  per  D.  Oddoncra  Procuratore t 
D.Nani,  Marchionis  Rcipublicce ,  &  Comunitait  Alt, 
detta  vendita  per  il  pre{{0  di  U.  1000  ».  Attenfi  , 
quali  detto  Oddone  confefa  ricevute  per  intiero  a 
nome  del  Nano  ,  dal  Podefi'a  e  Sapienti  iella  Cute 
d'Afti,  rasanti  a  nome  di  effe  comune  d  Atti.  Lofi 
al  num.  08  ,  ico,  ?  102.  del  Collimano  unito  alla 
Seat,  il)  Camerale  ref.  D.  Bertalazone  ir  dicembre 
1787  ,  nella  caufa  Ceva  di  Ronfio  ,  «  Garello  . 
fono  la  medefima  data  22  ottobre  1295,  11  vf •* 
■dopo  (a  fuddetta  vendita  ,  come  fegue  :  mveiinuM 
fa&a  de  ditta  pane  Marchionatus  Ceva:  a  Comuni 
Aflenfì  D.  Oddono  Marchiom  de  Carette  ,  tam- 
quam  Procuratori,  &  nomine  Domini  Nani ,  fom, 

detto ’ Oddone  nella  qualità,  di  cui  fopra  preita  , 
il  giuramento  di  fedeltà  ,  quod  di&us  Domimi? 
Nantts,  &  ejus  fili!  p«diftl ,  -4Sc  fucceffores  erunt 
fideles  ipfi  Potefiati ,  &  aliis  prò  tempore  exiften- 
tibus  in  regimine  civitatis  AJlenfis.  d.lom. 

(0  O  per  meglio  dire  Declaratoria ,  ritenuto,  che  in 
Camera  i  Sommar]  non  fi  unifeono  alle  fcntenie 
originali ,  ma  sì  bene  alle  Declaratorie ,  che  e  quanto 
<lir*e  alle  copie  di  effe  fentenze  ,  le  quali  copie 
lì  autenticano  dal  Segretaro,  e  principiano  colle 
parole  la  Revia  Camera  de'Contt.  Ad  ognuno  fiama- 
nifefto  . . .  :  ma  in  Senato ,  ficcome  non  vi  è  1  ufo 
di  quelle  Declaratorie ,  perciò  ella  e  regola  di 
unire  i  fommarj  alle  fcrJtn^e  originali . 
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M4* 

circa 


lol  ^r.e^entc  (j) :  fra  quelli  fi  contano  un 
Tcìu  CO  un  Moroso  (cf  e  un  Tefauro  (d). 
Anzi  nelle  Patenti  di  Primo  Prefidente  dèi 
Senato  Piemonte  fi  rifervava  il  conta¬ 
do  5  ^  tomo  primo  ,  pag.  257, 

ALTEZZA,  titolo.  Lorfquc  l’Empcrcur  Citarle 
quint  comenja  à  armer  contre  le.s  Princcs 
de  la  hgne  deStnaUcalde  (e),  ,e  Pr.  Emanuel 
Fnllibert  s’  étoit  rendu  auprès  de  lui  &;  y 
ayapt  été  re$u  ,  avec  toutes  fortcs  d'égard. 
onlui  donna  le  titre  d'Altejfe ,  qu’il  porta 
jou/ours  depuis  ,  &  qui  ne  fe  donnaur  al- 
rors  ,  qu’  aux  Bis  des  Rois-  Noveau  thédire 
du  Piemont,  8c  de  la  Savoje,  li  Haye  chez 
Kutgert  Chriftophle  Alberts  1725,  tom.  1, 
W4<5*  col.  2.  (f)t  Vedi  pure  il  Guichcnon  t 
tom.  3 ,  pag.  234, 

ECONOMATO  de' beni,  e  ragioni  appartenenti 
a' Benefic)  vacanti  ,  fiabilitò  da  Emanuel  Fi - 
liberto  con  fuo  Editto  del  primo  ottobre 
155;  dato  ^  Bruxelles.  Vedilo  ad  extenfum 
nel  libro  intitolato  :  Relazione  ifiorica  delle 
vertente ,  che  fi  trovavano  pendenti  tra  la 
Corte  di  Roma ,  e  quella  del  Re  di  Sar¬ 
degna,  pag.  150,  e  151  ,  al  che  unifeafi 

^Thefdmo^°ne  1VÌ  ripomia  *3*  Prefìb  jl 

(a)  E  lo  aveva  pure  il  Marchefato  di  Sai  uzzo  ,  come  fi 
V£dra  qui  infra ,  p&g.  57. 

*  (  )  Tom.  I  ,  pag.  *63  ,  ove  fi  legge  anche  ejfervi  fiato  il 
Pergamo  prima  del  Duchi.  ' 

(c)  Tom.  1,  pag  275  ,  c  463. 
fdj  Tom.  1  ,  pag,  227. 

VA  ^d’AUemagne ,  dans  la  Franconie. 

{t)  Umjcanfi  le  pag.  62,  e  63,  di  cui  qui  infra. 


1 

ottobre. 


riThlFO  (ài,  Scrive  il  Conte  Orjìn't  (è>)>  che  la 
imiuta  di  Cuneo  ricevette  un  ampliamo 

a 

tranne  Ventili ,  A  fi  »  »  etj  Aofi‘  .. 

*«* 

aprile  «  que  »  /•  «o»  pns. 

.  MnMDOv/<'K«r/iig W4 eretta  ivi  dal  Duca 

dtcenib.  «K»  K'*  Bo),e  pontificie  ai  lettembre  tt6i. 

i7  gennaio  *566.  e  »  giugno  t63a  (d). 
fai  Cuneo  JoCunio:  fmonli  gmau  1  fondamenti  tn- 
torno  al  1150  dai  popoli  dei  circonvicini  Catelli. 
Emanuel  Filiberto  dopo  la  rrcnperaiion  delio  Sa,o 
vid.iMÒ  ima  Ciuadella.  Cou  nella  Ccr.Rparuu 
Dir*  l8<,  c  186.  Vedi  pure  qui  [opra,  la  pag.  27. 

(b)  El^iofi orice  di  Emanuel  Filiberto,  patir  prima, 

(c)  &&  llllTrX  di  Giosia  ,  «*  Uggì ,  Medi- 

(d)  «Due”  Emanuele  Filitelo  in  te™P°  > 

cora  occupata  dai  Prancefi  h  Cit  oioiialità 

T^SniTTr.  ereflb*1  per  d^m{ degli 
r n  dicembre  i<6o  con  autorità  imperiale  una 

nuova  Univerfità  nella  Città  di  Monteregale, 

pubblica  lcuola  di  Teologia,  Ambe  leggi,  Me- 
Jìdna,  Filofofia ,  ed  Ani,  a  fomiglianza  di  tutte 
le  altre  Univcifità  d  Italia»  •  ./•  * 

Non  v’  era  in  quel  tempo  alcuna  Un  verfità 
Italiana  che  non  folte  approvata  con  Bolle  Pon¬ 
tificie.  Credettero  adunque  neceffano  i  cma< ^ 

*  1:  ,,,  tJL.trci'T^nnf*  dèlti  ntv eliaco ro  Univer¬ 


di  Mo  tengale  ,  tom.  i  ,  W  .^7*  Vedali  anche  « 

rx/x.vT» 

dina,  1785, 
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Per  ai cmvo  di  tale  erezione  fuvvì  lite 
tia  Mondavi,  e  la  città  di  Tonno  attrice  , 
la  quale  riportò  quindi  favorevole  fenten- 
za  li  22  ottobre  1566  (a). 

Ciò  noti  pertanto  continuò  la  città  di 
Mondavi  ,  o  Ha  quel  Collegio  de'Giurecon • 
julu  a  conferir  la  Laurea  Dottorale  (b)  fino 
all’anno  1719  della  quale  facoltà,  come 
dice  il  Graffi  (c)  ,  furono  pòi  privati  i  Col- 
Ie&J  (<0  dl  Mantengale  (e)  per  ordine  delli 
24  marzo  ftelfo  anno. 

*5^1  BENE,  attualmente  in  appanaggio  a  S.  A.  R. 

il  Marchefe  d* Ivrea  Benedetto  Maurizio  (/"):  ap* 
parte  ne  va  altre  volte  aìUCofla.Qot  1, 

png.  92  ,  e  184,  ove  appunto  fi  dice,  che 
il  luogo  di  Bene  è  flato  nel  1561  cangiato 

(a)  Pingoa ,  Augufta  Taurinorum,  pag.  85.,  e  Barelli 
Paq:  548  ad  550,  ove  trovali  appunto  in  diftefo 

-  j*  Sentenza  luddetta. 

(bj  Vedi  il  Pingone  nella  precitata  pag.  8<j  ,  ove  dicci 
che  Emanuel  Filiberto  Academiam  Taurini  ohm  in* 
jututam  ex  Senatus  fententia  reflui  Civitati  juffìt 
e)us  nihilominus  quibufdam  veJUgUs  MònteregaJi  re¬ 
litti;. 

(c)  Pag.  90,  tom.  1  ,  Memorie  ifi loriche  delta  chitfa  Vef 
*w/e  di  Monteregale  compilate  appunto  da  elfo  sig. 
D.  Gioachino  Graffi,  Cavaliere  della  Religione  de’ 
fanti  Maurizio  ,  c  Lazzaro  ,  e  Canonico  della 
nella  Chieda.  Vedafi  inoltre  per  riguardo  all’Uni- 
verfiià  del  Mondovì  tutto  quanto  fe  ne  dice  dalla 
pag-  86  ad  90. 

(d)  Cioè  i  Collegi  dè’Leggifli,  e  de’ Medici.  Grafi 

tom.  2  ,  pag.  90.  M 

(e)  Mondavi  ,  che  ,  circa  l’anno  noo,  non  fo  per 
qual  cagione,  fi  cominciò  a  chiamar  Monteregale. 
Così  ne!  Chiefa,  Storia  del  Piemonte ,  pag.  13. 

(f)  Vedi  qui  infra  pag.  104, 


àal  fu©  Conte  Gio.  Ludovico  Cojla  Cava-' 
liere  di  S.  Michele  di  Francia  con  il  Se¬ 
reniamo  Duca  Emanuele  Filiberto  ,  ne* 
Contadi  di  Ponte  di  Pela  ,  c  di  Capellone 
d *  Umbes. 


1 <;66 
M 

marzo 


CITTADELLA  diTorino:  anno  Chnftì  1566, 
idibus  martiis  (<*) ,  abfoluta  Taurinenfi  ac¬ 
ropoli  ,  cioè  terminata  da  Emanuel  Filiberto 
la  cittadella  di  Torino  (b),  eam  pia  bene- 
di&ioue  communiri  curai,  Aichiepifcopo 
Ruverco  facris  praeeunte,  eique  praeficit  /o- 
fephum  Carefanam  Vergellenfem  (c),  Pingon 
Augujl.  Taurin •  pag-  84? 


ik-jz  s.  LAZZARO,  Ordine.  Il  Guichenon,  tom.  1, 
«ovemb*.  pag.  114  parlando  dell’Ordine  di  S.  Labaro 
ci  narra,  che  il  Papa  Gregorio  XIII .  par 
Bulle  du  mois  de  novembre  i^a  unit  cet 
Ordre  à  celui  de  S.  Maurice  en  faveur^du 
Due  Emanuel  Philibert ,  ce  que  Clement  Vili 
confirma  depuis  ,  1*  an  1603.  Unifcafi  la 
Pag.  *62  dei  tomo  1  della  prefente  opera. 


(a)  Cioè  ai  i<  di  maria. 

(b)  Con  di  (pegno  del  celebre  Mattemanco  Pacioni  da  Ut  bino. 
Conte  di  Montefabro  (1)  ,  autore  anche  della  Citta¬ 
della  d’Anverfa  Vedi  il  Morreri ,  *  la  Guida  per 
la  città  di  Torino ,  pag-  9°  »  edizione  1781- 

(c)  A  tempi  di  Emanuel  Filiberto  era  celebre  nel  getto 
Mario  d'Alvigì,  Perugino ,  e  Jono  di  lui  h  due  be tuf¬ 
fimi  Leoni  /ottenenti  le  armi  di  Savoja  / opra  la 
porta  della  Cittadella  di  Tonno :  Orimi,  elogio  di 
Emanuel  Filiberto ,  parte  feconda,  pag-  S7* 

(1)  Qu'  il  avoit  pris  àfonfervice  depuis  long  tems  :  theatre 
des  étàis  du  Due  de  Savoje  ,  tom*  1  ,  pag*  31  *  *  *” 
tion  de  la  Hayet  1700. 
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1 576  ONEGLIA  (a)  ,  BIST  AGNO:  Scrivi  il  Giù» 
chcnon ,  toni.  2,  pag.  266,  che  nel  1576 
Jerome  Duri a  Brince  d'Oneillc.  .  .  .  remit 
à  S.  A  Emanuel  Philiberc  Onerile  avec  Bi- 
ftagne ,  &  toutes  les  dépendances  ,  &  le 
Due  lui  donna  la  Seigneuiie  de  Cirri  en 
Piémont  en  titre  de  Marquifat ,  &  celle  de 
Cavallimours  crigée  en  Cornei,  à  la  referve 
de  J’ bommage ,  &  de  la  Souvraineté. 

Vedi  il  di  più  neila  Corona  R. ,  part.  2 1 
pag.  U4  (b)  ,  e  nel  toin.  %  di  queft’ope- 
ra,  titolo  delle  cariche  militari  ,  articolo 
Doria  AlefTandro  Eleazzaro. 

1576  PALAZZO  grande  in  Torino  ,  detto  di  Raco . 

ruggì  (c),  ove  fedevano  entrambi ,  il  Senato , 
e  la  Camera:  era  polio  nella  parrocchia  di 
S.  Gioanni  in  vicinanza  della  Chiefa  Metropo ». 
litana ,  e  fìcuramente  non  molto  diflante 
dai  Palazzo  Archiepìj 'copale  fuddetro  ,  ora 
Regio  ,  e  come  meglio  nel  tomo  primo  della 
prefente  opera  ,  pag.  136 ,  e  237. 

Abbiamo  alla  data  delti  30  novembre 
1^29  Pin-veftitura ,  ed  erezione  in  primo» 
genitura  del  cartello  ,  giurifdizione,  e  beni 
di  S.  Pierre  de  Cajfclargent  a  favore  di  Gio, 
Vuilliet,  in  line  della  quale  iìiveftitura  leg- 
gefi  come  fegue  :  in  caftro  Taurini ,  videlicee 
in  parva  camera  cubiculari  exiftente  in  fu» 
peneri  parte  a  latere  domus  Palarti  Archie- 
pifcopalis. 

fa')  Vedi  le  Regie  Patenti  17  giugno  1796,  per  forma 
delle  quali  il  Principato  d' One  glia  co’ luoghi,  di 
cui  ivi  fu  fottoineffo  a  Ili  Senato  di  Piemonte,  e 
Magìflrato  del  Confola  o  di  querta  Città. 

(b)  Avvertafi ,  che  ivi  il  Chiefa  rifirifee  untale  acquìfio , 
non  già  alla  fua  vera  ,  e  giujla  data  del  1 576 ,  come 
fece  il  Guichenon  nella  precitata  pag.  a 66  ,  ma  fi 
bene  all'anno  1 06. 

(c)  Perchè  già  proprio  del  Signore  di  quel  luogo .  Vedi 
il  tomo  primo  della  preferite  opera ,  pag.  236. 


M77 


.47 

GUARDIA  degli  Alabardieri  Svineri.  Ci  rife- 
rifee  il  Conte  Orfini  (a) ,  che,  rinnovata  da 
Emanuel  Filiberto  con  li  Cantoni  la  lega,  e 
quella  con  folenne  Atnbafceria,  ebbe  quindi 
principio  in  fegno  di  confidenza  la  Guar¬ 
dia  degli  Allabardieri  Svinai  nella  Corte 
di  Torino. 


1 579 

1580 
Si 

marzo 


TENDA.  Emanuele  Filiberto  nel  1579  contrattò 
jl  contado  di  Tenda  per  Mir  abello ,  e  San. 
tona,  in  Bietta,  e  L°)'“  i"  Buget.  M'm, 

Pa  E  nella  precitata  tavola  id  Btffon  fi  leg. 
se  ,  che  limanude  FUiUno. acqui;  de  Rtnic, 
%  d' Henne  de  Savoie  l,  tomaie  Tende, 
di  cui  poi  fu  inveftHO  Carlo  Emanuele  I. 
dall*  Irnperadore  Rodolfo  II.  li  31  marzo 
1588,  colla  concefiìone  eziandio  del  Vica¬ 
riato  Imperiale  fovra  di  eflb. 


1  «80  MILLEFIORI ,  M1RAFIORI,  o  MIRAFLORES, 

antica  delizia  del  Duca  Emanuel  Filiber¬ 
to  (A  .  Vedi  quel  di  più  ,  che  già  fe  ne 
dille  in  quello  fìeffo  tomo  ter^o,  pag.  33, 
e  vedi  infra  la  pag .  102. 

ieg3  PALAZZO  Archiepifcopale  in  Torino'  Monfìg. 
il  Hicronitno  della  Rovere  già  Vefcovo  diTo- 

febbraio.  Ione ,  e  indi  di  Torino  cede  il  Palazzo  Ar¬ 
chiepifcopale  a  Carlo  Emanuele  I.  con  in- 
flromento  delli  12  febbraio  x  «583  ,  rogato 
la  Crede ,  per  il  prezzo  di  dodici  mila  feudi 
d 1  oro  in  danari.  Vedi  quel  di  più  ,  che  già 
diffimo  nel  tomo  primo  della  prefente 
opera,  pag.  3.37. 

(a)  Elogio  (lorica  di  Emanuql  Filiberto,  parte  feconda  , 
pag.  60  ,  nota  163. 

(b)  Guida  de’Forefìieri  per  la  città  dì  Torino,  1753  * 
pag,  162. 


Ivi  pure  già  fecimo  cenno  di  uno  fchia- 
ao  di  teftatnento  fatto  da  Emanuel  Filiberto 
l’anno  156-4  mi  Palalo  Archiepifcopale  (a) 
di  quefta  no  lira  città  di  Torino,  dove  di 
prefente  habitamo  ,  e  nel  nofiro  gabinetto, 
o  vero  nel  luogo  appellato  il  Paradifo  (b). 

Dagli  Statuti  Capitolari  della  Chiefa  Me¬ 
tropolitana  di  Torino  dell’anno  1468,  fi 
rileva,  che  chiamavafi  Paradijo  ,  una  delle 
eafe  Capitolari  ,  la  q;ualc  non  era  abitata 
da  alcun  Canonico,  in  particolare,  come 
le  altre  ,  ma  ferviva  agli  ufi  comuni  del 
Capitolo}  e  da  altre  memorie  rifeontrafi, 
che  efifìevano  in  detta  cafa  li  granaj  per 
riporre  le  granaglie ,  che  fi  raccoglievano 
dalle  Decime,  e  dalle  poflefironi  del  Ca¬ 
pitolo. 

Non  fi  ritrova  memoria  della  ragione 
per  cui  fiali  data  tale  denominazione  di 
Paradifo  a  detta  cafa  ,  falvo  pofla  effere 
fiata  l’amenità  della  lua  lunazione. 

Infatti  fi  trovava  la  medefima  a  levante 
del  chiofìro  ,  oflìa  gran  conile  Capitolare 
in  mezzo  alla  cafa  Arcidiaconale  ,  e  altra 
cafa  Capitolare  ,  colla  facciata  di  levante 
nel  giardino  Vefcovile  (e) ,  e  quella  di  po¬ 
nente  in  detto  Chiofiro  :  è  probabile,  che 
vi  foffe  in  effa  cafa  un  aula  Capitolare , 
nella  quale  fi  adunaffero  li  Canonici  ne* 
tempi  più  antichi  ne’quali  fi  trovano  fcrit- 
ture  fiipulate  ,  e  datate  in  Claujlro  Capituli. 

fa)  Palati  urn  Archiepifcopale  ,  ora  la  Corte  del  Pa¬ 
lazzo  Regio:  cosi  nel  tipo  ,  di  cui  infra ,  nota  C. 

(b)  Cosi  precifamente  nel  detto  fchittfp, 

(c)  Virìdarium  Epifcopale  ,  nunc  Regium  :  cosi  in  un 
tipo ,  che  erafi  formato  di  mano  propria  il  fu  sig  Ca¬ 
nonico  Filippo  Domenico  Tarino  (1)  ,  «  che  at¬ 
tualmente  effe  ne%li  A rch}vj  di  qtuflo  Capitolo. 

(1)  Sicario  Generale  Capitolare  ,  morto  li  J  mar{o  1755» 


x  $83 
31 

marzo 


MARRO  ,  PRE1A4  U)  ,  CARPASIO  « , 
PORNASIO  (c)  -  Di  tali  Signorie  1  Ir 


4? 


Im- 


1588 

3* 

marxo 


i<>88 

maggio 


s**8 

a 

mai 


peratore  Rodolfo  II.  invertì  Carlo  Ema¬ 
nuele  primo  li  31  marzo  1588  ,  concertò- 
gli  anche  fovra  di  effe  il  Vicariato  Impe¬ 
riale  con  diploma  dello  fteffo  giorno. 

DOLCEACQUA  (d)  :  Le  quattro  Comunità. 
del  Marchio  dì  Dolceacqua  fono  Dolce- 
acqua ,  Perinaldo ,  A pT leale,  e  I folabuona.  Di 
quelle  quattro  terre  ne  fu  data  {  inverti- 
uira  a  Carlo  Emanuele  I.  dall  Imperad  ore 
Rodolfo  II.  ìnfieme  alla  conceffione  del 
Vicariato  Imperiale  con  diploma  della  31 
marzo  1388. 

ZU  CARELLO.  Scipion  de  Carreto  Marquìs  de 
Zucarel ,  de  la  maifon  des  Marquìs  de  Final, 

&  de  Savone  fe  vovant  contraint  par  fes  af- 
faires  de  vendre  fa  terre  de  Zucarel,  Chafk 
Emanuel  1*  acquit  de  lui  au  mois  de  mai 
1588  ...  .  Guichenon ,  toni,  a,  paga  187. 
Vedi  qui  infra  pag.  61, 

PAIX  de  Vervins  en  Picardie  tra  la  Francia, 
c  la  Spagna,  nella  quale  fu  compreso  d 
Duca  di  Savoia,  fans  prejudice  des  droits 
du  Roi  de  Franca,  &t  de  S.  A  le  Due  de 
Savoie  fur  le  Marquifat  de  Saluccs  ,  dont 
le  Pape  feroit  l’arbitre:  Cosi  nel  Guichenon  , 
tom.  a,  pa£-  333  »  e  336* 

1  Maro  e  Prelà,  ambi  nella  provincia  d’Oneglia,  e 

1  *  &  a «r  AU-T“- 

\  d’Oneglia,  fpettan(c 

*  al  fuddetto  sig.  Marchefe  Doria  di  Ciriè. 

)  Pornafio  (1)  ,  Provincia  d’Oneglia. 

1  Finlrpacaua  fa)  ,  Provincia  di  Sofpello. 

I  n-  ;  ^feudataria  la  cafa  Allaga  di  Montcjrojfo. 

<  n|  Dolceacqua  fu  invefito  Bartolommeo  Dona  da 
)  CarTo  IO  Data  il  Saylja  il  primo  di  luglto «?*4  . 
,  vedine  pure  l'altra  tnvtfltma  dell,  infiltra,,,  l7Se 
a  favore  del  Marchefe  Gt o.  Batttfta  Dona. 


1598  Già  notammo  alla  p.  317  del  tomo  1,  che 

1599  negli  ari  rii  1598,  e  1599  Torino,  ed  i  luoghi 
vicini  furono  affimi  dalla  pefle ,  eppeiò  in 
tali  circoflanze  la  Città  pour  appailer  la  co¬ 
lere  du  Ciel  fir  un  veu  folemnel  de  bàtir 
une  églife  plus  grande,  &  plus  magnifique 
in  memoria  del  noto  miracolo  del  SS.  Sa¬ 
cramento,  relativamente  al  quale  nel  tomo 
primo,  parte  prima  dell’opera  intitolata 
Noveau  Théatre  du  Piémont  ,  Se  de  la  Sa¬ 
voie  ,  (  )  fi  veggon  fatte  varie  obiezioni 
(£)  non  difficili  a  combauerfi  ,  come  ap¬ 
punto  fi  fimo  combattute,' e  confutate  dal 
signor  Canonico  Gtoanni  Angelo  Colombo , 
Dottore  del  Collegio  di  Teologia  in  quefìa 
Univerfità  nelle  fue  memorie  illoriche  flam- 
patefi  in  Torino  nel  1753. 

x6oi  SALUZZO  (e),  CENTALLO,  DEMONTE,  e 
17  ROCCA  SPARVERA.  Paix  fignée  àLyon 

gennaio  le  17  janvier  1601.  le  Sommaire  de  certe 
paix  a  eté  ,  que  le  Due  délaifleroit  en  toute 

{a)  Edition  de  la  Uaye  che^Rutgcrt  Chriflophlc  Alberti  iyz<, 

(b)  Sì  noti ,  che  effe  non  fi  leggono  nelle  edizioni  1682  è 
1700  accennate  qui  Jopra  pag.  3. 

(c)  Il  Marchiato  di  Saluzzo  nel  1377  conteneva  cin¬ 
quanta  lunghi  murati,  e  ottanta  altri  Caftelli .  .  ,  oggidì 
pero  non  conta  d  u  che  feifanta  tra  Cafielli  ,  e  Ville , 
cioè  uno  ,  che  è  Carmagnola  ,  principal  membro  di  cjfio 
Marchefato.  Così  nella  Corona  Reale, parte  prima, 
pag,  z\  1  ,  e  21  2.  ,  giunta  la  pag.  143. 

Gioffredo  Della  Chiefa ,  di  Saluzzo,  fu  Secret  aro  de ' 
March.fi  di  Sai  uzzo,  e  fcriJJ'e  involgare  T  ifioria  della 
Patria.  Morì  in  Pariggi  nel  1453.  Così  nè  gli  Scrit¬ 
tori  P temoni efi  &c  pag.  72  ,  giunto  j!  tomo  4  de' 
P limoni efi  illufin ,  pag.  69.  Hujufce  M  S.  operis  (1) 
duo  in  Regio  Archivio  extant  esemplarla ,  licei  non 
au  hentua  ,  rudi  tamen  ,  ac  dem’Jfo  confcript a  fiilo  « 
Così  nell'  erudita  Decìfion  Carnet  ale  14  febbraio  1785  , 
refi  D.  Cappa  §.  102  ,  e  nota  94  con  quel  di  più , 
dì  cui  ivi. 

(1)  Cui  titul us  Arbore ,  e  Genealogia  dtlT  illufire  cafa  di 
Saluzzo  d  fc.fa  dal  Salfonico  J angue. 


** 

proprieté  au  Roi  les  pays  de  Brejfe  (  la  cittadelle  de 
ìour *  comprife),  Le  Bugcy ,  Valromcy ,  6  Gex  .  .  ,  e  che 
le  Marquifat  de  Saluces  demeureroit  au  Due  ,  avec  les 
Villes,  Se  Chàtéaux  deCental ,  Dèmone,  &  Roque  Spar * 
viére  ...»  Guiehcnon ,  foro.  354  («)• 

Le  Maréchal  De  les  diguieres  ,  qui  n’  avoit  jamais 
été  d’  avis  de  P  échange  (J) 

.  .  dii  otte  iìof  avoù  fra/W  en  Marchand ,  6*  fc 
Due  de  Savoie  eri  Pànce.  Auffi ,  à  en  parler  fainemertr, 
1'  on  peut  dire  ,  que  le  Roi  mefura  fon  avantage  4 
r  aune  ,  &  fon  Alt  effe  acheta  le  fien  au  pords;  le  Roi 
gagna  plus  de  pays  ,  le  Due  plus  de  faune*  ville*  „ 
le  Roi  accrut  la  France ,  Se  Son  Alteffi fi  Italie,  U 
Roi  mie  fa  frontiere  en  aflurance,  &  le  Due  retranch* 
les  evrremités  pour  fauver  le  coeur  ,  enhn  la  bien- 
féance  demeura'  a»  Roi ,  &  la  gioire  à  fon  Alteffi  . 


Guichenon,  foro,  a,  pag.  3 5"7- 

Oflerva  il  Cardinale  d'  OJfat  (c)  ,  che  gli  Spagnuolt 
non  amavano,  che  la  Francia  aveffe  Saluzzp  ,  fup- 
ponendo,  che  tout  auffi  tòt ,  que  le  Roi  de  France  aura, 
le  Marquifat  de  Saluces ,  il  Je  riiera  fur  le  Duchi  de  Mi* 
lan  (d). 

Fu  mediatore  del  trattato ,  che  fi  conchiufe  in  Lio¬ 
ne  un  Frate  Cordigliere  (e),  ed  a  lui  rimafe  in  gran 


(a)  Vedi  anche  il  Luni g ,  pag.  794  ,  <?  fluenti,  e  [canu¬ 
tamente  1*  articolo  fettimo  ,  di  cui  a  pag .  798.  * 

{b}  Spiacque  pure  moltiffimo  al  Cardinale  d*  OJfat  (1)  que  fio 
trattato  ,  come  fi  rifeontra  dalle  di  lui  lettere ,  tomo 
primo  ,  pag.  249,  e  319,  tom.  2  pag.  76 ,  77,  78, 
335 ,  336  *  337»  *  33S  ,  toni.  3_,  pag.  330,  33r  , 
421,  e  422,  tom.  4  pag  158,  159,  190,191,6192, 
tom.  5.  pag.  104,  105  ,  e  106,  Àmfierdam  1714. 

(c)  Lettre  6  fettembre  1600,  fol.  92  del  tomo.  IV. 

(d)  Che  allora  era  poffeduto  dal  Re  di  Spagna. 

(e)  Calaragirona,  Patriarca  titolare  di  Coftantinopoli. 

(1)  Le  lettere ,  che  abbiamo  di  quejìo  Cardinale  non  fono 

niente  affatto  favorevoli  a  Carlo  Emanuele  I ,  Duca 
di  Savoia ,  0  cosi  nè  anco  le  note  del  sig-  Amelot 
de  la  Houflaiè  ,  come  può  agevolmente  riconofcerfi  dal 
compleffò  delle  medefime  :  vedali  fra  le  altre  la  lettera 
245  a  Monfieur  de  Villeroi  delti  31  ottobre  1600* 
tom.  4  ,  pag.  164  ad  170,  infieme  alla  nota,  di 


pane  la  gloria  d'aver  condotto  a  fine  il  diffidi  ne¬ 
gozio.  Deruna ,  rivoluzioni  d’Italia,  tom.  3.  pag.  263. 

E  fcrive  il  medesimo ,  alla  pag.  257  dello  fleilò 
tomo  ,  che  ,  fecondo  le  piu  verifinuli  conghietture 
dovette  il  Marchefato  dì  Saluto  eflere  anticamente 
fmembrato  da  quello  di  Sufa ,  che  per  eredità  di  Ade - 
laide  pafsò  a'  Comi  di  Savoja. 

Efifìono  ne’ Regj  Archivi  le  tante  ricognizioni ,  e 
prelìazioni  di  giurata  fedeltà  vafTalitica  tàtte  da’Mar- 
chefi  di  Saluto  alla  R.  Cafa  di  Savoia  prò  toto  Mar¬ 
chionale.  Così  V  Ufficio  del  sig.  Procurator  Generale  nel 
fuo  ragionamento  in  iftampa  preceduto  alla  Sentenza 
Camerale  13  feuembre  1783  rei.  D  Robefìi  per  il 
feudo  di  Cavalerleone  pag.  156.  Vedi  anche  la  floria 
di  Tonno  ,  part .  %  ,  pag.  49 ,  «  130, 

1601  CARMAGNOLA.  Ebbe  già  un  forte  cartello 
17  .  fabbrit  atovi  dagli  amichi  Marchesi  di  Sa - 

gennaio  ,  di  cui  è  ancora  in  piedi  la  torre  , 

e  una  parte  della  fabbrica  ,  in  cui  abita¬ 
vano  ,  racchiufa  nella  Cittadella  ,  che  poi 
vi  coflruflero  ì  Francefi ,  il  qual  ealtello 
venne  demolito  fui  fine  del  fecolo  paflàto. 
Notizie  corografiche  ,  ed  ifioriche  degli  Stati 
di  S.  M  il  Re  di  Sardegna . 

Era  altre  volte  Carmagnola  il  fecondo 
luogo  (a)  del  Marchefato  di  Saluzzo,  (£)  ; 
fu  Patria ,  come  d’ Agofìino  Bucci ,  di 
ffancefco  Gallina  ,  di  Angiolo  Carena  „ 
e  dì  altri  iJJurtri  letterati ,  cosi  anche  di 
Mefier  Francefco  Buffone  (c)  ,  celebre  Con- 

(a)  thiefa,  relazione  del  Piemonte,  pag.  27:  avvertafi  di 
non  confondere  la  relazione  dello  Rato  del  Pie¬ 
monte  co/fifioria  del  Piemonte  :  quella  è  di  Fran¬ 
cefco  Agoflino  Della  Chiefa  ,  e  quefia  di  Ludo¬ 
vico  Della  Chiefa. 

<b)I.  Primogeniti  de *  Marckefi  dì  Saluto  portavano  il 
titolo  di  Conti  di  Carmagnola.  Guichtnon ,  tom.  2, 
pag.  80. 

(O  Conti  di  Caflelnuovo  Scrivla  .  .  .  -  .  nato  da  baffi 
parenti  ,  quivi  (1)  dal  CafitlLo  di  Vinovo  annidati . 
Cor.  Reale,  pait.i,  pag.  216,  e  217,  con  quel  di 
più,  che  vi  fi  legge  a  fua  giultificazione  relati¬ 
vamente  alle  colpe,  di  cui  era  flato  imputato. 

(1}  Cioè  in  Carmagnola. 


domerò  d’Eferciti  al  fervigio  dei  Duchi  di  Milano, 
e  della  Republica  di  Venezia  (a) 

Nacque  Francefco  Buffone  verfo  il  1390  da  genitori 
ignobili  ,  e  guardiani  d’  armenti  *  *  *  •  fu  univerfal* 
mente  tenuto  per  uomo  eccellentillmio  nella  guerra, 
come  lo  chiama  il  Machiavelli ,  di  cui  tanto  è  dai  Periti 
Aiutato  il  giudizio  nelle  cofe  militari  (b).  Fu  decapi- 

(a)  Di  quello  famofo  Capitano  Francefco  Buffone,  dety> 
il  Carmagnola ,  viva  ancor  ne  rimane  la  memoria 
nella  Chie/a  de’ Padri  di  S.  Agoffmo  pofìa  folla 
piazza  maggiore  di  Carmagnola,  e  fiata  rifab¬ 
bricata  col  mezzo  anche  di  fue  copiofe  limo¬ 
line  :  vedi  le  notizie  corografiche  ,  ed  iftoriche 
fiuddette  ,  articolo  Carmagnola,  tom.  %,  pag.  61. 

(b)  Così  il  Tenivelli  nella  vita  di  F rance feo  Buffone,  di 
cui  nella  [ua  Biografia  Piemonte fe  ,  decade  terrei , 
pag.  149  ad  2,80  ;  anfi  non  è  qui  da  ommetterfi  una 
rìflcffione  dello  fieffo  Autore  nelle  precife  di  lui  pa¬ 
role ,  che  leggonfi  alla  pag.  176  della  precitata  de¬ 
cade  ter[a. 

Era  Francefco  Carmagnola  di  animo  impetuofot 
ma  munifico .  Il  Muraioli.  il  chiama.  Superbo  ,  fecondo 
V  ufanqa  di  molti  Scrittori  Italiani,  che  quando  deano 
parlare  di  qualche  perfonaggio  di  quefia  nabiliffima 
Provincia  d’ Italia  ,  che  chiamafi  Piemonte  ,  o  ne 
tacciono  le  virtù,  o  ne  rilevano  folarnente  i  vi^i  (1). 
(l)  Quefia  offerv anione  mi  richiama  alla  memoria  la  vi¬ 
ta  (*)  di  Davide  Ricci  Torinefe  Segretaro  di 
Maria  Stuardi  ,  Regina  di  Scoria  (**)  fcritta  dallo 
fieffo  Tenivelli ,  eu  inferita  nella  di  lui  Biografia 
Piemomcfe  ,  decade  2. ,  pag.  253  ad  280. 

(*)  O  fia  il  difcprfo  apologetico. 

La  quale  valevafi  de *  buoni  configlj  di  lui ,  come  di 
uno  dei  più  { danti  ,  e  fedeli  fervitori ,  ch'ella  fi  aveffe. 
Eppure  gli  Scrittori  Brittannici  procurarono  di  deni¬ 
grarne  la  riputazione ,  e  la  gloria:  così  ilTenivd- 
li  in  detta  pag.  253,  giunta  la  fuffeguente  261. 

App.  Par.  IV. 


M5‘  ”'"1  frefc* fu*  «*  * 

^;mLCre^  da  a!CUn!'  lue  Ce  motdc  Carmagnole  efl  un 
ainununf  deceluide  Caramagna,  nom  d’ un  Bourg,  qui 
il  en  eR  doigné,  que  de  queiques  milles,  comme  qui 

dirou  petite  Caramagna.  Mais  Ics  habitans  des  lieui 
voilms  s  étam  peu  à  peu  uRemblez  à  Carmagnole  , 
heu  irés  propre  pour  le  nègo  ce  ,  Ia  fil|e  devin?  plus* 
glande  qué  a  mère  ,  &  PaccelToire  furpafTa  Je  prin- 
cipaL  Elle  s  augi, menu  en-peu  de  temi,  en  nombrC 
de  Citoyens,  en  ncheffes  &  en  édifices.  De  là  vieni, 
que  lors  qu’,1  y  avoit  des  Marquis  particullers  de 
Saluces,  Carmagnole  portoit  le  utre  de  Comré  & 
éron  le  nom&Papanage  de  leur  fils  ainé,  durant 
la  vie  du  pére  :  Nouveau  thiatre  du  Piémont ,  &  de 
la  Savoie,  La  Bay  e  chez  Rurgeri  Chriftophle  Albert® 
1725  ,  tom.  1 ,  article  Carmagnole  (£). 


1603 

18 

febbraio 


PORNASIO,  MONTEGROSSO,  e  BQR- 

GHETTO,  it  Carlo  Emanuel . . 

*  •  : . , . per  le  preferì- 

j,  ti  .  ,  .  .  concediamo  ,  c  facciamo  libera 
„  donazione,  ceffione,  e  remi  Rione,  e 
”  il  fu d detto  Marchefe  D.  Carlo 

”  dr  xCVa  deh  %uarCa  partt  ’  che  noi  pof- 
„  lediamo  del  feudo  ,  e  giurifdizioiie  di 
«  Fornafio  con  1  Tuoi  aggiacenti  di  Mon- 
»  tegrojjo,  e  Bordello  ed  altre 

fa)  Te  ni  velli ,  decade  3.  pag.  185. 

(b)  in  Carmagnola  con  Patenti  delli  17  giugno  1704 
li  trasferì  la  Delegazione  ,  che  con  Regie  Patenti 
delli  6  novembre  1792  era  Rata  Rabilita  nel  Borgo 
di  S.  Datmano .  Indi  emanarono  le  altre  delli  1® 
novembre  1796,  nelle  quali  leggefi  ,  fra  Je  altrc 
cofe  co™  feguc  E  Rendo  ceRato  il  motivo  dello 
ftabi  «mento  della  Regia  Delegazione  fedente  già 
nei  luogo  di  Saorgto  ,  indi  nel  Borgo  di  San  Dal - 
mali0,  ed  ultimamente  nella  città  di  Carmagnola . 
Ramo  quindi  entrati  nella  determinazione  di  or¬ 
dinarne  la  foppreffione;  epperd  per  le  prefenti  , 


ragioni ,  fe  vi  fono  ,  sì  8 c  come  ne  folea  goder , 
,,  e  gioii  H  Conte  Claudio  di  Tenda,  e  la  Dama  d  Urfè 
„  fua  forella  ,  dalla  quale  I’  abbiamo  acquetato  per 
s,  termini  di  contratto  ,  e  come  di  tutto  ne  fiamo  in 
,,  P°M°  •  •  •  •  Atch.  Cam. 

lóio  Inflromento  ( a )  d  app atteggio  ^abilito  da  Carlo 
«7  Emanuele  I  al  Prencipe  Tommafo  di  Savoja 
dicemb.  fuo  figlio  quintogenito,  con  infeudatone 
delli  luoghi,  tei  re  ,  giurifdizione  ,  e  ter¬ 
ritori  del  Marchefato  di  Bufca  ,  e  fuo  Man¬ 
damento,  Racconiggi  (è)  ,  Cavalermaggiore , 
Villafranca  di  Piemonte  ,  Vigone  ,  Barge , 
Cafele  ,  Roafchia  ,  e  Roccavione  nel  Manda¬ 
mento  di  Cuneo  (c)  ,  con  erezione  in  ti¬ 
tolo  dì  Marchefato  ,  prima  ,  e  feconda  co¬ 
gnizione  . e  per  la  feconda 

(a)  Ricevuto  Ciotti  ,  primo  Secretaro  di  S.  A.  ,  li  17 
dicembre  1620. 

^b)  Racconiggi .  Il  Sereniffimo  Prencipe  Francefco  Tom¬ 
mafo  ultimo  figliuolo  di  Carlo  Emanuele  /,  ha 
trasferito  daCarignano  in  Racconiggi  il  fuo  Confeglio 
Prefi  diale,  del  quale  oggidì  è  Prefideme  Gio.  Anto¬ 
nio  della  Chiefa,  notti  o  fratello,  Conte  di  Stroppo  , 
Barone  di  Tarantafca, Prefidente  delle  Commifiìoni, 
e  Conlìgliere  ni  Sitato  di  S.  A.  R.  Cosi  Monfignor 
Francefco  Agoflino  Della  Chiefa  ,  VefcovodiSa- 
luzzo  nella  fua  Corona  Reale,  parte  prima ,  pag.175. 

EJfendo  il  Piincipé  di  Carignano  Luigi  di  Sa- 
VOja  .  .  .  per  intraprendere  la  ricofir  unione  del  di 
lui  teatro  ..  .  per  la  qual  cofa  avendo  bifogno  di 
occupare  una  parte  della  piazza,^  quale  è  in  prof  petto 
del  di  lui  palalo,  ci  ha  fupplicati  di  volerglielo 
permettere  per  tutto  quel  fito  di  piazza  ,  il  quale  è 
notato  nel  difegno  flatoci  prefentato  ,  foferitto  dal 
Conte  Alfieri  nofiro  primo  Architetto  ,  e  da  noi  gra¬ 
dito  ,  ci  fiamo  ben  volentieri  difpofii.  .  .  ,e  quindi 
per  le  prefenti .  .  .  ,  abbiamo  graziofamente  per- 
mejfo ,  e  permettiamo  al  detto  Principe  .  .  .  di  potere 
per  la  detta  fabbrica  occupare  una  parte  di  detta 
pia^a,e  per  la  eflenfionefia  quale  è  compre  fa  nel  detto 
dtjigno  . .  .  ,  volendo  bensì,  che  il  foprapih  di  detto 
filo  rimanga  ad  ufo  di  pubblica pia^a.  Mandiamo 
alla  Camera  nofira  de  Conti  d’  interinare  le  pre¬ 
fenti,  Torino  30  giugno  1732.  Carlo  Emanuele, 
(c),  Oltre  Boves  ,  e  vPeveragno  già  a  lui  infeudati  ; 
unifcafì  la  pag.  feg.  56  ,  nota  b . 

App.  Par,  IV. 


5*  . 

cognizione  un  Confidilo  Prefìdiale  (a)  ,  Segretari  ci¬ 
vili,  e  criminali . (b) 

1625  CONCORDIA  feguita  tra  il  foro  Ecdefia- 
2.  rtico  ,  e  Secolare  dì  Milano  li  2  giugno 
giugno.  1615  ,  approvata  dal  Papa  Paolo  V  ,  e  aal 
Re  ai  Spagna  Filippo  III.  Vedila  nella 
pratica  legale  ,  patte  2  ,  tona,  io  pag. 
3 66  ad  3 63, 

(a)  In  propofito  di  qucjlo  Configlio  Prefidiale ,  vedi  la 
relazione  del  Piemonte  «i  Franc^fco  Agortino 
Della  Chicli  di  Saluto,  pag.  19,  ove  fi  cita  uno 
di  qiufia  famiglia  ,  SeMaiorc  nel  Se  nate  di  Torino , 
Cordigliere  di  Stato  di  S.  A.  R . ,  e  Prefidente  dej 
Sereniamo  Principe  Tommafo  nel  fitto  Configlio 
Pi-efidiale  refidente  in  Racconiggi  (1). 

(b)  Succedono  le  altre  Patenti  di  Callo  Emanuel  I  , 
dote  da  Torino  li  18  mar^o  1621.  ibi:  avendo  Noi 
•  .  .  penfiato  di  valerci  per  qualche  nofiro  fervido 
de :U  luoghi  di  Peveragno  ,  e  Boves  ,  quali  gli 
avevamo  affienitati  a  conto  di  detto  appanaggio 
-  .  .  .  ,  in  virtù  delle  preferiti  ...  doniamo ,  ce- 
dìamo  ,  rimettiamo  ,  e  fur-oghìamo  al  detto,  Principe 
Tommafo  nofiro  ,  e  della  Se  re  nifi!  ma  Infante  D. 
Catterina  d’Aufiria  figliuòlo  legittimo  ,  e  naturale 
.  .  .  .  in  luogo  delle  dette  terre  di  Peveragno,  e 
Boves  ,  e  del  tajfo  ,  ed  alt  i  redditi  ,  e  pertinente 
in  quelli  efifl enti  ,  per  efifio  a  Noi  come  fiopra  retroce¬ 
duti  ,  il.  luogo  ,  cartello,  giurifiiizione  e  teiritorio 
di  Carignano,  con  il  tafij'o  dì  feudi  duemila  d’oro, qual 
la  Comunità  d'  efifio  luogo  ci  paga  annualmente  .... 

Vegganfi  pure  per  modo  d' ifioria  li  due  in- 
flromenii  di  tranf astone.  1732  28  novembre  ,  e 
1743  7  fettembre  (2)  feguiti  fra  Sua  Maefià  ,  e 
il  sig.  Principe  di  Carignano. 

(1)  Racconiggi  ,  che  per  la  belletta  del  feffo  femmi¬ 
nile  ve  defi  celebrato  dai  Trillino  (*)  nella  fiua  Ita¬ 
lia  liberata  dai  Gotti  lib,  io,  pag.  103,  edizione 
di  Verona  1729  :  ibi  : 

E  quei  di  Scarnafifo ,  e  Racconiggi 
C'han  bellijfime  donne  ,  e  quei  di  Nizza, 

(2)  Stampati  in  Torino  prefifio  il  Ghiringhello. 

{*)  Morì  il  Trillino  gentiluomo  Vicentino  ,  V  anno  155Q, 


tÓ27 

iS 

aprile 


SALUZZO  Mar  che  fato  :  Benzo  Amedeo  di 
Chieri ,  Prefidente  del  Mar  eh  fato  di  Saluto, 
terzo  Prefidente  del  Senato  di  Piemonte  , 
Configliere  di  Stato  ,  e  della  fignatura  „ 

,,  Carlo  Emanuel . .  * . *  *  * 

„  avvegnaché,  alcuni  anni  fono,  avefiimo 
„  eletto  M.r  Gh.  Giacomo  Rocchio  di  Chien 
’  per  Prefidente  del  Marchefato  di  Saluto, 
„  quale  ora  è  palpato  a  miglior  vita,  e 
;;  perciò  fia  necefiario  di  folbtuire,  c  fur- 
„  rogare  altra  perfona  •  •  •  •  **.*•»  ,ed 
elTendo  informati  del  valore,  integrità, 
ed  altre  onorate  qualità,  che  concorrono 
nel  magnifico  Configliele  e  Senatore 
”  ordinario  M.r  Amedeo  Senio  di  Chien  per 

il  faggio  da  elfo  datoci . nella 

”  difefa  del  Noftro  Patrimonio  ,  mentre 
che  per  molti  anni  fu  Avvocato  noftro 

„  Fifcale  e  Patrimoniale . 

„  .  .  ,  in  virtù  delle  prefenti . - 

j,  .  .  deputiamo  detto  M.r  Amedeo  Senio 
,,  di  Chieri,  Prefidente  del  Marchefato  nofiro 
„  di  Salano  (a),  e  terzo  del  Senato  Noftro 
j,  di  Piemonte ,  e  per  Confegliere  di  Stato  t 
„  e  della  fignatura,  come  pur  era  detto  già 
3,  Prefidente  Rocchio ,  con  tutti  gli  onori  » 

„ . utili ,  e  dritti ,  che  a  detto 

,,  grado  convengono,  ed  appartengono, 
„  e  che  aveva  ,  e  godeva  il  Prefidente 
„  Rocchio ,  ed  altri  fuoi  anteceflori  in  detta 
5,  dignità  di  Prefidente  ,  c  di  Configliere 
5,  di  Stato,  e  di  fognatura,  con  il  fìipen- 
dio  a  parie  ftabilitoglì  ,  con  che  prefìarà 
„  il  folito  giuramento.  Mandando  pertan¬ 
to  ,  e  comandando  ec.  Torino  li  iS 
„  aprile  1627.  Carlo  Emanuel. 


(a)  Il  Marchefato  di  Sai  UZZO  aveva  dunque  anch *  egli  il 
fuo  Prefidente  particolare ,  a  efempìo  forfè  del  Contado 
d’Afìi,  e  del  Marchefato  di  Ceva,  come  abbiam  ve- 
duto  qui  fopra  pag.  41  «  *  4?' 


ALB  A  j  e  TRINO  ,  oltre  alle  fettantadue  terre 
nel  Monferrato  (a)  qui  infra  deferitte; 

La  cafa  di  Savoja  inifurava  le  fu  e  ragioni 
Jul  Monferrato  dal  matrimonio  di  J alani  a 
di  Monferrato  feguito  nel  1330000  Ai-none , 
Conte  di  Savoja ,  detto  il  Pacifico  h)  .  e 
dall’altro  matrimonio  feguiio  nel  1483  di 
Bianca  figlia  di  Guglielmo  Marchefe  di 
Monferrato  (c)  con  Carlo  primo.  Duca  di 
Savoja,  detto  il  Guerriero ,  nato  a  Carignan.ù 
a  29  marzo  1468,  e  mono  a  Pinerolo  li 
13  marzo.  1489  (d). 


ta)  Monferrato,  così  detto ,  atte  fa  la  fertilità  dP  fuot 
colli,  quafi  Mons  ferax ,  offa  Mont eferacè,  Hifìoirts 
Genealogiquts,  tom.  2  ,  pag.  142  ,  Corona  Reale, 
parte  1  ,  pag.  73. 

Quanto  al  titolo  di  Duca  di  Monferrato  al» 
finto  nel  1633  da  Vittorio  Amedeo  /,  Vedi  la  può, 
122  della  Corona  Reale,  parte  prima. 

(b)  Paf  le  contrat  de  fon  maria,  e  il  fHt  àrriti  qu'  au 

defaut  de  la  tigne  mafeulìne  de  la  maifon  de  Monfer- 

rat  *  Yolanin  ,  ou  fes  dejcendans  Juccederoient  à  cs 
Mar  qui j ai.  Beffo  n  ,  table  généalogique. 

Cc)  Belion  ,  table  généalogique . 

(d)  Bellori  ,  table  généalogique. 


f 

1630 

1631 
6 

aprile 


Trattato  Covra  l’erecuI‘or,e “olenffo  U 

in  Torino  ,  ^.^Storbaldo^.  - 

*£Tb$»  djg/t  w, 

al  signor  Duca  ci  SMog  per ^le  P  al  reddito  di 

terre  fovra  il  Monferrato ,  che  alcenai  ].un0 

Quindici  mila  feudi  vilumi  .a  «?"  0  ’„oirdimeno  ag’. 
rn  redditi  antichi ,  e  n  e  cinquanta  y 

ttàSlfS ^S^dovc®  dar  nota fe- 

ParSeiT,  Che  per  l'intiera  efecuzione  del  fud- 
de?o  trattato  il  signor  Barone  Matthias  G«i«Jo  «|«» 
finanziario  e  Coramiffaro  Generale  di  b.  M  Veia 
fea  *e  il  signor  di  Toiras  Màréfcialle  di  Francia  ,  e 
luogotenente  Generale  delibarmi  di  S.  M.  Cnftiamt 
finta8 in  Italia,  col  signor  di  Serviti*  ® 

Secretato  di  Stato ,  amh  PUmpoicnuan, ,  e  Aiii»  * 
tori  della  detta  Maeftà  hanno  concordemente  dichia 
rato,  e  dichiarano,  che  le  fuddette  terre  s.ff8 
per  la  foddisfazione  del  signor  Duca  di  Savop  fiano 
le  feguenti ,  cioè  : 

fai  Del  1630,  Guichenon,  tom.  3.  pag.  17  »  f  ■ 

fbì  Vedilo  negli  Archivi  Camerali  inferro  nel  libro  detto 
\  J  fai  JESUS.  Unifcafi  il  Guichenon  ,  tom.  3  ,  pa0. 

fc\  Le  ìJeì>  coftumi ,  e  privilegi ,  che  offe  ivano  per 

'  li  Sudditi  di  Piemonte  ,  e  Monferrato  remeranno 
firmi,  com'erano  prima  della  guerra.  Cosi  al  2.1 
di  tale  trattato.  . 

Le  ragioni  de'  Sudditi  ,  e  Vaffalli  del  signor  Due* 
di  Mantova  fipra  i  corfi  dell ’  acque  ,  U  facoltà  d 
tranfitare  perjone  ,  robe  ,  ed  ammali  per  terra  ,  f 
acqua,  U  pcjfafi.  ‘  ‘  «i 

nello  I lato ,  che  erano  avanti  la  guerra  .  .  •  ■  •  <~osl 
al  6  2%  di  tale  trattato.  Unifcafi  l  Editto  concer¬ 
nerne  le  gabelle  del  Monferrato  delti  19  Jet  umbre 
1733.  §f-28(  di  cui  qui  infra  pag.  61,  colle  conciti* 
foni ,  e  f (utenze)  di  cui  ivi. 


So 

Terre  rifpetro  a  Cheraicc  nominare  di  là  da  Po, 


1  Trino  (a) 

2  Tricero 

3  Palazzolo 

4  Fomanetto 

5  Bianzate  con 

6  Carpeneito 

7  Livorno 
S  Saluggia 

9  Verolengo 
io  Rondinone 


ii  Volpiano 
li  Fogli  zzo 
X3  Marfcnafco 

14  Cahjfo 

15  Ca ndia 

16  Barone 

17  Cucelli 

18  Orio 

19  Lufiglie 

30  Momalenghe 


ai  Cicogne 
a  a  S.  Giorgio 

23  Faviia 

24  Levone 

25  Buzano 

2 6  Ri vara 

27  Forno 

28  Rocca  di  Cori© 

29  Corio 


Con  rutto  il  rollante  di  là  dal  Po,  eccettuati  Mo. 
Iam°7,  .  ,.a  •  Villanova,  e  le  Grangie  (A  t  luoehi 

deli  Abazia  tu  Lucedio  funata  nel  Moliferrato. 


(a)  Da  tocchi  Palatini  ài  Milano  ufcl  nel  1745  un  libre 
in  loglio,  bdlijjìmo  col  feguente  titolo.  IoannisAn. 
area:  Ir  tei  JC.  ac  Tkeolog.  Tridinenjis  ,  Rerum  Patri ce 

l!uA/i{r^ranno  ■ urbis  aternie  CLlV  ufque  ad  arnun 
MDCLXXII ,  ubi  Momisferrati  Principum ,  Epifco- 
porum ,  aliorumque  tlluflnwn  virar  um  gefla  .  ...  re- 
ffr:  Af-Cdit  -ìufdem  AuUotìs  Differtatio  de 
Melnrilteelebr^ml  Loced“nfls  Mona  fedi  Abbate. 
<[£>)  hd  Du-Mont  (1)  ,  tom.  VI,  pari.  1  pag  «6,  in 
vece  della  parola  e  le  Grangie  fi  è  fiampato  per  tr* 
rore  e  li  Franti.  r 

1  Cf'P*  *******  fai  diplomatane ,  édition  dVAmfìerdam. 
oc  de  la  May  e  1728.  Vedaf  anche  il  Lunig,  tom.  j, 
fag.  850  ad  852» 
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Terre  rìfpettd  a  Cherafco  nominate  di  quà  da  Po 

30  Brufafco  45  Cinzano  60  Barolo 

31  Cavagnolo  46  Moncucco  61  La  Boflìa 

32  Monteu  47  Vergnano  62  Griuzane 

33  Laudano  48  Foiliano  63  Perno 

34  S  Sebaffiano  49  Mondonio  64  Borgomalle 

33  Callagnetto  50  Berzano  6 5  Benevell© 

36  S.  Raffaele  31  Albugnano  66  Roddi  • 

37  Cimena  52  Pino  67  Rodellì 

38  Caffiglione  33  Mola  Gotta  fecca 

39  Cordova  54  S.  Damiano  69  Camerano 

40  Sciolze  55  Guarena  70  Camo 

41  Ruzzolino  5 6  Roccacigliero  71  Diano 

42  Piazzo  57  Ciglierò  72  Alba 

43  Marco  rengo  58  Somano  73  Monteluppo 

44  Tonengo  59  Vcrduno  74  Baibarefco 


Anche  il  Guichenort  (a)  ci  dà  la  ferie  delle  terre 
come  fopra  cedute,  non  però  efa  ua  mente ,  poiché  vi 
ha  ommelfo  Pollino,  Mondon,oy  Berzano  ,  Albugnano  r 
«  Perno  ,  cioè  a  dire  quelle  ,  di  cui  qui  fopra  aiti 
numeri  48,  49, 50,  51  ,  e  63. 

Al  punto  di  certe  efenziom  relativamente  allì  §. 
§•  21  ,  e  23  del  fuddetto  tramato  di  Cherajto  fono  ef- 
fenziali  le  Conclufioni  dell*  Avvocato  Patrimoniale 
Prichignono  fu  Ili  ricorfì  del  Gente  Picco  Padrone  daj 
in  giugno  del  1683  (£),  e  le  sentenze  Camerali  13 
fetteiiibre  1735,  e  22  febbraio  1786,  la  prima  nella  carila 
Riandrà  ,  e  altri  ,  e  h  feconda  nella  caufa  Picco  Gon¬ 
zaga  colle  Conclufioni  del  sig.  Procurator  Generale 
‘delli  5  maggio  1785  fottofcriite  Bertala^one . 

Coloro  de’  noftri  Sudditi ,  o  altri »  che  pofledono 
heni  nel  Monferrato ,  e  che  abitano  in  altre  parti  de* 
Goffri  Stati .  o  fuori  di  elfi  faranno  tenuti  alla  confe* 
Su*  ,  ed  al  pagamento  del  Dazio  per  l’effrazione  de* 
frutti  procedenti  da’  detti  beni ,  a  riferva  di  quelli  , 
a  quali  fpet'.afie  una  legittima  immunità  (c),  e  di  quelli 
omelie  ,  Ji  quali  folfero  affretti  ad  abitare  fuori  del 
Monferrato  per  noffro  fervizio  .  .  .  Cosi  nell'Editto  15 
lettetnbre  1771  §  a8:  unifeafi  la  nota  c  ,  di  cui  qui 
%>ra  nella  pag.  59.  * 


Va)  Tom.  3  ,  pag.  20. 

(b)  Archivi  Camerali ,  : 


(b)  Archivi  Camerali ,  reg-  provvisori  ad  1684, 

fr\  L-27'  ICt-°  C  f0l‘  ll7  »  & 
lc;  Pedi  qui  fopra  pag.  59. 
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La  Provincia  delle  Lunghe  ,  quas  a  Langafco  vetuftif- 
fimo  Oppido  nomen  fumpfit  (a)  fita  in  ea  parte  li- 
guiìica;  orse  ,  quas  occidentem  fpeólat  non  obfcuri  no* 
rninis  fuit  apui  Romano s  hijloricos  (i):  così  alla  pag.  4 
di  una  bellillima  edizione  di  Milano  del  1712  con* 
cernente  la  Provincia  delle  Langhe. 

Langkes  eli  un  nom  ,  qu’  on  a  donné  à  certaines 
terres  fituées  dans  le  Monferrat ,  ou  plutót  entre  le 
Monferrat  ,  &  le  P'umont ,  ou  ,  comme  dir  certairi 
Diplome  de  TEmpereur  Otton ,  entre  le  Tanaro  e  l'Orba ; 
ce  que  ce  diplome  nomine  deferta  loca  a  flumine  Ta~ 
hagri  ad  flurnen  Orba ,  df.  ad  litus  maris  ,  paragrafi 
Ces  loca  deferta  fe  nomment  en  francois  Landa ,  d’où  s’eft 
formé  Langhes.  Roufiet  intérets  prefens  &c.  tom.  premier* 
pag.  247*  e  2,48.  In  propofito  poi-  di  quefli  paefi  egli 
è  pure  opportuno  lo  ftejjb  RouJJ'et  ,  fupiement  ,  tom. 
fecond,  §.  io  ,  pag,  93  ad  108. 

Il  Bejfon  nejla  fua  tavola  genealogica  ci  riferifee  , 
che  ViBor  Amtdé  I.  acquit  le  Cengia  ( c )  dans  les  Lan¬ 
ghes.  Però  vedi  la  parte  feconda  di  quell’  appendice 
pag  30,  e  31. 

1631  ZUCARELLO.  Par  le  traiti  de  Madrid  de 

1631  Filar  Amedé  L  renonca  •  à  fes  droits 
fur  le  Marquifat  de  Zuuarel  en  recevant 
des  Gennois  160000  ecus.  BeJJ'ony  table  gé- 
néalogique  :  Vedi  qui  fopra  pag.  49. 

1632  PINEPvOLO  ceduto  alla  Francia ,  Guichenon, 

5  tom.  3  ,  pag.  23  *  indi  ritornato  alla  cafa 

maggio  di  Savoja  nel  1696.  Vedi  pure  qui  infra 

3  la  pag.  64. 

luglio 

1632  ALTEZZA  REALE,  titolo.  Viftor  Amé  prie 
le  titre  d’Jlteffe  Royale ,  ih  fermcr  fa  cou - 
ranno ,  &eut  les  traitemens  royaux ,  Così  il 

(a)  Ferrar,  in  Icxic.  geograf. ,  verb.  Langìenfes. 

(bj  Lìvius  hiflor.  Roman,  dee.  3  lib*  8 ,  &  io  ,  ac  in* 
fra  cap.  3. 

(c)  Provincia  del  Mondo  vi. 


BefTon  »  table  génèalogique.  Vr\\(cnftl'a£g:u fru¬ 
mento  delle  afferente,  che  venivano  fra  ia  Re* 
pubblica  di  Venezia,  e  il  Duca  di  Savoja 
1'  anno  1662  ,  e  di  cui  nelle  pag.  203.  ad 
208.  del  juj  plemcnto  del  Brujoni  ,  edizione 
di  Francoforte  1664 

E  ycdafi  anche  (a)  la  lettera  {lampara  in 
Amfrcrdam  nel  1703  ,  e  di  cui  nel  tomo  1 
delia  prcfentc  opera  ,  pag  iaz,  nota  A, 
come  pure  le  tavole  genealogiche,  di  cui  qui 
fopra,  pag.  17,  nota  F. 

3648  PACE  di  Ve fr falla,  Munfrer  (b),  Cfnabruk  (c). 

1648  ROCAVERANO,  OLMO,  eCESOLE.  Vedi 
il  Mably  ,  Droit  public  de  l’ Europe  ,  tota. 
premier  ,  page  80:  ibi  :  les  fiefs  de  Roche - 
vcran ,  dr  Olmc  ,  &  Césolles  feront  indépcn- 
v  dans  de  l’Empire ,  &:  la  fouveraineté  en  ap- 
partiendra  anx  Ducs  de  Savoje  ,  traiti  de 
Munfter ,  art.  95. 

(a)  Infume  alla  pag,  42  di  quefr'  Appendice ,  par.  quarta. 

(b)  Munfler  citta  nella  Vellfalia  ;  ritengaft ,  che  quefr  o 
trattato  del  1648  fi  dice  promifeuamente  di  Munlter, 
d’Ofnabruk,  di  Veflfaha. 

Polir  peu  qu'on  fafj'e  attention  anx  évenemens ,  qui 
depuis  un,  fede  ora  changè  la  fortune  de  la  plus  pare 
des  Puiffànces  de  V  Europe  ,  on  fera  convamcu ,  qu’  il 
n'  y  a  prejque  point  d' aéles  antcrieurs  a  la  pa  x  de 
Weftphalie  ,  qui  puiffe  avoir  aujord ’  hui  quelque  in - 
fiuence  dans  les  affaircs .  De  noveaux  ìmeréts  ont  exigé 
de  la  part  des  Princcs  de  noveaux  engagement ,  f> 
ceux  ci  ont  détruit  les  ancìens  .  Les  traités  ,  qui 
ont  precède  ceux  de  Munfler,  6*  d’Ofnabruck ,  font 
des  monumcns ,  qu'  un  Hifrorien  peut  conjulter ,  mais 
four  la  plupart  inutils  a  un  Publicifrt.  Mably,  Droit 
public ,  toni.  I  ,  pjeface ,  pag.  in. 
lc)  Ofnabruk,  Città  nella  Vefttalia,  ove  nel  detto  anno 
1648  fu  conchiufo  il  trattato  tra  V  Imperatore ,  e  il 
Re  di  Svezia  pour  les  affaires  des  Proteiiants  (i\s 
ln  ordine  a'  quali  il  trattato  di  Vellfalia,  più  par- 
,  \  l\colarmente  chiamafr  di  Ofnabruk. 


3648  PINEROLO.  L*  Empereur  »  8c  l*  Empire  ce*- 
dent  à  Ja  France  tous  les  droits  de  Souverai- 
npté  »  8c  autres  ,  qu’  iJs  ont,  &  peuvent 
avoir  fur  Pigncrol.  Traité  de  Munjler ,  art. 
72.  Mably ,  tom.  1  ,  pag.  25  (a). 

Le  traité  de  Querffquc  fait  le  6  avril  1631 
cntre  Louis  XIII ,  &  1*  Empereur  Ferdi¬ 
nand  II.  pour  l’exécution  de  Ja  paix  d’Italie 
demeurera  en  tonte  fa  vigueur .  Le  Due 
de  Savoie  tera  maintenu  dans  la  poflejfion 
de  la  partie  du  Monferrat  ,  qui  lui  a  été 
cedée  :  traité  de  Munfter,  art.  92  ,  traité 
des  Pyrenées,  art .  94. 

II  fera  dérogé  au  traité  de  Querafque 
en  ce  qui  concerne  Pignerol ,  &  fon  gou- 
vernement ,  que  le  Due  de  Savoie  a  cédé 
à  la  France  par  des  traités  partìculiers  ,  à 
Favoir  le  trairé  de  S.  Gsrmain  ■  en-Laye  du 
S  mai  i6yt ,  8c  celui  de  Turili  du  5  jjillet 
de  la  mente  année  ....  ;  en  ex  èditi  on  du 
premier  artici  e  du  traité  de  S  Germain- 
en  Laye,  Je  Roi  Très  Chréticn  payera  au 
Due  de  Mantoue  Ja  fomme  de  49  m.  écus 
à  la  décharge  du  Due  de  Savoie  fon  de- 
biteur,  Traiti  deMunfler,  art.  93,  Mably , 
totn.  1  ,  pag.  79  e  80. 

1649  VIGNA  detta  della  Regina.  UAudibertì  ne  fa  la 
definizione  alle  pag.  32,efeguenti  dellefue 
Regia  Pilla.  Fondatore  di  effa  fu  il  Cardi¬ 
nale  Maurizio  di  Savoia ,  che  ivi  adunava 
fovente  l'Accademia  letteraria  da  lui  inftituita. 
Nel  1649  v*  ^ece  anche  edificare  una  Chic* 
ftfia  ad  onore  de’fanti  Michele ,  Maurizio, 
e  Grato.  Nuova  guida  per  Torino,  pag.  164. 

5659  PAIX  génépale  des  Pyrennées  en  l'ite  des  Fai - 
fans  dans  la  Riviere  de  Bidajfoa,  qui  fépare 
la  France  de  V  Efpagnc ,  à  une  lieiie  de  Peni- 
bouchure  de  cene  ménte  riviere  datis  TOcean% 
au  pied  des  Pirennées  ;  le  Due  de  Savoie  y 
fut  compris.  Guichenon  tom.  3  ,  pag.  160. 
Vedi  Pafterifco,  di  cui  nella  parte  feconda  di 
quelPappendice  ,  pag.  30, 

1660  VENERJA  REALE  .  Ce  fut  Charles  Ema- 

circa  nuel  li ,  qui  lui  donna  ce  nom  à  caufe  , 
qu*  il  jugea  ce  lieu  très  propre  pour  la 

chafie . il  n’  y  a  pas  long  tems , 

que  ce  lieu  s’appelloit  le  Haut  Alte  fan. 

(a)  Unifcaft  la  nota  a ,  di  cui  infra  pag •  701 
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Le  Palaìs  de  la  Vinarie  a  été  brulé  par 
le  Maréchal-  de  Catinat  après  la  bataille  de 
la  Marfaille  (a).  Théaire  dés  étais  de  S.  A. 
R.  le  Due  de  Savoie  ,  torri  i  ,  pag  41,  e  45. 
édition  de  la  Haye  ,  1700. 

1Ó60  VALENTINO  ,  Palazzo  edificato  da  Madama 
Reale  Ckrifiina  nel  1660.  Vedi  quanto  in 
ordine  a  tale  fito  già  fi  diffe  nel  tomo  1  di 
quell’  opera  ,  pag.  252  ,  e  vedi  pure  la 
nuova  guida  per  la  città  di  Torino  pag.  ^3. 

1670  XE  GRAND  chemi n  de  hi  Grotte  (6)  dans  la 
Savoie:  cc  fut  Girarle  Emanuel  II,  qui  co- 
menca  cet  ouvrage  ,  6c  1*  adì  e  va  heureu- 
fement  en  1670.  ThLitre  [afidi  t ,  toni,  2,  pag, 
39,  e  40,  ove  appunto  fi  parla  di  queit* 
opera  cosi  màravigliofa,  che  un  nofiio  Prin¬ 
cipe  con  infigne  coraggio  osò  intrapren¬ 
dere,  e  con  unta  fua  gloria,  e  felice  fuc- 
ceilo  porè  terminare. 

«$77  ACCADEMIA  REALE  (c).  Applicai! lofi  con 
1  Radio  particolare  M.  R.  di  Savoja  nel  corfo 

fettenib.  della  l'uà  Reggenza  a  tutte  quelle  cofe  , 
che  ponno  fervire  di  vantaggio  alli  Ridditi 
di  S.  A.  R  fuo  figliuolo ,  fi  è  perjuafa  non 
poter  far  opra,  la  quale  folle  di  maggior 

(a)  Mar faille  (1)  ,  plainc  duPiémont,  011  fe  donna  une 
batiailie  le  4  octobre  1693  e  11  tre  Ics  troupes  de 
Trance  comandées  par  le  Maréchal  de  Catinat  (2  , 
Òz  celles  du  Due  de  Savoie,  Viòbor  A;né  li,  af- 

fifié  des  Efpagtiols  ,  6c  des  Allemands . 

Monti ,  édition  de  Basic,  1731,  1732.  et  tnémoi- 
res  du  tetns. 

fb)  Il  Monte  de  la  Crotte  gliene  ha  dato  il  nome. 

\c)  Vedi  le  Regie.  Patenti  di  Governatore  della  R.  Ac“ 
endemia  in  quello  tomo  ,  tir.  3,  pag.  256  ad  261. 
Marfaglia  ,  Cajfin.ale  ,  in  feudo  nella  Provincia  dì 
Pinerolo ,  con  titolo  /ignorile  a  favore  della  cafa 

r  Canale  di  Cumiana. 

'A)  Catinat ,  quegli  fi  e  fio  ,  che  vinfe  anche  alla  bat¬ 
taglia  di  Staffar  da.  Meinoiies  du  teins,  3c  Moreri. 
l^1'  Staffarde  ,  Abbaye  de  Pièir.oat  celebre  par  la 
baraille  ,  qui  s*  y  dònna-  le  iS  àoui  1090  elitre 
F  armée  des  alliés  comandée  par  le  Due  de  Sa- 
,  &  celle  du  Roi ,  a  la  rete. de  la  quelle  étoit 

M.  de  Catinai  y  depuis  Maréchal  de  Frartce . 
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utile,  e  foddiVazione  loro  ,  e  fn  panico» 
Jare  della  Nobiltà,  che  lo  ftabilir e  un' Ac- 
cademia  in  Tonno  ,  nella  quale  s’  infegnino 
tutte  quelle  fcienze  ,  che  fono  (ufficienti 
per  ben  inflruire  Io  fpiriro  ,  e  fonnar  il 
corpo  d  un  Cavaliere,  invitando  .  .  .  per 
ù-r  ^ora^eri  a  venir  piofitare 
4i  quefto  lkbjlimento ,  che  farà  loro,  tanto 
P?  i'U|p  a  qua'ltocile  >  °itre  gli  efercizj  fo¬ 
nti  dell  Accademia  ,  potranno  acquirtarfi 
politezza  ,  e  leggiadria  col  frequentare 
quella  Corte,  la  quale  rn  ogni  Tempo ,  c 
luogo,  col  mezzo  de’rornci ,  balletti  cor¬ 
rerie,  e  altre  fette,  fi  è  ferapre  fatta’  con- 
ìiderare  per  una  delle  più  polite  ,  e  leg¬ 
giadre  dell'  Europa. 

Si  farà  l'apertura  di  queft’  Accademia 
il  primo  giorno  dell’anno  venturo  1678 
nella  quale  s’infegnerà  .  ....  (aj 

(*)  yjdfnfi  fiche  le  notizie,  ed  ignizioni  (1)*  in  data, 

■  1  7  Settembre  1730  per  quei  ,  che  vorranno  efTer 
ricevun  «//  Accademia  Reale  di  Torino ,  Rampate 
m  ejfa  Città  prefTo  il  Vaiata.  P 

Come  si  le  Regie  Patenti  15  aprile  \7%A  ibi- 
I  femimenu  di  Angolare  benevolenza  ,  coeguali 
faranno  da  nm  fempre  rimirati  gli  Allievi  diauifta 
n°Jt,  a  Accademia  ci  fomminihrano  motivo  di  na- 
leiargliela  nelle  pei  fon  e  degli  Accademici  laureati 

eh/  ài!  3Uln,dl  è.’,che  Per  le  Pr*fati  ftabiliamo  , 
nc  gii  Accademia  laureati  debbano  ripartitamentc 
iflegnarfi  ,  ed  efercitarlì  negli  ufficj  deJl’Avvocato, 

!  Pr"fura'“re  Generali ,  e  ne' fiat j  de’  Senatori , 
e  Collaterali,  «n/ucotó  a  chi  governerà  la  detta 

verrà  i\m. tma-  'dr  d=!,lnarvl  *  f°Bgeui  ,  come  I 
renivi  P  “  ,fPedlen  e  .  confiderà  ti  li  rif-  ’ 
Ifine  al  defn  ’  '  f  qUaIÌtc  de'medelìii.i  in  or-  I 

nóflro  Verwfc  rlufciment0  Pcr  if  Rea!=  : 

W  SiìluJ‘v‘“,  da[  Caval,cr'  Amedeo  Tana,  Governatore 
,,  /)eale  Accademia  ,  alle  quali  [accedettero  le 
altre  del  Conte  Gabaleone  di  Salmour,  Governatore  di 
detta  Reale  Accademia ,  fìampate  in  Torino  preìfo 
il  tappata  nel  1736.  ibi:  l'Accademia  Reale  apro , 
con, odo  della  nobile  gioventù  in  quella  Città  rifa- 
i  fta  da  S  s.  R.  M  nel  *730  conforme  all' i firn- 
V9nt  già  date  al  Pubblico  .... 


Jf  Direttore  di  quell*  Accademia ,  che  farà  perlcnag.- 
£'°  di  merito ,  e  di  riputazione,  piglierà  per  cadun 
Accademilla  col  fuo  fervitore  doppie  cento  di  Spagna, 
i  armo  ,  oltre  doppie  dieci ,  che  le  gii  pagheranno 
d’entrata  per  una  volta  folameme,  mediante  le  quali 
faranno  nutii'i ,  e  s' infegnaranno  tutti  gii  efercizi 
Suddetti,  eccettuato  però,  ove  gli  Accademici  avef- 
'ero  qualche  Governatore  loro  particolare,  o  piò  gran 
numero  di  fervuti  del  fuddetto  ,  nel  qual  calo  fi  au- 
gumemeranno  le  penfioni  a  propotzione  di  dette  dop¬ 
pie  cento.  Torino  il  primo  di  fettembre  1677  (a). 
*  •  .  .  in  Torino  per  Gio.  Sinibaldo. 

In  propofito  della  Reale  Accademia  vedi  anche  il  Regio 
biglietto  deili  20  novembre  1730,  di  cui  in  quello 
tomo  te >10  1  pag.  261  ,  273  ,  e  274,  ove  fi  accenna 
pure  l’altro  cicli!  7  maggio  1732  diretto  alla  Camera. 

1678  PAIX  de  Ni  mefite  (b).  Les  conditions  fiipulées 
dans  le  trané  de  Mimfter  au  fujet  du  Due 
de  Savoie  font  fpécialmcnt  renouvellées 
dans  celui  de  Nimegue.  Vedi  Mably ,  toni.  1 , 
pag.  ^87. 

COLLEGIO  de'  Nobili . volontieri 

è  Hata  da  noi  ricevuta  la  proporzione  , 
che  ci  hanno  fa  to  i  Padri  della  Compa¬ 
gnia  di  Gesù  di  fabbricare  col  beneplacito 
noflro  un  Collegio  de'  Nobili  ,  per  fupplire 
alle  anguftie  delle  fcuole  ......  Per  le 

prejenti  dunque  .......  doniamo  ,  ce¬ 
diamo,  e  rimettiamo,  a  nome  di  S.  A.  R. 
mìo  figlio  amatijfimo  ,  fuoi  eredi  ,  e  fuccef- 
fori  atti  molto  Reverendi  Padri  della  Com¬ 
pagnia  di  Gesù  di  quella  Città  /’  ìfola  del 
filo  efijìente  nel  nuovo  ingrandimento  d’effa 
Città  ,  rilevante  a  tavole  trecento  tredeci 

(a)  Qutfio  Manifefio  fi  vede  fi  amputo  in  tre  lingue ,  cioè 
Ir-  latino  »  Jn  ltaliano>  et!  iti  francefe. 

1  '  Nttnegue,  Ville  du  Pays-Bas>  Capitale  de  la  Baffi 
Gueldre.  Lovis  XIV  la  prit  fur  les  HoJlandois  , 
pendant  la  Campagne  de  1672  ,  Elle  rcvint  enfuite 
aux  bollandoli  peu  de  tems  après.  Mereci. 
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-  .  .  •  ,  coerenti  a  mattina  la  nuova  plana  Ducale  per 
una  parte,  e  per  l’altra  pur  a  mattina  ,  a  mezzogior¬ 
no  ,  a  ponente  ,  ed  a  mezzanotte  le  Iliade  pubbli¬ 
che  ,  e  quello  ad,  effetto  di  conftruer  in  detto  filo  un 
magnifico  Collegio  ,  qual  ferva  per  la  buona  educazione, 
e  difciplina  ,  principalmente  de1  Nobili  di  quefia  Città , 
de'Stati  di  S.  A.  R.,  e  foraftieri ,  qual  dovrà  effer  de¬ 
nominato  Collegio  di  Savo j  a ,  e  la  di  lui  chi  eia  dedi¬ 
cata  a  S.  Gioanni  Battìfia,  e  per  Tempre  Tutto  la  fpe- 
cial  protezione  di  S.  A.  R.  ,  e  di  tutti  i  Reali  fuc- 

ceflbri  di  quella  Corona . ;  vogliamo  però, 

che  detti  Padri  nel  fabbricare  detto  fito  fiano  tenuti 
all*  ofiervanza  dell’ordine  nollro  delli  16  dicembre 
1675,  In  quanto  ai  Portici  fopra  la  plana,  del  dì- 
fegno,  che  ne  verrà  fatto  dal  Conte  Amedeo  Caftel- 
lamonte ,  primo  Ingegnere  di  S.  A.  R»  (a)  .  .  Torino 
li  4  aprile  1678.  (b\. 

M.  Jeanne  Baptifie. 

Unifcafi  il  Regio  Viglietto  delli  30  giugno  1752  di¬ 
retto  alla  Camera  de'  Conti  ,  dal  quale  rifulta  di  mag¬ 
giori  altre  circoftanze  relative  a  quanto  fopra  ,  e  ri¬ 
fulta  pure  ,  copte  fia  rirnafa  alla  difpofizione  del  So - 
vrano  la  piazza,  che  trovali  in  profpetto  del  Palazzo 
di  S.  A.  S.  il  sig.  Principe  di  Carignano ,  il  quale  con 
Regie  Patenti  dello  Beffo  giorno  30  giugno  1752  ot¬ 
tenne  la  permiflìone  di  occupare  una  parte  della  piazza 
fuddeua  per  la  ricollruzione  del  di  lui  Teatro ,  ed  altre 
fabbriche  ,  le  quali  fi  farebbero  anneffe  al  medcfimo. 

1692  COLLEGIO  de'  Nobili.  Effendo  Tempre  Hata 
1  nollra  intenzione  che  il  Collegio  de' Nobili 

luglio  da  noi  infìituito  in  quella  Città  ,  fatto  la 
direzione  de’  Padri  Gefuiti  (c) ,  fia  confide- 

(a)  Era  figlio  dtl  Conte  Carlo ,  fiato  pur  quefii  Primo  In¬ 
gegnere  ,  come  altresì  Sopraintendente  delle  forten 
[e  ,  e  Luogotenente  dell' Artiglieria.  Arch.  Cam. 

(b)  A  tali  Patenti  però  ne  fuffeguirono  altre  di  defilna\io~ 
ne  di  altro  fito  (1),  in  data  quefie  delli  14  gennajo 

1679 ,  anche  di  M.  R.  Maria  Gioanna  Battifta. 

<c)  Da  pochi  anni  a  quella  parte  ramminiftrazione 
di  elfo  Collegio  è  Hata  affidata  al  li  Padri  Barna¬ 
biti  :  vedanfi  qui  fopra  nel  tir.  XV.,  pag.  269, 
e  270  le  Regie  Patemi  delli  2  fettembre  1791* 
(1)  Vicino  al  già  come  fevra  fiabili ta. 


tato  ,  come  cofa  congiunta  a  quelle ,  che  fono  folto 
la  noftra  immediata  ,  e  continua  protezione  e  goda 
in  quefla  conformità,  in  tutto  ciò  ,  cb  e  compatibile 
col  fuo  inflittilo ,  di  tutti  i  privilegi  »  e  prerogative , 
eh’  hanno  goduto  ,  e  poteano  godete  gl  Accademirh  , 
loro  Governatori,  Officiali,  ed  abitanti  nell  Accade¬ 
mia  :  così  per  le  prefenti  dichiariamo  ,  che  polla  ,  c 
debba  il  Conte ,  <  Referendario  di  Stato  Enfia  ,  Giudi¬ 
ce  ,  ed  Auditore  delle  caufe  de  ff/a/t  avere  ed 
efercìre  fopra  gl*  affari,  e  tutto  ciò  nCgMida  detto 
Collirio  ,  i  Collegiali  ,  e  Servienti  del  medejimo  1  ìfleffa 
cognizione  ,  ed  autorità ,  che  abbiamo  dichiarato  fpet- 
t  tigli  fopra  i  fuddetti  Accademici ,  UM^l  \e 
in  vigore  di  Patemi  noflre  delli  io  lebbra^  i68a,ed 
altre  in  efTe  riferite  ,  quali  tutte  vogliamo,  che  s  ab¬ 
bino  qui  per  eipreffe  e  repente  Che  tal  e  nofìra 
mente  Dai.  in  Torino  il  pomo  di  luglio  1692  (a). 

Vittorio  Amedeo. 


1606  P1NEROLO  (£):  era  di  Addajde  di  Sufa(c ),  e 
pervenne  alla  R.  Cafa  di  Savoja  per  11 
matrimonio  di  quefla  Principeffa  con  Od¬ 
done  ,  indi  paflb  alla  Francia  per  il  trattato 
di  Vittorio  Amedeo  1.  con  Luigi  XIV. 


(a)  E  già  colle  Patenti  di  Vittorio  Amedeo  IL  delti  9 

giugno  1682  ,  fi  era  dichiarato  efente ,  ed  immune  il 
detto  Collegio  de’  Nobili  dal  pagamento  delle  Ga¬ 
iette  delle  cofe  comefiUili  ,  e  [penanti  al  vitto  ,  e  si 
e  come  meglio  leggefi  in  effe  Patenti  dilli  nove  giu¬ 
gno  1682.  .  . 

(b)  Pineroio ,  perchè  così  denominato  gì*  il  dijjimo  nel 
tomo  primo  ,  pag.  96.  Vedi  inoltre  qui  fopra  pag. 

(c)  Guichenon  ,  tom.  1.  pag .  252  :  in  ordine  all’  Ade¬ 
laide  di  Sufa  vedi  quello ,  che  già  fe  ne  accenno  qui 
fi opra  alla  data  del  1091  ,  pag.  iy. 
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l'anno  1632  (a):  e  Vittorio  Amedeo  II  lo  riebbe  poi 
nei  1696  col  trattato  di  Torino  (b) 

Uniicafi  il  tomo  primo  dalla  picfente  opera,  titolo 
XVilI „  pag  466  ad  478>  e  la  Corona  Reale  ,  parr.  1  , 
articolo  Pinerolo ,  pag.  147:  ibi:  per  la  reftituzionc  fatta 
di  Torino  al  Duca  Emanuele  Filiberto  ,  retti  ingendo 
i  Franccfi  i  limiti  delle  conquitte ,  fecero  Pinerolo  Tedia 
del  Parlamento,  e  della  Camera  de’Comi  ,  che  per 
gli  affari  della  Corona  in  Piemonte  avevano  per  qual¬ 
che  anno  in  Torino  tenuti. 

1 697  RISV VIK  (c)  Pace.  Les  conferences  de  Ryfwik 

cometica  cht  le  9  mai  1697.  L’  ETpagne  , 
l’Angleterre,  8c  les  Provincès-unies  figne- 
rent  la  paix  le  20  Teitcmbre  1697  ,  &  l’Èm- 
pereur,  &  l’Empire  le  30  du  mois  fui  vani* 
Mably  ,  toni.  2 ,  pag.  7,  <  g, 

(a)  Dumont  j  remi.  6.  pari.  1.  pag.  38  ,  e  40,  Liinìg  , 
torti.  1,  col  843  ad  850;  ivi  quefi ultimo  ci  riferì fee 
anche  come  fegue.  Per  injlrumentum  pacis  an.  1648, 
in-er  Ferdmandum  III.  Rotti  .  .  .  Imperatorcm  ,  & 
Sacrum  Romanum  Impcrium  ex  una  ,  ac  Ludovicum 
XIV  Galli ez  Regem  ex  altera  parte ,  Monafterii  (1) 
faEl*  ,  jus  direffi  domimi  in  Pignarolum  translatum 
t(l  in  pr  cedi  Rum  Regcm  ,  6*  quidem  §,  72  fiquente  : 
Tecundo,  Imperator  e  &  Impcrium  cedunt ,  ttymsferunt - 
que  in  Regern  Chriflianijfmum ,  ejufque  in  Regno  fuc - 
ceffo  res  jus  dir  dii  domimi  ,  fuperiotitatis  ,6*  quod- 
cumque  aliud ,  quod  ftbi  ,  6*  Sac.  Rom.  Imp.  haRenns  in 
Pinarolum  competebat  t  6*  competere  potcrat  (2)  UniT- 
catt  la  nota  l  ,  di  cui  nella  DecifScn.  ref  Galli  11  ]unii 
1768  nella  C aula  Natta :  ibi:  tnonendum  exijlimatnus. 
PimrolLnfem  Provi nciam  ,  pofleaqiiam  ,  inita  paRione 
apud  S.  Germanum  in  Le  di  a  (3),  anno  1632,  a  V1R0 - 
re  Amedeo  I.  translata  fuit  in  Rcgem  ChrifhamfRmum 
Ludovicum  XIII.  ,  Sabaudis  Principibus ,  cum  'lauri- 
ncift  federe  anno  1696,  turn  Rijvicenji  anno  1097 
feliciter  fuijj'e  refìitutam  ,  peculiari  illa  jurifprudtntia 
in  pojlerum  retenta  ,  quarn  ,  co  tempori s  intervallo  , 
ibidem  invexerant  Francorum  leges ,  Regnique  ufus. 

(b)  Dumont ,  tom.  7  t  part.  2.  pag .  368. 

(c)  Rifvvik.,  village  dtVPais-Bas  eri  Hollande ,  U  efi 
fitué  entre  Delfi  ,  6*  la  Haye . 

(1)  Monatterium  ,  offa  Munfter. 

(i)  Vedi  anche  qui  f opra  la  pag.  64,  articolo  Pinerolo. 
(3)  Ville  de  Pile  de  Frante ,  oh  Lovis  XIV  ef  nè. 


i 6<r  BELVEDERE  (a)  :  Lo  dcquiftò  il  Ducè 

2i  Vittorio  Amedeo  II ,  che  ne  venne  poi 

luglio.  invertito  dall’  Imperatore  Leopoldi  cori 
diploma  delli  3  luglio  1700»  Lunig ,  tom.  i, 

^In-Vale  diploma  fi  rifevilce  anche  1»  ac* 
quitto  ,  che  già  aveva  fatto  1]  preacennata 
Duca  dì  una  porzione  di  étto  feudo  da  Gal- 
vagrio  Guttuàro  De  Cartello  li  31  luglio 

V  anzidetto  luogo  è  porto  nella  Diocefi 
i'Afli ,  e  non  fivuole  confondere  con  quel¬ 
lo,  che  abbiamo  nella  Diocefi  di  Saluto* 
come  nemmeno  coti  l’altro  ,  che  avvi  nel 
Contado  di  Nili*'  .  «*.  ir 

lóog  DEZZANA  (4)  Contado-,  fanne  mvefttto  V,  . 
£  torio  Amedeo  II  dall’  Itnperadore  Leopoldi 
novemb.  e  colla  conceflìone  anche  del  Vicariato  Impe¬ 
riale  per  diploma  delli  6  novembre  1699. 

Succeflivamente  Carlo  Emanude  III.  ce¬ 
dette  quello  luogo  in  titolo  dì  Marchcfàt» , 
ed  a  nome  di  appanaggio  al  fuo  figlio  fe- 
condogeoito  Benedetto  Maria  Maurizio  con 
Patenti  degli  8  febbraio  1763-  .  . 

*701  A  oggetto  di  nan  azione  ittorica,  lumia* 

xi  mo  noi  di  qui  indiedre  l’ano  di  protefià 

aprile  fatto  gli  undici  d’aprile  del  1701  da  Anna 
Maria  d’Orlearis ,  DuchefTa  di  Savoja  (c)  , 
e  riportato  ad  extènfum  dalLumg,  tom.  1  , 
col.  2447  ,  e  2448:  ibi:  Anne  d’ Orleans* 

(a)  Belvedere  ,  che  in  alcune  fritture  chiatnafi  mala 
riiors  (1)  :  qufio  mi  fa  rijfovemr  Mortala,  eh'  ebbe 
altre  volte  il  nome  dì  pulcra  filva  (2). 

(b)  Denana  nel  Contado  di  Vercelli  già  proprio  della 
cafa  Tizzone  fin  dal  1411*  Corona  Reale  ,  parte 
prima  ,  pag.  109,  e  parte  feconda  ,  pàg.  136. 

Cc)  Vedi  V  Appendice ,  parte  feconda  ,  tavole  genealo¬ 
giche,  pag.  18,  e  19.  ,  ìti 

(0  O.nnes  terras  ....  frarrum  de  Scarampis  exiiten- 
tium  fu  per  finibus  8c  poderio  loci  Belve  deris  live 
malemo'tis  Aftenfìs  Dioecefìs  :  così  in  un  finimento 
delli  2  ottobre  1569,  rogato  al  Notajo  Giona  di 
Vinetto  ,  ed  effiente  in  quelli  Camerali  Archivi, 
(a)  Vedi  qui  infra,  pdg*  74»  nota  a  • 


Duchcfc  de  Savoie  ,  Reme  eie  Chypre  ,  PrincefTe  de 
Piémonr  fcc.,  &  JW/<  du  fang  d' Alcune  Par  la 
PimcelTc  Royale  de  la  Grande  Brciagne  ,  Henriette  fa 
mere  ,  .  étant  infornile  ,  qq’on  a  dèlibéié  de  tégler 
1  orche  de  la  fucceffion  à  la  Ccurovme  d’Anglcterre, 

dans  le  Parlernenrpréfentemerit  aflemblé ,  elle  repre- 
feme  au  Rei,  et  a  ce  méne  Pailemem,  qu’ en  qua- 
hié  de  fide  unique  de  la  fede  PjincefTe  Royale  Hen¬ 
riette  fa  Mere ,  elle  eli  la  premiere  apellée  . 

;  '  11  di  Pth  PrelIb  il  Funig,  ne’ precitati 

luoghi  (a).  r 

£  vedi  inficine  le  traiti  d*  union  entri  1’  EcoflTc  & 
PAngleterre  conclu  a  Londrcs  le  22  juillet  1706  ’  di 
cui  ne!  Rouffet  ,  fuplemem ,  tom.  3,  pag.  118  ad  14S 
e  fpecialmcme  U  pag.  119  verfo  il  line. 


1703  MONFERRATO,  Provincie  d'AUffandria ,  e 
a5  ,  terre  tra  Po  ,  e  i/ T'aero,  Pro¬ 

ottobre.  vincia  di  Lamellina  ,  e  Valle  di  Sefia. 

Traiti  d*  alliance  entre  l*  Empereur  ,  & 
le  Due  de  Savoie  conclu  a  Turin  le  25 
ottobre  1703,  Roujfet  (b),  fuplement  tom.  3, 
pag,  99  ad  118,  &  iignanter  pag.  107.  ibi: 
Sacra  Cxjarea  Majcfias  ....  cedjt ,  &  trans¬ 
fert  in  s.  R.  c.  iliam  Ducatus  Montis  Fer- 
rartnfis  partem  ,  de  qua  Duces  Manta *  (c) 


(ai  Vi  fi  unifica  il  Mabiv  tom.  2,  pag.  169. 

(b)  I ni  ir  et  s  prefents  des‘  Puijfances  de  l'  Europe. 

\c)  H  Dfica  di  Mantova  ,  c  di  Monferrato  pigliava 
il  titolo  di  T) ux  Sabaudi®,  e  fegnatamente  nel  1337; 
Vtda.fi  infatti  il  numero  706.  del  fommario  unito  alla 
Sentenza  Camerale  2 1.  febbraio  1792  refer.  D. 
Robefìi  nella  caufa  del  Marcktfe  Mojfi  contro  la  Co¬ 
munità  di  Morano 

Si  può  inoltre  vedere  a  quello  propofito  la 
lettera  del  Prefidente  de  Ltfchcrene ,  pag.  118,  e 
n9  :  ibi  :  combien  y’a  t’il  de  Princes  dans  1' Eu- 
rope  ,  qui  portent  le5;  titres  des  états,  qui  n’ont 
jamais  pofledès  ,  con  quel  di  più ,  di  cui  in  effe 
pag.  1183  e  11 9. 
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invaniti. foe re  (*)  •  •  ™  alla 
tenus  cedit,  &  transfeit  in  Regiam  Celfitu- 
dinem  fuatn  .  .  Provincias  Alextndnee  , 
Valentia  (l)  cum  omnibus  tcrus  mira  Padum 
(«)  Unifcafi  il  Liinig.  tom  i  ,  col.  964,  965 ,  * _  966, 

1  «ri*  «ufc  in  ««*/»«  /a  e",a  d*  Ca' 

lai  e,  eAe  ata; 

credono  efferc  1' antica  città  d’Induflrw  nomata  da 

Plinio  (0  Vedi  U  rs.  34  .  39  ’ffj,*1  ddl‘ 
[lampa  Ricolvi ,  e  Rivalitela  ,  di  cui  infra 
j  II  fole  Ludovico  della  Chic  fa  nella  «ona  di  Pie- 
J  ■'  ,  c  vili  prudentemente  di  oe/u 

-monte  piu  cautamente  ,  *  /”«  Z7  ,  ,  .  * 

f ?  ^  “*"« 

ci  portammo  «doliteli  di  P <r,  terra  fituata  alla  itfira 

riL  di  ejfo  fiume  ,  fidici  miglia  circa  lungi  da  Ton¬ 
no  e  varie  / finzioni  invanitilo  ,  .  ,  che  ci  diedero 
a  conofcere  efiere  in  quel  fuo  fiata  anticamente  qual¬ 
che  non  picciula  città  ,  ma  intorno  al  nome  refiamme 
ancora  Jofpefi  .  .  Così  alla  pag.  io.  di  una  fiampa 
di  Torino  del  174Ì  ,  intitolala ,  il  Sto  dell  antica  cinti 
d’Induftria  [coperto  ,  eiillufirato  da  Gio.  Isolo  Ri- 
coivi  ed  Antonio  Riva  cte  Ila.  ■  .  . 

Unifcafi  il  Pietncnte  Cispadano  antico 
Collaterale  Jacopo  Durandi,  Torino  .17  74»  Pa8'-.  31?» 
-a  14,  e  nt  ,  ove1  dice  anch'  egli  trovarfi  in  °gjl  *v.l~ 
lenemente  fi  fato  il  [ito  dell' antica  atta  d  Indurti» 
nel  p  ano  giacente  tra  le  colline  della  terra  di  Mon 
teu  di  Po  ,  e  la  defi' a  riva  di  quefio  fiume. 
fb)  Valenza  ne’  più  moderni  tempi  acquieta  dal  Gran 
Cancelliere  Gatti  nara  (2)  ...  Da  Valenza  e  ufcita 
la  cafa  Bellona ,  la  quale  ,  un  tempo,  dimoran¬ 
do  in  Moncalieri  ,  e  poi  in  Tonno  ha  prodotte  di¬ 
verte  perforie  d’illuitre  nome,  tra  le  quali  furono 
Gale-agno  Bellone  Giudice  Generale  del  Piemonte 
(3),  e  il  Gio.  Antonio  parimenti  di  Tonno,  a 
quale  .  .  dopo  aver  ferino  dottiffitni  libri  •  ■  me¬ 
ritò  il  grado  di  Primo  Prelùdente  nel  Senato  di 
fua  Pania  ([)•  c°sl  la  Cor-  R->  Pane  **  Pa8'  8a  »  e  ®3' 

(1)  Naturai,  hifor  ùb  j  »  cap.  XV 1. 

(i)  Vedi  il  temo  primo  deila  prci-mc  opera  pag.  4S- 
(3)  Di  Cui  nel  tomo  1  della  prednte  opera,  pag.  Ut 
4)  Vtdi  il  fw.<idmo  tome  1 ,  pag.  *7>.« 


74. 


1706 

fettemb. 
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7 

luglio-. 


&  Tonar  urti  fltis ,  ìtcm  Provinciam  ,  guw  di- 
cJiur  LumelUna  (a)  ,  &  Vallem  Seg*  .  .  . 

RAGGUAGLIO  istorico  dell’afledio  .  difefa 
e  liberazione  di  Torino ,  Opera  di  D.  Fran- 
‘  5e!c°  ^Tni°  Jarizz°  colla  nota  degl’Uf- 

fi£ÌaJ1  dl  s  A:  R-  »  che  hanno  fervilo  nell' 
attedio,  morti,  e  feriti  pag.  or  ai  tol 
rmo  1707  predo  il  Zappata  W/c*/?  1’  ap¬ 
pendice  ,  parie  feconda,  ^  ,9>  F 

MONFERRATO  ,  Jofephus  /.....  Roman. 
Imperatot  . . .  Notittìma  omnibus  ,  qU«  fuo* 
fuòrumque  fìatuum  pqriculo  ...  ha&erius  & 
conftanter,  prò  fua,  non  modo  ,  fed  tot’ius 
Imperli ,  &  Domus  noltrae  Auftriacae  caufa 
fulttnuit  diferimina  Sereniflìmus  Princeps 
Viélpr  Amedens  II.  Dux  Sabaudi,  &  Im- 
perii  noflri  in  Italia  Vicarius  perpetuus  * 
confanguineus  t  òc  Princeps  nofter  charìf- 
iiinus  .  •  •  ;  feiant  itaque  omnes  .... 

quod  cum  Divi  Leopoldi  Parentis  nofìri 

Augufliflmii  Casfarea  Majeflas . ce_ 

reniflìmum  Sabaudi»  Ducem  ad  iun?en- 

dum  fecum  arma . invitattet  .  !  . 

mter  eamdem  Sacram  Csefaream  Maiefla- 
tem ,  &  dióti  Sereiiiflirni  Ducis  diletti 
nem  fub  optava  novembris  anno  170;  ar- 
étius  fcedns  initum  fuerit  *  quo  ,  prteter 

(a)  Mortara  (1)  ,  Capo  al  prelènre  di  tutta  la  Lorndli- 
afpctto  aUa  m0lt0  infalubre  *  ed  ha  Squallido 
Chiamofll ,  un  tempo  ,  Selva  Bella  (z) ,  ma  do™ 

le  due  battaglie  fangui  refe  fra  CatlViCnoX 
di  Ftancia ,  e  Def.de, io  ,  Re  ulti, no  dei  Lontre* 
baidi,  (decedute  .....  nelle  campagne  del  fuo 
tetmono  fu  appellata  Mona, a,  quali  monista, 
cioè  Altare  di  mane.  Cosi  alla  pag.  103,  Itoria  della 

,  \  L°m£lana  ».  e  del  Principato  dì  Pavia  ,  L*t°ano 

(1)  Maturi..,  ohm  Monariu.ii.  a  ** 

{Z)  Idi  !"  pa,S-  7\t  M“  a  *  e  v'di  11  Veltri* 

*tU*  Jtuo Iti  ibi:  M»rtmrat  Filler*  Sylv*. 


alia  ,  conventum  legitur  .  .  •  •  •  &0*  JÌT»U][ . 

ex  certa  fcientia,  animo  bene  deliberato,  iano  ,  ma- 
turoque  accedente  confilio  ,  ae  Romani  ImFe  ii  Prin- 
cipum  ele&orum  confenfu  .  •  •  ;  >.JI1  execmioncm 

traaatus,  &  fcederis  ut  fupra  inm,  pmaque  memem 
eiuldem  articuli  decimi  noni  pisediaum 

Sereniffimum  Ducem  Viaorem  Amedeum  p;0  fe,  buf¬ 
one  fii.is . tenore  prafentiurn  mfcudamus,  atquc 

invefiimus  de  toto  praedi&o  Ducato  Montisfnrati,  pio 
ea  fcilicct  pane  ,  de  qua  Duces  Manina  inveititi  lue- 
rum,  &  haftenus  tenuerunt ,  &  poffederunt  ,  teu  te¬ 
nere,  ac  poflidere  vaJuerunt  •  •  •  - 
1708  (a)  liinig  ,  tom.  i ,  col  963  ad  96S.  Umlcafi  la 
pag  479  del  tomo  primo  della  prcfenu  opera.  _ 

Alla  fuddetta  invefìiiura  della  7  luglio  i7o«  ha  pre¬ 
ceduto  la  Scatenio  di  confilca  ,  e  devoluzione  data 
dall’  Imperator  Giufeppe  in  Vienna  li  30  giugno  dello 
ReiTò  anno  contro  Pedinando  Carlo  Gonzaga  Duca  di 
Mantova  ,  e  di  Monferrato  :  la  quale  Temenza  fi  vede 
in  iftampa  negli  archivi  di  quefìo  Senato  dì  Piemonte. 
1708  CASALE,  ACQUI,  NIZZA  della  Paglia ,  e 
16  MONCALVO  caduti  nella  cefiione  del  Mon- 

agofìo  ferrato  fattali  dall’Imperatore  a  Vittorio 

Amedeo  II.  1*  anno  1703  ,  nell’  inveflnura 
fuddetta  7  luglio  1708  ,  e  nell’  atto  d’  itn- 
mifiìone  in  poffefio  delli  16  fucceflìvo  agofto 
a  favore  di  efio  Duca,  al  quale  atto  inter¬ 
vennero  ,  fra  gli  altri,  come  deputati ,  per 
la  città  d* Acqui  il  sig.  Gio  Ambrogio  Chìa- 
hrera,  per  Nino,  della  Paglia  il  sig.  Barone 
A f tanto  Crova  ,  per  Moncalvo  il  sig.  Capi¬ 
tano  Bernardino  Francefco  del  Poi{o  ,  e  per 
Cafale  li  signori  nominati  nel  precitato  atto 
delli  i6agofio  fcguito  in  effe  città  di  Cafale. 
(a)  Altra  invejlitura  dello  ftejfo  giorno  7  luglio  ìycS  ,  idi: 
Lumdem  Sereniffimum  Vi&orium  Amedeum  .  .  infeu- 
damus  ,  atque  invefiitnus  de  fupradi&ìs  provinciis 
Alexandrioe  ,  Valentia  cum  omnibus  terris  intra 
Padum,  6*  Tanarum  fitìs>  item,  &  Provincia ,  qua 
dicitur  Lumellina  ,  6*  de  Valle^  Sefiae  ,  fimul  &  de 
locis  ,  &  terris  ,  qua  prò  Provincia ,  &  Ditione  Vige  - 
vana  ,  vulgo  Vigevinafco  diBa ,  per  Commìjfarios 
Fine  inde  Deputatos  affignabuniur . .  Lùnig , 

tona.  1 ,  col.  970. 
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1709  Regolamento,  o  fii  Conffituzione  dell’Officio 
ai  Generale  del  Soldo  di  S.  A  R.  Rampalo  in 

giugno  Tor.  nel  1709  per  Gio.  Rattifla  Valetia.  ibi: 

Vittorio  Amedeo  IL  L’Officio  Generale 
del  Soldo  deftinato  alla  direzione  degli  af¬ 
fari  economici  del  militare  per  il  manteni¬ 
mento  delle  nofire  truppe ,  acciocché  ven¬ 
ga  ùtilmente  amminifirato  ,  richiede  non 
folo  nel  Contattore  Generale  ,  ma  in  tutti  gii 
Officiali  ,  e  Soldati  un’  intiera  notizia  ,  ed 
efatra  offervanza  dì  quelle  regole  ,  che  la 
ifperienza  ci  ha  fatto  in  varii  tempi  co- 
nofeere  eflere  a  quello  fine  neceffarie  . 
Quelle  dunque  unendo  Noi  nella  prefentt 
Confiitu^ione ,  qual  vogliamo,  ch’abbia  forza 
di  legge  perpetua  ed  inviolabile  ,  di  nofira 
certa  feienza,  piena  pofianza,  autorità  af- 
foluta,  e  partecipato  il  parere  del  nofìrocon- 
feglio  ,  abbiamo  ordinato ,  ed  ordiniamo  come 
fegue  .  .  Torino  li  21  giugno  1709  (a). 

V.  Amedeo 

1711  Regolamento  ,  0  fil  nova  Conffituzione  del 
l7  Confegiio  dell'’ Artiglieria  ,  fabbriche ,  e  forti- 

marzo  ficafioni  di  S  A.  R.  ibi  :  Vittorio  Amedeo  ... 

Confìderando  Noi ,  che  molto  può  con¬ 
tribuire  alia  ficurezza  de’nofiri  Stati,, che 
le  fortificazioni ,  e  fabbriche  delle  nofire  Piar  re 
fìano  costrutte  con  ogni  folidjtà ,  e  per¬ 
fezione  ,  ed  altresì  di  quanta  importanza 
fia.  per  la  difefa  de’medcfimi ,  che  fi  prov¬ 
vedilo,  validamente  le  dette  Piazze  d' Arti¬ 
glieria  r  fabbriche  ,  e  fortificazioni  ,  e  di  ac¬ 
collarne  ad  un  folo  Configlio  l’incombenza* 
e  la  cognizione  ;  quindi  è  chi  *  per  le  pre¬ 
feriti  ,  di  nofira  mano  firmate  ,  di  nofira 
certa  feienza,  piena  poffanza,  autorità  af¬ 
fo1^,  e  partecipato  il  parere  del  noftro 
Confegiio  ,  unendo  tutte  le  aziende  ,  dire- 
aioni,  incombenze,  e  facoltà,  che  fin’ora 
(a)  ledi  le  pag.  99,  e  176  ,  di  quefio  tomo  terzo.  Più 
vedafi  il  Regolamento  per  V  Uffizio  Generale  del 
Soldo  alle  pag ,  49  ad  74  dei  Regolamenti  di  S.  M. 
pel  Governo  economico  delle  Aziende  in  data  detti  28 
giugno  1730,  di  cui  nella  precitata  pag.  176. 
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fmo  fate  fp ettami  dii  due  Configli  dell*  Artiglieria ,  e 

delle  fabbriche,  e  foriificazioni. 

Primieramente  dichiariamo  ,  che  quefto  farà ,  e  s  in  ¬ 
titolerà  in  avvenire  il  Configlio  della  noflra  Artiglieria , 
fabbriche,  e  fortificazioni ,  e  farà  comporto^/  Gran  Mafiro 
di  eiTa  artiglieria,  .  .  .  :  •  vedine  il  re  fi  ante  nella  copia 
Rampata  in  Torino  per  Gio.  Bacuita  Valetta,  1711  (a). 


1713 
x  1 

avril 


FRAGELLAS  vallèe  ,  Exilles  »  Fenefirelles , 
vallées  d'Oulx ,  Sezane,  Bardoiiache  ,  Cha- 
teau  Dauphin  ,  Se  tout  ce  <m  eft  al’  eau 
pendante  des  alpes  ,  da  coté  du  Pumont. 

Vedi  il  Roujfet,  tom.  ?,  pag.i 91  ad  210. 
ibi:  traile  de  paix  entre  la  Trance,  6-  le 
Due  de  Savoie  concili  a  Utrecht  (b)  e/z  171  3. 

,  Sa  Majcfié  tre s  Chretienne  .  .  .  cede  ,  OC 
’tranfporte  à  fon  Altefle  Roiale  de  Savoie 
”  la  Vallèe  de  Pràgellas ,  avec  les  Fort.'» 
”  £  Exilles ,  8t  de  Fenefirelles ,  &  les  Vallées 
,,  d'Oulx  (c)  ,  de  Secane,  de  Bar  do  nache ,  ÒC 
„  de  Chateau  Dauphin ,  &  tout  ce  qui  cft  a 
l’eau  pendante  des  Alpes,  ducoté  d«Pié- 
„  monti  Réciproquement  Son  Altefle  Rovale 
„  cede  a  Sa  Majeliè  Tres-chretiennc  la  Val- 
„  1-ée  de  Barcdlonnctte ,  &  les  dépendances  , 
„  de  maniere  ,  que  les  fomitiitées  des  Alpes  , 
,,  &  montagnes  ferviroru  à  1’ avenir  de  li- 
,,  mite?  entre  la  Franca,  le  Piémont  ,  Se 
„  le  Co  nte  de  Nice,  &  qde  les  plaines, 
,,  qui  le  trouveront  fur  les  dites  fommités, 
„  &  hauteurs  feront  partagées  ,  8c  la  moi- 
„  tié  avec  les  eaux  pendantes  du  coté  du 
„  Dauphiné  ,  &  de  la  Provence  appartien- 


(a)  Si  vedano  inoltre  i  Regolamenti  di  S.  M  per  il  Go¬ 

verno  economico  delle  Aziende  delli  28  giugno  1730  » 
Rampati  in  Torino  ,  dove  dalla  pag»  90  ad  103  fi 
trova  il  Regolamento  per  L'Intendenza  Generale  dell * 
Artiglieria  ,  delU  fabbriche  ,  e  delle  fort  ificazioni.  Piu 
vedi  la  pag.  176  di  queflo  medefimo  tomo _  terzo 

(b)  Utrecht.  Quefia  Città  era  altre  volte  del  circolo  della 
Veftfalia;  in  Oggi  è  Capitale  della  Provincia  ,  che  porta 
il  fuo  nome ,  e  così  di  una  delle  fette  Provincie  unite. 

(c)  Vedi  Ulcienfis  Ecclefiue  chartarium  animadverfionibus r 
illufiratum.  Edizione  di  Torino  1753  ,  con  dedica  de* 
signori  Rivautela ,  e  Berta  al  Pontefice  Benedetto  XIV . 


9,  dront  a  S  M.  Très-Chrétienne  ,  &  celles  du  còlè 
»»  du  Piéinont,  &  du  Comté  de  Nice  appaiti^ndront 
„  a  Son  AI  cfle  Koyale  de  Savoje.  Rouìft t ,  tom.  5. 
»,  [addetta ,  pag.  194,  e  195,  giunta  la  pag.  aio;  ibi: 
,,  fait  a  Ut  tcht  le  11  avril  1715 

Nello  Hello  tomo  V.  del  RouJJet  alla  pag.  211  ,  e 
feg.  fi  ha  pure  le  traiti  de  paix  entre  1’  £  rjpereur’St 
la  France  conciti  a  Radfiad ,  6-  Baden  en  1714;  vedi  an¬ 
che  il  Mably ,  tom,  2  ,  pag  149,  e  il  Dumont  ,  tom ,  4, 
e  tom.  8  ,  par:,  t ,  pag.  362. 

Les  articles  de^  traicés  de  Munfìer ,  Pirtnées  , 
Nimegi/c?  de  Risvik  »  qui  regardent  la  maison  de  Savoie, 
&  le  uaité  de  Turili  concili  en  1696,  emre  Louis  XIV 
&  le  Due  ViéVor  Amedée  iubfifìéront  dans  tonte  Jeur 
force,  trai  é  d’ Ut-  F  r  Sav.  art.  16,  tr.  d’Ut.  Efp, 
£>av  ari.  j 2.  Cosi  nelMably ,  tom.  2,  pag.  148,  e  149, 

SICILE,  Royaume.  Roudet,  tom.  3,  pag .  162 
ad  190.  ibi  : 

,,  Traité  de  paix  entre  l*  Espine,  8c  le 
„  Savoie  conclu  a  Utrecht  en  1713, 

„  le  Sereiiiflime  ,  &  tiès  puidant  Priuce 
„  par  la  grace  de  Dieu  Roi  Catholique 
„  d’  Efpagne  a  délaifié  &  s’eft  dépouillé, 
,,  délaifse,  fc  dépouillé  du  dit  Royaume 
„  de  Siale  ,  avec  fes  appartenances ,  dé- 
„  pencances ,  8c  annexes,  &  du  tout  en 
„  a  revétu,  &  revèt  Son  Altefle  Royale 
,»  Vi&or  Amedé  fecond  ,  Due  de  Savoie 
„  .  .  .  fair  a  Utrecht  le  13  aout  1713. 

Al  propofito  della  Sicilia  sdegnatali  ai 
Re  Vittorio  nel  1713,0  della  cedìo  ie  fattane 
anche  da  Filippo  V.  Re  di  Spagna  in  quello 
Redo  anno  1713  .  veianfi  gli  articoli  fepa- 
rati,  che  vi  furono  tra  quelli  due  Principi, 
pag.  1035  ad  1038  del  tomo  1.  del  Lunig.\ 
e  fi  veda  pure  il  Lamberti  (a) ,  pag.  4*7 
430»  e  431,  del  tomo  8. 

(a)  Memoires  pour  fcrvir  a  V  hifloire  du  XVI II  ficcle  con- 
tenants  les  negociations ,  traiiés ,  réfolutions  ,  6*  autres 
documents  authent:quts  concernants  les  ajfaires  d’hiat 
par  M.r  De  Lamberti  a  Amfterdam  thei  Pierre 
Morder  1735.  Lom.  14.  in  4. 


?7r3 

aout 
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1713  SICILIA.  Britve  ragguaglio  de]  Reale  Ingreflo  in 
21  Palermo  della  S.  R.  M  di  Vittorio  Amedeo  , 

dicembre  il  Grande,  R e  di  Sicilia,  Gerufalemme  ,  e 
Cipro  ,  e  della  Maeftà  di  Anna  di  Fran¬ 
cia  Regina,  ricevuti  con  le  acclamazioni, 
giuramento  ,  e  felle  di  tutto  i]  Regno  in 
quella  Reggia  a’21  dicembre  dell’anno  1713, 
in  Palermo  ,  ed  in  Torino  1714* 

1713  SICILIA.  Ragguaglio  dell’ incoronazione  .  .  . 

24  feguita  in  Palermo  a’  24  di  dicembre  1713,  in 

dicembre  Torino  1714-  ,T,T. 

1714  MENTHON ,  e  ROCCABRUNA.  Eflendofi  la 

21  queftione  di  Menthon  ,  e  Roccabruna  in  vigore, 

giugno  dell’ articolo  9  de!  trattato  d*  Utrecht  XE 
aprile  1713  rimmeffa  all*  arbitrarne nto  del 
Re  di  Francia  Ludovico  XIV  ,  e  della  Regi¬ 
na  Anna  d'Inghilterra,  fu  dichiarato  con  feti- 
tenia  de’ loro  Deputati  21  giugno  1714, 
che  V  attuale  Principe  di  Monaco  folle  te¬ 
nuto  di  riconofcere  il  diretto  Dominio  di 
Sua  Madia  ,  come  Duca  di  Savoja ,  fovra 
undeci  parti  delle  dodici  del  luogo  di  Men¬ 
tane  ,  e  fopra  il  totale  di  quello  di  Rocca- 
bruna  ,  di  prenderne  l’ in  ve  Ili  tur  a  ,  e  di 
predargli  omaggio  ,  e  fedeltà  ,  il  che  è 
Rato  quindi  efeguito  dal  Principe  di  Monaco 
Antonio  Grimaldi  in  perfona  del  Prendente 
Lombardi  di  lui  Procuratore  li  12  agofto  1716. 

Ne  efifte  l’invefìitura  negli  archivj  di 
Corte.  Nel  toin.  2  Genealogia  hijU'iques,  pag. 
383.,  388,  393,  édiiion  de  Paris  1736, 
•ieggefi  come  infra  :  Monaco  ,  aujourd'kui  Prin- 
cipauté  Souvraine  dUtalie  fituée  entre  Ni- 
ce,  &  l’état  de  Gennes  eli  compofée  de 
trois  petìtes  villes  ,  qui  font  Monaco  ,  Ro- 
f  utbruna  ,  6*  Menthon, 

Morto  Antonio  Grimaldi  Principe  di  Mo¬ 
naco  ,  e  Duca  diValentinois  li  21  febbraio 
1731  fenza  figliuoli  mafehi,  gli  Decedette 
la  fua  figlia  primogenita  Ludovica  Ipolita 
Grimaldi,  moglie  di  Francefco  Leonoro 
di  Matignon ,  famiglia  quefta  delle  piti  ili u- 
fìri  di  Bretagna. 


So 

1714  SICILIA..  Regie  Patenti,  colle  quali  il  Conte 
28  Annibale  Maffei  fu  coftituito  Viceré,  Luo- 
ag-oflo.  gotenente  ,  e  Capitano  Generale  del  Re 
gno  di  Sicilia. 
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fenemb.  libi  di&o  Frmacifco  Antonio  de  Nuolis  Co¬ 
rniti  de  Robilant  concedimus  .  .  ,  cum [alarle 
annuo  feutorum  novemeentum ,  duodeci.n  * 

&  tarenoruin  fex  .  . ,  propterea  .  .  ,  univcr- 
lìs,  &  fingulis  .  .  prascipimus,  òtjubcmus  , 
quatewts  te  Francifcuui  Antoni  uni  de  Nicolis 
Corniteli!  de  Robilant  prò  Confutare  Proregis 
di&i  nottri  ulterioris  Sicilia.  Regni  habeant» 
teneant  .  .  Dat.  Aunetii,  die  6  7bris  1715. 

*716  Parenti  di  Reggente  del  Supremo  Configlio  di 
24  Sicilia  refìdente  preilò  S.  M  ,  in  favore  del 
giugno.  P  ,  ed  Avvocato  Fifcale  D.  tiicoloPenJaèene, 

1717  S.  M  Vittorio  Amedeo  con  Patenti  di  quefto 
ly  .  giorno  erette  il  Supremo  Configlio  di  Sicilia , 
marzo  che  ordinò  dover  ellere  comporto  d’un  Prefi¬ 
dente  ,  di  tre  Reggenti  (a),  di  un  Avvocato 
Fifcale,  e  d’un  Segretario,  qual  Configlio 
dovette  Tempre  tenerfi  pretto  la  ina  R.Per fona. 

1717  Patenti  di  Prefidente  del  Supremo  Configlio 
18  di  Sicilia ,  refìdente  pretto  S.  M  a  favore  del 
marzo  Mirehefe  di  Cnngho  Angelo.  Carlo  Morizio 
Ifnardi  De  Gattello  ,  Cavaliere  del  Supre¬ 
mo  Ordine  della  SS- Annunziata ,  Generale 
d’ Artiglieria  ,  e  G  rematore  della  Città,  e 
Provincia  di  Torino  ,  con  tutti  gli  onori  » 
preeminenze,  prerogative ,  effrazioni,  uti¬ 
li  ,  e  dritti  al  medefimo  fpettanti  ,  con  che 
pretti  il  dovuto  giuramento  .  .  . 

1717  Patenti  di  Regente  nel  Supr.Confìglio  di  Sicilia 
18  marzo  a  favore  del  P.  Michele  Antonio  Borda  ( b ). 

(a)  Apparile  dagli  Archi*}  di  Corte,  che  in  ottobre  1717, 
i  tre  Reggenti  erano  il  Marchefe  Graneri ,  il  Pre¬ 
fidente  Riccardi  ,  e  T Avvocato  Generale  Zoppi. 

(b)  Il  Marchefe  M  nunzio  Graneri  Prefi  late  nel  Senato 
di  Piemonte,  invialo  della  noftra  Corte  a  quella  di 
Roma  è  fiato  Reagente  di  tutta  lagiuftizia  del  Re. 
gno  di  Sicilia  per  tutto  il  tempo,  che  fu  pojfeluta  dai 
nofiri  Principi  :  cosi  leggo  nella  pag.  24  di  una  I 
Rampa  di  Torino  del  1782  pretto  il  Soffietti  ,  inti¬ 
tolata,  Villegiatura  di  Corpenetto  per  lenone  del  * 
Mtrchefe  Francefco  Gafparo  Graneri  colla  Dami¬ 
gella  Paulina  Alfieri  di  Sofìegno. 


Si 

Ihi:  richiedendo  il  fervizio  noftro  di  deputare  altri 
due  Reggenti  nel  Supremo  Configlio  di  Sicilia  •  ,  de¬ 
putiamo  il  predetto  Prefidente  Borda  {a)  per  Recate 
in  detto  Supremo  Configlio  di  Sicilia  «fidente  pref* 
di  Noi  per  efercire  tal  carico  ,  con_  tutu  gli  oiiqn  * 
preeminenze  ,  prerogative  ,  efenzioni , utili ,  e  fritti 
al  medefimo  fpettanti ,  con  che  pretti  il  dovuto  giu¬ 
ramento.  Mandiamo  ....  Torino  li  marzo  17 17* 
1717  Patenti  d’ Avvocato  Fifcal  Regio  m  detto 
18  Supremo  Configlio  di  Sicilia  refidente  preflb 

marzo  S.  M.  a  favore  del  sig.  Avvocato  Aigmrre 

,7,7  di  s.  M.  per  regolamento 

li7  delle  fui  Regie  Finanze,  e  delle  Aziende, 

aprile  Vedi  il  tom.  3  di  quell’opera  pag.  99 ,  < e  i7S. 

1717  Reg.Patemi  colle  qualnl  Conte  Annibale  Maffei  fu 
xi  ■  confermato  nella  fuddctia  carica  di  Viceré  ec . 
agofto  In  ordine  a  lui,  e  al  regno  di  Sicilia  flato 
come  fopra  ceduto  alla  Cafa  di  Savojà.  egli  i 
effe nziale  quanto  ne  fcrive  1’ Ottìerj  (£) , 
tom .  6%  pag.  234»  ad  138  >  ediz.  di  Roma  :  ibii 
Rettaci  adeffo  dare  al  Pubblico,  la  notizia 
del  motivo  atto  a  pervadere  ,  il  quale  fi 
è  fa  puro  da  pochijfimi  ,  e  il  modo,  con  cui 
il  Conte  Annibaie  Maffei ,  Miniftro  del  Duca 
Amedeo  fi  contenne  per  indurre  la  Regina 
Anna  d'Inghilterra  a  gratuitamente  concede, 
re  al  fuo  Sovrano  quel  Regno  di  Sicilia  ; 
lìccome  farebbe  rìmafta  la  Monarchia  di 
Spagna  fenza  Re  ,  poiché ,  effendo  morto 
1*  Imperadore  Giufeppe  ,  non  poteva  piti 
darli  all' Arciduca  d'Aufiria ,  o  fia  Carlo  III. 
per  la  primaria  valida  ragione  ,  di  non 
mettere  in  una  fola  tefta  tanti  Regni ,  e 
Dominj  ,  però  venne  in  mente  alla  Regina 
Anna  d’ invertirne  Amedeo  Duca  di  Savoja , 
cui  ella  portava  Angolare  affezione. 
vO  Nelle  tejlè  citate  Patenti  dei  6  di  jbre  1715  a  favor? 
del  Nicolis  fi  legge  come  fegue  :  Cum  ob  promotion 
nem  Vajfalli  nofiri  Michaelis  Borda  apui  Proregem 
ulterioris  nofiri  Sicilia  regni  Confultoris  ad  unum 
ex  Pnefidibus  Camera  nafinz  Co  input  or  urti  Pedemontii , 
munus  Confultoris  pradiUi,  quod  ipfe  in  eodem  regno 
.  ttofiro  exercebat ,  vacuum  reperiatur  ... 

(b)  Ifiaria  delle  guerre  avvenute  in  Europa ,  e  particolar¬ 
mente  in  Italia  per  la  fuceejjìone  alla  Monarchia  delle 
Spagne  dall'anno  1696  all'anno  1725. 
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Fece  fa  pere  in  fommo  fegreto  quello  Tuo  penfier» 
al  Re  Lodovico ,  il  quale  non  dittentì  ,  anzi  motìrò , 
forfè  con  difegno ,  e  arte  di  rendertela  benevola  ,  e 
d’introdurre  con  lei  trattati  nafcofi  ,  ed  amichevoli, 
per'  difunirla  poi  dagli  altri  Principi  della  lega  (<*). 

Dopo  lq  rifpofta  di  Parigi  t  la  Regina  fece  fcrxvere 
al  Matfei  f  il  quale  flava  al  Congrego  d'  Utrecht  per 
primo  Plenipotenziario  di  Savoja  ,  eh’  Ella  aveva  ur¬ 
gente  bifogno  di  conferire  con  lui  negozio  d’impor¬ 
tanza  ,  però  venitte  a  trovarla ,  e  non  temette  ,  che 
il  fuo  Padrone  avefie  a  male  di  vederlo  partire  di  là 
fenza  licenza ,  perchè  Ella  medefima  s’  obbligava  di 
flare  del  contrario  ficurtà  ,  e  guarante  (  parola  della 
lettera  )  :  il  Conte  pafsò  il  mare  con  impazienza,  de¬ 
aerando  di  prefto  arrivare  in  Londra ,  per  eficre  in¬ 
formato  del  grave  fegreto. 

Ciò  fegui  nel  mele  di  maggio  dell’ iftefs’anno  1711; 
Anna  elette  alloca  cinque  Deputati  dì  fua  confidenza  , 
i  quali  dovettero  trattare  con  lui ,  e  non  volle  fer¬ 
vici  ip  quella  congiuntura  de’fuoi  Miniflri  di  Stato. 

Nelle  diverfe  feffioni  tenute  fu  ftabilito,  che  il  Duca 
dovette  etter  metto  prontamente  in  pofleflò  dì  tutte 
U  Provincie  di  Spagna  ,  e  fi  lafciò  per  allora  in  fofpe- 
fo  ,  in  che  maniera  ,  e  per  qual  Principe  fi  dovette 
difporre  degli  altri  membri  delia  Monarchia. 

Voleva!] ,  che  il  Dùca  Amedeo  renunziatte  a’ propri 
Stati,  per  dargli  ad  altro  Sovrano  in  compenfo,  non 
volendofi  ammettere  ,  che  Piemonte  e  Savoja  reftatte- 
ro  annetti  alla  Corona  di  Spagna.  Negò  il  Majfti  fopra 
un  tal  punto  d’acconfentire,  e  neppure  volle  tenerne 
difeorfo  ,  dicendo  per  ifeanfo ,  che  il  Duca  Amedeo 
aveva  due  figliuoli ,  onde  fi  poteva  lafciare  ne’  proprj 
Stati  il  Secondogenito ,  con  che  fi  farebbe  evitata  l’unio¬ 
ne  ,  e  provveduto  fufficien temente  all’equilibrio  delle 
Potenze  in  Europa:  la  cofa  andò  tanto  innanzi,  che 
H  Conte  fegnò  in  Londra  un  regolamento  di  commer¬ 
cio  tra  la  Spagna  ,  e  /’  Inghilterra  ,  il  quale  farebbe!! 
ratificato ,  quando  il  Duca  aveflc  metto  il  piede  in 
Ifpagna ,  dove  la  flotta  Inglefe  portar  lo  doveva. 

Cambiarono  di  faccia  in  pochi  meli  le  cofe,  perchè 
i  fuccelfi  della  guerra  variarono  in  modo  ,  che  noa 

{a)  Così  precifamente  ,  nè  più ,  nè  meno  alla  pag.  2}} 
del  precitato  tomo  6. 


fi  parlò  più  de!  trattata  precedente  ,  vedendoli ,  che 

non  fi  poteva  mettere  in  pratica . Conobbe 

il  Conte  Mafei ,  che  in  tanta  vicenda  delle  cofe  mu¬ 
tate  in  Europa  non  reftava  più  alcuna  fperanza  di  far 
acquiftare  al  Duca  Amedeo  la  Monarchia  di  Spagna  , 
perchè  il  Re  Filippo  la  polTedeva  ,  e  non  era  più  mo¬ 
do  di  fargli  abbandonare  quel  Trono. 

Vedendo  1*  accorto  Minitìro ,  che  bifognava  toccare 
altre  corde,  e  prendere  nuova  idea,  e  direzione  per 
tirare  qualche  profitto  a  prò  del  fuo  Padrone  nelle  con» 
giunture  d’allora,  egli  rivolle  ad  altra  parte  la  doman¬ 
da,  che  Rimò  proprio  di  fare  alla  Regina,  conofciuta 
da  lungo  tempo  inclinata  a  proccurare  l’ingrandimen¬ 
to  del  Duca  di  Savoja.  . 

Quantunque  ei  non  aveffe  ordine  ,  ne  ìftruzionc  , 
miìfadimeno  fapendo  ,  che  non  può  mai  difpiacere  ad 
un  Principe  rio  ,  che  gli  giova  ad  utile ,  e  decoro  , 
fi  determinò,  con  accortezza ,  e  faviezza,  di  fare  un 
nuovo  tentativo.  Aveva  penetrato  ,  che  fi  volevano 
lafciare  allTmperadore  gli  Stati  d’Italia,  ma  che  non 
erafi  parlato  della  Sicilia ,  perchè  la  Regina  penfaya 
di  tenere  quel  Regno  in  fofpefo  ,  per  difporne  a  fuo 
arbitrio  in  perfona  di  chi  meglio  le -parrebbe  nello 
ItabiJimemo  della  pace  univerfale. 

PortoUì  dunque  il  Maffei  a  udienza  particolare  della 
medefima  ,  e  le  rapprefentò  co*  più  forti  colori ,  e 
motivi  del  fuo  eloquente  difcorfo  ,  che  il  vero  modo 
di  ricompenfare  il  Duca  Amedeo  ,  Principe  valorofo  , 
e  benemerito  della  lega  ,  e  di  adempire  nell’  ifteflò 
tempo  le  benigne  intenzioni  di  fua  Maeftà  verfo  il 
medefimo ,  era  di  augnargli  a  titolo  di  ricompenfa , 
o  donativo  il  Regno  di  Sicilia. 

Intefe  Anna  la  propofizione ,  e  mofìrò  pronto  de- 
fiderio  di  farla  a  fuo  tempo  efeguire  ,  onde  in  pre¬ 
senza  di  lui  fottofcrifle  il  foglio ,  in  cui  alficurò  con 
fua  Regia  parola  di  voler  dare  ad  Amedeo  ,  e  a’  fuoi , 
cjuel  nobile,  e  doviziofo  Regno.  Spedì  il  Maffei  l’ori¬ 
ginale  con  follecito  Corriere  a  Torino  ,  e  due  altri 
fte  mandò  ne’  giorni  fuifeguenti ,  perchè  giungefle  al 
Duca  il  grato  avvifo  ,  eh*  egli ,  lenza  averne  faputo 
^uNa  fìn  allora,  farebbe  fiato  dichiarato  in  breve, 
«e  di  Sicilia. 
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La  eofa  fu  tenuta  celata  anche  a’  Miniftri  tT  IntfiìU 
terra  fino  al  tempo ,  che  bifognò  decorrerne  nel  Con- 
greflfo  tT  Utrecht ,  per  averne  il  pieno  confenfo,  e  per 
farla  efeguire  ,  come  avvenne  ,  benché  per  la  folle- 
cita  morie  della  Regina,  per  quella  di  Lodovico  XIV, 
e  per  la  Reggenza  devoluta,  fecondo  le  leggi  di  Fi  an¬ 
cia,  al  Duca  d’ Orleans  ,  per  efl’ere  il  piu  pioflìmo 
del  Regio  Sangue  ,  onde  nell’  età  pupillare  del  Re 
gli  fpettava  il  governo  ,  convenire  poi  ad  Amedeo 
di  rinunziare  ij  poffeflb  ,  c  dominio  di  quell’ifola,  e 
contentarfi  di  ricevere  in  cambio  quella  di  Sardegna. 

Non  dee  pertanto  recar  maraviglia  ,  che  nella  par¬ 
tenza  del  Duca  Amedeo  da  Palermo,  dopo  efiervi  flato 
alcuni  mefi  ,  ei  lafciafle  lo  fleflò  Conte  Maffei  per  Vi¬ 


cere  di  Sicilia  ,  perche  flimò  giufto  ,  come  pubblica- 
'inente  fe  n’  efprefle  ,  di  dare  il  governo  di  quel  ce- 
febre  Regno  a  chi  glie  1*  aveva  acquiftato .  Serva  ciò 

informazione  a  chi  legge . Così  V  anzidetto 

| piprchefe  Ottieri  nelle  precitate  pagine  134  ad  138. 


1718  SARDEGNA  :  Alberoni  (a)  commenca  les  hofli- 
2  lités  en  1717  par  V invafion  de  la  Sardaigne 

movembre  l*  Angleterre  envoya  une  flotte  dans  la  Me- 
diteranée  au  feeburs  de  1*  Empereur ,  la 
France  fit  des  préparatifs  de  guerre,  &  ces 
deux  Puiflances  s’  erigeant  en  arbitres  de 
I’Europe  fignerent  à  Londres  le  2  aoùt  1718 
le  traité  de  la  quadruple  alliance  (£). 

Ora  malgrado  ,  che  il  Re  di  Spagna  col 
trattato  di  Utrecht  avelie  ceduto  al  Duca 
di  Savoja  le  Royaume  de  Sicile  ,  &  ses  dé¬ 
pendances  ,  &  quoique  la  France  &  l'Angleter - 
re  (c)  eufient  garanti  cette  difpofition  , 
on  y  dérogea  par  le  traité  de  la  Quadru¬ 
ple  Alliance  .  Il  fut  jréglé  ,  que  le  Due  de 
Savoie  remetroit  la  Sicile  ,  &  fes  dépen- 


(a)  Alberoni  Giulio ,  nato  in  Piacenza  li  31  maggio  1664 
di  Padre  Giardiniere  ;  coltivò  anch’  egli  la  terra  fino 
all'età  di  quattordici  anni  ,  poi  venne  Cardinale,  e 
primo  Minifiro  di  Spagna.  Morì  nel  1752  alli  16  di 


dances  à  V  Empereur  ,  qui  lui  donnera  en 
échange  Je  Royaume  de  Sardaigne  (a). 

Epperb  quelque  conrraire  ,  que  fui  le 
.  traile  de  la  quadruple  Alliance  aux  inieréts 
di  U  Cour  de  Turiti,  elle  fenili,  qu’  il  fai* 
Xoit  fe  rendie  à  ce  que  defiroieni  les  Al- 
liés  ,  &  par  un  aae  authentique  elle  ac¬ 
ceda  le  2  novembre  1718  aux  arrangement*, 
qu’  ils  avoient  pris  pour  rendere  pacifi- 
caiion  de  1’  Europe.  Mably  ,  tom.  a  ,  pat g. 
104  ,  e  105. 

2710  REGIO  EDITTO  portante  lo  fabilimento  della 
zoJ  Congregazione  primaria  ,  e  generaiiflima 
luglio  nella  città  di  Torino  per  gii  Ofpizj,  e  Con¬ 
gregazioni  dì  Carità .  vedi  il  di  piu  nella 
Pratica  legale ,  part.  a  ,  tom.  X ,  pag.45  ad  56. 

1710  SARDEGNA.  Nel  RoulTe  voto.  pag.,  276 

i2  ad  185  leggiamo  come  infra  .  Ccflìon  de  la 

giugno,  Sarda  igne  faite  par  1’  Empereur  au  Roy  de 
8  ,  e  Sicile  ,  Due  de  Savoie. 

24  Vittor  Amedei  par  la  grace  de  Dieu  Roi 

agofìo.  de  Sardaigne  ....  ayant  vu  r  afte  de  cejfion , 
&>  de  remijfion,  fait  par  Monfieur  le  Pance 
d’Ottoiano  Dom  Joìeph  Dt  Medicis  .... 
au  nom.  de  nótre  très-cher  ,  &  tres  amé 
Frere  V Empereur  des  Romains  en  qualite  de 
fon  Commiflaire  plenipotemiaire ,  muni  du 
plein  pouvoir  neceffaire  ,  de  l'isle  ,  &  Ro¬ 
yaume  de  Sardaigne ,  8c  dépendances  ,  & 

d *  acceptation  de  Louis  Defportes  . . 

.Lieutenant  de  Maréchal  dans  nos  atrmées, 
en  nó-re  nom ,  8t  en  qualità  de  iióire 
Commilfaire  Plenipotentiare  ,  en  vertu  du 

(a)  Infume  al  titolo  di  Re  di  Sardegna ,  i  Sovrani  di 
e fa,  prendono  pur  quello  di  Conti  di  Goceano  (1), 
come  appunto  fi  vede  praticato  in  tanti  Editti  ,  fra 
quali  bajlerk  di  citare  quello  delli  2  gennaio  1796. 
(1)  Goceano  ,  0  fa  Godano  ,  ancienne  ville  dt  l’  Ile 
de  Sardaigne ,  ejl  dans  la  Province  de  LughcTdori , 
fur  la  riviere  de  Thyrfo  ,  à  dix  litiìts  d’  Algher  : 
Goceano  a  un  chdteau ,  &  elle  e(l  capitale  d'un  Comti , 
f}ui  porte  fon  nom  :  Vedi  il  Moreri. 
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plein  pouvoir  ,  que  nous  Juy  en  avons  donné  ,  di  la 
dite  Ile  )  &  Royaumc  de  Sardegne,  &  dépendances  ,  du 
quel  ad:  la  teneur  s’  enfuìt  .......  .  Nos  Dorn. 

Jofepk  De  Mtdicis  de  Hctruria  ,  Principe  de  Ortolano  .. 

. in  hac  pane  ConimifTarius ,  &  Plenipo- 

tentiarius  a  Sua  Majeflàte  Cefarca  ,  &  Cattolica  ipe- 
cjaliter  deputatus  tenore  prcejentium  nouim  facimus  , 
curri  in  tradatu  pacificationis  inter  Sacrarti  Cefaream 
Cattolicam  Majeflatcm nec  non  inter  ChriflianiiTì- 
mum  ,  &  Magna;  Britanise  Reges  die  ftcunda  auguftì 
anni  1718  Londini  inito ,  inter  csetera  ,  conventum  tue* 

rit . .  ........ 

. . prcefatum  rcgnum ,  &  injulam  Sardinia 

una  cum  fuis  annexis  ,  connexis  ,  &  dependentibus, 
&  co  pertinentibus  Sacra  Majefìati  Regis  Sardinise , 
Cipri,  Jerufalem  ,  Ducis  Sabaudi <c,  6*  Mont'uf errati  , 
Pedemontium  Princìpi s ,  in  vini,  &  execuiionem  difti 

traftàtus  Londinenfis  . . 

cedimus  ,  tradimus  ,  fk  abdicative  transferimus  .  .  . 

. cum  aflertione  per  difìurn 

Dominum  Lndovicum  Defportes ,  nomine  fuae  Majefla* 
tis  Regis  Sardinise,  fa&a,  quod  idem  Rex  Sardinise 
libenti  animo  confirmabit,  <k  obfervabit,  prò  ut  vigore 
pnsientis  aótus,  confirinat  leges,  privilegia,  &  flatuta 
regni  praedióti  eodem  modo ,  &:  forma,  quibus  obfer- 
vabamur  ,  &  reperiebantur  in  ufu  tempore  dominatio- 

nis  fuae  Màjefìatis  Cefarea;  (a) . datino  Catari , 

die  odavo  menfis  augufìi  1720.  ;  prasfentibus  Dominis 
Archiepifcopo  Callaritanenfi  Bernardo  de  Carmena  t 
&  Penfa  ,  Marchione  de  Albis,  fk  Efifio  Efquirro  ref- 
peétive  primis  vocibus  Brachiarum  Ecclefiafìici ,  Mi- 
Jitaris,  &  Realis. 

Nous  ,  ayam  agréable  le  fufdit  afte  de  ceflìon  T  de 
remiifion  ,  '&  d’ acceptatìon  ,  &  un  chacun  des  points, 
qui  y  font  contenus  ,  avons  icelui  acc'epté  , approuvé, 
ratifié  ec.  &  le  tour  promettant  en  fm,  &  parole  de 
Roi  garder,  &  obferver  iuviolablement  ,  fans  aller, 
ni  venir  au  contraire  ,  diie&ement,  ou  indire&ement, 
ni  permeine  ,  qu*  il  y  foit  contrevenu  en  quelque 

forte,  ou  maniere,  que  ce  foit.  .  . . Turin 

ce  24  d1  aout  1720.  V.  Amedeo  (£) 


Nos  Carolus  VI. . .  Imperato! 

hfcpho  De  Medici s  poteftuem  facimus  ,  ut  is  .  .  .  .  • 

diamo  Regnimi . eo  modq,  8cfor.ua  ac  m 

precitato  traaatu  Londinenfi  cauium,  ac  provifum  eft, 
in  manus,  potettero,  ac  fupremum  dominrum  Sere, 
mirimi,  ac  Potcntiffuui  Principi»  Viftons  Amedei  Sar¬ 
dinia.  Regia,  Ducis  Sabaudi®  ,  8c Pedemom.u.u .  Prin¬ 
cipia  tradir  iufque  ornne,  quoti  .n  ditìum 

Rcgnum  nobis  competit ,  aut  comperile ,  iti  prajfatum 
Sardini®  Rcgem  cedat,  ac  transfert  .  •  ■  ■  » 
Luxemburgi,  die  duodecima  mtnfis  junii  ,  -  *  .  v  3* 

ri?  tFGGI  e  COSTITUZIONI  di  Vittorio  Aine- 
Io’  1  to'! Re  «leni «  febbr.  172.3  fl.m- 

febbraio  paté  di  queU’anno  m  Tor- ,  prefTo  il  Saluta. 
i72A  SPIGNO  Marche  fato.  Abbiamo  nel  tomo  2 
II4  del  Lun\g  ,  alle  col.  23x9,  e  2320  il  contrat- 
fenemb.  to,  nel  quale  V Imperniar  Carlo  FI. .  feudum, 

14  atque  Marchionatum  Spigrii  ad  Fifcutn  Iin- 

dicemb.  perialem  caducitate  devolutum  Vigori  Ame¬ 
deo  Il ,  Regi  Sardini®,  qua  Duci  Sabaudi®, 
prò  350000  florenorum  Rhenenfium  lum¬ 
ina  ,  die  27  7bris  anni  1724  vendidit ,  ac  ei- 
dem  ,  ejufque  fuccelTbribus  malculis  legni- 
mis  die  14  xbris  1724  in  feudum  contuIit(£). 

(a)  Però  fino  al  1723  inclufivamente  ,  troviamo  in  piu 
ani  elfcrfi  Vittorio  Amedeo  II.  ancor  qualificato  col 
titolo  di  Re  di  Sicilia  :  così  v.  g.  nell  Editto  22 
dicembre  1721  ,  nell' altro  20  giugno  *7aa »  ®  ne* 
Regio  Viglietto  airUfficio  Generale  del  Soldo  i» 
giugno  1723  ,  fìampato  il  tutto  nella  prelente  citta, 
e  così  pure  fi  legge  nel  Palmaverde  di  efo  anno  1723. 

(b)  Nos  Carolus  Sextus . Romano  rum  Imperniar 

. in  fcquelam  memorati  contraftus  •  .  •  * 

Sereniflimum ,  &  Potentiflìmum  Dominum  ,  Vi- 
£torium  Araedcum  ,  Sabaudi®  ,  ik  Morms  ferrati 
Ducem ,  Principcm  Pedemontium  ,  8c  Sacri  Ro¬ 
mani  Imperii  in  Italia  Vicarimn  perpetuum,  ira- 
trem ,  8c  confinguìneum  noftrum  charilìimum  prò 
fe  ,  fuifque  filiis  ,  defeendentibus  mafculis  •  - 
-  .  .  ,  illifque  deficicntibus,  prò  omnibus  » 

&  quibufeumque  legitimo  pariter  thoro  naus  Prin- 
cipibus  agnatis  ejuidem  Domus  ,  ik  nomtnis  Sa- 
baudici  .....  tenore  prafentium  de  prenominato 

feudo  Spiani . fub  titillo  &  prerogativa 

Marchionatus  invtfiimus  cum  omnibus,.  &  ungulis 
locis ,  &  terris  eidem  feudo  annexis  ,  nempe 
Rocchttce ,  M alvi  cine ,  Meirana  ,  Untola ,  &  Monte- 
alto  ,  ac  quibufvìs  horum  locorum  appertinennis 
•  .  .  .  .  1-itnna,  die  14  dccembris  1724  c»il  net 
Liinig  .  tom.  2,  cd.  2324 4  e  2325, 
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Leggendoli  pure  alla  fieffa  eoi.  2343,  come  fegue.  Vo* 
lenres  euam  .  .  .  ut  praefatus  Serenifiìmus  Rex  ,  ejufquc 
dcfccndcntcs ,  8c  fucceffores ,  qua  Duces  Sabaudi* ,  no- 
itra ,  &  imperatori®  potefìatis  vice  in  diati  feudo ,  & 
marchionatu  fungantur  .  ,  .  .  ,  aique  ibi  prò  vicariis 
noftns  perpetuis  fini,  &  habeantur,  dantes  propterea 
•  ■  eidem  Sereniamo  Regi,  qua  Sabaudi*  Duci, 
amplam,  &  liberam  facultatem  poflfeflionem  ,  vel  quali 
difti  Joci  Spigai - iegaliter  capiendi  (a)  .  .  .  . 


(a)  Succeflìvaménte  con  Regie  Patemi  delli  18  gen¬ 
naio  1731  fi  è  fatta  dalla  Maeftà  del  Re  Carlo 
Emanuele  libera  cefiìone  ,  vendita  ,  e  infeuda¬ 
ci0116  alla  Dama  Anna  Terefa  Canali  (1)  di  Cu - 
miana  {z)  del  fuddetto  Luogo  di  Spigno  per  lei  , 
e  fuoi  difendenti  mafchj  ,  col  titolo  ,  §  dignità 
Marchionale  ,  e  ciò  per  il  pretto  di  lire  duecento 
quarantamila. 


Efifle  negli  Archivi  Camerali  un  magnifico 
Cabreo  de’  beni ,  e  fabbriche  dipendenti  dal  Mar- 
ehefuto  di  Spigno ,  al  quale  fi  è  proceduto  in  viriti 
d’  ordinato  della  R.  Caihera  delli  7  giugno  1747. 

Queflo  feudo  di  Spigno  fu  altre  volte  poffeduto  dalla 
caja  Afjnan  (3)  Negli  archivj  di  Cameraefifie  un  libretto 
Jlampato  in  quarto  ,  di  pag.  54,  non  avente  il  nome  del 
luogo  ,  ove  ntfcgui  la  fi  amp  a ,  nel  quale  libretto  fi  conten- 
gono  varie  e  forti  doglianze  della  Comunità ,  e  uomini 
di  Spigno  dal ^162%  in  poi  verfo  i  Signori  Afinari. 
CO  Mdd^  di  quel  intrepido  militare ,  Conte  (f)  Novarina 
di  S.  Sebastiano ,  che  il  dì  dicianove  di  luglio  del  1748 
tanto  fi  di  (linfe  al  colle  dell’  Affiena  con  immortai 
gloria  di  fi,  e  di  qutfia  fua  nazione:  era  egli  allora 
Maggiore  del  Reggimento  delle  Guardie,  con  gra¬ 
do  di  Tenente  Colonello  (**)  .  Barioli  ,  Battaglia  dd 
colle -dell' Affetta,  pagó3.  V.pure  TAp.  par.  3,  pag,  <4. 
(0  Di  Cumiana ,  detta  da -Latini  Cumbamiana  ,  terra 
graffa  con  titolo  di  Contado  :  Della  nobiliffima  fa - 
miglia  Canali  ,  che  ne  e  da  gran  tempo  feudataria  fi 
&/-r  a  ^0!0n£f  1  parte  prima ,  pag.  144, 

(3)  Alìnag  ,  famiglia  di  così  cofpicua  antichità ,  che  tra  fuoi 
antecejjorì  riconofce  Afinario  valorofo  condottiere  di  Fi¬ 
nge  Re  de’Gothi ,  di  cui  fa  menzione  Procopio  lib.  1 
de  bello  Gotthorum.  Così  predo  il  Rufca,  pag.  1 18. 
Q  Paolo  Federico.  r  'tb 

\)  Mori  molti  anni  dopo ,  in  ì fiato  nubile  ,  ed  tra  Zie 
paterno  delT  attuale  Alare  he  fedi  Spigno. 


i7i6  NOVELLO,  MONFORT,  MONCHIERO,  ^IN' 
21  NIO  (a)  ,  e  CASTELLETTO  Leggonli 

maggio  quelli  feudi  nel  Diploma  dell’  Imperatore 

Carlo  VI  delli  23  maRSÌo  1726  fpedito 
al  Re  Vittorio  Amedeo  IL  b ),  Scrive  tra 
gli  altri  il  Beffo n  ,  tabu  génccdogique  ,  che 
1’  Imperadore  Ferdinando  IL  cedette  a 
Vittorio  Amedeo  I.  la  fuperiorité  ,  &  le 
domaine  dirette  fur  Ips  fiefs  Impeiiaux  de 
Novello  ;  Monfort ,  Montechiaro  U)  ,  Si* 
nio,  e  Caflelletto.  Vedi  anche  il  Rouflet, 
Cupliment ,  toni,  a  §.  n,  pag-  ad  114, 
e  il  Guichenon ,  tom.  3,  pag.  30. 


1727 

3 

febbraio 


SPIGNO,  NOVELLO,  GORZEGNO  ,  CRA» 
VANZANA,  FR1NCO  ,  e  altri  luoghi  ,  e 
feudi  come  infra.  Regio  Viglietio  delli  3 
febbraio  1727  diretto  alla  Camera  de  Conti  : 
del  lenor  feguente.  Magnifici  fedeli ,  ed  amati 
noflri .  Emendo  noi  lìati  dall’  Imperatore 
invcfkiti  prima  del  Marchefato  diSpigno,e 
de’  Luoghi  e  Terre  al  medefimo  annette  , 
che  fono  Malvicino  ,  Meyrana ,  Seiroley  Ro- 
cheti  a ,  Tarpino ,  eMontaltOy  e  poi  de’feudi 


(a)  Sinnio  o  fia  Sinio  ,  provincia  d’  Alba. 

(b)  Le  Roi  de  Sardaignc  ,  6*  Due  de  Savoje  ,  e  fi  Plin" 
ce  ,  &  Vicaire  perpetue!  de  V  Empire  en  Italie  , 
et  en  cetre  qualitc  ,  il  a  Séance  à  La  diette ,  dans  le 
College  dts  Princes  ,  fans  itrt  fujct  aux  mois  Ro- 
mains  ,  ou  autres  taxes  ,  ni  aux  évùcations  a  la 
Chambre  Imperiale.  Il  donne  ftulement  fon  contingtnt> 
pour  la  guerre  cantre  les  Turcs.  Généalogies  hiftori- 
ques  ,  rom.  2,  pag.  122. 

Vedafi  inoltre  I*  hiftoire  de  V  Empire  par  Mon- 
fieur  Heifs  ,  toni.  3  ,  chap.  XXI ,  pag.  58  (1),  ove 
in  propofito  della  cafa  di  Savoja  fi  dice  ,  che  il  Duca 
prende  V  inveft taira  dall’  Imperatore  ,  fans  pourtant 
reconnóitre  la  Chambre  Imperiale  de  Spire  „  quoiqu'on 
le  trouve  cottisi  en  la  matricule  ,  tant  pour  la  taxc 
dis  mòis  Rmi.ains  ,  qìie  pour  celle  de  certe  Chambre 
Imperiale  :  e  vedafi  pure  la  nota  a  ,  di  cui  ivi, 

(c)  Si  noti ,  che  neltom,  3,  del  Guichenon,  pag.  30,  fia 
finito  appunto  Montechiaro,  ma  nel  tomo  5,  pag 
577  fi  Ugge  Monchieri. 

CO  Neuvelle  édition  ,  Paris  1731- 


di  Novello  ,  e  Manforte  y  Sialo  ,  Monchino , 
e  Cafielletto ,  del  Marchesato  di  Gor^egno ,  Ce¬ 
ntro  ,  Arguello ,  e  Cravan\anay  del  capilo  ,  c 
feudo  di  Trinco ,  e  di  tutte  le  loro  rifpettive 
pertinenze  ,  e  dipendenze ,  vi  diciamo  edere 
veltro  dovere  di  efercitare  ne’  feudi ,  e 
luoghi  predetti  quella  medelìma  gim Adi¬ 
zione  ,  che  vi  abbiamo  conferita  nel  ri¬ 
manente  de’nofìri  Stati  ,  a  cui  fendo  in¬ 
corporati  li  feudi,  e  luoghi  predetti,  de¬ 
vono  elTere  quelli  virtualmente  fottopofli 
a  tutte  le  leggi,  che  riguardano  l’univer- 

falità  del  nofiro  dominio . 

Torino  U  3  febbraio  1727. 

V.  Amedeo, 

S727  NOMINA  a  Beneficj :  Breve  Dudum  di  Bene- 

24  detto  Xlll.  a  Vittorio  Amedeo  li  Re  di 

maggio.  Sardegna.  Vedilo  rte'la  pratica  legale ,  parie 

feconda  ,  tomo  IX,  pag.  sai  ad  223. 

1727  CONCORDATO  fra  il  Cardinale  fereari  Se- 

29  greiaro  di  Benedetto  XÌII. ,  e  il  Marchefe 
maggio.  d’Crmea,  Miniflro  Plenipotenziario  di  Vit¬ 
torio  Amedeo  II.  Re  di  Sardegna  .  Vedilo 
nel  fuddetio  tomo  IX,  della  Pratica  legale, 
pag.  223  ad  22 6* 

3729  SEBORGA  Principato.  Vendita  fatta  dal  Mo- 

30  naflero  dì  fant’Onorato  dell1  ifolà  dì  Cerino, 
gennaio  in  Provenza  a  favore  del  Re  Vittorio  Ame¬ 
deo  IL  (a)  della  terra  ,  fignoria  ,  e  Prin¬ 
cipato  della  Seborga  ,  fiutato  nella  Diocell 
di  Veniimiglia  (£) ,  fono  le  coerenze  di  Pe~ 
rinaldo  ,  San  Remo  ,  la  Bordighzra ,  c  Vàlbo - 
na ,  mediante  il  prezzo  di  lire  147(1 n. , 
moneta  di  Savoia  ;  l’ iflromento  fu  lìipulato 
in  Pariggi  nel  palazzo  di  Monftgnore  Pie¬ 
tro  Guerin  de  Tencin  ,  Arcivefcovo  d'Ambrun , 
dimorante  allora  in  quella  Città. 

(a)  Accettante  per  ejfo  il  sig.  Domenico  Francefco  Lea, 
Av eo iato  Generale  de'  poveri  nel  Senato  di  Ni  uà. 

(b)  £  fiato  indi  applicato  alla  Provincia  di  Sofpello . 


17*9 

t 1 

luglio 

1729 

16 

•ttobre 
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LEGGI,  e  COSTITUZIONI  di  Sua  Maeflà 
flampate  in  Torino  nell’ Accademia  Reale 
1720  appretto  Gio.  Battifia  Chais  Stampa¬ 
tore  di.  S.  S.  R.  M. 

REGOLAMENTI  per  h  Collegi  degli  Scolari 
delie  Provincie  eretti  da  Sua  Maeftà  in 


Jtao  etti  fatti  dal  Conte  di  Salmor, 
d’  Andezeno ,  e  di  Baldichieri  Francefeo 
Giacinto  Amedeo  GabaUone  ,  e  veggenti  da 
lui  fottoferitti  fotto  la  data  delli  t  6  ottobre 
1729,  come  dalla  fìampa  ,  che  le  ne  fece 
qui  in  Torino  prefio  il  Zappata  nel  173  S  («), 
in  fin  della  quale  vi  fi  legge  l’ ìnlrafcritto 


Reale  Viglietto. 

1729  IL  RE  di  Sardegna  ,  di  Cipro  ,  e  di  Geru- 
8  7  fai  emme  ec.  .  .  r 

novemb.  „  Conte  di  Salmor.  Effendoci  fiati  prefen- 
tati  i  Regolamenti  da  voi  fatti  per  lì  Col- 
\\  legj  degli  Scolari  delle  Provincie  ,  in  di- 
„  pendenza  dell’  autorità  da  t  oi  confer- 
„  lavi ,  col  darvi  il  carico  di  Protettore  (£) 

„  de’medefìrt>i;abbiam  gradita  l’attenzione, 
„  con  cui  avete  efeguito  gl’ordini  noflri, 

„  ed  adempiuto  il  vofìro  dovere  ,  ed  aven- 
,  do  noi  trovati  i  [addetti  Regolamenti  de- 
„  gni  della  nofira  approvazione,  pei  efier 
„  conformi  alle  difpofìzioni,  che  abbiamo 
,,  voluto  dare  per  mezzo  delle  nofire  Co* 
,,  fiiruzioni  dell’  Univerfità  al  Gap.  di  detti 
„  Collegj  (c),  perciò  quelli  approviamo  , 

(a)  Pojìerìormente  ,  cioè  nel  1767  fi  am p  aronfi  in  quefia 
Stamperia  Reale  alcuni  ordini  (1)  del  Governatore 
del  Reale  Collegio  delle  Provincie ,  da  offervarfì 
da’ signori  Studenti  in  detto  F-eale  Collegio. 

(b)  Detti  Collegj  avranno  un  Protettore  da  noi  eletto  ,  il 
quale  dovrà  promuovere  tutti  li  varuaggj  diefii.  e  desìi 
allievi  .....  Così  nelle  R.  C.  per  1’  Univerfità 
delli  20  agofio  1729  al  §.  6.  tir.  VII ,  cap.  ^ ,  de* 
Collegi  de’ Scolari  delle  Provincie,  pag-  64* 

(c)  Cioè  al  tit.  VII,  di  effe  Regie  Coftituzioni  per 
1’  Univerfità  di  Torino  delli  20  agofio  17*9»  fi31*1" 
paté  in  effo  anno  prejfo  il  Chais,  pag.  62  ad  66. 

(1)  Soitofcritti ,  di  Serravalle  ,  indi  Ve  fioro  d' Ivrea. 


9a 

”  £rnd°>vi  dV faJgIi  efattam«ite  oflervare  da  tutti 
„  coloro,  a  quali  fi  appartiene.  Fogliamo  pure,  che 
„,ii  prefemiate  al  Myiftrato  deli!  Riforma  degli 
„  Studi ,  acciocché  h  faccia  regiflrare  per  aveivi  ri- 
„  corfo  m  ogni  occorrenza:  che  tale  è  meramente; 
„  tosi  dunque  efeguite  ;  e  nofiro  Signore  vi  con* 
„  fervi.  Dalla  Venaria  gh  8  novembre  17*0 

Vittorio  Amedeo.  Mellarede. 

1730 


giugno 


1730 

sgotto 


REGOLAMENTI  di  S.  M.  per  il  governo 
economico  delle  Aziende .  Vedi  la'  Pratica 
legale,  parte  2,  tomo  decimo,  pag. 
e  vedi  inoltre  il  tomo  3.  della  prefenté 
opera  ,  pag.  176.  r 

Patenti  di  Vittorio  Amedeo  II,  date  da  Rivoli 
colle  quali  nomina  a!  carico  di  Superiori 
'  Maggiori  della  Congregazione  dì  Saper?*  (À 
1  Arcivefcovo  Arborio  Gauinara  Grani* 
Elemofimere  ,  il  Conte  Caiffotti  Primo  Pre¬ 
ndente  del .  Senato  di  Piemonte  ,  ed  il  Come 
Coiti  Primo  Prendente  della  Camera  de’ 
Comi  ,  e  tutti  quelli ,  che  loro  (accederanno 
negli,  impieghi  di  Grand'  Elemo fini  ere ,  e  dì 
Pumi  Prefi  denti  deili  Senato  ,  e  Camera 
predetti  nfpettivamente  ( b ).  .... 

Patenti  di  Vittorio  Amedeo  IL  date  da  Rivoli 

tu0:tV/fa*  Regk  Congregazione 

della  Madonna  di  Soperga . 

Regolamento  (c)  da  offervarfi  nella  funzione 
del  foienne,  giuramento  di  fedeltà  (d):  Si 
ivi,  co fe  ,  come  fegati  pro¬ 

cederà  la  Nobiltà  in  confufo ,  fenza  ofler- 
vare  nella  marchia  alcun  ordine  di  prece* 
denza  :  dopo  di  effa  incederanno  li  signori 
Cavalieri  dell'Ordine,  due  a  dee,  fecondò 

,  ,  la  ^JVrr  an?.,a“la  :  Succederà  indi  il  Sic. 
(a,  La  Reai  Bafilica  di  Soperga  fi  principiò  nel  i7If, 

,  aP,n  ll  Pmno  dl  novembre  del  1731.  Gitila 
de  forajhen  pag.  157  ,  e  ^g,  Vedafi  an(he  f/  a 

intitolato  Notizie  della  Reai  Bafilica  di  Soperga 
,,,  ,7“ da  Fell“  P*florc.  Torino  Stamperìa  Reale  1797. 
(b)  Vedi  le  pag.  z9l  ,  292  ,  293,  400,  401  ,  «  4o»  del 
tomo  primo  della  preferite  opera. 

SÌam/aC0  ia  Torino  ndLa  R-  Univerfità  prejfo  il  Chaìs. 
^  SUct  Ataejla  Carlo  Emanuele  /// }  ’  " 


«730 

26 

agolto 

1730 

20 

novemb. 


ì 


'  .  ,  - n  - »  per  la  pretta?  io- 

’ne  del  qual  giuramento  fu  prefijjo  il  giara*  20  di  no¬ 
vembre  del  detto  anno  1730. 


«lei  fangue  («)  ,  pefcia  il  Principe  legitimato  {b)  ,  et! 
appretto  di  etti  ,  li  Sereniflìmi  Principi  del  fangue. 

1734  MANIFESTO  di  S.  E.  il  Marche fc  TANA 

24  d ’  Entraivcs  Governatore  »  e  Luogotenente 

marzo  Generale  della  Città,  e  Provincia  di  To¬ 

rino  per  la  levata  di  un  Reggimento  nella 
preferite  città. 

1735  Nota  de’ feudi  Imperiali ,  e  delle  Lanche  (c) 

3  ceduti  a  S.  M.  in  vigore  de’preliminari  di 

ottobre  pace  firmati  in  Vienna  fra  S  M.  Imperiale, 
e  S- M.  Crifìianiflìma  il  dì  3  ottobre  1735. 
Rochetta  del  Tanaro  Caretto 

Rocca  d’ Arazzo  Cencio 

MoinbercelJo  Rochetta  del  Cencio 

Vinchio  Rocca  Grimalda 

Cafìelnovo  Calcea  Tagliolo 

Roflolafco  Francavilia 

Albaretto  Bifio 

Serravalle  Montaldeo ,  0  fia  Montaldi 

defoglio  S-  Criftofaro 

Niella  Carofìo  ( d ) 

S.  Benedetto  Bardinetto 

Montechiaro  Garlenda  con  Paravena, 

Mioglia  ed  altre  pertinenze 

(a)  Cioè  il  fu  Principe  Ferrerò  Fiefco  di  Majferano  (*)• 

(b)  Cioè  il  fu  Marchefe  di  Su  fa  Vittorio  Franccfco.  Vedi 
V Appendice ,  part.  2,  pag.  19,  nota  f. 

(c)  Vedafi  l’Hemeccio,  Refponfa  juris  fuper  feudìs  Lan» 
gharum  Fot.  Sardin.  Regi  cejjìs  ,  Uratislaviae  ,  *«- 
penfis  Jo.  Jacobi  Kornii ,  1744. 

(d)  kifpetto  a  Carofìo  ,  e  anche  a  Bardinetto  in  quella 
nota  pur  menzionato  vedi  la  pag.  97',  dicuiiufra: 
fegnatamente  poi  per  riguardo  a  Carofìo  vedi  anche 
il  Regio  Vigliato  diretto  al  Senato  dì  Piemonte  della 

10  aprile  1795  Per  1*  effetto  della  rìmeflìone  alla 
Segreteria  di  Stato  per  gli  affari  interni  di  quella 
fomtna ,  che  trovava!!  attualmente  efiftente  pretto 

11  Segretario  civile  del  Senato  ,  e  proveniente  dai 
redditi  del  feudo  di  Carofìo ,  cioè  dì  IL  4610.  6.  4. 

C)  Vittorio  Amedeo  Filippo  nipote  ex  fitto  di  quel 
Carlo  Bejfo  Ferrerò  ,  di  cui  già  feci/no  cenno  nelP 
Appendice  ,  parte  feconda ,  pag.  18,  nota  e  ,  al 
che  unìfeafe  il  tomo  %  ,  généalogies  hìfioTiques  ,  pag. 
180.  Vedi  anche  la  Pratica  legale,  parte  2,  tom.  9, 
pag-  244,  245,  e  tom.  X,  pag.  387  ,  e  388,  come 
pure  vedafi  qui  infra  la  pag.  106,  nota  g. 


Prunetto 
Levice 
Scaletta 
Menufiglio 
Brovida 
Balestrino 
Nafino 
Caprauna 
Alto 
Arnafco 
Lovanicy  r 
Rezzo 
Celio 
Tefiico 


Stallanello  con  Rolli,  Du- 
rami  ,  e  S.  Vincenzo  , 
ed  altre  pertinenze. 
Morra 
Belvedere 
Mornefe 
Cairo 
Rochetta 
Vignarolo 
Millefimo 
Cofleria 
Piodio 
Bieltro 

A^uafredda  («) 

Il  Muratori  nel  tomo  duodecimo  de’  Tuoi  annali  d'Ita * 
Ila  all’ anno  1735,  pag.  149,  i7I  ,  e  174,  edizio¬ 
ne  di  Lucca ,  1764,  ci  lafciò  fcritto  in  quelli  termini  : 
iegui  un  trattato  fra  la  Francia  ,  e  la  Spagna  ,  i  cui 
articoli  non  fi  fono  mai  ben  faputi ,  e  un’  altro  ne 
conchiufe  il  Re  di  Sardegna  col  Re  Criftianiifimo ,  anch* 
elio  finora  occulto:  così  alla  detta  pagina  149  nel 

(a)  Quefia  nota  delti  3  ottobre  1735  già  è  fiata  fiampata 
nella  pratica  legale,  pan.  x  ,  tom.  X,  pag.  732  e 
733  »  *  fi  Pub  a™hi  vedere  V  Editto  delti  24  ottobre 
1738  relativo  appunto  alle  terre  [addette  ,  che ,  oltre 
al  Novareie,  e  Tortonefe  ,  erano  fiate  ultimamente 
cedute  a  S.  M.  Sarda  dall’Imperatore,  e  dall’Im¬ 
pero. 

(b)  Ove  è  curio  fa  afidi  la  conferenza,  che  leggiamo  tenuta  fi 
a  queflo  propofito  tra  il  Conte  Generale  Filippi  (1), 
Ambafciatore  di  Ce  fare  aTorino ,  e  il  Marchefe  d’Ormea 
infigne,  ed  accorti  (fimo  Minierò  del  Re  di  Sardegna. 

(1)  Filippi ,  famiglia  Piemonte/e  ,  di  Cavalermaggiore. 

Vedi  la  Corona,  Reale ,  pari.  1  ,  pag.  175 
O  Lj  **  aPrll*  l69°  rtacque  nel  feudo  dì  ViUanuova 
Solata  nel  Piemonte  il  Conte  Cefare  Ignazio  Bene¬ 
detto  Solare  figlio  primogenito  di  Lodovico  ,  e  di  Ma¬ 
ria  Anna  Filippi  anch'  efid  difendente  da  nobil  fa¬ 
mìglia  Piemontese  ,  e  forella  di  Vittorio  Marefciallo 
al  fervido  Cefireo.  Cosi  nel  ragguaglio  della  vita  del 
Conte  Solar 0  fuddetto  morto  eremita  nell'Oratorio  della 
Madonna  delle  Calle  di  Montemignajo  nel  Cafentino 
in  Tojcana  ,  Panno  1770.  Firenze  1773  ,  pag.  VI. 


di  terzo  d’ottobre  1735  furono  fbtiofcriui  in  Vienna 
i  preliminari  della  pace,  e  portati  a  Verfaglies  per  la 
ratificazione:  reflò  in  effi  accordato  .  .  ,  che, a  Cerio 
Emanuele  Re  di  Sardegna  Cefare  cederebbe  due  Città  a  fua 
elezione  nello  Stato  di  Milano  ,  cioè  o  Novara ?  o  Tor¬ 
tona ,  o  Vigevano  non  ne  efultò  già  il  Re  di 

Sardegna  ,  perchè  comune  voce  fu  ,  che  la  Francia 
nella  lega  gli  avefle  promefTa  la  metà  dello  Stato  di 
Milano  ,  e  quello  già  prima  era  flato  conquiftato: 
tuttavia  moflrò  quel  favio  Regnante  con  buona  ma¬ 
niera  di  accomodarli  .  .  ,  ed  elelfe  poi  in  fua  parte 
Novara  ,  e  Tortona  .  .  così  alle  citate  pagine  171,  e  172, 

Il  Sovrano  di  Savoja  poffederà  a  fua  feelta 
O  il  Novarefe  ,  e  Vigevenafco 
O  il  Novarefe  ,  e  Tortone  fé 
O  il  Tortonefe,  c  *1  Vigevenafco  1 

E  quelli  due  diftrettì ,  da  lui  prefeelti,  eflendo  parti 
dello  Stato  di  Milano  ,  sT  intenderanno  ,  collie  feudi 
dell’Imperio:  avrà  inoltre  la  Sovranità  delle  Lanche  (<t), 
come  pure  delle  quattro  terre  ,  S.  Fedele ,  Torre  di' 
Ferie ,  Gr avedo  ,  e  Campo  maggiore  .  Così  nella  ftoria 
dell’anno  1736,  pag.  9.  §.  4. 

Il  Sovrano  di  Savoja  erafi  lafciato  indurre  alla  lega 
contra  l’Itnperadore  dalla  fperanza  di  rimaner  Padro¬ 
ne  di  tutto  lo  Stato  di  Milano .  Storia  dell'anno  1756, 
Pag.  il. 

1736  NOVARESE,  TORTONESE,  e  terre  come  infra . 

6  Nel  Mably ,  tom.  3,  pag.  37  leggiamo  come 
giugno.  fegue  :  1*  Empereur  cede  au  Roi  de  Sardaignc 
*  le  Novarois  ,  le  Tortonoìs  ,  8c  les  quatre  ter- 
res  de  San- fiele  (i>),  Torre  di  Forti  (e),  Gra¬ 
vido  (d),  et  Campo-maggiore  (e)  Préliminai- 
res  ,  art.  4  ,  traiti  de  Vienne  art.  8  ,  Di - 
plome  de  l’ Empereur  6  juin  1736.  pour  la 
celfion  du  Novarois  ,  du  Tortonnois  bc.  au 
Roi  de  Sardaigne.  Cet  afte  fait  panie  du 
huitieme  article  du  traité  de  Vienne. 

5?)  v qui  fopra  la  pag.  93 ,  nota  c. 
yO  Provìncia  di  Lumellina. 

Vìi  O  fia.  Torre  de  torti.  Provincia  di  Lumellina. 

#  \  ^*a.Gravellona,  Provincia  di  Vigevano. 

\e)  PrQvincia  di  Lumellina. 


¥> 

1736  NOTIZIE  ,  od  ignizioni  per  quei ,  che  vor¬ 
ranno  etter  ricevuti  nell’ Accademia  Reale 
di  Torino  fottofcritte  diSalmor  (a)  ,  e  Pj. 
panti  Segretario ,  In  Torino  1736  ,  pretto  il 
Zappata. 

1738  CAVALIERI  affociati  per  le  recite  nel  R^gìo 
iy  Teatro.- Regie  Patenti,  colle  quali  fi  fimo 

marzo  accolte  con  gradimento  le  proporzioni 

umiliate  nel  giunto  Memoriale  a  Capi  dal 
Conte  della  Rocca  Primo  Scudiere  di  S.  M- ,  e 
dal  Conte  Roveto  di  Guarenne  Scudiere  del 
Principe  di  Carignanot  tanto  a  nome  loro, 
che  d’altri  Cavalieri  affociati  per  la  recita 
ilei  Regio  Teatro  ,  pendenti  fei  anni,  delle 
opere  in  mufica  .... 

Vedi  l'Almanacco  de’ Teatri  di  Torino 
contenente  la  ferie  de’Drammi  rapprefeutati 
nel  Regio  Teatro  dal  1700  fino  a’  giorni 
noftri ,  coi  titoli  de’  medefimi  ,  nomi  de* 
Poeti,  de’Maeftri  di  Cappella,  primi  At¬ 
tori  ,  Tenori,  e  primi  Ballerini,  col  titolo 
de’Balii  efeguiti  in  detti  Drammi.  Torino 
1789,  pretto  Onorato  Deroffi,  Librajo  della 
Società  de’  sig.  Cavalieri. 

3738  Les  Cours  de  Trance  ,  &  de  Vienne  voulants 

18  fincerement  la  paix . on  figna  à 

aovemb.  Vienne  le  3  o&obre  1733  les  articles  pré- 
liminaires  de  la  paix  ...  .  .  T  Efpagne 

accèda  auttì  aux  articles  préliminaires  le 
13  auril  1736,,  le  Rot  des  deux  Siciles  y  donna 
fon  confentement  le  premier  mai  ,  le  R0i 
de  Sardaigne  le  6  aóùt  de  la  méme  année 
.......  quoique  le  traité  définitif  foit 

prefque  entierment  conforme  aux  prélimi¬ 
naires  de  1733 . il  ne  fut  conclu  à 

Vienne ,  que  le  18  novembre  1738.  Mably , 
tom.  3.  pag .  9  (£). 

fa)  Governatore. 

(b)  Il  che  fu  già  da  noi  riportato  nella  pratica  legale  9 
pare.  4.  tom.  IXy  pag .  ajo. 


1739  BARONETTO  («)’,  e  CAROSÌO  Ìb\.Veds 
lo  il  R'ìgio  Vigliato  direno  al  fenato  di  Pie- 
dicemb.  monte  delti  ì  9  dicembre  1739 ,  giunti  anche 
lì  faccettivi  altri  Regi  Vigiieui  diretti  pure 
allo  fletto  Senato  dell!  *4  marzo  1741 
e  28  febbraio  1763  ,  il  tutto  relativo  agli 
Economi  de’ feudi  di  Bonetto,  e  tarofio 
e  al  denaro  proveniente  da  una  parte  de’ 
redditi  di  etti  feudi,  il.  quale  fi  ordino 
doverli  ritirare  ,  e  cuttodire  dal  Scgreta/o 
civile  del  Senato  di  Piemonte  fino  a  nuovo 
ordine  (e).  Pedafi  inoltre  qui  fopra  la  pag. 
93  ,  nota  d. 


1740 

3 

gennajo. 


Bolla  di  Bene¬ 
detto  XIV- 

Regie  Patenti 
di  Carlo  Ema¬ 
nuel.  III.  0) 


} 

} 


relative  al  Vicariato ,  e 
terre,  di  cui  ivi  fi). 


1740  STAMPERIA  REALE  di  Torino  .  Regie  Pa- 
9  'tenti  del  li  9  luglio  1740,  per  forma  delle 

luglio  quali  S-  M.  ha  approvato  il  contenuto  nel 

memoriale  a  capi  4A  Cont*  lancilo  Gaetano 
Favelli  di  Bofies  prelentatogìi  per  l  crcpo- 
ne  d'una.  Stamperia  Reale  ,  ed  ha  accordato 
ad  etto  v  e  alla  Società  propofia  per  tale 
im  pretti  le  .grazie  e  privilegi  contenuti 
nelle  jifpotte  della  medesima  ivi.  S.  fatte 
a  cadmio  de’ capi  luddetd  lotto  li  9  detto 
luglio  dal  Marehefe-a!’  Orme»,  ùliniflro  ,  e 
primo  Segretaro  di  Stato, 
fa)  Bardinetto  ,  nella  Provincia  del  Mattarvi. 

(b)  C aro fio ,  nella  Provincia  d' . Acqui,  e  dittante  circa 
due  miglia  dal  Cartello  di  Gavi. 

(  )  Unifcafi  1'  Ordinato  Senatorio  del  1  di  marino  1707-, 
fd)  E  relative  pure  al  Principato  di  Mafie rano  ,  Mai cj'- e 
fato  di  Crevacuore  ,  Abazia  dì  S  Benigno  ,  e 
terra  di  'figliole^  Vedi  la  pratica  tègàie  ,  pa:t-  1  , 
toni,  q  nag.  227,  e  234  ad  238. 

(e)  Quefie  ìn  data  delti  i^febbrajo  1741  s  relative  al  Prin¬ 
cipato  di  Maffera.no  ,  e  Marchefato  di  Crepacuore  , 
Abbazia  di  S .  Benigno ,  c  terra  di  TiglioU. 


174*  CONCORDATO  fatta  materia  btnzfiildc ,  e 
5  altro  falla  materia  feudale ,  ambi  Riputati  in 

15  tal  giorno  5  gennaio  1741  fra  i  rifpettivi 

Plenipotenziari ,  e  flati  ratificati  con  Diplo* 
gennajo.  ma  di  Carlo  Emanuele  III  delli  13  fteflb 
mefe  ,  e  con  Bolla  di  Benedetto  XIV  delli 
12  gennajo  1741  :  Vedanfi  nella  Pratica  le¬ 
gale  *  parte  faconda ,  tomo  nono  ,  pag.  227 
ad  242. 

E  fegnatamente  alle  pag-  233  ,  e  236 
fi  leggono  i  nomi  delle  terre  componenti 
il  Vicariato  Pontificio:  ibi:  quum  itaque  lo¬ 
ca  ,  &  fenda  Cortanfii ,  fau  Cortanfari  ,  Cor - 
tanfo nis ,  Cìfatnce,  Montaph’ut ,  Thelliolarum  , 
SanBi  Benigni ,  Pheleui,  Lombardo  nis  ,  Mon¬ 
tanelli,  Principato;»  Muffar  ani  ,  8c  Gomita* 
tus  Crepacorii  ,  Bofnénghi  ,  Cacciai  ,  Hechicc , 
Rivi ,  &  vili®,  aliaque  terra,  caflra  ,  & 

loca . ,  quorum  dominium  ,  & 

proprietas  ad  Ecclefiam  Taurintnfam ,  Ter- 
ctllenfam ,  A  fan  fa  m  ,  Papienfant ,  &  Abati  a  m 

S.  Benigni . Supremum  vero  ad 

Nos ,  8e  Sedem  Apofìolicam  pertinet  .  .  * 
.  .  .  ipfum  Carolum  Emanuelem  Ducerti, 
&  Rcgem,  ejufque  filios  ,  haeredes ,  3c  fuc- 
ceflbres  mafeulos  et  mafeulis  per  lineam 
niafculinani  defeendentes,  de  primogenito 
in  primogenitum ,  8c  qui  in  Principatum 

pedemonti! , . fncccdere  debebit, 

Vicarium  perpetuum  depmamus  ,  facìmus  , 
&  conftituiinus,  conduci  di  più,  di  cui  ivi, 
-e  nel  tonto  nono  fuddetto,  pag  xyj ,  e  238. 
Unicanfi  le  Regie  Patenti  delli  13  feb¬ 
braio  1742  relative  al  Vicariato  anzidetto  , 
e  portate  ad  etcttnfam>  nella  pag.  243  del 
precitato  tomo  nono. 


1742  Ifiruzione  Pontificia  di  Benedetto  XIV- ,  con 
6  altre  cofe  alla  medefima  relative.  Vedi  la 

gennaio.  Pratica  legale ,  pari.  2.  tom.  9.  pag.  246. 


1743  TRATTATO  di  Worm  (a).  Nel  'Mab.lv,  t0m  3, 
13  pag.  143  ,  e  144»  leggati  c°me  infra :  la 
7bre.  Reiae  de  Hongrie  cede  au  Roi  de  Sardai¬ 
gne  le  territoire  appellé  Jrigevenafque  ,  le 
pays  d'Anghiera ,  &  les  parties  da  Duchi  dt 
Pavìt  fituées  entre  le  Po,  le  Theffin, 
&  au  de  là  du  Po  ,  en  y  comprenam  Rob¬ 
bia,  fk  fon  territoire;  In  navigai zonfera  libre 
fur  les  rivieres,  qui  ferverti  de  limites  aux 
états  des  deux  Puiflances  contra&antes  (b). 
174S  TRATTATO  d'  Aix  la  chaptllt  (c)  Ces  deux 
30  ceffi  )ns  faites  par  la  Reme  de  Hongrie  au 
aprile  Roi  de  Sardaigne  ,  font  confi  mées  par  la 

e  18  *  paix  générale.  Priliminairc  de  la  paix  d'  Aix 

Ottobre.  I*  chpelle ,  article  7,  traiti  d’ Aix  la  cha- 
pelle  (d),  art.  12..  Mably ,  toni .  3 ,  pag  144. 

Le  Roi  de  Sardaigne  garantir  à  /’  Impera¬ 
trice  Reine  de  Hongrie  touts  les  Royaumes , 
états,  pays  ,  &  doimines,  qu’ elle  po (fede 
actueileinent,  ou  qu’  elle  doit  poffieder  en 
vertu  des  differents  traités,  qui  font  rap- 
pellés  par  ce  lui  de  VP'orms. 

Affiti  de  ne  laiffer  aucun  germe  de  di- 
feorde  entre  les  Puiffances  contra&antes  U 
Roi  de  Sardaigne  renonce  pour  lui,  &pour 
fes  fuccefleurs,  mais  fculeineut  enfaveurdc 
la  Reine  de  Hongrie,  &  de  fé?  béritiers,  à 
fes  ixoits  fur  l1  Etat  de  Milatu  II  s’engagc,  à 
la  garantie  de  1’  ordre  de  fucceffion  é cabli 
par  la  Pragmatique  Santfion ,  &  cependant 
dans  le  cas  ,  od  il  fera  requis  de  dontier 
des  fecours  pour  le  defendre ,  il  ne  fera 
fa)  Worms,  Città  libera  nel  Palatinato  del  Reno. 

(b)  Le  Roi  de  Sardaigne  fìgna  le  13  feptembre  1743  le 
traitè  de  Worms  ,  par  lequel  il  s’engageok ,  ilio- 
yenant  un  fubfide  de  deuxcents  mille  livres  ster- 
ling,  que  lui  payeroit  V  Angle  terre ,  d’  entretenir 
line  armée  de  quarantecinq  mille  hommes  au  fervìce 
de  la  Reine  de  Hongrie.  Mably,  tom.  3,  pag  o'o- 

(c)  O  fia  Aquifgrana  ,  Città  libera  nella  Vestfalia,  fede 
dell’Impero  di  Carlo  magno  ,  e  dove  fu  egli  fepolio. 

(d)  Li  preliminari  della  pace  [addetta  di  Aix  la  chapelle, 
0  fa  Aquifgrana  furono  fottoferitti  li  30  aprile  1748, 
t  fu  poi  fottoferitto  il  trattato  li  18  del  fuccejfivo 
{ottobre.  Storia  dell’anno,  pag.  5.10,  e  343. 

App.  .Par,  IV. 


iCQ 

jpsint  obligé  de  les  envoyer  hors  de  T  Italie ,  traité  4* 
VVorms  du  13  feptembre  1743  ,  articJe  a  t  e  3. 

Il  réfulte  de  cene  convention  ,  que  fi  la  Cour  de 
Vienjit  cedoit  le  MUanojs  à  quelque  PuilTance  étran- 
gere,  la  Maifon  de  Savoje  rentreroit  dans  les  droits, 
qu’  elle  pretend  avoir  fur  certe  Provincie.  Pour  preve¬ 
nir  toute  querele,  le  Prince  ,  quiacquerroit  le  Duché 
de  Miìan,devroit  donc  exiger  l’acceffion  de  la  Cour 
de  Turin.  Cosi  nel  Mably,  som.  3  ,  chapitre 'XIV  (a)9 
pag.  67 ,  127 ,  e  128. 

11  Muratoci,  annali  d’Italia,  tom.  12  ,  pag.  332  ,  e 
353,  edi{.  di  Luca  1764,  parlando  dello  finimento 
decilivo  della  Pace  del  .dì  diciotto  d’ottobre  1748, 
con  cui  furono  confermati  i  preliminari  fiabiliti  nel 
dì  trenta aV aprile  delnjedefimo  anno,  ci  rifejrifce  offerii 
ivi  pure  fiabilito ,  che  dopo  le  ratificazioni  fi  terreb¬ 
be  ,  come  fu  tenuto  ,  un  Congreffo  a  Ni^a  fra  i  Mi- 
niflri  delle  parti  contrattanti ,  a  fin  di  fpianare  ,  e  ri- 
fdvere  tutte  le  difficoltà  recanti  ali’  esecuzione  dei 
prefente  trattato  di  pace. 

1749  EDITTO  per  il  Portofranco  nelle  fpiaggie  di 

12  Niiia  ,  e  fiant’  Ofpizio  ,  e  Porto  di  Villafranca.  . 
marzo.  Pietro  Gottìfredo  Prete  di  Nìr^a  compofe 

un  libro  intitolato  Nicea  civitas  facris  monumcnds 
dluftrata  ,  ftampato  in  Torino  del  1638. 

Gottìfredo  Pietro,  lo  JleJfo ,  che  Pietro  Gof¬ 
fredo  'di  Nitfa  :  ha  egli  fatto  piu  opere  ,  e 
lira  le  altre  V  ifioria  / 'aera  ,  e  profana  delle  alpi 
maritimi  del  Dominio  di  Savoja  ,  M,  $•  Vedanfi. 
gli  Scrittori  Pieni. iSav.,Niz.,/7ag.i.37, 185, e  i8ó* 

1750  SPOGLI ,  e  pendoni  ad  efieri  ;  Vedi  la  Con- 
24  venzione  con  Poma  nella  Pratica  legale,  tomo 

giugno.  IX,  parte  feconda ,  pag  235. 

1731  TRATTATO  fra  5.  M- ,  e  l’Imperatrice  Regi- 
4  na  d’Ungheria  iDucheffa  di  Milano:  ibis 
ottobre,  concorrendo  le  premure  di  $•  M.  il  Ile  di 
Sardegna,  e  quelle  di  S.  M.  l’imperatrice 
Regina  ad  unirfi  al  plaufibile  fine  dieoitiva- 
re  ,  e  Tempre  piu  afiodare  la  reciproca  buona 
armonia,  con  togliere  di  mezzo  le  differenze 
inforte  fra  le  due  Corti  in  confeguenza  delle 
ceffoni  fatte  colli  trattati  di  Tonno  8  qbre 
1703  ,  di  Vienna  18  novembre  1738  ,  di 
VVorms  13  novèmbre  1743  ,  e  finalmente 
-quello  d ’  Aquifgrana  18  ottobre  1748  ,  dei 
(a)  Paìx  d*  Aixla  CJiapclle  en  1748,  Negociations ,  8cc, 


Biftretti  rifpeuivartìentc  enunciati  ne’ trattati  medefì- 
nii  ,  e  con  facilitare  il  commercio  ,  la  comunicazio¬ 
ne  de’  generi ,  e  la  maggior  convenienza  de’  rifpct- 
ùvi  Sudditi  ;  quindi  è  che  ..... 

Quello  trattato  («)  è  fiato  ratiiìcato  da  $  M.  il  Re 
di  Sardegna  il  di  primo  di  novembre  ,  e  da  S.  M  Tini» 
peratrice  Regina  d' Ungheria  il  di  26  ottobre  1751  (A. 
ì7«v  1  .STABILIMÉNTO  di  S  M  per  gl’impiegati 
16  nell’Uffizio  Generale  del  Soldo,  e  ne’fuoi 
febbrajo  dipartimenti  :  ibi  :  Raffiliamo  nell’Uffizio 
Generale,  oltre  il  Comadpre  Generale ,  ed 
il  primo  Commeffiario  di  guerra,  fette  Co.n- 
meffiarj ,  e  diecìfettt  Uffiziali  del  Soldo ,  con 
un  Segretaro,  ed  un  Affiliente. 

17^1  DORIA  Principe.  Regie  P  uenji  relative  al  r*- 
4  golamento  provìfianale  delle  còfe  concernenti 
feitemb.  le  giadidizio ai  affrancate  del  Principe  Doria 
fie’feudi  pervenuti  a  quefìo  Reai  Dominio, 
e  da  lui  poffeJwti,  di  Gremiamo  con  s.Sebafiia- 
no.  Bagnata,  Fabbrica  per  metà  ,  Foro  rotondò 
per  tre  Ridditi  ,  e  Monte  acuto  per  Ridditi 
trenta ,  c  loro  pertinenze,  con  deputazio¬ 
ne  di  un  Mintjlro  ,  il  quale,  coerentemente 
al  regolamento  iuddetto,  vi  eferdii  quell* 
autorità  ,  e  giurisdizione  ,  di  cui  in  e  Rè 
Patenti  4  fetttmbre  175 2  ,  che  inficine  ad 
altre  dello  fìelfo  giorno  ,  ed  al  precisato 
regolamento  ,  in  data  pure  de!Ji  4  futem- 
bre  1752  pòffono  vederfì  nella  Pratica  le¬ 
gale parte  2,  tom  io,  pag.  389  ad  390, 
I753  TRATTATO  di  fabìlimento  di  Commercio  fra 
14  II  Re  di  Sardegna,  e  il  Duca  di  Modena,  fot - 

febbraio  toferitto  da  tifpcttivi  Minìflri  P le  npot enfiar j 
Offiorio ,  e  Muffici,  Rampate  in  Torino  nella 
Stamperia  R.  Leggefi  ivi  al  §  primo  come  fegue. 

Li  Sudditi  di  S-  M.  Sarda  ,  ed  Abitanti 
ne’fiioi  Stati  ,  faranno  trattati  in  quelli  di 
Modena  »  ed  affiniti ,  come  lo  fono  le  na¬ 
zioni  piti  favorite ,  ed  amiche  ;  c  lo  fieffio 
farà  «atto  negli  Stati  del  Re  in  favore  de* 
Sudditi  di  $.  A.  S. ,  ed  AbitantPne’fuoi  Stati. 

fa)  Offu  CoMve/i^ne ,  ehi  mHinmo  in  fu  f  in*  a  va  Mi- 

^no,  ìL  fintoci  *  giunte  dilli  4  uuukr*  1751  it  i-  Minijlrì 
„  fktifottniMrj  delle  Mtt.fiÀ  Lro  Botino,  e  C  ifthm. 
vy  Coti  frettfauffici  in  fm  dilli  f*}-  47  di  ditto  Jtimpa 
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1753  HAUTE-COMBE,  Abbazia,  unitali  nel  1753 

alia  S.  Capella  di  Cìamberi-  Vidi  quello  , 
che  di  tale  Abbazia  già  fi  diffe  nel  toni.  1 
di  quejl1  opera  ,  pag.  183  ,  e  vedafi  qui  fopra 
la  parte  2  della  prefente  Appendice,  pag.  8. 

1754  TRAITE’  entre  le  Roi  de  Sardaiguc  &  la 

3  juin  Republique  de  Geneve. 

ty6o  Traité  enne  le  Roi  de  Sardaigne  ,  &  Sa 
24  Majelté  trés  Chrétienne  ,  conclu  a  Turiti 

ifcars.  le  24  mars  1760.  Pratica  legale  ,  pari,  a  , 
torri.  5  ,  pag.  561:  ibi:  le  droit  d*  Aubai  ne  , 
tic  tous  auues  ,  qui  pouroiem  erre  con- 
traires  à  la  liberté  des  fucceffions ,  &  des 
difpofìtions  reciproques  reftent  déformais 
fupriipés  ,  8c  abolis  pour  tous  les  états  des 
deux  PuilFances  ,  y  cempris  les  Duchts  de 
Lorratne ,  &  de  Bar.:  così  nelParticolo  XXI. 
1753  VINOVO  ,  MiRAFlORI,  e  PARCO  „  Carlo 
14  ,,  Emanuele..,,  fmembriamo  dal  nofiro  De¬ 
luglio,  c  -  „  manio,  e  patrimonio  il  feudo,  giurifdi- 

1763  ,,  zione,  caflello  ,  effetti,  redditi  giurifdi- 

14  ,,  zinnali,  e  fignqi  ili ,  e  tutti  li  beni  sì  feu- 

ottobre  ,,  dal i ,  che  allodiali  di  Pinovo  ( a ),  come  pure 

,,  il  caliello ,  e  beni  di  Mirafiori ,  ed  il  te- 
(a)  Padrona  «i  Viaov®,  t  t  i  Ccrctmfco  è  la  cafa  dilla  Rover®  v 
una  ddU  principali  di  Torino,  dignijjìm a  d'  tjftr  rtg'firata 
in  c grattiti  indelebili  épprcjfo  a  p* fieri  t  ptr  ater  partorito 
al  mondo  bs  fra *  nomerò  i'Erai  ,  ma  yrhuifalmsnu  «tue 
Sommi  P *n  tifisi  %  Sido  IV ,  c  Giallo  II  (i)  ,  t  mk*  infinità 
di  Cardi  ali ,  tra  tamii  tic  fono  affiti  da  queflo  Cafitllo ,  cioè 
Domenico  (2),  t  Crijtefare  (3)  fatili,  e  Gerolamo  marto 
Aiciv'efcovo  di  Torino,  mentre  fi  franava  di  metterlo  rulla 
Sedia  di  S.  P  eco,  e  ptr  aver  toatrilu  io  l'origine  a  Duchi 
d*  Urbino,  l  Scrittori  delle  vite  di'  quali  ,  quantunque  no* 
fieni lino  Cali  dilla  tur'ofità  in  tatare  dalle  romei  fauci  del 
stmpo  i  natali  dC  m, definì  più  oltre  itila  città  di  Savona  s 
la  verità  però  è  ,  che  dj.IV  alba  o  di  Vinovo  qntfii  »  e  quelli 
vengano  diramati.  Cesi  la  Corona  Reale,  parte  1*  pag.  ifio. 

(1)  Il  preme  di  Cella,  e  il  fecondo  d’A’bizzola ,  luoghi  ricini  a 
Savona.  Mori  Giulio  II  gli  otto  febbraio  rjtj,  td  era  nipote 
di  fratello  d  Papa  Siilo  rV. 

(1)  Domenico  g  à  Arcirefcovo  di  Taractafia  ,me  irà'  Artirefeoro 
di  Torino  »  AhccLfia  pag.  41  dell’ Jftoria  Cronologica,  di 
Cui  All  toma  fecondo  dì  qui  fi?  opera,  pag.  4.  Nell'  anzidetto 

p.g,  4 1  cosi  leggo  :  Domi*  iene  de  R  vere . morivo 

Crifiophoro  fratte  fi t  ....  Prxsb'ter  Card  nr  Ut. 

(3)  Chr  JlophoTUi  Joann/J  de  Rovere  es  Dom  nit  V*cii.ovt  fitiìu , 
civis  Taurinenfis  ,  6*  Arch.epifcopas  Tarcufaliinlifi.  Abccclefit 
Ijloria  Cronologica  fuddttta ,  pag.  4®. 
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„  nimemo  ,  c  beni  detto  del  Parto  ,  vicino  al  fiume 
„  Dora  preffo  a  queiia  Città  .  .  .  .  .  .  ,  ed  il  tutto 
3S  a  {regniamo  ,  e  cediamo  alla  Religione  fuddetta  de*  Ss. 
>,  Maurizio,  e  Labaro  in  piena  foddisfazione  di  11.  52187 
,,  10,  e  ciò  per  compimento  della  dote  prefcriita  dalla 
s.  Bolla  Pontificia  della  16  Settembre  1572,  e  già  fìabi- 
„  lita  neirinftrumento  29  gennaio  1573,  e  così  anche 
»,  in  eftinzione  delle  fuddette  lire  28800 ,  finora  an- 
,»  nuahnente  per  tale  caufa  pagaie  dalle  nofire  Finanze. 

s.  Promettiamo  alla  fuddetta  Religione  1'  evizione 
»,  delle  cofe  come  Copra  cedute,  e  di  avere  per  Tempre 
„  valido  ,  rato  ,  e  fermo  il  contenuto  nelle  prefemi, 
a,  . .  .  Dat.  in  Torino  li  14  hglÌ9  *75  3  (*)• 

li  feudo  di  Vinovo  dal  1677  al  1732  appartenne  alla 
Cafa  delle  Lanze,  come  dalle  inveftiture  13  aprile  1680, 
e  25  7bre  1713  ,  giunte  le  Patenti  di  Madama  Reale 
delii  24  luglio  1677,  e  le  altre  di  Carlo  Emanuele  III. 
delli  2  ottobre  1732  ( b ).  Unijcanfi  le  pag .  732,  e  733 
del  tomo  1  ,  e  quefl'  Appendice  fieffd ,  parte  2,  pag .  18. 

*763  Convenzione  feguita  tra  S.  M.  il  Re  di  Sar- 
31  degna ,  e  1’  Imperatrice  Regina  d'Ungheria , 
agofto.  e  di  Boemia  ,  fegnata  in  Vienna  li  31  agofto 
30  1763  dalli  rifpettivi  Miniflri,  e  Rata  ratificata 

7bre  ,  e  dalla  detta  M.  S-  li  30  7bre ,  e  dalla  prefata 

14  ~  Imperatrice  li  14  ottobre  di  detto  anno  1763. 

ottobre  Succede  il  Manifefto  Senatorio  1  febbraio 
1765  ,  notificante  la  reciprocità  itabilita  da 
S.  M.  coirimperatrice  fuddetta  nelle  fuccef- 
fioni  delle  eredità,  e  beni  fra  i  rifpettivi  loro 
Ridditi,  come  pure  nelle  materie  contrat¬ 
tuali.  Pratica  legale ,  part.  2,  tom.  5  ,  pag  563. 

W  E  con  altre  Regie  Patenti  14  ottobre  17^3  S.  M.  ha 
riunito  ,  ed  applicato  al  fuo  patrimonio  li  beni  del 
Parco  fuddetti ,  ed  in  concambio  ha  ceduto  ,  ed  ade¬ 
guato  alla  prefata  Religione  de' Santi  Maurizio  ,  e 
Tamaro  il  feudo  di  Belriparo  cogli  altri  beni ,  ed 
effetti  fpedficati  in  effe  Patenti  14  ottobre  1763. 

(b)  Per  forma  di  quejle  ultime  Patenti  delli  2  ottobre 
1732,  la  M.  S.  accettò  le  offerte  fatte  dal  Conte  di 
Vinovo  Vittorio  Amedeo  dèlie  Lanze  (*},  e  cosila 
di  lui  difmiffione,  e  ceffone  di  effo  feudo  di  Vinovo, 
l  )  Morto  Cardinale .  Vedi  la  par.  2  di  quell' Appendi ce f 
pag,  i8. 


•  1763  BREVE  di  Clemente  XIII  dell!  3  fettemb;t7<>3, 

3  per  forma  del  quale  (fi)  fi  è  efiefo  il  dif- 

Penembre.  polio  dalli  §§•  9,  io,  n,  iz,  e  13  dell* 

ii  c  15  ifliuzione  di  Benedetto  XIV  alle  Provin- 

Gtiobre  eie  pervenute  al  dominio  di  Sua  Maefià 
colli  trattati  di  Vienna  (b)  ,  e  di  A  qui  fora¬ 
ti  a  (c). 

Trafincflbfi  quello  Breve  al  Senato  di  Pie - 
monte  con  Regio  Viglietto  degli  undici  fuc- 
cefiìvo  ottobre  per  e  fiere  regifirato  ne’  di 
lui  regifiri ,  fu  quello  appunto  letto ,  e  eon- 
fideraio  ih  Senato  ,  e  lucceffivamente  e  fio 
Ivlagiftiato  ha  mandato  il  medefimo  regi- 
firarfi ,  come  vi  fu  regifirato  il  di  1 5  dello 
fi  e  fio  'ottobre. 

1763  REGIE  PATENTI  d' appanaggio  date  dal  Re 

8  Carlo  Emanuele  IH.  a  favore  del  fup  figlio 

febbr.,  e  fecondogenito  Benedetto  Maurizio  :  ibi:  ce- 

1764  diamo  ,  doniamo  ,  cd  infeudiamo  al  fud- 

7  detto  a  nome  ,  e  titolo  di  appanaggio  »  c 

febbraio  fecondo  la  natura ,  e  le  leggi  di  vero  »  e 
proprio  appanaggio  ,  le  città  di  Bene  ,  Dro - 
nero  ,  Brandi).  C re  faentino  ,  Bufca. ,  Trino  ,  e 
li  luoghi  di  Cent  allo  ,  Santhià  ,  Decana  , 
Bollendo  ,  Roccabruna  ,  Ghemtne  y  Trìcero  , 
Borgomanero ,  ed  il  lenimento  delle  Apertole. 

(a)  In  ordine  a  quefio  Breve  ,  non  meno  che  alle  iflripfioni 
Pontificie  ,  e  altri  Brevi  infralitati  fino  a  quello  delti 
c>  aprile  1782  fi  rimanda  il  Lettore  a  quel  di  piu  , 
che  trovafi  nella  pratica  legale  ,  parte  feconda  9 
tomo  nono  ,  pag,  246  ad  255. 

(b)  Vedi  qui  / opra ,  alle  date  de  Ili  3  ottobre  1735,  e  18 
noie  mòre  1738. 

(c)  Vedi  qui  j opra ,  alle  date  delli  30  aprile ,  e  delli  18 
ottobre  1748. 

(d)  Dalle  ftatnpc  dì  Torino  prejfo  fi  Maireflc  3  e  Radix 
ufeirono  nel  1714  gli  fiottiti  deirAccademia  de' Signori 
innominati  di  Brà  ìfiìtiiita  nell *  anno  1702  fatto  lo  / 
protezione  di  Madama.  Reale  Gioanna  Battifia  di  5a-/ 
voja ,  Ducheffa  di  Savoja,  Prìncìpefia  di  Piemonte  , 
Regina  di  Cipro. 


Così  nelle  Regie  Patenti  d'  appannalo  8  febbrajo 
17Ó3  :  Unifcanfi  le  altre  7  febbraio  1764  concernenti 
le  e  fazioni  de’ redditi ,  e  fitti,  tanto  del  fuddetto  ap¬ 
pannerò,  che  del  patrimonio  particolare  di  cfìPrincipe, 
e  cosi  pure  della.  Commenda  di  S-  Maria  di  Staffarda, 
di  cui  refla  il  iqedefuno  invefìito. 

1764  CAGLIARI.  Coftkuzioni  di  fua  Maefìà  Carlo 

28  Emanuele  III.  rie  Ili  28  giugno  1764  ,  per 
giugno.  VUniverfita  degli  ffudj  di  Cagliari  (a). 

176?  AGLIE’  (b)  ,  BAIRO  ,  ed  OSEGNA  .  RegU 
24  Patenti:  ibi  :  facciamo  libera  ceffone ,  ven- 

aiaggio.  dita,  ed  infeudazione  al  predetto  Duca  Be¬ 
nedetto  Maria  Mori  zio  mio  amatijfimo  figlio 
fecondo  genito  ,  delli  feudi  d*  Agile  ,  Bairo  , 
ed  Ofcgna  in  feudo  retto  ,  e  proprio  per 
elio  ,  e 'per  lì  fuoi  difendenti  primogeniti 
mafchj  ,  ed  in  mancanza  de’  tnafc  hi ,  per 
una  femmina  da  elfo  difendente  ,  tori  riè 
però ,  che  ne’  difendenti  maf hi  da  detta 
femmina ,  riaffuma  il  feudo  la  natura  di 
retto  „  e  proprio ,  col  titolo  ,  e  dignità 
Marchionale  ,  quanto  al  feudo  d’  Agliè  ,  e 
Comitale  rifpetto  alli  feudi  di  Bairo  ,  Med 
Ofegna . 

Inoltre  abbiamo  fatto  ,  e  facciamo  ven¬ 
dita  ,  ed  alienazione  al  predetto  Duca  per 
fe  ,  e  qualfivoglia  fuoi  eredi ,  e  fucceffòri, 
ed  aventi  caufa  in  libero  ,  e  franco  allodio 
de’  feguenti  effetti ,  e  beni  fiutati  ne’  ter* 
ritorj  dei  fuddetti  feudi ,  cioè  tanto  di 
quelli ,  che  erano  feudali ,  che  degli  altri 
già  allodiali ,  comi  infra  :  e^priraieramente,, 
quanto  agli  effetti,  e  beni  per  avanti  feu¬ 
dali  nel  luogo ,  e  territorio  d.' Agliè ,  il  Ca - 
fello  con  tutti  li  membri  ,  e  pertinenze 
d’  effo  .  .  ,  ,  ,  col  giardino ,  e  Corti . 


(a)  Stampate  in  Torino  nella  Stamperia  Reale,  Tanno  *764. 
(h)  V idi  il  tom,  1,  notìzie  corografiche  «.  pag.  9,  «  xo. 
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Qual  infeudatone,  e  rifpettiva  vendita 
di  tutto  quanto  io  via  abbiamo  fatta,  e  fac¬ 
ciamo  per  ,  e  mediante  la  fomma  di  un 
milione  cento  ,  'e  ventimilla  ,  ortocento 
novantafei  lire,  foldi  quattordici,  denari 
dieci  .  .  -  Torino  li  24  maggio  1765. 

Carlo  Emanuele . 

1765  SASSARI*  Diploma  di  S.  M.  (£)  per  la  ri- 
4  fìaurazione  deWUntverfità.  degli  fìudj  di  Saf* 

luglio  ( a )  fari  ,  e  regolamento  (c)  particolare  per  la 
medtfima ,{/). 

17 66  REGOLAMENTO  de’  confini  ftebilito  tra  le 
io  corti  di  Torino  ,  e  di  Parma,  (e). 

marzo. 

1767  S.  GIULIO,  ed  ORTA  Riviera.  Convenzio- 
15  ne  relativa  alla  Riviera  di  S.  Giulio  ,  ed 

giugno.  Orta  Riputerà  li  15  giugno  17Ó7  tra  Mon- 
fignor  Balbis  Bertone  Vefcovo  di  Novara, 
e  li  Primo  Prefidente  del  Senato  Caìjfotti,  e 
Avvocato  Generale  Pejretti .  Vedila  nella 
pratica  legale  ,  parte  feconda  ,  tomo  dècimo , 
pag.  368  ad  375. 

1 767  MASSERANO ,  e  CREVACUORE  (f ).  Regie 

13  Patenti  relative  alli  Principato  di  Mafftra - 
maggio,  no  ,  e  Marchefato  di  Crevacuore.  Vedi  la 
e  27  pratica  legale ,  parte  feconda  ,  toin,  9  ,  pag, 
giugno.  2.27,  244,  e  245  (g)  • 

(a)  Auguftee  Taurinorum  IV,  nonai  j alias  1765  ,  cioè 
alli  4  di  luglio . 

(b)  In  lìngua  latina. 

(c)  In  lingua  italiana. 

(d)  In  Torino  nella  Stamperìa  Reale  1765. 

(e)  Stampato  in  Torino  di  quello  ftejfo  anno  17 66  nella 
Stamperia  Reale. 

(f)  Vedi  la  Corona  Reale,  parte  a,  pag.  128,  e  129. 
(gj  E  vedafi  anche  in  ordine  ai  Principi  di  Majferano , 

cd  alla  famiglia  Ferrerò  il  tome  ter^o  di  queft* 
opera ,  pag.  xae. 


1768  MORIANA  (a)  Vacavo.  Regie  Patemi  delli  17 
9  e  17  febbiaio  1768,  per  forma  delle  quali  S  M. 
febbraio  approva  la  convenzione  delli  9  fieffo  mele, 
in  vigore  di  cui  il  Vcfcovo  di  Moriana  y 
mediarne  il  correfpeuivo  ,  di  cui  ivi ,  ha 
ceduto  alla  detta  Maefà  Sua  ,  e  a  fuoi 
Reali  fuccelTori  alla  Corona  tous  Ics  droits 
,  fur  les  jurifdifìions  dans  les  lieux 
d*  Argenterie  ,  Saint’ André ,  Vallai fe  „  ALbane, 
e  Mont-Ricker ,  de  merde  ,  qnc  dans  la 
Ville  de  Saint  Jean  ,  &  les  terres  de  S 
Jean  d*  Arvt  »  Albitr  le  vieux  , 

Albitr  le  jeune  ,  Pillar  Ramberi ,  Mont*rondy 
fonico  uveite  ,  Jarritr ,  5.  Pancrace  &  Villar- 
tondrand ,  comme  aulii  dans  les  terres  de 
Valmeynier  ,  5.  Martin  d ’  ^rc ,  &  riere  le 
fief  d’JJurtìeres.  Vedi  quelle  Patemi  ad  ex* 
tenj'm  nella  pratica  legale  ,  tomo  decimo  „ 
377  »  c  37S* 

1768  S.  GIUSTO  DI  SUSA,  Abbaca  [b),  Regie  Pa- 
7,  e  26  temi  delli  ?.6  fettembre  1768,  per  forma 

fettemh.  delle  quali  S.  M-  approva  la  convenzione 

di  cui  nelPiltromento  delli  7  fteflò  mefe, 
nel  quale  1’  Abbate  Pietro  Gioachino  Caif- 
fotti  di  Chiulano,  Commendatario  dell’Ab¬ 
bazia  di  fan  Giulio  di  Su/a  ha  ceduto  a 
S.  M.  (c)  tutte  le  giurìfdizioni  ,  dritti  ,  e 
redditi  temporali  fpcttanti  alla  fuddetta  Ab¬ 
bazia  ,  tanto  nella  valle  dì  Sufa  ,  che  al- 

(a)  Maurienne,  Provìnce ,  ou  Valile  de  Savoie.  On  croit, 
que  le  village  de  Biamans ,  qui  efl  au  pied  du  Mont- 
Cenis  étoit  auties  fois  la  Ville  Capitale  de  ces 
peuples.  Celle  ,  qui  l’eft  aujourd’hui,  eft  S.  Jean 
de  Maurienne  fur  I*  Arche,  avec  èvèché .  Ce  pays» 
depuis  plus  de  fix  fièctes,  porte  le  titre  de  Cqmré, 
ficaété,  conin  e  le  prender  héritage  des  Pxinces 
,  de  Savoie.  Mortri. 

Vedi  qui  fopra  la  pag.  19. 

Previa  il  permeffo  di  S.  Santità. ,  e  con  autor  {Ja^ione 
dell* ArciveJ covo  di  que/la  Città  t  nella  qualità  di 
legato  Apo/lolicff. 


TOS 

Trove  s  mediante  il  correfpettivo  #  di  cui  ivi.  Pratica 
e  »  tomo  decimo  ,  pag  378  ad  380  (a). 

NovaUfa  nella  provincia  di  Sofà.  E’  celebre  fra  gli 
erudii  la  cronaca  della  Novalfa.  Se  ne  hanno  alcuni 
fragmenti  nel  tomo  3  ,  antiquiiat .  medii  <evì  del  Mura¬ 
tori,  col.  964  ad  974,  e  furongli  procurati ,  com’egli 
dice,  col.  964,  dal  Conte  di  Robilant  Torinefc .  Tale 

(,»)  ie  £•<*  dipendenti  dall' Abbaila  di  S .  <?i«y2a  dr  -Su/i  , 

ora  folcite  a  quel  Pcfcovado  ,  Jon9  Lt  feguenti .  Foretto, 
CbianGcco,  Bo lfo leno  ,  Bruzolo,  s.  Glorio,  Borgone ,  Vii- 
larfociiiardo ,  Condole,  S.  É vailo,  c  Mumpantero,  Cliiavric, 
Macchie,  S.  M.auro>  Fratti  aere ,  Rubiana  ,  Celle,  Graverò» 
Novarcrio,  Manie,  Àìm.-fc,  Giallone,  Vilkr  pretto  Almefe» 
M  ana  ,  e  la  città  di  Sufa. 

Oltre  a  ciò,  che  di  quella  già  dittìmo  altrove,  cioè  alla 
pag.  7  ,  ricorderemo  noi  qui  il  famofo  Arco  di  marmo  eret¬ 
to  in  ella  cit:à  di  Sufa  ad  onore  dell’  Imperjdore  Augufto 
dal  R;  Marco  Giulio  Cozio  ,  e  da  que5  popoli-  Alpini  ,  eh* 
erano  nel  di  lui  regno  coraprefl.  Co  i  nella  pjq>.  1  del  libro, 
che  ha  per  titolo  l*  Arco  antico  di  Sufa  defcricto  ,  e  defignato 
dall’Architetto  Fio!’ Antonio  Mattanza,  aiutante  di  Camera 
di  S.  A.  R.  Maria  Antonietta,  Infante  dì  Spagna,  Ducheflà 
di  Savoja.  Torino  1750,  nella  Stamperia  Reale  (1). 

Henncus  in  Seeufii  fubalpinorum  nobili  pago  »  dioecefis 

Taurinenfls . ad  Cardinalis  dignitaiem  efl;  pronto» 

tus  ,  Hofiienfifqae  amiftitìs ,  unde  nomea  habet,  titulo  ho- 
neltatus  fuit.  Cosi  il  Panciroli  de  Claris  legarti  interpretibus „ 
Phg.  3  ~9 ,  edit.  Liplis,  1721. 

ASgìttngali  la  pag.  40S  della  fteffa  edizione  :  ibi.  Henricus 

de  Secufic ,  poitea  Cardinalis  Hoftienfis  faétus . juris 

civilU  ,  fi;  Fomilicii  futa  mani  uno  voiumiue  complcxus  eli 
ordinq  convenicntiifimo  ,  Se  traflatione  elcgantiilìma  .  ,  .  , 
edidit  praterea  lefturas  in  V.  libros  Decretale*  .  .  .  ,  fioraie 
anno  lajs,  &  fequentibus  :  cosi  nelle  vite  compilate  da 
Gioanni  Sicliiardi,  ed  unite  a  quelle  del  Panciroli  come  fopra. 
Fle  fa  pur  menzione  la  Corona  R.>  parte  feconda,  pai’.  1S3* 
(1)  Di  quell5  Arco  ne  parlò  anche  affai  cftefamente  il  Maffei 
nella  fua  ìftoria  diplomatica  ,  o  per  meglio  dire  nella  fua 
dedica  a  Vittorio  Amedeo  II,  c  ne  parlo  coiti;  A' una  delle 
più  infignì  antichità ,  <hé»in  Italia  cl  refiino.  pag.  XIV. 

Ne  prefencò  il  batto  rilievo,  e  l’infcrizioiie  pag.  XIV. 
Ouefia  inferitone  (dice  egli  pag.  XV,  e  XVI)  è  per  ceno  delle 
P!U  infignì ,  che  fi  firmo  vedute  mai.  Tante  fon  le  cofe  ,  che  ' 

per  P  ifioria ,  per  V  antica  geografia . et  a’  imparano , 

che  non  potrebbe  illuflrarfi ,  Jc  non  con  trattato  a  parte.  Voftra 
Maeiìa  ecciterà  a  quefio  ì  nobili  ingegni  di  Torino  ,  ft  con 
imprefa  degna  del  fuo  grani*  animo  ri  farà  trafiortare  si  ma* 
gnifica,  e  notti  mole . il  che  tanto  più  fi  converreb¬ 

be,  quanto  che  nel  luogo,  ove  fi  trova  ,  refia  al  prefemt  efpofta 
a  più  ingiurie  ,  che  la  danneggiano ,  e  che  non  paffondo  più 
per  quel  fuo  la  vìa  comune ,  e  mac/ira  ,  refia  il  bell’  Area 
quafi  occultato ,  e  perduto 
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cronaca  veddefì  poi  riportata  ad  extcnfum  pretto  il  me- 
defilino  Muratori ,  rerutn  italicarum  &c  ,  tom.  a ,  part.  a, 
pag.  695  ad  764-  Da  quelle  parti  non  avea  potino 
proccaciarfela  tjfo  Muratori ,  come  appunto  fe  ne 
lagna  egli  (<i)  colle  paioLe  vexatis  inutili  Ut terarum  com¬ 
mercio  amìcìs  fubalpinis:  bensì  gli  venne  tatto  di  averla 
per  correda  del  Marchefe  Giufeppe  Malafpina  s  Abbate 
di  S  Marc  ano  Tononefe. 

Unifcafi  il  Terraneo ,  Adelaide  iHuftrata^/wn  primat 
cap.  X.,  pag.  6i ,  e  feguemi  ,  ove  parlali  della  Crona¬ 
ca  delta  Novale  [a  feriti  a  forfè  fui  principio  del  fecola  XI 
da  un  Monaco  vivente  in  Torino  nel  Monafero  di  S.  Andrea. 

1769  BREVE  di  Clemente  XIV.  delli  xz  fettembre 
zz  1769  ?  per  forma  di  cui  lì  è  eftefo  il  dif- 
lette rubre,  pollo  dal  §.  1  dell' iftruzione  di  Benedet¬ 
to  XIV.  alte  Provincie  pervenute  al  domi¬ 
nio  di  5.  M.  coi  trattati  di  Vienna  (A),  e 
di  Acquisgrana  (e). 

1769  MOUSTlEllS  Capitale  della  Tarantafìa ,  ec. 
26  Reg.  Patenti  dell!  31  8bre  1769,  per  forma 

giugn.,  e  delle  quali  S  M-  approva  la  convenzione 
1  z6  giugno  precedente ,  in  vigore  di  cui  l’Ar- 
ottobre  civefcovo  di  Tarantafìa  Claudio  Umberto  De. 

Rolland ,  mediante  il  correfpettiv© ,  di  cui 
ivi ,  ha  ceduto  ad  etti  Maeftà  Sua  tous  les 
iroits  .... ,  qui  appartienent ,  ou  pouvo  ent 
appartener  au  dit  Archtvèeke  à  caufe  des  ju- 
rifdiélions,  tane  dans  la  ville  de  Mouft,ers% 
que  dans  ics  mandements  de  Bo^el,  Chatnpa - 
gny ,  s.  Boti  ,  Pralognanì  $.  Marcel ,  Hautecour , 
Mon^irod ,  notre  Dame  dii  Prò ,  qui  font  des 
fusdits  Mandemens ,  &  dans  les  teries  des. 
alliies  ,  la  Petriérc  >  S  Jean  de  B  lleville  9 
Navts  ,  la  Bàlie ,  &  Tours r  Vedi  le  fucjdet- 
te  Patenti  nella  Pratica  legale  ,  pari,  a,  toni, 
io ,  pag.  380 ,  e  381. 

1770  IMMUNITÀ’  LOCALE.  Istruzione  Pontificia 
28  di  Clemente  XIV  delli  28  gennaio  17 70  in 

gennaio,  aggiunta  a  quella  di  Benedetto  XIV  fopra 

V  immunità  locale:  Vedi  la  Pratica  legale , 
part.  2  ,  tom.  9 ,  pag  246. 

(a)  Nella  pag.  697  del  fecondo  tomo  fuddeito. 

(b)  V e  di  fopra  alle  date/3  ottob.  1735»  e  novemb.  1738. 

(c)  Vedi  fopra  alle  date  30  aprile  ,  e  18  ottobre  1748. 


Il  o 

1770  BREVE  dì  Clemente  XIV.  del  primo  di  marzi» 

I  1770  di  delegazione  all*  Arcivefcovo  di 

marzo.  Torino  in  conformità  del  §  VI-  dell  i  iftru- 

zione  fuddetta  di  Clemente  XIV.  :  Vedi  la 

pratica  legale  .part  2  ,  tom.  9  ,  pag  246. 

*77°  LÉGGI,  e  COSTITUZIONI  di  S  M.  Rampare 
7  aprile  nel  1770  nella  Stamperia  Reale  diToiino. 

1770  VOGHERA  Marchefato  (a);  ,,  V  anno  dii  Si - 

7  »*  ènon  *77°  »  ed  agli  undici  di  maggio  ,  in 

II  ,,  Torino . ad  ognuno  fìa 

maggio.  ,,  manifeflo  ,  che  efigendo  il  fervido  della 

,,  giufiìfia ,  il  publìca  bene ,  e  Tinterejfe  della 
„  Corona  ,  che  ve  nife  riunito  al  diretto  do - 
,,  minio  di  S.  S.  R.  M.  anche  L*  utile  de! 
„  Marchefato  di  Voghera  pojfeduto  dal  sig. 
„  Prìncipe  della  Cifierna  Giuleppe  Alfonlo 
„  Del  Pozzo  (A,  abbia  la  M.  S  fatto  noti - 
,,  ficare  al  medejimo  il  defiderio  ,  che  aveva  per 
,,  fimile  riunione  :  ed  tjfendofi  queflo  immedia- 
„  t amen  e  ojf-rto  di  fargliene  la  difmijjiorte  , 
,,  rafftgnando  ,  a  fua  libera  dijpofi^ione  ,  il 
,,  fuddetto  Marchefato ,  abbia  efj'a  M.  S .  fin- 
,,  golarmentc  gradita  la  fua  rajfegna^ione  , 
,,  e  quindi  fiafi  dalla  medtfima  ordinato  ,  che 
„  in  corre fpettività  di  cfifa  fi  accert affé  la  io  - 
„  vutagli  indtnni{{a{ione  per  amichevole  trai - 
,,  tativa ,  in  dipendenza  della  quale  fìa  ora 
„  Rata  informata. 

(a)  Con  le  ville ,  di  cui  infra. 

(b)  Di  quella  famiglia  Del  Po%x.°  erano  lì  due  Primi 
Prefidenti  del  Senato  di  Piemonte,  Cajfia.no  (1)  ,  e 
Ludovico  ,  di  cui  nel  tom.  1  di  queft’opera,  pag. 
254  ad  258,  e  pag.  260  ad  262,  e  della  Refla  fa¬ 
miglia  erano  pure  ì  due  Cavalieri  d  i  Supremo  Or¬ 
dine  della  Nunziata ,  nominati  nella  ferie  cronolo¬ 
gica  de’  medefìini ,  ediz.  di  Torino  1786  ,  pag. 
142,  144,  182,  e  186  ,  e  Rati  rifpemvamente 
jpromoflì  a  tale  dignità  negli  anni  16)8,  e  1678. 

0)  ScriiTe  il  Cajfiano  alcune  aggiunte  al  Bartolo  ftam- 
patefi  poi  in  Torino  nel  1577  ,  e  fece  eziandio 
delle  aggiunte  alle  comuni  opinioni  dey Dottori  ,  che 
fi  Ramparono  nel  1545  anche  in  Torino ■  Scrittoli 
Pismjntefi  ec.t  edizione  di  Torino.  1790,  pag.  28* 


Ili 

Che  in  Amile  trattativa,  per  una  parte  fianfi  avuti 
li  convenienti  riguardi  al  prezzo  di  Ducati  ottanta- 
cinque  mila,  alia  ragione  di  Carlini  dieci,  cadano ,  di 
Napoli  ,  a  cui  fu  detto  feudo  alienato  per  Diploma 
Ducale  de’  16  fettemWe  1601 ,  come  pure  a  quello 
fiato  efpofio  dal  sig.  Come  Amedeo  Del  P0^0  nell* 
acquifto  fattone  a  publici  incanti  dagli  efccutori  te- 
ftamentarj  del  sig.  Conte  Di-futntet  in  Ducatoni  83/in. 
della  ftampa  di  Milano . .  .  .  .  . 

Che  per  altra  parte  fiali  avuta  in  confideragione 
la  tenuità  del  reddito  feudale ,  non  eccedente  la  foni* 
ma  di  lire  ottomila  circa,  moneta  di  Milano,  e  così 
giammai  corrifpondente  al V  egregio  ammontare  de* 
fovradivifati  prezzi,  quand’anche  fe  ne  applicale 
di  quelli  una  fomma  conveniente  per  1’  eltimazione 
proporzionata  alla  cofpicuità  della  giurifdizione  ,  e 
del  Marchefato. 

E  che  quindi  fianfi,  fotto  la  riferva  della  fua  appro¬ 
vazione,  progettati  li  feguenti  capi  dì  convenzione. 

Primo  che  il  detto  sig.  Principe  della.  Ciltema  ceda, 
e  difmetta  al  Regio  Patrimonio  il  Marchefato ,  feudo, 
e  giurifdizione  di  Voghera  ,  quale  ha  fotto  di  fe  le 
ville  di  Medafino  ,  Campoferro ,  la  Torre  ,  .  cnapace  , 
Oriolo  ,  Lavoretto  «  Temafco  ,  e  la  Valle  ,  con  la  terra 
del  Ridale ,  col  Caficllo  ,  e  beni  anneflì  ,  e  con  tutti 
li  dritti,  prerogative,  redditi,  ed  effetti  allo  fleflo 
Marchefato  appartenenti. 

2.  Che  in  correfpettività  di  quella  ceffione  fe  li 
pagherà  dalle  Regie  Finanze  la  fiamma  di  lire  trecento 
mila . .  . . 


5-  Che,  non  oliarne  la  ceffione  fovradivifata ,  fi 
permetta  da  S.  M. ,  tanto  alla  signora  Ma  re  he  fa  Anna 
Enrichetta  ,  Madre  del  detto  sig.  cedente  ,  infimo  a 
^he  quella  riterrà  il  nome  della  famiglia  del  Pozzo? 
quant’  anche  al  sig.  Marchefe  Augnilo  di  lui  zio  pa¬ 
terno  ,  di  ufare  ,  pendente  la  loro  vita ,  il  titolo  Mar¬ 
chionale  di  Voghera  .  . 


1 


III 

f  Quali  capi  di  progettata  contenzione  avendo  in¬ 
contrato  1*  approvazione  della  M  S. ,  fiafi  perciò  de¬ 
gnata  con  [ito  Regio  Vigliato  de'  7  del  'corrente  difigni* 
ficare  a  S.  E.  il  sig.  Conte  Corte  di  Bonvicino,  Fri* 
rr.o  Prendente  di  detta.  Regia  Camera  di  effdre  fua  Regia 
mente,  che  per  la  loro  efecuziotie  fi  devenga  avanti 
di  efiò  alla  ftipùlazione  dell’opportuno  infiuitTiento  in 
conformità  de’  fuddetti  capi  tra  il  detto  sig.  Principe 
della  Cilterna,  ed  il  fuo  sig.  Procurator  Generale  , 
rifervandofi  di  quello  eziandio  approvare  con  fue  R. 
Patemi,  da  interinarli  dalla  predetta  Regia  Camera 

Qi'ìodi  è,  che  quivi  giudizialmente  avanti  V  Illu- 
flrifiìm©,  ed  EcceJlemifiìino  sig.  Conte  Giufeppe  Igna¬ 
zio  Corte  di  Bonvicino ,  Primo  Prefidente  della  Regia- 
Camera  de’  Conti  ....... 

1770  Carlo  Emanuele  . . in  virtd 

a  ,,  delle  preferiti ,  di  nofira  certa  fetenza  , 

giugno  „  règia  autorità  ,  ed  avuto  il  parere  del 

„  Iiofiro  configlio  ,  abbiamo  approvato  ,  ed 
,,  approviamo  in  tutti  i  capi  avanti  efpref- 
„  fi  ,  ed  in  tutte  le  fue  parti  ,  il  riferito 
„  contratto  ftipulato  in  confeguenza  degli 
,,  Ordini  nofiri  coll ’  injìrumento  degli  n 
„  dello  fcaduto  niefe  di  maggio  ,  come  fe 
„  quello  folle  qui  di  parola  in  pafola  tè* 
„  norizzato ,  ordinando  la  piena  oflervan- 
,,  za  ,  ed  efecuzione  del  nrcdefiino  per 
,,  Noi  ,  e  per  i  Nofiri  Reali  fucceflbri  .  . 

maudtndo  alla  Camera  Nofira 
„  de*  Comi ,  ed  al  Senato  nofiro  di  Pie- 
,,  monte  d’ interinare  le  prefenti  (a)  .  , 

„ . Torino  li  z  giugno  1770. 

1770  VOGHERA.  Altre  Regie  Patenti:  ibi  „  Carlo 
z  ,,  Emanuele.  .  ....  abbiamo  eretto,  ed 

giugno  ,,  erigiamo  la  Comunità  ,  Borgo1,  e  terri- 

,,  torio  di  Voghera  in  città  ,  volendo  che 
,,  in  avvenire  debba  Tempre  eflère  riputa* 
„  io  ,  e  denominato  col  titolo  di  Città  , 
„  e  godere  di  tutti  gli  onori  ,  d.itti,  pre- 
„  minenze  ,  e  prerogative  a  tale  titolo  , 
„  e  grado  appartenenti  .... 

(a)  V  interi  nailon  Ca  iterale  di  effe  Patenti  fi  vede  in 
data  degli  11  giugno  1770. 
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i yjt  BIELLA.  Vescovado  eretto  per  Bolla  del  primo 
i  di  giugno  1774.  Ricerche^  full,’'  origine  ,  e 

giugno,  fondazione  di  Biella  ,  e  fuo  diftreuo  per 
introdurli  alla  Boria  della  medefima  Città. 
Biella  1776  preffo  il  Cajani. 

1772  CONVENZIONE  tra  S.  M-  il  Re  di  Sardegna, 
3  e  S-  A  5.  Elettorale  di  Baviera  delli  3 

fettembre.  fettembre  1772,  in  virtù  della  quale  viene 
fìabilita  un’  eguale  reciproca  abilitazione 
dei  riflettivi,  Sudditi  a  difporre  de’  loro 
beni,  e  a  fuccedece,  tanto  ab  iute  flato,  che 
per  teflamento .  Pratica  legale,  parte  2,  toni. 

V  ,  pag.  563- 

r^73  EDILI.  Regio  Viglietto  diretto  al  Commenda - 
16  tore  'Devincenti ,  e  portante  alcune  provvi- 

toglio  denze  nelle  materie,  che  poteffero  interef- 
fare  l’efteriore  buon  ordine  delle  fabbri¬ 
che,  ovvero  1’  allineamento,  e  l’ampiezza 
delle  contrade  ,  o  altre-  opere  pubbliche  : 
Vedine  il,  di  più.  nei  tomo  II.  di  quell’ opera  , 
titolo  VII.  De'  Vicarj  ec. 

1777  CIMITERI  ne’ Sobborghi  denominati  di  Po, 

25  e  di  Dora ,  e  varie  provvidenze  date  fu  di 

hovemb,  cid  colie  Regie  Patenti,  delli  25-  cjbreiyj/, 

1778  SCULTURA,  e  PITTURA.  Regie  Patenti 

io  delli  io  aprile  1778  portanti  V  erezione  di 

aprile..  un’  Accademia  di  Scultura  ,,  c  Pittura  in 
quella  Metropoli,,  con  H  Regolamenti  da  of- 
fervarfi  dalla  medefima- 

Fiffatofì  poi  ilfolenne  aprimento  di  quell’ 
Accademia  per  il  giorno  18  di  aprile  ,  e 
tenutali,  lo  Beffo  dì ,  la  prima  Affernblea, 
il  Conte  Durando  di  Villa  uno  degli  Ac¬ 
cademici  d’  onore  ,  leffe  un  erudito  ,  ed 
elegante  fuo  ragionamento  ,  che  fu  indi 
Rampato,  in  quella  Reale  Stamperia  con 
alcune  annotazioni  (a),  in  un  colle  Regie 
Patenti ,  e  Regolamenti  in  effe  mensùonati. 

(a)  E  notizie  degli  Aniflì ,  che  vi  fon  nominati» 


1*4 

17B1  STUPINIGGI:  Sontuofa  Palazzina  fatta  edì- 
2$  ficaie  dal  Re  Carla  Emanuele  IH  fui  dille- 

fettemb*  gno  di  D.  Filippo.  Juvara  pel  ripofo  della 
Corte  al  ritorno  della  caccia.  Già  per  due 
volte  fuvvi  grande  illuminazione ,  cioè 
nel  rj73  pel  matrimonio  della  Principeffa 
Terefa  Maria ,  e  li  25  di  fettembre  1781  per 
quello  della  Principeffa  Maria  Carola  di  lei 
forella.  Sembra  peto  poterli  credere  ,  che 
anche  ne’  tempi  antichi  lervitfe  già  d’ abi¬ 
tazione,  ai  Principi  di  quella  Reai  Cafa  * 
in  villa  del  teftauiento  da  poi  riferito  nel 
tomo  primo  della  prefente  opera,  pag.  10%, 
Fu  già  Siupinifio  delli  Cavoretti,  e  indi 
dei  Solari  (a)  ,  e  ne  fuion  Signori  anche 
i  Marchefi  Pallavicini  (£). 

1782  ILLUMINAZIONE  notturna  nella  città  di  To- 
19  lino.  Regie  Patenti ,  colle  quali  fi  riilabilifce 
marzo  V illuminazione  notturna  nella  città  di  Torino 

(c),  con  vari  provvedimenti ,  e  fi  fifla  per 
la  fpefa  un  dritto  fui  fieno ,  che  farà  intro¬ 
dotto  in  Torino. 

1782  BREVE  di  Pio  VI.  delli  a8  gennaio  1784 
9  nella  materia  d’  afilo  ,  e  immunità  Eccle- 

apiile.  fiaftica  :  Vedi  la  pratica,  legale,  pan.  a, 
tom.  9.  pag.  252. 

1782  MATRIMONI.  Regie  Patenti  portanti  varie 
16  determinazioni,  e  provvidenze  a  riguardo 

luglio  de’  matrimoni .  Unifcafi  la  pratica  legale  , 
parte  feconda ,  pag.  701  ad  708, 

(a)  Corona  Reale,  parte  feconda ,  pag. 
fb  Cotona  Reale,  parte  prima ,  pag.  85. 

\c)  )>  Mezza  quefia  che^  già  addottalo  dalla  gloriofa  me- 
,,  moria  del  Re  Vittorio  Amedeo  mio  avolo  ,  ed. 
„  efeguito  per  fuo  Reai  Ordine  delli  t8  dicembre 
s»  x727  ■>  [periamo ,  che  coll' aggiunta  d'altre  particolari 
,,  provvidenze  ,  fin  per  produrre  que*  [aiutar  i  effetti  , 
,,  che  ci  fi  amo  proporli ,  oltre  ai  maggiori  comodi ,  che 
,,  non  lafcieranno  di  rìfàltarne  ai  cittadini ,  ed  abitanti : 
„  così  in  capo  delle  Regie  Patenti  fuddette. 


tyty  MANIFESTO  SENATORIO  in  data  dèli?  ia 
12  aprile  1783,  con  cui  fi  notifica  la  con - 

aprile.  venutone  [equità,  tra  S.  M. ,  e  quella  del  Re 

Cattolico,  iti  virtù  della  quale  viene -fìabi- 
lira  un’ alleluia  uguaglianza,  e  intera  re¬ 
ciprocità  in  fatto  di  fucceflìoni  a  favore 
de’  rifpettivi  loro  Sudditi  .  Pratica  legale  , 
parte  2  ,  torri.  V  ,  pag-  564. 

178}  ACCADEMIA  REALE  delle  Sciente.  Vedi  le 
25  Regie  Patenti  delli  2?  luglio  1783  di  ere- 
luglio.  zione,  e  ftabilimento  nella  città  di  Torma 
della  Società  Reale  delle  feienze ,  col  nuovo 
titolo  d’Accademia  Reale  delle  feienze,  con. 
approvazione  dei  Regolamenti  compilafifi 
pel  buon  governo  ,  e  Erezione  dì  tjfa  ,  inficine 
all*  elenco  degli  Umziali ,  e  de*  Socj  Ac* 
eademici. 

,,  Vittorio  Amedeo  .  .  ...... 

„  .  .  .  .  perciò  in  vigore  delle  pre- 

„  fenti . erigiamo  ,  c  ftabilia - 

„  mo  nella  noftra  Metropoli  la  mentovata 
„  focleta?  che  d’ ora  inanzi  farà  didima 
„.xol  nuovo  titolo  di  Accademia  Reale  delle 
„  Scienze  ......  e  fiecome  ci 

»,  fono  flati  raffegnati  alcuni  particolari 
,,  Regolamenti  compilatili  per  il  buon  go- 
„  verno  ,  e  direzione  di  quell*  Accademia „ 
»,  ci  firmo  degnati  di  quelli  approvare 
»,  infume  coll’elenco  degli  Ufficiali,  e  de* 
„  Socj  Accademici  in  piè  di  elfi  deferii- 
»,  ti,  con'flituenti  attualmente  1*  intiero 
»,  corpo  dell ’  Accademia ,  volendo  ,  che  r 
»»  Regolamenti ,  ed  Elenco  fuddet^i  vengano 
,,  uniti  alle  prefenti ,  e  vifati  dal  noftiò 
»»  Miniliro  ,  e  Primo  Segretario  di  Stato 
*,  per  gli  affari  interni ,  affinchè  fi  rendano 
„  ad  ognuno  palefi  ,  e  fortificano  in  ogni 
„  tempo  il  loro  pieno  vigore ,  cd  olìer- 

,,  vanza  ,  .  . Moncalieri 

„  li  25  luglio  1783. 


si  6 

REGOLAMENTI 

Art.  i 

,,  L’Accademia  Reale  delle  faenze  (a)  farà  compofla 
di  quaranta  Accademici  nazionali ,  venti  de*  quali 
„  almeno  dovranno  avere  fiflo  domicilio  nella  città 
,,  di  Torino,  t  dì  venti  altri  Accademici  flranìeri. 

„  Avrà  quella  cinque  Ufficiali  ,  cioè  un  Prefidente  , 
un  Vice-Prefidente  ,  un  Segretario,  un  Teforicre  , 
„  ed  un  Direttore  della  Stampa  delle  opere  Accade - 
,,  miche  ,  e  delle  corrifpondenze  ,  che  fi,  terranno 
„  dall’Accademia  medefima  ......... 


xx 

Per  animarei  talenti,  e  le  produzioni  d’ingegno 
„  l’Accademia  farà  distribuire  neHe  due  pubbliche 
„  adunanze  di  caduti* anno  alcuni  premi,  e  gratifica» 
„  zioni  a  que’foggetti  non  Accademici ,  i  quali  avran- 
„  no  nel  decorfo  dell’anno  prefentato  all’ Accademia 
„  qualche  lavoro,  o  opera  giudicata  nuova,  utile, 
jr>  ed  ìngegnofa,  c  quelli  premj ,  e  gratificazioni  ver- 
#>  ranno  determinati  dalla  particolare  Deputazione 
„  fuddetta.  . . . 


„  Nefluno  de’  membri  dell’  Accademia  potrà  pub» 
„  blicare  colle  Rampe ,  e  col  carattere  d’ Aceademi- 
„  co  alcun  fuo  lavoro  ,  fe  non  ne  avrà  prima  otte- 
,,  nuta  T approvazione  d’effit  Accademia. 


2? 

„  Spetterà  al  Prefidente, ffi-fottoferivere  tutte  quelle 
„  memorie  ,  e  produzierii ,  che  l’Accademia  filmerà 
„  di  far  pubblicare  colle  Rampe  i  prima  però  di  fot» 

(a)  Da  quanto  ferivo  il  celebre  nojlro  sig.  Abate  Denina 
(r)  ,  noi  impariamo  ,  che  V  Accademia  delle  faenze 
in  Berlino  traffe  già  i  fupi  redditi  dal  monopolio 
degli  Almanachi  ,  che  la  ferma  di  efii  montò  in 
fulle  prime  a  feudi  izjm.  annui  ,  e  che  effondo  quefia 
J alita  poi  fino  alti  z6jm. ,  fe  ne  rltavò  abbondantemente 
per  le  pen filoni  di  tutti  i  Membri  di  effa  Accademia : 
non  Jo  però  fe  quefio  fifiema  farebbe  adattabile  a  qua¬ 
lunque  altro  paefe. 

(i)  Tom.  2  ,  pag.  36  ,  e  37  Prufie  Litteraire  ,  édition 
de  Berlin ,  1790. 


»•,  fófcriverìe ,  e  dì  confegnarle  per  la  ftampa,  dovrà 
y>  preferitarle  al  Gran  Cancelliere ,  e  in  mancanza  di 
etto  al  Mini  firn ,  e  Primo  Segretaro  di  Stato  per  gli 
»,  affari  interni. . .  .  .  * 


35 

,,  Sarà  parimenti  perpetuo  V Ufficio  di  Direttore  della 
(lampa  delle  Opere  Accademiche,  e  delle  eorrif- 
a,  pondenze  ;  avrà  quelli  P  incarico  d’ invigilare,  ac- 
s,  ciò  non  vengano  alterati  i  manofermi ,  che  d’  or - 
»>  dine  dell *  Accademia  faranno-^rtmeih  allo  Stampatore ^ 
,,  e  di  dar  corfo  altresì  a*  d/jfpa^ci ,  ed  altre  fpedi- 
,,  zioni  relative  alle  corrifpondenze.  d*  eflà  Accade- 
„  mia,  tanto  nell’interno  del  p/tefe ,  quanp anche  ne* 
»  paeft  efteri.  *  *  . . .  * 


V.  Corte  d*  ordine  di  S.  M, 

1784  TORTONA,  feudi  di  quella  Menfa.  Regie  Pa- 
e  20  tenti  delti  20  gennaio  1784,  per  forma 
gennaio.  delle  quali  Sua  Maefià  approva  ,  e  con. 

ferma  il  contratto  del  li  9  Stellò  mefe  ,  in 
vigore  di  cui  il  Vefcovo  di  Tortona  Carlo 
Morizio  Peiretti ,  mediante  il  correfpettivo, 
di  cui  ivi  («)  ,  ha  ceduto  ,  e  difnxeflò  al 
Regio  Patrimonio  la  fuperiorità  ,  e  diretto 
dominio  ,  che  pore/Te  competere  alla  Men¬ 
fa  Vefcovile  di  Tortona  Sopra  i  feudi  de¬ 
signati  nel  Reale  Viglietto  delli  23  dicem- 


M  E  previa  T  autorirjafìone  dell* Arcivefcovo  di  quejìa 
Metropoli ,  in  qualità  di  Delegato  Apoftolico. 

Del  Contado  di  Tortona  parla  a  lungo  il  signor 
Jacopo  Durandi  nel  Piemonte  Cifpadana  antico ,  ar¬ 
ticolo  IX  ,  pag.  238  ad  280,  e  fegnàtatnente  alla  pag. 
2,43  ci  fa  egli  ojfervare ,  che  prejfo  la  de  fra  fponda 
dell '  Orba  anticamente  v'  era  il  più  forte  della  felva 
Urbe  ,  eh*  era  il  luogo  di  caccia  de *  Re  Longobardi  ; 
notandovi  pure  ,  che  verfo  il  fine  del  nono  fecola 
*ra  celebre  la  forefia  di  Marengo  >  eh'  era  un  refia 
dell'  antica  felva  Urbe. 


nt 

fare  1783  (a) ,  ettendofi  pure  compre-fé  m 
detta  ceflìone  le  ragioni  fpettanti  alla  fletta 
Menfa  ,  tanto  fopra  la  metà  di  Fabbrica  , 
Val  di  Curone  poffeduta  dal  Principe  Doria, 
quanto'  fovra  li  feudi  dì  Sorti s  ,  Borghct- 
*o  ,  e  Vignole  poffeduti  dal  Vlarchefe  Lu¬ 
nati  .  Vedànfi  le  fuddette  Regie  Patenti 
nella  Pratica  legale  ,  parte  feconda  ,  tomo 
decimo ,  pag.  381  ,  e  382,. 

1784  ASTI  (2>),  Diretto  dominio  di  tutti  i  feudi  fe- 
3,  2.7  moventi  dalla  menfa  vefeovile  d'  Afìi  ce- 
luglio  duro  da  quei  Vefcovo  (c)  al  Rtgio  Patri . 

e  11  monto  con  inftrumento  delli  3  luglio  1784* 

fcrtemb.  mediante  il  pagamento  a  detto  Vefcovo  , 
e  Puoi  fucceffori  nel  Vefco vado  in  perpe- 
tuo  dell’  annua  fomma  di  lire  dodicimila , 
ilato  il  fuddetto  contratto  delli  tre  detto 
luglio  approvato ,  e  confermato  con  Regie 
Patenti  delli  27  fletto  mefe  ,  che  pottono 
vederfl  ad  extenfurn  nttla  Pratica  legale  ,  parte 
feconda,  tom.  io,  pag-  382,  383  ,  e  384.  Si 
_ V^ano  Pure  f°Pra  le  pag.  25,  32 ,  e  40. 
Li  feudi  iuddetu  trovar) fi  deferitti  a  piè  del  Mani  fello 
Camerale  degli  undici  fuccettivo  fettemb.  (d),e  fono. 

(a)  Coerentemente  al  quale  fi  fiipulo  l*  anzidetto  contratto 
delli  9  gennaio  1784  (1). 

(b)  Vedi  le  notizie  fioriche  profane  della  citta  d’Afìi  com¬ 
pilate  da  Gio.  Ardtfco  Molina.  Afii  >774,  voi.  2. 

(c)  Previa  autori^afione  dell' Arche f covo  di  Torino  , 
nella  qualità  di  Delegato  Apoflolieo. 

(d)  Vedilo  nella  Pratica  legale,  parte  feconda,  tomo 
decimo ,  pag.  384 

CO  1  .feudi  fono  Albera  con  Verdetto  ,  e  Santa  Maria  , 
Bav autore.  Carenano  fuperiore ,  Carenano  inferiore , 
Cafidlania ,  Cofia  ,  Cuguello  ,  Gava^ana  ,  Mal  vino. 
Paletto  ,  P odi  girano  ,  Santa  Agata  ,  e  Giuf ulema  , 
Sant  Alejfio  ,  Santola  ,  e  Spinato  ,  e  come  il  tutto 
meglio  ,  e  piu  ampiamente  fi  vede  nel  contratto  fud¬ 
detto  delli  9  gennajo  1784  ,  erti  diede  luogo  il  preci¬ 
tato  Regio  ViglietlO  23  dicembre  17S3  ,  per  forma 
del  quale  la  M.  S.  commife  al  rimo  Prefidente  ,  e 
Controllore  Generale  Conte  Di -Raffi  di  Tancngo ,  affin¬ 
chè  ,  unitamente  al  Procurarne  Generale ,  fiipùlajje 
col  Vefcovo  di  Tortona  il  narrato  contratto  ,  da  rice- 
vtrfi  dal  Segretari  Camerale  '  Cavalli, 


.  *1? 

Montaldo  Roeìro 
Monteu  Roero 
S.  Stefano  Roero 
Monticelli 
Pié 

Piobefi 
Rocapagiia 

Salmor  per  il  dritto  di 
decimare 
Vezza 

Santa  Vittoria. 

LODISIO  (b),  Convinzioni  fluita  tra  il  Vef- 
covo  di  Satana  f c )  ,  e  11  Miiilftri  di  Sua 


Caftagnitò 

Cafìellmaldò 

Cellarengo 

Caftello,e  beni  di  Menabò 
Ca'ftellino  de  Voltis 
Cifterna  (a) 

Cortanze 
Corveglia 
CofFombrato 
Covone 
fagliano 
1784 
18 


agofto , 
^euemb. 


óttobrre, 

dicembre. 
*785 
18  gen 


Mae/là  Sarda  ci*a  la  ceffione  dd  a  Sovra - 
nità  prete  fa  dal’ detto  Vefcovo  nel  luogo 
di  Lodifio  ,  mediante  li  correfpettivi  ,  che 
per  parte  di  Sua  Maeftà  fi  fono  accordati 
al  detto  Vefcovo  .  Vedafi  fu  di  ciò  nella 
Pratica  legale ,  parte  feconda  /  torno  decimo  , 
’pag.  38$,  e  386  il  contratto  t8  agoito  1784, 
colie  altre  fucceftìve  provvidenze ,  ed  ap¬ 
provazione  Pontificia  ,  di  cui  ivi 

(a)  'con  Breve  11  ottobre  1670  Clemente  X  ha  eretto 

in  favore  dd  Marchefe  Giacomo  Del  POZZO  ,  e  fuoi 
fucceffon  il  feudo  della  Cifterna  in  Principato  ,  e 
Con  altro  Breve  18  mar^o  1673  lo  fieffo  Pontefice 
ha  conceduto  al  prenominato '  Marchefe  Giacomo  ,  e 
fuoi  fuccejfori  nel  detto  Principato  della  Cifterna  la 
facoltà  di  battere  fotta  il  nome  del  Principe  monete 
d'ero,  t  d'argento ,  e  di  qualunque  altro  metallo ,  con 
Obbligo  però  di  coniare  in  effe  monete  le  armi  Pontificie. 

Vedanfi  ora  le  Conci ufioni  dell’Uffizio  dkbsig. 
Procurai  or  Gen.  io  fbbt.  1789  fottoferiue  Pullìlil  (1): 
ibi  :  Il  Procurator  Gener.  non  differite  invejlirfi  il  sig. 
Ricorrente  dd  feudo ,  e  luogo  della  Cifterna  con  Bei- 
riguardo  fuo  membro  ...  col  titolo  di  Principe  ...  , 
e  generalmente  di  ogni  altra  ragione  ,  dritto  ed  emo¬ 
lumento  b  •  .  ,  con  che  nella  generalità  di  tali  dritti 
non  s’  intendano  comprefi  ,  anzi  s ’  abbiano  per  ejclufi 
là  tprza  cognizione,  e  la  prerogativa  dibattere  mo¬ 
nete  di  qualunque  forte,  come  ripugnanti  aWefercifo^ 
della  Regia  Sovranità ,  c  al  difpoflo  delle  R  Coflitu  fiotti. 

(b)  Stato  aggregato  alla  Provincia,  dJ  j4cquif  Pratica  le- 
gale  ,  part.  2  ,  tomo  X. ,  pag .  387. 

(c)  Come  poffejfore  dell' Abbaca  de’  Santi  Ermete,  e 
QuinfiÀo,  tomo  X.  juddetto,  psg.  375. 

(i)  E  mandate  efèguirfi  con  Decreto  Camerale  dilli  ia 
aprile  1790 ,  refi  D.  Robetti, 


tib 
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.3 

giugno. 


1786 
18  e  20 
aprile. 


REGIE  Patenti  d'appanaggio  date  da  Vittorie 
Amedeo  III.  a!li  quattro  Tuoi  figliuoli ,  Vit¬ 
torio  EmanueU  Duca  d'Ao/la ,  Maurizia  Ma* 
ria  Duca  di  Monferrato ,  Carlo  Felice  Mar- 
chef*  di  Sufa  ,  c  Giufeppe  Benedetto  Pla¬ 
cido  Conte  d ’  Afli. 

Nelle  quali  Patemi  ,  fra  le  afre  cofe  . 
leggonfi  infeudati  al  Duca  d' Aofia  in  ti¬ 
tolo  ,  e  dignità  di  Principato  la  città  di 
Chieri  coi  luoghi  di  Pojrino ,  Riva ,  e  Bau * 
na  ,  ed  in  titolo  di  Marchefato  il  luogo  di 
Livorno  *  al  Duca  di  Monferrato  in  titolo  t 
e  dignità  di  Principato  le  città  di  Niua 
Monferrato  ,  e  di  Moncalvo  ,  ed  il  luogo 
di  Rocca  Vignale ,  e  Cól  titolo  di  Marchefato 
il  luogo  di  Verrua  :  al  Carlo  Felice  /Marche# 
di  Su/a  ( a )  in  titole  ,  e  dignità  di  Princi¬ 
pio  la  città  di  Carmagnola  ...  al  Giufep* 
pe  Benedetto  Placido  Conte  d'  Afli  (è)  in 
titolo  ,  e  dignità  di  Principato  la  città  di 

e  col  titolo  di  Marchefato  i  luoghi  di  . 

REGIE  PATENTI  de’ 18  aprile  1786,  e  Re¬ 
golamento  della  20  fìeflo  mele  per  li  caft 
d  incendio.  J 


1786  INDULTO  Pontificio  delli  27  maggio  1786. 
27  tnag.  portante  la  riduzione  delle  felle  di  pre¬ 
so  luglio  cetto  Eeelefiafiico  a  un  minor  numero  , 
col  fuccelfivo  Manifello  Senatorio  delli  20 
fuffeguente  luglio.  Pratica  legale ,  pari.  2  , 
M  v  .  t0Jf  -  ,IO>  Pag-  94,  95  »  c  625. 

W  redi  le  Regie  Patenti  delli  19  giugno  1796  coliamo 
de'  titoli  come  fopra  di  Marche fe  di  Sufa  ,  dì  Conte 
d’Afli,  t  di  Marchefe  d’ Ivrea  alti  fuddetti  fratelli 
Carlo  Felice  ,  e  Giufeppe  Benedetto  Placido  ,  ed  al  Zio 
loro  Paterno  Benedetto  Maurizio'.  Le  quali  Patenti  fi 
mandaci  Senato  di  regiftran ,  ed  alla  Camera  de’ 
Uontr  d  interinare. 


(b)  Fu  già  offervato  nella  pag.  456  del  primo  tomo  ,  e 
qm  opra  nella  pag.  40  ,  che  Afii  ebbe  altre  volte  il 
titolo ,  ora  di  Ducato  ,  ora  di  Marchefato  ;  vedi 
anche  il  Trillino  nell'  Italia  liberata  da  Gotti ,  Ub . 
io.  pag.  103  ,  editf  di  Verona  1729.  ibi  : 

Dietro  a  coflui  veniva  il  Duca  d'Afti , 

Nomato  Almondo ,  e  feco  avea  le  genti 
D  Afli ,  e  di  Chieri ,  e  di  Cafal  Sanvafo . 
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S787  PORTOGALLO.  Mahifefto  Senatorio  delli 4  geli* 
11  naio  1788,  notificante  la  convenzione  fe- 

Lettemb.  guita  tra  S.  M.  Salda,  e  S.  M.  Fede™ 

1788  ìiffìma  gli  undici  fettemòre  1787»  mediarne 

4  la  quale  viene  riabilita  tra  i  riflettivi  loro 

gennaio.  Sudditi  un’  a  doluta  uguaglianza  ,  ed  intera 
reciprocità  in  fatto  di  fucceflìoni.  Pratica 
legale ,  part.  2 ,  tom.  IX  ,  pag.  666. 

1788  SOCIETÀ’  AGRARIA.  Nel  pendere  di  pio- 

15  muovere  la  maggior  perfezione ,  ed  av- 

febbraio  vanzamento  dell’agricoltura  .....  ci 
degnammo  già  nel  1785  di  favorevolmente 
accogliere  le  rapprefentanze  allora  rafie* 
gnateci  per  Io  fìabilimento  nella  nofìra 
Metropoli  d’una  Società  ,  la  quale  dal  pri¬ 
mario  fuo  oggetto  chiamata  agraria  fotte 
in  grado  di  fecondare  in  tal  parte  le  pa* 
terne  fovrane  noftre  follecitudini  .  .  .  .  , 
ci  damo  di  buon  grado  difpofìi  ad  accon- 
difeendere  alle  fupplirazioni ,  che  per  la 
folenne  erezione  della  Società  ci  fono  fiate 
in  nome  di  effa  raflegnate  dall’attuale  Di¬ 
rettore  Marckefe  di  Calufo  Maggiore  nella 
Cavalleria  ,  e  Dragoni ,  e  Sotto-Aiutante 
Generale  di  effo  dipartimento ,  e  ci  ripromet¬ 
tiamo,  che  riconofcendo  quindi  la  focietà 
il  pregievole  grado  di  dima,  che  ne  fac 
ci  amo,  verrà  viemaggiormente  impegnata 
a  confecrare  i  fuoi  fìudj  a  benefìcio  della 
patria ,  e  dello  dato;  epperò  colle  preferiti  . 
. erigiamo,  e  flabiliamo,  fen{a  pa¬ 
gamento  di  finanza  nella  no  fra  Metropoli ,  la 
mentovata  Società  agraria  ,  e  ricevendola 
Lotto  1*  immediata  ,  e  fpeziale  nofìra  pro¬ 
tezione  ,  approviamo  i  Regolamenti  anneflì 
alle  predenti ,  e  vifatrdall’infrafcritto  nofìro 
Miniftro,  e  Primo  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  interni,  volendo  ,  che  abbiano  la 
piena  ,  ed  intiera  loro  efeeuzione .  Man¬ 
diamo  alli  Senato  di  Piemonte,  e  Camera 
Nofìra  de’  Conti  di  regijlrare  le  preferiti  , 
fenza  colio  di  fpefa  alcuna ,  e  fpediifi  le 
medefime  fenza  pagamento  di  emolumen¬ 
to  ,  e  dritti  di  figlilo,  Quos ,  ed  albergo..™ 
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1788  REGIO  EDITTO  portante  la  proibizione  dt k 
4  ,  e  Jo  ffabilimento  delle  Giunte  ,  di 

marzo  cui  ivi,  ai  quale  Editto  fuffegui  U  lettera. 

circolare  della  Segreteria  di  Stato  pè*~gf| 
affari  interni  diretta  alli  Governatori ,  «  Co¬ 
mandanti  Ji  14,  e  15  fìeiTo  fficfe:  e  vedi 
pure  1*  Editto  deJli  15  novembre  1796  §§> 
l3  »  e  M  »  inficine  pratica  legale ,  pàrt. 

J.H»1 5* 

1792-  REGIE  PATENTI,  colie  quali  S.  M.  approva 

17  _  gli  anneffì  Regol  amen  ti  per  lacafa  di  Cor* 
gennaio  lezione  eretta  nelle  vicinanze  di  Torino. 

1792  RIVOLI  (a).  Regie  Patenti  :  ibi:  facciamo  li- 

18  bera  celione  ,  vendita  ,  ed  infeudazione 
maggio.  nel  miglior  modo  ,  e  forma  ,  che  fare  lì 

poflà  al  predetto  Duca  d’ Auffa  Vittorio 
Emanuele  Gaetano  Nepomtlceno  Maria  di  Sa- 
voja ,  mio  amatiffìmo  figlio  feeondogenito, 
del  luogo  ,  e  giurifdizioue  di  Rivoli ,  del 
Caffellq  di  detto  luogo  colli  giardini ,  e  piaz¬ 
zali  •  •  . . Più  dei  beni . 

....  Più  del  dritto  del  pedaggio . 

*  “  e  del  h-tO  annuo  di  lire  quindici  dovute 

dalla  Comunità  di  Rivoli . in  feudo 

rettole  proprio,  e  per  li  fuoi  diffondenti 
mafehi ,  ed  in  mancanza  de’mafchi ,  per 
una  femìna  da  effo  difendente,  con  ciò 
però,  che  ne’  diffondenti  da  detta  femina 
riafuma  il  fendo  la  natura  di  retto ,  e  pro¬ 
prio  ,  col  titolo  t  e  dignità  Marchionale  .  . 

.  .  ,  c  quefio  abbiamo  fatto  ,  e  facciamo  per t 
e  mediante  la  fomma  di  lire  ottocento  venti¬ 
mila  di  Piemonte,  che  ilDuca  acquifitore  farà 
sborfare  nella  nofìra  Teforeria  Generale: 

*795  »  VITTORIO  AMEDEO _ per  le  pre* 

29  »>  tenti  ....  facciamo  libera  ceffone,  ed 

marzo  „  infeudazione  al  Duca  d*  Arfìa  Vittorio 
,,  Emanuele  mio  figlio  amatiffìmo  del  luo- 
»»  g°,  feudo  ,  e  giurifdizione  di  Pianeta 
»  nella  Provincia  nofìra  di  Torino  ,  con 

(a)  Vedi  qui  farà  articolo  Avigliana ,  Rivoli  ec.  pag.19. 


tìtolo*  e  dignità  Marchionale  . .  .  ,  e  quanto  fovra 
‘ss  per,  e  mediante  la  reflazione  per  parte  del  pre- 
>’»  fato  Duca  d'Aofta  del  feudo  di  Banna ,  sì  e  come 
»>  gli  venne  concelTo  in  appanaggio  colle  Patenti  3 
s*  giugno  1785  ,  da  feguire  tale  reflazione  infieme 
>»  colla  furrogazione  in  favore  deH’apanaggio  di  detta 
j»  giurifdizione  di  Pianezza  ,  e  fue  dipendenze  per  atto 
ss  pubblico  avanti  il  Primo  Prefidente  della  Camera 
»>  noftra  de’  Conti,  e  mediante  altresì  la  fornma  di 
sj  lire  trecento  quindicimila  di  Piemonte,  che  il  Duca 
acquisitore  farà  sborfare  nella  Teforeria  nofìra  Ge- 

»,  nerale . da  farfi  tale  pagamento  per  la  con- 

s»  corrente  di  lire  c-ento  quindicimila  prefememente, 
di  lire  centomila  nel  venturo  anno  1794  »  c  delle 

rimanenti  centomila  nel  fucceflìvo  1795 . 

1793  EREZIONE  del  Corpo  Reale  delle  Milizie  vo- 
12  lontane  di  Torino ,  al  quale  fono  relativi  il 
aprile  Regio  Viglietto  12  aprile  1793,  l’Avvifo 
-della  Città  delli  16  fletto  mele ,  e  il  di  lei 
Manifeflo  delli  cinque  fucceflìvo  luglio  (a), 
*794  R.  PATENTI  dì  Delegazione  per  le  caufe  de* 
8  foppretti  Monajlerj  ,  non  meno  che  delle 

aprile  Abbazie ,  ed  altri  Benefiij  vacanti  ammini- 
flrati  dall’ Ufficio  del  Redo  Economato. 

*794  EDITTO  portante  lo  lìabilimento  di  un  pu- 
blico  Banco  denominato  di  S.  Secondo  ,  con 
aprirle  cflerfì  ivi  ipotecati  a  favore  de\ Proprie tarj 
delle  cedole  di  ejfo  Banco ,  gli  effetti  e  red¬ 
diti  dell*  alfe  exgefuitico  ,  quelli  di  alcuni 
foppretti  Monaftet  j ,  e  li  beni  delle  Abazie, 
Benefizi ,  e  Commende  ,  di  cui  ivi. 
s794  BREVE  PONTIFICIO ,  con  cui  S.  S.  rimette 

.2*  nel  novero  delle  felle  di  precetto  i  giorni  de- 
Svigno  dicati  al  culto  de’fanti  Apolidi,  di  S.  Giu- 
feppe,  e  di  S.  Anna. 

(a)  ColTaltro  delli  29  luglio  1796  :  Corpo  Reale  delle 
fuddette'  Milizie  di  Torino  richiamato  / otto  Tarmi, 
Vedi  il  Regio  Viglietto  26  luglio  1797 ,  e  li  fucccjfvì 
Manifefìi  di  ejfa  Città  delli  28  ,  e  30  jlejjb  mefe , 
con  altro  del  Governatore  della  medcfma  del  primo 
del  fuccejfivo  agòfio  :  aggiutlgafi  il  Manifeilo  di  detta 
città  relativo  a  privilegi  accordati  al  preaccennato  Cor • 
Po  Reale  col  Regio  Viglietto  delli  zyfettembrc  1797. 
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1795  GOVONÈ,  R.  Patenti:  ibi  :  „  Vittorio  Amedeo* 
24  „  facciamo  libera  cciTione  ,  vendita  ,  et! 

aprile  »,  inteudazione  alli  Cario  Felice  Giufeppé 

»>  Maria*  e  Giufeppe  Benedetto  Maria  Pla- 
„  cido  miei  figliuoli  amatifiimi  del  luogo, 
feudo  ,  e  giurifdizione  di  Covone  nella 
»,  provincia  nofira  d’  Alba  in  titolo  Mar* 
chionah  colle  feguenù ,  fabbriche  ,  effet-> 

„  ti  ,  e  beni . in  feudo 

»  retto ,  e  proprio  per  li  fuddetti  Reali 
„  Principi,  e  per  li  loro  difendenti  ma- 
,,  fichi,  e  in  diffetto  de*  mafchi ,  per  una 
»,  femmina  da  eflì  difendente  ....  ,  e  ciò 
,,  per  ,  e  mediante  la  fomma  di  un  mìlio- 
„  ne  di  lire,  che  li  predetti  Reali  Pria* 
»  cipi  faranno  sbordare  nella  noftra  Tefo- 
„  reria  Generale  nelle  mani ,  /e  con  quit- 
»,  tanzà  del  Teforiere  Generale  Agoftino 
,,  Alberto  Jeandet ,  il  quale  dovrà  ritenerle 

,,  nella  calla  di  Redenzione . « 

'«796  BREVE  Pontifìcio  ,  per  forma  di  cui  fi  fono 
9  rifìabiiite  le  fefie  ,  che  in  vigore  del  pre- 

novemb.  cedente  Breve  27  maggio  1786 ,  fi  eran 
foppreffe  colle  loro  vigilie  ,  con  pfierfi  pure 
aleniamo  egualmente  feftivo  di  precetto 
il  giorno  della  B.  Vergine  dei  fette  Dolori. 
*797  REGIE  PATENTI  per  l *  affrancamento  di  cui 
7  marzo,  ivi. 

1797  EDITTO  portante  la  riduzione  all*  allodio 
7  marzo,  di  tutti  i  beni  feudali. 

1797  R-  Editto,  che  aboiife  n  diritti ,  * 

f  2?  salive  feudali ,  e  ne  riduce  li  redditi  all'ala 

hitglio.  Iodio  ,  e  proibife  d*  ora  in  avanti  l’infìi- 
tuzione  di  alcun  primogenio  ,  0  fidecommijfo  , 
con  quel  di  più,  di  cui  ivi. 

1797  R.  EDITTO,  e  R.  Patenti  contenenti  prov- 
39  luglio  videnze  intorno  ai  rilì:  vedi  inoltre  J’Or- 
e  dine  2  gennajo  1697,  con  cui  li  proibtfe 
ai  7bre.  di  feminare  rìft  in  minor  difìanza  dalla  città 
di  Vercelli  di  fu  miglia  regolati  a  mille  pafft 
per  caduno,  ciaf  uno  de'quali  Ila  di  cinque 
piedi  t  et  ogni  piede  di  quattro  palmi ,  da 
mifurarfi  per  retta  linea,  e  veda/i  pure  l*or» 
d'tne  precedente,  e  confiniti c  dclliai  mar* 
zo  :6é3* 


OSSERVAZIONI  GENERALI 

Ri /petto  al  Vicariata  dell ’  Impero ,  di  cui  fi  parlò  qui 
fopra  in  più  luoghi  (a)  ,  ritengali  anche  quanto  ne 
dice  il  Guickemn  ,  toni,  i ,  chap.  VII  de  la  Souvrai- 
neté  dts  Duci  de  Savoie ,  pag.  83  ,  e  vedali  pure  il 
lìinig ,  toni,  i,  col.  2446,  e  2447  (*)•  ,  „„ 

Ne  è  da  orometterfi  lo  lleffo  Gmchenon  ne!  cap.  XII. 
del  precitato  tomo  primo  ,  pag.  96  ad  ni  »  dove  fi 
tratta,  des  prétentions  de  la  Royale  Maifon de  Savoie  fur 
flufuiirs  Rovaumes  ,  Prindpautés  ,  dati  jouvrains  ,  €e 
aufres  terra  ,  &•  Seignturies ■  Al  che  unifcafi  il  Roujjet , 
ì/heretS'préfenis  dcs  puiffances,  tom.  troifieme  ,  chapitre 
fVatricme,  dts  ìntérets  ,  &  prétentions  du  Ror  de  Sar- 
dàigne  pag,  279  aci  308 ,  come  pure  il  tomo  fecondo , 
fiiplement,  pag.  ié>8  ad  123.  Pid  vedali  la  tavola  ge¬ 
nealogica4,  che  fta  in  fine  della  par.  2  di  tjuefl  Appendice, 
Circa  le  invefliture  vedi  il  Guichmon  ,  tom.  1  ,  pag,- 
80  ad  83  ,  e  vedi  la  part.  2  dell’Appendice,  pag  ai. 

E  quanto  al  titolo  di  Marche fe  d ’  Italia,  o  Marche fe 
in  Italia  vedi  la  pag.  6  delle  tavole  genealogiche ,  di  cui 
nella  parte  feconda  della  prefente  Appendice  ,  e  vedi 
pure  la  Corona  Reale ,  parte  2,  pag.  2$ 2  ,  ove^  dicefi, 
che  Vittorio  Amedeo  I.  nel  1633  rinnovò  l’amico  Itile 
di  chiamarli  Marchefe  dJItalia7  che  erafi  abbandonato 
da  Tomaio  I,  cangiando  la  parola  Di  in  quella  di//*, 
come  avevano  poi  continuato  di  fare  i  fuoi  fuc  ceffo  ri 
fino  al  1633.  Unifcafi  la  pag.  6  ,  di  cui  qui  fopra. 

In  ordine  poi  alla  legge  Salica  (f)  non  la  il  Guichenon 
quando  fiali  ella  introdotta  nella  cafa  di  Savoja  , 
(a)  Alle  pag .  1 7,  18, 23,  24,  29,  30 ,  e  39,  di  quella 
parte  quarta  dell’Appendice,  giunta  la  nota  b ,  di 
cui  qui  fopra  alla  data  1726  23  maggio,  pag  89, 
Vb)  Sul  Vicariato  Imperiale  parlò  già  dijfufamente  il  ce¬ 
lebre  Heineccio  nel  fuo  libro  intitolato  Refponfa 
juris  fupcr  feudis  Langarum  Pot.  Sardin.  Regi  ceffi*. 
Uratislaviac ,  tmpenfis  Jo.  Jacobi  Kornii,  1744* 

(c)  legge  Salica  dictji  fatti  da  Fiicamoniio  o  almeno  ta  Ciò* 
doveo,  a  «1  end  ut  Re  di  Francia  (i)  ,  in  rigor  della  Ì**U  l 
m*fhj  fati  ereditano  :  fecondo  alcuni  chitmojfi  S*1  ca,^  Ptrc“} 
lt  legge  er  Colamenti  o'dnata  ftr  /«Sale,  o  Pala^t  K  aù: 
fecondo  altri,  per  il  Sai*  c  per  li  frnicn\a-,  Ai  cui  ella  in 
tutto  abtondt  La  più  prob.iil  opinlont  fi  *  quillt,  che  fa 
Provar  tal  parola  dagli  antichi  Franchi,  che  s'appella  runa 
»  Salici  ^  Saliagi*  4  cagione  à-tl  fu&è  Sala  n omtnéto 
/  .  "ffil’antìca  Germania.  Ch  rabets.  Dizionario. 

'*»  Morto  il  primo  n*l  418»  t  il  fecondo  nil  Jtty. 
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quantunque  p'erò  uno  de’neflri  Iftorici  (a)  rre  dia  Potrei 
re  ad  Umberto  I.:  comunque  fìa,  offèrva  ejjo  Guichnon 
if)  ,  che  Bonifacio  Conte  di  Savoja  ètant  mort  fans 
enfans  ,  1’  an  1163  Beatrix  ,  Conjlance  ,  &  Leonor  de 
Savoje  fes  foeurs  pritendìrejit  de  lui  fucceder  ,  corn¬ 
ine  plus  proches  ,  &  néanmoins  elles  en  furent  ex- 
elties  par  Pierre  de  Savoie  leurs  Onde  ;  &  ce  mème 
Pierre  Corate  de  Savoie  n’ayant  laifsé ,  qu’ une  fille 
unique,  appellée  Béatrix  de  Savoie,  elle  n’eut,  que 
les  biens  de  fa  mère  ,  &  Philippe  de  Savoje  fon  Onde 
Archcvèque  de  Lyon  lui  fut  préfèré  au  Comté  de 
Savoie. 

Mais  cetre  queftiou  (c)  n’  a  jamais  été  fi  folemnel- 
ment  agitée  ,  qu’  après  la  raort  du  Corate  Edovard , 
car  ce  Pànce  n’  ayant  laifsé  ,  qu’  noe  fille  appellée 
Jeanne ,  Jean  Due  de  Bretagne  fon  mari  voulut  fuc¬ 
ceder  au  Corate  de  Savoie  ;  cepeadant  Aymtm  frére- 
d’ Edovard  1’  emporta  par  vertu  de  la.  Lai  'Salique  ,  e 
così  per  il  motivo ,  que  les  états  de  Savoie  ne  tomhaient 
point  de  lance  en  quenouille. 

In  ordine  alla  materia  fin  qui  trattata  in  quefta 
parte  quarta  della  preferire  Appendice  fi  pud  far  ufo  (d) 
del  precitato  Rouffet  ,  intérets  prefens  des  Puiflances 
de  l’Europe,*- forre.  3  ,  pag.  279  ad  308  ,  édition  de  la. 
tìaye  1734,  unendovi  anche  lo  ftefio  Rouffet,  fuple- 
ment  (e)  ,  tomo  primo  §.  26  ,  pag.  174  ,  ad  178  ,  e 
tom.  2  §.  16  ,  pag.  68,  ad  74  ,  e  §.  17  ,  pag.  74  ad 
77,  giunto  pure  il  §.  18,  pag.  77,  78,  79,  e  80. 

Venuto  a  vacare  il  Principato  di  Neukajlcl  e  di  Val- 
lanqkin  per  morte  di  Anna  Maria  d’Odeans ,  Duchefia 
di  Nemours  ,  e  d'E/loviglie ,  PrincipeiTa  Sovrana  di  quello* 
Stato . non  furono  meno  di  quattordici  i  pre¬ 

tendenti,  che  fi  fecero  avanti  per  fuccedere  .  .  »  ,  * 

(a)  Du  Buttet ,  Decad.  Savois. 

(là  Tom.  1  ,  pag.  88. 

(c)  Continua  il  Guichenon  net  precitato  luogo. 

(dì  Per  riguardo  a  quefla  Reai  Casa  di  Savoia, 

(e)  Bdition  de  la  Haye  1736. 
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*  Giudici  deputili  a  decìdere  la  controversa  furono 
Snelli,  che  componevano  i  tre  Stati  di  Neukajlel  ,  t 
*i  Vallanghin  ,  con  legge  impofla  loro  da  cittadini , 
c  Borgomaftri  del  paefe  foro  il  dì  21  di  giugno  1707, 
e  con  obbligo  giurato  di  non  preterirla  in  minima 
parte  :  che  non  doveffero  pigliare  dalle  Parti  litigan¬ 
ti  »  o  dagli  aderenti  ad  elle,  nè  danaro,  nè  roba  di 
fotta  alcuna,  ancorché  di  comeftibili,  e  nemmeno  il 
vino  da  bere,  per  tanto  meglio  effer  unica  nenie  at¬ 
tenti  a  fare  la  giuftizia,  e  il  bene  della  patria  (a). 

I  Giudici  il  dì  3  di  novembre' 1707  promulgarono 
loro  [enterica  a  favoie  di  Federigo  Marchefe  di  Bran - 
deburga  ,  e  Re  d*  Profila  (A)- 

Di  quell'  affare  fe  ne  parla  anche  nel  tomo  4-  Gc- 
*ialoSies  kijloriques ,  pag.  273.»  374,  375  »  ove  £  leg¬ 
gono  fra  gli  altri  pretenefemi  le  Margrave  de  Baden- 
Douilach  ,  le  Brince  de  Conti ,  &  le  Brince  de  Cari- 
gnan  Emanati  Philibert  de  Savoie  (c)  ma  fi  foggiunge 
infine,  che  lesétats  de  Neuchatei  jugerent  en  1707  iur 
ces  contefiations  .  .  ,  ,  &  ils  donnerent  l’invetliiure 
de  ce  Comié  au  Roi  de  B ruffe ,  corame  héritier  des 
biens  de  la  maifun  de  Naffau-Orange ,  &  par  elle  de 
celle  de  Chàlon  ^).  , 

Vedafi  anche  l’opera  intitolata  Recueil  des  traités  de 

paix  . . (e)  en  fix  tomes  ,  affèmblé  .  ...  par 

Frederic  Leonardi  premier  Imprimeur  da  Roi,  in  4. 
Paris ,  1693. 

(a)  Ottierif  ijloria  ,  som.  5,  pag.  32  ad  34  ,  edizione  dì 
Roma  in  tomi  otto, 
fb)  Ostieri ,  tom.  3  [addetto,  pag.  3 6- 
(c)  Vedi  il  Rouftet,  [uptément,  tome  fecond ,  pag.  108. 
(ti,  Vedi  il  [addetto  tomo  4,  généalogies  hiftoriques  , 
pa 373,  infieme  atta  tavola  genealogica ,  num , 
IXXVl  ,  di  cui  a  vag,  368 

(e)  Comincia  effo  dal  trattato  tra  Carlo  VII  Re  di 
Francia  ,  e  Filippo  il  Buono ,  Duca  di  Borgogna 
deUi  zi  Penembre  1435. 
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§i  ha  in  principio  del  tom.  t  dì  detta  opera  una- 
lunga  difertazione  in  Francefe  (a)  par  M  Amelot  d» 
Ut  Houjfaie  ,  intitolata  Qbfer.vations  hijloriques,  &  politi-' 
ques  far  les  traités  des  Princes • 

In  fine  delle  quali,  dopo  di  aver  parlato  della  tregua 
dì  Ratisbona  del  i6%4  foggiunge  alla pag.202,  come  fegue. 
Au  jefie,  le  Proverbe  EfpagnoJ,  qui  dir,  que  laggiù  (£)■ 
ne  prend  jarnais  de  gros  Oifeaux  (c),pour  iìguifier,  qu9, 
une  ligue  ne  fair  jamais  de  grand  progrés  corttre  un  Pon¬ 
ce,  qui  a  de  quoi  fe  défendre  long  tems ,  eft  h*  plus  belle- 
infcription  *  qu’  on  puifle  mettre  fur  les  portes  de 
Mons,  &  de  Namur ,  pour  aprendr,e  à  la  pofterité  , 
que  1'  Alemagne,  VEfpagne  ,  V  Angleterre ,  de.  la  Hollandc^ 
lìguées  enfemble,  n’  ont  jamais  pu  arréter  le  cours 
des  vi&osies  de  Louis  KIT. 

E  vedali  innoltre  le  Repudi  des  Tratte^  de  paix  de 
tréve  ,  de  neutralità,  de  fufpenfion  d’armes,  decon- 
fédéraiion  ,  d’alliance,  de  commerce  ,  de  garàntie  „ 
8c  dautres  a£ì:es  publies,  cornine  contraóls  de  ma* 
riage,  teftaments ,  manifeftes déclarations  de  guerre 
etc.  faics  entre  les  Empereurs ,  Rois  ,  Républiques  , 
Princes  ,  8c  autres  Puiirances  de  1  ■  Europe  &  des, 
autres  parti es  du  Monde  depuis  la  naijfance  de  Jefus. 
Chrìfì  jufq*  à  prefent  ;  fervant  à  établir  les  droits  des 
Princes,  &;  de  fondament  à  I9  hi  fluire  »  raflemblez- 
agec  foin  d’un  grand  nombre  d’ ouvrages  Imprimez*. 
ou  ils  étoiem  difperfe»  ,  &  de  diye.rs  recueils  pu* 
bliés,  cy-devant,  auxquels  on  a  ajouté  plufieurs  pié- 
ces,  qui  n’  avoient  été  imprimées.  Le  tout  rédigé. 
par  ordre  chronologique  ,  &  accompagné  de  notes, 
de  tables  chronologiques  ,  &  alphabetiques  ,  &  des 
uotns  des  autheurs  ,  doni  on  s1  eft  fervi  contenant- 
les  préfaces,  6-  ies  tratte ^  depuis  536  jufqu’en  1700,  Sc¬ 
ia  table  généralc,  8c  alphabetique  des  quattre  volu- 
mes.  Fot  voi-  4  ,  Amfltrdam  1700. 

E  finalmente  leggali  anche  l'AUè  Lenght  du  Frefnoi, 
fupplement  de  la  méthode  pour  étudter  1*  hiftoire  y 
premiere  partie,  vingtieme  difcours  ,  pag.  341  ad,  346 
(d)y  e  fegnatamente  il  §  1  l*  Due  de  Savoie  ec  ,  di  cui 
a  pag.  341.  e  il  §  ultimo  Us  itati  bc.y  di  cui  a  pag.  346» 

(a)  DÌ  pagine  103. 

(b)  Giu  vale  Vifchio  in  italiano 
(c>  Vga  nunca  coge  grande s  paxaros . 

(d)  Edition  de  Paris  17^1. 
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Il  sig.  Ardefco  Molina  nel  volume .  fecondo  dellé  lue 
notirie  (loriche  profane  della  citta  d  Afli  (a)-  parlando  nel 
libro  undedmo  ,  capo  fecondo  de’  catnbj  ,  delle  banche- 
dcoli  AJìcji  ,  e  delle  utilità  loro ,  prende  a  dimofirare- 
come  fu  loro  fato  mal  appoggiato  il  nome  d'ufuraj  e 
leggéfi  ivi  dalla  pag.  171  ad  17 5  »  ^ra  alue  cofe  ,- 
come  feoitc.  . 

Nell'anno  12,26',  lafciato  gli  Aficfi  il  negozio  delle 
merci ,  e  de ’  panni ,  s'  appigliarono  a  quello  de  Cambj  , 
e  de’  banchieri  ,  ojfa  del  predar  danaro  ad  ufura,  o 
a  guadagno.  Nè  ciò' follante  nella  patria  o  ne/  pacfi 
confinanti ,  ma  oltre  i  monti  ancora  e  fpecralmente 
ih  Francia  ,  ed  anche  nelle  Fiandre  ,  dove  fi  fìa bri trono 
per  famigliami  negozi  delle  pubbliche  Cafane  (Wprfe 
banche,  o  botteghe,  e  ne  traffero  immenfi  guadagni 

*  IL  Furiano  aggiunge  edere  divenuti-g/i  Ajìeft  sì  de¬ 
liri  in  si  fatto  commercio  ,■  c he  udì  comunemente  dirli 
da  per  tutto  :  qtd  vult  bene  difeere  funerari ,  recurrat  ad 
AJlenfes ,  &  Chericnfcs  ,  e  che  nella  Fiandra  anche  fentì 
appellarli  gli  ufuraj  Lombardi  (e) ,  od  Aflifu 

Che  adunque  fienfi  dati  gli  Ajlefi  alle  ufure  ne’fad- 
detti  paelt  è  cofa  indubitata.  Ma  qui  occorre  la  que- 
fìione  ,  fc  le  ufure,  che  efercitavano,  fo fiero  di  quelle 
non  vietate  da  alcuna  legge,  epperciò  lecite,  e  prefe 
largamente  per  qualunque  guadagno  ricavato  dall  im¬ 
piego  eziandio  o  ne  fio  del  danaro,  ovvero  fe  foffero 
delle  illecite  prefe  «rettamente.  pel  lucro  proveniente 
dall’  impiego  del  denaro  lenza  alcun  legittimo,  e  giu- 
fìo  titolo. 


(a)  Stampatefi  in  Adi  nel  1774,  e  1776  apprefo  il  Pila. 

(b)  Fedì  qui  infra  nellfl  nota  nutrì.  3  ,  pag.  130.  _ 

(c)  Longobardi ,  feu  Lombardi  (1)  appellati  potijftmum 

in  Francia ,  Mercatores  Itali,  qui  magno  numero  con - 
fiuebant  exercendi  commerc-ii  grafia  .  .  .  .  .  ; 

at  quod  ii ,  non  commercia  dumtaxqt  ,  fed  &  ufuras 
illicitas  exercent ,  horum  nomea  in  malam  partem[  p'ofl- 
modani  tranfiit ,  unìvtrfunque  Lombardorum  appella ■ 
rione  dilli  fere  publici  faneratores  ,  ac  ufurarii  :  in 
quos  ideati  dein  a  Prìncipibas  no  fri  s  fatvìtum  hgimui . 
Langobardi ,  Longobardi  -,  Lombardi  lo  ftejjo  Du- 
cange  gloJJ'arium ,  co/.  46 , 265  ,  268  ,  edit.  Paris  1733. 
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f rance f co  Turzano  Scrittori  Aflefc  crede  foifero  delle 
illecite  ,  perchè  gli  Àfitfi  fi  dicevano  pubblicamente 
vfuraj  ,  e  col  loro  nome  erano  fiòàtti  uomini  addittati, 
e  perché  vide  ,  ed  ebbe  preffo  di  fe  molte  teniture 
di  famiglie  nobili  ,  fpecialmente  de 1  Rotori ,  Aflnari , 
Pelle  ita.  Ricci,  Varixelli ,  Ber  gagnani  ,  de  Garle fio  ,  o 
fia  de  ÌAagifiris ,  Garetti  t  Scarampi  (a)  ,  ed  altri ,  nelle 

(a)  Scarampi ,  ditti  quidam,  ufiirarii  publici  [ufi  Jaanne 
Rege  Fratte.,  qui  editto  ejufdem  Regis  ann.  1353  ^ 
proferipti  fuerunt.  Cantra  quas  quidein  focietates  Sca- 
j-auiporum  9  Angoijfolorum ,  ac  Faletorum ,  ve/Fal- 

ètorum  . . ln  curia  Parlamenti 

ixtitit  procejjum  «  •  «  Ducange  in  verbo  Scarampi. 
Compofitiones  Corflnorum  (x). 

Scitndum  e/i ,  quod  k.umbardi  (a)  ,  vìdelicet  tilt 
de  Snlerio,  &  Maìabaylina,  6r  a/fi  fiLumbardi  te» 
tr infeci  civitatis  Aflenfis  Cajfanas  (3)  kabentcs  intra 
terrqn  Domini ,  qui ,  &  eorurn  bona  arreflqti  fuerunt ? 
compoftierunt  cum  Domino  apud  Monte  mmeìiajium , 
menfe  finii,  anno  1315,  &  dederunt  cornmuniter  inter 
ipfos  Do/ninos  vi  gin,  ti  tnilia  florenos  auri  de  Florentia 
filvenJos  Domino  .  ,  .  .  de  quo  debito  per  collettam 
confettata  inter  ipfos  accidie  ad  folvendum. 

Jacquernino.  de  Àntignauo  .  .fi  .  1037  florenos 
Henrico  de  Solerio  ....  1500  florenos 
fancreto  de  Solerlo ,  6* Pancia  Pellet®  ...  florenos, 
Albertono  ,  6*  A  bello  no  Malab^yli ,  6*  focus  fuis  .  . 
.  .  .fi  10667  florenos. 

Eynardino  Ifnardi . 198  florenos  ...... 

Idem  riddit  computum  ,  quos  recepii  a  Jacquernino  de 
Antignano  .  . 

Jtcm  recepir  et  Bartholomeo  de  Solerlo  prò  parte  futi 
prima  folutionis  ditti  debiti  187  florenos  &  dimidium. 
Itera  recepit  ab  Henrico  de  Solario  prò  duabus  pri~ 
mis  folutjqnibus . 

Così  negli  Àrchivj  Camerali,  cioè  nel  conto  della 
Tefo, reria  Generale  di  Savoja  renduto  da  Antonio  di 
demoni  dalli  23  febbraio  1314  a  rutto  7bre  1316. 

(1)  Corfini  ,  mercato, res  italici  propter  tesnerationem 
ufurariam  famofì,  maxime  in  Gallia.  Ducange 

(2)  Vedi  la  nota  c,  di  cui  nella  pag.  antecedente  129. 

(3)  Cafla,  domus ,  sedificium ,  Magala,  Ducange. 
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quali  fi  vedono  fondate  Capelle  ,  Melfe  ,  ed  aUré 

operò  pie  colla  claufula:  S>  Me  fiat  ««*.«« 

jfc  fi/,  &  forum  Ma'jórum  ,  &•  AnticcJTorum  prò  ufuns, 

6>  'femore  fàflis  in  Francia,  (r  in  plandna  •  •  •  ■  - 

Mà  j’  Abbate  D.  Filippo  MMiatla.  ptovà  coti  mol¬ 
te  ragioni ,  che  non  potevano  umverfalmente  ferii 
illecite  qudle  ufure  ,  ed  afferma  effer?  fiata  quete 
una  pura  calunnia  agli.  cdertamémfc alcuno  * 

òhe'  non  Vappià  non' Tempre  pigliarfi  la  voce  ufura  pei 

Giulio ,  to  "Ir  r  r  ,  auefìc  nduconfi  le  precipue 
tori  di  quefte  cole  .  a  quel  ri  cW  £rainaffe 

"S1™1  r  i e  veràmeh te  non  fono  difprenibili. 
Che1  poi'1  rial  lecito  in  tale  efercizio  alcdrii  li  facefferd 
fìrada  alfillecito  ,  non  fi  vuole  negare ,  ina  non  tutti 
per  alcuni  debbonfi  dire  colpevoli,  ed  infetti  del 
medefimo  vlfio  :  «ohi  efercitan  l’arte  di  banch.e.e, 
e  di  cambiatore,  eppure  non  fon  condannati.  Quanto 
poi  a  molti  legati,  ed  opere  pie  fatte , colpe  adega 
ilTurrano,  perifca.ico  di  cofc lenza  per  le  ufme , 
non  fi  pròva  con  ciò  ,  che  tutti  t  Cittadini  fofTero 
ufurai  ,  e  quelli,  qhe  fecero  tali  legati,  o  furono  ve¬ 
ramente  tali,  o  n’ebbero  dubbio,  almeno  rifpetto  a 
loro  anteceffori  ;  e  per  delicatezza  di  Cofclènza  ,  le 
ne  vollero  difcaricare  {a).  -  .  .  ,  ,  .  _  r 

ÌSIes  tempi  pattati  lèggiamo  conferiti  in  una  pedo¬ 
na  fola  i  titoli  di  Confighere,  e  Segrètairo  di  Stato * 
*  di  Fidanze  ,  e  coinè  meglio  qui  infra. 

CHRISTIANA  .  .  ,  Onde  con  quéfle  .  •  •  -  con  a\- 
»  Minia  de’signori  Prencipi  Maurizio  e  Francefcp 
,  fommafd  miei  Cognati.  .  .  .  .  •  ,  .  dep  fT°J0 
„  detto  Già.  Claudio  Sanfo i  Confighere,  /  Segrttarò 
h  di  Stato,  e  di  Finanze.  di  S.  A.  R.  mio  figliuolo 
,,  amatimmo,  con  tutti  .gli  onori  .  ...  t  e  col  trai* 
s,  lenimento  di  lire  mille  ,  e  cinquanta  d  argento  , 


(à)  Finqtit  il  Molinài  Voi :  //,  pag.  171  ad  17 5* 
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,,  a’fs.  20  runa,  che  gli  flabiliamo ,  ogni  anno ,  corri- 
,,  prefe  le  mille  ,  che  già  ha  tra  flipendio  ,  e  peti 
„  fione  .  .  .  ,  con  do  che  prefli  iJ  dovuto  giuramento 
,,  .  .  .  ' Torino  li  16  fettembre  1647-  Chrefiienne., 

Eravi  altre  volte  chi  aveva  tutto  inficine  il  titolo 
di  Segretario  del  Principe ,  e  della  Cancelleria  (a),  e  altri 
pure  av  eva  infierire  il  titolo  di  Segretario  di  Staio  ,  e 
di  Finanze  (£). 

Altre  vòlte  fi  univano  insieme  i  titoli  di  Referendario , 
e  di  Senatore  ic  onte  pure  quelli  di  Confiture  di  Statole ), 

(a)  L’Infanta  Donna  Catarina  ec. ,,  Il  Magnifico  Cor- 
^ figlierete  Teforiere  noflro  Generale  M.  Antonio 
„  Solaro  preferite  ,  ed  alili  divenire  fallite.  Aveh- 
,,  do  noi  eonfìituito  ,  e  deputato  il  molto  diletto 
•„  ledei  liofilo  Gio.  Bai  ti  Ita  Cavi  gioia  per  Secreta- 

,,  rio  ho (Irò  ,  e  di  noflra  Cancellarla  ,  e  volendo  , 
,,  che  'retti  provvilìo  di  conveniente  tratteni- 
„  mento  $  per  le  prefènii  nofire  abbiamo  accrefciu- 
,,  to ,  ed  accrefciair  0  il  i  ipcridio,  che  egli  già 
,,  aveva  di  / cuti  cento  ,  1*  anno  ,  d'altri  fiuti  cen- 
,,  io ,  de  'quali  del  flipendio  vacato  per  la  morte 
,,  de!  Secretaro  Cufeano  (1)  ,  che  in  tutto  fono 
,,  feuti  ducento  l’anno..  N^a  li  15  marzo  1392. 

U  Infanta  Donna  Cattalina 

(b)  Vedi  le  pag.  29  ,  e  133  del,  ptefente  tomo  terrei . 

(c)  Il  tìtolo  di  Conigliere  di  Staio  fi  vide  anche  unito 
a  quello  di  Cavaliere  del  Senato  di  Piemonte  . 
Così  nell ’  enunciativa  delle  Patenti  d’ infeudatone  del 
Nichelino  22  giugno  1694  a  favore  del  Conte  Ni¬ 
colo  Manfredo  Ocello  :  in  fontina  da  quanto  abbiamo 
ora  detto  ,  e  da  quanto  fi  dille  altrove  (2)  fi 
raccoglie  ,  che  il  titolo  di  Configliert  di  Stato  fi 
univa  altre  volte  al i i  titoli  di  Cavaliere  di  Senato , 
o  '  Cantera  ,  e  dì  Prefidente  egualmente  ,  che  a 
quello  di  Primo  Prefidente. 

(1)  Così  precifamente  ney  Registi i  Camerali. 

(2)  Cioè  alle  , pag.  188,  193,  196,  206,  208  ,  ari  , 
234,  235,  236,  e  278  del  tomo  primo  ,  giunte  le 
Patenti  17  agoflo  1643  »  di  cui  nella  feguente 
pagina  133. 


t  di  Prcfidenit  (a) :  al  quale  propoli»  vedanole  Pa 
tenti  delti  .7  agoflo  .643.  „  per  le  P«l™u 

„ . deputiamo  il  dettò  Referendario  di  ligna  u- 

I  ra,  e  Senatore  ordinario  Maurizio  F dippa  Coiifig  ie- 
re  di  Stato  e  Prediente  nella  Camera  de  Conti  <1 
”  luogo  e  pi  art  a  del  fu  Prendente  faflons,  con  tutu 
gTTonOH  _ _ _  infiernC  eon  lo  fttpendto  annuo 

”  Si  feudi  mille  ducente  d'oro  '‘^Venali  Zd"e- 
„  a  ioidi  venti  1'  una  ^«dmto  ,  ^  quali  gode_ 
s,  va  ,  ed  aveva  il  tu  Prenderne 
„  ceffore.  R^f.  }\3°%xl^\epunamo  detto  Mar- 

C%£v“%Z‘"\ irpé-^^^el  .orno,  prime,  efferfi 
Conferì  a  nello  fteffo  tempo,  e  illrnde  »  pedona 
la  carica  de  Premier  P reperii  ,  8c  de  Garde  du  Seel 
de  notre  petite  Chancellerie  de-lk  les  Monts *  E  ved^ 
il  fimUe  nella  pag.  >88: 

et  G:tde  des  Sceaux  de  notre  petite  Chancellcne. 

La  carica  di  Cancelliere  fu  foflenuta  dal 'Cmpm  nel 

tempo  ifteffo,  che  era  anche  ^Prto  Pre- 

pofeia  di  Genova  {dy.  così  puf  da  anca  di  1  tmoPn 
fidente  della  Camera  di  Savoia  fu  occupata  d  > 

mentre  era  Ardo  ef covo  di  Tarantafia  (*)• 

fai  E  in  parechie  Patenti  fi  unì  altre  volte  il  titolo 
(  '  di  Confiture  di  Stato  a  quello  di  Pruno  Et repen¬ 
te  vedi  per  efempio  ,  U  pàg.  18B  ,  193  ,  196» 
206  ,  aò8,  e  a78,  ^1  tomolo. 

Cb)  Alta  pag.  281  del  tomo  primo. 

(c) CW  alla  pag.  196  del  precitato  tomo  pn™o.  • 

(d)  Vedi  il  tomo  primo  della  prefente  Opera  ,  pag-  37* 

(e)  Vedi  il  tomo  pi  imo  ,  pag.  2  ro,  ibi:  tatui*  du*> 

feritemene  a  nous  accorge  par  notre  Saint  Pe  P 

nous  députons  le  dit  Rèvércnd  Archeveque  del  ha 
ruttai  fedéle  Francois  Arrii  Mlljet  de  Chait*?S°\ 
feiller  d’  Etat  de  S .  A.  R -  Monfieur  mon  fils 
Premier  Préfident  «.  U  Chambre  ^  Compus  ^ 
vaie.  Turiti  29  novembre  1675.  Mane  Jeanne  Bop  tip. 
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i675  SESSIONI  CAMERALI,  reg,  y$Jol.  5  retro, 
18  ibi:  in  occafione,  che  l’Eccellemif.Senato 

giugno  deve  procedere  all’interinaizione  delle  Pa¬ 
temi  d’ accettazione  di  tutela  di  M.  R* 

•  fono  andati  li  signori  Senatori  fedenti  in  ì 
quejlo  Magistrato ,  ili  Senato ,  e  cosi ,  stante 
loro  abfeiiza,  si  sonò  tatti  alcuni  Decreti 
a  pròvvifioni  dal  sig.  Auditore  Chioattero ,  | 
ed  fendo  indi,  dopo  il  corfo  d’un’ora  ,  e 
piti  circa  i  ritornati  detti  signori  Senatori  ! 
in  Camera  ,  hanno  continuato  loro  a  fate 
i  Decreti. 

Indi  il  sig.  Conte  ,  et  Avvocato  Gene-i 
rale  F richi  guano  ha  prefemato,  e  letta  una 
Patente  di  M.  R-  a  quello  Magiftiato  di¬ 
retta,  in  data  delli  i<j  giugno  1675  »  e  dei 
tenor  feguente  ......  ed  è  la  Patente 

di  M.  R.  per  la  tutela  di  S.  A.  R.  La  qual. 
Patente  mandò  la  Camera  inviolàbilmente 
Oflervarfi  (a). 

De*  Senatori  ordinar j,  dè’Serlatòri  Camera 
Unghia  de’Senatori  fedenti  in  Senato,  e  de’ j 
Senatori  fedenti  in  Camera  *  vedi  11  tomo 
primo ,  tit.  li  ,  pag.  324,  e  329,  (b)  giunte 
le  pag.  325  ,  326,  327,  328,  e  731  (c).  ! 

In  ordine  al  titolo  di  primo  Senatore ,  à 
primo  Collaterale  ,  V.  il  d ■  tom.  1,  pag.  733. 

Delle  cariche  poi  di  Cavaliere  di  Senato , 
O  di  Cavaliere  di  Camera  ,  dello  fìipendìO 
anneilo  ad  alcuni  impièghi ,  e  de' titoli  dati 

(a)  Li  Senatòri  ,  che  entrarono  in  Camera  la  mattina  del  mal' 

veti  18  giugno  167 s  furono  li  Senatori  Fafloris  Mura,  Se 
meone,  Richslmi ,  fol.  s  fuddetto. 

Da  quanto  fi  è  detto  difopra  fi  vedtiche  allora  vi  erqnoSemtotU 
che  nel  medefimo  tempo  avevano  1 . dia  in  ambì  i  Magifirati. 

(b)  E  rifletto  al  compilar  i  motivi  %  e  le  Dccifio  i  in  lingua 
Latina,  o  Italiana,  e  altre  cofe  in  materia  appunto  di  De 
cifioni  vegganfi  in  elfo  tomo  primo  le  pag.  235,  240,  244  f 
e  3 >0  ad  333. 

(c)  An{i  vedanfi  anche  le  pag.  72 9  ,  e  730 ,  ove  i  titoli  di  Con- 

figliere  ,  Senatore,  c  Collaterale  fi  trovano  uniti  in  tir* 
fiejfa  p  :rJona. 


dal  Principe  alli  Senato  ,  t  Camera ,  come  pure  dove 
fede  ile  ,  e  l’uno,  e  l’altro  di  quelli  Magifirau  ,  le 
ne  parla  nello  fteflo  tomo  primo  ,  pag*  2,33  ad  237  , 
Pag.  309,  329,  e  734-  Anzi  vedafi  tutto  il  titolo  30, 

P  fie^Prefidemi  ordinar}  fi  parla  pure  nella  pag.  328 , 

^  in  ordine  al  titolo  di  primo  Preludente  ufato  fin  da 
tempi  pid  antichi  vedi  la  pag.  *45  di  effo  tomo  pruno. 

E  fono  pure  da  notarli  le  Patenti  di  Primo  Prefi¬ 
tte  del  Senato  fpedite  al  Ludovico  Dal  Po^o -quali 
anche  per  modo  di  fopravivenza  alCaffiano  Pai  0^0 
tuo  Pauuo  li  24  dicembre  157 7»  e  di  cui  nel  detto 

,PQuamj“agU  uffici "df Avocato  General,,  e  di 
ca2  Patrimoniale  Generale  uniti  in  una  ftefla  perfona 
c  nel  medefimo  tempo  vedi  le  pag.  328,  e  329  del 

Precitato  tomo  primo.  _  r.p,.  Ttt 

E  qui  fta  par  bene  di  ricordar  le  Patenti  di  Carlo  III 
Duca  di  Savoia  degli  8  ottobre  1548  già  riportate  nella 
Pratica  levale,  pari.  2,  tom.  7,  tit-  %i,  pag.  177:  ibi: 

Carolu t  Dux  Sabaudi*  .  •  *,  attendentes  ad  pr«- 

claram  indolem ,  vitam  laudabilem  *  •  ■  •  Ju)bus  dl“ 
ieftuni  nqftrum  Jacobum  Prandum  de  Rochabaldorum, 
ex  ordinatili  Senatus  no  fin  PraElìcantibus  (a)  fatis nolci- 
tnus,  ac  edam  ex  reìatiotie  B.  Ni  dilefti  fidehs  _no- 
flri,  Domìni  Nicolai  de  Balbis  ex  Cevae  Marchionibus 
Prafidis  Senatus  nofiri  Idcirco  ex  nofira  certa  icieniia 
Quanto  alla  carica  di  Primo  Prefidente  ordinano  di 
tutte  le  Finanze  ,  che  Pappiamo  elTervi  fiata  altre  volte, 
occorre  ritenérli  tutto  il  difpofio  dalle  Patenti  m  fa¬ 
vore  del  Gìufeppe  Humolio  degli  11  agofto  1623  ,  di 
cui  nel  prefente  tomo  terzo  ,  pag.  139,  e  140,  relati¬ 
vamente  al  luogo  ,e  fedìa  da  tenere  in  Camera,  ed  al 
giuramento  da  predarli  nelle  mani  del  Principe  (£)• 

(a)  Non  faprei  indovinare  quale  prccifa  occupazione  fi  avej- 
fero  eglino  (1)  ;  conVien  dire  però,  che  il  loro  Jervt[io 
f offe  di  qualche  entità,  giacche  vediamo,  che  il  Prin¬ 
cipe  ne  fece  cafo  nelle  precitate  Patenti  portate  quafi 
ad  extenfum  nel  predivifato  tpmo  7,  pag.  177»  cul 
...  fi  rimanda  il  Lettore. 

Vb)  In  ordine  a  quella  vedi  pure  qui  fopra  le  pag.  17^  r73.* 
.  ,  «  174,  alla  data  1687  M  «"Vi  a™c.°!°  Grane,,. 
(0  Forfè  a  un  di  preffo  equivalevano  a  quelli  ,  che  oggi 
Marniamo  Praticanti  dell’ Ufficio  del  s,g.  Avvocato 
Generale ,  ovvero  del  sig.  Avvocato  Fifcal  Generale, 
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E  quanto  al  pollo  in  Camera,  del  Primo  Pre fidente  Patri - 
montale t  vedi  le  R.  Pat.  15  febbraio  1717,  di  cui  alle 
pag.  174  ,  e  175  di  quello  tomo  IJJ. 

Fallando  ora  alla  dignità  di  Cancelliere  (a)  ,  dee  av¬ 
vertirti  clie  ella  non  fu  poffeduta'  mai  da  due  perfone 
nel  medefimp  tempo  {f)\  bensì  quanto  a  quella  de'Ma- 
réfe ì alti  (cj\  più  d’ una  volta  fe  ne  fono  veduti  due  nel 
tempo  iftelfo  {d). 

Già  fu  accennato  disopra  (e),  che  il  Duca  Emanuel 
Filiberto  feri  vendo  al  Lan^ofeo  gii  dava  il  titolo  cf  lllu~  j 
fere  Gran  Cancelliere  carijfetno. 

.  Finalmente  in  proposito  delle  divifate  avvertenze 
quantunque  mi  fenta  fin  d’ora  la  cenfura  di  alcuni, 
che  quelle  non  fieno  ,  che  picciolezze  (/') ,  da  non  ba¬ 
darvi  (opra,  onde  ad.  elfi  torni  aliai  bene  il  detto  di 
Marfei<iU  (  g)  ,  che  feultus  labor  tfl  ineptiarum. 

Nientemeno  fottio  to  volontieri  fiffàtre  accufe,  piuttofio 
che  defraudare  il  Pubblico  di  cotali  ofiervazioni ,  co¬ 
munque  voglianfi  confidérare  leggieri,  e  da  poco* 

(a)  Prima  Dignità  dello  Stato ,  così  nel  *o/n  i,tit.i,  pag.i. 

Suprema  Dignità  di  Gran  Cancelliere  (  1  )  .  Così  j 
nelle  Reg.  Patenti  1768  16 fetternhreìe  1789  2.2  maggio, 
di  cui  nel  fuJdctto  tomo  primo  ,  pag.  64,  e  65. 

(b)  Veddfì  H  titolo  de’  Cancellieri  ec.  ,  nel  tom.  1  ,  e 
fpecialment>e  la  pag.  32:  ibi;  conftitiùmus  &  or  dinamiti 
verum  unicum  Cancdlarium  nostrum  Sabaudi#  .... 

(c)  Detta  dal  Chiefa  Seconda  Dignità  apprejfo  i  Prin¬ 
cipi  di  Savoja  (2).  Vedi  il  tomo  primo  della  pre~ 
finte  opera ,  pag.  io 7.  Si  ritenga  pure ,  che  i  Mare- 
fcialli  giuravano  nelle  mani  del  Principe,  o  del  Can¬ 
celliere,  e  come  alla  pag.  113  del  detto  tom.  r. 

(d)  Vedi  il  tom.  1 ,  pag .  32,  nota  a,  e  pag.  112,  nota  a. 

(e)  Tom -  1  ,  pag-  49  ,  e  30. 

(f)  Parva,  leves  capiunt  animos.  Ovid.  artis  gm.  l’tb. 
verf.  159 

(g)  Lib.  2  ,  Epig.  86. 

(1}  Al  punto  di  questa  efprejfeone  Suprema  Dignità,  ri -  j 
chiameremo  quanto  già  fi  è  detto  qui  j opra  alle 
pig.  2ó ,  64,  e  65  per  riguardo  all'altra  efprejfeone 
Supteraati»  figillum ,  di  cui  ivi. 

(2)  Storia  del  Piemonte  pag.  231. 
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(a)  Serie 
f  ritio 
C>)  Del 


Non  è  ben  certo  in  quale  anno  abbi» 
Amedeo  VI  inftituito  1’  Ordine  del  Collare 9 
o  fìa  dell *  Annunciata  :  alcuni  dicono  nel 
1344,  altri  nel  1355 ,  a' tri  nel  1362,  ed  il 
sig.  Cigna-Santi  nel  1361  (*).  Vedi  la  par - 
le  4  di  quefl'  Appendice ,  pag.  29. 

In  memoria  de’  quindici  gaudj  di  Maria 
Vergine  formò  Amedeo  quefl’  ordine  (b) 
di  quindici  Cavalieri ,  comprefovi  erto  Ia- 
ftitutore  loro  Capo  ,  e  Sovrano  ,  fono  le 
divife  d’una  carena  d’oro  formata  di  quin¬ 
dici  nodi  ,  a  guifa  di  lacci  d’amore  ,  in¬ 
trecciati  colle  quattro  lettere  F.  E.  R.  T., 
che  significano  le  feguenti  parole  Fomtud 9 
ejus  Rnodum  tenuit  per  alludere  alla  valorofa 
difefa  dell’  ifola  di  Rodi  fatta  nel  1315 
contra  gli  Infedeli  da  Amedeo  V.  detto  il 
Grande  fuo  avolo. 

Succeflìvamente  Amedeo  Vili  li  30  mag¬ 
gio  1409  rinnovonne  l’inftituzione ,  infic¬ 
ine  agli  Statuti  dell’Ordine. 

Indi  Carlo  III  li  riftabilì  con  Patenti 
degli  11  fettembre  1518,  avendo  altresi 
ordinato ,  che  d’  allora  in  poi  fi  denomi- 
nafle  della  Santijfima  Annunciata  ,  e  che  , 
per  riempiere  il  mezzo  dell*  eftremità  del 
Collare ,  che  allora  era  voto  ,  vi  fi  mettef- 
fe  ,  ad  onore  del  gran  mifteno  dell’Annun- 
ziazione ,  che  fulle  fatta  dall’Angelo  Ga¬ 
briele,  la  fua  immagine  nel  modo,  in  cui 
prefentemente  fi  vede. 

Emanuel  Filiberto  poi,  riformati  ,  ed  am¬ 
pliati  colle  fue  Patenti  18  8bre  1377  &\l 
anzidetti  Statuti  ,  preferifle  bensì  nel  pri¬ 
mo  articolo  lo  ftabilimento  di  quindici  Ca¬ 
valieri ,  ma  volle,  che  in  quello  numero 
non  fi  avellerò  per  comprefi  il  Capo  ,  e 
Sovrano  delflOrdme,  ed  il  fuo  Primogenito. 
Cronologica  de*  C 1  ieri  della  Èfun^ìnta  f  Xo* 
nella  Stamperia  Reale  1786  ,  pag*  4* 

Collare. 


Stabilì  inoltre  la  giunta  di  altri  cinque  Cavalieri  In 
onore  delle  cinque  piaghe  del  Noftro  Signore  ,  ogni 
yolta  ,  che  forte  piaciuto  ad  erto  Capo  ,  e  Sovrano, 
ed  a*  Tuoi  Reali  Succertòri  di  fare  una  tale  aumenta, 
«ione  ,  che  infatti  lo  rtelTo  Emanuel  Filiberto  v olle  ef¬ 
fettuare,  riempiendo  l’Ordine  di  venti  Cavalieri^  fenza 
annoverar  fe  medefimo  loro  Capo  ,  e  Sovrano  ,  col 
fuo  primogenito  (a). 

Abbiamo  poi  U  hvre  des  Statuts,  &  Ordonnance$ 
,du  très-iiobL*  O-dre  de  rAnuonciade,  Turin  par  Jean 
Jacques  Rullis  1667,  e  ve  ne  ha  un’altra  edizione, 
anche  di  Torino  preffo  il  Chais  1729  (£). 

En  l’ordre  feront  quinte  Chevaliers  ( c ) ,  &; 
cimi  de  sreiie ,  le  Souvrain,  &  fQn  fils  aifnè 
exclus. 

ARTICLE  PREMIER 

Prèmìe^ment  ,  qu’en  cet  Qrdre  ,  du  quel  Nous  ,  & 
Uos  fuccefleurs  t)ucs  de  Savoie  feront  les  Chefs,  85 
Souvrains. ,  il  y’aura  quinte  Chevaliers  en  1’ honneur 
des  quinic  joyes  de  nóue  Dame  ,  dits  de  l'Annoncia - 
tions  ,  cu  Annonciade  ,  Gentils-hommes  de  nom  ,  8t 
d*  armes  ,  <5*  fans  reptoche  ,  du  quel  nombre  Nous  ,  & 
jios-$tteréffeurs  Chefs,  &  Souvrains,  8c  fi't  alni  feront 
txdus  ,  8?  d’abondgnt  jufqu’  à  autres  cinq  de  erette  en 
J’honneur  des  cinq  playes  de  Nótre  Seigncur,  toutes, 
&  quantes  fois ,  que  Nous,  ou  Nos  Succefleurs  Chefs, 
Souvrains  du  di t  Ordre  adviferons  d*  0tré  requis 
d’accroiftre  le  die  nombre  de  quinte ,  pouruu  qu’  ils 
foient  de  la  méme  qualità  que  les  fufdits’,  fcavoir  efi 
Gentils*homme$  de  nom%  &  d'  armes  ,  &  fans  reproche. 


(a)  Così  ne'  Paltnaverdi  dfgli  anni  175 1 , 1772  ,  e  1774. 

(b)  Sono  qutjle  due  edizioni  eguali  fra  loro  ,  anche  nel 
numero  delle  pagine  ,  e  cosìÉ  ognuna  d'effe  di  pag, 

(c)  Cosi  in  te  fa  dejrarticolo  pruno  ,  s- 


Dés  qualitéé  des  Chevàliei's  (») ,  &  de  qui 
se  deuront  eslire* 

ARTICLE  I  I 

Dèciaivni  ^  que  celili  fera  dit  Gentil-homme  de  nom9 
&  d'armes  y  dé  qui  Ics  Pere  i  Se  Mere,  6c  les  Ayeuls, 
tant  Paternel  ,  que  Materne!  ,  &  les  Ayeulles  .  tane 
Paternelle  ,  que  MaternelJe  foyent  extrai&s  de  noble 
race.  Et  alui  fera  dia  J'ans  reproche  *  qui  a’  aura  été 
àttaina,  ne  convaincu ,  d’  aucune  her.elie  ,  trahifon, 
ite  fellonie  ,  ne  lui,  ni  les  fiens,  ni  d’ avòir  fouy 
d’  une  battaille  ,  ou  commis  autie  vilain  afte  ,  pour 
le  quel  il  ménte  d*  etre  refufé  en  certe  honnorable 
Compagnie,,  ou  privé  d’ icelle  ,  apres  y  avoir  été 
regu  fuivant  les  confìitutions  de  l’Ordre  ci  apres  plus 
particulierment  declaiées  pag.  5 ,  e  6. 

Concessioni  des  preheminences  }  &  au&o* 
rités  aux  Chevàliers. 


ARTICLE  XXVI  (*) 

Là  priiÀtère  eli ,  que  lei  di£ls  Chevàliers  de  nòne  Ordté 
précedront  en  tous  ehdròits  de  nos  Pays,  &  EtatS  ert 
touts  a£tes  publiés  toutes  aùtres  Perlonnes  ,  foyent 
Marquis  ,  Comtes,  Barons,  bu  autres  Seigneurs 
*eux  de  notte  Sang  ,  &  Maifoti.  &  tous  autres  nos  Con- 
Leillers  d’Etat,  Préfidems  *  &  Refferendaires ,  ou  con- 
ftitués  en  quelque  dignité  ,  que  ce  ioitpiès  denous, 
°u  ailleurs  ,  fon  notre  Grand  Chànctllitr  ,  8t  fors  ceux9 
%uì  feront  en  dignité  d* Archevefquc  ,  Òu  Evefque .  Préce- 
deront  au/fi  tous  autres  ,  bien  que  ayant  dignité* , 
&  Offices  hors  de  nos  di&s  Etats  ,  fors  ceux  ,  qui 
P^r  rous  feront  particulierment  refervés. 

(a)  Cosi  io  Itila  dell’  articolo  fecondo,  p«Z-  <• 

(>)  15. 


1 


ARTICLE  XXX  (a) 

La  cìnquieme ,  que  pour  1’  cntiere  confiance  ,  qilé 
nous  avons  de  la  preud’ hommie ,  bon  fens ,  &  in- 
tegrité  des  didls  Chevaliers  ,  désirant  toùjours  de 
le?  honorer  d’  auvantage  ,  Nous  enrendons  ,  &  nous 
plaii ,  qu’ils  puifTent  toutes  ,  et  qUantes  fois  ,  que  faire 
le  voudront  entrer ,  &  affiltcr  en  nos  Sènats  ,  tant 
de$a  ,  que  delà  les  Monts,  &  y  avoir  Iieu  ,  féance, 
&  >■  oix  ,  immediatetnent  apres  le  Premier  Préfident  ,  le 
quel  y  reprefeme  la  perfonne  de  la  juflice ,  &  la  no¬ 
tte  ,  fauf  s’ il  on  y  traifloit  pour  Pheure  quelque 
caufe  appartenante  a  l’un  des  ditti  ChevalUers. 

1607  Narra  poi  il  Guichenon ,  tom,  2  ,  pag.  36 3,  clic: 

3  fkcome  par  T  échangt  dei  la  BrtJJ'e  ,  &  du 

Rovemb.  Bugey  pour  le  Marquifat  de  Saluces ,  la  Char¬ 
treuse  de  Pierre*Chàtel ,  ou  fe  faifoient  lei 
ajfemblées ,  &  les  ceremonies  de  P  Ordre  t 
étoit  fous  P  obéifiance  du  Rei ,  S.  A.  par 
déclaration  datée  a  Turin  le  3  de  novem¬ 
bre  1607  transféra  la  Chapelle  de  cet  Ordre 
de  Pierre-Chate!  en  V  hermitage  de  la  Ga- 
rnaldule  far  la  montagne  de  Turin. 

Vittorio  Amedeo  111  volendo  ai  3  Capri¬ 
le  del  1773  dichiarare  il  matrimonio  di 
$.  A.  R.  Madama  Terefa  Maria  faa  figlia  fe- 
condogenita  feelfe  tale  occafione  per  riem¬ 
piere  i  cinque  pojli  vacati  dopo  la  prece¬ 
dente  promozione  nell’Ordine*  il  che  egli 
fece  il  dopo  pranzo  del  giorno  medefime 
con  nominarvi  due  de’Priqcipi  Puoi  figliuoli 
(b)  ,  il  figliuolo  fecòndogenito  del  Principe  di 
Carignano  (c)  ,  il  Tuo  Grand  Veneur  ( d ) , 
ed  il  Gran  Mafiro  della  fua  guardaroba  (e). 

fa)  Pag.  29. 

(b)  Cioè  il  Duca  d’Aofìa  ,  e  il  Duca  di  Monferrato 
fc)  Cioè  il  Principe  Eugenio . 

(d)  Cioè  il  Conte  Provana. 

(e)  Cip  è  il  Conte  di  Prisca. 


È  perchè  il  Marchefe  di  Villanata,  Cavalier  d  onor® 
di  S.  M.  la  Regina ,  ritrovava!!  infermo  per  modo  , 
che  fi  , etnea  forte  di  fua  vita  ,  non  volendo  pid  ol¬ 
tre  differirgli  l’onore  d’una  dignità  ben  da  lui  me¬ 
ritata  col  zelo  dimofirato  fempre»  fia  nel  militare  ler* 
Vizio ,  fia  negli  altri  divetfi  impieghi  ,  a  quali  era 
fiato  elevato  ,  ai  cinque  predetti  lo  aggiunte  in  qua¬ 
lità  di  lóprartumerario ,  ferie  de*  Cavalieri  ec.  pag.  256  , 
e  a <57,  giunte  le  pag.  26I  ,  e  167. ,  ove  fi  rifenfee 
c  fiere  morto  efio  Marchefe  4l  V^lanuova  in  Tonno 
gli  n  aprile  dello  fte fio  anno  i7?3»  e  cosl  ouo 
ni  dopo  la  fua  prorriozione. 


Quindi  è  ,  che  ,  quello  compero  ,  vennero  »lloia 
ad  effeiè  in  numero  di  23 >  fi  iurono  1  feguéntt* 


1  Sua  Maeftà 

2  II  principe  di  Piemonte 

3  li  Duca  d’Aofta 

4  II  Duca  di  Mpnferrato 
Jf  II  Marchefe  d*  Ivrea 

y  II  Principe  Luigi  t 

7  11  Principe  Vittorio  V  di  CàrijjifcOQ 

8  II  Principe  Eugenio  \ 

9  II  Conte  di  Bricheraìio 
to  II  Conte  della  Trinità 
n  II  Conte  d’Enttemont 
>2  II  Marchefe  di  Laconi 
*3  II  Conte  Tana 

*4  11  Conte  di  Nangy 

*5  II  Cavaliere  Scaglia 

*6  li  Conte  di  Frincb 

*7  II  Marchefe  di  S.  Marzatìo 

18  II  Conte  di  Favria 

*9  II  Conte  Malines 

*°  H  Marchefe  di  Ciriè 

11  II  Cónte  Provana 

22  II  Conte  di  Prìocca 

Z1  11  Marchefe  di  Villanuova  fòpr<ww<rArì9.< 


Il  total*  de’Cavaliiri'dcWQt&inc  Supremo  delta  Nun^ 
[tata  ,  dalla  loro  origine  nel  1361,  o  1362  (a)  fino 
alla  creazione  LXXX  delli  17  novembre  1785  indù- 
fivamente,  monta  al  numero  di  trecento  cinquantuno  (b)¥ 
che  è  quanto  appunto  fi  trova  nella  citata  Scric  Cro¬ 
nologica  del  Cigna  Santi. 

Alli  351  anzidetti  fi  unifeario  li  fette  altri  qui  in- 
franominati,  e  vienfì  ad  avere  oggi  giorno  {e)  il  total 
numero  di  358. 

1788  29  giugno 

Conte  Gìufcppe  Maria  Coardi  di  Carpenétto 
Cavaliere  Calimi]  o  Gabaleòne  di  Salmor 
Cavaliere  Carlo  Matteo  Moffi 
Cavaliere  GiufeppeRuffinotto  Coconito  di  Montigli# 
Cavaliere  Angelo  Maria  Solato  di  Moretta 
Conte  Girolamo  Balkiano  di  Viale  (d). 

1796  25  giugno 

D  Pancrazio  Principe,  ed  Abbate  di  S.  Gallo  (e). 

(a)  Vedi  qui  J opra  la  pag.  3  in  principio. 

(b)  Compresovi  il  Marchcje  di  Bernezzo  Giufeppe  Antonio 
AJìnari ,  che  è  l'ultimo  in  detta  ferie  de’  Cavalieri, 
pag.  268,  e  fu  nominato  li  17  novembre  1785 - 

(0  Cioè  in  qucjlo  di  3!  Piaggio  *798  ,  iti  citi  efet  da' 
torchj  il  preferite  foglio. 

(d)  Colla  detta  promozione  del  1788  i'Cavalitrì  della- 
Nunziata  fi  trovarono  in  num.  di  27,  comprcfi  li  quattro 
fovrariumerarjjcicr  lì  Mofiì,  Coconito,Solàro,eBal- 
biano  ,  e  comprefo  pure  l’Abbate  di  S.  Gallo,  che  già 
era  Cavaliere  di  detto  Ordine  dalli  25  marco  17 $7. 
{e)  Il  sig.  Crgna-Santi  nella  fua  ferie  cronologica  de* 
Cavalieri  dell'Ordine  Supremo  della  Nunziata,  pag. 
392  parlando  di  una  promozione  fatta  da  Vittorio' 
Amedeo  II  li  30  novembre  1686  nella  quale  fi 
trova  pure  l’Abbate  del  Monafiero  dì  $.  Gallo  dell * 
Ordine  di  S.  Benedetto  ,  e  di  S.  Gioanni  nella 
valle  di  Turgovv  (1),  ci  tiferifee  un  trattato  d’al¬ 
leanza  fatto  tra  S.  A.  R.  di  Savója  ,  c  l'Abbate 
Principe  di  S.  Gallo  ,  in  uri  articolo  del  quale  è 
detto  ,  che  il  Doca  gli  manda  il  fuo  Ordini  dell' An¬ 
nunciata  t  dichiarando,  che  gli  Abbati  Principi  di 
S.  Gallo  di  lui  fuccejfori  continueranno  a  godere  della 
fiejja  dignità  ,  infino  a  tanto  che  durerà  V  alleane a  » 
purché  la  domandino  ne* termini  convenienti ,  0  alunno 
con  una  lettera  ,  che  ogni  nuovo  Abbate  Principe  dì 
S.  Gallo  dovrà  fcrivere  al  Sovrano  dell*  Ordine* 

(1)  Turgovv ,  Baillagt  de  Suijfe, 


9 

fràrà  forfè  mèraviglia  ad  alcuno,  che  hell’accénriata 
ferie  non  fi  leggano  comprefi  i  Romagnani  (a)  ,  i  Va* 
grioni  U)  ,  gli  Or  fini  (c)  ,  $li  Avogadro  (d)  i Cev a  (e) 
ì  Radicati  (/),  i  Segatami  (g)  »  1  V1)  t  1  Bro' 

glia  (i\  e  ben  molte  altrctah  famiglie ,  che  ,  febbene 
delle  più  antiche  ,  e  più  illuftri  de  , ,  Stato  ,  muti 
Cavaliere  però  contan  fra  effe  dell’Ordine  anzidetto, 
come  nè  anco  i  Cambiavi  (k)  .  i  r,n[a  (y  »  1  ^au~ 
[ahi  Un)  ,  ;  Natta  (/>)  ,  i  Vafcki  (?) ,  *  (?)  ,  ‘ 

(lavoretti  ,  i  Duchi  (r)  ,  e  limili  CO* 

(a)  Romagnani..  K.  la  Cor.  R. ,?»«.  ?«.  M».  «  ‘19; 

(b)  Vinoni.  V.  laCor.R-  par,.  pag.  S9 :  .b  :  quell, 
diTruffarello  fi  dijpro  Vagnoni  danna  di  loro  mi¬ 
rtina,,,  Guagnone  ,  ,h,  viveva  crea  ,1  1160  ,  c  da 
fitoi  fucctJJ'orì  nacquero  gli  Agnotm  de  Pffce,  e  de 

,  Perfivalli  ■  „  ,  ,  „  r 

(c)  Orfini,  Vedi  il  tomo  fecondo  falla  ptejentc  opera  * 
pag.  4*7,  il  fuccejfivo  tomo  ter^o  pag.  29,  nota  c. 

(d)  Ayogadro.  Vedi  la  Corona  Reale  ,  par.  2,  pag.  102. 

(e)  Ceva.  Vedi  la  Corona  Reale  ,  par.  2,  pag.  49,  ztf* 
(f  )  Radicati.  Vedi  la  Cor.  R.  ,  parte  1,  pag.  84,  « 

e  il  tomo  primo  della  prefeme  opera  ,  pag.  31 1.  s 
\g)  Beggiami.  Vedi  quefio  tomo  terzo,  pag.  14,  ccósi 
anche  il  Rufca  pag.  239  ad  24^* 

(h)  Berzetti.  V.  il  tom.  1  di  quest’ operai  pag-  454* 

(i)  Broglia.  Vedi  la  Cor.  R.,  parte  1  ,  pag.  9*- 91»  97* 

(k)  Cambiani.  V.  la  Cor.  R.,  par.  1,  pag-  88,  167  , 
169  ,  220 ,  e  231. 

(l)  Penfa.  Vedi  la  Corona  Reale  ,  parte  1  ,  pag.  108  „ 

197  ,  221  ,  e  part.  >  ,  pag.  149. 

(m)  Fauzzoni.  Vedi  la  Cor  Reale  ,  parte  1  ,  pag.  184, 
e  109,  più  vedi  la  parte  3  ,  dell’ Appendice  ,  pag.  7. 

fri)  Natta.  Vedi  la  Cór.  R. ,  parte  1  ,  pag.  79,  e  82, 
colla  parr.  2,  pag.  54,  e  vedi  anche  la  genealogia , 
e  relazione  della  famiglia  Natta  fìampata  in  Pavia 
nel  1710. 

Vafco.  V.  la  Cor.R. ,  part.  1,  pag.  199*  2°°»  c 
Vivalda.  V.  la  Cor,  R.  ,  part.  1 ,  pag.  200  ,  e  221. 
Vedi  la  parte  quarta  di  queff’ Appendice,  pag.  23. 
Vedi  il  tom.  t.  di  quefl’opera  pag.  379*  e  38l\ 
Che  tutti  qui  non  è  poflibile  di  nominare  ,  e  che 
perciò  col  mio  liìenzio  non  intendo  di  offendere- 


t  <  n< 

lì 


E  forfè  egualmente  farà  meraviglia,  che  uri  foto  Vi  fia 

degli  Alfieri  (a),  de' Balbi  ani  (b)  ,  d>'  B  traghi  (c),  de' Bal¬ 
letti  ( d ),  de'Lajccuis  (c),  de' Marciti  (f),  de'Scarampì  (g).  , 

(a)  Vedi  il  tom.  i.  Ut-  IX,  pag  263  ,  e  264,  art.  Alfieri. 

(b)  Balbiani  (1).  Vedih  Cor. R. ,  par.  1,  pag.  89*  92,  93. 

(c)  Biraghi.  Vedi  il  tomo  1 ,  pag.  251  ,  232,  233. 

(ci)  Faletti.  Vedi  Ja  Cor.  R.,  pare,  1  ,  pag.  108. 

(e)  Lafcaris.  Vedi  la  Corona  R. ,  parte  t  ,  pag.  186, 
e  parte  2  ,  pag.  18,  2.6,  31  ,  e  72. 

(f)  Mazzetti  (2)  Vedi  la  Cor  R.  patte  1  ,  pag.  98. 

(g)  De’  Scarampi  fi  parla  nella  Cor.  R  par  r,  cap.<\. 
del  Ducato  di  Monfe irato,  pag.  78,  102*  e  no; 
fegnacamente  alla  pag.  ?8 ,  fi  légge,  che  Ponte  di 
Stura  fu  venduto  nel  1329  per  il  prezzo  di  30/m. 
Torini  di  oro  da  Teodoro  Marchefe  di  Monferrato 
a  Tommafo  Scarampo  Afieggtano  ,e  che  nella  rocca  di 
efib  fu  Ludovico  Sforma  ,  detto  il  Moro  Duca  di 
Milano  ^  condotto  prigione  ,  quando  nell’  ufeiré 
da  Novara  tra  velino  ,  fu  da  Svizzeri  fuoi  pro¬ 
pri  foldati  tradito  ,  ed  a’  Francefì  venduto. 

E  ivi  fi  fa  pur  cenno  di  Camino ,  che  acquiftaro 
da'  medefimi  Scarampi  ancor  oggidì  è  Contado  dell9 
iftefia  famiglia. 

Si  veda  inoltre  il  Molina ,  voi.  2,  pag.  123:  ibh 
fa  famìglia  Scarampi ,  che  pofledeva  piti  di  venti 
feudi  con  Cortemìglia ,  fi  lottomife  di  propria  auto¬ 
rità  alla  città  d'Afii. 

Unifcafi  la  pag.  148,  ove  fi  dice,  che  le  fa¬ 
miglie  de' Scarampi  y  e  Bufca  y  le  quali  avevano  prefp 
la  cittadinanza  d'Afii ,  pofledevano  mOltifiimi  feudi 
indipendenti  da  altri  Marche!! ,  e  Signori. 

(*)  Abbiamo  in  Camera ,  ed  in  ifiampa  l’ Ordine  di 
Vitt .  Amedeo  zi  gennaio  1696  zWi  Dama  Cauerina 
Maria  Bàlbiàna  di  non  portare  la  qualità  di  Mar -  ; 

gravia ,  nè  il  notile  *  nè  l’armi  di  Brànieburgo. 

(i)  Il  Chiefa  nella  Cor.  R.,  parte  1 ,  pag.  98,  coti  ne 
parla :Salugiay  Contado  de’ Macelli  Signo:i  di  Frinco , 

.  Calàdio  Imperiale, che  refìanellecolline  dell’’ Afieg-  1 

giana  ,  famiglia,  che,  poco  piti  di  ducént’ anni 
fono  ,  ufeita  da  Churi ,  è  indi  fiata  fra  le  jprinci*  | 
pali  nobili  d'Afii  annoverata» 


iì 

<f«*  Tap  ardii  {a)  ,  CO»  de'  Berti- 

Ài-Balbi  U)  ,  «  <fr*  (0*  ,  ,.  .  ,.  nM 

Quanto  i’  titoli,  e  precedente  de’ Cavalieri  *  quefià 
Supremo  Ordine  ci  ballerà  qui  di  richiamate  if  lettore 
alle  citazioni,  di  cui  in  quello  fleflo  tomo,  tu.  XX 
de’Gran  Mafia  delle  Cerimonie  eC.  m /me. 

E  intorno  al  titolò  di  Eccellenza ^dovuta  al  CanceU  * 
iiere  dell’  Ordine  fuddetto  vedi  la  Pratica  legale,  pari. 

2  Più”' veda  ;j  ^eohl) natali  P  “ ^ 
ramen.o  ii  /«*W  preflato  li  »  novembre  .730 ,  d« 
cui  nel  tom.  3,  Appendice,  part.  4>  Pa$'  9  »  93» 

Cavalieri  della  Sacra  Religione  ,  ed  Ordine 
Militare  de1  SS.  Maurizio  ,  e  Lazzaro. 

14U  Quanto  all’Ordine  diS.  Maurino  fu  efTo 

34  inmtuito  da  Amedeo  vili  nel  1434,  al  quale 
propofito  vedi  le  pig.  161,  e  162  del  toma 
primo  della  prefentè  opera  (/)  ,  punto  il 
tom.  3,  Ap.  parte  quarta,  pag.35,  e  giunta 
anche  la  Bolla  del  P.  Gregorio  XIII  (*)• 
<372  E  rifpètto  all’Ordine  di  S.  Labaro  flato 

unito  all’altro  di  S.  Maurizia  nel  137*  d* 
Papa  Gregorio  XIII  {fi) ,  vedafi  I  anzidetta 
parte  quarta  dell’Appendice  ,  pag.  45* 

(a)  Taparelli  .  Era  quefia  famiglia  de’  Taparellt  gii 
molti  anni  addietro  ricca ,  e  potente  e  Onorata 
dai  Conti  di  Provenga  di  varie  dignità,  come  pur 
anche  dipoi  è  Tempre  fiata  tenuta  in  prezzo  dai 
Conti,  e  Duchi  di  Savoja ,  e  dai  March  fi  di  Sa- 
luzzo:  cosi  nell’iftorìa  del  Piemonte  di  Ludovico 
Della  Chiefa  intorno  all’anno  134*,  pag.93,  e  94. 

(b)  Tizzoni.  Vedi  la  Corona  Reale  ,  part.  z ,  pag.ioa, 
no,  117,  118,  134»  l36  »  c*39* 

(c)  Corona  Reale  ,  parte  1  ,  pag.  61 ,  e  64. 

(d)  Corona  Reale,  parte  1  ,  pag.  87,  88,  89,  9*» 

pan.  2.  pag.  64-  ,  m 

(e)  Corona  Reale,  parte  1,  pag.  12,  36,  e  04. 

(f)  E  vedi  anche  il  Palmaverde  del  1773- 

Ò0  Anno  incarnationis  dominici.  IW1|  fcxto  carri 

lendas  otìobris :  vedila  nel  Bollano  relativo  alla  Jud - 
,  detta  Religione,  pag .  72  Augufia  Taurtnorum. 

00  Con  Bolla  del  medefimo  annr-  vedi,  quel  Bollano  pag-7*' 


I6o4  Abbiamo  ì&  Sacra  Hi  fioria  di  S.  Maurizid 

Arciduca  della  Legione  Tebea  ,  e  de’  funi 
valorofi  Campiohi  del  R.  S.  Guglielmo  Bal- 
deffano  (a),  Canonico,  e  Teologo  della 
Chiefa  Metropolitana  di  Torino  ,  con  ìi 
origine  ,  unione  ,  e  privilegi  deir  Ordini 
Militare  de’ SS.  Maurizio,  e  Lazzaro  ,  dedi¬ 
cata  a  Carlo  Emanuele  I,  il  primo  d’apri¬ 
le  1604  ,  e  fiampata  in  Torino  preffo  il 
Tarino  nello  Beffo  anno  1604; 

*714  Vedi  pure  il  Cavaliere  GLo.  Bàttila  Ricci 

(4),  iftoria  dell'ordine  equefire  de*  Santi  Mau¬ 
rizio,  e  Lazzaro,  col rolo  de’Cavalieri  (c), 
e  Commende  ,  Torino  1714  preffo  il  Mai - 
refe,  in  4. 

1727  VITTORIO  AMEDEO  per  grazia  di  Dio  A* 

21  di  Sardegna  etc.  Generale  Gran  Mastro  della 

aprile  Sacra  Religione,  ed  Ordine  Militare  de* 
Santi  Maurizio,  e  Labaro.  ,,  Il  defiderio, 
„  e  zelo  fìngoiare,  die  abbiamo  non  fo- 
,,  lamente  di  confervaré ,  ma  di  accre- 
„  feere  il  luffro  della  nofìra  Sagra  Reli- 
„  gione ,  ed  Órdine  Militare  de’  Santi 
i,  Maurizio,  e  Lazzaro,  e  di  farne  nfplen- 
»>  dere  illibata  la  purità ,  è  il  decoro  ;  dopo 
»>  un  diligente  efarne  degli  antichi  Statuti 
»  d’ effa  ,  ci  ha  molli  ad  ordinare ,  e  sta- 
,,  bilire  ,  come  per  le  prefenti ,  di  nofìra 
»  certa  feienza  ,  ed  autorità  luprema  Ma- 
>,  gistrale ,  partecipato  il  parere  del  Con¬ 
fa)  Di  Carmagnola:  di  lui  ,  e  di  tale  fua  opera ,  non  che 
di  altri  fuoi  manoscritti  fi  parla  nella  Cor.  Reale, 
parte  1  ,  pag.  217. 

(b)  Officiale  nel  Redimento  della  Marina. 

(c)  Termina  quejlo  Rolo  cùn  tutto  il  1711  ,  e  cominci# 
dal  1 573  »  e  Carlo  Emanuele  Principe  di  Pie * 
monte  ,  che  ricevè  la  Croce  dal  Gran  Mafiro  Ema¬ 
nuele  Filiberto  fiuo  padre  li  a  febbrajo  di  detto  anno 
M73- 


»»  figlio  Nojlro  di  detta  Sagra  Religione  ,  ordiniamo,  e 
a*  itabiliamo  ,  che  alli  J addetti  Statuti  s’  aggiungano 
*>  gli  Articoli  feguenti ,  quali  vogliamo  ,  che  d’  oj;  in 
**  avvenire  flirto  inviolabilmente  oiTervati. 

,»  i.  Pei  dare  una  pii}  notabile  diftinzione  tra  li 
»»  Cavalieri  Gran  Croce  ,  e  gli  altri  fclilUt  ;  dichiaria- 
»»  ,  che  quelli  debbino  portar  la  Croce  pen- 

*»  dente  al  collo  da  un  Bindello  verde  largo  tre  deta, 
il  che  farà  vietato  a' Cavalieri  Militi ,  che  dovranno 
»j  portarla  d’oro  flnaltata  fenza  gioje  ,  ed  appefa  alla 
i5  Bottoniera  della  Vede,  folto  pena  ,  in  cafo  con- 
»  trario  ,  di  fettti  d’oro  ducento  per  ogni  volta  ,  che 
«  contraverranno  a  questa  nostra  disposizione,  dopo 
»  che  ne  faranno  di  questa  cerziorati  •  e  detti  Scutj. 
»*  applicabili  alla  Chiefa  Maestrale ,  o  pure  a  quella 
>»  dello  Spedale  della  nostra  Sagra  Religione  ,  ojfer- 
*>  vando  in  ogni  parte  il  difipoflo  nel  cap.  3.  tir.  3. 
»»  d'  ejji  Statuti . 

»,  2.  Quelli,  che  t}a  Noi ,  o  dalli  Gran  Mastri  no- 
*»  stri  fucceifori  verranno  difpenfati  ad  effer  ricevuti 
*»  nella  Religione  avanti  d’aver  compiti  gli  anni  dic- 
cifette  ;  fe  faranno  ricevuti  in  età  tale  ,  per  la  di 
cui  cagione  non  abbino  potuto  prestare  il  folito 
**  giuramento,  e  fare  tutto  ciò,  che  fecondo  gli  Sta* 
»  Luti  devono  fare  gli  altri  d’ età  matura  ,  iaranno 
»,  tenuti  d’  adempirvi  frameflfei,  dopo  che  averanno 
n  compiei  li  diecifette  anni,  fono  pena  di  restar  tali, 
come  fe  non  fofiero  stati  ricevuti  nella  Religione, 
»,  e  di  non  poter  piti  portar  la  Croce. 

»,  3-  Vogliamo,  che  accadendo  erigerfi  in  avve- 
*»  nire  Priqrati ,  o  Commende  con  riferva  di  Patro- 
*»  nato,  debbano  li  fondatori  nell’atto  dell’erezione 
»*  eiTere  ceitificati  della  prefente  nostra  difpoftzione, 
»,  colla  quale  dichiariamo ,  ed  ordiniamo  ,  che  qualora 
h  Cavalieri  ppffeffori  d^eifi  Priorati,  0  Commende, 
**  che  faranno  erette  ,  cornmettino  delitti  tali ,  che 
**  *econdo  le  nostre  generali  Costituzioni  portino  la 
*’  Pena  della  confìfcazione  ,  non  pafli  il  Priorato  ,  o 
11  Commenda  agli  altri  chiamati ,  ma  aiTjeme  coj 
**  Patronato  fl  devolva  ipfo  jurc,  6-  fatto  alla  Religione. 


„  4*  Quelli ,  i  quali  fòndaranno  nuove  Commen* 

)i  de 

„  5.  Quelli,  che  da  Noi,  o  dalli  Gran  Mastri 

s,  nostri  fuccefiori  otterranno  la  grazia  d’  una  pro- 
„  roga  di  tempo  per  fare  le  prove  di  Nobiltà ,  fe 
„  entro ’l  termine  di  detta  proroga  non  le  averanno 
5,  fatte  (  ficcome  lalciano  un  dubbio  fondato  di  non 
9,  aver  le  qualità  neceflàrie  per  edere  Cavalieri  Mi' 

lìti  di  giustizia)  cosi  anche  ci  muovono  a  dichia* 

■;  rare,  come  dichiariamo  non  edere  piu  ccnfiti  comi; 

,  dell’Ordine  ,  e  che  non  pollino  portar  la  Croce,  ne 
„  godere  d’alcun  privilegio,  o  prerogativa  della  Re- 
,  ligione  .  .  .  ,  e  farà  a  carico  del  Confegho  d’effa, 

,  e  ipecialmente  del  Gran  Confervatore  ,  d’ invigi- , 
,,  lare  particolarmente  nell’  offervanza  di  questo  era¬ 
no ,  e  degli  altri  contenuti  nelle  preferiti,  quali 

t,  mandiamo,  ed  ordiniamo  al  Cordiglio  della  pretata 
Sacra  Religione  d’ interinare  affieme  li  Capi,  Ar- 

„  ricoli,  ed  Aggiunte  in  queste  contenute,  e  di  farle. 
,,  registrare,  ed  inviolabilmente  oflervare  in  tutto,! 

e  per  tutto  fecondo  loro  forma,  mente,  e  tenore, 
„  con  farle  stampare  nel  libro  de’fuddetti  fuoi  Statuti] 
„  Dai.  alla  Venaria  li  21  aprile  1 727. 

*  V.  AMEDEO. 

D-  Gafpar  di  Morozzo  Gran  Cancelliere. 

D-  Ludovico  Solaio  di  Moretta  Aud.  Gen. 

D.  Luiggi  Morozzo  di  Magliano  GranTefòrierfi- 
D.  Cario  Amedeo  di  Rivarol  Gran  Confervatore- 


1762 

1784 

*5 


Rcg.  Lanfranchi.  _  _  . 

Provana  Gran  Ofpitahere 
eferccnte  il  carico  di  primi? 
Segr.  della  Sacra  Religione; 

Nel  darli  P  abito ,  e  la  croce  de’  Santi 
Maurizio,  e  Lazzaro  de  e  fi  óflervare  un  Cr 
r  emoni  ale  %  che  fu  Rampato  nel  1762,  in 
quefla  Stamperia  Reale. 

ASINARI  Di  S .  Mariano  Marchefe  D.  Fi' 
lippa  Valentino ,  Cavaliere  Gran  Croce . 


VITTORIO  AMEDEO . .  per  1É 

„  prefenti  di  noRra  mano  firmate,  di  no', 
„  Ara  certa  fetenza  ,  ed  autorità  Saprei** 


»  Magijìralt  ,  avuto  il  parere  del  Conftglio  della  Sacrai 
»s  Religione,  ed  Ordine  noflro  Militare  de' SS.  Morivo  # 
»»  e  Labaro,  abbiamo  creato,  confìituito ,  e  deputalo, 
*s  come  continuiamo,  e  deputiamo  il  predetto  Marche* 
s»  fe  D.  Filippo  talentino  Afinari  di  S.  Marcano  mio  Cu¬ 
ti  gino,  Cavaliere  Gran  Croce  d’efla  Sagra  Religione, 
•s  con  tutti  gli  oneri ,  autorità  ,  prerogative,  preeminen* 
»>  ze,  immunità  ,  ed  altre  colè  a  tale  dignità  fpettanti, 
»»  ed  appartenenti  .....  Torini  li  35  marzo  1784. 
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BRASCH1  Onesti  Marchcft  Q.  Luigi,  Gran 
Ciatnbtrlano ,  come  jnfrà. 

„  VITTORIO  AMEDEO.  Sul  bel  priflci, 
„  pio  che  il  Regnante  Sommo  Pontefice 
„  Pio  VI.  fall,  per  divina  provvidenza, 
„  fulla  cattedra  di  S,  Pietro  ,  diede  coi) 
„  tratti  parziali  di  fiia  bontà ,  manifesti 
s,  ril'coiitri  del  fuo  benefico  Paicrno  alletto, 
„  verfo.iii  Noi ,  non  loie  nelle  occafioni, 
„  che  gli  fi  prelentaroòo  ,  ma  in  alt;  e  an* 
„  cora  da  lui  benignamente  ricercate, aven- 
„  doci  eziandio,  non  ha  gran  tempo,  in- 
„  dirizzata  a  gloria  della  Nostra  Reale 
„  Cafa,  e  di  Noi  una  preziofa  raccolta 
e,  deljfi  memorie  ,  ed  opere  di  S .  Majfimo , 
,,  antico  Yef  ovo  di  questa  Nostra  Me* 
,,  tropoli  ;  Noi  parimenti  dal  canto  Nostro  , 
,,  fiamo  Tempre  stari  in  ogni  occorrenza 
„  folleciti  di  corrjfppndere  ,*e  dimostrare 
„  i  finccriflimi  fentimenti  della  Nostra  ri- 


s,  copofcenza,  e  figliale  rifpetto  ,  che  no- 
,,  driamo  ,  e  nodiiremo  mai  fempre  nel 
„  più  intimo  dell’  animo  Nostro  ,  verfo  la 
,,  Sacra  di  lui  Perfona  ,  e  per  darne  altresì 
„  una  pubblica folenne  testimonianza,  fab- 
,,  bìamo  volto  lo  fguardo  al  degniiTnno 
-  „  filo  Nipote  (a),  il  Marchefe  Luigi  Onesti 

V-/  Vi  fin  pure  in  qucjla  Sacra  Religione  ,  e  Ordine 
Militare  d< ’  Ss.  Mauririo ,  e  Labaro  ,  nella  qua¬ 
lità  di  Cavaliere  Gran  Croce,  Commendatore ,  e  Gran 
Priore  ,  il  Prìncipe  D.  Gioanni  Lambertini  Nipote 
del  Pontefice  Benedetta  XIV. 


%6 

,,  Brafchi ,  il  quale  alla  chiarezza  del  fangue  ,  ed  aiP 
„  onorevoliifimo  Parentado ,  unifce  in  fé  fteflo  tutte 
,,  quelle  doti ,  per  cui  fi  è  in  particolar  maniera  me- 
„  ritata  la  giazia,  ed  affezione  del  Santo  Padre,  Ci 
„  fiamo  pertanto  ben  volentieri  determinati ,  come  So- 
„  vrano  ,  e  Generale  Gran  Mastro  della  Sacra  Reti- 
„  gione,  ed  Ordine  Militare  de’Santi  Morizio,  e  Laz* 
s,  zaro  di  ricevere  fra  i  Cavalieri  d’effo  Ordine  il  mento - 
,,  vaco  Marchefe  ,  e  di  collocarvelo  infieme  ,  come  per 
„  le  prefenti,  di  nostra  mano  firmate,  e  coll' autorità 
,,  Noflra  fupremay  avuto  il  parere  del  Nostro  Configlio, 
„  lo  collochiamo  qei  gradi  i  pìd  cofpieui ,  conferendogli , 
,,  con  la  dignità  ai  Gran  Cro-e  ,  quella  di  Gran  Ciana* 
,,  bellano  nella  medefima  Religione  con  tutti  gli  ono- 
,,  ri,  autorità,  preeminenze  a  tali  dignità  fpettanti ,  e 
„  coll'annuo  affegnamento  di  lire  tom.  di  nofira  moneta  , 
#,  da  pagarfegli  ,  fua  vita  naturai  durante,  dal  teforo 
,,  della  Religione  fuddetta ,  a’ femestri  maturati,  in- 
,,  cominciando  dal  primo  di  quest’ annoi  ordiniamo 
9,  perciò  alT  accennato  Configlio  ,  ed  a  tutti  i  Cavalieri, 
„  sì  di  grande ,  che  di  piccola  Croce  ,  Commendatori, 
,,  Uffiziali ,  qd  a  chiunque  fia  fpedicnte  ,  di  ricono- 
„  feere  il  fovrano  minato  Marchefe  Cuioì  Onefii  Brafchi  , 
per  Cavaliere  Gran  Croce  ,  e  Gran  Ciambellano  da  Noi 
,,  come  fovra  cofiituito  ,  e  di  farlo  ,  c  rifpettivamente 
lafciarlo  godere  delPaffegnamento ,  e  cofe  fqvra  ef- 
**  preffe  ed  allo  fieffo  Configlio  d’ interinare  le  prefenti , 
*’  le  quali  vogliamo  ,  che  vengano  fpedite  fenza  pa- 
gamento,  nè  degli  emolumenti  dovuti  al  teforo, 
„  nè  di  verun  altro  dritto.  Speriamo  intanto  ,  che  S. 

Santità  vorrà  riguardare  questo  tratto  ,  come  un 
s,  vivo  contraflegno  deli!Animo  Nostro  grato,  e  rive- 
„  reme  verfo  di  Lei,  ed  infieme  una  prova  della  pro- 
penfione  Nostra  Reale,  che  fempre  avremo  verfo  chi 
)s)  ha  l’onore  d’appartenerle.  Torino  li  16  gennajo  1785. 

P.  Amedeo 

D.  Vittorio  D ’  Hallot  des  Hayes  Gran  Ofp. 

D-  Francefco  Lanfranchi  Gran  Canee!. 

D.  Filippo  Ferrerò  Della  Marmora  Gran  Conf. 

D.  Carlo  De-Morri  Gran  Tef. 

D.  Gerolamo  Valperga  Confi  Aud.  Gen. 

p.  Gio.  Giacinto  Chìavarina  Confi 

P.  Giufeppe  Angiano  Confi 


Melina. 
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APPENDICE 

PARTE  SESTA. 

DI 

VARIE  COSE  FINQUÌ  ©MMESSE. 


Al  tomo  III. 
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.  ADDIZIONE  AL  TOMO  I. 

T  IT.  I  (a). 

1  De'  Cancellieri  ,  B  Gran  Cancelliejlx 
di  Savoja. 

1575  In  propòfito  delle  Patenti  dì  Gran  Can- 

zi  celliere'  in  capo  del  Cachet  anq  d’’  Ofafco  ,  e 

faggio  del  fuo  preaeceffore  Già  Tomajo  tango- 
feo ,  già  fu  detto  altrove  (£)  effe  re  andata 
a  vuoto  ogni  mia  ricerca  p:r  ritrovarle. 

Ho  rinnovato dippoi  le  piò  potàbili  mag¬ 
giori  diligenze,  ma  quelle  ancora  riufei- 
rono  vane  ,  ed  inutili: 

E  ficcome  rifpetto  al  Gran  Cancelliere 
tango f co  fi  è  indicata  foltanto  di  paffaggio 
(e)  qualche  particolarità  in  ordine  alla  di 
lui  fepoltura  ,  ne  riporteremo  qui  per  in¬ 
tero  le  precife  parole  ,  come  fi  hanno 
nella  Seffton  Camerale  ai  maggio  1575  (d) 
ibi' 

Il  fabbato  di  mattina  li  XXI  di  màggio 
non  fi  è  entrato  in  Camera  per  efferfi  an¬ 
dato  ai  funerali  deiriltuftriffuno  signor  Gran 
Cancelliere ,  li  quali  fi  fono  fatti  con  grandif- 
fiina  pompa  ,  é  con  intervento  di  Mon- 
fignor  Nuntio,  8e  de*  tutti  gli  Ambafciato- 
ri  (*):  Sua  Altera  ordinò ,  che  la  càjja. 
foffe  portata  da  quattro  Senatori  ;  però  per 
non  e  {Ter  là  tanti,  effendo  gli  altri  Parenti, 
et  alcuni  infermi,  Sua  Attera  ordinò  poi, 
che  fi  portato  ,  come  fu'  fa  to  ,  da  Mon- 
fieur  de  CÌ]  primo  Secretano,  e  dalli  Se¬ 
cretar}  di  S.  A.  Calujin  ,  Capra ,  e  da  me 

drnmlc. 


CARLO  BMANUEL. 

1602,  ,,  Al  Magnifico  Configliene  et  Te - 

I  „  fioriere  nofiro  generale  di  quà  dai 

giugni  ,,  monti  ,  fialute.  Avendo  noi  rite- 
,,  nuto  1* iliultre  Configliele  di  Stato, 

9,  et  primo  Prefidente  noftro  della 
„  Camera  des  Conti  di  quà  da’monti 
5>  Francefilo  Provana  Conte  di  Col- 
yt  legno  ,  et  de' Signor»  di  Bollino 
„  per  Gran  Cancelliere  noftro  ,  et 
volendo  ,  che  retti  prowifto  di 
M  competente  trattenimento  per  poter 
„  fuportare  le  molte  fpefo,  che  con- 
„  viene  fare  per  mantenerli  con  quel 
„  decoro ,  et  reputazione ,  che  fi  ri' 
yy  chiede  un  tanto  grado:  per  lepre - 
„  fientì  vi  ordiniamo,  che  del  dinaro 
$>  noftro  deiremolumento  della  noflrA  1 
y,  Cancellarla  y  o  altro  più  pronto  di 
,,  voflra  ricettAy  abbiate  da  pagare  ,  0 
yy  affigliare ,  et  far  pagare  al  detto 
„  Gian  Cancelliere  noftro  Provanti 
„  ogn’  anno  la fiomma  di  lire  cinqu1 

3y  mila  cinquecento  venti  otto  ,  fioli\ 
v  undeciy  et  denari  cinque ,  a  folfiì 
>t  vinti  noftri  Puna,  quali  gli  abbia' 
„  mo  ftabilico,  et  ftabiliamo  per  fino 
yy  trattenimento  ordinario  di  détto 

„  Ufficio . .  Torino  il  priri^ 

,,  giugno  ré 02  (a). 

(a)  Così  anche  al  tomo  primo  della  prefente  cpS' 
ra  ,  pag.  5  4  :  s’ ingannarono  pertanto,  e  1 
Guichenon ,  toni,  i  ,  pag .  U7>  e  il  Chefir 
Storia  del  Piemonte,  pag .  231,  ponendo* 1 
Gran  Cancelliere  Provaoa  alla  data  Jolamtfl* 


ADDIZIONE  AL  TOMO  I* 

T  l  T.  VII  (a). 

Ve’  Configliel  i ,  Giudici  generali  ,  Capitani 
del  Piemonte,  Prefidenti  de’  Configlj 
di  Ciamherì,  e  di  Torino  , 

Prefidenti  delle  Generali  Udiente  ec. 

COLQMEEKO  Enrico,  Capitano  Generale  del  Pise 
monte  nel  1407,  Corona  Reale»  parte  feconda, 
pag.  116,  e  127. 

KOFRiDO  celebre  Giureconfulro  ,  Conigliere 
della  Gran  Curia  di  Federico  II,  1  operatore,  Gu¬ 
glielmo  detto  di  S.  Germano ,  che  fu  Giudice 
generale  del  Piemonte  nel  1187:  Cosi  nella 
Corona  Reale  ,  par.  z  ,  pag,  ni. 

DUC  Nicolino,  Configliere  del  Principe  Filippo 
d’Acaja  ( b ),  e  pofeia  Giudice  generale  dello  Stato 
di  Piemonte  Tenivelli >B io grafia ,  tom.  %>pag  175. 

MlGLIORETTO  Ottone  di  Villafranca,  Giudice 
generale  del  Piemonte  Cotto  il  Principe  Filippo 
d’Acaja  (c),  a  nome  del  quale  negoziò  le  più 
ardue  faccende  di  fuo  Stato.  Corona  Reale , 
parte  prima,  pag.  17 r. 

Di  SCALENGHE  Giacobino,  yicario  generale  di 
Filippo  Principe  d’Acaja  (dj3  e  a  fuo  nome  lm- 
bafeiatore  ad  Enrico  Vii.  Imperatore,  e  a 
diverfì  altri  Principi.  Corona  Reale ,  parte  prima, 
pag.  161, 

ACHlARDI  Antonio,  Giudice  generale  del  Conte 
Amedeo  il  Grande  (e). Corona  Reale ,  parte  prima, 
Pag:  1 54* 

fa)  Di  cui  alla  pag .  14B. 

(£)  Morto  elfo  Filippo  nel  1554  .Vedi  il  tomo  3  a 
Appendice,  parte  feconda ,  pag.  30. 

(c)  Vedi  la  precedente  nota  b. 

[d  Vedi  la  nota  b  fcvr  aferitta, 

[e)  Morto  quello  nel  1323.  Vedi  U  tomo  3,  Ap-? 
pendice,  parte  feconda ,  pag.  8, 


I68z  DELESCHERAINE  Vaffallo  Giufeppe(a)ff 
i  S  Prendente  ,  e  Sovr3  Intendente  delle 

maggio*  Corntniffioni. 

„  Rollando  vacante  la  carica  di 

9>  Pre fidente  ,  e  Sovr’  Intendente  delle 
„  Commigìoni  per  la  volontaria  de- 
SJ  miffione ,  che  ne  ha  fatto  nelle 
„  ndftre  mani  il  Prefidente  BeraudOr 
9Ì  abbiamo  rifoluto  di  conferirla  nel 
„  molto  magnifico  noftro  cariffimo  il 
,,  Vaffallo  Giufeppe  Delefchcraine  Con- 
„  figliare  noftro  di  Stato  »  e  primo 
Segretario  del  Gabinetto  di  M.  R « 
mia  riveritiflima  signora  madre ,  e 
y,  del  noflro ,  fapendo ,  che  reftarà 

jì  appieno  accertato  col  fervigio  no~ 

,,,  ftro  quello  della  giufti^iaj  in  virtù  I 
„  dunque  delle  prefentì  .  .  .  deputia-  ( 
n  mo  il  fuddetto  Vaffallo  Giufeppe 
„  Delcfchcraint  Prefidente  3  e  SovrJ 
,y  Intendente  delle  Commiflionije  ciò 
„  con  tutti  gli  onori ,  autorità  ...» 

„  e  con  lo  ftipendio  di  feudi  mille 
n  d*  oro  y  da  livre  tre  caduno .  .  .  .  » 

„  con  ci&,  che  prefti  il  folito  gìu- 

„  ratnento . Dat.  alla  Venari * 

„  Reale  li  1 8  maggio  l6Sx, 

V.  Amedeo . 


(a)  Vedi  qui  infra  pag.  64» 


ADAMI  Gioachino  Conte  di  Cayaglmno,  Pri¬ 
mo  Precidente  del  Senato  di  Piemonte.  _ 

,  Le  didime  incelanti  testimonianze 
,,  dì  dottrina»  Angolare  prudenza  ,  e  ze- 
lame  attaccamento  al  nosno  setvizio, 
che  nel  coifo  di  Tua  camera  negli  im¬ 
pieghi,  cosi  giuridici  ,  come  econo¬ 
mici  »  ci  ha  date  4  Cavalle  ed  Udi¬ 
tore  Generale  della  Sacra  Religione  ,  ed 
**  Ordine  Militare  de*  Santi  Maurizio  ,  e 
”  Lazzaro  Conte,  e  Commendatore  Gioa- 
”  chino  Adami  di  Cava* tifino  ci  determi- 
”  narono  già  a  conferirgli  con  Patenti 


,  compierne  i  doveri  iti  modo  a  viernaggJofflieifttf 
,  conciliarfi  1’ estimazione  nostra,  c  del  Pubblico-, 
,  e  ad  impegnare  la  Sovrana  nostra  munificenza  a 
»  faigliene  Pentire  gli  ulteriori  effetti.  Epperò  per 

>  le  prcfenti . deputiamo  il  prefato  Conte,  Ca- 

.  vaiiere  ,  e  Commendatore  Adami  di  Cavagliano 
Primo  Prendente  del  Senato  nojlro  di  Piemonte ,  con 
,  tutte  le  autorità  a  tal  carica  fpettanti  .  .  .  ,  e  coll9 
.  annuo  jlìpendio  di  lire  cinque  mila,  che  mandiamo 
al  Tcforiere  delle  noftre  Finanze  di  pagargli ....  *  con 
,  ciò  che  presti  il  dovuto  giuramento,  e  gli  ceffi  quanto 
,  prima  godeva.  Mandiamo  a  tutti  li  .  .  ,  .  ,  ed  allo 
stesso  Senato ,  e  Camera  nostra  de’  Conti  d’ inte- 
,  rinare  le  ptefemi ,  le  quali  vogliamo  fieno^  fpedite 
fenza' pagamento  d’emolumento,  che  tal’ è  nostra 
mente,  totino  li  io.  aprile  1796  (a). 

V,  Amedeo . 

Gr  antri. 


ADDIZIONE  AL  TOMO  L 
Tir.  XIV  (b>. 

1796  GALLI  Conte  Gaetano . Deputiamo 

13  il  fuddetto  Prefidente  Conte  Gaetano  Galli 

7bre  della  Loggia  pef  Reggente  del  Magifìrato 
{a)  Con  altre  Regie  Patenti  delli  7  marzo  1797  fu 
poi  anche  deputato  Minijlro  di  Stato  :  ibi  t  Nell’ 
efercizio  de*  rilevanti  impieghi  giuridici ,  ed  eco¬ 
nomici  ,  che  ha  foflénuti  il  Conte ,  e  Cavaliere 
D,  Gioachino  Adami  . . .  avendo  vieppiù-  confer¬ 
mato  preffo  di  Nói  il  vamaggiofo  concetto  ,  che 
avevamo  formato  del  di  Ini  merito ,  e  perfpicace 
intendimento  nel  maneggio ,  e  difimpegno  de’più 
ardui  affari ,  incontriamo  quindi  con  particolare 
1  od  dir.  fazione  1*  opportunità  di  dargli  una  pubblica 
diflinta  tefìimonianza  del  conto  fpeciale  ,  che 
facciamo  dell’  importanza  de’  fervizj  da  lui  refi , 
con  elevarlo  al  Juminofo  grado  di  nojlro  Minijlro 
di  Stato  ,  perfuafi ,  che  da  quello  tratto  della  no- 
ftra  confidenza  ,  e  fiima  verrà  Tempre  più  impe¬ 
gnato  il  di  lui  conofciuto  zelo  ,  ed  imereflamento 
pel  noftro  ,  e  pubblico  fervizio.  Epperò  .... 
deputiamo  il  prenominato  Come ,  e  Cavaliere 
D  Gioachino  Adami  di  Cavagliano  per  nojlro 

Minijlro  di  Stato  ,  con  tutti  gli  OflOji . *  • 

{h)  Dì  cui  alla  pag,  3621 


y 

della  Camera  neflfa  de5  Conti  (*) ,  Con  tutte  le 
autorità  a  tale  carica  fpettanti  ,  e  [ingoiarmele  quella 
di  vegliare  al  governo,  e  buon  regolamento  deli 
Opera  di  San  Paolo  stabilita  nella  nostra  Capitale  ,  « 
sopraintendere,come  Confuperiore  Maggiore,  alla  Con¬ 
gregazione  di  Soperga ,  oltre  alle  due  Opere  ,  del 
Depofito  delle  Convertite,  e  del  Ritiro  delle  For¬ 
iate  .  .  .  e  coti1  annuo  jlipcndio  di  lire  quattro  mila, 
olire  lire  mille  cinquecento  per  la  vipone ,  e  regalie  , 
facienti  in  tutto  lire  cinque  mila  cinquecento, le  quali 
mandiamo  al  Terriere  delle  nostre  Finanze  di  pa¬ 
gargli  .  .  ,  .  .  Mandiamo  a  tuiti  li  .  •  •  •  di  ricono- 
fcefc  ...  il  predetto  Conte  Calti  della  Loggia  per 
Remtnu  del  Magiflrato  della  Camera  nofìra  dc’Comi, 
come  (opra  da  Noi  cofìituito  .  •  •  -  ,  «d  allo  fleffo 
Magifìrato  d’interinare  le  prejenti.  Che  tal  c  noilra 
'mente-  Moncalien  13  fettembie  1796. 

V.  Amedeo. 


Granerì . 

(d)  Unifcafi  il  Regio  Vigliato  delH  15  febbraio  1717 
diretto  alla  Camera  de7  Conti  di  Piemonte  ,  di  cui  nei 
tomo  primo  ,  pag.  396 ,  iti  :  Richiedendo  il  fer- 
vizio  noftro  di  deputare  un  (oggetto  di  capacità, 
e  fperienza,  che  regga  provvifionalmente  la  noftra 
Camera  de’ Conti  fino  a  che  abbiamo  riempito 
il pojlo  di  primo  Preludente  della  medefima  ,  vacante 
per  la  promozione  del  noflio  Miniftro  di  Stato^ 
Mellarede  al  carico  di  nofìro  primo  Segretaro  di 
Stato  ,  abbiamo  a  queft ’  effetto  eletto  il  Configlierc 
nojlro  di  Stato  Ricardi  primo  Prefidente  del  Senato 
di  Cafale  ;  vi  [adiamo  dunque  [opere  con  quejìo  , 
(iccome  abbiamo  deputato ,  e  deputiamo  il  predetto 
Prefideme  Rieardi  per  Prendente  Reggente  la  Ca¬ 
mera  (t)  provvifionalmente  come  fovra  ,  col  pollo 
Bella  feconda  fedia  .  .  .  .  (a)  . 

Di  Reggenti  la  Camera  non  fi  fa,  che  fienvi  flati 
altri,  olire  i  due  fuddetti  ,  e  così  pure  ignoro  , 
che  lìavi  flato  altro  Reggente  del  Senato  di  Pic- 
monte ,  oltre  il  Come  Pejretti ,  di  cui  nel  preci¬ 


tato  temo  primo  ,  pag.  293. 

(1)  Vedi  anche  il  tomo  fecondo ,  Appendice,  parte  pri¬ 
ma  ,  pag.  37-  .  , 

(2)  Vedi  il  di  più  m  detto  tomo  primo,  pag.  39 6, 

c  397» 


r 


tó 

addizione  al  tòmo  /, 

TIT.  XVII.  del  Senato  d’  Atti  &c.  * 

«  Giudici  &c.  del  Contado  d’Afìi,  e  Mar  che  fato 
di  Ceva  (a). 

2541  CACHERANO  d’Ofafco  Ottaviano,  Avve» 
25  cato  fifcale ,  come  infra: 

feptemb. 

„  Emanuel  Philibertus  de  Saiaudia ,  Pria- 
„  ceps  Pedemontium  y  Comes  Ajl  ,  oc  Marchio 
,,  Cevee  ec.  Dominus.  TJniveriìs  sii  manifc- 
j,  flum  ,  quod  cubi  fpe&abilis  quondam 
„  benedile&us  iìdelis  nofìer  Dominus  Ludo - 
„  vicus  Pclleta ,  quem,  ob  fenefrutem  ipe- 
,,  élabilis  Domini  Alberti  Bruni  juiium 
it  Do&oris  dudum  in  Comitatu  noflro  Aftenfi 
,,  Advocati  Fiicalis,  in  Advocatum  mjtrum 
,,  Fi f calerti  prò  juribus  ,  &  intereffe  noftris 
,,  Fifcalibus  eonftiiueramus,  nuper  abhu- 
,,  manis  deceflerit ,  cupientes  igitur  de 
,,  aliquo  idoneo  ad  hoc,  loco  fui  preiìcere, 
»,  informati  fiquidem  de  fenfu ,  prudentia, 
,,  probitate ,  feientia,  dìligeniia  ,&  rerum 
,,  experientia  ,  ac  aliis  praeclaris  virtuti- 
„  bus,  &  laudabilibus  qualitatibus  ipe&a- 
,,  bilis  benedile$:i  iìdelis  noftri  Domini 
„  OS  avi  ani  Ca<querani  d'  0\afch  (b)  jurium 
,,  Dodtoris  ,  ex  nojlra  certa  feientia ,  inter- 
,,  veniente  itaque  ad  hoc  confenfu  ,  8e 
„  beneplacito  Illufirijfimi ,  6*  Excellentijfuni 
,,  Domini  Domini ,  &  genitoris  mei  honoraii • 
„  dijfimi ,  eumdem  fpe&abiiem  Dominum 
»  OSavianumt  confulta  prius,  ac  matura  prò- 


ii 

eeram  Hoflrorùm  infrafcriptomm  deli- 
bcratione  nrsehabita ,  in  Advocatum  no- 
”  «rum  in  prediti*  "4'“  Comtaru,  6 ■  Do- 
’*  minio  Céne  fifealem,  loco  prenominati 
quondam  Domini  Ludovu-  P ditte,  harum 
”  ferie  retinemus,  consultimi»,  &  deputa- 
mus,  ouamdia  fcilicet  Imcfimni,  &  noflrm 
”  futrit  voluntatis  ,  fub  ftipcndns,  prehcmt- 
”  nentiis.prerogativis,  commodrnmbus.im- 
munitaubus,  hononbufque, &  oncnbus 
”  per  confimiles  Advocatos  btfcales  no- 
”  «rotimi  prsdiaorum  Coronami  Affi 
”  *  Domimi  Ceve  haben  ,  percipi ,  & 

”  Apportati  folitis . *1 

”  feptembris  1541- 

EMANUEL  Philibertus  io  Salaudia  Pria- 
”  cepS  pedemontium  ,  Comes  Aft  ,  &  Mar* 

'*  chio  Ctva  ec.  Cum  alias  fpeaabilis  Do- 
’*  minus  OElavicmus  de  0{afca  faerit  per  nofi 
’*  conili  t  ut  us  in  Comitatu  Afienfì  mus  ex 
”  Advocatis  Fifcalibus  noftris  ( a)f  nupcrque 
V,  ab  humanis  deceflerit  fpeaabilis  quon¬ 
dam  Dominus  Albertus  Bruni  ,  qui  ali© 
J*  Officio  Advocati  in  rfo  Comitatu  fun<. 
*  gebatur,  cupiamufque  ipfa  duo  officia  in 
Z  unum  converti-  Iguur,  cum  inter  pecu¬ 
liari  curas  nostras  fila  quidem  le  ofte- 
”  rat  doétos  &  prasfiantes  viros  piamo,  ut 
”  par  eft,  habere  ,  eos  preferum,  quorum 
”  virtutibus  probata  paffim  merita  conco- 
”  mitantur,  ejufmodi  comperimus  prsfatuix 

(a)  In  ordine  all’  impiego  d’ Avvocato  fifcale  vedi  an¬ 
che  u  p*£.  44 »  c  41  del  tom.  ia  cella  nota  a,  dt 
cui1  ivi* 


1544 

I 

gennaio 


fi 

„  Dominarti  Oflavianum  ( a ) ,  qui  in  admirlL 
„  firatione  ditti  offì.ii,  ur  ex  relaiionc  Pre- 
,,  ìiuis  Patnmonialis  infranominati  maxi- 
»»  me  accepimus,  ita  fe  laudabiJiter  geiTìr* 
,,  quod  memo  apud  nos  venit  commen- 
*»  dandus.  Idcirco,  ex  noflra  certa  fcientia, 
„  in  Advocatum  Ffcatcm  Gencvakm  noftrum 
„  dilli  Cpmitatus ,  6*  Marchionatus  folum  & 
„  m  foli d uni  harum  ferie  facimus,  confti- 
*»  tuimusj  fttdeputamas,  ad  videlìcet  &  per 
»>  unum  annui»  proximum,  &uirerius,  dum 
»  fuerit  no Jlra  voluto  atis ,  fub  Itipcndiis  per 
3>  diétos  duos  Advocatos  Fifcales  percipl 
»*  folitis  ,  prehéminedtiiTque,  prerogativa, 
„  commoditatibus,  immunitatibus,  honori- 
„  bufque ,  &  oneri  bus  per  confimiles  Ad- 
m  vocatos  noftros  Fifcajes  Generales  ha- 
,,  beri  confuetis  .  .  .  Vcrullis ,  die  prima 
,,  menfis  januarii  1544. 

ADDIZIONE  AL  TOMO  I. 

TIT.  XXI  (b). 

Degli  Avvocati  Generali  nel  Senato  di  Piemonte. 

1 197  FABAR  Commendatore  Giufeppe  ,  Avva- 
15  cow  Generale  nel  Senato  dì  Piemonte, 

agolto.  coll'annuo  ftipendio  di  lire  tre  mila 


ADDIZIONE  AL  TOMO  I. 

7  I  T.  XXII  (c). 

Degli  Avvocati  Fifcaii  Generali  di  quà  da*  monti. 

1797  PERET FI  Gio.  Agottino  Barone  di  Ca- 
\$  falbagliano.  Avvocato  Ftfcal  Generale 

sgotto.  del  Senato  Piemonte  ,  coll*  annuo 
fti peqdio  di  lire  tre  mila  ...... 

(a)  Vedi  il  tomo  primo  della  prefente  opera  ,  tit.  x, 
de  Cancellieri ,  e  GranCancellieri  diSavojat  alla 
data  1575  27  giugno  ,  articolo  Di  Cackerano  Otta¬ 
viano  Sonore  d’Ofafco,  pag.  50,  51,  e 

(b)  Di  cui  alla  pag.  497. 

(c)  Di  cui  alla  pag.  ji$. 


*3 


3798 
*3  . 

geunajo. 


1798 
13  . 

gennajo. 


ADDIZIONE  AL  TOMO  I. 

7  /  T.  XXV  (a). 

GIANCELL1  Senatore  Gio.Battifta  Fran-  v 
cefco  ,  già  Confervatore  Generale 
itile  Regie  Gabelle „  e  indi  giubilato 
col  titolo  ,  e  grado  di  Prefidente  *  e 
coll '  annuo  trattenimento  di  lire  due 
mila  ,  come  dalle  Regie  Patenti  delli 
23  gennajo  i?98  >  a  cni  Meguì  il 
Regio  biglietto  delli  9  fucceflìvo  feb¬ 
braio  (b)  ,  per  forma  del  quale  S.  M. 
li  degnò  accordargli  il  nuovo  tratte¬ 
nimento  di  annue  11.  500. 

BREA  di  Rivera  Conte  Francefco.  Vedi  le 
Regie  Patenti  gennajo  1798  :  ibi  : 
Deputiamo  interinalmentc  per  Conferva -1 
ter  Generale  delle  noftre  Gabelle  del 
Piemonte  il  nominato  Collaterale  Conte 
Francefco  Brea  di  Rivera  ,  con  tutti 

gli  onori,  privilegi . .  e  con 

gli  obblighi ,  e  facoltà  alla  dettp.  ca¬ 
rica  fpettanti  a  a  tenore  del  Regola¬ 
mento  portato  dalie  Patenti  delli  2 6 
febbrajo  1756,  con  ciò  che  predi  il 

dovuto  giuramento  . . 

Succedono  le  Regìe  Patenti  delli 
30  marzo,  e  il  Regio  Viglietto  delli 
10  aprile  fteffo  anno  1798  ,  relativa¬ 
mente  all'  amichevole  compofizione 
delle  queftioni ,  di  cui  ivi. 


{a)  Di  cui  alla  pag.  589- 

Diretto  al  Generale  delle  Regie  Fmanae, 
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1798  BIANDRA*  P^affallo  Gafpare.  Per  lepre - 
16  finti .  *  .  •  -  deputiamo  il  fuddetto  Pre- 

gennejo.  fétto  («)  Vafkllo  Gafpare  Biandràpst 

primo  Ficeconfervatore  Generale  delle 
noftre  Gabella  (b) ,  con  tutti  gli  onori 
. . . . ,  e  coli*  annuo  trattenimento  di 
lire  jao  ,  che  mandiamo  al  Teforìerc 
delle  noflre  Finanze . . .  „ ,  con  ciò  che 
prefli  il  dovuto  giuramento^  e  continui 
a  predare  la  fua  affiftenza  al  Confir- 
vatore  Generale  delle  Gabelle  nelle  caufe 
Sommarie ,  che  fi  agitano  avanti  il 
jtyedefimo..., remoli  i6febbra).o  1798, 
C.  Emanuele . 

Cerniti . 

ADDIZIONE  AL  TOMO  I. 

T  /  T.  XXVIII  (c). 

Il  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro  ,  e  di  Gerufalemme, 

,,  Magnifici  ,  fedeli  ,  ed  amati  nofiri.  Abbiamo  gra- 
n  dito  il  progetto,  che  ci  avete  trafineflb delie  istru* 
ZÌoni,  ciie  dipendentemente  dal  difposto  dal  §  9, 
„  capo  3  ,  tìt  I  ,  lib  6  delle  Cofihu\ianì  generali  ,  de- 
,,  vono  darfi  da  voi  alli  vostri  Segretarj ,  Archivìfla  , 
Attuare ,  ed  Emolumcntatore  ,  ed  avendole  fatte  ri- 
,,  durre  nel  modo  ,  che  oflerverete  dagli  ingiunti  fo- 
9,  glj  (i)  ,  vogliamo  ,  che  voi  nella  conformità  di  que» 
sti  gliele  spediate,  e  fiate  poi  attenti  nel  fargliele 
rifpettivamente  offervare,  e  fenza  più  preghiamo 
„  il  Signore  ,  che  vi  cònfervi  Torino  il  primo  feb- 
„  bratjo  1732. 

C,  Emanuele. 

Alla  Camera  de’  Conti» 

D *  Ormea . 

(a)  Vedi  H  tomo  primo  ,  pag.  616. 

(b)  Unifcafi  la  precitata  pag.  616. 

(c)  Di  cui  alla  pag.  685. 

(d)  Che  fjn 0  in  numero  di  quattro ,  c  fortofcfittl 
ty  Orncn, 


ADDIZIONE  AL  TOMO  IL 
TIT .  IV  M. 


U 


relativamente 

all* 

Intendenza  Generale  delie  Regie  Armate, 

x  7  5  5  DE  GREGORJ  Giufeppe,  Intendente  Ge* 
13  aerale  della  Regi*  Armata . 

ottobre.  ,  .  . 

„  Le  molte  riprove ,  che  il  primo 
M  Ufficiale  delle  noftre  Finanze  Giu¬ 
li  fePP *  V>egregor)  ha  date  della  Tua 
9>  capacità*  zelo,  ed  attenzione  pel 
,,  noftro  fervizio  nelle  diverfe  incutn- 
ì9  benze  appoggiateli  ,  e  principal- 
„  mente  nell’  impiego  fuddetto  *  che 
M  efercita  da  qualche  anno  a  quella 
„  parte  con  molta  noftra  foddisfazio- 
„  ne  ,  fono  a  noi  di  motivo  per  mag* 
9,  giormente  mamfeftarli  la  confiden- 
„  za,  che  abbiamo  nella  di  lui  perfo- 
„  na  .... ,  per  le  preferiti .....  deputiamo 
„  il  Jud detto  Giufeppe  Dcgregorj  per  In - 
,,  tendente  Generale  della  noftra  4rm&m 
„  ta,  con  tutti  gli  onori ,  prerogative  , 
3J  autorità,  utili,  e  dritti  a  tal  carico 
„  fpettanti ,  ed  appartenenti ,  e  col 
„  jlipendio  di  iivre  aoal  giorno,  oltre 
,,  otto  razioni  di  pane ,  ed  altrettante 
,,  di  foraggio  pure  al  giorno  ,  che 
(li)  Di  cui  alla  pag .  146,  giunte  le  pag*  i^o,  e 
181  del  fuddetto  tomo  II,  e  giunto  pure  que-? 
(ho  tomo  III  §  pag .  I S )  r  s  zoz  ad  104? 


»>  gli  permettiamo  di  ricevere  di  pròpria  mano  dalli 
nfpettivi  contab.li ,  incominciando  dalla  data  delle 
(>  prefenti ,  e  durante  il  noftro  beneplacito  ,  che 
>3  mediali  e  copia  autentica  delle  prefenti.  ...  * 
w  permettiamo  inoltre  al  detto  Degregorj  (a)  di  poter 
„  eleggere  per  la  fuddetta  azienda  queYubalterni  , 
„  che  ftimerà  neceffarj,  quelli  rimuover ,  e  furro- 
„  game  altri,  il  tutto  come  / limerà ,  per  ben  accer- 
#>  tare  in  effa  il  noftro  fervizio,  con  fabilire  ad 
„  effi  que1  ftipendj ,  e  vacazioni ,  che  giudicherà 
„  convenienti  fecondo  le  incumbenze,  che  loro 
tt  faranno  dal  medelimo  Intendente  Generale  ap- 
»  P°gg‘ate  »  e  con  cl^  *  c^e  Pre^  ^  dovuto  giu- 
„  rainento.  Mandiamo  pertanto ,  e  comandiamo 
„  ad  ogn’ uno,  e  chiunque  fia  fpediente  ,  e  fpe- 
„  cialmente  agli  Ufficiali  Generali ,  ed  altri  delle 
„  noftre  Truppe,  e  Prefidj  di  ricanofeere  .  .  »  » 
„  ed  a  tutte  le  Comunità ,  e  Particolari  noftrì 
,,  fudditi  d‘  ubbidire  alli  suoi  ordini  nelle  cofe 
„  riguardanti  il  fuo  impiego ,  ed  il  noftro  fervi- 
zio . Torino  li  13  ottobre  1733. 

Carlo  Emanuele , 

2>*  Ormea . 

(a)  A  cui  con  Regie  Patenti  delli  9  gennajo  1750 
fu  poi  fatta  ceffone  ,  vendita  ,  e  infeudatone 
di  punti  due  dtlh  dodici  della  giuratone 
del  luogo  ,  e  feudo  di  Marcoreqgo  in  feudo 
retto  ,  e  proprio  per  lui ,  e  per  li  fuoi  difeen - 
denti  mafchj  (1)  col  titolo,  e  dignità  Comi¬ 
tale  .  *  ,  .  .  per  ,  e  mediante  la  fomma  di 

lire  fettemiia  di  Piemonte . 

(l)  Con  quel  di  più ,  di  cui  in  effe  Regie  P utenti' 


ADDIZIONE  AL  TOMO  IH.  * 

>T  I  T.  I  (a). 

Segreteria  di  Stato  per  gii  affari  efteri, 

*7 9-6  VILLA  Conte  Gioanni  Cirillo,  Primo  Ufft‘ 
6  cialc  della  Segreteria  di  Stato  per  gli 

agofto.  affari  efteri,  collo  ftipendio  di  11.2  jqo 

affanno,  e  eoa  tutti  gli  onori  .  ,  . 

Segretari  di  Stato  (l)  per  gli  affari  efteri , 

*797  PARUZZIA  Avvocato  Giufeppe. >>0 appai- 

S  ,,  chè  l’Avvocato  G  ufcppu  Paruzzia  fu 

7bre.  „  prefeelro  ad  uno  dei  porti  di 

„  Sotlofegrctaro  no  (Irò  di  Stato  per 
»  gb  affari  ejìeri ,  avendo  egli  co- 
„  ilantemente  dati  diftmti  faggi  di 
„  capacità  *  «  .  .  colle  prefenti  .... 
„  collimiamo  il  fuddetto  Avvocato 
„  Giufeppe  Paruiffia  per  Segrctaro  no - 
»  (Irò  di  Stato  per  gli  affari  cfte- 

a  ri . >  coll’  annuo  ftipendio 

»  di  lire  mille  due  cento ,  ohe  man- 
3i  diamo  al  Teforiere  delle  noftre  Fi- 

fi  nanze  di  pagargli . 

33  Torino  li  5  fsrtembre  1737. 

C.  Emanuele . 

Cerruti. 

Sottofegretaf]  di  Stato(c)  per  gli  affari  ejìeri . 

*794  PARRUZIÀ  Avvocato  Giufeppe  .  .  .  , 
2  8  33  Deputiamo  il  predetto  Avvocato 

gennajo.  „  Giufeppe  Parrufia  per  Sottofegre - 
33  tarlo  nojlro  di  Stato  per  gli  affari 
w)  Di  cui  alla  pag.  1. 

v)  Vedi  la  nota  a3  di  cui  qui  infra,  pag,  23. 

W  Vedi  la  nota  a,  dì  cui  qui  infra,  pag.  ai. 

Tom.  III.  Jpp.  Par.  VI.  a 


iS 

„  efterì ,  con  tutti  gli  onori  .  ;  .  .  ,  e  eoIPannuo 
f>  ftipendio  di  lire  fettecento  cinquanta  ,  che  man- 
,,  diamo  al  Teforiere  delle  noltre  Finanze  di  pa. - 
*>  gargh  . Torino  2S  gennajo  1794. 

^ .  Amedeo . 

Gran  eri. 

ADDIZIONE  AL  TOMO  III. 

r  /  r.  //  (*). 

Segreteria  di  Stato  per  gli  affari  interni. 

1651  SANZOS  Gio.  Claudio,  Segretaro  di 
4  Stato  per  gli  affari  interni, 

febbr.  »  Al  Magnifico  Conigliere,  e  Te- 

„  foriere  noftro  Generale  di  qua  da4 
>9  monti  M.  Gio.  Pietro  Fornery  pre- 
„  fente ,  e  fucceffori  falute.  In  confi- 
„  derazioné  della  grata,  e  fedel  fer- 
„  vitù,  che  ci  rende  il  Magnifico 
„  Conlìgliere ,  et  Segretaro  di  Stato 
,,  noftro  Gio .  Claudio  Sanzos  3  voglia* 
,,  mo  ,  che  gioifca  del  folito  tratte- 
„  nimento  di  livre  cinque  cento  vin - 
,,  ticinque  d’  argento  ,  da  fs  20  T 
„  una,  fpettante  alla  fuddetta  carica 
,,  di  Segretaro  di  Stato,  oltre  gli 
„  altri  ftabilimenti  ,  di  cui  è  provvido  , 
„  e  però  vi  mandiamo,  e  comandia- 
,,  mo  per  le  preferiti ,  che  .... 

,,  .  .  dobbiate  pagar,  allignar,  et  far 
„  pagar  annualmente,  et  a*  quartieri, 
,,  al  fuddetto  Segretaro  Sanzos  la  fud- 
,,  detta  fomma  di  11.  525  ,  come  fo- 
„  pra  ......  . 

>,  Torino  li  4  febbrajo  1651. 

Carlo  Emanuele . 

(a)  Di  cui  alla  pag.  14. 
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1717  RAYBERTI  Avvocato  Gioanni  Ludovi- 
15  co ,  Se  gre  taro  di  Stato  per  gli  affari 

libbra]  0.  interni. 

„  Le  vantaggiofe  informazioni,  che 
„  ci  fono  (late  date  della  perfona 
,,  dell  Avvocato  Gioanni  Ludovico 
9>  Rayberti ,  e  dilla  di  lui  capacità, 
,,  zelo,  ed  altre  virtuofe  fue  qualità 
„  ci  hanno  modi  a  promoverlo  al 
„  carico  di  noftro  Segretaro  di  Stato 
„  per  fervirci  in  tal  qualità  appreffo 
,,  il  Conte  Pietro  Mellarede  noftro 
,,  Miniftro,  e  primo  Segretaro  di  Su* 
„  ro  per  gli  affari  interni  de*  no/lri 
„  Stati  i  quindi  e,  che  cole  prefentì 
„  .  ...  deputiamo  tl  prederto  Av 
n  vocato  Gioanni  Ludovico  Rayberti 
,,  per  Segretaro  noftro  di  Stato  per 
»,  fervirci  in  tal  qualità  appreflo  il 
»,  tonte  Pietro  Mellarede  noftro  Mì- 
,,  niftro ,  e  primo  S&gretaro  di  Stato 
»>  Pcr  gl'  affari  interni  de*  no (Ir i  Sta r 
„  ti  (a),  con  tutti  gli  onori  .  .  .  ,  , 
„  e  con  lo  pendio  di  lìvre  tre  milla 
„  d*  argento ,  da  Ioidi  venti  caduna, 
»,  quali  ordiniamo  al  Configliele,  e 
»  Teforiere  noftro  generale  Aymo 
„  Ferrerò  prefente,  e  fucceftori  di 
,,  pagargli,  ogni  anno,  ripartitamen- 
„  te  ,  a  quartieri  maturati ,  da  co- 
»  minciare  dalla  data  delle  prefentì . . . 

Vedi  lepag.  54,  e  55  di  quello  tomo  ter^o* 


19 

» . . . . .  *  con 

„  che  prefti  il  dovuto  giuramento  ;  mandiamo  per- 

»,  tanto  ,  e  comandiamo  a*  Magiftrati . 

»,  Torino  ii  15  febbrajo  1717. 
y.  Amedeo . 

De  S.  Thomas. 

1797  DAMIANO  DI  PRIOC.CA  Clemente. 
lì  Deputato  a  reggere  provvijionalmente 

gennajo,  la  Segreteria  di  Stato  per  gli  affari 
interni.  Regie  Patenti  :  ibi  : 

„  Le  moltiplici  rilevantiffime  in- 
„  combenze  ,  che  appartengono  alle 
a>  ifpezioni  della  Segretatia  noftra 
„  di  Stato  per  gli  affari  interni  efi- 
gendo ,  mafliine  Delle  attuali  cir-  | 
„  coftanze  ,  che  lìa  prontamente  defti~  , 
9)  nata  alla  reggenza  della  medefima 
„  una  perfona  di  fpeciale  noftra  confi- 
„  denza  ,  fornita  delle  neceffarie  eftefe  j 
9y  cognizioni ,  e  verl'ata  nelle  mate- 
„  rie  di  Governo ,  e  di  Stato  ,  abbia- 
„  mo  creduto  di  non  poter  meglio  1 
j,  appoggiare  un  cosi  importante  in- 
„  carico  ,  che  al  Cavaliere  Clemente 
„  Damiano  diPnocca  Cavaliere  Gran 
„  Croce  y  e  noftro  primo  Segretaro 
3>  di  Stato  per  gli  affari  tjleri.  Nella 
„  luminoia  carriera  dJ  impieghi  di 
„  Magiftratura  ,  e  di  Diplomazia  da 
yy  elfo  fin  <jui  foftenuti  ,  non  ha  ceP  | 
a,  fato  di  dare  le  più  collanti  prove 
„  dei  diftinti  fuoi  talenti ,  e  di  una 
„  eonfumata  e fperienza  nel  maneggio 
e  nel  difimpegno  degli  affari  pubU- 


s»  ci ,  non  meno ,  che  di  vero  zelo ,  ed  attacca¬ 
la  mento  agl’ internili  dello  Stato,  ed  al  uortro 
fervizio,  e  rimirando  Noi  con  /ingoiare  coni- 
»  piacenza  quelle  commendevoli  di  lui  doti,  ne 
»  viene  invitata  la  nollra  beneficenza  a  dargli 
*>  una  nuova  teftimonianza  della  ltima  ,  e  propen- 
»  fione ,  che  ferbiamo  a  di  lui  riguardo,  con  ap - 
»  poggiargli  la  reggenza  interinale  della  Segrete- 
in  ria  no Jira  di  Stato  per  g!i  affari  interni ,  onde 
a»  fomminiltrargii  un  più  vallo  campo  a  far  ufo 
»  de*  fuoi  talenti ,  ed  a  conciliarli  viemaggior- 
a>  mente  le  nolère  grazie,  e  la  publica  eltima- 
»  zione.  Epperò  colle  prefenti  ....  deputiamo 
a  il  predetto  Cavaliere  Gran  Croce  Clemente  Da- 
,,  miano  di  Prìocca  primo  Segretaro  di  Stato  per 
»  gli  affari  clleri,  per  reggere  provvifonalmentc 
a»  la  Segreteiia  nollra  di  Stato  per  gli  affari  in - 
»  terni,  con  tutti  gli  onori ,  privilegi  ,  preroga- 
»  tive ,  utili ,  dritti ,  ed  altre  cole  a  tale  carica 
fpet tanti,  difpcnfandolo  dalla  prelazione  del  giu* 
»  ramento.  Mandiamo  pertanto  a  tutti  li  noftri 

j*  Minillri . .  ed  alla  Camera  nollra  de* 

a.  Conti  di  regiftrare  le  preferiti,  le  quali  voglia- 
a,  mo,  che  fieno  fpedite  lenza  pagamento  di  emo- 
44  lumento ,  e  dritto  di  figlilo.  Che  tal*  è  la  no- 
»  lira  mente.  Torino  li  zi  gennajo  1797. 


C.  EmanueU » 


1797  CERRUTI  Carlo  Giufeppe  Conte  di  Ca- 
25  ftiglic  n  Falletto,  Reggmte  della  Se- 

luglio*  gteteria  di  Stato  per  gli  a  fari  interni - 

,,  Nel  determinarci  a  fecondare  le 
yy  rapprefentanze  ftateci  replicatameli' 

3,  te  raflegnate  dal  Cavaliere  Gran  Cro- 
yi  ce  Clemente  Damiano  di  Priocca 
\  noflro  primo  Segretario  di  Stato 
„  per  gli  affari  e  fier  i ,  all’oggetto  di 
„  effere  fullevato  dalla  reggenza  della 
„  Segretaria  noftra  di  Stato  per  gli 
”  affari  interni ,  che  gli  fu  affidata 
„  con  Patenti  noftre  dei  21  dello 
fcaduto  gennajo  ,  abbiamo  (limato 
}J  di  appoggiare  tale  importante  inca- 
3i  rico  al  Conte  Carlo  Giufeppe  Cerniti 
„  di  Caftiglion  balletto  Avvocato  Ge- 
„  nerale  nel  Senato  noflro  -,  le  eftefe 
di  lui  cognizioni  »  la  confumata  fua 
„  prudenza,  e  deftrezza  nel  maneg- 
„  gio  degli  affari  pubblici,  ed  il  vi- 
„  vo  fuo  zelo,  ed  attaccamento  al 
„  noflro  fervizio ,  di  cui  ha  egli  co- 
3J  ftantemente  date  le  più  convincen¬ 
ti  prove  nell’ efercizio  avuto  diva-, 
r]  impit  ghi  di  Magiftratura  ,  ci  per- 
„  fondono,  che  farà  egli  per  corri- 
„  fpondere  a  quello  graziofo  tratto 
,,  della  noftra  confidenza  in  modo  a 
w  pienamente  giuftifìcare  il  vantaggio- 
„  fo  concetto ,  che  abbiamo  del  di 
„  lui  merito,  ed  a  femp^e  più  con- 
„  ciliarfi  la  aoltra,  e  pubhca  eltim»" 


,  zione  5  epperò  colle  preienu  ..  .  .  .  aepunamu 
,  il  preaccennato  Conte  Carlo  Giuftppe  Cerniti  di 
„  CaftigUon  F alletto  per  Reggente  della  Segreteria 
,  di  Stato  per  gli  affari  interni ,  con  tutti  gli 
(J  onori  ....  s  e  coll’  annuo  fhpcndio  di  lire  jet 

ly  milla . .  difpeufandolo  Noi  dalla  prefta- 

„  zione  del  giuramento  ...»  *  Forino  li  2$ 

»  di  luglio  1797* 

C.  Emanuele . 

Tarfis. 

1796  TARSIS  Avvocato  Gio.  Battìfta . .  Degù- 

x  tiamo  il  (addetto  Avvocato  Gio.  Bat- 

ottobre.  tifta  Tarfis  per  primo  Ufficiale  della 
Segreteria  noftra  di  Stato  per  gli  affari 
interni  ,  con  tutti  gli  onori  .  .  .  .  » 
e  coll'annuo  Jìipendio  di  lire  due  mila 
cinquecento,  che  mandiamo  ai  Tefo- 
liere  delle  noftre  Finanze  di  pagargli 
. Moncalieri  li  2  ottobre  1796. 

V.  Amedeo . 

Graneri. 

Segretari  di  Stato  per  gli  affari  interni  (a). 
1785  TARSIS  Avvocato  Gio.  Battìfta  .  .  .  . 

XX  Deputiamo  il  (addetto  Avvocato  Gio. 

ejbie.  Battifta  Tarfis  per  Segretario  noftro  di 

Stato  pei  gli  affari  interni,  con  tutti 
gli  onori  .  .  .  .  ,  e  coll 1  annuo  jlipea- 
dio  di  lire  mille,  che  mandiamo  al 
Telbriere  delle  nojìre  Finanze  di  pagar¬ 
gli  ....  Moncalieri  li  22  novembre  17ÌJ5. 

V.  Amedeo. 

Corre. 

(a)  Ancorché  queft*  impiego  fìa  coperto  da  pidd’ono 
nel  medefim©  tempo,  fi  crede  pero  ,  che  al  no- 
-  ftro  propofito  pofla  badare  di  accennarne  una 
fola  perfona,  e  una  Baiente  fola. 


Sottofegretarj  di  Sfato  (a)  per  gli  affari  inumi. 

CHIARLH  Francefco  Anronio  ,  Sottofi - 
.  S  gì  etar  io  di  Staio,  come  infra. 

giugno,  „  La  delibazione  del  grimo  de’ 

3,  Sottofegretarj  nella  Segreteria  noftra 
a  di  Stato  per  gli  affari  interni  Prette 
3,  all  impiego  dì  Segretario  Archiyifla 
3,  nella  medefrna ,  rendendo  vacante 
3,  un  pollo  di  Sottofegretario  effettivo , 
„  ci  liamo  ben  volentieri  difpolli  a 
„  conferirlo  allo  Scritturale,  con  tito- 
„  lo  ,  e  grado  di  Sottofegretario,  Fran¬ 
se  cefeo  Antonio  Chiarie  per  contraf- 
3,  fegnargli  il  gradimento  ,  che  ci  ri- 
„  fulta  dalle  prove ,  che  ha  date  fin’ 


„  ora  . . Epperò  colle 

33  prefenti . deputiamo  il  fud- 


33  detto  Francefco  Antonio  Chiarie 
,,  per  Sottofegretario  noftro  di  Stato 
33  per  gli  affari  interni  >  con  tutti  gli 
3,  onori  .  .  »  . ,  <  coll  annuo  (iipendio 
3,  di  lire  feicento  cinquanta  ,  che 
„  mandiamo  al  Teforiere  delle  noflre 
„  Finanze  di  pagargli  ....  Torino 
a,  li  cinque  di  giugno  1792. 

V.  Amedeo . 

Graneri» 

ADDIZIONE  AL  TOMO  TERZO, 

r/r.  ///(*). 

Segreteria  di  Guerra. 

*757  SAN  MARTINO  Di  COLLORETTO 
7  Conte  Amedeo,  Primo  Segretario  di 

marzo. 

(a)  Vedi  la  nota  a,  di  cui  qui  avanti,  pae •  2?' 
fb)  Di  cui  alla  pag.  68. 


Guerra  (a),  coll’  annuo  flipendlo  di  lire  Tei  mila...., 
con  ciò,  che  prelli  il  dovuto  giuramento,  e  gli 
ceffi  quanto  prima  godeva . Torino 

li  7  marzo  i797« 

C .  Emanuele. 

Tarpi  (b). 

(a)  Ha  egli  fucceduto  in  queft’  impiego  al  Mar- 
chete  Gio.  Battifta  Luigi  Fontana  de  Lravan- 
Tana ,  il  quale  con  Regie  Patenti  dell,  7 
marzo  1707  fu  poi  deputato  Mimflro  di  Stato  : 
marzo  797  P  f  '  lare  foddisfazionelaben 

ibi  :  Rnnii.aino  con  ftogo^  ^  ^ 

CCroce  Marchc  c  D-  Gio  Battila  Luigi  Fontana  ài 
Croce  Marc  ne  ,  prestando  ne’diverfi 

SKS^Sti  ,  e  fegnaramen- 
re  hi  oiem  di  Camauri  Generale  delle  Regie  Fi- 
nante% d  in  oggi  di  grimo  Segretaria  di  Guerra-, 
quindi  è,  che  ,  mentre  ,  per  fecondatele  premu- 
rnf«  instanze  da  lui  fatteci ,  abbiamo  determinato 
dfdifpenfatfo  dall’  ulteriore  efercizio  de,,’ an«. 
detto  ultimo  impiego  ,  rubandoci  però  ài  preva 
lerci ,  a  tnifura  delle  occorrenze  ,  della  di  lui 
opera  e  de’ lumi,  che  fi  è  acquistati  nel  maneg¬ 
gio  degli  affari  pubblici  ,  Ctfiamo  munte > 
ciutì  di  elevarlo  al  grado  norififenriflìma 

to ,  onde  abbia  così  una  pubblica  onor  bceim  ima 

testimonianza  della  stima  ,  che  fie  imo  dell di 
lui  perfona,  e  dell’importanza  de  fervigl ,  che 
ci  ha  refi;  tpperò  colle  prefenu  ...  deputiamo 
i,  prenomlnam  Cavaliere  Gran  Croce  Marckefc 
DPGìo  Battista  Luigi  Fontana  di  Cravanzana  per 
nòstro  Ministro  di  Stato,  con  ^ 

vilegj  ,  prerogative  autorità  ,  pretminenze  ,  ect 
altre  cote  a  tale  carica  fpettanu  ,  con  eia  chcV^l\ 
il  dovuto  giuramento.  Mandiamo  pertanto  a  tutti 
. Torino  li  7  0181201797. 

C .  FmanueU.  . 

Damiana . 

(b)  Vedi  qui  f opra  la  pag. 


1$ 

„  fDeI  Primo  della  Segreteria  di  Guerra 

già  tecimo  cenno  in  quello  tomo  terrò,  tit.  UL 

m  78.  x 

E  vi  sgrugneremo  ora  le  Patenti  degli  8 
gennajo  1731  a  favore  del  yaJfalLo  Tagliami:  *&: 

„  Sono  cosi  dipinte  le  prove,  che  il  Vaflallo 
«  CeJ are  Antonio  Tagliami  ha  date  della  di  lui 
„  probità,  e  rettitudine  nell*  efercizio  della  Prefet¬ 
ti  tura  di  Pinerolo ,  e  cosi  certi  li  rifcontri ,  che 
tt  abbiamo  della  diluì  capacità,  e  prudenza,  che 
»  volendoli  dar  un  affettato  della  foddisfazione , 
,,  che  ne  proviamo  ,  ci  lìamo  perciò  difpofti  di 
«  promuoverlo  al  carico  di  primo  Ufficiale  della 
»  noflra  Segreteria  di  Guerra  ...  ;  che  però  .  ,  . 
»  &puti'amo  il  fuddetto  Vafìàllo  Cefare  Antonio 
„  Tagliano  (a),  per  primo  Uffiziale  della  noftraSe- 
>,  greteria  di  Guerra,,  con  tutti  gli  onori ,  privilegi, 
„  prerogative  ,  preeminenze,  utili,  dritti,  ed  ogni 
„  altra  cofa  a  tal  carico  fpetrante,  ed  appartenente, 

, ,  e  coll  annuo  fìipendio  di  lire  due  mille,  e  cinquecento, 
t,  da  foldi  venti  caduna,  le  quali  mandiamo  al  Te- 
„  foriere  delle  notlre  Finanze  di  pagargli,  ripartita- 
„  mente,  a  quartieri  nuturati,cominciando  dalla  data 
„  delle  prefenti ,  e  continuando  in  avvenire,  duran- 
,,  te  la  di  lui  fervitù  ed  il  nolìro  beneplacito  .  .  ., 

„  con  che  prtjìi  il  dovuto  giuramento . 

„  Torino  gli  8  gennajo  1731. 

C.  Emanuele . 

IT  Ormea . 

(a)  Taliantì,  principali  Cittadini  d* Ivrea  fin  nel 
1315,  Corona  Reale ,  parte  feconda ,  pa(rt 
205,  f  0 


Segretari  di  Guerra  (<i). 


*7 


iy%i  REBAUDENGO  Ignazio  Marco  Anto- 
iz  aio,  Segretaro  di  Guerra  3come  infra. 

luglio,  ,,  La  lodevole  attenzione  ,  con  cui 

„  il  Sottofegretaro  noftro  di  Guerra 
n  Ignazio  Marco  Antonio  Rebauden- 
„  go  fta  predando  i  (noi  ferviz'i  da 
„  parecchi  anni  in  detta  Segreteria  .  „ 
a>  avendogli  rimeritato  il  (ingoiare  no- 
ftro  gradimento  .....  colle  pre - 

>y  renti . deputiamo  il  fiid- 

”  detto  Ignazio  Marco  Antonio  Re- 
„  baudengo  per  Stgretaro  noftro  di 
„  Guerra  con  tutti  gli  onori  .  /  .  •  > 
„  e  coll’  annuo  ftiptndio  di  lire  mille , 
„  le  quali  mandiamo  al  Ttforiert  delle 

„  noftre  Finanze  di  pagargli . 

,3  Moncalieri  n  luglio  178Z. 

F.  Amedeo. 

Corte. 

SottoSegretarj  di  Guerra  {b). 

1789  BENISSON  Avvocato  Ignazio . Colle 

13  prefenti . deputiamo  il 

obre.  «  predetto  Avvocato  IgDazio  Bemjjon 

3>  per  noftro  Sottofegretaro  di  Guerra 
iffettivOy  con  tutti  gli  onori,  privi¬ 
legi,  prerogative,  utili,  dritti, 
„  ed  ogni  altra  ccfa  a  tale  impiego 
(<0  Qui  pure  abbiali  per  detto  quamo  fi  1  gg© 
di  (opra  nella  pag  23  ,  Dota  a. 

(b)  Ripetiamo  qui  ciò,  che  didimo  nella  precitata 
nota  a,  pag.  15  • 


„  spettante  ,  e  coll1  annuo  flipendio  di  lire  feicea- 
"  to  cinquanta  (a) ,  che  mandiamo  al  Telóne- 
j*  te  delie  noftre  Finanze  di  pagargli  ,  é  4 
In  ordine  all'  ifpezione  ,  che  ha  il  primo  Se- 
gretaro  di  Guerra  di  tutto  1’  economato  delle  Regie 
Agende r  vedi  paIte  fecon/ 

/«irto  jST,  pag.  7jj. 


ADDIZIONE  AL  TOMO  III. 
tit.  ir  (A). 

Controllo  Generale  (c). 

1790  MASSIM1NO  Ceva  di  San  Michele  Mar - 

li  chefe  Giufeppe . 

gennajo.  „  Deputiamo  il  fuddetto  Marchefe 

«  •  *  *  Per  Ufficiale  (d)  del  Con* 
„  frollo  Generale  delle  no  (Ir  e  Finanze, 

»  con  tutti  gli  onori .  c 

„  coll' annuo  flipendio  di  lire  due  mila 
»  cinquecento,  che  mandiamo  alTe- 
j,  foriere  delle  noftre  Finanze  idi  pa- 

>*  g31#  • . . 

,,  Tonno  li  11  gennajo  1770. 

V»  AmedeOo 

Gra  neri , 


(4)  Il  medefimo  fu  poi  deputato  Segre  taro  di 
Guerra,  coll’annuo  ftipendio  di  lire  mille,  per 
,  Reg'e  Patenti  delli  io  gennaio  1704. 

(h)  ,Dì  cui  alla  pag.  80. 

M  Vedi  anche  il  titolo  XXV  ,  tomo  fecondo  della 
prelente  opera. 

W  Vedali  inoltre  il  fuddetto  titolo  XXV  ,  tomo 
fecondo. 


1? 

ADDIZIONE  AL  TOM©  TERZO, 
r  IT.  VI  (a). 

Regie  Finanze. 

1797  GALLEANI  NAPIONE  di  Cocconato 
zi  Come  Gio.  Francefco. 

febbraio.  »  Sin  dal  tempo ,  in  cui  il  Come 
3,  Gioannì  Francefco  Galle  ani  Napiont 
diCocconato  fu  applicato  nella  qualità 
**  d'  Intendente  nell*  Ufficio  Geniale 
**  delle  noftre  Finanze  ,  ebbe  il  mede- 
3,  fimo  a  manifeftare  un  talento  , 
3J  e  genio  fingolare  nelle  materie 
,,  di  Finanze ,  e  di  economia  pub- 
„  blica,  motivo  ,  per  cui  meri- 
toffi  d’  effer  prefcelto  all’  efer- 
„  cizio  di  diverfe  Intendenze  ,  e  di 
„  efiere  quindi  fiato  delegato  per  al- 
J3  tre  ben  rilevanti  incumbenze  ii- 
„  guardanti  m  adirne  il  cenfimento  , 
,,  nell'  efeguimento  delle  quali,  effen- 
,,  doli  giuftamente  conciliata ,  infieme 
„  colla  noftra ,  la  pubblica  efiimazio- 
„  ne ,  abbiamo  ora  determinato  di 
»  appoggiargli  la  rilevante  carica  di 
3i  Confgliere  ,  e  Reggente  delle  ncfire 
a.  Finanze ,  non  dubitando ,  che  iarà 
„  il  medefimo  per  giuftificare  piena- 
„  mente  la  fcelta,  che  di  lui  faccia- 
,,  mo  coll'efatto,  e  puntuale  adem- 
„  pimento  de’  moltiplici  dovei»  annefli 
{<*)  Dì  cui  alla  pag*  I27* 


$o 

”  *  dvet*a  carica  3  aliJ  oggetto  anche  di  rimeritarli 
"  COSi  gh  ulteriori  effetti  delle  noftre  beneficen- 

,J  ze  ;  eppcrò  per  le  prefenti .  deputiamo  il 

**  predetto  Conte  Gioanni  Francefco  Ga  l  ani  Na- 
«  pione  dì  Cocconato  per  Conigliere,  e  Reggente 
»  delle  Regie  Finanze  ,  con  tutti  gli  onori  .  .  . 

,,  e  coll  annuo  (iipendio  di  lire  cinque  niilla  y 
„  oltre  lire  mille  cinquecento  ,  per  viiioni,,  e  re- 
>3  gah e  y /adenti  in  tutto  lire  feimilla,  e  "cinque 

**  cento . .  con  ciò ,  che  gli  ceffi  quanto 

»  pnuia  godeva ,  pretti  il  dovuto  giuramento ,  ed 
"  oiiervi  il  difpolto  da’  regolamenti  economici* 

>3  e  d;tgli  altri  ordini  nottri . 

’i  Torino  li  zi  Lbbrajo  47^7, 

C.  Emanuele . 

V,  A  vogadro  P.  Reg. 

V.  Maffimino  pel  Cootr.  Gen. 

V.  Fafella  pel  Gen.  delle  Finanze0 

Damiano , 

1797  GALLE  ANI  NAPIONE  di  Cocconato 

i  Conte  Gioanni  Francefco,  Generale  del- 

ffiarzo.  le  Regie  Finanze. 

33  QueJ  medefnni  motivi ,  che  ci 
3,  determinarono  a  conferire  con  Pa- 
tenti  nottre  de*  zi  feorfo  febbr«jo 
3,  al  Conte  Gioanni  Francefco  Galleani 
33  Napione  di  Cocconato  la  carica 
33  ài  Confgliere,  e  Reggente  delle  no  [ir  e 
a,  Finanze,  c  invitano  a  deftioarlo  per 
33  Generale  delle  mede f  me ,  onde  abbia 


3» 

4>  un  nuovo  graziofo  contraffegno  della  confiden* 
j,  za,  che  abbiamo  ripolla  nel  di  lui  zelo,  ed 
*>  mterelfamento  pel  noltro  fervizio  ;  epperò  colle 

prefenti . deputiamo  il  predetto  Conte 

33  GioaDni  Francefco  Galleani  Napione  di  Cocco - 
33  nato  per  Generale  delle  noflre  Finanze,  con  tutti 
3,  gli  onori,  privilegi  ,  prerogative,  autorità,  efen- 
„  zioni ,  utili ,  dritti ,  ed  ogni  altra  cofa  a  tale 
>3  carica  fpettante ,  difpenfandolo  dalla  nuova  pre- 
33  frazione  del  giuramento ,  con  ciò  che  olTervi  il 
„  difpofto  da’  Regolamenti  economici ,  e  dagli  al- 
9fl  tri  ordini  nofrri . 


*797 

2 

agofto. 


PULLINI  Giufeppe  Conte  di  S.  Anto* 
nino. 

„  Nell*  efercizio  de*  diverti  impie* 
„  ghi  economici ,  a  cui  venne  defti- 
,,  nato  il  Conte  Giujeppe  Pullini  di 
yì  S.  Antonino  3  e  frgnatamente  in 
3,  quello  d’ Intendente  Gtnerale  ddlt 
3,  nojlre  Gabelle ,  avendo  egli  coftan- 
3,  temente  date  prove  di  Angolare 
„  capacità,  attenzione,  ed  interelTa* 
3,  mento  pel  noftro  fervizio  ,  ne  ve- 
„  niamo  invitati,  nella  circoftanza, 
„  che  il  Conte  Napione  di  Cocconato 
33  non  trovali  per  li  fuoi  incomodi 
33  nel  calò  di  continuare  neirimpie- 
33  go  di  Generale  delle  nojìre  Finanze  * 
„  ad  affidargli  quella  importante  ca- 

3,  rica  ,  nella  perfuafione . . 

33  epperò  per  le  prefenti . de- 

33  putiamo  il  predetto  Conte  Giufeppe 


3* 

„  Puilini  di  S.  Antonino  per  Cònjigliere ,  e  Ge- 

nerale  delle  Regìe  Finanze . coll5  annuo 

3)  ftipendio  di  lire  feì  millay  oltre  lire  mille  cin- 
»  quecento  per  vifioni ,  e  regalie  ,  facienti  in. 
»  tutto  lire  fette  milla  cinquecento ,  che  mandia- 

»  . »  con  età  >  che  gli  ceffi  quanto 

„  prima  godeva,  prefti  il  dovuto  giuramento  ,  ed 
„  offervi  il  difpofto  da5  Regolamenti  economi- 

,,  ci ,  e  dagli  altri  ordini  noftri . Torino 

»  li  i  a  godo  1797. 

C.  Emanuele . 

V.  Avogadro  P.  Reg. 

V.  Muffimmo  pel  Contr.  Gen. 

V.  Napione* 

Cerruti, 

1791  FASELLA  Felice  Clemente  . „/?«- 

19  »  putiamo  il  fuddetto  Intendente 

luglio.  „  Felice  Clemente  Fafella  per  pri~ 
y,  mo  Ufficiale  delle  nolìre  Finanze 
a  •  •  .  >  coll ’  annuo  fiìpendio  di  lire 

yy  due  mila  cinquecento . 

„  MoncaUeri  19  luglio  1791. 

V .  Amedeo. 

1797  GAVUZZI  Stefano  ....  Colle  prefen - 
15  yy  ti  y  di  noltra  certa  feienza  .  ...  3 

7bre.  „  abilitiamo  F  Intendente  ueU’Uffizio 
„  nortro  di  Finanze  Stefano  Gavu^i, 
yy  ne5  cali  di  mancanza  ,  aflenza  ,  od 
„  impedimento  del  Generale  delle  no- 
yy  j Ire  Finanze y  a  fegnare  le  provvi- 
„  doni  in  detto  Uffizio  occorrenti, e 
yy  fpecialmente  vifare  gli  Editti ,  Pa- 
>,  tenti ,  Mandati ,  e  cosi  pure  all* 
9,  intervento  ne'  Configlj  di  Finanze, 


»,  e  di  Commercio ,  e  nelle  ieffioni  della  Giunta 
»,  fopra  le  amminiftrazioni  de*  Pubbl  ci  ,  fuppltnr 
„  do  cosi  alle  veci  di  Primo  Uditale.  Mandiamo 
»,  alli  noftri  Senato,  e  Camera  de  Conti  di  re- 
„  giftrare  le  preferiti ,  che  tal’  è  noftra  mente. 
w  Torino  li  15  fettembre  1797.  C.  Emanuele* 

C errati* 

179S  PR1NA  Avvocato  Giufeppe,  Fumo  Uf- 
13  fidale  delie  Regie  Finanze,  autorizzan- 

luglio»  dolo  a  reggtre  prowilìonalmente  quella 

Generale  Azienda . coll'  annuo  fii * 

pendio  di  lire  due  mila  cinquecento» 
oltre  lire  mille ,  e  cinquecento  per 
vilìoni ,  e  regalie ,  Scienti  in  tutto 
lire  quattro  mila ,  che  mandiamo  al 
Teforiere  di  dette  Finanze  di  pagargli... 
Cai  nelle  R.  Patenti  13  luglio  1798.. 

E  in  altre  dello  fleffo  giorno  leggefi 
come  fegue  ; 

Non  effendo  più  in  grado  il  Conte 
Giufeppe  Puliinì  di  Sant’  Antonino  » 
Confighere ,  e  Generale  delle  nofire  Fi- 
nan{e  per  motivo  delia  infievolita  di 
lui  falute  d’  attendere  con  quella  mag¬ 
giore  attività ,  che  li  conviene  nelle 
attuali  circoftanze  alle  moltipiici  in¬ 
combenze  di  detta  Azienda ,  ci  ha 
fupplicati  di  difpenfarlo  dall’  impiego  » 
e  volendo  noi  aderire  alla  di  lui  di¬ 
manda,  con  accordargli  un  decorofo 
ripofo  corrifpondente  all 'importanza 
de’  fervizj  da  lui  preftati ,  ed  alla  lu- 
minofa  carriera  degl’  impieghi  fofte- 
nuti  ci  fiamo  determinati  .  .  ...  ; 
per  le  prefenti 

accordando  Noi  al  Conti  Giufeppe 
TomJJL  Appi  Par .  Vi  3 


fullinì  di  Sant*  Antonino  il  titolo  s  c  grado  dj 

f refidente ,  con  tutti  gli  onori . .  gli  afte- 

gniamo  V  annuo  trattenimento  di  lire  quattro  mila 
.  .  .  f  ,  durante  la  di  lui  vita,  pd  il  noftro  be¬ 
neplacito  ,  .  ,  » ,  riferbaudoci  inoltre  di  fervirfi 
de"  di  lui  lumi ,  e  delle  molte  cognizioni,  di  cui 
è  fornito ,  a  mifura  delle  circoftanze  ,  e  di  richia? 
piarlo  altresì  al  noftro  Servizio  nel  cafo  di  rifta- 
bilimento  della  di  lui  ialqte ,  e  di  vacanza  di 
qualche  impiego  afta  Tua  portata  .  ,  .  Mandiamo 
intanto  a  tutti  li , .  Torino  li  tredici  del  mele  dì 
luglio  1798*  C,  Emanuele, 

Cenuri, 

ADDIZIONE  AL  TOMO  III, 

T  l  T.  VII, 

relativamente  4’ Contadq/u  [a), 

1 5  550  BISC  ARETTO  Ottavio ,  Ordine  del  Duca 

4  Carlo  Emanuel  a  Ottavio  Bifcaretto 

marzo,  Contadore  Generale  di  Milita  di  pa¬ 
gare  a  Carlo  Buffa  (J)  la  fomma  di 
fotti  tre  nuli»  d*oro  per  il  rmborfo 
della  finanza  ,  che  il  Rafpa  pagò 
quando  prede  il  detto  Q|ficio  d \  Conr 
tadere. 

CALINO  Gio.  Mi*  he  le  Contadore  Gè- 
31  cerale  di  Milita.  Conto  Teforeria  di 
marzo*  Milizia ,  1593.  Morì  li  *p  luglio 

*S99-  Rcgi/iro  Controllo  Finanze  , 
1604  io  1698,  a  c*  17, 

160}  ROBBIO  Luchino ,  Contadore  Generale, 
1$ 


9,  Al  Magnifico  Conigliere  ,  et  Teforiere  Ge- 
„  nerale  delle  nofire  mili  te ,  et  genti  di  guerra 
„  M.r  Gio.  Tcmafo  Mignata  prefente,  et  altri 
„  d’ avvenire  ,  falute.  Volendo  Noi ,  ad  imitazio- 
„  ne  de'  Sereniflimi  Antcceffori  noftri ,  et  in  con- 
,,  formità  del  coftume  ,  et  inrtituto  coltro,  che 
a,  chi  lungamente,  et  fedelmente  ci  ferve  cono- 
„  fca  in  qualche  tempo  alcun  fegno  della  grati- 
„  meline  noftra ,  et  avendo  perlofpazio  di  molti 
s,  anni  ricevuto  fervido  tale  dal  Magnifico  Con- 
„  ligliere,  e  Contadore  no/iro  generale  delle  dette  mi- 
,,  litie,  et  genti  di  guerra  M.r  Luchino  Robbio{a)> 
j,  così  nel  tempo,  ch'egli  tenne  il  carico  di  Te- 
„ foriere  generale  d’effe  militie ,  che  dopo  efercita 
,,  il  prefente  di  Contadore ,  che  lo  giudichiamo 
„  meritevole  di  qualche  mercede,  et  ricompen* 
„  faj  avendoli  Noi  adunque  concedo ,  et  accor- 
„  dito  una  penffone  di  lcudi  trecento ,  da  tre  livre 
,,  noftre ,  a  foldi  vinti  1*  una ,  ogni  anno ,  da 
„  eflerli  pagata  per  mani  voftre ,  acciò  che  con 
*,  T  ajuto  di  effa  egli  polE  più  agiatamente  cou- 
„  tinuare  il  detto  fervido  noftro  i  perciò  in  virtù 
j,  delle  prefenti  .....  vi  mandiamo ,  et  ordi- 
3i,  marno ,  che  del  denaro  della  voftra  ricetta  afe. 
„  biate  da  pagar  al  detto  Robbia  la  predetta  loto* 
a,  ma  di  feudi  trecento,  di  tre  livre  noftre,!*  uno* 
,,  ogni  anno,  et  a* quartieri,  oltre  alli  fuoi  fti- 
pendj  ordinar)  .  ....  v  ...  .  . 

Torino,  li  18  marzo  ido*. 

Carlo  EmanueL. 


(«)  Vedi  qui  fopra  il  titolo  VII ,  pag.  18&. 


i  yo6 
lè 
fbre. 


CEVERIS  (*)  Marc*  Antonio» 


Il  Duca  di  Savoja  Re  di  Cipro  ec. 

Illufirey  MM  Magnai  eMagn.fi  nofìricarM 
»  Attefa  la  vacanza  feguira  del  carico  di  Conta - 
9»  dote  Generale  per  la  morte  del  fu  Conte  Lodi  x 
,,  dovendofi  deputare  per  fon  a ,  che  per  modo  di 
?»  provvifione  accudifca  alle  fontioni  di  detto  ca- 
9ì  rico,  fin  a  che  altrimenti  venga  da  noi  deter¬ 
sa  minato  ,  habbiamo  eletto  il  Conte  ,  e  Maftr* 
»  Auditore  Ccveris  con  1*  iftefs'  autorità  apparta 
»»  Dente  ,  e  lolita  a  conferirli  al  Contador  Gene- 
„  rale  ;  c  però  ve  ne  porgiamo  la  nptitia ,  affin- 
„  che  palliate  ne*  conti  del  Teforiete  Generale 
„  di  Militia  le  Jivranze  3  e  recapiti  ,  che  dal  tue- 
”  verr3nno  fpediti ,  e  fignati  fenza  veruna 

„  difficoltà,  con  far  pur  fapere  al  Molto  Magni- 
„  fico  noftro  Configliere  di  Stato  il  Controllore 
A  Generale  Commolo  di  quelli  controlare ,  e  re- 
giurare  al  di  lui  Ufficio;  così  dunque  efegui- 
»  te,  e  fate  efegunre,  che  tal* è  noltra  mente» 
»  Dat  in  Fraffineto  li  1 6  novembre  170(1, 

V.  Amedeo . 


Alla  Camera  de’  Conti , 


1716 


Gr  optilo. 


BOLGARO  Conte  ,Dirèttore  dell’ Uffizio 
Generale  del  Soldo  in  Sicilia.  Vedi 
i.pag.  y.nota  a. 

V(  Vedi  il  tomo  fecondo,  pag.  107  ,  x}o,et)l. 
(by  Al  tomo  feconde. 


*794  MORAND  Catlo,  Primo  Comtnijfirio  di 

7  Guerra . Colle  preferiti  *  .  • 

£bre*  ,,  deputiamo  il  fuddetto  Intendente 
,,  Carlo  Morand  per  Primo  Commif- 
„  fario  di  Guerra  nell’  Ufficio  noJlr(> 
„  Generale  del  Soldo  >  con  tutti  gH 
„  onori,  autorità,  privilegi,  prero- 
,,  gative ,  utili,  dritti,  ed  ogni  altra 
„  cofa  a  tale  carica  fpettante  ,  e  còlV 
„  annuo  ftipendio  di  lire  due  mila 
„  cinquecento  ,  e  ragioni  tre  di  pane 
„  al  giorno,  mandando  allJ  Uffizio 
,,  Generale  del  Soldo  di  affentarlo  in 
„  tale  qualità,  e  farlo  godere  di  detto 
,,  ftipendio ,  ripartitamente,  a  quartieri 
>,  snaturati ,  come  altresì  del  pane  cn- 
„  me  fovea  ,  da  cominciare  dalla  data 
„  delle  prefenti  Torino  li  fette 
„  novembre  1794.  Graneru 

SERRA  d*  Albugnano  Conte  Vincen^of 
1 3  Configliere  delle  Finanze  ,  e  Contado- 

Liglio.  re  Generale  con  Regie  Patenti  foftan- 

zialtnente  limili  a  quelle  delli  14  mar¬ 
zo,  e  ir  fettembre  1793  ,  di  cui  in 
quello  tomo  ter  io ,  pag.  iòi  ,e  202, 

ADDIZIONE  AL  TOMO  ìli. 

T  I  T.  FU. 

relativamente  ai  Feedori  Generali  (a). 

In  quello  tomo  III ,  tit.  VII  già  pbbiamo  par¬ 
lato  de’ Feedori  Generali ,  e  in  propplìto  di  elfi 
già  fecimo  cenno  alle  pag.  204  ad  di  un 
Alefjìo  dì  Loranif ,  di  un  Provana  di  Leynì,  e  di 
*tn  Antonio  Falperga -,  Eccome  però  fe  ne  fono  di  poi' 
Rinvenuti  altri  parecchi ,  abbiamo  quindi  (limato, 
a  maggior  inltruzione  del  Pubblico,  di  qui  inferirli, 
(a)  Di  cui  qui  /opra  alle  pag,  1 S  5,  e  204  ad 


3$ 

DI  COCCONA'MefferGioanni  Matteo» 

Il  Fecdor  Generale  y  come  infra, 

luglio.  Emanuel  Fi  liberto  Duca  di  Save} a. 

,,  Conofcendo  il  pregtudicio,  che 
»,  può  portare ,  e  la  dilatione ,  che 
per  amenza  ,  o  occupatone  noftra 
,,  alle  volte  s'  interpone ,  e  per  le 
„  difficoltà ,  che  da*  noftri  Officiali 
M  fono  fatte  alle  neceffarie  provvifio- 
,,  ni  ,  che  alla  giornata  occorrono 
»  „  farli»  e  bifognano  per  la  noflra 

„  Militia  in  efecutione  delli  ordini 
,,  noftri  dati  in  ferino ,  e  che  alla 
„  giornata  di  bocca  ne  occorre  dare 
,,  al  Magnifico  »  ben  diletto  ,  fede! 
»,  Conigliere,  e  Feedor  generale  di 
,,  effa  Militia  Mejfer  Gioanni  Ma- 
,,  theo  di  Cocconày  (a)  fianelli  pagamen- 
,,  ti  ,  che  s*  han  a  fare  di  contan- 
„  ti  ,  o  per  affegnatione,  prima  che 
,,  le  libranze  fi  pollino  fpsdire  » 
»,  vifione,  e  ricognitione  di  denari» 
„  che  entrano ,  tt  efeono  nella  Te- 
»,  foreria  d'effa  Militia,  fia  per  l'affigna* 
„  tione  generale ,  o  per  altro  ordine 
,,  noftro ,  e  cosi  della  medema  affi- 
„  gnatione ,  ordini  ,  et  d*  altri  fimili 
„  occorrenti  j  et  volendo  provveder 
„  re,  si  alla  indennità  del  noftro  fer- 
„  vitto,  come  aitar  camelie  d'  effe  Te- 
„  forerie  ,  confidandoli  della  integrità, 
»,  Cuffie ienza,  et  ifperienza,  che  ha  in 
{«)  Pe&fo»  eh'  ei  Coffe  della  Cafa  Radicati,  Vedi 
U  tomo  primo ,  pag.  311. 


i,  ciò  il  fìóflró  y tedor  fuddetto  ,  al  quale  dritta- 
„  mente  per  ragione  deli*  autorità  del  fuo  Officio 
i*  quello  carigo  fpeita  *  m  virtù  di  quefia  bavemo 
*,  voluto  dichiarare ,  e  dichiariamo ,  che  per  le 
,,  occorrenze  *  e  bisogni,  che  per  le  cofe  fuddet- 
,,  te*  e  depcùdenze  occorreranno  *  il  Magnifico 
„  ben  diletto  fedel  Configlielo ,  e  Tefoncro  di 
s,  nofira  Militia  in  Piemonte  il  signor  di  Parella(<3), 
»,  e  Magnifico  ben  diletto  no  (irò  Francefco  della 
a  Ravoira  Tejoriero  deila  Militia  nel  Contado  di 
„  Nizza,  habbìano,  fecondo  faranno  ricercati,  © 
*,  ricordati  dal  detto  Vtcdor  nofiro  ,  d*  effettuarlo 
„  fcnia  alcuna  difficoltà ,  ricevendo  per  le  cofe  * 
„  che  farà  bifogno  cautelarci ,  camelia  di  mano 
„  d*  effo  Feeder  firmata,  la  quale  dichiariamo ,  e 
,,  volemo  gli  fervi  per  ficutezza  ,  e  difcàrigolo* 
ro  ,  in  tanto  che  le  libranze ,  et  altri  ordini  » 
s,  che  di  noftra  mano  haverannó  da  firmarli ,  fi 

i,  potranno  fpedire  ,  e  firmare ,  li  quali  però  dalli 

j.  Magnifici  ben  diletti  fedeli  nòfiri  Contadori  di 
a  nofira  Militia ,  et  Artiglieria  ,  fecondo  che  ri- 
>»  fpettivamente  gl’  appartiene  ,  volemo ,  che  fe- 
,,  condo  che  faranno  da  efjo  Veedor ,  et  da  loro 
a,  Telorieri  ricordati ,  habbìano^  più  brevemente 
a,  che  fi  potrà,  da  fpedirfi ,  et  cosi  di  mano  loro 

i,  le  camelie  fudtette,  che  dal  nofiro  Veedór  oc* 
*>  correrà  farli,  fiano  firmate*  Ordinando ,  e  co¬ 
ti  mandando ,  che  da  ogn  uno  a  chi  fpetta  fia  la 
s,  prefente  nofira  dich  arazione  *  o  fia  ordine  no¬ 
ia  ftri  offertati  ,  perchè  tale  è  noftra  mente  efprefi- 
>1  fa ,  non  ottante  qual  fi  vogli  offentinne,  o  coó- 

j,  traditione.  Dat.  in  Tonno  li  xi  luglio  1  }6f* 

Emanuel  Filiberto « 

(a)  Vedi  qui  /opra  U  titolo  f,  pag.  iti,  iti  principiò 


4© 

1584  PROVANA  (<*}Carlo  de'slgnori  di  Leinì, 

T  e  signor  di  Druent  (b),  Veedor  Gene- 

luglio.  rale  ,  come  infra. 

CARLO  EMANUEL. 

3,  Al  Magnifico  Contadore  di  nofira 
33  Militia  Mcffer  Carlo  Ralpa  fialute. 

35  Avendo  Noi  conllituito ,  et  depu- 
3,  tato  il  molto  magnifico  Configlie- 
3,  re  di  Stato  Carlo  -Provana  de*  si- 
33  gnori  di  Le  ini ,  et  signor  di  Druent 
3,  per  Vcedore  Generale  di  nòflraMi- 
33  lina ,  et  ftabilitogli  la  fomma  di 
»  ycwti  mille  ducento ,  di  tre  livre  no- 
3,  ftre  l’uno,  et  ogn*  anno,  per  fuo 
a,  trattenimento ,  et  avendoli  Noi  af- 
,  3,  legnato  a  buon  conto  d’  etto  feudi 

a,  cinquecento  limili  fopra  li  redditi 
,3  del  Cartello  noftro  di  Bene  ,  et  ef- 
3,  fendo  mente  noftra,  che  del  re- 
3,  ftante  ne  lìa  ancora  debitamente 
3,  pagato  ,  per  /e  preferiti  vi  ordini a- 
33  Dìo  3  et  mandiamo  3  eh’  abbiate  d* 

3>  attentarlo  fopra  il  ftato,  et  foldo  ì 
3,  di  detta  Millicia  m  feudi  fetteccnto , 

(a)  La  Cala  Provana  è  delle  più  nobili,  e  antiche  non 
folo  di  Caricano  ,  ove  le  furono  da’  Prencipi  d* 
Acaja ,  e  Conti  di  Savoja  molte  preeminenze  con¬ 
cede,  ma  anche  di  Piemonte,  poiché  fino  dal  1300 
gloriavafi  d'avere  più  di  quindici  Capi  di  Cala, 
tutti  onorati  del  titolo  di  Signori,  Cor.  R.,  par.  1’ 
pag.i^e  157:  e  vedafiil  di  più  nellapM.2,Pag.zi8. 

(fi)  Druento  ,  denominato  dalli  Droi ,  ovvero  ,  come 
alcuni  credono,  dalli  continui  venti,  che  in  quella 
parte  soffiano.  Fu  già  quello  Contado  dell!  Provana 
di  Ltynì ,  che  1’  ebbero  dalli  Provana  Beloni  Si¬ 
gnori  di  Pianezza.  Corona  /?fa/r,par.  z,pag.  219. 
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s*  dì  tre  libre  noftre  1*  un°»  per  domptmento 
3,  delli  mille  ducente  feudi  fuddetti ,  con  farli  faro  . 
s>  le  fue  libranze ,  et  pagamenti  ne’  Tuoi  foliti 
s,  tempi . Torino  il  primo  di  luglio  15  84. 

Carlo  Emanuel . 

1^07  ROERO  (a)  Tornalo,  Veeàor  Generale  i 
25  come  infra.  , 

aprile.  »  Al  ...  .  Teforicre  no/ìro  Gene- 

3S  rale ,  et  di  Mihtia  .....  fallite. 

„  Avendo  Noi  confluito  per  Feedor 
3,  Generale  di  noflra  Militia ,  e  Genti 
M  di  Guerra  Tomafo  Roero  ,  et  vo- 
„  lendo  ,  che  refti  provvido  di  ra- 
„  gionevole  trattenimento ,  et  foldo, 
3,  acciò  podi  più  commodamente  at- 
„  tender  al  carico  di  detto  officio, 
„  et  fervizi*»  noftro*,  per  le  prefenti 
3>  v'ordiniamo,  che,  di  qualfivoglia 
dinaro  di  voftra  ricetta ,  dobbiate 
ì>  pagargli  ,  affigliargli  ,  o  fargli  pa- 
„  gar  la  fomma  di  livre  trecento  fet - 
„  tantacinque  ,  ogni  mefe  ,  et  a  quar» 
a,  tierì ,  per  fuo  foldo  di  Feedor  pre- 
3,  detto  ,  giunta  la  penfì one  3  che  già 
3)  aveva ,  fervendo  di  Governatore  nel 
„  Cartello  noftro  di  Nizza ,  et  anco 
3,  in  altre  livre  trenta  ,  il  mefe  ,  per 
„  il  trattenimento ,  e  Jìipendio  di  due 
„  Officiali  ,  che  gli  convien  tener  in 
3,  aggiunta  di  detto  fuo  ufficio,  con- 
3,  forme  al  {'olito ,  cominciando  detti 
(a)  Vtdafi  il  tomo  fecondo  ,  pag.  511.  Del  nobile  Gì - 
r aldino  Rotario ,  che  viveva  nel  1420  *  vedi  quanto 
fe  ne  dice  nella  pag.  316  del  tomo  fecondo  Co- 
dices  manuferipti  Biblioteca:  Regii  Tauri  ne  nfis 
Affienai ,  Taurini  174*  ex  Typographia  Regii. 
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i>  pagamenti  éàl  primo  dei  preferite  antro  *  é\t 

ti  Torino  li  ij  aprile  1607. 

Carlo  Emanuel 

1  ^ J  4  ASIN A  RO  (dx  Federico,  Veedor  Generali , 
1 1  infra, 

ottobre*  Al  molto  Magnìfico  Configliele 

«  di  Stato  i  et  Contadore  Generale 
»  della  nodra  Mditia  i  et  genti  di 

i,  guerra  Metter  Gio.  Francefilo  Pon- 
*  te,  et  altri  futuri  fai  Attefa  la 
»*  rinuntia  fattaci  dell*  Officio  di  Fcc- 
ti  dorè  Generale  pur  della  detta  noflra 
i»  Militia  j  et  genti  da  guerra  dal  Vaf- 
»  fallo  nodro  M.r  Tomafo  Roveto  , 
j»  avendo  Noi  al  luogo  juo  provvido, 
,i  et  deputato  a  detto  Ufficio  il  Ser * 
a  gente  noflra  Maggiore  Generale  della 
a  Militia ,  et  Gentiluomo  di  noflra 
jì  Camera  M.r  Federico  Aflnaro ,  al 
a  qual  convenendoci  perciò  di  tras¬ 
si  ferire  il  medefimo  trattenimento 
$t  di  duca  toni  cento  ,  da  fiorini  tre1* 

j,  dici  T  uno ,  il  mefe  ,  che  fìnquì  ha 
a  goduto  detto  Rovero  ,  con  che  polli 
i,  comodamente  ,  et  onoratamente 
33  mantenerli  in  detto  Ufficio  j  perle 
33  ptefenti  trasferendogli  Noi  detto 

{d)  Aririo  Domini  774  curri  Carotus  Magnui  *  ...  in 
Italiani  defeendiflet,  al  Afinio  ,  hve  Aiutarlo  '  de 
Afinariis  Novalefiani  Coenobii  Abbate  exceptus 
efì  ;  qui  Imperàtor  non  folum  idi  Goenobio  *  & 
Monacis  multa  privilegia,  8c  dona  contulii ,  ve¬ 
runi  edam  toti  fatnili®  de  Afinariis  ,  quorum  pie- 
rofque  militiae  cingulo  ,  8t  honore  decoravi!.  Co- 
dices  manuferipti  Taur.  Affienai ,  tom,  à,  pag.  335, 

Vedi  il  tomo  fecondo ,  tir.  XXII.  Impiaghi  Militari, 
alla  data  1797  aa  aprile,  artìcolo  Ducrt  Cavaliere 
Paolo. 


l6l$ 
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i,  tt ottenimento  dì  ducatoni  cento  il  mele,  w 
,,  dintorno,  che  per  quello  .  che  a  voi  fpetta, 
dobbiate  affentar  Copra  il  libro  del  folio  della 
”  Militi»  elfo  Afrori,  si  come  Noi, ove fia di  bi- 
fogno,  ^attentiamo  in  detti ,  ducaton.  cento,  .1 
mele  facendoglieli  pagare  d.  mefemmefe,  o 
?  debiti  quartieri ,  si  et  come,  et  quando  ve- 
„  ulte  voi  pagato  de  voltn  u™* 

refto  delli  Officiali  della  . . 

*  Vercelli  gli  n  ottobre  1614- 
Carlo  EmanucL 

T AFFINO  (<*)  Conte  Camillo,  Veedore 
Generale,  come  infra. 

Il  Duca  di  Savoia. 

3>  Al  Magnifico  Configgere ,  e  Te- 
forier  noftro  generale  di  Milizia 

*  di  qua  da*  monti  M.r  Gio.  Fran- 

,1  cefco  Bertingèri*  •  filJtte4 

Avendo  Noi  dato  il  carico  di  V«- 
„  dorè  Generale  di  detta  noftra  Mi- 
„  lizia,  et  genti  di  guerra  al  moliti 
„  Magnifico  Configherc  di  Stato ,  et 
a>  Gentiluomo  di  noftra  Camera  d 
>  Conte  Camilto  Taffino  m  luogo  del 

Veedor  Jfinari  deftinato  ad  altro 
carico;  et  volendo  provvederlo  del 

”  folito  trattenimento . »  Pe* 

,  le  vrefentì  vi  ordiniamo ,  et  mandia- 
”  mo ,  che  di  qualunque  danaro  più 
„  pronto  di  voftra  ricetta  dobbiate 
a>  pagare  ,  e  far  pagare  al  detto  Conte 

*  Tuffino  ,  Vecdore  /addetto  ,  di  me - 
„  fty  in  mefe,  et  a  quartieri,  la 

fomma  dì  ducatoni  cento  a  nonni 
(o)  Relativamente  alla  famiglia  Tuffino  vedi  il 
romo  primo  f  tit,  XI ,  pag“  1^0' 


»  Afinari  !  et°fùoìZ ecfa  ^  'f  de,W 

,  data  delle  ^ 

JJ  Ionrio  i;  marzo  i6i9t 
Carlo  EmanutU 

’fo7  GA.rA  jEONE  *****  Gio.  Battifta 
aprili  Vifd‘>re  Generale ,  C0TO  ^  ’ 

aprii..  H  Prencipe  di  PiemontC' 

"  .  "«gnifico  Configgere  ,  et 

a»  lefonere  noftro  generale  di  mili- 
"  zia  .....  falute.  Avendo  S.  A. 
*’  t  IWrona  promoffo 

».  il  Cavaliere  Gio.  Battifta  Gabaleone 
„  Signor  di  Andezeno ,  et  Baldichie- 
"  r!  *  ,et  Configliere  di  Stato  tdgr*. 
“  do  di  Vetdore  Generale  di  tutta  la 
»  gente  di  guerra,  tanto  di  Cavalle- 

"  j'IV  che  ,d',Infanteria .  et  Prefidi, 
„  M  luogo  del  Conte  Camillo  Taffilò 
„  dichiarato  et  conili, uito  per  G„! 

”  r‘rnatcrc  de|la  prefente  Città  di 
J>  orino  ,  et  convenendo  provvederli 
”  d}'r/“‘^cmo  condecente  al  grado 
Euddet,to  àyrcedorc  Generale  ,  con 
’*  li  qual  poffa  foftener  il  carico  con 
quel  decoro,  che  fi  conviene,  et 
**  cornlpandere  a  quello,  che  aveva 

”  TT  5£vra''”«*»f<i  Generale  delle 
>,  no  fi  re  Finanze  ....  (a)  a  )e 

«  prefentt  v  ordiniamo ,  et  efpreffa- 
»  mente  comandiamo,  che  . 

»  dobbiate  pagar,  allignare,  o‘  far 
fai  V.Ai  alfuidetto  Cavaliere  Gabaleone, 

w  Vtit  d  Prcfsnte  tomo  i.wm,,  t)9: 


„  ogn'anuo,  a  quartieri*  o  a  meCate  (a),  la  fonimi 
4,  di  feudi  due  mila ,  a  fiorini  Cedici  V  unos  cioè 
„  ducaioni  mille  trecento  a  fiorini  tredici  1*  uno 
,,  per  V  ordinario  trattenimento  per  V  ufficio  di 
y>  Vcedore  fuddetto  „  et  li  tettanti  ducaturii  mille 
„  ducento  ffant>  uno  ,  et  fiorini  fette  a  fiorini 
,,  tredici,  facienti  il  compimento  fino  alla  detta 
i.  Comma  di  detti  feudi  due  milla  a  fiorini  Cedeci, 
„  gli  ftabiliamo  ,  et  accordiamo  per  avantaggio ,, 
,,  et  trattenimento,  in  confiderazione  delle  coC$ 
*,  Covra  eCprefle ,  a  favor  Cuo  fidamente,  Cenza 
,,  confeguenza  per  altri ,  cominciando  dalla  data 
„  di  quelle,  et  continuando  ♦  ,  ,  , 

„  Torino  H  aprile  16*7. 
littorio  Amedeo. 

16 33  MAZZETTI  Conte  Francefcoy  Veados 

1  Generale  ,  come  infra. 

luglio,  VITTORIO  AMEDEO. 

„  Al  magnifico  Gonfigliene ,  e  Tefo® 
„  ri  ere  noftro  generale  di  Militia  , 
„  e  gente  di  guerra  M.  Gio.  Battifia 
„  Mufante  prefente,  e  Cucceflori  falute , 
,,  Avendo  noi  prometto  il  Conte  Fran¬ 
ti  cejco  Muletti  al  grado  di  Confi- 
„  gli  ero  di  fiato  ,  e  V cadore  generale 
„  di  tutta  la  gente  di  guerre  >  tanto 
„  di  cavalleria,  che  infanteria,  e  Prefidj* 
a,  al  luogo  del  Cavaliere  Gio  Batijla 
,,  Gabaleone{h)  dichiarato,  e  conftituitQ 
,,  fecondo  F refidente  del  Configlio  np- 
„  Uro  di  Staio  convenendo  provve- 
,,  derli  di  trattenimento  condecente  al 
(a)  In  ordine  al  pagamento  degli  ftipendj  a  mefite 
vedafi  anche  il  tomo  primo,  pag.  173,  e  754, 
(ty  Vedi  qui  avanti  p*§»  44. 
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s>  grado  fuddetto  di  V eedore  generale ,  accib  poffa  fb- 
„  fteDere  quel  carico  col  decoro,  che  fi  conviene, per 
*>  le  prefetti  v’o rifiniamo,  et  efpreffamente  coman- 
i,  diamo,  che  .  .  .  .  dobbiate  allignare ,  pagare, 
O  far  pagare  al  fuadetto  Conte,  e  Vendere  Marietti, 
ìy  ogni  anno ,  a  quartieri  ,  o  a  mefate,  la  Jomma 
3,  dì  livre  tre  milla  ducento  d’argento  ,  a  foldi  venti 
,,  T  una,  cioè  livre  mille  cinque  cento  feffantatre 
„  per  V ordinario  trattenimento  per  1*  officio  di  Vea~ 
a,  dorer  ei  le  rettami  livre  mille  feicemo  trenta  fette 
,,  limili,  facienti  il  compimento  fino  alla  detta  £bm- 
ma  di  livre  tre  milla  ducento,//  ^abitiamo,  et  accor - 
33  diamo  per  avantvggio,  e  trattenimento  in  confi- 
33  derazione  della  fna  vecchia,  e  lunga  fervitù  fattaci 
jj,  in  tutte  le  pattate  guerre,  et  ciò  a  favore  fuo  fola- 
,,  mente,  e  fen^a  conseguenza  per  altri  fuoi  fuccef- 
,,  fori  in  detto  officio ,  cominciando  dalla  data  di 

„  quefte  . 

Torino  il  primo  dì  luglio  !<?$$, 

Vittorio  Amedeo. 

1641  ROVERO  Conte  Renato,  Veedor  Gene-’ 

5?  rate  3  come  infra, 

maggio, 

„  In  virtù  delle  freftnti,  dì  nofta  certa 
,,  feienza  .....  deputiamo  il  pre- 
.  ,3  detto  Conte  Renato  Roveto  in  Confi- 

„  gliere  di  Stato  ,  et  Ve  edere  generale 
,,  di  tutte  le  genti  di  guerra  di  5.A.R. 
v  mio  figliuolo  amatiffimo  di  Ca 
„  valleria,  et  Infanteria,  et  Prefidj,  tanto 
di  qua,  che  di  là  da*  colli ,  inclufo 
,,  il  Pucato  d’Aofta  ,  Principato  <ii 


9t  Onegìia ,  e  Contado  di  Nix*» ,  con  tutti  gli  on<t? 

ri  .  .  f  .  .  con  li  dipendi  3  et  trattenimenti  a 
3Ì  parte  fhbiiitigii ,  con  ab  »  che  prtftcrà  il  dovuto 
„  giuramento  j  mandiamo  pertanto ,  et  copian- 
diamo  a  tutti  li  Magiftrati  *  •  »  •  »  .  Tonno 
„  li  9  maggio  i<54i. 

1  Chrejlienne, 

3i  Al  magnifico  Conigliere  ,  eTeforiere  noftro 
„  Generale  di  Militia,  e  gente  di  guerra  M.r  Pie- 
„  tro  Magliano  prefente  ,  et  altri  d'  avvenire  fai . 
„  J^cndo  noi  promoflo  il  Sfallo  Renato  Rovtro  (a) 
(4)  Nel  tomo  z  Codices  manufcripti  Bibliothecae 
Taurwenfis  Athenari,  pag.  515  parlandoli  de 
damnis  data  per  Federicum  Imperato!  tm  Aflen- 
fìbus  %  &  de  irruptìone  in  illius  txerciium  in 
wU  fptfa,  fta  fcritto  fra  le  altre  cofe  come 
fegu  e , 

Anno  Domini  \i$o  Civitas  Aftenfié  a  Fe¬ 
derico  Imperatore  multa  damna  pùfla  eft 
s  in  hac  obfidione  per  erunt  va-; 
riis  modis  dp  civibus  Aftentìbus  circiter  cen- 
tum ,  inter  quos  ,  t  M  Simon  de  Duxùs3 
Antoni u§  de  Ve rafìis  Caefar  Ro - 

farius  omnes  nobiles  de  popujo  ;  Aleramus 
tarnen  Rotarius  Caefaris  pater  crat  nc  bilis  de 
HofyitiojAopt  fibi  acquilìveratobruinamdatain 
Bonifacio  Marchioni  Montisferrati  prqpeTon- 
gum,  qyam  dignitatem  etiam  Caciai  fìlius 
obtinuiflet  #  nifi  tunc  non  pugnaflet  cum  Mar¬ 
cinone  ,  quare  rebellis  fuerat  declaratus  .  .  j 
capti  vero  fueruut  Marcus  Velleità ,  Marcus 
Cachairanus  ,  Fabius  Scarampus  ,  Laurentius 
».  de  Duxiis  ,  Virgilius  Fallidus,  Angelus  de  Da- 
mianisy  Thomas  Nfltta>  partim  nobiles  de  ffos- 
pitto ,  partim  de  fopulo  ..  f  .......  « 
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3»  tonte  della  Val  £  Andana  al  grado  di  Confi- 
¥>  gliere  di  Stato,  e  Veedor  generale  di  tutta  la 
sj  gente  di  guerra  ,  tanto  di  Cavalleria,  che  Infan¬ 
ti  teria,  e  Prelìdj  di  S.  A.  R.  tanto  di  qùà,  che 
>x  di  là  da’  colli ,  e  convenendo  ha  infieme  prov- 
vifto  di  trattenimento  condecente  al  grado  fud- 
»  detto  ,  acciò  po0a  meglio  con  più  decoro  fo- 
»,  (tenere  quel  carico  ,  come  convieni  j  perciò, 
,,  con  le  prefenii  vi  ordiniamo ,  che  di  qualunque 
,,  denaro  di  voftra  ricetta ,  niuno  eccettuato , 
„  dobbiate  allignare ,  pagare ,  o  far  pagare  ab 
,,  /addetto  Conte ,  et  Veedore  povero  la  Comma,  di 
,,  livre  tre  mtila  ducento  d*  argento,  a  fs.  zo 
„  l’una,  ogni  anno,  a  quartieri,  o  melate,  co-* 
xi  minciando  dalla  data  di  queite ,  e  contipuardo 
„  ali!  avvenire  ,  dur?nte  la  Crvitù  fua,  e  bencplar 
„  cito  coltro,  che  li  Jtabiiiamo ,  et  accordiamo. 
*»  per  fuo  ordinano  fiipendiQ  .  .  *  .......... 

«  Torino  3  maggio  1641., 

Chreftiennc. 

1676  DI  MONASTEROLQ  Conte  Già,  Miche- 
1  le  t  Generale  Yeedore,  come  infra . 

ago&o,  e  ......  Per  le  predati 

4  „  deputiamo  il  fuddetto  Conte  Gìo* 

$bye*  ,,  Michele  di  Mona  perciò  Configliele 

„  di  Stato ,  e  Generale  Veedore  di 
x,  tutte  le  genti,  di  guerra  di  detta 
,,  A.  R. ,  di  Cavalleria  ,  et  Fanteria  * 
»,  di  qualfi voglia  nazione,  e  Prefi  Jj  l 
„  tanto  di  quà ,  che  di  là  da’  colli , 
„  inclufo  il  Ducato  d’Aofta ,  princi- 
„  paio  d’  Oneglia,  e  Contado  di 
*,  Nizza,  con  tutti  gli  onori  .  . 

,,  et  col  ftipendio  a  parte  llabilitoglì  a 
i,  con  che  prederà,  il  dovqto  giura- 

„  mento . 

„  Tonno  il  primo  agofto  1676* 

M.  Jeanne  Baptìjìe. 


„  Al  Magnifico  Configliere,  Teforiere  Gene- 
*,  rale  di  Milizia,  e  gepti  da  guerra  di  qua  da’ 
„  monti  M.r  Giufeppe  Antonio  Pallierò  preferite , 
„  e  fucceflorì  fai.  Volendo  noi  provvedere  il  Con- 
s,  te  e  Marefcialo  di  campo  Gio.  Michele  di  Mo- 
9>  nafterolo  £  un  annuo  Jlipendio  per  la  carica 
,>  di  Configgere  di  Stato  ,  e  Generale  Veedore 
„  delle  Milizie  ,  e  genti  di  guerra  di  S,  A.  R. 
„  mio  figliuolo  amatiflìmo  .  .  .  >  vi  ordiniamo  > 
,,  che  ....  dobbiate  pagar,  0  far  pagar  alfud - 
„  detto  Generale  Veedore  Conte  di  Monafterolo 
„  la  fomma  di  livre  tre  milU  ducento  d’  argento, 
3,  ogni  anno,  et  a’  quartieri  y  o  vero  a  mefatc 

,, . .  qual  fomma  gli  ftabiliamo  per  il  fuo 

yy  ordinario  (ìipendio ,  o  fia  trattenimento ,  oltre 
,3  li  dritti  f oliti  tjìger/i  dalia foldatefca^  et  l’altro 
3,  lire  due  milla  fe accento  cinquanta  j-'che  ha  co- 
„  me  Marefcialo  di  campo  fuddetto  in  vigore  d* 
3,  ordine  diretto  all *  Officio  Generale  del  Soldo  , 

3,  quali  intendiamo  li  fieno  continua-te . 

*,  Torini  li  4  novembre  1676 . 

M.  Jeanne  Baptifle . 


Tom.  Ili ,  Jpp.  Par.  VI. 
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j68o  PE  MAILLARD  Vittorio  Amedeo  Mar* 
*7  th*fe  di  Tornon  (a),  Veedore  Gene- 
?pnle ,  rplt)  pome  infra, 
e  6 

foglio*  j»  Per  le  preferiti  •  .  .  ,  deputiamo 

„  il  fuddetto  Vittorio  Amedeo  de  Mail * 
„  lari  Marchefe  di  Temone,  $.  Da- 
»  miano ,  e  Pallierà  ,  e  Barone  di  Con- 
„  fignoa  (t)  ,  Configliele  di  Stato  3  e 
9>  Veedore  Generale  di  tutte  ie  genti 
„  da  guerra  dell'  A.  S.  R.  di  Caval- 
»,  leria,  e  Fanteria,  di  qualfivogiia 
„  Nazione ,  e  Prefidj ,  tanto  di  qui , 
e»  cita  di  là  daJ  colli ,  inclufo  il  Dur 
73  cato  d’ Aofta ,  Principato  d'Oneglia, 
*»  e  Contado  di  Nizza,  eoa  tutti  gli 
s»  onori .  .  .  ,  e  collo  ftipendio  a  par- 
»  te  ftahilitogli ,  con  che  pretterà  il 
,,  dovuto  giuramento;  mandiamo  per- 
„  tanto  ,  e  comandiamo  a  tutti  li  M^ 

«  giftrati . 

„  Torino  li  xj  Aprile  1680. 

Marie  Jeanne  Baptijìe. 

(a)  Tornon ,  o  fia  Tournon  nella  Savoja, 

(fr)  Qonfignon  in  Savoja. 


>,  Al  Magniiico  Consigliere  ,  e  Te- 
„  foriere  nortro  Generale  di  milizia 
„  il  Conte  Antonio  Bernardino  Ba- 


„  gnolo  prefente,  e  fuccc-ftari  fai. 
,,  àìendofi  da  M  R>  mia  signora,  e  ma- 
„  dre  per  fue  Patenti  delli  ì.j  aprile 
„  ora  fcoifo  conferito  il  carico  di 
„  Configliere  di  Stato ,  e  V eedorc  Gc * 
„  rurale  delle  milizie  ,  e  genti  noltre 
„  da  guerra ,  tanto  di  qua ,  che  di 
33  là  di'  colli  ,  inclufo  il  Ducato  di 
„  Aorta ,  e  Principato  d’  Oneglia  ,  al 
„  Marchefe  di  Torrione  Vittorio  Acne- 
„  deo  de  Maillard ,  dopo  molti  rifieflì 
,,  fatti ,  e  pareri  avuti  fovra  la  fua 
„  abilità  ,  e  meriti  acquiftatUì  appref- 
„  fo  quefta  Reai  Cafa ,  con  la  fua 
„  lunga  ,  e  fedele  fervitù,  vogliamo , 
,,  che  abbia  il  medcjìmo  (lipendio  , 
,,  o  fìa  trattenimento  di  livre  tre  mi/la 
„  ducente ,  da  fs,2o  l’una,  di  cui  godea 
„  il  fu  Conte  Gio.  Michele  di  Mo- 

,,  nàfterolo  fuo  antecelfore . 

,,  vi  ordiniamo  però  con  le  prefenti , 

„  che . dobbiate  pagarne  ,  o 

„  farne  pagare  al  fuddetto  General 
„  Veedore  Marchefe  di  Tornone  la 
,,  fuddetta  fomma  di  ljvre  tre  mila 
„  ducento  d'argento,  come  fovra,  ogni 
„  anno  ,  et  a  quartieri,  ovvero  a  n.e- 
tifate,  cominciando  dal  giorno,  che 


„  gli  e  ceffata  la  paga  di  Governatore  del  Capti- 

»  lo  di  N.i^a . ,  qual  Comma  gli  ftabili- 

»  amo  per  tifuo  ordinario  (lipendio,  offra  trattene 
st  mento  ,  oltre  li  dritti  politi  ejìgerp  dalla  folda- 
ì>  tefea ,  et  le  altre  liv re  due  mila  ,  che  gli  fono 
,,  fiate  fiabilite  in  confederazione  della  maggior 
,9  paga,  uti’i,  et  avvantaggi,  che  aveva,  come 
»>  Governatore  del  detto  Capello  di  per  ordi- 

>>  ne  delti  25  aprile  fuddetto,  come  pure  oltre  la 
»>  penfione  di  altre  livre  due  mila ,  di  cui  gode 
„  con  titolo  onerofo,  le  quali  tutte  intendiamo 

h  liano  continuale  . 

i,  Torino^  li  6  luglio  1680. 


fattorie  Amedeo . 


Strade,  £  Ponti 
Conigliere  Giudice  Confervalor 
Generale ,  e  Sopraintendente 
Conigliere ,  e  Intendente  Generale 
col  titolo  d'Auditore  [a) 

Sovrintendente  Confervator  Generale 
col  titolo ,  grado,  ed  anzianità  di 
Pr (fidente  (b) 

PETRINA  Gafpare,  Giudice  Conferva- 
*6  tore  Generale  ,  e  fovraiu  tendente  Coo- 

pbre.  Ter vatore Generale  delle  Iliade,  cpmc 
infra. 

„  Effendo  neceffario  al  fervizio  no- 
,,  Uro ,  et  publico  d'  avere  un  Con* 
»  fervatore  Generale ,  et  Sopraìnten - 
„  dente  alla  manutenzione ,  et  repa- 
»  razione  delle  firade  nei  ftatì  nollà 
„  di  quà  da  monti ,  il  quale  ,  in  offer- 
„  vanza  degli  •  ordini  fatti  da  noi , 
„  et  dalla  Camera  no  fra  de'  Qonti  cir- 
3,  ca  effe  ftrade,  vi  attenda  con  par- 
„  ticoiare  vigilanza ,  foilecitudine,  et 
„  affetto  ,  et  fapendo  ,  che  quelle  , 
„  et  altre  lodevoli  qualità  concorrono 
„  con  avantaggio  nella  perfona  del 
»  molto  diletto  fedel  noftro  Gafpare 
33  Vetrina  di  Pralormo  per  la  prova, 
„  che  n  abbiamo  fatto  in  più  occa» 
„  lìoni,  ercarighi  eommeffigli ,  onde 
,,  pofliamo  aflìcurarci  di  reitarne  fem- 
,,  pre  ben  ferviti  nell'  innanzi,  come 
„  nell'  adietro;  anzi  eh'  egli  procu- 
„  rerà  d'  avanzar  fe  fteffb  in  quell* 
W  Vedi  qui  infra  vas.  «7. 


delle  ! bade s 
e  ponti  , 
come  infra, 


3,  imprefa  per  darci  campo  di  portarlo  a  mag* 
3 >  gior  grado  3  ci  Jìamo  perciò  compia  eduli  d’  ele- 
„  gere,  conftituir,  e  deputare,  come  in  virtù 

„  delle  preferiti . deputiamoli  fuddetto  Gafpare 

j^Pctrina  coltro  Configgere  Giudice  Confervatore 
„  G'e.n  ertle,  et  Soprai  n  tea  dente  delle  fìrade  camptjiri 
„  di  dii  nollri  Stati  di  quà  da  monti ,  sì  prefemi,  che 
„  altri  da  acquiftarfi,  e  ampliare  all’  avvenire  ,  con 
„  tutti  gli  onori .... ,  et  che  hanno  goduto,  et  foglio* 
,,  no,  et  poflono  goder  fmili  Confervatori  con 

„  particolar  poffanza  ,  et  facoltà  di  foftituire ,  et 
„  fubdelegare  vifitatori  in  luogo ,  et  nome  feto , 
„  et  autorità  d’inquirir,  provveder ,  fopraintender , 
„  giudicar  ogni ,  et  qualunque  caufa  ,  liti ,  et  dif- 
„  fetenze ,  che  per  conto  d’  effe  ftrade ,  et  or- 
„  dini  noftri  fuddetti ,  et  Camerali  rifuiteranno, 
„  Jommariamenu  ,  et  fin  za  proceffo,  intendendo,, 
„  che  detto  Centrale  Confervatore  non  fblo  poffa 
„  far  efeguire  i  fuddetti  ordini,  ma  farne  altri 
3,  di  nuovo  fecondo  i  bifogni ,  et  le  occorrenze, 
3,  che  fi  prefenteranno ,  i  quali  ordini  in  virtù 
3,  di  quelle  fin  d’ora  mandiamo,  che  iìano  inde- 
,,  ramente  offervati  Tutto  la  pena ,  che  farà  in 

„  elfi  contenuta . «  ». 

„  Torino  li  16  novembre  i  6z}  (a). 

Carlo  Emanuele 


Carron . 


(a)  Vedi  qui  infra  la  pag.  56,  ove  fi  enunciano 
acche  le  Patenti  di  conftituzione  delli  28 
febbrajo  1624, 
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ftgQfto, 


VETRINA  Carlo  Maria,  Conigliere ^ 
Giudice ,  e  Confervatore  Generale 
di  tutte  le  flrade ,  come  infra, 

„  Volendo  noi  rilevare  il  Magni- 
„  fico  Vaffallo  Conigliere,  et  Ma- 
,,  Uro  Auditore  nella  Camera  noftra 
„  de*  Conti  di  Piemonte  M  Gafpare 
u  Petrina  de*  Signori  di  Pralormo  dal 
,,  carico  di  Confervatore  Generale  Gilè- 
:i  dice ,  e  Sovrintendente  alla  manuten- 
zione,  e  reparazione  delle  firadé 
„  nelli  Stati  noftri  di  quà.  da  monti  t 
>f  come  egli  fteffo  ce  ne  ha  fupplicati  * 
tl  per  non  poter,  come  occupato  in 
„  altri  officj,  attender  a  quello ,  come 
3i  farebbe  il  defiderio  nollro,  e  fuo, 
„  et  convenendo  perciò  provveder  per- 
,,  fona  d*  ifperienza ,  e  che  con  fol- 
,,  lecitudine*  et  affiduità  polla  foprin- 
tendere,  e  provvedere  a  dette  ripa- 
yy  razioni ,  e  manutenzioni ,  et  ali* 
olfervanza  degl*  ordini  da  noi ,  e  da 
„  detta  Camera  de*  (Jonti  attorno  ciò 
„  fatti,  coinè  conviene  al  fervizio  no- 
„  ftro,  et  publico:  confidati  Noi ,  anzi 
fieuri,  che  le  fuddette,  et  altre 
3Ì  qualità  concorrono  nella  peifona  del 
}y  Magnifico  Fa  fallo  no fro  Carlo  Ma- 
„  ria  Petrina  de  signori  di  Pralormo$ 
fi  Dottore  di  leggi  ,  e  che  farà  per 
yt  efercire  detto  carico  con  non  manca 
yy  foddisfazione  di  quella,  che  abbia* 
ts  mo  ricevuto  dal  Magnifico  Vaflàllo 


”  Configli  ere  ,  e  Maftro  Auditore  in  fuo  vivente 
«  nella  detta  Camera  de’  Conti  M.  Gio.  Giorgio 
»  ranno,  fuo  padre,  giunto  1’  affetto,  che  per 
„  prova  dimoitra  al  fervizio  coltro  ,  c'  è  varfo 
d,  deputarlo ,  eleggerlo,  et  conftituirlo,  come 

,>  in  virili  delle  prcfinti . deputiamo  il 

s,  Juddetto  Carlo  Maria  Petrina  noftro  Configlie- 
„  re.  Giudice ,  e  Confcrvatore  Generale  di  tutu 
»  U  liradc  campefìri  de'  coltri  Stati  di  quà  da' 
»,  monti ,  tanto  di  prefente,  che  altri  d3  acquiffare  , 
„  o  ampliare  per  1’  avvenire ,  con  tutti  gli  onori 
”  •  *  '  ■  •»  e  ^'pendio,  come  godeva  il  fuddetto 
'»  Auditore  Gafpare  Parino  in  virtù  delle  Patenti 
»,  di  conftituzione  delli  z8  febbraio  i  624  {a)  fatta 
,  dalla  gloriofa  memoria  del  fu  Duca  Carlo  Ema- 
*  nuel  mi°  signore,  et  Avo,  che  fia  in  Cielo, 

,  et  con  particolare,  e  piena  facoltà  di  fubllituire, 

,  e  lubdelegare  votatori  in  nome,  e  luogo  fuo, 

,  et  inquisire,  provvedere,  fovr intendere,  giudicare, 

,  e  definire  ogni,  e  qualunque  lite,  edifferenza, 

,  che  per  conto  di  effe  ftrade,  et  ordini  coltri 
»  fuddetti,  e  Camerali  occorreranno,  fommaria* 

>  mente ,  e  fenza  precetto.  Intendendo ,  che  detto 

>  Confcrvatore  non  folo  polla  farefeguire  li  fud- 
»  detti  ordini ,  ma  farne  altri  di  nuovo  fecondo 
»  occauone ,  et  i  bifogni ,  che  fi  prefenterann© 

. .  •  Torino  li  io  agofto  i6jS, 

Carlo  Emanuele . 


Sanfofr 

(a)  Vedi  qui  fopra  le  pag.  55,  e  54,  ove  fi  hanno  an¬ 
che  le  Patenti  in  data  delli  26  poyembr® 


1691  ANGIONO  Gì ufeppe  Felice,  Configlun» 

$  Intendente  Generale  delle Jl rade,  come 

luglio,  infra.  *  # 

„  Reftando  vacante  la  carica  <f  In - 
„  tendente  Generale  delle  Jlradc  per 
„  la  morte  del  fu  P (trina,  in  fuo 
s>  vivente ,  provvido  di  detto  ufficio  , 
„  e  volendo  gratificare  il  Patrimo- 
„  niale  noftro  Generale  Angiono ,  per 
,,  le  prefenti,  attefa  la  dimiffione  fatta 
3j  per  elfo  Patrimoniale  Angiono  deli" 
M  ufficio  di  Patrimoniale  Generale  • 

.  .  .  .  deputiamo  detto  Patrimoniale 
»  Angiono  per  Conigliere ,  e  Inten- 
„  dente  noftro  Generale  delle  frode , 
„  col  titolo  d’ Auditore,  con  tutti  gli 

w  onori . utili,  dritti  ,  rega- 

„  ile  in  Camera,  quali  non  dimi- 
„  nuifeono  la  porzione  degli  altri  Uffi- 
ciali  d*  effe,  e  con  la  fedia  nella 
„  medefima  Camera,  £  Auditore ,  perà 
„  fuori  dell1  ordine  ,  all1  qccafione  » 
#>  che  fi  tratterà  di  materie  deperì 
„  denti  da  detta  Intendenza,  et  altre 
„  cofe  a  detto  Ufficio  fpettanti,  et 
„  appartenenti,  sì  e  come  ha  gioito, 
jy  e  poteva  godere  detto  fu  Intendente 
”  Pettina,  et  è  difpofto  dall*  iftiu- 
„  zione  Camerale ,  e  col  flipendio  dì 
„  livre  mille  feffantadue  £  argento  , 
»  che  gli  ftabìliamo  annualmente  .  • 

st . Torino  li  §  luglio 

V.  Amedeo, 
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*77£  BERAUDO  di  Pralormo  Conte  Vìnceil- 
?o  zo  Seballiano,  Sovr*  Intendente  Con- 
«prUe.  fervatore  Generale  delle  ftrade  *  e  pon¬ 
ti ,  tanto  di  qua,  che  di  là  da*  monti à 
fi  colli  ,  come  infra . 

„  Il  Conte  Vincenzo  Sebaftiano  Be* 
*»  r a udo  di  Pralormo  offendo  ftato  »on 
*>  Reale  Biglietto  dellì  j<>  gennajo 
»  17^1  prefcelto  alla  direzione  dell" 
„  affilio  in  tal  tempo  ftabilirofi  delti 
i»  pubiche  firn  le  %  e  ponti  nelle  Pro* 
n  vincie  de  Stati  nojlri  di  qua  da* 
>1  monti,  e  colli,  ha  così  bene  corri • 
*>  fp°ft°  alle  provvide  intenzioni  ,  che 
„  lì  ebbero  in  mira,  che  lenza  punto 
a>  delìftere  dalle  occupazoni,  non  me- 
«  no  dell1  impiego  di  Conigliere  nel 
j»  Consìglio  di  commercio ,  che  lode- 
»•  volotcnte  efercitava  ,  ch  s  delle  altre 
a,  rilevanti  incombenze  di  tempo  in 
«  tempo  appoggiategli,  ha  egli  iacef- 
*>  fantemente  date  collanti  prove  ds 
«  un  perfetto  totale  difìnterelfamento, 
4,  fomma  integrità ,  ed  indefeffa  ap . 
«  plicazione  per  promovere  uno  Ha- 
9,  bilimento  cotanto  interdTante  il  be- 
jjr  ne  del  commercio  9  e  del  pubblico: 
3M  la  diflinzione  di  quelli  di  lui  fervigj 
4,  ci  mollerò  quindi  a  contralfegnar- 
*»  gliene  il  nodro  gradimento  con  pro¬ 
ti  moverlo  nel  1775  alla  carica  dì 
»  primo  Collaterale  nella  Camera  n olirà 
j,  de  Conti ,  col  titolo,  grado,  ed 
»  anzianità  di  P refi  dente  ;  ora  però* 
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che  per  le  rilevate  vantagg We  confegucnz® 
della  mentovata  direzione  Ramo  vinati  nella 
„  determinazione  di  fiabilime  f  fornente  l  e  jet  aito, 
con  eftenderla  eziandio  alle  Provincie  de  noftn 
'  ,  Stati  di  là  damami ,  e  colli ,  c.  fiamo  degnati 
di  appoggiare  alla  conofciuta  di  lui  abilita  „  ed 
*  attività  quella  importante  azienda .  onde  venga 
”  vieppiù  premoffo  ,  ed  attentato  .1  buon  ordine, 

,  manutenzione ,  e  confervaztone  e  e  Pu 
3  *  ode,  e  ponti,  ben  perfuaft,  che,  r.conofcendo 
egli  in  quella  onorevole  defilatone  un  nuovo 
tratto  della  lÌDgolare  confidenza,  e  llima,  che 
„  di  lui  facciamo ,  farà  per  impegnarci  vtemag- 
tormente  a  confermarci  il  diftinto  fuozelopef 
fervizio  noftro,  e  del  pubblico,  pei  rimeritarli 
ulteriori  effetti  della  Reale  nollra  beneficenza; 

”  eopcrò  per  le  prefetti . confermando  al 

„  Conte  Vincenzo  Sebaftiano  Beraudo  di  Pralormo 
”  il  titolo  ,  grado  ,  ed  anzianità  di  Prefidente  lo 
„  eleggiamo,  collimiamo,  e  nominiamo  Sovrin - 
„  tendente  Confervatore  Generale  delle >  ftrade ,  c 
3>  ponti ,  tanto  di  qua,  che  di  là  da  monti ,  e 
„  colli,  con  tutù  gli  onori  >  privilegi,  e  prerogative, 
,,  che  ne  dipendono,  e  con  l'  annuo  jlipenaio  <H 
m  lire  quattro  mila,  e  trattenimento  di  lire  mille, 
"  facienti  in  tut  o  lire  cinquemila ,  che  mandiamo 
Il  al  Teforiere  delle  noftre  Finanze  di  pagargli 
con  che  gli  ceffi,  quanto  prima  godeva  in  di- 
„  pendenza  delle  Regie  Patenti  28  aprile  1775» 
pretti  il  dovuto  giuramento,  ed  offerii  le  m- 
„  Eruzioni ,  che  ci  riferviamo  di  prefcrivergln 
fl.  Mandiamo  a  tutti  i  noflri  Miniftri,  Magiftra» 
Torino  li  50  aprile  1779* 

V.  Amedeo* 


ADDIZIONE  al  TOMO  TÈRZO. 

T  I  T.  XI  (a). 

De’  Sopraintendenti  .Uà  Coffa  delle  Pendoni , 
e  Trattenimenti. 


17  9<S 
£>bre. 


Carlo  Emanuele. 

„  Tra  li  diverff  oggetti  d'econo- 
>1  mia  ,  cui  aveva  rivolto  i]  penfie- 
”  re  il  Re  mio  Signore ,  e  Padre  di 
»  gloriola  memoria,  eravi  quello  della. 
»  mrlffione  deli'  Ufficio  ,  Caffi  delle 
»  renfiom ,  «  Trattenimenti  NeJPaffu- 
'*  11  governo  di  quelli  Stati , 

„  ltando  ^  anche  a  Noi  vivamente  a 
.»  cuore  il  pagamento  dei  debiti  con- 

>  tram  per  le  fpefe  della  paffata  guer- 

>  »,  C,  Piamo,  tra  gli  altri  mezzi 
„  di  pervenire  a  tal  fine,  fin  dai  primi 
»  g'°fD'  del  noftro  Regno,  detenni- 

*  nati  di  far  ogni  poffibile  rifparmio, 
,  e  tingolarmente  abbiamo  j labilità 
9  di  mandir  ad  efeguimento  la  fon - 

*  preffione  del  detto  Ufficio  flato 
'  creat0  coll  :  Regie  Patenti  de’  18 
,  aprile  i777;  epperò  colle  prefenù 
. 3  ordiniamo  quanto  fegue» 


(a)  Di  cui  alla  Pag. 
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„  Primo.  Che,  foppreffio  1* Uffizio,  e  Caffadel- 
„  le  Peniioni ,  e  Trattenimenti  ,  fi  debbano  far 
,,  poffare  nell*  ultimo  giorno  del  corrente  anno 
„  alla  ,Caffa  corrente  della  Teforeria  noftra  Ge- 
„  nerale  tutti  li  fondi  di  quella  Gaffa. 

„  z.  Che  le  Generali  Aziende  economiche 
„  comprendano  ne*  rispettivi  loro  bilanci  del  prof- 
„  fimo  anno  1797,  quelle  Penfioni  ,  e  Tratteni- 
„  menti ,  che  crederemo  giufto  di  lafciar  per  ora 
„  fu  Alfiere  ,  e  che  faranno  deferitte  nelle  note, 
„  che  verranno  loro  con  nofiro  Biglietto  trafmeffe 
„  dalla  Segreteria  di  Guerra. 

,,  5.  Che  debbano  le  dette  Aziende  fpedire  fui 
„  cafuali  li  mandati ,  ed  ordini  di  pagamento  ai 
,,  rifpettivi  loro  Teforieri  pel  quarto  quartiere 
„  dei  bilancio  delle  Penfioni ,  e  Trattenimenti  del 
„  corrente  anno ,  giufta  le  note,  che  verranno 
„  altresì  loro  inviate  pel  detto  canale. 

„  4.  Che  fia  pure  pagato  il  quarto  quartiere 
„  de’ loro  ftipendj  fui  bilancio  delle  finanze,  quanto 
„  al  Sovraintendente ,  e  fui  cafuali  delle  mede- 
„  lime  quanto  agli  altri  impiegati  nell*  Ufficio 
,,  delle  penfi@ni,  e  trattenimenti ,  riferbandoci  dopo 
„  T  efame ,  che  verrà  da  Noi  ordinato ,  di  prov- 
,,  vedere  altrimenti  per  li  medefimi ,  o  di  fiflar 
„  loro  que’  trattenimenti,  che  giudicheremo  con- 
„  venienti ,  e  che  faranno  in  tal  calo  portati  fui 
„  bilancio  predetto  delle  Finanze. 

Mandiamo  ofiervarfi  le  preferiti  da  chìun- 
que  fia  fpediente ,  ed  ordiniamo  alla  Camera 
„  nofira  deJ  Conti  di  regimarle  fecondo  la  loro 
,,  forma,  mente,  e  tenore.  Dat.  in  Torino  li  15) 
n  novembre  1796. 

C.  Emanuele. 

V.  Avogadro  P.  Reg. 

V.  Muffimmo  pel  Contr.  Geo, 
V.  Di  Serr avalle. 

Granerà 
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ADDIZIONE  AL' TOMO  TERZO. 

T  I  T.  XII  (a). 

1757  POCHETTINO  di  Serravate  Conte  Gìo. 
li  Battifta,  Prendente  in  fecondo  de 

febbraio.  Regj  Arckivj , 

,,  Nella  lunga ,  e  Jaboriofa  carrie* 

„  ra  di  rilevami  impieghi ,  che  il 
,,  Come ,  e  Cavaliere  della  Sacra  Re- 
,»  ligione  ,  ed  Ordine  Militare  de' 
„  Santi  Maurizio ,  e  Lazzaro  D.  Gìo . 
„  Battifìa  Pockettino  di  Serravalle  ha 
foftenuti  dall’  anno  1768  a  quella 
„  parte  nella  qualità  di  Senatore ,  di 
„  Avvocato  fijcale  Generale  nel  Sena* 
»,  to  di  Savoja.,  d\ Intendente  Genera¬ 
li  le  della  Reale  ncftra  Cala,  e  di  Con - 
i>  Jigliere  ,  e  Generale  delle  nojlre  Fu 
,»  nan^e ,  ha  collantemente  date  le 
„  più  allìcurate  diflinre  prove  di  un 
,,  vìvo  lineerò  zelo,  ed  intereffamen- 
,,  to  per  il  Regio  noftro,  e  pubblico 
,,  fervizio  ;  quindi  e,  che,  volendo 
»,  noi  dare  al  medelìmo  una  onorifi- 
,,  ca  teftimonianza  del  gradimento, 

„  che  ha  preflo  di  noi  incontrato  la 
„  ben  commendevole  di  lui  fervilo, 

„  mentre  abbiamo  determinato  di  fol- 
„  levarlo  dalla  carica  di  Generale  delle 
,,  noftre  Finanze ,  ci  fiamo  compia¬ 
la)  Relativo  àRegj  Archivj ,  e  di  cui  alla  pag.  150. 


i>  (luti  dì  Dominarlo  Prendente  in  fecondo  de* 
„  Regi  no  fi  ri  Archivj ,  Con  fargli  ad  un  tempo 
»,  fentire  gli  effetti  della  noftra  beneficenza  $  epperò 
h  per  le  preferiti  ,,,,,,  deputiamo  il  funno- 
,»  minato  Conte ,  e  Cavaliere  D.  Gio.  Batifta  Po - 
i,  chettino  di  Serravate  per  prendente  in  fecondo 
»,  de*  Reali  no  fin  Archivj  ,  con  tu  Itigli  onori  .  „  , 
li  e  eoli *  annuo  trattenimento  di  lire  quattro  mila » 
,,  le  quali  mandiamo  al  Jeforiere  ideile  nofìre  Fi- 
»,  nanqe  di  pagargli  *  .  .  >  con  ciò>  che  gli  ceffi 
»,  quanto  prima  godea ,  e  pretti  il  dovuto  giura- 
»,  mento;  mandiamo  pertanto  a1  tutti  li  noftri  Mi* 
»,  niftri ,  Magiftrati  ,  .  .  .  . 
u  Torino  li  21  febbraio  *727» 

C.  Emanuele * 

V.  Avogadro  P.  Reg. 

V.  Maffimino  pel  Contr,  Geo. 

V.  Fafella  pel  Gen.  delle  Finanze, 


Damiano* 
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ADDIZIONE  AL  TOMO  TERZO. 

r/r.  xiii.  (a). 

1676  DELESCHERAINE  Faffallo  Giufeppe, 
13  Configliere  dì  Stato ,  e  Segretaro  del 

Gabinetto ,  Comandamenti  ,  e  Finanze* 

« . Vacando  la  carica  di 

3>  Segretaro  del  Gabinetto  di  S.  Ai  R. 
„  mio  figliuolo  amatittìmo  ,  abbiamo 
a,  filmaio  di  conferirla  al  Faffallo  Giu- 
33  feppe  S.r  di  Lcfchereine  Mafiro  Au- 
3,  ditore  nella  Camera  deJ  Conti  di 
33  Savoja ,  che  per  la  nobiltà  de’ Tuoi 
33  natali ,  e  per  le  qualità  fingoiari  di 
,3  merito  ,  e  di  conofeiuta  capacità , 
a,  così  dentro ,  coinè  fuori  dello  Sta- 
3,  to ,  ne  fofterrà  degnamente  tutte 
,3  le  fonzioni  ;  in  yìrtu  dunque  delle 

3,  prefenti . deputiamo  il  fud~ 

a,  detto  F affilio  S.r  di  Lefchcreine 
3,  Conigliere  di  Stato  ,  e  Segretaro 
3>  del  Gabinetto  [b) ,  Comandamenti , 

(a)  Pag.  136. 

(b)  Vedali  le  Patenti  18  maggio  <1681  accordate 

allo  fletto  Faffallo  Giufeppe  Delefcherainc  di 
Preludente,  e  Sovrintendente  delle  Commifìoniy 
ove  s*  enuncia  anzi  Ja  precedente  fua  qua- 
lità  di  Primo  Segretaro  lei  Gabinetto  di  M.  R.y 
e  di  S^A.R.Fittorio  Amedeo  li  :  e  come  meglio 
li  può  feorgere  nelle  Patenti  flette,  che  leg- 
gonfi  qui  fopra  in  quella  medefima  Appendice* 
parte  vi,pag.  6. 

Intorno  alla  lettera  ,  di  cui  fi  è  parlato  nel 
tomo  I,  pag.  122,  e  nel  tomo  III,  Appendice, 
parte  feconda,/?^.  66,  e  Appendice,  pane  IV, 
pag.  63,  non  faprei  dire, fe  netta  Autore  il  fud- 
detto  Giufeppe  Delefcherainc ,  ovvero  piuttosto  il 
Francefeo  Delefcheraine  ,  di  Cui  nella  pag.  21 1  dei 
fuddetto  tomo  primo. 


<s 

„  e  Finanze  dì  detta  A.  R. ,  con  tutù  gli  ono * 

fi . .  et  con  il  ftipendio  a  parte  fta- 

]]  bilitogU ,  con  ciò  che  preftarà  il  dovuto  giura- 
„  mento  •,  mandiamo  pertanto  »  e  comandiamo  a 
„  Magi  Arati .  .  .  .  Tonno  li  1}  novembre  167*. 
Mane  Jeanne  Baptijie 


ADDIZIONE  AL  TOMO  TERZO 
T  I  T.  XV  (a). 

Maneggio ,  e  Scuderia  della  Reale  Accademia . 

1797  FILIPPA  Carlo  Giufeppe,  Cavalierino  > 
n  e  C  apo  del  Maneggio*  e  Scuderia  della 

luglio.  Reale  Accademia.  * 

Per  dare  al  Cavallerizzo  in  fe~ 
condo  della  Reale  noftra  Accada- 
3>  mia  Carlo  Giufeppe  Filippa  un  gra- 
ziolo  contraflegno  del  touinto  gra* 
M  dimento,  con  cui  rimiriamo  laJun- 
„  ga ,  ed  e&tta  fervitù ,  che  fta  egli 
„  preftando  dappoi  il  171 1  con  fag- 
„  gi  d*  abilità ,  intereflamento  ,  ed 
st  attenzione  pel  noftro  fervizio ,  fc- 
„  guai  amen  ie  nelle  occafioni ,  in  cui 
fu  ammette)  a  dar  legioni  d‘  equita- 
„  lione  (£),  tanto  alla  noflra  per  fona* 
che  a  Reali  Principi  miei  di  le  t  uff  mi 
”  fratelli ,  ci  fiamo  di  buon  grado 
„  difpofti  a  detonarlo  per  Cavalieri \r 
3J  io,  e  Capo  del  Maneggio  ,  e  Scuderia 
3)  della  predetta  Reale  noflra  Accade t- 
ì3  mia ,  ripromettendoci,  che,  ani- 
( a )  Di  cui  alla  pag.  z;6.  . 

(fy  Unifcafi  la  pag.  459  del  tomo  fecondo ,  articolo 
Sartori*. 

Tom,  ///.  Apf.  Par.  VI. 
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»  nato  da  quello  (pedale  tratto  della  nofìra  be* 
„  neficenza,  farà  egli  per  darei  Tempre  maggio» 
3?  n  prove  delle  virruofe  Tue  qualità  ,  e  confer» 
»  marci  nel  vantaggiofo  concetto,  che  abbiamo 
5 >  di  lui  formato.  Epptrò  .  .  ,  deputiamo  il  prt » 
detto  Codo  Giujeppe  Filippa  per  Cavalierino , 
»  e  Capo  dt  1  Maneggio,  e  Scuderia  della  Reale 
„  ncjjra  Accademia ,  con  tutti  gli  onori,  privi- 
,,  Jegj  prerogative  ,  autorità  ,  utili  ,  dritti ,  ed 
„  altre  Ctfe,  che  ne  dipendono,  e  coll’annuo  fii- 
„  pendio  di  lite  1900,  che  mandiamo  alTeforie - 
„  re  della  no/ira  Caja  di  pagargli ,  ripartitamente, 
,,  a  quartieri  maturali  ,  cominciando  dal  primo 
„  del  corrente  rrefe,  e  continuando  inavvenire, 
„  durante  la  fua  fervitu,  ed  il  notfro  beneplaci- 
a,  to,  e  cibi  oltre  il  trattenimento  di  lire  e>co  an- 
„  nut ,  che  gli  accordiamo  a  parte  fui  bilancio 
j,  della  preaccennata  Reale  Accademia,  in  com- 
a,  penjo  della  tav  ola  ,  tacìenti  in  tutto  IL  2500, 
»  con  ciò,  che  prefi  il  dovuto  giuramento,  egli 
„  celli  quanto  prima  godeva,  mandando  altresì 
„  a  tutti  li  nollri  Miniftii ,  Magifìrati ,  Uffiziali , 
„  ed  a  chiunque  alno  ha  fpedienre,  di  ricono- 
„  fcerl»,  «  riputarlo  nella  qualità  fovra  efprefla, 
„  ed  al  Con  figlio  della  no  (Ir a  Cafa  di  defcriverlo 
„  in  tale  conformità  fui  bilancio,  con  farlo,  eia- 
„  fciarlo  godere  delle  cofe  predette,  volendo ,  che 
„  le  prefenti  fìano  fpedite  fenza  pagamento  d’erno*^ 
,,  Jumento ,  e  dritto  di  figlilo  ,  che  tal  è  no» 
,,  lira  mente.  Torino  gli  n  luglio  1757, 
a  Emanuele» 


Damiano, 


àf 

Paggi  d*  onore  di  Sua  Matflà. 

1795  GOUGET  Pietro,  Sotto  Governatori  itt 
16  fecondo  de ’  Paggj  d  Onore  di  S.  M., 
giugno.  come  infra . 

it  In  contraflegno  del  gradimento, 
j,  con  cui  rimiriamo  la  lodevole  fer- 
>,  vitù  i  che  da  predando  il  Precettore 
„  de*  nortri  Paggi  d’onore  Pietro  Goti - 
„  get ,  ed  il  virtuofo  di  lui  impegno 
9i  a  promuovere  il  loro  avanzamento 
„  nelle  feienze,  ed  una  educazione 
„  adattata  alla  didima  loro  nafeita, 
„  ci  fiamo  difpofii  ad  accordargli  il 
,,  titolo ,  e  grado  di  Sotto  Governa- 
4,  torà  in  fecondo  de* [addetti  Paggj, 
„  perfuali ,  che  da  quedo  grazi  ofo 
i3  tratto  della  nodra  beneficenza  verrà 
j,  egli  animato  a  viepp.ii  didinguecfi 
coll’  efatto  adempimento  de'  Tuoi 
„  doveri  ,onde  rimeritarli  le  maggiori 
,,  nodre  grazie  ;  epperS  colle  preferiti 
„  .  *  .  .  accordiamo  al  prenominato 
„  Pietro  Gouget  il  titolo ,  e  grado  di 
,,  Sotto  Governatori  in  fecondo  dt 
j,  nojiri  Paggj  d*  onore ,  con  tutti  gli 
9S  onori ,  prìvileg)  ,  e  prerogative , 
„  che  ne  dipendono ,  e  colla  conti- 
„  nuaiione  di  quanto  attualmente  go- 
„  de  nella  qualità  [addetta  di  Precet- 
„  tore.  Mandando  al  Configlio  della 
„  noflra  Cafa  .  ,  .  Kipncalieri  li  16 
*,  giugno  179$* 

V .  Amedeo* 

Graneru 


a 

ADDIZIONE  ALL'  APPENDICE,  PARTE  IV  («), 
di  cui  nel  Tomo  III. 

1785  LA  REALE  SOCIETÀ’  delle  Scìen{£ 
25  dipinta 

luglio,  col  nuovo  titolo 

di 

Accademia  Reale  delle  Sciente* 

„  La  Reale  Società  delle  Scienze, 
„  che  da  più  luftri  con  pubblico  ap- 
,,  plaufo  fiorifce  nella  noftra  Metro- 
„  poli  ,  meritamente  afpettavafi  né* 
„  propizi,  e  benefici  periodi  del  No- 
,,  ftro  Regno  il  fuo  folenne  fìabili- 
s,  mento.  Già  fin  dal  primo  nafcere 
3,  di  quella  illultre  adunanza,  un  in- 
„  dito  perfonaggìo  prefcelto  alla  cu- 
„  ra  de  nofiri  jiudj  ( b )  ne  avea  nei  di- 
«  legnato  piano  delineate  le  giufte 
„  idee  annunziatrici  degli  avventuro- 
3,  fi  progreffi,  e  un  cenno  folo  della 
„  noftra  propenfione  ballò  in  quel 
„  punto  ad  incoraggirne  ,  e  proni  uo- 
„  verne  1*  avvanzamento.  Quindi  d* 
»  allora  in  poi ,  merce  1*  unione  di 
elevati  ingegni ,  e  dì  chiariffima 
3,  fama ,  mirabilmente  s  accrebbe ,  e 
r  „  fi  foftenne  colla  propria  virtù  ;  ta- 
,,  le  e  (Tendo  l’infito  pregio  delle  feien- 
„  ze  indagatrici  dei  vero,  il  propa- 
„  garfi  naturalmente  da  fe  medefime, 
„  infinochè  per  colmo  d’  onorifi* 

(a)  Pag,  1 1 5  ,  1 16  ,  e  1 1 7. 

(b)  Cioè  il  Cavaliere  Giufeppe  Wicardel  di  Fleury. 

Fedi  quejlo  tomo  Appen. parte  3,pag. j o,  e  j  r» 
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cenzafottentri  l’autorevole  foftegao  delle  Sovw- 
’  ne  Sanzioni  ,  che  le  proteggano  ,  e  le  difenda» 

|  no.  Non  mancarono ,  in  vero  nelle  noftre 
regioni  uomini  intigni  »  che  nell  età  trapaliate 
,  fi  diltinfero  ne’  Itudj  delle  cole  naturali,  c  nella 
,  matematiche  difcipliue  5  ma  era  nferbata  a  que¬ 
lli  tempi  la  bella  forte  di  portare  quelle  fubli- 
'  mi  fetenze  al  fuo  natio  fplendote ,  ed  a  quel 
grado,  in  cui  trovanft  di  perfezione.  Appena 
;  infatti  U  vi  nuota  Società  Torincfc  comunicò  al 
.  Pubblico  i  primi  elaborati  faggi  delle  lue  ejer- 
,  citazioni  ,  che  fparfe  per  ogm  dove  la  celebri- 
tà  del  fuo  nome,  e  vide  in  breve  illuftrati  i 
’  fu0;  falli  da  primari  letterati  d'  Europa »  che  a 
dillinto  onore  recaronli  di  ellere  sferittì  ad  un 
’  eet0  così  benemerito  3  il  quale  ha  per  unico 

*  oggetto  delle  ftudiofe  fue  cure  la  gloria  di 
|  giovare  alla  Patria  »  ed  allo  Stato.  Ora  febbene 

*  i  profperi »  e  rapidi  progreflì  di  sì  ragguarde- 

*  vole  »  ed  acclamata  Società  ballar  potettero  da 

*  fe  foli»  fenza  l’apparato  delle  conl'uete  forma- 
»  lità,a  palelarne  la  fua  liabile»  e  ferma  etiden- 
,  za»  fi  è  non  pertanto  ne*  Sacj  emulatori  del 
,  vero  onore  eccitata  di  quando  in  quando  la 

commendevole  ardente  brama  »  che  da  un  pub- 

*  blico  contraflegno  della  Sovrana  noftr*  autorità 
)  ne  veniffe  accurata  ne’ poderi  la  perennità 

*  dello  llabilimento ,  ficcome  quello  »  che  (òtto 
»  i  noflri  aufpiz)  ebbe  il  fuo  primo  eflere,  e  che 
t  fi  ripromette  ne’  tempi  avvenire  i  più  lumino!! 
„  incrementi  d’ elìimazione  »  e  decoro  .  Noi  per- 
a  tanto ,  mentre  con  (ingoiare  compiacenza  ab- 

biamo  Tempre  riguardata  quella  illultre  Società 
!»  fino  dal  prisco  illante  della  fua  iftituzione,  e 


"  fiamo  altronde  pienamente,  perfuafi  de' vantassi 
”  egnalai|Uimt  ,  che  feco  apportano  le  fublimi 
w  fetenze  per  la  infenfibile  attiva  loro  influenza 
«  felle  aro,  e  fui  genio  della  N «ione,  e  per  cui 
«  eziandio,  a  mifura  delle  cognizioni ,  le  menti 
**  s  innalzano ,  e  li  riempiono  d' ammirazione ,  e 
“  nfP?tto  verfo  11  Supremo  Autóre  dell”  univerfo, 
"  ci  fumo  ben  volontien  difpofii  ad  accondifcen- 
M  dere  ai  comuni  voti  della  fletta  Società,  acciò 
«  non  venga  più  oltre  ritardato  il  folcnne  di  lei 
3*  nonovellunento  ,  onde  vieppiù  fe  ne  accrefca 
3,  il  lultro,  e  la  rinomanza,  e  fi  accenda  ad  un 
3,  tempo  negli  animi  generali  il  nobile  fpirito 
»  emulatore  di  fapienza,  e  di  gloria.  Perciò  fa) 
„  ut  vigore  delle  prejenti ,  di  noftra  certa  feienza ,  ed 
>,  automa  Regia,  avuto  il  parere  del  coltro  Con- 
3.  figlio ,  erigiamo ,  e  ftabiltamo  nella  nortra  M'e- 
»  trapeli  la  mentovata  Società ,  che  d'  ora  innan- 
3.  zi  fura  diftmta  col  nuovo  titolo  di  Accademia 
3,  Reale  delle  fetente ,  e  quella  riceviamo  folto 
3,  1  immediata,  e  fpeciale  noftra  protezióne  allì- 
„  curandoci,  che,  animata  da  quello  sraaiofo 
3,  trato  della  Reale  noftra  propenfione  ,  e  ma. 
3.  nihcenza,  fi  farà  Tempre  oiù  un  lodevole  ìiial- 
„  tenibile  impegno  di  confecrare  i  fuoi  (ludi,  e 
3,  tanche  a  beueficio  del  publico ,  ed  a  perpetuo 
»,  onorevole  ornamento  della  nazione.  E  ficcome 
33  ci  fono  (lati  raffegnati  alcuni  particolari  Redola- 
3>  menu  compilatili  pel  buon  governo ,  c  dire- 
„  zione  di  quell'  Accademia  ,  ci  fumo  degnati 

“drrcTeìr  Wro,vare  ;  all'Elenco  degli 

3i  Ujpr^iaL ,  e  de  Socj  Accademici  in  pie  d'eliì 

(a)  Fedi  qui  fopra  l'Appendice,  parte  IV,  pag.ny 


„  defcrittì,  conftituenti  attualmente  intiero  cor- 
„  po  dell' Accadevi i a  ;  Volendo,  che  i  Regolamen- 
„  ti  (a),  ed  Elenco  fuddetti  vengano  uniti  alle  prefen- 
,,  ti,  e  vifati  dal  noftro  MÌDiltrOjd  Primo  Segreta¬ 
ri  rio  di  Stato  per  gli  affari  interni,  affinchè  fi 
,,  rendano  ad  ognuno  pale  fi ,  e  fortifcano  in  ogni 
„  tempo  il  loro  pieno  vigore ,  ed  olfervauza. 
,,  Mandiamo  a  chiunque  fpetta  »  ed  appartiene  di 
„  offervare  le  prefenti  (b) ,  e  fpediifi  le  medefìm* 
„  fenza  pagamento  d’emolumento,  ed  altro  drit- 
,,  to ,  e  regiftrarfi,  inficine  cogli  anzidetti  Rego- 
,,  lamenti,  dal  Senato  di  Piemonte ,  c  Camera  de* 
„  Conti  ftn^a  eojio  dì  fpefa  alcuna ,  Che  tal  c 
„  noftra  mente.  Dat/m  Moncalieri  li  25  delme- 
„  fé  di  luglio  1785. 

F.  Amedeo . 

V.  Lanfrancki  P.  P.  e  Regg, 

V.  Lepinajfe  pel  Controll.  Gen. 

V.  Di  Cr avanzano . 

Corte -, 

{a)  Una  parte  di  tali  Regolamenti  fi  può  vedere 
in  queft*  Appendice ,  parte  IV,  pag.  1 1 6>  e  1 1 7. 
(b)  Ritengali  qui  quanto  già  diffimo  in  ordine 
all3  Accademia  delle  Scienze  in  Berlino  nella 
detta  Appendice ,  parte  IV ,  pag.  tifi ,  nota  a. 
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Ma  pongali  or  fine  alia  preferite  Opera  con  una 
impoi  tamiflìma  oflervazione  ,  e  ricordo  del  celebre 
Daguejjeau  (a).  Inflruft.  Jur  Ics  itudes  propres  à  jormer  un 
Magiftratt  infìr.  a. 

Quoique  Pon  puifle  profiter  ( b )  de  la 
lemure  des  hiftoires  de  toutes  les  nations , 
c’ett  cependant .  à  celle  de  notre  pays ,  que 
nous  devons  principalement  nous  attacher. 
Les  unes  font  pour  nous  1’  agréable ,  & 
l’utile,  P  autre  eli  Peflfentiel ,  &  le  nécef- 
Taire  :  néceffaire  pour  tout  homme  éclairé, 
qui  ne  veut  pas  vivre ,  comme  un  étranger 
dans  fa  patrie ,  encore  plus  néceflaire  pour 
un  homme  dettine  à  fervir  la  république , 
qui  ne  fcauroit  la  bien  fervir  lans  la  con- 
noìtre  parfaitement ,  ni  la  connoìtre  par- 
faitement  Tans  une  étude  exa£te,  &  fuivie 
de  Phiftoire  prife  dans  fes  fources,  &  auto- 
rifée  par  les  monurnens,  qui  nous  en  reftent. 

(*)  Quefto  Daguejfeau  nacque  a  Limoges  nel  1660  di 
un*  antica  famiglia  di  Saìntonge.  Fu  Cancelliere  dì 
Francia,  e  morì  li  9  febbraio  175 » , avendo  eoi* 
ftrvaro  fino  all’età  di  ottant*  un  arma  una  falute 
delle. piu  vigni  ofe. 

(b)  Così  dice  egli  nell '  additato  luogo. 

> —  :  .'■«ggggas 

.  non  omnia  poliumus  omnes  (1). 

. .  quid  rides  ì  mutato  nomine,  de  te 

Fabula  narrarur  .  (2). 

(1)  V ir  gii.  eclog.  Vili,  ver/.  63. 

(2)  Horat.  Sermonum  lib.  1,  eclog.  r, 

verf  6 9,670. 
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Cottalorda  t.  3.  p.  56.  232. 

Cotti  t,  1.  p.  400.  506. 

Courteo  t.  2.  p.  571. 

Courtois  t.  1.  p.  703. 

Craveri  t.  1.  p.  543. 
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Cravetta  t.  p.  2.69.,  t.  2.  p.  376. 
Criftina  di  Francia  Ducheffa  di  Savoja 
t.  3.  A.  P.  3.  p*  *8. 

Croio  t.  3.  p.  17. 

Croni  t.  3 .  p- 
Cucho  t.  1.  p.  548* 

Cnllet  t.  3.  p.  232* 

Cumiana  r.  3.  A.  P-  3*  P*  11  • 

Cur  tetto  t.  2.  p*  2.28. 

Curri  r.  1.  p.  495* 

D 

Dalma  zzo  t.  1.  p.  552. 

Dalmazzone  r.  1.  p.  442.  534*»  t*  2* 
p.  307. 339. ,  t.  3.  p.  19S. 

Dalphini  t.  3.  p.  30. 

Damiano,  Damiani  t.  1.  p.  125-9  t.  2* 
p.  609.,  t.  3.  p.  12.  112.  122., 

A.  P.  6.  p.  20. 

Dani  t.  1.  p*  5°  8* 

Davignon  t.  3.  p.  83. 

Decaroli  t.  3.  p.  219.  221.  237. 
Degregori  t.  2.  p.  360. 

Delbene  r.  3.  A.  P.  3.  p.  15. 
Delefcheraine  t.  1.  p.  122.  in-.,  t.  2, 

p.  ni.)  I*  3*  A.  P.  6.  p.  <5.  64. 
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Delfino  t.  i,  p.  633.  655. 

Dell*  Ala ,  Dolala  ,  Delale  t.  x.  p.  151. 

266. ,  t.  3.  p.  39. 

Delle  donne  t.  3.  p.  91. 

Dellera  t.  3.  p.  240. 

Demanifsy  t.  1.  p  214. 

Demorra  t.  2.  p.  115. 

Demom  t.  2.  p.  3  17. ,  t.  3.  p.  103.  175. 
Dentis  t.  1.  p.  <$51.,  r.  2.  p.  38,  xoj» 
Deoreftis  t.  3.  p.  43.  91. 

Deroffi  t.  1.  p.  59J.  ,  t.  2.  p.  4?.  88„ 
415.  449.,  t.  3.  p.  105. 

Defpine  t.  2.  p.  434. 

Deville  t.  1.  p.  492. 

Dian  Sciratio,  Dyan  t.  5.  p.  86.  133; 
Didier  t.  2.  p.  6  8.  74. 

Doncieu  t.  1.  p.  121.  190.  491. 

Doria  t.  2.  p.  596.  634.  A.  P.  i.p.  3. 
Druetti  t.  1.  p.  697.,  t.  3.  p.  16. 

Due  tom.  1.  p.  123.,  t.  2.  p.  426. 

641. ,  t.  3.  A.  P.  6.  p.  5. 

Duchi  t.  1.  p.  379.  463. 

Dunan  t,  2.  p.  400. 

Dupanlouz  t.  2.  p.  400.  402* 

Durando  t.  3.  p.  213. 

Duyn  t.  3.  A.  P.  3.  p.  io. 


E 
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Enrici  t.  i.  p.  il 6.  A.  P.  i.  p. 
Entremont  de  Bellegarde  t.  i.  p. 
Errault  t.  i.  p.  150. 

Eft  t.  3.  A.  P.  3.  p. 

Eftrés  Girard  t.  1.  p.  6° 

Excoffier  t.  2.  p.  355- 

F 


Fabar  t.  1.  p. 
t.  3.  A.  P. 


723.  ,  t.  2  a  p.  I^O.  20$ 

6.  p.  12, 


•9 


Fabri  t.  3.  p.  1$.  18. 

Falcombello  t.  1.  p.  534. 

Falletti  t.  2.  p.  74.  560.  A.  P.  1,  p.  4. 


5-  23.  25. 

Faletto  t.  3,  p.  190. 

Fantone  t.  x.  p.  54,  57.  58. 

Fafella  t.  2.  p,  350.,  t.  3.  A.  P.  <5,  p.  31. 
Faffina  t,  1.  p.  ,601.,  t.  2.  p.  323. 
Fava  t.  1.  p.  691. 

Favetti  t,  2.  p.  59.  444, 

Favier  t.  1.  p.  488.  491. 

Faule  t.  3*  A.  P.  3.  p.  84. 

Favrat  t.  1.  p.  596. 

Favre  t.  1.  p.  188. 

Tem.UUnd.Gen.  * 


ì$ 

Fauzcme  t.  i,  p.  122,  229.  134.  657. 

A.  P.  1 .  p.  3 1 . ,  t.  3 .  p.  2  3 1 .  A.  P.  3 .  p.  7* 
Fauyer  t.  3.  p.  20. 

Federico  (Padre  min.  ofìerv,  )  t.  1.  p.  567* 
Felice  t.  3.  p.  50. 

Fera  t.  3.  p.  50. 

Ferraris,  Ferrari,  Ferrano  t.  1.  p.  277. 
386.  453.  677. ,  t.  2.  p.  127.  364.  , 
t.  3.  p.  94.  167.  169.  Più  vedi  l’in¬ 
dice  pollo  in  fine  del  preferite  tomo  , 
fotto  la  parola  Ferrano  Nicola. 

Ferrerò,  Ferreri  t.  1.  p.  62.  125.  439. 
526.  621.  644.,  t.  2.  p.  48.  69.  149» 
i&o.  493.  590.  A.  P.  1,  p.  1 1.  ,  t.  3. 
p.  2.  53.  119.  173.  191.  193.  202, 

231. 

Ferri  t.  2.  p.  173*  343*?  t-  3-  P-  180. 
Ferro  t.  1.  p.  698. 

Féfigny  t.  1.  p.  343. 

Felli  t.  3.  p.  18. 

Filippa  t.  1.  p.  387.,  fc  2.  p.  1 5 1.,  t.  3, 
A.  P.  6.  p.  65. 

Filippone,  Filipponi  t.  1.  p.  541.  676., 
t.  2.  p.  89.  ,  t.  3.  p.  194. 

Fiorio  t.  1.  p.  741. 

Flechere  t.  1.  p.  122.  ,  t.  2.  À.  P.  u 

p.  28. 


Floran  t.  i .  p.  150» 

Floreno  t,  1.  p.  95. 

Folco  t.  1.  p.  524, 

Foncet  t.  3.  p.  232. 

Fontana  t.  2.  p.  4M*>  t*  3*  P-  *7,  2.1. 

71.  77.  180.  196.  197*  198. 
Fontanella  t.  1.  p.  6 54*»  p.  **7. 
Forèt  t.  3.  A-  P.  3.  p.  8, 

Fofchieri  t,  2.  p.  516. 

Fougaffieras  t.  3.  p.  232. 

Francefetti  t»  1.  p.  945. 

Franco  t.  2,  p.  219. 

Frefia  t.  i.  p.  183.,  t.  3.  A.JP.  3.  p.  68, 
Frefney  t.  i.  p.  207. 

Freylino  ,  Frailmo  t.  1.  p.  558.,  t,  z. 
p.  338. 

Frichignono  t.  1.  p.  501.  502.  675. 

680.,  t.  2,  p  127.  234.  241.  247. 
Fumo  t.  1.  p.  66 3.  665.,  t.  2.  p.  297*9 
t.  3.  p.  *1.  M7* 


Gabaleone  t. 
p.  58.  137- 


1,  p.  409. 
626.  650., 


410, ,  t. 
t.  3.  p.  138. 


io 

Gabuti  t.  i.  p.  585, 

Gabuto  t.  3.  p.  170. 

Gaffino  t.  1.  p.  598. 

Galean  de’Caiflotti  t.  2.  A.  F.  i,p.  io. 
Galeani  t.  1.  p.  524.  527.  643.  646., 
t.  3.  p.  231.  234.  A.  P.  6.  p.  29.  30. 
Galltnga  t.  1.  p.  690. 

Galleratus  t.  3.  p.  123. 

Galli  t.  1.  A.  P.  1.  p.  49.,  t.  3.  A.  P.  6. 

p.  8. 

Gallinati,  Gallinato  t.  2.  p.  218.  286., 
t.  3-  P-  94- 
Gallo  t.  1*  p.  508. 

Gambarana  t.  1.  p.  498.  670. 

Ganieres  t.  3 .  p.  12. 

Garagno  t.  1.  p.  680.,  t.  2.  p.  133., 
t.  3.  p.  168. 

Garbillion  f  Garbigliene  t.  1.  p.  492,, 
t.  3.  p.  232. 

Garello  t.  3.  A.  P.  3.  p.  44. 

Garet  t,  3.  p.  17. 

Garneri  t.  1.  p.  611. 

Garrone  t.  1.  p.  693. 

Gafchi  t.  3.  p.  214.  216. 

Galante  t.  1.  p.  521. 

Gaftaldo  t.  2.  p.  117.  119.  153.  156. 
196.  199.  283.  284. 


2  1 

Gattìnara  t.  2.  p-  39°*  5*3. ,  t  3.  p.  267* 
Grtud  t.  1.  p.  198.  zi 3*  470. 

Gaurena  t.  1.  p.  94. 

Gavuzzi  t.  1 .  p.  70 1 .  702. ,  t.  3 .  A.  P.  £. 
p.  32. 

Gazzelli  t.  1.  p.  676.,  t.  2.  p.  161, 
163,  636. 

Gay  t.  1.  p.  738.  73  9- 
Geneva  t.  3.  A.  P.  3.  p.  3.  12. 
Genevefio  t,  3.  p.  14* 

Gentile  t.  3.  p.  148.  152.  153. 

Gerbaix,  Gerbais  t.  1.  p.  12  a. ,  t.  %; 

p.  547.,  tom.  3.  p.  in. 

Gerbone  t.  2.  p.  708.  709. 

Gerdil  t.  3.  A.  P.  3.  p.  66. 

Ghidt  t.  2.  p.  569. 

Ghigliotti  t.  1.  p.  652.  666. 

Giacomelli  t.  3.  p.  41. 

Giaime  t.  2.  p.  349.  A.  P.  1.  p.  31.^ 

t.  3.  p.  2  0  I. 

Giancelli  t.  1.  p.  614.  ,  t.  3.  A.  P.  é, 
p.  13. 

Gianotti  t.  2.  p.  419. 

Giay  t.  1.  p.  618.,  t.  2.  p.  406. 
Gibellini  t.  1.  p.  725.,  t.  2.  p.  130* 
Gina  t.  2.  p.  300. 

Gingino  t.  1.  p.  175* 


Gioanétti  t.  p.  3$0. 

Gioannini  t.  3.  p.  49. 

Giraldo  t.  3.  A.  P.  3.  p,  1 
Giuglaris  t.  3.  A.  P.  3.  p,  ii. 

Giuliano  t.  1.  p.  534. 

Giuliana  t.  1.  p.  53^ 

Golzio  t.  3.  p.  51. 

Gondi  t.  3.  A.  P.  3.  p.  iA, 

Gonterio  j  Gonteri  t>  1.  p.  41  j.,  4I$. 

417*  4  9*  ó73- 
Gorena  t.  1.  pi 
Gotardus  t,  3.  p.  u. 

Goveano  t.  i.  p.  375.*  t.  i.  p.  244., 
t.  3.  A.  P.  3.  p.  i5. 

Gouget  t.  3.  A.  P.  6.  p.  67. 

Graballona  t.  3.  p.  i9o. 

Graneri  t.  1  p.  509,,  t.  2.  A.  P.  2* 
p.  14.  ,  t.  3.  p.  6l.  I54,  172. 

Graffi,  Graffis  t.  1.  p.  479.,  t;  3.p.  89. 
Grave  t.  2.  p.  588. 

Gregari  t.  3.  p.  i78.  A.  P.  6.  p.  15. 
Grevin  t.  3.  A.  P.  3.  p.  15. 

Gritnaldo  r.  3.  p.  83.  i3o4 
Grifella  t.  2.  p.  78. 

Grolée ,  de  Grolée  Filiberto.  Vedi  l’ in¬ 
dice  generale  pollo  in  line  di  quello 
tomo  terzo. 
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Gromis  t.  3.  p.  13  «- 
Cromo  t.  1.  p.  578.,  t.  2.  p- 195.  498# 
Grondana  t.  2.  p.  355-  3  57* 

Gropeilo  t.  3.  p.  174* 

Grueres  t.  1.  p.  108.  151* 

Guazzo  t.  1.  p.  527. 

Gubernatis  t.  1.  p.  59.  44^* 

Guerillo  t.  2.  p.  19-  13. 

Guerin  t,  1.  p.  195-  *97- 

Guerra  t.  2.  p-  19- 

Guigonet  Marechal  t.  3.  p.  in, 

H 

H  ;berez  de  Sorinaz.  Vedi  Sonnaz  de 
Haberez ,  e  Gerbaix. 

Hallot  t.  2.  A.  F.  1.  p.  io. 

Hayes  t.  2.  p.  584.  585.,  t.  3.  A,  P.  g. 
P*  5 1*  56* 

Hortiz  de  Pros  t.  3.  p.  185. 

Humolio.  Vedi  Umoglio. 

I 

Jacquier  t.  1.  p.  723. 

Jeandet  t.  2.  p.  692.  696. 

Incifa  t.  2.  p-  83.,  t.  ).  p.  277# 
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Joannini.  Vedi  l’ indice  pollo  in  fine  di 
quefto  tomo  terzo,  alla  lettera  L 
Jolahte.  Vedi  Yolante. 

Ifnardi  t.  2.  A.  P.  2,  p,  J2, 

Juillet  t.  3.  p,  16. 

Juvara  t.  2,  p.  261. 

L 

Laborerii  t,  3.  p.  19. 

La- Creile  t.  3.  p.  32, 

La-Grange  t.  2.  p.  685, 

Lambert  t.  1.  p.  346.,  t.  3.  p;  19. 
Lanfranchi  t,  1.  p.  86. ,  t.  2.  p.  69. ,  t.  3. 

p.  69. 

Langofco  t.  1.  p,  47.,  t.  2.  p,  ij, 
Lannoy  t.  3.  A.  P.  3.  p.  93. 

Lanze  t.  2.  p.  3  84. 

Laracine  t.  1.  p.  692. 

Laicati ,  Lafcaris  t.  1.  p.  357.  450.483., 
t.  i.  A.  P.  1  p.  11. ,  t.  3.  p.  7. 
Laude  t.  1.  p.  44.  346. 

Laugero  t.  3 .  p.  231. 

Laurenti  t.  2.  p.  125. 

Lea  t.  3.  p.  232. 

Le  Grand  t.  2.  p.  428. 

Leona  t.  1.  p.  527.  529.  648. 


Leone  t.  i.  p.  283.  383. 

Le-PIat  t.  2.  p.  136. 

Liato  t.  2.  p.  476*  >  5*  P-  80. 

Lodi  t,  3.  p.  195. 

Loranzé  t.  3.  p,  204. 

Loriol,  di  Lorìol  t.  1.  p.  98.  9  t.  $a 
A.  P.  3.  p.  10.  Più  vedi  altro  Loriol 
nell’  indice  pollo  in  fine  di  quello  to¬ 
mo  terzo,  in  verbo  Loriol. 

Lofa  t.  1.  p.  43 

Lovera  t.  1.  p.  89,  201.  296.  453.  491., 
t.  2.  p.  362.  581.,  t.  3.  p.  101.196. 

Louis  XI  t.  3.  A.  P.  3.  p.  7. 

Lucinge  t.  1.  p.  8.  204. 

Luiggi  di  Chieri  padroni  di  Roccaforte. 
Vedi  1’  indice  pollo  in  fine  di  quello 
tomo  terzo  ,  in  verbo  De  Rochefort. 

Lunga  t.  1.  p.  561. 

Luzerna ,  Lucerna  t.  1.  p.  123.,  t.  2. 
p-  373-  41 9*  538.  647.  ,  t.  3.  p.  259. 
262. 

Lyobard  t,  f.  p.  187. 

M 

Maffei  t.  1.  A.  P.  2.  p.  4.  $.  9.  io. 

Maggiore  t.  3*  P*  I92- 


Maglia  no  t.  a.  p.  ng, 

Maglioli  t.  i.  p,  525. 

Magnini  t.  1.  p.  154. 

Maillard  t.  2.  p.  5  3  9.  jj,.  t.  j.A.P.  6. 

p.  50. 

Maiftre  t.  i.  p.  492.  593, 

Malabaila  t,  j,  p.  126.,  t.  3,  p.  124, 
Malines  t.  3.  A.  P.  3.  p.  69. 

Malingri  t.  1,  p.  126. 

Malietto  t.  1.  p.  499.  674. 

Manfredi  t.  1.  p.  246. 

Marchefi  t.  2.  p.  409. 

Marchetto,  Marchetti  t.  1.  p/$97.,t.  u 
P-  703- 

Marchiandi  1.  1,  p.  ji.  14,  74.  156, 
Marcoaldo  t.  3.  p.  35. 

Marcofley  t.  1.  p.  82. 

Mareiii  t.  1.  p.  287.,  t.  3,  p.  i7I# 
Marentini  t.  2.  p.  274. 

Marefchal  t.  1.  p.  121.  123, 

Marino  t.  3 .  p.  233. 

Marone  t.  1.  p.  271. 

Martello  t.  1.  p.  344. 

Martinez  t.  2.  p.  251. 

Martini  t.  1.  p.  608  ,  t.  1,  p.  65. 
Malììmino  t.  2.  p.  117.  752. 9  t.  |a 
A.  P.  6.  p. 
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Mayno  t.  1.  p.  57 7»?  *■  a.  p.  167.  231, 
Mazè  t.  3.  p.  57. 

Mazzetti  t.  3.  A.  P.  6.  p.  45. 
Mazzucchi  t.  1.  p.  545* 

Meilleret  t.  1 .  p.  355. 

Melica  t.  1.  p.  541. 

Melina  t.  2.  p.  319-»  3*  P*  *33* 

Mellarede  t.  1.  p.  3  9  5  *  4 5 x*  »  **■».  p*  |9** 
t.  3-  P-  54- 
Menthon  t.  1 .  p.  x  5 1  • 

Merlo  t.  3.  A  P.  3.  p.  9. 

Mefferati  t.  i.  p.  41  ì. ,  t.  i.  p.  148. 

Meynier  t.  i.  p.  609.,  t.  2.  p.  118., 
t-  3-  P-  47* 

Meyriaco  t.  1 .  p.  x. 

M.ichaelis  t.  1.  p.  19.  79- 
Michaud  t.  3.  p.  27, 

Micheletti  t.  1.  p.  709.  710. 

Michelotti  t.  2.  p.  254, 

Miglio  t.  t.  p.  5  74-  5  $7* 

Miglioretto  t.>3.  À.  P.  6.  p.  5. 

Miglyna  t.  1.  p.  137.  158. 

Migliata  t.  3.  p.  132. 

Mille t ,  Milliet  t.  1.  p.  524  186* 

205.  209.  210.  487^ 

Milloda  t.  3.  p.  189. 

Miokms  t.  k  p.  t©8.  X09V  151. 


Mo  t.  2.  p,  457. 

Moietta  t.  1.  p.  533. 

Molines  t,  2.  p.  15. 

Monafterolo  t  3.  A.  P.  6.  p.  4g, 
Monetti  t.  3.  p.  1 57. 

Monferrato,  Bianca  9  e  Bonifacio. 
Mongelas  t.  1.  p.  337. 

Mongràndi  t.  2.  p.  215. 

Moniardo  t.  1.  p.  589. 

Montagnini  t.  3.  p.  134. 

Montanara  t.  1.  p.  602.  603.  6tj. 
Montanaro  t.  2.  p.  543. ,  t.  3.  A.  P.  3. 

p.  64. 

Montebello  t.  1.  p.  148. 

Monte  Olivetto  t.  3.  p.  14 1. 

Monteolo  t.  1 .  p.  1 5  5 . 

Montfalcon  t.  1.  p.  206. 

Monticelli  t,  1.  p.  606. 

Monrjouvet  t.  1 .  p.  1 5 1 . 

Montmayeur  t.  1,  p.  107.  108. 

Montolif  t.  1 .  p.  1 1 4. 

Morand  t.  2.  p.  586.  587  ,  t.  3.  A.  P.  6. 
P-  3  7- 

Morano  t.  1.  p.  69  6, 

Mordiglia  t.  2.  p.  363. 

More  t.  1.  p.  491. 

Morelli ,  Morello  t.  1.  p.  171. ,  t.  2.  p.  6$. 


Moretta  t.  3,  A.  P.  3-  P-  2I* 

Moretti  t.  1.  p.  314-5  3*  p.  199. 

Morozzo  t.  1.  p.  56.  2.67.  2.75.  463, 
517.  678.  727.  ,  t.*  2.  p.  6 2.  139. 
421. ,  t.  3.  p.  58.  103-  A.  P,  3. 
p.  34.  35.  81. 

Morros  t.  1.  p.  2. 

Molli  t.  3.  p.  266. 

MolTo  t.  3.  A.  P.  3.  p.  71. 

Moya  t.  1.  p*  621. 

Mungis  t.  1  p.  684.  687.  691* 
Muratore  t.  2.  p.  370, 

Muris  ,  Murris  t.  iJ  p.  2.  ,  t.  3.  p.  113, 
Muffa.  Fedi  V  indice  poffo  ih  fine  di  que¬ 
llo  tomo  terzo ,  alla  lettera  M. 

Muffo  t.  1.  p.  554.  703. 

N 

Napionè.  Fedi  Galeani. 

Nalì  t.  1.  p.  596. 

Naffaporis  t.  1.  p.  94* 

Negrone  de  Negro  t.  3.  p.  124.  128. 
Nicola  t.  1.  p.  685.,  t.  2.  p.  536, 
Niger  t.  1.  p*  291.  610.  61 1. ,  t.  2.  p.  3  63* 

A.  P.  1.  p.  3  1  •  4 1  •  4*- 
Nomio  t.  i.pt  390*5  *•  P*  an. 


Nonms  t.  2.  p.  190.  109  497* 
Novaretto  t.  1.  p.  j6i. 

Novarina  t.  1.  p.  180.443.,  t.  1.  p.  607. 

667. 

Novarotto  t.  1.  p.  ^6  3, 

Novellino  t.  3.  p.  49. 

N  >jrel Noyelii  t.  3.  p.  19.  i0.  m. 
Nucecto  t.  2.  p.  15. 

O 


Occelli  t. 
Oddono  t. 
Odinetto  t. 


2.  p.  6 35. 

1.  p.  5*4. 

1.  p.  155.  186.  356. 
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t. 


p.  146. 

Olerio  t.  2.  p.  21. 

Oliviero  t.  3.  p.  218. 

Orraea  t.  2.  p.  477. 

Oronce  t.  1.  p.  349. 

Odino,  Oriini  t.  2.  p.  46.  219,  495. 
Ortolani  t.  a.  p.  447.»  t.  3,  p.  244, 
Ofìifco  t.  2.  p.  15. 

QiTorio-Alarcon  t.  3.  p.  3. 


2. 


Pagan  t.  3.  p.  251. 

Pagliaccio  t.  2.  p.  6 24.  A.  P.  r.  p.  1$. 
Pagliero  t.  2.  p.  3  54* 

Paglràzzo  t.  2. -p.  189. 

Palazzi  t.  2.  p.  85. 

Pallavicino,  Palla  vicini  t.  2.  p.  157.  243. 
2?i.  515.  A.  P.  1.  p.  3.,  t.  3.  A. 
P.  3.  p.  2  1 .  22. 

Pallio  t.  2.  p.  478. 

Palma  t.  1.  p.  529.,  t.  3.  p.  99. 

Palud ,  Palli  t.  1.  p.  109.  121. 

Pancirolo  t.  3.  A,  P.  3.  p.  15. 

Panicia  t,  t.  p.  548. 

Panfoya  t.  2.  p.  297. 

Paoletti  t.  2.  A.  P.  1.  p.  31. 

Parpalea  t.  1.  p.  175. 

Parone  t.  1.  p.  604.  -687. 

Paruzzia  t.  3.  A.  P.  6.  p.  17* 

Pafcal  t.  1.  p.  184. 

Pafini  t,  2.  p.  85. 

Pafquieri  t.  1.  p,  6 95.  699. 

Pafta  t.  1.  p.  537-  541* 

Paftoris  t.  1.  p.  497.  524.  532,  669.9 
t.  2,  p.  122. 


3* 

Pareri  t.  t.  p.  ^09. 

Paali  t.  2.  p.  219. 

Pazero  ,  Palerò  t.  i.n.  176  t.  3.0,  42, 
Peclet  t.  3.  p.  io. 

Pejretti  t.  1.  p.  292.  508.,  t.  2.  p.  81. 
PelitTon  t.  1.  p.  184. 

Pellegnino  t.  t.  p.  41 1,,  t,  3.  p.  87. 
142.  144. 

Pellegrino  t.  2.  p.  149*9  t.  3.  p.  191. 
Penfa  t.  2.  p.  iji.  172.  189.  208. 
Penfabene  t.  2.  p.  44.  48.  50.  A.P,  %t  p.  1 1. 
Peretti  t.  3.  A.  P,  6.  p.  12. 

Pergamo  t.  1.  p.  434.  463. 

Pernet  t.  3,  p.  41. 

Perotti  t,  2.  p.  401. 

Peracchino  t.  1.  p.  580.  581. 

Perraton  t.  1.  p.  487, 

Perret  t.  2.  p.  347. ,  t.  3.  p.  io.  11. 
Perrone  t.  2.  p.  539.,  t.  3.  p.  8. 
Perucca  t.  2.  p.  360. 

Pes  t.  2.  p.  391. 

Pefca  t.  1.  p,  523. 

Peflato  t.  ».  p.  184. 

Petrina  t.  3.  A.  P.  6.  p.  53.  55. 
Pettenati  t.  2.  p.  231. 

Pettiti  t.  2.  p.  139.  682.  69$.,  t.  3. 
p,  108.  177, 


Piacenza  t.  i.  p.  1.67,  i6S.  347. 
Piccone  t.  i.  p.  5*7. 

Piccono  t.  2.  p,  84. 

Pingon  r.  2 .  p.  15. 

Pìnto  t.  2.  p.  254. 

Piochet  t.  3.  p.  48. 

PiolTafco  t.  i.  p.  123.  169.  176.  178., 
t.  2.  p,  512.  552.  553-  562.,  t.  3. 

A.  P.  3.  p.  9*  2-9* 

Pioveria  t.  2.  p.  146. 

Pifcina  t,  i.  p.  55.  272.  27 7«,  t.  2, 
p.  152. 

Pifìone  t.  1.  p.  636. ,  t.  3..  p.  272. 
Platzaert  t.  1 .  p.  614,,  t.  3 .  p.  233, 
Pobel  t.  1.  p.  i8j. ,  t.  3.  p.  32. 

.  Pochettini  t.  1.  p.  493.  ,  t.  2.  p.  361. 

577.  578.  ,  t.  3.  p.  180.  A.  P.  6.  p.  62. 
’Pompeio  t.  2.  p.  1. 

Ponat  r.  1 .  p.  zi 4. 

Ponfiglione  t.  3.  p.  28. 

Ponte  t.  1.  p.  1 24-  265.  358.  362,  674., 
t.  2.  p.  147*  5  t.  3..  p.  136.  189. 
Ponzello  t.  2.  p.  258. 

Ponzone  t.  1.  p.  345, 

Porporato  t.  1.  p.  47.  179.  248.  250. 

346.,  t.  2.  p.  561, ,  t.  3.  A.  P.  3. 
p.  62. 

Tom.  $.hid.  Gen,  c 
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Porca  t.  i.  p.  426.  437,  440. 

Porte  t.  1.  p.  445. 

Portes  t.  1 .  p.  1 85. 

PoiTavino  t.  2.  A.  P.  1.  p.  n, 

Pougny  t.  2.  p.  548, 

Pozzi  t.  I.  p.  557. 

Pozzo,  Delpozzo ,  Dalpozzo  t.  i.p.  127* 
254,  260.  349.  ,  t.  z.  p.  1 5. 

Pracìel  t.  2.  p.  544. 

Prina  r.  3.  A.  P.  6.  p.  33.  Più  vedi  l’al¬ 
tro  indice ,  di  cui  in  line  di  quefto 
tomo  terzo  ,  alla  lettera  P. 

Probi  t.  3.  p.  16. 

Prono  t.  1.  p.  678, 

Pros.  Vedi  Hortiz  de  Pros. 

Piovana  t.  1.  p.  54.  m,  115.  171, 
194.  346.  354.  370. ,  t.  2.  p.  50. 

66.  147.  240.  243.  463.  471.  490. 
492. ,  t.  3.  p. 71. 206.  A.  P.  3.  p.  12. 
46.  60.  90.  A.  P.  6.  p.  40. 
Provenzale  t.  2.  p.  434.  438. 

Pugnano  t.  2.  p.  407.  439. 

Pullini  t.  2.  p.  349*5  t.  3.  A.  P.  6.  p.  3  x, , 
Puteo  t.  3.  p.  20. 


iì 


Q 


Quadro  t.  z.  p.  579- 
Quey  t.  3.  p.  111.  145. 


R 


Radicatiti  1*  p.  244.  398.  582.^. 


Rainardi  t.  1.  p.  724- 
Rambaudi  t.  2.  p.  417. 

Rambofio  t.  1.  p.  714. 

Rammirez  de  Carion  u  J*  A.  P.  3 


98.  99. 


Ramur  t.  3.  p.  83. 
Rana  t.  2.  p.  251. 


Ranot  t.  2.  p.  2x4. 


Ranuchio.  Vedi  Pauli. 

Ranzo  t.  1.  p.  165. 

Ranzone  t.  2.  p.  434. 

Rafino,  Razini  t.  2.  p.  203. 7  t.  3 
Rafpa  t.  3.  p.  187. 

Ravais  t.  1.  p.  6.  ,  t.  3.  p.  16. 
Ravalda  t.  3.  p.  240. 

Rayberti,  Raiberti  t.  2.  A.  P.  u 
t.  3.  p.  5.  A.  P.  6.  p.  19. 
Raynaud  t.  3.  À.  P.  3.  p.  1,. 
Rebaudengo  t,  3.  A,  P.  6.  p.  17 


3! 

•  p-  «9* 

p.  51, 

p.  30.» 


}&m 

Rebuffo  t.  i.  p.  576. ,  t.  3.  p.  a©©* 
Reccaldini  t.  3.  p,  293.  305. 

Regard  t.  2.  p.  54  6. 

Rcge  t.  2.  p.  3  3  3- 
Reggio  t.  i,  p.  494.  619,  723* 
Rehbinder  t.  1.  p.  *09.,  t.  2.  p. 
Remerò  t.  2,  p.  438. 

Renaud  t.  3.  p.  263.  164* 

Requefcens  t.  2.  p.  558/ 

Rovelli  t.  1.  p.  617* 

Rxardus  t.  1.  p.  173, 

Ricca  t.  2,  p.  288.  312.5  £  3.  p.  212» 
Riccardi,  t.  2.  p.  84.  396,  480.  503., 
t,  2.  p.  367,  A.  P.  1.  p.  34»  »  t.  3. 

p.  19. 

Riccio,  Ricci  t.  i.  p.  561.5  t.  2.  p. 
Richard  t.  1.  p.  1* 

Richelmi  t.  1.  p.  450.  667.5  t.  2.  p„ 
123.  A.  P.  1.  p.  38. 

Rinaldi  t.  1.  p.  613.  693. 

Ripa  ,  Ripa  Bufchettì  t.  2.  p.  6 '5.  229, 
239. ,  t.  3.  p.  35.  231. 

Riva  Leone,  o  fia  De  Rippa  di  Vigone 
£  1.  p.  M*- 

Riralta  t.  1.  p.  123.  124. 

Riviera  t.  2.  p.  291.  302.  3 ° 3 -  3®y* 
Roafenda  t.  1.  p.  433.  530.  659. 
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Robbio  t.  ».  p.  77-  %40-.,  t.  3.  p.  <»«,- 
A.  P.  6.  p-  34- 
Roberto  t.  i.  p.  34lV 
Robefli  t.  1.  p-  éio- 
Robilant.  Fedi  Nicolis. 

Robino  t.  1.  p.  517. 

Rocca  t,  i»  p.  676.,  t.  3.  p* 

Roccaforte  t.  2.  p*  *9- 
Rocca£prte  Luigi  di  Ghieri  padroni  di 
Roccaforte.  Fedi  come  fopra  De  Ro¬ 
di  e  fort. 


Radiati  t.  i-  p-  54^*  14 

Roche  ,  Roches  t.  i.  p.  205.,  t.  a». 
A.  P.  1.  p-  24* 

Rochefort  ,  De  Rochefort.  Fedi  T  altro 
indice  pofto  in  fine  di  quefio  tomo 
terzo,  alla  lettera  D. 

Rochette  j*  1.  j>. 

Roffredb  t.  i.  p.  52-0*  6go*  vt#  Pe  *7» 
Rofrido  t.  3.  A.  P.  é.  p.  5. 

Rolando  t.  2,  p.  i'ìi.. 


Rolandono  t.  i.  p.  54^» 

Rolla  t.  2.  p.  2 89. 

Roma  t.  2.  p.  84. 

Romagnano  t.  1.  p.  17.  43-  75 

124.  173-  1 74* 

Roncas  t.  3-  P-  3.5*  M5*  161 


3% 

Ronfico  t  3.  p.  11, 

Rofina  t.  2.  p.  41 1. 

Roffiglione  t.  2.  p.  417, 

Roftagno  t.  2.  p.  f  ii. 

Rovere  t.  2.  p.  15.,  t.  M. 

Rovero  ,  Roero  f.  2.  p.  fu.  A.  P.  1. 
p.  4-  ,  t.  3.  p.  112.  265.  A.  P.  3. 
p.  41.  A.  P.  tf.  p.  41. 

Ruata  t.  1.  p.  528.  649. 

Rubati  t,  1,  p.  341, 

Rubino  t.  2.  p.  194. 

Ruda  t.  1.  p.  j48. 

Ruffi  t.  3.  p.  ij. 

Ruffin,  Ruffino  r.  1.  p.  487. ,  t.  3.  p.  1 36. 
Ruffinotto  Coconito  Montiglio  t.  2.  p.  441 
t.  3.  p.  7«. 

Ruppe  t.  3.  p.  18. 

Rufca  t.  1.  p.  213,  276.  277.  278. 

R  jfcaciis  t.  3,  p.  21. 

Rufchis  t.  2.  p.  280. 

S 

Salino  t.  3.  A.  P.  <5.  p.  ?4, 

Salrnatoris  t.  i.  p.  445.,  t.  z.  p.  izz. 

3  74-  37*- 

Salteur  t.  i.  p.  200.  453. 
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Saluzzo  t.  i.  p.  107.,  t.  2.  p.  394-  496* 
514.  5*9-  600.  6  1 5  «  ^  1:-  5*  P-  M^* 
Sandigliano  t.  1.  p.  1.8 •  77*  511* 

Sandri,  Sandrio  t.  1.  p.  4°  9*  >  r-  3-  p*  1 3  4^ 
Sanfront  t.  2.  p-  196*  101‘ 

S.  George,  s.  Giorgio  t.  1-  p*  *9*.»  t* 
2.  A.  P.  u  p.  3  °* 

S.,  Germano  t.  3.  À-  P*  3*  P* 

S.  Gilio  t.  2.  p.  3.04* 

S.  Laurent  t.  2.  p.  33  4*  33  7?  9  t<  3-  P* 
57.  100.  176* 

S.  Martino,  Sammartino  t.  u  p.  113* 
125.,  t.  2.  p.  67.  240.  241.  243* 
4<  5 .  456.  4J8-  473-  479-  4*9-  5  5  *> 
éo*.  A.  P.  x.  p.  5-  l-  3-  P- 
1 6* .  A.  P.  3-p.  io.  «X.A.P.  6.p-M- 

San  Marzano  Afinari.  Fedi  l’altro  indice  po¬ 
rto  in  fine  di  quefto  tomo  terzo. 


S.  Michele  t.  *.  p-  ?4- 

S.  Pcyre  t.  z.  p.  487-1  e  Vedi  Porporato. 

S'.  Remy  t.  z.  A.  P.  x-  p-  4 

Sanzoz  t.  1.  p-  “7.  3  5 8  -  »  u  3-  A-  v' 


6.  p.  18. 

Sartoris  t.  2.  p.  4  5  9* 

Saultier  t,  2.  A.  P.  *•  P*  3V 


Sautet  t.  x.  P*  710* 


Sautier  t.  1.  p*  493* 


Sauvage,  o  fi  a  Se  rvagio  t.  t.  p,  337, 
v  Saxo  t.  1.  p.  33  9.  343. 

Scaglia  t.  1.  p.  126.  ,  t.  3.  p.  i34. 
Scalenghe  t.  3.  A.  P,  6.  p.  j. 
Scarampi  t.  2.  p.  6y.  229. 

Scaramuccia  t.  1.  p.  406. 

Scara  vello  t.  1.  p.  348.,  u  2.  p.  371, 
Sciratio  ,  Fedi  Dìan. 

Sclarandi  t.  1.  p,  g4.  199.  45I.  5Q? 

54*. ,  t.  2.  A.  P.  1.  p.  43, 

Scotto  t,  2.  p.  390. 

Scozia  t. '3.  A.  P.  3.  p.  9j. 

Secchi  t.  2.  p.  i4o.  349. 

Serra  t.  3.  p.  202.  A.  P.  6.  p.  37. 
Sevalle  t.  2.  p.  ,4.  57.  5g. 

Se'yffel  t.  1.  p.  108.  122.,  t.  2.  p.  333 
5  6  0. 

Sibuel  t,  1.  p.  80. 

Sibueto  Orioli  t.  1.  p.  169. 

Sicardi  9  Sìcardo  t.  1,  p.  306. 9  t.  3 
p.  85. 

Simeoni  t.  1.  p.  548.  549.  jyo. 

Sola  t.  2.  p,  194. 

Solato  t.  1.  p.  124.  125.,  t,  2.  p.  163 

393.412,471.  534.  606.  A. P.  i.p.  11 

17-  M-\  t-  3-  p-  '1.  49.  ni.  A.  P.  3, 

p.  28.  39.  47.  49.  89.  97, 


4* 


Soldati  t  i.  p.  *9  5* 

Solere  t.  i.  p.  266. 

Solfo  l  i,  p,  3  5°i*  t*  P’ 

Sollier,  Splier,  o  fta  De  Sollerio  t.  u 

p.  2.  449. 

Sommati  t.  2.  p.  360- 

Sonnaz  de  Haberes  t.  i*  P*  5*7*  5^9* 

Softion  t.  1 .  p.  1 5 *■'  M3*  M** 

Spatis  t.  1-  p.  641.  64 6. 

Spreabco  t.  2.  p-  431. 

Stillo  t.  2.  p.  351. 

^tortiglioni  t.  2.  p.  138. 

Strata  Borbone  t.  2.  p.  in. 

Surdo  t.  p.  633^ 

Sufe  t.  p;  6xé» 

Sym  t.  j*  p.  72. 

T 

Taffino  t.  3.  A.  ?■  6.  p.  43. 

Tagliatiti  t.  2.  p.  171. 

TalponeT.  3.  p*  225. 

Tana  t.  2.  p.  5x1,  ^3°*  A.  x*  P*  7*» 
t.  3.  p.  256. 

Tardy  t,  1.  p,  207, 

Tarino  t.  2.  p.  290.  372.  A.  P.  i.  p.  2^. 
Tarfts  t.  3.  A.  F.  ^  p*  23.  Pìà  Yedt 
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altro  Tarfis  nell’indice 
del  prefente  tomo  terzo  , 
Ta velli  t.  i.  p.  2. 

Tempia  t.  2.  p.  41  $. 
Tefauro  t,  1.  p.  459. 
Teftone  t.  1.  p.  371.  ^y2 
Thaone  t4  i.  p.  628.  A.  I 
Thierei  t.  1.  p.  48  6. 
Tholozan,  Tholofano  t.  2 . 

^  P*  77' 

Thomatis  t.  1,  p.  iyy,9  t. 
Thurey  t.  i,  p.  iyi. 
Tigrini  t.  2.  p.  520i 
Tocino  t.  1.  p.  548. 

Tonfo  t.  5.  p.  11,  222. 
Torre  t.  1.  p.  !8.  ,  t.  2. 

468.  ,  t.  3.  p.  68. 
Torrini  t.  3,  p.  247. 
Torzano  t,  2.  p.  3^3. 

Tofi  t.  2.  p.  281.  282. 
Tournon  t.  3.  A.  F.  3.  p. 
Trabucco  t.  3.  p.  164. 
Tribù  t.  3.  p.  230. 
Trouillet,  Troliet  t.  1.  p. 

p.  22. 

Truchi  t.  1.  p.  388.  $7i.' 
p.  1  U  3.  p,  166» 


poflo  in  fine 
»  alla  lettera  T« 

>.  i.p.  19. 1 5. 

p-  3 1 3  -  »  *-  3 . 
*•  P-  3- 

P-  74-  441.' 

14. 

7®3-»  t.  j, 

698.  ,  t.  a» 


4Ì 

Truchietti  t.  t.  p- 

Turinetti  t.  i.  p-  70.,  t.  3*p.  156.  158. 
Turre  t.  1.  p- 

V 

Vacca  t.  a.  p.  375*  7M* 

Vachon  t.  1.  p.  3  49- 
Vagnone  t.  1.  p*  I25*>  t#  2‘  P* 

Valcfin  t.  1.  p.  *  5  *• 

Valefa  t.  i.  p.  451-  47°- 4*3- 4*4- 485.' 

605.,  t.  3.  A.  P.  3.  p.  7Ì- 
Valfredo  t.  3.  p* 
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Poiché  l’ordine  cronologico,  e  la  giaci¬ 
tura  di  quell’  opera  mi  dilpenfano  dal  folito 
indice  generale  (a)  ,  mi  reftringerò  a  darne 
uno  ,  che  ha  folamente  comprenhvo  di  al¬ 
cune  cofe  ,  le  quali ,  eden do  quà ,  e  là 
difperfe ,  potrebbero  di  leggieri  sfuggire  all* 
occhio  di  coloro  eziandio,  che  le  andaf- 
fero  diligentemente  cercando. 

Ed  ho  penfato  inoltre  ,  non  ha  per  eh- 
fer  difcaro  ai  lettori ,  che  io  inferifca  in 
quell’  indice  hello  parecchie  notizie  ,  le 
quali,  o  mi  h  prefentarono  alla  mente,  o 
mi  pervennero  foltanto  ,  dopo  compita  la 
flampa  della  prefente  opera. 

Finalmente  {limo  bene  di  avvertire ,  che 
in  quell’  indice  h  fono  anche  comprefe  più 
cofe  tratte  da  quelle  addizioni ,  e  fupple- 
menti ,  che  fu  opportuno  di  fare ,  e  che 
ordinariamente  h  fanno  nelle  opere  di  que¬ 
lla  natura ,  come  appunto  i  più  celebri  au¬ 
tori  hanno  eli!  pure  ,  in  ogni  tempo  ,  cosi 
praticato. 

(a)  Tanto  più  in  vijla  dell?  altro  già  qui 
premejfo. 

Tom.III.Ind.Gen.  n 
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A 

-Abbati  dell'  Abbazia  d'  Altacomba  Senatori  nati 
nel  Senato  di  Savoja ,  col.  privilegio  anche  di  se¬ 
dere,  in  e.yso,  come  Ordinar j  Senatori  ,  toni,  i  , 
W  ‘A*  e 3  tom *  L*  dpp.  par .  z  3  pag.  8. 

Abbazia  d^  Altacomba  già  sepoltura  di  varj  Prin¬ 
cipi  di  Savoja  ,  tom,  i  \  pag.  i  S 5  ,  e  tom,-  2 
Jpp.  par.  1  ,  pag.  8. 

Abbazia  di  S.  Michele  della  Chiusa ,  tom .  2 
Pag-  3  t  e  4* 

Accademia  Reale ,  tom.  1  s  pag.  160. 

Accademia  Reale.  Conti ,  Mastro  Uditore  per 
esaminarli  3  tom.  3  3  pag-,  273  a  274  a  275  3  e  2.76. 
t .  Accademia  Reale  riaperta  il  dì  primo  di  mag- - 
%!0 .del  1715  *  e  già  .interrotta  per  il  corso  di  pì  14 
anni  da  torbidi  della  guerra,  redi  il  Manifesto 
M  aprile  WS  del  Conte  £  Martino  di  Indis¬ 
sero  Luogotenente  Colonnello  de’ Dragoni ,  e  Go¬ 
vernatore  per  S.  M.  dell'  Accademia ,  col  Regola¬ 
mento  da  osservarsi  in  essa  stabilito  da  S.  E.  il 
sig.  Marchese  Pallavicino  Gran  Scudiere  di  Savoja  % 
e  commesso  al  detto  Conte  San  Martino  di  pale¬ 
sarlo  al  Pubblico.  Stampato .  il  tutto  presso  il  Va- 
letta  Stampatore  di  Sua  Maestà.  Uniscasi  i/ ro/w.  3 a 
4fP\  Par-  Pag-  &  >  66  3  e  67.  _ 

Acaja.  Principato  con  tutte  le  isole  a  dj  ac  enti  3 
venduto  nel  1307  da  Filippo  di  Savoja ,  assiste 
ae  Zabert  de  Luserne  Chevalier  >  come  procura¬ 
tore  speciale  di  Isabella  Principessa  d’ Jcaja  sua 
moglie  a  Carlo  Re  di  Sicilia  y  e  al  costui  figlio 
mediante^  il  Contado  di  Alba  nel  regno  di  Na¬ 
poli  ^  cioè  ,  nell’  Abruzzo  ,  paese  questo  già  abitato 


da’  famosi  Sanniti,  toni,  i  ,  jiag.t,  8,  e  99,tom  ,, 
4pp.  par.  i  ,  pag.  31  ,  e  32  ;  questa  vendita  i  é 
cessione  fu  fatta  per  forza,  tom.  3  ,  .^w  „aTm  2  . 

pag.  jz  ,  nota  c.  v 

Acaja.  Principi  di  Savoja ,  non  ostante  la  sud¬ 
detta  cessione  ,  ritennero  il  titolo  di  Preneipi 
d  Acaja ,  e  della  Morea ,  toni,  5  ,  App.  par%  z 
pag.  ìi.  Guich.  tom.  1 y  pag.  3 16  ad  346  ,  e  massime 
la  pag,  ìi  7  ,  ove  dice,  che  fa  poster  né  de  Phi- 
lippe  marito  d5  Isabella  ritenne  sempre  il  titolo  di 
Prencipe  d' Acaja ,  e  della  Morea. 

Acaja.  Caliti  di  Savoja  ,  superiorità  di  questi 
stilli  Principi  dy  Acaja,  toni.  1,  pag .  105.  „  Inhi- 
bitio  fàcta  Domino  Principi  Achajce  ,  quod  ih» 

„  legitime  natos  non  legitimaret  .  .  .  Amedeus 
»  Comes  Sabaudi^ ,  et  Princeps  .....  Domino 
Jncobo  de  Sabaudia  ,  Principi  Achajte  salutem . 
l}$6  6  settembre  Arch.  Canterai. 

Acaja ,  e  Morea  Principi  y  tom.  1  ,  pag.  5,9  y 
104,  e  iojy  e  tom.  3,  App.  par  iy  pag.  29, 

ì°  >  e  ii. 

Ajo  del  Principe  ereditario.  Osserva  glorie  sopra 
Una  tal  carica,  tom.  3  ,  App.  par.  3  ,  pag.  Gì. 

Ajo,  Grand’ Ajo,  tom.  3  ,  App. par.  },  pag.  48. 
Alba  Contado  nel  Regno  di  Napoli  (a) ,  pro¬ 
prio  della  Casa  di  Savoja.  Vedi  la  pagina  antece¬ 
dente.  Luigi  di  Savoja  ultimo  Principe  d’  Acaja 
morto  nel  141S  ,  portava,  tra  gli  altri,  il  titolo 
di  Conte  A  Alba.  Guichenon  tom .  1 ,  pag.  343. 

Albano  ,  famiglia  Vercellese  ,  tom.  1  ,  pag.  Gii. 
Vedi  anche  alla  parola  Alfei. 

Albrié  ,  famiglia  ,  tom.  2  ,  pag, 

V  „  ...  Alfei 

VaJ  Lretto  in  Principato  nel  1308. 
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Alfei ,  famiglia  Vercellese  }  tom.  i  ,  pag.  6$zt 
V cdi  anche  qui  sopra  alla  parola  Albano. 

Alfieri  Vittorio*  Sue  tragedie  ,  tom.  1 ,  pag.  164. 
Nel  volume  quinto  delle  medesime  ,  edizione  di 
Parigi  t/e/  Didot  maggiore  3  178 9  ,  si  trova  ivi  una 
tragedia  di  Bruto  ,  che  esso  Conte  Alfieri  dedica 
al  Generale  Washington. 

_  Lo  stesso  volume  V  contiene  per  ultima  tra¬ 
gedia  Bruto  secondo  dedicata  dall’autore  Vittorio 
Alfieri,  come  in  sua  lettera  data  da  Parigi  li  17 
gennajo  1789. 

Almanacchi  :  ferma  de’  medesimi  bastò  abbon¬ 
dantemente  per  la  pensione  di  tutti  i  Membri  dell* 
Accademia  delle  Sciente  in  Berlino ,  tom.  3  3  App, 
par.  4,  pag.  116. 

Allobrogi ,  tom ,  2,  pag.  37. 

Alpi  eozzie  ,  tom.  2  ,  pag.  37  ,  tom,  3  ,  App , 
par.  4 ,  pag.  13,  e  108. 

Alpi  maritimi ,  tom.  3  ,  App.  par.  4  ,  pag.  j  00. 

Alpi  pannine  :  loro  etimologia  relativamente  al 
passaggio  d ’  Annibaie  3  tom.  3  ,  App.  par.  4 ,  pag. 
io,  e  12. 

Ambasciatori  di  Savoja  morti  in  Ispagna ,  cioè 
l’ Anastasio  Germonio  a’ tempi  di  Carlo  Emanuele 
primo ,  e  il  Cavaliere  Mosso  di  Morano  nei  iyS6x 
tom.  1  3  pag.  30,  e  tom.  3  ,  App. par.  3  ,  pag.  72. 

Amedeo  terqo  3  detto  anche  Amedeo  secondo. 

Amedeo  ottavo  3  detto  anche  Amedeo  settimo  , 
c  Amedeo  nono  ,  detto  anche  Amedeo  ottavo. 
Vedi  il  tomo  primo  3  pag.  1 1 8  ,  e  vedi  altresì  il 
tomo  terqo  3  App.  par.  2  ,  pag.  66  3  ove  si  parla 
pure  del  maggiore  ,  o  minor  numero  degli  Ame - 
Aa ,  che  abbiano  a  cqntarsi  fra  i  Sovrani  dj  Sa¬ 
voja. 


Amedeo 


Amedeo  Vili  >  tom.  i ,  pag.  5.  Manoscritto 
de  suoi  Statuti >  tom*  1  ,  pag.  4;. 

Amedeo  VIIL  Riflessione  sopra  V  elogio ,  che 
ne  fa  il  Chiesa ,  giunto  pure  ciò ,  che  ne  dice  d 
Fingane,  tom.  3,  Jpp.  par.  2,  pag.  io  t  nota  d. 
Vedasi  inoltre  questo  medesimo  indice  in  verbo 
Ripagiia. 

Amedeo  Vili ,  0  sia  Felice  V  *  tom.  1  *  pag. 
Predizione  fatta  al  medesimo ,  tom.  1  ,  pag.  16  ik 

Amedeo  Vili.  Sua  rinuncia  a  Ludovico  di  lui 
figlio  ;  però  con  alcune  riserve  *  tom.  1  ,  pag.  22. 

Andrà  Gio.  Giacinto.  Elogio  del  Bodoni  *  tom .3, 
App.  par.  4 ,  pag.  4. 

Annibale.  Vedi  qui  sopra  in  verbo  Alpi  pen~ 
ni  ne. 

Annunziata.  Ordine  Supremo  dell1  Annunziata. 
Riflessioni  sopra  le  famiglie  aventi  una  ,  o  piò 
persone  state  decorate  di  un  tal  Ordine  ,  e  Ri -  * 
flessioni  sopra  altre  famiglie  ,  che  o  ninna  ebbero 
di  tali  persone  ,  od  una  solamente ,  e  non  più , 
tom.  3  t  Jpp.  par.  y  9  pag .  9  ,  10  ,  e  11. 

Appellazioni  all ’  Udienza  ,  e  Tribunal  Imperiate 
abolite  come  intra. 

„  Carolus  IV  Rom'anorum  Imperator  Ame~ 

M  deo  Corniti  Sabaudice  ,  Principi  ,  et  consangui - 

„  neo  suo  dilecto . decernimus ,  ut  omnes 

„  appellationes ,  qua:  a  quibuscumque  Archiepi- 
„  scopis ,  Episcopìs »  Abbatibus ,  et  Pradatis ,  et 
„  eorum  locumteuentibus  ,  judicibus  saecularibus 
„  infra  terminos ,  ac  limites ,  atque  Comitatus  tui 
„  Sabaudice  constitutis  ,  ad  audientiam  ,  et  tribù - 
,,  nal  nostrum  imperiale  interponi  hactenus  con- 
,,  sueverunt ,  et  de  jure  ,  vel  consuetudine  inter- 
,,  poni  dcberent  ,  ad  tuam  audientiam  deinceps 
„  interponantur  , 


SI 

a>  interponanttìr ,  stu  debeànt 'interpóni  .  ^ 

>>  nundamuS'  igitur  pradictis  Arehiepiscópis  sub¬ 
ii  dìtis  nostri*  3  et  Sacri  Imperli  universi1! . 

ì}  quatenus  super  praunissis  3  quoties  opus  extite- 
jj  rir  j  ad  te  3  vice  nostra  ,  recurrant 

tuis  mandatis ,  atque  sententiis  absque  contradi- 
S3  etìope  parendo ,  hac  nostra  concessione  et  co- 
33  missione  presenti  ad  nostra,  dumtaxat  vo/un- 

ÌSt  tatis  beneplacitum  duratura  . . Praga 

33  i  $ S<>  12  kal.  augusti  3  o  sia  zi  luglio  (a). 

Uniscasi  il  Diploma  dèli’ Impera tor  Carlo  V 
delli  io  dicembre  1547  ( b )  in  civitate  imperiali 
Augusta  Vindelica  (c)  3  e  si  veda  il  medesimo  nel 
torelli  pag.  S5  3  e  86  ,  coir  espressione  3  di  cui 
ivi  :  3S  Declaratio  3  et  Confìrmatio  privilegiorum 
y,  Illustr.  DD.  Ducum  Sabaudì'é  y  et  nominatili! 
33  de  non  appellando  ad  externa  judicia. 

Forse  su  questi  fondamenti  disse  V  Osasco  alla 
■decisione  155  mira.  13643  che  il  Duca  di  Sa- 
voja  33  in 'suis  dominiis  ,  et  termoriis  ea  potest, 
33  qucC  Imperator  ,  et  quilibet  Princeps  potest  in 
33  suis  3  e  che  certi  juris  est  licuisse  3  et'  licere 
3,  praefato  Duci  gabellas  imponere  ,  et  eas  exi- 
33  gere  ..... 

Non  capisco  però  3  il  perche  abbia  in1 -€110 
del  numero  4  soggiunto  ,,  -et  pramissa  multo 
3,  fortius  procedunt  y  stantiBtis  privilègi^  imperia¬ 
ci  libus  a  S'ummìs  Pontificibus  confirmatis,  quibus 
3,  pr.efato  Duci  omnia  jura  regalia  a  et  imperialia 
33  conceduntur,  et  nominatim  jus  imponendi  •  an- 

,  .  ...  «  garias 

(a)  Borelli  pag.  So. 

(b)  E  non  1507  ,  come  sta  nel  Borelli  pag.  86. 

( c )  -dugusta  nella  Germania  a  0  sia  Augsbourg. 
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Aa  angaria?  per  angarìas,  et  alia  quaecumque  ve- 
„  diga  ha  /  et  ua  censuk  Senatus  ,  quasiché  fosse 
necessaria  alia  validità  de  privilegi  imperiali  que¬ 
sta  conferma. 

Questa  panni  Una  scempiaggine  derivata  dall1 
ignoranza  ,  e  pregiudizio  di  molti  autori  di^  quel 
tempo  di  tutto.- voler  riferire  alla  potestà  de  Pon¬ 
tefici  anche,  in  materia  temporale  (a).  _ 

Bensì  comprendo  il  motivo  >  per  cui  il  cele¬ 
bre  Gioanni  Badino  (b)  parlando  del  Duca  di  Sa* 
voja  (c)  3  prende  a  dire  3  que  les  Docteurs  d’une 
erreur  cotnniun  ont  tenu  s  qu  il  a  puissance  absolue. 

B  appunto  forse  potrebbe  dirsi  error  comune 
a  fronte  dei  Diplomi  imperiali  i  S  maggio  1659* 
e  sentenza  senatoria  delli  27  successivo  agosto, 
qui  infra  accennati  3  e  a  fronte  anche  dei  riflessi 
già  fatti  dallo  stesso  B odino  alle  pag.  m4  113* 
1*4  S3  e  149  della  precitata  edizione. 

Cioè  a  dire  „  que  celui  est  absolument  Sou- 
vrain  3  qui  ne  tient  rien  3  aprcs  Dieu  3  que  d© 
lepée.  S’il  tient  d/autrui  3  il  n’est  plusSouvrain 
qui  rex  est  regetn  maxime  non  habeat.  Si 
3>  donques  ceux  3  qui  tiennant  en  foi  ,  et  hom- 
mage  ne  sont  pas  Souvrains  >•  il  n  y  aura  quasi 
point  de  Prince,  Souvrain.  .  Et  si  nous  accordons, 
>s  que  ceux  3  qui  tiennent  en  foi  ,  et  hommage  3 
ou  qui  sont,  tributaires  s  soyent  Souvrains  -,  il 
a,  faudra  contesser  par  méme  suite  de  raisons  3  que 

„  le 

(a)  Vedi  questo  stesso  itidice  in  verbo  Sommo  Pon¬ 

tefice  >  appellazioni  al  medesimo. 

(b)  Nei  suo  libro  de  la  République. 

(c)  Lib,  1  ,  cap.  9  >  édition  de  Lion  J|7?  - 

pag.  109. 


Ie  Yassal>  àt  le  Seigneur,  le  Maitre *  et  la 
»  5ervIteur  sont  égaux  en  grandeur ,  en  puìssan- 
sì  ce,  en  autonté. 

„  Et  toutes  fois  les  Docteurs  en  loix  ont 
a,  temi ,  que  les  Ducs  de  Mi  Jan,  Mantoue  ,  Fer- 
a,  rare,  Savoie  >  et  meme  jusqu  aux  Comtes  ,  sont 
a,  Souvrams  ,  ce  qui  contrarie  bien  fort  à  la  ma- 
xime ,  que  nous  avons  posée  (a)  *  di  fatti  an¬ 
che  m  fine  dello  stesso  libro  primo  (b)  mise  egli 
nel  novero  des  Princes  non  Souvrains  les  Ducs 
de  Savoie. 

16$ 9  1,6  agosto. 

Lettera  de  Serenissimi  Principi  di  Savoja  Mau- 
rilio>  e  Francesco  Tomaso  al  Senato  di  Piemonte , 
„  Li  Prencipi  Maurizio  Cardinale  ,  et  Fran¬ 
ai  cesco  Tomaso  di  Savoja  legittimi  tutori  di  S.  A .  R. 

111.  Molto  Magnifici ,  e  Magnifici  nostri  caris- 
**  simi.  Resta  a  tutti  assai  palese,  et  a  voi  in 
a,  particolare  F  affetto  dimostrato  da  noi  verso  li 
3,  Serenissimi  Principi  figliuoli  dell’Altezza  Reale 
j,  del  tu  S.  Duca  littorio  Amedeo  nostro  fratello 
3,  che  sia  in  gloria  ,  poiché ,  subito  intesa  la 
morte  di  lui  ,  partissimo  l5uno  da  Roma,  e 
5,  s  offerse  1  altro  con  ambasciate ,  e  lettere  di 
venir  a  difendere  essi  Principi  nostri  Nepoti ,  et 
„  assister  all* administrazione  della  tutela,  et  alla 
«  reggenza  de’ Stati ,  alla  quale  ci  obbliga  la  con- 
„  giunzione  del  sangue  ,  e  F  esempio  degli  An- 
„  tennari  della  nostra  Reai  Casa  ,  quando  sono 
„  occorsi  altri  simili  accidenti  (c) a  stimolati  anche 

/  \  n  3ì  dal 

/u  1 1 2  3  e  1 1 1  precitata  edizione. 

M  lragJ-  \7n  .Hn‘SCanS‘  l‘Pa8-  ’4S  >  MS.'  IJ9. 
(c;  redi  il  Guichenon  tom.  pag.  54,  £ 
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dal  desiderio  del  bene  di  questi  popoli 3  che  per 
^  tanti  secoli  con  attioni  generosissime  hanno  se- 
„  gnalata  la  loro  fedeltà  ,  mantenendola  pei  sem- 
pre  incorotta  verso  la  nostra  Reai  Casa. 

„  Li  dissegni  di  M.  R.  circa  Y  esercire  lei 
■„  sola-  la  detta  tutela  >  e  reggenza  avevano^  già 
j,  facilmente  nella  nostra  absenza  ottenuto  1  in- 
•a>  terposizione  dell3  autorità  3  e  decreto  vostri  j  il 
■„  che  non  sarebbe  seguito  se  si  fossero  potute  ri- 
„  mostrare  le  ragioni  in  contrario  ,  ma  avendo 
M.  R.  avuto  notizia  ,  eli3  il  prmcipal  fine  della 
„  venuta  nostra  era  per  provveder  agji  abusi  ,  et 
„  disordini ,  che  seguivano  nell3  amministrazione , 
”  et  governo ,  e  per  procurare  l’adunanza,  c 
congregatone  degli  Stati  (a) ,  avanti  quali  pro- 
poste  e  conosciute  le  cause  legittime  di  sos- 
;;  pitione  contro  lei  nella  tutela ,  rimanendo  ella 
,,  remossa ,  restasse  a  noi  soli  la  detta  tutela  *  e 
reggenza  3  c’impedì  l’ingresso;  in  questi  paesi 
33  con  mano  armata  3  e  con  renitenza  .  tale  ,  che 
•33  ben  diede  a  conoscere  >  che  non  veniva  a  que- 
33  sti  termini  3  se  non  a  persuasione  di  quei  Con¬ 
ia  siglieri  3  e  Ministri  3  h  quab  Per  ambizione  3  e 
a,  proprio  interesse  gli  avevano  messo  in  opinione 
3,  di  ritenersi  detto  governo  3  e  reggenza ,  senza 
a,  ammettere  Noi  a  parte  veruna  3  neppur  diQm- 
„  seglio  »  non  restassero  vani  (b)  h  conceputi  loro 
„  fini  d'ingrandirsi  ,  ed  arrichirsi  delle  entrate  3  e 
ì>  beni  della  Corona  3  e  de  pupilli  3  con  la  dissi- 
pazione  degli  Stati  medesimi  ;  dissimulassimo 
3J  nondimeno  questi  pregiuditij  per  qualche  tempo 

9>  acciò 

(a )  Vedi  l’indice  alla  parola  Stati. 

(b)  Cosi  precisamente  ne’ registri -de Ha  Camera, 


i,, acciò  non  seguissero  maggiori  guerre,  e  ruvine 
„  m  danno  della  Corona,  et  de  popoli ,  mentre 
3>  si  sperava  qualche  convenevole  aggiustamento, 
come  1101  abbiamo  sempre  procurato  ,  eziandio 
»,  con  un  svantaggio. 

,,  All  Amministrazione  presa  senza  confet¬ 
ti  tione  d  inventaro ,  ed  altri  requisiti  legali  s’a*r- 
»  giungessero  danni  maggiori  per  la  lega  fatta  da 
«  M.  R.  con  h  Francesi  in  odio  della  casad’Au- 
«  stria,  la  qual  lega  da’medemi  Ministri  di  Fran¬ 
ti  eia  divolgata  nella  Corte  di  Roma ,  ed  altre 
della  Cristianità  irritò  Farmi  Spagnuole  ad  oc- 
?»  cupare  la  Città ,  e  terre  del  Vercellese. 

>»  Essendo  di  poi  venuto  a  morte  l’Altezza 
a.  Reale  del  Duca  Francesco  Giacinto  Primogenito 
**  *}ostr°.  *}ipote  3  e  vedendo  noi  moltiplicarsi  li 
»»  disordini  a  segno  ,  che  'il  tardare  piu  óltre  fa- 
»»  ceva  li  danni  irreparabili ,  giunti  massime  gli 
«  disegni  ,  che  si  scopersero  delli  Francesi  d’ in- 
?»  vadere  questi  Stati,  e  di  spogliare  nostra  Reale 
»,  Casa ,  procurassimo  uno  di  noi  la  seconda  volta 
•„  di  venire  ,  e  di  nuovo  incontrò  F  oppostone 
»,  con  maggiori  forze  d’  armi ,  eziandio  straniere  , 
0,  contro  la  propria  persona ,  trattandolo ,  come* 
»,  se  fosse  nemico  ;  onde  non  avendo  altro  riine- 
o,  dio  per  impedire  detti  disòrdini  fossimo  costretti 
»,  raccorrere  a  S .  M,  Cesarea ,  la  quale  conosciuta 
»,  giuridicamente  la  verità  delle  cause  della  sos- 
»,  pedone  militanti  nella  persona  di  M.  R.  rap- 
„  portate  nei  Diplomi  Imperiali ,  ed  altre ,  rimos- 
«  se  essa  M.  R.  dall’  Amministrazione ,  conferse 
»,  la  tutela ,  e  regenza  degli  Stati  in  noi  (a) ,  e 

(a)  Guichenon  tom .  5  ,  pag,  58,  e  di. 
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ci  assisti  anche  con  le  sue  forze  ,  accià  ci 
’  aprissimo  la  strada  alla  libera  amministrazione , 

’  e  reggenza  >  ha  S.  D.  M.  cosi  favorito  la  gm- 
;  stizia 'della  causa,  che  in  breve  tempo  scac- 
date  le  armi  nimiche ,  abbiamo  ridotto  alluri* 

■  bidienza  di  S.  A.  R.  la  maggior  parte  degli 
,  Stati  sotto  la  Reggenza  nostra5_la  quale,  ben¬ 
ché  sia  stata  'riconosciuta  dalli  Referendarj  qui 
esistenti  rappresentanti  il  -Coniglio  di  S tato, 
da  Voi ,  dalla  Camera  de  Conti  e  dagli  altri 
Ministri  ,  ed  Officiali  ,  mentre  dopo  1  ingresso 
",  nostro  vittorioso  in  questa  Città  vennero  tutti 
’  li  Magistrati  in  corpo  ;  nulladimeno  vogliamo  , 
n  che  di  tal  accettazione  ,  e  riconoscenza*  et 
dell’ obbligo  ,  che  hanno  tutti  li  Sudditi  di  S.  A.  R. 

”  di  riconoscerci ,  ed  ubbidirci ,  come  tali ,  ne 
Z  consti  per  altro  atto  con  tutte  le  maggiori  so- 
,,  lennità  possibili.  .  -  ,  - 

Perciò  offerendoci  Noi ,  e  promettendo  m 
„  parola  di  Prencipi  di  far ,  et  osservare ,  neh 
„  esercizio  della  tutela ,  amministrazione ,  e  R^g- 
„  genza  della  Persona  ,  beni  ,  e  Stati  di  S.  A.  R-» 

,,  et  delle  persone  delle  Principesse,  tutto  quello* 

■  che  si  conviene  ,  et  a  che  possiamo  essere  ob- 
,  brigati  dalle  Leggi ,  Decreti  ,  e  Constituzicm 
della  Patria  ,  come  pur  abbiamo^  promesso 
„  con  giuramento  nellè  mani  di  S.  MaXesarea , 
„  avendo  insieme  dato  ordine  per  l’  ihventaro  m- 
„  telare,  ed  altre  cose  spedìehti  in  ritinta ,  e  oe- 
„  nericio  del  S.  Duca  pupillo  hòsfro'  Nipóte,  ** 
mandiamo  di  fer  dal  canto  vostro  tutto  quello 

„  stimarete  necessario  per  maggior  sicurezza  ,  e 

«  cautela,  et  a  maggior  beneficio  della  detta ^ ai 
»  tezza  Reale  nostro  Nipote,  et  dég^5»tati>  o 
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”  Sudditi  suoi  ;  il  tutto  però  senza  pregi  udì  ciò 
”  della  tutela  come  sopra  da  S.  M.  Cesarea  nelle 
«  persone  nostre  confetta,  et  della  Reggenza ,  et 
«  amministrazione  di  quella  sino  al  presente  da 
33  Noi  esercitata.  Che  tal  è  nostra  mente,  et  no- 
,3  stro  Signore  vi  conservi.  Dat.  in  Torino  li  16 
3,  agosto  i6$y. 

Francesco  Tomaso. 


Francesco  De  Piochet. 

3,  All1  IH. ,  M.  Magnifici  3  e  Magnifici  nostri 
„  carissimi  li  Presidenti ,  Senatori-  del  Senato  di 
I  lemonte* 


17  agosto. 

Dichiarazione  del  Senato . 

,3  Senatus  vi<$,  et  puBlice  lecta  epistola  Se- 
33  renissimorum  Principum  sub  vigesima  sext#  cur- 
3,  rentis 3  hodie  presentata,  et  audito,  voce,  nec 
3,  non  m  suis  cQnclusionibus,  D.  Petro  Juliano 
33  Advocato  _  Fiscali ,  et  Patrimoniali  Generali  S.R.C. 
3,  in  absentiam  Domini  Advocati  Generalis  Pa- 
3,  storis,  in  executionem  Diplomatimi  Imperia¬ 
la  lium  sub  decima  octava  mali  currentis  anni  de- 
3,  clarat  Serenissimos  Dominos  Principes  Mauri - 
3,  tium  Cardi nalem  ,  et  Franciscum  Thomam  de 
3,  Sabaudia  esse  legitimos  tutores  Regi*  Celsitu- 
33  dinis  Serenissimi  Ducis  Caroli  Emanuelis  Do- 
3,  mini  nostri  >  et  Serenissiinarum  Principum  So- 
*3  romnij  eorumdem  Domi'noruxn  Principum  Ne- 

33  potuta , 
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potum ,  atque  Jdmìnistrtttores  honorum ,  et 
”  S tantum  ejùsdem  Regi*  Celsitudinis  ,  simulque 
a  iisdem  uti  tutoribus  ab  omnibus  obtemperan- 
Z  dum  esse  sub  pana  arbitraria ,  ctiam  usque  ad 
mortem  inclusive  ,  et  hoc  ,  non  obstantìbiis  qui- 
„  buscumque  in  cpntrarium  ,  potissimum  ,  edicto 
sub  quinta  julii  'proxime  Anxi  (a)  *  et  interina- 
„  ciouis  ejusdem.  Tauri*  *7  augustl  l6™- 

Bellonus  B.P.  (h) 
1639  28  agosta. 

Biglietto  del  Principe  Tommaso  alla  Camera  (c). 

Il  Prencipe  Tommaso  di  Savoja  legitimo 
Contutore  di  S.A.R.  M.  Magnifico  ,  e  Magni- 
Z  fici  nostri  carissimi  ,  ò  stata  conferta  da^  S.  M. 
Z  Cesarea  per  suoi  Diplomi,  la  tutela  dell’ A.  R. 
3Ì  del  Serenissimo  S.  Duca  mio  Nipote  ,  e  delle 
„  persone  ,  e  beni  delle  Principesse  al  sig.  Prencipe 

„  Cardinale 

(&)' Di  quest*  Editto  dì  Madama  Reale  Cristina, 
Duchessa  di  Savoja  ,  delli  cinque  luglio  1659, 
se  ne  ha  negli  Archivi  Camerali  una  copia 
stampata  in  Torino  presso  il  PizzamigJio  ; 
esso  però  non  si  trova  nella  raccolta  del 
Borello. 

(b)  Così  nel  registro  Sessiom  Camerali  1637  in 

1642  fol.  80,  e  retro .  Nota,  che  in  Senato 
jion  esiste  piu  memoria  alcuna  ,  ne  di  que¬ 
sta  sentenza  27  agosto  1639  >  nè  della  sud¬ 
detta  lettera . 

(c)  Sedente  in  Torino. 


'  fio 

»  Cardinale  mio  fratello  ,  ed  a  Noi  ,  in  esecu- 
zione  .  ...  il  Senato  di  Piemonte  ci  ha  di- 
»,  chiarate  leghimi  tutori  *  come  più  appibno  per 
*>  1  atto  „  che  coti  questo  vi  mandiamo  vedere  , 
J9  accio  dunque  per  quello  ,  che  a  voi  spetta  ci 
ricognosciate  per  tali  ,  e  prestiate  il  giuramento* 
*  ve  io  partecipiamo  >  ed  anche  affinchè  nel  con- 
«  cernente  la  vostra  carica  s  continuiate  il  solito 
zelo  *  e  diligenza  verso  il  patrimonio  del  Duca 
a,  mio  nipote  ,  e  Dio  vi  conservi, 

,3  Da  Tonno  li  i$  agosto  l6$y. 

Tommaso. 

De  Piochet. 

a?  agosto 

Dichiarazione  della  Camera . 

„  La  Camera  visto  il  biglietto  signato  M 
S.  Prencipe  Francesco  Tommaso  del  giorno 
,3  d’oggi  con  Ja  Sentenza  dell’ Eccellentissimo  Se* 
33  nato  deili  17  del  corrente  3  per  quale  si  dF 
33  chiara  alli  Serenissimi  S.  Prencipi  Morivo  Car- 
33  dinale ,  et  Francesco  Tommaso  di  Savoia  spet- 
33  .tur  la  tutela  dell’  Altezza  Reale  del  Serenis- 
33  simo  Duca,  e  Signor  nostro  Carlo  Emanuele 
3,  per  grazia  di  Dio  "Duca  di  Savoja  a  Principe  di 
33  Piemonte 3  e  Re  di  Cipro,  con  la  reggenza  de' 

3,  suoi  Stati ,  et  insieme  delle  persone ,  e  beni 
3,  delle  Serenissime  sue  Sorelle.  Per  quanto  ad 
33  essa  spetta ,  inseguendo  la  mente  delli  detti 
3,  Diplomi ,  Sentenza  dei  Senato  *  et  Biglietto 

„  predetto 
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5J  predetto ,  manda  ricognoscersi  essi  Serenissimi 
Principi  per  tali ,  et  il  tutto  registrarsi  ne’Re- 
gì  stri  Camerali  >  acciò  negli  occorrenti  se  gli 
,3  abbi  1J  opportuno  raccordo.  Ddt.  in  Torino  ii 
,3  25»  agosto  i6$p-  Sìcardo  ,  Gabaleone  3  Fonta- 
,,  nella,  lsoardo,  Raimondo -3  Masseria  ,  Beccaria, 
„  Deoresds,  Amico,  Trabucco,  Gambetta. 

Giuramento  della  Camera. 
al  Serenissimo  Prencipe  Tommaso . 

,,  Indi  la  Camera  si  è  partita  con  mazza  ,  et 
,,  andata  alla  Corte  per  il  giuramento ,  che  ha 
,3  prestato  a  S.  A.  come  legitimo  contutore  nella 
,3  sala  delle  provincie ,  secondo  la  forma  prescrit- 
,3  ta ,  et  con  le  cerimonie  de5  quali  nell’  atto  ri- 
„  covuto  oggi  per  il  Segretario  De  Piochet ,  a 
,,  cui  registri  s’avrà  raccorso  al  bisogno. 

P  emoni  (a). 

Appellazioni  al  Papa.  Vedi  in  verbo  Sommo 
Pontefice . 

Aquila  Biceps,  0  sia  Aigle  à  deux  tétes  ;  Sa- 
voja,  tom.  5  ,  App.  par .  1  3  pag .  22  ,  e  25. 

Arcadia.  Paolo  Coardi  Cavaiier  Torinese  3  Pie¬ 
tro  Maillard  3  d’ origine  Savojardo  ,  ma  nato  in 
Nizza  ,  Vincenzo  Gravina,  Canonico  Cr escimi eni 
Meceratese  ,  furono  autori  dell’  Accademia  chia¬ 
mata  Arcadia.  Denina  3  vicende  della  letteratura  , 
tom.  z  3  pag.  42  ,  edizione  di  Berlino  1785. 

Arcivescovo 

^a)  Così  nel  registro  Sessioni  Camerali  itf$7  in 
1641.  Uniscasi  il  Guichenon  tom.  3  *  pag. 
58  ,  e  61, 
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Arcivescovo  di  Tarantasia  ,  e  nel  medesimo 
tempo  Governatore  della  Città,  d’ Asti  ,  e  sua 
Contado  ,  Geronimo  Valperga  ,  tom.  i  ,  pag.71%. 

Arcivescovo  di  Tarantasia  ,  e  Primo  Presidente 
della  Camera  di  Savoja  ,  Francesco  Amedeo  Mil- 
let ,  tom.  i ,  pag.  uo3e  tom.  3,  App. par.  ^.3pag.  1  3 3, 

Arcivescovo  di  Tarantasia  Pietro  Colombi , 
Rettore  della  Cancellarla  ,  e  Custode  del  sigillo 
neil’istesso  tempo  ,  tom .  1  ,  pag „  7* ,  73  >  e  74. 

Archiepiscopale  Palazzo  in  Torino  ,  venduto  a 
Carlo  Emanuel  I  li  11  febbrajo  1583,  tom .  3, 
App.  par.  4 ,  pag.  47.  _ 

Archiepiscopale  Palathtm  ,  era  la  corte  del  Pa¬ 
lazzo  Regio  ,  tom.  3  3  App.  par.  4 ,  pag.  48. 
Episcopale  Viridarium  ,  nunc  Regium ,  tom.  3  , 
App.  par.  4a  pag.  48. 

Archiepiscopale  Palazzo.  Fedi  infra  alba  parola 
Torino  Castello.  : 

Archiepiscopale  Palazzo  di  Torino  abitato  dal  Duca 
Emanuel  Filiberto  3  tom.  1 ,  pag.  237,  tom.  3 } pag*.  z  9. 

Ardoino  Re  d’Italia,  tom.  z3  pag.  676.  Da  luì 
si  fanno  discendere  le  tre  famiglie  Valperga ,  Sani-  I 
martino  ,  e  Castellamonte  ,  tom.  1 3  pag.  676. 

Arpino.  Patria  di  Cicerone  ,  di  Mario  ,  e  del 
musico  Giziello  ,  tom.  1  ,  pag.  409. 

Artiglieria,  fabbriche,  e  fortificazioni,  tom.z> 
pag.  176,  196 ,  e  317. 

Artiglieria,  fabbriche,  e  fortificazioni  unite, 
tom.  z ,  pag.  303  ,  e  326. 

Asinaro  ,  tom.  3  ,  App.  par.  6 ,  pag.  42. 

•Asinari.  V edi  qui  infra  in  verbo  San  Marzano 
Asinari. 

Assietta.  Battaglia  del  colle  dell*  Assietta  , 
tom.  3  ,  App.  par .  3,  pag.  54,  e  par.  4  ,  pag.  88. 

Astesi 


Astesi.  Imputazione  d*  usura  fatta  a  diverse  no-^ 
bui  famìglie  Astesi,  e  difesa,  che  ne  fa  V  Abbate 
Malabaila,  toni.  $  ,  App.  par.  4,  pag.  119i  l  ,Q 

£  Ijl. 

Asti.  CJypeus  Civitatis  Astensìs  dell’ Abbate  Ma- 
labaila  ,  toni,  i ,  pag.  4  ,  tom.  5  ,  App .  parm  6  ^ 
47- 

Asti  altre  volte  col  titolo  di  Ducato  ,  e  altre 
con  quello  di  Marchesato  ,  tom.  1  >  pag.  4 56. 

Auditore  Generale  di  Guerra.  Carica  da  eser¬ 
cirsi  per  un  anno  dal  Cavaliere  D.  Ludovico  So- 
laro  dì  Moretta  ,  tom.  z}  pag .  16  5. 

Audientia.  Guglielmo  di  Sandigliano  Presidente 
sacrarum ,  et  generalium  audientiarum ,  tom.  1  3 
pag.  77 ,  78,  ij$-,  142,  e  145. 

Avogadro  Filippo ,  Primo  Presidente  del  Senato 
Nazionale.  Decreto  della  Commissione  esecutiva 
del  Piemonte  8  ottobre  i8oq. 

Avvocato  Fiscale,  0  Vice-Avvocato  Fiscale. Ca¬ 
rica  occupata  dalle  persone ,  di  cui  nel  tom.  j  a 
Pag-  44  3  «  45  >  *  nel  tom.  3  ,  App.  par.  6 ,  pag.  1 1. 

Avvocato  Generale  Conte  Sciar andi  >  deputato 
per  assistere  provvisionalmente ,  e  dirigere  sino  a 
nuovo  ordine  V  Uffìzio  dell’  Avvocato  Fiscal  Ge¬ 
nerale,  tom.  1  ,  pag.  54*  ,  e  545. 

Avvocato  Fiscale  Generale.  Più  d’uno  nel  me¬ 
desimo  tempo  ,  tom.  1  ,  pag.  5 1 7. 

Avvocati  Patrimoniali  promossi  alla  carica  di 
Senatore  ordinario,  tom.  r  ,  pag.  728, 

B 

Balbiana  Marchesa  Catterina  Maria  ,  Contessa  di 
Salmour  proibita  di  portare  la  qualità  di  Margravia, 

Tom.IIJJnd.Gen .  e  nè 


nc  il  nome  ,  nc  V  armi  di  Brandeburgo ,  torti.  $  „ 
*dpp.  par.  5  ,  pag.  io.  Si  hanno  in  istampa  le 
sue  lettere  scritte  in  lingua  francese  (a)  au  Mar¬ 
grave  Charles  de  BR.  (b)  :  Y  edizione  compare 
del  177J3  e  quantunque  porti  la  data  di  Torino, 
la  verità  però  è,  che  tali  lettere  furono  stampate 
in  Dresda  presso  Conrado  Walter. 

Balbo  ,  Archivj  di  Camera:  ibi:  1248,  e  1419' 
Diplomes  imperiaux  ,  informations  ,  et  mémoìres. 
de  facto  Comitis  Tenda.  Reperiuntur  anno  quoli- 
bet  fuisse  locati  in  computis  receptorum  Nicice 
soluti  Petro  Balbo  Lascaris  Corniti  Tenda  perci- 

pienti  per  annulli  super  gabella  Nicia . ‘ 

e  vedansi  anche  gli  Archivj  di  Corte  ,  inventaro 
guardaroba  Tenda  3  e  Limon  ad  an.  1 369  5  luglio. 

Balbo  Prospero  ,  Consigliere  ,  e  Controllore  ge¬ 
nerale  delle  Regie  Finanze.  Regie  Patenti  z 6  no,- 
vembre  1799. 

Baldinucci  Fiorentino.  Notizie  de’  Professori  del 
disegno  con  varie  disertazioni,  note,  ed  aggiunte 
di  Giuseppe  Piacenza  Architetto  Torinese  ^tom.  1  x 
pag.  169. 

Banderia,  Vexillum,  tom.  1 ,  pag.  52. 

Bantìereti  milites,  tom.  1  ,  pag.  16. 

Barbarossa  Imperato?'  Federico  I ,  tom.  5 ,  App. 
par.  1  ,  pag.  8  ,  App.  par.  4  ,  pag.  20. 

Bardinetto ,  tom.  5  ,  App.  par.  4  ,  pag.  93  j 
e  97* 

Barraux 

(a)  In  fronte  alle  medesime  trovasi  un  avant  prò- 
pos  contenente  la  narrativa  de’  motivi  3  per 
cui  furono  scritte. 

(bj  Col  titolo  di  lettres  di  amour ,  et  di  affair  e  s. 


Barraux  en  Dauvhini  ,  du  coté  de  la  Savoie. 
Charles  Emanuel  /,  Due  de  Savoie  au  mois  de 
séptembre  1597  fit  bàtir  un  Fort  à  Barraux  pour 
couvrir  Chambery ,  et  incomoder  Grenoble .  Belle- 
garde  des  Marches  en  fut  Gouverneur  ;  mais  Les- 
diguiefres  s’en  saisit;  en  1598,  et  Bellegarde  y  fut 
bJessé  ,  et  pris  prisonnier.  Gutchencn  toni.  2.  ,  pag. 
3$o  ,  e  ufi 

Bartoli  Professore  d’eloquenza  italiana,  e  greca 
nell’  Università  di  Torino  :  in  un  poemetto  del 
medesimo  stampatosi  ivi  presso  il  Ricca  nel  1769  3 
e  intitolato  le  Medaglie  del  Museo  di  Sua  Maestà 
eretto  in  Torino,  esplicarne  i  della  gran  tazza 'an¬ 
tica  d’ agata  orientai  figurata  dal  Museo  Farnese 
adesso  Reale  di  Napoli  a  capo  di  Monte  ,  la  qual 
rappresenta  la  venuta  dell3  Indoratore  Trajano  in 
Italia  dalla  Germania,  F  anno  di  Roma  852  ,  si 
legge  sul  line  come  segue. 

Quando  gl3  incliti  Estensi-,  e  in  un  consoli 
L3  ossequiose  del  Tìsin  pupille  5 
E  presso  F  Alpi  a  rimirar  sen  voli  ( a ) , 
Mente  profonda  ,  marziai  faville 
Lauri ,  ed  ulivi ,  e  stud)  ,  ed  arti ,  e  moli 
Eccelse ,  e  Rocche  a  vincer  nate ,  e  mille 
Di  splendor,  di  giustizia  opre,  e  d’ingegno 
Ch3  assai  dicon  da  se  :  qui  Carlo  ha  regno  , 

E  la  miri  Vittorio  ,  e  Ferdinanda  , 

Delizie  de3  mortai ,  specchio  di  noi , 

Alme ,  in  cui  31  fior  d3  ogni  virtù  tramanda 
Concordia  lieta  di  crescenti  Eroi 

Tra 

(a)  Si  parla  qui  del  viaggio  fatto  dall 3  Imperator 
Giuseppe  in  Italia  nel  1 769. 
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Tra  quaì  serbo  al  primier  gloria  ammiranda: 
E  Giove  stesso ,  e  Febo,  e  Marte  i  suoi 
Spirti  a  nodrir  d’ idee  grandi  ,  e  leggiadre  * 
Scesi  sarian  ;  ma  bastò  F  Avo  *  e  ’1  lJadre  j 
Quando  là  con  Maurizio  i  dolci  amplessi 
Goda  iterar,  che  tra  le  balze  amena 
Eniponto  (a)  mirò ,  ricca  d’ impressi 
Fulgidi  raggi ,  e  di  memorie  piena  j 
E  co’  pregi  paterni  in  lui  gli  stessi 
Della  Cesarea ,  ed  ìmmortal  Lorena 
Splender  rivegga  nel  Sabaudo  Cielo  (£)  j 
Scopri  allor  F  arcaci ,  che  a  te  rivelo  (c)% 


Battaglia 


(a)  Insprlich. 

(£)  Voleva  l’  Aiuole  alludere  con  ciò  alta  Regina  dì  Sardegna 
Elisabetta  dì  Lorena  ,  e  he  era  Madie  dell*  addetto  Ma  urizio 
Duci  di  Chiablesc  ,  onde  questi  veniva  ad  esser  cuginp  per¬ 
niano  di  esso  Imperator  Giuseppe, 

(ù)  Mentre  si  andava  stampando  questa  poesìa  colle  debite  per¬ 
missioni  i  ma  pero  secretameme  >  acciocché  potesse,  come 
cosa  inaspettata,  presentarsi  all’  fmptradore  ,  tosto  die  fosse 
giunto  a  Torino  ,  un  nemico  di  Bartoli  ,  die  molti  egli  ne 
aveva,  e  acerrimi,  suppose  a  Curio  Emanuele ,  che  co’versì 
suddetti  si  volesse  prenundarc  un  sognato  matrimonio  di 
esso  Imperadore  con  una  figlia  di  S.  A,  K.  il  Duca  di  Savuja. 

Questo  bastò,  perchè  il  libro  (r)  non  più  vedesse  la  pub¬ 
blica  luce:  sul  principio  s’attenne  il  Re  Carlo  a  dire,  che 
si  diferisse  a  divulgarlo  dopo  la  partenza  dell’  Impcradorc  , 
ma  partito,  eh  ei  fu  ,  pagò  Carlo  le  spese  dell*  edizione, 
c  proibì  ,  che  si  pubblicasse ,  malgrado  che  fosse  quella 
seguita  sotto  gli  auspicj  di  un  uomo  arcortissimo  ,  e  con¬ 
sumato  nelle  materie^  politiche  ,  qual  era  il  Cavalier  Rai - 
berti,  anzi  dello  stesso  Duca  di  Savoja  Vittorio  Amedeo9 
che  parve  desiderarne  tuttora  la  pubblicazione. 

(*)  Di  cui  poi  si  era  finita  la  stampa. 
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battaglia  &  Orbavano  3  t  detta  Marsaglia  >  lo 
Stesso  ,  tom.  z  >  pag.  49^» 

Bava  di  S.  Paolo  ,  tom.  z,  pag*  4*3  a  *  4*4 1 
e  qui  infra  pag.  23. 

Baviera  ,  e  Savoia.  Stati  delle  Case  di  Savoja , 
e  di  Baviera ,  progetto  di  cambio  >  tom.  3  ,  App, 
par.  2  ,  pag •  18  19.  . 

Beatrice  di  Portogallo  Duchessa  di  Savoja.  Suo 
ritratto ,  tom.  1  ,  pag.  37 5*.  ,  t 

Beccaria  Professore  di  Fisica.  Elogio  del  mede¬ 
simo  compilato  dal  Conte  Tana  3  toni,  z»  pag.  104, 
Bellosio  Paolo  Antonio  ,  primo  Ufficiale  delle 
Regie  Finanze  provvisionalmente  applicato  princi¬ 
palmente  al  dipartimento  delle  Regie  Gabelle.  Re¬ 
gie  Patenti  6  giugno  17 99- 

Belvedere  ,  Diocesi  d5  Asti ,  già  chiamato  al¬ 
trimenti  mala  mors ,  tom.  3  ,  4pp.  par.  4  ,  pag.  71, 
Berbera  Giacomo  Filiberto  ,  Presidente  Capo 
del  Consolato.  Decreto  della  Commissione  di  Go¬ 
verno  del  Piemonte  13  luglio  1800.  Raccolta 
Da  vico  3  anno  8  ,  voi.  1  ,  pag.  61. 

Bertolotti  Gio.  Battista  ,  Avvocato  Fiscal  Gene- 
rale  col  titolo  di  Presidente.  Decreto  della  Com¬ 
missione  di  Governo  13  l”glio  l8o°-  R£lccolta, 
Davico  i  anno  8  ,  voi.  1  *  pag.  60.  _ 

Biandrà  Gaspare  Nepomuceno >  incaricato  dal 
Consiglio  Supremo  li  z  giugno  1799,  di  reggere 
provvisionalmente  la  Conservatoria  Generale  delle 
Gabelle. 

Biandrà  Gaspare  Nepomuceno  ,  Conservatore 
Generale  delle  Gabelle.  Decreto  della  Commissione 
di  Governo  13  luglio  1800.  Raccolta  Davico, 
anno  8  ,  voi.  1  a  P‘lg*  5  9m 


Biella. 
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Biella.  Prima  del  iyjo  non  mai  ebbe  Vescovo  * 
tom.  3  ,  pag.  49. 

Blasone,  tom.  3  ,  pag .  255,  e  2541 

Bobba  Alberto  ,  Senatore ,  poscia  Governatore  di’  ' 
Ver  celli ,  tom .  t  ,  268. 

Bobba  Marc’  Antonio  ,  Senatore  ,  poscia  Vesco- 
vo,  indi  Cardinale,  tom.  1,  pag .  268. 

Bodoni  Salu^jese  ,  famoso  tipografo  *  tom.  3  , 
'App.  par.  4  ,  pag.  4. 

Bolle  ,  e  Brevi.  Differenza  tra  loro  ,  tom.  3  , 
App.  par.  4  >  pag.  p. 

Bona  di  Mondovì ,  Cardinale  (0)  *  tom.  1 ,  App. 
far.  2  ,  pag.  6.  Erano  della  stessa  famiglia  egli  *  j 
ed  il  Francesco  De  Bonne  Duca  di  Lesdiguieres , 
Pair ,  Maréchal  ,  et  Connétable  de  Bronce  ,  nativo  ! 
del  Delfinato.  V edi  il  Moreri  ,  insieme  all’  elogio 
di  esso  Cardinale  Bona  posto  in  fronte  delle  sue  ! 
opere,  edit .  Venetiis  1764,  fol.  V. 

Bono  Agostino  ,  Professore  ,  tom.  2  ,  pag.  77*  | 

Borgese  Silvestro  ,  Reggente  provvisionale  dell’  i 
Uffizio  Generale  del  Soldo.  Patenti  4  giugno  ,1799.  ! 

Bosio  Giacomo.  Difusa  istoria  de’  Cavalieri  di 
Malta  composta  dal  Piemontese  Giacomo  Bosio  , 
e  quasi  ricopiata  dall’  Abate  Vertot.  Denina  vi¬ 
cende  della  letteratura ,  edizione  di  Berlino  ,  tom.  1, 
pag.  2-64. 

Borée  Vincenzo.  Giudicio  non  favorevole  sul  di  1 
lui  libro  intitolato  Florus  de  Savoie  ,  tom.  3  ,  App. 
par.  2*  pag.  15.  Non  saprei  dire,  se  egli,  ed  il 
Borri  Giuseppe  ,  Conte  de  la  Chavanne  Sovrain- 
tendente  Generale  del  Commercio,  e  Presidente. 

Capo 

(a)  V edine  il  di  fui  elogio  nel  tom.  1  ,  Piemon¬ 
tesi  illustri  pag.  6 3  ad  93. 


Capo  del  Consiglio  di  esso  (a)  fossero  della  stessa 

^Bottero,  Precettore ,  ed  bis  titillare  de5  figliuoli 
di  Carlo  Emanuele  I ,  tom.  5  >  APP*  Par •  *  > 


^Bot’tpn  Vincenzo  Ugone  ,  Primo  Presidente 
della  Camera  de  Conti.  Decreto  della  Comm.s- 
sione  esecutiva  8  ottobre  iSoo. 

Brea  Francesco ,  Consigliere,  e  C*™'  d‘‘l‘ 
Regie  Finanze ,  coll'  incarico  delle  Gabelle.  Fa- 
tenti  28  gennajo  1800. 

Brea  Francesco.  qui  infra  r»  rrrto  Procu- 

curator  Generale  di  S.  M. 

Buschetti  originar]  Chieri  (b)  :  n0»  saPr“ 
dire  .se  sieno  della  stessa  famiglia  dei  Boschetti  dt 
'Sardegna ,  e  di  Modena  >  ma  so  bene  ,  che  par¬ 
landoci  questi  il  Sansovino  ,  fa  menzione  di  un 
Paolo  Emilio  Boschetti  3  che  &  al  servizio  del 
Duca  di  Savoja,  e  suo  Ambasciatore  in  Francia 
l’anno  1571  (c).  Uniscasi  il  tomo  primo,  pag.  57. 
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Caccia.  Editti  28  giugno  I741  >  12  gennajo 
1742,  e  15  ottobre  i74S>- 

In  proposito  del  bosco  di  Colorilo  nel  terri¬ 
torio  di  Parma  il  celebre  Muratori  ci  lasciò  scritto 

come  segue.  ......  .  r 

„  Ho  io  più  volte  udito  1  fieri  lamenti  di 

„  molti 

(a)  Di  cui  nel  tomo  2,  pag.  138. 

(b)  Cor.  1  R.  par.  1  ,  pag.  89  ,  «  149  ,  e  par.  1  , 

(c)  Foglio  y  &  retrù  >  f°Slio  48  >  et  retro  3  e^“ 

zione  di  Vinegia  1582. 
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«,  molti  Parmigiani  a  cagìon  del  bosco  di  Co* 
„  torno  ,  bosco  lungo  circa  tre  miglia  3  in  cui 
j,  gli  ultimi  Duchi  Farnesi  3  tuttoché  buonissimi 
33  Principi  3  non  si  facevano  scrupolo  di  tenere 
>3  una  sterminata  quantità  di  cignali-  Per  piu  mi- 
3,  glia  d’ ogni  intorno  sì  stendeva  la  desolazione 
33  cagionata  da  tante  bestie  5  che  uscendo  dal  bo- 
33  sco  faceano  da  padroni  nelle  campagne  vicine, 
33  ed  anche  lontane. 

33  A  nulla  servivano  le  grida  del  popolo  per 
3,  cosi  esorbitante  aggravio  ;  e  guai  se  alcuno 
33  avesse  osato  di  non  rispettar  assassini  tali  j  che 
3,  seco  portavano  il  Noli  me  tangere  j  quia  Prin- 
33  cipis  sum. 

33  Non  si  potè  levar  di  testa  a  molte  di 
33  quelle  danneggiate  persone ,  che  P  essere  ve- 
33  nuta  meno  quella  insigne  Principesca  Famiglia, 
,,  ed  ite  in  rovina  le  delizie  di  Color  no  s  e  parte 
,3  di  quel  bosco ,  fosse  un  colpo  dell1  ira  ,  e  giu* 
,3  stizia  di  chi  governa  il  tutto  3  commossa  dalle 
33  tante  maledizioni  di  chi  vedea  le  sue  fatiche, 
3,  e  rendite  dilapidate  da  chi  appunto  avqa  P  ob- 
„  bligo  di  proteggerle,,  e  difenderle.  Così  F  an¬ 
zidetto  Muratori  nel  suo  trattato  della  pubblica 
felicità  cap.  xxvii  3  pag.  426,  4273  edizione  dì 
Lucca  17451. 

Calpice  3  o  sìa  Carpice  in  vicinanza  di  Monca* 
lieri  3  tom.  3  ,  App.  par.  4  s  pag.  7. 

Cambellanus  3  seu  Scutiferus  3  tom.  r  3  pag.  49. 

Camera  divisa  in  due  classi  3  una  delle  quali  do¬ 
vesse  portarsi  in  Cherasco  ,  e  P  altra  continuare 
in  Torino ,  tom.  1,  pag.  393. 

Camera  di  Piemonte  sedente  in  Torino.  Sua 
trasferta  in  altri  luoghi  3  cioè  in  Vercelli ,  Mon* 

calieri  , 


calieri.  Rivoli,  Possano  ,  Nizza ,  Savi  gli  ano ,  Ivrea, 
Asti  ,  Villanova  Astigiana ,  Cherasco  ,  torri,  i  , 
pa*.  304  ,  3°5  ,  35  3-»  3  54*  39  3  *  ® 

Camera.  Fermezza  del  Magistrato  della  Camera, 
tcm.  1  ,  pag.  *88  ,  289  3  29°  *  73 1  5  732  ,  ^  73  3- 
Camera.  Camera,  *<«»•  1  *  Pag-  3°°* 

Camera.  I*  prima  Decisione  Camerale  ,  che 
siasi  compilata ,  si  è  quella  Arenane  )>“» 
Augustana  fendorum ,  tom.  1  3  P^g*  35*- 

Camera.  Reg^  da  osservarsi  m  ordine  die 
Decisioni  Camerali  3  P*™  di  darne  copia  alle  Par¬ 
ti  ,  tom.  1,  pag.  3  3  3*  . 

Camera.  Regalia  ordinaria  ,  e  vantaggio  di  re¬ 
galie  ,  tom.  1  ,  -pag.  320,  u}ad$f6  ,  P<*g.  597  * 
<Lo,  <588,  689 ,753  *  «  755  *  fow-  3  *  PaS-  J79- 
Camera  introdotta  <$5  le  comencement  du  re- 
gne  de  nos  Souvrains  a  ét k  ambulai oìr e  avec  le 
Conseil  résident  près  du  Souvrain  ,  tom.  1  3pag.  303. 

Campidoglio.  Petrarca  ,  ,  «  Perf“l 

laureati  a  Roma  in  Campidoglio  :  errore  su  di  ciò 
del  Marchese  Ottieri ,  tom.  3  ,  pag.  25.  ^ 

Cancelliere.  U  ne  porte  jamais  le  demi  pour 
quelque  su'iet,  que  ce  soit  3  tom.  1  ,  pag-  41; 

"  Cancelliere.  Un  solo  a  differenza  de  Marescialli, 

1  ,  P*g-  3*>  ‘  3*  *  *™-  3  >  P*r.  4, 

^Cancelliere  Generale  totius  Sabati  Ìleo  Comitatus, 
et  pertinentiarum  ejusdem  ,  tom.  1  >  Pa§*  7* 

Cancelliere  Generale  della  Savoja  ,  tom.  1  * 

^^Cancelliere.  Summi  Cancellar iatus  officium.  Vede 
infra ,  articolo  Gran  Cancelliere.  _ 

Cancelliere  dell’ordine  della  Nu nyala ,  tom.  2, 

W  382.  Canonici 
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-Canonie]  Taurìnenses  ,  nnnenpati  TaurìnensU 
Ecclesia  Cardinales  ,  tom.  1 ,  App.  par.  i ,  pag.  9. 

Cancellieri  di  Savoja  ,  e  Vescovi  nel  medesimo 
tempo  ,  tom .  i  ,  pag.  37  ,  43  3  44 ,  *  ?ZS. 

Capitani  della  Guardia  del  Corpo  ,  e  Cavalieri 
dell’  Ordine  delia  Nunziata.  Vedi  qui  infra  pag.  78. 

Cappa  Presidente  (a)  \  Collaterale  in  Camera , 
tom.  1  ,  pag.  io},  e  tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.$c* 

Cappa.  Fungente  le  veci  di  Procuratore  Gene¬ 
rale.  Patenti  18  dicembre  1 799» 

Capré  5  tom.  1  ,  pag.  4. 

Cappucini.  Convento  del  Monte :  ivi  era  altre 
volte  la  Bastita  de  Muletti  ,  e  poi  de  Se ar avelli  3 
tom,  r  ,  pag .  499. 

Cara  Pietro  di  San  Germano  3  ^Professore  nell* 
Università  di  Torino  ,  tom.  .1 3  pag.  170. 

Cardinali.  Titolo  dJ  Eminentissimo  portato  da 
Decreto  d' Urbano  VIIÌ  detti  io,  giugno  16  fa 
Contegno  in  tal  occasione  di  Vittorio  Amedeo  1 
Duca  di  Savoja,  tom.  3  3  App.  par.  2  ,  pag.  16  3 
e  17  ,  e  par.  4  ,  pag.  61  3  e  63. 

Cardinali  Cavalieri  dell*  Ordine  della  NunAata \ 
tom.  1  ,  pag.  237. 

Cardinale  della  Rovere .  Pensione  stabilitagli  da 
Carlo  Emanuele  primo  con  suo  biglietto  delli  1 5 
febbrajo  1588.  Espressioni  del  medesimo  viglietto, 
e  sua  interinazion  Camerale  ,  tom.  z3  pag,  16. 

Cardinali.  V edi  infra  in  verbo  Ceremoniale. 

Carena,  Regio  Professore  nelP  Università  di  To¬ 
nno,  tom.  5,  pag.  52. 

Carretto 

(a)  Fu  decorato  di  questo  titolo  y  e  grado  con  Pa¬ 
tenti  delli  ij  agosto  1797, 


C afretto  famiglia.  On  pretend  quelle  tue  mi. 
origine  de  Wuddnd  Pnnce  de  Sax  e  ,  qu.  fot  spu¬ 
mi*  par  Charlemagne ,  et  lon  d.t ^Aleram  fik 
de  ce  Witihnd  laissa  Othon,  Guillaume  1  heres» 
et  Boniface  ,  de  qui  sont  venus  les  Marqms  de 
Savone  ,  de  Ceva  ,  de  Busca  ,  et  de  Sa  luce*. 
Moren  e  Satinino  origine  delle  famiglie  illustr. 

titani  Ediz.  de  Vinegia  ij8i,  pag-  aoz.  Uni-. 

scasi  il  tomo  terzo ,  pag.  3  >  4  >  e  5-  _ 

Cariche  esercirli  solamente  per  un  certo  eieter 

minato  tempo  ,  tom.  i  >Pag-  441  >e  443  >  e  lom' 

^Cariche  di  Reggimento  inferiori  a  quella  diLu* 
vo tenente  Colonnello  si  conferiscono,  non  con  A  e 
lie  Patenti  9  ma  con  semplici  Commissioni ,  e 
come  meglio  nel  tomo  2,  Pag'  60 3  >  cui  si  po¬ 
trà  unire  In  pag.  t>77*  .  .  .  .. 

Cariche,  e  Gradi  militari  superiori  a  quello  di 
Colonnello  sono  i  descritti  nel  Regio  Vigliato 
dell!  ai  gennaio  1744/ nel  quale  si  leggono  pure 
le  paohe  ,  £  piane  a  ciascheduno  assegnate,  a 
lordai  sono  da  S.  M.  destinati  per  servire  in  cam¬ 
pagna  ,  tom.  2.  pag.  yi9  a<l  5  32*  .  . 

V  Carignano.  Sua  etimologia ,  ed  origine ,  tom.  2, 

rXari4guano  ceduto  al  Principe  Tommaso  con 
Patenti  di  Carlo  Emanuele  I  suo  padre  delli  18 
marzo  .«zi  in  luogo  delle  terre  di  Peveragno , 
e  Boves,  tom.  3  ,  App.  par .  4>  ?<*%-  56* 

Carignano.  Principe  di  Carignano  LmanueL  fi- 
liberto  di  Savoia.  Vedi  Neufchastel. 

Carlevaris  S.  Damiano ,  Presidente  del  Supremo 
Consiglio  di  Sardegna  in  Torino.  Patenti  n  di- 

ccmbre  17  V-  Carmagnola 
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Carmagnola  ,  0  sia  Francesco  Bussone  ,  detto  il 
Carmagnola,  tom.  5,  App.  par,  4i>  pag.  $1  , 
5  5  3  c  54; 

Carme  li  te-  Facciata  delle  Carmelite  di  Torino 
e  Facciata  di  S.  Nicola  da  Tolentino  di  Rema’. 
Paragone  fra  esse  ,  tom.  z 3  pag.  z6i. 

Carrone  di  S.  Tommaso  Carlo  Giuseppe  Vitto* 
rio.  Ne  fa  un  grandissimo  elogio  il  Foscarmi 
nella  sua  relazione,  tom,  pagt  $  2j 

Cassa  di  deposito  soppressa,  con  essersi  stabi¬ 
lito  in  di  lei  vece  nella  Tesoreria  Generale  una 
Cassa  di  redenzione  in  vigore  del  Regio  Editto  8 
febbrajo  175  t. 

A1  che  succedettero  le  Regie  Patenti  29 
febbrajo  1780  portanti  alcune  dichiarazioni ,  re¬ 
gole  ,  e  provvidenze  a  riguardo  della  Cassa  di  re - 
den^ì-one ,  e  della  Cassa  corrente ,  collo  stabili¬ 
mento  pure  di  una  Cassa  di  riserva. 

Castagne  ri  Giuseppe  Angelo ,  Reggente  provvi¬ 
sionale  dell"  Ufficio  dell1  Avvocato  Generale-  De - 
creto  della  Commissione  esecutiva  12  dicembre 
1800. 

Castello,  Torino ,  tom.  2,  pag.  11$. 

Castello  di  Madama  Reale  Gioanna  Battista . 
Facciata  di  esso  Castello,  e  facciata  dell’ Arsenale 
di  Berlino.  Paragone  fra  esse  ,  tom .  1 ,  pag.  z6z. 
Casuali ,  c  sia  fbrinseca  ,  tom.  1  }pag.  129,  e  1 50, 
Catechismo  Romano.  E’ .nota  a  V.  S.  Illustris¬ 
sima  la  Enciclica  ultimamente  emanata  da  S.  S,, 
Stampata  in  Roma  ,  con  cui  raccomanda  l’osser¬ 
vanza  del  Catechismo  Romano ,  della  quale  S.  M. 
lia  ben  voluto  permettere,  che  se  ne  inserisse 
I  esemplare  per  mezzo  d’  un  particolare  avviso  al 
,  ettore  nella  stampa  del  detto  Catechismo  fattasi 
m  questa  Reale  Stamperia, 


Ora  riflettendo  la  M.  S. ,  che  potrebbe  tal¬ 
volta  da  qualche  Prelato  desiderarsi  la  stampa  delt 
accennata  Enciclica ,  mi  ha*  comandato  di  dire  a 
V.  S.  Illustrissima ,  essere  sua  mente  Reale ,  eh* 
Elia  si  compiaccia  di  scrivere  dii  signori  Revi¬ 
sori  Provinciali ,  che  venendo  fatta  simile  istanza, 
rispondano ,  che  non  possono  permettere  V  im¬ 
pressione  di  detta  Enciclica  ,  con  informarne  im¬ 
mediatamente  V.  S.  Illustrissima  ,  che  dovrà  in¬ 
tanto  incaricarli  d’  invigilare  >  perche  veruno  de 
Stampatori  de  rispettivi  loro  Dipartimenti  la  stampi. 

Dalla  Segreteria  di  Stato  li  z:  dicembre  1761 . 

Sig.  Commendatore  Morelli  Div.  Obblig.  Serv; 

Consigliere  di  Stato  (<*).  Ma^e. 

Nella  precitata  Enciclica  di  Clemente  XIH  {b) 
si  le?  «e ,  fra  le  altre  cose ,  come  segue.  „  Hunc 

librum . ,  Vobis,  Venerabiles  fratres  » 

l]  nunc  maxime  commendamus ,  Vosque  ettaro 
enixe  in  Domino  cohortamur,  ut  jubeatis  ab 
•  ,  omnibus,  qui  animarum  curam  gerunt ,  m  m- 
w  formandis  cattolica  veritate  populis  adhiberi. 

Cavaliere 


(a)  Era  egli  in  quel  tempo  anche  Revisore  de  li¬ 

bri  ,  e  stampe.  Vedi  questo  stesso  indice  in 
verbo  Revisione  ,  e  Revisore  de3  libri  ,  e  stam¬ 
pe  y  e  vedi  pure  in  verbo  tìtoli, 

(b)  Diretta  Venerabilibus  fratribus  Patriarchi * 
Primati  bus  >  Archiepiscopis  3  et  Episcopis. 


J6 

Cavaliere  di  Senato  ,  e  Cavaliere  di  Camera  y  vestì¬ 
gio  degli  antichi  Cavalieri  Romàni tom.  i3pag.  2.^-. 

Cavaliere  di  Senato  ,  e  Cavaliere  di  Camera  * 
tom-  3  >  dpp.  par.  4  ,  pag.  154,  «  i5)-. 

Cavaliere  di  Senato  ,  e  Cavaliere  di  Camera. 
Cariche  unite  nella  stessa  persona  >  e  nel  medesi¬ 
mo  tempo,  tom.  1  3  pag.  7$^.. 

Cavalieri  dell5  Ordine  Supremo  della  Nunziata, . 
Furono  eziandio •  elevati  alla  dignità  di  quest' Or¬ 
dine  li  seguenti. 

*799  J  settembre.  S.  A.  il  sig.  Principe  Ita¬ 
lico  Alessandro  Suvvarovv  Kimniski ,  Cavaliere 
di  tutti  gli  Ordini  di  Russia. 


1799  29  settembre.  Marchese  D.  Carlo  Fran¬ 
cesco  de  Thaon  ,  Conte  di  S.  Andrea,  e  di  Re- 
vello  ,  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  in  tutti  li 
suoi  Stati  di  terraferma. 

1 799  13  novembre.  D.  Giuseppe  Amedeo  Sa- 
liet  ,  Barone  de  la  Tour,  Generale  di  Cavalleria 
nelle  Armate  di  S.  M. 

Cavalieri  dell’  Ordine  Supremo  della  Nunziata , 
padre,  e  tìglio  nel  medesimo  tempo--:  cosa  ben 
rara,  e  forse  non  mai  udita  in  famiglia  privata, 
tom.  5  ,  App.  par.  5  ,  pag.  4 S ,  e  98, 

Cavalieri  di  5".  Maurizio,  tom.  5  ,  App.  par.  5 
pag.  11  ad  16. 


Cavalieresse  di  S.  Maurilio  (a). 

(a)  Nel  testamento  4  luglio  166-7  riposto  neqli  Archivi  Senatori, 
e  fatto  dal  Conte  San  Martino  d' Agili  si  narra  essersi  trat¬ 
tato  di  vendere  il  di  lui  Palalo  esistente  in  Piarla  Ca¬ 
st  dio .  vicino  alla  Porta  della  Città  (1)  a  Madama  Reale  (a), 
dl  farvi  ll  Monastero  delle  Cavalieresse  di  San 

(1)  Notisi  ,  che  allora  in  quelle  vicinanze  vi  era  appunto  la 
lontanata  ^  *  la  ^Uale  ne  tu  ln  appresso  di  molto  al- 


(*)  Madama  Reale  Cristina. 
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Cauda  Gio.  Francesco  Conte  di  Caselette.  Sua 
famiglia  diversa  da  quella  del  Presidente  Lelio 
Cauda  3  torri,  i  ,  gag.  66  j. 

Cecidani  ,  Primo  Ufficiale  di  Finanze.  Patenti 
ai  agosto  179S. 

Cérémonial  du  Roi  de  Sardaigne  citato  nel 
supplemento  del  Roi.sset  au  corps  universe!  diplo- 
matique  del  Du-Mont  ,  toni.  5  ,  pag.  61. 

Ceremoniale  fra  i  Cardinali  s  e  le  persone  pri¬ 
marie  dello  Stato.  Ma  ,  dicono  molti  3  perche  tanta 
inuguaglianza  di  trattamento  ?  perche  tanta,  altura 
da  una  parte  ,  e  tanto  abbassamento  dall  altra  ? 
Meno  di  sostenutezza  osservarono  alcuni  ne  Car¬ 
dinali  Francesi.  Vedi,  la  lettera  del  Cardinale  di 
Fleury  delli  4  marzo  1742  ?  di  cui  ne^  tomo  4 
(Suvres  de  Coclun 3  pag.  75?-  Vedi  i]  ceremoniale 
manoscritto  da  praticarsi ,  quando  arriva  un  Ab- 
legato  Pontificio  ,  che  porti  la  Beretta  Cardina - 
e  quando  S,  M.  dà  la  Beretta  a  un  nuòvo 
Cardinale,  e  segnatamente  come  praticossi  li  20 
maggio  1789,  quando  fu  promosso  al  Cardinalato 
V  Arcivescovo  Gaetano  Costa ,  essendo  in  ta^  oc" 
casione  venuto  a  Torino  Ablegato  Pontificio  Mon¬ 
signor  Massimi,  . 

Due  edizioni  si  fecero  in  Londra  nel  1779  > 
e  nel  1788  di  un  Opuscolo  /  che  ha  per  titolo 
i  Cardinali.  E  si  sa  esserne  stato  autore  il  Conte 
Orsini  di  Orbassano  3  ancorché  il  libro  non  ne 

porti  il  nome.  . 

Forse  gli  servì  di  guida  il  Cardinahsmo  di 
Santa  Chiesa  3  opera  di  Gregorio  Leti  divisa  in 
tre  volumi  j  e  stampatasi  nel  1^8,  . 

Ceremoniale  per  il  Gran  Cancelliere  ,  e  Consi¬ 
glio  de’  Memoriali  3  tom •  1  >  PaSm  ^  $  * 

Ceremoniale  3 


sato  TT  C  ,e  'r °SServava  «>1  secolo  pas- 
l  °  /-r  '-‘"s  Camera>  occorrendovi  l1  in¬ 

gesso  &  Cavalieri  dell  Ordine  della  SS.  Annun- 
vaia  e  de  Capitani  della  Guardia.  Ordinali  Ca- 
mera.li  19  ,  e  30  gennajo  1669. 

-  r,vErtiaVaw/'  n°jS  m  MaK'5trato  sen{a  spada. 

1  Cava‘,e.rl  della  SS.  Annunziata  / w? 

7ooA°ARRmT  1  CaPTU  ^‘‘Guardie  di 
lo.o  A  A.  RK.  facendo  perù  dare  a  qualsia  de» 

medesimi  le  sedie  di  seda  con  farli  sedere  imme- 
dia.amente  al  principio  della  seconda  hk  al  di 
dietro,  e  drittura  de  Senatori. 

<n^em°ciali  Per  11  fenato  ,  e  per  Ia  Camera,  I 
•  ,pag.  i 40,  J4r  ,  398  ,  e  599. 

“So  W  am0S4  tatfaSlia  datas!  ivi» 

Cerruti ,  Primo  Segretari,  di  Stato  per  gli  af. 
Jan  interni.  Patenti  18  marzo  1800.  7 

Cherasco  già  Prefettura  ,  toni.  1  ,  pag.  444. 

G  ler'eS1:  IlnPutaz'°ne  d’usura  fattasi  a’ Clieriesi 
tom.  3  App.  par.  4j  w  I19,  <S> 

Cniabrera  Costantino  Vincenzo,  Reggenti  l’Uf 
fizizio  del  Procurata  Genetale.  Azrzt/leila  Com 
missione  di  Governo  13  luglio  1800.  Raccolta 
Davico,  anno  8  ,  voi.  1,  pag.  6 1. 

neS.!aMera-  Co\tant£°  r incendo  ,  Procurator  Ge¬ 
nerale  Nazionale.  Decreto  della  Commissione  di 
Governo  16  agosto  1S00. 

Chiabrera 


(a)  Provincia  d'Alba,  e  Diocesi  di 
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Chiabrera  Costantino  Vincenzo  3  Consigliere ,  e 
Generale  delle  Finanze.  Decreto  della  Commissione 
di  Governo  19  agosto  1S00. 

Chiabrera  Secondo  Enrico  3  Avvocato  Fiscal  Ge¬ 
nerale.  Decreto  della  Commissione  di  Governo 
a  8  settembre  1800. 

Chieri.  Altre  volte,  ed  a  qualche  riguardo  il 
Vicario  di  Cellieri  faceva  T  umeio  di  Senatore  , 
tom.  3  ,  dpp.  par .  4 ,  pag.  17 • 

Ciambellano.'  Sua  ispezione  a  tenore  degli  Sta¬ 
tuti  antichi  3  tom.  1  ,  pag .  49* 

Cipro.  Lezignan  ,  ossia  Lusignan  famiglia  ,  tom.  r , 
pag.  1  j  5  ,  e  116.  Più  vedi  infra  articolo  Monod. 

Cittadino,  Borgese ,  tom.  1  ,  pag.  437  j  439  » 
e  65  3  ,  tom.  3  s  -dpp-  par.  3  ,  pag.  80. 

Clavarii  colligebant  redditus  Domami  Regi!  ,  de 
,  qui  bus  rationem  reddebant  Senescallojto/w.  r  3pag.$  01 . 

Clavarii  custodes  regestorum  Camerte  Compu- 
torum,  tom.  1  ,  pag.  301. 

Cognomi.  Uso  de’  medesimi  non  introdotto  pri¬ 
ma  dei  mille  all3  incirca  ,  tom.  i3  pag.  645 , 
646  ,  e  6 47. 

i  Collegio  de  Nobili.  Saggio  di  poesie  stampato 
I  in  Torino  nella  Reale  Stamperia  nel  1798,  e  de¬ 
dicato  a  Carlo  Emanuele  I V  Re  di  Sardegna  dagli 
Accademici  Convittori  del  Reai  Collegio  de3  No¬ 
bili  di  Torino. 

Succedono  i  cantici  repubblicani  stampati  in 
Torino  presso  il  Denasìo  ,  piantandosi  i3  albero 
della  libertà  li  12  dicembre  1798  v.  s. ,  nel  cor¬ 
tile  del  Collegio  ,  detto  ne  tempi  del  pregiudizio 
de'  Nobili 
ora 

Patrio  tico. 

Tom.III.Ind.Gen,  e 


i 


Collegio  Reale  delle  Provincie  ,  tom.  * ,  Apm 
Par-  4  >  pag*  91. 

Collegi  delle  Provincie.  Conti.  Mastro  Uditore 
per  esaminarli  ,  tom.  5  ,  pag.  273  ,  274,  *  275. 

Collegllo  già  àerro  altrimenti  Collegio  3  tom.  i» 
pag.  5  0  ,  «  *««.3  ,  4^-  par.  2  ,  pag.  48,  t  49. 

Cqjnmissioni ,  Comnussarj.  Presidente  delle  Com¬ 
missioni  ,  tom.  5  ,  App.  rar .  6  t  pa„  piu  vej- 
mira  articolo  Presidente  delle  Commissioni. 

Concezione.  Voto  speciale  di  S.  M.  rittorio 
Amedeo  //,  così  per  lui,  come  per  la  sua  Reale 
Famiglia ,  e  per  tutti  li  suoi  Stati ,  e  popoli ,  dì 
celebrare  in  perpetuo  la  festa  della  Concezione , 
che  cade  gli  otto  di  dicembre  ,  tom.  3  ,  App. 
par.  1 ,  pag.  1 8  ,  e  1 9  :  relativamente  a  questo 
Voto  vedi  il  Regio  Editto  delli  29  giugno  1707, 
stampato  presso  il  Fontana  ,  colle  rispettive  inte- 
rmaziom  del  Senato ,  e  della  Camera. 

Confessori  del  Principe  occupati  in  pubblici  a£ 
fari  ,  tom.  2  ,  pag.  41 6. 

Confesson  <//  S.  M. ,  o  di  qualche  Principe 
della  Reale  Famiglia.  La  qualità  di  questo  mini¬ 
stero  sembra ,  a  mio  avviso  3  che  non  is tesse  bene, 
colla  spedizione  di  Regie  Patenti  (a). 

(a)  Nelle  quali  apponevasi  anche  ?  obbligazione  del 
giuramento  >  tom.  2  ,  pag.  4 1  ; ,  e  4 1 7.  Al  quale 
proposito  vedasi  il  giuramento  prestato  li  6. 
aprile  1773  dall'Abate  Rambaudi  nella  qua¬ 
lità  di  Confessore  di  S.  M.  la  Regina  (2) 
sìmile  in  tutto  alla  formala ,  che  legge  sì  allo 
pag.  104,  e  103  de'  Regolamenti  economici 
stampati  presso  il  Chais  nel  1750. 

(ij  Stato  deputato  con  R.  Patenti  delli,  31  mar^o 
177ò  y  di  cui  nel  tom .  2  della  presente  opera* 
pag,  417, 


Si 

Anzi  mi  parve  sempre  non  conveniente  ,  e 
non  decorosa  al  ministero  di  Confessore  V  espres¬ 
sione  usata  coll' annuo  stipendio  di  lire  ....  du¬ 
rante  la  sua  servitù  (a). 

Bensì  trovai  ognora  più  decente  ,  e  più  pro¬ 
pria  T  altra  espressione  di  onorano  3  di  cui  nelle 
Patenti  28  dicembre  1787,  e  20  agosto  179$  (b)3i 
come  sì  quella  durante  l  esercizio  di  detto  im- 
ptego  (c). 

CARLO  EMANUELE 

Per  grafia  di  Dio  Re  di  Sardegna  3  di  Cipro 3 
e  Gerusalemme  &c. 

33  La  moltiplicità ,  e  gravezza  degli  affari ,  che 
„  occorrono  a  trattarsi  nelle  attuali  circostanze , 
interessando  sommamente  le  paterne  nostre  sol- 
lecitudini ,  ed  il  bene  dello  Stato ,  abbiamo  de- 
»  terminato  di  stabilire  provvisionalmente  presso 
„  di  Noi  un  Consiglio  còmposto  de' migliori  sog- 
a,  getti  cogniti  e  per  il  loro  senno  3  e  per  la  loro 
„  esperienza  3  e  di  autorizzarlo  a  provvedere  sulli 
33  medesimi  affari  a  seconda  delle  urgenze  de’casi^ 
e  ne*  modi ,  e  colle  autorità  infra  espresse  -,  ep- 
„  perù  per  le  presenti  di  nostra  certa  scienza ,  e 
«  Regia  autorità ,  avuto  il  parere  del  nostro  Con¬ 
siglio  , 

(a)  Tom .  2  ,  pag ,  417  ,  e  419. 

(b)  Tom,  1  3  pag,  418. 

(c)  Di  cui  nella  Regia  Patente  db  Confessore  d't 

S.  M.  all*  Abate  Carlo  Derossi  del  li  5 1  mar^o 
1773  >  tom‘  *■>  Pa8-  4i 5- 


Si 

iS  sigilo  j  abbiamo  stabilito  a  e  stabiliamo  presso 
di  Noi  un  Consiglio  composto  del  grand1  Eie- 
«  mosimere  Vescovo  Buronzo,  del  Governatore 
«  della  Città,  e  Provincia  di  Torino  Cavaliere 
„  di  Salmour  ,  del  primo  Presidente  del  Senato 
3>  Conte  Adami,  del  Reggente  la  gran  Cane  eli  arra 
,,  Conte  Avogadro  ,  del  primo  Segre  taro  della  Se- 
3,  greteria  di  Stato  per  gli  affari  esterni ,  e  Reg- 
3,  gente  quella  degli  affari  interni  Cavaliere  Da- 
3,  miano  ,  e  del  primo  Segretaro  di  Guerra  Conte 
3,  San  Martino  dì  Colloretto ,  per  deliberare  so- 
3,  vra  gli  affari  occorrenti  di  Stato  ,  e  per  prov - 
3,  vedere  eziandio  sulli  medesimi  in  nostro  nome 
3,  in  caso  d’  urgenza ,  o  di  qualche  nostro  impe- 
„  dimento  ;  al  qual  oggetto  autorizziamo  le  Se- 
gretarie  nostre  di  Stato  ,  e  di  Guerra  ad  ema- 
3,  nare  in  nome  nostro  tutti  quegli  ordini  ,  e 
j,  provvedimenti ,  che  si  crederanno  dal  Consiglio 
3,  necessari  >  ed  opportuni  ;  volendo  ,  che  li  me- 
„  desimi  ^engano  puntualmente  ,  ed  esattamente 
3,  eseguiti  da  chiunque  s’aspetta.  Terrà  il  Cqnsi- 
3,  glio  le  sue  sessioni  avanti  di  Noi  ,  e  nelle  ca- 
3,  mere  della  Segretaria  nostra  di  Stato  per  gli 
j,  affari  interni ,  e  non  vi  sarà  fra  li  soggetti  , 
3,  che  lo  compongono  ,  alcuna  precedenza,  nè 
33  alcun  ordine  per  le  soscri^ioni :  all’  oggetto  poi 
33  di  prevenire ,  che  nel  caso  di  malattia  3  o  d’im- 
33  pedimento  di  alcuno  de1  detti  soggetti ,  non  re* 
33  stino  arenati  gli  affari  3  abbiamo  stabilito  ,  e  de-. 
33  terminato ,  che  quattro  di  essi  bastino  per  de- 
3>  liberare  3  e  provvedere  sovra  de*  medesimi.  Con- 
33  feriamo  per  quanto  sovra  allo  stesso  Consiglio 
3,  tutta  la  maggiore  autorità  necessaria  ,  ed  op- 
33  portuna  3  e  mandiamo  alii  Senato ,  e  Camera 

33  nostra 
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»,  nostra  de*  Conti  di  registrare  le  presenti  ;  che 
>,  tal  e  nostra  mente.  DaP  alla  Feneria  Reale  li 
„  4  di  giugno  1797- 

CARLO  EMANUELE. 

V.  Avogadrg  Presidente  Reggente. 

V.  Massimino  pel  Controllore  gen. 

V.  Napione. 

Damiano. 

Constituzloni  Regie.  Giudicio  sopra  le  mede¬ 
sime  del  Muratori  ,  e  del  Gran  Cancelliere  di 
Prussia,  Pratica  legale  par.  3,  tit.  20,  §.  20  , 

nella  nota  c  ,  pag.  240. 

Constituzìoni  militari-,  fu  già  intenzione  di  5.  M. 
di  pubblicarle,  come  apparisce  da  un  Regio  Vi- 
ghetto  delli  io  agosto  173 1  relativo  alla  giu¬ 
risdizione  dell’  Auditore  Generale  dì  Guerra ,  e 
diretto  al  Senato  di  Piemonte  :  ibi  :  ,,  mentre  Noi 
„  ci  riserbiamo  di  dare  su  questa  materia  nn 
,,  fissò  regolamento  nello  stabilire  le  nostre  Co n- 
j,3  stitifzioni  militari.  ■ 

Controllore  Generale  ,  e  Generale  delle  Finanze. 
Due  cariche  ,  che  in  fatto  di  precedenza  hanno 
mutato  fra  loro  le  veci  ,  toni.  3  ,  pag .  85? ,  90  a 

.91  ^  94  >  95  >  e  I09*  .  ^ 

Controllore  generale  ,  ossia  Correttore  gene¬ 
rale  ,  tom.  3  ,  pag.  So. 

Controllore  Generale  delle  Finanze  deputato 
Auditore  ordinario,  tom.  3,  pag.  91. 

Controllore  Generale  Conte  Demom  di  Castel - 
magno  ,  Presidente  nel  Consiglio  delle  Finanze ,  colla 

prerogativa 
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prerogativa  di  reggere  il  medesimo  néJ  casi  d’  as¬ 
senza,  o  impedimento  del  Primo  Presidente  dell* 
Camera ,  tom.  3  ,  Pag-  1 04. 

Controllore  alla  Tesoreria  della  Reai  Casa ,  tom. 

I  ,  pag.  682. 

Controllore  delle  Finanze  ,  e  Segretaro  di  Ca¬ 
mera  ,  tom.  3  ,  pag.  8 1  :  uniscasi  /’  articolo  titoli  ! 
e  cariche  ,  di  cui  infra. 

Controllori  deputati  a  recapiti ,  c  livranze , 
tom.  2  ,  pag.  699. 

Controllori  deputati  alle  casse  delle  tesorerie 
delle  Aziende ,  e  loro  rispettivi  assistenti ,  tom.  2,  I 
pag.  699. 

Grotta  Camera  ,  vedi  in  verbo  Camera. 

Cujacio ,  Professore  in  Torino  a*  tempi  di  Ema¬ 
nuel  Filiberto,  tom .  2  ,  pag.iS. 

7  d 

D*  Alinge  Marchese  di  Condri.  Suo  atto  di 
protesta  al  Congresso  d'UtrccUt  in  ordine  al  Prin- 
cipato  d*  Orange ,  tom.  3  ,  App.  par.  3  ,  pag.  40  , 

e  4  '  .  . 

Damiano  Priocca  ,  Ministro  di  Stato.  Patenti 

II  dicembre  17  99. 

Decisioni  del  Senato  ,  e  Collettore  di  esse , 
tom.  1  >  pag.  239,  e  240. 

Decisioni.  Raccolta  loro  sull’ esempio  del  Fabro, 
tom.  2,  pag.  iot  ,  ordinata  compilarsi  ,  e  rive¬ 
dersi  ,  come  apparisce  dal  Regio  Viglietto  16 
maggio  1729,  e  dalla  lettera' della  Segreteria  di 
Stato  23  marzo  1730,  di  cui  nella  Pratica  legale 
par.  2,  tom.  io,  pag.  728,  e  -719. 


n 

La  suddetta  raccolta  ,  e  compilazione  si  fece 
dal  Professore  d’ instituzìoni  canoniche  in  questa 
Regia  Università  Mario  Agostino  Campani  (a)  i 
se  ne  sono  stampate  nel  17 29  in  Tonno  presso 
il'Chais  quaranta  pagine  all5  incirca  {b)  ,  ma  indi 
ne  fu  sospesa  1’  edizione ,  e  nulla  piu  ne  comparve 
in  pubblico  (c)  ,  toltone  appunto  quanto  abbiamo 
testé  indicato  ( d ).  . 

Decisione.  Prima  Decisione  Camerale  vedi  in 
verbo  Camera .  , 

Decisioni  in  italiano  (e).  Riflessi  del  Cavaliere 
Collaterale  Durandi  per 'darle  piuttosto  in  questa 
lingua,  che  nella  latina,  tom.  1  ,  pag.  3 5 °>e  33 1 
La  prima  decisione  ,  che  sia  comparsa  in  ita - 
Unno ,  previa  la  Regia  annuenza ,  si  fu  quella  del 
Collaterale  Durandi  iz  giugno  1789  nella  causa 
del  Consortile  di  Valperga  contro  la  Comunità  di 
Salassa,  tom .  1  >  pag.  330. 

•  Decisioni.  Non  possono  mettersi  nel  novero  di 
vere  Decisioni  alcuni  motivi ,  che  si  leggono  in 
italiano  anteriori  alla  Decisione' compilatasi  come 
Sopra  dal  sig.  Collaterale  Durandi  li  iz  giugno 
1789  nella  causa  Valperga,  e  Salassa  ,  tom.  1  > 

pag.  331  ,  e  33^-  _  .  .  - 

Decisioni 

(a)  Tom.  1  ,  pag.  101. 

(b)  Pratica  legale  par.  2,  tom.  io,  pag.  728. 

(c)  Intorno  alle  Sentenze  ,  e  Decisioni  vedami 

pure  altre  cose  nel  tomo  1  ,  pag.  244. 

(d)  Cioè  tolte  le  quaranta  pagine  anzidette ,  le 

quali  ,  quantunque  stampate  ,  si  stanno  pre¬ 
ziose  ,  e  quasi  invisibili  in  mano  di  pochi. 

(e)  Probabilmente  perchè  Patrum  responsis  non 

bene  congruebant.  Prat.  leg.  par.  1 ,  tom.  to, 
pag .  728,  e  729. 
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.  Decisioni  in  materia  criminale  ,  di  regola  non 
si  danno  ,  vedi  la  .lettera  delli  9  giugno  1752  più 
abbasso  in  verbo  Revisione  di  Sentenze  criminali. 

Della  Chiesa  Gioffredo ,  di  Saluto.  Sua  storia 
della  Patria,  tom.  3  , 4pp.  par.  4,  pag.  50. 

Della  Torre  Giacinto  Vescovo  d' Acqui  ,  e  già 
Arcivescovo  di  Sassari 3  tom.  3  ,  App  par  2 
pag.  $i.  ^ 

Delia  Valle,  Presidente  Capo  della  Camera. Così 
nella  i'w/itó  per  P  interinale  formazione  della  Re¬ 
gia  Camera  de5  Conti ,  munita  del  Regio  sigillo 
e  visata  Di  Chialamberto  d'  ordine  di  S.  M.  in 
Cagliari  li  4  luglio  1799. 

Delle  Danze,  famiglia  Feudataria  di  Sale ,  e  di 
r  movo ,  tom.  3,  App.  par.  u  pag.  rS,  e  par.  4, 
pag.  102  ,  <?  105. 

Delle  Lanze  ,  Cardinale  ,  e  Grand'  Elemosiniere 
di  S.  M.,  tom.  2  ,  pag.  384  ad  387. 

Del  Pozzo  Cassiano  :  sue  opere  stampate  in  To- 
.tino,  tom.  3  ,  App.  par ,  4,  no. 

Del  Pozzo.  Breve  Pontificio  dell!  zS  marzo 
3  Per  f°rrna  di  cui  c  stato  conceduto  al 
Marchese  Giacomo  Del  Po^o ,  e  suoi  successori 
nel  Principato  della  Cisterna  la  facoltà  di  battere 
monete  d'oro,  e  d’argento,  e  di  qualunque  altro 
metallo  ,  e  come  meglio  ivi,  tom.  3  ,  Jpp.par.± 
pag.  I  1 9.  ir  r 

Demanio.  Primo  Editto  Demaniale  22  aprile 
2  44 5  >  tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  35. 

Denma  ,  tom.  t  3  pag.  i7/£  238,  tom.  i3 
pag.  1 1  ,  645  ,  64 6 ,  647 , 671  a  e  673  ,  mw.  3 
-«PP*  r  >  pag .  7,  8,  *  9. 

«  Quoique  A/.r  /e  Cónte  GW/z'  eut  la 
(a)  PWz  quest1  indice  stesso  in  verbo  Revisione , 
Revisore. 
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réputation  tPètre  un  peti  mmutieux,  je  puis 
v  dire  ,  que  sous  sa  censure  mon  ouvrage  a  plu- 
,  tòt  gannì  ,  que  perda  ,  parceque,  lorsquil  fai- 
soit  quelque  difticulté  sur  unpassage  ,  j'y  don- 
„  nois  un  autre  tour,  et  je  le  changots  ordinai- 
„  rement  en  mìeux  (a).  Cosi  il  precitato  Denina 
Prusse  Litteraire ,  toni.  i.,pag-}94- 

De  Rochefott  Louis  George  Sieur  de  Rochefon 
Conseiller  d'état ,  et  Général  des  Finances  defa 
les  monts  :  così  nelle  Patenti  di  Carlo  Emanuel  _ 
date  da  Ciamberì  li  io  aprile  1600  (^).  Dei  Luigi 

di  Chieri 

(a)  Mi  sia  pur  giusta  questa  censura  (i)  >  poteva 

però  egli  in  linea  di  verità  anche  sogghigno  e3 
che  nè  qui 3  nè  altrove  (z)  si  sarebbe  stam¬ 
pato  il  suo  manoscritto ,  se  non  avess  io 
avuto  coraggio  di  resistere  a  chi  non  vedeva 
di  buon  occhio  3  nè  lui  3  nè  t  opera  sua  3 
tra  i  quali  forse  il  sig .  Cardinale  delle  Lanze, 
e  il  Bibliotecario  Berta  ,  il  quale  disappro¬ 
vava  anche  il  manoscritto  >  segnatamente  per¬ 
chè  par ev agli  essersi  dette  troppe  cose  in  lode 
de’ Goti,  e  de’  Longobardi.  Vedi  quest3  indice 
in.  verbo  Goti  ,  e  in  verbo  Longobardi . 

(b)  Questi  fu  ommesso  nel  corpo  dell3  opera  >  per¬ 

chè  allora  non  ne  aveva  io  ancor  notizia , 
e  avrebbe  dovuto  inserirsi  nel  toni.  3  >  dt.  £>, 
pag.  1 3 1  dopo  il  Gromis. 

(1)  Malgrado  il  sommo  rigore  del  Re  Carlo  in 

materia  di  libri  y  e  di  stampe. 

(2)  Non  in  questi  Stati  nel  supposto  3  che  vi  fosse 

mancata  la  permissione  de 3  Revisori ,  non  fuori 
paese  3  perchè  per  rdun  verso  gli  conveniva 
di  scontentar  Carlo  Emanuele  3  che  tanto  lo 
andava  beneficando. 


di  Chun  padroni  di  Roccaforte  ,  dì  Poggio  grosso. 
'dtMonga  poco  discosto  da  Cimili  /  ti  fa 
menzione  nella  Corona  Reale  3  par.  i  t)I 

ove  si  paria  anche  del  suddetto  Georg w  Luigi 
Generale  di  Finanze  della  Savoja  B 

Derossi  di  Mombelio,  tom.  ,  pag.  106 ,  e  107. 
De  Rossi  «  Castronovo  Canapuli ,  Professerà 
di  lingue  Orientali  in  Parma,  tom.  }  ,  App  par  . 
Pag.  9.  Prima  ch'egli  andasse  colà,  era  già  uscito 
da  questa  Stamperia  Reale  nel  1 749  un  suo  libro 
in  4.  V' precipui*  causi* ,  a  momenti *  ncaUctat 
a  nonnulhs  Hebraicarum  litterarum  disciplina. 

Ditmaro  figlio  di  Sigefroi  Comte  de  Saxe  Cro¬ 
nica  :  sua  edizione  cominciata  in  Torino  in  que- 
sti  ultimi  anni  tom.  APP.  par.  1  ,  pag. 

Dona  G10.  Gerolamo  vende  al  Duca  di  Savoia 
la  signoria  d  Oneglia  ,  tom.  2,  pag.  6$ 4. 

D  Ossat,  Cardinale.  Sue  lettere  colle  note  di 
melot  de  la  Houssaie relativamente  a  Carlo  Ema - 

Dtia  di  T  dUe  SUOÌ  fi/1ÌUOlÌ  1  n0D  men0  ch* 
r  7  rid  LfTe  gralldemente  avverso  ad  esso 
Carlo  Ehanuele  I ,  tom.  3  ,  z  3  pag.  l6  e 

17  3  App.  par.  31. 

Dulac,  Reggente  il  Consiglio  di  giustizia  di 
Alessandria.  Decreto  19  ottobre  1800. 

Dulac  ,  Avvocato  Generale.  Decreto  18  no¬ 
vembre  1 800. 

Durandi  Jacopo  ,  Cavaliere  ,  e  Collaterale,  tom  1 
pag.  189,  330  ,  331  ,  ^  332,  tom.  2,  pag.  97’ 
tom.  3  ,  pag.  116  >  e  App.  par.  4,  pag, 


Eccellenza^  Titolo  d' Eccellenza  al  Primo  Pre¬ 
sidente  del  Senato  fino  dal  1/83  ,  tom.  1  }pag.  2^4. 

Eccellenza 


8? 

Eccellenza  :  a  chi  competa  questo  titolo  ,  tom.  2  > 


pag.  532,  ^  . 

Eccellenza  :  titolo  contento 


alla  Marchesa  San 


Martino  della  Morra,  tom.  2,  pag.  474* 

Eccellenza  :  titolo  accordato  alla  Contessa  Ber¬ 
tone  di  Sambuy  ,  tom .  2,  pag *  48°* 

Ecclesiastica  Giunta ,  vedi  in  verbo  Giunta  Ec¬ 


clesiastica  ,  pag.  96. 

Economi  del  Senato  li  Senatori  Brama,  e  Botto, 


tom.  1  ,  74°  «  744- 

Economi  della  Camera  li  Collaterale  Brea  ,  e 
Mastro  Uditore  Mais  tre ,  ognuno  per  gli  oggetti 
rispettivamente ,  di  cui  nel  tom.  1  ,  745* 

Emanuel  Filiberto  Duca  di  Savoja.  Istoria  del 
medesimo  compilata  dal  Monpleinchamp.  Giudicio* 
che  ne  fa  V  Abate  Lenglet ,  tom.  3  ,  App.  Par’  3  * 


Pag.  13.  . 

Emanuel  Filiberto.  Lettera  del  medesimo  scritta 
li  15  agosto  1557  dal  Campo  di  S.  Quintino, 
tom.  3  ,  Jpp.  par.  2,  pag.  16,  e  Prat.leg.  par.  2, 


tom.  7,  pag.  754* 

Era,  0  sia  Epoca,  tom.  S ,  pag.  ito.  * 
Erasmo  Roterodamo  ,  prende  la  laurea  in  To1- 


rino,  tom.  2  ,  pag.  14.  . 

Esenzioni  ,  ed  immunità  relativamente  al  trat¬ 
tato  di  Ckerasco ,  tom.  5  ,  App.  par.  4,  pag.  tfi. 

Espressione  etiam  super  hiis  pralatofttm ,  prò- 
cerum  ,  <?£  peritorum  nostrorum  mature  partici - 
paro  consilio ,  o  altra  consimile,  nel  tomo 

primo,  pdg*  15  >  19^  34>  f  7^* 

Espressione  de  consilio  illustrissima  consortis 
nostra  carissima  ,  triumque  statuum  nostrorum 
ìnvicem  convocatorum  ,  e  altra  espressione  potis¬ 
sime  contemplatone  illustrissima  consortis  nostra} 

carissima 


carissima  ,  qua  apud  nos  super  hoc  sedule  inter* 
cessa  ,  vedila  nelle  Patenti  ,  di  cui  nel  tomo  pri- 
pag.  30 ,  e  51. 

j.  ,.E  nelJe  Patenti  a  favore  del  Gulìelmo  di  San* 
digitano  delli  is  giugno  i4tf4  già  iu  parte  ripor_ 
tate  nel  tomo  primo  ,  pag.  77  ad  ?9  ,  /  J  ■ 
inoltre  come  segue.  Vos  unum  pra;  cateris, 
«  praem  isso  rum  benemeritorum  intuitu ,  perscru¬ 
ti  tatis  tamen  prius  voluntatibus  subditorum  no¬ 
ti  strorum  ,  ac  par'ticipato  consilio  cum  Serenis- 
>i  simo  ,  et  Christianissimo  Domino  nostro  Fran¬ 
ti  corum  Rege  ,  ac  Domino,  et  filio  nostro  Ilo¬ 
ti  norando  Domino  Ludovico  Rege  Chipri ,  ac 
ti  cum  aliis  illustribus  liberis  nostris ,  nec  non 
ji  cum  CiEteris  illustribus  proceribus  ,  consangui- 
jì  neis,  et  spectabilibus  ,  ac  notabilibus  Dominio 
t>  Banneretis  ,  qui  essentialiter  nobis  assistunt  in 
33  partibus  Francia:,  deliberavimus  ad  ipsum  offì- 
ji  cium  Summi  Cancellariatus  promovere  .... 

Exitus  terrarum,  molendinorum  &c.,  significa 
lo  stesso,  che  frutto,  prodotto  delle  terrei  me¬ 
nni  &c. ,  tom.  1 ,  pag.  130. 


Famiglie,  /oro  anticlutà,  e  nobiltà.  Riflessioni 
del  Muratori  a  tal  riguardo ,  tom.  1  ,  pag.  646 
e  647.'  '  3 

Famìglie.  Alcune  opinioni  sull’origine  loro  sono 
sogni ,  e  fole  ,  tom.  1  ,  pag.  4  ,  App.  par.  2  , 
pag.  7.  t  rr  r  > 

Famiglie.  Varie  famiglie  delle  piu  cospicue  nel 
Dominio  di  Casa  Savoja  non  aventi  alcun  Cava¬ 
liere  ded  Ordine  della  Nunziata,  row.  z,  App. 
par.  ;  t  pag.  9ì  c  io. 


'  5?i 

„  Les  Comtes  de  Wurmbrand  3  et  de  Stup- 
pack  se  partagent  en  deux  branches ,  s<javoir 
,,  l’Autrichienne  3  et  ]a  Styrienne.  De  la  Branche 
„  Autrichienne  étoit  Casimir  Henri  né  en  1680, 
33  Général  Major  des  Armées  de  FEmpereur ,  il 
„  eut  le  Régiment  de  Herberstein  en  1718  ,  et 
„  il  a  épousé  Charlotte  Comtesse  de  Sanfrè  de 
33  la  Maison  Piedmontoise  de  Caraille  ,  de  la  quelle 
33  est  né  Henri  en  17 16.  Souvrains  dii  Monde 
toni.  3  3  pag.  498  ad  4/0. 

Famiglie  Torinesi,  tom.  1  ,  App.par .  1 , pag. 7 

Il  Sansovino  nella  sua  opera  parlando  pag. 
100  (a)  della  famiglia  la  Rovere ,  che  signoreg¬ 
giò  in  Urbino  3  dice  ,  che  questa  ebbe  principio 
in  Turino  dai  Principi  Longobardi,  e  il  medesimo 
autore  in  essa  sua  opera  dell'  origine  s  et  de1  fatti 
delle  famiglie  illustri  d’ Italia  non  fa  menzione  di 
quelle  dei  nostro  paese ,  che  tanto  il  sono  ,  e  in 
tanto  numero. 

Ma  forse  si  sarà  egli  proposto  di  parlarne  in 
quel  secondo  tomo  ,  che  annunziò  nella  sua  pre¬ 
fazione  ,  ma  che  poi  non  ebbe  campo  di  scrivere, 
O  se  lo  scrisse  non  vide  la  pubblica  luce. 

Faussoni  di  Ger magnano  :  tre  fratelli  morti  alla 
guerra  ultimamente.  Iscrizione  ,  tom.  ^3pag.6^j 
ad  66  3. 

Faurat  Francesco  ,  Controllore  Generale  col  ti¬ 
tolo  di  Primo  Presidente.  Decreto  della  Commis¬ 
sione  di  Governo  13  luglio  1800.  Raccolta  Da- 
vico ,  anno  8  ,  voi.  1  ,  pag.  59. 

Faure  Antoine  ,  Primo  Presidente  nel  Senato 
di  Savo  j  a ,  tom,  1  }  pag.  iS8,  e  189. 

(a)  Edizione  di  Vinegia  1582. 


Questi 
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Arcivescovo  dì  Tar amasia  ,  e  nel  medesimo 
tempo  Governatore  della  Città  d’ Asti ,  f  sua 
Contado  ,  Geronimo  Valperga  ,  tom.  i  ,  pag.jzZ. 

Arcivescovo  di  Tarantasia  ,  e  Primo  Presidente 
della  Camera  di  Savoja  ,  Francesco  Amedeo  Mil- 
Iet ,  tom .  i y  pag.  iiOye  tom.  3 3  App.  par.  4rì pag.  133, 

Arcivescovo  di  Tarantasia  Pietro  Colombi , 
Rettore  della  Cancellaria  ,  e  Custode  del  sigillo 
nell’ istesso  tempo,  tom.  1 ,  pagK  7  z ,  73  ,  e  74. 

Archiepiscopale  Palazzo  in  Torino  ,  venduto  a 
Carlo  Emanuel  1  li  iz  febbrajo  1583,  tom.  3, 
App.  par.  4  ,  gag.  47. 

Archiepiscopale  Palatium  ,  ora  la  corte  del  Pa¬ 
lazzo  Regio  ,  tom.  3  ,  App.  par.  4 ,  gag.  48. 
Episcopale  Viridarium  ,  nunc  Regium ,  tom.  3  , 
App.  par.  4 ,  pag.  48. 

Archiepiscopale  Palazzo-  Vedi  infra  alla  parola 
Torino  Castello.  ' 

Archiepiscopale  Palazzo  di  Torino  abitato  dal  Duca 
Emanuel  Filiberto 3  tom.  1 ,  pag,  z  3  7,  tom.  3  9  pag .  2  9. 

Ardoino  Re  d’Italia,  tom.  2,  pag.  676.  Daini 
si  fanno  discendere  le  tre  famiglie  Valperga ,  Sam- 
martino  ,  e  Castellamonte ,  tom.  1 ,  pag.  676. 

Arpino.  Patria  di  Cicerone ,  di  Mario ,  e  del 
musico  Giziello  ,  tom.  2  ,  pag .  409. 

Artiglieria  ,  fabbriche ,  e  fortificazioni ,  tom.  zy 
pag.  276,  290',  e  317. 

Artiglieria,  fabbriche,  e  fortificazioni  unite, 
tom.  Zy  pag.  305  ,  e  326. 

Asinaro  ,  tom.  3  ,  App.  par.  6  ,  pag.  42. 

Asinari.  V edi  qui  infra  in  verbo  San  Marzano 
Àsinari. 

Assietta.  Battaglia  del  colle  dell*  Assietta  , 
tom.  3  ,  App.  par .  3  ,  pag.  54,  e  par.  4  ,  pag.  88. 

Astesi 


6* 

Astesì.  Imputazione  d'usura  fatta  a  diverse  no*^ 
bili  famiglie  Astesi,  e  difesa,  che  ne  fa  l'  Abbate 
Malabaila,  toni.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  129,  130, 
e  1  3  1. 

Asti.  Clypeus  Civitatis  Astensìs  dell’ Abbate  Ma- 
labaila  ,  toni.  1 ,  pag.  4 ,  toni.  3  ,  App.  par ,  , 
W  47- 

Asti  altre  volte  col  titolo  di  Ducato  ,  e  altre 
con  quello  di  Marchesato  ,  toni,  r  ,  pag.  4 56. 

Auditore  Generale  d*  Guerra.  Carica  da  eser¬ 
cirsi  per  un  anno  dal  Cavaliere  D.  Ludovico  So- 
laro  di  Moretta  ,  tom.  1 ,  pag.  165. 

Audientia.  Guglielmo  di  Sandigliano  Presidente 
sacrarum ,  et  generalium  audientiarum  ,  tom.  1  3 
pag.  77  ,  78  ,  133  3  142  ,  e  143- 

Avogadro  Filippo ,  Primo  Presidente  del  Senato 
Nazionale.  Decreto  della  Commissione  esecutiva 
del  Piemonte  &  ottobre  1800. 

Avvocato  Fiscale,  0  Vice-Avvocato  Fiscale. Ca¬ 
rica  occupata  dalle  persone ,  di  cui  nel  tom.  1  , 
pag.  44  j  e  45  ,  e  nel  tom.  3  ,  App.  par.  6  ,  pag.  1 1. 

Avvocato  Generale  Conte  Sciar andi ,  deputato 
per  assistere  provvisionalmente ,  e  dirigere  sino  a 
nuovo  ordine  V  Uffìzio  dell' Avvocato  Fiscal  Ge¬ 
nerale,  tom.  1  ,  pag.  542  ,  £  543. 

Avvocato  Fiscale  Generale.  Più  d'uno  nel  me¬ 
desimo  tempo,  tom.  1  ,  pag.  517. 

Avvocati  Patrimoniali  promossi  alla  carica  di 
Senatore  ordinario,  tom.  1  ,  pag.  728, 

B 

Balbiana  Marchesa  Catterina  Maria  ,  Contessa  di 
Salmour  proibita  di  portare  la  qualità  di  Margravia* 

Tom.IIIJnd.Gcn.  e  nè 


*4 

nc  il  nome,  nè  Farmi  di  Brandeburgo- ,  tom .  5  „ 
App.  par.  5  ,  pag.  io.  Si  hanno  in  rstanipa  le 
sue  lettere  scritte  in  lingua  francese  (a)  au  Mar¬ 
grave  Charles  de  BR.  (b)  :  F  edizione  compare 
del  177;  j  e  quantunque  porti  la  data  di  Torino, 
la  verità  però  è ,  che  tali  lettere  furono  stampate 
ili  Dresda  presso  Conrado  Walter. 

Balbo,  Arckivj  di  Camera:  ibi:  1248,  e  1419 
Diplomes  imperiaux  ,  informatìons ,  et  mémoires. 
de  facto  Comitis  Tenda.  Reperiuntur  anno  quoli- 
bet  fuisse  locati  in  computis  receptorum  Nicla 
soluti  Petro  Balbo  Lascaris  Corniti  Tenda  perci- 

pienti  per  annuni  super  gabella  Ntcia . 4 

e  vedansi  anche  gli  Archivj  di  Corte  ,  inventaro 
guardaroba  Tenda  3  e  Liwon  ad  an.  1369  5  luglio. 

Balbo  Prospero  ,  Consigliere  ,  e  Controllore  ge¬ 
nerale  delle  Regie  Finanze.  Regie  Patenti  z6  no¬ 
vembre  1799. 

Baldinucci  Fiorentino.  Notizie  de’  Professori  del 
disegno  con  varie  disertazioni,  note,  ed  aggiunte 
di  Giuseppe  Piacenza  Architetto  Torinese  ftom.  ix 
pag.  169. 

Banderia,  Vexillum,  tom.  1 ,  pag.  31. 

Banrtereti  milites,  tom.  1  ,  pag.  16. 

Barbarossa  Imperator  Federico  I  ,  tom.  3 ,  App. 
par.  1  ,  pag.  8  ,  App.  par.  4  ,  pag.  10. 

Bardinetto,  tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  95  , 
e  97» 

Barraux 

(a)  Iti  fronte  alle  medesime  trovasi  un  avant  prò- 

pos  contenente,  la  narrativa  de’  motivi ,  per 
cui  furono  scritte. 

(b)  Col  titolo  di  lettres  d amour ,  et  d’affaires . 


Barraux  en  Dauphiné  ,  da  coté  de  la  Savoie. 
Charles  Emaaud  /,  Due  de  Savoie  au  mois  de 
séptembre  1597  fit  bàtir  un  Fort  à  Barraux  pour 
couvrir  Chambery  ,  et  incomoder  Grenoble .  Belle- 
garde  des  Marches  en  fut  Gouverneur  ;  mais  Les- 
diguierres  s’en  salsi t;  en  1  598  ,  et  Bellegarde  y  fut 
blessé,  et  pris  prisonnier.  Gmchencn  tom,  2,  pagm 
3$°>  e  3 3 r- 

Bartoli  Professore  d’  eloquenza  italiana,  e  greca 
nell’  Università  di  Torino  :  in  un  poemetto  del 
medesimo  stampatosi  ivi  presso  II  Ricca  nel  17Ó9  9 
e  intitolato  le  Medaglie  del  Museo  di  Sua  Maestà 
eretto  in  Torino,  esplicatricì  della  gran  tazza'an- 
tica  d’agata  orientai  figurata  dal  Museo  Farnese, 
adesso  Reale  di  Napoli  a  capo  di  Monte  ,  la  qual 
rappresenta  la  venuta  dell’  Iniperatore  Trajano  in 
Italia  dalla  Germania,  Fanno  di  Roma  852,  si 
legge  sul  fine  come  segue . 

Quando  gF  incliti  Estensi  ,  e  in  un  consoli 
L’ ossequiose  del  Tisin  pupille; 

E  presso  F  Alpi  a  rimirar  sen  voli  (a) , 
Mente  profonda  ,  marzi  ai  faville 
Lauri ,  ed  ulivi ,  e  studj  ,  ed  arti ,  e  moli 
Eccelse ,  e  Rocche  a  vincer  nate ,  e  mille 
Di  splendor ,  dì  giustizia  opre ,  e  d’ ingegno 
Ch’  assai  dicon  da  se  :  qui  Carlo  ha  regno , 

E  la  miri  Vittorio  ,  e  Ferdinanda  A 
Delizie  de’  mortai ,  specchio  di  noi , 

Alme ,  in  cui  ’J  fior  d’  ogni  virtù  tramanda 
Concordia  lieta  di  crescenti  Eroi 

Tra 

(a)  Si  parla  qui  del  viaggio  fatto  dall*  Imperator 
Giuseppe  in  Italia  nel  176$* 
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Tra  quaì  serbo  al  primier  gloria  ammiranda: 
E  Giove  stesso  *  e  Febo  ,  e  Marte  i  suoi 
Spirti  a  nodrir  d’ idee  grandi ,  e  leggiadre  > 
Scesi  sarian  ;  ma  bastò  F  Avo  ,  e  ’1  Padre  ; 
Quando  là  con  Maurizio  i  dolci  amplessi 
Goda  iterar ,  che  tra  le  balze  amena 
Eniponto  (a)  mirò  3  ricca  d’impressi 
Fulgidi  raggi  ,  e  di  memorie  piena  j 
E  co’  pregj  paterni  in  lui  gli  stessi 
Della  Cesarea,  ed  ìmmortal  Lorena 
Splender  rivegga  nel  Sabaudo  Cielo  (h)  j 
Scopri  allor  X  arcan ,  che  a  te  rivelo  (c)% 


Battaglia 


(a")  Insprtich. 

(è)  Voleva  1’  Autore  alludere  con  ciò  alta  Regina  Sardegna 
Elisabetta  dz  Lorena  ,  che  era  Madre  dell’  addetto  Mauriria 
ca  di  Chuxblese  ,  onde  questi  veniva  ad  esser  cugino  '«et¬ 
mano  di  esso  Imperato*  Giuseppe,  u  a 

00  Mentre  si  andava  stampando  questa  poesia  colle  debite  per¬ 
missioni  ,  ma  pero  sccretamente  ,  acciocché  potesse,  come 
cosa  inaspettata  ,  presentarsi  ali'  Imper udore  ,  tosto  che  fosse 
giunto  a  Torino,  un  nemico  di  B arsoli  ,  che  molti  egli  ne 
aveva,  e  acerrimi,  suppose  *  Curio  Emanuele ,  che  co’ versi 
suddetti  si  volesse  prenunziare  un  sognato  matrimonio  di 
esso  Imperadore  con  una  figlia  di  S.  A,  K.  il  Duca  di  Savoia. 

Questo  bastò,  perchè  il  libro  (i)  non  più  vedesse  la  pub¬ 
blica  luce:  sul  principio  s’  attenne  il  Re  Carlo  a  dire,  che 
si  diferisse  a  divorarlo  dopo  la  partenza  idi'  Imperadore - 
ma  partito,  eh  ei  fu  ,  pagò  Carlo  le  spese  dell*  edizione  1 
P  01  i»  che  si  pubblicasse,  malgrado  che  fosse  quella 
seguita  sotto  gii  auspicj  di  un  uomo  arcorrissfrno  ,  e  con¬ 
sumato  nelle  materie  politiche ,  qual  era  il  Cavalier  Rai- 
berti  ,  anzi  dello  stesso  Duca  di  Savoja  Vittorio  Amedto- 
che  p^rve  desiderarne  tuttora  la  pubblicazione. 

(i)  Di  cui  poi  si  era  finita  la  stampa. 
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battaglia  et  Orbassano  3  e  della  Marsaglia  y  lo 
Stesso  a  tom.  2  y  pag.  496» 

Bava  di  S.  Paolo  3  tom.  i,  pag.  423  3  e  424  3 
e  qui  infra  pag.  2  3. 

Baviera  a  e  Savoia.  Stati  delle  Case  di  Savoja, 
e  di  Baviera  3  progei  to  di  cambio  3  tom-  3  3  App. 
par.  2  3  pag.  I  8  a  e  19. 

Beatrice  di  Portogallo  Duchessa  di  Savoja.  Suo 
ritratto  3  tom.  1  3  pag.  375. 

Beccaria  Professore  di  Fisica.  Elogio  del  mede-* 
simo  compilato  dal  Conte  Tana  3  tom.  i3pag.  104. 

Bellosio  Paolo  Antonio  3  primo  Ufficiale  delle 
Regie  Finanze  provvisionalmente  applicato  princi¬ 
palmente  al  dipartimento  delle  Regie  Gabelle.  Re¬ 
gie  Patenti  6  giugno  1799. 

Belvedere  ,  Diocesi  d’  Asti ,  già  chiamato  al¬ 
trimenti  mala  mors  3  tom.  3  s  App.  par.  4  3  pag.  7 1. 

Bergera  Giacomo  Filiberto  y  Presidente  Capo 
del  Consolato.  Decreto  della  Commissione  di  Go¬ 
verno  del  Piemonte  13  luglio  1800.  Raccolta 
Davico,  anno  83  voi.  i3  pag.  61. 

Bertolottì  Gio.  Battista  3  Avvocato  Fiscal  Gene¬ 
rale  col  titolo  di  Presidente.  Decreto  della  Com¬ 
missione  di  Governo  13  luglio  iSoó.  Raccolta 
DavicOi  anno  83  voi.  1  ,  pag.  60. 

Biandrà  Gaspare  Nepomuceno  3  incaricato  dal 
Consiglio  Supremo  li  2  giugno  1799  ^  di  reggere 
provvisionalmente  la  Conservatoria  Generale  delle 
Gabelle. 

Biandrà  Gaspare  Nepomuceno  a  Conservatore 
Generale  delle  Gabelle.  Decreto  della  Commissione 
di  Governo  13  luglio  1800.  Raccolta  Davico  ,, 
anno  83  voi.  G  pag*  59* 


Biella. 


GB 


Biella.  Prima  del  i;;o  non  mai  ebbe  Vescovo, 

eom.  3  ,  pag.  49. 

Blasone,  tom.  3  ,  pag .  253,  e  234, 

Bobba  Alberto  ,  Senatore ,  poscia  Governatore  di 
Vercelli  3  tom .  1  ,  /jtfg-.  2(jg. 

Bobba  Marc  Antonio ,  Senatore  3  poscia  Vesco¬ 
vo,  indi  Cardinale,  tom.  1 3  pag.  268. 

Bodoni  Salu^ese ,  famoso  tipografo  ,  tom .  3  , 
App.  par.  4  ,  pag.  4. 

Bolle ,  e  Brevi.  Differenza  tra  loro ,  tom.  3  , 
App.  par.  4 ,  pag.  39. 

Bona  di  Mondavi  ,  Cardinale  (a) ,  tom.  1 3  Jpp, 
far.  2,  pag.  6.  Erano  della  stessa  famiglia  e^li, 
ed  il  Francesco  De  Bonne  Duca  di  Lesdiguieres  3 
I  air ,  Marechal  ,  et  Connetable  de  Trance  ,  nativo 
del  Delfinato.  Vedi  il  More  ri ,  insieme  alF  elogio 
di  esso  Cardinale  Bona  posto  in  fronte  delle  sue 
opere,  edit.  Venetiis  17(14,  fol.  V. 

Bono  Agostino  ,  Professore ,  tom.  2  ,  pag.  jy-. 

Borgese  Silvestro,  Reggente  provvisionale  dell’ 
Ulhzio  Generale  del  Soldo.  Patenti  4  giugno  1799. 

Bosio  Giacomo.  Difusa  istoria  de’  Cavalieri  di* 
Malta  composta  dal  Piemontese  Giacomo  Bosio , 
e  quasi  ricopiata  dall’ Abate  Vertot.  Denina  vi¬ 
cende  della  letteratura ,  edizione  di  Berlino  ,  tom.  j, 
pag.  2-64. 


Borée  Vincenzo.  Giudicio  non  favorevole  sul  di 
lui  libro  intitolato  Florus  de  Savoie  ,  tom.  3  yApp. 
pnr.  Zf  pag .  I5.  Non  saprei  dire,  se  egli,  ed  il 
Borri  Giuseppe  ,  Conte  de  la  Chavanne  '  Sovrain- 
tendente  Generale  del  Commercio  ,  e  Presidente. 


(a)  Vedine  il  di  lui  elogio  nel  tom.  I  , 
tesi  illustri  pag.  6 3  ad  93. 


Capo 

Piemon- 
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Capo  del  Consiglio  dì  esso  (a)  fossero  della  stessa 
famiglia. 

Bottero  ,  Precettore  3  ed  Institutore  de1  figliuoli 
di  Carlo  Emanuele  1 3  tom.  3  »  ^PP-  pur .  3  , 
pag.  1 7. 

Bottpn  Vincenzo  Ugone  ,  Primo  Presidente 
della  Camera  de1  Conti.  Decreto  della  Commis¬ 
sione  esecutiva  8  ottobre  1800. 

Brea  Francesco  ,  Consigliere 3  e  Generale  delle 
Regie  Finanze  3  coll’  incarico  delle  Gabelle*  Pa¬ 
tenti  28  germajo  1800. 

Brea  Francesco.  Fedi  qui  infra  in  verbo  Pro  cu- 
curator  Generale  di  $.  M. 

Buschetti  originar]  da  Chieri  (F)m.  non  saprei 
dire  se  sieno  della  stessa  famiglia  dei  Boschetti  di 
Sardegna  3  e  di  Modena  a  ma  so  bene  ,  che  par¬ 
lando  di  questi  il  Sansovino  3  fa  menzione  di  un 
Paolo  Emilio  Boschetti  ,  che  fu  al  servizio  del 
Duca  di  Savoja,  e  suo  Ambasciatore  in  Francia 
Panno  1571  (c).  Uniscasi  il  tomo  primo,  pag.  57, 

C 

Caccia.  Editti  28  giugno  1741  ,  1 2.  gennajo 
1742  ,  e  25  ottobre  1749- 

In  proposito  del  bosco  di  Colorno  nel  terri¬ 
torio  di  Parma  il  celebre  Muratori  cì  lasciò  scritto 
come  segue. 

„  Ho  io  più  volte  udito  i  fieri  lamenti  di 

„  molti 

(a)  Di  cui  nel  tomo  i3  pag.  138. 

(b)  Cor.  1  R.  par.  1  ,  pag.  89  ,  e  149  ,  e  par.  2  , 

pag.  27. 

(c)  Foglio  36,  et  retro  3  foglio  48,  et  retro  3  edi¬ 

zione  di  Vinegia  1582. 


"  moki  Parmigiani  a  cagion  del  bosco  di  Co- 
”  torno  bosco  lungo  circa  tre  miglia,  in  cui 
gli  ultimi  Duchi  Farnesi  3  tuttoché  buonissimi 
■»  i  rincipi  3  non  si  facevano  scrupolo  di  tenere 
una  sterminata  quantità  di  cignali.  Per  piu  mi- 
"  gl, a  d  ogni  intorno  si  stendeva  la  desola* iene 
„  cagionata  da  tante  bestie ,  che  uscendo  dal  bo- 
sco  faceano  da  padroni  nelle  campagne  vicine 
33  ed  anche  lontane. 

„  A  nulla  servivano  le  grida  del  popolo  per 
33  COS1  esor Stante  aggravio  ;  e  guai  se  alcuno 
33  avesse  osato  di  non  rispettar  assassini  tali  3  che 
3>  seco  portavano  il  Noli  me  tangere  3  quia  Prin- 
3,  cipis  sum. 

”,  N°n  sì  Potè  levar  di  testa  a  molte  di 
,>  quelle  danneggiate  persone  3  che  Tessere  ve- 
3>  nuta  meno  quella  insigne  Principesca  Famiglia, 
,3  ed  ite  in  rovina  le  delizie  di  Colonia  ,  e  parte 
J3  di  quel  bosco  3  fosse  un  colpo  dell1  ira  ,  e  giu- 
”  stiaa  d,  chi  governa  il  tutto  ,  commossa  dalle 
"  tante  maledizioni  di  chi  vedea  le  sue  fatiche 
33  e  rendite  dilapidate  da  chi  appunto  avea  F  0b- 
33  bligo  di  proteggerle  3  e  difenderle.  Così  V  an- 
i,et!°  Mu'at°ri  nel  suo  trattato  della  pubblica 
feUcità  cap.  xxvi  1 3  pag.  42* ,  42J  y  edizione  di 
JLucca  .1749. 

Calpice  3  0  sia  Carpice  in  vicinanza  di  Monca- 
lieri  3  tom.  $  3  ^4pp.  par.  4  3  pag.  7. 

Cambellanus  3  Scutiferus,  tom.  1  s  pa<r.  49. 
Camera  divisa  in  due  classi  3  una  delle  quali  do¬ 
vesse  portarsi  in  Cherasco  ,  e  P  altra  continuare 
in  1  ormo  3  tom.  i,  pag.  39$, 

Camera  di  Piemonte  sedente  in  Torino .  Sua 
trasferta  in  altri  luoghi 3  cioè  in  Vercelli,  Mon- 

calieri  , 
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Calieri ,  Rivoli  ,  Fossano  >  Nizza ,  Savigliano  *  Ivrea, 
Asti  ,  Villanova  Astigiana  ,  Cherasco  ,  tom.  i  > 

pag.  3©4,  3°5  >  35  3  >  354  »  393  >  e  59°* 

Camera.  Fermezza  del  Magistrato  della  Camera, 
tom.  i  ,  pag.  iSS  ,  285)  ,  19°  j  731  s  732  j  e  753. 
Camera.  Crotta  Camera;,  tom.  1 ,  pag,  300. 
Camera.  La  prima  Decisione  Camerale  ,  che 
siasi  compilata,  si  è  quella  Avenati  23  juniì  1 696 
Augustana  feudorum ,  tom.  1  ,  pag.  35** 

Camera.  Regole  da  osservarsi  in  ordine  alle 
Decisioni  Camerali,  prima  di  darne  copia  alle  Par¬ 
ti  ,  tom.  1  ,  pag.  333*  .  ... 

Camera.  Regalia  ordinaria  ,  e  vantaggio  di  re¬ 
galie  ,  tom.  1  ,  pag.  320  ,  333  ad  336  ,  pag.  597  » 
630,  688  ,  689 , 753  *  *  755  »  tom'  3  >  P*g-  J79- 
Camera  introdotta  dès  le  comencement  du  ró¬ 
gne  de  nos  Souvrains  a  été  ambulàtoìre  avec  le 
Conseil  résident  près  du  Souvrain ,  tom.  1  tpag.  303. 

Campidoglio.  Petrarca  ,  Pingone  ,  e  Perfetti 
laureati  a  Roma  in  Campidoglio  :  errore  su  di  ciò 


del  Marchese  Ottieri ,  tom.  3,  pag.  25. 

Cancelliere.  Il  ne  porte  jamais  le  deuH  pour 
quelque  su] et ,  que  ce  soit  ,  tom.  1  ,  pag.  41. 

Cancelliere.  Un  solo  a  differenza  de  Marescialli* 
tom.  1  ,  pag.  e  >  tom.  3  ,'App.  par.  4, 
pag.  136.  ,  _  _ 

Cancelliere  Generale  totius  Sahaudìa  Comttatusx 
et  pertinentiarum  ejusdem ,  tom.  1  >  pag.  7» 
Cancelliere  Generale  della  Savoja  ,  tom.  1 , 
pag.  46.  >  . 

Cancelliere.  Stimmi  Cancellar iatus  officium.  Vedi 
infra ,  articolo  Gran  Cancelliere. 

Cancelliere  dell’  ordine  della  Nunziata ,  tom.  1 * 

pag.  382.  Canonici 


EuuZ  r  JAaUT!nenses  >  n™cnpati  Taurinensi! 
E™  Cardmales,  tom.  r ,  Appi  par.  r ,  pag. 

temDoCe/»r  ^  6  VeSC0vi  nel  “edeslmò 

tempo ,  i  .  37  .  45 .  44 ,  *  7*S. 

def  Ordine  dr  ^  CorP°  ’  e  Cavalieri 

deil  Ordine  della  Munita.  Vedi  qui  infra  par.  -8 

Cappa  Presidente  (a) ,  Collaterale  in  Camera 
tom.  1 ,  pag.  ,o3l<  tom.  3  ,  Apf.par.  4  j  ' ’ 

rai?pPa‘  V  Veci  di  Procuratole  lene- 
laie.  Patenti  18  dicèmbre  1799. 

Capre ,  tom.  1  3  pag.  4, 

Cappuctni.  Convento  del  Monte :  Ivi  era  altre 
vote  la  Basata  de  Maletti,,  e  poi  de  Se ar avelli 

,  tom.  1  3  pag ,  499,  J 

TTnCara  viejr°^  Germ<wo  3  .Professore  nell* 
Università  di  Torino,  tom.  i,  pag.  170. 

Cardinali.  Titolo  d’  Eminentissimo  portato  da 
Decreto  d  Urbano  Vili  del/i  io  giugno 

mcTfVn  -taI  OCCasione  di  littorio  Amedeo  I 
i^uca  di  Savo, a,  tom.  ?  ,  App.  par.  x  3  pao  l6 

6  4  ,p*g-  6x,  e  ?  8‘  16  * 

Cardinali  Cavalieri  deir  Ordine  della  Nunziata 
tom.  1  ,  pag.  1  3 

Cardmale  dilla  Rovere.  Pensione  stabilitagli  da 
Carlo  Emanuele  primo  con  suo  biglietto  delli  ij 
febbraio  r  4  SS.  Espressioni  del  medesimo  viglietm 
e  sua  intennazion  Camerale  ,  ,om.  i ,  pag.  16.  ’ 
Cardinali.  Vedi  infra  in  verbo  Ceremoriiale 
rino  T3’  Regi°  Professore  nell'Università  di  To- 

rmo ,  tom.  $  ,  pag.  jlm 

Carretto 

(a)  Fu  decorato  di  questo  titolo  3  e  grado  con  Pa¬ 
tenti  de  Ih  ij  agosto  1797, 
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Cadetto  famìglia.  On  prétend  quelle  tire  son 
origine  de  Witikind  Prince  de  Saxe  ,  qui  fut  sou- 
mis  par  Charlemagne ,  et  Pon  dit  qu  Aìeram  fils 
de  ce  Witikind  laissa  Othon ,  Guillaume ,  Theres, 
et  Eoniface  >  de  qui  sont  venus  les  Marquis  de 
Savone  ,  de  Ceva  ,  de  Busca  ,  et  de  Saluces. 
Moreri ,  e  Sansovino  origine  delle  famiglie  illustri 
d'Italia.  Ediz.  di  rifugia  15*1.  Pag-  2°2'  Unt~ 
scasi  il  tomo  terzo  ,  pag.  5  »  4  >  e  5* 

Cariche  esercibili  solamente  per  un  certo  deter¬ 
minato  tempo  ,  tom .  i  >Pag-  441  j  e  445  >  e  tom‘ 
pag.  itff.  .  , 

Cariche  di  Reggimento  inferiori  a  quella  di  Luo¬ 
gotenente  Colonnello  si  conferiscono,  non  con  Ae- 
gie  Patenti ,  ma  con  semplici  Commissioni  ,  e 
come  meglio  nel  tomo  z  ,  pag-  6° 3  >  cu*  Sì  P0- 
tra  unire  la  pag.  677 .  .  .  _ 

Cariche,  e  Gradi  militari  superiori  a  quello  di 
Colonnello  sono  i  descritti  nel  Regio  Figliato 
delli  22  gennaio  1744  a  nel  quale  si  leggono  pure 
le  paghe  3  e  pia^e  a  ciascheduno  assegnate  ,  al¬ 
lorché  sono  da  S.  M.  destinati  per  servire  in  cam¬ 
pagna  3  tom.  2.  pag.  $19  ad  532. 

Carignano.  Sua  etimologia ,  ed  origine ,  tom.  z3 

pag.  <>44* 

■  Carignano  ceduto  al  Principe  Tommaso  con 
Patenti  ai  Carlo  Emanuele  I  suo  padre  delli  18 
marzo  1611  in  luogo-  delle  terre  di  Pever agno , 
e  Boves  3  tom.  $  ,  App.  par.  4  y  pag.  $6. 

Carignano.  Principe  di  Carignano  Emanuel  Fi- 
liberto  di  Savoia.  Fedi  Neufchastel. 

Carlevaris  S.  Damiano ,  Presidente  del  Supremo 
Consìglio  dì  Sardegna  in  Torino.  Patenti  n  di¬ 
cembre  I7pi). 


Carmagnola 
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Carmagnola  ,  o  sia  Francesco  Bussone  *  detto  il 
Carmagnola  ,  tom.  3,  App.  par.  4.,  pag.  52, 
55  j  «  54* 

Carmeiite.  Facciata  delle  Carmelite  di  Torino  , 
e  Facciata  di  S.  Nicola  da  Tolentino  di  Rema . 
Paragone  fra  esse ,  tom.  2 ,  262. 

Garrone  di  S.  Tommaso  Carlo  Giuseppe  Fino¬ 
rio.  Ne  fa  un  grandissimo  elogio  il  Foscarmi 
nella  sua  relazione,  tom.  3,  pag.  52. 

Cassa  di  deposito  soppressa,  con  essersi  stabi¬ 
lito  in  di  lei  vece  nella  Tesoreria  Generale  una 
Cassa  di  redenzione  in  vigore  del  Regio  Editto  8 
f ebbraj  o  1751, 

AI  che  succedettero  le  Regie  Patenti  29 
febbrajo  1780  portanti  alcune  dichiarazioni ,  re¬ 
gole  ,  e  provvidenze  a  riguardo  della  Cassa  di  re¬ 
denzione  ,  e  della  Cassa  corrente ,  collo  stabili¬ 
mento  pure  di  una  Cassa  di  riserva. 

Castagneri  Giuseppe  Angelo ,  Reggente  provvi¬ 
sionale  dell’ Ufficio  deir  Avvocato  Generale.  De¬ 
creto  della  Commissione  esecutiva  12  dicembre 
1800. 

Castello,  Torino ,  tom.  2,  pag.  213. 

Castello  di  Madama  Reale  Gioanna  Battista * 
Facciata  di  esso  Castello ,  e  facciata  dell’  Arsenale 
di  Berlino.  Paragone  fra  esse ,  tom.  1 ,  pag.  idi. 

Casuali ,  o  sia  forinseca ,  tom.  1  3pag.  129,  e  150. 

Catechismo  Romano.  E1,  nota  a  V.  S.  Illustris¬ 
sima  la  Enciclica  ultimamente  emanata  da  S. 
stampata  in  Roma  ,  con  cui  raccomanda  F  osser¬ 
vanza  del  Catechismo  Romano ,  della  quale  S.  M. 
lia  ben  voluto  permettere,  che  se  ne  inserisse 
1  esemplare  per  mezzo  d’ un  particolare  avviso  al 
Lettore  nella  stampa  del  detto  Catechismo  fattasi 
in  questa  Reale  Stamperia, 


Ora  riflettendo  la  M.  S. ,  che  potrebbe  tal¬ 
volta  da  qualche  Prelato  desiderarsi  la  stampa  dell! 
accennata  Enciclica  ,  ini  ha’  comandato  dì  dire  a 
V.  S.  Illustrissima,  essere  sua  mente  Reale ,  eh' 
Elia  si  compiaccia  di  scrivere  al  li  signori  Revi¬ 
sori  Provinciali ,  che  venendo  fatta  simile  istanza, 
rispondano ,  che  non  possono  permettere  1  im¬ 
pressione  di  detta  Enciclica  ,  con  informarne  im¬ 
mediatamente  V.  S.  Illustrissima  ,  che  dovrà  in¬ 
tanto  incaricarli  d’  invigilare  ,  perche  veruno  de 
Stampatori  de’  rispettivi  loro  Dipartimenti  la  stampi. 

Dalla  Segreteria  di  Stato  li  z:  dicembre  1761 . 

Sig.  Commendatore  Morelli  Div.  Obblig.  Serv. 
Consigliere  di  Stato  {<2).  Ma^è. 

Nella  precitata  Enciclica  di  Clemente  XIII  (b) 
sì  legge,  fra  le  altre  cose,  come  segue .  „  Hunc 

librum . ,  Vobis ,  Venerabiles  fratres , 

„  nunc  maxime  commendamus ,  Vosque  etiam 
p,  enixe  in  Domino  cohortamur,  ut  jubeatis  ab 
ss  omnibus,  qui  animarum  curam  gerunt ,  in  ìn- 
w  formandis  catholiga  ventate  populis  adhiberi. 

Cavaliere 


(a)  Era  egli  in  quel  tempo  anche  Revisore  de  li¬ 

bri  ,  e  stampe.  Vedi  questo  stesso  indice  in 
verbo  Revisione  ,  e  Revisore  de '  libri  ,  e  stam¬ 
pe  ,  e  vedi  pure  in  verbo  titoli 

(b)  Diretta  Venerabilibus  fratribus  Patriarchi , 
Primati  bus ,  Archiepiscopi  j  et  Episcopis. 


76 

Cavaliere  di  Senato ,  e  Cavaliere  di  Camera  ,  vesti¬ 
gio  degli  antichi  Cavalieri  Romani,  tom.  i3pag.  13  j. 

Cavaliere  di  Senato  ,  e  Cavaliere  di  Camera , 
tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  154,  e.  133. 

Cavaliere  di  Senato  ,  e  Cavaliere  di  Camera. 
Cariche  unite  nella  stessa  persona  >  e  nel  medesi¬ 
mo  tempo,  tom.  1  3  pag.  734.. 

Cavalieri  deli’  Ordine  Supremo  della  Nunziata. 
Furono  eziandio  elevati  alla  dignità  di  quest’ On¬ 
dine  li  seguenti. 

17 99  5  settembre.  S.  A.  il  sig.  Principe  Ita¬ 
lico  Alessandro  Suvvarovv  Kimniski ,  Cavaliere 
di  tutti  gli  Ordini  di  Russia. 

1799  29  settembre.  Marchese  D.  Carlo  Fran¬ 
cesco  de  Tftaon ,  Conte  di  S.  Andrea,  e  di  Re¬ 
vello,  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  in  tutti  li 
suoi  Stati  di  terraferma. 

1799  13  novembre.  D.  Giuseppe  Amedeo  Sa¬ 
lì  et ,  Barone  de  la  Tour,  Generale  di  Cavalleria 
nelle  Armate  di  S.  M. 

Cavalieri  dell’  Ordine  Supremo  della  Nunziata , 
padre ,  e  figlio  nel  medesimo  tempo  :  cosa  ben 
rara  ,  e  forse  non  mai  udita  in  famiglia  privata, 
tom.  3  ,  App.  par.  3  ,  pag.  48  ,  e  98, 

Cavalieri  di  S.  Mauri  fo  3  tom.  3,  App.  par.$t 
pag .  11  ad  1 6. 

Cavalieresse  di  S.  Maurizio  (a). 

(a)  Nel  testamento  4  luglio  1667  riposto  negli  Archivj  Senatorf, 
c  fatto  dal  Conte  San  Martino  d’ Agiti  sì  narra  essersi  trat¬ 
tato  di  vendere  il  dì  lui  Palalo  esistente  in  Pialla  Ca¬ 
stello.  vicino  alla  Porta  della  Città  (1)  a  Madama  Reale  (a), 
che  pensava  di  farvi  il  Monastero  delle  Cavalieresse  di  San 
Maurilio. 

(1)  Notisi  ,  che  allora  in  quelle  vicinanze  vi  era  appunto  la 
Porta  della  Città  ,  la  quale  ne  fu  in  appresso  di  molto  al-, 
lontanata. 

(a)  Madama  Reale  Cristina. 


Cauda  Gto.  Francesco  Conte  di  Caselette.  Sua 
famiglia  diversa  da  quella  del  Presidente  Lelio 
Cauda  a  torni  i  ,  pag .  66$. 

Cecidani  *  Primo  Ufficiale  di  Finanze.  Patenti 
zi  agosto  1798. 

Cérémonial  du  Roi  de  Sardaigne  citato  nel 
supplemento  del  Roi.sset  au  corps  universel  diplo- 
matique  del  Du-Mont  y  tom.  3  3  Pag • 

Ceremoniale  fra  i  Cardinali,  e  le  persone  pri¬ 
marie  dello  Stato.  Ma,  dicono  molti,  perchè  tanta 
inuguaglianza  di  trattamento  ?  perche  tanta  altura 
da  una  parte  ,  e  tanto  abbassamento  dall1  altra? 
Meno  di  sostenutezza  osservarono  alcuni  ne  Car¬ 
dinali  Francesi.  Vedi  la  lettera  del  Cardinale  di 
Fleury  delli  4  marzo  1741  ,  di  cui  nel  tomo  4 
(Bluvres  de  Cochin  3  pag.  753.  Vedi  il  ceremoniale 
manoscritto  da  praticarsi ,  quando  arriva  un  Ab- 
legato  Pontificio  ,  che  porti  la  Beretta  Cardina - 
Ulta,  e  quando  S.  M.  dà  la  Beretta  a  un  nuovo 
Cardinale ,  e  segnatamente  come  praticossi  li  20 
maggio  1789  *  quando  fu  promosso  al  Cardinalato 
r  Arcivescovo  Gaetano  Costa ,  essendo  in  tal  oc¬ 
casione  venuto  a  Torino  Ablegato  Pontificio  Mon¬ 
signor  Massimi. 

Due  edizioni  si  fecero  in  Londra  nel  1779'', 
e  nel  1788  di  un  Opuscolo ,  che  ha  per  titolo 
i  Cardinali .  E  si  sa  esserne  stato  autore  il  Conte 
Orsini  di  Orbassano ,  ancorché  il  libro  non  ne 
porti  il  nome. 

Forse  gli  servì  di  guida  il  Cardinalismo  di 
Santa  Chiesa  ,  opera  di  Gregorio  Leti  divisa  in 
tre  volumi  3  e  stampatasi  nel  itftfS, 

'  Ceremoniale  per  il  Gran  Cancelliere  ,  e  Consi- 
giglio  de'  Memoriali ,  tom.  1 ,  pag.  63. 

Ceremoniale , 


7® 

Ceremoniale  ,  che  si  osservava  nel  secolo  pas¬ 
sato  in  Senato  >  e  in  Camera  ,  occorrendovi  F  in~ 
gresso  de’ Cavalieri  dell’Ordine  della  SS.  Annun~ 
%iata  3  e  de’ Capitani  della  Guardia.  Ordinati  Ca¬ 
merali  29  ,  e  50  gennajo  1669. 

Entravano  allora  in  Magistrato  sen(a  spada 
5  Cavalieri  dell'  Ordine  della  SS.  Annunziata,,  per¬ 
mettendola  solamente  ai  Capitani  delle  Guardie  di 
toro  A  A.  RR. ,  facendo  però  dare  a  qualsisia  de* 
medesimi  le  sedie  di  seda  ,  con  farli  sedere  imme¬ 
diatamente  al  principio  delia  seconda  fila  al  di 
dietro,  e  drittura  de’ Senatori. 

Ceremoniali  per  il  Senato  ,  e  per  la  Camera  x 
toni.  1  ,  pag.  2 40,  241  ,  398  ,  e  599. 

Cere  sole  (a).  Famosa  battaglia  datasi  ivi,  tom.ix 
pag.  580. 

Cerruti ,  Primo  Segretaro  dì  Stato  per  gli  af¬ 
fari  interni.  Patenti  18  marzo  1800. 

Cherasco  già  Prefettura  ,  toni.  1  ,  pag.  444. 

Cheriesi.  Imputazione  d’ usura  fattasi  a’  Cheriesi, 
toni,  3,  App.  par,  4,  pag.  129. 

Chiabrera  Costantino  Vincenzo,  Reggente  l’Uf- 
fìzizio  del  Procurator  Generale.  Decreto  della  Com¬ 
missione  di  Governo  1$  luglio  1800.  Raccolta 
Davico ,  anno  8  ,  voi.  1  ,  pag.  6 1 . 

Chiabrera  Costantino  Vincemmo  ,  Procurator  Ge¬ 
nerale  Nazionale.  DecretQ  della  Commissione  di 
Governo  16  agosto  1800. 

Chiabrera 


(a)  Borgo  della  Provincia  d’ Alba ,  e  Diocesi  di 
Torino. 


Chiabrera  Costantino  Vincenzo 3  Consigliere ,  e 
Generale  delle  Finanze.  Decreto  della  Commissione 
di  Governo  19  agosto  1S00. 

Cliiabrera  Secondo  Enrico  3  Avvocato  Fiscal  Ge¬ 
nerale.  Decreto  della  Commissione  di  Governo 
28  settembre  1800. 

Chieri.  Altre  volte ,  ed  a  qualche  riguardo  il 
Vicario  di  Cellieri  faceva  1’  ufficio  di  Senatore 
toni.  3 ,  App.  par .  4  3  pag.  27. 

Ciambellano*'  Sua  ispezione  a  tenore  degli  Sta¬ 
tuti  antichi ,  tom.  1  3  pag.  49. 

Cipro.  Lezignan  a  ossia  Lusignan  famiglia  ,  tom,  iy 
pag •  1 1 5  a  e  1 1 6.  Più  vedi  infra  articolo  Monod. 

Cittadino  a  Borgese*  tom.  1  a  png,  437  a  439  3 
e  65  $  a  tom.  3  a  App.  par.  3  a  png.  80. 

Clavarii  colligebant  redditus  Domanìi  Regii  3  de 
quibus  rationem  reddebam  Senescallojfo/w.  i3pag.$oi. 

Clavarii  custodes  regestorum  Camera  Compu- 
toruma  tom.  1  j  pag.  301. 

Cognomi.  Uso  de’  medesimi  non  introdotto  pri¬ 
ma  del  mille  all’  incirca  tom .  1  3  pag.  643  , 
646  3  e  647. 

Collegio  de'  Nobili.  Saggio  di  poesie  stampato 
in  Torino  nella  Reale  Stamperia  nel  1798  a  e  de¬ 
dicato  a  Carlo  Emanuele  IV  Re  di  Sardegna  dagli 
Accademici  Convittori  del  Reai  Collegio  de’  No¬ 
bili  di  Torino. 

Succedono  i  camici  repubblicani  stampati  in 
Torino  presso  il  Denasio  3  piantandosi  l’ albero 
della  libertà  li  i2  dicembre  1798  v.  s. ,  nel  cor¬ 
tile  del  Collegio  ^  detto  ne  tempi  del  pregiudico 
de’  Nobili 
ora 

Patriotico. 

Tom  .III,  In  d.  Gen.  e 


So 

Collegio  Reale  delle  Provincie  ,  tom.  3 ,  Appa 

■par.  4,  pag è  c>lm 

Collegi  delle  Provincie.  Conti.  Mastro  Uditore 
per  esaminarli,  tom.  3  ,  pag .  273  ,  274,  e  275. 

Collegno  gii  detto  altrimenti  Collegio ,  tom.  2* 
pag.  50,  e  tom.  3,  App.  par.  2  ,  pag.  48,  e  49.' 

Commissioni ,  Commissarj.  Presidente  delle  Com¬ 
missioni,  tom.  3  ,  Jpp.  par.  6  ,  pag.  6 4.  Piu  vedi 
infra  articolo  Presidente  delle  Commissioni., 

Concezione.  Voto  speciale  di  S.  M.  Vittorio 
Amedeo  II ,  cosi  per  lui,  come  per  la  sua  Reale 
Famiglia  ,  e  per  tutti  li  suoi  Stati ,  e  popoli ,  di 
celebrare  in  perpetuo  la  festa  della  Concezione , 
che  cade  gli  otto  di  dicembre  3  tom.  3  ,  App, 
par.  2  ,  pag.  1 8  ,  e  19:  relativamente  a  questo 
Voto  vedi  il  Regio  Editto  delli  29  giugno  1707, 
stampato  presso  il  Fontana  ,  colle  rispettive  inte- 
rinazioni  del  Senato ,  e  della  Camera. 

Confessori  del  Principe  occupati  in  pubblici  af¬ 
fari  ,  tom.  1  ,  pag,  41 6. 

Confessori  di  S.  M. ,  o  di  qualche  Principe 
della  Reale  Famiglia.  La  qualità  di  questo  mini¬ 
stero  sembra,  a  mio  avviso ,  che  non  istessebene. 
colla  spedizione  di  Regie  Patenti  (a). 

(a)  Nelle  quali  apponevasi  anche  !  obbligazione  del 
giuramento  ,  tom.  2  ,  pag.  4 1 5 ,  e  4 1 7.  Al  quale 
proposito  vedasi  il  giuramento  prestato  li  6. 
aprile  1773  dall'Abate  Rambaudi  nella  qua¬ 
lità  di  Confessore  di  S.  M.  la  Regina  (1)  , 
simile  in  tutto  alla  formola ,  che  legg  esi  allo 
pag.  104,  e  105  de'  Regolamenti  economici 
stampati  presso  il  Chais  nel  1730. 

(l)  Stato  deputato  con  R.  Patenti  delli  31  mar^o 
1773,  di  cui  nel  tom.  2  della  presente  opera,, 

pag,  417, 


Si 

Anzi  mi  parve  sempre  non  conveniente  ,  <s 
non  decorosa  al  ministero  di  Conf  essore  T  espres¬ 
sione  usata  coll'annuo  stipendio  di  lire  ....  du¬ 
rante  la  sua  servitù  (a). 

Bensì  trovai  ognora  più  decente  ,  e  più  pro¬ 
pria  T  altra  espressione  di  onorano  ,  di  cui  nelle 
Patenti  2S  dicembre  1787,  e  20  agosto  1793  (b), 
come  si  quella  durante  l  esercizio  di  detto  ìm- 
fiego  (c), 

CARLO  EMANUELE 

Per  grafia  ’  di  Dio  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro  , 
e  Gerusalemme  &c. 

,,  La  moltiplicità ,  e  gravezza  degli  affari ,  che 
,,  occorrono  a  trattarsi  nelle  attuali  circostanze  , 
„  interessando  sommamente  le  paterne  nostre  sol- 
J3  lecitudini ,  ed  il  bene  dello  Stato ,  abbiamo  de- 
,,  terminato  di  stabilire  provvisionalmente  presso 
,,  di  Noi  un  Consiglio  còmposto  de  migliori  sog- 
y3  getti  cogniti  e  per  il  loro  senno  ,  e  per  la  loro 
,,  esperienza  ,  e  di  autorizzarlo  a  provvedere  sulli 
„  medesimi  affari  a  seconda  delle  urgenze  de’casj, 
3,  e  ne’ modi,  e  colle  autorità  infra  espresse;  ep- 
„  però  per  le  presenti  di  nostra  certa  scienza ,  e 
,,  Regia  autorità ,  avuto  il  parere  del  nostro  Con¬ 
siglio  , 

(a)  Tom.  2  ,  pag.  417  ,  e  419. 

(b)  Tom.  1  ,  pag.  418. 

(c)  Di  cui  nella  Regia  Patente  db  Confessore  di 

S.  M.  all  Abate  Carlo  Derossi  delti  5 1  mar^o 

1775  »  tom-  PaS-  4 


Si 

»  sigilo  ,  abbiamo  stabilito  >  e  stabiliamo  presso 
«  di  Noi  un  Consiglio  composto  del  grand ’  Eie - 
sy  mosimere  Vescovo  Buronzo,  del  Governatore 
della  Città  ,  e  Provincia  di  Torino  Cavaliere 
jj  di  Salmo ur  s  del  primo  Presidente  del  Senato 
Conte  Adami  3  del  Reggente  la  gran  Cancellarla 
3>  Conte  Avogadro  ,  del  primo  Segretaro  della  Se- 
yy  greteria  di  Stato  per  gli  affari  esterni  >  e  Reg- 
J3  gente  quella  degli  affari  interni  Cavaliere  Da- 
3J  miano  ,  e  dd  primo  Segretaro  di  Guerra  Conto 
San  Martino  di  Collaretto  3  per  deliberare  so- 
vra  gli  affari  occorrenti  di  Stato  >  e  per  prov¬ 
ai  vedere  eziandio  sutli  medesimi  in  nostro  nome 
3y  in  caso  d'urgenza,  o  di  qualche  nostro  impe- 
„  dimento  ;  al  qual  oggetto  autorizziamo  le  Se - 
3f  gretarie  nostre  di  Stato  ,  e  di  Guerra  ad  ema- 
nare  in  nome  nostro  tutti  quegli  ordini  ,  e 
jì  provvedimenti ,  che  si  crederanno  dal  Consiglio 
necessari  3  ed  opportuni  ;  volendo  ,  che  li  me- 
3,  desimi  ^vengano  puntualmente  3  ed  esattamente 
3>  eseguiti  da  chiunque  s'aspetta.  Terrà  il  Consi - 
yy  glio  le  sue  sessioni  avanti  di  Noi  3  e  nelle  ca- 
yy  mere  della  Segretaria  nostra  di  Stato  per  gli 
yy  affari  interni  3  e  non  vi  sarà  fra  li  soggetti  , 
33  che  lo  compongono  >  alcuna  precedenza  3  nè 
alcun  ordine  per  le  soscri^ioni  :  all’  oggetto  po-i 
yy  di  prevenire  >  che  nel  caso  di  malattia ,  o  d'im- 
pedimento  di  alcuno  de1  detti  soggetti  3  non  re- 
33  stino  arenati  gli  affari  3  abbiamo  stabilito  ,  e  de- 
yy  terminato,  che  quattro  di  essi  bastino  per  de- 
33  liberare ,  e  provvedere  sovra  de1  medesimi..  Con- 
yy  feriamo  per  quanto  sovra  allo  stesso  Consiglio 
33  tutta  la  maggiore  autorità  necessaria  3  ed  op- 
3,  portuna  3  e  mandiamo  alli  Senato  3  e  Camera 

„  nostra 


nostra  de*  Conti  di  registrare  le  presenti  ;  die 
tal  è  nostra  mente.  DaP  alla  Keneria  Reale  li 
4  di  giugno  1797- 

CARLO  EMANUELE. 


V.  Avogadro  Presidente  Reggente. 
V.  Massimino  pel  Controllore  gen. 
V.  Nazione. 


Damiano. 


Constituzioni  Regie.  Giudìcio  sopra  le  mede¬ 
sime  del  Muratori  ,  e  del  Gran  Cancelliere  dì 
Prussia,  Pratica  legale  par.  3,  tìt.  20  ,  §.  20  , 
nella  nota  c  ,  pag.  240. 

Constituzioni  militari  :  fu  già  intenzione  di  S.  M. 
di  pubblicarle,  come  apparisce  da  un  Regio  Vi- 
ghetto  dell!  io  agosto  1731  relativo  alla  giu¬ 
risdizione  dell’  Auditore  Generale  dì  Guerra ,  e 
diretto  al  Senato  di  Piemonte  :  ibi  :  „  mentre  Noi 
os  ci  riserbiamo  di  dare  su  questa  materia  un 

fissò  regolamento  nello  stabilire  le  nostre  Con- 

stittpzioni  militari. 

Controllore  Generale  ,  e  Generale  delle  Finanze. 
Due  cariche  ,  che  in  fatto  di  precedenza  hanno 
mutato  fra  loro  le  veci  ,  tom.  3  ,  pag .  89,  90., 
?i  3  94>  9G  e  109. 

Controllore  generale  ,  ossìa  Correttore  gene¬ 
rale  ,  tom .  3  ,  pag.  80. 

Controllore  Generale  delle  Finanze  deputato 
Auditore  ordinario,  tom.  3,  pag.  91. 

Controllore  Generale  Conte  Demordi  di  Castel - 
magno  ,  Presidente  nel  Consiglio  delle  Finanze ,  colla 

prerogativa 
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prerogativa  di  reggere  il  medesimo  nèJ  casi  d*  as¬ 
senza  ,  o  impedimento  del  Primo  Presidente  della 
Camera  ,  torti.  3  ,  pag.  1 04. 

Controllore  alla  Tesoreria  della  Reai  Casa  ,  tom. 

I  3  pag.  682. 

Controllore  delle  Finanze  *  e  Segretaro  di  Ca¬ 
mera  3  tom.  $3  pag.  81  :  uniscasi  /’  articolo  titoli 
e  cariche  ,  di  cui  infra. 

Controllori  deputati  a  recapiti ,  c  livranze , 
tom.  2  3  pag .  699. 

Controllori  deputati  alle  casse  delle  tesorerie 
delle  Aziende  ,  e  loro  rispettivi  assistenti  ,  tom.  z3 
pag.  699. 

Crotta  Camerce  ,  vedi  in  verbo  Camera. 

Cujacio ,  Professore  in  Torino  a’  tempi  di  Ema¬ 
nuel  Filiberto,  tom .  2  ,  pag.iZ. 

I  » 

D’  Alinge  Marchese  di  Condri.  Suo  atto  di 
protesta  al  Congresso  d>  Utrcch*t  in  ordine  al  Prin¬ 
cipato  d’ Orango,  tom.  3  ,  App.  par.  ^  3  pag.  40, 
e  4  * 

Damiano  Prìocca  ,  Ministro  di  Stato.  Patenti 

II  dicembre  1799. 

Decisioni  del  Senato  ,  e  Collettore  di  esse , 
tom.  1  3  pag.  239,  e  240. 

Decisioni.  Raccolta  loro  sull’  esempio  del  Fabro, 
tom.  i3  pag.  iot  ,  ordinata  compilarsi  3  e  rive¬ 
dersi  ,  come  apparisce  dal  Regio  Viglietto  16 
maggio  17^9,  e  dalla  lettera'  della  Segreterìa  di 
Stato  23  marzo  1730,  di  cui  nella  Pratica  legale 
par.  2  ,  tom.  io,  pag.  728  ,  e  719.  ' 

La 


La  suddétta  raccolta  ,  e  compilazione  sì  fece 
•dal  Professore  d’  «istituzioni  canoniche  in  questa 
Regia  Università  Mario  Agostino  Campiani  {a)ì 
se  ne  sono  stampate  nel  1719  in  Torino  presso 
il'Chais  quaranta  pagine  all’ incirca  ( b )  ,  ma  indi 
ne  fu  sospesa  1*  edizione ,  e  nulla  più  ne  comparve 
in  pubblico  ( c )  ,  toltone  appunto  quanto  abbiamo 
testé  indicato  (d). 

Decisione*  Prima  Decisione  Camerale  vedi  in 
verbo  Camera * 

Decisioni  in  italiano  (e).  Riflessi  del  Cavaliere 
Collaterale  Durandi  per 'darle  piuttosto  in  questa 
lingua,  che  nella  latina,  tom.  1  ,  pag.  530 ,  e  351 
La  prima  decisione  ,  che  sia  comparsa  in  ita¬ 
liano  y  previa  la  Regia  annuenza ,  si  fu  quella  del 
Collaterale  Durandi  iz  giugno  1789  nella  causa 
del  Consortile  di  Valperga  contro  la  Comunità  di 
Salassa,  tom ,  1  *  pag.  330. 

'  Decisioni.  Non  possono  mettersi  nel  novero  dì 
vere  Decisioni  alcuni  motivi ,  che  si  leggono  -in 
italiano  anteriori  alla  Decisione 'compilatasi  come 
sopra  dal  sig.  Collaterale  Durandi  li  1  z  giugno 
1789  nella  causa  Valperga,  e  Salassa  ,  tom.  1, 
pag .  33i  j  «  33 V 

Decisioni 

(a)  Tom.  t  3  pag.  101. 

(b)  Pratica  legale  par.  2 ,  tom.  io,  pag.  728. 

(c)  Intorno  alle  Sentenze  ,  e  Decisioni  vedansi 

pure  altre  cose  nel  tomo  1  ,  pag.  244. 

(d)  Cioè  tolte  le  quaranta  pagine  anzidetto ,  le 

quali  ,  quantunque  stampate  ,  si  stanno  pre¬ 
ziose  ,  e  quasi  invisibili  in  mano  di  pochi. 

(e)  Probabilmente  perchè  Patrum  responsis  non 

bene  congruebant .  Prat.  leg.  par .  2  ,  tom.  ro, 
pag.  7ìSj  e  1*9* 
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.  Decisioni  in  materia  criminale ,  di  regola  non 
si  danno  ,  vedi  la  lettera  delli  .9  giugno  1752  più 
abbasso  in  verbo  Revisione  di  Sentenze  criminali. 

Della  Chiesa  Gioffredo  *  di  Salalo.  Sua  storia 
della  Patria  ,  tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  yo. 

Della  Torre  Giacinto  Vescovo  d’ Acqui  ,  *e  già 
Arcivescovo  di  Sassari  ;  tom.  3  ,  App.  par  , 
P*g-  5 1- 

Della  Valle,  Presidente  Capo  della  Camera. Così 
nella  Pianta  per  l’interinale  formazione  della  Re¬ 
gia  Camera  de’ Conti,  munita  del  Regio  sigillo, 
e  visata  Di  Chialamberto  d’  ordine  di  S.  M.  in 
Cagliari  li  4  luglio  1799. 

•  Delle  Danze ,  famiglia  Feudataria  di  Sale ,  e  di 
Vinovo ,  tom.  3,  App.  par.  3  ,  pag.  18,  e  par.  4, 
pag.  102  ,  e  103. 

Delle  Lanze  ,  Cardinale  ,  e  Grand’  Elemosiniere 
01  S.  M.,  tom.  2  ,  pag.  384  ad  387. 

Del  Pozzo  Cassiano  :  sue  opere  stampate  in  To¬ 
nno  ,  tom.  3  ,  -dpp.  pary  4,  pag.  no. 

Del  Pozzo.  Breve  Pontificio  delli  28  marzo 
3  per  forma  di  cui  e  stato  conceduto  al 
Mar  chese  Giacomo  Del  Po^jo ,  e  suoi  successori 
nel  Principato  della  Cisterna  la  facoltà  di  battere 
monete  d  oro ,  e  d  argento  ,  e  di  qualunque  altro 
metallo,,  e  come  meglio  ivi,  tom.  3  ,  App.par<±. 
pag.  1 1 9. 

Demanio.  Primo  Editto  Demaniale  22  aprile 
*44?  3  tom.  3,  App.  par.  4,  pag.  33. 

Denma  ,  tom.  1  ,  pag.  27  ,  e  238,  tom.  t3 
pag.  1 1  ,  645  ,  6^6 ,  <547 , 671  ,  e  67 3  ,  tom.  3  , 
•“Ff*  pag.  7 ,  8  ,  e  9. 

>3  Quoique  Kr  /<?  CWte  GW/i  (<z)  eut  Ia 
(a)  Vedi  quest'  indice  stesso  in  verbo  Revisione , 

Revisore. 
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A;  reputatimi  d’ètre  un  peti  mmutìmx  3  je  puis 
dire  ,  que  sous  sa  censure  mon  ouvrage  a  plu- 
tot  gagné  ,  que  perdu  3  parceque,  lorsqu’il  fai- 
soit  quelque  difKculté  sur  un  passage  ,  j’y  don- 
33  nois  un  autre  tour  ,  et  je  le  changois  ordinai- 
rement  en  mieux  ( a ).  Così  il  precitato  Denina 
P  russe  Luterai  re  3  tom.  i . ,  pag.  394. 

De  Rochefort  Louis  George  Sieur  de  Rochefort 
Conseiller  d  etat  ,  et  Général  des  Finances  de  fa 
les  monts  :  così  nelle  Patenti  di  Carlo  Emanuel  I 
date  da  Ciamberì  li  io  aprile  1600  (b).  Dei  Luigi 

di  Chieri 

(a)  Mi  sia  pur  giusta  questa  censura  (1)  3  poteva 

però  egli  in  linea  di  verità  anche  soggiugnerey 
che  ne  qui  3  nè  altrove  (2)  si  sarebbe  stam¬ 
pato  il  suo  manoscritto  3  se  non  avess ’  io 
avuto  coraggio  di  resistere  a  chi  non  vedeva 
di  buqn  occhio  ,  nè  lui  3  nè  t  opera  sua  , 
tra  i  quali  forse  il  sig.  Cardinale  delle  Lanze, 
e  il  Bibliotecario  Berta  ,  il  quale  disappro¬ 
vava  anche  il  manoscritto  3  segnatamente  per¬ 
chè  parevagli  essersi  dette  troppe  cose  in  lode 
de’ Goti,  e  de’ Longobardi.  Vedi  quest’  indice 
in  verbo  Goti  ,  e  in  verbo  Longobardi. 

(b)  Questi  fu  ommesso  nel  corpo  dell ’  opera  3  per¬ 

chè  allora  non  ne  aveva  io  ancor  notizia  * 
e  avrebbe  dovuto  inserirsi  nel  tom.  3  ,  tit.  t>, 
pag.  1 3 1  dopo  il  Gromis. 

(1)  Malgrado  il  sommo  rigore  del  Re  Carlo  in 

materia  di  libri  ,  e  di  stampe. 

(2)  Non  in  questi  Stati  nel  supposto  ,  che  vi  fosse^ 

mancata  la  permissione  de’  Revisori  ,  non  fuori 
paese  ,  perchè  per  niun  verso  gli  conveniva 
di  scontentar  Carlo  Emanuele  ,  che  tanto  lo 
andava  beneficando. 
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di  Chi  eri  padroni  di  Roccaforte  3  dì  Poggio  grosso $ 
e  di  Mongu  poco  discosto  da  Ciamberì  3  si  fa 
menzione  nella  Corona  Reale  3  par.  i  y  pag.  91  , 
ove  si  parla  anche  del  suddetto  Geòrgia  Luigi 
Generale  di  Finanze  della  Savoja . 

Derossi  di  Mombello  ,  tom.  3  ^  pag.  1 06  3  e  107. 

De  Rossi  a  Castronovo  Canapuli  3  Professore 
di  lingue  Orientali  in  Parma ,  tom.  3  ,  App .  par.  4, 
pag.  9.  Prima  ch’egli  andasse  colà,  era  già  uscito 
da  questa  Stamperia  Reale  nel  1769  un  suo  libro 
in  4.  De  prcecipuis  causis ,  et  momentis  neslectce 
a  nonnullis  Hebraicarum  litterarum  disciplina . 

.  Ditmaro  figlio  di  Sigefroi  Coni  te  de  Sax  e  Cro¬ 
nica  :  sua  edizione  cominciata  in  Torino  in  que¬ 
sti  ultimi  anni  3  tom.  3  3  App .  par.  1  3  pag.  13. 

Doria  Gio.  Gerolamo  vende  al  Duca  di  Savoja 
la  Signoria  d’Onegha,  tom.  i3  pag.  634. 

D’  Ossat ,  Cardinale.  Sue  lettere  colle  note  di 
Amelot  de  la  Houssaie Relativamente  a  Carlo  Ema¬ 
nuele  / ,  e  a  due  suoi  figliuoli  ,  non  meno  che 
al  Duca  di  Lerme  grandemente  avverso  ad  esso 
Carlo  Efnanuele  1 3  tom.  3  ,  App.  par.  1  3  pag.  16 3  e 
17 ,  App.  par.  4,  pag.  $i. 

Dulac ,  Reggente  il  Consiglio  di  giustizia  di 
Alessandria,  Decreto  19  ottobre  1800. 

Dulac  ,  Avvocato  Generale.  Decreto  18  no¬ 
vembre  1800. 

Durandi  Jacopo  ,  Cavaliere  ,  e  Collaterale,  tom.  i3 
pag.  189,  330,  331  ,  e  332  ,  tom.  i3  pag.  97, 
tom.  3  ,  pag.  11 6  3  e  App.  par.  4,  pag.  73. 

H 

Eccellenza.  Titolo  di  Eccellenza  al  Primo  Pre¬ 
sidente  del  Senato  fino  dal  1383  ,  tom.  1  3pag.  164, 

Eccellenza 
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Eccellenza  :  a  chi  competa  questo  titolo  a  tom.  z  , 
pag>  532  >  e  623. 

Eccellenza  :  titolo  conferito  alla  Marchesa  San 
Martino  della  Morra  *  tom.  2  ,  pag.  474* 

Eccellenza  :  titolo  accordato  alla  Contessa  Ber- 
tone  di  Sambuv  ,  tom.  2,  pag .  480  >  e  481. 

Ecclesiastica  Giunta  3  vedi  in  verbo  Giunta  Ec¬ 
clesiastica  ,  pag.  96. 

Economi  del  Senato  li  Senatori  Braidat  e  Botto? 
tom.  1  ,  pag.  740  e  744. 

Economi  della  Camera  li  Collaterale  Brea  3  Q 
Mastro  Uditore  Maistre  3  ognuno  per  gli  oggetti 
rispettivamente  j  di  cui  nel  tom.  1  3  pag.  745. 

Emanuel  Filiberto  Duca  di  Savoja.  Istoria  del 
medesimo  compilata  dal  Monpleinchamp.  Giudicio» 
che  ne  fa  V  Abate  Lenglet  >  tom.  3  3  App.  par.  3  , 
pag.  13. 

Emanuel  Filiberto.  Lettera  del  medesimo  scritta 
li  iy  agosto  1557  dal  Campo  di  S.  Quintino  s 
tom .  3  ,  App.  par.  1 3  pag.  16 3  e  Prat.leg.  par.  2, 
tom.  7,  pag.  754. 

Era ,  o  sia  Epoca  *  tom.  3  3  pag.  1 1  ^ 

Erasmo  Roterodamo  3  prende  la  laurea  in  To¬ 
rino,  tom.  2  3  pag.  14. 

Esenzioni  ,  ed  immunità  relativamente  al  trat¬ 
tato  di  Ckerasco  y  tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  6 1. 

Espressione  etìam  super  hiìs  pralatorum  ,  prò - 
cerum  ,  ac  peritorum  nostrorum  mature  particì- 
pato  consilio  ,  o  altra  consimile  *  vedila  nel  tomo 
primo  *  pag.  1$  3  19  s  5°>  34  >  ìf  >  e  7<>. 

Espressione  de  consilio  illustrissima  consortis 
nostra  carissima  ,  triumque  statuum  nostrorum 
invicem  convocatorum  ,  e  altra  espressione  potis¬ 
sime  contemp lattone  illustrissima  consortis  nostra 

carissima 
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carissima  ,  qua  apud  nos  super  hoc  sedule  inter¬ 
cessa  ,  vedila  nelle  Patenti  ,  di  cui  nel  tomo  pri¬ 
mo  y  pag.  30  ,  e  31. 

E  nelle  Patenti  a  favore  del  Gulielmo  di  San - 
digliano  delli  16  giugno  1464.  già  in  parte  ripor¬ 
tate  nel  tomo  primo  ,  pag.  77  ad  79  ,  legge  si 
inoltre  come  segue.  „  Vos  unum  pr#  cseteris, 
3y  praEmissorum  benemeritorum  intuitu ,  perscru¬ 
ti  tatis  tamen  prius  voluntatibus  subdi  forum  no¬ 
ti  stromm  ,  ac  participato  consilio  cum  Serenis- 
t,  simo  ,  et  Christianissimo  Domino  nostro  Fran¬ 
ti  corum  Rege  t  ac  Domino ,  et  Elio  nostro  bo¬ 
ta  norando  Domino  Ludovico  Rege  Chipri  ,  ac 
t,  cum  aliis  illust'ribus  liberis  nostris ,  nec  non 
tt  cum  CiEteris  illustribus  proceribus  ,  consangui- 
tt  neis ,  et  spectabilibus  ,  ac  notabilibus  Dominis 
ti  Banneretis ,  qui  essentialiter  nobis  assistunt  in 
ti  partibus  Francia:,  deliberavimus  ad  ipsum  offr¬ 
ii  cium  Summi  Cancellariatus  promovere . 

ExituS  terrarum  ,  molendinorum  &c. ,  significa 
io  stesso  y  che  frutto ,  prodotto  delle  terre  ,  mo-^ 
lini  dee.  3  tom.  1  ,  pag.  130. 

F 

Famiglie ,  loro  antichità,  e  nobiltà.  Riflessioni 
del  Muratori  a  tal  riguardo ,  tom .  2  ,  pag.  6^6  , 

*  ^47\ 

Famiglie.  Alcune  opinioni  sull’  origine  loro  sono 
sogni ,  e  fole  ,  tom.  1  ,  pag.  4  ,  App.  par.  1 , 

m-  7*  . 

Famiglie.  Varie  famiglie  delle  più  cospicue  nel 
Dominio  di  Casa  Savoja  non  aventi  alcun  Cava¬ 
liere  dell  Ordine  della  Nunziata,  tom.  3  ,  App. 
par.  ;  ,  pag.  y  J  e  I0. 
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„  Les  Comtes  de  Wurmbrand  >  et  de  Stup* 
}y  pack  se  partagent  en  deux  branches ,  s^avoir 
rAutrichienne  y  et  la  Styrienne.  De  la  Branche 
yy  Autrichienne  étoit  Casimir  Henri  né  en  ióSo, 
„  Général  Major  des  Armées  de  FEmpereur,  il 
„  eut  le  Régiment  de  Herberstein  en  1718,  et 
il  a  épousé  Charlotte  Comtesse  de  Sanfrè  de 
33  la  Maison  Piedmontoise  de  Car alile  ,  de  la  quelle 
„  est  né  Henri  en  17 16.  Souvrains  du  Monde 
tom.  1  y  pag.  498  ad  450. 

Famiglie  Torinesi  s  tom.  1  3  App.par .  1 3pag.y 
Il  Sansovino  nella  sua  opera  parlando  pag. 
100  (a)  della  famiglia  la  Rovere  y  che  signoreg¬ 
giò  in  Urbino  y  dice  ,  che  questa  ebbe  principio 
in  Turino  dai  Principi  Longobardi,  e  il  medesimo 
autore  in  essa  sua  opera  dell'  origine  3  et  de'  fatti 
delle  famiglie  illustri  d' Italia  non  fa  menzione  di 
quelle  del  nostro  paese  *  che  tanto  il  sono  ,  e  in 
tanto  numero. 

Ma  forse  si  sarà  egli  proposto  di  parlarne  in 
quel  secondo  tomo  y  che  annunziò  nella  sua  pre¬ 
fazione  ,  ma  che  poi  non  ebbe  campo  di  scrivere, 
o  se  Io  scrisse  non  vide  la  pubblica  luce. 

Faussoni  di  Germagnano  :  tre  fratelli  morti  alla 
guerra  ultimamente.  Iscrizione  3  tom.  i3pag.  6$j 
ad  66$. 

Faurat  Francesco  ,  Controllore  Generale  col  ti¬ 
tolo  di  Primo  Presidente.  Decreto  della  Commis¬ 
sione  di  Governo  13  luglio  1800.  Raccolta  Da- 
vico ,  anno  8  s  voi.  1  ,  pag.  5  9. 

Faure  Antoine  ,  Primo  Presidente  nel  Senato 
di  Savoja ,  tom .  1  3  pag.  188,  e  189. 

(a)  £di{ione  di  Vinegia  1582. 
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Questi  medesimi  Stati  si  gloriano  pure  di  un 
altro  Faure  celebre  anche  nella  repubblica  lette¬ 
raria  ,  voglio  dire  Claudio  Faure ,  di  cui  cosi  ne 
parla  il  D&nina  ,  vicende  della  letteratura ,  tom.  i% 
Jhtg.  4  ,  e  34  3  edizione  di  Berlino  1785. 

Il  Cardinale  di  Richelieu  fondò  in  Francia 
Un’Accademia  simile  a  quella  della  Crusca.  L’Ac¬ 
cademia  Francese ,  ad  esempio  di  quella  di  Firenze, 
compilò  un  vocabolario  :  Claudio  Faure  di  Vau- 
gelas  Savoiardo  impiegato  particolarmente  in  que¬ 
sto  lavoro  diede  alla  lingua  più  certa  regola,  e 
la  ripurgò  con  molto  discernimento.  Egli  fu  ,  men¬ 
tre  visse,  e  dopo  morte,  l’oracolo  della  Francia, 
e  lo  sarà,  diceva  il  P.  Bohours ,  finché  i  Fran¬ 
cesi  saranno  gelosi  della  purità,  e  della  gloria* 
della  lor  lingua. 

Ai  tempi  dell’Imperatore  Federico  /,  di  so¬ 
pranome  Barbarossa  ,  cioè  nel  1174  la  Città  di 
Susa  pati  un  terribile  incendio  ,  tom.  3  ,  App. 
par.  4  »P*g.  7* 

Federico  II  Imperatore  viene  a  Torino  in  feb¬ 
braio  1 23 8  >  t0TTU  5  >  4pp.  par.  4  ,  pag.  24. 

Ferrarlo  Nicola ,  Precettore  di  Carlo  I  Duca  di 
Savoja,  Vedi  l’errata  del  tom.  3. 

Ferreri ,  famiglia  dei  Ferreri.  Loro  etimologia  , 
tom.  z  ,  pag.  5 pi. 

Ferrerò  Fiesco  ,  tom.  1  ,  pag.  6 8 ,  tom.  3  ,  App. 
par.  2  3  pag.  65. 

Ferrerò  Fiesco  Vittorio  Amedeo  Filippo  ,  Signor 
del  Sangue  y  tom.  1  ,  pag.  68  ,  tom.  3  ,  App. par. 
i,  pag.  18  ,  e  19  ,  e  par.  4  ,  pag.  92  ,  e  93. 

Ferrerò  Marchese  d’ Ormea.  Sua  conferenza  coll’ 
Ambasciatore  di  Cesare  Conte  Generale  Filippi , 
tom ,  3  ,  App.  par .  4 ,  pag.  94. 


Feiditi 


21 

Feiditi  ,  o  sìa  Faiditi ,  Famiglia  ,  tom.  3  *  App. 
par.  ^  pag.  n. 

Feste.  Diminuzione  dì  esse  :  Breve  Pontificio 
delli  17  maggio  ijSt,  ,  e  Lettera  Pastorale  dell! 
15  successivo  novembre. 

Ristabilimento  delle  Feste  de’  Ss.  Apostoli  * 
e  ,  di  quelle  di  S.  Giuseppe  ,  e  di  Sant3  Anna  : 
Breve  Pontificio  11  giugno  1794. 

Ristabilimento  di  tutte  le  Feste  colle  rispet¬ 
tive  loro  vigilie  ,  che  nel  menzionato  Breve  delli 
17  maggio  17 §6  erano  state  abrogate:  Breve 
Pontificio  deìli  9  novembre  1796  ;  nel  quale  fu 
pure  stabilito  doversi  osservare  in  avvenire  ,  come 
di  precetto  *  la  Festa  della  Beata  Vergine  de3  set  te 
Dolori ,  la  quale  cade  ogni  anno  3  e  si  celebra 
dalla  Chiesa  nella  feria  sesta  dopo  la  Domenica 
di  passione. 

Feudi,  e  Feudatari  negli  Stati  della  Reai  Casa 
di  Savoja :  numero  loro  altre  volte,  tom.  1,  App. 
par .  1  ,  pag.  14. 

Finale  Marchesato ,  tom.  3  ,  App.  par.  2  ,  pag. 
io,  e  11. 

Finanze.  Sopraintendente  Generale  delle  mede¬ 
sime  ,  chiamato  altre  volte  col  titolo  anche  dì 
Generalissimo ,  tom.  3,  pag.  153  ,  e  165. 

Fogaggio  cosa  fosse  ,  e  perchè  così  chiamato. 
Pratica  legale ,  App.  tit.  12,  §,  8 ,  nella  nota  a, 
pag.  89. 

Foglietta  ,  nova  gabella  vini ,  perchè  così  chia¬ 
mata.  Pratica  legale  ,  par.  2  ,  tom.  6  ,  pag.  16 S. 

Forinseca ,  vedi  in  verbo  Casuali. 

Francesetti  Michele  Antonio ,  Presidente  Udi¬ 
tore  Generale  di  Guerra.  Decreto  della  Commis¬ 
sione  di  Governo  del  Piemonte  1 3  luglio  1 800. 
Raccolta  Pavico  ,  anno  8  *  voi .  1  ,  pag.  61. 
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Gabaleone  di  Salmour.  Vedi  Balbiana  Contessa 
di  Salmour, 

Gabelle.  Regio  Vigliato  20  gennajo  1 696  di¬ 
retto  alia  Camera  >  e  contenente  un  regolamento 
provvisionale  per  le  persone  privilegiate  relativar 
mente  all*  esenzione  delle  Gabelle. 

Questo  Regio  Viglietto  vedesi  stampato  in 
Torino  dal  Valletta  nel  1728  insieme  al  Rescritto;, 
e  Capitoli  della  Gabella  dell’  imbottata  Scc.  per  U 
triennio  1728^  172.9  *  e  1730. 

Gabelle.  Biandrà  Vassallo  Gaspare- ,>  Primo  Vi- 
ce-Conservatore  Generale  delle  Regie  Gabelle.  Fugli 
accordato  con  Regie  Patenti  delli  30  novembre 
1798  il  titolo  3  e  grado'  di  Collaterale  nella  Ca¬ 
mera  deJ  Conti  *  con  tutti  gli  onori ,  e  colla 
facoltà  di  riferire  allo  stesso  Magistrato  le  cause 
di  Gabella  ,  e  votare  in  esse  ne’  casi  dJ  asssenza , 
od  impedimento  del  Conservatore  Generale  delle 
dette  Gabelle. 

Gallia  Cisalpina  >  Insubria ,  Liguria ,  Lombardia  , 
per  riguardo  ad  alcuni  paesi  non  hanno  signifi¬ 
cato  diverso,  toni.  3,  pag.  118,  App.  par,  4, 
pag.  25. 

Galli.  Vedi  tom.  r,  tit.  io,  pag.  230,  tom.  2, 
tit,  22  ,  pag.  677  y  e  App. par.  1  y  pag.  49  ,  tom.  3, 
App.  par.  6  y  pag.  8  ,  £  9. 

Gattinara.  Gran  Cancelliere  deli’Imperator  CarloV. 
in  tutti  i  suoi  Regni  ,  non  sine  Caroli  III  Ducis 
Saba  udire  Principis  sui  ojfensione ,  qui  ei  Can¬ 
cellarla m  suorum  Dominiorum  spóponderat  y  tom.  1* 
pag.  45  3  166  y  e  238. 

Gendarmerie  3  tom.  zy  pag.  650, 

Generale 


.'Generale  di  Finanze.  Impiego  altre  volte  su¬ 
periore  al  Controllore  Generale,,  tom  pag.  S^. 

Generale  delle  Finanze  ebbe  già  ^lue  primi  Uf- 
fiziali  ,  uno  per  l5  ufficio  delle  Finanze  ,  e  V  altro 
per  le  Gabelle  ,  e  ciò  perchè  fu  altre  volte  a  ca¬ 
rico  del  detto  Generale  di  Finanze  la  direzione 
economica  deli5  Azienda  delle  Gabelle  *  tom.  i  , 
P*g. 

Generale  delle  Regie  Finanze  :  vedi  infra  arti¬ 
colo  Tesoriere  Generale. 

Generale  d'  Artiglieria  Marchese  Filippo  Tana  , 
ultimo  nominato  a  tal  carica  nel  1751  ,  tom.  2  , 

pag.  5 11.  * 

Generale  di  Battaglia  Cavaliere  Antonio  Tigrini f 
ultimo  nominato  a  tal  carica  nel  ,1753  ,  tom.  %, 
P*g-  520. 

Generali  delle  Galere  ,  tom.  2,  pag.  £>21. 

Generalissimo  ,  titolo  ,  con  cui  soleva  chiamarsi 
il  Sopraintendente  Generale  delle  Regie  Finanze, 
tom.  3  ,  pag.  r  5  3  j  e  1 6  j. 

Generalissimo,  titolo ,  che  si  legge  anche  dato 
al  Conte  Gio.  Cambiano  di  Ruffia,  cioè  di  Au¬ 
ditore  Generale  delle  Milizie  ,  e  genti  di  Guerra  , 
e  Generalissimo  sopra  le  Monizioni,  si  da  vivere, 
che  da  guerra,  tom.  1  ,  pag.  1 5 r. 

Geneva.  Traiti  de  paix  1605  21  juillet,  fait, 
et.  conclu  à  S.  Julien  entre  Son  Altesse  de  Savoie, 
et  la  Seigneurie ,  et  Républìque  de  Geneve .  Spon 
Histoire  de  Geneve  tom.  $  ,  pag.  493  ad  507. 

*75 1  5  giugno.  Trattato  tra  il  Re  di  Sar¬ 
degna  ,  e  la  Repubblica  di  Genera. 

Germonio  Anastasio  Arcivescovo  di  Tarantasia , 
mori  Ambasciadore  di  Carlo  Emanuel  primo  in 
Jspagna,  tom.  %  ,  pag.  28  ad  }o.  Fedi  pure  l’al- 

TomJIIJnd.Gen .  <? 


... 

tra  circostanza,  di  cui  in  essa  pag.  30,  num.  n 
Ghisleri  Collegio  ,  tom.  3  ,  pag.  274. 

Giaime  Giuseppe  Felice  ,  Primo  Presidente  del 
Senato  di  Piemonte.  Decreto  della  Commissione 
di  Governo  13  luglio  1800.  Raccolta  Davico  an¬ 
no  8 ,  voi.  1  ,  pag.  60. 

Giaveno  :  sua  etimologia  relativamente  al  pas¬ 
saggio  d’ Annibaie,  tom.  3,  App.  par.  4 }  pag.  iox 
€  12. 

Giostre ,  torneamene ,  tornei ,  tom.  1 ,  pag.  2 1  x 
tom.  2  ,  pag.  645  ,  e  646. 

Giunta  ecclesiastica.  Regio  biglietto  all  Arcive¬ 
scovo  di  Torino  Grande  Elemosiniere  di  S.  M.  in 
data  degli  otto  settembre  1797 * 

,,  E’  nostra  intenzione  per  F  obbligo  parti  co- 
„  lare ,  che  abbiamo ,  di  promuovere  il  bene  delia 
„  Religione,  e  di  conservare,  e  proteggere  la  ec- 
,,  desiasse»  disciplina  ,  che  ,  dovendosi  o  confe- 
3J  rire  Benefit  ,  od  accordare  pensioni  sovra  di 
J3  essi ,  o  sui  vacanti  amministrati  dall"  Economato 
M  Generale ,  massimamente  se  cotali  Benefizj  sa- 
ranno  di  Regio  nostro  Patronato ,  Concistoriali , 
”  o  di  Nomina  Pontificia,  vi  siano  prescelti  que’ 
„  Soggetti ,  che  piu  ne  sono  meritevoli  per  le 
„  qualità  loro  personali ,  e  pe’  servizj  prestati  alla 
„  Chiesa ,  ed  al  Pubblico. 

,,  Ci  preme  egualmente ,  che  in  ogni  Ceto  ec- 
„  desiasti  co  sì  secolare,  che  Regolare  si  conservi, 
„  e  mantenga  il  buon  ordine,  l’esatta  osservanza 
„  della  canonica  disciplina  ,  la  morigeratezza ,  e 
la  tranquillità,  e  concordia  fra  gP individui, 
,,  che  li  compongono  ,  la  vigilanza ,  ed  esempla- 
„  rità  de’  quali  siccome  all’  aumento  della  Relì- 
„  gione  ,  così  al  maggior  bene  influisce  de3  sud* 
,,  diti,  e  dello  Stato. 


«  questi  così1  importanti  oggetti  ,  e  pef 
**  ogni  altro  riguardante  affari  di  Chiesa  ,  e  di  Re- 
„  iigione  ,  cui  ci  occorra  di  provvedere ,  confi- 
.»  dando  Noi  ne’ vostri  lumi,  conosciuto  zelo ,  ed 
PJ  esperienza ,  siamo  venuti  nella  determinazione 
«  di  stabilire  una  Giunta  ecclesiastica  ,  alla  quale 
„  voi  presiederete  ,  composta  de’  seguenti  altri 
Soggetti  a  Noi  per  dottrina ,  e  probità  cogniti, 
„  nel  Clero  cioè  ecclesiastico  secolare  delli  Abate 
„  Gianotti  ,  Teologo  Bruno  Professore  ,  Teologo 
pp  Conterno ,  Teologo  Tardy ,  e  Teologo  Tempia. 

„  E  fra  i  regolari  delli  Padre  V al f redi  Do- 
p3  menicano  Professore  ,  Padre  Sola  Francescano  , 
Padre  Oggero  Carmelitano,  e  Padre  Carlo  Car- 
p3  melitano  scalzo. 

«  Si  radunerà  la  detta  Giunta  presso  dì  Voi 
Si  una  volta  ogni  settimana  ,  e  semprecchc  lo  cre- 
„  derete  opportuno  alF occorrenza  de’  bisogni,  c 
,3  sugli  eccitamenti ,  che  d*  ordine  nostro  le  ver- 
33  ranno  fatti  dalle  nostre  Segreterie ,  ed  anche  su 
33  di  quanto  stimerà  la  stessa  Giunta  utile ,  e 
33  conveniente  pel  bene  della  Religione  ,  e  dello 
33  cose  alla  medesima  spettanti ,  dovrà  essa  rasse- 
gnarci  per  mezzo  delle  dette  nostre  Segreterie 
il  suo  sentimento  per  le  Sovrane  nostre  deter- 
«  minazioni. 

»  Basterà  poi  per  le  radunanze  suddette,  © 
pei  pareri  della  Giunta  in  conformità  dì  quanto 
„  sopì  a  il  numero  di  cinque  Soggetti  nel  caso  di 
„  assenza,  od  impedimento  degli  altri. 

Giuramenti  davanti  a  Sua  Maestà  ,  e  nelle  sue 
mani ,  tom.  i  ,  pag.  5?  1  ,  e  29}. 

Nell’  atto  di  giuramento  fatto  avanti  S.  M. 
li  2-S  settembre  178.?  dal  Cavaliere  Gran  Croco 

Conte, 


Conte,  e  Commendatore  D.  Pietro  Giuseppe  Gra- 
neri  Ministro  ,  e  Primo  Segretario  di  Stato  di 
S.  M.  per  gli  affari  interni  5  tra  le  altre  cose  giu¬ 
rate  a  Dio  Onnipotente  ,  ed  a  S.  S.  R.  M. ,  vi 
ha  quella  di  non  fare  alcuna  raccomandazione  in 
favore  di  chicchessia  ,  tanto  per  affari  dì  grafia* 
che  di  giustizia . 

Giziello  Music»  insigne.  Pedi  qui  sopra,  artì¬ 
colo  Arpino. 

Goti.  Architettura  Gottica  ,  Scrittura  Gottica  > 
introdotte  seicento.,  e  più  anni  dopo  terminata  la 
dominazione  de’  Goti ,  tom.  i  ,  pag.  13. 

Goti.  Loro  elogio.  Denina,  Rivoluzioni  tom.  1  > 
lib.  4,  cap.  3,  pag.  1S3,  e  184,,  lib.  5,  cap.  4* 
pag.  22;,  e  116 ,  cap.  5  ,  pag.  229,  e  253* 
cap.  7  ,  pag.'  239  ,  cap.  8,  pag.  242  ,  5.245* 
Vi edi  pure  quest’  indice  in  verbo  Denina. 

Governo.  Persone  di  Magistratura  passate  alle- 
cariche  di  Governatore  di  Città  ,  e  Provincie  > 
tom.  1  ,  pag.sz68  3  e  727. 

Gran  Cancelliere.  Perchè  siasi  promosso  alla  di¬ 
gnità  di  Gran  Cancelliere  nel  1575  l’attuale  se¬ 
condo  Presidente  Ottaviano  Cacherano  d’Osasco* 
e  non  1’  attuale  Primo  Presidente  del  Senato  Cas- 
siano  Dal  Pozzo,  tom.  1  3  pag.  51. 

Gran  Cancelliere  Ferrerò  d’  Ormea.  Perchè  dat 
alcuni  si  dicesse  Gran  Cancelliere  di  toga ,  e  spada , 
tom.  1  3  pag.  65. 

Gran  Cancelliere  ,,  e  Maresciallo.  Quale  diffe¬ 
renza  fra  loro  in  fatto  di  precedenza ,  tom.  3 , 
Jpp.  par.  4  a  pag.  1 3^. 

Gran  Cancelliere.  Suprema  dignità  3  tom.  1  > 
pag.  16  ,  64  j  6$  ,  e  166 ,  tom.  3  ,  App.  par.  4^ 
pag.  1 36.  Summì  Cancellariatus  officimi ,  tom.  r. 
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pag.  <>4 ,  78  j  79.  Questa  espressione  Summi 
Cancellariatus  officuim  si  legge  nelle  Patenti  di 
Vice-Cancelliere  al  Guglielmo  Sandighano  delli  iG 
.giugno  1464  3  e  cosi  in  tempo  ,  che  non  erasì 
■ancor  introdotta  la  denominazione  di  Gran  Can - 
celliere  >  il  che  cominciò  solamente  nel  Langosco 
morto  poi  Tanno  1575  *  tom.  i>  pag *  47,  48* 
^4  j  78  >  e  79^ 

Gran  Cancelliere  porta  il  bastone  di  giustizia* 
tom.  1  4  pag %  41  ,  e  66. 

Gran  Cancelliere,  Suo  stipendio  preso  sul  da¬ 
naro  degli  emolumenti  della  Gran  Cancellarla  * 
tom.  1  à  pag.  59. 

Gran  Cancelliere.  Prima  denominazione  di  Grati 
Cancelliere  nel  Gio.  Tommaso  Langosco  ,  tom.  1 , 
Pag-  4?-. 

Gran  Cancelliere  Langosco.  Particolarità  occorsa 
nella  sepoltura  del  medesimo  3  tom,  1  ,  pag,  48  * 
e  tom.  3  ,  App.  par.  6  3  pag.  3. 

Gran  Cancelliere  Piscina,  creato  Cavaliere.  V edi 
infra  articolo  Piscina. 

Gran  Cancelliere  relativamente  all'  Università 
degli  Studj ,  tom.  a  ,  pag.  83  ,  e  84. 

Gran  Cancelliere.  Titoli  al  medesimo  ,  Illustre 
Gran  Cancelliere  nostro  carissimo  :  cosi  Emanuel 
Filiberto  in  una  sua  lettera  al  Langosco,  tom.  i, 
pag.  5,0.  Altre  volte  Molto  Illustre  Gran  Cancel¬ 
liere,  tom.  3  ,  pag »  47. 

Grandi  della  Corona ,  tom.  z  ,  pag.  4 Gì. 

Grana  Comparto  del  grano  cosa  fosse.  Pratica 
legale ,  App.  tit.  1  z  ,  §.  6  ,  pag.  86  nelle  note  b  c . 

Grazie.  Nel  doppio  del  libro  de’  conti  del  debi¬ 
to  ,  e  credito ,  et  administrazione  avuta  dal  Capi¬ 
tano  di  giustizia  Barberj  1570  in  1577 ,  si  legge 
come  segue. 


„  Più  da  Bernardino  Ogìero  di  Vìgone  pef 
0  la  remissione  fattagli  per  avere  stuprato  una  fa- 
tua  3  et  come  nella  condennagione  alligata  alla 
„  quittanza  di  Vostr  Altezza  sotto  li  50  di  de- 
„  cembre  1571  dalla  nativitade  sumpto  ,  scudi 
„  cento  cinquanta  Italie  .  .  «  .  .  ,  150 

Sotto  la  stessa  data  delli  io  maggio  1545: 
compaiono  quattro  Patenti  di  grazia  per  quattro 
omicidi  ,  e  sotto  li  1 1  ,  1 4  ,  e  1 6  dello  stesso 
mese ,  ed  anno  si  vedono  altre  tre  Patenti  di  gra¬ 
zia  per  altri  tre  omicidj. 

Ed  è  a  ritenersi,  che  ognuna  di  queste  Pa¬ 
tenti  si  vede  accordata  mediante  l’ ivi  prefisso  nu¬ 
mero  di  scudi  d’  oro ,  o  fiorini  pagabili  nelle  mani 
ilei  Tesoriere  Locamo.  Così  negli  Archivj  Carne - 
raliy  registro  Controllo  1540  in  1544*  foL  170* 

*  se£*  . 

Sous  la  République  Rotftaìne  jamais  le  Sé- 
jiat ,  ni  les  Consuls  ne  tenterent  de  faire  grace  > 
le  peuple  mème  n’en  faisoit  pas.  Rousseau ,  con- 
tract  social ,  toni,  x  s  pag.  4$,  ^ 

Però  quanto  ai  Greci  my insegna  la  -Storia, 
che  a  Milziade  fu  commutata  la  pena  di  morte 
in  un’ammenda  pecuniaria  :  la  sua  condanna  era 
stata  di  essere  precipitato  nel  Baratro  y  luogo  ,  ove 
6Ì  gittavano  i  più  gran  delinquenti. 

E  leggo  pure  nella  medesima  Greca  istoria, 
che  Alcibiade  dopo  essere  stato  condannato  a 
morte  in  contumacia  ,  e  dopo  aver  servito  i  La¬ 
cedemoni  contro  la  patria ,  tornò  in  Atene  ,  e  vi 
fu  ricevuto  con  entusiasmo  grandissimo  da  quel 
popolo,  che  il  fece  eziandio  Generalissimo  dello 
sue  armate. 
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Grisy.  Ciza  ,  Baroni  di  Grisy  ,  tom.  z  ,  pag.  590. 

Grolé  de  Grolée  Filiberto  *  Governatore  della 
persona  del  Duca  di  Savoja  Filiberto  I  :  fu  no¬ 
minato  per  tale  da  Ludovico  Xl  Re  di  Francia 
Filiberto  de  Grolle  ,  Seigneur  de  Litys  en  Bugey* 
Guichenon  tom.  2,  pag.  142.. 

N.B.  che  alla  pag.  145  si  qualifica  un  Grolle 
per  Governatore  del  Duca  Filiberto ,  ma  col  noma 
di  Luigi ,  e  non  di  Filiberto » 

Cromi,  o  sia  Gromis ,  Collocapra  $  e  Capris* 
tutù  della  stessa  agnazione,  tom.  2,  pag.  223. 

Gropello  di  Borgone ,  Consigliere  di  Stato  ,  e 
Primo  Presidente  Patrimoniale,  tom.  1  ,  pag.6&% 
e  tom >  3  ,  pag.  174 >  *  *7 S\  .  ^ 

Guardagioje.  Patenti  di  primo  Ajutante  di  La¬ 
mera ,  e  Guardagioje,  tom.  2,  pag.  428. 

Guardagioje  ,  Geronima  Laura  Liato  ,  già  pri¬ 
ma  Fama  di  Camera ,  tom.  2  ,  pag.  476 ,  e  tom.  3, 
pag.  80. 

Guardie  del  Corpo  di  S.  M.  Accrescimento  di 
paga  a  favore  degli  Ufficiali  delle  Guardie  del, 
Corpo  di  Sua  Maestà,  tom.  2,  pag.  567* 

Soldati  Pretoriani  erano  anticamente  le  Guar * 
die  del  Corpo  dell*  Imperadore.  Denina  ,  Rivolu¬ 
zioni  tom.  1  ,  Hb.  3  ,  caP*  3  >  e  7  >  PaS 4  1 1 5  * 
142,  e  143.  Doro  potenza,  lib.  8,  cap.  1  ,  pag. 

154  >  «  5  55* 

I 

Immunità.  Vedi  Esenzioni. 

Industria  nelle  vicinanze  del  Po.  Antica  Città 
nominata  da  Plinio,  tom.  3  ,  App.par.^  ,pag. 73. 
Scavatasi  ivi  la  terra  ,  si  trovò  in  que  sotterranei 

un 
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un  bellissimo  tripode ,  che  di  quest’anno  1799  ftl 
poi  dai  Francesi  trasportato  a  Parigi. 

Inondazione  di  varj  luoghi  al  Dottore  di  Me¬ 
dicina  ,  e  Lettore  d’  Anatomia  dell3  Ospedale  di 
Milano  Vassallo  Ribotti  ,  e  alle  persone  nomi- 
nande  >  tcm.  3  ,  App.  par .  4  ,  pag.  31. 

Inondazióni.  Vigilanza  ,  che  il  Verri  dice  do¬ 
versi  avere  per  preservare  il  piano  della  Lombar¬ 
dia  dalle  mondazioni  ,  onde  non  diventi  essa  una 
palude,  tom.  5,  pag.  115  ad  iij. 

Introggio  cosa  fosse.  Pratica  leg.  App.  tit.  ix, 
§•  ^  j  nelle  note  b  c  ,  pag.  8 6. 

Investitura  4  febbrajo  1791  di  un  mese  ,  ogni 
sette  anni,  della  giurisdizione  del  feudo  di  Costi¬ 
gliele  di  Saluto  a  favore  del  sig.  Bonettino,  col 
titolo  Signorile. 

Investitura  8  febbrajo  1791  al  Vassallo  Carlo 
Anseimo  Martini  di  punti  cinque  delli  648  ,  e  di 
altri  punti  27.  17/1S  d3,  altro  punto  del  feudo  di 
Cas  telno vo  nel  Contado  di  Nizza  ,  col  titolo  Si¬ 
gnorile. 

Investitura  2  maggio  1791  a  favore  del  Conte, 
e  Cavaliere  Giulio  Cesare  Pellegrino  della  metà 
d’  un  punto  delli  648  del  feudo  di  Castelnovo  di 
Nizza,  con  titolo,  e  dignità  Comitale. 

Inviziati,  famiglia,  tom.  z3  pag,  613. 

Joannini  di  S.  Michele  Conte  Cesare  ,  Coliate - 
rale\  fu  deputato  con  Regie  Patenti  delli  50  no¬ 
vembre  1798  Conservatore  Generale  delle  Gabelle 
del  Piemonte  con  tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  e  cogli 
obblighi ,  e  facoltà  alla  suddetta  carica  spettanti 
a  tenore  del  Regolamento  approdato  colle  Regie 
Patenti  delli  16  febbrajo  1756". 


Joanaini 
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Jo annuii  Cesare  ,  Procurator  Generale  Nazionale. 
Decreto  della  Commissione  di  Governo  20  agosto 

1800.  _t  .  .  . 

Jolant ,  filia  primogenita,  &  soror  Christiams- 
simorum  Regum  Francia ,  Ducissa  Sabaudi^ ,  tu- 
trix  Illustrìssimi  fìlli  nostri  Pluliberti  Ducis  Sa¬ 
baudi  ,  tom.  1  ,  pag.  169  y  e  170.  _ 

Iscrizioni,  meglio  assai  che  sieno  fatte  in  lingua 
natia  vivente  comune ,  tom,  5 ,  Jpp.  par.  2  >  PaS* 
10 ,  e  21  ,  ivi  :  bellissimo  aneddoto  di  un  soldato 
comune  invalido. 

Italia.  Marchese  d*  Italia ,  suo  significato  ,  tom.  5, 
Jpp.  par.  2,  pag .  z,  e  par.  4,  pag.  j. 

Italia.  Marchese  d5  Italia  ,  tom.  5  ,  App.par.z  , 
pag.  z  ,  App>  par.  4  ,  pag .  24.  Marchese  in  Ita¬ 
lia  ,  tom.  2,  pag.  58  3,  tom .  5  *  ^FF*  F^*  2  » 
pag.  6  ,  e  ^FF-  Ptfr*  4>  Ffl£*  I25* 

Ivrea.  Residenza  del  Consiglio  nel  1540,  tom.  1, 
pag.  179.  . 

Juvara  di  Messina  ,  Architetto.  Suoi  dissegm , 
e  imputazione  fatta  al  medesimo  ,  tom.  z  ,  pag- 
e  tom.  5  3  App.  par.  4  3  Pag‘  *?•  Pcrò  bo 
sentito  da  alcuni ,  eh’  ei  fosse  gran  dissegnatore  a. 
ma  non  buòn  Architetto. 

L 

La  Grangia  Luigi ,  celebre  Matematico ,  tom.  2  > 

pag.  <385.  ^  ' 

Lago  Maggiore ,  e  Laghi  di  Como  ,  e  Lugano 
quanto  siano  più  alti  della  Città  di  Milano  ,  tom.  5, 

pÙg.  I  I  5’  -r, 

Lane  de*  paesi  vicini  al  Po  erano  sopra  tutte 
le  altre  &  Europa  pregiate  per  la  splendida  bian- 

chezza * 
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eliezza  ,  cosi  famosissime  erano  quelle  di  Polten^ * 
vicino  al  Tanaro  per  F  eccellente  nero  naturale. 
Venirla  ,  Rivoluzioni  ,  tom.  i  ,  lib.  i  ,  cap.  $  , 
Pag-  25  ,  e  16. 

In  questa  stessa  pagina  citando  egli  Varrone 
de  re  rustica  lib.  2  ,  cap.  2  (a)  ,  cosi  soggiunge  : 
,a  e  chi  non  riderebbe  oggidì  ,  come  dJ  una  insi¬ 
di  gne  stravaganza  ,  all'  udire  ,  che  alcuno  mandasse 

a  pascolo  le  sue  pecore  coperte,  e  vestite  di 
»»  pelli ,  perchè  non  s’ innaspasse  la  morbidezza, 
3,  o  sconciasse  il  naturai  colore  della  lana,  come 
usavasi  in  Italia  dai  Tarentini ,  e  dagli  Attici 
nella  Grecia  ? 

JLanghe ,  Provincia  ,  tpm.  3  ,  App.  par .  4 , 
Pag-  6 2,  e  93  :  ivi  :  Heineccio.  Responsa  juris 
super  feudis  Langharum.  E  vedansi  anche  a  questo 
riguardo  gli  scritti  del  Professore  in  Pavia  Anto¬ 
nio  Gatti ,  di  cui  se  ne  ha  una  superba  edizione 
fatta  in  Milano  nel  1712,  e  già  mentovata  nell' 
anzidetta  pag.  61. 

Langosco  Gio.  Tommaso  chiamato  col  tìtolo  di 
Gran  Cancelliere  da  Emanuel  Filiberto  ,  tom .  1 , 
Pa§-  49* 

Langosco,  famiglia,  tom.  1 ,  pag.  48. 

Langosco.  Lettere  A  Emanuel  Filiberto  al  Gran 
Cancelliere  Langosco,  tom.  1 ,  pag.  50. 

La  Rovere  Gerolamo ,  Arcivescovo  di  Torino  M 
*  Cardinale.  Osservazione  del  Cavaliere  Collate¬ 
rale  Durandi ,  tom.  2 ,  pag.  97. 

La  Rovere ,  famiglia ,  tom.  2  ,  pag.  97 ,  e  993 
tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  102. 

r  »  11 

(a)  Ibi  :  similiter  faciendum  in  ovibus  pellitis , 

„  qure  propter  lana:  bonitatem  pellibus  iute- 
«  guntur ,  ne  lana  inquinetur. 


Si  II  Cardinale  della  Rovere  pervenne  al  Pon- 
tificato  col  nome  di  Sisto  IV  per  quella  via  » 
per  cui  vi  era  giunto  Nicolò  V:  ambedue  di 
»  natali  oscuri  per  la  sola  via  delle  lettere ,  ben- 
„  che  l’uno  per  gli  studj  legali,  1  altro  per  li 
,,  teologici ,  si  avanzassero  alle  dignità  ecclesia- 
„  stiche.  La  Rovere  fu  tanto  più  maravighoso  , 

„  poiché  la  Liguria ,  e  il  Piemonte ,  donde  era 
„  uscito  (a)  >  e  dove  aveva  fatto  i  pruni  studj 
„  erano  assai  più ,  che  Sarzana  lontani  da  que  a 
„  coltura ,  che  già  cominciava  ad  apparire  m  Bo- 
„  logna.  Datino. ,  vicende  della  letteratura  itom.  i, 
pag.  181  >  *  iSz ,  edizione  di  Berlino  1784- 
La  Turbi  a  ,  secondo  molti  ,  patria  dell  Impera- 
tor  Pertinace;  tom.  1  ,  pag.  39 1  *■  vedasi  il  suo 
elogio  storico  compilato  dal  Conte  Bava  di  S.  Paolo, 
tom.  1  Piemontesi  illustri  pag.  $  ad  36.  . 

Legge  Salica  introdotta  nella  Casa  di  Savoja, 

tom.  u  App.  par.  4 >  Pag-  J15 >  e  llG'  n,0 
Lerme  ,  Duca.  Vedi  qui  sopra  alla  parola  L)  Us- 
■sat ,  e  all’altra  Savoja  Carlo  Emanuele  I. 

Lescheraine  3  Lettera  %  concernente  la  Reai  i.asa 

di  Savoja  3  tom.  1  ,  pag.  m  >  * 

pag.  121  >  tom.  5  ,  App.  par.  2,  pag.  66>cApp~ 

par.  6  ,  pag.  64.  Vedi  pure  qui  sopra  pag.  it. 

Vierano  allora  due  case  della  Rovere,  mia  in  Torino. 

{  )  ”  nobile  ed  antica,  1’  altra  in  Savona,  donde  discesero  i 
”  Duchi  d’  Urbino ,  sconosciuta  affatto  avanti  Sisto  IV. 

”  Il  pidre  di  Sisto  era  stato ,  non  so  in  che  condizione. 
„  coi  Signori  della  Rovere  in  Torino-  Tornato  in  Savona 
sua  patria  ebbe  per  soprannome ,  e  poi  per  nome  que»® 
della  casa ,  donde  allora  usava.  Sisto  stesso  .nel  cors® 
*'  de’ suoi  studj  .-e  lettere  conventuali  era  stato  w 1  ^eri 
”  ed  aveva  potuto  conoscere  le  famiglie  e  1 
*’  Piemonte.  Dopo  il  suo  esaltamento  gli  fu  troppo 
”  il  farsi  riguardare  come  parente  di.  quella  della  Rovere* 

g temuto  istoria  MS.  dell’  alpi  marittime  Uè.  *3* 
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Lescheraine  ,  Lettera  stata  soppressa,  iom.  3; 
App.  par.  2,  pag.  66  3  nota  e. 

Lesdiguieres ,  tori z.  3  ,  App.  par.  4  ,  pag.  51. 

Ligue  ,  proverèe  Espugnai  ,  qui  dit  que  la  gtu 
ne  prend  jamais  de  gros  oiseaux  ,  tom.  3  9  App u 
par.  4  3  pag.  128. 

Liguria ,  tom .  3  ,  pag.  1 1 8. 

Liguri  3  perchè  così  appellati ,  tom.  1 ,  pag.  io. 

Ligustica  gens  ,  lo  stesso  >  che  gens  ^Lgyptia  , 
&  Phcetontea  ,  tom.  3  3  pag.  117, 

Lingua  italiana.  Stabilimento  di  Emanuel  Fili- 
berto ,  e  di  Carlo  Emanuele  I ,  per  f orina  di  cui 
si  disse ,  che  in  certe  date  materie  si  dovesse  scrivere 
in  italiano  ,  piuttostochè  in  latino s  tom.  1 3pag.  331* 

Livranza.  Sua  etimologia,  e  significato ,  tom.  1 , 
Pag-  35- 

Livranza  al  Gran  Cancelliere ,  tom.  1  ,  pag.  1  9, 
31  >  35  >  3^  ,  41  3  ^  42. 

Locuste.  Nembi  di  locuste  da  temersi  nel  1 S  j  ^ 
da’ nostri  figli,  tom.  1  ,  pag.  315. 

Lombardia ,  Re  di  Lombardia  ,  tom.  3  ,  App . 
par.  2 ,  pag,  70. 

Lombardia ,  titolo  di  Conte ,  tom.  3  3  App. 
par.  43  pag.  15.  Lombardia,  titolo  di  Marchese 
tom.  3  3  App.  par.  4,  pag.  22. 

Longobardi  uscirono  ancor  essi  ,  .se  crediamo  ad 
alcuni  autori  ,  dalla  Scandinavia  ,  come  i  Van¬ 
dali  ,  i  Goti.  V’  c  ancor  chi  pretende  ,  che  fos¬ 
sero  una  stessa  nazióne  coi  Goti.  Denina  ,  Rivo¬ 
luzioni  ,  tom.  1  3  Hb.x  7  ,  cap.  1  3  pag.  278  ,  cap.  4, 
pag.  196,  cap.  7  ,  pag.  316,  317,  3183  319, 

^  320,  cap.  8,  pag.  322  <5*c.  edi  pure  quest’ in¬ 
dice  in  verbo  Denina. 

LorioJ ,  de  Loriol  Sibuel  ,  0  Sibued ,  tom.  1  * 

pag. 


loy 

pae  8oa  9$,  e  io*.' Uniscasi  l'histoire  de  Bresse* 

&  de  Bugey  par  Samuel  Guichenon  Advocat  au 
Presidiai  de  Bourg  en  Eresse,  e  vedi  segnatamente 
la  troisième  panie  contenente  les  Genealogies  des 
famUles  nobles  de  Eresse ,  et  de  Bugey  ,  pag.  zi6, 
e  zzi  :  ibi  :  Sibued  de  Lonol  Chevalier  Sei- 

a>  gneur  de  Chales  en  panie  ,  Chanceilier  de 
„  Chypre,  et  de  Eresse  (a).  Louis  Due  de  Savoie 
ayant  conclu  le  mariage  de  Louis  de  Savoie 
j.  Corate  de  Geneve  son  fils  avec  Charlotte  de 
Z  Lusignan  héritiere  du  Royaume  de  Chypre ,  i\ 
lui  donna  ce  Sibued  de  Loriol  pour  son  pnp- 
ci  pai  Ministre ,  et  Chef  de  son  Consei  1  *  d  ou 
3,  vient ,  qu'après  que  ce  Prince  eut  pus  la  pos- 
3,  session  de  ce  Royaume ,  il  le  fit  Chanceilier  du 
3,  Rovaurae  de  Chypre.  Mais  après  epe  Louis  de 
Savoie  eut  perdu  ce  Royaume ,  1  hihppe  de 
”  Savoie  Corate  de  Bresse  donna  la  charge  de 

*  Chanceilier  de  Eresse  au  dit  Sibued  de  Loriol. 
9i  3,  Amé  Vili  (b)  Due  de  SaVoie  Tenvoya  à 

•  Orleans  l'an  1466  auprcs  du  Corate  de  Bresse 
„  son  frère  pour  l’exécution  des  choses ,  quilavoit 
„  proraises  au  Roi  au  sortir  de  sa  prison  de  Lo- 

-  cheS  {c)'  Luigi 


fai  Questo  Sibued  de  Loriol  t  fratello  del  Gioanm 
V  di  Loriol  3  di  cui  nel  tom,  $  ,  App.  par.  3  3 
pag,  IO  3  giunte  le  pag.  116  3  e  117  della 
parte  3  dell' istoria  di  Bressa,gzd  qui  sopra 
citate. 

fb)  0  Per  rneglio  dire  Amedeo  IX.  V edi  &  questo 
1  J  proposito  il  tomo  primo  di  quest J  opera  3 
pag.  1 1  8*  . 

(c)  Vedi  il  tomo  terzo  di  quest  opera  3  App. par.  i3 
pag.  li  3  *  lh 
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Luigi  di  Oneri  3  padroni  di  Roccaforte  óv* 
Vedi  De  Rochefort. 

Luzerna  famiglia,  tom.  i ,  pag.  z4<r,  Favoloso 
racconto,  e  falsa  tradizione  in  ordine  alla  mede¬ 
sima  ,  tom.  i  ,  pag .  247. 

M 

„  Maestà  titolo  ;  chi  sia  il  primo  Sovrano ,  che  ab¬ 
bia  incominciato  ad  usarne ,  vedi  infra  in  verbo  titoli* 
Magistrati  nostri  consultati  da  esteri  ,  e  Magi¬ 
strati  esteri  consultati  da  noi ,  tom.  1  y  pag.  1$% 
Magister  hospitii ,  vale  Maggiordomo ,  o  sta 
Senescalcus ,  cui  domus  cura  incumbebat ,  e  vale 
pure  Referendaro*  0  sia  libelloruin  supplicum  Ma¬ 
gister  ,  tom.  1  ,  pag.  4Z  y  e  tom.  5  ,  pag.  125. 

Maggiori  di  Città  ,  Maggiori  di  Reggimento  » 
tom.  1  3  pag.  60$. 

Malta.  3,  Il  Re  di  Sardegna  ,  di  Cipro  ,  e  di 
a*  Gerusalemme.  Magnìfici  ,  fedeli  ,  ed  amati  no - 
stri.  Abbiamo  determinato  di  più  non  permet- 
tere  in  avvenire  ,  che  le  Commende  dell'  Or - 
,,  dine  Gerosolimitano  esistenti  ne*  nostri  Stati  di 
»  qua  da*  monti ,  e  colli ,  vengano  altrimenti  con- 
„  ferite ,  fuori  che  a 1  Cavalieri  di  detto  Ordine 
nostri  sudditi ,  salve  però  rimanendo  tuttora 
fra  questi  le  regole  di  distributiva  giustizia  por- 
„  tate  dal  sagro  istituto ,  vi  teniamo  intesi  di 
„  questa  nostra  determinazione,  affinchè  presen- 
»  tandovisi  pel  Regio  Exequatur  Bolle  di  colla- 
zione ,  od  altro  qualunque  diploma  del  Gran 
3,  Mastro,  o  del  Capitolo  Generale  di  dett*  Or- 
3,  dine  ,  od  altre  qualsivoglia  carte ,  che  non  si 
„  accordino  coll’  accennato  nostro  provvedimento, 
a»  non  vi  diate  corso,  informandocene  però  all* 
m  occorrenza 


IQ? 

fts  occorrenza  per  mezzo  di  una  vostra  Rappresene 
„  tanza  secondo  il  solito  ;  tanto  eseguite  ,  e  pre- 
„  ghiaino  il  Signore ,  che  vi  conservi.  Moncalieri 
h  27  luglio  1781. 

V.  AMEDEO. 

Al  Senato  di  Piemonte. 

Corte . 

II  Re  di  Sardegna  y  di  Cipra  *  e  di  Go- 
33  rusal$mme.  Magnifici  3  fedeli  y  ed  amati  nostri . 
3,  Vi  ordinammo  con  Ciglietto  -nostro  dei  27  lu- 
33  glio  1781  >  che  presentandovisi  pel  Regio  Ex  e- 
33  quatur  Bolle  di  collazione  3  od  altro  qualunque 
33  diploma  del  Gran  Maestro  3  o  del  Capitolo  Ge- 
3,  ne  tale  dell’  Ordine  di  Malta  ,  od  altre  qualsi- 
33  voglia  carte  3  che  non  si  accordassero  colla  de- 
33  terminazione  da  Noi  presa  di  non  più  permet- 
33  tere  in  avvenire ,  che  le  Commende  dell’  Or- 
33  dine  suddetto  esistenti  ne’  nostri  Stati  venissero 
3,  altrimenti  conferite  fuori  che  a  Cavalieri  d’  esso 
33  Ordine  nostri  sudditi  y  doveste  ritenere  3  e  non 
3,  dar  corso  alle  suddette  provvisioni. 

3,  Ora  in  seguito  a  quanto  viene  d’essere 
*3  stabilito  da  altre  Potenze  d ’  Italia  nella  separa- 
33  zione  de' Priorati  dell’Ordine  suddetto  posti  ne’ 
3,  loro  domiri]  dal  resto  della  lingua  dì  Italia  9 
3,  giudicando  Noi  indispensabile  all’  interesse  de’ 
3,  nostri  Stati  di  adattare  per  quanto  a  questi 
33  spetta  nella  intesa  separazione  del  Priorato  di 
33  Lombardia  le  nostre  provvidenze  alle  disposi- 
3,  zìoni  dagli  altri  ad  un  tale  oggetto  praticate* 

«  e 


1  IO 

'»>  «' dl  dare  ad  un  tempo  allo  stesso  Illustre  Or- 
|"ne  u,n  nuovo  contrassegno  della  particolare 
benevolenza  ,  con  cui  lo  riguardiamo  ,  siamo 
»  venutl  1lclla  determinazione,  di  stabilire,  che  la 
”  d|visl°ne  di  detto  Priorato  per  quella  parte , 
^  ^lie  dl  esso  appartiene  a  nostri  Stati ,  e  sud- 
3Ì  diti  venga  limitata  ad  alcune  modificazioni ,  per 
«  cui  colie  convenienze  de’  medesimi  si  accordino 
~  altresi  <luel]e  dell’ Ordine,  e  ci  siamo  disposti 
»  a  permettere ,  ed  ordinare. 

,,  1  /  imo.  Che  rimangano  nella  comunione 
33  generale ,  e  nella  indistinta  promiscuità  di  tutti 
"  1  Cavalieri  della  lingua  d!  Italia  le  dignità,  e 
„  cosi  pure  le  Commende  di  grazia,  tanto  ma- 
,,  gii  trali ,  che  quinquennali ,  non  meno  che  le. 
j,  pensioni  delli  Priorati  soliti  a  conferirsi  dal 
33  *  Gran  Maestro. 

2.  Che  egualmente  le  accennate  dignità  * 
„  come  le  summentovate  Commende  di  grazia,. 
■»  si  magistrali  ,  che  quinquennali ,  e  le  additate 
J9  pensioni  restino  tuttavia  alla  disposizione  dei 
,,,  Gran  Maestro ,  per  conferirsi  da  esso  secondo 
„  le  circostanze  3  le  leggi ,  e  gli  usi  dell’  Ordine 
,,  promiscuamente  a  Cavalieri  della  lingua  di  Italia > 
„  ancorché  non  siano  questi  nostri  sudditi. 

33  $•  Che  riguardo  alla  recezione  deJ  preti , 
3,  e  frati  serventi ,  dovendo  questa  regolarsi  nella- 
3,  lingua  d'Italia  in  ragione  dJuno  per  Priorato, 

„  debba  conseguentemente  un  solo  esservene  in 
3,  avvenire  nel  Priorato  di  Lombardia ,  senza  pre- 
3,  giudizio  però  di  quelli ,  che  vi  si  trovano  pre- 
3,  sentemente  ascritti. 

,,  Questo  nuovo  sistema  essendosi  d’ordine 
3,  nostro  comunicato  al  Governo  di  Milano ,  già 

«  si 


"  IL  Tn  ‘SC?ntr°  deIIa,P«M  adesione  dello 

"  stesso  Governo  disposto  ad  uniformarvisi  per 
«  quella  parte  dei  Priorato ,  che  tocca  allo  Stato 
«  Austriaco,  e  si  e  pure  ricevuto  il  Decreto  del 
.»  Gran  Maestro  di  Malta,  che  lo  conferma. 

eraos  rivocando  Noi  le  sovraccennate 
”  disposizioni ,  che  vi  diedimo  col  Biglietto  delli 
”  de7iro?  '°  178  j  3  r‘guar£Ì0  delle  Commende 

"  zì2  t  p-  °-  w. diciamo  essere  mei«® 

”  °strai  che  si  osservino  in  avvenire  le  sovrad- 
"  ^ate  per  fisso,  ed  invariabile  siste- 

”  ,c  ,e  >n  conformità  di  questo  si  lasci  d’ora 
„  in  poi  libero  il  corso  olii  Diplomi ,  e  Bolle  di 
„  provvista  spedite  dal  Gran  Maestro  di  Malta , 

"  £^LTuTai,°  “  S6gUÌt°  P ^nmepel  Regio 
»  Nel  rendervi  inteso  .... 

)»  Alla  K enerva  il  primo  di  giugno  17S4 

V.  AMEDEO. 

■Al  Senato  di  Piemonte . 


Maneggio  de’  cavalli ,  tom.  1 ,  pag.  z6z 
Mantova.  Il  Duca  di  Mantova  pigliava  il  ri- 
telo  di  Dux  Salaudite  ,  tom.  ,  ,  Jpp.  par.  a 
P“g-  72,  colia  osservazione,  di  cui  ivi.  ^  ’ 
Marchetti  fungente  le  veci  di  Primo  Ufficiale 
del  Controllo  generale.  Patenti  zo  luglio  f7jS. 

Marern.ni  Sebastiano ,  Presidente  Capo  del  Con- 
solato.  Decreto  della  Commissione  esecutiva ,  S  ot- 
tobre  1800. 

TomJIIJnd.Gen .  n 
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Maresciallo:  tra  la  promozione  del Gkalfant(a), 
e  quella  del  \flehbinder  alla  Dignità  ,  *  e  Carica  di 
Maresciallo  vi  passarono  due-end  anni  3  ne  fra  essi 
due  compare  alcun  altro  decorato  del  titolo  di 
Maresciallo  3  tom.  I  ,  pag.  1 09. 

Maresciallo ,  e  non  gran  Maresciallo  >  tom.  2  > 
pag.  5  07. 

Maresciallo ,  Tenente  di  Maresciallo  Conte  Lo¬ 
dovico  Piccone  della  Perosa  5  ultimo  nominato  a 
tal  carica  di  Tenente  di  Maresciallo  nel  175$  * 
tom.  1  3  pag.  5  l7» 

Maresciallo  di  campo  di  Cavalleria  Conte  Be¬ 
nedetto  Saluzzo  della  Manta  3  ultimo  nominato  a 
tal  carica  nel  174^  tom.  ,1  3  pag.  p  9. 

Marsaglia.  Battaglia  delli  4  ottobre  1^93  * 
tom ,  3-,  App.  par.  4,  pag ,  6 5.  Detta  da  altri 
Battaglia  d’  Orbavano  ,  tom.  %  3  pag,  496. 

Martene  ,  Benedittino  di  S.  Mauro  3  tom.  3  , 
App.  par.  1  j  pag.  18. 

Martini  trasferito  dalla  Carica  di  Cavaliere  del 
Senato  a  quella  di  Cavalier  d  onore  della  Came¬ 
ra  a  tom.  1  >  pag.  2f4- 

Massimino  Ceva  Giuseppe  3  Capo  del  Consiglio 
di  Commercio  3  col  titolo  ,  grado  ,  e  anzianità  di 
Presidente 3  con  Patenti  31  dicembre  1799- 
(a)  Challant  Maresciallo.  Nella  relazione  fatta 
dall'  Ambasciatore  Andrea  Polduc  al  Senato 
di  Venezia  ai  tempi  di  Emanuel  Filiberto  3 
così  leggo  :  „  M.r  di  Challant  della  V alle 
33  Augusta  se  ne  sta  ora  ritirato  dai  negozi 
33  per  voler  riposare  assai  vecchio.  Ha  ven - 
y3  tiquattro  Castelli  3  che  hanno  jurisditione 
33  di  sangue  3  e  tra  queste  alcune  forte qj^e  an^ 
33  cor  a  vi  sono  3  &  ha  trenta  mila  ducati 
4I  l*  anno  d'entrata. 


Mastri  Uditori  3  tom.  i  ,  pag.  $oi  s  *  \gi , 
t>2<T  ad  651  ,  e  fo/tf.  3  ^  ^zg.  27,  e  29. 

Mastri  di  Cerimonie  Lustra  a  d '  Angrogna  ,  Sca- 
ravello ,  e  Muratore.  Differenza  in  Senato  >  e  in 
Camera  per  fatto  di  Cerimoniale ,  tom.  z  ,  App . 
par.  2  3  pag.  3  ,  «  4 

Mastro  di  Cerimonie,  ff  marca  di  sua  carica 
una  bachetta  coperta  di  veluto  nero ,  tom.  2  , 
App.  par.  23  pag,  3. 

Matrimonio  :  Principe  Eugenio  di  Carignano. 

33  Volendo  Noi  per  tratto  di  grazia  speciale 
33  usare  a  favore  del  Principe  Eugenio  di  Cari - 
33  gnano  mio  Cugino  delia  riserva  apporta  nell* 
33  articolo  terzo  delle  Patenti  nostro  delli  1  $  scorso 
3,  settembre  3  perciò  col  presente  di  nostra  mano 
3,  firmato  3  e  controsegnato  dall'  infrascritto  nostro 
33  Ministro  3  e  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli 
33  affari  interni  ,  permettiamo  al  detto  Principe 
33  Eugenio 3  ed  alla  sua  persona  solamente ,  che, 
,3  qualora  per  motivi  di  coscienza  3  od  altri  3  stimi 
,3  di  riabilitare  il  matrimonio  da  lui  contratto  nui- 
,3  Jamente  in  Fr ancia  3  in  tal  caso ,  e  non  altri- 
33  menti  3  possa  egli  ritenere  3  e  conservare  i  dritti 
3,  di  successione  ,  prerogative,  ed  onorificenze 
3,  della  famiglia  ,  non  ostante  il  disposto  in  tal 
„  parte  dall*  articolo  2  delle  mentovate  Patenti. 
33  Mandiamo  il  presente  registrarsi  nella  Segreteria 
31  nostta  di  Stato  per  gli  affari  interni;  tal  es- 
3,  sendo  il  nostro  volare.  Dat.  Alone alieri  li  3,3 
,3  ottobre  1780. 

V.  AMEDEO. 


Corte . 

Estratto  dai  registri  della  Segreteria  di  Stato 
fèr  gli  affari  interni  ,  £  collazionato  concorda . 

Visetti  Segr.  di  Stato. 


«.  „  Ho  T  onore  di  rimettere  a  V.  E,  s  d*or~ 

„  dine  di  S.  M.  3  1*  unita  copia  del  Reale  Bre - 
}3  veito  de’  28  scaduto  ottobre  j  con  cui  la  M.  S, 
«  permette  a  S.  A.  S.  il  sig.  Principe  Eugenio  di 
i3  Cartonano  3  ed  alla  sua  persona  solamente  3  che* 
33  ove  per  i  motivi  ivi  additati  *  stimi  di  riabilì- 
„  tare  il  matrimonio  da,  lui  nudamente  contratto 
in  Francia  3  possa  ritenere  ,  e  conservare  i 
'  dritti  in  detto  Brevetto  specificati ,  non  ostante 
il  disposto  in  tal  parte  dalle  Regie  Patenti  1$ 
93  settembre  scorso. 

33  SÌ  compiacia  V.  E.  di  far  unire  questa  co- 
pia  ne’ registri  del  Magistrato  alP  addi  tate  Regi© 
Patenti ,  e  con  distintissimo  invariabile  ossequiai 
sommamente  mi  pregio  d5  essere 

„  Di  V.  E, 

Torino  lì  6  novembre  178©* 

iX  S.  E,  il  sig,  P,  p.  del  Senato  di  Piemonte 

Diym°  Obbl.mo  Servidore 
Corte, 

Mazzarìnì  a  Cardinale  *  tom.  3  ,  App,  par,  1  * 
pag.  41. 

Mazè  Gioanni  Battista  Bonifacio  (a).  Elogio  del 
medesimo  3  tom .  3  *  pag.  57. 

Messe 

(a)  Avo  paterno  delt  attuale  sig.  Senatore  Conte 
Silvestro  Ma{è  di  Mombello  »  tom,  i3pag*  74?« 


Messe  ordinate  nel  testamento  di  Bona  di  Sa* 
ì'oja  Principessa  d’  Acaj a ,  delli  19  ottobre  1425 
in  Stuplniggi  3  tòm .  i3  pag%  102. 

Messire,  tom.  1  ,  pag.  204. 

Meynier  Dionigi,  Patente  a  onore ,  e  giustifi¬ 
catone  del  medesimo  ,  tom.  3  ,  pag.  47* 

Milite  in  Consilio  Pedemontano  ,  tom.  1  ,  pagl 
*77*# 

Milano,  tom.  3  *  App.  par.  2  ,  pag.  è 9. 

Milano.  Milano  »  Conte  delle  Virtù  , 

2  3 640,  to/zz.  3>  App.  par.  4, pag.  34. 

Millefiori ,  Villeggiatura  de’ Sovrani  di  Savoj  a , 
Óve  1  Imperador  Costantino  sconfisse  Massenzio» 
tom.  3  ,  pag.  33. 

Militari  Consti  turioni  :  che  la  Maestà  </jt  Carlo 
Emanuele  III  avesse  intenzione  di  promulgare  un 
codice  di  Constitufioni  militari  ,  si  ritrae  aperta¬ 
mente  dal  Regio  Viglietto  io  agosto  1731  diretto 
al  Senato  ,  e  relativo  al  Chirurgo  Maggiore  del 
Reggimento  Hakbret  Placido  Drosy. 

ì3  Magnifici  ,  fedeli ,  ed  amati  nostri.  Rispon- 
>»  dendo  alla  vostra  Rappresentanza  dell!  io  del 
„  caduto  luglio  in  ordine  al  conflitto  di  giurìsdì*- 
»,  zione  ,  che  avete  colf  Auditore  di  Guerra  ,  prò 
»,  tendendo  V oi  di  poter  ricevere  le  appellazioni 
«  dalle  di  lui  Sentenze ,  vi  diciamo  ,  che  èssendo 

Noi  informati  ,  che  la  pratica  ne  sìa  diversa  » 
»  è  mente  nostra  ,  che  uniformandovi  per  ora  a 
»,  questa ,  v’  asteniate  d‘  ammettere  quella ,  per  cui 
a  c  raccorso  a  Noi  il  Placido  Idrosy  Chirurgo 
,,  Maggiore  del  Reggimento  Hakbret ,  rimandando 
3,  perciù  quest1  affare  all1  Auditore  Generale  dì 
»  Guerra ,  mentre  che  Noi  ci  riserviamo  di  dare 
*33  su  questa  materia  un  fisso  Regolamento  nello 

stabilire 


1 1£ 

93  stabilire  le  nostre  Costituzioni  militari 3  e  senza 
*,  più  preghiamo  il  Signore  ,  che  vi  conservi. 

>,  Eviano  li  io  agosto  175 1. 

C.  EMANUELE. 

Orme  a. 

Al  Senato  di  Piemonte. 

Militati.  Gradi  militari  3  tom.  i  y  pag.  507, 

Militari.  Cariche  militari  3  che  si  conferiscono 
con  semplici  Commissioni  dirette  all' Uffizio  Ge¬ 
nerale  del  Soldo  s  tom.  2.3  pag.  GJl* 

Milizie.  Corpo  Reale  3  tom.  3  ,  App.  par.  4* 
pàg.  123. 

Modena  Vercellése *  Canonico  di  S.  Eusebio. 
Erroré  del  medesimo  nell’  aver  supposto  >  che 
Mercurino  de  Ranzo  sia  stato  Gran  Cancelliere  di 
Savoja  j  tom.  i3  pag.  24,  c  1 66. 

Moncalieri.  Lusinga  di  poter  un  giorno  diven¬ 
tar  Sede  de'  suoi  Sovrani *  e  Capital  del  Piemonte* 
tom .  2  *  pag.  6. 

Moncalieri.  Humolio  Prefetto  di  Moncalieri > 
tom.  3  *  pag.  139. 

Monete.  Loro  valore  3  tom.  2  3  pag.  7 1  o  *  è 
tom .  3  ,  pag.  210. 

Monete.  Valore  del  Ducato  3  e  del  Giulio , 
tom.  1  *  App.  par.  1  ,  pag.  16. 

Moniàrdo  Giuseppe  cittadino  di  Vercelli  3  Pro- 
curator  Generale  degli  Stati  in  Italia  nel  1560, 
toni .  1  *  pag.  589  >  590*  S9i. 

Moniàrdo  Giosepho  3  Procurator  Fiscale  Zreni- 
rate  nel  1561*  tom.  1  *  pag.  231  *  e  513. 

Mono» 
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Monod  Gesuita  >  Confessore  di  Madama  Reale 
Cristina  ,  cade  in  disgrazia  del  Cardinale  Riche* 
lieu  ,  tom.  i  ,  pag.  1 1 1  ,  e  2.1 3. 

Monod  autore  dell’  Amedeus  P acìficus  (a)  ,  e 
delle  note  due  apologie.  Lo  fu  anche  del  trattato 
del  titolo  Regio  &c.  ,  tom.  1  ,  pag.  iHj  e  zìi. 

A  questo  trattato  si  vede  unito  un  Ristretto 
relativo  al  Reame  di  Cipro  ,  e  alle  ragioni  della 
Casa  di  Savòja  sopra  di  esso. 

Oltre  a  sì  fatto  libro  del  Monod  >  ne  abbia¬ 
mo  un  altro  intitolato  Trattato  delle  ragioni  so¬ 
pra  il  Regno  di  Cipro  appartenenti  alla  Serenissi¬ 
ma  Casa  di  Savoja .  Torino  appresso  Luigi  Piz- 
zamiglio ,  Stampator  Ducale  1620  ,  e  vi  ha  pure 
di  lui  un  manoscritto  relativo  alla  Savoja  ,  col 
titolo  di  Essai  historique  du  Pere  Monod  (b)  ,  par  le 
quel  il  fait  voir  ,  que  la  Savoie  n’est  point >  et 
na  jamais  été  fief  de  l’Empire  ,  non  obstant  di- 
vers  hoinages  faits  par  les  Comtes ,  et  Ducs  de 
Savoie  aux  Empereurs. 

Monsignore,  Monseigneur  ,  tom.  i,  pag.  307. 

Mont  Genevre ,  Mont  de  Jupiter ,  Montjoux. 
Vedi  Mont  Jovet ,  tom.  3,  App.  par.  4, pag.  io, 
4  1 1. 

Monthou ,  secondo  Presidente  del  Senato  di  Sa¬ 
voia  3  e  non  primo  Presidente,  tom.  z,pag.  549. 

Monti 

(a)  Il  Denina  nella  sua  Bibliopea,  pag.  172  ,  os¬ 

serva  ,  che  il  B^ovio  ha  tutto  intero  rico¬ 
piato  ne*  suoi  annali  ecclesiastici  /’  Amedeo 
Pacifico  dello  Storico  Savoiardo  Pietro  Mo¬ 
nod  ,  senza  pur  nominarlo. 

(b)  Esistente  negli  Archivj  di  Corte.  Vedi  in  Ca¬ 

mera  alle  date  5  maggio  1505,  e  6  maggio 
1632. 
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Monti  dì  S.  G  io  anni  Battista.  Loro  origine , 
suoi  capitoli  3  Pratica  legale  3  par.  2  3  toni.  6  % 
pag.  167  ad  191. 

Monti  di  Cuneo  sotto  il  titolo  del  Beato  An¬ 
gelo ,  Pratica  leg. 3  par.  2,  tom.  6,  pag .  2  96. 

>,  1725  7  luglio.  Editto  di  S.  M.  per  la  nuova 
,,  erezione ,  o  sii  decimoterzo  accrescimento  del 
„  Monte  sotto  l1  invocazione  di  S.  Gio.  Battista 
,,  fatto  dall1  Illustrissima  Città  di  Torino  3  Con- 
,,  tessa  di  Grugliasco  3  sotto  le  istesse  prerogative* 
„  immunità  3  e  privilegi  portati  dagli  Editti  3  e 
**  Capitoli  Regii  delle  precedenti  erezioni ,  eccet- 
, 3  tuata  solo  1’  esenzione  delle  confische  *  e  repre- 
*,  sagli  e  3  de5  quali  nel  capo  11  di  detti  Capitoli, 
33  e  colle  espressioni,  di  cui  in  esso  Editto  7  lu- 
„  glio  1725  in  fede  3  parola;,  e  promessa  di  Re , 
»  per  noi ,  e  tutti  li  nostri  Reali  Successori  alla 
33  Corona  in  ogni  miglior  modo  ,  via ,  e  forma  di 
33  ragione  possibile  .... 

Monti  di  fède.  Vedi  l’ Editto  ij  maggio  1725)1 
ibi  :  „  Abbiamo  determinato  di  riscattar  presen- 
„  temente  le  doti  del  Monte  di  fede  amministrato 
33  dalla  Compagnia  di  S.  Paolo 
Morea  3  già  propria  della  Casa  di  Savoja  3  altre 
volte  il  Peloponneso  ,  ove  erano  gli  antichi  po¬ 
poli  Lacedemoniesi ,  e  le  famose  Città  di  Sparta 3 
e  di  Argos ,  tom.  1,  pag.  98  3  e  99.  Vedi  anche 
alla  parola  Acaja. 

Morozzo  Magliano  *  Reggente  la  Gran  Cancel¬ 
leria.  Patenti  15  agosto  1799. 

Mortara ,  quasi  mortis  ara 3  detta  altre  volte 
pulcra  silva ,  o  sia  selva  bella ,  tom.  $  3  App. 
par.  4,  pag.  71  y  e  74* 

Mortara,  terra  Beldeportus ,  tom.  x  ,  pag, 6 40. 

/  d42. 
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Massa  Avvocato  Giuseppe  Francesco*  deputato 
con  Regie  Patenti  delli  30  ottobre  1798  per 
primo  Ufficiale  della  Segreteria  dì  Guerra ,  con 
tutti  gli  onori  .  .  .  .  ,  e  coll’  annuo  stipendio  di 
lire  due  mila  cinquecento. 

Muto  »  e  sordo.  Modo  di  insegnargli  a  parlare  * 
tom.  3  *  App.  par.  3  a  pag.  89  ,  98  ,  e  99. 

N 

Napione  Galleani  di  Cocconato ,  tom.  3  ,  App. 
par.  3  a  pag.  17.  _  . 

Natta  famiglia.  Opinione  di  alcuni  sulla  di  lei 
origine  ,  tom.  1  a  App.  par.  1  ,  pag ._  7* 

Naviglio.  Commissione  del  primo  dicembre  1560 
all’  Archetto  Ponzilo  per  livellar  il  Naviglio  da 
Cuneo  a  Casalgrasso  ,  tom.  3  s  pag.  113  *  c  114» 

Naviglio  grande  di  Milano  ,  che  si  deriva  dal 
Ticino.  Se  ne  attribuisce  la  gloria  al  Generale  di 
Finanze  Sebastiano  Ferrerò,  tom.  3  ,  pag.  120. 

Neufchastel  Comté  3  et  Vallangin  Seigneurie. 
Successione  a  ques  Stati  decisa  con  Sentenza  pro¬ 
ferita  da  essi  medesimi  li  3  novembre  1707  > 
tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  126  ,  e  117.  Eravi  fra 
i  pretendenti  Emanuel  Filiberto  di  Savoja  Prin¬ 
cipe  di  Carignano. 

Nizza.  Primachè  si  erigesse  nel  1614  il  Senato 
di  Nii^a  ,  eravi  la  carica  di  Avvocato  Generale  , 
e  vi  era  il  Supremo  Tribunale  del  Governo ,  e 
Giudicatura  Maggiore  della  Città ,  e  Contado , 
tom.  1  ,  pag.  461  ,  e  714. 

Notajo  della  Corona  *  e  primo  Segre  taro  di  Stato 
degli  affari  stranieri ,  tom.  3  *  pag.  z  >  e  9. 

Notajo 
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Notaio  della  Corona  il  primo  Segretario  dì 
Stato  per  gli  affari  interni  ,  tom.  3  ,  pag.  6$  >  e  6 4, 
E  quanto  al  primo  Segretario  di  Guerra  Vedi 
il  tomo  3  ,  pag.  77  >  e  73. 

Novalesa ,  Cronaca,  tom.  2,  pag.  6 73. 

O 

.  Orbassano.  Battaglia  d'  Or  tassano  detta  da  al¬ 
tri  Battaglia  della  Marsaglia ,  tom.  2  ,  pag.  491?. 

Ordinario.  Senatore  ordinario  ,  Presidente  ordi¬ 
nario  ,  tom.  1  ,  pag.  328. 

Orsini  d‘  Orbassano ,  e  Alfieri  Vittorio  ,  tom.  2 , 
pag.  1 64. 

Ossat.  Fedi  D’  Ossat. 

Ostiense,  0  sia  Cardinal  di  Susa ,  tom.  App. 
par.  4 ,  pag.  108.  Ne  scrisse  T  elogio  colla  solita 
sua  energia  il  sig.  Cav.  Collaterale  Durandi , 
tom.  4  Piem.  Illustri ,  pag.  245  ad  169. 

Oulx  Vallées,  tom.  3,  App.  par.  4,  pag.  77, 
e  Vedi  ivi  Ulciensis  Ecclesia  ckartarium. 

P  • 

Paciaudi  Teatino  ,  celebre  letterato ,  tom.  2  , 

W  65  8* 

Pagano  famiglia,  tom.  3,  251  ,  252, 

€  255* 

Pallavicini.  Il  Sansovìno  parla  della  Famìglia 
Pallavicini  di  Parma ,  Piacenza  ,  £  Genova ,  ma 
non  dice ,  che  /£  Pallavicini  di  Torino ,  e  del 
Piemonte  sieno  della  stessa  agnazione  j  anzi  di  que¬ 
sti  non  fa  menzione  alcuna.  Pare  però  ,  che  il 
Muratori  li  creda  discendenti  dallo  stesso  stipite, 

imperciocché 
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imperciocché  nelle  sut  Antichità  Estensi  t  par.  i* 
cap.  16 ,  pag.  160  ,  parlando  egli  della  diminu¬ 
zione  dell’ antica  potenza  della  suddetta  Famiglia, 
dice  cosi  „  Non  lascia  ella  di  conservare  con  al- 
tri  titoli  di  grandezza  in  Parma  ,  Piacenza , 
„  Cremona,  Milano,  Genova,  Torino ,  ed  in  al- 
„  tre  Città  d’Italia  il  suo  nome,  e  splendore. 

Palazzo  Regio  ,  detto  il  vecchio.  Disegno  del 
Vi  tòzzi ,  totn.  1,  pag.  1 58. 

Palazzo  Regio  d*  oggi  giorno.  Disegnò  del 
Conte  Amedeo  di  Cdstellamonte ,  toni.  2  ,  pag.  160. 

Paradiso.  Càmera  del  Paradiso ,  toni.  3,  App. 
par.  4  ,  pag.  48.  ,  r 

Patria.  Studio  delle  coSe  patrie  preferibile  agli 
altri,  tom.  3  ,  App.  par.  6 ,  pag.  7 

Pavesio,  Regio  Professore  in  questa  Università, 
tom.  2  ,  pag.  <558. 

Pedaggio  ,  Pratica  leg. ,  par.  1  ,  tom.  io,  tit.  49, 
§,  11,  png.  128. 

Pédemontium ,  voce  non  molto  antica ,  tom.  2» 


pag.  il ,'  rem.  3  >  App.  par.  4  ,  pag.  8. 

Peste ,  e  contagio.  Rimedio  usato  da  Carlo  , 


tom.  t  ,  p^£.  274-  ,  ,  .  4 

Pestilenze ,  contagi ,  e  altre  calanuta  occorse 
ne’ tempi  addietro,  toni.  1  ,  pag.  313  ad  319. 
Piacenza  Giuseppe ,  primo  Architetto  civile; 

Baldinucci ,  c  ro/rt.  2,  pdg.  169. 

Piazza  di  S.  Carlo ,  tom.  1  ,  pag.  160. 

Piazza  Castello.  Case ,  che  la  circondano.  Ne 
diede  il  diségno  il  Vi  tozzi ,  tom.  2,  p<$.  -M8- 
Piccone.  Dopo  di  lui  niun  altro  si  vide  più  no¬ 
minato  Tenente  di  Maresciallo ,  toni.  2  ,pag-  5*7- 
•  Piemonte.  Descrizione  ,  tom.  1  ,  App.  par.  1 , 
pag.  14.  Piemonte ,  voce  non  molto  antica ,  tom.  2, 
pag.  11. 
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Pinerolo.  Arrestò  29  maggio  r £99  prescrivente 
provvisionalmente,  che  i  Predicatori  nella  Chiesi 
di  S.  Donato  di  Pinerolo ,  dopo  salutato  il  Goj 
vernatore ,  e  Luogotenente ,  salutassero  il  Cor.se- 
glio  Superiore  prima  del  Capìtolo  ,  tom.  i  3pag.  472* 

Pingone  Gioanni  Michele  di  Ciamberl  ,  Poeta 
laureato  a  Rema  in  Campidoglio  ,  tom.  3  ,  pag.  25. 

Pio,  Prencipi  di  Carpii  famiglia  aggregata  alla 
Casa  di  Savoja ,  tom.  3 ,  App.  par »  1  ,  pag.  5  , 
e  io. 


Piscina  Gran  Cancelliere  ,  creato  Cavaliere  da 
Madama  Reale  Cristina  nel  modo ,  e  colle  espres¬ 
sioni  riferite  nella  Pratica  legale  ,  par.  iytom.  9, 
pag.  7(38,  che  già  si  citò  nella  pag.  56  del  tom.  i„ 
Po  fiume.  Sue  corrosioni ,  e  alluvioni  descritte 
da  Lucano,  Poeta  Spagnuolo,  che  nacque  verso 
\  anno  3  9  dell3  Era  Cristiana ,  e  mori  in  Roma 
1  anno  6 5  ,  tom.  3  ,  pag.  ir 6. 

Po  fiume.  Tre  denominazioni  del  medesimo.  Pa- 
dus  ,  Bodineus  ,  Eridanus,  tom.  3  ,  pag.  116. 

Po  fiume.  Gelo  del  medesimo  nel  1 2.16 ,  tom.  z. 


P*g-  7. 

Po  fiume.  Trae  la  sua  origine  nel  territorio  di 
Crisolo  ,  provincia  di  Saluzzo  :  in  detto  territorio 
credono  alcuni  essere  passati  Annibaie ,  e  Pompeo> 
e  si  vuole  pure ,  che  vi  fosse  altre  volte  una  mi¬ 
niera  d’oro,  tom .  i,  pag.  438. 

Po.  Ammiraglio  del  Po  ,  e  altri  fiumi  naviga- 
bili ,  tom.  1  ,  pag.  252,  tom.  3  ,  pag.  1 44. 

Po.  Faetonte ,  con  altro  nome  detto  Eridano, 
fu  precipitato  nel  Po ,  trasformate  le  Eliadi  sue 
sorelle  in  P loppe  ,  le  lacrime  loro  in  ambra  ±  e 
11  suo  amico  in  Cigno ,  tom.  3  ,  pag.  117  ad  ir  9, 
Che  Eridano ,  quale  è  anche  Phetonte  figliuolo 

del 


del  So'e  Egitto  abbia  edificato  Torino  ,  e  che  es¬ 
sendo  morto  nel  Po  >  dal  di  lui  nome  questo  fiu¬ 
me  siasi  detto  £  ridano ,  lo  scrive  anche  Bacacela 
Genealogia  degli  Dei,  articolo  Phetontc  3  ibi.  157. 

Poiriuo  ,  luogo  ,  oy*  era  1*  antico  Contado  dì 
Porcile  y  tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  jo. 

Porporato.  Due  persone  di  questa  famiglia  di 
merito  grandissimo  prevenute  dalla  morte  non 
possono  giugnere  al  sommo  degli  onori ,  cioè  nè 
il  Primo  Presidente  Porporato  alla  dignità  di  Can¬ 
celliere  ,  ne  il  Cavaliere  Porporato  di  S.  Peyre  all* 
Ordine  Supremo  della  Nunziata  »  tom.  1  ,  pag. 
47,  248,  *49*  «  tom\  5  ,  App.  par .  3, 

pag.  6  3, 

Porporato  Presidente  in  Torino.  Risposta  del 
medesimo  al  Presidente  del  Parlamento  di  Parigi 
Poyet  y  tom.  1  ,  pag.  *48. 

Portogallo,  Sovrani.  Genealogìa,  tom.  3  ,  App. 
par.  1 3  pag.  6% ,  e  69. 

Poste-  Quattro  specie  3  tom.  1  ,  pag .  405, 

Poste  per  vfa  di  colombi ,  tom.  1,  pag,  41 9. 

Pragmatica  sanzione,  tom,  3,  App,  par.  4, 
pag.  99  ,  e  100. 

Praticanti  Ordinar)  del  Senato  a’  tempi  del  Duca 
Carlo  UI 3  tom.  3  ,  App.  par.  4  ,  pag,  135. 

Precedenza  fra  gli  Uffiziali  del  Senato ,  e  quelli 
della  Camera ,  come  si  regoli ,  tom.  1 ,  pag,  328. 

Precedenze  ,  tom,  3  ,  App.  par.  4  ,  pag.  92  ,  e 
■9$  3  App.  par.  5  3  pag,  11. 

Presidente  effettivo,  e  numerarlo  nel  Senato  di 
Piemonte  Pietro  Paolo  Francesco  Leone  ,  compì 
nnch’egli  nel  1703  alla  recitazione  del  processo , 
tom,  1  »  ptig.  284. 


Presidente 
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Presidente  in  Senato.  V  espressione  sola  di  Pre¬ 
sidente  nel  Senato  di  Piemonte,  o  V espressione  di 
secondo  ,  o  terzo  Presidente  nel  Senato  suddetto 
dipende  dalle  circostanze  ,  tom.  i  ,  pag.  194,  e 
25>J. 

Presidente  di  là  da  Dora ,  e  delle  Genti  da 
Guerra  ,  tom.  1  ,  pag.  436. 

Presidente  delle  Commissioni ,  tom .  1  ,  pag.  442. 
Editto  20  ottobre  16 44:  ibi:  „  Essendo  necessa- 
„  rio  rimediar  a  molti  abusi ,  che  intendiamo  com- 
„  mettersi  contro  le  Comunità ,  Terre ,  e  Luoghi 
,,  de’  Stati  di  S.  A.  R.  mio  figliuolo  amatissimo , 
„  le  quali  sostengono  in  questi  tempi  calamitosi 
„  gravi ,  ed  eccessive  spese  dalla  moltitudine  de 
,,  Commissarj  ,  che  le  compelliscono  all’  ìnstanza 
„  de*  Tesorieri  ,  e  Ricevidori  del  denaro  Ducale 
„  assegnatosi  ,  e  de '  P articolari  per  riscotta  de* 
„  loro  censi ,  Se  altri  averi ,  8c  avendoci  f  espe¬ 
ri  rienza  dimostrato  esser  necessaria  ,  e  utile  al 
„  Stato  l’elettione,  e  deputazione  d  un  Ministro 
33  particolare  3  che  proveda  a*  detti  inconvenienti, 
y3  e  sopr aintenda  alle  attioni  de'  Commissarj  3  ab- 
,,  biamo ,  li  mesi  passati ,  conferito  questa  auto- 
,,  rità ,  e  carico  al  Presidente  Gio.  Antonio  della 
33  Chiesa  .... 

Président  à  Morder  y  tom.  1  ,  pag.  1 97. 

Presidente  Patrimoniale  ,  tom.  1  3  pag.  359, 
}6o3  e  379. 

Presidenti  ordinar j  in  Senato  3  0  in  Camera , 
tom.  1  >  pag.  328,  e  731,  tom.  3,  pag.  154,  e 
tom.  3 ,  App.  par.  4,  pag.  135. 

Prima  Fama  di  Camera,  e  da  poi  Guardagiojq, 
tom.  2  ,  pag.  àgi 6 ,  e  tom.  3  ,  pag.  So. 


Primario 
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Primario  Senatore 3  o  sia  Primo  Senatore  3  tom.  1, 
pag.  461  >  e  735. 

Primo  Presidente,  Patenti  9  augusti  1473  :  ibi  : 
33  quamdiu-  bene  fecerita  &c  nostra:  fuerit  volunta- 

tis  3  cum  librata  trìum  personarum ,  &  toiidem 
93  equormq,  tom.  1  3  pag.  17 1. 

Primo  Presidente  del  Senato  di  Ni{{a3  e  Luo¬ 
gotenente  nel  Governo  delia  Città  di  Nizza 3  e 
Contado  in  assenza  del  Governatore,  tom.  i, pag. 
443  3  e  444* 

Primo  Presidente  del  Senato  di  Nitga  Conte 
Gio.  Antonio  della  Chiesa  ,  per  servir  in  esso , 
durante  un  triennio  ,  tom.  1  3  pag.  441. 

Primo  Presidente  del  Senato  di  Ni^a  per  un 
quatriennio ,  cioè  durante  lo  spazio  di  quattro  anni 
prossimi  avvenire,  tom.  1  A  pag.  443 ,  e  444. 

Primo  Presidente 3  e  Capo  nel  Senato  di  Ni^ga 
alla  prima  vacanza ,  il  Senatore  Carlo  Ferrerò  , 
tom.  1  ?  pag.  439  ,  e  440. 

Primo  Presidente  :  titolo  antico  3  tom,  1  ,  pag, 
245  ,  2>'d  ,  e  16 1., 

Primo  Presidente.  Altre  volte  aveva  il  privile¬ 
gio  ,  e  la  preponderanza  di  voto  ,  tom.  1  3  pag. 
2S4,  e  285. 

Primo  Presidente  3  non  fa  ,  nè  riceve  vìsite 3 
salvo  3  come  al  tomo  primo  3  pag.  41. 

Primo  Presidente  quasi  anche  per  modo  di  so - 
pravviven\a ,  Ludovico  Dal  Pozzo  3  tom.  1  3  pag. 
260,  261  3  e  161  3  tom ■  3  3  App.  par.  4  3  pag.  155, 

Primo  Presidente  del  Senato  «Bellezia  :  Oratio 
ad  sólemnia  Sacri  Pedemontani  Senatus  auspicia 
.ab  Illustrissimo  ,  et  E xc dienti ssìmo  Viro  DD. 
Protopraside  Joanne  Francisco  Belletta  3  cive  & 
patritio  Taurinensi  3  Vili  jan .  166$  3  stampata 

nel 
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«id  medesimo  anno  presso  il  Zappata  ,  tom.  i , 
pag.  27 9.  Vedi  uno  squarcio  di  tale  Orazione 
nella  pag.  2x7. 

Primo  Presidente.  Grado  >  dignità  >  e  anzianità 
di  Primo  Presidente  conservati  al  Conte  Sciar andi 
nelle  di  lui  Regie  Patenti  di  Guardasigilli  delli  x 
maggio  1745»  >  tom.  1  ,  pag .  85. 

Primo  Presidente  Patrimoniale  ,  tom.  1  ,  pag. 
688  >  tom.  5  ,  pag.  174,  e  175  ,  e  Jpp.  par.  4  , 
pag.  136. 

Primo  Auditore  di  Camera,  tom.  1  ,  pag.  558. 

Primo  Collaterale  ,  tom.  1  ,  pag.  172  ,  e  733*. 

Primogenitura  stabilita  nella  Casa  Savoja  nel 
1383 ,  tom.  3  ,  Jpp.  par.  4,  pag.  31  ,  e  così  an¬ 
che  nel  1435)  *  tom.  3  ,  Jpp.  par.  4,  pag.  35. 

Prina  Jvvocato  Giuseppe,  deputato  con  Regie 
Patenti  delli  23  novembre  175x8  Consigliere ,  e 
Reggente  delle  Finanze ,  coll’  annuo  stipendio  di 
lire  tre  mila ,  oltre  lire  mille  x  e  cinquecento  per 
visioni ,  e  regalie ,  facienti  in  tutto  lire  cinque 
mila .  Vedi  anche  il  tomo  ter  io  ,  App.  par.  6 , 
pag.  33. 

Processione  generale  degli  otto  settembre  ordi¬ 
nata  farsi  colla  solennità  già  praticata  nella  festa 
della  SS.  Jnnuniiaiione ,  tom.  3  ,  Jpp.  par .  2  , 
pag.  19. 

Procuratore  Generale  degli  Stati  d’  Emanuel  Fi- 
liberto  in  Italia  ,  fin  nel  1560,  deputato  con  Pa¬ 
tenti  date  da  Nizza  li  7  aprile  detto  anno ,  tom.  1, 
pag.  589,  590  ,  e  591. 

Brea  di  Rivera ,  Conte  Francesco  ,  Collaterale 
in  Camera  ,  e  Conservatore  Generale  delle  Gabelle , 
fu  poscia  con  Regie  Patenti  delli  1 3  novembre  1798 
deputato  Procurator  Generale  di  S.  M.  nella  Camera 

de 
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Conti  y  con  tutti  gli  onori  ,  e  coir  annuo  stipen- 
dio  di  lire  tre  mila  ,  oltre  lire  ottocento  per  rega¬ 
lia  ordinaria  ,  ed  altre  lire  cinquecento  per  vantag¬ 
gio  di  regalie  *  federiti  in  tutto  lire  quattro  mila, 
trecento. 

:  Procuratori  Generali  nel  i  $6 1  ,  tom.  i  3pag.  <96. 

,  Protocolli  •  delle ^  Sentenze  ,  0  sia  registri  lóro  , 
tom.  1  ,  pag.,  2.‘44* 

Provana:  oltre  al  li  Piovana  Bussolino  ,  Cole- 
•gno  ,  Del  Villar  ,  Rroskasco ,  Leynr ,  Pralongo  * 
-Sabione  ,  eranvì  pure  i  Provana  Bezzoni  Signori 
di  Pianezza ,  tojn.  p,.App.  par.  6  3  pag.  40. 
Provisioneria  ,  o  sia  Lardarium  ,  tom.  1  spag »  5  5’* 
Pullini ,  tom.  1  ,  pag.ia^  nota  b ,  e  pag.  128, 
129  ,  e  150,  tom.  z  3  pag.  96. 

Pyrrho  Ligorio  gran  Dissegna tòre  ,  e  topografo. 
Suoi  libri  (a)  y  tom.  z  *  pag..  6 72. 

R 

Racconiggf.  Donne.  Vedi  infra  ,  artìcolo  Tris- 
.sino.  . 

Radicati  ,  famiglia  ,  tom.  ì  ,  pag.  5 98. 

Rangone  di  Montelupo.  Dissertazione  sull’ ori¬ 
gine  della  Casa  di  Savoja ,  tom.  3  ,  App.  par.  1  , 
pag.  11. 

Ranzo ,  0  sia  De  Ranzo ,  famiglia,  e  preroga¬ 
tive  della  medesima  ,  tom.  r.,  pag.  167. 

Ratisbonal^  Tregua  ^di  Ratisbona  del  1684,  ed 
esito  poco  felice  della  lega  fattasi  contra  Luigi  'XIV , 
tom.  3  ,  App.  pah  4,  pag.  12  8. 

Rebuffo 

(a)  Che  i  Francesi  trasportarono  in  Francia  nel 
1799. 

Tom.lIJjnd.Gcn .  I 
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Rebuffo  S.  Michele ,  fungente  le  veci  dì  Primo 
Ufficiale  della  Segreteria  di  Stato  interna  ( a ). 

Recita  di  processo  ,  o  sia  esame.  Da  esso  fu¬ 
rono  dispensati  Con  Regio  Viglietto  1 8  novembre 
1763  li  Collaterale  Conte  Derossi  e  Conserva- 
tor  Generale  delle  Regie  Gabelle  di  Piemonte  ,  con 
grado  di  Senatore  Biandra.  Uniscasi  il  cap.  Ili  , 
lib.  2  ,  tit.  3  delle  R.  C. ,  tom.  r  >  pag.  65. 

Reggente  la  Reale  Cancelleria  nel  Regno  dì 
Sardegna .  Prime  Patenti  di  Reggente  suddetto 
spedite  in  Italiano.  Precedentemente  si  estende¬ 
vano  in  lingua  latina  ,  tom.  2  3  Àpp*  par.  1  * 
pag ,  31. 

Reggente  del  Senato  di  Casale  ,  Armano  di  Gros 
Amedeo ,  tom.  1  ,  pag,  479  ,  e  480* 

Reggente  del  Senato  di  Ni^ja  ,  Lascarìs  Castel¬ 
lar  Giulio  Cesare,  tom.  i3  pag.  4^3. 

Reggenti  del  Senato  di  Piemonte  ,  e  della  Ca¬ 
mera  ,  quanti  se  ne  contino  ,  tom.  3  ,  App.  par.63 
pag.  9-  Rispetto  al  Conte,  e  Presidente  Garagno 
fu  Reggente  di  fatto  solamente  {b) ,  tom.  1  tpag.  393. 

Reggenti  della  Gran  Cancellerìa  ,  del  Senato  3 
e  della  Camera  de *  Conti  giurano  nelle  mani  di 
S,  M. ,  tom.  1 3  pag .  91  >  0  293. 

Regie 

fa)  La  nomina  si  crede  seguita  in  settembre  179 9» 
e  nàn  se  ne  porta  la  precisa  data  ,  perchè 
ne’  registri  della  Segreteria  di  Stato  per  gli 
affari  interni  mancano  le  Patenti . 

(b)  Non  risultando  dai  Registri  Camerali  di  Pa¬ 
tente  veruna  portante  questo  special  titolo  4 
di  lui  favore . 


Regie  Costituzioni  per  regolamento  delle  Regie 
Finanze,  e  delle  Agende  il  aprile  1717  3  tom.$È 
pag.  1-6. 

Reggimenti ,  e  Truppe  Nazionali ,  tom.  1 1 
pag.  175  ad  180. 

Reggl°  Amedeo  Nicolò  Maria  >  Avvocato  Ge¬ 
nerale  ,  col  titolo  di  Presidente.  Decreto  della 
Commissione  di  Governo  15  luglio  1800.  Rac¬ 
colta  Da  vi  co  ,  anno  8  voi.  1  *  pag.  Co. 

Relazioni  delli  Foscarini  >  Cavalli  3  e  Lippe - 
mano  Ambasciatori  Veneti  presso  la  Casa  di  Sa- 
v°ja  >  tom.  1 3  pag.  C$  3  e  6 4.  Si  possono  aggiu- 
gnere  la  relazione  dell*  Ambasciator  Veneto  An¬ 
drea  P olduc  a'  tempi  del  Duca  di  Savoja  Emanuel 
Filiberto  3  e  P  altra  di  altro  Ambasciator  Veneto 
Catterino  B alegno  delli  io  luglio  1CC4. 

Restituzione  di  Stati  ,  tom.  1  3  pag.  241  3  e  549. 

Revelli  Carlo  Gaetano 3  Intendente  Generale  delle 
Gabelle  Nazionali.  Decreto  della  Commissione  di 
Governo  19  agosto  1800. 

Revisione  3  Revisore  3  e  Assistenti  alla  revisione 
de  libri  3  e  stampe.  Si  ha  l'istruzione  per  li  Re¬ 
visori  de  libri  3  e  stampe  diretta  al  Consigliere  di 
Stato  Commendatore  Morelli.  Questa  istruzione  sì 
vede  in  data  delli  19  giugno  1751  s  c  sottoscritta 
de  S .  Laurent  3  e  fu  approvata  dalla  M.  S.  3  come 
risulta  anche  dall’  enunciativa  ‘dell’  infracitato  Re¬ 
gio  Viglietto  iC  maggio  1760. 

Regio  Viglietto  17*5  zo  giugno.  Revisore 
Consigliere  di  Stato  Commendatore  Morelli . 

Assistenti  alla  Revisione  Ganti  Beraudo  di 
Pralormo ,  e  Cavaliere  Frichignono  Riferendarj. 

Regio  Viglietto  ijCo  iC  maggio.  Assistenti 
alla  Revisione  Cavaliere  Caissotti  di  S.  Vittoria  , 
e  Conte  Galli  Riferendarj. 
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Regio  Viglietto  1776  2  febbrajo.  Assistente 
#lla  Revisione  Conte  Garetti  di  Ferrere  Riferen- 
'dario  ,  e  indi  Senatore  nel  Senato  di  Piemonte.  - 
Regio  Viglietto  1779  12  ottobre .  Assistente 
alla  Revisione  Conte  Galli  ,  come  sopra ,  colla. 
provvisionale  direzione  de5  Revisori  stabiliti  nelle 
Provincie  degli  Stati  di  S.  M. 

Regio  Viglietto  1787  febbrajo.  Rfevisorè 
il  Conte  Galli  già  assistente ,  come-  sopra. 

Assistente  oltre  al  Conte  Garetti  suddetto  A 
il  Conte  Robbio  di  5V  Rafaele  Riformatore  nella 
Regia  Università, 

Revisione  di  Sentenze  criminali  portanti  pena 
di  mor tc.  Vedine  un  esempio  nella  Regia  Patente 
delli  16  luglio  1742  sulla  supplica  di  Gio.  Anto 7 
vw  V _ _  Con  tale  Patente  si  accordò  la  revi¬ 

sione.  della  Sentenza  de’ Regi  Delegati  in  Aosta* 
che  appunto  portava  la  pena  di  morte*'  con  gli 
esemplari  per  uxoricidio  >  e  si  è  commesso  il  giu- 
dicio  di  revisione  alla  Glasse  criminale  del  Senato. 

Piu  vedasi  la  Sentenza  delli  3  ottobre  1785 
proferita  in  Torino  dal  Supremo  Consìglio  di  Sar¬ 
degna  con  intervento  di  tredeci  Giudici,  fra*  quali 
otto  Giudici  aggiunti. 

Per  forma  di  essa  si  è  fra  le  altre  cose  pro¬ 
nunciato  come  segue:  Prononciamo  esser  luogo 

„  alla  revisione  "delle  due  Sentenze  delli  22  feb- 
„  brajo  1780  state  proferte  dal  Consiglio  di  Guèrra 
,,  in .  Cagliari  ,  e  queste  rivedendo  ,  doversi ,  in 
3Ì  riparazione  delle  medesime ,  assolvere ,  come 
**  assolviamo  la  memoria  del  Gio.  Antonio  Bades 
3Ì  Bonetto  (a) dall’  inquisizione  contro  di  lui  formata", 
(a)  Delta  Villa  di  Luras  nella  Gallura  già  dite¬ 
nuto  ,  e  costituitosi  spontaneamente  nelle  car¬ 
ceri  di  Cagliari .  , 


senza  costo  ai  spesa  àlcitna  ì  6  salva  aJ  suoi  eredi 
a,  Ja  ragione  d’ indennizzazione  verso  di  chi  possa 
loro  di  giustizia  competere. 


*3  •  '•  •  ^  •  •  •  ...  *  *  •  .  .  . 

Revisione  di  Sentenze  criminali  portanti  assolu¬ 
toria  dalle  istanze  3  e  conclusioni  del  fisco  per  la 
pena  di  morte.  V edi  quanto  infra  *  e  segnatamente 
la  Sentenza  delli  n  giugno  1730. 

„  Nella  causa  del  Fisco  Regio  contro  Carlo 

P - delle  fini.......  Mandamelo 

a,  ditenuto ,  inquisito  a  e  sufficientemente  convinto 
«  di  porto  di  pistola  nel  suddetto  Mandamento. 

33  II  Senato  .....  ha  pronunciato  ,  e  prò - 
a,  nuncia  essere  stato  ,  ed  essere  luogo  alla  revi- 
,3  sione  della  Sentenza  delli  26  maggio  scaduto  (a)> 
a,  e  quella  rivedendo  >  doversi  eseguire  la  Sen- 

3ì  tenza 

(a)  33  Nella  causa  del  fisco  .....  contro  Carlo 
33  P  ... .  delle  fini  ....  a  detenuto  nelle  car~ 
33  ceri .....  per  delazione  di  porto  di  pistola 
33  sovra  dette  fini ,  già  condannato  per  Sai - 
a>  tenqa  contumaciale  Senatoria  delli  51  mag- 
a,  gi°  *7*7  “Ha  morte. 

33  II  Senato  .  ...  ha  pronunciato  ,  e  prò - 
a,  nuncia  doversi  detto  Carlo  P  ....  y  attese 
■  33  le  difese  da  essó  fatte  3  assolvere  3  come 
33  quello  assolve  dalle  instante  fiscali .  To- 
,3  rino  16  maggio  1730. 

Nicolis  P.P.  Giusiana  Rei. 

Avvocato  Fiscal  Generale  Berterini. 

Badino  Procuratore. 


^  tenza  contumaciale  dell*  51  maggio  1717  (a)  3 
3,  in  quanto  ha  condannato  il  suddetto  Carlo  P. . . . 
,,  ad  essere  pubblicamente  impiccato  per  la  gola, 
„  sinché  1’  anima  sia  separata  dal  corpo  ,  e  nelle 
j,  spese.  Tonno  li  22  giugno  1730. 

Nicolis  P.  P.  Demorra  Rei. 

Avvocato  Fiscal  Gen.  Berterini  (b). 

Badino  Procuratore. 


(a)  Sottoscritta  Avenato  Relatore  >  e  Controse¬ 

gnata  Cotti  P. 

(b)  Questi  è  queir  istesso  Avvocato  Fiscal  Gene¬ 

rale  Berterini  Fiorentino  (1)  }  che  fu  poi  con¬ 
dannato  con  Sentenza  del  Senato  8  màr^o 
1734  nella  pena  del  carcere  per  anni  dieci . 

Ho  sentito  s  che  egli  siane  poi  uscito  dopo 
un  anno  per  Regia  Provvidenza  ,  e  che  sia 
stato  relegato  nella  Città  £  Aosta ,  dove 
poco  dopo  il  Re  Carlo  gli  abbia  fatto  dire 
all *  orecchio  3  che  poteva  secretamente  ripa¬ 
tri  arsi  y  come  fece. 

(1)  Vedi  il  tomo  1 ,  pag.  541  ,  e  542. 


Si  noti  però >  che  tm  giorni  dopo  emanai 
P  infrascritto  Reale  Viglietto. 

„  II  Re  di  Sardegna,  3  di  Cipro ,  e  Gè-* 
rusalemme  (a). 

,,  Magnifici  y  fedeli ,  et  amati  nostri.  Il  zelo 
della  giustizia ,  e  la  fermezza ,  che  avete  mo* 
„  strata  nella  vostra  Sentenza  di  revisione  contro 

>,  il  P . .  sostenendo  ,  come  dovete  ,  1*  osser- 

„  vanza  delle  nostre  leggi  ,  e  singolarmente  di 
33  quelle  »  le  quali  hanno  per  base  1'  obbedienza 
„  de’  sudditi  ,  e  la  quiete  loro  propria  ,  che  sono 
stati  i  due  oggetti  dell*  Editto  nostro  delii  4 
„  luglio  1699  3  mentre  per  l’abuso  dell’ armi  in 
i,  quella  Provincia  seguivano  giornalmente  tanti 
,,  enormi  delitti  ,  come  vi  risulterà  dalli  vostri 
i,  stessi  registri ,  hanno  incontrato  il  nostro  sin- 
i,  golar  gradimento ,  e  ci  siamo  mossi  a  spiegar- 
>3  velo,  come  nello  stesso  tempo  vogliamo  bea 
*,  compatire  1*  inavvedutezza  di  quelli  di  voi ,  che 
„  per  la  loro  debolezza,  e  per  non  avere  i  lumi 
e  il  vero  spirito  del  proprio  ministero ,  non 
±,  hanno  saputo  ben  pesare  queste  così  necessarie 
„  riflessioni. 

„  Abbiamo  poi  anche  per  un  altr’  atto  della 
n  nostra  clemenza  voluto  moderare  la  pena  me- 
„  ri  fatasi  dal  detto  P. ,  come  vedrete  dalle 
qui  annesse  Patenti ,  alle  quali  dovrete  dare  in- 
*,  dilatameate  esecuzione ,  e  compilerete  la  deci- 

>#  sione  * 


(a)  Al  Senato  di  Piemonte * 


*34 

-j,  sione  di  questa  vostra  Sentenza  (a)  -che  ufeireta 
„  al  presente  Viglietto  ne’ vostri  registri. 

jì  E’  pure  degna  d’ essere  da  Noi  coromen- 
„  data  la  vostra  rettitudine  j  ed  esattezza  s  colla 

„  quale 


(a)  Qui  però  sarà  opportuno  di  rapportare  la  lettera  della  Gran 
Caliteli  eria  delti  9  giugno  1752,  sottoscritta  Sciar  andi ,  e 
.  diretta  al  P-  P. -del  Secato  di  Piemonte. 

„  Li  motivi  della  Sentenza  proferita  dalla  Classe  ctimi- 
„  nàie  nella  causa  del  Notajo  Mondino  di  Sayigliano  ,  stati 
„  dimandati  dalli  particolari  sottoscritti  alla  rappresentai  za, 
„  che  jaa.  fatto  luogo  al  procedimento  contro  detto  Mon - 
„  dino li  quali  la  Classe  .disse  doversi  dare  dal  Relatore 
• '*  „  della  causa ,  hanno  dato  luogo  a  me  prima  di  tassare  il 
„  dritto  dovuto,  per  la  decisione,  come  aveva  desiderato 
„  la  Classe  ,  di  umiliare  a  S.  M.  il  mio  dubbio  ,  se  non 
3>  essendosi  fatto  parola  nella  Regia  Tariffa  del  dritto  do- 
„  vuto  per  le  decisioni  delle  Sentenze  criminali,'  avesse 
„  voluto  forse  la  M.  S.  .sgravare  la  Classe  criminale  datai 
„  peso,  pèr.non  divertirla  dalla  spedizione  de’ processi  cri- 
}}  jilirtali-  E  per  1’  appunto  S.  M  si  è  degnata  di  dirmi , 
„  che  tale  er?  stata  la  sua  intenzione  pel  motivo  suddetto, 
e  mi  ha  comandato  di  far  sentire  al  Senato,,  essere  sua 
„  Regia  mente ,  che  non. si  diejio^  dalla  Classe  criminale 
„  li  motivi, delle  loro  Sentenze  ,  rìserhandosi  la  M.  S.  di 
Rimandarli  quando  lo  stimerà. 

E  cpsì  ha  di  poi  costantemente  praticato  il  _  Senato  ; 

‘  anzi  avendo  cèrto  Serramoglia  dimandato  i  motivi  della 
Sentenza  proferta  dalla  Classp  ’  criminale  per  fatto  d'iinr 
dennizzazione  in  dipendenza,  disusa  criminale,  ne  ri- 
•  gettò  luttavolta  Tiétatìza*  con  suo  Decreto  delli  o  òttó-i 
ore1 1781  ref.  D.  Morelli  (l) 

(1)  La  suddetta  memoria  mi  è  stata  rimessa  dal  Presidente 
Ma}?ucchi ,  aia  Avvocato  Fiscal  Generale.  Vi  sono  però 
ne’  Registri  dèi  Senato  i  motivi  della  Sentenza  criminale 
22  giugno  1730  (*)  estesi  in  lingua  latina  dal  Relatore 
Senatore  Demorta.  Ritengasi  pure  il  Regio  Viglietto  2J 
giugno  173''  relativo  a  tal  Decisione,,  0  sia  Motivi. 

(*)  Qui  sopra  riferita.  -  .  ’  ”  v 
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^  quale  avete  condannato  il  Cavalière  . . (a) 

Aj  al  risarcimento  del  danno  , .  che  aveva  per  om- 
missione  recato  alli  giugali  Teneri  nella  rela- 
>3  zione  della  loro  causa  ;  e  perchè  vogliamo  ,  che 
ciò  serva  d’ esempio  3  dovrete  tassare  .incessa^ 
„  temente  la  somma,  di  ‘  questa  indennizzazione ,  e 
3J  fargliela  dal  detto  Cavaliere  {b)  pagare  sul  cam- 
po  3  informandoci  poi  d’  avere  cosi  eseguito.:  A 
yì  senza  più  preghiamo  il  Signore  a  che  vi  con- 
servi.'  Torino  li  25  giugno  1730. 

V.  AMEDEO. 

Plat^aert  (c). 


Ecc,mo  Sig.r  Pr.on  mio  CoLmo 


3i  Essendo  stata  d’ ordine  di  S.  M.  esaminata  la 
decisione  nella  nota  causa  di  porto  d’  armi  nel 
yì  Mandamento  .  .  .  .  •  .  ,  che  quì  unita  mi  do 
3y  F  onore  di  rimandare  a  V.  E, ,  si  e  quella  tro- 
vata  a  dovere  colla  picciola  aggiunta  ,  eh’ Ella  os- 
3y  serverà  in  margine^onde  in  tale  conformità  corret- 
ta ,  manda  la  M.  S.  venghi  aggiunta  al  consaputo 

«  Regio 

v>v,'-à  \:i  c  '  -  i  .0  l-w; 


(a)  E  Senatore .  ~  r  ■  : 

(b) :  E  Senatore. 

(c)  Questo  Regio  biglietto  si  trova  ne  registri 

della  Segreteria  civile  del  Senato. 


1J*. 

,,  Regio  Viglietto,  per  essere  registrata  Puna*  e 
„  P altra  pezza  ne’  registri  del  R.  Senato ,  et  ar- 
„  chiviata  (a). 

Di  V.  fi. 

Torino  li  13  luglio  1750. 

S.  E.  P.  P.  di  Robilant. 

Diy.tno  c  Obbl.mo  ServA 
Platzaert. 

Ricapiti,  o  sia  Ordini  per  pagamenti  da  farsi, 
tom.  1 ,  pag.  695. 

Ricca  Carlo  ,  Consigliere  di  Stato ,  Riforma - 
tore  dello  studio ,  primo  Medico  di  S.  A.  R. ,  e 
Protomedico  generale  in  tutti  li  suoi  Stati,  tanto 
qua ,  che  di  là  da’  monti.  Ordine  del  medesimo 
delli  febbrajo  1709,  che  vedesì  stampato  presso 
il  V aletta ,  insieme  al  Viglietto  di  detta  S.  A.  R. 
allo  stesso  Protomedico  delli  1 5  del  precitato  mese 
di  febbrajo  ,  coll’  indirizzo.  Molto  Magnifico  no¬ 
stro  carissimo . 

Ricetta  ,  Recette ,  tom.  1 ,  pag .  166. 

Ricci  Davide ,  Torinese ,  Segretaro  di  Maria 
Stuardi  Regina  di  Scozia ,  tom .  3  >  App.  par.  4  B 
PaZ-  Sì- 

Richelieu  Cardinale,  contrario  al  Padre  Monod, 
tom.  i  ,  pag.  213. 

Richeri.  Sue  Opere  ,  e  loro  elogio ,  tom.  1  9 
pag.  7 6  ,  e  77. 

Rinuncia 

(a)  Questa  lettera  si  trova  ne’  registri  della  Se* 
greteria  civile  del  Senato w 


*3? 

Rinuncia  del  Coreano  alt  Ufficio  di  Primo  Pre¬ 
sidente  ,  con  remissione  di  mazza  *  e  sigillo  a 
S.  A.  ,  tom.  i  ,  pag.  37 6. 

Rinuneie  a  ragioni,  tom .  r  >  pag.  441. 

Rinuncie  a  impieghi  fatte  *  o  in  proprie  mani 
del  Principe  ,  o  in  Camera ,  tom.  3  a  pag .  1 3  8,  e  139. 

Ripaglia  :  soggiorno  d’  Amedeo  Vili ,  tom.  1  , 
pag.  160  ,  ad  16 2.  Questo  Principe  si  fermò  ivi 
per  vivervi  vita  contemplativa  in  abito  eremitico. 
Cosi  la  Cor ,  i?.  par.  1  y  pag.  44.  Nel  Dizionario 
francese  del  Richelet  leggiamo  come  infra:  Ri~ 
paìlles.  Ce  mot  est  dit  dun  lieu  agréable  en  Sa¬ 
voie  ,  où  Amedé  de  Savoie  se  retira  pour  mener 
une  vie  délicieuse  ,  et  depuis  le  mot  de  Rjp alile 
signifie  honne  chére  Résovissance.  Vie  pieine  de 
délices  ,  et  de  plaisirs  ,  et  qui  est  toute  dans  les 
festins ,  les  jeux ,  et  la  bonne  chére ,  / aìre  Ri - 
palile. 

Rochefort.  Vedi  De  Rochefort. 

Romagnano  Antonio ,  restituito  alla  Dignità  di 
Cancelliere  li  ai  marzo  1458,  tom.  1,  pag .  40  , 
giunta  la  pag.  17. 

Romagnano  Cancelliere  ,  capitai  nemico  de! 
Cancelliere  Valperga  ,  tom.  1  ,  pag.  17. 

Rouleaux ,  0  sia  Rotoli ,  tom.  1  ,  pag.  5  ,  e 
148.  Rouleaux,  cetoit  la  figure,  que  les  anciens 
donnoient  à  leurs  liures.  Leurs  Bibliothéques 
nctoient  composées ,  que  de  ces  rouleaux.  V ossius 
dit  ,  qu’on  coiloit  plusieurs  feuilles ,  les  unes  au 
bout  des  autres  (a)  ,  et  quand  elles  étoient  reni¬ 
la)  I  nostri ,  cioè  quelli ,  che  abbiamo  negli  Ar - 
chivj  Camerali  sono,  come  dice  il  Capre  (r) 
sur  le  p  arche  min  ,  bien  écrits  ,  réglts ,  cosus . 
(1)  Vedi  la  Prat.leg.,  par.  1 ,  tom.  io,  pag.  7 34. 


plies  seulement  d'un  còti  ,  on  les  rouloit  toutea 
ensemble  ,  en  commencant  par  la  derniere  ,  qu’on 
appelloit  umbilicus  ,  à  la  quelle  on  attaclioit  un 
bdton  3  affin  de  tenir  le  tout  en  état.  Rickelet 
Dictionnaire. 

11  piu  antico  Rotolo  membranaceo ,  che  esìr 
sta  in  £  cimerà  del  conto  redditi  spettanti  al  Prin¬ 
cipe  nella  Sav&ja  3  è  in  data  del  12.57  ad  1258. 

Quanto  al  Piemonte  3  non  ve  ne  hanno  di  più 
antichi  ,  oltre  il  1264.  Constano  essi  Rotoli  di 
più  pergamene,  cucite  insieme. per  lungo,  scritte 
per  P  ordinario,  .soltanto  da  una  parte  ,  sebbene 
ve  labbia  di  quelle  scritte  anche  nella  posteriore 
facciata  3  non  già  però  intieramente  :  sono .  esse 
pergamene  di  varie  larghezze  ,  quali  di  cinque , 
quali  di  sei  ,  e  quali,  persino  di  sette  onde  del 
nostro  piede  liprandò  ,  0  sia  della  metà  del  no¬ 
stro  raso  :  la  lunghetta  poi  de’  medesimi  è  mag¬ 
giore ,  o  minore  secondo  -  i  Rotoli .  li  più1  lungo 
si  c  quello,  che  contiene  il  conto  redditi  del 
Mondovì  dal  I4i4  ad  141 8,  gssendo.di  rasi  240.  j/óv. 
Éd  è  singolare,  che  ancor  in  oggj  si  trovi  in  ot¬ 
timo  stato.  ' 

Questi  Rotoli ,  che  si  hanno  negli  Archivj 
Camerali ,  in  numero  forse  di  trentamila  ,  e  pià3 
altri  si  dicono  de'  Castellani ,  altri  riguardano  la 
Tesoreria  Generale  de’ Conti,  e  Duchi  di  Savoia, 
la  loro  Cancellerìa  ,  i  Capitani  Generali  del  Pie¬ 
monte ,  i  Principi  d’  Acaja:,  e  altre  categorie. 

Sono  essi  Rotoli  tutti  in  pergamena .  Quando' 
si  cessò  di  scrivere  ne*  Rotoli  (a)  ,  vi  si  surroga¬ 
rono  i  codici ,  o .  sia  libri ,  della  forma  ,  in  cui 
trovansi  i  presentanei,  e  in  carta  semplice- (£). 

(a )  -Il  che  fu  tra  il  1450  >,  <?  il  i  jop. 

(b)  Rotùlus  papireus ,  tom.  1 ,  pag.  2. 


Saix  3  Du  Saix  5  V edi  Saxo. 

Sale.  Per  lo  sfrosò’*#  sale  fuvvi  un  tempo", che 
si  aggravò  la  pena.  Vedi  1*  Editto  5  giugno  16 SS  {a), 
nel  quale,  fra  le  altre  cose  ,  erasi  stabilito  come 
segue  : 

3,  Primo.  Incorrerà  la  pena  della  morte  na- 
9>  turale  ,  e  confisca  de1  beni  3  questa  ipso  pure l, 
,,  '  &  facto  3  senz5  altra  dichiarazione  ,  chiunque  , 
tanto  suddito ,  che  forastiere ,  di  qualunque  stato, 
grado  ,  sesso  ,  ordine  ?  e  professióne  3  il  qualb 
introdurrà ,  porterà,  transiterà,  o  farà  intro- 
durre- ,  portare  ,  o  transitare  sale  forassero  in 
J>  quantità  ,  che  giunga  al  pesò  di  rubbi  cinque, 
3,  ancorché'  non  vi.  concorra  alcuna  qualità ,  ò 
,3  circostanza  aggravante,  e  quando  il  sfroso  sarà 
,3  in' peso  minore  deJ  suddetti  rubbi  cinque  ,  ma 
3,  eccederà  anco  in  minima  quantità  di  rubbi  tre, 
„  incorrerà  ,  oltre  la  confisca  suddetta ,  nella  pena 
3,  della  galera  perpetua  ,  quando  però  non  vi  con- 
3,  correrà  circostanza,  nè  qualità  alcuna  aggray 
,,  vante  ,  come  sopra,  e  nei  caso  di  concorso  di 
3,  alcuna  qualità  aggravante  ,  starà  ferma  la  pena 
della  morte,  naturale  portata  dal  capo  secondo 
del  suddetto  Editto  ‘(b) ,  il  quale  non  s  inteq- 
3,  dqrà  in  alcuna  maniera  corretto ,  nè  alterato 
3,  dalle  presenti  dichiarazioni  (c). 

In 

(a)  Moderatosi  pòi  còl  §.  11  delP  Editto  d$I  sale 

del  li  14  genna'jo  1720. 

(b )  Defli  13,  novembre  1674» 

<c)  Uniscasi  la  Pratica  legale  ,  par.  5  ,  Àff-  tit .  12, 
p&g*  90  3  nota  b. 


I4<* 

In  proposito  di  sale  sì  vedano  altre  cose  qui 
infra  in  verbo  Torino  Città,  alla  data  i$6i  18 
ottobre. 

Salmour  Contessa.  V tii  Balbiana  Marchesa  Cat- 
terina  Maria. 

Saluzzo.  Compendio  istorico  dell’  origine  de’ Mar¬ 
chesi  in  Italia,  e  Marchesi  di  Saluto ,  con  loro 
genealogia  ,  raccolto  dal  Cavaliere  Dentis  >  tom.  i> 
pag.  38. 

San  Bernardo  le  Grand.  San  Bernardo  le  Petit  % 
montagne  >  perché  cosi  dette  y  tona.  3  3  App. 
par.  4 ,  pag.  io,  e  n. 

San  Bernardo  >  che  ha  dato  il  nome  alle  sud¬ 
dette  montagne  *  era  Savoiardo  d’ origine  ,  e  della 
famiglia  Menton  nel  Genevese.  Il  suo  corpo  riposa 
in  Novara,  tom.  j,  App.  par.  4,  pag.  1 1. 

Sandigliano  Guglielmo  »  Vice-Cancelliere ,  do- 

ctor  a  miles ,  et  in  jure  civili  Comes . 

cujus  eminentem  in  utroque  jure  scientiam  ex  le- 
Ctura  juris  canonici  ,  &  civilis  ,  cui  ordinarie  vt- 
gintiquinque  annis  in  nostro  generali  Taurinensi 
studio  cum  laude,  &  gloria'  v os  preferisse  ab  ex- 
perto  cognovimus  (a).  Cosi  Ludovico  di  Savoja 
nelle  Patenti  16  junii  1464,  di  cui  nel  tomo 
primo  ,  pag.  qrj  ad  75?. 

San  Gallo.  Abate  di  S.  Gallo  ,  Cavaliere  delt 
Ordine  della  Nunziata  ,  tom.  3  ,  App.  par.  5  >pag.  8. 

San 

(a)  E  per  questo  appunto  avrebbe  egli  dovuto  com¬ 
prendersi  nel  tomo  primo  ,  pag .  96  ad  100, 
il  che  non  si  è  fatto  ,  per  essermi  allora- 
fuggito  di  mente.  Vedasi  inoltre  qui  sopra  , 
articolo  Udienze. 
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San  Gaudenzio.  Opinioni,  ,  eh’  ei  fosse  della  no¬ 
bile  famiglia  dei  Solevi  3  o  Solari  ,  tom,  i  »pag.  3» 
e  4  ,  App.  par.  i  ,  pag.  7  >  tom.  ì  ,  pag .  535 > 
<>45  j  ^4^  a  e  647. 

San  Gioanni  Battista.  Chiesa  Metropolitana  di 
Torino,  edificata  sullo  stile  del  famoso  Architetto 
Bramante  dJ  Urbino  ,  tom .  1  ,  pag .  33  , 

1  ,  pag.  io. 

San  Gioanni  Battista,  Altra  Chiesa  sotto  questo 
titolo  ,  già  destinata  fabbricarsi  in  Torino  per  il 
Collegio  de’  Nobili  ,  tom.  3  y  App .  par .  4 ,  pag. 
67  ,  e  68. 

Sangiorgio  Benvenuto,  toni.  2,  pag  563. 

Sanmartino  Conti.  Ultima  investitura  ad  essi 
spedita,  è  in  data  delli  14  maggio  1654. 

San  Marzano  Asinari  Marchese  Filippo  Anto¬ 
nio  ,  Luogotenente  Colonnello  nella  Cavalleria ,  e 
Dragoni ,  primo  Scudiere  ,  e  Gentiluomo  di  Ca¬ 
mera  di  S.  M.  !  fu  deputato  con  Regie  Patenti  13 
ottobre  1798  per  supplire  provvisionalmente  ali 
incumbenze  di  primo  Segretario  di  Guerra  ,  con 
tutti  gli  onori  ,  privilegi  ,  preeminenze  ,  utili ,  e 
riritti ,  che  ne  dipendono . 

San  Massimo  F escovo  di  Torino .  Bellissima  edi¬ 
zione  di  sue  Opere  indirizzata  dal  Pontefice  Pio  FI 
a  Vittorio  Amedeo  III ,  Re  di  Sardegna ,  tom. 
pag.,  ti. 

San  Massimo.  Due  Omelie  del  medesimo ,  colle 
quali  sgrida  egli  i  Torinesi ,  eo  quod ,  come  dice 
il  Meiranesio  ,  cu  in  luna .  óclypsim  passa  esser, 
suis  clamoribus  eidem  se  subvenire  credebant ,  sog¬ 
giungendo  pure  il  medesimo  ,  non  tantum  defe¬ 
cami  passam  esse  lunam  ,  sed  et  a  Taurinensibus 
etiatu  ulidatam  fuisse,  tom.  2,  pag.  12,  e  13. 

San 
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San  Maurizio.  Anello  di  San  Maurizio  in  fri* 
,mogenitura  a’  primogeniti  Ji  Casa  Savoja3t om.  i> 

-m-  <  -  . 

San  Maurizio.  Vedi  di  sopra  in  verbo  Cavalie- 
•  resse.. 

San  Salvario  ,  Chiesa  fuori  di  porta.  Nuova. 
•JDìssegno  del' Barone  Valferga ,  toin.  2  ,  pag.  301. 

Sardegna  ,  V sdi  qui  sopra  ,  articolo  Reggente 
la  Reale  Cancelleria  &c.  3  e  qui  infra  ,  articolo 
Vicere. 

■  Sardegna.'  Regio  Viglietto  al  Conte  Avogadrò 
Presidente  nel  Senato  di  Piemonte:  ibi  :  ,,  Men~ 
3Ì  tre  per  secondare  le  rappresentanze  rassegnateci 
•sa  dal  Conte  Granerà  nostro  Ministro  ,  e  primo 
33  Segretaro  di  Stato  fer  gli  affari  interni  ,  £i 
33  siamo  disposti  a  sollevarlo  dalla  spedizione  degli 
33  affari  del  nostro  Regno  di  Sardegna:,  abbiami 
3>  determinato  di  affidarne  a  voi  il  provyisionalfe 
»  incarico  ,  nella  persuasione,  che  .sàretè  per  com- 
„  pierne  le  rilevanti  incumbenze  in  modo  corris- 
,,  pondente  alla  confidenza,  che  vi  siete  giusta- 
,,  mente  meritata- da  Noi.  : 

„  Nell*  autorizzarvi  pertanto  alF  eseguimento 
„  di  questa  commissione  vi  partecipiamo  ad  un 
,,  tempo  ,  che  abbiamo  dati  i  nostri  ordini ,  af- 
„  finche  vi  venga  consegnato  il  sigillo  nostro  per 

detto  Regno ,  li  registri ,  e  scritture  esistenti  nella 
i,  nostra  Segretéria  di  Stato  per  gli  affari  interni, 
31  e  relative  a  detti  affari  5  e  preghiamo  il  Signore, 
„  che  vi  conservi.  Torino  li  io  giugno  175)4. 

V.  AMEDEO. 

Chìonio,  * 


Regio  biglietto  i  marzo  i79s  ,  die 'affida 
td  Come  Galli  il  provvisionale  incarico  della  spe- 
dizione  degli  affari  del  Regno  di  Sardegna.  Vedesi 
firmato,  da  S.  M.. ,  e  sottoscritto  dal  Segretaro  di 
Stato  per  gli  affari  interni  Conte  Graneri  3  tom.  2, 
APP-  par.  1  3  pag.  49. 

Savoja  Ducato.  33  li  nous  sera  toujours  libre 
»  d  aller  en  Savoie  3  et  d’habiter  cette  Province  * 
>3  oli  comme  alliee  3  ou  comme  conquise.  C’est  ce 
que  disoit  déjà  de  son  tems  le  Maitre  dans  son 
Flaidoyer  xz  >  pag.  403.  C’est  en  16 ,  qu’on 
vit  paroitre  la  première  édition  de  ses  Plaidoyers. 

Savoja  Ducato.  Fedi  in  verbo  Monod  Gesuita. 

Savoja.  Principi  di  Savoja  3  non  mai  ebbero 
guerra  contra  1  Veneziani ,  tom.  1  3  pag.  64. 

Savoja.  Sovrani .  Se  in  numero  di  34  3  o  36. 
Numero  degli  Amedei  ,  tom.  3  ,  App.  par.  \  ' 
pag.  66.  Osservazione  del  Marchese  Maffeì  sul 
Dominio  di  Casa  Savoja  3  tom.  3  ,  App.  par.  2  3 
pag.  6 7.  Altre  osservazioni  relative  alla  medesima 
Casa  3  tom.  3  3  App.  par.  t,  pag ,  67’3  6S  3  69  , 
e  70  ,e  altre  segnatamente  sopra  la  di  lei  genea¬ 
logia  3  toni.  3  3  App.  par.  1  ,  pag.  66  ,  e  67. 

Savoja  3  Filippo  II  di  Savoja.  Sua  canzone 
mentre  era  a  Loche  >  tom.  3  3  App.  par.  2  3pag.  1  z 
e  13. 

Savoja.  Maria  figlia  d’ Amedeo  Vili  Duca  di 
Savoja  3  e  moglie  di  Filippo  Maria  Duca  di  Mi¬ 
lano:  di  lei  ritratto  j  tom.  1  3  pag.  116  y  nota  c> 
tom.  3  3  App,  par.  x  3  pag.  ix  3  nota  b. 

Sa  vo  j  a.FW/z  cip  essa  luisq  madre  di  Francesco  I(a), 
W  Suo  carattere  vedilo  in  Robertson  Storia  del 
regno  di  Carlo  F>  tom.  5  ,  pag.  333  3  452, 
e  433. 

Tom.lllJnd.Gen .  & 
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e  Margherita  et  Austria  vedova  dì  Filiberto  II 
Duca  di  Savoia  conchiudono  li  5  agosto  1 529  la 
pace  di  Cambrai  >  detta  per  questo  la  paix  des 
DameSy  tom.  3  ,  App.  par .  1  >  pag.  14,  e  15  , 
c  App.  par.  4  ,  pag.  40. 

Savoja.  Margarita  di  Francia  Duchessa  di  Sa - 
voja ,  moglie  di  Emanuel  Filiberto  teneva  una 
Corte  di  Franzesi  separata  dalla  Corte  del  marito, 
ed  entrambe  le  Corti  poco  comunicavano  tra  loro. 
Vedi  a  tal  proposito  il  Conte  Orsini  nel  suo  elo¬ 
gio  £  Emanuel  Filiberto  3  par.  1  ,  pag.  84  ,  nota 
237,  che  già  ebbinio  occasione  di  citare  nel 
tom.  3,  App.  par.  i3  pag,  16. 

Savoja.  Dì  Ludovico  Duca  dì  Savoja  abbiamo 
negli  Archivj  Camerali  una  Sentenza  centra  No- 
biles  Sabaudice  ad>  causam  ligie  inter  eos  facto:  , 
proferitasi  essa  Sentenza  li  17  aprile  1451  in  Fonte 
Bellivicini  ,  pra^sentibus  Dominis  Jacobo  De  Turre 
Cancellarlo  Sabaudiae  ....  Francisco  de  Thoma- 
tis  Presidente  .  .  .  .  ,  Gullielmo  de  Viriaco  Ma- 
gistro  Hospitii  ,  Jacobo  Meynery  Thesaurario. 

Savoja.  Cristina  di  Francia  Duchessa  di  Sa¬ 
voja  (a).  Suo  testamento  ,  e  fidecommisso ,  tom ,  1 , 
pag.  1 52.  Hanno  taluni  sospettato,  che  la  con¬ 
dotta  di  questa  Principessa  non  sia  stata  ,  un 
tempo ,  delle  più  morigerate  ,  ma  ciò  anche  sup¬ 
posto  ,  medicò  ella  i  trascorsi  colla  vita  esemplare 
che  tenne  dappoi  ,  come  ce  ne  assicura  F  orazione 
funebre  ( b ) ,  che  ne  stese  il  Cavaliere  Luca  As¬ 
sonni  ,  e  che  si  vede  stampata  in  Torino  presso 
gli  eredi  del  Gianelli  nel  1604.  Vedi  pure  quanto 
ne  disse  il  Guichenon  tom.  3  ,  pag,  4 2  ,  e  43, 

(a)  Morta  nel  166$. 

(b)  Pag.  il  j  e  il. 


Nella  relazione  della  Corte  di  Savoja  fatta 
al  Senato  di  Venezia  dall*  Imbasciator  Veneto 
Canarino  B alegno  dslli  io  luglio  166 4,  si  legge 
come  infra.  „  Cristina  di  Francia ,  madre  ,  e  tu- 
tri  ce  di  Carlo  Emanuele  II  ha  lasciato  dubi¬ 
ti  tare  se  più  meritasse  gli  applausi  3  o  i  biasimi 
del  mondo,  avendo  accoppiato  molte  virtù  con 
j,  molti  difetti  :  tuttavia  la  sua  morte  fu  univer¬ 
si  salmente  deplorata ,  avendo  sempre  con  l1  affa¬ 
si  bili tà  ,  con  la  clemenza  ,  e  con  la  profusione 
di  ricchissimi  doni  (a)  incatenati  i  cuori  de’suoi 
„  popoli  3  e  deJ  stranieri. 

Savoja.  M.  R.  Cristina  di  Francia  ,  Duchessa 
di  Savoja. 

Savoja.  Margarita  di  Savoja  Duchessa  di  Man¬ 
tova  ,  e  Vice-Regina  di  Portogallo.  Risposta  da¬ 
tale  da  Dom  Carlos  Norogna  ,  toni.  3  3 
par.  1  3  pag.  1 7. 

Savoja.  Stati  di  questa  Reai  Casa.  Di  essi  ab¬ 
biamo  quattro  edizioni  m  gran  foglio,  veramente 
insigni  3  tom.  3  ,  App*  par.  4  ,  pag.  3  ,  e  4. 

Savoja. 

(a)  Convien  dire,  che  questa  Principessa  siasi  tro¬ 
vata  qualche  volta  in  grande  angustia  di 
danaro  ,  mentre  da  un  suo  Vigliato  del  pri¬ 
mo  di  giugno  16^4  ,  e  da  un  instrumento 
del  giorno  dopo ,  seguito  avanti  il  primo  Pre¬ 
sidente  della  Camera  Filippa  risulta  ,  che  li 
io  giugno  16  fu  rimessa  nelle  mani  di 
Alessandro  Salva]  una  catena  di  Madama 
Reale  con  grossi  diamanti ,  ed  impegnata  per 
la  somma  di  doppie  due  mila  d>  oro  di  Spa¬ 
gna  sborsate  per  ordine  di  S+J.  R.  nelle 
mani  del  suo  Tesar ier  Generale  Forneri. 


146 

Savoja.  Genealogia  degli  Ascendenti  di  Berolào  x 
secondo  il  Guichenon  3  tom.  3  3  App ,  par .  i  a 
pag.  il  ad  23. 

Savoja.  Genealogia  degli  Ascendenti  d ’  Humbert 
aux  blanches  mains  compilata  dal  Cav.  Rangona, 
tom.  3  3  App.  par.  i  3  pag.  rp. 

Savoja.  Prencipi  della  Reai  Casa  di  Savoja . 
Parlement  ambulatoire  3  o  sia  Conseìl  résident  près 
de  leurs  personnes  3  tom.  i  3  pag.  141. 

•Savoja.  Alcune  osservazioni  relative  alla  Casa 
Savoja  3  tom .  3  3  App.  par .  2  3  pag.  z  3e  66  ad  70. 

Savoja.  Cado  Emanuele  /.  A  questo  3  e  a1  suoi 
figliuoli  era  grandemente  avverso  il  Duca  di  Lerme , 
Vedi  qui  sopra  3  articolo  D 1  Ossat  s  e  vedi  anche 
f  Abate  Lenglet  nel  tomo  1  del  suo  supplemento 
de  la  Méthode  pour  étudier  l’histoìre ,  stampato  in 
Parigi  nel  1741  3  pag.  34 6  3  in  proposito  di  Carlo 
Emanuele  1. 

Savoja.  Rìdessi  particolari  sulla  Genealogia  di 
Casa  Savoja  ,  tom.  3  ,  App.  par.  1  y  pag.  66.  ad 
70  3  e  principalmente  pag.  66  3  e  67. 

Savoja.  Successione  de"  Sovrani  di  Savoja  3  di 
padre  in  figlio  >  quasi  mai  interrotta  3  tom.  3  3 
Appi  par.  z  3  pag.  66. 

Savoja.  Niun  Sovrano  di  Savoja  3  che  non  sia 
figlio  di  altro  Sovrano  di  Savoja  3  tom.  3  3  App . 
par.  1  3  pag.  66. 

Casa  di  Savoja  ;  molti  importanti  libri  per 
riguardo  alla  medesima  si  leggono  citati  nel  tomo  4 
Familles  Souvraines  3  pag.  105  ad  107  3  come 
pure  vedasi  V  Abate  Lenglet  Méthode  &c,  3  tom.  5* 
pag.  400  ad  403. 

E  in  ordine  alla  Savoja  >  e  Piemonte  dansì 
i  libri  citati  dall’ Abate  Lenglet  Suplement  &c. , 
tom.  1 3  pag.  1333  1343  e  135. 


Savoja.  Anna  d' Orleans  Duchessa  di  Savoja 
.fole  «■mique  de  Ja  feue  Princesse  Royale  de  la 
Grande  Bretagne  Henriette.  Suo  atto  di  protesta 
degli  n  aprile  1701  (a),  tom.  3  ,  App.  par.  4j 
pag.  71  ,  e  71. 

Savoja.  Anna  Cristina  Luisa  di  Baviera  Sultz- 
badi.  Principessa  di  Piemonte.  L’Aurora  Orazion 
funebre  nelle  Regali  Esequie  della  medesima.  To¬ 
rino  1 723  presso  lo  Stampator  Ghiringhello. 

Savoja.  Adelaide  Clotilde  di  Francia  Principessa 
dì  Piemonte ,  indi  Regina  di  Sardegna.  L’Aurora 
fèsta  per  musica  nel  teatro  di  Tonno  per  le  nozze 
delle  A  A.  RR.  di  Carlo  Emanuele  Principe  di 
Piemonte  ,  e  Adelaide  Clotilde  di  Francia.  Torino 
1775  presso  li  Derossi,  e  Mairesse. 

Savoja.  il  Maurizio  ,  S.  Labaro  ,  e  SS.  An¬ 
nunciata  ,  tre  Ordini  di  Casa  Savoja  ,  tom.  1 , 
pag.  1  Si.  E  nulla  ha  che  fare  colle  cose  nostre 
TÙrdre  du  Cignc  noir  menzionato  in  questi  Ar¬ 
chivi  Camerali  ,  come  al  tom.  1  ,  pag.  16 z  ,  e 
al  tom.  3,  App.  par.  4,  pag.  19. 

Savoja.  Sovrani  di  questa  Reai  Casa  assisteva¬ 
no  talvolta  al  Dottor  amento  de' sudditi,  tom.  1, 
pag.  238.  Altre  volte  assistevano  alle  dispute  fo¬ 
rensi  ,  e  alle  Sessioni  del  Consiglio ,  tom.  1  , 
pag.  134,  *  238^ 

Savoja.  Sovrani  di  questa  Reai  Casa.  Fu  un 
tempo ,  che  decidevano  eglino  stessi  le  cause  de* 
sudditi ,  e  pronunciavano  eglino  stessi  le  sentenze, 
tom.  1  ,  pag.  133  ,  e  134. 

Savoja. 

(a)  Fatto  passare  nelle  mani  del  Milord  Guarda 
Sigilli  a  Londra.  Memorie  istorie  he  della 
guerra  per  la  Monarchia  di  Spagna  del  P.  A.  V. 
Venezia  1731  >  pag.  yj. 
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Savoja.  Maria  di  Savo] a  >  moglie  di  Filippi 
Maria  Risconti  Duca  di  Milauo  ,  tom ,  i  3  pag* 
116  y  e  tom.  3  ,  App.  par.  1  ,  pag.  1 2. 

Savoja.  Sovrani  di  questa  Casa  maggiori  a  quat - 
tordici  almi ,  tom .  3  „  App.  par.  3  3  pag .  1. 

Savoja.  Sovrani  di  essa  Casa.  Titoli  loro  3  tom.  r, 
pag.  2^4,  tom.  3  ,  App.  par.  1,  pag.  17  ,  66  > 
e  70  ,  e  par.  4  ,  pag.  6  3  n,  23  ,  24,  42  3  02, 
6]  3  e  125. 

Savoja.  Tutela.  Vedi  quest’indice  in  verbo  Ap¬ 
pellazioni. 

Savoja  Carignano.  Principi.  Loro  Consiglio  Pre¬ 
sidiai®  prima  in  Carignano  s  indi  a  Raconiggi. 
Presidente  di  esso  Gio.  Antonio  della  Chiesa  3  tom.  3, 
App.  par.  4  ,  pag.  55. 

Savoja  Carignano.  V edi  qui  sopra  in  verbo  Ma¬ 
trimonio  ,  pag.  1 1  3  y  e  1 1 4. 

Savoisiens.  Censura  di  Scaligero  }  e  Apologia 
del  Guichenon  ,  tom.  1  3  pag.  432. 

Saxo  ,  De  Saxo  >  o  sia  Dii  Saix.  V edi  il  tomo 
primo  pag.  335),  e  343*  Du  Saix  famiglia  nobile 
della  Bressa  j  Vedi  Guichenon  histoire  de  la  Bresse, 
troisieme  partie  3  pag.  348  ad  3 66. 

Scarnafìggi.  Donne .  Vedi  infra  3  articolo  Tris- 
sino. 

Scudiere.  Sua  ispezione  a  tenore  degli  statuti 
antichi  *  tom.  1  >  pag.  49. 

Segretaria  di  Stato.  Divisione  dell’  Ufficio  di 
primo  Segretaro  in  due  persone  *  cioè  nelli  Car - 
rone  3  e  Pasero  3  tom.  5  3  pag.  42. 

Segretaro  di  Stato.  Divisione  d’  esso  carico  in 
due  fatta  nel  1717,  cioè  l’uno  per  gli  affari  stra¬ 
nieri  y  e  r  altro  per  gli  affari  interni  dello  Stato  , 
tom.  3  ,  pag.  1. 

Segreterie , 


*49 

Segreterie  *  e  primi  Segretari-  Qilanto  alla  qua¬ 
lità  di  Notajo  della  Corona  V edi  qui  sopra  ,  ar¬ 
ticolo  Notajo  della  Corona. 

Segreterie  di  Stato  per  gli  affari  interni ,  ed 
esterni ,  unite  nella  persona  del  Marchese  d ’  Or- 
mea  Carlo  Francesco  Vincenzo  Ferrerò  di  Roasio 
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Senato  di  Savoja.  Sua  precedenza  ,  e  dichiara¬ 
zione  di  M.  R .  Cristina ,  tom.  i  ,  pag.  184. 

Senato  di  Savoja,  e  Magistrato  delia  Camera.’ 
Dispareri  fra  loro  ,  tom.  1  ,  pag.  290. 

Senato  di  Piemonte.  Elogio  del  medesimo,  tom.  i, 
pag.  229,  e  230.  Sue  trasferte  da  Torino  in  al¬ 
tre  parti ,  cioè  a  Savigliano  >  Bene  ,  Moncalieri  , 
Vercelli ,  Ivrea ,  Fossano  ,  Carìgnano ,  e  Cherasco, 
tom.  t  ,  pat r.  2$  3  ,  273  >  e  i74* 

Senato  d’Italia,  tom.  1  ,  pag.  258. 

Senato  ,  e  Camera  radunavansì  anticamente  nel 
medesimo  luogo,  tom.  1  ,  pag.  1 36  ,  -e  237, 
toni.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  46. 

Senato ,  e  Camera.  Ufficiali  del  Senato  ,  e  Uf¬ 
ficiali  della  Camera  ,  come  si  regoli  la  preceden¬ 
za  fra  loro  ,  tom.  1  ,  pag.  3  2  8- 

Senato  di  Piemonte  fu  soppresso  due  volte. 


La  prima  volta  in  seguito  all*  erezione  fattasi 
del  nuovo  tribunale  civile ,  e  criminale  li  5  aprile 
1799,  a’ tempi  del  Commissario  politico  ,  e  civile 
Musset.  Raccolta  Davico  ,  anno  7  ,  tom.  2  ,  pag. 


69  ,  e  70.  *  .  . 

La  seconda  volta  a*  tempi  dell’  Amministrator 
Generale  Jourdan  li  4  novembre  1801  ,  0  sia  13 
brumaire,  anno  X.  Bulletin  num.  43  ,  pag.  34*- 
Raccolta  Davico ,  anno  X ,  yqI.  VI ,  pag.  202. 

Senatori 


Senatori  sedenti  in  Senato  ,  e  in  Camera  ,  tom. 
App-  par.  4,  pag.  134. 

Senatori  0 1  dinar j  ,  e  Senatori  Camerlenghi  , 
tom.  1  3  pag.  233  ,  324  ad  325?  >  381  ,  «  731, 
tom.  3,  pag.  139. 

Senatore  Fapoco  ,  e  Senatore  Malopera  ,  tom.  1, 
pag.  729,  e  730. 

Sentenze  ,  e  Declaratorie.  Differenza  tra  il  Se¬ 
nato,  e  la  Camera,  tom.  3,  App.  par.  4  3  pag*  41. 

Sentenze  m  nome  del  Sovrano  ,  tcm.  1  ,  pag* 
133,  e  134. 

Sentenze  originali  ,  e  Protocolli ,  tom.  1  , 
pag*  244. 

Senescalcus  ,  Senescallus ,  Seneschal ,  Scalco  , 
lo  stesso ,  che  (Kconomus ,  seu  rei  familiaris  Ad - 
ministrator ,  tom.  1  ,  pag.  301. 

Serra  Luigi  Vincenzo.  Patenti  4  giugno  1799 
Per  diriggere ,  ed  amministrare  provvisionalmente 
1  Uffizio  Generale  delle  Regie  Finanze ,  e  quello 
delle  Regie  Gabelle. 

Sicilia ,  e  Marchese  Maffei.  Racconto  del  Mar¬ 
chese  Ottieri  relativamente  alla  Sicilia ,  e  al  Mar¬ 
chese  Maffei ,  tom.  3,  App*  par.  4,  pag*  81 
ad  84.. 

Sigilli ,  tom.  1  ,  pag.  16 ,  40,  e  81. 

Sigilli  ,  in  numero  di  tre ,  tom.  1,  pag.  16  3 
1$  3  e  16 ,  e  in  numero  di  quattro ,  tom.  1  ,pag.  16 3 
39  >  «  40.  _ 

Sigilli  ,  in  numero  di  sette ,  tom.  3  ,  pag.  47. 

Sigillo  secreto ,  tom.  1  ,  pag.  8 1  ,  tom.  2  , 
pag.  6^6. 

Sigillo  ,  o  sia  Contrasigillo ,  e  in  Francese 
Contre  Scel ,  tom.  2  ,  pag.  6 $6  ,  tom.  3  ,  App. 
par,  r ,  pag.  23. 

Sigillo. 
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Sigillò.  Supr emana  sìgìllum  ,  tom.  $  ,  App. 
par.  4  3  pag.  1  36.  Vedi  anche  il  tomo  primo  , 
pag.'  166. 

Sigle.  Loro  significato,  tbm.  1  ,  pag.  150. 
Sillana  famiglia,  tom.  1  ,  pag .  1 66. 

Solari  del  Piemonte,  e  Solari  dì  Asti ,  tom.  z, 
pag.  535.  .  ^ 

Solaro  Conte  Cesare  Ignazio  Benedetto,  morto 
Eremita  in  Toscana ,  tom.j  ,  App.  par.  4 ,  pag.  94. 

Stampatori  di  grido  qui  chiamati  da  Emanuel 
Filiberto,  con  erezione  anche  di  una  Compagnia 
della  stampa,  tom .  1,  pag.  105. 

Stati.  Vedi  le  allegagioni  stampate  per  il  Re¬ 
gio  Patrimonio  sulla  devoluzione  del  feudo  di 
Pianeta  >  sottoscritte  Pallini  Sostituito  Procura- 
tor  Generale ,  e  precedute  alla  Sentenza  della  Ca¬ 
mera  delli  14  febbrajo  17 §5  j  ref*  A  Cappa, 
pag.  68,  e  69,  num.  152  nelle  note-,  ibi: 

„  E’  noto  ,  che  Y  inalienabilità  del  Demanio 
,,  è  legge  fondamentale  di  questa  Corona ,  Reg. 
„  Constit.  lib.  6  ,  tit .  2  ,  §.  1  •  Di  fatti  nel  pri- 
„  mo  Editto  Demaniale  delli  22  aprile  1445  (a), 
„  lo  stabilimento,  e  la  promessa  ivi  fatta  dal 
Duca  Ludovico  ,  a  nome  anche  de1  suoi  suc¬ 
cessori,  di  non  alienare  alcuna  parte  del  patri- 
„  monio  della  Corona  ,  fu  per  ministero  di  pub- 
„  blico  Notajo,  accettata,  e  stipulata,  a  nome 
„  della  nazione  ,  in  forma  di  contratto  ,  ed  è 
„  noto  pur  anche ,  che  sull5  istanza  dei  tre  Stati  (b), 

„  che 

(a)  Borelli  pag.  270,  e  271.  _ 

(b)  A  proposito  dei  tre  Stati  vedi  le  note  se - 

guentn 


\>  c^ie  rappresentavano  questa  >  si  sono  pubblicati  ì 
»  due  posteriori  Editti  deili  io  settembre  1470(0), 
«  e  23  novembre  1483  (b)  a  conferma,  e  mag- 
»  gior  spiegazione  del  primo. 

(a)  Bòrejh  pag.  171  3  e  271  :  ibi:  „  ex  querela 

>3  in  pluribus  trium  statuum  nostra  Ditio- 
33  nis 3  et  Congregationis ,  Nobis  saepenumero 
3J  delata  .  .  .  .  (1) 

(b)  B ordii  pag»  173  :  ibi  :  „  ad  preces ,  et  sup- 

33  plicationem  humilem  trium  statuum  patria: 
33  nostra  vocatorum  3  et  congregatorum.  Uni- 
scansi  le  lettere  Patenti  7  maggio  1405  ,  e 
17  ottobre  1466  ,  di  cui  nel  tomo  primo  di 
quest’  opera  3  pag.  30  :  ibi  ;  33  de  consilio 
33  trium  statuum  nostrorum  invìcem  convo- 
a  catorum  (2),  Più  vedi  le  altre  lettere  Pa¬ 
tenti  ivi  anche  citate  delli  16  maggio  1487  : 
ibi  :  „  ;n  congregatione  trium  statuum  ista 
«  in  civitate  Taurini  facta ,  al  che  si  pos¬ 
sono  altresì  unire  le  Patenti  delli  22  aprile 
1483  ,  di  cui  nella  pag.  38  dello  stesso  to¬ 
mo  primo  (3). 

(1)  Habita  primitus  super  hiis  Consilii  nostri,  multorumque  pe¬ 
ti  ricorum  ,  &  prxsertim  Universitatis  nostra  Taurinensi  con- 
>1  sultatione  matura,  8c  qui  tandem  prò  nostro  siugulari  re¬ 
ti  fugio  Serenissimum  Principem  ,  &  Dominum  meum  me¬ 
li  tuendissimum  Dominum  Ludcvicum  Francorum  Regem» 
tt  hac  in  re  t  confuluimus  ....  Barelli  pag.  2.72. 

(a)  Unifcanfi  le  Patenti  a  favore  del  Guglielmo  Sandigliano  dellì 
16  giugno  1464  ibi  :  perscrutatis  tamen  prius  voluntati- 
tibus  subditorum  nostrorum  ,  con  quello  ,  che  segue ,  il  tutto 
già  riportato  in  questo  stesso  indice  sotto  la  lettera  E  ,  in 
verbo  Espressione, 

(3)  Si  vedano  inoltre  le  Lettere  Patenti  del  Duca  Carlo  citate 
pure  in  detta  pag.  30  fotto  la  data  17  dicembre  1*05  :  ibi : 
t,  in  generali  trium  Statuum  Patria  nostra  cismontana  in 
tt  hac  civitate  (Taurini),  de  nostri  mandato,  nupemme-  fa¬ 
ti  età  Congregatione, 
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.1235  iS  novembre.  Trattato  fra  1  Nobili  del 
Piemonte  ,  e  Amedeo  Conte  di  Savoja.  Vedilo  ci¬ 
tato  nei  sommario  unito  alla  Sentenza  Camerale 
delli  26  gennajo  1791  «a  li  Signori  di  Luserna  , 
refi.  Robesti  nume  248  ,  e  249. 

1560  12  aprile.  a,  Le  Comte  f^erd  étant  à( 
„  Rivoles  en  présence  de  Guillaume  la  Baume  , 

„  de  Lovis  de  Rivoire  ,  et  d’Aimé  de  Challant 
Sì  Chevaliers ,  il  confirma  aux  Gentilhommes  de 
„  Piémont  tous  les  privilcges ,  que  le  Prince  d’Acaje 
„  leur  avoit  accordés,  et  promi t ,  que  Je  Piémont 
>3  demeureroit  uni  à  perpetuili  au  Comte  de  Sa- 
voie  :  ce  qui  fut  aìnsi  convenu  avec  Guy  ,  et 
Jacques  Provana  ,  Jacques  Seigneur  de  Luseme, 
3)  et  Jacques  Sbìgneur  de  Piosasque  aù  nom  de  la 
„  Noblesse  de  Piémont. 

Stipendi  per  il  Senato.  Stabilimento  loro  nel 
i$6i  ,  'tom.  1  >  pag.  250  ad  232. 

Stipendj  de  Magistrati  ,  altre  volte  si  fissavano 
anche  su  certi  determinati  proventi,  tom.  r,  pag.  7 34. 

Stipendj.  Danaro  ,  che  si  ricavava  dagli  emo¬ 
lumenti  della  Gran  Cancelleria  ,  era  altre  volte 
destinato  per  lo  stipendio  de'  Segretari  del  Prin¬ 
cipe ,  tom.  1  3  pag.  55  i  tom.  3  ,  pag.  42. 

Stipendio  a  mescite ,  ed  a  tanto  ogni  mese , 
tom.  1  a  pag-  4^a  1 79  *  2  5  7  »  2  5  ^  *  e  734* 
Stipendio  a  bimestri  ,  tom.  1  ,  pag.  388. 
Stipendio  di  Senatore  nel  1578,  £  1589  nella 
somma  di  11.  932.  133  tom.  1  ,  pag.  232  ,  e  233. 
Stipendio  de1  Magistrati ,  tom.  1  ,  pag.  734. 
Stipendio  nel  1Ó20  di  Senatore  Ordinario  nel 
Senato  di  Piemonte,  tom.  1  ,  pag.  729. 

Sultano  Giachia  Ottomano  ,  altrimenti  detto 
Alessandro  Conte  del  Monte  Negro.  Suo  Testa¬ 
mento  esistente  nell’  Archivio  del  Senato  dì  Pie - 


*54 

monte ,  ove  esso  testatofe  sì  qualifica  figliuolo  ,  o 
successore  dell5  Augustissimo  Maometto  llì  3  Im¬ 
peratore  di  Costantinopoli ,  e  come  pm  ampia¬ 
mente  ivi  ,  tom.  3  ,  App.  par.  i  ,  pag.  io,  e  1 1. 

Superga.  Chiesa  di  Superga  3  e  Chiesa  di  Sant’ 
Agnese  di  Roma .  Paragone  fra  esse  ,  lem.  1 1 
pag.  161. 

Susa ,  Città  del  Piemonte  :  si  oppone  a  Costan¬ 
tino  il  Grande  ,  che  poi  se  ne  impadronisce.  Mu¬ 
ratori  3  annali  ,  tom.  i3  pag.  215  *  e  116. 

Susa.  Suo  arco ,  progetto  del  Maffei  di  farlo 
trasportare  a  Torino  ,  tom.  3  ,  App.  par.  4  , 
pag.  108. 

Sussidj ,  tom .  1  ,  pag.  izy. 

Suvarovv  Rymnisky  Alessandro ,  nominato  da 
S.  M,  il  Re  di  Sardegna  con  Regie  Patenti  4 
luglio  1799  Per  Gran  Maresciallo  delle  sue  trup¬ 
pe  di  terraferma  ,  decorando  si  lui ,  che  li  suoi 
discendenti  maschi  in  infinito  di  primogenito  ili 
primogenito  del  titolo  ,  grado-,  e  dignità  di  Prin - 
dpi  suoi  cugini  ,  e  grandi  di  Corona  de  suoi  Stati 
di  terraferma ,  col  trattamento ,  utili ,  preeminen¬ 
ze  ,  prerogative ,  ed  ogni  altra  cosa  a  tale  carica, 
titolo  ,  grado ,  e  dignità  spettanti ,  ed  apparte¬ 
nenti. 

Svezia.  Regina  di  Svezia  venuta  in  Piemonte , 
tom.  2,  pag.  590,  e  App.  par.  2  ,  pag.  3. 

T 

Taloire.  Carta  del  Monastero  di  Taloire ,  tom.  3 3 
App.  par.  1  ,  pag.  14  ad  18. 

Tana.  La  madre  di  S.  Luigi  Gonzaga  era  del 
Casato  Tana ,  tom.  2,  pag.  65  o. 


Tappe 


Tappe  ,  tom.  3  ,  pag.  1 46. 

Tarino  Imperiale  ,  tom.  2 ,  pag .  ni. 

Tarsis  Nicola  ,  Precettore  di  Carlo  I  Duca  dì 
Savoja.  Vedi  V  errata  del  tom .  3. 

Tassa  generale  sopra  le  merci  ,  e  robbe  ,  tom .  2, 
pag.  143  ,  ■ «  *44;  .  ,  ,  . 

Tasso.  Sua  origine  ,  e  altre  cose  al  medesimo 
relative,  Vedi  infra  alla  parola  Torino  Città,  e 
vedi  la  Prat.  leg. ,  par ,  2  ,  tom .  7,  pag.  554, 

Teatro  Regio  di  Torino ,  tom.  2,  263. 

Tesauro  Emanuel  restauratore  dello  stile  lapi¬ 
dario  :  giudicio  del  Demna  in  ordine  al  medesi¬ 
mo  ,  tom.  1  3  pag.  1 1 , 

Tesauro  famiglia ,  tom.  3  ,  App.  par.  1 ,  pag.  49* 

Tesoriere  Generale  delle  Regie  Finanze ,  Teso¬ 
riere  delle  Finanze  ,  e  Mastro  delle  Zecche  :  vedi 
tom.  2  ,  pag.  690  ,  69 4  ,  e  709. 

Tesoriere  Generale.  Soppressione ,  ed  abolizione 
del  titolo  di  Tesoriere  Generale ,  ed  erezione  dell' 
Ufficio,  e  grado  di  Generale  di  tutte  le  Finanze, 
tom.  2  ,  pag.  69}  3  tom ,  3  ,  pag.  128. 

Tesorieri  Generali.^/  1354  a^i  31  dicembre 
1563,  tom.  3,  /wg.  ili  ad  116. 

Testamento,  o  sia  schizzo  di  testamento  <T  Ema¬ 
nuel  Filiberto  fatto  nel  1564  nel  palano  Archie¬ 
piscopale  3  e  nel  gabinetto ,  0  sia  luogo  appellato 
il  Paradiso  3  tom.  3,  App.  par.  4>Pag-  48. 

Testamento  di  Madama  Reale  Cristina  delli  4 
aprile  166x3  riposto  nell*  Archivio  Senatorio , 
tom.  1  ,  pag.  252  ,  tom.  3-  ,  App.  par.  1  , pag.  16, 
ove  si  parla  pure  del  di  tei  codicillo. 

Testamento  originale  di  Madama  Reale  Gioan- 
na  Battista  3  morta  nel  1724  :  estratto  il  mede¬ 
simo  da’ Registri  Senatorj,  dove  si  trovava  inserto, 
v  e 
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e  quello  riposto  negli  Archivj  di  Corte  in  se¬ 
guito  agli  ordini  di  S.  M.  ,  comunicati  al  Conte 
Nicolis  ai  Robilant  primo  Presidente  del  Senato, 
per  organo  del  Marchese  del  Borgo ,  Ministro,  e 
primo  Segretaro  di  Stato  per  glt  affari  esterni . 
Cosi  risulta  dalla  Sessione  Senatoria  16  giugno 
i?d4. 

Thaon  di  S.  André  Marchese  Carlo,  nominato 
con  Regie  Patenti  4  luglio  1799  Luogotenente 
Generale  degli  Stati  di  terraferma  ......  con 

„  ogni  cosa  a  tal  carica  spettante  ,  di  maniera  che, 
,,  finché  a  Noi  piacerà,  in  nostra  vece  ei  presieda, 
,,  e  comandi  ,  come  un  altro  Noi  medesimo .  .  .  „ 
Tiraboschi.  Osservazione  del  medesimo  sopra  le 
Università  ,  tom.  1 ,  pag.  1. 

Titoli.  „  Amedeus  Dux  Sabaudice  ,  Chablasii , 
„  &  Augusta,  Sacri  Romaui  Imperii  Pnnceps , 
,,  Vicariusque  perpetuus ,  Marchio  in  Italia ,  et 
„  Pedemonti um  Princeps  ,  Nicisque  ,  Vercella- 
,,  rum,  et  Friburgi  etc.  Dominus.  Universis  se- 
„  rie  praesentium  neri  volumus  manifestum,  quod 
cum  in  reformat  ione  status  domus  nostr#  ,  ac 
etiarn  justiti#,  superioribus  diebus  ,  facta  me1* 
„  dio  ,  et  tractatu  Ambasciatorum  Sercnìss'mi  Do - 
„  mini  mei  Francorum  Regis  ,  Bernensiumque,  ac 
„  Friburgensium  ob  eamdern  causam  huc  destina- 
„  torum  ,  et  de  comuni  consensu  illustrissima; 

Consortis  nostra:  carissima:  Domince  Jolant  de 
,,  Francia  Ducissce  Sabaudi#  ....  Chamberiacì 

,,  18  septembris  1471. 

Titoli  d'onore.  Quadrio  tom.  1,  pag.  159. 
Titoli.  Nell’istruzione  delli  19  giugno  1755, 
si  legge  come  infra.  ,,  Non  approverà  incau- 
„  tamente  il  Revisore ,  che  sia  nelle  stampe  at- 

„  tribuito 
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tribuito  ad  alcun  Principe  un  titolo  ,  clic 
„  gli  è  dagli  altri  negato  *  e  conteso  ,  senza 
,,  riceverne  prima  le  opportune  risoluzioni  ;  im- 
perciocché  permettendo  ,  per  modo  di  esem- 
^  pio  y  che  al  Pretendente  fosse  dato  il  titolo  di 
«  Re  d‘  Inghilterra  3  dolerebbonsi  di  ciò'  con  noi 
»  gji  Inglesi.  Cosi  nell  istruzione  per  li  Revi¬ 
sori  de’ libri  ,  e  stampe  delli  19  giugno  175J  > 
cap.  6  3  $.  Non  approverà  incautamente  &c. 

20  dicembre  1769,  Lettera  del  Cavaliere  Mo- 
Tozxo  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  in¬ 
terni  al  Presidente  Commendatore  Morelli  Revi¬ 
sore  (a)  :  ibi  : 

„  Essendo  stati  presentati  al  sig.  Avvocato 
„  Generale  due  Decreti  dei  2  3  e  6  settembre 
J3  scorso  3  accordati  dal  Papa  ad  istanza  del  sig. 
„  Cardinale  Stuardo  protettore  dell' Ordine  della 
Visitazione  per  la  recita  dell'  Uffizio  3  e  per 
due  elogi  della  Santa  Gioanna  Francesca  Fre- 
»  miot  di  Chantal  ,  S.  M.  ha  determinato  ,  che 
non  se  ne  concedesse  1‘  Exequatur  ;  epperciò 
»  non  debbano  lasciarsi  stampare  3  nè  pubblicare^ 
»  ma  non  di  meno  si  permetta  >  che  ne’  Calendari 
per  i  divini  Uffizi  s^a  prescritto  il  rito  ,  e  la 
„  forma  di  questi  giusta  il  Decreto  3  con  dire 
33  Off.  S.  Johannes  Francisc ce  Fremiot  de  Chantal , 
„  sub  ritu  dupl.  min.  comm.  nec  Virg.  nec  Mart. 

cum  lect.  2  noctur ,  propr.  ex  Decr.  Clem.  XIV 
„  2  septembris  1769,  senza  però  3  che  si  faccia 
„  ulteriore  spiegazione.  Ho  I  onore  di  tenerne  in- 

„  tesa 

(a)  Come  dal  Regio  Viglìetto  20  giugno'  1755. 
Vedi  qui  sopra  in  verbo  Revisióne  de'  libri  3 
e  stampe  >  pag.  129, 
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9y  tesa  V.  S.  Ill.raa^  perche  possa  uniformarsi  allo 
Regie  intenzioni  3  e  parteciparne  anche  allo 
stesso  oggetto  li  signori  Revisori  in  Provincia. > 
9S  e  con  distint5  ossequio  passo  a  raffermarmi. 

DECRETUM  URBIS  y  &  ORBIS, 

„  Ad  pias  Celsitudini  Regice  Eminentissimi* 
et  Reverendissimi  Domini  Cardinali  Ducis  Ebo- 
racensis  (a)  s  Ordinis  Sanctimonialium  Visitatio- 
„  nis  Sanctae  Marine  Protectoris  preces  Sancissimo 
3J  Domino  nostro  Clementi  PP,  XIV  porrectas* 
J3  Sanctitas  Sua  3  ad  relationem  per  me  infrascri- 
ptum  Secretarium  factam  3  &  speciali  grada  t 
J3  petitis  benigne  annuendo  3  mandavi  3  ut  Offi- 
„  cium  S.  Johannae  Franciscae  Fremiot  de  Chan¬ 
ci  tal  prasfati  Ordinis  Fundatricis . die  11 

9y  mensis  augusti  sub  ritu  duplici  minori  de  pra;- 
yy  cepto  recitetur.  Die  secunda  septembris  i~}6% 

V.  Macedonius  Sacr.  rit. 

Congreg.  Secret. 


(a)  Eboracum  3  Yorc*  Città  3  e  Ducato  nell5  In¬ 
ghilterra  i  e  qui  si  noti  bene  quanto  testé 
si  disse  in  ordine  al  Pretendente. 
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Titoli ,  e  carichi.  Unione  di  pià  titoli ,  e  cari¬ 
chi  in  una  stessa  persona  ,  e  nel  medesimo  tem¬ 
po:  così  quelli  di  Segretaro  del  Principe,  e  della 
Cancelleria  :  così  quelli  di  Segretaro  di  Stato  ,  e 
di  Finanze:  così  quelli  di  Referendario,  e  Sena¬ 
tore  :  così  quelli  di  Consigliere  di  Stato ,  e  Presi¬ 
dente,  o  Primo  Presidente:  così  quelli  di  Consi¬ 
gliere  di  Stato  ,  e  di  Cavaliere  di  Senato ,  o  Ca¬ 
mera,  tom.  3  ,  App.  par.  4,  pag.  ijz  ,  e  13^  ; 
cosi  quelli  di  Controllore  Generale  idi  Finanze , 
e  di  Auditore  ,  tom .  3  ,  pag.  90  :  così  quelli  di 
primo  Segretaro  di  Stato  ,  e  di  Finanze ,  Consi¬ 
gliere ,  e  Mastro  Auditore  ,  tom.  1  ,  pag.  313  : 
cosi  quelli  di  primo  Consigliere ,  e  Presidente  del 
Consiglio  di  Torino,  tom.  1  ,  pag.  171  in  fine: 
così  quelli  di  Consigliere  di  Stato  ,  e  primo  Se¬ 
natore  ,  tom.  1  ,  pag.  460  :  così  quelli  di  Consi¬ 
gliere  ,  Senatore  ,  e  Collaterale  uniti  in  una  stessa, 
persona  fin  dal  15  5  5  ,  tom.  i  ,  pag .  7*9. 

Titoli  ,  e  cariche  diverse  in  una  persona  sola. 
Galleani  Gio.  Antonio  Avvocato  della  Religione 
de’  Ss.  Maurizio ,  e  Lazzaro  ,  Avvocato  Patrimo¬ 
niale  Generale  della  Camera  de  Conti  ,  e  insieme 
Senatore  ,  '  e  Avvocato  Fiscale  nel  Senato  di  qua 
da’  monti ,  tom.  1  ,  pag.  646  ,  e  647. 

Titoli.  Ordine  di  .non  portare  le  qualità ,  rjè  il 
nome,  nè  Farmi  di  Brandeburgo,  tom.  3,  App. 
par.  ,5  ,  pag.  io. 

Titoli  dati  altre  volte  dal  Principe  al  Senato , 
e  alla  Camera,  tom.  1  ,  pag.  734,  75^ >  e  757* 

Titolo  di  Maestà.  Carlo  V  fu  il  primo  Sovrano 
che  prese  il  titolo  di  Maestà  ,  e  così  in  tutti  ni 
suoi  atti,  come  Re  di  Spagna.  Robertson  Storia 
del  Regno  di  Carlo  V ,  tom,  3  ,  pag.  1 3  9  * e  1 4°* 
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Titolo  dì  Magnifico  al  Consigliere  ,  e  Teso- 
fiere  Generale,  tom.  1 9  pag.  729. 

Titolo  dì  Magnifico  al  Consigliere ,  e  Senatore 
Ordinano ,  tom .  1  3  pag.  729. 

Titolo  di  molto  Magnìfico  al  Consigliere  di 
Stato ,  e  primo  Senatore  ,  tom.  1  ,  pag.  45  o. 

Titolo  di  Metuendissimo ,  et  très  redoubté  Sei- 
gneur ,  tom.  1 ,  pag .  21  ,  76 ,  *6*8  ,  <0  175.  Vedi 
pure  qui  sopra  in  verbo  Stati. 

Titolo  ,  e  carica  di  Avvocato  Generale  ,  e  Av¬ 
vocato  P atrimonial  Generale  in  una  stessa  per¬ 
sona  ,  e  nel  medesimo  tempo  ,  tom.  3 ,  App, 
par.  4  ,  pag .  13  5. 

Titolo  ,  e  carica  di  Avvocato  Patrimoniale  in 
Camera ,  e  di  Avvocato  Fiscale  in  Senato  uniti 
in  una  stessa  persona  ,  e  nel  medesimo  tempo  > 
tom.  1  ,  pag .  6 43. 

Tonso,  Reggente  la  Segreteria  di  Stato  per  gli 
affari  esteri.  Patemi  20  gecmajo  1794. 

Torino.  Sua  origine  ,  e  antichità  ,  tom.  1 ,  pag.  9 
n  ,  tom.  3,  pag.  117,  e  II 8.  Vedi  anche 
Bocaccio  Genealogia  degli  Dei  3  articolo  Phetontc 
fol.  157, 

Torino.  Istoria  del  Tesauro  proseguita  dal  Gi- 
roldi  ,  tom.  1 ,  pag.  1  i . 

Torino  Castello  :  Amedeo  Vili  ne  getta  i  fon¬ 
damenti  ,  tom.  1 ,  pag.  113. 

1529.  30  novembre:  investitura  di  S,  Pierre 

de  Castelargent  a  favore  di  Gio.  Williet . 

in  castro  Taurini  videlicet  in  parva  camera  cu¬ 
biculari  existente  in  superiori  parte ,  a  Jatere  do- 
mus  Palatii  Arckiepiscopalis. 

Torino.  Albergamene  de*  mulini  etc.  a  favore 
«fella  Città  di  Torino  3  sub  introgiis  400  fiorenorum 

parvi 
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parvi  ponderis ,  da  impiegarsi  in  fabrica  castri  ,  et 
constructione  vireti  ejusdem  castri  laurini  ,  tom.  2, 
pag.  2 1$. 

Torino.  Consiglio  Taurini  residens.  Sua  unione 
coll '  Università  ,  e  Studio  di  Torino  ,  tom.  1  , 
pag.  133. 

Torino,  e  sue  torri.  Traditene  ,  che  Pilato,  e 
Ovidio  sieno  stati  nelle  due  torri  di  Torino ,  tom.  2, 
pag.  13. 

,  Torino  Cittadella.  Dissegno  di  Paciotti  da  Ur¬ 
bino  ,  autore  anche  della  Cittadella  d’ Anversa , 
tom.  3  ,  App.  par.  4  ,  pag.  45. 

Torino.  Attuale  Governatore  della  Città  ,  e 
Provincia  di  Torino  nel  1798  il  Conte  Carlo  Thaone 
di  S.  Andrea,  stato  nominato  a  tale  impiego  con 
Regie  Patenti  delli  25  luglio  1797. 

Nella  Corona  Reale  (a) ,  parte  seconda ,  pag . 
25  ,  e  16  y  tra  le  nobili,  e  principali  famiglie  di 
Nizza ,  si  legge  annoverata  la  Thaona ,  Signora 
di  S.  Andrea. 

Torino.  Disciplinanti.  Mabillon  tom.  1  ,  pag.$$i. 
Torino.  Codici  maroscritti  dell' Università  di 
Torino  ,  tom.  1  ,  pag .  3S1  ,  e  382. 

Torino  ,  Torinesi  ,  vedi  qui  sopra  alla  parola 
San  Massimo ,  pag .  141. 

Torino ,  sua  popolazione  riferita  dall’  Ughelli , 
tom.  1  ,  App.  par.  1  ,  pag.  1 4. 

Torino  Città.  1  $60  24'  marzo.  Privilegi ,  c  pre¬ 
rogative  confermati ,  e  conceduti  dal  Conte  Ame¬ 
deo  di  Savoja  alla  Città  di  Torino  in  rimunera¬ 
zione  della  sua  fedele ,  e  zelante  servitù. 

1 5  <5"  r 

(a)  Stampatasi  la  prima  volta  in  Cuneo  V  anno 
1670 ,  e  la  seconda  in  Torino,  Canno  1780* 
presso  H  Derossi. 
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1561  18  ottobre  (a).  Ordine  di  Emanuel 
Filiberto  >  per  cui  a  annullato  Y  accrescimento-  3  che 
al  rientrar  ne’suoi  Stati  3  aveva  egli  imposto  alla 
Gabella  del  Sale  *  gli  sostituì  1*  imposizione  della 
somma  di  scudi  2oom,  annui  sovra  tutto  lo  Stato 
per  tasso  ordinario. 

1561.  1562.  Si  passarono  nel  1 561 3  e  1 562  (b) 
dalle  rispettive  Città ,  e  terre  le  loro  sottomis¬ 
sioni  per  sette  anni  consecutivi  3  tassandosi  ciasche¬ 
duna  per  il  pagamentò  dJ  una  somma  fissa  per  loro 
quota  3  senza  relazione  però  ad  alcun  riparto  3  che 
fosse  su  di  ciò  seguito. 

1564  6  maggio  (c).  Editto  (d) ,  per  cui  3  all* 
oggetto  di  determinare  il  modo  della,  riscossione 
dell’ imposto  a  e  facilitarne  il  pagamento  ,  si  ordi¬ 
nò  3  come  ivi. 

Da  queste  leggi  apparisce  3  che  non  fu  da 
principio  imposto  il  tasso  sovra  gli  stabili ,  ma  che 
lasciavasi  alle  Città ,  e  terre  1’  arbitrio  di  sciegliere 
il  modo  più  adatto  per  soddisfarlo. 

1567  30  aprile.  Dovendo  la  Città  di  Torino 
rinnovare  anch*  essa  la  sua  sottomissione  per  pa¬ 
gare  il  tasso  negli  anni  consecutivi  ,  sì  devenne 

per 

(a)  Quest’  Ordine  non  si  trova  negli  Jrchivj  della 

Camera  j  ma  è  designato  nella  Sessione  Ca¬ 
merale  delli  21  ottobre  i$6i.  Uniscasi  la 
Pratica  legale;,  par.  2  3  tom.  7  3  pag .  554. 

(b)  Se  ne  hanno  i  registri  negli  Archìvj  di  Corte, 

ne’  ma^ji  delle  cose  demaniali. 

(c)  Registro  Camerale  Concessioni  1561  in  1572 
fol.  107. 

(d)  Che  non  si  trova  nella  Raccolta  del  Senatore 

Bore  Ili. 


i H 

per  questo  a  ed  altri  oggetti  ad  instromento  di  con¬ 
venzione  delli  30  aprile  1 5^7  tra  il  Duca  Ema\ 
nude  Filiberto  ,  e  detta  Città. 

ijpo  16  febbraio.  Quantunque  fossero  spw 
rate  coll’anno  1579  le  obbligazioni  assunte  dalle 
Comunità  pel  termine  d  anni  dodici  ,  non  cessai 
rono  però  le  medesime  di  pagate  il  tasso ,  sicco¬ 
me  si  vede  dai  conti  de  Tesorieri  generali  (ai)* 

Anzi  cominciò  a  considerarsi  universalmente 
per  carico  reale  ,,  poiché  nel  15  81  già  si  chiesero* 
ed  ottennero  (b)  diminuzioni  del  tassq  a  cagione 
di  tempeste  ,  innondazioni  *  e  corrosioni. 

E  sebbene  non  appaga  alcun  Editto ,  che  lo 
abbia  reso  carico  ordinario  ,  e  perpetuo  ;  tuttavia 
per  tale  già  era  considerato  nel  1590,  poiché 
T  Infante  Donna  Catterina  d’Austria  con  Editto 
delli  2.6  febbrajo  1590  comandò,  per  evitare  aU 
cimi  abusi  introdottisi ,  che  dovessero  imporsi  se¬ 
paratamente  dagli  altri  carichi  ,  e  nel  1  5  9 1  co¬ 
minciarono  a  farsi  alienazioni  ^  de’ tassi  (c). 

1615  29  marzo.  Memoriale  a  capi  della  Città. 
di  Torino  y  con  risposte  di  Carlo  Emanuel  primo 
delli  29  marzo  1615. 

Chiese  ella  nel  primo  capo  ,  che  se  le  con¬ 
fermassero  le  precedenti  concessioni ,  e  partico¬ 
larmente  quella  delli  2.4  marzo  *3^°  >  Per  cu*  ^ 
Conte  Amedeo  aveva  promesso  di  tener  perpetua- 

mente 

(a)  Archivj  Camerali. 

(b)  Archivj  Camerali  y  Parere  n  settembre  >  e  10 

ottobre  1581  per  Montaldo  ,  e  Moncalieri. 

(c)  Instromento  5  dicembre  1591  J*  alienazione 

del  tasso  dovuto  dalle  Comunità  di  Custino  , 
^  altre ,  al  sig .  Tete  del  Caretto. 
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mente  la  Città  ,  ed  abitanti  liberi  ,  e  franchi  co» 
loro  possessioni ,  case  ,  beni  ,  e  ragioni. 

E  il  Duca  rispondendo  al  primo  capo  con¬ 
fermò  i  privilegi  della  Citta,  siccome  era  in  pos¬ 
sesso  ,  e  per  quanto  erano  interinati  dal  Senato , 
e  Camera , 

1731  5  maggio.  Editto ,  in  cuL  per  la  pere¬ 
quazione  generale  de1  tributi  del  Piemonte  si  sono 
bensì  aboliti  i  carichi  ivi  mentovati  ,  e  si  stabili¬ 
rono  le  leggi  della  nuova  collettazione  de’  beni , 
ma  non  vi  si  eccitò  la  Città  di  Tot  ino  a  far  re¬ 
gistro  delle  case ,  e  beni  del  suo  territorio ,  nè  al¬ 
trimenti  fu  ella  assoggettata  ad  alcun  carico  ordi¬ 
nario. 

In  occasione  però  delle  guerre  in  appresso 
seguite  ,  mentre  si  sottopose  il  rimanente  dello 
Stato  a  straordinarj  carichi  ,  furono  anche  impo¬ 
ste  sulla  Città  considerevoli  somme. 

La  prima  di  codeste  imposizioni  è  compresa 
nel  Regio  Editto  13  agosto  1734,  ove  s’impose 
alla  Città  suddetta  la  somma  di  11.  30001. ,  paga¬ 
bili  in  tre  rate  per  tutto  P  allora  prossimo  gennajo. 

Torino,  Ficario ,  e  Sindaci  della  Comunità  di 
Torino  in  ordine  ai  mulini  ,  ressie ,  battitori ,  e 
altri  ingegni  ,  tom.  2  ,  pag.  212,  e  213. 

Capitoli  ,  Ordini  ,  et  Statuti  fatti  ,  et  riser¬ 
vati  per  lo  giuoco  dell’  Archibusio ,  della  Città  di 
Turino . 

„  Primieramente  si  ordina  ,  et  statuisce ,  che, 
„  ogni  anno  ,  una  volta  ,  si  habbia  da  tirare  con 
,,  P  archibusio  al  P àp agallo ,  et  colui  ,  thè  tirando 

. . metterà  basso  il  Pap agallo  dalla  per- 

,,  tica ,  ove  sarà  posto ,  sarà  creato  Re  degli  Ar- 
tì  chibugieri  per  tutto  quell’  anno  *  .  •  -  « 


„  Più ,  thè  tutti  lì  compagni  di  detta  Com- 
w  pagaia  sieno  obligati *  ogni  anno,  radunarsi  in* 

M  sieme  nel  giorno  di  Santa  Barbara  per  accora- 
pagnare  con  bell’  ordine  il  Re  da  casa  sua  alla 
Chiesa  di  San  Giaanni  3  tanto  nell’  andare  >  eh® 

>3  nel  ritornare *  nella  qual  Chiesa  si  celebrerà  una 
„  Messa  sohenne,  ...*»••■•<• 

„  Più  si  proibisce  a  tutti  i  giuocatori  dell^ 

3i  Archibusio  di  qualsivoglia  grado ,  e  nazione  di 
^  non  dire  parole  sporche  >  e  disoneste  di  nes- 
3,  suna  maniera ,  che  non  si  potessero  licitamen- 
„  te ,  nè  honestamente  dire  al  cospetto  di  bone- 
3,  sta  donna  *  e  fighe  da  maritare . 

”  3)  I  soprascritti  Capitoli  per  lo  giuoco  dell* 

Archibusio  sono  stati  cavati  da  uno  antico  ori- 
”  gì  naie  di  privilegi ,  concessi  alla  Compagnia 
’  degli  Archibusieri  di  questa  inclita  Città  di 
”  Turino  3  et  tradotti  di  Francese  in  lingua  Ita- 
3’  liana  MDLXI. 

Di  quanto  sovra  ne  esiste  una  copia  stampata 
negli  Archiv)  Camerali.  Ordini  *544  in 
num.  x  j  pug.  8. 

Torinesi.  Descrizione  del  loro  carattere  fatta 
da  Scaligero  ,  tom.  i  >  pag,  n. 

Torneamenti  >  tornei ,  e  giostre  ,  tom.  z  t  pag. 

645  »  *  646.  .  .  r  . 

Tornei.  Famoso  torneo  tenutosi  in  Larignano , 
e  più  cose  affatto  singolari  in  ordine  al  medesimoj 

tom .  1  >  Pag-  2I*  ,  ,  .  ,  . 

Trattati  di  pace.  Recueil  des  traités  de  paix  en 
six  tomes,  assembli  par  Frederjc  Léonard  >  tom.  3, 
App.  par.  4 ,  pag*  1  *7- 
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Trattati  di  pace.  Recueìl  des  ttaìtés  depuis 
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Valentino.  Palano  Reale  co*  giardini  ,  parco , 
beni ,  adobbi  ,  e  quadri ,  lasciato  in  fidecommìsso 
da  M.  R.  Cristina  alle  Duchesse  di  Savoja,  durante 
la  vita  loro  naturale  nel  secolo  ,  et  in  Piemonte 9 
tom.  i  ,  pag.  252. 

Valle  Giuseppe  Marchese  ,  già  Presidente  del 
Supremo  Consiglio  di  Sardegna ,  indi  da  S.  M. 
destinato  all’  interinale  reggenza  del  Magistrato 
della  Camera  de  Conti  con  Vigliettq  4luglio  r799 
dato  da  Cagliari  3  e  segnato  di  Chialamberto  d  or¬ 
dine  di  S.  M.  .  _  , 

Valperga  Giacomo  ,  restituito  alla  Dignità  di 
Cancelliere  li  4  marzo  1462  ,  tom.  1  ,  pag.  24 
ad  27,  giunta  la  pag.  .20.  _  .  . 

Valperga  Cancelliere.  Di  lui  era  capitai  nimico 
il  Cancelliere  Romagnano  ,  tom.  1  ,  pag.  27. 

Valperga  ,  e  Masino.  Negli  Archivj  Camerali 
alla  data  4  marzo  1462  leggesi  come  segue . 
33  Attese  le  querele  fatte  da’ fletti  Signori  al  Re 
„  di  Francia  per  la  spogliazione  de*  feudi ,  e  beni 
„  fatta  dal  Duca  di  Savoja  ,  e  le  rappresentanze  fatte 
,,  dall5  Ambasciatore  di  Francia ,  sono  stati  dal 
„  detto  Duca  restituiti ,  e  reintegrati  nel  possesso 
„  del  suddetto  feudo  di  Valperga,  e  altri  della 
„  Castellata  ,  quali  detti  fratelli  tenevano  avanti 
„  detta  spogliazione. 

Vaschi,  famiglia,  tom.  2,  pag.  625. 

Vaudo  Gioanni ,  tom.  2,  pag.  91  ,  e  99. 

Vaudois ,  o  sia  Valdesi,  tom.  5,  App.  par.  4, 
pag.  if  _ 

Veneria  Reale ,  tom.  2 ,  pag.  160 ,  e  tom.  3  , 
App.  par.  4,  pag.  64,  e  <Sj. 

Verasis.  De  Verasis  famiglia,  t&m.  1 3pagx6i$, 


Vercelli 
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Vercelli ,  assedio  nel  1704.  Ne  scrìve  in  un  capo 
a  parte  Autore  delle  Memorie  istoriche ,  di  cui 
nel  tom.  2  della  presente  Opera,  pag.  584. 

Nella  prima  edizione  di  questo  libro  (a)  se* 
guita  nel  1732  si  parla  con  biasimo  del  Conte 
Prela  Daria ,  che  teneva  le  veci  del  Governa- 


Vkere  ,  Monsignor  FaBettì  fi  Barolo  Arcivescovo 
fi  Cagliari  ,  Vicere ,  Luogotenente  ,  e  Copino 
Generale  del  Ragno  di  Sardegna  ,  tom.  i ,  App. 

ffl  Virginio SGiuscpp6e',  Uditore  Generale  di  Guerra. 
Decreto  della  Commissione  di  Governo  ìS  se 
tembre  1B00. 

Vi  scontado,  Visconte,  tom.  i >  pag.  ”+ 

Voto  di  S.  A.  R.  Vittorio  Amedeo  U  ,  dell» 
Reale  Famiglia,  e  di  tutti  li  di  lui  Stati,  e  po- 
poli.  Vedi  qui  sopra  articolo  Concezione.  > 

V  Udienze  ,  e  Sentenze  date  anticamente  oa  so¬ 
vrani ,  Vedi  qui  sopra,  articolo  Savoia,  Sovrani, 

pag'  Carolis  ipse  M.  (a)  causas  audire  voluir, 
idque  hebdomadatim.  Così  nel  Pantano  or.ginum 
Francicarum,  pag.  S°4,  ***•  Uardmta  iM* 
ove  si  portano  anche  gli  esempi  mxiBiorum  Re- 
gum  ,  atque  Imperatorum  ,  ut  PAi/ippi  Macedon», 
Vernarli ,  et  tandem  ipsius  Augusti  Claris,  (te 
quo  ita  Svetonius-.  jus  dixit  assidue,  et  in  no- 

CtUni"qdea^i  Studi,  e  suo  Tesoriere.^ 
Uditore  per  esaminarne  i  conti ,  tom.  x  ,  pag.  5  , 

'  5  7  Codici  manoscritti,  esistenti  nell' Università  fi 
Torino,  tom.  i  ,  pag.  }8r  ,  e  3Sl- 

Vedi  S.  Irenici  fragmenta  anecdota  ex  Bibuo- 
theca  Taurinensi.  Hagar  Comitum  171 5* 

Usurarii  pubblici  ,  chiamati  col  nome  di  Longo¬ 
bardi  y  Lombardi  ,  anzi  col  cognome  anche  di  certe 
determinate  famiglie ,  tom.  3  ,  App.  par.  4 ,  Pa2' 
1 19  3  e  1  3°. 

(a)  Cioè  Carlo  Magno  Imperatore. 
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Zecca»  Rinuncia  dei  Radicati  Conti  di  Cocco¬ 
nato  all '  uso  della  zecca  ,  mediante  correspettivo  > 
tom.  1  i  pag.  3 1 1 . 

Zecca.  Fedi  qui  sopra,  articolo  Del  Pozzo. 

Zecca.  Monete  dJ  oro  ,  e  d5 argento.  Radicati 
Conti  di  Coconato.  Nel  parere  30  agosto  1 668, 
citato  nel  tomo  1  della  presente  Opera ,  pag.  3 1 1 , 
si  legge  come  infra. 

„  Abbiamo  dall5  Avvocato  Generale ,  e  Ca- 
,,  valiere  Maletto  udita  la  relazione  delle  scritture 
„  comunicategli ,  e  da  quella  ci  risulta ,  che  nell5 
„  instromento  di  transazione ,  e  dedizione  seguito 
>,  tra  il  Serenissimo  Duca  Carlo  Emanuel  I ,  Avo 
,1  di  V.  A.  R. ,  e  li  Conti  di  Coconato  li  8  feb- 
„  brajo  1586,  tra  altri  capi  fu  accordato,  eh5 
j»  essi  Conti  3  conforme  alle  loro  concessioni  un* 
,,  periali  ,  potessero  far  battere  monete  d '  oro ,  e 
3>  d  argento  >  quali  sendo  di  pariglia  con  quelle 
„  di  S.  J.  3  si  dovessero  accettare  ne*  suoi  Stati 

. . 

Uniscasi  T  instromento  di  rinuncia  delli  1 5 
aprile  1598,  di  cui  nel  tomo  primo  della  presente 
Opera,  pag.  3 1 1. 

Zecche,  tom.  3  ,  pag.  209  ad  112. 

Zoello  Ludovico  Primo  Presidente.  Giustifica¬ 
zione  del  medesimo  ,  tom.  1  ,  pag.  373  ,  e  374. 

Zoppi  Gran  Cancelliere .  Famiglia  -del  medesimo, 
tom.  1  ,  pag.  61. 


Non  ego  mordaci  distrinxi  carmine  quemquam. 

Ovid.  Trist.  lib.  2  ,  vers.  563. 
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Congregatoli  il  Senato  Nazionale ,  unite 
tutte  le  dalli  co’  rifpettivi  Uffizj  dell’  Av¬ 
vocato  generale  ,  Avvocato  flfcale  gene¬ 
rale  ,  ed  Avvocato ,  e  Procuratore  de’po- 
veri  la  mattina  dell!  1 8  piovolò  anno 
fettimo  repubblicano  ,  primo  della  libertà 
Piemontefe  (6  febbrajo  1799  v.  s.  )  ,  a 
feconda  dell’  invito  del  Governo  Provvi- 
forio  ,  per  deliberare  fulla  propella  riu¬ 
nione  del  Piemonte  alla  Francia ,  dopo 
fattali  la  lettura  delle  ragioni ,  che  furono 

difenile  nel  Comitato  generale . 

elfendo  rimallo  per  le  llelfe  validiffime 
ragioni  pienamente  appagato  della  con¬ 
venienza  di  chiedere  la  riunione  della  Pa¬ 
tria  nollra  alla  Repubblica  Francefe ,  ha 
quindi  per  acclamazione  manifellato  il  fuo 
voto  per  tale  riunione  ,  riputandoli  ben 
gloriofo  di  concorrere  con  quello  fuo  una¬ 
nime  ,  e  fermo  fentimento  alle  fa  vie  de¬ 
terminazioni  del  prefato  Governo. 

Ed  affinchè  conili  nella  forma  più  au¬ 
tentica  ,  e  legale  di  quella  rifoluzione ,  ha 
mandato ,  e  manda  formarli  il  prefente 
verbale  fottoferitto  dal  cittadino  Prefidente 

Capo 


Capo  ,  ed  autenticato  dal  cittadino  Se- 
gretaro  Civile  ,  da  inferirli  per  originale 
ne’  Regiftri  Senatorj  ,  commettendo  al 
detto  Segretaro  di  eftrarne  copia  auten¬ 
tica  da  trafmetterli  al  predetto  Governo 
Provviforio,  Torino  6  febbrajo  1799. 

AVOGADRO  Prefidente  Capo. 

Pozzi  Segr.  Civ* 
1799  ^  febbrajo . 

Mercoledì  mattina  1 8  pluviofo  ,  anno 
fettimo  repubblicano  ,  primo  della  libertà 
Piemontefe  (6  febbrajo  1799  v.  s.  )  fono 
entrati  li  cittadini  Prtfidenti  Giaime  ,  Ro¬ 
betti  ,  e  Cappa ,  Collaterali  Roatis ,  Du- 
randi ,  Joannini ,  e  Softituiti  Procuratore 
generale  nazionale  Chiabrera  ,  Pejretti , 
Somis ,  Lajolo. 

Radunatoli  il  Magiftrato  con  intervènto 
del  Procuratore  generale  nazionale ,  ad 
invito  del  cittadino  Prendente  Gioirne ,  ha 
quelli  efpotto  effere  flato  eccitato  dal  Pre¬ 
fidente  del  Governo  Provviforio  cittadino 
Favrat  a  proporgli  il  quefito  fe  più  con - 

venga 
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Venga  alla  Nazione  Piemontefe  di  unirjì  alla 
Repubblica  Prancefe  ,  ovvero*  di  erigerji  in 
Corpo  politico  indipendente. 

Ed  il  Magiftrato  ,  confiderando  la  po- 


& 

x  7  9  9  1  6  febbrajo. 

IL  CITTADINO  GALLI 

AL  POPOLO  PIEMONTESE 

SULLA 

UNIONE  DEL  PIEMONTE 
ALLA  FRANCIA. 

<Y 

LJla  pure  un  popolo  valorofo  ,  e  armi*, 
gero ,  Ha  ridondante  di  fublimi  ingegni , 
e  menti  profonde ,  fia  parco  nel  vitto  , 
ne’  cottomi  illibato  ,  e  nella  fatica  incal¬ 
lito  ,  fe  gli  manca  1’  ampiezza  del  fuolo, 
invano  afpira  alla  celebrità  fra  le  nazioni 
del  mondo. 

Gli  Albani ,  i  Sabini ,  i  Sanniti ,  i  Ve- 
jenti  che  qualità  ,  che  virtù  non  aveva¬ 
no  ?  eppure  perchè  ttretti  in  angufto  confine 
non  mai  ebber  vanto  eguale  a  quello  di 
Roma  ,  di  Atene  ,  di  Argos. 

Tal  era  il  dettino  di  voi ,  Piemonte!! 
illuttri ,  fe ,  trafcurato  il  primario  inte- 
rette  di  quefte  amene  ubertoie  contrade, 
avefte  ambito  il  nome ,  e  la  forte  di  fe- 

parata 


t 

parata  Repubblica  :  Repubblica  sì ,  ma  Tem¬ 
pre  precaria  ,  e  deboi  Tempre. 

A  voi  accorti ,  e  Tagaci  concittadini 
invidieranno  i  polveri  la  gloria  di  tanta 
deliberazione  ,  e  configlio  (x)  ;  ma  voi 
fin  d*  ora  invidiate  pur  loro  le  fortune  ac- 
crefciute  ,  i  comodi  aumentati  ,  Tpenta  l’am¬ 
bizione  ,  Tvelri  i  micidiali  abufi  ,  e  altri 
qualunque  emendati ,  e  corretti. 

E  ben  già  parmi  di  veder  monti  appia¬ 
nati  ,  fiumi  contenuti ,  e  repreflì ,  miglio¬ 
rate  le  terre  ,  lavorate  le  incolte ,  bagnate 
le  aride,  rifiabilite ,  e  drizzate  le  firade, 
e  altri  cento  ,  e  mille  capi ,  diretti  ognuno 
al  ToccorTo  de’  miTeri  ,  al  progrefio  delle 
Tcienze ,  ed  arti  ,  all’  avanzamento  del 
commercio  ,  al  bene  in  Tom  ma  di  nofira 
Tocietà  ,  e  dello  Stato  infieme. 

Tutti  adunque  coTpiriamo  intanto  al 
propofto  fine  :  fien  comuni  alle  nofire 
truppe  i  guerrieri  allori  della  prima  Na¬ 
zione  dell’  Orbe  intero  (2)  ,  e  fieno  pre¬ 
cipui 

(1)  Proclama  del  Governo  Provvisorio  degli 

8  corrente  febbrajo  v.  s . 

(2)  Ordine  del  Generale  in  capo  degli  8 

dicembre  1798  v .  s. 
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1799  *5  aprtie* 

IL  CITTADINO  GALLI 

AGLI  AMATORI  DI  COSE  PATRIE. 

R^oma  ,  fcacciato  eh’  ebbe  Tarquinio  , 
l’ Elvezia  Alberto ,  1’  Olanda  Filippo  ,  il 
Portogallo  gli  Spagnuoli ,  l’Anglia  il  fuo 
Re ,  forfechè  ne  bandiron  le  antecedenti 
iftorie  ?  Forfechè  il  parlarne,  lo  fcriverne 
fu  delitto  ,  fu  male  a  meritarne  caftigo  7 
o  riprendo o e  almeno  ?  Mai  no  certamente  ; 
che  anzi  1*  efatto  paragone  di  una  coll'altra 
età  fervi  a’ polveri  di  abbonimento  mag¬ 
giore  alla  prima  ,  e  di  foftegno  alla  fe¬ 
conda  più  robufto ,  e  più  faldo. 

La  rivoluzione  di  uno  Stato  muta  fem- 
pre  le  cofe:  appoggiata  a  fodi  motivi  le 
muta  di  male  in  bene ,  ma  non  è  fuo 
oggetto  di  cancellarne ,  e  fpegnerne  ,  a 
guifa  di  fuoco ,  o  diluvio  ,  ogni  anterioc 
rimembranza. 

Di  uomini  onefti  ne  furono  in  qualun¬ 
que  paefe ,  e  di  azioni  virtuofe  non  mai 
fi  mancò  nella  ferie  di  tutti  i  tempi.  I 


1 1 

fcarfità  di  danaro  il  bramato  fpaccio  ,  anzi 
neppur  vedeffe  la  luce. 

Poiché  però  non  paventa  egli  ,  un  tal 
rifchio ,  e  ardito  s’  accinge  ad  ultimar  le 
fue  fatiche  ,  ben  era  giufto ,  che  unito 
anch’io  al  fuo  coraggio  faceffi  palefe  ad 
ognuno  la  femplicità  ,  e  rettitudine  della 
mia  intenzione ,  che  finalmente  poi  altra 
non  è  ,  fuorichè  quella  di  follevar  1*  edi¬ 
tore  ne’  fuoi  bifogni ,  e  foprattutto  di  eru¬ 
dir  la  gioventù  crefcente  fulle  cofe  qui 
avvenute  con  una  fpecie  di  cronaca  dal 
fine  del  fecolo  decimo  infino  al  dicembre 
1798  ,  che  è  lo  {beffo  che  dire  infino  all’ 
epoca  luminofa,  e  felice  del  rigenerato 
Piemonte  ,  per  cui ,  eftirpati  i  vetufti  ma¬ 
lori  ,  e  a  nuova  vita  riforto  ,  afpetta  tran¬ 
quillo  (1)  il  bene  fteflÒ  ,  che  già  fi  gode 
quella  trionfatrice  Nazione  ,  che  debbono 

amare 


(1)  ProceJJo  verbale  del  Governo  Provvi¬ 
sorio  delli  due  ,  e  Proclama  del  me - 
defimo  degli  otto  or  paffuto  febbrajo 

v .  s. 


i  S  o  o  i  settemire . 


Già  prevenni,  non  è  gran  tempo  (i)  , 
gli  amatori  di  cofe  patrie  fulla  pubblica¬ 
zione  di  quello  mio  lavoro  ,  e  fui  motivi 
della  medefima.  Dilli  fin  d’ allora ,  che 
qualunque  mutazion  di  governo  non  in¬ 
duce  di  necefiìtà  1’  oblivione  delle  cofe  an¬ 
teriormente  avvenute. 

Degli  Arabi ,  e  de*  Saraceni  ci  eternò 
la  memoria  un  Odoardo  Pocolk  ,  un  A  na¬ 
rri  inno  Marcellino  (i)  ,  de’  Goti ,  e  Van¬ 
dali  fenderò  un  Procopio  ,  un  Jornandes, 
de’  Vifigoti  abbiamo  le  leggi  predo  Ifi- 
do  rcL,  e  Pitteo  (3)5  de’ Longobardi  fcride 
un  Paulo  Diacono  ,  delle  Famiglie  Ro¬ 
mane  patrizie  ,  e  plebee  ,  e  demmi  loro 
parlonne  a  lungo  Riccardo  Streinio. 

E  quantunque  l’ Imperator  Giudiniano, 
abolita  ogni  precedente  legge  ,  avede 
quindi  pel  vado  dio  Dominio  promulgato 
le  proprie  ,  tornaron  da  poi  alla  luce  il 
t  codice 

(1)  Cioè  col  qui  avanti  inserto  mio  foglio 

ufeito  dalle  jlampe  del  Derolfi ,  e  pub¬ 
blicato/i  il  di  15  aprile  1799  v .  s, 

(2)  Lib.  XIV ,  pag ,  13  ,  14.  Parisiis  1681. 

(3)  Parifiis  1579. 
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codice  Teodofìano,  i  fragmenti  del  Gre¬ 
goriano  ,  e  dell’  Ermogeniano,  e  altri  cento 
dell’  antica  antejufHnianea  giurispruden- 
( 0*  Cambioffi  nelle  Gallie  la  difciplina 
della  Chiefa  ,  e  niente  meno  vi  fi  tenne 


Tant’è:  un  contrario  Governo  fvelle 
bensì ,  e  drftrugge  i  principj ,  Je  maffime, 
i  fondamenti  antichi ,  ma  non  confuma 
e  divora  i  fatti ,  le  cronache  ,  gli  annali 
di  provincie  intere  ,  che  confervati  gio¬ 
vano  alle  famiglie ,  allo  Stato  ,  e  perduti 
recan  col  ttlenzio  jattura,  e  danno. 

Se  ne  hanno  i  motivi  nella  precedente 
mia  fbmpa  (i),  e  voglio  impertanto  fpe- 
rare,  che  quella,  e  quella  infieme  unite 
ferviranno  di  compita  apologia  alla  pub¬ 
blicazione  della  prefente  opera  ,  e  all’  in¬ 
tenzione  dell’  Autore. 

Etto  infatti  non  efita  mottrarfi  in  pub¬ 
blico  a  ittruzione  forfè  anche  utiliflìma 
de’  concittadini  fuoi  pofteri  fulli  sfatti  da 
prima  accaduti. 

Le  quali  notizie  ,.  buone  ?  o  cattive , 
che  fieno ,  certo  è  ,  che  poffono  contri¬ 
buire  affai  per  mantenerli  propenfi  tuttora 
al  ben  della  patria  ,  giacché  in  tal  guifa 
vengono  i  medefimi  con  dimettico  efem- 
pio  praticamente  ammaeftrari  a  odiar  del 
pari  le  une ,  come  a  correr  dietro ,  e 
imitar  le  altre.  5 

(0  £>dli  1 5  a?rik  1799  j  già  qui  [opra 
inserta. 
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